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E destre > che reggono

gli scettri, non isdegna-

no sostener nel pugno i

Falconi,& gli Sparuie-

ri . Et le mani più valo

rose, che le spade, e Io

lancie con singoiar gloria sanno adoprar

contro Guerrieri nemici, ben ispesso e gli

(piedi de i dardi contro le fiere più fpa-

uenteuoli sogliono esercitare. Ne da me

no de gli stromenti della Caccia , debbo ;

no
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no esser quei Libri che delie Caccie coti

qualche. studio non mediocre , e con par

ticular oflseruanza ragionano . Quindi è

chauehdo gli anni passati in questa ma

teria darò in luce vna mia opera: stimai

astai ragioneuole offerirla nelle mani,edi

gran Principe,e dì gran Guerriero. Et

perciò sodisfacendo ad vn mio antico o

singolarissimo affètto c'hó verso l'Inclita

(Se Serenissima Casa di Sauoia la presen

tai al Serenissimo Vittorio Fratello di V.

Altezza Serenissima . Alla gloria d'vn

tanto nome, alla proterrione dVn tanto

nume facendo applàuso il Mondo, hanno

le mie fatiche conseguito lor piena felici

tà . Hora che veggio che sono desidera

te j l'ho in migliore e più ampia , e più

splendida forma ridotte: 8c per secon

dar le mie fortune ho preso baldanza de

dicarle à V, Altezza;

So quanto ardisco ; ma l'ardire ha giu

stissima cagione. Nasce dalla materia in

che l'opra sì versa, poiché di questa argu-

mento con k parine tolte da propri] Ci-
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mieri ne han scritto non che nobilissimi

Caualieri, come per tacer altri Febbo

Gastone Conte di Fois, Bellisario Acqua-

uiua Duca di Nardo; ma anco Regi , &

Imperadori . Manfredi Rè di Napoli

scrisse in latina fauella de gli Astori,e pri*

ma di lui l'Imperador Fiderico suo Pa--1

dre j & a tempi più andati fra Greci firn;

perador Michaele . Nasce ancora dalla

magnanima cortesia di V. Altezza . Vi-

uo splendor della purpurea, Gloria della

virtù , Pompa singoiar dell'età nostra ,

Chiarissimo lume posto nel sablime,a cui

ogni qualunque ingegno che folca il mar

della fama,còme à vnico fanale , non pud

non drizzar il suo corso . Fu ardimento

de' Poeti trasportar le cacciaggioni nei

Cieli , riconoscer in quelle sfere la Deità

di lei , ripor fra le Stelle il Can molosso el

Bracco, le fiere timide come la Lepre ;

l'animose come il Leone e l'Orso , e per

l'honor dell'vcellagione ] e della pesca

trasferirui anco i Pesci e gii Vccelli ;

ma non è minor il mio : benché altre tan-:
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to lodeuole e glorioso ; collocando le Cac

cie delle fiere armate,e disarmate, e de gli

Animali volatili 8c aquatici sotco il Cielo

della sua protettione . Piacciale percid

fecondar con suoi fauoreuoli influssi la

mia vera deuotione , mentre con humil

riuerenza le bacio la veste c me l'inchino.

Di Brescia !i 20. di Maggio. 1616.

D.V. Alt. Serenissima

HumiIissimo,& Deuotissimo

Scruitorc

Eugenia Raimondi



A'LETTORI,

L presents mio Discorso delle Caceie,be~

nigno,&curioso Lettore,nonperaltro ebt

per tuo vtile e diletto t siato da me com-

pqsto i e per I'ijlejso anco publicato alr-

la luce in si bella e Ji vagaforma . lm-

perocbe conoscendo alsejperienza cbe se

grande ilplacer cbesigode nelle Caccie,

ojiasidelle Fiere,dsiasidelli Augelli,no minorgusto s'espe-

rimenti nella lettione di alcun Libra cbe delle Caccit^t

ragioni. Oltra cbe dopo lasiancbezza, con cbe alia sine Ji

terminano , gliesercitij della Caceia , con qua I altro piit

bonesio otio dourat meglio pajsar iltempo cVoccupandoti

nell'apprendimento di varieBratagemme cbe (iinsegnano

in quest'arte , esi trouano spiegate nellefaticbe de'buoni

Autori cbe dicidbanno scritto . Le cui operebauendo tutte

guflate,fyraccogliendo da tutte il piit vtile e curioso, shd

traportate conpariindusiria , e*r diligenza in quefia mia

scrittura : nella quale non id cbe tu ti debbia deside-

rarbauendo in ejsa non solo trattato quasi di tutte le Fie-

re,escritto ilmodo dicacciarle, ma anco qualsiuogliaaltra

particolaritd intorno a ciascheduna di eje Fiere . Ho di-

uiso iltrattato in quattro libri,cbeil quinto eontiene altra

tnateria come apprejso vdirai,&in ejjiquattro libri con^»

ordine,e dijposttione di diuerficapitoli bopofio e deBinto It

Caccie delliAnimali,per lo cbe non dubito cbe eperla ma.

teri* insesiejsa curiosa e per la disposition di (sa debbia,

ejserti assaigrata . Ne misipotria recard biasmo , cbeper

formar il libropiu copioso babbiaforsi trascritto da vary

Autoriseuercbiamente ; quando cbe non douea farsi altra-

tnente per vnir, & accoppiare insieme quantosi'debbia, e-»

pojsa desiderar in queJiamateria:acciocbe in vnlibro bab-

bipiu libri , <&- bauendonevn solo nonbabbibisogno d'ba -

uerne diuerst, equesto particolar auanzo , (quando non vi

fujse altro di meglio ) conseguijsi dalle miefaticbe . Ne i

nuouo nella Republica de'Scrittori accomunarsi qualcbt

tosa delfaltrui } quasi cbe senza I'altrui niuno possafav

sofa



cosadijuo. Si chetogliendo dapiugraui autori in qualun-

quegencre discritturasefia,quello, cbe 6 nascofia, 6 aper-

tamente dal altruisondaco hauran rapito, reflerebbon /e-»

loro opere, cbe boggi ilmodogode , & ammira ,granfatto

spogliate di quella lode,c di quellagloria,cban conseguito.

QueBo tjiejso s'e oferuato ne' piu eccellentiarteficy , come

nella Ptttura,e nella Scoltura. Apelie non per altro bd im-

mortalatoiljuo name, cbep ejser lasua scie'za <vn raccolto
di quelleviuezze,di quei ltneameJti,di queiscorci,cbe conob

be nell'opere,di Panfilo da Macedonia, &altri disuo ttyo.

Nelle statue d?Agoraerite, e di M hone,notanogli anttchi

scrittori , cbe nonsolo vsojseruaua vnaccortijsjma imita-

tione di migliori statuary, ma vna rapina delli disegni,e^

delle eccellentiloro maniere. E eosid lungofipotrebbe per

altre arti,&per altrescienze andar dijeorrendo , masa-

rebbe ajsaifuor dipropofito.Ritorno a dire della disposilione

del mio trattato . N elprimo dunque di eJsiLibri quattro

delle Caccie,si commemora l'origine,e lodt delle Caccie,a-»

chefineJlanstate trouate dapiu degni Cacciatori i loro es.

sercity, e lescienze cb'egli debbe hauerprima chesimetta-*

nella Caccia,comepoJsa antiueder pioggia }tempejte, ventt,

& infinite altre cose necejsarie al Cacciatore • qualijiano le

suearme , quanto varie, quali migliori,e comefi adoprino*

§luallia ilbuon Cauallo da Caccia,qualmembro,qualcolo-

re>qualsegnale,di qua/'paese s'elegga>e irimedyappropria-

ti alsuo male. Qtiatifiano le buone razze de'Cant, della—t

bellezza,deglijtudi,degli alleuamenti,edi tuttelesortimi-

gliori in Caccia , co i rimedy in particolare a ciafebeduno

de'suoi mali . Qualifiano tbuoni Falconi ,ii quantesorti*

quali migliori,come anco degli Ajlori>e Sparauieri,& altri

vcelli di rapina,col modo di conq/eerli,sarli,gouernarli,e

medicarli,con ileopioso discorsodell'arte delStruciero.Nel

ficondo poiJiscriucno in particolare le Caccie de gli Ani-

mali Quadrupedi^omeCeruiyLeprj, Caprioliy olpi,T afii,

CignaliiLupitOr/itPardhPantbierefUinoceronti^ettiljo-

corni,Tigri,Leoni & Leonze,Histrici,6 Porcispinofi,& al-

tri: narrando daparte in parte /a loro natura , & afiutia,e

lejlratagemme, ebedeue vfare il Cacciatore, per prenderli.

Nelttrzopoi ancosi deferiuon le Caccie degli Vccelli , in

parti-
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particolare, come Fenice vnica al mondo ,CigKo-, Paub-

ney Fasano, Perdice, Coturnice,Grue, Cicogna , Ocheset-

^tte6e^4nitrd,Mergo,Faliebettd,Grdtto,Alcioni,Strftf&'

zo)Comaccb4ayCoruo,Colombe,Tortofi&,BiccasicorTordo,

StornOiPtcbeiM-anucodiatayBubuta^Re degli-Vccclli , &>

altrt quasiinsiniti : con il modo di tetter le rest, lacci, &

11 modo disarilVischio, con la loronatura ntedejimamentet

e maniera di prenderli . Net QuartoJinalmente jiscriue

tn particolare la Cacciade gli Animah Aequatitidi-Fiu-

me, come Barbie,Luccio,Trutte,T'emoli,Tenca, Anguilla,

*tardole,Squallo,d Cauazzino, Gabbioni, Gambari, & al

trt ,de' quali nonfilamentefarddescritto ilmedodipren

derli , ma moltiJ>elliffimisecrets cauati da buorilffimiyAu-

ton, per pighare qualsiuogliafirte di Pesce, con moltasa-

ttlita ,e in sine tn vniuersale sidiscorre de Pesci di Ma-

re,tn essivedratla sua natura qualitd , e quello che dicono

altrt Scrtttori . 11 §^uinto libro fuor di mia principal in.

tenttonevieneallaftampagid che efie dalla materia delle

Caccteyvagandoper I'ojeruanza dell'Agricoltura, della^

Vtlia . Ma come che alcunidegli amiei a cut consigli volon

ttert tn'appiglio , babbian Jlimato non cbe conueneuolt-,,

nanecejpirtopercopime'todelfopra s'abbracciafe ancosi-

mil materia. lmperochefe il Cacciator per goder delle de-

hue delCacciare.siritira in Villa gli i ben decente , che^

delle cose della Villajia ancbe in qualcbe maniera insor-

mato , e cbepercib ilmio libro delle Caceie anco della Villa

ragtoni. Certo cbe non hopotuto, se non approuar ilpensie-

ro,ma gid che la Stampa era incaminata, e quasi ridotta at

sinejlmiglior modo disod'usartieBato disupplire albiso*

gno comevedrai . So cbe iltutto tisarddgrado tantopiu.

conoscendo che in queBo particolare babbiafatto mit con-

to del tuo vtile , cbe della propria lode ; essendo ajsat megli&

tncosa d'altruiproseffione parlar piit toBo con le parole de

git espertt,cbe con leproprie . E per queIche tocca alhsti-

le,nonprofejsoin queBamia opera iperiodi delBoccaccio,

ot offeruationt delCasteluetro . Con i Cacciatori ancorcbe

Frencipt,egran Signori nonsidee trattar allasosistica,con.

lesoperstittont dellaToscanafauella . Vna maniera dipar-

larptenadt libertd,e disimplicitd, esol degnadi Caeciato*

b rit



ri. Godi adunque di queste miefaticbe, fy accingetidcq/t

degna imprest come e la Caccia , ebe nonfu sdegnata (per

parlar poeticamente ) ma insegnata dalli Dei a not morta-

HiChe etanto quanto dir seguttada i- Reggi e tenutain—*

sommo honore . Gliiirali , <*r gli Jpiedi tntinti nelsangue

delle Fierejiponno costsojpendere net tempio della gloria

t deltasama , come lejpoglie de'piu valorosinemici: e leoc-

eijioni de glianimah in Caccia , ponno garreggiar con le

abbattimenti, e con le vittorie ne gliJleccati.Per quesfarte

conseruerail'ardimento delcuore;la robufiezza delle mem

bra, lasanitd del/a vita ,saraivtile alia tua republic'a, ter

rore a' nemici,enon menpienodidelitieper te fieJso,cbe per

altrui. Attends adunque alia Caccia, cbci quanto dir viui

iieto.
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TAVOLA

COPIOSISSIMA DELLE COSE

cose piu norabili , che ne' present! difcorsi

deIIeCaccie,&delIa Villa

si contengono.

ANimalfBruti hannoqualche tu

rn edi raggione. 3 i

Armenti del Re Araeto guar*

datidaFebo. 4

Apollo , & Diana furono Cac-

ciatori . 4

Adone Caccfatore fu vcciso da vn Cin-

ghiak. 413.

Agatone Cacciatore fa' mostra delle pia—

ghcriceuute dalle Fiere. j.ij.

Alessandro'J magno da in preda ad vn Leo

ne' J gagliardifllmo Lisimacho ■ j.

Achilk'l'grande fii folgornelleCaccie. j.

Amazzone Cacciatrici . 6.

Abradate Cacciatore fu feguito'n tutte le

sue'mprese da Panthea sua moglie . 7.

Armi concesse dalla Natura a tutti gli ant.

mali. 5». 1 y.

Auuocata, & Protetrr ice de' Peccatori e la

Beatissima Verg.Maria madre di Dio.i r

Angelo Custode deu'esser tenuto da tutti'n

diuocione. n,

Animali amano la Castitd. u.

Astrologia perche deu'essere'ntesa dal Cac

ciatore. it.

Athlante maestro d'HercoIe. 13.

AquilonareVento. 13.

Anstro Vento. jj.

AthlantideStelle. 13.

Anima/i hanno'l presiggio di bene.e di

male. 14.

Animali fanno preueder'il tempo • 1 4.

Anitraporta tempo cattiuo. 14.

Armi che deu'adoperar'il Cacciatore. 1 j.

Arcobugio noo deii' ester' adoperato dai

Cacciatore- tf.

Antichi qua 'sorted'Armi adopfauanb co-

trogli Animali. if.

Arionc Gauallo. 17.-

Animate ytile eilCaaallo. 17.

Animali fieri nen bano preggio akuno. 1 7.

Achillecaualcando pareuaacceso lap©, 17.

Auoltore corre a gli animali merti: e vora-

ce, & codardo:sono di diuerse specie. 49.

qua'siano buoni per la Caccia . jo.

Anura quando fa ritorno. Sua natura. 50.

Astore,esua bellezza: Terzuolo qual'e. yf.

Naturadegli Astori quali pratticano al-

la marina : di que* che pratticano nella_» -

Terra : dello Schiauo , &c_J Soro mu tata

qua' fono piu nobili:dell'Armeno,&: Sar-

do. <)6. Dell'AlpeggianOj&Calaurefes

del Gemonese,& Sarmato: di Cornea,&;

Odore : di que' prefi di Nouembre : d|

quante fpetie* %>f. Loro riuscira : del Ni-

daso,& Ramengho r*. De' Sori,& co

me fe chiamino al pugno: come fe le gee.

tino i polli : non fe le deae gi'tar Po II 3-

stra viua. f 9. Come si fa famigiiar'a' Ca

ni: come si face i volat'alie Pernici. 6».

Come fe fa quando non mena la Ptrni-

ce'nteramente: quando no vuol (eguitac

le Petnice. 6i. come si facci volar pre- ■

slo:quando e t'ncarnato: come vuol'esser"

vccellato. 6». Qu Ilo ie* Pernici non 17

facci volar'a Faggiani Comes'vsilo mu

rato'n ramo,& alia riuiera.Comese le_»

facci trainad'vn'Anitra. 6t- Comes'in-

carni : come si metti alle O'he, & alleys

Gr u.64. come s'vccella alia riuiera : ca. . ,

b * me '
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me si facci andar'ali'Ocha copertamente.

6%. Come si metti'n mu ta,e come sileui

d'essa:comefifacctvdlarmutato.66.'Co

me si mantenghi buono , & senzahumi-

dixi di cefta: desidera'lcaldo. 67.' Coma

ii gouerni quandoe bagnaro: come si

mantenghi graslb)"& oetto. 68.

Aquila Pellegrina, &di quantesorti : quali

Caccie fanno:loro Caccie vsate dal gran

Turco. 76.

Astorefle.elorofattezza. 76. Volano Lo-

pra'I Can da rete . Loro Caccia vsatJU*

, dall'Imperador Ferdmando. 77.

Ammaestramentode' Fakoni. 8j.

Auuertimento sopra'l gouerno degli Vc-.

celli da rapina . 86.

Auuertimento per gli VcceJIi seluaggi .

91.

Airone come sieonserui>che'l Falcone non .

loscanni. . •• 97.

Accident!, che occorrono alle penne de gli

Vccelli: & primaquando non si poslono

inschittire. • ■■' 114,

Aporteme del capo de' Fakoni come si gu a K

^riscCislOti . ' v.s-/ , ::s.\i\ ,fU.',Bt,

Afmo de', Fakoni come si cari,'. . > i*f.

lAccidenti varij che occorrono a gli Vccsl-

,li. ■:.: oi-i'? -:■ ■ ov>' '!'... 118.

Jftnimali'ncogniti'n Italia . 1 J 9.

Anthore , che intentione hebbe nel descri-

uere le Caccie d'Animaii'ncogniti . 1 3 9.

Amoreuolezza del Cetuo . 140.

Apparecchi della Caccia del Cinghiale. 1 47

Aliu tia della Lepre. -Mi'

Ammaestramenti dc' Caniper la Caccia__»

de'Tasli. - ,: • 160.

Ambafciadori mandaria Roma da alcuni

Popoli moleilati da'Conigli , per aiu-

10. -•:'.'<■■ 16$.

Animali c'hanno vn sol venue . 168.

Animali c'hanno fessi i detif6 artigli.hanno

rinqua deti ne' piedi dinanzi, & quattro

aque'didietro. 168.

AniHiali£'hanno'l collo siessibtle. 169.

Ardenna- selua tiene'n se gran quantiti

d'am'mali. ■ -. ...- • . '• .■'■ •) 176.

Afiiure dsllMpai . v. •• 170.171.

fIVnimalt che œangiaflQ cam? sono {uu cii%

deli,& perhcolosi. 171.

Animale vigilante e ilLupo. 17*-

Ammaestramenti de'Cani p;r la Caccia—■

delLupo. 174.

Asturia del Lupo quldo sono le new". 174.

Adamo noftro primo Padre hebbe potesta

da Dio di metter'il noms a gli Animali ,

&anco'l dominio Copra di eifi. i3+.

Animali dopd'l peccato d'Adamo fin no

grandannoa glihuomim. 184.

Animali perche non vbbidiscono aH*huo-

mo. 18;.

Animali come sono soggiogati d^H'huo-

roo. v- . " 185.

Aft utia,& sagacita del Lupo per premier la

preda . 186.

Androdo,& methore diftesi da' Leoni.191.

Antichi come chiamorno'l Leocorno .

>I9*.

Alci|6 Asini seluaggi.tengon diuersi nbmr.

Loro nascimento. 198 Come fiprendi-

no. Loro fattezza. Hanno gran lete.L'vn

ghia del pie deslro a che serue.Di chi so-

110 nemici . 1 99. Sono &ssaliti da' Lu'pi .
•Hanno gran forza nellJvnghie : joro'n-

■ftintodinatura. ' iog.

Acque del Rheno, So del Danubio sono

strepitose:: : jo».

Armenti de'Oaramantf perche pascono

per lato. -■'; - ■ •'■ ■ •*• . ioj.

Aufidio trouo il modod'ingrassar'il Pauo-

ne. sifi.

Aleslandro Magno prohibi 1'vccider'il Pa-

uone. 116.

Argonauti furono i prirni che portorno di

Tfacia'lFasaoo. 116.

Asterie sorella di Latona fuggendo le lasci.

uie di Gioue fu conuersa'n Cotumi—

ce_*. 117.

Agrippina hebbe vn Tordo, cheparlaua__i

comehuomo. 258.

Ammaestramenti circa 1'Amore de'Paren-

tt" . ^66.

Alcioni sono dedicati a Febo : sue lodi : lo

ro storia: Alcioni giorni. 171. Loropre-

da. 273 •

Antichi tennero varie opinionj dello Struz

20. *73!

Auu?&



DELLE COSE PIV NOTABILI.

Auuertimentipergliaudaci.&impertmen-

ti verso i Joro Superiori . 174.

Arcie,6 Gallinazzeouedimorano: di che si

cibmo : perche scguono le Vacche : loro

diuersita nelfardell'oua: rileuano iloro

figliuoli come le Galline i PuJcini : sono

paurosi,& notturni:ou'habitano: qu.'n-

docalano al basso,comesiprendono.i8o

Come si prendono co' lacci : come fe Ji

fannoisguazziperprenderle. 1S1.

AiguinejJoronarurarou'habitanojiSy.Co-

me si prendono.come si fa ilgioco. 188.

Anguillaj& sua naturarcome genera: oue_»

nasce: come si generanoj s'affbg^no uel-

/a poca acqua:dormono'l giorno.3 40. la

norre deuorano i Pesci: quando fe ritira-

no:ouesene troua gran quantita,diche

iicibano rquando, come, &ouesipren-

dono:loroforza. ^4i.

Alfesto.d cinedo Pesce,& sua fattezzajsuoi

nomivarij':suacarne. 359.

Adonide.o Essoceto pesee,& sua fattezzsie

pesce rarissimoiouese ntroua : opintane

cwca'l suo siro: come si prende , & man-

. S'1*' ' ' ~ 360.

Antnia pesce di quante sorti se ne trouano:

sua fattezza: ou'habita:e pesce vorace-»:

come si prende : e buonoda mangia.-

re. ,g,

Aco pesce tiene varij notni : acWsomi-'

glia : sua fattezza : tiene l'vn So Taltro

sesso: fa infinite ouaj e pesce prouido ,

& sagace : quando partorisce : e di buo-

no nudrimento : e anco buono a diuer-

se'njermitadi. 3^^

Aco maggiore pesce, sua diuersita di nomi:

a cm somiglia j se ne troua pertutto ,-

sua fattezza ■, di quante sorti se ne troua;

di quanto peso : oue se rirroua : come

fi prende : lacera lereti co' denti : come

ii mangia. ,$,

Aco minore pesce'n che disferisce da] mag-'

gi'ore ,• fa trezza sua;oue se ritroua : come

fi mangia. ,6^%

Allodola pesce oue se ritroua : di quant«_j

sorti ve ne sono : sua fattezza; perche_j

detraCappelfuta: a chi somiglia. 366.

*ercJiefinasconde; come vien dimajidato

damolti: sua bellezza,- viueaiTairuo*

ridell'acquaj J'akra forte non crisra-,

ta; suafattezza: dichesicib2jedi po-

co prezzoj morde i Pescatonj e buona_»

per cibo. }67.

Acarnane pesce a ehi somiglia j sua fattcz-

zaisuacame e moltobuona3&salubre ,

oue se rirrouajcomefi mangia . 3 75.

Aurata pesce,& sua diuersita nel nome; sua

grandezzajsuafattezzaiouesipasce.3'78.

amano leacque dolci , quando, & come

fi prende, e pesce timido, di che si pasee,

come si mangia,amate assai da Papa Leo
neX. r i79m

Afui, 6 Apui pesci sono piccioli, e vili, suoi

nomi,iuafattezza,e pesce littorale, e an

co timido , merauiglia di questo pesce_i»

suo nuoto.se ne prende copia . 3 36.

Atherina pesce, e suoi nomi diuersi, e pesce

littorale , & chi somiglia, sua fattezza , se

ne troua di pi u sorti, sua grandezza_» ,

risplende come vetro , sua came , il suo

brodoache ebuono. 387.

Anguilla d'arena , & sua natura, sua fatcez-

za,fua misura^ouese ritroua, oue si pren-

de,sonopresefacilmenteda gltVccelli ,

sua carne,e pesce vilissimo. 384.

Asello, Asinello,6 Merluzzo pesce,sue qua

lity stima appo gli Aatichi, suoi nomfr

c pesce pigro,sua fat1ezza.3p9.oue habi-

ta , sua carne, come , a douefiprea-

de. 40o;

Arengo pesce, e suoi nomi, sua fattezza-, .

4sg. e pesce littorale , oue si p-rende V .

doue ve n'e gran copia , viuesolamente

d'acqua.in die tempo dell'Anno se nt_*

prende gran copia , si secca al Sole, come

fi mangia. 4oi,

Apro pesce , & difficult drca la sua uatu*

ra.sua fattezza. 4ct<

Aquila pesce , &sua diue'rsitade'norriijdj

quante sorti se ne trouino , sua fatteaza ,

417- e Pesce Vllenoso , rimedij con tro'i

veleno,sua carne,e pesce vile. 4 1 8.

Alosa pesce oue se ritroua , diuerfita* de*

nomi, mutacolore,. tiene vnapietra_»'

nel capo di molto vtik , sua fattez

za. 414. di quante font fe. ne troua i

oue

I

m
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otte te ne trottano : teme' tuoni : ama'l

canto : è buona da mangiare : quan

do tono migliori : quando, & come_»

si mangi. 4*5

Aitilo Pcfce Prencipe de* fluuiatili : oue si

prende : (boi nomi diuersi: le sue ossa so.

nò a' modo di scudo: à chi somiglia : sua

fanezza:sua grandezza: muta naturatila

carne. 4ji.come si prende. 4jJ

Anthacr* Pesce di quante sorti se ne troua-

no:suoi nomi diuersi:delle sue parti qua»

Ji sono buone: sua fittezza : Il stellare_»

oue dimora : sua factezza : lua misura : a'

chi somiglia. i }

Aspro Pesce perche tiene questo nome : à

chi somiglia:suafattezza:ouese troua 44j

Aburno Pesce tiene diuersi nomi. 44s a chi

somiglia: sua fattezze sua grandezza: sua

carne:è pesce vorace:come si prende.446

Albula.ò Albo pesce , & sua diuersità : suoi

nomi:sua fittezza: quando si prendt:oue

si prende: sua carne . jj»

Autunno perche è secco. 45*

Alberi hanno molte virtù. 4^4

Aconito, & sua descrizione ". 464

Aconito Pardaltanche dato à mangtar'à gli

animali quadrupedi, gli vecide . f64

Aloadaracht.che cosa sia. 464

Aconi to, & sua rad ice,& virtù . ì6 <

Appocino, & sua virtù. |6?

Arsenico, & sua virtù. 4*J

Anthidoti perdifsesa de gli animali . 466

Armi con le quali s'offendono , e di fendo

no gli animali. 468

Airone,& Falcone s'odiano per natura. 469

Animali che mutano specie. 470

Agricoltura acni conuiene. 473

Antichi furono i primi ch'attesero all'agri

coltura. 474

Agricoltore Come vien lodato da gli anti

chi . 474

Authore Cittadino Bresciano . 474

Asino come dell'esser per cuoprir la Caual-

la:come s'inciti alla lussuria:loro genera-

tione come si f cciY& di quante sorti.-sal-

uacichi come douen tino mansuetùdi che

si pasco no:quando si ammectano:quando

è pregna come se l'allcmi la fatica . 476.

quando sano pol/edrucci come si deono

rimouere:quando si deono domare: à che

cosa si possono vsare:Ioro'n ferinità com»

si curino. 477

Anna, & Annone pesce perche è cosi chia

mato: è pesce grega.'eu chi lomiglia : sua

fattezza:opimoni circa'l sito:ama l'acque

dolci : é vorace di carne : come si pren

de. 40C

Agnelli quando si deonmenar'alla pastura.

48$. come si generano i maschi , & lese-

mine 486.come si deono tenere,& quan»

do si deono castrare. 4S8. L' vtilità ch'ap-

portano:!oro carncloro pelle, e lane.490

Api , e loro stanze : loro fiori : Arbori quali

sono buoni. Loro acque: no possono sen*

tir voce d'huomo. Sito per la loro stai; za.

494 Loro qualità dell'acqua : Pogginoli

acciò non siano molestate da gii animali

come deuon'essere : Deon 'essere guarda

tele distese da gli animali : nò poison sen-

tir'odoi cattiuo : loro cassette come de

uon'essere : temono"! caldo , e'1 freddo :

qualità del loro mele.49f. quando lavo

rano meglio : son'indusiriose :come na

scono.Come si deon comprare: segni del

la loro salute: le cassette quado sono pie

ne come si conoscono: quando deon tra

mutarle come : 49S,quando si cercano:

come si portano: quali erbe, e fiori li ser-

uono : quali cose amano: 497. loro acqua

per bere come deu'essere:loro cibo quan

do se li prepara. Guardiano come deu'es-

sere dell'api. Molti api Rè son'inucili: lo

ro Duchi qtianri.quali,e come sonorper-

che s'ammazza il loro Rè nero:loro scia

mi quando cominciano à crescere . Loro

cassette come , quando» e perche si deon*

annettare. 498. Nocumenti che l'auuen-

gono,e loro cura . Come si fanno cessare

quando fanno rumorefrà di loro: come

non fi disperdono : come si guardino da

venti,acqua,e freddojsegni per conoscer»

le quando slann'ammalate , e loro cura .

499. In che tempo si soglton'ammazza.

re,come,e perche si curino. Come si fan

no generare : farfalloni) che le molestano

come s'ammazzano . Qual letame è loro

buo-
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buono Guardiano che cosa dee sere, è so

litaria come I'Aquila.yoo. sono come gli

buomini per l'arte.e per la raggione. So

no polite. Come si riducono'nsiemt.fan-

no molta seruitù al loro Ré. Odiano le

pigre. Cacciauo i fuchi, e perche. Viuo-

no'n forma d'essercito.Loro pastura. Me-

le oue lo tolgono.Ccra,e'l magiare da do

uè locauano. Come fanno lo mele liqui

do^ spesso. Diuersità de'loro meli. Fan»

no Palaggi,& edifici; dicera.Quanto vi-

uono. Loro generatione e immortale.^:

quando'l loro sciamo esce come si cono»

see. Marchiano ad vso d'efferati; perche

combattono fra di loro , e come si cono,

see. Loro Rè come combattono,e lor'ar.

direte come fi facci per non farli combat-

tere. Quali si deon' vccidere.Come si co

noscono le migliori: quando escono per

darsi piacere .Comesi rimedi; che non—*

rugghinole come si conosce la loro fuga,

Come si deon ricorre , e rinchiuder di

sciami. 501. Fattezze del laro Rè. Segni

quando ha da nascere il loro Rè. Quan

do, e come si può torre il loro mele.; 04.

Quantità del mele , che si dee cauar dalle

cassette.Come sicaui il sciamo, joj. Loro

mele , & cera come si facci. Loro mele„»

come si sprema.e cuoce Loro mele crudo,

e cotto.e qual'è più nobile.?06/Loro ce

ra come si gouerni , e facci. Loro vtilità.

Quante volte figliano l'anno. Sono di pò

ca fptfa, e poca fatica} quali si deon ven.

d erejloro cera à ebe è buona,& anco'J lo

ro mele. 507.

Aria qual'e buona per la villa: tempera ta ap

porta salutej& cattiua fa ognidannojcit

riao.e buona come si conosce. 510.

Acqua , e sua qualità ; quali sono migliori;

cattiuc si rettificano ; cattiue quali sono,

de* p02zi,e de' códotti quali sono; quali

tàidi quelle di ghiacciole dineutj tuttAj

sorti d'acque come si conoscono, j 1 1.

Arare.e loro vtttira quali siano; qual campo

sia buono per arare;d iffereiua de i campi

per ararfjterra come si dee arare, j 1 4. ca

po petroso come fi ari. y 1 y.

eque per Je pian te, e. canapi cone deon'es-

sere. yi«.

Arbori perche qualche volta non rendono

fruttojtflctii della loro tadice; quali pro

ducono frutto.cioè gtt arbori vccchijScl-

uatici,e domeiiici in che diflerisconoj&o

piante come si generano 5 come nascono

megliojloro rami comej'jppiglianojJeb

boli come si piantano; diuedicome fi

piantano; come se riparino dagli anima-

Ji,chenoiili dannisichinojloro spati j tra

le viti, j 19 Loro semi come si deono eleg*

gere.e sotrerare. yao. Stirili comediuen-

gh no fertili. 511. loro qualità, jz 5.camiti

iono dannosi à giardini. - 519.

Acquaper si Horti. 516. per i Prati. y*8. ne»

cessarla alli.giardini. 530.

Arbori quali sono buoni per i giardini, y 19

Aprile mese. 533.

Agosto mese. HI *ìu

Artichiocco quando si semina ; senza spine

come si faccino; di buon'odore: folci; co»

me fi guardino da sorci;sue virtù.; j 47.

Aceraia come si gouerni. y 47. non teme fred

do.sue virtù. 548.

Aglio come , & quando si pianta; come si fa

venir bello,grosso,e senza cattiuo odore,

y 5 1. dolce-quando fi coglie: come si con»

serua;sue virtù;comesi fàcci,che mangià-

done non puzzi'l fiato, yfi.

Apio quando si semina. 5J4.

Alparad quando s'adacquano 5 quando,8<_}>

come si seminano; quando e buono da_»

mangiare;quando se gli leuano i tig». yj*

come si fanno diuenir belli; dadouena-

scono; come possono produrre speffoslo»

ro virtù. yyy."

Asaro,& sua qualità.cV virtù. y «4.

Angelica nerba come si semina 1 egouerna;

sue virtù. 564.

Assentio oue nasce;come. & quando si pia

tale virtù.J70.à chi lomigiia. yjtf.

Abrotano come, e doue si piaata;sue virtù.'

176.

Aneto come, e doue fi pian».; comediuieu

bello; su e virtù. y 7 7,'

Ans/o che sorte di terra ama ; quando si ss-

mina;s'adacqui spessq;sue virtù. y 77.

ArihcrAJsiaj sua natura.é virtù. n%.

Agno



T A V O L A

AgHO casio,sua natura,come,e doue si pia-

ra;sua virtu. S^J*

Albricocco,come,e doue si pfanta;quando

si rraspiwua; comes'incahna; modo d'a.

dacquarIo;a chi somigliano ; come pro-

ducono frutti grossiisue virtu. j 88.

Auena come nasce; apporta profirtojcome,

quando, e doue si semina; come diuien_»

belli, e fertile; quando si coglie; sue vir

tu. 596.

Agoslenga vua. 607.

Auanale vua. 6a%.

Aranci,Ioro virtujflaturajcome, quando, e

doue si seminano. 586.

Acquarello buono come si facet. 6 10.

Aceto e vitto del virio; e modo di farlo;co-

mesi fa preflo ;come ritorna vinoi forte

come si facci ; come si facci di vino gua.

itO;rosato,senzavino>tfii. sua virtu 6 14.

AniraaJuccidannosi. 616

B

BAcco, Pan , & Siluano furono caccia-

tori. 4-

Bucefalia Ct'tta. i7>

Bellezza dell'Astore. %%.

Borgature diuerse per conoscere I'infermi-

ta degli vccelli. 1 09. 1 10.

Ballerina 1 6 Cutrettola vccello c chimata

con diuersi nomi; sua fattezzajil mafchio

come si conoscejou'habitijdi che si aba;

differenza nel cantare. 137- oue coua_>;

f quando i e come faccia; come s'alleui;

quantoviae. 238.

Bouarina vccello perche cosi dertojdi qua ti

coloriisua sattezza; dt che si pasce,»46. e

vccello dipassaggiojquando si veggono.

Beccafico vccello da doue prend'l nomej di

che si pascono;sua sattezza; 16;. perche

wien detto Canneuarola j a chi somiglia,

oue coua ; il nidiace come s'alleui; come

si cibbajdifferenza tra il mafchio, & Ia_,

femma; che rifguardo fe gli ha nella mu.

tajquanto viuejdiuenra capo nero;sua_,

naturajcomc si prends, & in che tempo;

cantadolcexnentc. atf$.

Beccadella vccello differiscono daJJegaJIi-

nazze<quandoritornano'n Italia.ou'ha-

bita'no; sooo.veloci nel volare. quantt_»

ouafaanoper aidojcomesi prendono.

i8x.

lubula vccello»& sua sattezza; doue si trc-

ua,di chesicjba.j89.suo volojvari* pro-

prieta di quest'vccello tenute da gli An-

tichijdiffe«nza tra'l mafchio, & la semi,

na,- come si mantengono; quango viuo-

nojsua eslaminatione:come,& doue san-

no'lnidojmuta la sua forma;no e noto'a

Italia. 299.

Baibio pesce , & suadescrittione; suo cibo,-

come si prende; 336. si prende'n diuersi

altrimodi. 337.

Blenno, 6 Belcnno pesce , suadiuersita del

nome.384. sua sattezza ; tiene vn segno

merauiglioso nelsuocorpoje pesce litto

ra lejdi che si pasce;e pesce (iolido,& vi-

Jiflimo ; itia carne ; sue cencri a che sono

buone. j8j.

Boope , 6 Boce pesce tiene poca differenza

nel nome; di quante sor:e se ne trouano;

sua fartezzaja chi somiglia,come si man.

gia j e buona la sua came anco per gl'in-

fermi. 390.

Balestra pesce tiene diuersi nomi ; a chi so-

miglia;sua forma monstruosa;sua sattez

za;^ pesce di Pelagoje aslai deforme.per

la qual deformita sbigottise ogn'uno .

414.

Borbotta Francese pesce; perche cosi detta;

suoi nomi diuersi ; sua sattezza ; di che si

cibaj&douesiprende. 43 f.

Ballero pesce.perche cosi dettoja chi somi-j»,

glia,sua sattezza. 442.

Bezola ou'e piu cogniroja chi somighajiua

sattetzajsua carne. 450.

Balena e Prencipe de' Cetifperche cosi dee'

ta;butta acqua per sopra il capo;4j a. suo

colore;sue o/sa smisuratejttenc nemicitia

co'l Delfino;e Gigasltedel mare,e vora-

cissimojtraiiguggiagliftuomini, & naui-

lijjsuo enoio duriflirno; serobra vn'ince-*

dio a chi lo mira ; tiene bisogno di gran

r< sp.ratione suo collo fortislimojtiefle_>

smoJerato capo i apporta horrore , &o

maia;



delleco.se piv hotabili.

laarauiglia i chi la vede viua; mette'n

scortipi glio ogni cosa ; non teme'J fuJmi-

"ne.del Cielo • fi serue per guida d'vn pe»

■scioi/no,e Jo riserba poi nel palato;persa

la guida si perde anch'egli ; tieae la boc-

ca'n mezzo del fronte; Muenaripaio-

no man tici ; schetza nclle tempeite. 45S-

schermisce i sigh da perigli; quando c me

poderosa. 454>

Basilisco,& Donnolaambi s'vecidono. 469

Basilico fuo feme tiene gran virtu. 470-

Boui, Vaccche,& Thorijlorofatfczza, <X_J

(Eta comesi conosce ;s~gni del l'horo; 111

qual maniera fi dcon tenere i Thori,6o

Vacche.477. come s'aiutano i loro parti;

le loro italic come deon'estere; come fe

diflendono 1'estate da gli animalucci,the

4i tormentanojquando si deon'abbeuera-

re; Vacche quando figliano che fe le dee

fare, come deu'effer'il luogo per ricoue-

rarle ; quale cofali fa diuenir magrij Vi-

telli quando si deono far popparc ; loro

mandra; in chemodo sideon'ammetiere

i Thori ; quan to tempo stanno grauide le

Vacchejquando fi deon far cuoprire478

come si possi far generar'il maschio, 80

la femin ;come s'astenghinoper lagene-

ratione, quante Vacche baliano ad vn

Thoro ; quando si possono fottomettew

al Thoro; a Vitelli cresciuti che se le fa,

quando , & come si deon castrare,& do-

po che le li fa : Vitelli giouani di che_j

si cibj no .-quando, & come si domano.

479 come si dtb metter'ad arare,& a t|.

rar'ilcarrro j Giouenchi ache sipoffon'

vsare, (egni per conoscer'il Bouej deo es-

ser consimili i Buoij loro pasto.48o, Joro

eta ; quando mutano i denti ; quanto vi-

uonojloro'nfermira' i loro cura. 484.482.

come fi conosce la loro sanita jloro diuer

sita 48i.diquate manierej loro carne de'

fiouani j lorocuoio: corna a che sono

uone,e lot o offajlatte delle Vacche.e dt

Siuale e iJ buono ; carne di Vitello ; loro

atte,e casoo;quale Vacche sono buone

4«J:

cchi come fi deon'eleggere. 490 .

B ctoja quanoo si semina ; qual seme di esla

Biemvgiiorejsua parcicolarin; di piu sort//

sue virtu. ». , : ~ -Vi. • . y^„

Boragine a che c buona0fue qualitajquado*

si coglie il seme ; sue virtu ; quando si se,
mina. , ■ jJo.

Boglosla vedi Boragine; come si piantat hi

Virtu. j66.

Betomca come, e doue si semina, sua virtu.

$<$• 1

Buon maestro erba,vedi Assentio.

Biio quando,e doue si iemina; teme'l fred-

do:vertui lod^iineggiano. $71.

Basilico quar.do,*. come si semina;sua viriii.

S74-

Buiio come,& quando si pianta.-chelnoghi

ania:suoo-iore-j8o.fue virtu. jSr.

BastaminacoaK:& quando si kmina:luc_»

virtu. 581.

Botti quando si mettono tulla Caneua,co-

ms si rimediano che non pjtucono di

suentato. 505.

Bontadclvino d'ondenasce. 606.

Bosletto vua. 607.

Bereaslai,euons'tmbriacare. 610.

CAccie loro origine , e Iodi, perche ri."

trouate.j.da chi ritrouatejin gran_,

preggio presto 1 Deijinsegnate a mercali

dalii Uei. 4 diuerso sorti.SJ 9.10. n.de_»

gli animali come si variano. 1 $.

Caroda, dragon e, elicurgo bandiscono I'o-

tioper.Kgge. " j.

Cacciatori furono molti Dei> & Impetado-

ri.4.j.6 7.8.deon'esterdiuotijanco dcon

ester casti. n. caiti essauditi daOio. ix.

che cosa deon sapere : come deon'andar

Vtsttti. is.noddeue far'alcuna cola ne'

giorni'nfelici.ij.chearmi deu'adoprare.

15. (uediligei)ze circa la caccia del Ci-

.gnale. 141. 1 4j. 144. dtu'ofltruare i ven«

n,e le (iaggioni. 1 j j.che deon far della_.

iepre. i{4.

Caliitaamata da gli animali: fa sehiuat'o-

gni pericolo. u.

Casti effauditi da Dio. n.

Chirone'l sauio da chi apprese'l cacciato-

,rc->« 13.

Capra slella,e suoi etfetti. ' 14.

c Cor-
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Cornacchia porta mal tempo. 1 4.

Castore.e Polluce stelle, e suoi effetti. 1 4.

Cauallo è animale vtilej bello: di Turno e

Joro fattezze.Arione hebbe voce:d'Alef*

sandro Magnoid'Hadriano. 17. quali fat

tezze deue hauere : dotato di grà valore

dalla natura : suoi colori : doue nascono '

migliori ideu'eslèr ben'àmaestrato: come

si guasti: buono deu'esser masneto al sua

padrone: che temei suon di tromba , ò

ai tamburro è inutile. 1 8; co ne se li re.

medi; quando non può sentire suono

di tromba 1 òdi tamburro: di caccia co

me si deue auezzare : da chi prima do.

matucaualli centauriumati sommame

le dà Persijsegni generali della sua mala»

thia:lorocurada ic?.sinoi8.diuenta pi

gro per causa del Lupo. 173-

Cimone Ateniese fece va sepolcro di

marmo alle sue caualle. 17-

Cani da cacciatoi colori; di quante forti

se ne trouano , quali sono migliori per

caccia: osieruano il cambiare de'luoghi;

3pai temono l'acqua.melati di grand'àr-

ire: temon'I caldo:sono veIoci3& arde.

ti,& non temono acqua, ne freddo: ni

no desiderio di correr';} Cerui ,. non si

curano de'Lepri : sono difficili ad am

maestrare: gji migliori sono que' che ti-

zano al rosso fra melati j li melati mac

chiati di griggio , ò nero non vagliono

molto; griggi corrono à tutti animali::

sono di gran cuor» non temono freddo»

sono digrand'ardire. 30. temon'l caldo,

& il rumore.-sono di gran prestezza: ne.

gri sono gagliardi nel corso: non sono

presti: non temone acqua: non hanno

gran cu.ore,ne prestezza nel corso: segni

da osseruarsi ne' cani : per farne razza:

come si gouernano quando sono pre-

gne:quando si arrabbiano. 3 i.da corre

re come s'hanno da renerete gouernare:

quando se li deue dar carnaggi a man

giare^ quali carnaggi.quando sono ma.

gri,che forre di brodi se le danno; come

deu'esiere la loro stalla 1 come si gouer

nano: come si deon'auuezzare . quello

che li gouernaj che, cosa dauè fare a che.

£, forte di caccia si deó'anteporre.jt.qua-

do bisogna farli correrebbe cosa felici

pastori -egli armenti; comedeon'efsere;

Massageti sono fidi custodi ; comedeon'

effereesooo feroci ; Castori danno gran

diletto nelle caccie : sono belli à vedere:

fare, loro nomi : Spartani di fendono .

come deon'estere. j j.son'anco detti leu

rieri: Volponiilode di essi: (on'amoreuo-

li: hanno seduttorada'PopoIi Molossi:

sono nemici di ladri ;, pronti alla ven

detta: scuoproii'àlcuni micidiali : tenu»

ti'n gran veneratione dà Dei : fatto se

gno celeste: quanto vn'amico vagliono

al bisogno 34. diuerseloro infermità , e.

cure,da 35.sino 19..

Cornea, e Cadore sono montagne doue_»

nascono bellissimi Astori. 5 ri

caccia che fanno le Aquile. 76.deirAquile,

vsatedal gran Turco. 76 dell'Impera»

dor Ferdinando.. 77^

Carne diuerse per li pasti degli vccelli dar

rapina. 106.107.108.

Ceruo è più bello,sauio, e prudente de]gli

altri anim.di;natura prende diletto in__».

formarlo:sonodi lunga vita: gran dilec

to si préJe'n allenargli ; vecifo da Asca-

nio; si gloria di vedersi adornato ;di Sii—

uano.139.da il latte a Tèlefo, e Priapo;

sua amoreuolezza, libera Isigeniajniù'al

n'animale fi fida più de-ll'huomo.-parto.

risce nelle strade; ricorre all'huomo per

aiuto:fua cacca è varia, diuerfì modi dì-

prendergli.come si conosce la loro età,e

bellezza , sue vestiggie. 140. suoi escre-

menti.su^ portate,quando fanno le cor-

na,sua proportions , suoi passi, come fi

conosce la sua altezza , e grossezza 14 r.

sua ritirata deuesi /àperedalcacciatorct

cambia luogo,e cibo ogni mese,staggio-

ne per cacciargli. 14». sua. ritirata, si de

stina giorno per la sua caccia.giunto al

luogo che se deue fare.143.144> sua ma.

lieta naturale quando vien cacciato. 144

si deon'impedire i suoi inganni nelcac-

ciargli, quando vàne'luoghi bruciati,

che deue far'il cacciatore, quando corre

alla seconda del verno , quando si butta

«3
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in tetra per morto, luoi segni mal'accó-

ci. 14;. quando si butta in fiume, suoi

sfuggùnentijsi ferma al latrar de'canijdo

£ò preso che si fa 146. quando è buona

sua carne. J47>

Caparisib mutato in Cipresso per Io Ceruo

di Siluano. 139-

Cinghiak,e suoi apparecchi per la caccia-*;

sua caccia è de*gra Signorì.luaghi ou'na-

Jjitano:nel cauarli bilogna star molto ac

corto. 147. come si sbigottiscano; loro

caccia e pericolosa ; suo morso è perico

loso; quali si deon cacciare,ttmpo da cac-

- <i«rlij segni per cacciali1: lue vestiggie_f.

148. sue impression^ loro giaci cura; suoi

•escrementi; differenza fra uomestici: co

me si conoscono. 149- loro stanze; loro

prefatori vfano ingannasi ferma all'ab

baiar dc-'eanu bisogna star molto auerti.

*o nell'ammazzargli ; dopò preso che si

fa. ì 50.

Ci ccia del lepre è più diletteuole di tutte

l'altre : è vjtile al Padre di fameglia .154.

116.

Cani comesi deon'ammaeslrare per la Cac

cia dei lepre. .1 5 4. 155. IJ7-

{Cacciatori che deon fare nella caccia del

lepre. 1 57 come si deon guardar da gl'in»

gannì della lepre: 158. come si diffendo-

no da'Taslì.iéj.come deon gridar nella

caccia de lupi. 174*

Carne della voIpe,e dei Tasso sono cattiue.

up.

Cani per la caccia de* Tassi come s'ammae-

firmo. 1 6o.$'accoppiano co le tigri : 168.

Conigli fono dannosi:molellano moltipo

poli ; loro Caccia : 1 6}

Congiuntionede'iupiconlelupe. 167

Cibo de' lupi, i68.de* lupatelli. 169.

Corda di viola fatta di budella di lupo. J72.

Cane fimiero come s'auuezzi alla caccia del

lupo. 17J. come s'accarezzi in detta cac

cia. 174. qua; deuono Cacciari lupi: quai

bracchi deon cacciarti lupo. 17s •

Cacciatore qua! festa deuefar'à cani dopò

morto'l lupo . 175. come deue ammae-

ilrar'i bracchi per detta caccia . l?|. co.

me deue andar'alla sua cerca» e far le mac

chie o la detta caccia, iffi deu 'osseruar II

numero dc'iupi : quel che deue osseruare

dopò lasciato'! carnaggi à lupi; come de

ue conoscere quando 1 lupo e passato pec

qualche villaggio. 177. come deue cac

ciare 1 lupi co' bracci», e pigliarli per foc

Zi: comedeu'inanimir'i cani per la deitj

caccia . j 78. come deue cacciarti lupo

senza limi eri. J79.

Caccia dei lupo qual'è più bella. 179. si de

ue faj'alle voice io giorno difèssa . 18$

Cacciatore come deue cacciar'il lupo senza

limkri. 1 79- come fi grida à C-ni quan

do vogliono cacciar'*! lupo . 180, come

può giudicar s'e'Jcaue.sia stato al boscos

come deue inanimar'! cani alla caccia del

lupo. i Si. come passi prenderlo senza

cani. j8j

Cani mastini à che fon buoni: andati acne

fon buoui.-pclofj àchefon buoni: dare

te , O esploratori à che fon buoni : quali

fono buoni per entrar'in terra: corsi, e

1 loro imuteileurieri quali siano. 1 81.co

me fi faccino ardui per prenderai lupi.

182.

Caccia d'orsi pericolosa. 1 89. della tigre pc-i

ricolosissima . 195

Costumi dell'orso . 189.

Carne dell'orlo non è grata al cito. 189.

Carthaginesi mettono in croce i leoni. 190.

Costumi della tigre. 193 . deU'histnce . 19?.

della fenice. aij.

Cacciatore come deue fuggire nella caccia

della tigre . 1 93. come si posta diffendere

dalla tigre dopò rubbatogli 1 figli . 194.

come deue procedere nella caccia de*

pardi. i9f.

Caccia della Panthiera . 196. degl'histnci

pericolosa . „ì 498.

Castori ou*habitano4e doue se trouano»

200. fanno L Jorcatc lopra l'acqm : vec

chi si carricano di legna a guisa di carri.

Sua coda a che serue : (noi denti acutissi.

mi à che seruono : non si strappa 1 testi

coli. Loro iìrutturt :'ono buoni aJ dolor

del parto Loro vuoi. 101.

Carne delli fciun.ò dossi è buona : *o*. de

gli hernullini non e buona. . 30/.

e * Came*
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Cameli oue fi ritrouano : sono comodi ad

ogni efle^C!tlo,: vengonoafflitti dalla fc-

terche forte d'acque beuono: quahto vi-

" *onosdiuien'iracondo» e rabbioso , ben-

che sia scnza fide'. 207. e animale docik:

baJla al suon del ramburro : lore cartii, e

-'■ latte abbhorrisce congiungasiconIa_»

' i*radre:sonogeJosi: comevsano'icoito:

•suo membro £ chekrue : di chesici-

b*->» ao8

Camelopardak,e sua'natura: suasattezza.

109 quando se ne sono visti'n Italia, a 10

Caccia degli Vccelli e molto diktteuok , e

d^ocoperkoJo. ■ "■ m

Cigni come siano: chi fu il cigno: a chi de

dicator douefpieg.'l volo : canta vicino

3 morte:« nfttitcodeli'Aquilai.sua natu-

ra;comesiprende:suacarne. *iy

Cacciatoredeue prenderdiktto nella cac

cia del Cigno . 11 j

ColombeamatedalPauone. 215

Caccia del Fasano. 217. delli Perniconiad

Agollo. 220

Cacciatore,;che deuefare per sapere la cac-

cia de* Perniconi, jio

Coturnice. Vedi quaglia. • • •

Cifplotto vcceJJo, e sua natura : sua sartez-

■ Z3. : i bellirfimo vccello : differenza tra'l

ir»aschio3e la femina: dou'habita: doue_»

Coua:di che si pascejfa gran dannoa frut

ti,& altre cose:come s'alkui:s'ageuola-#

ftcilmente,e s'impara. 13 j.come si pren

de :quamo viue. 23$

Castrica vcceJlo ticne diuersi norni : a chi

somiglia. di quante sorti senetrouino.

sua fattezza. dou'habita. sua malitia, e_>

canto.sua natura.come vola.oue coua_»,

e quante ona fa.i 3*5. come siprenda.sua

carne.c«mes'alkua.quantoviue. 137

Curretrola vccello, vedi Ballerina.

.CodirolJo vccello oue fi troua . perche cofi

chiamato. a chi somiglia.sua fattezza_».

suo can to.oue coua, e quante oua fa per

couata. 1 39. di che fi ciba.come s'alleui.

il mafchio e migliore. il boscareccio qua

do canta. quak riefce mtglio . quanto

• vine. j40

jCiuecM,d Gufo,« sua n^tma; done, ft il ai.

do : vede piu di notre, che di giornd ! rH

chelipasce: fa marauigliargJialtri Vc.

ceJh per la deformita:come se ne prende

diktto,espasso:suoicolori: comefi go-

uernano. J.

Caccia del Dugo apporta spaffo. »4y. di

■ gran sp.iss0,e gran difaggio. 140

Capooero vccello come canti. e allegro, e i

bello. suafattezza.Jquali sono buom co.

me si mantenghino.di che parisce sue vir

tu.comesiprcnde.comes'annda.zyc.

comefannoiloronidi. come si.ieu'ai.

leuare, e nodrire come se gi'msegna r! fi-

schio.quali sono piu perfetti.quali viuo-

no piii lungo tempo. ret

Canario, Vedi Passjro.

Caccia de* Tordi apporta gran con ten to,

& alkgrezza. come chiamata da' Bsrga.

maschi.con la Ciuetta. aei.dell'Oche.'del

mergoco'ptscr. 2?a

Cicognt care a gli Egittij. quando volano.

di che sicibano.in Thessaglia perche nor*

si possono ammaazare. da Joro si prende

ammaestramento circa l'amore dt' pa

rent! . ha quisi ragione come 1'huomo

per iff into naturak . Joro caccie pochi le -

descriuono.26tf.sua natura, epieta por-

tata scolpita ne'seettri de' Re. 167

Capitolio de' Romani liberato dalle oche .

Colrumt dclla Folicbetta. 171. del Grotw.1

171

Coronide ninfa suahisloria a^.cara a Pal

lade. l64

Coruo conforme alia Cornacchia. e di lun

ga vita . park con l'huomo . si scorda di

tornaral nido. perche quando nalcono

sono bianchi. perche abbandona ifigli.

»74-quando genera, a chi e nemico. suo

cibo. oue si trtttiene.sua natura. come fi

prende. a7y

Cornacchia. Vedi Coruo. -

CoJombara perfetta come si facci . sua vts»

liti.277.oue sifanno, ecome. qualico.

lombe bisogna metterui in principio.|co

me fi deue ampJiare , ' 178

Colombi di quate sorti se ne trouano. 277.

1 sono vcceUidiVaneiccoauersinQ con

" gli
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, gli huomini.Jsi prendono con facilita, si

t prende gran diletto di essi, come si pren

dono queida ghianda. 179^11 qual tem-

vpòsiprédono.dano buon pr'elaggio.Jo-

ro carni, loro virtù . conie si prendono .

»8o ■ . >.

Cerlode vccelli, e lore natura, cantano as-

sai bene.sono i primi vccelli,che promé

ttano l'estate . temono gli vccelli da ra

pina, ou.es'annida |sua fittezza. doue,8c

in che tempo coni . di che faccia'l nido .

come s'alleuano . come si conofce'l ma-

ichio. suocanto. come vola.18 j. come si '

prendono in Toscana. xS6

Cncuio,e sua natura 190. come,& in che si

muta, che vccello sia, sua fattezza.tdoue,

&i« che tempo si vede.ouecoua. per-

..cheè perseguitato dagli vccelli . 'qual'è

buono da mangiare, suo volo come sia.

ì?t comes'alleui.quanto viue.di quante

iorti.suo nido, è animale timoroso.si mu

ta di colore, come si prende. 291

Cardello, sua bellezza, sua fattezza.come si

conosca'l masch.o,quanto vius,quando

s'annida, qual siano i buoni 303. come

s'alleui. di chesiciba. come si prendono

' con le pareti.304. suoi mali,e cura. 314

Calandrai sua natura, è sdegnosa per mu-

. tarseli'j luoeo . sua spetie , perche è così

detta . sua fattezza . il maschio come si

conosca, nidiace come s'alleui. 308. co-

mesipigli .quanto vine, oues'annidaje

. tome fa il nido quante volte l'anno fi-

. glia di quante forti sene trouano.di che

« pasce,come si gouerna.309.suoi mali(e

cura. 31$

Canto degli vccelli,che|si deuono vsare per

la. caccia • 311

Coderizzo mal commune à tutti gli vc

celli. . jij

Cauazzino pesce,e sua natura, oue nasce.di

quante sorti . oue viue. come si prende.

auuertenza nel prenderli, appetisce cose

, dolci . nel pescargli come deu'andar ve*

stito'l Pescatore . 34*

Carpione) e pesce eccellentissimo, per le_»

mense de* Prencipi . costa gran prezzo .

<¥ieiiascs.<ii che fi ciba. qu,tì AVI migliQs

re . come,e quando si prende. fuagrarii.

dezza.34J. dipiùsorti.sonopeso.ebóta".

differenza circa la bontà. ' 344

Cauazzini , e Varroiii come si prendono.

346

Cimino con alcr'cibefa congregar i pesci,

e li fanno morire. 347

Commandamento di Pitagora. 34$

Canne pesceàchi somigliai sua fattezza,

che cosa mangia. come lì prende.opiniò-

ne di scritton'ntorno al partorire di que

sto pesce.e libidinoso.carne,e sua descrir-

tione.jf7.come si mangia. 3-5*

Cannadella pesce ou'è conosciuto- tien'aJ-

tri nomi, ferisce i pescatori, sua fortezza,

come si prende.come si mangia, a' chi so

miglia, sue virtù, j'.s

CintJo pesce . detto anco Alfesto. vedi Al- ;

sesto .

Coracino pesce tiene varie opinioni circa'I

nome, moue continuamente gli occhi, e

perche . di quante sorti se ne trouano. à";

chi somiglia, sua fattezza.3 59. quando fi

prende, oue partorisce, comesi mangia,

sue virtù. 3 da

Cocco , ò Cuculo pesce à chi somiglia . sua

sattezza.37<>. è pesce littorale.cme nuo-f

ta . è tenuto per pesce volatile . è buono

da mangiare.è salubre. oue si prenderci

Chromo pesce(esuo colore.! Greci si con

fondono nel suo nome, sua fattezza.è pe

see vile,elittorale. sua carne.come si prS

de. 37*

Cantharo pesce à chi somiglia . sua fattez

za che pesce sia.;come,edoue si prendere

pesce di poca stimi . 3 8 1

Citharo pesce littorale. di quante sorti . ì

chi somiglia, è pesce solitario, sua fattez

za. (bacarne 39 1. di che si pasce, come si

mangia.a chi è dedicato. 39*;

Colia pesce,e sua somiglianza, è pesce gre

gale. 39*

Corace pescea chi somiglia, sua fattezza.'

sua carne. 399

Cinghiale pesce sua fattezza. difficultà cir

ca la natura di questo pesce. 49Ìf

Congro pesce a chi somiglia, di" quante sor

tj.iua. fa» e2za.408.soagrandt«a,oue sp

ne
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ne prende copta . sua nemicltia . come si

mangta. ^

.Ca ne pesce e il primo fri cartilaginei , e di

moltespetie , e di molti nomft; sua gran-

dczza . vogliono i.scrictori , che sia quel

pefce.cheinghiorti Giona Profetarme-

rauiglia di queslo pesce. sua fattezza. oue

se ruroua. e pesce velocissimo . da naole-

flia a mariuari . di chi e nemico. come si

mangia. sua earn e.sua virtii. 4 1 o

Cen trine pesce perche cosi detto . a chi so-

miglia. fuoi nomi.sua fattezza. 4 1 1. non

s'e vissomai nell'acque dolci . si prende

di ndo. e pesce solitario . atfajta i pesci,

gli auuelena.cc anco i Pescarori. come si

prende - sua came . e pesce vile . oue si

prende. 4,^

Capetone Anadromo pesce da chidifTcri-

sce. sua fattezza. 41 5. iua grandezza.oue

<simora.di che si ciba.come si mangia.sua

carne. 4J8

Capro.o Capriscopesce.suo nome da don

ate deriua. sua fattezza. sua grandezza. e

pesce marino, solitario, & audace. com-

|)attecon£jiaJtripesci.sua carne. 416

Cauiaro. 4X7

Capitone di fiumee molto cognito.di qua

tesortisene trouano. oue leprendono.

douefitrouano. Ai9

Coruodei Nilo pescea chi somiglia. sua_>

fattezza. ma grandezza. 44t

Cobitepesce di quan te sorti se ne trouano.

iiioi nomi d/uersi. oue dimora. sua gran-

dezza.sua fattezza- oue siprende.o,uando

e piii grasso . sua carne .come si prende.

* pesce gregale^, edeJicatissimo perci.

** , . , 44J444
Ciprino pesce perche cosi detro. e pesce_»

iecondissimo sue grasso a cheserue.suoi

noraidiuersijdiquanntesorti.suafattez

2a.446.sua misura.confusione degli scrit

tori circa'l nome di questo pesce . oue si

prende. e pesce gregale.di che si ciba. sua

carnefa il cauiaro rosso.suo grasso a che

sarue. sue virtii. 447

Capetone di lago a chf somfgli».sua fattez-

za.fua carne. e pesce vile, 4*1

Cameleone bianco, ... 4*J

i

Capramontanara." 4(7

Caual marino. 466

Caitorofa J'ambra, e'l zibetro. 46s

Caccia de Prencipi. A6f

Cicogne, e loro vigi/anze. 46s

Cittadini deon'hauer obligo a ruflici. 474,

Caurioli Au chore ddic Storie JBrescian«_>.

Case nobili in Gauardo. 47 s

Caua]li,e cani neceslarij alia villa. 41s

Cauallacomedeu'e/Jere. 477

Capretti.k Capre. Vedi Becchi.

Casadella villa quali ibndamcnti deu'ha-

uere. 511

Casadell'Authore. S $1*

Campi di quante sorti se trouano . come si

dee eleggere.5 1 j .come si deo solcare per

ararequalsiabuono. come puo diuen-

tareHerije. Joro difserenza perarargli.

come sideonfendere. petroso comest

pudarare. J14

Cenerisono buoni peri campi. y \6

Campi, quando j e come si deon Ittamare.

516

Cortecciedel/epiante. 51I

Colriuatura doue consisle. 511

Camponouajccomesi gouerni|. jir

Cocomeri.cedruoli, ecocozze. 541

.Cauolicommuni.;43cappucci.f43-sOtma>

n>. 544- comestJixi:media,cht non in.

gialliirhino.di buon sapore. rolsi. ioroci

ma non c buona . quando si piantano*

come douentano ptu ruicri.comesi dif-

fendono dalle rughe, da' vermi . sua oe-

micitiacon la vice, che non cuoeamai.

sono buoni per non fJr'intbriare. lua

nemicitia . marci non si deon rokxat ne

gliiorti.544.loto virtu. -54s

Cicorea seropre e amara . comedouenta_»

bianca, etenera, & inparte doke.("ua_j

virtu 547

Carciofso. vediarn'ciocho.

Corno di ceruo erba come si fa bello, e fof-

futorstia virru. 548,

Cinogloffa. vedi boragine .

Cipolle quando bisogna seminarle: come

s'ingroiTino:loro virtu . Jfo.quandose

xolgonoipernoafarle^uastate. at

Cer-
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Cerfoglio.e sua descrittione:sua virti. jj^

Coquo erba quando si semina : loro (apo-

re: sua virtu. 554.

Crescione erba come fi gouema:sue virtu »

Catrotte, Caro» 6 Carut quando si semina-

no, e piantano: come diuengano grosse ,.

ebelledoro virtu . jj«.

Cocomeri come si seminano: quando si

ptarano:s'adacquano spesso 1 teme i tuo-

ni.e folgori del Cielo. j j 9, quado si col-

goaouengono neœicitia con 1'oglio: lo

ro virtu » j£o.

Cocozze,6 zucche come si seminano : loro

natura : loro bellezza come si conosce .

Dt diuerse sortirquandosi colgono. 560.

loro virtu. 5.6u

Celidonia maggiore come,& quando si se-

mina:[ua virtu. 564,

Cardosaato come , & quando si semina .

Sue virtu . 56J.

Consolida grande.Vedi buglossa.

ChamedriOi& sua natura 1 A chi somiglia ::

sua virtu.. 566.

Cappari come nascano-Joro bonta: si deon

cultiuart: come si seminano .. L'inuerno

corns si gouernino..

Corian doh comes& dous si seminano:. loro

scon: loro. virtu. J7j.

Comi no,doue,comeJ& quando si semina :.

sue virtu. 578.

Crerta di gallo erba e erba pretiosa per le

sue rare virtu... $79.

Citronella erba. oue nasce; come si semina ..

j 80.

Camomilla come si pianta:sue virtu.. 580*.

CipresibiC iua natura:. ouefipianra,e semi-

ru.'odia'l letame:quando si semina:Tiene

famigharita con l'orzo : non s'adacqua ».

ne fe le taglia le cime:sue virti... $ 80.

Garanze . Vedi Balsamina ..

GnYpino,e sua natura: lua.virtu . j8».

Colutbea qual terra ricerca:suo.seme:.qua-

do si seminarsua virtu; 58;.

Carobbe.o silique,che cosa sono ::come , &

quando si piaota:doues'incalma:ingras«

fanoiporci. 58v-

Cedri,e loro natura ;xome,quando,e doue

si seminano J loro virt u . y %e.

Ciregie,e loro natura: quando>come, e do.

,*. ue si piantano,Q seminano:quando i'lne-

stanorloro virtu* j88.

Cotogno,e sua naturarcomesipianta:qua-

do si coglisisua virtu . 5 $9.

Castagno,e sua natura: come,quando,e do-

ue si seminauome s'inestai sua raccolta ;

sue virtu. 791.

Cornofrutto,e sua natura: come si ptanta,

e semina.e quando: come, & quando s'i-

nestarcomefigouerna: sue virtu, j^r.

Ceci rossi3e loro natura:. quando si semina*

nojperch'e reprouato:come si fanno ve

nire prelto,grossi,e belli :l'vso: loro bro-

do. J 98.

Ciserchiadoue, & quando fi semina : poco

nuoce alle te«e : non tolera secco, ne

ventodi mezzo gioroo. 598-

Canape doue,come ,. & quando si semina :

quando , & come si raccoglie, &gouer-

naj acheserue. 599.

Cura de^vendemiatort , 604.,

Canaue come hanno da efferc <o?»

Cascarolo vua. 607.

Calloria vua . £07-

Cario vua .. 608.

Castagnazza vua . 6o8„

Colle dell'orto come deon'esser dispostc

D)

DRacont,Carondai e lfcurgo con leg-

' gi biandiscono 1'Otio . }.'

Discomodi ciuili deon'esser fuggt'ci da tut

ti. 5= ..

Dei hcbbero in gran preggio lecaccie jin-

segnaro le caccie a mortals surono moltr

Paiton, t cacciatori. 4,hann'hauuto i ca-

ni'n gran veneratiooe.. 34.

Diana,& Apollo surono cacriator?.. 4.

Didone , & Knca spinet dalla tempesta in.

vna spelonca,gullano i loro amori .. 6.

Domitiano imperadorecacciatore.. 6.

Donnecacciatrici .• 7>if- .

Diietto de' regi antichi cacciatori.. 7. x

Diana sigliadi idtona ,,e di Gioue. 8. Dea

ddia
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della caccia . i u

Delfino porta tempo serena.' 14.

Ddiiliatione 1 &enfiaggione de gli occhi,

e della testa , e dille narici de gli \ cecili

Come si curi. 112.

D.l.tto grade apporta ì'alleuar'i ceruf. 1 39.

Donne per rimediar'allc loro bellezze.spes.

se fiate mettono l'honor'in abbandono .

.1*4-

Descrittone del corpo del lupo . 167.

Dato d'Isidoro circa la vista del lupo. 171.

Donnola nemica alla gran bestia. 199 ami»

ca del sangue, j 99. nemica degli vcctlli.

Denti acmissimi del Castore , e suoi effetti»

101.

Dossi doue se ritrouano ; sono diuersi nelle

pelle . loro carne . come nuotano, loro

prouidenza. di che si cibano, sono agilis

simi, e predi. JOf.

Differenza tra le martore,e i zibellini. 106.

Dromedari;,e loro spetie. sono pietosi, con

chi tiene n erniaria, sua infirmila come si

curi , sua n nera . maschi si caltrano , e le

semine si fuocano. 108.

Dugo,e sua fittezza. ou'habita. doue, e co

me coua . è armato d'vnghie . a siali to se

dissende. sua caccia apporta spasso. 145.

à chi somiglia. gli vccclli si merauigliano

nel vederlo, come se disscode da gli vc-

celli. restano'ngannati gli vccelli veden

dolo. 146.

Dato delle donnole. 151.

Donnola accecandosi ricuperala vista. La.

tini come la dimandano . »fi.

Difseroryia tra li patkn di Canaria, e quelle

ckllirble di palma, e verde . 1 j 4-

Donne poche tè ritrouano fedeli al per

duto marito. »7f.

Diletto.e spasso del/e peschiere. i}6.

Desc. ittionede' pesci'n generale. 3 49.

Dentice pesce perche cosi detto . à chi fo-

miglia.lua fattezza . »7<5.suo peso . di di-

uerse spetie. ou'annida. che mangia, sua

anthipathia . è suaue per cibo . come si

mangia, oue si prende. $77.

Dracone pesce, ouero Tragine, e suoi no

mi . viue assai fuori dell'acqua . tiene gli

aculei velenosi.sono di più sorts.394.su>
fattezza.dxaltra spetie. oue se ritroua.fuo '

veleno, ancor morto auuekna .comesi

cun'l veleno. sua carne è buona per gl'io

fermi oue si prende . 397.

Dracone picciolo pesce, e sua grandezza: à

chi somigl a. j9 5. (uà rattezza, oue lì prè

de, su a carne. 396.

Donnola pesce tiene diuersi norai.à chi so- ■•'

miglia . fono di due spetie . sua fattezza .

435. come si prende, e gratislìma al gu

sto . qual'è migliore . sua carne . come si

mangia, lue viri ù 436. senta come si cu.

ra.46/.suan(miciti). 469. '

Delfino è molto celebre. Emolo d'Apollo .

454 sotto la sua effigie si depinge Net-

cunno.è amicissimo deli'huomo. lua grà-

dezza.sua rat t. zia. tiene le mammelle

come qu Ile della donna . vanno a duo

lo. quando si congiungono,e partorisco-

no.quanto viue. quando sono presi come

fanno . non ha fiele . fono pietosi verso i

genitori ,&i defonti, è veloci (Timo, &

rapidissimo, scherza fra l'onde.ama il ci

to, suo colore . porta l'huomo su il dor

so . è ieroglifico d'amore . quando perde

lef</rze.45J.comesicura. 467.

Dica,e suo fumo vccidela nottola. 461.

Ddctti dati da Dio a gli huomini. 473.

Donne sono necessarie alla villa . 491.

Diff.renza de' campi per arargli. y 14.

Diuersita di vigne come fi deon'offeruare .

Dispo/itione delle colle dell'orto. 540.

Dragone erba come si fa .-sue virtù . come si

mangi. 55*.

Donna che mangia carne di lepre otto gior

ni, sia bella. 154.

E

ENea, e Didone spinti dalla tempesta in '

, vna spelonca,gustano i loro amori. 6.

Ecco Ninfa innamorata di Narcisso caccia

tore, tf. .

Elefante facile al cacciare.è fiumano 9. do

ue nasce, sue fattezze ; più grande de gli

altri animaJiiè brutto animale; più fiero

de
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de gli altri animali jvtile nelle guerre.

j^9 1. ha grandissima memoria . Si gloria

• vederli adornato . vsa gran-modestia nel-

•"Pitto venereo.come si prendono .;di chi

ènemico.ferito fi mette più in fuga.per-

•che si caui morto . 191.465.

Endimione apprese dalla luna'1 mòdo di

1 seguir le fiere . 13.

Euripide libera i tracensi per la morte d'vn

cane. 3 4.

Egittij hanno in gran veneratione la feni

ce. • 113.

Etimologia del nome del rossignuolo. 195.

Esca per prcnder'ogni sorte di pesci. 347.

Bflbceto pesce , ouero adonide . Vedi ado-

• nide^». :

Entrino pesce tien diuefsinomi.achi so-

•• miglia.374. sua fittezza, sua grandezza .

opinioni circa'I suo sito; quando si pren^

de. sono voraci, è pesce gregale, come si

■ mangia. ■ 1 37 j.

Epleto pesce,e sua spetie. suoi nomi diuer-

< fi. sua fattezza . '"38$,

Eperlano pesci oue dimòra', perciie vicn

chiamato con questa nome, suoi nomi

• diuersi.di quante sorti se netrouano . sua

- fattezza a chi somiglia.di che si ciba, sua

came.quando fi prende. 419.

Epelano pesce di fiume, e suoi noni! diuer-

fi.oue ve n'è copia, à chi somiglia . sua_»

grandezza.è pesce di raraqualità\è buò

no da mangiare, oue se ritroua. 44<S«

Elleboro bianco a che è buono. 4<>f.

*rbe,e fiori quali feruono per l'api . 497.

Epitafio in marmo nella casa dell'Authore

in Brescia, seù à Gauardo . 512.

■Erbe per mangiare, per medicina .'quando

si raccolgono . $39, non s'in affidilo con

• acqua di cauoli. $441

Emula erba non 5 ùmida, sua virtù . 164.

Eboli erba douejecome fi pianti.sue virtù .

Edera come,& quando si pianti. sue virtù .

u 581. . » :

F-. . 4 li ■

FEÌicM di que* che fuggono i discomoì.

diciuilu - - ..... iì ,. ì:; ;; .3.

Febo guardò gK armenti del Rè àtMté. <iju

Filottete compagno d'ercole si dilettaua

• grandeméte della caccia degli vccelli.tf.

Fama de' cacciatori antichi. ;y«

fanciullo che non vede volontienl spar

ger sangue,e inu til'alia caccia . J*«

Folicetta porta tempesta. 14Ì

Falcò peregrino» pene cosi detto. 43. come

JTconoscejàco'J mutato come si conosce;

bruni murati; Terzuoli peregrini, trauew

fi.44.come si conoscono. Tedeschi muta,

ti. Tedescht'terzuoli . Marini come fi co'

nòscono . 45. Tunestini . 46. Montanari

mutati, Terzuoli mótanari.471. sacri mu>

tati-TerzuoIi sacri.Lainierimutatr.natu->

ira de* lafniert . 48. s'vccelkno di petto .

terzuoli Iainieri.49, segni del peregrino .

yo.nomi del niaso. * 1-.mudato i ramo, &

de prima muda, piccioli di persona doue

nascono^ rossi nel petroisaecarr.rocoze.

nj.deirelba.marini.jr.schiaui.Iaieri.p'ru"

1 Mani, come si deon Conciare;come si chia

ma . come fi» lisa il ladro . 5*3. còme se le

! fanno le traine.smerli leggieri sono anca

detti, jj. nidaso come s'ammaestra. 84»

seluaggio come s'ammaestra. 8-r. di che sii

ciba.come s'vsa al cibo.87.fe ledeue dai*

animo . se le deue far corioscerk'l lodro .'

fi dee chiamar'aH'aria 88>sideevsar'àvoI

teggiare. 89.se.deefar volare, comes'haì

da lasciar'il Falcone, come si fa alzare dai

terra. 90.come si mette alla riuiera. come

se riuoca alla n'userà. 91. come lek fi

prenderl'anitra la prima volta. 9i»coma

si fa' quando si mette sopra glfàrbòw,'co-

me si fa amoreuole al lodro. 93. quando

s'allontana troppo come si fa, come fi

serua'l Falcone aItano.94.per far'alzarll

detto Falcone. 95. sopra tutto si dee co

noscer la loro natura -, come si gouertia-

no,comesimetteaII'Aerone. fi-rome se

li fa la Traina d'vn'aerone , per far che'I

falcone non scanni l'aeront', se le famio

- diuerse traine.97 còme si fa volar'aH-'àe.

rone salùaftfco , qaandò ap ha r-ecredorc*

• ■■' alfaerone, quando sene* traina va ad

ammazzar l'airone, di quelli , che se vc-

. celiano di getto, 98. quello della Gru è

d tuoi*
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wolto flimato in Cipro . come s'vcctlla.

no di getto Ji laineri.gouano delli laiait

xi,eLcti.f9- quando simettono inmu-

laioi.comedtu'cfferlaioromuta.come

. sell da ilcibo inmuta. joj.comesirou-

tano in liberta. _ ••*

Febbre,cru fuol'occorrere a gli rcctlli. i'«

FiUnt'ra, che ecsj e. »3«

Feritedcgli vccelli . x '35

Festa , che deue far i J cacciacore a cani do-

pdmortoil Jupo . *7J

Forma di p gliar i lupi con trapes, & aim

tfromenn. >84

Fenice vnica almondo.e sacra a Fibo»i*.

Vccdlo del Sole : quas'iaimorial.,': fcgutij

l'hanno in gran venerations : btlhslimo

piu di tutti gli altri vccelli:ftioicostumi.

a 13 fipuodirfUicecbilavcdt: quando

lit fu portara vna in Komi: arrmiratau1

da' Roirani : da tutti i scrittori comme-

no ata.dou; ft troui, sua grandezza.t-*

proportione.da pochi veduta.viutgta-

dislitno ttropo. sua morte. quando velo

in Egitto. , *'4

Fafano p« rche cost detto.da dou'e venuto.

iue fatre2ze.differenza tra'lniaichio.ela

fcmina. » 1 6. bianchi di colore. e ottimo

n elle viuande . rome fl ptende. il conta-

dino deu'tsier punrto per vecider il rasa-

no, e perche. di che si pasce . come s'in.

graffa. .

Frosone vccello t ifne diuersi nomi:descnt-

tione del suo beeco. sua fattezza. dou«-»

suol ttare.doue coua.e quat'oua fa.di chc

fi ciba. danneggia gli occhi ddle purite.

perche $*ingab6ia. perche non se ne tie-

neneJI'vccelliere.quantoviue. *J3

Fjiullo.e sua natura. suo nido ordinance

sua farttzza . ilmaschio a che fi conosce.

co! petto rosso *<7.'comecanti.sVgeuo-

]a facilmente. quanto viucdell'aquilaie

della marza, e sua fattezza . sono flimati

aflai.nidaci s'ingabfciano.imparano versi

tnsegnatel'.comese li da da mangiare_j.

con^e s'inscgna. il mafchioi che si coco-

sce.quanto viue dijche patisce. suoimalu

sua cura. suo cibo 148. suo paffaggio, &

aswtie.suo:piaceri. coouien JaperUsuo

f>asso.quando se ne prende quan titi Mil

oro cacoa conu>cn'hauer il nuppoic-*

vccelhno: e iimorolo.149. osleruatioue

delv ntoperprenderlo . quando se dee

prcndtre.fi pigliano anco con la ciuetta.

ajo.suoi mali. 314

Folicetta , esuoi cosiumi: come si prende:

sua pic ta. 17'

Frangucllo suoicaoti.e bdlezza.sua fattez

za. il maschie a che si conosce. doue co-

ui.come s'alleui. in che maniera s'ageuo-

Ji.come fe slimi al cantore.che cosa man-

gi.il suo arriuo quando sia:perche gli vc

cellaton ne tengono quanti ta : petche fi

nuta'u chiusa. 306. qnantoviua. mon-

tamno. s'a]Ieua,& accieca come'l cardel-

lo.ouedin.ora.307.u1 che fi ciba.30d.s11a

ii.fermita. ^ 3 14

Fico marino pesce, perche cosi detto:vien*

anco detto tenca marina, sua fa tttzza_:

ou'habita : teme le umpelh , e tuom. di

che fi ciba. come U prende. sua car ne sue

virtu. 3f6

Fabto pesce, e suafatt^zza:vieri'anco detro

pesce di S. Pietro . e voracislimo mangta

carne.e solitario. come nuota:sua carne.

comesimangia. 366

Folide pesce e muccoso. sua spetie, e diuer-

sna di ncmi:suafauezza:sua carne. e pe

sce lubrico. 36?

Fagro pesce a chi somiglia . diuersiti dei

stoi nomi: suafatttzza.achi somiglia—.

ti nealcunepietre nelceruello:oue ie_ai

rirroua. e solitario. di chesipaice.quan-

do partorilce. e di difficile concottione .

374

Fiatola pesce,esua diuersiti de'nomi:e be!

Iissimo pesce. sua fattezza: oue na/ce.co*

me si dimaada'n Italia, e delicatiflimo .

383 . •
Fon no pesce comr nasce.suoi nomi diuersi.

sua fattezz.lua Junghezza.oue si prende.

sua cat ne. r . r43'

Fosino lquamoso pesce di quante ">") se ne

troumo oue si prende. sue fattezze. e pe

sce vile, sua caroe. 444

Farra pefce oue dimora.a' chi som glia. tua

fattezza . sua earns, quando si prencie. a

^ lal*
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fela per l'lnuerno . 4Ti

Fisetera,e suoi nomi diuersi.sua grandezza.

butta acqua dal capo : affonda le naui: a

chisomiglia.emoltograsso. 454

Focena a chi somiglia . |sua fattezza . sua_»

grandezza. e pescegrossoaflai, 455

Foca pesce. Vedi vitello marino.

F/ori dell'Api qui Li deon'essere. 494. 8{_»

erbe quali seruono per 1'Api. 497

Fruui , & arbori quali seruono per 1 'A pi.

497

Fartdloni come s'ammazzino . foo

Fattezze del Re dell'Api . J04

Fondamcnta delta casadella villa. * 1*

Frutti quali sono piii saporiti.j iS.che cosa

sono. ji9- quando sicolgano ja8. sono

dominaci da 1 i.segn', 6 imagini. 6} f

Fogliadeilepiante. ft?

fiori ,e loro sostanza. j 19. quando si col-

gono. J»8

Formento come siconserua Iungamente.

52-1. oue se ripongano: sua quali ta,come

ficonseruanomeglio. 52s

Fertilita delta Vice come si conosce. jt*

Febraromese. $3 <

Forma delle siepi.e de* giardini.e , del modo

di piantarle, & intrattenerla. »_ j jj>

Finocchio marine, e suoi nomi diuersi, lua

condimra. sua virtu . 548

Fior d'ogni meseoue nasce, e rinasce:come

pu6faxbelli,egrandifiori.suevirtu.54g

Vragole come si gouernino.562.non It nuo

ccilveleno.loro virtu- $63

Farfara erba come, edouesi pianti:sue vir

tu. *66.j$7

Fior d'amore ha belcoIore,roa non odore:

come si pianra.sua virtu. $71

Finocchio quando si semina, e doue quan.

'• dos'adacqua.suavirtH, e di dura dige-

ftione, e di poco nutrimento. faabbon-

dardi latteledonne. 573

Fico arbore out si pianta . e arbore delica-

10. reme'J gklo,e venro . come sifpianta.

com - s'insira, non s'adacqua.come si ren

de bello-come si domeslichi.come noo_»

caschi. come si conserui sempre verde_j.

sue virtu. 584

- ien o,e sua natura. qnando si sega , e risega

T^} greco come si semina, come si goner

n- 5 95. di Borgogna quando , e doue si

i" miui : come (i gouerna per farlo veoir

beljo, e fertile, ingrassa la terra, e vtilea*

git animali. , ^

Farro quando, e doue si semina, qual'e mt-

gliore. acheserue. 599

Fagiuoh, e loro natura. quando si semina-

no. J97

Fauedoue, ecomesiseminano, e quando.

qua) 1 son migtiori.quando si caua,secca»

e ripone. come ficonseruano lungamen-

te.come si cuoeino , i suoifiori a che son

buoni, f9T

Frutti sono cibo , e sostentamenrodella vi

ta humana. 606

Femina menstruara passeggiando per gli

hortffamorirele rughs. 6>t

Fiori di faue nuoehono al ceruello. 59T

Figliuolidella vipera rodon'I venue delta:

madre. 179

GOuerni delle caccie descritte da Ho.

, mtro. t

Gtoue gouernarore delle nubi . it

Giorm'nfelici per Jo cacciatore. 1 $

Giorni della luna sono'nfelici . 1$

Gouerno de' sparauieri nidali 7*. de'falco

ni . 96. 99

Gran Turco vsale caccie dell'Aquile . 7$

Girifalchi, e milionicome vccellino.99.lo.

ro natura, too

Giorno destinato per la caccia del ceruo •

145, di festanon sideueeacciare . 18$

Ghiandaia,6 gaza vccello vien nomato di.

uersamen te.oue fa i nidi, di che si ciba-/.

come si prende. sua fattezza. 14 1, sua hoc

ca.differenza del maschio. ou'nabi ta.co-

. mes'alleui.s'aggeuolafacilaiente.rubba

ogni cola, qujnro viue. 242

Gufo. vedi Ciuetta.

Giocode'.Tordi. 1*8.259260

Grue da dous vengon6.ttf4 e vccello pru-

dente. e dedicato a Pala/nede, suoi nomi

diuersi. come volanb. ioiio seggie,. ekg-

gono il loro capo per Re . pare c'nabbi-

d % no
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"jNfl'vsodi raggiotie.quando vanno'n co

' pagnia, ogn'vna tiene'l suocapirauo , al

quule tutte vbbidiscono. come sinno la

" guardia di rio'te. douevolanatemono i

< Facci, e lereti. come sipreodono. perdia

sono cost Jette. 165. loro caccia.coma_>

'aslalcanoi Pigmei.a£6. come si purga-

rio. • 4<8

VDrotto vccello sua natura.e coslume.e ani

maIespiaccuole.«7i.eodiatoda tutti.sua

bocca moniii uoia. come si prende.a che

ebuono. £' •' ■ ■ 2-7*

Giorni alciomY .. - *7i>*73

GaJlinazze.vedi Arcie.

<} alline seluaggie sua habicatione . suo cu

bo. come si prendono. .:■ 1 287

Gon erno degli vccelli. Jll

Glauco pesce e chiamato con diuersi no*

mi.suafacre2za.3d1. tiene vna piertra_,

,;'riella testa di gran virtu, dichesipafce.

<3ouo,6 Gobbio pesce di quante sorti se_»

netroua.suafattezza.suaopinionec'Au

thori circa queflo pesce. e delicato al ma

■ gtare/quali ion© migliori, come si prep-

de.come si mangia.a che son buoni. 3,43

Galeo achantia pesce liene diuersi nomi.

suafattezxa.sua grandezza.suo peso.e ne

mico n'acque ddlci.sua carne. e pesce vi

le, ouesi prcndc. come simangia. : 411

Gobbo pesce a chi somiglia . tiene diuersi

nomi. sua farcezza. 411

fel.o Rhodio pesce tiene nomi diuersi . a

chi somiglia. iRoruanisiseruirno aflai

di queflo pesce. suacame. . «.,•■■ J

tSJsniJe , 6 siluro pesce , tiene van'j.nomT:

': euediraora.suafartezza. sua misura.do-

ue j i pren de, e come, sua carne. 434

(Gabbione pesce tiene diuersi nomi,e inco-

gn'uo'n Italia, sua fattezza . ouesi pren.

de. oue dimora. di che si pasce . come si

prende. sua carne . 441

fiiardini di Cicerone. 474

iEauardo patriadell'Authore.da chi gouer

•1 iuro,& amniinistrato. tiene habitacori di

casa Uluflriffima . . ..' >.-;471

©eneratio'ne 4'<t$.aiCome »i facci,e di qui

te sorti. • 1 . ;Ii- ' 476

Giouenchi a che si poffono vsareJ +»•

Greggiaquaato si deue rinchiudere* 48s

quinta deu'efiere. 49*

Galline ficondc quali sono . per nodrirle .

che cosa vi bifogna. lorogabbie coroe_»'

deuon'essere.Ioro lecto.serraglio.loro ai

do.che cosa le nuoce.quant'oua posiono

couare.49i.quali sono buone da couare,

e come couino. Joro pastu ra.come diuea

ghino sterile . quando cominciano a cev

uare. qual cosa le guirda da serpenti. co

me si guardino dalle volpi. remono la>_jr

volpe .. 493. come si guardano dalli vc-

' cell< rapaci. come fe le curi la pipita.qua

li cose ranno acciecar le galline. come si

cur :iio dal detto maie.i pvdocchi le roo-

leftano »e come se k kuiuo . loto c:rne.

loco penne. 494

Gilli comedeon'essere.Ioroqualita. 4jt

Guardiano dell'api . 4^8 500

Grauo come diuenta dopo la terza semina

tioslj.jij. iuaqualita. come si conserua

t • no. ji>

Granaj come dton'dsere . in quailuoghi.

iGjardini iono di piu sorti . oue deon'ttstrp

, situat'. di ched.eon'csiscr seminati . come

: si debbon sire. 519 quali acque ricerca*

no. 530. apportano vnlita. suoloro co

me deu'efiere. i Juoi viali.loro serraglio.

..1 Joro terreno, eculciuatione.siepi come

■ deon'effere. $39

Gennaio mese. 530.6x8

Giugnomese. 534653

Garofarii bianchi come si gouernano. loro

; virtu del feme. 57J

Gclosia d'amore vedi fiore d'amore. ;

Garofani di cinque fbglie loro condi none,

e natura.loro virtu ., , jj%

Garofano neri come si seminano>e pianta-

no. loro virtu, ,. §| . ,fjx

Garofani gialli grandi come si piantano, 9

seminano. come se li facet fiori durabilt.

non sono buoni per la salute. 57a.

Gigli, come} e quando, si piantano • d'o-

, .gni colore come si faccino. come si con-

, seruauo freschi tut to l'auno. loro virtu.

.' m ■ ■ i ,

Celiemiao sua cultuu i chi soœjglij, . Qi«
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virtu. .1 j77

Gatta erba,esuanatura.sue virtu. 579

Gine'rlrocome,e quando si piaft'ta,^ so'iii*

■ na. /ueviMu.'- "- -nu ii> ,v;i, $.8$,

G/nepro,esusnatttra.''>') o •<■■" ■">' $81

Ssjnati douc, equindo si seftiinmojO pia

?ano, 786. comes'in«st*no. lord virtfi.

■ 5*7. -il . - \r .,;<( ? ; .. . ;_\

Guado,oguadettoerba come si culciua.-no

temefreddo. ache serue, 587

Garzi erbeperthe serue. com* si pianta_i.

, quandosi cog-lie. sue virtu- 587

Giugiolo frutto.doue it ritroua. sua natu-

" ra.come, quandoi cdoue si pi«nta» e tc-

mina. coinefi tralpianta. . 59a

Grano come deu'effere.i suoi semi come_»

s'lmbalrardiscono. come se ripara, cht_*

■ gii antmalucct non lo roJono . come si

■ dee semiuare. 59?

Guernazza vua. 6«7

Grisa maggiore vua.doS.msnore vua. 608

Grcce vua. . <\ '. .1 610

Granchi de' siumi. -i'-..." \ .- 4i$

- ■■..- v :-jj-.

Hlppolitoj & Hippolita Amazzo na_i

1 cacciatori. ki 6.7

Hercole odiato da Giunone fu domacore

.". di monstri;.-.,: u ...^ .>• ■'. ;]«!..• :. . 4

HeJijmOiC Panope cacciatori. ■'■'■ .:<< 6

Honor de' caccianori animosi. 7

Htsirice forte al cacciare. 8, il verno si na-

feonde. sua caccia e molto pericolosi^r.

suoi cuitumi . lancia le spine a cacciatori

a foggia di saetta: non muore senza ven

detu sue spine, sua pelle. « ,.•;.' 198

Hatni,e loro qualita . !•« ■ 11.146

Huomo troppo sfrenato'n ailargar i pro-

prij confini. \ . >' ' JJI

Huomini anticht aslaliuano le Mere fetrz'ar

mi. 1 j

Huomo dlguerra qualita deu'hmcre . 179.

- perch'e dissobedrto dagsi animali . h*.,-

. trouato'l modo di soggiogar git animali

185. creatoda Dioragione.uole.zsi6.

creatopereonoscr ilumo. 464

UerradJiai cotae si wngioogono.i#tf( da-

in

no gran fetorequahdp fi congiongono..

.come siprendono.loro cacne, .. 107

Hippueo pesce.-pcrC'uJa cim detto-tiene vrr

•segno marauiglioso.sua faccezaji.e pe£e .

dt peiago. out: le ntroua.come ft puoca

i.seiuar viuo lungo tempo, come « pren»

• dd'« di buoii Japore.coins si mangia-j.'

404

Hufone pesce a chi fomiglia . perche cost.

vieti cniamato . oue fe ritroua. sua gran-

dezza . ticne diuerst nomi . sua fattczza.

I sua lunghszza • come si preside.: percjie

: sia ttmtdo. e peseegregale.:4i8. tiene—*

gran rorzadeutro deU'aicqua. iuacaxne.

senefailcautaro. '. , ; ? 419.

Holoiteo, ouero o'tracione pesce. Ata qua-

1 lira, suoi nomi diuersi.sua grandezza.a

Che serue. sua rat tczz a . e incognito a—•

noi ouedimora. 4ji

Huomo dotatod'intelletto, edi raggione.

464

Habitatori di.Casa iHustrissima in Gauar-

do patrta dell'Authore. , 47ft

Horto,esua qualita circa 1'aia. circa la ter-

ra»cijca i'erbe. circa l'acqua.circa'l leta-;

me. suo si to. qualt cose le nuocono. co-

me si dee diuidere. ji6.come,equandri

si dee foflare , e fcminare . come s'ai u ta-

D0< :;.■•'.: j.;,i . , ', -. 5»7

Hisoppo quadosi pianta,e semina.quando

il si;tosa.fua virtu. 57s.

Horminio.Vedi cresta digallo.

Hederavome, e quando si pianta. sue viti

tu. . 1 ... . . , . 581

Hidre marine , loro grandezza, e rueraui-

glia. s 4pS

r. ■' .t.:

:..il

IDdio e datore d'ogni bene. 1 1 .essaudf-1

fce volontieri i calli. 1 i.sommo proue-

ditore. 66

Incomo lijCh'auuengono a gii vccelli net.

lamuda. nx

Infermita del capode gii vccelli. 120. del^

lo stomaco degli vccelli. 1 27. dd fegata

degli vccelli. rjo. depiedi degli vccellie

iji.de'fijuiida'jf.peri?.

Kauejs
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Innerno percbesi pu6 andar' a caccia tac

to'lgiorno. if4

Inganni , e deripole de' lepri.i <6.della le.

prefcmina. if7

Intentions dell'authore nel descriuere le

caccie d'animali inusitati .. 190

Ingegno vale piu che la forza con tro'J ko

corno.

Imperadori Romani feceto spettacoli di

Panthiere viue. i^seso spettacoli de_»

ieocorni. j^j.fecero habitation! in cam-

pagna. 474

Istinto namralc del lupo . 100

InteAini delli galoni a che seruono . 101

Jndiani siseruono delle penne degli vcccl

JiperdiuersiafTari.jjo. ne fanno diuer*

fe figure ddle penne. jji

lulo pesce,edi fe opinione circa ii scritori.

suo nome vario . a chi somiglia. fua fat-

cezza. oue sentroua. sono veraci.come

si prende.suo veleno non e troppo buo

no da mangiare.a che feme . 355

Ichtiocollo peice pche cost vie detto . suoi

nomi. suafattezza 4; j. fua came- come

si mangi . di queito pesce fe ne fa la col-

la.sua virtu.ammazza i cimci . 434

Infermita occulte come si conoscono del

bue.48*. delle pecorei e loro cura.488.

de* becchi, caprerti.e capre.Ioro cura_ .

49*. del caualloda 19 per 28.

Innestamento qual'e migliore , edouesi

deue fare.de 'rampolli 5*o.d'arbori gra-

di come si dee fare, quando si dee fare.e

come in. delle viti. 5x4

Indispositione che suol'auuenire a campi .

Indiuia a che serue . 546

Iberide erba quando, e come si pianta. fua

virtu. {£4

Iua arteri ca si pianta , e non si semina . fua

virtii. j 67

Iride fiore come.e quando si pianta. in che

di fferisce dal fiore d'ogni mese. sue vir

tu. 57j

Ifigenia Iiberata da vna cerua . 140

LOU, & origine dellecaccie. J.

Leggi di Licurgo, Dracone,e Caron

dabandisconol'otio , 3.

Lisimaco fu daro in preda ad vn feroce_»

. Leone per o. dine del grad'Alessandro. y

Lucullo , e Pompeo Magao fecero spetta«

colt in Roma, doueiaceuano vecidere

molte siere per dimoltrare,chc co'i mez

zo de! sangue si saJeua'n cielo . 6

Lode de* Regi antichi, che cotenti del suo

attendcuano alia caccia. 7

Leonza e crudeJissima . 9

leocorno si prendefacilmente. 9. come_j

chiama 10 dalii antichi. forte, esuperbo.

seende aliason te. dagli altri animali e

honorato. 1 91. come si prende.e' p. rico«

losodacacciare . h vale piu 1'ingrgno,

chela forza.doue si irona. sen'e farto

spettacoli. 191

L( one come sipiende.9. fua natura.e posl

sanza. baldanzosoiOeslro, fornslimo,&

ingegnoso.douesi trouano. (on'inbuma

ni. esuperbo. fattimanlueti.posliincro

ceda Cartaginesi. 190. in quanti modi

se possono cacciare. s'aouelenano.che_»

\ cosa teme come ii prende.e crudele,e_j

btnigno.191.con e sicura. 467

Luna inlegno ad Endimione'l modo di se.

guirlefiere. ij

Lodedeicani. 34

Luoghi ou'habitano icinghiali. 147

Lepre e piu inf. lice dtgh altii animali.

quantopiue seguitato, tamo pi ii serba

diflese dareli dalla natura. c piu feconda

i d'ogn'altro animate : iua;amitia nel la.

feiar le vestiggie incerte »;quando*c cac-

ciata. i?j d'u'efser donata dal cacciato-

realla fua donna. 154. fua caccia epiti

diletteudledi tuttel'altre. e vile la cac

cia fua al padre di famiglia . fi oeon'am -

maestrar i canialla fua caccia. 1*4. suoi

segni.e sue rin'rate. que* c'babitano ia_f

juoghi paludosi iono lazarosi. if;, in_j

qualilaggion deon'dTer cacciati . se de

ue rrouar h fua stanza, suoi inganni,e_>

decipoie 1 jti. quando si caccia, che deue

fat
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far il carciarore; come si spauenta: semi.

na,e suoi'nganm.-fugge It tirade per noa

far kntir J'odore a* cim j come dtue far*

ilcaccwote.ifj.fi diuersi'ngauni al cae

e/arort:quantoviuono:quatopiu si cac

ciano in vn paeict tanto piu ltpri vi so-

no : dclla sua carne quando le ac deue

farpaiioacani, 158

Lupi quai paesi molestano : a tutti notisli-

mo : a chi sono dedicati : adorati da i Ji-

colopolitam : fono ardeinislirni del san-

, gue humano: mangiorno Milone palc-

tirita: perchesi deon caccia c piu ddl'al-

trefitre.166.di loro farneftroppa e opra

pietosa:e iua ddcnttione del corpo : iuo

Prouerbio:sua villa e catiiua, e pencolo-

/a : come sono in Africa,e nUIe reggoni

fredde:quando e piu crude]'. : sono *ui Ji

di rapire done gr. uide: cerut er i,e di mol-

te alcre (orti : loro coi giuntione con le

lupe. 167.fi congiungono co'i cam: loro

cibo:aiTali/cono gli huomirii : doue lono

miglioh:quando seguono la lupa son'as.

sai crudel'jsi morfitano'nsit n e»e come si

curano dalle feriterdi chi e nemicoinene

vnjol ventte. 168. hanno gran fotza nd

colio: dttti canini : doue panoriicono :

amano grandemente 1 loio figliuoli: co

me da da mangiar'a i lupaitni jcibi de'

lupatnrx: chetosa mangiano: e valente

beccaiotccmealkuano ilupaitelli : gio.

ueni quando si poflan cacciare : vecchi

irordoroi ginuan!tegli scacciano. i<p.

son'animali di pafiaggio : quai luoghi

piu frequi nrai.c:iuu< zzi a mangiar 1 ar-

fie human?: quai. do asialrano 1 fanciulli,

& ai:coiparlaggicii:Ioro rogn< ni che

gtnerjno. lionir-ot mol o veleno.'o,

t pencololo,e difficile da cuia si : fta_>

alluria : per la fame t nirano 1. tile dalle ,

ene' luoghi li bitst' :<omessla. i'cono i

Cii nti 170 h; fotza tenghino ntl rub-

bar';' t af'ra t ;a/feJifcono i cani,c con che

aftutia : pret ritr.oi t\nidita)a,t oVbo-

fchi , r con che aiiutia : dtferittione del

fro piedt : t animale da apina :con tre

otd ni dt demi t nell'lndie sono molro

ii.Svimit e mooitxuosi ; sua vista auoee

all'huomo:suo Prouerbio . 171. quando

nuoee all'huomo la iua vista , e quando

no ; quando soitengono piu ia fame ,e

quando lbno piu auidi al magiare: si tra-

iiulla co' fanciulli, e poi g!i amm^zza , e

le li mangia , Jaicia polucrusa , & tnsctta

la pelle , 6 iana d'animale , che u'a ortesa

dal lupoiperche sono piu crude Ii:arnma-

lato , che cola mangt , come s'aguzzano

i denci , loro narura e in tutto conttaria

alia pecora , t flit ti della corda di viola_»

fatra di budeJla di lupo . e animate vigi

lante , teme iJ fuoeo , ofttndt chi gh tira

tesli ado/To. J7». veethi soi;op u crudtli

de'gioueni j vecchi come si conoicono »

quanro viuono,iioro occhi lucono di

notte , perche rion si cacciano di notte >

suo denre deftro riene molte virtu , cosi

anco la teik,suc virro in generale , fa di.

uenir p'gro il cauallo , alfa sua caccia co

me s'auutzza'J cane Jimiero. 17;. sono

aftuti nel tempo delle ntui . 174. da quai

cani dt uono efler cacciari , si caccia anco

Co'J bale/lrieio , dopo morto, dr scsla si

deue far'* cani,come si prende. 17 j.vec-

chi dalli gioueni come si conoicono , co

me fe le d: ue far la cerca,t macchie. 1 76,

loro numerocome si conosce, stgnida

conoscerescil lupo e paffito per qual-

che villaggio. 17 7. come si cacciano co.*

bracchi,eseprendono perforza. 178 lo

ro caccia qual'e piu bella , come si caccia

a forza di cani * come si cacciano senza

Imieri. 179 perche odiato e da tuttMuo

vrtliggie. j So.suoi efcremeti»come vrla .

181 come II prendono co' (eurieri , non

va mai contra venro , vecchio solamente

vi contra venro, sua morsicatura e peri-

colosa. 18a. cetce si prendono senza c*>

nil cienza rete . 18}.come se le tendono

le rtt>|Come si prendono con tr.ipole( &

altriltromenti. 184. come selitendela

trapola. 1 85 .si a nutura,e pr» sa.ammah-

ti si curano da loro medefimi, e afluio ,

p sagace nt 1 pitjhar la preda , a foggo di

cani corr'dori.si prendono 1'Inuerno co

skill ta. 1 Sf.assahano la gran bestia. 00.

di monugna sono piii feroci de gli altri.

icon-
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tonfante si canai denti, e perche. 468

Lontra animale e sua rattezza >. owe si tro-

na: sua domestichezza ,- loro carnef , loro

pelli a che seruono. >: '-. > «04

Lacciuoli per prender gli vccelli come de.
uon'esftre. ■ •.■>*' , i- >'■ ^ nj

■Lceora , ò lucarino vccello , e sua fkwezza ,

maschio come si conosce, giouane come

si conosce da' vecchi , presi freschi come

fi conoscono da gl'ingabbiati, suo nido »

e couatura, quando vengono, loro can.

to,quando,e cerne si prendi, come vola-

nóiou'flabita,dixhe si ciba,quan to viue.

1*3. suoi mali. ■ .1 : Jif

Xodola vccello . Vedi Cerloda .

Xuccio pesce appo gli.antichi non è stato

• nominato.con chi vine,oue fi troùa,oue

■ fiil nido,quando partorisce 3 tf.i velo

ce nell'acque, come si prenda. 338

Xepre pesce è bellissimo, sua gràdezza, oue

dimora,sua fattezza.è voracissimo, tten*

altri nomijcome si prende, come si man.

X'ira pesce !di quante sorti se netroua_j.

37*

■ ' perche viene così detta.sua fattezza, oue

se ritroua,di che si pasce,è pesce gregale,

sua carne,come fi mangia, come si pren

de.
$73

latrarono pesce tiene diuersi nomi.3 87.sua

amicitia,come fi prende,sua fattezza, sua

carne. 388

Xucerna pesce e suoi attributi circa '1 no-

me,suoi nomi varij, sua bocca deforme,

sua fattezza.396. è pesce solitario , e vo

racissimo,& insanabile, il suo fiele à che

: 'seme. S97

Xacerro pesce . Vedi Colia .

Xepore pesce perche viene così detto , sua

fàttezza,è pesce gratissimo,sua carne^ot

Xuna pesce perche così detto . 414. non ha

forma di corpo, sua fattezza, à chi forni-

glia, sue parti'nterne merauigliose.sua

oiisura,sua carne, come fi mangia , su._j

grassezza à che seme. 41 J

Xumpo pesce perche così detto,sua deferir-

tione,suafattezza,a chi somigliale di

mora. 4*1

Lupo pesce fu tenuto'n gran stima da' ftcw

; mani, a chi somiglia , di che si ciba , suoi

1 ' nomi diuersi, di quante sorti, sua fattez-

' ea,muta1 colore, sua misura, è solitario,

- vorace,e malirioso, sua antHipathia , co

me si prende. 413.0a taricha, sua carnet

come si mangia , sue virtù. ; 414

Lato pesce è adorato, e pesce marino , oue

se ritroua/ua car ne,a chi somiglia. 414

Lampetra pesce tiene diuersi nomi . 419.

etimologia circa'l suo nome , di che spe-

t/e egli sia , sua grandezza , oue dimòra ,

sua naturatila fittezza. ■ 43»

Lampetra pesce di fiume è stupendo per

c cibo, tiene diuersi nomi, è incognito'n

* Italia, loro differenza, sua carne, liia fat-

tezza,come si prendesi che si ciba , 43 6.

'come si mangia. 437

Leucisco pesce che cosa s'in renda , sua fat.

tezza,tienediuerfi nomi,a chi somiglia .

4 j 9. è pesce vile , è buono da mangiare ,

quando, e come si prende,sua carne , sua

vin ù, si conserua lungo tempo, oue se ne

prende gran copia . 440

Lota Francese pesce oue se ritroua.a chi so-

migliatila fattezza. 448. oue dimora,sue

virtù, sua carne. 449

Laureto del delfinati pesce perche così

dettela chi somiglia, sua fattczza,oue di.

mora,sua carne . 450

Libero arbitrio dato da Dio all'huomo.4<S4

Licottonoerba. 46s

Lodi della villa . 474. di Gauardo patria-*

.dell'Authore . 47?

Loglio nemico a gli huomini . 493

Lupini amati. 494

Letame di bue a che è buono. 500. sua na-

turajcusl'é migliore,mu(a la natura del-

■ la pianta, inutile, nuouo a che è buono .

• yié.perl'orto. J»f

LetamaiOjC sua qualità . 516

Legni per lafabrica della villa come deon'

essere. Jt*

Legumi,come»& quando si seminano, fa*

Luglio mese. 53;

Lattucaerba quando si semina, quando si

dee adacquare , quando bisogna traspo-

nerla,quak fi dee traspiant are.come fi sa

bella»
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. bella, e bianca. 54s. come può pigliar

buon'odore, si può far crescer'infieme

I eoa alcr'erbe sue virtù. 546

Ruanda erba,e sua natura, come fi goutr-

1 fla,sue virtù. .«■ 579

lupoli erba sua cultura che terreno ricer-

, ca, sue virtù. 581

lauro erba, è sua natura, quando, e come si

pianta, e semina, quando , e come si tra-

spianta,terne'l freddo, sue virtù . 582,

limoni. Vedi cedri .)

Lente quando si semina , e doue , come si

mikhia,come si semina. - 596

lupini giouano alle terre , loro natura-» >

quando si colgono» che se ne fa,Ioro vir-

tu. 597

Lino,e sua natura, doue, e come si semina ,

sua cura, quando si raccoglie ■ 5 99. come

si gouerna,suo oglio ., .600

letame a chi é contrario. 1 eoo

luglienga vua. £07

lumache £18

Locu Ile. 618

Luglio mese,. éji

Mergo vccello porta mal tempo.14.fba fa.

' uola,sua caccia co'i pesci, sua morte. 170,

quando canta, suo instinto naturale,quà-

do s'allontana dal mare, quando le ne

deue far preda,edoue . 471

Manucodiata vccello, e sua essaminatione ;

oue si troua:perche vien detto vccello di

Dio: non si troua mai viuo : oue si ciba, e

di che. 19». à chi somiglia: oue fa'} nido »

& oua:quando muore:dou'habjta. 29;

Mortalità de gli vccelli. c • ih ■■ 3#£

M'gnaghe pesce che cosa sono-: à chi forni»

. gIiane:sono delicate: sono pasto de gran

Signori:loro grossezza: oue si prendono:

Come si prendono: degni di lode. , 34^

Modo di prender pesci per suo vso nelle_»

peschiere.345.d1 f.rmonr'i pesci . 346

Merola pesce in che opinione sta appo gif

scrittoti , in che differisca dal malchio , à

chi somiglia , sua fattezza , come si ciba.

354 come si prenua,luacarne,sue virtù.

Melunuro pesce à chi somiglia, sua fattezza..1

3 58 é astuto, e sagace, quando, e come si

prende,sua carne, come si mangi,sue vir

tù. ; ,. 3J9t. .. Mi

• . • . ■ - 1 • ' ■• '

MEleagro fu cacciatore. ! 6

Mitridate Rè flette fette anni'n_»

campagna per attender'alle cacie . 6

Mumia per gli vccelli di rapina. . 81

Mude de gli vccelli da 1 1 o.per n j.

Mulina naturale del ceruo quando vien_»

cacciato. ., J44

ÙVIilonc Palestrita fu mangiato da' lupi. 166

Morso del lupo è velenoso . 1 70

MentoreJ& Androdo distesi da' leoni . 191

Martore sono agili, loro denti , & vnghie

. ioo'acuufiìme.loro carne.loro pelli,loro

, difierenza con li zebellini,soiiQ libidino-

se,ou,e nascono . *o<5

Merli vccello a chi somiglia , il maschio a

che si con osce,sua fattezza,quando coua,

: quante oua fa, e come lésa , ou'annida ,

luo canto , s'ageuola facilmente iji. di

che si pasce , nidiaci fono buoni per lo

canto, che cosa gli nuoce, perche non si

iv tiene flell'vccelliere, quanto viue . 13j

Mollo , ò mullo barbuto pesce à chi forni.

- glia,sua fattezza, sua spina è merauiglio-

. sa , di che si pasce , e stato tenuto'n gran

preggio da gli antichi. $68

Mollo pesce senza barba, e suoi nomi di-

uersi,à chi sosliiglia.sua fattezza. 3 68.no

è stato conosciuto da gli antichi, sono dì

più sorti , sua fattezza dell'altra specie ,

oue se ritroua , come si prende , come si

mangia. 369.

Mormiro , ò marmore pesce il suo nomc_*

vien confirmato dal preci , tiene diuersi

nomijsua rattezza,? pesca marino,& so-

jicano.dichesi ciba,sua carne. 38r -

Mela pesce di quante sorti se ne troua , sua

fattezza.3 88 . vari.'l colore, differisce dal

' maschio,oue,e di che si pasce,è pefcegre-

gale, & fecondo , oue si prende, è pesce

. vile,come si mangia. 389

Monocerote di chino pesce 3 chi somiglia,

fatto d'vn pesce limile a questprsua, gran

dezza, sua fattezza , , , .,-; jo»

e " M're-
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-Jtfureni pesce ttene diuerse opinions cir-

( cal nome.a cbi fomiglia. differenza tra'l

•• maschio»e la femina. sua fattezza. sua_»

:' fcarne.suagrandezza.comesi prende.pe

scatori comelo conoscono.comesi man

gia. 4°»

Walca pesee e spetie di ceto marino : e pe-

sce molle . perche vien chiamato con_i

queito nome:suoi nomi diuersi:sua sac

tezza. 4'i

Mustello stella to pesce , & opinione circa'l

suo nome.a chi somglia. 411

Martello pesce. Vedi balestra pesee.

Mola pesce. Vedi luna pesce.

Mondo pesce. perche e cosi detto.sua figu

ra e sferica . suai nomi diuersi . sonodi

due forci . pare piii presto monstro, cbe

pesce :sua fattezza:ouesi prende: a che e

buono. sua came. 4$'

Manaro deirindie pesce oue se ritroua-. :

'' a chi somigliarcome nuotatha del boui-

no.suamifura:sua fattezza. 4 57

Mouimentodatoa'cieli. 464

Muli comenascono.471.quau' sono piu no

1 bitesuaeta. quando si deono partire dal

Je madrt : loro pastura : quanto (ianno

- nel ventre deJIa madre:sua malathia:co-

me si curt. 476

Wandriano delle pecore > e sua dilsgenza .

47*

Monroni quando sipossono sir mon tare,

quando si rimouono dalle pecore: come

deon'essere:siioicoloriperfarla genera

tione: suafattezza.486.suaeta:insin'a

che tempo poffonomohtare. bello co

me si conosce:vno a quante pecore ba-

: sta. 487

Maestro ddti pastors necesfirio alia villa .

49 r. delle pecore :deuesaperelettere.

49'

•Modo di far nascere i pulcint. 49%

Merluzso pesce. Vedi aselto pesce .

M;le co'l freddo (i restringe, e co'l caldo ft

strugge.49j.onde lo tolgono 1'api.liqut

dojespesso. foi.quanta quantita se ne_»

- deiie cauar dalle cassette. 50$. quando.e

come si pud torre daU'apt. f <H-me!e,o»

■'• cera conas si faicoms si spriema. come si

cuoce. crudo. cotto. quaFe piu riobije*

fol.achee buono. 507

Moltitudine de" rami delle piante da dorb.

de procede . j if

Midolle della pianta. 51&

Marzomese. Hi- 619

Maggiomese. JJJ-6j»

Macerone erba perche e buona . 54*

Melloni come s'aiutano. loro semi.come si

gouernino.quando si colgono.loro boa

ta.zuccarini 561. loro diuersiti-qualt so

no i raiglinri . loro vso. da quali animali

si mangiano.loro virtu. %6x

Milua erba quando si femina . qual'c mi~

gliore. come si gouerni. 5 6{

Maluauischioerba a chi fomiglia. proprie-

ta.de! suo store, sua virtu. $6$

Matresiluia erba si semi na»a nonsi pianta.

hi virtu. j5y

Mercorella d oue si dee seminare: sua auuer

renza. sue virtu. 56ft

Margharitefiori come si piantano. loro vir

tu. 57r/

Msn ta erba come , e quando si pianta . co

rn: si gouerna. sue virtu. 574.

Maiorana erba come nafce. suanatura_»»

quando si traspianta . chi ladanneggia.

sue virtu, j 78

Macr'caria che virtu tiene. j 79

Melissa erba oue nasce. come sisemina. sue

virtu. -i j 8*

Meliloto erba sua Batura.sue virtu. j8a

Mirto come» edous si pianti . come si puo>

seminarj.di che s'arruota. teme'lfreddo.

suanatura. 58*.

Mandorlo come si pud far fibrire, e fruttar-

presto.doue si pianta,e quando.come,&

quando s'inestano,esi:mirtano. qual'e

buonoi piantare . come fe zappa , 80

adacqua. sterile come si fa fructirero.ama

rocom: diuenga dolce. come si conser-

uano.f87.suevirtu. 58*

Maraschefrutti. Vedi ciregie.

Moro fruttoe sua rutura. quando, e come

si pianta. suoseme non fafrutto. come

s'inesta come fe fauno le more bianche.

Mjglio, e sua narara. doue si femina.quado

fife*
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fi semina. quando si zappa . j 9$

ltfodod'inestareleviti. 60 r

Muscatello vua.Maluasia vua.Mostoso vua

607. manzanetto vua.mauzana vua.608

Muilo come si pud hauer tutto I'anno.608

xomesichiarifichi presto, come si puo

saper se vi e acqua. 609

Mufla al vino come si leui . 611

Modo di far l'aceto. 6 1 x

Mumi'a per gli vccelli di'rapina come si pre

pan . 8|

Mu.de degli Vccelli. 110.11 1.111.103. 104.

NArcisso cacciatore. 8

Ninfa ecco innamorata di Narcfsso

.cacciacore. 8

Natura haconcesso Parmi a tutti gli ani-

mali. 9 non opera cofaalcuna in vano.

, j 4. hadotato il cauallo di gran valore .

18. prende diJetto in formar il ceruo .

.1 »39

Nettuno percuote la terra , e nasce'l caual-

Nomide'cani. 33

Noue spetied" vccelli dirapina. 4<

Natura dcgli Astori . 5*

Natura delh lupi.e pecore sono direttame-

tecontrarie. 171.) 86

Natura.e poslanzi de' leoni. 190

Natura degli vccelli. 11 j. della donnola—-

iji.dellacicogna. *6?

Nibbio pesce parejvccello. sua fattezza.o-

- ueseritroua. . 371-37*

Nafo pdce perche cosi detro . suoi nomi

diuersi.sua fattezza.non se ne vedono'n

, Italia, a chi somiglia. sua grandezza.oue

. si prende. ouedimora. dichesipasce.sua

came. quando sono migliori. come si

, mangi. 441

^loci mitdle. 4*f

Natura e merauigliosa . 470

Vumero de* Pasion nella villa. 491

Nut<imen toddle piantequal'e, 5 17

NodidtlUpiante. S.J8

JVacuradtlleviiicomesimuta. J*J

fiouembre mese. ; r j_ _ lV ... Hl6Vi.

Nemicitia sr a il cauo! >, ; la vice. ^44

Nauonii e Nauoncini,quando,e com: (1 se

minano: suoi semi come deon'cffere. lo-

ro raccolta, e conserua. v -;6

Nicotiana erba nuoua.. tiene dixierfi nomi.

chi fu il primo » che h po: 16 in Italia^,

sua fattezza come,e quando si sereiiniL*. ..

%6$. quando si traspianta.. sue mirabji \

virtu. ' j 76

Nicciolo , e sue qualita. qu.indr , e come si

semina,e piaota.quandotecome vcngo-

nomigl ori.suevirtu.588. come si con.

seruano lungo tempo. 58ft

Nespolo, e (ua natura. come si semina; co

me, e quando si pianta.coraeproducft_»

assai frutci.come 4'inesta.me virtu. 59.^

Noce perche cosi detta . sua natura.quan-

do,cpme,e doue si pianta:come s'lnesta,

e zappa.' quando,e come si traspiau ta_*.

aclii e hemica. sue virtu. 59*

Ntbbiolovua. ^07

N;retto vua. 60^

Nagemolo pesce ticni ditiersi ndmi .( a chi j

fomiglia. sua fattezza. sua carne. .. 4jt

° O

ORigine, e Iodi delfc caccie. , 'j

Otio caggione di tutti i malt. 5

Orione slella . 14

Orina dclla volpee puzzolente . i6t

Occhidellupo , e ddlacapra luconodt

notte. 1.7.?,

Orsi come ficacciano.sono pericolosi <}*-»

cacciare. suoi coflumi. corns dorroe.laJi-

10 sopra albero, come si cacci. si naXcon^

■ del'muern* in qualparte sono. sua car

ne. suogrdsso. f-T.^fib

Onagri. VediAlci.' . " „f

Ortcnsiofuil primo ch'vccidesse il'pa'ubp

ne,e quando. '»%»

Qrtolano vccelfo sua natura . ^delicaro nel

maHgiare.suo canto, sua fatuzza.a iu\

somiglia. il mafchio come si conoi<;e,dd

, ue. si rttroua .quante aua fa per couara .

" come s'iugrassa. q -aiito viue. ,"' ^ aiy,

<J)che liberaro il Capifoliod; Ro'maj per

qualcosa volano diuersarh'ente : sonq^

' "' C" »" pru-
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■prudcmi ne) volare . suoi noun", oue di.

morano , e fanno i nidi : quando fanno

ritorno'n Italia, come si prcndono.169.

comes'vccellanoda i nobili. seluatiche

sono deiicatislime neconuiti. temono

* gli vccelli fa'paci . 170

Offeruaiioni ciirca la peschiera. 336

Ombri n a pesce e di due (or ti. sua natura .

a chi somiglia. sua fattezza.3 60. si muta

"di colofe. e di gran peso, e pesce solita-

rio. come si prende . ama l'acque dolci. e

pesce digran preggio . quando e buono

"damangjare.fua te!ta,e collo lotio psllo

" di granngnori . in Monpellieri si da per

'tributoal Vescouo.fue virru. 361

Orto pesce, e suadiuersiradinome. j/y.

"" sua fittezza. e peice di gran prezzo, e_»

' ipreggio . i Greci ne fanno grandislimo

co'ii to ne' conuiti. oue si pre nde.com e si

* friangia. 3 76

Orbe pesce. Vedi mondo pesce .

Qstracione pesce. Vedi Hololieo pesce.

©mbra'di flume pesce tiene diuersi nomi:

a chi somiglia. sua fattezzasua carneli.

quando si prende. di che si pasce. 43 8

Oslirinco pesce qual sia . oue se ritroua: da

chi differisceJua fattezza.a chi somiglia.

440

Orcha pesce a chi somiglia . sua forma, sua

' groslezza.come si prende.muggecome'l

toro. 454

Ocheseluaggie, elorastutia. 469

Odore cibo dell'anirna. 529

Orrabre mese. $36

Ofleruatione circa le raccolte. J41

Orticacome nasce.di quanie sorti.sua vsr-

* tuY " J68

Or/gano come si semini, e traspianti.sue._j

yift$, 171

©)mi si maritano con le vite. gli antichi ne

Jfaceuanogran conto . 593. ache seruo-

no. 594

Oni , & onizzs doue, e come si piantano:

°non si seminano. i facile d'appigliarsi.fa

^ssailegna'n poco tempo. 594

Orzo come, quando.e doue si semina.qua-

dositniete.j9y. sua virtu. '-, J96

0 robo sua natura. si cortompe. quando si

semina. quaado nuocc al bestiame. J9I

Ottobre raase. 6j *

PAn,Barco, e Siluano furono cacciaco-

ri. 4

Polidamante cacciatore affalta vngran__r

leone. j

Polluce, e Casiore fratelli cacciatori furo

no domatori di monstri j.sono stelle.14

Porpp;oMagno,eLucullofecero spetta-.

coli di far vccidere molte fiere, per mo-

ilrare,che co'l mezo del sangue si sale al

cielo. 6

Panope,& Helijmo furono cacciatori . 4

Panthea moglie di Abradate cacciatore . 7

Prencipi perche sono piu atti alia cacciaS.

Panthiera t simile al pardo . nella sua cac-

cia si deue star molto accorto . 9

Pallid.- percuote la terra , e nascel'vlu

uo. if

Persi pop oli piangono i caaalli . 34

Prrro Re fa vendetta di duesoldati mici-

diali scoperti da vncane. 34

Purghe degli vccelli. 1 18. 1 19

Podagra degli vccelli. 13$

Pedocchi degli vccelli. 136

Priapo, eTelefohanno'llattcdavna cer-

ua. 140

Primauera ricerca , che si vadi tardi a cao

cfa. ijj

Paefi'nfeliciperlilupi. i6fi

Prouerbiodellupo. 1tf7.171.18j

Prencipecorae aeue fare per cacciar illu-

poaforzadicani. i79_

Pardisono acutissimi di villa, loro pellt

sono buone per l'inuernorcome debba-

no procedere i cani nella loro caccia-j .

comes'inganna : come si sbigottiscono.

doue ve n'e copia : chi ne fece spettaco-

lksono veloci,epaurosi.sua vrina. 19?

Panthiera tira a se gli animali con l'odo-

re. oue habita. comes'auuelena. sua__»

' caccia. non pud veder la pelle della hie>

; na : che ne fece di loro spettacoli. 19*.

suoi mali, e cura. 46?

Porci spinosi. vedi histrice,

Pauone j
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Pauoneàchièdedicato.è superbo. sua na-

tuta.amale colombe, nj.odia glivccel-

;Ji rapaci, rarissimo ne' carnuti, anco ap

po i Romani: chi fu il primo ch'vccidef-

ìe'l Pauone,equando,e perche, chi tro-

uò il modo d'ingrassarli. Alessandro Ma

gno prohibì, che non s'vccidesle'l pauo

ne per la sua bellezza . a 16

Perdice,ò pernice di quante sorti se ne tro

uà. doue sia solita Ilare, quando coua,e

doue , e come faccia'! nido, sue proprie

tà, à chi è dedicata, sua stuoia.sua natu

ra.come fi prenda- »i 8. come s'ingraui-

da. non fa nido.oue fa l'oua. quanto vi

site, sua astutia. di che si ciba, come biso

gna releuarlo . sua présa merauigliosa. è

vc<ellopusiIIanimo. bella vista nelpren

derle. ; 119

Perdiconi quando si pigliano. 219. loro

caccia d'Agosto. quello c'hà da far ilcac

ciatore per sapere dou'habitano.quanto

viuoiio. no

Pettirosso vccello, e sua fattezza. à chi so

miglia . il maschio come fi conosce . do

ue coua, e quante oua fa petcouata. co-

mes'alleui . bisogna mantenerlo san o. è

vccello gentilissimo . ' suo proverbio . di

chi è amico, e nemico . come si prendi.

»ii. quanto viue. ^^}

Pauoncella vccel!o,e suafattezza:ou'habi-

ra. di che si pasce.come vola.perche vie

ne slimato quest'vccello.sua caccia.àchi

somiglia. 114

Pappagallo vccello, e sua fattezza . noto à

gli antichi, qnando furono portati'n

Italia,& à chi: hanno diuerse specie.so-

nodi più sorti.loro parlare 119 bianco:

tiene bizzaria nel becco : come mangij.

- sua lingua.verde.quandó, e come se l'in

segnai parlare . hanno grand'habilità

jiell'apprendere quel che li vien inse

gnato, quando se li deu'accomodar il

becco, che cosà mangi, di che patisca.. .

come sicuri, amano la conuersatione, e

dichi.quanto viue. 230

Perrocchetto vccello , che animale sia. tie

ne diuersi nomi . suo rìschio . contrafa il

; ridere, e'j pianger de' putciJoro factex-

za. maschio come si conosce, qual'è mi

gliore.di che si ciba, quanto viue. 1$ 1

Pescatore vccello tiene diuersi nomi.sua-j ''

fattezza. doue si troui. di che si pasce,

ouecoua, e quanti uccelletti fa per vol

ta, come si prende: che cosa vsa nel vo

lare, si seccano , e perche, quanto viue.

23 + -

Palsaro dome(ìico,canario,e solitario, e Io

ro prima fpetie, e fattezze, dou'alberga:

quando, e doue coua: quant'oua fanno,

feconda spetie: loro fattezza. quanto vi

ue. sua vita . come si .prende al Settem

bre.! 5». suo cibo, che cola vi bisogna—*

alla sua caccia.come si prendono* 253

Passera mattugia perche così detta. sua rat

tezza, suoi colori . doue sia solita slare,

ou'alberga.luoi viti/. quanto viue. i j*

Passara montanina,perche così detta. a jj,

sua fattezza. il maschio à che si conosce,

suo luogo.quanto viue. 254

Paffaro canario, e suo canto come si cono

scili, piccioli più perfetti, differenza tr*

questi di canaria , e quelli dell'Isole Pal

mare Verde:didoue vengono, canario,e

sua fattezza. il maschio come siconosce.

254. quali sono i migliori, doue si troua-

no. quanto viuono, suoi mali, sua cura,

quando muta come si gouerna. 25 y

Passaro solitario.e sua natura: sua fattezza:

maschio come si conosce, il nidiace è es

quisito per cantare.»? 5. come si prende,

quanto viue.ou'annida. quante volte li.

glia, come hanno da essere per alleuare .

come s'alleui . suo cibo, e come se gli de-

- uè dare.si vogliono mantener netti.» jtS

suoi mali, e cure. 3 1 j. quanto viue. 3 16

Piche,e suo genere. iingua,esua natura, di

che si cibano.sua origine.suo nido, zgr

Pasta,che mangiano gli vccellijdi gabbia.*

come si facci. 31 x

Penne de gli vccelli vsate dagl'Indiani pee

diuersi affari, 330. come si conciano,*»»

quando.come se li dà l'odore,j i 1. quali

se conciano, suoi essetti, per vaghezza.se

ne fanno diuerse figure. 33*'

Peschiera, e sua descrittione.33 j. offerua»

cionicirca essa, quai pesci vi debbono fo|

«
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re. da gran diletto.e spasso.3 36. come si

prendono i pesci'nesla. 34J

Pcsce doue viue sicuro . da che si difTende.

ouc si ciba con piu abbodanza. 335. suo-

cibo.suapreda.jj6.come siprendejnella

peschiera.34f.come sifa morire.sidilet-

ta d'odore d'erbe. loro pasta come si sac

ci. come si metre la paitanei fiumiquan-

do si vogliono prendere. 346. Joro esca

vniuersak . per qua! causa venghino so-

pral'acqua, e muoiono prelto. come_>

s'ammazzino si a di loro erbe che l'vcci

dono . qual'erba Ii dilecta . hami per u.

rargli come deon'esiete.secreto per pre.

derli.347-lorodescrittione in generale.

loro vafiita 349. loro varieta, auco dei

cibi.varie loro disferenze. loro virtues o

soncdocumento all'huomo . 351

Fauone pesce perche cosi detto. sua fattez

za.a chi somiglia. di che si nodrisceie pe

scesolitario.l'inuerno si nasconde.come

fimangi. 353

Psoro pesce. Vedi Iepre pesce.

Perchia marina pesce ach; somiglia . tie.

n'altri nomi. a chi altro somiglia. di qua

te sorti se ne troua . in che di fieri sea con

quel difiumejj {S.suafmezzj. sono ve-

loci . son buoni da mangtare . e salubri .

suo prouerbio. ou'habira,e come si pren

de. 357

Pagro pesce. Vedi Fagro pesce.

Petti ne di Roma pesce a chi somihlia . sua

fattezza. e molto colorita. 385. e pesce

littorale.oue viue./e ne prendegran co-

pia.suacarne. comesiprende. 386

Passera squamosa pesce diquante sorti se

ne rroua . suoi nomi. sua carne.d'al tra_.

tpetie. sua fattezza. sua carne. terza spe.

tie. 39*

Passera Ieggiera^ 6 plita pesce, e sua spetie;

■ suoi nomi. oue si troua.ama l'acque dol-

. ci. da doue vengono .ou'habita. come si

< prende. sua carne. 393

JPa&tniide pesce. Vedi Glauco pesce .

Pomjfilo pesce, e sua fauola. perche viea_»

:i detto pcsce facro.'oue se ritroua. voglio-

, nsalcunich'accompagna lensui:/ua_j

t fattezza. e pesce di peiago. odia la terra.'

come si prende. odia'I r'elfino^erche no

si lcriue'1 suo cibo . 49;

Pali: bo pt lce.perche cosi dimandato.410

tiene diuersi nomi . a chi iouiiglia. sua_»

fattezz— e vor. asfmodi carne. e pesce

gregale,e plebco. sua carne,come si man

gia. 4"

Paliinaca pesce, e sua descrittioneta chi so*

ni:giu. di quante sorti se ne troua. 416.

sua fattezza. seconda spetie. fente volort

tieri la musica.e molto velenoso.come si

cun'J veleno. sua carne. 417

Pescatrice pesce a chi somiglia . suoi nomi

diuersi. sua fattezza. oue dimora.e pesce

ci mare, insidiai nuotatori. sua carne.c

pesce vile, sua virtu dei fide. 419

Perchia pesce perche cosi dimandato : di

quate sorti fe ne troua.sua fattezza.444.

sua grandezza. sua carne . d'altra spetie.

oue se ritroua. iua fattezza. 44s

Pungitio aculeato pelce sua natura.suoi no

mi diuersi.sua fattezza. oue si ritroua. e

pesce vile, d'altra iorte. 44s 1

Pala pesce. Vedi Farta pesce.

Pico pesce a chi somiglia. perche cosi der.

to. iua fattezza lua grand zza. oue se_»

ritroua.sua carne 451

Pritti pesce a chi somrglia.buttaacquadal-

le filloledcl capo.sono dette anco ie pro

redellenaui. suorcsiro. 4)4

Proredellenaui come son dette. 454

Pianeticfccosafanno. 464

Pecorecome si conoscono dalle agnelie.

loro fattezza. sonodiuerse nellacoda.

come si couosce la lorosanita , & infer-

mita . loropallura . loro ilallacomede-

u'esiere. si deono diuide/e. nelle seJue_>

come si gouernatio . loro pastura qual'e

buona 484. d'inuerno come sig»uerni-

no. quali acquedeon beit.la lorogreg-

gia quando si dcue rinchiudere. come si

deon paiuirare,& abbeuerare.quando si

deon mungere.48$. comes'ingrasianp.

debole quando si deon vendtremutan.

do acqua,mutano anco la Jana.loro pre

gnezza quantodura.486. qua n to viuo-

110. quando si colano.come s'aiuuno.co

menon diuicne rognosa, e £tcci la/ia.

n.or-
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fnortH<ta*e lunga.quando sonlauate co

me si gouernino.come fi guardino le !o-

10 ttalleda' serpenti.come sicurino dal

le ferite fatteli quando si tosano.in Spa-

gna si rosano due volte l*anno. quando

muaano i denti . loro eta come 6 cona-

see : quando, e come si deon mungere; e

tome si dee far ilcascio > e come fcrbar-

lo.48.?loro*nfermKa»e cura.comemuo

ionofacilmente.488. lorovtilna. loro

latte.suacarne. 489

Pastort ded (tar auuertiti a pa seer i peculi j.

485. quanti,e quali deon*effere.ecome

ii deon gouernare.Ioro maestro e neces-

sario, e dene sapere lettere.loro numero

quanta deu'eskre. 491

Pukiconfumano legaIline»efeoua, 491

Vulciai come si fanno nascere. 491

Pedocchi mokstano le galline. 494

Pasturadelle galline. 49}

Pipita dclle galline come si curl. 494

Poggiuolt per le apt come deon*efIert^*

49*

Penae delle galline a che se mono. 494

Presenza del Padrone e vtile alia villa »

Podere doue deu'effere vol to. 5 1 $

Purgamentidel mare ache seruono. $i&

Ptante con quali , equante cose se fanno

nascere. loro oudrimenro.Ie loro opera

tion! . come prendonos'lnudrimento.

quali sono quelle ch'attraggono assai

nudrimentoc'hannola midolIa,comefi

nudriscono. ji7.comenascono. in che

diffirifcono nel letto^ come si conosca.

no. come impediscono la genera tione

delle altre. diquante cosehan bisogno .

come crescono.loro nodi. loro middle.

jiS.toroibgiie.jijkCamesrappigliano.

nouelle come s'aiutano.y 19. il suolo art

doj, e pendio , come si piantL quando si.

rrasportano. e come si piantano. jt&in-

uecchiace come douen tino giouino (ii

quando si deon cultiuare. J»t

Prantagionefn[terra cretosa come, si facci ..

Pfan te delle vitt come si" deon'eleggerM » J

Paglte. nuoeono. ali'horto. \ii

Prat! che cosadesiderano, loro acqua, loro

fito.j zS.come si saccino, procurino, e ri-

nuouino. 5 19- quali iono conueneuoli a

gtardini. SJa

Pimpineftaerba. Vedi acetosa.

Porreaerba. Vedi bieiola.

Parri. Vedicipolle. -

PetrosdJo erl)3ye sua condition |,di foglie

JarghejCrespo » quando si femina 1 siio se

me qujl'e migliore » come si fa crescere »

sue virtu. 55J.

PaHiuache,vedi Carotte.

Papauero quando, caraeje doue si femina.

5*9.

Peponi,vedi Melloni.

Peonia,& Veronica doue fi femina, dpian-

tiJoro virtu, jtfr

Perforata etba.e sua natura,sue virtu. 567

Piantagineerba no si scmina,sue virtu. 569,

Pafquettefiotu Vedimargherite .

Pukgio erba fi fcmina,epianta, quando fa

kfbglie,e fiori, come dura sempre . J77

Parthemioerba. Vedi matrecaria.

Palma,e sua naiura,came,& quando si pia>

ta,come si seminajCome s'adacqua, come

si fa crescere,. quanti nocciuoli biilanoa

farla crescere,maschio, e femina » j 8j

Pino come casce, come, & quando si pian-

iaiquando.fi traspianta. jgj.oue si sa piii

bdloV.suoi pignuolisono digran nudri-

mento. 58*

Piilacchi come vogtion'effer seminati . $ 8tf

Pomi d'Adamo. Vedi cedri.

Pastello . Vedi guado .

Peseho. Vedi albricochc*. ,

Pomo,e sua natuta^comeffgouerna, come

fisemina,pianta,&insita. 589,

Perose ne fa aceto,e vino , sua natura ,. co

me,* quando si semrna, e ptanta,come

s'inesta,uia cultura, sua virtu . S89

Pruno,(ua natura,di Damasco»qiiando,do-

ue,e come si pianta,& in estate doue, sue

virtu. \9l

Prati ricerCano. terreni buoni,qualculnua-

tionevogliona-J che cosa vi bisogna se-

minare. si tengono erpicati,adacquatijt

serrati. 59*. nonvifilascinoentrar'ani-

maUne'pratu < y %9$,

Panq
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<Paniz«e. Vedi miglio i

- Piselli quando,e doue si seminano, quando

vengono piu belli.797.quando sonomi-

■ . gliori, quando si colgono. J98

Piantadi vite nera,di vino chiarecto.di vi

ce bian ca. 600601

Palroitida insitare . 601. presaggi; ddl'ab.

' bondanzadelvino. 60 1

Pastulavua. 607

'Pignolavua. 608

Peilcdi vi cello marino. 6\%

Periflera mutata in colombj. 179

CL

OVagliesua fauola,a chi e d:dicata,co-

me-si conofce co'l suo amator com-

pagno.suoveronome, ou'annida ,teme

-. lo (parauiero,quando si mettt'n cam mo,

e versodoue , nauigano ad vlaoza di na.

'■' uicellaiquando fanno ritorno , &in che

' mese partoriscono, loro caccia e diktte-

uole , loro prole appor:a grand'vtilica .

• ' »i7.in che tempo si deono pigliare.118.

a comefispauentino. 119

XJualitadeglihamipfr pescare. 34$

Querciuola erba. Vedi Chamedrio.

REggi antichi attedeuano alle caccse. 7

Rimedij diuersi all'infermita de' ca.

mida J4- sinoj$>.

Regestolefilconiere. 4»>77 78

Riuscitadelle suattro sorti d'Astori . 58

Ricordinecesianj al buon strucciero .80.

v 81. 1 17

Romani fanno spettacoli de pardi . 195:

Rang fero animale perche cost dettotou'

- habita:leloro corna:loro ciborrompono

le neui per trouar'ilcibo:comepasceper

rispettodellecorna:achisomiglia . 20J.

j c velociflimoalcorso: vtilitach'appor-

■ tano:Iorocarne:fuori del loro paescnon

- iViuonomolto: sonodi due sorti .■ 1^4

!Reggi antichi portauanola cicogna scol-

,- pita nelli sccttripfir segno dipkta. %(,-]

Rauangani vccdli . Vedi Arcie ..

Rossignuolo,sua natura, & effaminatione ?

caniasuauemente.sua fattezza, etimolo-

giadcl suo nome:e vccs.Ho di paffaggio:

in quai luoghi egli stia. 196 differenz»_»

trailmaschio,elaf'eininj:suapasta:qua.

do s'annida: son'amici di luoghi frd h ,

&acque:quanteouafantio:qualesid:s

alleuare: quello natodi Primaueraedi

piu lunga vita : come si dee torre dal ni-

do:dichesideecibare,ecome.i97.come

si gouern'in gabbia: sua medicina : preso

d' Agosto come si dee gouernare.i 98.pre«

so di Marzo come s'alleuano : vccchio

riesce nel cato:si conoice dal canto. 199.

dopo ch'egli canta , e mangia da per (e ,

checosa si dee fare : segni del malch'o,

e della faninarcomesi piglia 300. (ui 111-

fermica,ecura. jio jit

Reatino Re de gli vccelH sono di piu sortij:

. sua fattezza;doue sia solito (fare : suo ca.

. to:quando coua. jo 1 . difTarenza del ma-

. schio, eddlafmma : di cheviua'n cam-

pagna:seconda,e terza spetie : e dicom.

, plessione ddicara: canta motto suaue : a

chi somiglia : doue si troua: come s'alle-

ua:dicbesipasce. 3 oi.com-- s'annida: dt

, chi e nemico:come si prende . 30$

Regola per alleuar verdoni, fanelli,verzej-

Iini, efranguelli. 304

Rainapesceperche moltiplica piu diniun'

altr'animale.34{.sua riatura: suocibo:

come si prende. 343

Rondine pesce di quante sorti se ne troua :

. sua fattezza: a chi(omiglia.j«59 oueseri-

trouarsua grandezza:di che si pasctze pe-

sce solitario,& vile: come si prende : co

me si mangia . 3 70

Rondine di Plinio pesce perche tiene l'ale

aperte:sua fattezzarcome nuota,sua gra-

dezza, che pesce sia,oue si prende,di che

si pasce,oue vota,sua carne,come si pren

de. 37>

Rhomboide pesce a chi somiglia3iua factez-

za,suacarne,come,e<loue si prende. 391

Rhonibo pesce perche cosi detto , come , e

chs era nel tempo antico , suoi nomi , di

quante sorti,sua grandezza, ou'e miglio*

_ . re,(ua caxne c niolio celebrata> one se ri-

l* * troua,
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<me si troua ,e pesce pigro,e vora ce, &

. diligentisiimo pescatore. 393. come si

prede opinione del Giouio circa quesio

pt/ce,sua virtu . 394

Roterso Itidiano squamoso che pesce e ,

. cue sencroua,diquantesorti,percheco-

si detto>sua fattezza, sua carne.e pesce dt

grand'ingegno,a chi lomiglia , altu tia de

gl'lndiam circa questo pesce,supersiitio-

ee de gl'Indiani circa'l detto pesce, sen te

volontieri parlare. 403

Remora pesce sua natura , rende'mmobile

le naui, diuetsita de' norni , sua fatcezza,

sua grandezza, e pesce di mare . 407

Raia pesce vien dimandata diuersamente ,

di quan te sorti, che forte di pesce sia , sua

fattezza, sua carne. ■-'.....■;" 418

Rondineila vccello . < -t; 1 0.0. 467

Ruslico gode tranquillita d'animo . 474

Romani imitatori del ben viuere per cag-

gion della villa . 474

Radice de gli arbori,e suoi efletti . 5 1 8. che

cosasia. $18

Kami de gli arbori come deon'eflere per

piantarli.j 1 o.senza le radici come si pi a-

tino.quali non si deon torcere quando si
piantano. ■'.:>.■■■ 510

Rampollicomesideon'inncstare. jto

Raccolta d'erbe,di fiori.di frutti, e di semi .

j4i.osseruation ; circa le dette raccolte .

Rimedio a cauolt quando'mpallidiscono ,

egialliscono. 544

Rucola erba quado si semina:sua virtu 554

Rape'n che differiscono da' nauoni : loro

■ cultiuatione : quando si seminano: doue

son belle,egrosle . j 56. come se guardi'I

Joro seme da' topi.e da' vermi : suo seme:

suo peso eslbtbitace: come si fannogros-

se,e belle, v'v " -. ■ ' ' JJ7

Radice,6 rauanello eccita l'appetito,quan-

do si semina,come si gouerna, a chi e ne.

micojdolce/ua bonti.y57.sue virca. 55 3

Ruta erba come, e doue si feminize pianti ,
- sue virtu-. •■■.'•:■- a , u : . .»!-"'■ $74

Rosmatino erba come,& quando si pianta,

sue virtu t 1 ;.:vt iiia.n '. - 576

$.ot»fio cjaando,e cpraesi pianta, come di-

uiene bello,quando'nuecchia , il semfna-

to viene tardi.sue virtu. 580

Riibbia erba qual sia migliore ,quando le

(£ disradica, sua natura . "- ■'■< - $87

vi' .■ • :f • V .-.'. •■"" * ';■ '"'< -,: . '. " ■ •

i.-.- '\ v 1 '• • >-,g !

I". ; 1 . I ' • ♦■ O ': I

Sl!uano,Bacco, e Pan , furonocacciato.

1 ri. 4

Secreti per prender pesci . ' it

Santi intercessori per noi appreslb Dio. 1 r

Sempre bisogna ricorrere a Dio . 1 c

Spettacoli dt' Romani percheordinati. it-

Stt ]!.',&: sue offcruar ion i, Ada tide, ij.orio-

. ne,capra,polluce,ecallore. 14

Segnidaosiertiarnecani. 3 c

Stalla dt' cam" come deu'esiere. : 3*

Segno celeste efatto'l cane. : 34

Smerigli,6 smerli vccelli di rapina . ' 4a.

Sparauieri vccelli d( rapina. 41.suoi norm .

6S.69.70. goucrr.o delli nidasi,oue se 110-

drisca'l nidafo. 79. quando se li dee met-

ter l'acqua ntlla Itanz j, suo pasto.per sac

; che non si vadi a nascondere con la-'prc-

da , per farlo ptaceuole . 7 i.come s'am-

1 maestri con traine,diuerse tra1ne.7z.spa-

rauierofatto comes'vu'dla , come si dee

portare«comesifarivolare,quandos'vuel«

la doue fe deono tener'i Carti i 7;. come

slammaestrino i iameftghi,sori,e mtftati,

come facci conolcere'l sparauiero vec-

chio gli vccelli alii fig!i,h mutarami sono

poco'n vso, marzaruoli , quando si met-

- te'n muta. 74.1oro muca , come se li caiit

la coda,' come se tiene l'acqua ivella mu

ta. .<ri*tl: ;»■•? 7s

Stromenti per dar'ilfuoccVsrgli vcicelli di
rapina. ' i-rtior. •• 9*'t$

Struccierodeu'eiier-p«iMe,deu*efler'auuer

tito ne! gouerno de gli vccelli di rapina.

86. dee far conoscer la sua voce al Falco.

ne', come dee preparar'il pasto al Falco

ne , & come lo dee vsar'al cibo. 87 dee

dar'animoalFaIcone,deeancofarcono-

scere'l lodro al Falconej come lo dee_»

1 chiamar'all'aria . 88. come lo dee vsar'al

volteggiare . 8 9. come lo dee far volare ,

1 come fha da lascia.r di mano, come anco

f lo
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Jo dee far alzare da terra. 90. cotne'I dee

metter alia riuieratdee Oar auuerrito per

gli vccelli .sejuaggi . come feriuoea alia.

. riuiera. 91. come dee*, far ptender l'ani-

tra aU'vccello la prima volta . 91. come

deesarquando'lfolconesi metre sopra

gJi arbori : come lo dee far amoreuoI?_»

allod o. 9j. come dee farequanda/al-

. Ion tana troppo: come dee kruar i'alta-

no. 94> come dee far alzare l'alcano. 95.

sopra tuttodee conoscere la loronatu-

. ra: comeli dee gouernare.come si metre

il falcone all'airone. 96. come dee fir sa

rraina.d'vu'a.troiw; : come dee conseruar

Pan one , chc il £>1 otic non iuicanni .

traine97. come deefar vosarilfalcori_»

alfairooe fatuaucorquando'J sJcone ha

recreduto ajrairone. quando senia rrai-

na va adommazz^rrAirone. quali FaJ.

;coni s'vccelkno di getto. 98. come vola

alia gru il fakcnctJt lia Gru emclroiti-

mato'ii .Cpro . come s' vcctlla di getto a

Jainieri . come si gouemano li lainier^e

, fccritcome s'vcctllano i girifaKhi, e-i mi

fiom',99. quando dee metter itf^scojai^rr

muta:ioi.conjfsi mutano'u libcrta.ios

come si paiconodetti animali. 10;. qua

li pasti ha da dac a gli vccelli di rapina .

Jo*. 107. 108. comeledeue'nlchittirle

penne.i jr. comedeue metter Ja coda ai-

rvccello.ntf altrj ricordi.117.deue effer

prattico de*mali* « curcdegli vccellr..

Segnideleejubmaracc*Bct. rjjr. defefn-

ghiaie; petcacciftisi . i+g. d'yn buon Ie-

■ pre. 1 $ <i vniuersali per conoscer li mail

, .' jaegli vccdlii, a ..- • , $ij

5e«iili'o Rtilso Romano fu il prfmo'rt Ro«

ma,chefeeepasto de'Ciftghiaft. jjt

Staggione per ammaestrar i cant allacac.

ciadellepre. Uf-.ifS

Selua ri'Ardenna the cosa sia . 170

Serpi,che si generano ne* rognoci de' lupi.

170 0'i 1. :.1 »/v :k : - j, n . ■ - c

K Superb ia delJ'atHica Romav j ,198

jSttilJoizo vccello ha diuersi nomi. in quaf

paesiece a'£ quantita . fua fatteaza . fua

,, ua tchotie coua4e quante oua fa.dt che li

pasce.ou'habi ta. a}?, perche gli vccelsa.

toril'iogabbiano. 139

Struzzo vccello fua forma, e natura . vane

opinioni deglt antics*' circa quelYVccel-

. lo.ou'habita. de'iuoiceru.lh knefon©

. fitti conniti. facilmeine3e coined pr til

de. 17 J Aj- pen ne. a.74.

Spinardo vccello , esua erTinrinaiione.luo'

cibo. oiToruatione, esua presa . come fi

prendono. *S8 lua natura.fua cacc a.co.

me se le fa la reft. . 189

Storni.e lorofartezza. diffirrenza rra'tma-

schio»eJa semina. doue sia folito (tare.

, doue com>e quante volte l'anno. come

volmo. ii nidiaci tmparano moltr versi ;

loro domcftichezza, quanto- viuono co

me si premlono can I'elieboro . come si

pigfianoco' pareri-inlombardia non fe

nefacomo- asseruatione per cacciarlt

one palcolano.19 j. quando fe ne fapre-

da,& ache tempo. i • " tgS

Scardole pelci pitcoli sono pescr vili.dan-

nolpalToalpefcatore.^4r. quandosive-

dono . quando si psendono,e come suo»

:.'Cibo^ , •) • ;.i ::.■' \ \ ■ ■ . ■'•■'•'J4*

.Squallo pesce. Vedi cauazzino.

sSangue di vitello»e di capra nera a che sou

.'.-. jbuonr* - -\ ■:• , S4T

Secretop.erpigfiarpefcr.. ..' J41»

Scaro peict-,e lua qiulna.Cua fattezza j-umi

na come gli quadruped) : ha li demi co>

. ,rne pettiœ. jji.suonomcvario.oueuJ'

•.. ritroua.nondormemai.aatichi Egrttiji

t .-. cfti;Io,somiglioro;o':.* anitnale luflurioi

o so. come si prea<k».coroe si mangia» sue

virtu. -., ;■ > ■ ■ .-■ . ji; ii*.. J5*

Sciena pesoe^jodhotriprina. '

Sfire»at(udo,d sietta pesce treoe diuersi no»

mi. a chi somiglia. lua fattezza. j6j. co.

me,e doue si prende.epesce vitioso.oue

si nodrisce. non epefcedi gran conto,

come si mangi. .. . 364

.ScorpiQide pelce. vedt sepore marino» :

Stslodonte.pesce.v«did*ottc«. !r. U

Sinagride pelce a chi somiglia.. fua sattez-

jK.aaitdroefrraaBgia^cjuefiiHiende. j1t

^»go pefee di quante font se qe troua.sua

sactc2za.actjisoaug£i^iuacon<l«ioiafi»
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$T9.h saporoGssirao.opinione falsa d*A-

jristotile circa quesio pcsce . oue si troua. '

. come, equando si mangia . sono molti

dbuoni.e -;.er.-t.oji i: 380

Spam pesce a chi somiglia'. sai fattczza_,.

opinionidegli scrictori circa questo pe-

sce.oue s'annida. oue si prende.oue nuo'

ta.oue parcorisee. e pesce vorace. e deli.

caco nel mangiarlo . come si mangia-*.

380 _ .<•■;; j ■- 'J

Sarpa pesce cost da tutti gli icrittori chia-

.- inato : e beJIiÆmo pesce.sijafatte22a.0-

. tie si pasee. suo peso, e solitario. quandot

edoue partorisce. come si prende .■ e di

4. poco preggio.come si mangia.oue si fro
■• ua. .li-:v : ii.;n 38*

Stromento pesce oue se ritroua . achifo.

. miglia.3 8a. suoi nomidifs:renti. 583

Scoirano, 0 scorpione pesce, che pesce fia.

■ one si pasce . fu a fattezza.j 83 . suo peso.

* ou'alberga.e solitario. di che si pasce.tie

ne gli aculei velenosi.oue partorisce: Co

me si prende; e come si in >nria. -384"

Scorpen a pesce tiene, diuersi nom i: sua dt-

' rezzajnbnenene vernre,ne cuore,krti-

pre si muoue.e pesce gregale.di che fi pa

Ice. feriscecome'l fcbrfeiio;e moko ca-

iHo.comefimabgi.^saporiro. .1 '384

Sardaa chi somiglia. suoi nomi.suasmez-

. 2i- sonodi piu sperie. e p«ifcegregak:o-

ue se ritroua . come siprende> e mangia.

S83 > . . ■'. .1 -

Smaride pesce suoi nomi diu ersi. sua fattez

za. sua bocca diforme. a chi somiglia^..

ou'habra.di che si pasoe. e pesce fecodo,

: ebuono.j 89. come si mangia. 390

(oka pesce diqiuntesorri se ne rroua_» .

sua carr.ee ialutifera.suoi nomi diuersi.

a chi somigl'a.e di'fei spetie.suagrandez

za suacarne. oue se ritroua. opinion*-/

- circa dbu'habitaitense'l freddo.suabon'-1

ta. -. !.;. !: a !'• 'i [- 391

Siadalz dc gL'Inglesi. Vedi.anguiUaidra.

.ten a. 411393

Sgombropesce-Æ aslii conosefuto. sua_i

.: fatt.zza . e pesce gregale. teme'l freddo

-cospefl pteade. suacarne. -. 1 ii 3*1

Sauro di quacueigr ti fe nc ccoax . sua fct-

l A*.

tezia.js»3. sua grand .-zzsoiis fe ritroua.

oue nuota. e vorace di carae. £ p eice_»

gregale. sua carne. :•'.;" .it.-, Ml

Scol >pace,b serra pcsce di quante souulua

factezza. lui figuraemoko diibrme. sua

carne.perche si confirm secco. 40*

Spa ia price, b xitia a chi somiglia: e facil-

. mente conosciuto. sua grand.-zza. sua-*

. fa t tczz a. #06. e pesce di pelago.ama sac-

que dolci. in preaderkt* moltopenco-

loso. co'l roitro pasi'i vna naue. « temu-

ro da' pdcatori . tcmela bakna. come si

prende.sua carne. ' c'i,I •.-. !4°fr

Serpetemarino pesce loro difi"T«lza,i liioj

nomi diuersi . ouft ve n'e gran copia. sua

grandezza. sua cauira. Jua fattezaa.oue

viue. suaaduaa. oon ebuono da man-

' gi are. Uia carne, 408

Simia marina pesce ou'habita . dt ch : ipc-

tie sia . a chi fomtglia'.pare vece'lo. ia-ji

chediflVnscedalkterrcstre. suai'utez-

za.fuacatne,;. ,\j>t« stitlh hi " -fif

Squatina ,b squato pesce , e suoi nomrdi.

iiersi.419 suafattezza. epesesdi mare,

; vorace, e solitario. come si mangia -.- iuz

i carne. e pesce vise, sire virtu. ^i«

SquatiiMjraiapesc«*iette^(iulwsi nomi. do

ne frequenta. sua grandezza . sua fattez-

.. 2a 410. a chi somiglia. , "<^r.liel' ■ 4*1

Salmon* pesce,esua condirione.e cekbra-

to da gli antichi : e dtlicato. suoi nomi

dmersi.sua fittezza. sua earned chi somi

glia.oue dimora.quali sono migliori.co-

mesimangia. ;m,: j'. i>,<v.:;..t»»»

Storione pcsce e nobilislimo.suoi nomi di.

\ ursi.a chi somiglia.sua f.acezza.sua mt-

• sura.sua natura. oue si prendi.ctkbrard

■ da gli ancich',econielo m^ng-orouo.ie

:»e Fa iicauiaro sua<;arst«<)j 1 , 1 j t -. -•-. 417

Sihmx pesce. VcAcglmraV; obr.r,i.» uirZ

Salmet.no pesceone seriwoua. ichi somi

glia.sua fattezza 43 7 one dimora.ili che

si pasce . oue si prende ..e dtlicatiflimo ,

438 ' . ? -1
Sct-oHo «Iel Danubio ptsce^biifojniglia .♦

sua.fc^e*zJilu*<!ai!tWBi ;: ri«. .'. 4*^

ftaraco pesce tiene-drtjieitfi nomf.a jhiisomi

^ alia, suiifwiszzj.f pesceassaigfiiao.iul

£ a came,
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, carne.e peseeviuace. '4J»

Schilopesce.Vedi nagemolo.

Scolopendra pesceperche cosi deeto . di

. che spetie sia . e audace contro le fortu

ne dd mare, luafactezza . achisomi-
J gJia. •'•■: '■: j ■:-.-■■ "••■UM*

Siiopalustre montano chegenera. arido

comes'infoca.moJle come s'humetti— .

piano ache cofa Itia logger to.mari timo,

e vario a che foggetro . 458

Staggioni sono quatrro .intense per esser

accompagnatedalle lunation i. 458

Stelle,e lorodominio." •»«■ ; • 458

Segni, che si prendono dal Sole.4*9- dalla

luna.dalle Hells. ♦tfi.dalJenubbi.dali'in

de.da'tuonijelampi 461. da' venti.dal.

lepioggie.daglianimali. 4$)

Scienzadegli animali diuersa di quella de

glihuomini. ■-'>■' '■■■" > 464

Spartio vccide molti animali . 465

Simfij'toammaHarAquila. 46;

Serpe come fe risana.467. combat te con_»

- l'elefonte. « l'occieqtt> is l "1 <> , 1 ' : 469

Seme di £asilicoV< • '- h.'JmI ^h 470

Staro tranquilloouesitroua. 14/1
Stallone come deu'eiTere. *:•:•;«* s 14176

Spagnuoli tosano Je pecore due volte 1 'an

no.. £ril.tiS.iii .;; -.!.! jcir..Lv»5«i5i|87

Stanze deirapi . -■: ' j .-' oi uu s o* ► 14C94

Sciamo quando esee,e come si conosoe. jio c

Si to ddle terse come deu'eiTere. 5 tamper li

prati. - !-! 'Ipa8

Semi,c loro qualita.come deon'tsser semi-

4 nati.qualisianobuoni. 5 1 y. degii arbori

. comedeon'eslere. yio. petChe qualche

volta.nonnascono. :h 5*7

5eroinatione quando si dee fare, j 1 j. fidee

fare second© rJuoghi.'^ : 5*7
• Sugo,che cofa fia.' . >. . > :i t ?<fif

Semi quando li raccolgono,« come : com8

siconseruano.fi 8. d'erba perinsalata.

J40.troppovecchio. 543

Selue come[, doue * e quando sideon pian-
tart_i. :■•;..

Setrembrerwese,:' -1 136,63*

Sito de' giardini come deiTessere. jiS.delle

vaneze,6 colle dell'orto . • i : f4^

|erragliode*gurdini,qdegUo)!tu a%

Sterpi da metier in terra.' " #43

Sale. ■•> • 144

Secretopernoo inebriarfi. ■ ' :544

Scheruoleerbecomesigouemt'no. %^9

Spinacci quando si isminano. non temono .

i tempi cattail. loro vircii. ~- fj»

Sialogne come,e quando fe pian ta no. qua

doiicolgono.jjj. loro vlo. incitano al

ia Ilbidme. in

Sanemonda erba . vedi coquot

Sisembra aquatico erba. vedi frescione.

Senape erba come si lemma: sua bouca.su>

,. virtu. j?9

Scolopendra erba. Vedi lingua di ceruo.

Statureia erba doue, e come si pianta, e_»

semina.lue virtu. {7;

Saluia erba quando , e come si pianta, e se-

mina . come fe diftenda da' serpent 1 . sua

virtu. 575

SerpiJJo erba come, e doue si pian ta:quan-

do fa le foglie,e fion.-come dura fempre*

577

Sclarea erba.vedi cresta di gallo .

Sauina erba.vedi gmepro. •' > "t

Sambuco come,e doue si pianta. sue virtu

581 5? .

Siliqve. Vedi Carohbe.

Strppparo come domandato dagli antichf

. ■ Uia,hatura.. 791

Saliceto in cue differisca dal stropparo.

: !<*» ■:

Sesamo doue si scmina . e assai fertile. ren-

• de k tcrre Her ill . a che serue. quando si

semina3che cofa Jin uocc. . 59$

Singolai ita della vite. 609

Squilla erba. „.:'.:■ no i. 413

Scorpioni come si scacciano. 61$

S'.jr

jr..

TRancensi popoli liberati da Euripide

perlamorred'vncane, 3*

Teleso, e Priapo riceuono'J latte da vnau»

cerua. *4»

Turba de gli huomini a piedi per la cac-

liadelcoruo. ;- ' '"- 1 -• ■ ■-: 14i

Tasio la sua carne e cattiua . porctno, e ca-

• oiiao.viuono d'ogai forte dj c4r.11e.sonq



DELLE COSE PIV NOTABILI.

amici del fuoco, fono di dura vita:temo-

no del naso. 159. sono nemici delle vol-

• pi. 160. comesi prende, sua malitiai 6z.

comesi dee difendere da esso'l caccia

tore. -'•• i » 1 V--1' • . .'..■■ 16 j

Tana delle volpi. 161

Tempio di Gioue liceo in Arcadia . 166

Trapoia del lupo come si tende. »8j

Tigre é pericolosa , e crudele nel cacciare:

• è di poca villa .: sèn'è fatti spettaLolt'n

. Roma: sono Hate fatte mansuete.ou'ha-

bitano. comesi prendono.suoi eoirunn.

• come da le» dee fuggir il cacciatole. 133.

come le li rubbano ì figlie veiocislìma a]

t.corso: come si dee saluar il cacciatore da

lei per rubfaargli i figli, tiene triplicati

denti. la sua coda è acutislìma. sua natu

ra, e crudeltà. 194

Tordo, e suo giuoco, grato à Lucullo Ro

mano, è buono nelle mense, e nelle gab

bie, ve ne sono stati c'hanno parlato co»

rn'huomo dì quante sorti se ne troua:co

me,e doue fa' il nido.quante volte figlia,

■ e quante oua fa : come si trapoia all'o

tta. 258. come si fanno cantare, if 9. la

loro caccia apporta gran contento : la

<•" loro caccia è allegra:come si prendono:

loro caccia come è chiamata da' Berga-

maschisloro gioco senza viichio,ecoa_.

poche persone, come si pigliano sopra i

. monti 260. oue dimorano 161.quando

si comincia ad andar co'l vedettoalla

loro caccia:modo di far la tesa, quando

scendono al basso. 16*. come s'ingrassa-

no , e smagriscono . qual cosa è nuoua

nella loro caccia, dottissimo modo di

■ cacciarli, quando sono più grassi. 163

Tortore danno degno essempio . loro fe-

V deità. 27 j. che cosa vsa quando è scom

pagnata, nostrale; di quante sorti, bian-

ca.o Turche(ca:Indiana.in che paese fac

da.doue si ri tira, è vccello di passaggio,

scompagnata che cosa fa:bianche da dó-

de venghinorloro domesliche72a.t76.lo

so couata.quan to viuono:perche s'ascó

• deh primauera: quando mutano le pen

• ne . quando se ne vede asiai : è solitaria:

maschi, e teinesono simtfi;è arnica del

\*ì

Ja merla . doue sa il nido , e quante cu»

fa prrcouata. suo cibo, come si prenda.

177. sua carne. ' [y. zpj>

Tirabus vccello perche cosi djH0' "oue'se

riiroua:quando liglia,c quante oua £i:Ji

. chssiciba; coroesiprende. zé». dogò

preio di che si nodrisce : a che fon buo

ni. 18*

Trutta pesce nò conosciuto dagli antichi:

suoi nomi diuersi : quale fono migliori,:

come nuotajtnorta perde'l làpqreidj c^iè

si pasce:come si prende. .. 338.3,39

Ttmelo pesce ha buonissimo odore ;• oue

, nasce:come se dimàda fuor d'italia.'opi-

nionecircj'i suo nome: come si prender

. quando si prendesi che v1ue.339.si prc

de anco di notte. 340

Tenca pesce oue dimora : è facile à pren

dersi : di che viue:comesi prende'n ac

que eibose;& in acque nette: diebetem

pò si pigliano. 34*

Talonipotedi Dedalo sua fauola. 118.

Tordo pesce, e sua essame. iua bontà, sono

diuerse fpetie.3 51. oue se ritroua. diffe

renza t ra'i malchio, e la semina '. sua car-

ne.lua virtù.come li mangi:come si pren

de. 31S

Trachuro pesce,e suoi nomi.sua forma.sua

fattezza.come nuota.sua grandezza.-co-

me,e doue si prende, iua carne. 397

Tenca marina pesce à chi somigaia.suoi no

mi. sua sattezza. suagràdezza.è pesce vi

k.sua carne.doue si prende. 400

Thunno pesce, e sua natura, sua sattezza. di

quàte sorti se ne troua. monslruoso. sua •

grandezza.se ne prende copia.oue si pré

de. è pesce gregale, come si mangia. si sa

la. 4°r

Tenia pesce à chi somiglia. opinione circa'!

suo nome.409isua sattezza. 410

Tremolalo torpedine pesce è il primo del.

la spetie di Cartilagine.sua carne.sua so

za.41 5. suo nome che significa . suoi no^

mi diuersi . di quante sorti se ne trotta: ? -

vorace.cóme si préde.come si màgia.41

Tigre hi paura dell'huomo . 469

Tragefalo. 47»

Taasldodi Sitia, . . .... 470'
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Tori.Vedi buoi.

Topi come si pigliano,& ammazzino. f <>7

Tcrra,e sua naturatche cosa ricerca,e come

dcu'eflerenelle quali ta: per formenti co

' medeu'essere: perle vignequal sia:!oro

fit© come deu'eslere . suaqualita. 513.

pesu'macome siconosce . sterile non si

pud aiutare. infeconda comes'emenda.

per qual causa dee abbandouare:come si

deu'arare.f 1 4.quando si dee seminare->.

! jif. humida<efredda comes'emenda.

% itf.cretosa,che rouina,come fe gli rime

dia. 5*»

Tursione pesee.Vedi focena .

ferreno per le vigne. $13 . pet It giardini .

jj9.perli{prati. J«*

Tossilagine erba- Vedi farfara.

Thimo erba come » e quando si pianta.fue

virtsl. 57f

Timbra erba.Vedi satureio.

Tanaceto erba oue nasce.sua virtu . 579

Tamarigi erba come si pianta . sua natura.

sua virtu. ?8»

Tempo dipestare.e rompere IVue, per ven

demiare.604. da spinare i vifti .' <S° J

Tefludine. *'3

VOIpe e astuta. 9. sua came, sua virtu,

tj^.loro tana, e come si prende sua

vrina. • £'

Vccellitengonodiuerse nature9.nj.d1 ra

pi'natengonofalcatoartiglio.qjali non

sono di rapina come si conoicono. 9-

quei di rapina di quite spetiesono: quei

e'hannoforza,edoue4>.quali fon buo-

• r»i percaccia. di rapina. 49.varij accideti

chegliauuengono. 1*8

Vermichepatiscono. 119

Vergognadtgli huomini. ' 10*

Vita felice oue si rirroua. i j

Vestigie del ceruo corns si conoscono. 1 40

Vista del Inpo e cattiua, e pericoloia. 167-

nuoce al.'huomo . I7t

Virtu del lupo. ;'■ »7i'

Vestigie del lupo. 180

Vrli del lupo. 18 c

Vnghia del desiro piede della gran bestia .

199 . j . : • : >

VccelJatore dee sapere la natura degli vc.

• celli. *«

Verzellino vccello ; e suo no me. sua fatte*

za. suo canto . il maschio come si cono.

sce.ou'annida. quante oua fa per volta .

come s'allen a. di che £ ciba.come si pre.

de. z*t. quanto viuue. **»

Vendone vccello perchecosi detto.sua fat

tezza . il maschio come si conosce.ij 1.

ou'annidi • suo canto . quant'oua fa per

couata ii domesticafacilmsiite. come__»

fiprende.dichesiciba. quanto viue_j.

Vccellichemangiano. jir

Visehio, e sue quality, d'acqua.da doue na-

sce.j3r.ouenasce.damaschiuo non trop

policuro. S3i

Vtilita ch: si trahe dalia cognitione de' pe

sci. •« 349

Vasticad'alcuni pesci. >■■ 34?

Varieta di pesci. .35°

Varieta dicibi. \ . •. „ 3$o

Vtilira de' pesci nelle medicine i 350

Voipe marina pescea chi somiglia. perche

e cosi detta.e di diuarfe sorti.sua fattez-

23411. entm/cadeU'acque.dolci:om_>

habica . e votacislimo . sua carne_> .

Vjrio pesce- Vedi fosino.

VmM.,6 vmbra pesce.e suoi nomi diuersi.

a chi somiglia. dt quante sorti se ne tro>

ua . sua fauczza . tiene quattr'ordini di

dcnti:sualtinghezza.oue siprende:e de.

bolc.muorefacilmente. quaud'e miglio

re. suacarne. . i • 449

Vitello marlno pefce. vedi foca.

Virtu quaado si deduce non se ne |puo ren

der raggione. 466

Villa, e suoi piaceri. 47-J- (°°° slate pnma

delle citta. senza di esse non si poslederia

cose akuna. sue lodi.comedimandatfcj

da dotti. 474. vagliono quanto k citea-

cli47i. de'qualtanimali v'e bisogne'n

villa. 47;. quali cosc:Vt faSsl o?cesl«rie •

50?.
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709. qualitidel suo si to. J09. 510- $ 1 1.

. v'e neceslana la presenza [del padrone .

5 »J

Vetaizze, c vini buon'n Gauardo patria__.

deJl'Aurhore. 475

Vacche. vedi buoi. 'r-i . •. -.

.Vitelh. vedi buoi „.;.-:.';, ..••■ .' • i

■Vitjj ddc,aicio.': : 488

Vtilita ch'.pportano gli agnelli , c pecore.

489. deil'api. 307

Viliani rapaci temono i padroni . 51)

Vtil'ta deli'arare 1 c foflaie. j 14.de' giardi-

ni.edegli horti. 538

Vigne d.iuerse come si deon'osltruar«__> :

che ana desiderano:di che teniono:doue

si deon siruare. quai campi visonobuo-

Di. fit, che venti ricercano: quando,e

corned putino. 514- come, e quandosi

cauino. . , ,. 1 _\ t f*J

Vini perfcttidouesifaccino. y»t. come si

contuiba, ecome sicuri. 5»j. delicati.

pianta di vino chiaretio 600. potcnte__»

come si facer . c'ba boilito asiai come si

conofc ichiama to matregoccia. 604

Vino chi^matoacquarello. 604. qual'e mi-

gliore quando lla dentto le bocci quan

do si spma. 60%. come si spina. come, e

qu; ndo si deegullare . r.alkgra'1 cuore .

hanno'nsir.iti gufii , e sapori. sua bonia

da doode nasce 606. suoi nomi 606.607.

60". mofio come non si spandera ncl

bjllire.come sificci purgar prefio. mo

fio come fipuo hauer tutco l'aono 608.

come si conosce se vi e acqua; molto cc-

me si chiar si. hi : come se li kui 1'acqua:

odorisero come si sacci . come si contra-

fa da nero'n bknco,'e da bianco'n nero.

chiaretto come si sacci: che porter a ncl

t'acqua. che non facci fieri, cotto.dolce

tutto l'anno. 609. simile al greco: torbi-

do , e pien di feccia come si riposi: come

se li kui la possanza.comes'abborrifchi:

che non douenci forte, vecchio krlo

delfo nuouo 610. come siconosce quel-

lo da confcruare. come se li kui I'jgrire.

quando da volia come s'aiutkcome s'a -

iuti; come k km h œurla. fe vi foffe ca.

duto quakh'^nimale velenoso come si

far a.

Vite , che icneno ricerca :<ome si dee (jares

il letame re contrario . in che tempo si

pianta. 600. di diuerle piante.foo. 60;.

come s'loelta.fuoi pakmu come i'miita-

no;coo.iedcon'tsterei pa]miti:comes'i-

seitino, edoue; comcgermo^li pjelfo.

ioi. comeferipatidaU'orTefedtlJa zap-

pa. comekdiflendada)gelo,dalcjrbon

chio, £. isa 1 e ntbbie 1 e quando ha perle

i'humidita,dal souerchio Jagriman: sie-

riie come diuiene fertik:caduta come se

li riiiaura : ch'abtonda di souerchisar-

menti. quando se li secca l'vua sopra_. .

601. quando marcikono'l frutio- come

ie diskndono da gh aniroaJucci. di c&i 6

ntmica. ~ £o}

Vtiloronatura come simuta. jij. loro

piantecomesideonoeleggere. jij.fua

rtnilna come si conosce . per pianure

checoiaricerchino.comes'ineiitno. 514

iua vtiiitacome si dee cuhiuare . oue

cref'ce. Iua singolantj. 600

Virtu deirerbe,e loro qualita". 5*8

Verdure apportano duetto. 5jo

Vialedt'giardini. 5^9

Vakriana erba come si gouerni: sue virtu.

I64

Veronica erba. vedi peonia.

Verbasco erba doue nasce.sue virtu. jrfy

Vetnuola erba . vedi parietaria. ^69

Vioie mammok fiori come si gouernano •

quando»ecortie sipianta,esemina di va-

n; colon . quando si coglie. loro virtu.

57 1

Viole bianche,gialk,e rosse,come si gouer-

nino.Iorovmu. $71

Viok zoppequando fipiantaco,ecomesi

gouernino.Joro virtu. J7*

Viulba oue nasce.esua natura. sue virtii.

581

Vi trice erba. vediagnocaflo.

Viiuodoue, e quando si pianra r come se

dion metter i suoi rami nelle fosse.come

si limiscono. quando si traspianranoiZap

pano , e gouernano, come si diflendono

dagli
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dagli animali . come si dee piantare: co

me» e quando si colgono, e perche: da_,

mangiar come si conciano : il suo oglio

come si fa. j8j. sue virtù. j86

Visible frutti.| vedi ciregie. \ -'"■

Vezza perche si semina due volte . doue si

semina, e quando, come fi semina: è ne»

Mica deirhumido: come si gouerna-.per-

che non si semina appresso arbori . J98

Vua come si conosce quando è maturai .

éoj.quando si dee pestare. £04

yendemia quando si dee fare. 604

X
Icia pesce, vedi spada pesce,

Z

Iuolo vccelk) perche così detto . sua

fattezza.dt quantcsortii se ne troua-

no . il maschio come si conosce, dou'ha-

bica.perche s'ingabbia.è vccello templi.

ce . si domestica facilmente, di che si pa

sce, quando, e doue sen: vede quanti ti.

quanto viue. 141

Zigena pesce.vedi balestra.

Ziga del fiume d'alti pesce i chi somiglia .

suoi nomi diuersi. ama l'acque dolci, sua

fattezza. doue si prende: è velocissimo .

muore subito fuori dell'acqua.sua gran

dezza, sua carne, è pesce arido. 41 r

Zolla come deu 'essere . 51}

Zafrano,e sua qualità,che cosa teme.come

e quando si pianta, buono come si cono

see. sue virtù. j 5-4

Zucche,vedi cocozze.

IL FINE.
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TAVOLA

de; capitoli de* presenti

Quattro libri di Caccie, Sc della Villa,

libro primo contiene sette Capitoli, cioe.

DEU'origine , & Iodi delle caccie_j .

Cap. i.

Delle caccie'n geaeralc. Cap, a.

Del Caccucore. Cap. 3.

DelCauallo. Cap. 4,

De* Card da eaccia. Cap. f.

Della diuifionedegli vccellidi rapina_».

Cap.6. • V

Dello strqcciero . Cap. 7.

Libro secondo contiene ventiquattro

Capitoli, cioe .

T'V Ellecacciede'ceuii. Cap. 1.

, 1 J Delia eaccia del cingaiale. Cap. x.

Della eaccia del iepre. Cap. j.

Delia eaccia della volpe,& dd tasso.Cap 4.

Delia eaccia del ton iglio . Cap, J.

Della eaccia del lupo . Cap- 6.

Delia eaccia de gli orsi . Cap. 7.

J> Ha caceia de* Jeoni,& kooelse . Cap. S.

Delia eaccia de gli elefanti. Cap. 9.

Della eaccia del leocorno . Cap. 10.

£>elh caecta della tigre.. Cap. 11.

Delia eaccia d I p rdo. Cap. n. ■

Della eaccia dtll panthiera . Cap. 13.

Della eaccia de gl'histrici , 6 porci spinosi .

Cap. 14,

Della eaccia de gli alci,ouera onagri , cioe

asmv/eluatichi.dgraabeftia. Cap. ij.

Delia eaccia del caflore. Cap. 16.

Della eaccia del! gdoni. Cap. n.

Delia eaccia delii rangiferi . Cap. 1 8.

Bellasacpa^delkloatre.. Cap. 19. . ; .,;

Delia eaccia deliilbnui,ddosli.. Cap. 10.

Della eaccia delle mattore , e zibellmi .

Cap. nVil '. . .j

DJla eaccia de gli Hcrmsllini. Cap. »i.

Del came!o,& Dromedario. Cap. tj.1

Delcaroelopardale. Cap. 14.

Libro terzo contiene settantacinque

Capitoli, cioe*

DElla fenice . Cap. t.

Ddla eaccia del cigno. Cap. »•

Delia eaccia d J pauone . Cap. j. •■..'.

Delia eaccia dtl fasano . Cap. 4.

Delia eaccia della perdice,d peri' ice.Cap. j-,"

Delia eaccia del verzellino. Cap. I.

Della eaccia del pettirosso. Cap. 7.

Delia eaccia del iucarino, 6 lecora . Cap. 8»

Delia eaccia della pauoncella . Cap. 9. . '

Delia eaccia dell'ortolano. Cap. 10.

Delia eaccia della cocumice , 6 quaglia-i 2

Cap. 1 1.

Della eaccia del pappagallo. Cap. it.

Delia eaccia del perrocchetro . Cap. tj.

Delia eaccia del verdone. Cap. 14.

Delia eaccia della mer la. Cap . 1 j .

Delia eaccia del fcosone , Cap. 16.

Delia eaccia dels vccello pescac0re.Cap.l7V

Ddla eaccia dejcifolot to. Cap, 18.

Della eaccia della cafhica . Cap. 19.

Delia eaccia della ballerina,d cu trettoIa_».'

Cap.zo. _.

Della eaccia dello strillozzo , d squiardo .".

Cap.11. • ■>.

Delia eaccia del codirosso. Cap. %%.

Delia eaccia del z'uolo ,, Cap. 13.

Delia eaccia della ghiandaia , 6 gazza-* .'

Cap.a4. -..-.- (;

Dell;, eaccia d lg"so,6 ciuetta . Cap. 2 y.

Delia eaccia del Uugo. Cap. %6. ,■■

Delia eaccia della bouarina. Cap: 17.. {*

Bella cacciadel fanello. Csp. »8. . <,.

.Delia eaccia del cfpon^ro. Csp. *$,•

Ddla eacciade'pasieri domtttico, canaj-iOf'

g iifo-.
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fcVsolitarie. Cap. 30.

Delia caccia de' tordi.o maluez2i.Cap.j1.

Ok caccia de' beccaficbi . Cap. 3 1.

I) Ha caccia delle grue. Cap. 3 3.

Delia caccia dillecicogne. Cap. 34.

Delia caccia dell'oche . Cap. 35. ;•

Delia c«ccia del mergo. Cap. 36.

Delia cacciadella fclicetra . Cap. 37*

Delia caccia del grotto ■ Cap. 38.

D'Jla caccia dfll'alciom. Cap. 39.

Delia caccia dello slruzzo. Cap. 40.

Ddla caccia delta cornacchia1& del coruo .

Cap 41,

Delia caccia dells tortore. Cap.4».

Delia caccia delle colombe. Cap. 4J-

Delia caccia dclleatcie»6 rauang ni, 6 gal-

linazie,aliasarciere. Cap. 44.

Delia caccia dtlk bcccadclle. Cap. 4s.

Delia caccia de'tirabus. Cap.4$.

Delia caccia delle cerlode , ouero lodolc

Cap.47>

Delia caccia dellegallinesJuaggre.Cap.4t.

Delia caccia deU'aiguioe. Cap. 49*

Delia caccia de'fpinardi. Cap. 50*.

Delia caccia della bubula. Ca p. 5 1. ■

Delia caccia delcuculo. Cap. y*.

Della caccia delle piche. Cap, jj.

Della caccia del manucodhta. Cap. J4»

Delia caccia de*storni. Cap. jj.

Della caccia del romgnuolo . Cap. $<S.

Delia caccia del reatino , 6 Re de gli vccel-

li. Cap.fr.

Della caccia del cardsHo . Cap. 58.

Delia caccia del frangucllo domtsiico,e mo

tanaro. Cap. 59.

Delia caccia della calandra » & vccelletca .

Cap.o'cs

Del gouernar'ogni forte d*vccelli. Cap.li

Deglifhomuut vsati per la caccia de gii

vccelli . Cap. 61.

Dell' vccellar con !e pared. Cap. 6$.

Delia caccia eel bracco a rere. Op 64.

Modod'vccellar'all'aiuolo.d con faescato,

cpigliar pa fieri co'icanestro. Cap. 61*

Del tender con le panthiere. Cap.66.

Ifclfvccellarconlaragna. Cap* 67.

Dell'vccellar'al boscfteciOida aicri dett© ot-

> ua. Cap. t& '-*-

Delia Ianciatora , e come con essa si caccia «

Cap. £9.

Dell'vcccl'lar col frugnuolo. Cap.70.

Come si metteoo'n chuab gli'vccelli , c cty

modo d'accecargls. Cap, 7 1

Modo di far la pafta per l'vccelliert_» «

Cap. 7».

Auuertenze circa la mura delle penne , rhe

fan no gli vccelli , ecomc si irimolano al

can tare. Cap. 73.

Modo d'acconciar le pelli de gli vccelli pec

diuersi vsi. Cap. 74.

Come si faccia'l vischio. Cap. 7 J.

Libro quarto centiene centonouanta

quat t ro Capi toll ; cioe.

DElIepeschiere. Cap. 1.

Ddbarbia pesce. Cap. a.

D.I luccio pesce. Cap. 3.

Della trutta pesce. Cap. 4.

Ekl temelo pesce. Cap. 5.

Delia tenca pelce. Cap. 6.

Deirangui.Ta . Cap. 7.

Delle scardole, varronue pesci piccioK*

Cap. fc

Del cauazzinOjO squallo pesce . Op. p»

Del la rai oa pesce. Cap . < j o»

Del carpione pesce. Cap. if.

Delle mignagne pesci . Cap. 1*.

Dei modo ui pefcare nelle peschierc_» *

Cap., 3.

Dt git ham,. Cap. 14.

Delle compositiofii per pigliar pesci »

Cap. it.

D'pefci'n generate. Cap. i$»

Del faro pesce . Cap. 1 7-

Del terdopdee. Cap. 18.

Del psnoot pesce. Cap. 1 9 •

Del p/oro, 6 kpre pesce . Cap. a*.

Ddla me.olapWce. Cap. at*

Del tulo p< see. Cap. u.

Del sico tnarino pesce. Cap. »3«

Della pererna marina pesce. -Cap. M»

Delcannepeice. Cap. if. '

D<-l!a cana della pesce. Cap.**".

Ddmelanurop°sce. Cap, 17.

D6tt"alfcstOiQ ciufido p«itt.Cap.»8.



DE* C APITO LI.'

DeUoracmo pesce. Cap.*?.

Dsll'effocetpjdadonidepefce. Cap. 30.

Delia scienajouero ombrina. Cap. j i ,

Del glauco pesce. Cap. ax.

Dsll'aathii pesce. Cap. } l-

Del gouo.o gobbio. Cap.34»

Delia ssireaa,ou«o sudo,o saettapelct-* .

Dell'aco pesce. Cap.j*.

Dell'aco maggiore volgare pesce . Cap. 3 7.

Dell'aco minore pesce. Cap. j 8.

Del fabro pesce. Cap. 39.

Dell'allodola pesce. cap. 4°.

Del folide pesce. cap.41.

Del lepore marino , 6 scorpioide pescej .

cap. 41. 1

Del mul!o,o raollo pesce . cap. 4i«

Del molio senza barba pesce. cap. 44-

Delia rondine pesce . cap. 45'

Del cocco.ocuculo pesce. cap. 46.

Del nibbio pesce. cap- 47-

Delia rondine di Plinio pesce. cap. 4»«

Delia lira pesce. cap. 49-

Del pagro.o fagro pesce. cap. 5*

DeH'eritrino pesce . cap. j 1.

Deli'acarnane pesce. cap. 51.

Dell'orto pesce. cap. 5 J.

J)*.\ sinodotue.o den tice pesce. *ap.-J4«

"jy.lla sinagride pesce. cap.tf.

Del chromo pesce. cap. 56.

Dell'auraia pesce . cap. |7.

D-lsargo pesce. cap.tS.

Del sparo pesce. cap. 59.

D-l morrhirco marmorepesce . cap.«o.

Del cantharo pesce. cap. 61.

Delia sarpa pesce. cap.61.

Delstromateopesce. cap.^j.

Delia fiatola di Roma pesce. cap. 6*.

Dsllo scorpione,dscorfano pesce. cap.*?

Dellascorpena pesce. cap.6S.

Dilbkn«o,6belenno. cap.«7»

Delpetrinede* Romani pesce. cap.«8.

Dell'asiir',oueroapui pesce. cap.**.

Dall'epseto pesce. tap. 70.

Dell'atherma pesce. cap. 7.1.

Del lauorono pesce . cap. 71.

Delia sarda pesce . cap. -78.

Dd mela pesce . cap. 74. .-' - ■ • ■ : .. ■

D;l shuride pesce. cap. 7f. . _

D-I boope,o booce pesce . cap. J6»

Delsoleap:sce. cap. 77*

Dilcitharo pesce. cap. 78.

Delia Rhomboide pesce. cap. 79.

Delia pasljrasquacnosa pesce. cap. Sa. ^

Delia pasleraleggiera,6 plica pesce. cap.fl.

Ddrhombopesca. cap. 8t.

Del sandaliz de gl'inglesi, 6 angutlla d'are-

napesee.cap.l83.

Del Dracone.ouero tragine pesce .cap. 84.

DelDracone picciolo pesce. cap. 8 f.

Delia lucerna,(6 vranoscopo pesce.cap. S6.

Del trachuro pesce. cap. 87.

Del sgotnbro pesce. cap. 88.

Del colia.ouero lacerto pesce. cap.a*.

Del sauro pesce. cap,$o.

Ddcorace pesce. cap. 91* ,

Dell'asello , 6 asinello, 6 merluwo pesce.

cap 9*.

Delia tenca marina pesce . cap. 9J.

Daisarengo pesce. cap. £4*

Del lepore pesce. cap. 9s. .

Dell'apro.ouero cinghiale pelce . cap. $«.

Delscolopace.o serra pefce. cap.^7-

Del monocerote di cloffo pesce. cap. 9*- ,

Del rouerso Indiano squamoto pelce_j.

cap. 99.
Del palamidejoglauco pesce. cap.aoo.

Dell'bippuro pesce. cap 101.

Delthuano pesce. cap. 101.

Del pompilo pesce. cap. i»3«

Dell'annia pesce. cap. 104-

Del spada,o xitia pesce. cap.iaj.

Delia remora pesce. ctp.i»6.

Del serpente marino pesce. cap, 107.

Del congro pesce. cap. 108.

Delia murena pesce. cap. 109.

. Delia terriapesce. cap.no.

Del lane pesce. cap. u.i.

Del palumbo pesce. cap. 11*.

Del mult -lo stellato pesce. cap. 1 13,

Delm*l^apesce. CAp.114.

Delia volpe marina pesce. cap. 1 iv

Del gakoatanthia .pesce. «p.i£*.

D:l centime pesce. cap- « » 7.

D -11a fimia- marina pdc: . cap. 1 1*. ,

Delia fcl'Oi*, 6 martells, 0 Z^pfc?'.

<ap.ii> £ i °
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Del mobjo luna pesce.c. i»o

Delia tremoIa,6 torpedine pesce.cn r

Delia pasiinaca pesce.C.iaa

Dell'Aquiia pesce.c. izj

Delia raia pesce. cap. 114

Delia pesca trice pesce.cap.11y

Delia iquatinajd squato pesce. cap. 116

Del squatinoraia pesce. cap.127

Del lumpo pesce. cap. 1 z 8

Del gobbo pesce. cap. 119 • ■

DelSalmonepesce.cap. ijo :

Del lupo pesce.cap. j 3 1

Del lato pesce.c. 1^1

Deiralola pesce.c.i; j

Del ziga del fhime d* Albi pesce. c. 1 j 4 '

Del capetone anadromo pesee1. c. ij 5

Delcapro, dcapriscopdce.c.jj6

Dellostorione pclce. c.i$7

Del Galeo Rhodio pesce. cap. 1 3 8

B^U'husone pesce.cap, 13 9

DeJPeperlano pesce.cap 140

Delia Iampetripesce.cjp.141

Dell'orbe, 6 mondopelce.cap.i4t

Dell'holosteo, ouer estracione pesce . cap.

DtH'attilo pesce.c. 144

* Dell'Anthaceo pesce. cap. 14 j.

Dell'lchtiocollo pesce. cap. 146.

Del glartide,6 siluro pesce. c.147.

Del barbota Francese pesce . cap. 148.

Delia donnoladi fiume a edi lago pesce.

cap. j 49.

Delia lampetra di flume pesce. c.i 50.

Del varioj 6 fosino pesce, c 1 y 1.

Del Salmerr'no pesce.c. 1 ya.

Dell'ombra di fiume'pesce.cfyj.

Del capstone di fiume pesce.c. 1 y 4.

Del lencisco pesce. c. 1 j y.

DelJ'ostrinco pesce. c.i ytf.-

Del coruo del Nilo pesce. G 1 J7.~

Del naso pesce. 0 1 s 8.

Ddgobbio,6 gobbione pesce. Ciiy<?.

Dell'aspro pesce. c. 160.

Delgobite pesce. c,\6i

Del fosino squamoso pesce. Citfa

Delia perebia pesce.c. 163

Del scrollo del danubio pesee. c. 1 44

Delpungicio atujeato pesef. e.joi

Dell'aburno pesce. c^!« "'"i ■ ■:'*.sT

Dell'epelanodi fiume pesce.c. 167 '>'■ -

Del ciprino pesce.c. 168

Del balkro pesce. c. 169

Del lota Francese pesce.c. 1 70 . i

Dell'vmbla.o vmbra pesce.c. 171

Dellauaretodoldeltinatipdce.C.t7i

D.I bezola pesce. c. 171

Del a!bula,6albo pesce. C 174

Dejcapitonedi lago pesce.c. i7J

Del paia,6farra pesce.c. ij& > ■

Del pico pesce.c. 1 77

Del laraco pesce.c, 178

Del schilo,6nagemolo pesce. c. nf

Delia baleoa. c. 180

Delia fileiera. c.i 81

Delpristi. c. t8i

Ddl'orca.c.iSj

Deld.Ifino.c.184

Delia focv.ua,6 tursione.c. iSr

Delia scolopcndra. c. i Z6

Delia foca,6viteIlo marino.c.187

Del manatodell'iadie.cap.188

Modo di-faptr il giorno deliinato per an*

dar a caccia per terra, e per mare, & in.

stgnar i cant, & vccelli rapaci.c.189

Delia mutatione de' tempi. c. ipo

De'-veleni conrro gli animali. c. 191

De gli anthidothi degli animali contra}

vtlcno.e loro'nsermita. c. 191

Delle aflutie , eproprie:a degli animali'n

offenders! ? e diffcndersi tra di loro, e^j

da'cacciatori.cip)

Delia mutatione della spetie d'akuniani-

mali.c.194.

libroquintodella villa. Contteneduceua

to,ediecisettecapitoli)Cioc.

D Ella villa*n generate, cap. 1.

Delli caualli,cani, e muli. «a,

Degli asint.c.j

De' buoi|Vacche,e tori.e. 4

Dell . pecore. c.5

De* becchi.caprettij e capre. C.61

De* pastori. C.7

Delle galIine,gaHi,c pulciqj. C. 8

peJi'api.c.g. .t;.>7?:. . i

i

'

it
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De' topic. i« T'.i.r;*- ■'-' :■■■

Delia cognitione del luogo habitabile'n

commune, c. 1 1.

Delia quali ta del paese habitabile.cn

Deli'anac.ij -.1 ',.
De' venti. d4»f t, • •

Dell'acqua.aij

De' cortili,e delle case.c.nS.

Delia prefenza del padrone, c.i 7

Delia casa deU'Autbore. c. 4 8

Delia qualita delle terre , edella di'uersita

de'caripi."c. if- •:■'•■■'. •, ! _ .o <j

Dcll'arar. ,fbslare,ccukiuare.c.io. i . .

Del seminare.cn »". :

Deiracquedellepiantetc.il

Delletamare, eletame} e del rrasmutar le

piantec.13. i ■ i.f ;

Di alcufli principij delle piante,e delle lo-

ro operation!, c.24

Delia piantagine, edella generatione delle

piante.c.|is = ... ■ ,

Dell'innestare.c.»<5. sm.c,.: .-. .:

Del medicamento degH atborij e della ter.

ra.c.17 1 •_, ;<■:,;• , ,■

De'guernifnenti de* kogni.c.18

Delli granai , e delle biade in commune .

cap. 19 Iht '.;:...;.• .";

Delle vigne.c.jo t'u.'-' .> .•, -.j-, j?:,.1 >:

Degltarbori.C.31 I j,i :•>•.. ..;. (f: 1 • 5

Degli horti,edeiraria,e delta tcrra,e del si-

to,che si conutngono a gli hortici>

Deirerbe,fiorifsemt,eradici,c.3j

De'prati,selue,egiardini.c.34 . .

Memoria di eft che s'ha da fare mese pet

mese.CJJ I< •*■■'■ j .), ;.i

De'Giardini'n particolare. c.36 ■ ^ j; -t

De'cauoli. c.37 > •. - >.- . ,.j

Delia lattuca. c.38 •.-,' •_'; >(| ;.cl

Della indiuia erba. c.39 . . ,,,-■. {

Del macerone erba.c. 4© , i:)- .1 (f

Delia cicorea erba. c.41 .j, .-, . -:j

Dell'articioco>6carciofso.C.4i , J;, . ; ■;'

DeJl'acetosa,6pir»pinellaerba.c.43 •

Del corno di ceruo > e trippa madaiama .

Cap.44 -iSl.v .. . I j(t <<

Del finocchio marinoevba. C.4J ,,. ,.u,\ \ >

Delfioretfognimqftjc^fS . -f,. • •»;■--.'•

P^abietola,epoKeae<b3,C.4? ^lUi.-a

<',>«I

;-li-

Ddle scheru»Ieerbavc?48

De" spinaci erba c. 49 '[. | , -

Delia boragine, bu^loltajC cisloglofla^eti

ta lingua dicane.c'jo '...",' m^-T

De' porn,e cipolle.c.ji ;, ;; " ,' J t"jj.^

DdJ'aglio.cja . .'...; :,.„-. ..,.,-

Delle lcalogne.c.js3

Delperrosello. c. $4. ' ...,'<j

Delia rucola.c.tj

Dell'apio, & ftiposellino.c. Jtf, . j..v , j,v- •

Delcerfoglio.c.^ V.- - * ^ '..'Ji

Delcoquo,esanemonda.c.$8' , ,.,D '

. ) r:. ■» i i l< T

■:;.

Deghasparagi. c.jjr

Deidragoae erba. c.6o

Del creicionejO siscajbia acquatko. <>ft j

Belzarfrano. c.eU ,.,,'"." 'J
De'nauooi,enauoridn(.c.6| ":i

Delle rape, c. 64 '•'"<}

Del rauanello,6"radice.c.6j

Delle pastmache domesiiche , e sduatkhSa

CJrotte,caro36 carui,c,66

Delia senape. c.tf 7

Deipapauero.c,68 , ,: P". ^ '^,4.^

De'cocQmeri.c.69 ' , ". ..,.r.. >., (\

Delle cocoz2e,dzucche.c.7o ' V lii-"1

De' melloni, 6 peponi. c',71 ,, .';>ijl ', '(J

Delle fragoIe,C7v , . .'. . ' -ti*fc,'Ijf

Delia malua,e maIu"auiic}n'o.c^j .," ,^-j\

DeU'emuIa crba.c.74 ',,'/ •■ r'l<l

Dell'iberie erba. C.7J r ^ \".'„ .'".[•\rr

Delia celidonia maggiore.' C.7S ' ,7

Dell'asaroerba.c.77

Delia vateriana erba.c, 78

DelPangelica erba. c. 79 ^ ' ' ^ ,; ' ,_ |

Delcardosantoerba.c.80 ' ^ '"11" ' ,"(i

Delia scolopendra, 6 lingua eft cerua erbaj
cap-8t „' "'*•; \™yl

Delia betonica erba. c.81 .* ;" ' "^''J.j

Delia buglosla, consoUd.agranc!e»e,fastici|3

cula erba. c. 8j r , V ' ■ • .' ' - ,'r u r' >' • ,-

Dilch:mcdrio3oueroqucrciuol3 c.84

Delia tofTilaginei orarfaraerba.'c.Sj, . ';

Delia peonia^o veronica erba.c. 86

DJlamatresiiuiaerba.c.Sj , Jf

Delia perforata erb?.c,83 '. J. ".;'' ,'j '"*v-

DeUa iua arfetica, c.8o' , " ' ';'V'; ".Vi'Ji
DelverbaTco e-rba.c./o " • H' ' ^" '"^

DiUamercweJIae<bac.at . .(-"';''iVT
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Degiieboiierba.c.91

Ddl'or tica erba.c.$3

Delia piantagine erba. c.94

Delia parieearia,dvetriuola.c-$J

Delia nicotianaerba. c.96

Dell'assentio, 6 buon maestro erbax.97

Ddlobisoerba.c.98

De'capparicap. 99

Dellecarotcecap.ioe

Delle viole mammole. c.ior

Delle viole, garofani bianchi,gialli,e rossi.

cap. 10*

DeJJe margherite,6 pasquette fiori. c. 10 j

De* garofani gialligrandi.c. 107 ■

Dell'mde.c.108

De'gigli.c.109

Delle viole zoppe.c. no

Delbasilicoeiba.cui
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Tauoladegli Authori de'qiiali si e seruirorAurhos

re in guesti difcorsi delle caccie*•■"

■,
snDfr.T.r-tK, <.»<>:.,
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DELLE CACGIE

DI EVGENIO

R A I M O N D I

, BRESC1ANO. ... ;

Libro Primo.

DELL'ORIGINE, E LOD I DELLE

Caeeie . Cap. I.

E * chi vuole passar'il Mare, & arriuarc dall* Origfoe, c lodi

vn'airaltroLidojcncccssaria la Naue, sopra^ delleCaccie.

della quale s'habbia a passare : cosi douend'Io

in vista sta Jiefa,cgioconda roostrar'al mon-

do'J mio prescntc discorso j al primo luogo

mi s'apprcsenra 1'origiDe dclle caccie. II co-

_ __ _ . „ „ stiimc dclle quali , come riferiscono mold

A-irc u r Scrittorijdiconoc'hauesselasuaoriginedallji -..,.

dJttela, che faccuano gli huomini a lorogreggi, & armenti con-

trole here rapaci repoi'isuoaccrescimento dell'vso della gola*

paffandocontroiefieredifarmatc, &innocenti. Della qual'opi-

nione fu Plata rco , in quel Trattato che fa de gl'Animali bru- p,utarrhrt _„,

0,1 quali pare c'habbino'nsequaiche lumedi ragione. Maol- Tr«S?o de 3?

fuori drSnW"?e? I" d,ssesa de'greggi » 4 mc non par 2*3iSJr
Erin iiPs°P°s,tp' che fia st«a ntrouata la Caccia per fuggir Caccia ricrouata

iono.edKcomrnodiciuiIi.Che'nquantoall'otioogn'vnosa.ch^ per fugir J'otio,

cagione di tint i mali, e che fe ne porta seco tuct'i cactiui , e seele- & ' diicommodi

ran danni;e come dissVngrand'huomo. " c'"ih.

Cbeguida Vbuom priuo di mente , i cieco , ?:'° "g»"o«>e-»

J91 procurarvlialtwi co'proprg affanni . dl tam « mali '

cem enetto non fe deuono;se non commendare grandemente

eLeggidj Licurgo, Draconc, eCaronda, chebandiron'affatco

lotio. ttper Jo contrario.gli Antichi ordinarole Statue t8ci LeZ& di Ll'cur-

Trorei , a quci che primi'n degno alto lauoro.s'imaginaro cosc^ g°'Dtacone, ^»

nate «a Dei : ° Caronda bandit

Cosidouriasipre^ar'ancborVinude, Tffi!?* -

OndesiamegnoœpiUfaroalai \ dLSSffi c£

A z s<gwy uili.



4 T>elU origint delle Cattie «

Seguir del Can la ditnostrata tracch '-

Delle Cittalontan da'jiertguai , ^- ., ^.:

:jj Ferir le Fiere fitggttiue'n Caccia. *" -i.
|l Toco curando'lvento , d ardemirai

■ Dei So/ » o'i Per«o . cbe r/ogiel minaccia >

Godendo Ueto sue dolci fattche

FraglialtiMonti,eleCampagn'apriche.

Caccia ritrouata Ondesc noi|miriamo alle fauoie de'Poeti trouaremo,che ItJ

dalliDei. Caccia furitrouaradalli Dei, cornescriueXenofbnte. Ilqualdw

Xenofonte scri- ce,che la Caccia fd appresso'Dei cotanto'n prezzo.

ue che la Caccia Cfe jene f/er seouend'ogn'bor la traccia >

fu in gran ore- ogn'altro suo penster ponean da fi'&o ,

go apprelio i guando'lZefiroSuerna,o'lBoreaaggiaccia »

Pel * Egodeuan seguir con jircb'ue Strali,

Fra luogbtalpestruCerunOrsueCingbiali. ...

« tv»: :„«».« ■.«■» Anzi come nferiice'l raedesimo Xenofonte,

le? « S! Che non pur soVasommtDeileCaccie

lajj > Fur grate>an^mfegnar quell aMortaii' '

- ' Com'anco

C'infegnaro cinger de Reti i Boscbi >

E seguir pot delle fiere le traccie-

Et ancoci moslraro,comcs'hauc(Ier'ad auuentatgli Strali, ch«

cosi fl vien'a cacciat 1 otio. Et percio non mi pare fuori di propb-

Molti Deifuron fito.mostraruicuidcntementejcomerpolti Dei furon'eglino Cac

Pastori, e Cac- ciatori,ePastoricheguardauanogli Atmcnti.i quai Pastori son6

ciatori . della medesima specie dc'Cacciatori. Febo'n Tessaglia fu Pasta,

ftbo guarddgli re.enonsi sdegnd di pascolar mold Ann'i felici Armenti del

ArmcntidelRe RcAmero,

Am«0; E ogn'hor piu Ueto al suon della Sampogna ,

Guidaua quelli a hmpidi torrenti •

En braccio all'erbe'n rntf^ga vn bel UuretO >

O ■ ,', ' _ . Con le Njnse vpdea Qratt contenli .

Apollo , e Diana e^ante volte ft vidd'il biondo Apollo ,

* *?*£«" P <ii E ia s°rella seguitar le Fiere t

SSatoxi! Conl',Jrco'nmano,elafaretraalcollo,

v* Bacco,Tan,e Stluan fra molte sebtere

Delle T^mfallesier dterograncrollo ;

Mentre seguian le crude Belu'altiere >

E sacquistar cacciando alti Trofet

Dimojln borrendu pauentost, e rei»

Ilbellissimo A- dquant'amauaValma Dea del mirto

Cone Cacciato- ^ &iouinem^m * c^e tanie "vo^e

re veciso da vn_» S* Rli afPrl M°m'en luog'orrido>& irt%



Cap. I. Lib. T,

Di lui piii lieto >dpiii felice spirto

T^w viuea albor > cbe le fperan^e tolte »

Con la vita li fur da quella Fera

Che lui feri * ment re baciarlospera •

Vedi Agatonesmisurato , e forte ,

Che ft gloria mostrar I'horribilpiagbe ,

C'hauea di Fiere , a cut diede la morte «

Le for%e di Milan fur fempre va^be

Con Orfi > e con Leon tentar fua forte ;

Forfe del suo morir fatte presagbe ,

E poco , incontr'a Moflri'lgrand Alcide }

Gli Archive li strait , adoperar (i vide .

Su'l Monte Olimpo ,eccoTolidamante

Affalta vngran Leon'inerme ,enudo .*}

E'n vn moment' hebbe sue membr'affrante »

Di lui poco curando'l morfo crudo .

Et egli anchora , a tante Fiere > e tante

Diede la morte* cbequiui concbiudo »

Alta merce de I'animofo Core >

Che fua Vita die in pred'ad altrobonmi

Chediremdi Lifimacbo gagliardo*

Che Vtrato Ale{]andro'n preda diede >

DiLeonfiero fen^'alcunriguardo ?

Deb',come ben egli adoprar ft vede

Lefor?e'n vopo tal nonpigro , o tardol

So'l cotlo pose I'vn o , e Valtro piede , ? • .

E la lingua al Leon feroce trajfe ,

Lafciando quel consort afflitte , e caffe\

11 hello Enditnion , the tanto piacque

Alia gran Dea dt Delo > e fuglt caro ,

Fit degno Cacciator t e a lui dtjpiacque

Lafctar fuaCastita , che tant'amaro

Tfinfe de Bofchi > e delle limpid'\Acque\l

CosiTPolluce,e'l fuo fratel Caflore:

Ctllaro,& aliri affai destrieri eletti

Domando s'acquistar etem'honore » '

Inguerre , e'n Caccie.

Di Fillira » e Satumo'lgran figliuolo

Chiron , di cui non fu piii grato al mondo >

Chest degn'art'infegvd primo ei solo »

Fit nella Caccia a null'altro Secondo •

■E fpefteglt attert 6 feroce ftuolo

Dt btlue > di trofet fatto giocondo >

Jndipoi cbe di Vitagiunt'al varco *

FP. accoho'n C\d con h fuoistrafae I'Arco »

i; \.i.

V-1,

:

'' '■■?■■■

II fortissimo A-:

gatone Caccia.

tore fa mo(irai>»

dclle piaghe rt-

cenute dalle Fie

re.

Polidamante_j

Cacciacorealsal-

ta vn gran Leo

ne-

Ilgagliardissimo

lisimacho data

in prcda ad vn_»

feroce Leoneper

ordine del grad*

Alessandro , a

quello diede_j>

jnorte.

II bello Endi-

mione amarore

della Luna fu de.

gno Cacciatore.

Po!Iuce,eCaslo-

te frattlli Cac

ciaton fu 0»O

domatori di De»

slrieri .

Chirone Cetau.

ro , ncllc Caccie

fu a nuli'alcro

Secondo.

■ •

A I Che



It tremendo A-

chille nelle Cac-

cie fu folgor di

guerra .

£nea, cD'done

fpinii Jilla tepe-

slain vna Spelo

ca,guftaronoilo

10 Amori .

Re di Lacedetno

nia.ed'Egittoco

ducono nelle Jo-

ro Cittadi Mae

stri di Caccie.

Hippoliro , &

Hippolica Amaz

zonaCacciatori.

Meleagro dignis

limo cacciatore ,

Filotrete compa

gno d'ErCole di-

Feccauasi grande-

roente dtlUCac

ciadegliVccelli.

Hercole odiaco

da Giunone, fu

domator de'Mo-

stri . Popcio Ma-

gno.eLucullofe

cero spenacoli

di far'vcciderc_»

moJtefiere, per

dimostrare • che

col mezzo delsa

guesesajisce'n_»

Cielo, Scip;on_j

maggiorsli que-

ilo norne si vata

apptess'Er.rico ,

&altri. Manda

te Re steite 7. An

ni'n Campagna

per atteuder'alk

Caccie . Domr-

tiano'mperador

Cacciatore . Hs-

]ijmo , e Panope

Occutori ctle-

6 Delia origin! delie Caccie .

Chediremnoideltremebondo Acb'tUe ?

Chen le Caccie fife folgor di guerra ?

Di sua fama'mmortal s'odon le squille ,

Ouunque VOcean circonda , e ferra .

Enea, e Didone'n Caccia spmti dalla tern pesta, sort'vna spelonca

gustarono i lor'amori . Licurgo Re de'Lacedemonij, e li Re

d'Egitto condussero nelJeloro Cittadi publici Maestri di Caccie>

edi guerra. Hippolito figliuolo di Teseo,& vna dellc Arnazzo

ni, chiamata Hipuohra ruron'ottimiCacciatori.

Tali eran que\che paucntos'horrore

Tofero primi alia maluagia Vera , ' ,

Di Calidonia gia graue terrore •

"Mentre ne' camp'i fierament'altiera »

Ciua colmando'lC ield'alto rumore :

Toi fatta preda d'bonorata siktera ,

Causo d> Meleagro'l tnorir graue »

"Mentre, cb'ulltea di lui pietanon haue •

Tali eran que', che gian Calabria teme,

Filottete » da graue ptaga oppreffo :

Toiche d'*4lctde dimcjirar fcjicnne

le nafeose saette , e I'Arco /tejjo .

E percbeajuo sola^o sol'ottenne

ll certo saettar lung i,eda prejjo >

Simtli Can tenes ,cbe'morti <siu%elli

Vi portauan'a lui veloci, e snelli .

<perche crediam'ilgran,figlwol di Gioue

Cbe fra moflri s ornd d'indite fpoglie ,

Hauer gia fatt'ipnumerabd proue,

Sfogando di Gtunon lacerbe voglie ?

ll buon Topol Bflman > percbe %ia feo

Dar mortc nelgran cercbio a tante Fierc ?

Lucullonuitto,&il magno Pompeo»

tlefanti , Leoni , Qrsi , e Tantbere ,

Tante , e tante guidar'al macel rcx> >

Mitridare RediPonco,fusivagodeiIaCaccia,chcstettesett'An

ni alia Capagna scnza maj posarsi sott'alcun tetto: e questo sola-

meteperattender'a Cacciar difiere.Domitiano'mperadore v'at

tes'ardentement'anchor'egli.Heliamo,e Pannope, Compagni

di Aceste,Re' di Cicilia, sono descritti sommi Cacciatori da Ver-

gilio. CefalomaritodiProcridejecelebratoper Cacciatore fa-

moso da Ouidio : Come'I gia detto Hippolico da Seneca. Ado-;

ne ancor'egli da Ouidio . II gentil CJondano da Ludouico Ario-

sto. E le belle Cacciatrici anuche Procri,Athalanta,Calisto, figlia

di Licaonc, Re di Arcadia* Aretufa, Annimonc , figli uola di Da-



Cap. I. Lib. J,
>

nao» Hippe figliuola di Chirone>sono con molt'alrre celebrate

sommamente da' Poctf> cosiantichi > come moderni . Commo-

do'mpcradore fu similmente da Giulio Polluce effortar'alla.,

Caccia.com'a studio eroicojvtiralcorpo.diletteuol'all'animo, in-

dutriuoall'audacia,edispostiuoalla gagliardezza militare. Ap-

po Horaero fe descriuon'i gouern'intenti alia Caccis,per caggio-

nedidiuenirepiusani>piurobustijepiupatienti allefatiche.Et

perciodunque.

Longo farei>fe Cacciatori Heroi

Tiarafsitla cui farri'alta , e'mmortale »

Dd'Wspanico Mar'a'Ltdi Eoi,

Spiegar ft ved'ogn'hor le velociale :

Etcosianco.

Molti, e molti allri coraggioft fatti

Tiarrar poire i de Cacciatori eroi ,

Da' quat Cingbiali, iHOrfi fur disfatti >

T?oco temendo i fieri artigli fitoi .

Mentre da bel penfter furono tratti,

E la fuafama vdir gl'Indi , e gli £oi •

Dunque lodato fia piit'I Cacciatore,

Cb'al par dt que' bratni perpetu'bonore .

Ben quattro volte , efci fe. ice Vita

Sipud dir quella de gran Rgggt anticbi ,

Cbe'l miglior tempo di sua eta fiortta,

Viuean cacuando per li Campi amici :

E la hr tromba fit mai sempre vdtta

Adanno fold'Orfi >e Leoni iniquii

Contentue pagbi del lor patrio Bggno ,

Tensando I'vsurpar quel d'altr'indegno .

Bell'era I veder que' corcar sue mtmbra

Fral'erbe > e'siori gia Jtancati'n caccia .

Vedean la Timfa fua , cbefi rimembra

Delfu'amator , econ defto Vabbraccia*

E'l longo faticar , cbe lo difmembra

Glilieua , mentr'il tien'entro lebraccia.

Tal Vantbea bella allo stanco marito ,

Fece fraBofcbicosidegnonuito.

E pernontediartibenigno Lettore.finiscoquesto primo Capito-

lojricordandoti, che per esser breue tralascio millese piu altri de

gree famosi Cacciatori,de'quali>saria troppo lugo,s'Io voleffi di

ciascheduno'n particolare scriuer'i fatti piu eggregij , & illustri ,

chc'nfin'alli tempi presenti dannodise fama'mmortale. Pero

dunque,

brat! da Virgilt'o.

Cefaloimritodt

Procride eelebra

to da Ouidio.

Hippolito da Se

neca, Cloridano

dall'Ariosto,D6-

ne.Cacciatrici ce

lebrate da Poeti

Antichietnodec

ni: Comodo'm-

peradore estbr-

tato alia Cac

cia da Giulio Pol

luce . Caccia stu

dio eroico . Go-

uerni di Caccia

descritti da Ho-

mero . Caccia fa

diuenirgli huo-

mini sani , robu-

fii,e patienti.

Fama de'Caccia-

tori Anticbi.

Honor de' Cac.

ciaiori Animosi.

lode de'Regi an

tichi,checontea

tidel suoatten.

deuano alia Gac

cia.

Diletto de'Regi

antichi Caccia

tori .

Panthea moglie

di Abradate Cac

ciatore,in tutte

le sue'mprese se.

guitollo.
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-Diana figliuola

diLatona, e di

. Gioue .

■ EccoNinfa in.

namorata di

Marciso Cac.

ciatore. .

Moltesono le

sonidi Caccia.

Caccia del Cer-

uo molto degna,

ed'gra diletto.

Caccia della Le.

pre.

Cinghiale, e sua

Caccia.''

Prencipi piu at.

ti alia Caccia , e

perche .

Histrice forte a

Cacciare.

Orso paicoloso

da cacciare.

Caccia dell'Orso

Cacciatore vuol*

effer onoltode—

stro , & accorco

nellt caccia de*

Pardi.

Pelle del Pardo

f buona .

belle Caccie'n generate,

Tu di latona,6 generosa Vrole >

Trendi I'^irco , li Strai , le Bfiti , el Como ,

E meco vien frale'ntricate , ejole

Selue , cbejen^a te temo alto Jcomo .

Di T^infe il Chor,cbe'l tuo gran T^umecole »

Siateco'n Cacciatrtce habito adorno ;

Ond'Echo rtbombar s'oda fiaBojscbi

Sugli*UiMonti,e'nluochiopdcki,efoschi.

BELLE C A C C I £

Cap-

17^

I/.

G EHE^AL E

POi c'habbiamodettoa bastanzadell'origincelodi della Cac.

cia: mi pare molt'a proposito'n questo Secondo Capitolo,

dire quantc sorti di Caccie ii trouino,ouero qua'Animali poflbn-

si Cacciare,che del modo poi di Cacaarii si stnueia al suo luo°o.

Non v'edubbio,che sonomulti gli Ammali,i quasi sipoffo-

nocacciarejsariasuperfUioscriuerlnuuj.-niadirerr.oi principals',

tatoper lo gusto, ediletto,che si prede nelle Caccie, quanro che

la persona si sappia risoluere neJroccaficni,che le potriano suc-

cedere se s'incontrass'in qualche Fjera , non cosi piattica al Cac-

ciarla. Er percid, a me pare, chela Caccia del Ceruo (ia tra l'altre

molto degna , e di gran spasio , e piacere ; per la bellezza , e pru-

denzaconchel'ha nroluto dotar i'Alma Natura ,che'nsin'allo

leggiadre Giouane,e Fanciulli c venut'alle volr'humore di ai-

leuarli ; poiche niun'akr'Ammale si fida piu dell huomo ,quato

questo , chc'nsino nelle ftradc partorisce la Cerua fidata solo nel

fauordeirhuomo,cheperciomeritapiu presto dissesa,ch'offe-

sa.Seguit'appreslb la-Lepre,laqual'epiii*nfelice di rutti glialtri

Animali,e seguitataserbamoltediffese, dategli dalla Natura.

Vien poi'l Cinghiale , la Caccia del qual'e sola degna per Prenci

pi, e Signori , per hauer'cfli le Genti,Arme, Reti,Caualii ,

e' Cani degni di ral Caccia. 1 Lupi simiimente denno piu deli'al-

tre Fier'efler Cacciati, per esser'a tutti di gran molestia , & infet-

ti . L'Histrice 6 molto fort'a Cacciare, si perch'egli si rinsclua

nelle Grotte,oue nonluce'i Sole; si anco perche quando ei vc-

de'l Cacciatore, gli 'Vibr'adosto spin'a foggia di saena,e pe-

roc molto pericolos'a Cacciare . Com'anco da Caccia r*c pe-

ricoloso I'Orsojchepercio vn grand'huomo disle; Poco gua-

dagn'ha seco,e gra battaglia la caccia de gliOrsi.Grand'ahe vuol*

hauer'il Cacciatore nel cacciar'i Pardi , epoi alia fine non eper

aIrro,cheper la sua pelle. La Pantiera c molto simil'al Pardo

nella pelle; mi di (simile ne' costumi : onde'l Cacciatore per pren-

derla deu'efferrnolt'accorto. N»lla Tigre poi'l Cacciatore deuq

stare -
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state molto sopra di s£ , per esser'ella crudele , forsi piu d'ogn'al-

tfanimalc per diuerse cause , come si dira al suo luogo . Com'an-

co la Leonza e crudelissiraa. II Leone poi si prende'n diuerse ma-

nfere, cosi viuo, come morto . L'Elefantca me pare,che sia'l piu

facil'animala cacciare, per hauer'egli assai deirhumano,& ben-

chc scriuano mohi , che'i Leocorno sia cosi facila prendere, non-

dimeno la caccia di quest'animarela piu pericolosa di tutte l'al-

tre ; si che , al Cacciatore piu gli varri 1'ingegno ,che la forza_, ;

com'anco'n diueisi animali > perch'aila fin'a tutti la natura ha

conceslol'armi.Chi d'vnghie,chi di morsi,chi di velocepie-

de, chi'ncauerne,e'n luoghi alpestri, & ermi a loro maggiori

bifogni ncourar si -yedono: Altri mutano'l suo costume", al-

tn'l colore,& altri'l Cacciaror'afFrontano con ardito cuore .

Quantc fraudi ordisce l'aituta Volpe ; com'anco strapazza'l

Cacaatore'l fugace Capriolo. V'e ancora'l Tasto , & il Conj-

glio.

Appresso seguono le Caccie de gli Vccelli, le quali sono piu va-

ghe, c con minor penglio : & in questa forte di Caccia deu'esser*

il Cacciatore molt'accorto,echeconoscala Naruradcgli Vccel

li ; perche molti sen'stanno nascost'in solitario iuego, quand'el

freddo verno : altri curano Je neui>o'l duro giaccio'n ripa alcon-

gelaioriunie:altri adoperano le loro '"yolantipiume al mutar

luogo, e'n lietocanto,e'n gioco volan'a ritrouar caldo Paesc, oue

r,on seruan poi del freddo vern'cffese. Gli Vccelli poi che sonodi

Rapina hannofaJcato artiglio, e volano soli; non beuono,e non

gustano grano . Gli altri che non sono da rapina , non han falca-

>toartigiio>vaiino'nsieme,insiemebeuono,&guftano'lgrano.AI

suo luogo si dua d'ogni vno'nparticolare, e come siprendano ;

com'anco si dira dellisopradetti Animali, e degli Acquatiii an-

chora .

Ma siami conceslb dinominare qui ancora'l nomesolamen-

te degli vccelli, i quali si poisono cacciare . Eprima comin-

ciaremodallaFenicclaquale se bene dicono,che sia vnica al

Mondo: con tutto cio al tempo di Claudio Censore fii porta-

ta'n Roma, &adorata come Dio, indi tornata poi a luoghi suoi,

comesenue Plinio,c Cornelio Tacito. Segue poi'l Cigno,il

qualefa sidolce canto, quando si vede vicin'alla sua morte ,

& e cosi nemico all'Aquila . II Pauone fe ne vien'apprcslo ,

ilqual'ama talmente 1c Colombe , che le porge sopra gli ama-

ti tetti i dolci baci . Qiial piu grato gusto rende nelle cene

Rcali; se non il nobile Fasano : insieme con l'astuta Perdice ?

Non mancaremo di dir'al suo luogo dell'amata Coturnice ,

la quale col canto tiraa se l'lnnamorato compagno . Segup—

g?<g9Mj? Grue peregrine, poichc conforme le stagioni mu

tano'l

Panthiera fimiP

al Pardo.

Cacciatorevuol"

esler'accorto nel

la Caccia della

Panthiera .

Tigre crudele.

Leonza e crude

lissima .

Leone come si

prende.

Elc-fant@facile_»

al cacciare.

Elefante e hu—

mano. ,,

Leocorno faeije

a prendere.

Caccia delLeo-

cornb;.

Al Cacciatore

piu f~\al I'inge-

gno,chelaforza

Natura ha con-

cesiol'armi a tut

tigli Animali.

VoJpe asiuta .

Cjpriolo strapaz

za'l cacciatore,

Caccie degli Vc
celli. _ • :■

Cacciatore deue

conojeerc Ja na

tura degli vccelli

Vccelli tengonp

diuerse nature »

Vccelli di rapina

hinno falcatoar.

tiglio.

Vccelli di rapioa

Vccelli quali no

baieiio,neguila-

no grano.

Vccdliqua'nos©

no di rapina ca

me si couoscono,

'F;nice vnica si

Mondo. Cigno ,

Fasano, Perdice,

Coturnice,(Jifue



Cicogna .

6che iHuaggie .

■' Cacciatore de-

u'esser* accorto

nel prender le

Grue.

Anitra.

Mergo.

Folicetta.

Grotto, 6 Giot

to.

Alcioni.

Struzzo .

Auoltore .

Comacchia.

Coruo .

Colombe .

Tortorelle.

Beccafico.

Tordo .

Aquila Regina

degli vccelli.

Gazetta .

Coccothrauste

vccello .

Storni .

Barbagianni.

Piche .

Manucodiata .

Cicogne .

Cuculo .

Bubula .

Reatino Re de

gli vccelli .

Roffignuolo.

Spinardo .

Donnola , e Pas-

sari'n che differi-

scono .

Fraguello,Fasa-

rola, e Fanelli .

Tortofe .

Cardello .

Aiguine.

10 Delle Caccie'n generate '.

tano'I terto . Indi ne vien'appresso la schifosa Cicogna , laj

quale per lunghi confini vl ccrcando lcserpi )edi quellesi pa-

sce. II Cacciatore vuol'esser saggio nel prender l'Oche salua-

tiche> poich'clie vannotutt'insieme, facendosi Iaguardia>per

non ester prese. L'Anitra, che nell'honorate cene,fa sentire

di se grandisfimo dilctto.del collo ,e del suo petto j e si va—

gheggia nel veder se medesima nell'onde: questa teme molto

1'Aquila. II Mergo equelIo,ch'a minuti pesci fa spessoassalto.

Ne viene poi la Folicetta, che la Candida spuma delle chiar'ondc

l'e si 4cuorc.IlGrotto,seben'IopiuvoIontieri'Jchiamerei Giot-

to.per la sua voraciti,similment'e vccello marino- Alcioni viuo-

no fra 1'ondee l'arenejmolti scriuono,che no si debbiano caccia-

re, come si dira al suo luogo . 11 Struzzo facilmente si prendo.

Scriue Hermodoto,che 1'Auoltor'epiuinnoccntedi tutri gliani

mali. Appresso segue 1'audaceCornacchia: che co'l Coruo han

si lunga vita . Le Colombe sono facili da prendere , poiche con-

uersanocon glihuomini. Le Tortorelle ancora, che da stretto

nodoastrette,il matrimonioodiarnon sanno,tanto sono fra csle

fedeli.II Beccafico,che si mutacomel'arboredellofico. IljTordo

nevien poi, il qual'cbuono non solo nellemense,mancllegab»

bie ancora . Et finalmente vorria conchiuder con la Regina de

gli vccelli,detta 1'Aquila : poiche delli FaIconi,Sparauieri,Gaui-

nelli, Astori, y1^ Girifalchi, n'habbiamo fatt'vn Capitolo partico-

lar6 : Manonperquestorestard ancodidir'inparticolar'alsuo

luogo dclla Gazettajch'vccello sia; e com'egli si prende: del Coc-

cothrauste,in altra maniera derto Frisone,cheanimale sia, di che

si pasca,ecomesi piglia. Si dirasimilmentedeliadiletteuole^*

Caccia delli Storni,e di quate maniere si potra ella fare : dou'ha-

bi ta'l Barbagianni,e com'egli si prenda'nsicme con la Nottola_. .

Quante sorti di Piche si trouino; ch'vccello sia'l Manucodiata ;

doue si ritroui, altramente dett'vccello Dido. Che diligenza vsi-

no le Cicogne,quando si partono dalle loro lontan'habitationi

deirEgitto,edeU'Africa. Del Cuculo,iI qual somiglia al Spara-

uiero . Delia Bubula, cheifa'l suo nido nelli buchi de gli Alberi .

Del nemico dell'Aquila'l Reatino , detto Re1 de gli vccelli , co

m'egli si pasca , e prenda . Di quanti modi,e maniere si prende'l

dolcislimo Rossignuolo . Ch'vccello sia'l Spinardo, e com'egli

non si prende se non d'lnuerno- Qua' differenza sia fra le Don-

nole,& li Paisari,& il modo di prenderli . In qua'luoghi si ritro-

ua, emantiene'l Franguello, con la Fa&rola.cli Fanelli. II soli-

tario viuere delle Tortore , che sono tanto simil'il maschio , ela

femina,che non si conoscono'n mod'alcuno, se no nell'inceriora,

come si dira al suo luogo. 11 Cardello, vccello notissimo, come si

prenda . Che forte d'Animalisonol'Aiguine> quali si prendono

i con
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eon la Ciuetta . II prim'vccelloch'annuntia Instate, detfo Lo- Lodola.

dola,ecomcsipiglia. 11 facilissimo modo diprendereleGazzc. Gasze.

Come s'ingraslano , e pigliano i Ti rabus , cosi detti per lo canto, Tirabus .

chefanno. Lanatura,epresadelleBeccadelle. Ilmododafare Beccadelle.

squazziperprendereleGallin'Arcere,eleGallmazze. Como G£!lme Arcere*

si piglia gran quantita di Merole . II gustofissimo modo di pren- Merole

derie Ciuctte. Inche tempo si ptgh'l Pernicone ,il Passarodi ciuette!

Canario , il Caponero, il Paisaro solitario, Calandra, vccellette , pernjcone , Pas-

Merli : e cosi anco quali deuen'essere le red per prendergli , con far0 j, Canario,

time l'astutieloroiil modo da far'il vischio.e viscateiegsinganni, Caponero, Passa

che s'vsano'n ciascheduno d'essi'n particolare. Resta che diciamo ro solitario, Ca-

ancorabreuemente'n generate, come (i prendan'i Gambari,le-» landra, e Merle.

Tinche,leDorade,iLuzzi,leCarpene,ilBaibio,rAnguiIle ,lc_> Rete.

Trutte, le Scardole.i Temeh, il Squallo, 6 Cauazzino,& ogn'al- Viichio .

tra forte di pescida prendergli nell'acque dolci ; qua' forte di rcti Vilcate come si

fe gli vfano : come deuen'ellere le Peschier'att'a mantenetli , S>C {?c"n? d; se

accio si poflano pigliar senza rete , e con molto poca fatica, e con *££. ai a

che quah ta d'harm , con molti scerett bclhllimi per pigliargh piu. Rete"de> pefCI- .

faCilo»entc_> . Peschiere.

Hami,e loro qua

DEL CACCIATO^. Cap- III- lita.

Secreti per pi-

NOn deue rincrescer'a ciascheduno Cacciatore Pester deuo- gliar Pefci.

to;eprimachesiraenaqualsi vogJiaetfercitio, deuerac- Cacciatore de-

comandarsi a Dio.alla Beata Vergine, & a i suoi Santi . A Dio , u'effere dmoco.

come datore a'ogni bene , alia B. Vergine , come Protettrice, &c 'f0™0'0

Auuocataditutfi mortals, & a suoi Santi.comenostr'intercesso- J °g" "" A'uuo

ri,& particolarmem'habbi deuotion'al suo Angelo Custode, ^a eprotetm-

che lo guidi , epreserui da tutt'i pericoli , checonunuamente gli c£ de>peCcatoru

posson'oecorrere: perche non so la men te bisogna ricordarsi di Sami interCesso-

Dio,quando stiamo'n necdfitajma anco quando ci pigliamo ri appresso Id-

spaslo,ediletto,e sempre:e fe ii poteffe,quando si dorm'ancora , diopernoi .

che cosi faccdo.il tutto riescera bene. Anzi al Cacciatore deue ri- Angelo Custode

splendere la Castita :e non senza grandissimomisterio gli Anti- ogn'uno lo de-

chifingono Diana per DeadellaCaccia,qualedcttaancora Dea u'hauer in diuo-

dellaCastitaicquestalepiacesommamente-.oltrechegliAnima. "one.

Ii stessi.come molti ve nesono, amano la Castita } se bene l'animo S.e™P"l'i Dio

casto sempr'c buono, perche la persona non puoeosi facilmente ^cciatore de-

schiuar'i pericoli,epercioebene,chesi trouiscmprenetto di co- u>eslercast0.

scienza , che cosi Iddio non solo 1'esaudisce , ma anco sortifcono Diana Deadella

ben'i suoi pensicri. Non bisogna poi.che tema 6 ilcaldo,6 il gie- caccia.epche.

Jo,c sia nemico del lett'otioso.ll saper lottare glie molto necetsa- Animali amano

rio,perch'ancor con gli animali occorre venir'alle mani,quando ia castita .

non cosi facilmente si poffoa'adoprar l'armi;e che non sia di tar- Castita fa scfi!-* - do uar'ogni picolo.



Iddio essaudisce

vo!5tieri i casti.

Cacciacore .

Fanciullo che no

vede volentieri

sparger sangue,

e inucil' alln >

Caccia.

Spettacoli de*

Romani perche

ordinati .

Per mezzo del

sangue si saglie

alCielo.

Cacciatore dcue

sapere maneg-

giar'armi .

Cacciacore de-

ue sapere gio-

strare .

Cacciatore dc

ue sapere ma-

neggiar Caualli.

Castore.e Pollu-

ce Cacciatori.

Cacciatore sen-

za peritia d'ar.

mi, e inutile.

Cacciatore co

me deu'andar

vestito.

Cacciatore de-

ue saper'Astro-

logia, e perche.

ii Del Cacciatore I

do corso,e nel saItarfimilmentenonsiapigro,maleggfero!6 so-

pra tuttohabbiasgombrato'l petto dal timore, perandarne pot

vagament'alcicro della victoria . Equestiessercitij nobili s'ac-

quistano da fanciullo, perch'all'hora le sueforzesiconfanno J

poco a poco a qual si voglia'mpresa , chepoi quando sara huomo

fattonongliparrannodifficili'.negl'increscamentre fanciullo

di correr spesso diecr'a gli altri , anco a cani , e giou'assai saper*

anco'l gioco della Palla.c che'n tutcocper tucto stia lontanq

dall'otio,enonsij pigroj

Ma sembri di valor viuacefuoco »

"Heftfpauenti nel veder'ilsangue

D'Animal, chefen giaccia'n terra esan^ue »

Perche'l fanciullo, che temeveder sparger'il sangue alia Caccia 1

£4nutile per quest'essercitio : e percid e bene,che veda con attcn-

tione gli Animali morti'n Caccia. Quest'a me pare sia stata la ca-

gionede' tanti spettacoli, che fecero' Romani, che, come scriue

EnniOjPompeo Magno, e Lucullo fecer'vccidere molte ficre nc'

publicispettacoIi,perdimortrare,checoI mezzo del sangue si sa-

liss'al Cielo . Quando poi'l fanciull'haura'nduritc l'ossa,e nerui,

csara'n piii mataraetade,nonglirincresca'l saper maneggiar le

lanze, e spade ; e faccia nouella mostra deU'alco suo- valor' alia

Giostra, al desco, e al pal di ferro . Gli c ncceflario com'il vitto'l

saper maneggiar Caualli. Orido si Iegge di Castore , e Polluce,

che domando molti Deslrieri eletti,s'acquistoron'etern'honorej

chesempre si dimostraro conanimosocuere,eneIle Guerre, e

nelle Caccic : onde gli bisogna saper maneggiar'arme , perches

l'huom'a Cauallo seza peritia d'arme,e'nutile: che percio'l buon

Cacciatore cosi a Cauallo, come a piedi,no sara che mai si trou'in

fallo . II suo habito poi'n tutte le stagioni deu'cssere leggiero,«

spedito j e debbe scmpre portar 1' Arco, e la Faretra, & il Corno,

co'lcappellofregiatodi vaghc piume. Nondeu'esser'ignorante:

anzi lodo aslai'l saper d'Astrologia; perche'l Cacciatore deu'a

foggia del Nauigant'antiucder le pioggie, cle tempeste: acciq

nelmegliodelCacciare nonsicrouicolto aU'improuisodal cat-

tiuo tcmpo,e lontano dall'habitatione ; e giudico questo necesla-

rijssimo; perch'altrimente meglioc fe ne resti a caia : perche

Se Gioue tona,ouerse I'aer cbiaro

Fa lieto'lgiorno, 6 pur s'intorn'annebbia >

Li gieuarasaper I'alto riparo »

Come di Fter'eglt troncar sen debbia-

Altsin sereno CteU altre di raro

Saranficur ne I'importuna nebbia :

Altre nel mt^a le pruine, e al gbiaccio i

SicttrejipQtranridurr'allMCiQ. . .

Home-
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Homero drde , che Gioue da gli Antichi'ritcndeuafi per I'Acre

•superiore,epcrcio fii dettoCogregator delle Nubi. Anzi Herco-

Je,U qualefu gran domator de'mostri,&odiato da Giunoncsem-

presiinelfimprescsueosseruatorde'Pianeti,lasciezade'quali'rn-

paroeglida Atlante.Chirone'l sauio.anchor'egli'mparo dall'alte

Steile'l tepobuonodelIeCaccie:&:offeriua poi alii Piancti'ldono.

Ditescbioborrendo,epauentosapelle.

La Luna anchora mostrando le sue fattezz'altier',e belle al bel-

TEndimione,Ii daua segno col corso:ond'egli poi non temea'i

morso delle Fiere : e perchc questa mi par'vna delle parteprinci-

palidella Caccia,cioe,il saper'AstroIogia,e moltogioucuol'al

Cacciatore: percidscriueremo'tiquestoCapitoloalcune cose piii

4 neceffarie da sapersi,e maffime dal Cacciator moderno .

E piincipalmentesarabilogno,che conosca' Venti, perche'l

Vento Aquilonare) che spira 1'Estade ,ccagione di pioggie , e di

tempeste.Indine viene i'Austro,il qual spiral'Autunno,equest'c

quel Vento3chefreme,etonahorribilmente fralenubi. Questi

due Vcti sono quelli.che mutano le stagioni,e come si variano le

ftagioni: cosi anchora variasi leCaccie de gli Animalije quest c la

ragioncchegioua'l saper questa scieza,perch'ogni mescserba'n

se qualch'infelice giorno ,de qualie bisogno saper git effetti.

Tereke se contra'l CieV oprarnon lice:

Meg\\oere\lar inottoentro'swiXelU'

E di questi giorni felici, &infelicidottamente scriuono Esiodo ,

e Virgilio : & il Cacciatore,chene*giorn'in felici s'affatica> a suo

dannos'afTatica.

Ondescbiuarfidenno, &inriposo

Lajctar puol Cgcciatorglijtrali, e'Cani:

Accid di suesattcbe'l fin noioso

Egli non prout , epan suoi penster vani*

O quant e scorno,cbe torni doglioso

ll Cacciator, c'hebbe penster'tnsani.

Le saiicbe, l'bonor'> e I'altespoglie

Terdesouent'immers'in Jtolte voglie-

Adonefu vccisodavn Cinghiale, perche'ngiorn'infelicCje con

trol volerdi Veneres'assaticauanelleCaccic. II quinro giorno

della Luna non fia mai,che dimostri effetro buon'in tempoalcu-

no: ond'all'hora'I Cacciatore si potra essercitar'al canto, &al

suono conlcNinfe'n buonriposo: ilmedefimofaraneirvhimo

giomo.U primo,e'l quarto potra attender'alle sue diuotioni; ma

fl settimo co'l rimanente potra prendere si,curafnente 1'Arco,

e'J Corno : e questo deu'offeruare circa la Luna . Cerca le StelJc

poi , hauera da saperc, che 1'Atlan tide sono sette Stelle , e si chia-

jnano PIcia.dvii'allorVpparircconduconolepioggieA i Vctr.

r:- • """" Oiio-

Gioue congrega

tore delle nubi

Hercole doma

tor de' mofiri •

osseruaccre de*

Pianeti.

Arlante maestro

d'Hercole.

Chirone'l sauio

da chi appreseU

Cacciare . ■

Endimione ap-

prese dalla Lu."

na'l modo di se-

guir le Fiere.

Cacciatore moJ

demo , che cose

deu'egli sapere.

Vento Aquilo

nare. j

Austro c cagio-

ne di tuoni fra le

nubi ,

Caccie de gli an!

mali come si va

riano.

Ogni mese con-

tien' in se qual-

che giorno'nfelt

Cft_>. " jj ;,

Cacciatore hon

dcue far'alcuna

cosane'giorni'a;

felici.

Adonevceisoda

vno Cinghiale ,

eperche, . ^

Qua'giornidet*

ia Luna lono'nft

lici.

Stelle.e sue offer

uationi.

Atlantide Stelle.
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Orione Stella.

Capra Stella.

i -

rolluce.e Casto-

rc Stelle.

Orione anchor'egli c vna Stella che sigotfica pioggia , 8c c detto

Orione, perchenacquedali'Vrina deJH Dei, come fauoleggiano

i Poeti:la Capra anchor' elIamolrcnubiaduna>e grandissima

pioggia ,fotto l'Hidra alloggia .

Di Tolluce, e Castor It Stdle a pieno

^4 te dinicstreran tempo/ereno-

Maperchenon solo Ji P»aneri,e le Stelle sarannodi" tali cose prc-

saghe al Cacciatorc,come Virgilio,& Esiodo dorraroentr scriuo-

tio ; ma tutti gli Animali hanno qualche presagio di buono , c di

cattiuo tempo .

E questo , alta merce delta T^atura,

Cbe delle cosesue tien degna cura.

E cost qui appreslo fe vedra , che da gli Animali anchora si puii

preueder'il tempo.

Ecco la Foltcetta a Vondefopra

Scher^ando da d'aspre tempestesegno.

E7 Delfin mojtruofo, ancor s'adapta.

Del gran TadrOceannel vasto Rsigno •

"Nel'onde cone, e'n qaelle parft cuoprt

iJAnitra , e mostr'al nauigante legno ,

Che mcglio lefara rejlarft alporto,

Che'n I'onde nauigar mal caulo,e accorto-

Tarte da fAcquegta'l volante Mergo :

E colma cslgridar questo, e quel UdO'

S'ode la Rgna ;iel fangofo albervo

Dietro a Latona al^ar noiofoghdo •

E la Cmnaccbiaxon la coda, el tergo,

Taffeggia altiera, e da col cant'infido

Segno di pioggia . E l'indu(iri Formiche

Tortano I'oua per lespiaggie apriche>

^e' camptdiLaistro 'I bianc'Augello

Intorn'a' laght vascorrendo iprati.

Et altr'Augeiraccolt'inbel drapello

Cbiamar s'odon le pioggie'n tuit'i lati .

Volasu I'ond'ajjai leggxadro, e hello

j.; ; ,. Dipiume'lgroppo,e'nme^'apafcbigrati

Lieua la testa la Giouenca, eguarda

it Cielo, el vento £odorar non tarda •

„ ™r! ThWn EperciokNaturanient'opera'n vano.e sempreci da segno del-

vano. k futuredisgrat»e .come tien'Aristorile. Non voglio ester piu

lungo'nquestasicuriosamateria.pernon tediarti; mainfinedi

questo n'hauera'vn trattato piu copioso. Potrei dire qui di mold

Prodigij.i quali se'i Lettore vorri sapere,6 per bisogno,6 per cu-

riosita ;potra leggere Giulio Ossequente , Uqual'in questa mate?

riae

Animali hanno'l

presaggio di be-

ne, edimale.

Animali fanno

preueder'il tem

po-

Folicetta porta

tempeste .

Delfino porta_i

tempo sereno .

Anirra porta tern

po cattiuo.

Mergo porta_»

mal tempo .

Cornacchia por

ta mal tempo .
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ria £ cosi copioso: com'anco Appiano.Vaterio Masfimo>& ahri.

Quando poi'l Cacciator'hauera tutte qucste "virtUjsara bcnc sap-

pi chcsorredi Arme cgli deu'adoprare nellecaccie , fichefragli

aim' acquisti'l vanto, e'l pregio :perch£n6 tuctc lesorti d'armo

g/i saranno necessaricche l'arme del Cacciatore sono differenri

dall'arme bellicose. E per6 l'arme sue saranno rcti,strali,archi,

dardi,spiedi,e spade; e qucste sono quelle, chc posson'accadere_*

per siia difiesa: anzi deuon'essere qual son le Fiere, ch'egli cacciar

vucle; perche se le Fiere saranno feroci,e crudcli* la ragion vuo-

Je che rarm'ancor'elle siano pauentoseje quell'armc lo lodo,

che saranno dipunta le fcrirepiupericolose, & at rod :scbene_>

l'arme pi u sicure , e piu spcdi te sono migliori , e massime nell'im-

preseperigliose,comedi Cmghiali,Leoni,& Orsi

Di dent't armat i , e di crudeli vnghioni »

Da questo sipud imaginarcquanto graue discommodo patiuano

gl'huominianricamentejchesenz'arm^aflahuano le Fiere: onde

gli conueniua di correre per soccors'a'Iegni j

Per raffrenar't lor ferim sdegni .

Si che gli Archi, e li dardi si lafcierann'alle donne cacciatrici j &

il Cacciator robusto,che si troua spediro,e senza gonna, gli con-

uien'adoprarel'haste,elefalcijesiguardidi tirarecon l'arcobu-

gio pet mcnargiusto, perche non si scorge'n quest'il suo alto va-

lore, nedialcunospiritoeletto'l viuocuore. Malodoloaslai'l

cercarvantaggio con le Fiere, equesto sideuefarosopra vn_,
Corridore,ouerJapiedi: perche la Natura hau'armatol animal

seluaggio degli vnghioni, del morso>epiedi:ond'il Cacciatore

deu'eiser'animoso , e pieno d'altocoraggioj fi che con spiedo ,

con pugnal,con lancia,6 stocco deue quelle pugnere,

*Acciu non sembri asuo malgrado sciocco*

Nonniego pero, che gli Antichi vsarono gli archi si ; ma furon

semprepiiianimoseraitr'arme.Polidamante Atleta fortissimo,

domator dc* mostri fii morto fotto'l monte Olimpo^aslalend'vn

gran Leone. Lo smisurato , e forte Agatone si gloriaua di mo-

itrar 1'horribili piaghe c'hauea riccuuto dalle Fiere, allc quali

egli hauea dato la morte. Miloneancor'egli fu vago di ten tar sua

forte con Orsi , e con Leoni ;ne mai Hercole si vidd'adoprar le

saette,fe non contro le Fiere venenose»e finalmcte c6chiud.o,ch.c

guando brtl'\Arme>buone Rfti,e Cdni

llCacciator'hawacon buon destriero ,.

Domarpotraipensier\ crudi,& infani

t>iqualunqti'^Immal maluaggio>e fiero >,

In Monti, inBosebiyin dikttofi Timi*.

Eglicorrendo corrugioso,e altiero *

Haurapiidolcae p iii wato diletto , '.

Cb'inkCmapiend'odio^didispettol DEL

Cacciatore che

Armi deu'ope—

rare.

Huomini anti

chi affaliuano le

fiere itnz'Armi »

Donne Caccia

trici .

Cacciatore noa

deu'adoperar

Arcobugio-

Cacciatore deue

Cacciar'a piedi ,

& a Cauajlo .

Natura di che_j>.

forte d'Armi hi.

dorato gli Ani-

mali .

Cacciatore con

cht ArmideLe_j

pungeregli Ani-

mali.

Antichi vsarono

gli Archi contro

gli Animal),

polidamantc..

Agatone..

Mtlone.

Hercole*

Vitafeliceouefi

troua. , ' i .
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FAbuIarono i Poeti antichi> che Pallade, e Nettuno cssendo'n

contrasto di dar il nome ad Athene , Nettuno percoffe la_i Nettunno I

Terra , ene nacqu'il primo Cauallo , il quale sii derto Ario- CauaJIo detto

ne;& Palladcanchor'elia percossela Terra, enenacque 1'oliua ; Arione.

In questo Gapitolo non sard troppo lungo per non fastidir'il let- Wltfk.

tore; e perchesopra questa materia del Cauallo , vi son'aslaislimi

valent'huommi, chen'hanno fcrittodilTusamer-te : Ec acrid ch'in

questo mio librodelleCaccie vi siano tutte quelle cose,ch'ap-»

partengon'ad vn buonCacciarore,cchenonJevadi mendlfcan-

do'naltri libri ,&Authon;hd volucoporreqin questo tractaco;

Fri tutti gliAnimaliQiiadrupedi, non viu'alcuno piu vtile del

Cauallo : perche gli EIefanti,i Leom,gli Orsi, eli Ciughiali non

hannopreggioalcuno,ilqualpossiarriuar'allesuelodi : perla_.

sua bellezza , & valore . Homero non canti cgli le lodi de' Ca

ualli di Marte ? Icquali lodi viueranno sempre : & veramento

dice'l detto Homero, c'hebbero gran prcsteZza,ingegno,& arte.

In corfo , in giro . £r in affdtofiero »

S 1 vedean dimojirar . per ogni parte , ■

Ben degni'n ver d'vn tanto Cauaglierot

E'l suo nome prendendo dal'efielto

Spauento I'vno i el'altro Horrorfit detto-

Achillearuhor'egli hebbe Caualli belli slimi nomati,Balio,Xan«

tc , e Lampoj che cos i si chiamano dal loro colore , che quando AchilJe 'caualcS,'

el'cicaualcaua.pareua fopradi quelliaccesolampo, do pareu'acceso

Che fparga'ntorno a fe viuefcintille ,

Memre jeorrendo pe'lTroianocampot

Tonean'n fuga'Troiant a mill'a mills -

Virgilioanchor'egli eclebra grandement'i Caualli di Turno, t-»

dice,chefuronovelocicorta'il vento,ecandidicomeneue. Scriuc

Pa'usania , che Arione'l Cauallo nato a Nettuno nel percuorcro

la Terra, hebbe vocehtimana,efudonatoadAdrasto: di questo Cauallo Arione

Iftesso Cauallo seriuono Silio Iralico , Static Chusonio.&altri . hebbc voce hu-

^Jinioancoscriue,cheCimoneilgrandeAthenicse,feceperetcr "£,"*'- *,
na gloria vn sepolcro di marmo alle sue Caualle, perche" tre volte v'™one Atftc-

riportoronolavittoria ne*GiuochiOIimpici;comeraccontano

gi'Historiti Greci. Alessandroii Magno.al suo Cauallo.detto Bu-

ceftlo, dopd che fu morto, li fece vn Sepolcro di marmo, e cir-

condollo con vna Cirtaco'l nomedel Cauallo,detta Bucefalia .

ScriuB Dione,ch*Adrianoal suo Cauallo, detto Boristhene, per-

che non hebbe'l migliorenclleCaccie, dopo la morte lefabrico

vn sepolcro di marmo,e li drizzo vna Colonnanel soro,con vn'

Epigramma. Pausania, & altri scrittoci, seriuono de* Caualli

B celebra-

CaiisI/oAninw.'

le vti/e.

Animali Siti no

nanno preggio

alcuno.

CaoaUo e belto,

e valoroso.

Caualli lodari.

Jampo.

Caualli dtfTur-

no,e loro fatter.

niese.

Cauallo di Ales*

sandro Magno.

Bucffalia Citta .

Cauallod'Adria*

no.
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celcbraudagli Antfchi>ch'Ioquj perbreuitl rralascio,chc*I Cu-

rioso potra vederenellidetti Authori .

CauaHorjmli fat Dunqu'il GaaalIoanifnoso>pcrfccto,e buono,dcu'alricramcn-

tezzideu'eghha teportareleftie membra ,chccosi mostrera'Igran vaiore,c'lii

Here. fattoi Itli 1'alma Natura:ech'innazidi tutti fi pon'incammino>

Cauallo dorato c non teme ftrepito, ne suono , benche'l senta'nauedutamente, c

di gran valnre_j cnc tada fcroce fra Sclue, Dumi , e Boschi, e primo anchora nel

dalla Natura. tentar'i fiami superbi: come senuono Virgilio,& altri . Vuol'ha-

uer picciola testa,e scarma,piccioIeanchor I'orecchie, serpentine

& acute: in fuon,& aslai neri gli occhi,c splendid) com'il Sole,e

ch'arfasua propna salute fiano presti: gonfie habbia le narici ,

onde suol'eslsalarn'acceso fiatod'aha virtii,eodore:deu*hauer la

bocca adai grandee squarciata,e la telta non dcue roostrarc scioc

ca, ma prestascuruo, eleuato > e largo deu'hauer'il collo sortil'ap-

prese'il capo jfolte, epiegatesiano lesuechiomcdal destrolato :

ad ogni grido che si inostri pronto,& allcgro,c mailime quando

▼orra efTercauaicato: perlocontrano,

Destrier cattiuo , e al faticar satollo ,

Torta la bocca mnan'^i , eftefo'l collo .

Largo,musculoso,e vagu deu'hauer'il petto: breu'il suocorpo,&

dimostra d'hauer proportionata simiglianx'al veloce Ceruo: lar-

ghelegroppe>epiane,ouenon si scernaneruoalcune, cchenon

siasneruonellesuegambe". anzi ledeu'haiieregrosletre , csenia

Tene,perche nelle fatiche poi s'empiriano, e gonfiariano . 11 co-

CaualIo,esuoi jor'a meparechefian'i rmglion : Baio, sauro, morel lo, leardo,

Colori . rtornello,ioseo,bianco,ncro,poaielao, eceruino. LefattezZc-*

poi deuono corrisponder'al colore, e chi hi vn buon CauaU'a

suoibisogni,piustunaquello,che!ericchezze.

CauaI!idout_» I Paesi doue nascono questi bnoni Caualli, sono . Epiro ,

nascoiiomiglio- Tessaglia.Tartaria , Agragante , Taburno, Pirenc, Numidia.

" • & il Rcgno d! Napoli , done se ne fi grandilTima professione , c

■ „ . , , neila Persia.

Cauallo ^ deu cs. Q,me poi si ha vn Cauallo c'habbia tutte le dette perfettioni ,

slrato " ammie «°n vale.se non si am maeftra beneperche la poca cura'l guafia:e

*->„,?iL rr.~«r. lesuefatichesideuonocompartirecongiuditio. Mi fopratutto 6

gualii. bisogno star inceruollo, che 1 coitoe nociuo non lo! al L,aualIo ,

miancoalleCauaUe.comescriuono Anstotile. Xenofonte.Vir-

gi!jo,& altri : perche gli Ieu'affatto la forza,e la bonra : Anzi di-

codi piu, che non solo'/ coito, ma'! venereopensiero ilfidisobe-

. .. . dient'allamano.&alfreno. II Cauallo buono deu'etscr mansuet'

deu'cffim man al suo Padrone,perche cosi senuono molti , come fu Bucefalo ad

sueto al Padro- AIcssandroMagao,aCesare,&ad altri. Ne deu'anco temer'il

ne> suono di rromba,di taroburro.nedi corno,nc splendor d'armc.E

Cauallo che te- quand'vn buon Cauallo patisce di questo malc,legaIo ad vn tro-

me'lsuoaditro? fo»c
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co, e fa, che tanro'I suon cemuto scnta, che si parjal timor, cho

luispauenca.

In oltr'il Cauallo del Cacciatore si dsu'atiefczar'a vcdere teste

d'Orsi, pelIidiLeoni,edeglialtriAnimaIi piii fieri tperchcve-

dendoli speffo,piu ficuramcnte gli andera'ncontro .

I Lapiti , Popoli di Tcssaglia , furon'i primi che feliron'i Ca-

ualli > e trouaron'iJ frcno : ond'i Poeti finser'esscr Centaun . E It

Pcrsi amano tan to i loro Caualli, che dopo morta li piangono .

Hota poic'nabbiamo dett'a bastanza del Cauallo , sara bene, die

ammalandosiseghdiaremedijoportuni, perchenon poco per-

de,chi perd'vn buon Cauallo,si per la fpesa,si anco per lo molto

cempochevi va adalleuarlo,epoinonsisacomc riesce. Epri-

madiremo de'scgni generah delle loro malarhie,eperd'l Ca-

uallo-che zoppica dal pie" dinanzi, se non calca la terra se npn con

la punta del piede,egh ha mal nell'vnghia. Se zoppica,e non pie-

gai Pasturaliallegiunturejsaraamalato'nrorn'allegiutijre. Se'l

CauaiJo che zoppica dinanzi. e nel volger'a destra , 6 a sinistra-,

zoppica piu , haura dolori ne Pasturali . S'cgli zoppica , e nel suo

vol tar diuien piii zoppo, il suo mal sara nell'Anca . Se portand'tl

doslo basso verso la terraifara ncll'vscir'i passi piccioli, e spessi.sa-

ra grauato nel petto. Se zoppiea dinanzi, e quado si ri posa pono'l

pic.chc zoppica'nnan7i I'altro.cnon sisostienesopraessoniente,

hara Jcsione nella gamba,6 nella spalla.Sc'l Cauallo che Zoppica

di dietro non fi fbsltene , se non nella punta del'piede, e nel suo

mouimento nonpiegalagiuntura, veramente sara nella giuntu-

raammalato . S'hauera gli orecchi , e le nari fredde, e gli occhi

cauati,si giudicara quasi morto.Se ha I'Anticdreymada fuor del*

Je nan'l fiato freddo, & ha gli occhi continuamente Jagnmosi ,

figiudica quasi morto. S'hainfermita diCimorra,6 vcrme-»

▼olatiuo nel capo, emandifuori delle nari continuamente hu-

mori a modo d'acqua grassa , e fredda , a pena scampa . Se'l Ca-

ualloc'ha l'infermita dell'agaraico mandafuofil suo sterco'n.,

tantoliquefatojchenel suoventre nonrimanga niente,&per

questononcefli I'lnfermita.tostamente morra. S'ha l'infermita

delle viuole, (ubitamente, eperjtutto torna'nsudore,elesut4

membra tremano tutte, par che non possa scampare . S'ha infer-

mita di freddo ,ha'l capo enfiato, gli occhi grossi , e porta'l ca

po molto baffo, e l'cftremita dell'orecchic pendenti,e fred~-

de,e le nanci parimente fredde, rare volte , c non mai puo

scamparo. S'hauera poi'l male delh stranguglioni , e man-

dera fuor'jl fiato con difficulta suonando con le nari , e col gor-

gozzule, fle^ haucra enfiata la gola , si liberera malageuol-

memo. <■ ■'! •-- i ; ■ ■'■' '■'• " ''•■■

Sara bene > che trattiamo delli Kmedij'n partieolare , gia

( '■ \ B 2. c'hab.

ba,o tamborro*

inutile .

Cauallo come si

*Mfi qiiaudo 09

puo (entire luo-

nodi Tromba,d

Tamburro.

Cauallo di Cac.

cia fi deu'auuez-

zar a veder. te rte

d'Ammali.

Caualli da chi

pruiM dom.iti .

Caualli Centau>

ri .

Caualli amatt

somnumete da*

Persi .

Caualli, e suoi ri

medij.

Segni generali

delle malatie des,

Caualli .

Maldell'vnghia.

Mal delle giua-

tnr.e> .a

Mal de'PastoVali.

Mal nell'Anca.

Mal nel petto.

Mal nella gam.

ba,o sjpalla.

Mal nella giun-

tura .

Come si dei'C_»

giudicare s'ha-

damorire.

Mal d'Anticore.

Mal di Cimorra

6 verrne volatj.

uo .

Mal'agaraico.

Mal delle viuole.

Mal di freddo'.

Mal delh firago-

glioni.
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c'habbiatno dctto tutt'i mali ,e non vi dispiaccia se in cssi sard

breuc: bastiui solo>ch'a ciascheduno mal'h.abbiate'1 suo remedio,

CO' I quale lo po t rete solleuarc,e sanare .

AImaledella_j AlmalcdcIlalinguadunquc,cominciando, se nonsara biso

lingua. gno tagliarej mcdicacon melc rosso, e medolla di porco salato

tanto delfyno, come dell'altro, con vnpocodicalce viua, &al-

tretanco di pepe pislo,e si ogni cosa bolJir'inficmc, & vngi duc-»

volte'lgiorno.

Al Barboncello. Al Barboncello poi tira moltobene su\ dal palato le barbole

con vn serro sotuTmfocato, & aguzzo: e poi pianamence le tagii

con le sorbici presto quanto sia possibil'al palato .

/U'Antipetto- Cauagli sangue dalle vene solite,dall'vna parte,e dall'alrra del

petto: poi li poni sotto'l petto congrui,&attiseconi, 6 lacci, mo-

uendogli bene due volte'l di,comc del verme > facendoli portare

per quindecigiorni.

Alii Capellctti. Facom'i spauani doueeomincia > Radi prima , poi togli'l pit

tenero dell'absintiOjappio,paIa tara>e branca orlina: pista ogni C(

sa'nsieme,con tanta songia di Porco vecchia,ecuoci tutt'insieme

c metti sopra^ .

Alia Curba. Tagliala pclle per lungo quant'e la curba : poi poni vna pezz.

di lino'n vino caldo , e /pargiui verderamc sopra , e ponil'a. que

sto modo sopra la tagliatura,sinche sia sano. Ancora molto val'i

nodojcomc si dira della Giarda .

Alia Schinella . Daspessc, e conuementecotturcdi fuoeo sopra le spinole » p<

lurtgo,e trauerso) secondo chc par ra piu espediente : poi cura le.

' cot cure come si dira di sotto delie Giarde ; & auertisci che'l fuoe<

e la cura di tuttel'infermita .

AIleGalk, . • . Tien'ilCaualloje'halegalJedimattina.ediscra'nacquafrcd

da, e velocissiraa , vn gran pezzo'nsinVginocchi , per fin die lc-»

galle si restnngono : poi li farai prcflblagiunturaconueniento

cortureperdintto,etrauerso,efa come della Giarda.

AHeMaccole. Daragh'l fuoeo cinque fiate con ferrilarghi da tutte due !c~*

parti: ma se fata nella parte dinanzi sotto 'I ginocchio, dagli'l

fuoeo a trauers'vna botta deli'ahra,e curalo, come 1'altre botte di

fuoeo .

Alle Ricciole. Taglia via,e radeui attorno,ilche fa t to metti sopra calce cruda

polufrizata,c fa quest'ogmgiorno,cnon iasciar bagnare,;sin che

n6fiarisanata,eprohibisci'lfuoco,quadosononelpiedcneruoso.

AHaFormella. Togli radice di maluaueschi , radice di gigli , e radice di tasso

barbasso : pista ogni cosa'nsieme con tanta iongia che basti : poi

lefacuocer'insieme,e poni susoamodod'cmpiastro,mutando

spessoj ma radi prima'l luoco com'i spauani .

Al Chiouwdo. Togli pepe,agli,fogIie di cauli ,e songia di Porco vccchia,chc'n

pochidi,61amaturara,6ammazzara'lchiouardo. . "

" ""." 7--;— Taglia,
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< Taglia'dlntornolasuola del piede disotro la vnghia , poi ri- AlDesoIato.

uoha la suola,&estirparaideIla parted! fuori jelascia vscireda_»

per sc:e poi fa vna stoppaca con bianco d'ouo; ponendon'assai.c

Jegabencutto'l pie,edopoduedilaua conaceto sorc'alquanto

caIdo,empidisale,etartarO(e rtoppa. .« ".■ ! '»

Togli crusca , c menala'n accto fortissimo, mischia seuo di ca- All'Incaflellato .

prone , e poni al fuoco a bo!lire,mouendolo scmpre finchedi-

aengaspesso :eponi sopra la giunturacaldo ,e ligali con vna_.

pezza,mutando due volte'l di .pezzj

- Nan trar sangue ; rria medicacon vnguento, cioe, incorpora_,

fichi di Barbaria,e calcina viua, songia vecchia, libra vna di cias-

cuna,fiord'hisopoonciequatcro>emecci- sopra.

Se'I tuo Cauallc offeso.diffoIaJel' vnghia, e taglia'ntorno : poi

empidi Itoppabagnaca'o bianco d'ouo: poi curacon salepisto, &

aceto so iulsimo,d poluere dipalla, 6 mortella, 6Ientisco,comc

ti piace •

Leuane li pelt: poi poni farina ben mescohta,e cottacon son-

gia , e fa cosi due di , mutand'ogni giorno due volte : poi poni sa

calce viua,e fapone>e seuo per tredi, mutand'ogni di due voice >

laua con aceto caldceponeui sopra herbacapnnella,nno che

liasano.

: Scuopri'lJaogo>eIauacon acetoipoifabolliresalepisto'n vaso

piccolo,&hauendobeqebollico,leualo dal fuoco j e meui quat-

tro volte canta trementina,e merri caldo nell'inchiodatura,e raf-

fredata metci fu poluere di zolfo viuo,e sopra stoppa -

- Cauacon lapicilla rosnettaTestremitadejrvnghia dinanzi ,

che la vena macstra si rompa, e lascia vscire sangue : poi etnpi la_.

piagadisale minuto, e sopra stoppa'nfusa con aceto, legateia be-

ne.che non pofla diiTepare .

Tagiiarvnghiach'eappreffo lapiaga rantoprofonda , che si

faccia vno sparco conueniente fra la siola del piede , e ficca beu..

stretto vna sponga marina con vna pezza,talche quel che resta se

torna .

Taglial'vnghiadi sopra la rosnetta final viuo, ecurauifin'al

viuo , 6 volendomortificarla con poluere di asfodili ,6 con alrre

poluere: poi fa cuocer'insieme poluere d'oliano, mastice, seuo di

caprone,ecera,tanto dell'vno,quato dell'altro,e fann'vngueto,&,

vngi due volte'l df sinoche sisalda,vngendofin!a Pastora .

Laua'l piede, e radi'ntorn'alluoco.e cocca co'l dito.c se gli do-

le,sara maturoiall'hor'aprilocon vn serro pungente>e lusua vsci

re la putredine: epoi piglia stereo de cauallo, oglio, vino, sale, &.

aceto,& ihsalda suso'n modo d'empiastro,& ll terzo di dislegalo,

cguardanonsiapietre,6stecchi.' .. 5

Tiragli sangue dalli piedi , e pungelUa veqa dalla gamba-.

.« 13 3 difuo-

Aila Spanoccli: 3.

Alia Inchioda-

tura. !

Al mal dell'Asi.

mo.

Alii specie d'ln-

ch.o.iatura.

Alia Riprensic*

ne.

Al mal'delFico*

.AlkSedola.. :.4

Al fclso Quarto.

AHe Serpentine.



Alia Contana.

AIk Rappe.

Alia lupa.

AH'Incordatura

All'Anguinaglia

Alia bocta di

Grafidle.

Al Coi bo.

AJ Sparagagno.

AHc Txauersc.

Alii molt.

it Del Cauallo.

di fuori » 6 cEi dcntto » e non dou'csec i'vnghia , ben fi deue sotto

"vngliia rasparui, poi laua con vino, edistempera suco di acacia

gialla, & acqua,di force chesiacom'vnmielc,c vngelt,dpistar

l'vnghia,e peceliquida-

Radi'l luogo gonrio : poi togli absintio, palatura , brancaursi-

na, & il piii tencro dellc frondi, tutte qucst'herbe , tanto di vno,

comcdciraltro,epestalccon songiadiporcovecchia,efalle bol-

lic'in vn vaso,c metti mele,& ogliodi lino, e farina di grano mo.

ucndo,sinocnc sia cotto.e metti fopra .

Pela'l luoco , poi laua con acqua calda , che sia cotta'n alba » se-

mola , c scuodi castronc > c quelle cose decotte tieni fopra legate

sin'alia mattina > e colte via , vngi quel luoco con vnguenco fatto

di seuodicastrone,ecceuonon vi ruffe trementina.

Taghad'ogn'intomo.cstirpalo dalla radio: : poi taglia'l luo

go del la piaga, che pendc, acciochcviposa nientedipurrefattio-

ne,ncl rcsto poi fa come s'e detto di fopra nel Polmoncello .

Togli acetoforcislimo , e ere ta biancapilta,c mouth ran to'n-

sieme, che sia come palta mollc, mischiandoui sale ben pisto , e^»

con questa palta vnginc iufficientcmcncc tutt'i ccsticolwncornan-

dodue,6 trevolc'auorno.

Anguinaghae specie dibotta degraflelle; Peropfglia sale ben

pilio,c spargilo fopra rmtestino, e riponegliel'alquanto dentro :

poi togh lardo fat t 'a mode di soppofta,e pocgliclo dentro,& fo

pra poni malua cotia fino che sia sano .

Togli radice dt maluauisco ben cotra, e pista la scoi za , e poni

sopra'l luogo due,6tre,6quac tro volte: poi habbi semenzedisc-

napi pifta.e radice di malua cruda>bencmeschiara con polucre di

stereo dibue cotto,& acetone pom fopra.

Tosto che vtdi offeso'I neruo,che comincia nella resta del gar-

rcrto,&va apprefs'i piedi jda il fuoco'n quelle gonfiaiurcdel

neruoper lungo,e per trauersocon fpelse.econuenienti lincc; :

poifacom'edecrodellag;arda jmetti stereo dibue caldoper tre

di,poili vngi con og!iocaldo,e poi cenere calda*

Tosto che vedi enfiarsi fopra '1 garrettodi dentro, allaccia la_>

coffa di den tro'n alto, edagli vna puntadi lancetta,elafcia vfcire

tanto che pud fangue : poi fubito da punture di fuoeo fopra li tu-

mon dc fpauani per lungo , e trauerso, e medica come la giarda.

Piglia vn fetro tonc!o,e dagli'l fuoeo ali'cstremira perche que

sia coltura non augumentara,anzi manchera. Walrro rimedio,

togli rermentina oncie ot to,cera bianca oncie quatiro, c poncl'ia

Vn vafo stagnato con mezza penta di vino bianco .

Apri Ja nstola,c dagli'l fuoeo, cuocila con medicina cbe si fa dt

calcina vtua, fin che le brozze casehino , perchepurgata presto si

riempie di carncjma fe la fiitola fosse profonda,adopera ferri lu-

ghi,emedicala. Prea-
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Ptcndi sijffo di radicc dt asfodelli oncic sctre^ calcina viua on

cic tree pestaVinfiemcarsenico poiuerizato onde due: poi metti

le dettecofe'n vn vaso di terra serrato di sopra , e cuoei al fuoeo

tanto che diuenti poluerec metti sopra;ma!ua priraa con aceto.

Piglia fuligine onciev cinqucvcrdcrame oncic tre, oropimen-

to oncia vna, pistati benc.e giongeli alquanco mcle liquido, e po-

nclialfuoco.&ongiduevoltealdicaldo.

Quando ia giarda fusse ncl garretto , dagl il fuoeo nel mezzo

del tumore.o gierda,e per lungo, e largoic fatto questo togli ster

co bouino fresco, menato con ogliocaldo, c pom vna volca sopra

Ic cotture:& ancora facom'c dcttodelli Capclletn .

Incorpora oncia vna di cencre calda, oncia vna di calcina viua,

cosi vino,e mcle: &auanti ch'indurifcano, metti sopra'l male->,

poiche fia stato aperto , c cosi continuarai fe fara'l male nuouo , c

s'c vecchio daglt'l fuoco.e curalo come de gli altri •

Waltro riraedio . Pcia'lluoco.elaua con acqua calda cotta ,

ooi Piglia nalba,scmola,scuo di castrone.ccra nuoua, tremetma,

c^ommaarabicaegualmcnte mescolati, e con dcttvngucmo

caldo vngi due volt'il di , lauandoscropr'auanti con vtnocaldo,c

cosi continua fin che fa ra guarito,c non lasciar bagnare .

Taglia la pelle nel mezzo, e di sorro poi ( saluo fc'I tumore ma-

casse i muoui con vna brocca di legno rhumorech'c tra la pclle,

c spremi forte fuora , e taglia la pelleisotto'l tumore , e mem vn

fcrrocaldo,& in capo di sette di fa'I medesimo .

Vn'altro Rimcdio .. Radi i peli sopra,1 male , c togli radicc di

roaluauisco ben cotta, e pista U scorza, pom sopra tre, oquattro

volte: piaiia scmenza di senape, pesta.e radice di malua ben mi-

nuzzata % poltie di stereo bouino cotta , tuna miscia nsieme con

aceto.eponi sui male tre,6 quattro volt'aldi.

Fa vn capitello'l piii forte che puoijpoi bagna molto bene stop

pa,e desiccala, rebagna nel capitello, c repomla so I male, c con

tinua questa cura tre,6 quattro di,ribaguando tre,o quattro volt

aldi,e<»uariraperfettamente.

T>Un lungo ncU'estremita verso le natiche.infin al quarto

nododeirosso,cVenellacodaJecauanefuoracosivnferroIoiro

baruola.egetulo via: poi poni sale per tutta la fissure con ferro

caldotocca'lsale.sicom'edettoperlacoda.

To^Iivnpocodi zolfod'incensomaschio.dinitrodi tarraro,

scorze°di fra/cio.vitriolo.vcrderame.cllcboro bianco,negro me-

lo terrace tut te questc cose mcscola'nsicme co roffi d oua ales-

se.oglio communc,& fa bollire,& vngilo .

Recipe more crude,& origo de' Caualli, con rad.ee de mora.

ri,& fa bollire ; poi fa condctc'acqua lauare ; e sedetto male stifle

rouo, pigliasangue di drago, csngo di porn.salc, peoe, ogta^, c

Al Canchero.

Alii Crepaizi »

Alii Giardoni.

Al!e Restc.

Alle Rippe,

Alii Vesigoni.

Alii Capdletci.

AII'Angid.

AlcascaPeli.

Alle Trauerfc.

AllaFifloU.



H BelQauallo.

Alia Coslana.

AlPoImoncello.

Al mal del Dosso

Al mal del Cor-

no.

Al Gmdere/co.

Al Lucerdo.

Alii StrangogJio

AlkViuoh.

AUeVngelle.

Al mal del ran-

no.

Al capo Srorno.

Al C/amorro.

songia vecchia di porco. '.» i

Piglia qualch'altra pellfcula tanrolunga , quanto le' rene ,• ma

radipnma ipelo,e pigha bollatmino, galbano,armoniaco,san-

guedi drago.e di Cauallo fresco* pecegreca, mastice, oldanoie

pesta tutt msiemc,& mcorporacon chiara d'ouo. e farina di for-

mcmo,memsopra.

Toglivn serpe, taglialilaresta.elacoda ,deIrestofa* pezzetti

p.ccoh, e poneh nel spedo a roftirc sopra le brase, sin che'l grassa

comincia ahquefarfi , all hora ponilo su'i Polmonccllo , ed al-

di l?£ f' 7"? dir/e,r,ajTle> 6 slerco di c:»prone, & vna di far ina

.cera]qnanro,pr.,nep0ni iepidosoPra*lmaIe,&c perfetro.

JrhtIno sa,l,anchI' 6 clomeflKh.- verdi , con la fonpo-

vecchud Porco, e pom sopra'I male;poi cauaWl Cauaffo

acaoche la medreina entri nel male pe'r alcunlgiornitegua!

Taglia co'I ferro atto, ecauanetuttalamarcia.efa vna slor*.

Piglia vn ferro come subia aguccio a ffbeato, e sbosa , e seuotali

lacarneper Iungoje trauerfod'ogni bada del coirappresso'I cor

poncnqUelUOgh,,etra vnacottura.el'altrasiatredita, emecti

Cordelia per quindeci giorni. ■ •< . .

Toflo chc vedrai crescere li strangoglioni.punoeli sotto la «o-

copenaTifnoC& m^^[^c^ti fi Xœnfm

Sfmate ' * Vng' speff° dl blKiro tlItta Ja PoIPa • « ^ecial-

Recipe']! ferro lanoietta , e raglia per lungo , e stirDal'affarto e

v^lfr^Tef'?glJk COst 3"° di auorio> e fagli^l'attorno con

Zrl' r'f rUf°tBce' ^'"orimedio • Poiueriza vnalo-

bemffimo '" emCCOn P°,Uer^i ^"^epomsop^ecopri

rrn1?81! °QA di,S,ePP3'craJe g5ma,ranto dellVno,quanro dcll'al-

vn cannello due volc'al di* piii com'a te piace .

cine?cgoannrrae.M'n/Uma1d'Vn bastonc>& vnra poi di saponc sara-

cinesco.porgieladenrro le narici quanto puoilegg.ero .

DriIoSL Z\\ ^ dl hCn° Srcco'^° bolhr'in acqua fin che *.

œn v'CC"Pr f K1 C°"^ua «« q«esta decotrione meschia

due JSUi C d' fanna di §rano ' dandogli a bere^

due volt al g.orno , non dandoli altro , mentr'c poffibile , ca.

uando-
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'uandonelapiutosto, comesedetto. -

Pblia oro pimento, e zolfo , e ponilo'n sii i carboni accc- Alrafliedatoi

.si,e la andair'il sumo ireite narici dei Cauallo, cbegli htimo- ... v •>> ,••

ti congelati nel cekbrd si dislolucranno , e potrann'rvsoirno

fbora_. . . o? -. sis

Cauagl! sangue dalle veneeorntnuni' d'amendde It teifvpie-/ : -Al.verme Vola*

poi le porvfla.eci sotto la goIa,ecosi dell'aiutarfi,e.inenare'de'tae:- tico.

ci,come delmaneggiaie,etaoalcare,e star'in luccofreddd,efcifcli

vnocauterioprofondo & vna stoppata eon bianco d'orzo,e fascia ■ ..<■■.

trcdiin la stalla'l Cauallo; ,
Habbi vna fa!cetta,che sia acuta, scaldala bene, poi taglia'l tu- A1 LarnMIca.

moredetli dueprimisolchijgiadetti,cauandonequantopiula_» .:.,>: -.; ■-.,

falcetta tag!iera,se'l male fustenouo, aU'horafipudcauar sangue -, . ;:
convnalaiicettadelterzo solco frali denti. ■ ' .t: ■,.-.' -,',..■'■' n

■ Frega ben'il pa1ato,poi vngi con mele bollito, con cepolla , o Alia Palatin*.

concasoartostttd. Vn'altronmedioi Scarnaui bene con vn fcrro

sotti/islimo , a tale che l'humore gtoslb esca liberamente fuori , e

nonsimanchrdegl'infrafcritri rimedijdella lauanda. •.; ■, :.,;.;t '.»-.

Togli mele roslo.e medolla di carne di Porco, di cake viua,& Al tiro seco^

altrettanto di pepe pesto,efa ognicosa bollinnsieme, menando-

losinoche ritorni com'vnguento,deIquaIe poni due volte'ldi

soprala ptaga.-- •■■ ,-n'i>->:i- . ;t ''I'

Piglia cera,pego!a , ragia colfonia , armoniaco, oncie sei Per cgni enfia-i

dicia°scuna , songia di Porco oncie due , satnitro , calcina viua_ , gio.ne p« cht_j

scaiogne, stereo di Colombo , oncie vna didascunoyogliodi »oo_^dl™ft.^*

cedro oncie sei , acqua, e mirrha liquida poco , & incorpora'nfie- ria aisl3,

me,eponilesopra. ■'' ''!.j '■ . ■ '.. ■> -: " ■» ■■.*. >/> ' ','! .\,\::-'i<\i<ni\

Coglieraifogliedifichisaluatichi, elepiflarai con diligenza, Quandoha il

ele gettarai'n acqua tepida: poi cokrai,e con vncornoglidarai male ddl'orzno^

da beredue»drre volte ,epoicon violenzalofaracaminare , e lo.

COSrfSli&tk. • ' I'-' ' ' ;.:■" -J" ' -■ i:i '■■•' - ■' i>

Per forza bisogna salassarlo ,e darglia bere questa compo- Ada retire. .,;. >ir,

fitione • Gentiana oncie servsemenzedi appio oncie sei, ruta_» ... ;..

vn manipulo , e mett'i'n vna pignatta di t-err'a bollire corLi . ' ^_u

acqua, tanto che scemi'l terzo , e quando la vedrai diuentat

negra,sappi che'l nmedio e cottordiquestadecottione piglia*

ne oncie setteemezza3c con vncorno dagli afecre". /■>'""' "^JL'**1

. Piglia oglio de Iride oncie quattro ,'suco depanace oncie-. ~.rat,onte/r*"f

vna sogliolaurino oncie quattro ogliogkucino oncie quattro ^'^^ dclU

t mezza j castorio oncie quattro, h-.slopo oncie quattro, songia £cgtrS^ . ■ -»

libra vna , & oncie vna , aslenzo mezz'onza, e poni le dette cos'.r -w ' ..,?

insieme.eongilopoi . ■ - .... i ii .■■--■.■ -n ■f.vu-i-f

'Diffoiu'm 'Vino tamo kserpicid , quant'c <vna nccellow , Alia tosse pigjia-

..-;.'', .:-j". .i7. '- • e que •. taperviaggio.

c'. »l-''*
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e qucst'vn di solamentc con jvn corno gettall'in gola dcll'aninu-

, le, cbutiro.

A'. h tosse i & al Pc tta aglio,e sidcrite, e vet riolo herba i e con songiajvecchia fa

l)«iib. bccconi.h quatiper j.di darai all'animalc , bagnandol'm mcle,

e burtiro.

Al mil del bol- Fa pilule di Ieuamen to di formento, con vino cotto, e faH'in«

iq. ghiottir'ail'Animalc tanti giorni che si sani,nc ti scordcrai, qua-

dolidaraia beredi mescolarui farina nell'acqua .

Alloifrediroeto. Fa bollireruta,emastice,con va pocod'oglio,emelc,&ag-

giongeuipcuere,elo<iaraiabcrc: ouero dacha bere sangucdi

porcocaldo.

Alle serite delle Pesta galla di Soria . & incorpora con mcle , c me ttilo so la fc-

fpalle. rita,etostosifanera.

Alle serite de Piglia cera libra vna , oglio oncie otto , verderameoncie rre ,

ncrai. pece cocta libra vna , point re d'incenib oncie tre , aecto quanta

basti,rir)censo,& il verdcrame diflbluerai con 1'accto.poi mesto-

larai l'altre cose,& vngerai la serita .

Al dolor de'ner- Torrai cera libra vna >storacc altrettanto, verdcrame tanto,

ni. propoli libra vnac mezza,cera bianca, a! rretato, pomtlle di lau-

ro libre quattro e mezza , & il tutt'incorpora'nsieme > & ongi li

dettinerui.

Per tc serite del* Fa poluere di scorze d'ostreglie, e mettila sopra'l luoco , ouero

la schiena . seorze di granciporro bruscia to,e poiuenzato •

Al bianco che na Torrai salnirro con mi rra,e mcle ottimo, efinocchiopestota-

sce ne gli occhi . misato > e mescolato'insieme > e ponili sopra peralquanti giorni ,

esanera.

Almal d'oechi. Pigha spico nardo libre due,zaffarano dramme vna , farina

d'amito dramme due, mele ottimo quantoba(la,& incorpora

inlicme,eponilo sopra, egurira .

Alle morsicatu- Torrai stereo di Capra, falmora vecchia di Cefali oncie sei per

re de* cani rab- ciascuna , noce numero trentafei ,ogni cosa'incorpora'nsieme , t

biosi. ponilesopra.egnarira.

Ad ogni infiam- Torrai terra Cimolia di Candia , oglio buono , aceto, poluere

magione. d'Incensooncic quattro , scalogne.Iumaclie peste , fa d'ognicosa

empiastro,e metti su'lluogoj ese sara inuerno faclie sia caido:

e se estate fa che siafreddo .

A far che non si Leuato c'hauerai J' Animale dall'herba , piglia dattoli , e leua-

rompa mai Ton- togli l'ossa empteli di biaua , poi fa che 1'inghiottisca , questo fa-

ghia. rai di staggion'instaggioae, e cosi seconseruera fano.

Alia chiara ma« Torrai rarinadeorobi, mcscolacon vino, 6 mcle icponiso-

ta. pra'lmale speslevolte: ouero torrai feccia d'oglio.efa bollit'm

vino austero,efomenta'l luoco. Ancola fauafranta,e stereo por*

cino mefchiatocon vino,nel qualefia bolit co seorze di pomogra-

1 ' na to, gioua facend'empiastro .

Quando
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Quando sat! fatta la piaga per la dctta roalitia detta fupposta , Alia Suppofla .

si togiiconla rosctta tanto dcU'vnghia'ntorn'aJIaserita.chcl'vn.

gbia non caichi la carne viua , nc ancho la toccht > pcrciochc se la

toccasse sarcbb'impedito'l suotollcuamcnto . Poi si laueta la pia

ga con vino caldo , & ace to : c si guardi sempre di farci toccar ac.

qua>6 brutrura'insin'a tanto che la ferita sia salda : & auucrtendo

che pet poca cura non si conuerrifs'io canchero .

Auertiscasiamedicarquestomale, quad'cfresco^ltrimeredi- AllaFurina.

ucra sopr'elTodurissimoje seli farail rimediodettonelsopr osso •

Si taglietannole vnghiedel CauaHo'insin'alla sottilira , e poi Al real Piccione.

ed la ramettadel ferro si tolga via la bulesia del piedc quas'insin'

al viuo del Piede,accioc he la bulesia possa siipporare da ogni pas

te: e si caui sangue d'ogni pane della bulesia, e si guard'ii male da

acqua.e d'ogni bruttura , e non si affatichi : poi si racci vna polti-

glia di ctufca,& aceto belli ti'nsieme.e mescolaticontinuamcnrc:

e si distenda sopra vna pezza ben grande, e si ponga'n torn 'a! pte-

de,e mutisi due vok'il giorno,e si guardi dal mangiar'infin'a tan

to che sari Hbcraro .

1 colon vcngon'in rnolti modi al Caualfo,primieramente per De i dolori in ge

lasupeifluitadcglihumorimaluagi'nchiusi nelle vene del son- nerale , e della_»

gue. Apprcffoperventositajlaqualentranelcorpoper jporijd lor cura.

ch'cnata nelle budeitapergli hnmori visrosi che vi son dentro.

Terzopcrlosouerchio mangiar'orzo > 6 altra simigliantc co/a

enfiata nello stomaco,6 nel ventre. Quarto per lo rroppo ritener

rorma.laqualefaenfiarla veffica. Vten*anco»ma rarevolte,per

troppober*acquafreddissima,airhorach''lCauallo faramolto

riscaldato,la cui cura e rale. Se la dogliasara per souerchiod'hu-

mon,6 di sangue , la qua! cosa si corosce perche si torce, & i siioi

fianchi si muouoDOsenz'alcun'enfiameto ,esi gitta'n rerra,egia-

ce,e le vene enriano piii che non soglionojincontinentegli si caui

sangue dall'vnae l'alrra parte della vena cingiaia, ch'e press'alla

cintura. Appresso si mem a roano con picciolo paflb,e non man-

gi>nebeuasinochefaracelTato'ldolare. lldolore chevieneper

ventosita,si conosce'n ci6,ch'egli si dnolc dentro dal corpo,& hi

Continuament'i fianchi enfiati , e quasi tutto'l corpo enfiato piu

chenoniuole. £quandoquestecos'appaiono,gli simettaperla

maggior parte ntl culo vn cannello di canna > la piu grossa che si

potra trouare,dilunghezzadi vn palmo.vnto c6ogTio,e si leght

ottimamenre con spago'n capo della coda , accioche non ne post!

vscir fuori: & incon inente si caualch'in fretta lungamcnte trot-

tando,6andando verso luoghi montuofi , e se sara tempo fresco »

sitengacopertoconcopertadilanajeglisi-ftrcpiccinofortemen-

t*i fianchi con le mani » vntcd'oglio j perctoche per quesle cose si

riscalda'l Cauallo, e nundasuonla veatofi ta per to cannello ; 3c

ap-



xi ,\ DelCaualloi*^.

.„?h ;•_ "". . :v appressopoigfisidari4bere,&i:mangiarcosccaIdctebeuarac-

qUacotta con cimino,e con seme difinocchio.per vguaJ pirte'ri

buona quantita.ali'horachc sara aiquato raffredara , e mischiata

visata dr grano.&tanto stiaaisetato,chebeua quest'acqua:sirail-

mentemangicosecalde.estia'n luogocaldocopertocon coperta

dilana. Ma se'I dolor sara per troppo mangiar d'orzo,6d'altra

cosa simiglraru'enfiato nel ventre delCaualJo, enello stomaco

■*" \i qual ficonosce'nciOjChe'l suo ventre sari duro, & i fianchi en-

fiarijsifaceiadecottiuedt maIua,dimarcorella,di brancaorsina*

.■\ ■'■i?;i'..5': I*, edi violacce,edi paricraria,e d'altr'herbe laflatiac'n acqua; E vi

sigiungamele,sale,oglio,esemoladigrari3:efatta tepida,si met-.

ta'n vn ventricoloc'habbia vncanellocanueaeuolmep.telungo,

egross'amododicnsteo:eper quell'instrumeto, si mettaJadet-

radecottioae»nel ventre del Cauallo,daI]a parted lotto, equan-

dosi mette,deestar'il Cauallomolto piualto di dietro>che d'tia-

zi,e mtiTaui la dett'acqua.si turi ben'il posterone , accioche fac-

qua non ne possa vscire.Poi si men'il ventre con vn legno tondo,

ebenpulitodaduehuomini ,1'vnodall'vna parte, e i'altro dal-

l'altra , e comincino dalla parte dinanzi , insin'alla parte di die-

tree premendo menino'I ventre , vntoloprima con oglio , 6 con

■' *° altracosa vntnosaliquida . Epoiche'l ventre sara ben menato,si

stur'il posterone, e si caualchi perluoghi montuosi , con picciolo

paisocontinuamente, insin'atantochegitrifuon tutto quelchfc

chegli fumeflbnel ventre»egtan parte deil'alttQ steffo,&in co-

talmanieracciTara'ldpiore. Se'I doloresara per lo ritenimento

deIl'orina,Ia qual cosa si conosce.perche sotto'l ventrc,6intorno

aluoghideliaver<ra>pareche ensi alquanto,esigitta souent'in.

terra:all'hora si prenda senatiodi,currana,e parietaria,e le radici.

dello sparago per vgual parte, & insieme sicuociano,&cotte si,

ponganocalde'ntorn'alle parti della vergoIa,con vna fascia lun-

ga,clarga,equestosifacciaspcflb. ~ . \i

• i.
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DECANI DA C A C C I A. Cap. V*

I Cani da Caccie, quali sono destinar i per le Caccie, haueranno

da esser di quactro sorc'tn quant'al peso: cioe, Bianchi, del co

lor del mele, che melati si potranno chiamare,gngi,& negri.

I bianchi son'i megliori , perc'hanno meglior naso, sono vcloci ,

ardcnti, ne mai lasciano dicacciarc per caldo grande che possa_.

essere.senza lasciarsi suiar e dalla luro traccia>dai rumore, ne dal-

la rurbadicoloro, chcvannosbattendoperle maechic: ne dallo

strepjro, 6V gnda do' Cacciatori . O fe ruano meglio'l cam biare_j>

di luogo a luogo, & i vantaggi , piii di qua! si vogli'altra fpetie_>

di Cani,&son'ancodi meglio creanza ;pero voglion'csser'acco-

pagnati da perfone,che vadino fustigando per le macchie: Et

quelli Cani ternon'alquantoi'Acqua , & fpetialmentcd'inuerno

quando si gran freddo . Quelli che sono tutti bianchi sono me

gliori, & similmente , quei che sono macchiati di rosso ; gli altri

che sono macchiati di nero,&dignggiobrutto tirand'ai rossi-

gao ,sonodi poco valore jperche vc nesono molti tra questi.i

quali son sogetti ad hauer'jpiedigraffi,& tenen . IMelatise-

guitanodopdqucftidibonta, & sonodigrand'ardire,iSsdi oia-

gnanimc'mprcfc&hannobuon'odoratoA osseruano quasi cosi

ben'i cambiamenti,& vantagg', com'i bianchijhanno soiamenta

questadirTerenza,che nonreustonocosiben'a! caldo,neallosbat

tere de' Cacciatori . Sono peropiu veloci, & ardcnti, ne tenion'

acqua, ne freddo :corronosicuri, &arditamente ,& desiderano

cornmunementedicorrer'a Cerui, &aqaestipiu ch'd qualsiuo-

gliaaltr'Antmalcnesi curano de'leprii; Veroeche sonopuidi

loro fantasia,& piu difficili ad ammaertrarsi de' bianchi,& di piii

gran fatica> & trauaglio . I megliori Cani fra melati, seno quel-

li, c'hann'il pelo piu viuo tirato al rosso , & c'hann'vna macchia

bianca nel frontc , ouer'al collo : similmente quei che sono tut

ti melati,ma quelli che tiran'al giallo essendo macchiati di grig-

gio , 6 di nero, non vagliono molto : quelli poiche sono ricci , e

pelosi,sono buoni da fare Iimieri .

I griggi corror.o ben'a tutti gli Animali,ma non sonocosi pre-

sti,neco(ivigorosi come gli altri :8c maflime quei c'hanno lc_»

gambe melatc tirand'in bianco .-Nondimeno fon'ardenti , e di

gran cuore,ne temono freddo, ne J'acque. Corronocon grand'

ardire,neabbandonanomai laferadnsinoche noncmorta • Ve

roeche temono'l caldo , &la moltitudine di Battitori ,&ilru.

more de gli huominr. & non amano punto di cacciar'anima!c-»,

che rufpi,& si volreggij ma'n cambio di questo, e'mpossibira ve-

derecorrcre megliori canidi qucsti;, neconjmaggiorprestezza,

&massimedictr'allcsaluagginechccorronogunpaese.

iNe-
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Inegri sono gagliardi nel corso, nondimen'hannolegambtj no ilcaldo , & if

ba(Te,e corte, nc sono molto presli, anchor che fiano di buon na- rumore. Miglio-

so,neremon'acquc fredde: amano piii di seguire le bcsticdi cat-- "da correre.

tiu'odore,come CinghiaIi,Volpi,& aim fimili,che altre: percio- Sono d' g" P«s-

che non si sentono cuore,ne prestezza per con tre,& pigharc gli (|fz2a* .

am mali leggieri . Can-' '"j?" fno

Ma perchediuersi son! colors de'Cani'.diroi segm peri quali Bfffono JS

(lhabbianfeidaosleruare. La testa medioctementegrosla^piu to- (ij Non temono

sto lunga. che camuffa le narici grosle, & aperte j l'otecchie lar-- aCqUe.Non han.

ghe.& mediocremente grosle.e reni curue,;i lombi grossi, lc cos- no gran cuore ,

ciegron*e,Iarghe,&raccoIre,il tallone ben dritto, la coda gross*- ne prtsttzzinel

appreflo le reni , & il refto sottile sin'alla sine della coda , ll ptlo cornre.Scgni da

sot to la panda vuol'cslere ruuido » 'a gamba groffa, la zampa del osseruarnei Ca-

piede secca,& comequclla della Volptjl'vnghie grolTe> la parte ni •

cidietroalta comequtlladinanzi. Umaschiohadaesierecurto,

& curuo i & la femina longa : & la significatione di quesii segni 6

ra/e. Lc narici grosie, &apeite,significano'Jcauedigrand'odo-

rato: lc reni»& il tallone dricto, dimostrano presttzZa : la coda-. <

gross'appreslole reni,&lunga,edelicata verso'lfine ,figmfica_»

buona forzanelle lenij&che'lCan'ddibuona lena :ilpelo ruui

do sotto la pancia fa conoscere ch'egli c atto alia fatica » ne temo

acqua, ne freddo: la gamba grosta: & il piede volpino, e l'vnghie

grotfe , dinotano che non ha'J pisde punto graslo , e ch'egli e ga-

gliardosopra'suoi membri per correre lungamentc scnz'aggra-

uarsi. Et volcndonefar raaza , conuien'hauer'vna Cagna simi« Per "rDC ra2Z* *

«liante forte, & ben proporzionatade'suoi membri ,con leco*

fte, efianchi grandij, & Urghi:la quale Cagna hauera da essero

copertada vn bel Cane,il quai'hauera'n set segni di sopra de-

scruri,ne in altrotemp'haueradaessere coperra,( sesaraposfibt-

le ) se non sotto'segni di Gemini, c di Aquario, che sara verso'l fi

ne di Gennaro, edi Maggio:impercioche'Cani, che di tal tem

po jiascono, non sono cost facilmente fottopostialla rabbia } 6£~

nascerannopiti maichi,chefemme .

QuandolaCagnasarapregnaj&comincieraa distenderela.. comedfuesi go

pancia » non sideuerapiu menar'alla Caccia, perdubbioche'Ca- uernare la Ca--

gnohni non sian'impediti nel nutrirsi,ecrescerli . Deuesi lasciarli gnaquaado sara

andaresolamente per la CorteSc Casa,senza serrarla'n stalla:per- prtgna.

cioche si sdegnarebbe : quandoelii sono nati, ch'ela vera stagion*

in Marzo,Apnle,e Maggio,piu ioftochementrcduran*ifreddi,

ouer'i caldi grandij posciach'in queste due qualitadi di tempo so-

gliono per lo piii i. Cani arrabiarsi . Et quando comincian a ve- Quando fi arra-

dere lume.bisogna nutrirli di latte di capia,6 di vacca.6 di pecora biano i Gam..

Æhietto,ecaldo: ne separarli dalla madre'nnanti a due mesi: do-

vo c'h.aueunnoda nodrir'insin'aU'etadidieci mesisimilmentc*

- - -'- - dilatti-
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De'Cani.

I Cant da cor-

rere come s'han-

noda tenere , e

goucruare.
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uedarcarnagga
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Quai forte di
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nt.
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ci.

A che forte di

Caccia deuonsi

anceporre.

di Iatticinij , di Pane , & di tut tc le sorti di minestre : & in qnesti

dicci tneli si dcuon'alleuare nella propria ftalla .

Tutt'i Cani da correre si debbono nutrir'in vna medesitnaw

slaIla,propria,e com moda,^cci6 si conoscano tra di loro,e s'tnten

dano.Laloro pastura douraesseredt pane : il qualc sarad'vn ter

zo di formtnto/Yn terzo di oizo, & vn terzo di scg.ila 5 pcrche'l

pane cost mesturato mantien'il Cane piu frcsco,e piu gra(To,e lo

guardadamoltemalathie.-chefe'l decro Pane fosse dtsegaia so-

lamente,!o farebbe sudare souerchiamence; & se dt formento so

lo renderia'Jcorpo purctroppoduro/deperciobtsogna mischia-

re r~vno con l'altro ■ L'tnuerno poi sc li deue dare qualche vol ta

catnaggi,emaflimcamagri ,&c'haueranno da correr'a'Cerui,

mi a quelli che conon'a Lepn,non se li deue dare mat carnaggi,

per paurachepoinons'incarnin'alle bestiegrosse,& nonfacci-

noperciocontode'Leprijiqualts'inframetton'ordineriamente

fra Cani per fuggi re, & per scampare da em" : Sc all'hora potreb-

bono facilmence lasciare di andar'alle Lepri . 11 maggiure car-

naggio che possa darsl loro , c che li faccia piu sorti , 6 gagliardi,

sono Caualli, Asini, e Muli . I buoni Cacctatori fanno gran con-

to dc'brodaggt fattidi carnedi pecora,dicapia,cdi teftedi bue,

peril Cant magri,checorronole Leprr, ne'quah brodi,6mine-

strebisognamischiarct vn poco dizolfo.pernscaldarli.

La Stalla de'Canihaueradaessersituara'nluogo ben'cspost'al

Sole leuan'e, per mezzo dcllaqualepassi vna fonranad'acqua-.

chiara: e che le muraglie siano biancheggiarc, e enn traui,e sola-

ri.quai siano bcislimo commefF ; accio non vej'ingcncnno pul-

ct.ragni, cimici, &simihanimalucct . Et coluicheligouerna_ ,

doura eflere persona piaceuole , e che di natura ami i Cani, £V~ li

mantenghiscmprenetti,cpoliri,&accot)ciacciiratamencecon_,

vno ttruggionedi paglia>6 manzarolo ; e menarli qualcbe volc'a

diporto per le verdurce questo per auezzarli a correrc.facendo-

lipassar'airaucrsodegliarmentidtpecore,6alire bestie doir.c-

stiche.pcr ben'auczzarli alia Caccie .

Non bast'hauernumerodi buoni Cani, e belli, &c'habbian'i

segni di bonta , e bellezza descnttiauanti; ma eanchora necessa-

riodiammacflrarli alia Caccia. Bisogneradiinque che'lgouer.

natoredt essi , li faccia spesio sentir'tl suono della tromba , e cor-

no: & farli nuotare,accios'auezzino all'Acqua.c siano piu pron-

ti,& iflru tti a fegui tar gli animali . Si deuen'anco almen'vna vol-

ta la fetti m ana, 6 piu, menatli per lacampagna ; non primapero

c'habbino sedeci,o dieciotto mesi: perch'innanzi a qutsto tempo

non son'anchora del tutto riforzati , ne sicuri supra le loro mem

bra. Ecsopraturtobisognarisoluersi ben'a che forte di Caccia..

si vogUon'auuezzarejsiacorrcr'il Ceruo> 6 Cerua,6 Cinghialc,6

Lepri;
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Lcpti ; perchediquellabestiaalla quale farete correre la prima

volta iCani , scm p re se ne ricorderanuo, 8c canto piu se ce ne da-

leceagu taredelL earner .

Non bisogna farli correre ia maccina,(s c possibile)percioch'es-

/"end'auuczzati a correre la mat tina per lo frescoj & vengonodi-

poi 4 correre nel mezzo giorno,& scnrendo'l calore del sole,

non vorranno pui correre .

. . JinaJuiente volcndo far cosa perfetta , e si mecterann'i Cani

giouam cutc'insieme, con quatrro, 6 cinque de'vecchi.e questo

pero quando vorranno correre .

E perch'insinadeslbnonhabbiamo trattatodelnomede'Ca-

ni . sari bene dime qualche parcicolare * & quali sian'i veri Cani

atri a cacciareglianimalijsecondolalor'inclinacione: perch 'alia

fine non cutte iesorti di Cani sono buonia cutte le sorti di ani-

mali :come si dira appresso •

■ Sparrano deuesi chiamar'il primo era Cani perdiuetse ragio»

ni,delle quail non nc direnio se non vna.come piu neceslaria : &

c,.che questo Catie detto Sparcano scrue per difesu de* Pastori ,

c de gh Armenti , i quali producono tanti beni all' Vniuerso ; Si

che viiorhaueregrande la testae e smisurato'l doslb > larga la boc-

ca , & anchor peloso'l perto , brieue la coda . & di grande neruo ,

& osso j e'piedi , e l'onghie grandi , &chc moua presto gli occhi

adognioggetto:e chequando vien percosso da alcunononcesli

niai di grid ire, e quest a me pare che sara vtil'al gregge, & grato

al suo Pastoro-* .

Appreilb seguon'iCani Massaged, i quali sono fidicuilodi de

gli Palaggi.e Casc;& questi sono generosijsieri,emordaci: & ha-

no l'vn'el'altrorlanco con la schiena negra:gli occhi glauci,&

ardenti al par del fuoco,el'arngl«)falcaro,ardito,e franco: Si

chequesti sono quei Cani , iquaiadaliiconogli huomioi audaci,

pcrchelanotce e'l giorn'il negro suo color a'ladriporgepauenr

toso horrore-r ,

; Vn'aitra sorre di eletti Cani , ii chiamano Castori : & que

sti sono quelli che danno grandifiimo diletto nelle Caccie^*

di Lepre»e di Dame:& son'anco belli a vedere, perclrc por-

tano la sua grandezz'alrieranjentc con pjedolo capo > e law

fronte veriosa : l'vn'e raltr'occhio ha negro >e risplendentc-' !

picciolepoi hal'orecchie»egiu pendents epron(e:hann'anco'l.

perto eminence , e largo ; It piedi dinanzt corn , & che poi

si confronti laspalla,e'i petto, e'l rondo colIo'nsieme,e Ian*

go,e (btcile sia nelle parti supreme, & che di code (ia adoino,

ii caslo , e'l vent re liretco > il quale sara piegito'n foggiaj

d'vnanaue: graisodouerahauer'ilsuo lombo ,3c aiquauto ri-

tondetro :c"uabbi anco grade le coscie , Si assai carnose,e c*>

■.■■/.., r

Quando bisognii

farli correre .

Qaaado vorri«

correre,cosne (I

haucra da fare.

Noaiede'Caoij
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tie* Cam.

Son'anco dettt

Jeurieri.

Cani Volpini.

Xcnofonte scri-

ue delta lor gene

rarione .

lode dieffi .

Son' amoreuo-

li.

1 Persipiangono

iCaualli.

I Moloflidanno

sepoltura a' Ca
ni. •

Nemicia'ladri.

Pronti alia ven

detta.

Euripide liberai

Traced!, per la

marce d'vn Ca-

Due;soldativcci

dono'l padrone

d'vn Cane .

II Re Pirro giu-

ra fame vedetta.

H Cane scuopre

gli homicidi.

Xl Re Pirro ne fa

vendetta.

I £ei hano hauu

to i Cani'n gran

veneratione.

II Cane e fatto

Segno celelte.

Dmersi riruedij

per i Cani .

11 Cane vale_i

quanc'vn'anjico

aibuogtio.

ue : Itfnga fa coda ,c* piedi di dietro grossettr, e nemos? , e coto'at

Ceruo anchor si pieghi; & finalmente poi vagame"te l'alrezz'aua-

zi da mezz'indietro le parti dinanzi:&questi Cam sono detti an-

co leurieri. lnfin'il buono,& perfetto Cane,vuoI'hauere tuttele

membra proportionate , come pingerle saprebb'vn industre Pit-

tore:&che'lsuo colorerassembri'l lain po . Di questa forte non si

ricordamai che non habbino fatto preda.

Altri sonodetti VoIpini;i quai sono di grandezza,coIore,e an

chor di frodcalle Volpi egualijcV perchc tanto di questi, qnanto

di quelli che fomigliano a' Lupi , & a gli altri Animali , ne scriua

dottamente Xenofonte dcila loro generatione , pero non nedu

remoaltro.

n Etgiac'habbiamodcttoabastanzadclla qualitade' Cant; sari

bene chc diciamo alcime lodi d'essi , che se la natura per forte 1'ha

negato le forze date al bue , & al destriero , 1'ha concesso poi al-

I'incontrofidaseruitu , eamorpuro,esincero; perche mentr'il

suo Signore di tal'afFetto'l lega in monti,in boschi.c'n valli.il suo

sentierosempr*accompagna,enontem'il morire . Chese'Persi

piangono sempre la morte dc' lor Caualli,quandodella vital lu

ce son priuijnon meno i Molosiia' loro Cam, doleu rempre por-

gonojdandoaquci Sepolchridiui.chedellalorofedelta mostra-

nosepre ver teltimonio:& quasi tutti sono nemici a*ladri,pron-

ti alia vendetta ,& al loro Signore sempre son fedeli; &diloro

pienencsonolestorie . Com'il rributopostoa'Tracensidal Ki

Archelaoperla morte iche dieroalsuo Cane, per iquali andd

Eunpide per liberarli da qnesto peso sigrauejordenefiilacera-

to esso Euripide , dal frateilo del detto Cane , perche per mezzo

suo furon'esli liberati dal detto tributo. II Patroned'vn Can'vo

cisodaducSoldatinel tempo di Pirro Rede gli Epiroti, il qua!

Pirro moff3 compassione del morto Padrone del Cane»giura far

vendetta deila siia morte,& il Corpo fa sepellire: ond'il Cane se«

guitdtanto'l Re Pirro, finche non dopd roalto.tempo'l Cane

(coperseglihomicidijdeVjiiarjl Rene feceaspra vendetta. Et di

miH'altn eiseoipt piene son le carte . Rerta solament'a dire , che

per maggior'eccellenza di essi , & perchc i Dei fauolosi l'hanno

siroilment'hauuto'n grandiffima venerationeche sin'nel Get*

hanno voluto renerne lasua effigicche percio dicon'i Poeti*

che'l Cane celeste fusl'e ftato'l Caned'Icaro.

Hora sara bene, che poi c'habbiamo trattatodiffusarnent'm

lode de' Cam , che scriuiamo qualche nmedio per mantenerli

»epiesani:perchechi hi vrjbuonCanenellcCacciejpuddirsicu-

rarnemc d'hauer'vn buon'Amico a lato: Sipcrlaguardia del

Corpo , com'anco per lo gusto che si prende dalla Cacciaggione ,

ch'essp fa i 8i massitnc quando ripon'alsuo Padrone quel , ch'ej

"'•" prendej
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iifrne

Brende > che dilctto , cheallegrezza. che giubilo si ft'all*hor4-. t

Perci6sarabenercnerne conto particolare nellc sue'nfermita, Bisogna tbncrne

nerch'ancor'egli conosce le carczzi, e le piacciono } Si che Com- conto particola-

minciafemodalla Rogna >che suolecosi speflovenirlif& anco *e.

da mold chiamata stizza>& da tutti molru beneconosciura.

Questa dunque fi leuara via ongend'il Can'al SalejOuer'al fuo* Alia rogna del

co per trevolte, con ontionefattacon songia diporeo lira vna» Cane,ouero stie

o"olio commune oncie tre,zolfo ben tamisato oncie quattro , sale " •

ben pesto, e tamisato oncie due , cenere ben tamisata oncie due »

8c il tutto si farabollir'in vnapignattadi terra, mescolado bene,

finchela songia si disfaccia,&il tutt'incorpo random co quest'vn-

guentosonfara tutt'il Cane,e massime dou'hauera la rogna;mu-

tandoli spesso'l letto,epoi vltimamentesilauara due volte coi

]isciazzo,che fe gli cacciera la ttizza, drogna., .

Ma'ncasoche'lpelo del Cane cascasle, anchor che della detta QuandogHca.

onrione non procedesle : lara bene lauatlo con acqua di Lupini , sca'l pelo .

■2c Ontario con la songia diporcovecchia. Q^esto medicamento

ancosana la rogna, lisa bcll'il pclo,&lohbstadalIi puhci . Et

quandocheconlasopradett'onnonela stizzanosicacciafle,sari

bisocno farghenevnapiu forte, pigliando accto forte due car-

raffe, oolio commune oncie sei,zolso oncie tre 3ealigine mczza

iscutella , larga oncie sei, sale pi(to,e tamisato pugni dui , faccndo

bolltr'il tutto ncll'aceto,srruando ncll'ontar'il sudettordwc,

e modo'n tempo d'estaee. Quandopoi laUizzanonvuoleceder'

a niuno delli detti medicamenci,sara ben'vsarn'vno piu forte*ma

in mod'alcano non si vsi queito medicamento'n tempo freddo,

perche portarebbe facil.mente grandiilimo pericoio di morte

arlGano. . •

Pi alia si dunquargento viuo n quella quantna che basti,oc am-

mazzassi con sungia°di porco vecchia : come sarebbe pigliar'ar-

eentoviuo oncie due, songia oncie dieci,& mescolar tantoche

s'mcorpori bene , e con quell al sol'ardent'onger'il Cane lascian-

•dolo legato per vn'har'al sole.accio rontionepenetribenissimoi

.*n<?end'il Cane ogn'ahro gioin'in questo modoperdue, 6 tre

volte: & finital'ontione lauiG con sapone negro per duevoite,

che se liberera benissimo da qualunque granditiima stizza:tna

quest'ontione suol'alle volte causar'ilcascar delli peh : per lo che ■■'•»«

bi soon'on tarl'ogni tre , o quattro giorni con songia vecchia,per-

che questa li sera crescer'ilpeloprestamente .

Ma quand'il Cane non sara molto carico di rogna ,-si soghono

/icutameme curare, facendoli mangiarpane fat to con farina di

/ormento.ela radice/oglie.e frutti,e fulti dell'herba detta Agri.

monia.bco pesta nelmortaio,& impastata'n detto pane, & cotto

©el fornojfacendoije mangiat'al Cane,quanto che voglij di que*

v> X HO



bella formica~_»

all'orecchia de'

Cani.

Bistillatione del

la testa del Ca

pe.

«*.■•'" ' " '*

Quando le pia-

ghe de' Cani ge

nerano vermi..

Quando i vermi

flanno dentro'l

eapo de" Cani .

II Caneferito .

11 Cane mordu-

to da Cane rab*

bioso .

slo foipance'tibn d'alcrojchecon quartrojocihque di quedi paill

guanra scnz'altro ,

La. formica come sisasuoJevenir'all'orecchie de'Cani,& Vi

di molta moleslia {'estate per le mosche,&per Jo moltogrartare

chesifannoco'piedi. Questa dunque si scaccia poluerizand'H

luogoffeso con medicamcnto fatto di gommadi draganri oncie

quattro,infusa n'eH'aceto fortissimo per otto giorni, 8c poi macs*-

natasopra'l roam!o,come fanno Ji Pittori gli suoi co!ori,aggiun*

gendou'alume sii rocca, & gall'e pohier>zatediciascnn'oncicduej

fasti vna poluere di mirabireffilacia a simil male mettendo di

questa sopra'l luogo orTeso .

Soglion'arico L Cani patireladeftillatione della testa, per Id

qual se gli suole gonfia . c I? go!a,aI che si proued'vngendol'ii lno4

g'offeso di fuon con ogliodi camomillajfacendoli lauarc cori

aceto non molto forte, esale-* .

! Alcuna volta nelle piaghe de'Cariisi sogliono gerierar vermij

i quarimpedisconolaliberationeda tali piaghc; onde bisogn'am

mazzarli , mettendonellapiagagomma d'edera>conscruando-

gliela per vn gtornoi d dui, l&uando la piaga con vino , & poi out

gerla con songia,& oglio de* vermi, ertua.

Aquest'istesso giou'anco'l succo fatto di scorzeverdidinoce,;

ouero la poluere de'lupini arrostiti nel forno: ouero quellade

cucumeri saluatichi , la qual non sol'ammazza li vermi : ma cor

rode lacarne cattiua , efa crescc r la buona .

Ma quando li vermi sono dentro'l corpo de' Cani , se gli am*

mazzano facendo pigliar'al Cane , 6 per amore , 6 per forz'a di»

giuno vno rosso d'ouo ,nel quale sia'ncorporata della poluere di

zaffarano fino scropoli due , in circa, conseruandolo senza man-

giar'insinoasera .

Quando'lCane viene ferito, pur che sipossa Iingere la ferita'>

nonfabisognod'altro medicamento:ma quando non si posta,

leccare , si risolucrannole ferite che non siano velenose con pol

uere difogliedimatersilua seccatanel fbrno , ouer'al sole:ouerr

onger la ferita con oglio, nd quale sia cotto ruta > oaero con dec-

t'oglio vi siano cotti vermi .

Ma se'l Cane sank morduro da vn'altro Cane rabbioso , sari

opportuno quanto prima forarli la pellc del capo tra forecchie

con vno fert'acuto , & infocato da vn cant'all'altro ". & anco ti«

randocon la m'anola pelledelle spalle , e della schicna parimen-

teforarla con dettofcrro'nfocato .'
E'anchor'approbatiffimo rimediojfarbercalCaneper■■■■&&'}

6 qilattro voh'il brodo , e mangiar 1'erba cotta nominata Came-

drio, ouero Calamandrina: !a quale s'accOnciera con sale i8cT

oglio 6 pectata , & iropaftata col pane sida a mangiar'al Canc^

. -- ------ —» ^oa
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►onfeliciflimo succeflb.

Alcune volte per eslet II Cini stallatiozzi, e molto graffi, 6 per

•Itr'accidente sogliono perder 1'odorato > talmenre che non sen

tonol'Vccello sccondo'l loro soli to. AU'hora si di mestiero pur-

gar'il Cane pigliand'Agarico dramnie due,sale gemma scropulo

vno,pohierizandoj& ineorporad'il tuttocon ozinelle, e format'

vna pillola di grandezzad vnanoce.&inuoltandolanelbutiro

(idaraalCme.operamore,6 per forza tanto chest hmangi :

perche sari buonnaso, come piuvoltos'eesperimencato.

Essend'il Cane serito daH'Orso,6 Cinghiale : prima lauaben

bcae quella sanguinosa fcritacon vino,e fann'vscire benequel

fanguaccio cosi brutto, come relenoso : poi pigiia succo d'Oliua-

ftro,e succo di Piatanaje bagna speffo la feri ta,che pre sto guan ri.

Quand'il Cane patiri qua! si voglia dolor'a gli occhi -. piglia-

rai'i herco della gallina,& lo dtstempererai con aceto,& lo met-

terai ail'occhio dou'hauera'ldolotc,che subito si sanari .

Se darai vn poco di aceto al Cane , subito gli leuarai l'insiam-

macione , & tumore del ventre .

Sot to la lingua gli vienc,nel mezzo, esu Iacima > vn vermicel-

lo>quarealcanecom'vna nociua pcstc,& si chiama'I male del

verme can . Dunque mdntre chc'l can'egiouinetto fe gli deue ca-

uare diligcntemcnte con vna ponta di temprarino,oucro co vna

gucchia,e se'l Cane sari grosso,e per schiuar'il,morso,chepote(se

dar'alI'hora,ponerli sbadaglio'nbacca,cdipoicauatodeuisi po-

nersopradell'ogliocomunejbcri saIato,chc subito guariri .

Quand'vn cane fcrisceL'alcro> couien pigliar di quel steslb pelo

del Cane>c'hi ferito,con pece mista'ncorporata'insiemc, e quel-

Iosiponerisu la ferita.cv: guarira subito, e per quelkuia quinac-

que quel prouerbicche dicon'i vedicatiui>chenon fii mai Cane*

che mi offendesle , che col fuo pelo non mi mcdicasli ; Si medica

ancolaseritadelCaneiCon stereo d'altro Cane. .; ■:-».

A sanar'il Cane dalla- rabbia nruta » si pigiiari la radice della-i

Spatoia putnda,da aitra chiamata Passarabbia, somigliaato

nelle foglic alslri s.ben che sia alquan to piu negra , si merte que-

sto succo'n vn picciolo vaso di piombo , quest'al peso di quattro

scudi,altro tanto succo dsi erba Ducrit, da altri chiamata Hclle-

boro negro altro tan to. di ruta . Et se l'erbe non rendessero succo*

si pigiia /a decottionedi esse,& quando tutt'isucchi saranno insie-

me siponera insiem'altro tanto divin bianco, & tutt'insiemme

farli paisareda vnsottil panno, cdipoi riponerl'm vn bichiere,

buttand'inquelloduedrammediScammonea,non preparata*

ben mischiata co quelli. DipoisidarialCaneda ber'entr'vnim-

bota tore,e appo subi to'nsaguinarlo hella boccacome si si a' caual

liinelle gengioe,che (oW) nella rtaflella di sopr'al palato, ch'e dg.

C } tro

Quand'il Cane

perde I'odoraft.

II Cane serito

dall'Orso.o Cin-

ghiale .
. j , . • . i ,-i

Al dbJbredegli

occhi del Cane .

AU'inffamtmcfo

ne, e.tumore del

ventre del Cane.

Al verme can,

che g'i vienesot

to la lingua*. f

,,'■.<: i

Per il Cane serfc.

to da vn'altr©"

Cane.

Alia rabbia del

ta rauca_, .

\
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tco della go!a,& tagl iarli due 6 1 re gengioe,a fin che sanguini pi&

forte Poi siponera'lCaneariposaresopralapaglia, & risanara.

Altro rimediot Tutt'i Cani guariraimo anco , se sc gli dara da berc drammo

otto, del suco dcJI'erba detta Coma di coruo » alt nmence di cane

mischiato con vnpocodi sale-..

Alia rabbia ca- Si pigliara di Peonia, erba che porta grani, & di Brionia , c'hi.

dente che viene Je radici groise , & di Cruciara > di ciaschedun'al peso di quattro

dal cemello. Icudi,nuschiandoii'nsieme dramme quattro di Rcstafainc beru

pitlo , quali si darann'a ber'al Cane > e dipoi se gli tagliara 1'orec-

chic per mezzo»oiiero sel'insignara nellc due venc die vengona

per dentrodelle spalledelle gambe dauanti »

Alia rabbia indo Pigliasi Absenno'n peso di scudi sei. Aloe inpoluere piflodi

ama che vkQd scudi doi Corno di Ccruo abrucciato dramme dua , Agarico

da verou. dramme vna mischiand'ogni cosa'nsieme, con vn poco di via*

.-bianco,& quclli si dara al Canccome sopra.. .

Alia abb' Per la rabbia raumacica si pigliara,tlsucco del finccchioin"pe-

matiua che vkne ^° * ^Cuc'1 <e'»^uceo * »isco>peso di scudi quattio.il qual crescc-»

ifl gialdezza. entrole spine bianche , suco c decotrione d'edera peso dt scudi

" " quattrcaltro ranrodi polueredi Poli podio, che nasc'entrole_#

quercie,& tutti'nsicme si fara bollir con vin bianco , per mezzV

hora,& dipoi l'csl'er raffeedaco darl'al Cane da bere »

Atta rabbia o ma *' Canenclla malatia.6 rabbia etica, che vien'entro le budelle,

latiaetica. non si pud curare, che co'lbagnoi& Stusle, che con non poca*

considerationcn'andaremo senuendo.

lagni per risa- Dunqueperfar'esli bagni,si pigliari due grandi padellc,<^

aar'i Cani da_^ conche , che tenghino fecchi seiper ciascheduna>entro It quali

egai malatia. poneret'vn poco a portione delle seguenti erbe , cioe de Armoir-

se,saluia minuta,radiciofogliedi Nuboles,delcui frutto si fan-

chiostro,radici,o foglie di finocchio, Marachemia bianes, 6 me-

lisla,ruta,elnula campana,foglie;e radici di iepani,bugolosa>e di

melilotto,& de tatte queste pigliarn'vn pugno»nclle qnali padel-

.! t-' ■!;'».! r'V lesimetterannocon vn terzodi vino, & due dAacqua»&:se sari

. _ r J ■ '. ' tuw'nfiemebollircfin canto che siaconsumatoliduieterzi)& di

poi gettar'ogni cosa'n vn vaselld.nel quale fi poneri quattro fec

chi ,e di bona, & gagliarda fecce di vino , & appd conuien'hauer*

▼nsacco nuouo,co'l quale si andara trouando delle form iche pitfc

quanhta,che saraposlibile con tutti 1'oui, echesiano ben groflse»

&quelleflfarannobollire nclle dette padeile »con vn terzodi

▼ino, & vna d'acqua , & vn poco di sale: facendoli consiimmar'ii

terzo,e dopoi riponeili al sudetto vasctillo ,insieme confaltra-i

decottione.lasdando riposat'^gntcofk'otiem e fin tarato, che' 1 tut

to sia vnpocopiaicaIdo,chetepJdO,&aU'ttoram«tif4i'n quello

li Cani amrnalati,facendoli ben bagnare per (patio d'vna hora-.,

teaendoli scmprc con la testa releuata,aecio nonsi affoghino* Poi

' . :, ----■;: '- ' Icuati
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leiuti li ponerann'in vna stanza,che aoa sia fredda,tna tempera-

ta; econacqua tepida laiurli,perdue 6 tt6 volte, e dipoi lauati,si

lasciarann'a lor piacereperlafianza,con cibarlidibuonesuppe,

e gualche carnaggio,che subito si risanaranno .

Oeiiesipnmache'lcanesiponghine'bagni purgarl'in quella

maniera- Pigliara vn oncia , e mczza di calsia ben monda, dram-

me duee mezzadi Sciafiaria'n polucre, &due dramme c mezza

discammonea preparata entrol'aceto bianco , con quattr'oncie

di oglio d'oliua , & distemperar'ogni cosa'nsieme, facendoli viu

poco scaldare fopra'l fuoco,puoi darlo al Cane verso la sera, & la

martinaseguente ponerlonel bagno.

Ipedocchi> & vermi taluolta'nfastidiscon'i cani,cheperdono

tucre le lor forzcsi cheaper aiutarli, si pigliara due mani di foglie

di Be^rna , altre tan te de Lauacris, & due mani di menta , le quali

erbc farere bollir'in lelcia di sarmenti , & v'agiungcrete mezz'

oncia di Restafraerc in poluerc , poi quand'il tutto haucra bolli-

to: si pigliara la decottione, nella qualc ponerete dueoncie di sa-

pone > &" vnadizaffarano , & vna manodi, sale, & tutco fimis--

chia'nsierae,&di quellosilauara'lcane.

Altro modo si fa in far cadcr'i vermi j Che si piglia dellc scor-

ze,6 scagliedi noci,ben pcSate,e macerate, &qucl le si poneran-

no nel aceto per due note facendole dipoi bollire & fame decot-

rionc ; vi ponerete'nsierne vn'oncia di Aloe epatico , vn'oncia di

corno di ceruo abrucciato, vn'oncia di pece rasina , & tutco miC

chiato'nsieme,ponerctc douesaranno .

Aoertenza prf-

ma chei cam si

mettono nc' ba-

gni.

A far morfr ipu-

lici e pedocchi,

& vermi, che_»

vengonoN sopra

cam.

Altra rieetu alls

vermi .

. '
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D2LLA DiriSlONM DEGLl VCCELLI

da rapina. Cap. VI.

MEntres'hada tractate dclIoStracciero,ouero dell'arteJ

dellaCacciade gil Vccellida rapina: si deuesapcre pri-

mieramentc, che di tutti questi tali Vccelli.perquantose

n'ha cogni tione.sono noue speticcioe . Aquile.M.lioni.GinfaN Now specif

chi.Falconi.Smerli.d Smerigli, Aftorell., Aston, Sparauier.,& d Vccell, da xa-

Regestole falcon.ere : fe ben questi son' Vccclh di poca sterna, h P'n» •

quali tutti hanno i suoi terzuoli,che sono li maschi dellalor spc.

tie, come si dira . Hora queste noue spetie , 6 forte d'Vccelh se-.

possono diuidere'n due parti, traesscpcr lo piu. diffcrcntl;per-

ciochealcunirannopredacadendodaaltobattendola.^poi

l'alhcc.anocon lamanccletomponol'offodelcollocolbecco. De: gli,ycce.

ncl qua!' hanno piu forzachenellcmam ,&con quello la scan- 1. hanno^ p. u

nano, nese rnetton'abeccate.seprimanonveggono.chelapre- g^^^*

da habbia finitodi bactere: tra quali el'Aquila,.! Milione.il Gi- * altrl nella ma..

rifalco, ii Falcone, lo Smeriglic&forseancQl Astorella.&li-

Regestola falconiera . .
Gli altripoivccidono colvalore aldmtto,& allacciano per

lo lunao3&nonscendono da alto, come isudetti,&^ hanno pm

forzane'piedbchenelbeccoi&subitopresol'Vccellosi dann a Qual. Vccell.

beccare : di questa natura sono gli Astori, & gli Sparauien . hanno piu tor-

Fin qui -vniaers»Imente ho annouerato ttitte le specie degti .»ine pied., che

Vccellida rapina ,&diuiseli con vnadmisione, la qual abbrac- neiDecco.

ciandogli cutti ,ne fa due parti : Hcr'auanti che G veng' al parti-

colare,gliander6diuidendoancora,quasidacapocorninciando.

LeAquilesonodiduesorti,altrenobili grand.,chesodoman- DellAqu.la.

danoperegrine,&altrevilIane,&picciole. De'Girifalchi.
1 Gmfalchi sono di quattro sorti.per lo piujtossi.brunije bian- W uinraicm.

V'e il Milione,ecccllentissimo Vccello , il quale tiene del Fal- DelMilione*

cone-*. ... • • .-, De'Falconi
Trouansiancodi ottomanicrediFalconi.eiocpercgrini.te- •

deschi>matini>trauetsi,tunesini,montanati,sacn^ainicrt:& que

sti tutti sono di ere sortbnidasi/orijmutati.d marzamoli, che co-

si fe chiamano per effer pre si di Marzoi i quali (fe ben son ) ten-

oon'anchora de'costumidelmutaraHio-.benchc de rudaliBon-

fe ne veggono giamai di peregrini , & sono tutt' > siidetti talco-

ni di personal grandi,6 piccioli.d mezzarn;© longhi,o tondi.ma

i peregrini hanno cinque dificrenzc di piumaggio : perciochtL*

altri sono di color btondo , alcri di rosso , altridi tortoraco, & dt

qnellidi bruno ,& trouansen'anco(sicoraem'cstatoafluraato)

dc'bianchischictti. ■-..-.
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Gli Smetli,outro Smerigli, che fi adimandino, fono di quat-

Tro forti,cioê peregrini>montanari,facri,<?clainieri : i qualifono-

ô nidafhô forijô mutati; quantunque de' nidafi non fe ne veggo-

nogiàmai,ficomede'Falconi peregrinigiàfi èdetto* Di que

fti fe ne trouano'n quefti noft ri paefi , di grandi»di piccioli, & di

mezzani : per io più hanno del rondo,& alcuni pochi del hirtgo.

Trouafïanco vna forte d' Vccelli dà rapiña, ch'in quefti noftri

Paefi il chiama Aftorella : délia qualefedirà al fuoluogo , ancor

che quidanoinon fia in vfo.

Vifonogli Aftori Vccelli famofi,& *vfati molto,de'quali

trouoche fonodiottoforti,cioè,Schiaui, Armeni ,(chedi Ar-*

meniaànoifono portan alcuna volta)Sardi,del Paefe di Sardc-

gna,Alpeggiani,CaIaurefi,aItri del Paefe fopra Gemona . Alcu

ni vcngonoda Sarmatia bianchi ,che nafcono nell'lfola dell'Is-

landaJàappreiTo'lRegnod'Inghilterra : altri del Paefe di Car

nea, &di Cadorcàconfinidilamagna. Hor di quefti alcuni fo

no nidafi,altri Sori,& altii mutati in ramo,di perfonachehà del

tondojodellungo .

De gli Sparauieri trouo eifere più differenze! perche fono à

Schiaui.à Leuantini,ô Calaurefi.o Afncani,ô Cor fi, ó Sardigni,

ô Alemani , 6 Bergamafchi,ô Vicentini.'» ó Fiorentini ; alcuni

altri che fi prendono nel Monte délia Gu'cchia: & alcuni altri di

perfonamezzananella piuma différend da gli altri, com'aifuo

luogofedirà.

E tutti fono о nidafi, ô ramenghi, ô Son, 6 mutati in ramo r

Et ne fonodi grandi,di piccioli, e di mezzani, & altri fon ;ondí,

& altri foBolunghi.

Trouanfi altri Vccelli da rapina,che fi domandano Regeftole

Falconiere più picciole di tutti gli altri, ma vili, e perciô in poca

ftima: tuttauia al fuo luogo ne toccaró vna parola, afinchenoro

fi lafei cofa à dietro di quelche fi defidera perquanrofi potrà,Ia

quaPappartengaaqucft'eccellentiffimoeiTercitio.

Quefti fono tutti qucgli Vccelli dà rapiña , de' quali hó dife»

gnato trattar'in quefto mió libro, & che s'vfano al prefentefrà

Struccieri nelIàÇaccia . Et hô voliuo dame cosí vna confuià'n-

formatione,& vniuerfaIeprimierament*,perdouernepoirag-

gionar'à baftanza'n particolarediftiiitamente: acciochc ( come

dianzi diffijfi fappi tutto ciôche nell'oprafi traita^ .

Ье* Falconi Teregrini .

VEnendo dunqu al trattatt* del modo di conofeere quefti ;

Vccelhîlo traitera prima del Falcone Peregrina; non_ »

perch egli fia più degno deH'Aquila,del Milione, & del Girifal-

cojmà
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co} ma perch'a me vienepiucommodojasciando lesottilitaa

chi non attend*aJi'vtile » come faccio lo : ll qualc mi voglio piu - •«.

foflo far conoscere per semplice Maestro di qucst'arte ,che di

-facJIOjcsottildicitosCie tanto piii, perchc'I mio'ntendimento c .;

d'mscgnare quelli chenon sanno, enon di disputacc con quei

ehesatwo.

Perche cagion'adunque queflo Falcone peregrino pititcccl- Per qual causa fe

lentediciascun'alira forte di Falconi s'habbi acquistato questo dica Falcone Pe-

noine, ho molte volte considcrato fra mestesso: & da princi- regrino.

pio pensai,che peregrini si chiamaslcro,pcrcioche vengonopor

tatianoidalontan paese<&sonoanoi ltaliani veramente perc- - . '

•grinijdoe,stranieiij6 forcctieri,che non nasconoin Ital'a,& po-

chianco(eneprendono,rua lamagior pane vienportau d'al-

trondtj.

Ma sc per questa cagione se douessero dire peregrini',bisogna-

rebbechiamarccoii anco tutti gli altri Falconi , che non nasco.

no in Italia, come i Tunesini, & altri, che sono sorastieri . Onde

lo stimo chest chiamino peregrin! per tre cagiont principal! :

primieramente perche non se troua, ne se riiroud giamai'l nido

loro'n paesealcunojdi manierachepud ageuolmente'n terue-

nire.che percio s'habbin'acquistato'l nome di peregrino , quasi

iianperegrini,eftranieri . La sceonda cagione, petciochequesti . • •

Falconi vann'errandomolte>&diuerseconrrade:il che gli puo-

tehauerdatonomedi Peregrino per eccellenzi, per effer'egli-

no pcregnni,& per andar'errando piu de gU alt ri , quasi se chia

mino vagabond! • La tcrza,& vltima causa credo lo, che possa_i

eslere la nobilta,& bellezza,& eccellenza loro ; percoche questa

patola peregnno>significa alle volte cosanobile, honorata, seel.

.ta,6pregiata:nonimporraperomoltoaccetrar piu l'vnache_»

J'aicra di queste tre cause j percioche deue piii tostolo Scruccicro

iar ogni opera per intender bene la natura de gli Vccelli , cho

haucr curade'nomiloro. Dicoadunque,chequesti Falconi pe-

regrini non sono di quesli Pacsi d'ltalia ; mkvengonopor rati da

lontani Paesi,come d'Aleslandria,di Cipro, e di Candia . Vera-.

cosa £, che ancora'n Italia senc piglia qualcheduno.come'n par-

ticolare nello stato deli'Eecellentilfinjo Signor Duca di Ferrara J

e nel Paesedi Rauennaportatodklla furiade'venti ; ond'auuie-

nc,che non fe ne trouino de' nidasi giamai,ma sono tutti,d sori,6

murat'in ramo : di personacom'anco gli altri Falconi , e sono di

tremaniere,giandi3piccioli,dmezzani;alcuni di figura lunghi,

altri tirano al tando,qual piu>equal ir.eno • Hanno'l piumaggio

di quattro sorti ordinariamente,b biondo.d rosso,6 tortorato.6

bruno,&alcuni son bianchi schietti: & perche di questi lo non_>

ne ho mai veduto, non ne faro, ne diro piu parole, & me ristrin
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II Balcone pere

grino fi conosce

alrol.re.

Per Conoscere il

Falcon peregri*

no mutato.

©«'Falconi bru«

ni mutati.

Delli Terzueli

•peregrini.

•gerò all'altre quattro sorti.

II valente, e prattico Falconiere conoscerà aneora'l FalconO

al volarcbenchc fosse da lnngi,$'è pcregrino,ò montanaro: per«|

cioche'I peregrino vola con battiture rare diale, àguisa de'Co-

cali,c monta presto in alto, e pare maggiore del montanaro, an»

chor che per auuentura fosse più picciolo di persona:£ ciò auuic-

ne per cagione dell'Ale :lequalt ha'l peregrino piti grandi del

montanaro . Ma'l montanaro vola con più spesso battute d'ale,

come fa la Rondinc,& per hauer l'ale minori,appare minore .

I mutati peregrini si conoscon' assai meglio : percioc' han--

no la testa per lo più non molto nera- , in cima piana , segnata di

nere linee ; la coperta di color turchino, la gorga bianca senz'ai-

cunsegno.ò pochi 5 Altri l'hanno di color di bragia .chetend'al-

quanto al rossetto j la maglia hanno dalla gorga ingiù rara, e

grossa con alcune traucrsatesùlccoscie; Altri hanno le gambe,&

i piedi di pallida giallezza,& altri di color bianco pallido.Quan-

do si ved' alcun Falcone mura co con li sudetti segni; si può dire.

& è chiaro'nditio , che quando era Soro , hauea'l piumaggio , ò

biondo,ò rosso . Ec quante più volte se mutano i Falconi : tanto

maggiormente fannola gorga btanca,e la coperta turchina.

I Falconi bruni peregrini , che prima erano Sori , mutati poi

fanno la testa più bruna delli sudetti biondi, ò rossi . Hanno Ia_»

coperta turchina , ma non tanto come li predetti : la gorga bian

ca di alcune linee nere,e lunghe,macchiata • 1 piedi di pallida.»

bianchezza,& altri di colore verso l'azurro. Hor vedendo que*

sti segni , se può prender chiaro'nditio che'I Falcone dianzi sia-,

stato prima di piuma bruno. Et questi segni bastino'n quanto al

conoscer' i Falconi peregrini: li quali scruirann'ancor' a' suoi

Terzuoli;che però così i Sori,comei mutati mostrano scmprt-»

piumaggioye tcsta,e piedi più nobili de' Falcooi:'& dirò anco,ch«

quando sono di persona grandi, ma peregrini, come n'ho hauu-

to Io,& veduto'n mano d'altri ; riescono molto buoni, mordea-

ti,& honorati alla riuiera . •>■ : '

DeFalconiTrauersi. ■ '

falconi traueriì. ""p Rollasi vn'altra sorte di Falconi, i quali si chiamano Falconi

J. Trauersi ; percioche quando al primo tempo vanno'a*

amorciil terzuo!o,cioè Maschio,Montanaro si congiunge al con

to con la semina : la qual'e'l Falcone peregrino : ò per l'opposi-,

to'l terzuolo peregrino se congiunge con la semina montanara ;

di manierarne nascono poi alcuni Falconi,! quali hanno del pe

regrino, & del Montanaro,& alcune parte dell'vno , Si alcuno

dall'altro . Ma quante più parti hanno del peregrino, tanto pili
------ -•> - - stimati,



Per conoscer'il

Falcone trauerso

stimati, & nobili soncf, ecrtfconddt genrifizza'l Questi Falconi

deon(i rnoltostimare ,&poco menode' peregrini :Iogliho ve-

dutiper la rtiaggior parte riwscire, riuscir eccellehtb moito trtoiv
den ti,& hondrati alia riurera,& all'Aerone ancora.-.'■

1 motatisiconofeonoaffai meglio: hanno alcune parti del pe*j

£egrino,& alcane del montanarorequantepiu- volte se mutano,

diuengonodi piiimapiii nobilij ma none da consumar?il tempo rautato.

dicttoa'subiterzuoli.; j

-n.n tie* Falconi TedeschU

VI evn'altra forte diFalconi,qnali si dimandano Falcons Ttw

deschi.&fono quasi tutti di gran personage la maggiorpai?

te di figura lunghi,& alcuni pochi rotondi ; aflomiglianti molro

al peregrino nella persona, nelli testa j nesta becchiera, & nel!a-»

ma.no . Hanno le coscie bianche di dentro j 1'Ala grande ; la co

da, Junga ; & sono tutti di piuma bruna : & hanno somigliarza.*

assai con li bruni Falconi peregrini, fuor che nelfa testa j e nelle_i

spalle > perc' hanno quella , & quest'alquanto piu brune . Han

no vna corona bianca,laqualecirconda'l capoappreflso'l collo .

Le maglie del petto sono'n loroper lo piu brnne, e grosse ?in al

cuni russinose, e lunghe: sono questi Falconi mordenti molto,c?

xie/cono perlamaggiorparte buoni, cV all'Aerone diuengon*

ottimi :c sono'n pregiopoco menode'peregnnijoepotra'lFal-

conierojfs'eglinondpratticomoltonell'arte,&auueduto)discer

here"! Falcon Tedcscp das peregrino .

I murati hanno !a testa , it collo, e le spalle brune , la coperta_> Falconi Tedeschi

tnrehina mcscolata cbrialcnne trauersepiubrunejla gorgabian- mutati ►

ca macchiaradi linee g rossette ; il petto medesimamente piu de*

bruni peregrini; mala manodi loro e come quella de'peiegrini.

Iterzuolilorononfidiscernono da quellt de' peregrini, per Tentuoli jTedef-

effer'cgiino'ntuttosimtli* ch'-

"• ' De' Falconi Marim- • •

MOIti vogliono che' Falconi Marini ffano detti cosi : percio<-

che pratticano alia Marina , e lo piu delle 'volte si pasco *

no de'pesciji quail rimangonodalla fortuaa del Marc hcllefea*

chc,e moJte volte tolgono i peseia' coccallwe cosi si pascono'. Dt- Modo di conc£

cono che a voler conosccr>vnode*nominati Falconi.fegli metta scet'i Falconi

dinanzi carne, epesre>chc'Mariniprendcranno'lpesce,elascie> Marini.

rannokcarnc-». >

Detti
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Delli Falconi Tmcsuii»

rN'astrasortedi Falconi si tsouanochìamatiTunesini^qnai

li végono presi à Tunefi di Barberu.e sono tutti di persona

n.cioli ; ma di piumaggio gentili,e nobili quasi come'l peregri-

no . Hanno per lo più la cesia bionda , & alcuni "yn poco nera , à

guisa de* Falconi bruni, & parimente nel resto , così ion > come-»

mutati. Somigliano tanto al peregrino,masiìme nella maoo,che

molti ve s'ingannano, tenendoli per Falconi peregrini . Ma per

esler'essi tutti piccioli ,& quasi come temidi de' peregrini; piiò'l

saggio Falconiero ageuolmente discernere l'vno dall'altro, an

corché di questi ho veduto alcuni à rimerà buoni ,& honorati. Li

terzuoli delli predetti sono di poco pi tZ2o»nc riescono .

De Falconi Montanari .

I Falconi Montanari Sori fono di molti , & vari; piuuiaggùalj

tri rossi biondi, altri tutti bruni come'l Coruo, altri cinemi; ,

altri occadi , cosi chiamati da' Straccie ri di questo pat se : perche

le penne loro della coperta s'adomigliano assai a quelle dell'Oca

Baleta. Sono per la maggior parte di persona mezzani , & pochi

grandine molti di loro piccioli, alcuni tondi, altri lunghi. Tutti

questi Falconi Montanari hanno la testa tonda, colma'n cima, e

nera , con vn poco di corona grigia attorno'l capo , e su'! fronte-»

appresso la becchiera hanno alcune poche piumettc bianche fot.

tilt, le quali sono pochissitne ne' bruni, & alcuni ne sono'n tutto

priui: la becchiera hanno cortame groslsa.co'l corno nero, le nari

ci per Io più pxciole.e parimente gli occhi, e le palpebre picciolc

per la maggior parte: la gorga alquanto bianca final l'osso, che

la diuide dal petto , e macchiata di grosse macchie , e dal petto'n

giù son'ornati di alcune piuine, le quali tirano a' la ruggine : altri

al rosso,& altri al nero con certe macchie non molto gro/se : Al
tri hanno la gorga, & il petto tutto di nero coperti: le coscieJ di

dentro nere; la coperta per lo più brande di minute piume:Ha-

no alcuni dal mezzo'n giù della sudetta coperta, alcune tratte-»

biànche,altri rosse sottilmente tortorate : Altri l'hanno eineriti»

semplicemente. Alcuni l'hanno (come soglionodir'i Scruccietfi

di questo paese) bicoccata sopra li mantelli, & vanni, & altri no .

Alcuni hanno la coperta occata,come le penne c'hà soprala schie

na l'Oca Balera, come di sopra. Hanno lealenon come'l pere

grino lunghe; & anco la coda più corta de' sudetti: Se la maggior

parte smerlata,à guisa di quella del Smerlo, ò del Smeriglio , co

me più ve piace di dire.Se ne trouan 'alcuni, che l'hanno sacrata»

mi pochi: la mano, e la gamba hanno per lo più di color giallo :

; alcuni
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iknni mcscolata di giallo fistichino,cosi cbiamatoda'SifUccieri:

la qual mano none grande come quella del peregrino :iediia^ -.< /

£sosse»e graffs lWnghielero sono ncgrislime. •

Imutatimontanari fi conoscon'attai meglio: percioc'hanno Delli Montanarl

1a testa nera,comc cornacchia : II collo>e spaflebrune: lacoperta. wutao.

•dal mezzo'n giu turcbina: la coda alqtiantocorra.enera: lenari-

ci gialle>e giallo anche d'in torno a gli occhirla gorga hanno bi'a-

«a,la qaal pero non pasta l'osso>cke dai petto lo diuide • In alcurii

si vedequesta gorga di color rosso affocata j& altd di ncroj mi

i'vnaj&raltradalcunemacchietondcornata. Hanno ipiumag-

gi sopra le coscie aslsai bruni : lipiedigialli per lo ptu con le vn-

ghie neriffime. Ete d'auuertire,che quantcpiii vol re si sono

thutati , tan to roaggiormente fanno la gorga bianca ,&pfu pjo

ciolele macchid t lacoperra diuicn'aslaipiu tuTchina.Qtie(tt-»

sono le conditions chedeu*hauere,l Falcone montanaro.il qua-

le non si debbesprtzzare.quand'ha berlaSe gran persona: e tanto

piu, quando'n lui si troua nobilta, 6 somiglianza'n qualcheparte

del pcllegrincicice.o in testa,e in puima,6 in mano . £t in parti-

cola.re'l loro di piuma bruna »percioch*c d'animo rairabiJe,mor

deiue»ardito, & honoratoaHa nutera :6c di questi talisencsono

villa mohi> non sono solamente buoniallariuiecajmiancora,

(se ben rari) adOche.& Aeronieccellentisilmi jedi questi tali >

i Spri al pater mio ricscona meglio,se sono pigliati'n buon tern*

po jche'sliurati'n ramo i ma^otbbe pero'l Falconicro auucrti- i

le , di nan tmpacciatsrn Falconi montanaridi picciola vita.. ,}

peccioche rari fanno buona riuseita-, ne menone'suoi Torzuoli j Ddli Terzuolt

perciocbe si butu via'i tem po,e se perde I'opra . montanari..

DtFdooniSocrU

SOn^altri Talconi , che si chiamano Sacri,maggiori dirn perc-

grino,clie sia grosso.'Q^ei'ti hunno la testa grigia=raolto,iaji .

cima pianajsi assomiglia alia testa del Nibbio^ouer Milione dalla.

codafdrceliuta t ilquaIepratticaallec.ascnostre,& rubba ipufc*

dni alle nostre Donne_* »

Hanno rocchionero>8f grbffbjlabecchiera mrchina i le na-

fici per la maggior pane picciolei sono di persona lungi'l piu i

Hanno le roaglie del petto brune ; fa coperta bruna per lo piu > &

iltri tortorata $ le coscie bianche nella pane di dentio j. la coda'n

afcuni f come i'vsa qui S dire) scsolara,elwnga iTAlagrande,c-»

Itmga ila gamba»e mano quasi tutti dicolor azufio, che azulina

fra'StrUccicri fi dice'nqaeftQ paesej ma hon tanto grandeanspet*

lodel rellodella, persona v*epocadifferenza dal Soro ,al muta-

to> perciochc'tmutatobii sakiaeaKj'te magjw vn gocopiu bxaim

="• - '-, na,e
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na>ctonda del Soro,&ipiedi s'imbianchiscon'aIquanto,e fi

Del Sacromuta- macchiano'n alcuni di giaJlo,e sono quasi tutti di copcrta un

to, toratarossaj&altri hanno la copcrta nera.cosii mutati,come"So

li" ' " ' ' ritdi modochesolo'lpratticonell'Arte conoseera'l mutatodal

Delli terzuoli <Soro. I terzuoli loro son'apptezzati al paride' Falconi, 6 poco

Sacri. meno; di qucsti tali Falconine vengono portact astaiflimi di Ca-

■dia'n Venetia , ouesonoMercantiprouisionati dallaMaeltadel

ReChriitianissimo ,che gliene mandano infinm ogn'Anno j

percioch'egli v& molto questa Caccwu.

T

De Falconi Lainieri i
i

'Rouasi vn'akra forte di Falconi5detti Lainteri,i qualinasco*

noneli'AIpe Vicentine , chedmidono I'lcalia dall'Alema-

gna. A Icuni di loro sono di gtan persona* altrudi mczzan a, altri

di minore i la telta hanno tutta bionda, & in cima piana ; Gli oc-

ch< neri,egrossi; c perlamaggior parte hanno le narici picciole;

la becchiera corta,e grolTa, e piii picciola del Falcon peregrino,e

del montanarojdi color turchinoj II petto biondo, di rare, 6c^.

•rugginosc maglie macchiato > la copcrta come'l Falcon perc-

grino,&suTvltirnodelIi vannazzi,emantel]i, paiono dipintidi

biancni.etondi occhi. l'Ala,& lacodalunga;legambe cone; la

mano piccola,af&i piii del peregrino,e del montanaro , di color

Belli mutatiLai turchino . Umutatipoi hanno la testa fin'alle fpalJe bionda-r

*&u,i rossegg'ante, con alcune linee sottiJi j la loro coperta c rurchina

V.: •■,.•»■ con alcune trauerscnere> in aJtn dorate tutta ombreggiata ill

.••;....-. petto hanno hiondrllj.no scnz'alcun segno > ma i piumaggi dello

coscie sono trauersati di poche,& rare macchie; mutanola mano"

diturchinajcheprimaera'niJolor giallo:e siconoscono malage-

uolmente i Sori da' mutati . Questi hanno su l'Ale aflai : & veg-

gendo esli'n campagna alcuno , che vadi a Sparauiero, lo segui-

Natura dello tanodicontinuo volando sopra'Cani : di modo che gettatolo

lainieto. Sparauiero diett'aU'Vccello, ilLainierodifcendecon prestez-

za grandejes'auuiene ,che lo Sparauiero rion pigli subtmola-.

quaglia:egli laseguesintanto>chenefapreda,d la fa dare, (co

me si dice) &se da in Terra,6 macchia.6 altra simil cosa . Questi

Falconi disuanaturanon ricozzano ; ma fannola colonnaia'st

Aere,& attendon'a volar'alsuosolito. Horvolendoliliberar

loStruccierodaquesto'mpaccio,&fare si,che'ldettoLaioiero

non gli dia noia : e mestiere »che fesforzi di faigli pigliar'vna_»

quaglia; checosi'l Falconeandera a pascersi,e non impedira piuy

i'-Vccellarope . SeperauuenturaiCaniboreno quatehccompa-

grria diPernicii scende come sol gore'l Laniero, e neprende vna^

ouero la fa raetter'n vna macchia , 6 altra fortezza ; di maniera-*.-.."i ■■■-■■ •;-"■ chei
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the all* TOltc'nteraicncchel'VcccIlatore It piglia poi con lo

Sparauttro.Questi Lainicri si fanno -volarc sopra Cani darete:a

fine di far star ferme le Pcrnici, i Coturrij, A Fagiani , daliro Vc«

celloc'habbfafermato'lCane:;eseqiiaIch'VccelIo scampadalla V.yz '. »

retc,scendc'ILainiero,cnefapreda.S'vccellanoanchequesti Fal U Lainiert s'v&

coni <ft gctto> a Pcrnidi a?Ckwarni,& a Fagiani 1 & non potendo ceHano di gctto.

pigliar di primo volo, scgnano PVccello, comefanno gli Astori,

ma rarissimi Paffondanojma fatto dar PVccello, farra vna colon

nata > esc metton'a volar sopra. QuestiFalcont Lainicri amano

moito la compagnia,& vi sono U tetzuoli di questi,come di cucce Delli terzuoli*
fcaItrcsonidiFaIc©ni. • '-':' '■"■:! >■>'•■■<■> '-'-'■ ■ »■<■■ ' • 'I

■ ii»rJ|r <•• ■'■■ :>i'f-y •

Gli.'c'habbiatno trattato diffusamence negli antecedenri Ca-

pitolidel Ga'uallo.ii del Cana* la ragion vuoleich'anefroti

deg7ivcceIlidirapinatrattiamoconueniencemence,del mododi

conoscer'i buoni Falconi, Astori, Sparaaicci.&alcri simtli,di far-

Ji,di gouernarli,edi medicarli. E primieramcnteduemo del Fa I

eon Pellegrinoje dellafua bellczza;: c pot-seguireaio degliaJtri.

* Altr'Vcceflb1 hot* vasal Cacciatore, per le Cud Caccie , ch«j» VccelloChaPr*

qucn'vcceUo,c'ha tottc Pvnghice 1'arronciglia; ,ma non rut-ri ghie ror«,& ar-

quclfi'cA'qaesta forma si deonopigliare: perdh'alrri lanotte sou rorigliati cfbud

la distendonol'alCjerion'vsanodi'alaarlecigliaalSolc.febestc-*, no per lo Cac-

questi k fanno fare preda,m$ la loronon c CacciaVanzi piu pre- ciatore.

ftfngarmoVAltri di giortio fe n'esce,c gira nell'Aria.e sti Ca l'al«£ Bnjerfita* degH

aUo.egagliardo, 'ma la fame lo tiraserhpr'al Crtile , e CeMprtU Vcccl" dt "1"°*

tien volcolo sguardo verso la terra , aspiradorapir'alla chioccia'l

mifero pulcino.i! qualenel fuggir'e tardi. Altri si pofanosu'rami.

altri sospendono l'ale sopra'venti,c gli vni,e gli altr'incbirun'a

terra gli occhi'ntemi perfcoprir'ouecaminano.osorzi >okjcer-

tola'.si pascon'anchora di rane,ediserpcnti, od'altta siniil'esca_r,

qual senza sudore poffano rapine nella terra, che per lo corrario.

^ cbiperl'ariava,mainonf<tmgHerr*i \\ > ; : 'V .'»' >•*

L'Auoltore corr'a gli animali mor«Ude* quai da Jontano sei*re,& Vccelli di rapina

annaia'llezzo : e cosi la naturao'ha fattcdfdiocrfesorti co'rostri chi vanno sepre

adunchia variar forme pbflepte je cOngh' vnghiioni tpttwtria Per Ar.,a non fa-

pugnare; ma sono poi di codarda mentc , e di vorace appeti to ; e ao mai guerra •

piu presto goddfi empire! ventre fenza fatica , t no si curano cs- , A"°,c" Te. co[re

set degni di iode. Altrisono poi c'hanno voglicguersiere, ambi- raof,j# nimaH

lione superba,& animo franco* ' Auolrore e vo^

' ■■'■' ChegodonriportarVopim'fpoglie* • "■ '■ •• ' ': >l:'-' ■<" raCe)& codardo;

EfanguiMfasitrp^nandorerbd, ! . ! ' " »' '•' ■'■'■•'■ - Auoltori di di-

VtttondiviHAfrtdaitb'egtimHWglic .;•-'.*-■ J uersespetfe.
■|.a;u.;u * D Dtsiu
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i>-Dis#«sdtica,eladilaniatefiKrlHit > : "i.Iot fcil* «tlt

i Hannobilfame,cb'oj>.nictiosdegn$j, .1 1-.0 p.oi»ii

Cbe per battaflia'nfuo poternonvegnd* . ; •; i -.

AuoTcore qual Quesiianieparejchcuan'al proposito per iaCacciav, c di quefli

fr. twoafr pfcr U tienc bisogno'l Cacciaiorc , se jbene bc anco di questi e tuu'vnav.

Caccia- . !« Caccia , ne hanno tutti vn costume i tie vnaguerra sola; hanno

diuerso valore,diucrsafaccia,ediuersamence volano l'vno dall-

»ltro: .."..,*

Diuersavqglionlajiagione^l'bor* ...-.; ,. • , =i

.•.jn. , .. i'-ti Damandxrli a puguar liherisMora-

Diuerse anco hanno le cure.diuerso anco'I maestro,ch'a diuers"ar

tili nducaiedomijpcrch'altrirengon'airambio.aitria'Cani ,

alcria'suonidi fiere crombc,&altn ciclle varic fatichc adalrro

nomc,& varjjfini.

..:;) uAcuirhumanvolerprirntldeflini,- , .-, : .- .

Prima\Junqu'impara i luogbi , douc diroora I'Augello predate*

re iil Falcone par chcpiii sappaghi la real vista delle sourane-*

Falconi Peregri- piouc.eperciosono detti Peregtini,mou'isuoi vanoi'naltoat-

ni perchc coii lorn'ifonti.&ilaghi.doiieperordinariofi nutrica l'Anitra ,

""' ChepematuraidelFalconvemica. „

*<■'■'■■ r;!v-!l < r Subifoda'l.&lenellagelaubruaiacominciaamirarelccornav

A^ttra.qiianclo delGaprone,aU*bf)ria noi ritotna i'Anitra.edouescaturisceyn

tjtorn'a, IMoi . fonte,6 vn fiamicclle.iui'nsiem'i suoi vannj,& iui soggiorna, e si

•...."> oil.- godcqtiellatepidezEagoderediquelfontejchesecoporta ,. ...

£■"••■ •: L'acquadatventredeltarrenrisorta- ,>,. .

AtJitra,e fiia *na- Perche'n quel font'ell'a<falta'l pesec , & per lo chiaro dell'ondc^

wra. j .-;-.' glioccbimendc.escahrahorquiBCijhorqpiQdicvis'attursajdC

|l4>t«ode>& tuuo'J fbndo csamina>e mqlesta .

Qudtigreidqualleondalmon^s((ndi\t, ■,•

TraVarmentOiCbe paste ah forelU* ' .

- 1 . ,JE we /ere>e we /«£<*>e we diuora :

1 1.; . <?e«t fo ye/«j. e pawe,e Fafe,e Flora*, , ,

.cj: JTjtf'i I'jimra anchors ,a vuai IWgSttSM»

Colcapo'ngiitfamtli&iit'fflmergp ».•,;, .-, .;

jr. qn '■.■;:<■,:)-'/ ;> iiG^'ellasedpmelaifiuamistgreggia^ ,,, •, > j'

i.n.;ff/di^/e.eSi\?«aiJB^d^'ei^e:, . ■, ;; , .;:

fc,HiiP«(»,/ewiZEe/Mfore.»(ir«j4reji^*«i •_ ■ • ■

vtffe*d»:GMHe,f;gK~orc&i=e I'awmoer&a: -■ ■;

./* /p/ar dd Falcon,cbe cada'n fretta* • f) . ',

E /ice/a dtisuo dannalmen vendetta . , . " .

Falcon Ppregri. Iscgmdunquedd vero Falcon PeHegnqo»secondolopinionc>e)

aoc suoi segni- giudiciodcgli antichi ma^irtdi qne$* genul'ane >sonO:qucfti.

Pnrna conuiencch'eglr habbja h bccchqr* grossa»e1tutt'aaurra»

t,.; .. . ,. con»ela2urt'oltramanQoifi4*alsc«ini«4j«»lAaat*tondadtconr

i-t ..«.-- Bcmcatc

: i t <

- 1 • - .
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aenientegrandez2a,& ilrananello di quelladispiccato'ntorno

vuol'hauere la corona'n testa ,a questo modo. Pnma habbia vno

scriminale chc si parta dalla becchera,e vada sin'a mezzo'l capo,

e sia bianco a fimilitudine d'vno scaionc: & habbia vna gnirian*

dabianca,cheli piglitutta la rotondita della rella,e trescaioni »-rr. fcfuuLit «

chesipauinodaqUestaghirlanda,c vadinoverso'lcoHoycsiano -.n. • * :. t\ >■ t

bianchic non troppo lunghi,& habbia sotro lamasccHa ivgttt

di bianco schietto,quant'e vncarlino, c quanto piii bianco, canto

sarapiiinobiIe,e gentile. Vuol'esser poiquclla partedelcapo ,

ch edall'orecchia albecco,rosta,nera,e morata,& ii capo fregia-

to di bianchi',6 rossi, 6 simili freggi : vuol'esser grande , & hauer

le penne grandi , e firnili a quelle della Tortora : epetcid alcuni

volendo lodat'ilcolore della penna,diconoch'cgIietortorato jj

& vsanoquesto vocabolo,comeperproucrbio : Iccimcdell'ale-»,

come vanazze.e cortelie voglion'elser bianche , schiette senza^>

biccoche.il simile voglion'elser quelle della coda, c se pur haack

seroqualchebiccoche, sianorare,roffe,&arTocate. Vuoi'il Fal- * : < ;<.-:':*

con Pellcgrino ester largo nel petto: I'alasotlilcelungaiilpiede .-....: ,v ■■

grande, & azurro , 6 bianco ; le di ta lunghe »e sottili ; la gamba_*

corta.e grossaj l'anchalunga: &inconclusione le coscia biancaw

affai. • '

U primo Home del Falcone.si adimanda Niaso.e questonome Nemi del Falc«»

fi chiam»,eli dura mcntccche sista:nel Nido: Tali Falconi sono* ne Niaso.

faticosi,& hanno'J vitio di gridare.e nel pascer sun gricui,& fart-i

cost a'ricarnafe. Ma quando son'incarnati.lafeiana gran partedi - ;<;.:,*

quel vitid.ebuttano buona proua ad andar'alli Aeroni, & a riue-

ia,& altri vccelli,e sono forndirraturaj&animofi.- .■ : /: A

II fecondo nome si dbmanda Ramengo: & e" quand'egli e" par- Ramengo.

tito dal Nido: e li dura tal nome Maggio,Giugno,Luglto,& Ago

fto. Questi Falconi sono duri da fare per rispettodcicaldo,e per

ch* non ponno pa tire la fame j Ma elw via con loro discrettione,

ediligente gouerrio,c;paitrenza > nc hahonore perche sono senza

titio. -'- ji ( :'<; "n o »or..-

' H rerzo nome domandasi Soro per.fio pastatoAgosto.Settem Sori.

breiJOttobre^Nouembre. Questi Falconi sono di buona natu

rae sannofar'ilnfestier'amente,e sono su'lfiored'ogni soaboa-

ra,e bellezza: nientedimeno quella prima penn*,c'hanno,qutdr

escono del Nido,la cengon'vn Anno'nnanti chc la buttino: e quev

sta tal pena si domanda Sora,in questi diuersi nomi, edi tenvpVn
tfempb fi detti vccelli fond migliori ad vn tempo , die l'altro y,'A k » -■■■■•A,')

d'ammaestrare .■'•-• ' i . « .«»'

H quarto nome si dSmar*daMarzarol&,e tali Falconi d©ma*i-> Marzacola;

dano Gennaio,Febraio,Marzo,Aprild,e mezzo Maggio, e sono■■

Agrand'iri4Kiccio,efaftidio>,lacaasa<?qaest»yCh«conuicii«<c- ,b.htM •>;<< •.'

D z nerl'm
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ncrl'in mano ructa queJla stagsone. Mold di loro sono sbittenti,

c par che non temano fame) sono vi tiosi, e di natura belli, e sono

diflettosi di silandre,e vermi, e chine vuol'honorcjbisognac'hab

bigran pratticadiquelli,e patienza. <: - . . -

Wludatoi rarno, Uquintonomc del Falcone si domanda ,tt)utatoaramo , edi

edeprimamuta prima muta,cioca mezzo Maggio,mezzo Giugno,Luglio,Ago-

sto,Settcbre, Ottobre.Noucmbreje DecembreQuesti Falcoti fl

dimandano mutatiaramo,pcrche fanno la penna nucua, t buc-

tanola vccchia,efappi,che sono di natura maestri,& valcnti ; ma

non conuien fidarsi d'esli,che la maggior pane sono gaini,c fan-

no come le mule,che stann'vn tempo'n pace, poi danno di buoni

calci al Padronerchi ne vuol dunque honore, conuien'aprir bene

gliocchij&intenderela natura Ioro,e com'hai quella 5 non Ja_

suanaretenendolo perlobecco,cinccon gran fame,eche'lpii-

gno sialalua pertica,perchequesti sono que' Falconi, che fann'i

maestri perfecti. •■!■•'- :'< .. ,, j

Falconi piccoli Sono Falconi , che nascono'n Corsica ,e Sardegna , piccoli di

di persona doue persona , e rosli nelle parti del petto , e neii ntlle spallc , Ooc la_»

naicono , erosli copertadisopra; hannolipiecii rosfi , la coda lunga nonmoho

dipettoi pungentce debtle: soiiosuperbi,edigrandardimento,evolciW

fieri si partonodall'huomo.

Falconi monta- S°no Falconi mon tuna ri,quai nascono in Lonibarc-Jia, cbe son

oari. ■- - buoni da riuera,e da vccrlli grandi : hanno'l capo iotondo,c ne-

roi&il petto tutt'incrocciato. >- . ;i-, i i ;.; ,'.,]>■ <\r/,l

Falconi Rocoze Son Falconi chiamati Rocozcni,grandi di persona, ebrunidi

Hi. penna: piaceuoli da farce quasi senza fatica, e sono fortissimi al-

le fatiche, volano velocicome Rondine, e volonticri ,si paitono

> }-i:i.-'. ■ dall'huomo: eperquesta causa bisogna efferlivsata gran solleci-

tudiu'in farli speslb piacere .

Falconi Saceari. Son'altri Falconi detti Sacchari, che sono bastardi , per6 cho

nascono di falconi gen till Laineri ; fono grandi di persona , e_*

molto simili ajli Laineri, mailime dclle penne, che sono bianche

enegrejCioc comeberettinuzze : hannol'ale grandi, lacodajel,*

<«iii': persona lunga,vogliono ester portati quasi dicontinuo'npugnd

con gran soll»citudine,e conuien pascerl: di pasliliquidi,piu ch'al

tri seceftijperchcdi natura sono secchi,e pieni.e come piglian'vn

buon pasto,non vogliono far cosa buonaje sappi, che quel giorno

che vorrai andar fuoriconuiene darli poca carne,c bambagioas*

saiperborgatura. . ..;• , ',. . >i;. u. :; irisf

Falconi dc FJI- cSojtt'altri Falconi chiamatidellXlbapic(jic^idjpersona,egeh-

"fr*. tilidi penna , buoni da riuera ,e tanto simili alii Pellegrini , ch«

■ ■■"A-: ::%■:) it liroUti'pigliaioo per Pellegrini naturaJi,e sonopiti pttslo tqn.

de«idipersona,chelunghi^ : . ,. :-"•>.(><

faicoai Mtrioj . Sou'al tri Falconi chiamati Maiiiu , e sono mezzani > e simili
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àlU Laineri pella pentii bianca , e della persona, del capo, e dclli

pkdi.verò è,che son'assai più gentili, e più belli, e migliori senza

comparatione, sono piaccuoli da reggere, & numidi del capo,e

stài mente gli viene male nella testa per causa di essa hum id i tà ;,c

però gli gioua grandemente! darli spesso borgaturadi bomba.

gio conte sue boccole dentro. ,.

Son'altri Falconi chiamati Schiaui,edi grand'atdimento , Falconi Schiari,

hanno la penna bruna, e massime nel petto, che l'altre parti tra

il* vn poco in rosso ! fono lunghi di persona,hanno l'ale lunghe,

la codacorta,aguzza,e pungente, e vanno volontieri a Riuera.

Son'altri Falconi, che ti chiamano Laieri , che nascono ne' Falconi Laierr.

boschi di Lombardia,quai sono di poco animo, e fi fanno volon-

tier'alla campagn'alle pernici ; ma conuicne portarli continua-

ment'in mano, trattarli daTalconi Villani , dandogli borgatura

di stoppa, e facendoli ogni giorno fare qualche cosa , che sono

tanto *\ili, che stand'in riposo , nonse n'haurebbe poi copia al-

cuna_>.

Son'altri Falconi chiamati Prusiani, che vengono di PrusiaJ , FalconiPrusianù

quali sono di buon'ardimcnro,e di natura gentili .

Fin qui s e detto della natura,e qualità di molti Falconi , e de'

nomi loro, e doue nascono la maggior parte . Hora seguita con.»

brcuitàil modochesi dcuetener'a conciaie detti Falconi; e farli

piaceuoli ài capeleuo,alk>dsO,aIIe trained àgli vccelli. <i .,

Volendo dunque conciare eie' sopradetti Falconi: Prima side»

uè forni re de' zetti 1 ungili , e sonagli che siano grossi , e metter'il

eapeletto,e speisodiscapeUarloper raodoichedouenti piaceuol'

alla mano,che non habbia paura maneggiandosi: bisogn'anchoc

toccarlo.e maneggiarlocon le manine bisogna per nouc giorni,

epernouenotti lasciarlo dormire niente, ne toccar pertica; ma

sia tenuto'l detto tetri po'n manocontinuamente.
Volendo poi chiamatlo,que(t'ordinJosseruerai: mett'il Falco

ne siila pertica , e ieuatqli'l capeletto di testa, mostrali'l pugno

con la carnea tanto zuffola, che venga sul pugno.e venendo pas-

cilo subito con gran piacere: non venendo,no« gli dar cos'alcn-

:na sin'avn pezzo c'habbi famc^cosìde'fare per giorni otto sue

cessiuamente. i . •

A 'voler far'al lodro,conuien farlo tener ad vn'aItro,e co'l lo

ri ro al quale sia legat'il pa(to,chiamarlo nel modo,che l'hai chia-

mat'al pugno : fatto questo per sei giorni far tenere più lontano

da te,e co'/ predetto lodro chiamarosando,e ztirTolado,& a tem

po gittand'illodro'n terra vn poco lungi da te te'l viene senza_»

"vitio, pascilo bene,esolennemcnte . Equando'l Falcon'è su'! Io-

"dro, valli d'attorno con destrezza, &arteà poco à poco girando

secondo ch'c costume qualche volta» & hauendo continuat'iru

■ ' . i D 3 secon-

Comc sideuono

conciai'i Falco

ni.

Modo di chia

mar il Falcone.

A far'al lodro*
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secondodi'e costume qua!che vcdta,& hauendo continuatllw

questo modo per alcuni dii piglia'llodro con Jacarne , 8s egt>i

giornochiamalo tanto da Ion ca no, quanto puoi chiamarle for-. •

temence.e fa ch'ei sia scjolto d'ogni cosa, ciocsenza hinga, e sen-

2a filagna, e venendo cosi di lonuno senza vitio,pascilo di buon

pasto.e sal li piaccrcfacendolo scannar speffo,che cio facendo ,

egli verraognidi piu piaccaole.emegliorej maguardabeoedi

non Iifasrqt*alchedispiacercnel pascctlo-) > ; . ; '

Potrai anenora chiamarlo qualchevcdt'a CaualIo,|e fati'a qae

sto modo per vn mese, 6 fin tanto, die venga sicuro, e piaceuoi'

all'huomo senza vitioalcuno ,gli potrai poi darvolatura. Ma_i

auertisc'innanztche venghia queit'a darli l'acqua.acciochequa*

do fulle lasciato'n libena non andasleper toila, e ti abbando.-ias.

seperche moire volicfannode'iimih scherziptrnon glielaba*

uer dara'nnanzi;e nocathel'acqua gli viK>reslcrdatad'ouo,in

otcodi , pcicheianatura de* Falcomeditorl'acquaspeiio >cvo*

lar speslo. . j

Hauendo fatro'l Falcone piaceuoIe,e sicuro, corn'e detto, varJ

tene fuor'alla campagna,e lascia'I detto Falcone di mano,ltand'a

vederequillochefa . Se tu vedi,che'l vadaalco»eiondo,esa-

uio , sicomedeon'andarehbuoni Falconi, lascial'andarduevol.

te; poi daH'aerechiamaloal lodro, facendoli scannat'vnagalli-

na,e pascilobene,factndocosi rre volte, efpeflocaual'ilcapclet-

todi testa, e non lo meitcre, (in canto the nonhabbiasmahiro .

Fatto,& accooiochfc sia'l Falcontjcom'e detto,vattenefuor'ogni

mattina per tempo, the l'Aere sia chiaro»c senza vento,epoca-»

acqnadouelo vorrai far volare :equand'iHa{cierai, va contra'!

vento tanto, ch 'in lasciarloglfvaellidi riueranonientano :c_i

l.isciatocherhai,va Verso la nuera douesonogli vccelli, tenend'

il Falcone sopra re. EttiTend'andacorant'-lto,che paiaa te_/,

chebasii,comesi volfaveisoie,fallipigliardella campagna- ,

quanto puoi : e non potendo far'ammazzarVccell'alcunojHabbi

vn'Atiitra teco ,ecaccialevna ptnnanellenan,egectala*n al:o

quanto puoi nell'vccello,pcr6 fotto l'vccello, acaoche 1'slabbia,.

piacere di starsotto di te, e conosca'l pweere , chegli fai, c metti

mentedi non far mat vola re, se non hai tecoquakh'vccello'W

uo,acciochenon potend'ir Falcon'haucr piacer'inammazzafvc

ct.Hi saluanchijlopoiTihauer'in ammazzarquello cheportarai

teco. Equello fa peralcuni giorni , sinche'l Falcone sia ben'in-

carnato.econoseaglivcceJIi: In questo modo li finn'j Fakoni ,

chefann'ogni cosa con piaoere. Pai glienesjn'alcunidtconrra-

mnatura,alliquali conuien'esser'vratagrandiligenz'aconosc*!?-

gli bene,e conoicum tentrh mags , e graflisecondo fanno me-

gltOjCUe noa hauendo la merit'* cad voltr bcn'intcndere, eco-

s " Cl noscuc
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tioscere la natura Ioro,si com mettercbb'ogni giorno nuoui erra

rune mai fi sarebbe buoni Falconi.

Delle traine che segli fanno, sappi che le puoi fare de oche-/» A hr le train:,

d'aeroni berrettini , e bianchi , e di nibij.e poiane >& altri simili

vcce!!i,e si fann'a questo modo • Prima tu dei pascere il Falcono

sùi'vccello che vuoi che'l pigli di buon pasto, e fa questo fin tan*

to che'l Falcone lo conosca benefacend'in questa forma : fà.star*

in piedi l'vccello di che tu vuoi sire la traina co'l pasto legato alla

schiena, e valli tant'appresso che'l Falcone lo veda , e veduto che

i'habbia.tafaal'andar'adols'a dett'vccello: puoi anco farcosì, de

è meglio. Piglia vna filagna,e lega l'vccello c'hà'I pasto alla schie

na perii becco,efàstar'vn'ascosto,che tenga la detta filagna,e tu

dilcapella'I Falconcstando poco da lungi, e fa tirar'il detto vccel

lo con la filagna, acci òche'i Falcone lo veda mouerej, e se; lo v£ a

trouarcsenza vitio,g!i puoidopò farequest'altra traina. Togli

vn'vccello viuo,che possa volare,ecigliatoa mezza ciglia'n luo

go /argo , lascia andarli .Falcon'a trouarlo , e se lo piglia , pascilo

bene con gran diligenza, e piacete , e «.uest'è'Kmodp di fare le-*

traine a gli vcce)li,o per dir meghoa Falconi.

Si trouan 'altri Falconi chiamati Smerli leggieri, delli quali Smerli leggieri*

non è trattato di sopra: pur non si deue tacere , ne lasciare , che-»

della loro natura , e qualità non fi dica . Questi Smerli leggieri.

hanno li segni del Falcone Pellegrino , cioè le penne , i piedi , il

becco, e le vngliie : Sappi che molti di loro riescono perfetti . La

natura loro è di pigliar Tordi ,LodoIc,e Perniale volano più sor

te ch'altro vccello di rapina: sono di gran piacere, & animosi, e

si fann'al modo di sopra: ma bisogn'hauerli gran diligenza, per

che sono tanto stizzosi], che si beccan'i piedi tanto che muoiono.

E quest'e la causa,che pochi se ne trouano di ro utati,percha nella

muta particolarmente si beccano,comes e detto»

Degli astori.

HAuendo trattato generalmente di tutte leforti de gli Vccel-,

li da rapina,che (è ritrouano: & hauendodetto'l mododcl

fare,& ammaestrar'i Falconi,Girifalchi, e Milioni, e Smerigli ;,

mi par'esserneceffanosimilmentediscorreredi quegli altri Vc-

celliche restano:&alquantopiù largamente delle loro spetie-i

trattare; però cominciando dagli Aston , e' suoi Terzuoli. E

primieramente da sapere, che l'Astore ad esler bello, bisogna». Bellezza dell'A»

che'l sia.picciolp,mà di spalle,e petto largo,e tondo di Vita : la_» e •

cui coscia sia lunga, & la gamba corta, e grosta: slamano gran- _ . ...
de, e magra. Et il terzuolodebb'esser grande, edicesi a punto r uo«?quaie.

com'inprouerbio: Astore picc.iolo,eTerzuolo grande ima però ,-. -,

D 4 habbi
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habbi l'altte parti, che se riccrcano nell'Astore . Tutti sono na-

turajmente rapaci,ecapricciosi; alcuni de' quali pratticanoalla_»
.1 /. . '■> marina,& all'Acquc dolci: & alcuni'n mezzo terra, c non mai, 6

raro all'Acque .

Namra dcgli A- Liprimi si pasconoperlopiud'Anirre, Oche,Tirabusi, Airo-

ftori quali prat- ni rosli,e bigi ;diGarze, Garzette,eFo!leghe,6d'altri Vccelli ,

ticauoaiJamari- ch'vsano cost conuersar'al Mare,com'all'acquedolci: questi pre-

na* dono volando alcuna volta tanto basso alia coperta , che prendo-

no l'VccelIo,prima che da Terra si leui. Gli altri poscia,che prat-

ricanofra terra,sipasconodiCoIomb),PolJi,eGalline,& ancho-

Aftorf che prat- ra di qualche Pernice • Et quando sono murati, stando quasi se-

ticanofra Terra, prc sopr'alti Albert alia posta,& vedendo Couirni,PernicijFasa-

ni,Gallinaccie, Pollette, Cornacchiej Gazze,6altra simil sorter

d' Vccelli con tanra ve!ocitascendono,egli seguitanoallalonga,

cheglipigliano , &senefannopasto. Degli Alton alcuni cbe_*

son'AnimosipiglianoleLeprijdelle quali tranguggianoalcunc

volteossidi lunghezza d'vn palmo , e piu , eli digenfconofacil-

mente. Quelli chepratticano all'acqua ,per la maggior parte_»'

sono piii ardi ti, & animosi de gli altri , e vann' a nuiera a gli Vcj

celli grosiivolontieri persuaproprianacura.

Astore S'hiauo. Astori,chesidimandanoSchiaui, naseono'n Dalmatia,e

nella patriadel Friuli>e si conofcon'a questo modo . Sonodi per

sona per lo piu me2zana : la maggior parre di penna rossa , come

di accese bragiej bench' alcuni fe ritronino di color biondo, &T

alcuni di bruno: hanno la mano grande, la becchiera dcspiccata,

e grossa '• la coscia di den tro piana, e schiacdata, come la pal maw

dellamanojnel'hanno tanto ronda, come le altresorti d'Aflori.

Di questa spetie sono tanto It Sori, quanto li Mutativengonosti-

Sehiauo,&Soro mati assai,esiconofconofacilmentervnodairdcro . II Soroad

mutato . csser bello,fa di mesticro, c'habbia le macchie del petto, e del re

cto dinanzigrosse,e lunghe:l'ala grande, e la coda non molto

lunga. Li mutati non sono quasi tra sedifferenti di piumaggio .

Sehiaui piu no- ,QnestiAstoriSchiauiper quanto m'ha'niegnato l'espenenza

*■ '' ' " ' ' sono piu nobili, ediii da esserpreggiatide gh altri, ch'a Noilia-

no'ncognitione, riescono perfetti a riuiera, & a Campagna . Gli

fhoi Terzuoli vengono poco meno stimati degli Aftori, e rarissi-^

mi sono quelli,che non riescono buoni : pure bisogn'auuertiie_>,

volend'vccellargli a riuiera , & ad Vccelli grosli : benche l'vna ,e

l'altrasorte sia buona a Campagna per Pernici , Coturni, e Fag-

giani:e perd e bene,anzi necessarioseruirsi del grosso rperchepi.

gliaanco'lLepre,le Pogliane,rOche,l'Anitre, i Tirabufi, Folo-

ghe,& ahri simili Vccelli. \-

Anore' Armcno, GliArmenisonomoliodisserentidagli Astori,e tanto c'han-

&Sardo. nopoca,dquafiniunasomiglianzaconIaloxospctic: soap raohq

bili degli altri .

■ ;:-
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V5elli,édipetfonaà guisa del Tcrzuolo delinquila gcntUeid'ani- # , . ,,..,,

moliti vincono tutti gli altri ; hannole gambe bianche.Ia mano ,

grander vaglion'assai alla Caccia de gliVccelligrossiAà Cam- . # ; ,,

paona.Nelli nostri paesi,credo,chene vengano pochistìmi,e sor

si niuno:cosìsedimandano,perche vengono d'Armenia.

Quelli, che vengono di Sardegna sono dì piumaggio bruno ,

hanno la "amba curta,la coscia lunga,e la mano pallida:nescono

più alla Campagna à Pernici , Coturni, àC Fasani.ch'ad Vccelh

Gli Astori Alpeggiani stanno nelle parti di Lombardismi To-f Alpeggiano, Si

scana,e di Puglia: poco riescono: sono di persona grande, e per lo Calaurese.

più ronda,e dipiuma brunamaturalmente sono superbi,c bizzar

ria come più si mutano, tanto peggiori diuengono .

LiCalauresi sono di Vita grande, e per la maggior parte lun-

ga,co' piedi quasi bianchi:alcurii sono bruni,ceru biondi, Se alta

rossi pallidi : sono foni,mà superbis capncciolJ: vaglion'assai al-

JeLepri.mà non sono'n molta stima. . . •_ „.,.,,-„

Que!li,che pratticano, e si pigliano nelle montagne di Gemo- Gemoneie, e òit

na,e delquali vien detto non rnrouaiG nido:vengono quasi sera- maro.

preperfertiàriuiera,&àCampagna. • . . :

Li Sarmati vengono portati daSarmatiada Mercanti , e clip

nascono ne gliaìti Monti d'Islanda, sono bianchi ..Io non so co

me riescono,perche quegli che vengono, vana mano de' Prenci-

pi,egran S'gnon. . <• : ■ • .-. .» >

Son'ahn Astori di persona non molto grandi , ma il più fono,

lunghi* di piumaggio rosso,e biondo.quali nascono nelle Mon-

ta^ne di Carnea , e di Cadore : qualchedunoriesce perselo ; ma corneaje Cad<>

più li Son de li mutati,per ester quelh di natura vinosi . Dique- re- . .. • ,t

rti,si com'ancora di tutti gli altri Astori si ritrouano i Tertuoli, li Termoli,

quali son'i maschi . Questi non vengono preggiati come li groi- . /, -ói

si,anchora de molti facciano riuscita à Campagna ; ma fcauendo

da comprare di questi Vccellu consiglio few paleggerei ler-

zuolo grande, e lo Astore picciolo : e di tutte le loro ipetie, eleg- •

gafiquelladegliSchiaui .ccheslano presidi Nouembre , o do- ARon gettai

|ò:percheriesconomeglioperla cognitionec'hanno de paesi j Nouemorc.

& anchor» perch'estendo le Campagne sbrigate, & rase, egli Al

beri spogliati delle loro foglie, si fanno più presto: perciocnen

otto gsorni fi fanno volare, Se meglio possono vedere le Permei,

Coturni , Si Fasani . Et s'accade , che non gli prendino di primo

-volcnaturalmente seguitando gli segnano : il che come faccino,

e come debbon'esiser' à ciò ammaestrati,c tempo di mortrare, <x

insegnare , che sono quattro sorti di Astori , e questiTono di Ni- Quattro spettC

dasi.di Ramenghi,diSori,edi mutati'n ramo*benchcdi Nidali di Aston .

non si trouino quelli , che se pigliano nelle Montagne *of> ra^e-
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Riuscita delltj Li SatUSc li Mutati'n ramo per Jo piu vengono buoni , ma gli

quamosorii altri dirado>dnon mai'n questi nortripaesiaCampagna*. fif^

d'AUori . quest' auuieste , perche'Nidasi per lo suo gridarc , e per lo suo ti-

rar'alle mani,eV al -volto.co'I quale moire voltbffendon , noru

iiescono:cgliramenghi,peressersemplici,& i piii malpratti*

chidt tutti gli Vccelli* non fanno similmenc'alcuna rinscita- ;

Alcuru perd di queste sorti fanno profit ro a riuiera , per ester

d'animo grande.e rapacij e molto mordenti : Ma in Istria , & in

Dalmatia n'ho vedutodi buonissimia Campagna :& lacaggio-

nesi ejCheleCampignedique'luogrii sonolunghe, & piene di

piaceuolimacchic,& hanno pochiisimi Alberi.oue sepolTono

hietcere gli Astori: &anchora perche'n Dalmatia son'alcuni sco

gli.chc tengonodue ,6trc miglia'ncirca :ouc rrouanogli Co-

turni, e le Pernici : h qnali per la strettezza del luogo , non fan-

no'l volo tan t'al to, e lungo, com'i nostri paesi; alche aiutano an-

chora lespessislimemacchieche vi sono, lequali'nuitanoleCo-

turni,6 Pernici a saluarsi. Ec perchenon trouar J'Aflor'AIberi,,

douesiposti metrere, liCoturni come son'alla marina, vanno

voland'auornoloscoglio : & esso sempregli vi all'auantaggio,

fin the h segna : poi perche,com'hd detto, I'Astore non ha doua

metteriijloStruccierolop:glu'nmano,e fatto rebonreg'Ii Vc-

celli.glielo torn'a lasciare dietro, e cosi si pigliano . Questi Aslo-

ri, benchefoslero perfetti'nquellepani.-sesono portati nelle_>

nostre,niuno,6 pochissimi rielcono per le difficult;! delienostre

Campagne, quali non pcrmetron'all'Astore,cheposiiandar'-

all'auan t3ggio ; mi gli conuiene volar'al diritto , & velocissima*

merite fe deue pigliar'alcun' Vccello .

Aflore Nidaso.cl Poich'a bastanza s'tf detto della natura de gli Astori: sari

Ramengho,to. buono'ncominciar'ad inseonarli,e;farliprattichial volare,e pi-

me s'ammadtri . gl;areg|, Vccelha noflr'arbitno. Edunque da sapere come se

dene far piaceuolel' Vccello al Padrone.&alcappelletto, per no

feplicare 1'isteffe cose inutilmente. Prima dunque diciamo dell"

jf , /i: : , . instruire I'Astore nidasb,6;ramengo, ilch'e molto difficile:& lo

«:;:J.ji per menonconsiglierei,senon percapriccio, ch'alcuno'n questi

s'arTaticasse. Se perd adalcuna persona venissero allemanidi

questi Nidasi,6ramenghi:e volesse vederne lalororiuscitado-

uedomcsticarli,:efarIial pugno, eposciavccellarglial Pernico-

ne'ncarnandoli molco bene,;miertenendolicon questi fin'al mc-

sedi Noucmbre nelqual tempo le Cam pagnesononette, erase,

espogfiati gli Alberi di fogliej all'hora poi si fanno volar'allo

, ,, Pernici con buonafame,eprendendole di primo secondo.o rer-

xo volo : pafeansi tre, dquattro volte con la propria preda ; & 4

'■'■ '' que'sto modo seguendo , se ne sono ^isti riuscu'alcuni assai iuifi.

cicriti. ( - " ,

< Li Son,

I
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LiSorij&Hmutati'n ramo,fubbiio cheperuenghinoaMo Sori, &mutatf

fPani,seJedcbbonocakiare li pe«i,e Jisonagli.e fargli piaceuoli in ran o con;«_»

allocappclletto: il che sifatcnendqgliaccigliati.&canandoglie- s'auunaeflrino.

]o,& nwcttcndoglrelo spestov&iniegnandoli beccatc'npugno,

pet due, 6 1 re giorni, c piu, e meno . rino chc Jasci quella leliiati-j

chezza, & si rcadipatiente ; il clie fatto si deciglia la sera a lumc

dicandela,facendolotirare,&btccate'n vno piede.dci.nad'ala

di Pollactra con ogm forte di piacere , & pascendolo per vno ,6 ... ^

due giorn!,e piii ,c meno/econdo patera a chi re ticne cura.c'hab

bia Jasciac'ogni (cluatichezza>& ostreghezza.in luogo chiuso do*

ue non vegga l'Arjachiara,meuendolo sopra vna stangha_. ,

vsand'ogni diligenza di farl'ascendere sopra'J pugno a p/>coa

poco, tin che venga pet cre,6quattrobraccia>& pascerlod'voa

cosciadi Polastra,6Cuore di Vitello. Ilgiornoscguente sipo-. Modo di cbia-

ttaandare'n vngiardino,6 pratoall'Aerechiaro; & fattolobec;T mar l'Astore al

caievna,dduebeccadineco'Icappelleico'ntertaj& vna,dduc* pugno.

senza, cYpoi ponerJogiucongrandissisnadestrezza, sopra vna_,

stanga,& farlo da quella smontareo poco,6 assai con zuffbli, &

vociT ik. venuto al pugno pascerlo con qua!chezurToIo,&niolte

carezzcaflinecheobbedientediuenghi alia voce : 1'altro gior-

nopaisipotrametterlafilagnaali'Astore.metrendolosopra vna . ;.-

ftanga,& chiamarlo sino chc venghi al f ugno per tre, o quattro

passiTc piu: il che facendo pascasi conuenientementeaccarezzan-

°Q.Iandodunque venana al pugno scnz'ostreghezzapercin- Co™sijemno

que, (ci, e piu palh : sidebbe buctargli vn poco lon.ano vna Pol uiom A»ar

lastramorca'n terra, essendo egli sopra la starjga.sei, sette, e piu '=•

pasli lontano,&gndando,czurlolandoi se l'Astore, 6 Terzuolo

li va sopra.si lafci piumarh, & di lei pigliar qualche beccata,ca-

rmnandoli attorno con li modi predeui , per assicurarlo tanto ,

che sell vadi vicino'n modo.ch'ageuolmtntesi lolga'n pugno.e

coii pascetluiilcheeileguito si fa urare,& piuniare.ohre dicio

deu auuertae'i peco pra'fico Strjicciero, che'l pasto nrn;siad ala

fteddadellaFullaliraipcicheaslaJ vohe farebbe'nfermarl Vc-

cellOimalecosciesipolJonoda.i'tcalde.efredde. ■

Dcu'-nchara conliderare (chi des/dera sopere.quest esserej- CheDO«fi gem

tio) che la l>c.llastra4ideuegeitat'all'Artoremorta> enonv.ua, Folbftra *«^-'

efsendoquul'Anirnalrdi natura moltodesiderosodi tali Vcccl- all Ai^ore

jj,peiche quando si fuuVnCaropagna,& vedesie Polh acamina-

re.ovoiare peril Ccrtili dtllecasc,lasciarebbelaljernice, quan-

tunquefu«epritT,adalm sta'asegnata,■& sf-gmiebbe q"clliper

,fat«e peeda . llchealtreti fatebbelefose'allabtoccavi.ciRaM-

se, pur cKcnevedfcffc :ikhe sarcbbccaggioncdella su»r^^»

diueneodo vile, & loobedicnte, oltte chc corre P*"^^""

vma_*
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dalle Donne.d putti>come Nibio vecifo •

Cliiamatoadunquel'Astore'nCampagna tantolungi,quant(>

s'edctto per due,6* tr(:giomi,& piu.e meno,secondo ch'egli sari

piaccuolc: deuesi con lui in pugnO montar' $ Cauallo a hore it.

in circaj nel qual tempo pet so spatid d'vn'hora , se dene qualche

volta discappellarlo 5 e darli qUalche beccadina'n presenza dellt

Cani 9 accioche non habbi paura di loro ; ma gli habbia a gli oc-

Farlo famigliar' csii famigliari. II chefatto siponcraconlafilagna destramen-

a'Cani. lesopra vntronco d'Albero,& allontanato chest sank co'lCa-

Uallo per cinque, 6 sei passi , secondo che'l bisognoricerca,con_,

gridi, e zuffoli chiamisi primierament'al pugno , & se le dia due

beccate,poi se ritornil'Astorenellostessoluogo,e se glibuttila-.

Poliastra lungi da settc,6 otto passi'n circa : alia qual'andato fo-

pra , se gli Iasci pigliar qualche beccata , attorniandolo co'l Ca-

ualIo,e facendoltar'a dietro i Cam"; perch'eg/i non habbi pauraJ
' ■' - ■ e doposmontato da Cauallo, edestramente se pigli'n pugno, &

iui fi paschi,& poscia'ncapellatcsi facci pelare, e tirare . Non rei

flaro di dire, quiui, chechi hauefle'n vece di Poliastra , vna Pei'-

nice morta, ouer'vnostampodi essa,fattocon vnosacchetto pi*

no di Sabbione,al quale sta cucico sopra penne con l'ak, e coda_»

Forma diPerni- di Pernice, imitandola quantopiiisi puo:e buttar quest' all'A-

ce . store, molto nieglio sarebbe,perchemcglioconoscerebbc lc-»

Pernici viue.

Del far yoIare_j Hor fe 1'Astore fara tutte queste cose bene, il giorno sequence

TAslore alk Per. vadisi'n Campagn'all'hora detta,portando seco vnaPerniccj

per buoni rispetti,e soapellato portandolo con ogni destrezza ,

se glie la facci tirar'vn poco,e se'l fi Vede famelico, trouandosi le

Pernici se glielo lasci andare,& se ne scgna vna,6 due, 6 piu,& le

assondifino'n terra :all'hora senza strepito, edestramente mi-

nacciandoli co'l cappello , 6 mazza , si fa si, ch'egli va sopra qual

che vian'AIbero,6come si dice fra Scruccieri, alia brocca,epoi

fe gli fa reborirele Pernici con li Cani : e subito veduta'Ia Perni-

ce,deuesi gridare guarda,guardi,& Iui seguendola,(6 se la pren-

de.olatorn'a segnare, dinuouocacciali allabroccaj&vn'altra^

volta bisognariborirgliela gridandocome prima , & se la piglia

pascafi con detta Pernice . Ma in caso, che' Cani prendestero , 6

come si diccimboccaslero la timida, & impaurita Pernice, subi

to smontando da Cauallo,segIieladeuetorre,&gridandoguar-

da , guarda , gettarla all'Astore per dargh piacere . Auuertiscafi

poi'l seguente giorno , per hauergli prima dato'i pasto seluatico,

di non vccellarlo; perche non sarebb'all'ordine , non digerendo

"si tostoquesto, come la coscia, 6ala di Poliastra . Continuando

•per tre,6 quattro giorni d'vccellarlo, e pascerlo, com'ho detto ,

ie'ncarnerii , e farafftanimoso, in naodo che riuscira perfetto a si

diletteuo!e,&vtilcCaccia. Auuie-

wci
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Auufene tal?hora,che lasciatol'Astore alle Perrrici,n* !e pigl ia, Quando VAR*

fcelesegnajmacomeliStruccieri dicono.nonlacompie : anzi re non mena la

hauendolaseguitata per vno tiro, odued'Arco, 0 mettcalla^ Pernice* ntiera-

broccajpero si dene far borir'a'Carii verso quella volta.che si giu- »=nte«

dicacsseVandata la Pernice:ctiratosirAstoriero vnpocolonta~

no,<»li deuegittarla Permceviua»chepomseco , in modoche

FAstore h possa vedcrc , & eredercchc sia quella menata da lui ,

ec6sieridandonelgettarla,guarda3guarda: foccisi , she Ja pi-

gli,edi quella paseerlo acci6 s'incarni , & impati a scgnarle . II

giornosegatntenon si vadi(com'h6dctto)aCacciaj ma metta-

si'n ordinccon buonafamepcrlo terzo, neU]iiaranco sel'Asto-

rc non compicse gli facci I'lfkfio; ma se'l medcsimo succedera si-

milmentelaterza volta : loconsgliereirAstorieranoncurarst

piu di tal bestiajtna lasciarlo andare , percioche difficilmente_*

fata mai bene : pmcs'alcuno volesle fame tutte fc proue , po- ,. :-. .

tria farlo volar'ad- vna Pcrnice , che fiisse slata menata da^ - . . ,

qua/chepratticn Astore al primo volo: & fe dt qucsta fa pre

ss, pascerlodeUa presa come disopra, epotendo continuaro

due,6trdvolterAstoriero,aquestamodo, fork faria qualcbc-*

profitto. , .
L'Astore alle volte segna la Pernice benissimo; mi non si sa QuaneJoliCa»r

da' Cani reborirc, e da loro viene'mboccata : in questo cafo duq; mbocca k.Pferai;

subitol'Aftorierodeue buttargli vnap«mceviua,in modoche cc* n.. >i ; ;v

J* V'ccello creda ,chc fia reborita,g«idando nel gettarla, compose,

gnai di sopra,eprendendofa>fc neglida pastQjmase non nTiaue£

fc di viue,& i Cani haoeffero morta la segnata , doue smontato.

daCaoatlojrirandoal Cane Torecchia, si ch« vn poco gridi , 1«-

uarglieladibocca, 8c in vnostesso tempo gettarla aka gndando

guarda,guarda : e toglicndola 1'Atiore'n piedi pascasi dellofteG-

io,rom*habbiarBo dcito . • Per «iaf cause fi

In flitcsto^daftpere.che'I tirare dell'orecchia 6 fa non folo ri„l^cecflii al

•erehe'tCanecelfidafimilvitio,seiS.pu6,mamoltopiwperebA-i ^ Cani> . "

lofappia l'Ailorciche la Pernice per lui fegnata.e stata'mbpccata

dalliCanitildaegl'Astoriconpfconotuturaliaente raoltq b*.

ne,comerarpeTicnzac*irisegna. ■■ jv.q :; j'1 .<■'.(■ • r

ScrVcc8iloperdi»e,6tic,6piugiormconnnuiha"ura piglia- Qj^ndo fAfloJ

to ogni volra la fua Pernice ,di vn»,didue>epiuvoJi- potralo reit0tt VuoI fc»

Struccierofargli pigliardue, etre, e pi&algiorno>secondoche guitareta.PetB%

dimostra animosity : auueftendo fempredi.non farlo volat' «►

ti giorno seguentc > c'hauera hauuto pafto.feiuatko i percio«

che »on staria farnelica , e potria far.quakhe.yighaech,enaj,

*C^_ caggionar la soa ruina.,* ma'l giatno segucnte lo pascer*

a buptfhora dicuotedi Vitello, 6 dicofeia.di PoiUstra- Mi

bctcJk gli Astoti>e Tertuojti che vcngbuo- presi di Seuembre^ ,

.«;./. .T. «4»
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Del far volar

I'Astore preflo.

cdi Ottobrcnon conosconocosibenegli Vccelli.comequeMi ,"

chcsi prendonopiii tardipcrnon hauer tanto pafTato:auuieno

chcdopd che fon'ammaestrati alpugno,echc sono ridotri al

termine , chc si ponno far volare > lasciandoli alle Pernici siibi-

to 1'abbandonano , c se pongono sopra gli Alberi . Dunquo

per rimediar'a qnesta posa , rAstoriero tenira questa slrada., :

Andra'n "vna Campagna Jarga , libcia d'Alberi, con vna Pcr-

nice viua data ad vn Com pagno, & cauaJchera per vna mezz'ho-

ra'n circa con I'Astore discappcllato , e poi s'allontanera dal

compagno dicci ,dodici, 6 piu passi, e sari ch'egli gliela getti :

& pigliandola , di quella gli dara pasto * c fe per forte J'Astorc

haueisc bisogno piii d'vna voltadiqueste traincglic nepotra

tare due.e tre volte. Ma di questi tah\si doura sperar pocaj

riuscita . •• •

Gli Astori Son" , per esscr raolto amoreBoliaH'huomo , deb-

bono volar'vn poco scluarichi , percioche aitrameme facendo ,

ben spesso dopo c'haueranno fatto due, 6 tre' battute d'aje_>

lascieranno l'Vccello , 6c^ verrann'al Padrone. Pcro s'ha da

Tsar'ognicura perfargli volar presto, e fin ranto che s'incarni-

no,sonoda essertenuti'nlucgo, oue vegganopochcpersonc_» ,

acci6rion si faccino tropp'araoreuoliairhuomo.

Ma dopoc'haucran volato.e fatto presa tre, 6 quattro fiate_»,

si lascJeranno douehuomini,c Cani vadino:lo ch'eneccssario,

perciorhe suggirassi'l dissordine,chc potria nascere, quando fos-

stroalla brocc' appresso Case, onero sopra sttadacorrcntei per

cioche vcdend'alcuno potrian'hairerpaura.eparu'rfi. Maper-

che non vorrei ch'alcunodesideroso di adetnpire quest'auueni-

ftiento di far presto I'Astore , 6 Terzuolo , per fuggir I'lrieonup-

niente.c'hodetto.incorresse'n vn'altrofbrsepeggiore :ilchcsa-

1'Astore vuol'es rebbe s'egli per fbrlotostolosmagrasseipetoche ogn'vno si de

fer'vcceUaio graf uerholtoguardaredi simil cose >• sendo che 1'VecelJodiuenteria

; ▼!*«>« pafiilanimo, enon anderiadietro alle Pernici. EtIone_»

ho veduto molti di quell! , che benche prima fossero stati eccel-,

lemi, dopo che sono diuenuti magri , non hann'hauuto quella..

prima bonti . Pure percioche per qualche disgrat'a 1'Astote *oj

Tcriuoio si piid srhaigrare; colui che n?ha cura le ritornera nella

sua prima carue,& al I'hora poi lo facci -yolare. Se poi ve no

fuss' alcuno, ch'cslendo grasso nel volo non volcffe: fe potra ben'

all'hora/rninuirJo di came* ma'n dubbio racciapur sempre_.

1'Astoriesro VOlac'il sdo Vccerlo graff©, anzi che no ••alqnal.'anh

chor' aggiongera q-uesta cura , che non essendo roolto freddo la

metti la martina aU'Ari* per vo'horaiiidue: perchequesto sari ^

Ch'egli volando ,c mettendosi aHabroccanoase parriri da qucU

ia,primach«non ycdala Pernice reboriu*

«-•' Sel'Ast* *

Quando J'Aslo

ree incarnao.

io.

;,.



csf. n. fa."*. *\

* Sd'Astore-riesce'valente alle Pernta,guardifi J'Agarierodi L'Asiore de Per

sonfarlovolarespetfo alii; Faggiani i perchc non Tolando tan- nici non si secci

ro'J Fag*iano,qoanto la.PermceJjTAstore ch'c naturalmente-, V0,aF iUl *'fr-

p/uch'oatii aitr'Vccello di tapina virioso.cdedito, ali'auuihr- Sunu

B non vorria pifrfarcoala. fatica ;della Cacoia dclla Pernicc : fi

ben vcro, ch'alcuni sono buoni a tutti duci ma peresscr rari^'hi

d*hauer*vn poco di4»nfideration*i questo fatto , com'anchorav

dobbiam'afiaticars'intenerh'nordinc faccndoli piaccrc , c ca-

rezze , co* modi c'habbiamo mostrato :Ii quali scruon'ancuora_»

* Dclle traineches'adoprano alii Sori,tjpnft n'vsano tamo cop Ddl'vsir I'A(!<h

limutarami,cooci<»6achcquandosonofatual pugno.&^an, re mutato'a ra.

datisopra la Pollaftra'n terra aspettano senz'ostreghczza , « mo-

poffonofuNtofar volatile Pcrnici;hauendone peroyoa scerj

da potcsli foccorrere nclle necerfita , com'insegnai di sopra:,per-

cheh far quethVccelli\ eccellenti.e buoni, iltutto stand far-

giipiacereda principio. Hor nell'uccellar gli Aston ,occorrc

che qwalchc volta fi fanno volar'ai tempo deila neite, ondc-»

ponendosi essi'n terra ,6 con la preda , 6 senza, s'empiono It

sonaMidi new, id modoche l'Aftoiiero non puo senur'ouo

si Hano buttati . In strain tempi aduoqpc mettasegjj vno so-

naalio,foprade«i due copercbi dclla codacucito press's! finc_»

des codiroae , nclla guisa , che da ogt» fcggtone I piu degu

StruccicridiDalmatiavfano:& a questo modo fuggJt,asti cgnt

difordme.ehe puoauuenircnel tempo che npnsisaoue fiaito

TVccello. Ir , u„ Ay DcII'vsjr 1'Afloi
Perch'4 me pare d'haDer'insegnato tutto quello; ch e neces- ™™^™*

sarioperfari'A«orepeffetioallaeampagna:vemrohoramo-

strarequelio che fa di mesticri volcndolo, rnetter'al Ja nuteraad

VcceJli »rofsi . Se dunqu'aJcunodesidera metier 1 Astorejcnc ... .j

del Terzuolo non parJo)alla riuieraad AnttrcOcbe^ira-

bt»6 , Atroni roffi , oc^ bigt , e Poghane : 6 perch'egh non ba>

iiuscitoallaO»cciadieat»pagna,6,peraltra sipa vojonta.tc-

niranafrascritto'modo.chescozadubbio sari profiuoic tan-

to piu , ch* a quefti tali Animali , gli Astori vanno piu voJon.-

lieri ,beBche sia anchora tra loro qualche different ..mpstrao*

do piuaniraovfcodeli'altfo. Lo fariadunque 1 Aftotieropn- ., -, .„..,„ m

maaJpug^cbivqw*rncMii,ch*Io.ricordaipartando deiraUc* (J,..o -.V.-.m.l

cia di CanWna :poi deue portarfo'n campagna senza scnaglt .:p j j,

conTnAuitMviuadataalCompagDo,haucnd6i,Astonero(cco;

^numpanoatiaccatoairare«>nedclCauallo,convnonCtuodi

Bue,chegli setmpetlegnoda batteceisopral»wpaBo;.efauo tfmedo d isil

JjE£«*i*I§£!^^ «4.liAitor6,

• * 1 > -" i - -
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DegRVttelli di raptna '.

"'."".■ /v ! h'andra verso'l cbmpagno ascofto i c qnarido sari v>ctnd rttte , *

' !'" '* ."! tre passi.o piu,egli tocchcra'l umpanodue,6 trc volte, acciach*

subito scntitodalCompagno>gettil"Anitra'nalto,alla quale la-

1 scicraslil'Astorcqualpigliandola.di Jei pascasicon.conucnicntc

gorga.e fattoli ogni forte di carezze,e sopra 1'anirra fattolo pm-

mare,eposcia'ncappellato!o)lotorna'npugno,oue lofara tirarc»

lasciandolo senza far volar'il giorno seguente :nel qualc metta-

si*nordinc per lo mezzo giorno,con dargli pasto a buon'hora., ,

diCuoredi Vitello.d di coscia di Pollastra : percioche'l terzo

giorno potraandareconvn'akrocompagnoiecon fosse, 6 do-

ae'habitaQol'Anirrepicciole,dgrandi< purchevisiano le (ipo

alte : perciochc qbanto piu alte sona.tanto mcgno ura ; iui lVna

davna parte,el'attro dall'altracaualcara pian piano, accidents

fi posla vedercl'Anitre senza fatle leuare: le quali vednte tutti

due per lo diritto dell'Anitreco'Caualli fi rrarranno'n dietro lu-

gi delta tiua.cscapelJatol'Astore.ctrottando tutti due per lo di

ritto dell'Anitre co'Caualli, quando li sarann'appresso , quello

c*hauera I'Astorcsuonera'l timpano,per lo cui strepito Ieuandosi

l'Anitrcglilasciera dietro I'Astore.il qualc se ne piglia alcuna $

subito si dene soccorrere.smonrando da Cauallo, ik incrociando

l'AIea!l'Anitra,lasciandoglielascannare, diasegii pasto dello

CerucIIa.Lingua,Cuore,e Fegato: e tiratogli tutte due Jecoscie >

pascasidiconuenientcgorga ; e dopo'ncappellato pongasi per

meglio'ncarnarlo sopra l'Anitra.c Iasciasi piumare,e posaa si de

ne torre'n pugno.e fatto tirar'in vn piedcouer'ala della dett'Ani.

. ,, ... tra : auuertendo similmente'l giorno seguente dt non andar'a.

Caccia; mi fare quantoqoi apprelTo'nscgnaij per hauerlo'n or-

dine l'altro giorno seguente; nel qualc lo potrafar volare , epi-

giiando pascerio come di sopra s'cdetto. ; . .,,,- ;

Per incarnar Etcomesivedral'Astore'ncarnato, douraffi metterm ordi-

i'Asiorc, neper vn'altro giorno, nel qualc si potrafar volare due vol

te , dandoli della pnmapresa la Ccruella la lingua, & il Cuo-

rc : & incappellarlo rino che si trouano Vcceili j h quali trouati t

&pigliandone, pascerio del tutto,chccosi facendo s'incarnera'n

modo.che si potra li giorui feguenti far volar'a tutto transits, 8c

a quantipiii Vcceili potrassi trouare.

Des metier 1'A. Percheadalcunopuo venir volonta di vccellar 1*Aft ore alia

store alle Oche, Caccia dcll*Oche,&; Grd , &.altri Yccelli grosll,deiiefar gli trai,

& Grit, ne a questo modo. Dop6 che I'haue ra ammacstrato al pugno, va-

diapicdi'ncampagnaconl'Astorc, portando sceo vn'Ocha sel-

uaggia,6 domestica del colore delle (eluaggie, legata per la coda

con vna filagna,e postala'n terra lungi da se per setre,otto , 6 piu

pasli,scapellatol'Astore,econ la filagna tirando l'Ocha, sari si,

' • • che lei bat ta 1'aie : il che vedendo l'Astorc, se vi and.cra adosso ,

i a . douerl

•<
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douera efler soccorsodaIl'Astoricro>accrochel'Ochanon fa per*

cuota con l'ale;& se hauera abbondanza d'Oche, lo pascera dclla

presa,Iasciandoglielascannare,dandoIi pcrpasto dcllcceruella,

cuorejdellacosciajcporncappcllandolo.e toglicndolo'n pugno, .'■ ' >"-■"• I-U

facci/otirarcjmascnohaucffcnioiteOchCjininodo.chefaceflsc : -1 *' •>•■■>-<

mcstiero di sahiare qucita per vn'altra traina : egli ccijgalantcria,

mettera satto I'ala della prefa Ocha vn Piccione,e glielo fara s.i

nare»ediquello gli fara pasto con que' modi ,che si sonoded

auantidell'Aerone:auuertendo'lfuturQ giorno di mettei Jo'ru*

ordine per lo segue te,nel quale gli fara vna traina nel moc!op.e

detto,ma vnpocopiii Jontana.a fine che vn'altro giorno raoi-

tando a Cauallo gliene facci vn'akra dilontano cinquanta.dscf-

santapassi,oquantopiulung!potra>cotrcdolrdietrosubito, che

si fara partirodai pugno>per foccorrerlocon l'incroeiar i'aleali

I'Q-ha.e dargli pastb quest* volta con la presa,& a questa guite-»

facendo sifara'ncarnato all'Oche talnierite,che sepotra'i rerzo Alia riuieral'A-

giorno montar'a Cauallocdni'Astore'n pugno, e senza fonagli (iore si vccella_»

{accioche l'Oche non fughino)eco'l timpano, del qualedifli di &nzi soaagli.

sopra,a trouarl'Ocheseluaggic:lequali irouatc si mostrera al-

l'Astore, & egli mosso dalla natura si partira dal pugno » 6^

& andeia a silo di terraitanto che k iara appreslb;. Perlo cht-»

1' Astoriero,che fara gito correndo dietro.suonera all'liota'J dm

pano, accio si leuino'n alto,e fa l'Astore se he cacciera Vna'n pie-'

di>faradaliiisubiroloccotso,cpascmrocomerfifopra . Maper-

chel'Oche-sileuanosubko che vedim'alcuno, fa bisogno'nfe-

gnar'all'Astore andatui quan to pui pud copertamentc adoslo :

per6 vedute da lontanol'Ochc>smoatatida Cauallo , e porrisi

rArtore scapellato dietr'al Cauallo,caminando per trauerso, c_»'

quando si far a conueniente appresfo l'Oche>abbassando l'Astore

sotto'l collodelGauallojsich'egh subito vedutele si parti , lo

Struccieroconprestezza torniasehr] aCauallOj&a tuttacorsa,

giunto che fara l'Astore vicin'aH'OGhe,suonera*l timpanoqua-

to piii forte potra,acci6ch'esse si seruino : ese l'Astcrc ne pren-

dea!cuna,faccjasiquanto difopras'e detto.fattoquesto,moitra

do animo.e brauura l'Astore>si potra fargliene prendere,due-»>

tre.e piu ancoraal giorno :anziquesto si potra vsar'alle Grne , e

conl'istesle vie,che s'adopranoa quesiacaccia dell'0,:he,esimil-

metenogli faradifficile andar'all'Anitrejcheftanone'guazzijO

sragni,perchemosaadoleairAffore,corredole'nc6ira,e facedo-

1 c leuare co'l timpano,& egli pred£done portera la pda all'asciut

to. Douera perd haucr cosideracienc 1'AstOriero, c'hauedo copia

d'vccelligroiTi,n61ofaccivoUrea'picciolijpi.uchVgi«id! vi va- tft.,., -<;.(? *

di animosamete: peuhefacilmente si potjru'nudire , conic che ,t • -,SU, : .^/.'l

£ , .1 alcu-

Dt sir'andar I*A

flore alJ'Ocha_»

copertamentc



,66 Ot gj&Vvc&t&dhT&pina.

alcunt , mi ratine siano,che volando a time due queste sorted

d' Vccclli.pigliano sempre piiianimo . In questa Caccia , dclla.,

quale perche parrm hauer scritto alsai .

Delmetterel'A- , Quandoadunquealcunofhauciafatto volar 1'Aslore , 6 Ter-

liore'n mute. zuolo, cosi Soro.come mutaton.ramo,giurjto che-si sara" aj meffe

di Marzo,facdasegIiqualcfacgranpiacere>epoi vcdntOs'haucra

pcdocchi>e rimediatouiisc n'hauera bifogno,gli tagliera i groppi

deHigcm',e metterallo'n aw»ta:la quale deu'estere vna Gamera,6

tcrrcna,oucro altada terra,posta alia Tramon tana, sepoffibile,

edi grandezzaqual si sia.purche non siapicciola non puo ester

troppo gradc,& habbi le staghecopertedi tela,6 d'altro, ehe'm-

pcdisca l'Astorea no s'offender' i picdi co'i volargli sopra; dclche

gli potria nascerc,6calcagnacci(checosislchiamano>dg9tte_, i

Habbi siroilmece questa muta vna rinestra verso Tramotana,pcr

potex l'Astorc pigliar frcsoo:& vn'akra n'habbi dalla parte di Le

•t"- ■ «- ji i ill* uante,acci6c'habbi*'lSoJe.in questa mutal'Asloricro prouede-

«-■'••>! i radi vnaconcadi ramcouero tcstolapiena d'acqua : &o°ni tre

.'i;, i ,i ^ giornfalptugliclafaocicambiare.&diapefpa^rtball'Vcecilo, 6

ca rnc di Castra to calda , 6 Quaglioni, 6 PiccJorii } perch';* questo

modol'Astoresi marerapresto.ebene.-

Deneuar I'Aslo- • Qnandofisaragiuntoalprincipiod'Ottobre'n circa, eche se

»e dimuta. yedal'Astoredinoucilapiumavestrro.-diaftgfi.o PoUipiccio/Sd

cuore di ViteUo,ad'Agncllo'per Jo spatio dr v'ctitigiorot'n circa

per purgarIo,efarglisnjaltirWcalciuaccio,c dcseimarJo,checo«i

gli Struerieu dicono ; -Dopdia qua! coseia(se*a<di notte si potrl

cauardi mufa,eriucstirlodigetti,eso*>3gli,edicidcheg)i ftm'c

fiiero,-<Sa aceigliato, wnerJocosJ per due, dire g*iornr,fin6 che; si

renda piaceuol'al cappelletto ; delchenon poeacura dea'hauer

lo Strucciero: perche per la maggior parte questi VcceIJi tratridt

muta , cosison'a queflacosaTpiaccuoli, come se pur'all'hOra fo(-

sero seluaggi^auati'di re«:PerJoche quando poisararidotto pja

ceuolcsepocrala (ettti lumedi GadeladicigliarIo,e<dopd igi'ori

m seguenti ntferriarlo adammaestrar'all pugnoi <& al 10 Stra'mae-

clo,comes'c detto douersi fare co' seIuanchf,non si scordando di

fado tirare mattina ^escra, dandoli alcunavolfa ia mattihaa<»or-

ga vora del zuccaro cadidojpercheco questo J'aiutera mirabihne'

te a smaltire. Se gli dara aitresja sacchetto voto ddle purghe con

Aloclauato.garorbli.ecubebojamioJte'n vn poco di bo;ribacc,e

ctoppa,6 lino.renendo'l modo,ches'insegneraapprelso, e se cosi

lefara, vederaslidiquantogiouarnenco sara all'Vccello'n farlo

s(naltire,e scarricargli I'humidtta della testa • ■

p Del far volar Come lUsto'riero vedra 1' Vccello beccar to fame,e gibdicheri'

1'Asiore mntato. drporerlo far volare.-andera'n Campagna, etcoiianJolc Perni-

nici,& vedendoiel'A store, se si partua dapersedil puano Ce-

guendole,

A'i •i-.m'is I
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guendolc, sara Ugnu.cneura votato assai »' rra se non se pmira,

tera manifesto'ndttiodcl contraiJDiper lo ch^pascasi ancora per

quanto tempo.parera cifer coruienierjtccongli slesli pasti soluri-

u/i chc senza dubio votato chc fata fe n'anderi agli VcceJIi , dc'

quali,sc'.nefaraalcunapreda^ascasic6queUa>tcnedo'lrriodOiChe > "»

nel fare»,& ammaestrar'ii scluaggio detrodi sopra; ma se segnara

la Pernice.facciasegli rcborirla, comes'c detto di sopra •

Ma perchespesse volt'accade,che J'Astore.oTerzuolo, qualV Per mantener

era buono'l primo A.nno,mutato'l secondo diuienecattiuo» 6 buonol'Alfore.

poco biiono : ha da saperc chi c desiderpso d'iin pararq che spes-

soqnesto procededal non eslerli safto nel principio piaccralcu-

no: perchc quasi'l tpao conhstedaprimaiiel farJicaKzza^ . ' :.'l'i .•"«

Ec pero loderei,chelo Strucciero hauefscquesti primi giorni •- • i

sempxe seco vna Pernicc viuaipcripoterghenC.far trainaalbi-

sogno,e farlj cost grata: e pero cisendo necessario, chc chi

vuoIerAstore'dTerzuoIosuo.sanOjebuonojauucrtisftaa moi

re cose, e maslime a questi pocUitaccordijCh'Iodirojper non_,

vscir dell'oidin'oiTcnjato. .f -.: . i : ,i , , •• ■'

Prima dunque si deu'ostemare j perche ami gli Astori.eli to' Humidita di te-

ro Tcrzuoli sono di nature hmmdbedi q'jefto patiscon-ailai nel* "a*

la testa,di farglitirarmattinaje serajta,n<ocbe segh moua mclto

oenc certa humidita dalle nan: tuino duhque'n vna coda di

3ue,6 di Vitcllo»6 ciroe d'ale (che Noi chiamiamo alotti) 6 piedi

di Polio stand' al fuoeo, oucr'al Sale. Quefto se non si facesle,ca-

gioneria molre'nfermita neirVccello,chc speflb gli darebbe Ia_.

raotwolcrcchercstarebbonpigrijedapocojEperch'edi grlcrV

importanza,i*bcne,anzi neccllanodargli ogni sera purga di pin- '' !

ma,e spesso anchor* di bombace,ela mat tina vedcrla s' c tonda,

dvn pocolunga,s'e digcfta,dnd:s'cdi buon'odorc, 6 cattiuo : c_t

s'ha'n fe molta>6 poca acqua > perche da queste si conofeera se fa-

no,6 no : e queste purghe di bombace si potranno dar'all ' Aslorc,

seben'haueis'vn poco n gorga. Fa bisognoanchora'Ycdeie la^

smalnduras'e be!la,o brut taiilchc si supra per que'modi>chc-»

cosi sara mestiero alcune 'Volte da rgh pyi ga medicinalcper po-

tcrcnmcdiaralcominciato malt; tl qualc.se piglia ognipocodi

posianza'n questi Vccellijchesonodinaturadcbbilissmivlirlkil-

inente se gli caccia da dollo.

Hi similmcnteioStrucciero da tenerel'Astore, 6 Terzuolol chc !' A °ore de-

tempo dcll'lnuerno'n luogocaldo, ouesifaccia fuogo ,esopta la sija/i **•&? «

sualianga git siaattormaco o itoppa.6 bombace coperta di tela.e

Jontana dal muro, si che dibattendo non liguam, 6 macchi l'Je:

e sc'llie^dononsaramoltograndclodoucra metrer ogni mat

tif\'dl',fan'f) Juogo ,oue percuota'l Sidle per vn'hora , 6 due,£*.

aon,yejlf#f $ajliue,nd.Polii;': c questo taotopiu se- Jtiuejate t»u>

E i ' tala

■ :t
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Quancfo l'Asio.

reebagnato.

Chel'Astore sia

grasib.

L\Astore si ten-

ga BCttPK |. :'

SparauieroSchia

HO.

Spatauieri le.

uancini.

DtgliVtttlllii rapina .

ta la Quaresimamel qual tempo fe gli dia ogni lettim»na i'acqd'a:

perch'altrimentifacendo/orarebbe,andando alcuna vbfta tatf-

c'alto,chessperderebbedi vista, ponendosi bene speflb lungr

diie,drr£miglia,epiu. -;

' E perche ral'horal'AstorepigliadorVecello sibagna,siibuoi'

esenz'alcun'ndugio si deu'andar'al piu vicin'alloggiamento ,'

& iui asciugarlo,tenendolecon le spalle vctso'I fuogo, e ponedo.'

uiadostbqua'chefiata'lfazzolettocaldo: non lasciandolo mai ,

c'habbi la gorga verso'] fuogojperchesecosi ncVse facefle.s'inr'e'r-

rnerebbe J' Vccelloje facilmente morirebbe , com'altresi auucni-i

rebbe quando si portasse fuori per vccellarlo pioucndo,6 facedo

neue,rAstorierotengaanchoragrasso,en6 mai magrol'A store;

perche seci6nonfaceffe,senz'alcundubbiorauuilirebbe. Epef^

chesonoquesti VcceIJi'mpatientijC capricciosi, quando he vien*

alcunoral'allemani,deuesisubbitoarmaredipaticza,eguardarsi

di non pigliar sceo colera alcuno .

DebbcanchorarAfloriero tcnernetto,epoIito'Isuo Astore >

e subbito che se gli rompe qua'che penna d'ala,6 di coda,ihschit-'
tirla coJ modi debbiti. Petd habbia sempre ftco qtaelle cose :, ch'a

questo sononecessaric per poterscncpreualert'n ogni OGcor'ren-'

ia .-Et questo basti quant' alia cognitione, & vso degli Astori , C» '
de'loroTerzuoli. ,->:••

Delli Sparauieri

L

it .

.■",U.

.j' ;

u> r>t3iÆ

'Ordine propostomi richlede,ch'lb raggionideIla!cogn.fti6•,

ne,& vso delli Sparauieri:e tra questi di ro prirhadellf'piu no: {

bilijcheschrauis'adimandanor perche nafeono fltl!e m'ontaatift'

di Schiauonia.e nelli piii alti monti del Friuli3che con quclla °6-.

finiamarlamaggiorpartediquecti'sonodipersdnamezianaielii

ga,& pochisiirni di gran ritaihanno qtiasi tutri la coperra bruria, :*

Jamaglia nera,a somigliania di quclla del Tortforj, 'ch'enoi cfjfa-?

miarnoTordigns.&altri con macchie'groffcsu'l petto. £,a lb.ro :

becchieraebella,grossa,lungaiespi£cara:sdho qurffi Sparanitri ■''

ftwho pregiaii perester'animofiie gran vol'atorijin modOcrrelpV

gliano volonueri gli Vccelli grossi. Questi per mib giuditjbserib^

piti nebiii di tutti gli altri,e perd da ester tenuri moltdgrati. r" ra

.GliSparauieiiLcuantinijCOSichiamati.peic'hanno'lsuonasci

meto'n Leuatejvsgono portati alcuna volra da' Venii rrellc parti

del Triuigiano,deI Fn'ulijedcl Vicetino: epurtoccbrrtjreiquestb'5

rare volte,pochissin>isenc veggono.Sono di perstjtaa3assa^gr3dei'

hanolabecchieragiadejegrossapiuch'oghiaitrasdrte di Spar1* '

uie*i: la presa grade5cV hano tredici penne tieHacoda. Se ne rrdA '

aano anco di quattordeci pcne,ma pochi;& cjlti di tfedici penn©

i. <;i X ;1 sonp



» C^&%i Jjb. /A asp

sotvo'wrin Volatori , t prcndon'ogni forte di Perniconi,anchoF-

che siano grandi: onde per ia loro ecccllcnza, quando se ne pos-
sonohauere.nonsedcuenolasciarper danari «■ ■ £ .; sj:. ..■ ,s .:;-r«-

^Qjffclli'jChegli Antichi Scrictori dicononascer'in Calabria, si Sparauieri Cah.

conoTco^io, pttfche sono di persona mezzana.di magliaTordi- bresi,& Africani

gna,enefa,eparimentcdicoperta simile. Sono molto superbi

al pugno; mi se i'huomo e* patience, Ii puo, e dcue fare rtufciroi,

perchcsonovalenti,edibuon'animo. i-; >< i • • , r»

Gii AfricaoiyCosidettiperchcnascoBoneirAfricarhannokco '.*' ■*'■•■ '■'■ >'f

perta brtma , le rhaglie del petto Iunghe > come quelle deU'Asto-

re,&ipiedi gialli: sono superbisluni; ma per lo piii vengono

buonissimi. >; "i" \; n-' n: : ■<< '.-. K .'j'!. i.-';i--,,-8

I»i Gorfis8eiSardi,6 Sardigni.c'hanno'I nome dalla Corsica, & Sparauieri C«jjr-

SardegnaÆUcnasconotalcunc voltcfanno riuscitaisonad: per- ">A'!-<*}ani,z B$t

sona picciola ,e tonda , di piumaggio nero ,ouero ruginoso , c di SaRia*cn'-

macchie minute . im'- i: ■ ; : , .<'. ., :

Qtielli di Lamagna detci Alemani,diuengono buoni : sono pet

la maggfor parte di persona picciola , bcnclie ve ne siano di rtiez- i

zana : tk anco d i qtietli , che Noi chiamiamo Gtii nzon i, cioe lun-

ghi,c si conoscono da gli alcri ; perche quasi tutti hanno qualche

prumettasopraJegambe,epiediij;::' -i ■ . r ;,<■ ,(.,'• •

•Li Bergamaselmforiocosi detci percbe vengono portati d*u>

Bergamo, se benenon si sadouenascano,«noR si troua dt loro

chinescriuatsonogran volarori.e spiaceuoli al pugno j eperd

quasi tutti fabisognochiarmrli a strain azzo. Hanno la maggipr

parte aflai buona vitaj la copcrtabruna,lexnaglie del petto nerc^

c trauersate : l'ala lunga , la becchiera bella i e gli occhi neri, come

que Hi del Falcone; e qucsti danrio miglior segno c'habbiamo pet

conoscerlidirTe-rentidagHaltri. . • , <i,~-

Sono di due sorti git Sparauieri Viccntini: alcuni nafcono ncl- Sparauieri Vice^

lemontagne dt Vincenza,quaii alle volte ricscono buoni,e quasi ttni,s Treutini.

tutti hanno la persona d picciola,6 mezzana : alcuni nelli Monti

di Marostica,che quasi, marnescono,emaflimequelli,chesi di-

mandanospinaroIi,di vita per lo piu picciola, edi piuma bruna, Spjnaroli noa_j

Con la becchiera picciola, la testa grossa, e la prefa piii picciola, e .r!e.ronJ? y < t

lapitigialladitutreraltre sortidi Sparauieri>e le piu volte come ,o. «:>:»! »'i>l

▼ili si pascono di Sorci,Ghiri,& d'altri simili Animali, mentro

da/oroseprocacciano'l viuere.

I Trenrinic'hanno'lnascimentoloro nelleMonwgnedi Tre>- Trentiai.

to,sono grandi slim i volatori : hanno la persona grander cbelja ij

ma per lo piu fonoguinzoni, 6lunghtconla piuma bruna: enel

volare dietro le qaaglicJe phi volte battono prima la preda'n ter

11,8c poi la pigliano a guisodi Falcone. ;V> •>' :-.\ ■ , ii >

1 Nafcono, nel Monte deHaGucchia,neIBergamasco, alcuni 4 DiqueglidelMo

:-4'i E } quali teddlaGucchia.

iU,»

. .; i
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,h •
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oo.-.fi tuarper lo p'iufono belli, & vagliono astai : questi hanrio

piqrnaggio ne«o,e U pettbna mezzana,c quadra. ,. ,{•-,

Sparauieri flra- Son' alcuni Sparauieri, de' q ual; no so 1'origine, ma si deuono

•riieri. tener moltograrl* fe ben sono natusaltoenteripicni di gran su-

..:,:••.»» ;,..!;. perbia . HannoJa persona mezzana , le magliegrosledi color di

rugine , e die s'aflomiglian'alquanto al rosso > fatte'n forma di

scudi,e pero facili da ester eonosciuii .

Sparauieri detti Son'altri Sparauieri , detti Ventimiglia.'di persona grandi ,

Venti miglia|. & |unehj : hanno la becchera grossa* e grande, li piedi grandi :

hanno t redici penne nclla coda,e sono di grand'animo, & buoui

adognicoso. ..1 •■ >ii. . r .A -. c : : li ,- • , >».ni

Sparauieri d*Is. Aitri Sparauieri sono d'lstache di Constantinopoli , quasi so-

lathedi Cohsta- nodiuisaiialiste,&hanno lipiiedi piuchegtalli,e-la peena quasi

tinopoK " come morta: &in mezzo dclio scudofono trauersati,e sono buo-

'"' hi-ffimi.'

Sparauieri Alp'- Sono Spatauieri detti Alpisani , quali sono di persona vcloci,

fani. &animosi,i quali vann' ad ogni grand' Vccello.

Sparauieri di : Alcuni Spajauieri.quali nafeono'n valdiSabbia , di persona*

Jabbia. pi u presto mezzani ch'akrimen te: hanno la penna rossa>e le tacr

chcdoratccom'il Tordo,esonobuoniad Vccelli grosll . ,

Li Sparauieri, si come gli altri Vcoelli.-si consideratio diueriaj-

Gouerno djli mentesecondoehcfcvtio,edi raaggior,edi rr>inor'eta,nominan»

$par*uien Niua- ^Qyt nor jsjidan,hor Ramenghi.hor 5ori,& Jsor mutati'n ramo.

Nidasi se dimandano qiielli ,chc sono dagHjVcceUarori presi

Belli proprij nidi :Ramengni quells che da se sono vsciti del pi»

do»mirion anehorapartiudelb.oico,adalla Madrere perche di

ramo'n ramo si fanno voland»,R.airienghi vengono deiti/.h So*

ri poi sonoquellijChepartatidHibosdoisiprocaccianoda se steuTl

cibo.j&abbandonaiala custodia-dellaMadre, si meitonoa gira^

re; e perche girando.vanno moho alti pigliado del fresco, il che

.1: j . -jji ( hi. fcdimandadagli Stmccieri sorarc, peros'acquittanoU nomedi

Sori . Mutaranii poi fediroandaito quelli , che fuori nel boscosi

sono muraii di piume . Horasforziamocidigoucrnare, 6c^ in*

kj,;<} i!oi£'iiq- stn,ir>ji Nidaso,ptrcssenii maggiordifficulri.

Oue fe #d^rl- •i,r>niadunquenelhodrJJr,il Nidaso.hisognavsar grandiligen

fca'J Nidalo. za,tcnenc!oio ( fe pnifibil'r) in vna Camera terrena, per csser piii

frefca:quai'habbia due fincstre no roolto grandi, delle quali l'vna

miri 1 1 Tramonrana per poter riceuere fresco, e TAlcu'l Lcuatc

per poter pigliar'il Sole ad ogni suo piacere . A queste fincstrc_*

lunomeslealcuneasse ,ouero cantinelle .chesichiamino , lar«*

gheduedisa ,etanto lonune l,'Vna;dall'altra,che fleloSpasa-

uiero possa per quelle vscire;, nc intrarui gatta » 6 alrr'Animale »

che li poffi far dispiacere .•: habbia lentrata, perche giorno »

hi:')' • ) ; if. c none occoir'andarui . in questa Camera ancora si gettino

•KUi /:!>£>• '*.-. ;~Vr\" " " """V 'J.' fogliC



fooUc di Vite , perchc lo Sparauicro giacendo' loro sopra , ne

nceua fresco: per la stesta cagiope se li pongono vno,--o duo

sassi'- deu'bauec similm.entedue,toucilanghe copemdj tela_,

iisolico.vnpocopiualta l'vna delsakra; peptic lo Sparamc-

roli poffa volar sopra, mentre che viene crescendo, knzot.

fendersi ipiedi: e quando fata cresciuco'n modo che contihui r .

I vol" e Vbcnc , anzi neceflario'l metter nelia muta vn vaso Quando si deue

Jieno?acqua!acci6 e'habbia comodi.ra di bagnarG, che coss =«Ja«J«-

?acendo , olrre che gi, fara giouamento a la v,ta , . porgeri nellaita»iia.

grand'aicaal farh menar giu le penne „ e farle pm belle: e quest

fcauao»nidue, 6 tregiorniseledeueraurare. II ioropastona

da effer°Paslerini , rondjni. Piccjoni, 8T alcuna vojta wow Pasto del.N.da.

di Virello : e mejirre ch'e piedolo , se gli,deue dar^lpasto £.4 to .

gliato'n piccioli bocco.ni- posti sopra vn taglieco.o sitTiilaa^ .

nettadao°nr.sporchrzza,appre(sendogIielo si,cheposfi da se

fteffobeccare: cquesto fecciasidue volte,e tal hor,piu algiornQi

secondo che digerira, 6 comp Noi diciamo , njen.ii a gm >*«£«>•

tendo neldarglia mangiare, che lo.Spatamero npn «*«#»«■

gorga: perche geuaria'l patto . Ma quand'egrande a modo che

vol.; e bencdargli Vccelietti'ntien.eq.ialche fiata pascerlon

puaoo.facendolo ammazzargli Vccelli vjui'n rrjanoje talhora

buttaralifnedc'viui pella lua Camera, acrqioohc rnpan a cono-

sccrgli%pigliargii, &T vcc-ideigli.la'sciarglieli beccarenpre-

senza : perch-e di grandiisima'm portanza, si per incarnargli,?!

ancora perche questo gli fara lasciarquel catuuo, 6c^. odioio

«zzo , J'haooo quafi iuVbNida.fi di andarfi a nascondere con. A 6r che h Mu

lapreda'nvnasiie, ofosto, *^.^^!^2S!S » aTscontre

dersijattoj nel qualcstannomoltopmquieu .echini , quando

sentono auuicnaifi coin, che gli cerca : dal che nasee rpolto P

volt estremod.spiacerVIoro Padroni. E ancora ben ratro.o-

gnimatunanellasua Camera ch.amargli al pugoo conizistpU : i-

%C venuti cor. carezze pascerli,che a questo modo n tarao

piaceuohal pugno , e-se guadagnera quel tempo, che n Ipen-

derebbe nel fargli .qnaM'haupndonnitelepiumefoffer toltidi

^Qiundo'l Sparauiero Nidasohaueracompito tutte lesue pen- Dd ftrtj Nidiso

neVsoStrucciero lo leuera della Camera, e lo vestira di gem, so- piaceuole.

hagli, bracbetxe, & asticelle ; c dopo Oibito per m 10 config ho , lo

acig/iera per farlo contra la siunatura piaceuole al cappelletto ,

& alia inano ; vsando'n questo destrezza , e panenza ,adc>prandp

vnicappelletto phi largo de gh ordmarij , C ;cp» ^cllpucappel-

Jariopiu , c piu voice, toccandogli.la teUaconlamano, finochc

stando fermo, niasci'ncappellarcmaneggiare la testa: percho ,

alshora la sera al lumc da candela, si doma dicighare *&*****> i .; . . . ?



П UtglitreceiïtàieaptH».

tirare,e toccandogli fpeiïbla teña con amoreuoIez?a,&a!cuntJ'

vol ta poncndogiri cappelletto. £ perche H Sparauicri Nidafi

fe non con grandiífimá diligenza , e ibllecitudine fi fanno piace-

noiijchi non offeruerà allîduamen te queíti modi,fenza fallo ha«

ucrà scp re 1 i fuoi difpettofi,e fuperbi alia mano,& al capptlletto.

Dell'aramaeflrar' Fatto che farà'J Nidaío piaceiiol'al pugno > & al cappelletto ,

H.Witlafo foáL» quádobeccheraficuro*nf)ugno,feglifacci ammazzaredegh Ve

írainr. . celletn'nmanojepoiehianufialpugtioduejôtrègiornijfin'âtan

'•- ь":" to, perch'aJl'hora dcuefi pigliar'vn piccione viuo legato per vru

piede con vna filagna,efarche lo Sparauiero li iaki adollo, fe nö

da lúghalmeno fenza fallo da preffu,e pofcia diafegli amto,- per-

... ". .; < •/' chelaprefanó rorfenda,lafcifípiumarla,eftánada,poicó quel-

la pafcaficoncarezze»eaiifoli,edatoglic6u6uïétegorga íe'ncap

Tiainadi ?npic pellbefaccifivltimamenrepinmare,e.tirar'vnpoco. Ma'lgior-

«onc . no fegucnte fi deuechiamar'al pugno , e pV>fcia reoñratgli vn'al-

tro piccioncsi che gh dia vna beccata : poi leuando'i pugno'n al.

to, getti'J piccione, áccióchcTVceetlo vi vadi fopra, Joché ío

faràjfaccefi tutto quelloch cdettocirca'lfoccorrerJo>epafcerlo

concarezze. Vn'altro giorno poi douera lo Strucciero buttar-

Traina di vn_i git da fe fteflo con la mano deftra vn pollaftro'n alto,e pafcercon

Folio. quelJo lo Sparauiero>fe pero vi andrà fopra:poi'l giorno feguête

fargli getrar'ad vnCompagno afeofo dtetro vna macchia yn'al-

tro poilo,e fpingendogliefo íubi to die tro,fe fe lo piglia'n piedi fii

bi to foceorrafi,! ompendo J'ale,e le cofcie al pollo, acciè lo ícáni,

'-edi quellodiafegli le Cerúella,&ilcuore, eperpaftoVn'alaiôc6

tit) •f'í Л .fciajCon zírTOli/ecarez'ze^oi'ncappellatolofacciaii tirar'vnfeez-

zo,c queflo-per'piúglorni oiTeruâdo,sêpre fi pighipolli maggio-

ri l'vnod'eiraltrojpercidchc à quefto modo lo Sparaüiero frrarà

La Traísa di pól 'tanto àninaofojch'andrà ancora i Fagiarii,per hauer'i polli aloma

]i fá andar li bpa fimiJitudine có lororedi più s'vferà cóquem'n modo,che nó por

rauícn a Fagia- aera via glí Vccelli.picciolijtofádi^onpoca'mportákai come ni

'*'* 4nfe-gnalafpenenza. Ma cómelo Struçcïèro hà fattbrrioltèdi

тсиойе traîne a'Jo Sparauiero,piglierà vn giorno,nel qüaiehäbbt

¡dato conueniente fame all'Vccclío i vnai quaglia !íegata'á!la_>

filagna,3C" in vno prato libero da Albert» prima la moftrarà&tt

f?¡. Traipadi:vaa toSparauiero,epofcialagettaràiri álto>fpingcnfdblidettraróen-

^uagliR, .;;:•; te co'l pugno dietro'l ¿»paramero , e pigltato ch'egli l'haurà ,

diafegli le ceruclla délia prefa pe rincarnarlo. Ma per paño día«

fegli vnacofcia di pollo con lifoliti piaceri ,e modi nell'incap-*

pellarlo.cfarlo tirare. Fattoqueño'l feguentegiornotoStruc-

ciero dará vna qaaglia fenza filagna alCompagno, laquàl'habbï

«ma vnagamba>ecauati almeno duicortelli per ala :emeritro

Traína Jdi vna *«е quena gettfcraflî n alto » egh deftramente g'li fpihgerà dfe-'i

Quaglú libera, ко lo Sparauiero, с di quella préfa che ГЬаига > pafcerlo со-ч

mefi

.. mi
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K>tsicouierie,E fatto'questovn'altrogiomOjpoi pocra lo Struc

<Sero montar'a Caualfo alle n . hora'n circa , c chiamato lo Spa-

rauicroa! pugno,edatdlidue,6 tre beccadine , andarsen'i ccr-

car'i Qjiaglioni gioueni,ponahdoalro'ipugno,acciocheloSpa- i

rauieropossavedergh borirea'Carri :ilcheoccorrcndo, sideue i

spingcrlodietrodertrainentcesenepigliera.potrassipalccrcco '-Tfr :'" fl

qiieHo; ma se per caso nor; si trouasseQuaghoni.se le facci Trai-

nacl'vna Quaglia nel mododctro disopra, ediaseghpasto con.* • '"■>"• J

lc vie piii volte dettc>e mostrate. ' "" "

FattochesaraloSparauiero,potrafR andare liberamente'ii^ Dell* VcceHar il

campagna , etrouandooQuaglioni.dqualcheQuaglia grassy Sparamero taw>

fpingerglielodestramcnte, si chela prenda: e presa|che 1'hau-

ra, diasch'lsolicpmangiare; auuertendo lo Strucciero'n que-,

fti primi giorni di ternr'il'pugno'halto , si perehe lo Spara-'

uiero veda borire gli Vccelli , siancora perch'egli si affue- -; n? clar.nO

facci als'haner'Tocchio a' Caniri quali sempre si deue pro*
curare nel borire , che slijtto a mandestraper poter poi spin- '!• • '■'■ ' >>

gerconimodamenrel'Vccelro. Macome loStruccieroconosce - • ^ ■--'

lo Sparauiero'mendere bcne'l getto : all'hora potra pigliart> • •-

piu d'vna Qiiaglra al giorno ; auuertendo di pasccrlo scmpro \

di presa . Anzi perehe quefio'mporta molto per incarnaro

Io'Sparauiero.sara'bt-nehauei'scthprC.seco'vna Quaglia viuaJ* ._ J

accio quando non se he potesse trouare'tt capagna, se glienc posi-

si di quclla far traina.co'l getcargliela'n mddo.ch'egh creda essec

ftataboritada"Cani.tSara anco bene , che lo Struccicro. tengrw
sempre viua la 'second* Quaglia che si piglieta , saluandola^ •«•■ "•.-", "*

nel Carniero, pel pbrerne far traina allo Sparauiero la sera-; - » •

nell'tiora di pasceilo : percioche tenendo questo modo , riufeiri)

buono,& honorato,-macome l'Vccello pigliera liberamente „

& da valente delle Quaglie, & si vedra esser'mcarnato , deue lo

&ruccierb , srcome prirnaporraaa'lpugno alto, portarlobaft come si deueZJ

sos peich'esserido'lo Sparauie ro piu presto docchio nel vedeij porrare lo Spa-

bbrire la Quaglie, che non eTVccellatbre; prima ancodeside- raukro.

rapartirsiperpren'derla,che'lo5uuccierodispingerib. Laon-

d'auuierie,che volendo andargli dietro , c sforzato a dibattere »

& voleridolo chi ri'ha la cura di nuotio lasciare , si troua lo jj^fedilsirt,,*

Sparauiero'n discoheio: onde per non esserspintofe non-ma- iar<ijSparauiero

Jamente, non pu6 far l'Vfficio suo ; anzi se bene lo Struccicro

lo lafeiasse andare , quando dibatte , non essendo aiurato CO'l

braccio, quasi mai faria preda dell'Vcceljo: per loche colui

che vuole' mparar quest'eflercitio , deu'hauereln cio non pecaj Quando £ vceel

consideratiohe , si com'aricora la deu'hauere nel tener sempre ja rCaorsedhiC!-

ii Cania man destra , & ilpugno basso, accio che non veda la no t^ner'a man

priraa Quaglia^hclb Stracciero : c tenghili Cani larglu d* C?, d«stra, e loouoi

* ^° piu dasc.
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uierovecchiofac

ci conosccre gli

VccellsfHi fidi-

noli*

L< Mutarami so*

uopoco'a vso>
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piii presto suggendoli aiquanto , ch'a luicinandosi esscrei quasi

sopra:&auuertiscaaircsserpresto,ediocchio,e dipugno, & i

spmger lo Sparauiero a mezz'Aria dir|tto all' VccelloKonciosia.

chechiunque sara priupdi questi auuertimentijnon sara mai be-
nc,ncv sara ftimatp per valence Sctucciero.

Hauendo assai copiosametc raggionato delli Sparauieri Nida -

si.poco ci rest' a dire nell'am maestrar li Rameghi,e gli al rri che

sonopfi piii vecchi:sedoche gli autiertimect detri ndl'amaestrar'

i Nidasi:seruon' anchora perammaestrar'i Rameghi.i Sori,<S: i

Mutarami ; anchorche a questi due vltimi non conaenga vsare_»

rantafatica,pere(serc questi pracrichi nel predare, e quelli del

tuctoignoranti.esconofcenci d'altri Vccelli. Ond'a'questi fa bi-

sogno'nsegnarli acnnoscLr gli Vccelli : quasi nel modo, nel qua

le mcritre fono nel bosco.gli vienc mostrato dalla Madrc, cioc

dallo Sparauiero vecchipj ilquale ( per quanto m'liann'arjerma-

tadiuersi VcceIIa:ori) nel tempo che,li Sparauieri escono nel ni-

do,e vanno perlcvboscodi ramo'n ramo.pigliato c'hi vn'Vccel-

lo,loportasecov;uo, echiamaco'suoigridi, &adunati i fiali,

vola in alto.e quando se li vede sopra lascia cascare 1' VcceiIo,on.

de quello d'eifi,che se Io piglia.lo mangiai e cofi ritornando pet

ahraprcda/asempr.e'Ifimile.finche'nsegnaloro conoscerl'Vc-

cello.e'J inododi prenderlo. Eperbjquando vengono presi , es-

sendoignaddisimilcosa,deu61oStruciero,isimiIitudine della

madrcfargljid! ci6cbnosccnt'i:i(ch,cnonaccade fare ne'Sori ,

perche quand'hann'acquistato querto npme.hanno gilapparato

dase acacciare ?emoIccimenoaC;cad,eheMqtarami , perche so,

no gii in questo'nuecchiati: Anzi che per ester troppo vitiosi.po-'

coquidanois'adoprano:con tucrochepur qualdheduno faccia

buona riuscita.Machi ne vuoi'vsare>deue molcoafTaticati nel tor

li'l vezzo loro nacuraledelportar via la preda co'l trargli de'

polli »& al tri Vccelli grossispeffo.njc'picdt., perche nonpbtendo

portarlj via,s'vserannpa'd aspettare. Hjnnorsimilrbcocc i desi-

derosid'vccellar questi Miliaramijdaguardacsi del'fadi dispia-

ceresmaperloconrrario f.irli ogni sorted! carezze , perche si

tengono mpl'rbi mcmoria.epiiiclic tutie J'altre sorti di spara

uieri. Di questa.natura sonosim,Imentei M.iiziroli, cpsi'detti'j

betachc siano Son; petche si prendono circa'l mesc di Marzo'.rie'

quanto a'vitij fono distereiiri'naltro,saluo che li Marzaroli fono

pi.iihumididellj Mutati'nrarrio.em'asiimenella testa : periodic

spesso bisognadarglileioropurghedibornbace.secondo i mail,

cheglicagionaqueiyhumidua.

Ailconi costumano di mette'r lo Sparauiero,subico ch'e sinira la

Cageiainmuta scnzabrachette, esenzalonga co' bpeconi de'

getti taghati,c lasciarlo iui Ifino che cagi tutte le piamc veccliie'A

- n'uoue": I



mioaei il cfrenon sideuc farequando si vuol'vccclkrio ■' Fagia-

ni,eftrni«rai:perchecirca,lpBiiicipiod,ApnIobifognakuarto

di muta,e portarlo'n pugna.votandolo.e descimandoJo: Mtfc*

•Jcuni alto vsanodi tencrloalia stanga fino a Marzo.e potlibc

ro dalle cose sopradet te,U> mcttono nella muta , purgato da pe*

docchi.se ve n*ha,&Iolascianofi»oche mutu Questa rniuadc- ,

u'cssere vna Camera alta da terra.lunga otto, 6 nouc piedi n cir- Muta delli Spa-

ca.e lar°a cinque,6 sci.con due fincstred'vna a leuante, c 1 alcra a rauien.

mezzo "iorno : le quali habbiano tre piedi di larghezza , e due

di altczza,6 piu : a queste sia vrta gabbia^he vadi'afuora per doc

piedbfattadiasscouero cantinelseJargheduedita, inchiodate

ndlimodialioni.e distance rvnadali'alrrapoco menodi tre dt, •jJUl ;KpA

ra.In queste sia vna stanga fermata con chiodi dall'vna.ej altra *•

parte/perche loSparauiero vi pofsa star sopra quando vuole^,

per prendcrrAr.a.e'ISoleivisiatioanchoradiie altrestangho,

vnaalta^l'altrabaslacoperce di cela.comcqueilade gli Aston.

In questa muta vi siaancora vna fenestra piccolma con vn asse dt

dentrolarga,&lungavnpiede:sopraia qualc si ponga I pattq,

quando si vuole dargli da beccare. In questo Juogo dunque posto

loSparauiero, fata ben'al principio di MaggioaadarmdenUQ

vnascta.acciocbcnonvedalume.edeslramentep.gliarlo.edar- (tfL&jbMQ

loadvncompagno.cheloienga.-etrargh la coda » cauandogh JJgffySlSJI

vna pennaalla votta; tenendocOn vna mano ferma I principio

dellacoda.ch'appreflb liStruccieri si chiama Codirone.&cqfcj

raltratrahendolilapennazpercbcaqiiesto made, non iegli r* ^islr pr.„.JJ

molto male,anzi esto la rifa'n tempo debitb belliflima, masltme ^,. j -, ,,. ^

dandogli Vceellctti,passere,piccio«i,equaglioni sempre ad vn. .^uA-sA*

^Moll'ivsenodittersi modi nel dargli 1'acqua, sendo che cer ti ja Del me,*£

tcngonosemprenellamuta.mutandogl.elaogmdue.otreg.or- qua nella muta.

nijalcunialcri poner.douela di scra.ialasoano per vnsel g.or.

no5poi per giorni quindeci,e p.u gliela leuano, e dt nuouo per va

"iorno«I.eCiar.pongono)tenendo quest'ordme fin tantochelo

Larauiero si muri. Ma alcuni aitri sono.che mai non -vi vog 10-

nb acqua nella muu,d.ccndo,che gli Spatautengettano™ t> ;,,, . vburnT

pcnneperlocalote,c'hanno nella persona.eche pero cog en q ,u.*

fecqua.vengonoad arrimorzar questo calore.e per coasequenw

alardare la mucadellc penne. II loro prelupposito c vero , & a -

mepiacei ma quella sperienza ch'io n' hd.b.asmo'l tencrui 1 ac

Sempre.&ilnoo lenerla mai.e lodo molto/1 met Birteliu

ogn. quindeci g.orni.piu.e meno.sccondo che si vede lo►ipara-

nrerohauerneb1sogaoJilchesiconosce,quandose:gh ved salcuj

n-c penne.6 piumenpeiesopra la schiena, e quando si Wjg

wtfocomutba^beccandotnalarnemc, all'hora -M^g*



7« D'&WtceWdirttfna:

tncntemettt'uifil'acqua; perchc'l cenerghelasemprc ritardalaZ

mura,&.inonponerUeumai,causachelo spacauicro non mena

co»bcllc,eferti lepenne.come sa,quandose gl, poncl'acqua nel

rerminc delh quindec. g.orn. : c perche ne sono di certi, che>

nrdislimo per la loco natura si mutano,bifogna dargh que'rinns

dij,chesinscgneranno apprdso. H

DelleAqui;Delle^quile.

REsta hora che raggionumo dcgli altri Vccclli rapaci breue_

. r r, ., menrf'LeAqulka^unqaesonodiducsoni,cioede,nobi!i'

Aqadl Pellegn. cgrand.,che percgnnc si dimandanoje di villa<i*e p**iok • lcJ

"** prime nascononelle piii altemontagne di Uuante.c particdJar-

memen qaaiediGipro.La persona hanno grandecbmequdla

deIIOcha,&magg)ore:alcuncdipiumabruna,& akredi bi»ia:

illoro petro hanno macchiato di grollc imec , di color di ru °mc

che s astomigha alquanto al rosso; la tcrza hanno lun<»a,e la bec-

chiera grande.edisp.ccau; la gamba groffa,e pelosa ,°c ia mano

grande,qrjafi comel'humanaicon graodi ynghie ,' ela coda assai

langa.Qu9.ae-a la Campagnapigl.ano 1. Lepri,& con molta for-

$Fm *e-si»« «li tengono>e lrportano seco per Aria»finaciw vedono'n terra

■oseAquile, q"aIchesasso,opoggio/cTra,tqualepostesiJ.possisloman»iarsc-l

h. Piglianaancora altri Animali, & yanna ben speflo^serir'i

CapriolMCcrui.e Daini giouenu&alcuni Signqri.hc vsano • 3c

II Gran Turco ™ Pa»'«col4Te'lG«nTurco,am(naest«toleiKl modo ches'am*

vsd le Occic maeftranogli Afton.Oiqueitefattcprjrci£hc,edomcstiche»dui

delle Aqmle. huonuni sopra vna stangarte portano ducnsiftrric'n campaona.

.-.., „, , r «Jerannovolar'inficrTJc,volandovriaalt1,& l^ihra baslaTot

quclla che vola balsa va gnd.ndo forte sopra le selue'n gu.sadi

A'%',i??he ^lcuunfi;olr"scono fuori dcgli AmraaTi, quali

vcdutidail altra.subito scende.e ne prende.6 scnsce alcuno , in-

ttstenendolo tanto,che v. sopragiongonoi Cani da soccorso.qua

k aiutano ad am mazzarlo. Qjesta Gaccia e moko beiia,per q i.a-

tomIv]ennfento,e perquclloche se pud credere. Tutte queste

Terzuoh d'Aqui fo«i d'Aquile hanno Lsuoi Tetzuoli,ediquesti ve ncsonodi gii

fc_». di,edimez2ani,edipiccioli,quahsedimandanoAqi|ile bastar-

de,e non sono'n preggio alcrino. Di blanche ancora mi vien nfe>

Kto irouarseaej ma lo non ne hd vedute.

Delle^fstorelle. .',,'...

LEAstordlesonodi persona maggiorcdegli Sruerigli grok

sij ma alia becchicra,a gliocchi.aHacopcrta.&a'picdi s'asr

femigliano moltoa'Fakow j Oanao affci si i'ale, segwiando

gli
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gli huomini,& i Cani.volando'n alto attorno,attornb,per pote~ L'Afforelle voja.

re.qnada essi boreno qualche quaglia,c3 Pernice > scendere, &pi-t no lopra'J Can

gliarla,il che alcune vole' occorre. Son' vfatc da quegli die van- da rete .

noalla Cacciaco'Cani da retc:pcrciocbe gli Vccclli die aduna'n-

sicme'l Cane; vedehdo volarsisopra 1'Asiordla,non ardiscono le-

uarsi.onde lafeiano tirarsi sopra larete,con!aquaIesipigIiano}

ma se per sortealcuno si leua,subito quclla scendendo>lo prende.

Alcuni Gentilbuomini m'hannodetto,& affermato,chcrim Caccia dell'Im-

peradorFerdinado,di fdicememoria, nefaceua teneremolto Perat3or fetfi*;

da'suoiSiruccicri per farleprimadomeflicare: poi ne portaua.. ^BC'0'

vna'n pugnoa Caualloscappellata'ncampagna, tenendo nella_.

mano deitra vna bacebertina lunga sette piedi'n circajalla qual'in

dma era vno spaghetto forte'n forma dilaedo corrente:c troua-

te le lodole, ecappdlerte'n terra, leuaua'lpugnodeH'AstorcIla'n

altOjlaquaJe com'edevedeuano'mmobile) subitocom'attonitcfl

ftauano,tant9sonbtin)ide,e paurosedi simiJi Vccelli.Ondcsua_.

Maesla voltamlole prima a suo piacere con la bacchetta , co'J lac-

cio le prcndeua,<& corne ranea] boccone le rraheuaj, pigliando di 'i

quellaCacda,! ei .qnantorae riferiuano,grandinimo(olazzo:iI.

qualescgliaccresifeuaarico perl^gran quanrjtSt'di simili Vccel-

li,che prendeuansi'n bud mododa' suoi Struccjeri.q'iali le vecel- "v

lauano da Settembre finq per tutto'l mefed'Qttobre.Questa Cac .*?

cia ftk Noi , ch'Io sappi , fin $jui non si vsa', e pero me ne pafserd

breuementealleRegestole. i:j

Ddk Vggcstok-

LE Regestole Falconiere,!e qua!i,'con turto che siano piii pic*

ciole di tutti gli altri Vccelb rapaci , si vsano pero anco else

alia rapina.Falconieres'addimandanojperc'hanno'l capo, & law

becchieraasomiglianzadd Falcone. La lorocopertae bigia :il

pettobianco:l'occhio,labecchiera, &i piedineri : la coda lunga

nera,c bianca:e parimente negri,e biancht li vanni, e correlli: &

questenon simutano mai di colore, fe ben si cangiano di piu-

rna • Ilioto pasto sono sorici, cauallette,grilli,el!icerrolo ,

equalchevolta alcuni Vccelletti , quaii pigliano'ngannandoli :

percioche si pongonosjpra vnabellapo(ta,& gridando fortt-»

asimi/irudinedegli Vccelletti : quasi come si suol'vsarementrc

si vccella a Quetta, per dar'acreder'a gli altri Vccclli, c'habbino

bisognodisoccorso: Ond'allalorovocemolticoncorrono, &se

alcono se le appresla, lo piglianoj, elomangiano. Quefte non>»

ibno'n alcun pregio fraNoii mill semplici fanciullile fanno

alpugno.e loro fanno porrar'i cap pellet cia guisa degli altri ,

per asiuefarsi a cose, maggiori . Qui potrei parlare di moltc-»

iv alcre
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;" li, come ne' lontani f nu perche per la maggiorparte sonò yilij

•• • &ancopercheaIcuninons,vccellanoàGaccia»nonnedJròkIrcj

parole ; ma soUmen te dircene chi non fi diletta più eh <_# u

mediocremente di Caccia,jnon si ponghi'n voler dine- :is3

Dir Strucclerò > perche diuerrà più tosto de'pouc- ;

H Vccelli micidiale , quali a quelli» che ve- ' >; *. i

«mente gli hanno grati , porgo, fi
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DELLO STRVCCIERO. Cap. VI /.

Ricordinecessa*

n/albuon Siruc

ci-.ro.

Primo rfcot Jo,

Scccr.do.

Tcrzo .

uarto.

CLinro,.

Seslo.

Settimo.

Otcauo.

I

Gia ches'cjraggionatoa bastanzadegh Vccelli di rapina, ;<S

[ tempo hormaidi tiattardell'yfficio ddloStruccierojma

pt:machefi trattidieslccscriueremoalcuni ncoidi,vtili,eheces

Marital buonSrrucciero: epercheanco;gIiconuic-ne rimediarc_»

bill mali,& infermiiadegli Vccelli , epauicolaimenteriel dar-

i.jgli'1 fuocqSgli cneceflano disapere.che qualiia diierri deu'egti

Sadoperar^e peroanco r^auerao qui appi e. i.) not .ui come deuc-

n'tssere detci ferri ,acciose ne poisacon piu fucilitaauuaierc-/,

c non possi rar'errore •

S<a adunque lo Falconiero dil'gcntiflTmo'n.conoscete 1a qua-

lita , & natura de' suoi Falconi , per saperc qual dcue* far volar' a

buon'hora.c qual tardi .

Sia'nnamoratone'suoi Vccelli, patienridirtio, & vigilate,

tandogli da' pedocchi,& altse'mmonditie co' nmedij,che s i

gnerann'appreilo, & re&eridcgli piu tostograu*i,che magn,-per-

che'n questo sari p u tofio lodato,che biasmatb •

Diag!iogmscramemres'vccellano,la pur^a,hora dipiuma,

hora di bombace, 6 stoppa, & allc volte con qiialche medicame-

to,sccondo che dalle purghe,& altn segni vedranfi hauernc b:so

gno,come piu co.piosamtntt se dira a suo luogo .

Sia diiigenteogni scranettarh sottolastanga, per potet'osser-

uar bene la natura.e forte delle purgtieche geueranno : & jnsie-

mesaperes'hauranno purgato,6 no.

Mettansiogni sera alfAna, eccetto quand' alcun giorno ha-

.nesserofpreso sacqua ; pcrciochc gl'intrerebbe quelU humid iti

nelia vita,congrandiiTimolorodetrimento . Onde'nsimil sera

pongansisopralasuastanga'n vna Camera calda, con vn lumo

acceso,e scappellati,se perd lono piaceuoli.perchc si poflbno toc-

ca r co'l becco lepenne , e fare , cornc Noi di qui diciamo , la ga.

gliarda-,. J

Mertansi cgni mattinaa buon'hora all'Aria sredda.accio pur-

ghino.se ptro prima nonhauerannopurgatonella Camera^ .

Et iui'ncappellati , couscruargli fin tantoche si portino alla_»

Caccia- . .

Nel pascer li Fafconi non se gli Jdia mai in vno paflo due sort!

di viuande , ne,c' habbi odor cattiuo: e sappi, come si dice, dali-

spio;perciochegli causarebbe'nfirmita grauilfime.

Auuertisca loSrrucciero,se per qualcheoccasionesorasforza-

to andar fuon di Casa,;di non met ter hFalconi sopra la stanga.. ,

perchefacilmentedebattono,e poslbrio reltai'attaccati co' piedi,

6 come si dice, piccolarsi;, ecosiruinarfi J mi pongansisoprala*.

pie tra,e tanto lontani.che non si possmo piglure , 6 co'l becco, dj
r coo, ,-
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conl'vnghie : conciosia cbe tali ne sono,che mordonocagnesca-

mentc; per Jo che moire volte si stroppiano .

QuandoGfayolar'il Falcone, glialtri Falconieri pongano'ru Nond." > •'»,

terrai loro FaIconi,per poter'aiutar'ilcompagno, eper moltiac-

ddenci ch'intcruengono: li debbono lcgare ; e sian'auuerti ti , c-»

prattichi nel far dar sii I'Anitre fuori dell'acqua , compartendo-

le'n piuluoghi,accio glj altriFalcooi posiino anch'esii volare_» ,

raccordandofidicorderuar'iFaiconialcaninel modo dett'alsuo

luoco.

Habbiasempre'lFalconiero dellaMumia purificata'n polue- Dcdrao, '" ;i

re3 ncl modo che s'msegnera . Hobbia si m i lm en re del Nastursio,

6 semencina , per poter subito darn'all'VcccIlo,quand'ha hauuta

quakhepercossa:siaaltresi prouistod'Aloelauato: non gliman-

chino garofali,cubebe, noci moscate, e zaffarano'n fill : tenga_>

della bombace,? la filagna . Nel comprar J'AIoe, auuertisca ha-

uer di quell:>,che sia trafparente, e belladi colore di fegato , t-»

fugga quellojC'ua certi pelctti per den tro .

Parmi anchora vltimamente di ncordare, ch'egli e bene, che Vndecimo.

lo Strucciero sappia far'i lodri,forme, ecappelletti d'ogni forte:

loDghe >getti , 6^ altre cose neceffarie , perornamento , eper

bisogoo de' suoi Vccelli, e per porerne far dono a Signori,e Gen-

tilhuomini : & habbia tanaglie da concia r'll becco > & vnghie a

git Vccelli :& ferri appropriatia dargli'l fuoeo seco:ido'l ,bifo-

fno : ie quaJi tuttecose,& hauendo,e facendo3suutnira,che &Ii

alconi.&altri Vccelli, e lo Strucciero faranno 1'Viriao loro ,&

il tac to siiccedera beoe .

idedo dipreparar la Mumia per gh Vccelli di rapina •

PIg/iasi noci rnosette nu.4. garofoli masehi, zenzero, e canella Modo di prepa-

di cia/cuno on.mezza,zaslarano dram. 1 .& il tutto ridotro'n ra* k Mumu.

poiuereiijinutislima, si fannobollirc'n vnapignatavetriara, &

copertacondueearrafe di buonaMaluasia, tamo che cali'i ter-

zo: poi si piglia Mumia on.;.ouero4. 6 qnellaquanritachepia-

ce,faica'npoiuere,&inclusa'nvnapezzadiiinobianca,eso(tile,

legaca ulmente , ch'vscir non posii fuori eel la pezza : e quella si

ibspede con vno spago accomodato ad volegnosoprala pigna-

ta'n modo che no tocchi'J rondo, ma stia'nfusa fin 'al mezzo delta

detra Maluasiada qua! di nuouo ed lento fuoeo si sa bolli re,tanto

che sicosumi vn'altro terzo,poi leuadoladalfuoco.silascia la Mu

mia cosi iegata per quaitro,d cinqu'hore, accioche la virtu dclla

poluerepoliipenetrarc molto bene nella Mumia, laquale con_»

questo inododiuieneperfettissima, conseruandola'n detta pezza

all'oinbra fuori del Sole; e del venco>{sino che sia ben'asciurra_ ,

t ' " *"' * F eppi.

t*



ft
Btlio StotticUn.

Altro medicjme

to facto Ji Ma

nia.

Altro medicame

to Ltto di Wu—

nia.

c poi vsarla alii bisogni'n poluere, insalando'l pasto ,'ouero dah-2

dogliene'n purga di bombace.

l>igliafiajrTarano>agarico,ciibebe,incfso,ruta,ga<'ofali,caneI.

Ja,aloefino,dic!ascurloscrup.2. nocimoscatc numcroz.Mumfa

eletta reubarbaroesetto.di ciascunodfam.i.j.emidolla diBue,

6 di Vuello quanro basta 1 mescolar Ic cose sopraderte ndotte'n

poluere,tantoche siformi vna pasta,dandodiquestaalli Fakoni

maggion canco quant' e vno grano difaua'n psloja.nel modo

tance voice detco.

Pigliasi rheriaca,Hiera piera,zenoina,Cassia lignea.garofalf,

cannella.alor, galanga , Agarico fino , fucco di rose, cons, d'ha-

mech,Diacatol.benedidta,dieiascunoscrup. i. reubarbaro eler-

to,Mumiapunficaca>diciascunoscrup.2. noce moscaradram.j.

pestandb Ic cose da ester pest«e,& incorporando'I tutto con me-

le rosaio, formi si vna pasleila da es et conseruata per li bisogni, e

daconediquestaagli Vccelli magg oriranio qnant'evnafaua,6

mezzaper dirmeglio,Æc all: minorimeno, in forma dipiiolai

gorga,e sacchetto vocofara cofa mirabile .

Degh stromentiappropriatiadafilfitoco agli Vccelli dit&pina.

HAuendofi da far mentioned)' dar'il fuoeo a gli Vccelli , sc-

condole varie'nfermita,fa di mestieri mettere la forma de'

retrisppropriati a taleactioni, sendo cosa necessariaaciascuro

buon Scroccicrbhaueriiseco . Di quattro forme adunquesatan-

no li ferndi fuoco,secondo,cheneIseguente dissegnoapparono,

de' quah'l primo ft gnato A. ci seruiraadar'il fuocosopra'Jcapo

degli Vccelli, per esscr rorondo, e piano nella sommira. 11 sceodo

segnato B.sciuiraadar'il fuoeo alJcnaricisenzapericolo di scot-

tar'ilrauanelloiper ester nclla sommita rotondo, & incauato . II

teizo segnato C. anco egh sertie a dar'il fuoeo con quel boctonie

fopra'lcapo,econlapestarollapersfendei la pelledifotto dallfi

•narici. L'vlrimoaneoeglt segnato D. alle voice si vsa per dilatar*

rn tatinno le narici d'incorno , per ester fa cto'n forma d'vn pon-

tarnnlo. Di questi ferri fa bisogno hauerne di piu,e manco gioP

iezza,(tcondo se vaneta,e proportion! degli Vccelliiperch'esten-

do' I capo, e le narici de' Fakoni, & Astot i maggiori di quelle de*

Sparauicri, no si cofarebbe dar'a ciafcuno'I fuoeo co vno ferro di

cgual giadezza.Etoltre questi strometi>fond necessarij agli Struti

cien anco due Cortellinijl'vnoc'habbia'l tagliodritco.J'alcrocur

uo,vna limecta,vna taglicnte tanaglina,vnapalletcina,vna forfi-

ce>& vno Itillo da Chirurgo, per potersi seruirc di questi ntll'in-

fermici&dellabecchierajedeU'vnghie degli Vccell; . Erqucsto

basti hauer detto dellacaccia degh Vccelli di rapina, e degli lorn

accidenu. Fin

• «
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fin qui mi sono sforzato di ruofhare le conditions, che deuo

hauercil Falqone.il Girifalco.il Milione,lo Sparauiero.e lo Sma

liglio,e di quante sorrjsc nc trouino, Hora mtendo di dar'alcuni

auuertimenti,p!rego|e:per lcquali chiaramentcse potrasapc.

re,se l'Vcccllo c giouine,6 vecchio.facendo giuditio per le mute;

& queste regole sono buonc ad ogni sortc di Vccello , intenden.

doui lo Aliorce Sparauiero ancora .

Pnmieramente venendo allemani d'alcuno qualche Ealeon Primo,

mutato : bisognera vederc.s'egli ha penne Sore,poche, oueto as-

ski sopra i mar) rdu,vanazziS6 coda; perche, s'tgli n'hauera, dari

indicio effer'Vccellodi pnmamuta. ,'i .

Dipuifimestieri vedere, sel'VccellohailporettodcIe narici Secoado.

frurto,6 consumato,c roccargli la pellede' picdi di sopra s'e ruui-

da,6 aspera z che* sc'l detto porettonon fata fruflo, neconsuma-

to.ela pclleruuida.&asperaiie potrst du'ester 1'Vccello di due

mute : ma seipiedi fostero alquanto Iisci,6 molli.saridi tre"

mure-. . . .

Inolcre » se l'Vcccllo ha ritenuro penne della recchia mura, jerM,

& non habbia'J pprretto delle narici consumato , nejj p< lie-. *

sudetta de' piedi molto liscia,dniolle,sepotragiudicare diqiuc-

tro.rnute,6cinquealpiu • ...

Vltimaraente e da considerare, se'l Falcone, Astore, o Spara- vltimo.

pieto presodi No,uembre >Decembre,oucr'anco dopoi hauera

vannijb corteili delle veechiemute, & il porretto delle narici fru

fto.&cosumacoJ lemacchiedinazi,h.abbia minute, parladod'A-

store , 6 Sparauiero ; mail Falcone habbia'J Bauaro molto bian

co, &grande: la pellcde' pjedi litcia molto, e scnz'asprezz'aA-

cuna; & il color suo siagiallo afsai ,ciascunadi qiieitequahta

perse, &C tucte'nsieme,dimostrano segno certiilinio divec—

chiezza.

. Bilogna sopra tarto,che'I gitiditio'n cid s'adopri: percioche

quanio pitiil poretto del le narici e consumato, equantopiu gli

yccelli fanno le maLchiedwanzi minute,& il Falcone'n partico-

lareha'l bauaro bianco .epiiigrandt: & quamopiulapeliede"

ptedi c liicta; tanto piu e segno di vecchiezza .

.: ■ Deir^mmaestrart Falconi-

REstahorai saper'in che modos'ammaestrano.s'infrriiisca-

no , & (i rendon'obb.ediem" ( le quattro sorti di Vccelli

d/ rapina^cioejF4lcone,Ginfalco.,Milionei<Sf Smcriglio) alJ'huo

j nio'n furh piaceuali aicap£lk'tt,o,.&farl! ai Jodro,&come(i tan

o'alia rmiera ,§: aU'Airgn.ed* geUO*& fifflih aJtre Cose appas'c-

, nentiagii Scruccieri;& seruirotriinsegnate questapartecotal'oc

.(-;:).•.: F i dine,
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dine,cioc,che vcggendoIo,che'FaIconi son'alcominciamento

iozz'»& non sanno nulla; bisogna'nsegnarli a poco, a poco ogni

di qualche cosa,quasi come dandoli ciascun giorno nuoua lcttio-

ne,&ammaestramento: percio in trenta giorni vedrd di ammae

strarc&far'il Falcone. Veroe,cheaquaipiu, &aqual menodi

tempo si richiede,secondocheper naturalorosi trouano &piu,

&menosdegnosi.

■:<&■■.•.*.'■'■ Potradunque vedere.com'ogni di si vannodandonuoui eo-

stumi aH'VcceIlo>& uom mare come gli aggradera piii questa di-

uisione,&dirJc,6,primaletnone,6 giorno primo,)6giotnata. Io

per non roper 1'ordine gil corriinciato, ordinero tutro l'ammae-

;i ..." ctramentoneceffario al Strucciero:lasciandolacuraachila vor-

radi met ter loroquelnomcchepiiigli torneracommodo.

Falcon Nidaso, Eflsendo i Falconi di tre maniere , cioe Nidasi, SOri, & mutati

inramo,che mutaramisidimandano da gli Struccieri di questi

nostn Paest : dico , chc tutti si fannocon lo (tefso modo , cVco'l

medesim'ordme s'ammaestrano; ma per mioconscglio, niuno

, , ; sedeue'intncare'n Falconi nidasi di sorre veruna: percioche,ol-

trecheperla maggiorpartenon riesconodanienre, yi *vuo!e_^

*vna lunga fatica> & seruitu, mifla d'vn'amara^patienza, a far si ,

ch'ammazz no|daper fe gli VccelIi,&che;sivoglianoalzar|in_»

alto. Tuttauia, sealcuno per capriccio^yolefle inci6afTaricar-|

f\ : primieramente deue far'il sudetto Nidaso di getto ad Ai—

ronifossi>.8£"bigi,a Tarabusi,a Garze,e Garzette, %^ ad

AIocchi,6Guffi,chesechiamano,&a simil'altra sorted! Vc-

celligrandi ; perciochesono questi Nidasi moltogrippi dtnatu»i

rasua.&ammosi, &mordenti : &d6poche sari mcarnato j

& 'ValenteJ& animoso'n ivccidere di gettoquesti Vccelli: sc-»

potra metter'alla riuiera,andando'n 'Vria beHa,eJargacam-

pagna,douesiano>6 Pauoncine,o Cornacchie>6altro Vccel-

lo, & co'l Falcone'n pugnoallargatoli'icappcHetrbjappretrar-
siquararo piusipotra:&al primo Vccello,che'selettiera icauar-

li'l cappelletto, & lasciarlo di mano a detu Vccelfti aecio!lo vadi-

no tirando'n alto, & com'e in alto, 6 mediocre, strad'a : all'hbra»»

deue lo Strucciero hauer'vn\Anitra,o'l masclpo suo, che Ma-zaro

jn questi paesi si domanda,acc!gliato con vna pcna:& come'l Fal

cone vien'abuona via getrarlo'n alto al Falcone ;& sclopigliaf

pascerlo con effo Mazaro,6 Anirra,& farle quantepiu carezze,&

piacere se puote,dandoli gran voci ,& H n di .

M'e ftato nferico(Ioperdnon nehofartoproua giamai)che

qualch'vno di questi Nidasi nefce,& m'e ancora: stato affefitia-

to per verissimoi chc questi Nidasi si vccellano df getto a Perhi-

ci>Coturai, Fagtani, & anco alepretri , Sc ch' alcuno diucnta per-

fetto. •"•■'.' '■'. •;"J"-". :"n."i»..w:"ii..",r'j '. .">..j. <.&.,,-i i».\ 3
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LafciandoiNidasij&venendo a raggionare dclle altrcsorti

de' Falconi dico* se per auuentura'l Falconiero fi trouasse in ma-

no vn Falcone seluagiojilqualenon fosse ancora stato acciglia-

to:faniestierosubbitoaccigliar.lo,&invn'istesloternpo calciar-

ghigettidicamozza.odi V<celIo,daltrasortedi pellconti con.,

ilbutirojaffinchediuenrinopastosi, & mollijin capo de'qualisi

debbono mettere dui fcudetti d'argento,vno per ciafcnn getto :

de* quali 1'vnohabbiaI'Armi del Padrone,ilnome> &il cogno-

me: l'altro la Citta dou'habita ildecto Padrone: perciocheff

perdonoalcuna voIta,& vanno in paesi lontani,& vengono spek

so pigIiafi,&portatinellaOtta,chetrouano scrittanc'scudetti,

fir resi al Padrone: se gli mettono ancor'all'hora i sonagli;& quc-

stoequantoaspettaalfornimenrode'piedi. \

Fadibisognopoidomesticarloco'lmaneggiarlo: epercheso-

nofastidioflmoltoj&hannogran forza nel becco : guardifi lo

Scnicciero di non lasciarsi pigliar'il dito co'l becco : perciocho

stringonocome renaglie. Adunquc si pigli vna bacchettina di

groslezza pocomenodel dito picciolo,&con questa vadi'l Fal

coniero toccando destramentela testa al Falcone>& leggiermen

restropicciandoilcoIIo,&lespalIe,&comesedicc nel Vicenti-

nopionandolo: & seeglijsosiijtidojinorde'lbacchettino ,ilche

fadisuanatura^ascisimordereasuo piacerejauuertendoscmpre

alle mani. Bisogna per farlo piaceuale.vegghiarlo tutta la notce

co'i tenerlo'n pugno,&inscgnarli beccate.cosi accigliato: & ha-

uendo vn buono cappelletto,& grande, incappellarlo spesso , &

discappellarlojmaneggianduli gentilmente'l capo con la mano>

& facendoii carezze ogni volta che se discappella; atfmche non_»

prenda sdegno,& odio contra chi lo gouerna,& farlo pellare al-

cuna volta,& tirar'in qualchealadi Pollastra : &se dene tanto'n

pugno accigl'ato di giorno»& di notte.senza lasciarlo toccar stan-

ga°ia mai.arh'nche si rtanchi,& silasci'ncappellare.standofermo

cosn'vnastatuadi marrno,&abbadonii vitij,&sop.ra tiuto'lsof-

fiare.e'l mordercmanegiandoli pur sempreicomes'e detto, il ca

po3&: stro.ptcciandoli'l collo con la bacchettinaj ma se perauuen-

tura accadesle.Xpercioche fono alcuni Falconi sdegnosi molto,&

di natura tali) che n>al volontieri lasciassero questo difetto del

jmordere,&del soffiare : all'hora fa bifogno prendere vno spigo

d aglio mandatOjOuero vn pezzo d'aloe, & quando'l Falcone ti-

ra a mordere/ubi to bisogna prescntargli I'aglio.o l'aloe, & farlo

niordere in essi;percioche sentendo egli 1'odore graue del Taglio,

Sc deil'aloe il sapor'amarissimo: si leuer^ quella bizarria di soflia-

fe3$c di mordere per sempre . ->;

DeU
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Dell'vfar'il Falcone a I Cappe llttto -

Or'auuien'alcunavoltajchedannonellc mani delloStruc-

.cieroalcuniFalcotiinauigatidi Cipro,diCandia,d'AIessan

dria,od'altroluogo: i qualiper effere rtati'n mano di cattiuo

Macstrojsono spesse volte diuenuti sdcgnofi,e molto dispiaccuo-

Ji al cappellettojne si lasciano se non malageuolmente'ncappel-

lare.Inquestocaso bisogna accigliarlo.&cosi accigliato co vno

buono,egrandecappellettodcstramente'ncappellarlo, ediscap-

pellarlo,& vegghiarlo vna notte.6 due : maneggiandoli spesso

volte il capo.come s'e detto di sopra.che lasciera quel vi tio;&: la-

sciato.chel'hauri.si pud decigliarlovna sera ilumedi candcla,

IlStruccifrode- maneggiandogli pursempreconlamano ilcapo, incappellan-

u'efferc patiete . dolo.c discappelladolo spe(so,che diucrri piaceuolissimo al cap.

pellet to,& alia mano.

Qui voglio auuertire,che'l buon gouerno de gli Vccelli con si-

Auuertitnento steprincipalmcnte,checolai,ilqualeglimaneggia,senediIetti ,

fopra'l gouerno eg[£ pjaccianoquesci Vccelli naturalmente,e per elettione siain-

rao i clinatoiquesiopiaceresi fattamente,chclisia( come si dice) pc-
*"na" netrato fin'aU'olTa : percioche'nquesramaniera con ogni pocp

distudio>chevimetta,senzadubbioalcuno'nbreue tempo si sa

ri Maestro Eccellente dell'Atte. Ma coliii,che da douero non se

diletteri,anzi essercitera quesca Caccia per grandezza piti tosto ,

& boi ia,che per naturae 6 pure elsendo pouero compagtio, affi-

ne di procacciarsi del pane,dico,che non sari profitto alcuno , e

sari vn guasta l'Arte,e scpoltura de' miseri falconi .

Hor quando'l Falcone cost accigliato.becca bene.eselascia'n-

cappellare,e con la mano maneggiare'l capo, senzi quel vitiodi

soffiare,e mordere :alfhora laseraal lume della candela biso

gna dicigIiarlo,eco'Jdito bagnarlicon vn pocodi salmo'I Juoga

dou'cra prima lacigliatura,& incappellatolo, torlo'n pugno,t-*

tencrlo tutta norte fino al nuouogiorno, cauadogti speffo'lcap-

pelletto.e maneggiandoli con la mano destramente'l capo, in-

cappeIlandoIo,ediscappellandolo, efacendolo qualche voltaj

beccare,c peJare;ma sopra tutto bisogna vegghiarlo tante notti,

senza posare,nctoccarestanga giamai,che li stanchijesilasci'n-

cappellaresenzaresistenza,&:habbiadel tutto abbandonato'lvl-

tjo del ioffiare,e del mordere. Ma mold sbno i Falconi , i quali

non cosi tosto lasciano'l vitio del soffiare,e del mordere : percio-

chc si comesono piu,6 mcno a placarsi,e domesticarsi : & alcuni

sono,che non abbadonano quel vitio in trc,6 quattro,6 ptii gior-

ni • Ma quando sari libero'l Falcone dal soffiare,e dal mordere :

ali'hora si potri mettcrea riposaresiila sianga i mi bisogna tc

ncdo
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netlo scmpre'n pugno trc,6qiiattro,epiu horep: nottc»maneg«

giandoli con la mano'i capo.e facendolo tirarce beccarcaccarez

zandolo,& incappellandolo.e discappelIadolo,come di sopra: &

il simile far'ancodigiornoj ma in vna Camera remota,che non

vegga l'Aiia chiara,fin tantOjdie non becca sicuro , e senza ditii-

culta si paschi.

Se'l Falcone'n questi tre,6quattrogiornisara domesticato'ru

modojche'ncominci amangiareconfame.esicuramente: fa bi-

sogno'nsegnarli primieramcte aconosccre'i ziffblo.ouero come

sichiami,Ufischio,6comesi dice'n questi paesi,il (Tgolo : e dopoi

la voce,in quefto modo.Si prende vna Pollastra viua ,& entran-

do'n vno luogo ferrato,perd,che fe ci vedajma in modo che'l Fal

conenon possaveder'Aria:zifroIando,e mandando fuori altri

gridi>epal'casi,e fe incappelli dcstramente.Dopo si fa tirar'vu po

coco'lcappelettodopopasto'n vn'ala,6in vn pie del/a Pollastra,

si perdifcatricarglila testa, comcanco per farlo apprendere a

star 'in pugno,6 come fe dice fra Struccieriji impugnare. U pafto

loro deuecsseredi Pollastrenon molrograndi3cuoredi Vuelloj

diCastrato,di Porco>edarIiconuenientegorgia,afh"ne di farlo

smaltice'l caIcinaccio,& il scluaggiojma se gli accade, cheal Fal

cone non venga famc.no sara se non bene'I bagnar'il pasto qual-

che voltantll'acqua.&alcun'alrra nell'vrina, asciugandolo poi

alquanro,e pasctrlo vna.,due,d p:u volte cot csso,necontinuare_,

ogni g!orno,mainterpom.rui due,6 tregiornifra mezzo,auanti

che con ahro talc cibo.fi pasca: ilche si nmetteal buon giuditio

delloScruccicrojnon facendosi peraltroquesro , cheper fardi-

uenrare'l Falcone vn poco piii magro, e come se dice per desd-

matlo. Non fata male ancora lamattinaquandoha lagorga* f£

ilsacchetio voto, cacciargligiii perlagola vnopocadizuccaro

candido quanto sarebbe vna balla,che posti andare giii per la go

la al Falcone: perchc quesiofa molto bene smalrire'lcalcinac-

cio, & ri seluaggio,e le fa gaadagnar la famej comenella cura-»

sidira.

Poiche'l Falcone becca con fame,e conosce'l ziflbIo,e la voct^

dello S:rucciero,se gl'insegna a conosecre, e di batterc al pasco'n

quesio modo.Dcue Jo S'crucciero con la mano destra alzare'n al«

. toil pasiogcidando con aItevoci,ezi(Tolando,e mostrarloal Fal

cone: ilqiule seal detto pasto dibatte,bisognasubbito, e pron-

rameme porgerghelo,e lasciarlo beccare due>6 tre beccadine.o

cid fare molte volte,accioche'mpari a conoscere'l pasto: e poi pa

scerlo,e dargli ogni sera, seza mai tralasciare, dopoi c'hauera pa-

dito vna purga di prima>ouero di bombagio puro con due garo-j

soli alcana voltaragliati'nquatropezzi,ouero due granidi Cu-

t bwbediuxsi'apezzijouero vn poco di Aloe inuolw nel bomba.

...:,' f 4
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gio, si come richiede'l bisogno : percioche quefleptirghe fanno'I

Falconc,e lo rcndono assamato .

Del dare animo Imparato c'habbia il Falcone a beccare>& a conoscere la voce»

al Falcone. &ilziffblo,per farlo audace bisogna fargli scanrlare la Pollastra*

all'hora dunque bisogna andar'in vn luogo ferraro.che hon veda

lume, comes'e detto, e prima allargato'l cappeJierto al Fal

cone hauer'vna Pollastra viua in mano , e postoG co*l ginoc-

chio'n terra, e gridandoadalta voce, fargli pclar'vn poco la

Pollastra : dopoi trargli'l cappelletto destramente co'den—

ti , e fattogli dare di nuouo due altre pellatine , gee till la_.

Pollastia'n terra : poi co'J pugno also, 6 basso , vsar debbej*

ogni opra'l Falconiero > che'l Falcone safti; sopra la derraj

Pollastra, c le monti adosso j e quando'i Falcone commoai*

a scannarla : all'hora con alte voci gndando ; e con ziffdli

•accarezzare'l Falcone, e pascerlo cosi'n terra i 6^ in vno lies'

so tempo leuandolo destramente da Terra , si deue rorlo'nL,

•I ' • ! pugno cosi con la Pollastra sorto, e farlo piumarc, e piglia-

.. . re qualche beccadina , e poi incappellarlo con ogni deitrez—

2a: fle^ in fine farlo tirare'n vnpie,6in vn'aladi detta Pol

lastra-. .

Delfarconosce- Poiche'l Falcone per tre, 6 quattropaffi , 6 piti salta sopraj

re'llodro alFal- *a Pollastra'n terra, e la scanna, done non vede l'Aria, sc gli

-Cone, deue insegnar'a conosce re'llodro . Si lega vna Pollastra al lo

dro, 6X_ vaflipur'mluogooscuroydoposidail Falcone in pu-

■ghoalCompagno ,ilqualgliallarghi,lcappelletto>e tirarofilun

ghetre,quatfro,6piupasfi, pigliasi'llodro a mezzo la corda che

lo sostenta: e girato vna volta,o due mandando fuori vna'voco,

ilCompagnb glicaui'l cappelletto, &coliiiche haillodro; K>

getti fuor di imano poco lontaho, conrinuamcnte'gridahdo'.

Et sc'l Falcone va sopra la l'oilastra, bisogna lasciargliela scarr-

nare, accaiezzarjdcloconzfToli,econgr!di ;ccosj pascerlo di

detta Pollastra sopra'l lodro , e poi torl®'n pugnonsieme_,

co'i pasto > & incappellarlo , facendolo tirare , c piumare corao

t '•' •"• ■; ; di sopra...

Del chiamar'il Poscia che'l Falcone c venuto sicuramente per tre , quat-

falcone all'Aria. tro, 6 piii pasli sopra'l lodro'n luogo ascoso dall'Aria cosi so

pra la Pollastra viua , come morta : all'hora bisogna anda—

re all'Aria'n qualche bel prato senzi arbori , c legata al loi-

dro la Pollastra viua , dar'il Falcone'n pugno al compagno .

Dopoi attaccato anco al Falcone vna filagna, far che'l Com

pagno allarghi'l cappelletto all'Vcccllo , e data vna voc«_»

appresentare sotto'l becco del Falcone vn poco di pasto , e«>

lasciarlo dar'vna beccata in vno stesso tempo colui , che ha il

lodro si deue allontanare per quactro » cinque , 6 piu paflT ,

" < T - ~ eman-
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•emandando fuori vna, dduevoci : all'hora'I compagno ca»'

■\\\\ cappelletco , &s il lodricro si deue pigliare'l iodro'n ci-

<rna la corda > lo giri due , 6 ere volte , e forte gndando ,

•Jo <*etti*n terra-. * Et se l'Vccello va sopra Ja Pollaftra , si Ja-

<sci scannarla , e pascerlo sopral lodro , facendoli beccarelo

•eeruelle , &C cauar'a detra PoHastra'l cuore , 8C anco'l fegato ,

•etTtndo sano , edailo all'Vccelld, seropre gridando, QC of.

seruando quello ftess'ordine , che s*e detto : 6q^ in qtiesto

modo chiamato che s'ha il Falcone aU'Aria dui, 6 tre gior-

ni ,-e ch'eoli va al lodro per dieci , 6 dodeci passi i 6 piii bisogna_»

farla-scannare , ogni giornoallontanandosi vn poco piii , fin che

S'lncarnijC sedomesti(ihi serapre bene •

Quando dunque'l Falcone vieoeda lunge al lodro girato , Dell'vsareitFaJ-

e°ittato viva sopra di vol ta, escannala Pollastra senza oftre- conea volteggja

ehezza, come. ii dice > 6 saluatichezza alcuna, opoca: all- re. .; .,,;..„

hora data prima conueniente fame al Falcone . La mattina

se^uente si deue montareaCauallo, oc^ andar'in vna bella_,

pianura rasa, e se possible senza Arbori , quiui datoil Fal

cone in roano del compagno , il quale deue parimente es~

ser'a Cauallo V si metta la filagna al Falcone , accomodan-

dola in maftiera , ch«-nori lo possa intricare andando al lo

dro . Ttratosi poi alquanto lontano , si come parera lui ,

facci'sconoftlt'altro , che allarghi'l cappelleuo , etenghi al

to il puorio : dopo mandi:fuora vna , 6 due voci , quanto

-pmforupotra , gtrando di continuo'l lodro ; al quale sia..

di puma leg no la Pbllastra uiua > &L_ m quello ftesso tem-

"po , se eh caui'l cappellctto , e parcendosi 1 Falcone alla^

.'voka del lodro , aspetti il Strucciexo , che sia vicino otto

*assa in circa « ,' poi get«'| lodro Ij e se'i Falcone vi va so- ,

pra , lafcilo scannare ,'e gridi sempre , smontando poi da

Cauallo , si vad. auuicinando all'Vccello , gndando ,eco-

si pascasi delta iielTa preda^ . Chiamato che shaural halco-

he due , 6 trdgiorm a Cauallo con la filagna , e piu , e_>

meno secondo la piaceuolezza dcll'Vccello : fe viene dr vol-

ta al lodro per vn tiro d'arco , si.potra la mattina seguen--

te , dandoli fame conueniente ..chiamarlo a Cauallo in 11-

cberta , senza tonga , ne filagna , mi libcro, anco allapre-

-senza d'altri : c se'l Falcone viene a scannare la Polla tra le-

gataalJodro , pascasi di effa .gridando sempre per a.Tuefar-

loa quelfa voce j & la mattina seguentesi potra chiamar .1 Fal-

co^riodro secco senza Pollaftraa Cauallo,& veuutoch'o-

gli esopcaesso, gettarglivna Polaftrav.ua •/Haq^lshab-

bia pnma rotto ii piedt , e farghcla scannare sopra il lodro ,*

!»*"*>, ' AlFal-
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fcelfire vohre'l Al Falcone,fcannando,&afpettando fenzaoflreghem î bifo¿

f¿Icon«. gna»s'egli с mutaramo,mettcre groffi fonagli, e buoni, & il me-

delimo fideue fare a! Falcone So ro, eran to piùgrandi íldenno

raettere loroi fonagli» quanto G conofce> che & gli vni, & gli al-

trifonod'animogagliardi »ebiZzarri ; percioche nel principio

non fi puote errare à mettergli grandi , fin tanto che la natura*

loro à pieno fi conofee. Ciofatco,hauendoIi anco dato famej

conuenien te,vadi fi vna mattuia à Cauallo in vna bella, & la rga-.

Campagna,efepoffibil'è,priuad'Arbori:ecosiconrVcceIloin_,

pugno confiderare da quai parte viene'l vento, poi caualcare То

рга vento , о verfo quella parre di donde viene'J vento per vna.»

l! do ches'hà mezz'arcara,epiu:oueallargato'l cappelletto , bifogna dar'vno

da™ener nel la-- ziffolo mediocre, quafi affine d'inuitar il Falcone a volare.onde

fciar'il Falcone cííocomincieta à batter Га1е> emouerfi'u pugno, ecosilafciarlo

dimano. prima fmaItire,ouero crollarfi ,ócome fi dice fcorlaríbe Cubito

veduto vno di quefti due fegni,cauifcgli'l cappelletto,e lafeifi vo

lar libero co'I petto contra'l vento: percioche per quefto verfo

viene à prendere meglio'l vento.& ad afcer.dere piuageiíolmen-

te . Hor'il Falcone di fuá natura montera in alto , girando i per-

eio.quando'I Falconicro vedrà,chchabb:agiraro vna, due,ô più

volccdeuegridandogirai'i) lodro,alquaJe fia prima legata vna

Püllaftra viua :&venendo'l Falconeallavoltadel lodio,quando

fivedràalquantoauuicinaio.fideuegittare'Jlodro verfo '1 vento,

efe vi vàfopra,lafciarIofcannarela Pollafiía.efinonrato da Ca

uallo pafcedo.facendüli carezze, dando qiiakhcvoce,cgridi »

«» dandoli ogni liberta maggiore,che fia polfibile .

Dd fare alzare i] Quando'l Falcone Lfciato di pugno in pnneipionon voleíTtji

Falcone daterr:. volare, efimettefle in terra, come Ь п aggior parre de'Falconi

Soricauuezza dif„re:non b f.>gna percióperderfi d'«n:mo ,nê

lafciarlafperanza;anzicorrendoglico'l Cauallo conua.erninac-

ciandocon la mazza fargli paura,e cacciarlo via, ran to che vol ; о

dato vna volta,ó due attorno prenderlo al lodro,epafcerloimà fe

per disgratia'l Falcone non volcífe abbandonarqtiefto vitio di

non voler volare,in quefto cafo ta di meftiero ritrouar'alcuni Vc

celli, che fi chiamano'n qaefii i'acfi Pauoncine , ouero qu¿lche¿/

Cornacchia,ô Siornelli.öaitrifimili Vccejli,& aUargatp'l cap

pelletto al Falconciappreffarfi a' detti Vccelli tanto che fi leujno,

& in qudlofteifo tempo cauargli'l cappelletto, cheeiio fi merce

ra à volare dietro à quefti Vccelli, egh caccierà buono fpatio in-,

alto • All'hora bifogna hauere già apparecchiata vna Anitra ac-

cigiiatacon vna penna,che indietro guardi,perche vadi alta,c te-

nendola per vn"ala appreflo la fchiena con la mano deftra, e dan

do qualche voce per far volar'il Falcone, & offeruarvdo ch'egli

fia à biiona volta , corrergli fotto , e gettare in alto l'Anirra verfo

quel la
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quella parrcjche"! Falcone la poffavedere»e fargHcbmesidicc/»

traina; e s'egli la batte, 6 roglie in pie , Iasciargliela seannare , e_>

qtjalche volta gridando, dandogliprimaabeccareleceruella : t

cosicauargli la lingua ,cuorc, efegato; c come ha mangiatoque-

fte coscjCauar'vna coscia,& anco tutte due, sceondo il bisogno> &

etin queiie tolto'l Falcone'n pugno , sinistro di pascere, dandogli

conueniente gorga . Fatto queflo dut,6 tre" giorni,e piu,emeno

sceondo la necessi:a:imparera il Falcone a star sii l'ale,& ad alzas-

si,e fi fata obbedientc all'huomo .

Quandoeil Falcone auuezzoastariu Tale, e vola d'intorno

l'huomo sauio,in alta,6 mediocre iirada,e si volta a'gridi,voce,e

zirToli:evienea!rhnomo*. si potraandar'alla riuiera,oueprima-.
siano state fermate le Anitre,ecomJeallavia,conpresteZ2acac-

ciarle fuor deIl'acqua,co'l gridar'vn poco,oueto con vnabatcuda

diguantierasopra vnostiuale:esc*l Falcone casca a dette Anitre,

c le rimette nell'acqna vna , o due volte : bisogna subbitocacciac

mano al carniero , e fargli traina con vn'Anitra accigliara , e bat-

tendola,6 tolendola'n piedi>subbitosoccorrer'il Falcone ,incro»

ciando l'ale a dett'Anitra, e Iasciargliela seannare , ckcon essa pa-

scerlo,accarezzandoloquantoepossibile qualche volta gridan-

do>comedi sopra . Io sonodi parere.che per la prima,eseconda

volta.che si rrostranoal Falcone gli Vccelli seluaggi,non sia bene

moslrarlcrorAnitregrofleimJi p:utosto quelle.lequali fra'Struc

ciendiquestiPaesi, sichianmKiAizagole.oueioGiiialijpercio-

ehcseglisimostranoallaprimale gr.mdi,auuiene spede volte,

che'lFalconenonlepudriinettere>onde segli mette dietro di

cacc-aperlodiritiosifattamente, che conuieneailoStrucciero

correre molte volre,piudi quel!o,che peraiiuentura vorrebbe-* :

c si perdonoa qtiesto modospeilo gii Vccelli ;ond'c bene in que-

sto nrincipio andar'alquanto riseruato .

Occonendo, che'l Falcone tolgain Caccia vn'Anitra, & la va-

dicacciando Ion tana moltodall'huomo ,& alia fine poi la lasci »

ouer recreda.ritornandosi in buona, & honoiata strada : bisogna

ali'horacacciarsi'nconunentesorto'l Falcone :& hauendo vn'A-

nitraaccigliata,gettarglielanelviso; & se la batte , 6 toglie in-

pic.incrociargli Talc, e Iasciargliela seannare, e dargh le ceruella,

lingua^uore, e fegato, & vna coscia,6 due dell'Anitra.secondo

cheJ*VccelIositroua,6magro,6grasso. Main caso che non si

hauessedetta Anitra viua.torloal lodro,e farlo seannare vna-

Pollaftrajcon essa pascendolb : percioche tenendocotal modo,

imparerail Falcone a ricredere la Caccia,quando la segue per di-

fittoj esentendola vocedelshuomo, ritorncra alia rmieraa tro-

Barlo .
Se si vuole dare volatura advn Falcone mutaramo,sara bene

pec

Dt I metter'il Fal
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per mio consigIio,!a prima volta , c seconda farlo vuolar'in Iao?

go.douenon siano Pauoncine,Comacchic,6aItro tale Vccello ,

affinchenonsidesuijdierroaquesti > togliendo'n Cacciaalcuno

di tssi : Et sara anco bene a non lasciarlo allontanare rool to ; mi

correndogli dietro , e gridando forte farlo voltare , e torio pitji

deirAriaco'llodro,alqualesiaattaccata vn a Po I la lira vma Sc_»

farglielascannarceconcarezzepascerlo. MaauuieneaJcunaw

v volta, chequesliFalconiMutarami , per la grandezza del loro

animo,cgagIiardezza> sisuianovolontieridal Maeltrocontra'I

I voIersiiOjaH'horabisognamettergli sonagli piii grossly fargli

>■• traina vna volta , 6 due con vna Anitraaccigliata, affinedi farlo

star sauio,& obbedientealla riuiera . A quests Mutarami si fan-

no meno traine,che alii Son jperciochesonoauuezzi apaisare,e

couoscono molro bene queiti tali Vccclli, &altri per it loro lun

ge esperienza ; ma si tengono p;ua meniei piaceri, & idispiace-

ri,chesegli fanno,cheliSon :perlaqualcosaconuiencvsarde-

slrezza maggiore,& amoreuolezza versa quesii Mucarami. On-;

de sopra tutto,bisogna torg'li spesso giu co'l lodro , e fargli scan-

nare :ccome diconoibuoni Falconieri,farsi,cb.e siano ben.bat-

tegiati ; altramente non staranno lunge tfaggione con Voi , anzi

vi daranno ben spesso occasioned! caualqarc aspriffimamentc,e

digrangiornate. ,.'.,•/

Del far prender Quando il Falcone Soro.o Mntaramo c sauio>cvoIa jsbiiona^

l'Anitra all'Vc- strada,6 mediocre , e rimette : atl'hura bifogna prima far volare.

cello la prima vn Falcone Maestro, eprattico,e fargli batterevn Anitraneljai-.

volta. riuiera,appostandoIa oue si nascondi ,e poi tor giii il Falcone , o

pascerlo,& incappellario.ponendolo'n tem.Iungi alquantpdal-

lariuiera,affine di poter'aiutareil Compagno. Factocio/pren-

dasi'l nuouo Falcone , &an,lando sopra venc- per mezza nrata_.

d'Arcoincirca>aIlargargIi1cappeIIetto ,ecoi moz rTolassotn-

. ,; messo inuitarlo a volare,finche'l Falcone hauera sn3alrito,onero

si sara crollato:poi incontinence, lasciarlo voiare co'l petto verso

la doue soffia'l vento.hauendo pnraa fatro scgno.6 detro alii Co-

pagni)Chertiano pronri,arrinche quando'l F.lcone vepghia buo.

na stradajsifjccinoaH'acquaiesbattino fuori.l'Aoitra;e datq

questo segno,& ordine caualcando.e.gtidandp aii'vsanza dc'Fal-

conien,vadisi tirando'i Falcone abuona slrada,& alia volta dell'-

Anitra:e giunco.ch'egli vi e,e ch'eappreflato all'Anitra di sopra,

farcennoa'Compagni ,crie sifaccino all'Acqua je tutti in vnQ

siesso tempo.tolta in mezzo I'Anitra.farladare fuori deil'acqua,

e come si dice, scampagnare, cioe\ vscirealla Campagna. Ho?

se 1 Falcone la batte.ouero la toglic in piedi,soccorrasi subbito, Qc

incrociato 1'ale dell'Anitra, lasciargliela scannarc, e pascerlo coa

darglia beccarekceruella di essa,la lingua,il cuore, e'l fegato,&

•• i vna
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vnacoscia, odiiesecondoilbisognoderFalconfl^ Maseperdis-

gratia jl Falcone non la potcsle amttiazzare la prirna voka zbU

sognalasciax volar'il Falcone,e come e alia sua strada, far di nuoi

uo dar fuori l'Anitra , facendola pigliar terra : e se Ja toglie'nJ

piedi, soccorrasi, cpascafi uelmodo, chetante voltetioinse-

gnato. '■.<: ■■ .: ';<; n * i''J ■

Veracosae,chepergiocarsicuro,e beneinquesti casi hauer

sempre nel carniero vn'Anitra viiia, quando si fa volar'il Falco

ne sopral'Anitra battura:#in cafo,che non poresse vcciderla

per caggione di molri sinistri, che tutto'l giorno s^attrauersa-

noaldefidenodegliStruccierijall'horabisogriiin vnsubHocac-

ciar mano all'Anicra viua , '6X_ cacciarle vna penna riel* nai-

fo : 6X^ eslendoil Falcone a buona strada, gettaglieia nel vi

sa, & se la sqattera,6 fe la metrerain piedi soccorrerlo* e pa*

scertojcbn l'ordine detro; percioche cosi il Falcone non ha-J

uera meno piacere , che s'haueffe ammazzato l'Anitra sbac~|

tura_» . ■ ■ '-i - '

Quando il Falcone, ouero quando si troua alcuno Falcone, Quando'I Falcon

il qualedopohauer'vnavolta nmeslbgli'VcccIli,fi vadiairrft- no.si roette so—

tere'ncontjnente sopra gii Arbori d inquestocaso blsognasehi- pra gli Arb«ri;.

farsi a piu poteredtsfarlo volai'ift luvigo.j oue siano Arbori' , -

$C hauier'Vna , 6. p>u Anitiie viuejcdarne vmi a ciasaino de* c" ■■ ! ■ \':■■]'■ '". "",

Compagm,rnettendosi. tuai a'lle poste,chiqU3,e ehila :-eJ -~>-i)l -'■'

come'l Falcone ha rimestb, e vudt'andar'ametterfi,- all'horai;

qael de'Compagai verso'l q'lale andera'l Falcone j getri i'Anlw

tra accigliata.e.togliendola'l Falcone in piedi, pascerto, co'f

fargli grandissime carezzc : c<_ in questajguisa abbahdonerl

cuel vitio. Mi se fartogli qnelto: piacere. tr«,6quattr0 gior-^

ni , non lasciasle del tutto quel difetto ,sara bene liberarsi da-r

tali Vccellivihssimi. •

Quando'l Falcone e" benmessoin VcceIIo,& vola sauio alfa_» per fartl Fafcc^

riuiera,e monta a buona strada honorata, 6 mediocre > eglr ne amoreuo!«-»

cdouerefarlo allodroamoreuoleancbra : percio , com'l Fal- allodro,

cone hauera rimeslo vna, due, sin'a tre volte.e mestiere toglierlo

fubito giu co'Ilodro , e farlo scannare vna Pollastra , e paseerte :

e'quantopiusonoaltaniiFalconi'.tantopiuspessosidebbonotor |;,

giuallodro, eguardarsidal fargli amraazzaremolte volto . ' ';_*

Hor se accadesle , che l'Anitra batcuta dal Falcone hon voleslci

piuleuarsidallacqua^nzi vi s'attufTaiTederro,ouero,come si di

ce, foppozzafsc'.in quel caso fa bilognopigharla co' Cani, ouero

con altrfngegni.e tor- giu il Falcone-co'l lodro,e fargli fcan-

flafe queUTAnirra. sopra'l lodroji e pascerlo con ca*ez!ze , eht-.

coii se fata amoreuole al lodro : occorre nond:meno, che raolti

Falconi non sonoarooreuoli allodro , pet lo dcsideridgrando,

"~"v,r i ' chan^
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c'hanno d'ammazzare: percio non solo basta'I guardarsidinoi*

fargli amroazzare speslo; mialcuna voltabis gna, poic'hatic-

ra beccate leceruella, c la lingua dell'Ani tra ammazzata , lenar-

gliela'ncontinente via de' picdi, e metcergh'l cappelletto, e dan-

doo'n manoad vno deglialtrt compagni .al'argarsi vn'arcata

dalui ,echiarnar'il Falcone a I Lodro,c pascerlo sopraeffocon

1'Amtrada lui dianzi vccisa.Et oderuandofi que(t'ordine>si sack

amoreuol'al Lodro.per non riceuerc pui simil corto.

II Falcone fi trou'alcuna volta troppo morbido > per vsarque-

fta voce commune fri struccicri del noltro Paesc,cgraffo:di ma-

niera, che non haurebbe bisogno d'esler pasciuto di pastn seliiag-

gio ; benche l'nauess'ammazzato; pero scannatoc'hauri I'Ani-

tra j prenda'i Falconiero vu cuorc dj Vitcllo.oucr'vna coscia di

Pollaflra fredda,&in quel mezzo tempo, che'l Falcone scanna ,

&coccupato d'intorno ia preda, deue (quarctare'l Falconiero

I' Ani tra , e cacciarli nel corpo'l cuore del Vi tello, 6 la coscia del-

la Polladra, affinche prendano l'odore ddl'Amcra>equaIche

f>ocodica!do:c mentreche'l Falcone mangicri le ccruella, la

ingua.e'l cuoredelJ'Anitra,cauifi fuori quetcuore ,6 quella co-

I scia,efacendosalcar'in pugno'l Falcone,pascasi>dandogb vnpo-

codipjumadel colladelladeit'Anitraperpurg*.

Quando'l Falco- Se I Falcone per auuentura -qualchr fiata si fuia > ese allontana

ne s'allontatuu. (ante,che nepergridi,ne pervolgerdiguantiera.serirorni alia

troppo. liuie&t >anzi ogn'horapiusidtscolri da iungi.ese nefngga jin

quel caso e neceslario corrcrgli diet ro.gn dando fortc,& ad alt*

voce se li dtbbe osserire'l Lodro, menandolo attorno sempre.

Esc'J Falcone si voltar4,e venira £ii Lodro,deuesi padcerc,co'l far-

lofcannarcaccarezzandolo quantosi puo,ne a modoalcunosi

debbe lasciar di pascetlo : essendo stat'obbedientc al Lodro , ac-

cioches'vsi vdendolavoce a voltare,cvenir'al Lodro.

Tencndadunque quest'ordine,& in particolare ne'Falconi

del prim'Anno.imparerannovolrarsi alia voce, &aricornarii

,, j alsuoMaeltroconobbedienzatalejchediraaminirationegran-

deaj'lispettatori. »■<"»:■ ,i> .>»

Come'l Falcone s'e assermato alia riuiera , non si dene far vo-

larepiucheduevoIreallamattina,ep«scerlo, febene nonhaues-

Del feruare'l Fal se fatto preda . Masc'i Falcone fofYaUano , & honorato , non fe

conealtano. deu'amodoalcunofarvolare piu ch'vna volta j percioche si rui.

nerebbe,es'4bbaiTerebbe,dii'cntando,comesisuoldire, beccaro*

&auidomo)todi rapina- Q2»ndo dunque'l buon Falcone.la-

sciato di pngrjo gixando.fi va molto'n alto , buogna con diligent*

mantenerio tale.facendolovolare ne'guazzi. a ntiiere larghe, e-

fuggir'i fossati piccioli , i boscbi.eiemaccbicequc'.kioghi > nc'

^uali'ngombxati.dacannelifi, e sitnil'impedinKnci pallustfi.,i

gran
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gran ptoa si poffonoborire.e fardar food gli Veeelli ; ne senza

ftrepito graade di vocijdj Gani,edi Sbattcre, voglion' vscire, an*.

ri rnolre v<Ai'*e^eestariosmomardaCauailo,!equalirmTecose

/bn'atic a r-uinar facilmente aghibuon Falconeakano :impe- ■"?>

rochc lo sgridate,lo sbattere^l far ftrepito cdnli Gani,e losmoi*. •

tat da Caualto.ilnonvedersioftredicidi] Falcone I'acqua sotto '

della sua vifta, gl'insegnano a fare* ( come si dice) dellc tese » e dt

crocifiili abbassandolj tuuauia con Junghi slime tesedi ale,a "uisa

nel mbio;ue si farebbecosidue,6 trc volte, che'i Falcone duier-

rebbe del tutto guasto . Guardisi dunque lo Strucciero Copra tut*

todinonencrar'in quest'errore j ma conscrui'l Falcone fempre

altanoj&honoratOjfacendolo amma22arerarevoltc,enmerrc*.

rtduc,6tre volte al piu. Et mentrech'caltissimo, tolgasigri

co'l lodro.e taeendolo pristu soanare pafcasi .chccosil Falcone si

mantera altano , honorato, e di piu si faraamoreuolissimo al lo-

dro . Non voglio qui lasoiar di dire , che fe si fara ammazzare_>

egni giorno*pur Che cada lopra 1'Vccello d'alto molto, & hono-.

ratanientejnbn stcntandolo, o facendoli d'spiacer'alcdno , si ma-

terra scnz'alcun dubbio ogni giorno piu akano j ma si dimenti-

chera'llodro di maniera,che qiurrtopiii fimeneraillodroat-

Corno , tanto maggiormenee si seostcr& dal suo Maestro ,e foggi-

ra(li,e bene spefio daradicrudeliHimecaualcate. Sopra tutto

adunque'l Falcone al ratio dcu'effec'antoreuoral lodro, e cbmc

si dice»ben b*tteggiito} percioche non c meno lodeuole *n vn Fal •■<

cbneaiiano,qtundo allecondOjb tetzogirodellodroabbaflala ■•' '

cefta,& cala a-piombosopra'i lodro, che seammazzasse, anzi so-

no'n maggior ftinia queiti,che quellt : e cbsi £ piu da loda-

re'l Falconieto, che si troui hauer fatto tale'l buon Falconcj ;

percioche'! vemc'al-lodro c indultria . e lo amraazzar e naturale

delFaicone.

Moire fiate accade, che'l Falcone non si vuol'alzare , con tutto Del sir'aFzartj

ch'egh dadi naturaaltano ,& honorato ; ma va facendo dcllo il Falcone altano

poltronene : percioche quando si va per fardarsuso l*Anitra_> ,

egh si abbatra,auanti che 1'Anitra dia iuso, il chepnot'esser'anco

caggionatoda due cose >pruna per troppofamech'egli ha>poi

per non farlo volar'alla fiora sua . Ond'ognivolta, che si vede

qualche Falcone far di questetrul fatte cose senza causa, e bene_»

gerrargh 6 Anitra, 6 Pollastra morta per scaramazzo ,co$i detto

daJ Faiconieri5& iucappellado con poco suopiacere, affinche no

siaccottumia faredicoi fatte vilcadi: percioche none la mag -

gior ruuma ad vn Falcone altano, che farlo ammazzare di basia-.

itrada ;e tamo e" maggiore la sua rtiina,quanto piii fadellesudct-

tc vigliaccherie; peio per la esperienza>che me ntrouo,lodo i'or

dine t'iio detto > di geuargh vno scaramazzo > & incappellarlo :

dopoi
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dopoi paffato vna roezz'hora chiamarl'al LodrO,e pascerlo, e far

questo sante %'oIte,quantc'l Falcone vfara vilta.Ia qual,accio non

.naschi dalla fame , 6 dal volar fuor dt tempo , e nccessario sopra.

tu i tc le cose,clie'l diligence Falconicro qtlanto puoccfaccia ogni

opra per conoscer'a pieno la namra de'suoi Falconi, qua! di loro

, vuol'e ste r e graslb piii >e qual meno: quale si de far volare con fa-

-tbo aflsai : quale con poca , e qualecon mediocre , e qual' a buon'

hora nello spuntar del Sole", e qual' a due bore di Sole'n circa , e

qual piu,e qual meno rardijpercioche molto diuerse sono de'Fal-

coni le nature . In tantoche facendosi volar'vn Falcone allhora

sua , si rrpuei a cosi.differente nel volare , come sarebb'vn'hono*

rato Falcone davn Nibioj pero habbisi'n questa cofa molt'auucr-

tenzaipreparandoi Falconi secondo leloro nature,e metcendoli

aU'ordine. Perloch'c da sa pere, die tutti li Falconi fattisori,c

n-ititati ,& anco i scluaggi si debbono metcere la sera fuori all'aria

fin'a due,etrehoredtnotte, qual piu, equal meno, hauuto con-

ueniente rjspettoallanatura loro,piu debole,e manco, e la mat-

tina anco secondoebe i Falconi purgano , incappellandogli pri-

ma bisogna mettcrgliaU';*ria,finochesi monti acaualloperan-

dar'incampagna, che cosili Falconi sempresarannoall'ordine.

Equesti permio giuditio lono i modi , die fi debbono tener'in

far li Falconi.alla riuiera.

Resta hora, ch'io insegnt come si metta'l Falcone all'Airone ;

la qual Caccia , benche sia hono ra t; sll m a , e bella da am mira re ,

noa c pero dt ranta'ndustria, come la sudetta ; conciosia ch'al-

l'Airone,il Falcppeva,come moslo.dallanatura contra vnosuo

propno nemicojma alia riuiera.volacbm'affuefattesdal diligent

te strucciero, Fa adunque di mestiero, che quelli Fakoni,c'han-

no volato alia riuiera , venuto che sara il fine del roese di Febra-

ro , o'l prindpio di Mai zo , quando It Aironi cominciano far'tl

ioro passaggio: se si voghono metter'a questa Caccia, bisogna no

farli piu volar' alia riuiera i ma vuotarli,efarlj ieggieri.ilche sa

fara dandolt a mangiare non cibi saluatichi, ma cuori,e came di

Vitcllo,ecuori d'AgnclIi,e Polli piccioIi,echiamarh al Lodro'n

compagma d'altro Falcone,cioe,due alia volta,acciochc si costu-

mino volar'insieme all'Airone per darli soccorso bisognando

1'vno all'altro : & in questo $'ha molto d'auuertirc, accio che fra*

loro non si piglinojperche lo steslbfarebbono,quando anco fos-

sero lasciati nclla Caccia -, del che ne prenderiano dispiacere con

|k r< coi.ic ■.]!.< r uii :a loro . Quando adqnquc li Falconi saranno

purgati'n roodo,che semendpsi same,si diranno samelici , ©(co

me si dice fra gli strgccieii)famosti . Oeuesihauerevno Airone

viuo,a J quale si metta vno nodo di canna di melega, 6 sorgo, che

lo vogliamo chumare , lungo vno sommeiso'n circa , nel becco

: dalla
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dalla parte'di sopra,accioche con quello non pofll oflendere'l Fat

conc:il che fat to,si leghi l'Airone ad vna filagna , c si me t ci'n ter-

ra,ecauisi'I cappellctto al FaIcone,e poi tirasi vn poco per la fila

gna l'Airone,tanto chc fi rnoua,accioche'I Falcone vedendolo li

vadi sopra: ilchcs'egli fara,subito si deue foccorrerlo, e facendo-

glieio scanare co'l darli le ceruella,e le midolle delI'ossa,& il cuo-

re,mischiato tutto'nsieme, e fadi (come si dice dagli Struccieri )

soppa , & il tutto posto sopra la gulriera diasii beccat'al Falco-

ne,apre'dopoi'l petto all'Airone, lasciarlo beccare fin che si pasca

a bastanza . II che fattos'incappellera sopra l'Airone, e laseierasli

con ogni forte di piacere piumarloalquanto.epoi tolgasialqua-

tojn pugno, e facciasi tirare nell'aia , 6 piedi per vn pezzo . Ma fe

persorreloStruccieronon hauraabbondanza di Aironi , cornel

pid delle volt'auuiene, sc potra far'm questo modo:cocia to,c'hau

ra l'Airone con la canna , si pigli vnpezzod'vna pellicina dt Vi-

tello,6 altra simile forte di pene,Iungaquant'eil coilo dell!Airo-

ne,e*cominciado dal capo sin'alle spalscjcucirlaa guisa d?vna gua

gina tale,che-gli vesta'l capo.egliarmi tutto 'I collo, epoi copen*

nello,6 pena,& inchiostro,o aitro colorcsi dipihga'n modo, che

s'aflomiglial verocolIo,epiumadi queH'animale,e mettasi'n ter

ra > come s'e detto : & andatoli sopra'l Falcone , bisogna hauer'vn

piccionedi mezzapiuma,econgalanteria porgerlo sottol'aIa_»

dell'Airone, e fattoglieto scanare, coquello pascerlo, riponcndo

l'Airone al luogo suo sano , per farli con quello i giorni se<*oenti

dellea/tre trainc. Fattosi duquenel modosudetio piacer'al Fair

cone,si va il giorno seguete'n vn prato,6 altro comodo luooo c6

H Falcone'npugno,edato l'Airone armaroal modo predetto ad

vn copagno.cheio tenghi fott' al braccio lorano dal Falcone mez

%o tiro di rnano,6 poco piii,e scappellato'I Falcone, si fa che'I co.

pagnogetti l'Airone vn pocoin alto jesel Falcone se lo caccia'n

piedijpascasid'vn piccionecoli modi. predetti|,Jfacendog!i ogni

piacere. II terzo giorno si va ancora co lo stesso modoncl prato,

e facedo che'i copagno si scosti piudcll'altra voka| dal Falcone , si

fa,ch'egli getti l'Airone piu che pu6,il quales'e' preso dal Falcone

fi deue far lasteffo,chie" detto di sopra. Fa ttoduque tutto questo,

se'l Falcone fa l'vfficio suo,e benc,fi pud il seguente giorno'n vna

capagna larga lasciar'andar 1'Aironeseza filagna, & armatur* al-

cuna'n liberta , e quados'hauera leuato'n alto tanto , c'habbi pi-

gliato assai dell'Aria,si puo lafciargli'l Falcone, il quale sc lo pre-

de, e se lo caccia'n piedi , deue lo Strucciero fubbito soccorrerlo,

co'l cacciar'il bcccodell'Airone'n terra , ccp'I ropergli l'afc, e le

coscie,accid facil mete Jo possi scanare-.poi facciascgli ogni piacere

co'/ dargli le ceruella» le middle dell'ofla*&il cuore>epascerlo

in quelio steslb modo,che s'e detto. Mold vfeno'n qda cosa fa t'al

G Fal- "
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ned'vn Airone'.
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Falcone vnataltramajlaquale no me spiace,eqlUe,cb.efanoia-

lire sopra vn'Albero vna persona, IaquarhabbiJ'Airone,& iui lo

H modtfd'yn'al- fanno genar'in alto ,&cssi su&bitogh lasciano andar'il FaJcone,

tea traioa ► . qual pigiiadp lopascon'al mododetto;tnacircaqueste traine»b>

sogna che lo StruccierOsia giuditipso icom'ancor'in tnolt'altre

cose ,' perche si come'l Falcone va alia pre da, con btiono ,o coru

raiglic.t'animo: coii la tcaina se gli sa,6 ptu> 6 r.ieoo gaglurda .

P*t sir volsr'i'I Sead,unque'l Falcone andera alia trainada gagliardo ,& ani-

Fakone all'Airo moso.pocralfi andare'n capagna per ricrouar' vn'Airone saluati-

oe ialuacico.. co5il qnale rrouato, appreOaiosigli qnanto piiisi pud, si deuean-

dareco'l Falcone sotto veto; 8c hauedohprimaallargato'lcappel

lecto.subuochel'AironesileuajCauarglielo, elasciarloandare ;

*jual se lo va.a trotiare<ecobaticdolo vinca,e lega'n mojo che se-

co lo tiri a ren<a,subitosi deue soccorrerec^coando'l bcccodell -

Airone'n terra,e r6pendoghrak,elecoseie,pascasi sopra lagua-

tiera co'lcuore,ceruell9jesnido]Jeifaccndolisoppa,nelmodogia

.jcopao

cheauiienira.chel'inesperro vededol'alrro andai'aurar'all'A:*

rone,predera animo,& vi andera ancor'egli,6 pcco,6 assai,& vc-

cidendolo ,insiemedebbbn' ester pasciutidella prcsacoiicald^

facendoh.lasoppa:econ quelt'ordme'l timidodiueiraantRiosor

emae(troaDCh'egH.Maseoccorrera>ch,alcun Falcone mossoda

-geandezza d'animo senz'altra craina vadi all' Airone,ouero Gar-

Quando'lFalco- zeideueloStruccierufarhscaanaieoO Airpne, 6 Gaiza saluatica

ne scon traina ptesadalHi,edailiabeccare(comesidice craScruccieri) lagiotta

v^ad uiwuzii~ Fopp3.perche CO quests si ra ratio buoni,& animosi. Ma feaicuno

re'l'Airoue.- vorra giuoeare puisicurcnel farlo'ncarnare.faia volare Jo F;>lco

ne con qualche prattico,che la mtenda.Et quclti fonoli modi,«-»

maniere , che si debbon tenere nel far gli suoi Falconulla cacci*

DtSttT ^e'H'Airone. -.; ;J. ■ . : . ■

Ue'Falconi cha Edasapercchetuttelc sorti de'Falcpni sifanh'ad vn medesi

#vccdlano di tnoniodoallodro.-mana tucti si vccellanoadvn modolcociosia

gattoyepnnxau cheli Sacri.i -Luniesi,i GirifalchbiMilioobeghSmerlino si vC-

de'Sacrii ceJlanoallacacciadirtuiera.saluoiLiiBieriin Fracia ; h qualifier

inteso,che se fanno volaj' alia riuiera si, mi molti'nsieme.e torsi

anco li Ginfalchi.e Milioni: de* quah, beche no si adopnno moi

to'n questi nostri Paesi,daaltri,cheda Prencipijn6dimeno no re

starodidirneancodi que(ti,quellochepervdita v'hoimpararoi

Come si vrcella- CoounciandoaduoquediFalconi sacri,dico,chesivcceIiano di

no i Sacri. -getto'n capagrjaiarga.erasavsenza sterpi.e bronchi,d fossi.oue si

poffi correrca Cauallo sezi'mpedimeto,e l'vccella a Mihoni.Ai-

«oni,Garze>Alibanellc}PoglianciPcrnici,Cotarni> Fagiani,& an-

—\vr '—r- — ~~~~' cor*.



eetta'Iepori'n capagna m©Iti'nfiemer& in Cipro II vcccllano si

te Grijinficmeco'l Falccmcperegrrnp. Et iui tegono vna talma

niera:vedura la Gru ;Io Strucciero allarga'icappellerro aljFaJcone

pcregnno.&accostadosi quato piu puo;alla Grii sotto veto, qua*

do quella (i leuasubito.catiadogii' 1 cappclletto,ghi«lo laseia die-

tro:e dopo questo si lasciadue^d tre Sacri3che vano seguitado'I Pc

rcgrinoiilqualesicome piii veloce>e gagliardo d'ala la seguita: e

pcrciochela Gru no prede battagliajCotncfal'Aironcjtr.aseprc

fuggcalladirit:a;:il Piregrino vagiungedo laGsu,eia tiradne,

tre,epni vohc»etatochete fopragiugono-i Sacri, quaii 1'arterra-

no,e poi sono soccorsi da gli Struccieriji qtiali a piu-potere cofre-

dogfi dictro,gIi giungono,esubito cacciado'l becco della Gru in

terra; quasi'n vu medesimo tepo gli rdpono pnma le colcie3(per-

cioche co' piedi dado di gra calciate a gli vcceili ) fatto questo i

tutti li Falconi danrio da mangiare delia derra Gru ; iinpastando

sopra la guantiera soppa di ceruella5e mido!le,e di fuore facendo

pisiauantaggioal peregrino, ch'agliahrij ma con gran destrez-

za,facendonondimeno'nsieme a tucti piacere.Ec ii Falconi pere-

gnni.che sono buoni alle Gru,sono molto stimar'n Cipro da que'

Signon.e tanto piii.perche ran ne riescono perfetti : ma qui dau

Noi non si vsa questa caccia,si perchecic carestia di Gru; si anco-

ca perlecampagnc nostre.chc non sono larghe,e liberedaimpc

dimenti,comequeIledi Cipro.

I Falconi Lamierisono molto tenntigrati'n Fianciaj'percio-

chenefanno volar'anchearuiera moki'nfierhe,quali perch tj

itannomokosul'ale,stancano'n modo l'Anitre>clie, &con iCa

t)i,-econ li bastoni mokesen'ammazzano, ecoquesti mezzi piii

ne'vecidono , cue con li proprij Vcceili , e questo per quant' ho

inteso da persone,alIe quasi si pu6 prestar fede . Questi Falconi si

fann'ancora volar' alle Pernici> Coturni,e Fagiant di getto:e di«

cono,che riescono molto bene;ma qui in Italia no s'vsa'cal modo

di vccellate,foj:si perche nonemok'artificioso. A far volar que

sti Lainieri,bisognaatenerli fameliciiperche sono della mertesima

natura,chesonosi Sacri,e bisogna cosi a questkcom'a quell!,pche

purganocodiffiDultii.nodarlspurghedi bobagio, madi rtoppa,

odi lino:e fe piirdibobagio.raettasegli stoppadi fopra; & a que

sto modo purgarann'alla suahoradebita:e lin qui bafta hduet dee

to del mododiconoscere.e far tuttequestesorndi Falconi.

Horaparmi,chedobbiamo dire (se ben ed pochc parole)qtial-

checofadel Gu:ifalcO, edet-Milione, li quasi sono d'vna medefi-

manaturaco li sudcttrFaiconi , esi farm' a I iodrocft'lmedesimto

rnodojdiinque questi V<:celli,per quanto ti'hointesoi'lioniaolanio

arimera;ma sempredi gettoali'AifOni>alle Garze, & a' Misiotii

dalla coda forcuta,c forcclluta, che la vogliamochia>naie, <fc ad

G i akri
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altrisimili Vdcclli. Nelmontarenon tengonoquelIavia,che«»

fanno li Falconi dctti di sopra jpcrcioche quem montano a sca-

Ja , quando vann' a trouar i'vcccllo » c subito che l'hanno gtunto

lo tirano giu , se non alia prima , alia seconda , 6 rerza volta : €_»

si pascono con le mcdefime carezze , come si fann'a gli alert

Falconi • Sono di natura tnolto caldi , sten tan' a purgare j laon-

de non fe gli danno le purghe di bombagio,ma di stoppa,come_>

si fa alii Falconi Sacri , e Lainieri : e bisogna come quelli tenetli

con fame. Questa caccia si vsa per lo piti solamente da' gran Si-

gnori,e Prencipi: ondc di questa piii non parlero, per non hauer

mohaprattica. ).;•.. : . •

^Hauendo sin qui trattato dc' Falconf,roIendo scguir 1'ordino

propostoj fa di mestien , ch'.Io raggioni delli Smerigli.per effer"

anco quest i spe tie di Falconi ,com'habbiamo detto . Con questi

adunquefipiglianoPcrnid,Quagrie, LodoIe,eCappeIlette. Li

Sacri sono piii valcnti>e rieseono meglio alia Caccia delle Perni-

ci9 ch'alcun'altro. Dclli Peregrini alcuno riesce alia stesla Cacciaj

ma pet propria>e particolar lor natura,vanno moIto|meglio allo

Lodole,e Cappellette. Quelli che segui tano la Pernice,hano per

lopiuvn vitio tale, che quando rimessa che l'hanno , si metton*

alia brocca.se hCani non la riboranosi tosto:fene fuggonocome

sdegnosi}& impatienti. Onde s'alcuno sarapriuodi tal vitio, de«

liesihauere'n grandisiima stima, come cosa rara . >

' Hannoanco vn'ahro vitio di portarscne via la preda quando

si va per pigliarli : alche si deuc vsar grandisiima diligenza, vsan-

dolico'l lodro greuealquanto, al qual si deue legar'vn piccione ,

6 al tro simil'Vccello viuo, econ quello girando, chiamarlo coo*

gridi » fin che vi vadi sopra , oue bisogna lasciargli scannare , e-*

beccare dell'Vccello , e facendoli molte carezze , con gridi,o

voci a! te,andar pian piano auuicinandosegli, &C hauendo neila_.

manosinistra vn poco di pafto,bellamente appresenrarglielo ,

tanto che lo pigli* il the satto,di rtuouo bisogna andargli attorno

caminandoa pasli Ienti,e porgergii vn'alcrabeccadina, e facen-

do questo trc,6 quattro volte pigliarlo'n pugno,e pascerlo.A que

sto modo 1' VccelJo vsandofi alia mano delio Strucciero,non hau-

ra paura , neportara via la preda , anzi si fcrmara > sperand' ha

uer la beccadina .

Oltre di cio c da sapcre,che mai,6 rarissime volte lo Smeriglio

diuiene buonojsc prima non vien' vsato, e fatto piaceuole al cap-

pelletto;perd si deu' a questo vsar'ogni destrezza , e diligenza,af-

finche non si perdi la fatica.In oltre c da sapere come li Smerigli

s'inutiliscono facilmente neU"instiuirli:onde bisogna vsar prestez

za grandisiima nell'am maesttargli co'l lodro, e subito farlivolar'

agli Vccelli seluaggi. Io gia molti Anni me ricordo fame in otto

*j ~ : 'T '•', " ,giorni
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HormdieccenentiflimiallePcmici.&ancoadaltriVccelli.

Volend' vsar li Smcrigti alle Pernici,eleggasi lo maggioro :

perche con qucsti soli fi sari riusci ta a tal Caccia ; ma con gli altri

si perderebbe'l tern po'ndarno. Facto dnque lo Smeriglio grosso

can l'auuerteze dctce piaceuoli al lodro,& al cappcllct ro:bisogna

fatli traina co vna Pernice, se si pu6> fe non con altt'vcccllo viuo,

nclmodoaltre volte decto: alia qualc se" i'Vccello vi va dietro

tantojche la pigli»deuesi laseiargl icla scmnare, accarezz idolo co

moItofiioDiacerc Ilchefattosepotrasubito far volar'alla Per

nice saluatica , laqualesclapiglu di primo volo , ilche rar«_>

volt' accadc , 6 pur scgnandola '* fin ch* reborita da'Cani, al

fccondo voIolaottenghijpascaii,dandoHconuenientegorga,ac-

carezzandolocon voci, e gridijaffinche'mpari iicondscere la rd-

cc del Padrone. Ma se alia prima traina non fi sari porta to da va-

Icnte.meglio sari assicurarlo con vn'altra traina j alia qualesetfo

yi andasle,sarebbe segno d'esser'inuilito,e pokrone .

Alia Caccu dellelodolcecappellette ,Iodo che s'vsinodui

Smerigh'nsiemea volarej perch' oltre ch'essi nel volar'amano

molto la compagnia , fanno molto maggfor diictto a'rignardan-

ti ; percioche hor 1'vno , hor 1'altro percuotono lo nemicd : c-»

quando vno li va di sopra > 1'altro rcsta piu basso , tl che ft

bellislima vista* & alie voice i miseri perscguicati Vccelli si mec-

tono'n tantospauento,chesicaccianonelle Case,cnelleCame-

re degli habitatori conuicinij quali'nsiemecon gli stessi Srae-

rigli sogliono ben spesso esserda' Conradini presi . E per questb

rifpettosegli suol'attaccar'a piedi li scudettj con lc Atmi, 8

nome del Padrone , come se fossero Falconi > accid possin' csierc

restituiti . • "'••■• -•■

Ma per tornar'3 proposito , dico, che fatti che siano li Smcri-

gli piaceuoii > debbonii portar'alla campagna : e trouato che_*

s'ha la Cappelletra,6 Lodola^allargatogli'icappelletto, bisogna_»

auui.inat liquanto si puosotto vento all*Vcccllojqual fubitochc fi

leua da terra,cauato'I cappelietto da ambidoijascisi andar'i com

battete,1inch ottenghino la vittoria del ncmico.del qualc paseru-

ti , sidebbonomolt'acoarezzare. Maauuertiseasi sopra cuttodi

non li far volar' a quelle Lodole > che s'addimandano c5 pagnuo-
le.pcixhequesteno volan'all'alta come quelle, ml vanovi,a>piec

illungo,ondespe(sosarianotalmeteliSmerigli>chesipredono.

Hor'haucndo fin qui pariato assai,(per quelch'Iocrcdo.)surfi-

cienccmcntedcl metter>6far'il Falcone>il Girifalccil Milionce

lo Smeriglio:e bene,che trattiamo de' laoghi ode stanoa mutar-

fi.ecomesi mutino. Li FalcftnidunquesidebbonVccellarefih'al

giorno di San Georgio , cioc fin'a mezzo' Aprile'n circa j poi Ia-

Icjnsi riposaic, ouero (coraediciamo Noi ) ingropparli la longa:

G j edeuest

DellWarli Sme

rigli alie Pernici.

Del metrer K

Snvngli allc Lo

dole,e CappelleO

te.

Dfl tempo dt

metrer liFalcont

inmuta. • ' -£
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e dcuesi diligen tementc mirare s'hanno pedocchi.o nd,& hauea

•,•■.. .* >dcme,seglilcuino,cpurghin'alqua»to'nquelmodo>chesiscri-

r:ra appresso.E facto questo si puo met ter' alia m uca > e percioche

dui modi questo si pud fare, o con mutarh'n liberta , 6 sopra la.

pietra,prima parlero di quest'vlnmo .

II luogoadunque doue si mutan* alia pietra , vuol'esset'vna Ca

mcraterrcnaremotadalli strepiti,& verso tramontana:& in_.

qaella si mette vna tauola di lunghezza so tficiente al numero de*

Falconi , e larga cinque, 6 sci piedi per Jo meno, con asse picciole,

oucro cantinelk da tuttequatcroleparti,altcquattrodita,dilsi-

ghezza tale.clie circondi tutta la tauola : e questa si accomoda so-

pracauallettialtiduepiedi, otrcda terra :ea'empiediSabbii*

grossa.dentro alia quale siano girelle , 6 petrelline,che le voglia-

mochiamare. In mezzo poisi ponganoaJcune pietre viuealtc-*

vn cubito'n circa,a guisa di colonnette, piane'n cima , e larghedi

sottoia proportione vnpoco piustrettenell'ascendere,&alquan-

to piii larghe nella cima,e tonde: a queste se legano i Falconi, Gi-

rifalchi,MiJioni,6 Smerigli. Si piglia vnacprdicinadi grossezta,

com'vnacorda d'arco,6 pocopiu,nella quale si ro«tte- vn'anello»

e legasi attorn'a questa pietra , in maniera pero , chel'anelio vadi

attorno senza'rapedirnento alcuno : a questo s'annodi la lunga^

d'vn Falconcil quale stara a piacere foprala detta pietra fissa nel

Sabbione. Ma bilbgn'auuertire, che rnutandopiu Falconi ,di

far che queste pietre siano tanto lontane vna dall'altra,chc li Fal

coni dibattendo non si giunghino, ne si offendinorfra lOro . Lc_j

pietre grandi si pongono,perche li Falconi scnrendoui fresco,vo-

lontieri viriposanofopra. Lepetrellincouero girelle vi si potj-

gono, percioch'alcune volte ne mangiano per nnfrescarfi.tenen

don' alcuna per vna, 6 due hore'n circa nella goi ga . La Sabbia_»

ancora v'c neceslaria , perche dibattendo non si guastino le pene,

e perche piu facilmente da quella si leua la loro sinaicitura . La

. cordaVuoi no la pietra con l'anello v'c, perche sosteghi eslo anel-

,lp,ilqpale seguendo'l Falcone men ere che vplando per tutto , si

che intricar non si polTono . Li Falconi si lasciano scmpre'l gior-

no'ncappellati sopralapietra,eccettochequandosi vogliano pa-

scere ; perqoche'n quella sola occasions tplghino'n pugno , fin.,

• che se gli da a mangiare : la sera poi se gli leua'l cappelletto . £

perche alcune volte di notte accadenodegl'inconuenienti,si puo

vsar'il Falconiero a dormir nellaj muta ; perche possi'n tempo dt

bisogno soccorrer'a chi fara di mesticri; c .quest' e quello si deue
' L „ farcircaquestasoxtedinjufa,. t - ;••. ,. = i .■ •-,•; ?h:

Del muratlj ioj Quando si.vuol mutas'l Falcone'n. liberta si ,suoLnVutat*vo6

liberta. f0i0 pCr iUOgQ;ma perdciTendo'Uuogo della muta capace, t>

grandc, si poslson' anco mutare due, 6 tre,p quatixo Faicomnlie-
1 "~ - ■ - " me» "
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ne: la stanza dunque deu'cffere grande per vn Falcone dodeci

piedfn circa da ogni parte,& altre tanto alta, ò poco meno , eoa

due fenestre larghe di piedi vno,e mezzo, ò al pili due, l'vna del.

le quali guardi verso tramontana, perche possi pigliar fresco,!'al.

traverso Leuante perpighar'il Sole :& ogni fenestra deu'hauere

le foe portelle, ouero rebalté di fuori, acciochè si pollino serrare, Come dèue'e^t»

q uando si vuole, ò l'vna, ò l'altra, ò ancora tutte due. Quando'! lamuta.

Falcone fosse'mpatiente,sariabenc,che questa Camera foste ter

rena , poi per terra sideue metiere Sabbia grossa alta quattro di-

ta,sopra la quale si ponga vna pietra,al modo di sopra detto; per

che vi stanno sopra volon tienj & ancora si deueno mettere due_*

stanghe.cioc vna per fenestra .acciò dall'vna postano pigliar'il So

Ice dall'ai tra'l fresco : &ogni settimana, ò al più ogni due, se gli

die mctter'vna conca di rameò testola di pietra, e la sera empir

la d'acqua, acciochè se'i Falcone'l giornoseguente vorrà pigliar

l'acqua,Io possa fare senza disaggio : il che fatto dal Falcone, la.,

seguente Dotte si leui via. Auuertendo,chc questo vaso sij di lar

ghezza,*: altezza tale, che'l Falcone si possi bagnar' a suo modo.

Quello luogo , ouc si pongono i Falconi à mutarsi , che noi chia

miamo muta , deu'hauere vna porticella , ò rebalta à basso , & al

filo della terra di suora, tanto grande,che per lei si posti mettere

dentrola cosa,sopra la quale si porge'l pasto al Falcone.e la quale

Noi chiamiamo bezzola, ch'esatta à questo modo. Si piglia vn

{«zzo d'afle vn poco grosse t ta, lunga vn piede, e mezzo'n circa,e-

arga vno; sotto la quale si pongono due scannelli alti trc,ò quat

tro dita,es'inchiodano'n ciascuna banda.Sideuepoiconvnatri-

uelh,ouero verigola,che si chiami,fatgli due buchi per ogni ca

po? ti quali siano larghi l'vno dall'altro tantoché faccino vn pò.

codi mezzo circolo, e nell'vna, e l'altra banda si mette vna corda

grossa come da arco cacciata ne' buchi,& allacciata di sotto,tan to

Itretta, che di sopra fe gli possa mettere due dita .■ Quando dun

que si vuole dar'à mangiare al Falcone, si piglia vna bacchetta lun

ga poco più della bazzola,e grossa meno del duo picciolo, di le

gno forte.come di Corniate '.nella quale fi caccia'lpasto,e l'estre

mità di questa si pongono nell'vna , e l'altra corda della bazzuo-

la,e così si metta dentro alfa muta; accioche'l Falcone non porti

via'l pasto pet la muta,ma solo mangi fui sopra ; il che fatto,si le-

ua subito via . Ma mettendo più d'vn Falcone per muta.à ciascu

no si deuc porgere la sua bazzola: e nel pascerlo,sarà ben'offeruar

sempre vn'hora 5 perche cosi facendo, si muterà più presto,e me

glio. Et àquesto modo si mutano'n libertà; ma se li Falconi di

natura non saranno tanto'mpatienti , chesrbrzino à mutarli'n li

bertà: per mio giuditio loderei sempre più il mutarli all'altro

modojchfrnoidimandiamo alia-pictra ; oucr' alla gratta } perciò*

Q ^ che

Come si dà il cm'

boa'Fakoni'o-*

muta.
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che aquellaognigiorno si pigliano'n pugno \t si guard a comeJ

ftanno circa la sanita: e se si t rcuano'nrermi,si medicano co quel-

Je medicine, che s'lnsegnerann'appreslbiilchenonsipuofar'in

questa mutahbera. £ tantopiulodoquestomododimutar'alla

graita , quantoche niolxe volreci vengono allemanialcuaiFal-

. .,' j ; com marzaroli, 6 murarami jli qualihanno volato,6alla tiuie-

. .;.!■• ra,6 all'Ai rone di getto: perchc fa dimefticri.se ben sono'n mo.

ia,torli'n mano,e portaili ogm mat tina per lo fresco per tuttolo

mese di Lugliojb pju.6meno,secondochesono'mpatienti,c«

chiainarlial lodro, & alcana vol taancora si debbono caualcare

per vn'hora,edue>fimilr«enteper Jo fresco ;e questacosae" quasi

ncc.fsa iij flima a quelli.c'hano volato.o poco,6 assai'I primo An

no . E quest'equant'ho offeruato,eche mi par degtio d ester

auuertito. • t \

Del mntar It LiSmeriglianch'essialle volte si mutano quand'allaprimav

l«erigli. paifla sisono portati da valentijperctoche.oltreropimon d'alcu-

ni.quali dicono,che mutati npn riescono.n'ho hauuto lo d'eccel-

leti'i primo Anno,e mutati si sono coferiu.i tali. JLaonde edorto

ciascun' a mutatli quado n'h3no di buoni ; perchc non perdono

niete.pnrche si muiino be custoditi . Questi duque debbonsi mu-

tar'al safTo.come li Falconi co le stesle regole di sjpra auuertite .

:. Son'alcuni,che'iiIocodiSabbia vsano'l miglio,accid nopoflino

magiarsi li piedi. Masi perche non vedo come non posiino far lo

steiso sopra'l saiso.essedo di tal natura;si anco perche'n quclJj.c'h^

m ata to Io.no ho mai veduto vfar tal crudelta in fe medefimi.nd

ne dird altro.saluo che chi vorra mutar'il suo Smeriglio.teghi la

ftessa viac'habbiamoraostratodouersi tenere nelmu tar li Falco

ni al saiTo .

^ome/igouffr. A volernudrire ,&alleuarequelliche sonoleuati piccioli dal

•ano.efanno gli nido , conuien che li tengh'in luogo fresco sopra'l turto .edalli a

deiti a&imaii, beccarequanto voglionodelli palsarmi ,e rondmini piccioli, &

anco poi darh della carne.che sia si esca.buona.e net ta; ma come

tagliarla ben minuta sopra vno tagl»ero,be netto, ouer'asse fatt'a-

porta.tcnendo qucst'ordine.fin che siano grandi. Fattiche siano

grandi.dalli de'passarininetti, &integrj, acrid ch'imparin'a ti-

lar'il pasio:& quandosono suti , metti nella gabbia vno bacilo

d'acqua ne tta.accioche la possano pigliare, e farsi net te le penne:

&aquestomodoglidaraibuonprincipio .

Dopo che son'alleuaci. no sann'a che modo si pigliano gli vecel

Ji j e pero e dibisogno'nsegnarli per la via deile craine , le quah ft

dcono far'a questo modo. Fogli delli pollattri prccioli,c'habbino

Ja pcnna,simil'a quelladel Fasano.e trann'vno'n terra mostraa-

dol'al Sparauiere , & fe per quello non gli va, tira via la pelle del

capo al polio sin eke sauguiru,chc do facendo,egIi andera credc-

do,chc
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tfo,che sia cam' vsata, & andadogli, come dctto, pascilo subbit©

c6 2ranpiacere:equctto stile icrraifin'atanto,chcvadiapigliar

dee ti polh senzi viuo . Fatto queft'a sufficienza , togli vna polla-

strclla pccola,& va in luogo largo, e nettoscza'mpedimet'alcu-

no,e0ettal'ali';»ere,cfache'lSparauiero lavadia torre,&anda-

do«Hseza vitio pascilo bene, & (blenemete ft nz'alcu dispiaccre,

pert he tali Sparauier:sonopiusdegnosidi tutti glialtri.

Andado dctto Sparauiero ben'allipoIla(tn,comcdetto difo. M»do difarc II

a.cotrai farlivnatrainaaqfio modo. Fa starascos'vno'n qual- trama allo Sp*;
ttij.^ -g n^st. » ran tern _

che foslb.ouer did t'vna roacchia, 6 frai ta Co vna pollastra'n mi-

:6 lo Sparauiero Had'vnpocol6tano,grida, come faresti

a'Canr.equado ti par'etfcr'inordineco detto Sparauiero, fa che

gem la pollastra'n alioquatopu6,etusobbitofalligeno,& anda

dogli atorr'inpicdi.corregh prefto.ch'ellanS h facesse male,<Sc

incotinente pascilo co'l maggior piacere, che puoi , equesto farai

due volte'l dbdoe ia mattuia, e la sera . Dopo queste traine mot a

caualK Si vafuoi'allacapagna.facendoloben'adettepollastre.

Poimettilo'nordinepetlalera.&va fuori a fa rl'andar'aglt vc-

celli.efa vn gecro co buost rabdo,e n6 piii, e se'l piglia.pascilo be- '

ne co otandissimopiaLereldsciandolo stare sul'vccello;. E qucsto

faraiper quamogiorni,non pigliandose novn'vccellopervol-

ta,accioche'lconolca'l piacere che gli fai.es'lncarm bene.e quest

e'l modo di far le tratne a'dctti vccelli . Volendo poi tener quelli

co buon'modo,leuati la mattina per tepo.c rolt'il tuo Sparauier

in raanoVvalgli toccando lacoda,e leah.acc.ochetilT.apohtoe

legaiadr'in nuno^aualianchoralcunavolta'lcappelletto timet- ,,,..,

tcndolocon buon modo , e delUezzi , e tenuto chel hauraiper

due horccosUometterai per mezz'hor'al Sole1. , -< .: ,

Fatto questo,chiamaloc6>J*aft'al pugno,zuffoladorortejac-

cioch'impari a venire,quan<*fgh faraital segno, & wnendo pa

scilo bene.Quest'ordine ft deue tenere.fin che veng al pugno seza;

vitio:ricordandoti,che nongli puoi far tamo piacere.chenonsia ., , .. :>. ...

poco. Esiedo fatto ben'al pugno,& masueto: vedi se vuol tor 1 ac- . ... . . ^ , . . . .

qua,etoghcndolatupuoiandar fuora,efarlo volareieptima che _ ...

face, ahro , Qand'a cauallo , chiamalo dalla brocca con la filagna,

chesecoSinonfacestipotriaaccadcre,chcchiamandolopmaca- ;

uallonon verrebbe per paura di quello, & venendc,dalla brocca

senza vitio puoi farlo vola re;ma pom mem a fargh lojetto, cM

JoSpacauiero habbia piaceresu'l pnncipio.potraipo. piusieu-

ramenrefarediesloquellotipiacera. .,.„., u . ,. mBmi2

A pascerc 1: detti Sparauien,fcppi che brfognadarh buoni pa- Modp da paset-. ,

fti>comesonocosciedipollastriJ6passarinipiccoli)rodmini,epic re. :>J

cioni piccioli,e cuori (TAgnelh: questi sono tutt! ommi pasti da-

Sparauieri.macouienesempredardetupastbehesiano^enett,,
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Dellt pafli degli

vccdli di rapina.

Came di Ocha .

Carnc di vccello

piccolo.

Came di Capra,

Becco , e Caltra-

to.

Carne di Monto

ne.

Carne di Agnel-

lo,e Capretto .

Carne <li Lepre,

eComglio.

ctcaldi se gli 8 posfibilcchecio facendo,megIiosiconfcruano>e

nonctantopcricolocheli ributtino. Eanchorad'auuertire,che

li Sparauieri patiscono dalle parti disocco molti mali humori,al-

li quali no faccndo prouisionc facilmgte potriano morirc.Si che

pec ouuiar'a questo,darai ogni giornoborgatura di babagio allo

Sparauiero,benche molti dicon'elier mal fat t'adarliborgatura_>

cosi spcslbima con sopportationc di quclli ame parcche I'inten*

dano male. Et la ragion c questa,chedadoli derra borgatura si ve-

de de di in di ladispositionedi detto vccello , per lisegnichc*

quella dimostra,vencnd'hor biaca, hor nera,hor gialia,hor vcr-

dc,oucrd'altricolori:e conosccdoperquesta vial'infermitadel

tuo vccello gli puoi dar'il rimedio. Sara dunqucbuonodarlidet

ta borgatura,mcttcndoli dentr'alcuna volta vn garofolo'ntegio,

6 vnagiubeba, ouer'vna boccoladello (teslbbambagio, che tut to

sono cose perfette da tirarc giu dalla testa i mail humori . Se gli

puoanco mettcr'alcunavolt vna filadi zifTarano,& c buonodar-

gli l'acqua ogni otto di,perche sono desiderosi di quellajcV quest*

c'lmododimantcncr sanol'vccello, median tc la buona mano.

Guarda non pascer'il tuo vccello di due gcnerationi di carne,

che gli sartbbcdi§radanno, perche la lorosostanza si corrope.c

genera tristihumori,e vermij&empic'l corpo dell'vccello di va-

tosi ta:& auerrisci a non gli dar carne di bestie vecchicne che sia-

no stentatc,;6 fe rite, perche tali pasti sono di mala digestione, t>

pieni di veleno.e di febbt c.Guarda anchora non gli dar carne di

gallina.c'habbicouato ,ne sira mal'a mutar'alcuna volta i pasti

a' ruoi vccclli .

La came di Ocha vsandoFa troppo>generaflcmma,& humorr

viscosi,epietranelsacch,etto. >

LaCarncdi Vitello Piccolo,e b^na per vna, 6 perdue volte,

ma per piii no:perche genera flemnW, & humori freddi nella te

sta^ desicca rvccello,e ii genera molti pidocchi,e li suoi cuori so

no migliori da ysare« i : . . . ' •'■*' >

, La carne deila Capra,,del Becco,e del Castrato,e buona per ma;

tenerl'vccelloben disposta,e grasioi maalcuni maestri di quest'arl

te dicono,che genera carne gottosa,& humidaj& acqua,& oppi-t

latione nella testa . >

La carne del Montone non c buona, perche genera humori)

nella testa ,calcinazzo assai,e mol to riscaida 1'vccello .

La carne dell' Agneilo, e del capretto e buona data con latte di

Capra,e mafiirne quand'il tuo vccello hauera patito qualche gra-

d'assannojsara buonissima.

La carne della Lepre,c del Coniglio,calda,e sredda e mol to sa-

na,& digesti bile, ma guarda non gli dar del ceruello,ne del pelo,

neosta,che sariacosa raolto pencolosa , egli farai venire verrni

" ; nelle
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Carne di Gattoi

a«MebudeUa,eneJIagotga. .,,, r<"i ; ' *• -, ;

Lacarnedcl GattocmaIfana,edura da padire, с genera vcr-

. mi di ¡nah condicione, с reft ringc'J fiaro,& il petto.

Хз carne delli Ratti è buona e fana »confuma la colera, giou' Carne de* Ratti.

alla tefta, fa buonftomaco,fàpadirej ma conuien darla fempre

col proprio pelo.

La carne del Can'è moltobuonaefana,& é vtil'alla generatio- Carne di Cane.

ле delli Falconi,che fono caldi di natura .

La ca rne del Lupo è mala,& conti a ria alla natura dell'vocello ;

ma quella délia Volp'è fana , & ingrafla l'vccello .

Quand'ilruovceello fofleftatoncl tempo del freddoall'aere,

.& maflime la notre, dalJi da mangiar'vccelli piccioli, perche fo-

,no caidi di natura, e confortano mol to quello per lo freddo diâ-

2i riceuutoi ma guarda non gli côtinuare.perchc fi farebbe trop-

p'ahiero contra dite, doue non Jo po treib poi goucrnar'à tuo

modo.

Del/ipafli degli veeelli de riuera,e d'altra forte, gli ne fono

de'buoni,e de' nial),de' quali Io dirô brcuementela natura loro.

Dicon'alcuni maeftri di quqtt'arte»çhegli oiîî, &il fangue del-

Jebarganelle,&armeuuole,emoretti>emorertoni fi puô dar'al

Falcone ; e le pellette , managhetti, piueri, e gmeroni >лоп fono

da dare,perche fono di mal nutrimento . ; ; ■"

La carne delPAnedra,edei!a Grue èbuona, e fana.

La carne délia Pernice>è faniiïïmaquandol'vcceu'è'nferrao.

La carne dell'Ocha farona,e quella del coruo caldo, с buona ;

ma conuien dargliene poca quanti ta, e nongli dar del fangue

per niente,perche gli è falfiuo,e di mal nutrimento.

La came delli Corui erran ti >e delli baili d'acquaèdi maladi-

geftionecom'anco quella delli Falcinelli è di maliflïma digeftio-

ne,e di cattiuiflîmo nutrimento .

La carne délia Cicogna bianca, e délia nera detra Saracinefca,

è di mal nurrimenro,dura da padire, e puzzolente .

La carne de! Bittoredetto Zarabufo,e quella délia Folega', è

buona, efana,e maflïmenel tempo che detra Folega mangia'l

fabbionc: egli è buona per metter'm ordin'il Falcone, e cdhreri-

icemolt'alla natura di quello,ancorche naturalmente tutti gli

vccellijche viuono neli'acqua,fono di natura frigida,& húmida,

e di mala digeftione .

La carne délie Garzette blanche, e delli agretti , detti fpluca

boue.è carne digeftibile,cdibuon nutrimento . .. > и, ¡Л

Lacarne delli Ghiufarelli>detti Beccarocchi.e délie palle, e e Chi,ufareIli,deC

garze gtoífee quafi d'vna medefima foftanzaie non biíbgna dar t! Beccaroccht ,

iroppo di effe per palto;ma quella del Cuccho è aflat buona . . \

La carne dell'Acione re¿le,detto bifo, с afíai buona/econdo

Carne di Lap« à

e Volpe.

Quando (elide«

ue dar da man-

giar* vccelli pk-

Coli.

Quali ofsi.efin-

gue giouano , e

3uali gli fanno

anno.

Carne d'Anetra,

e Grue, edella

Pernice¿

Carne d'Qcha

farona, écorna

calbo.

Carne de' Corui

erranti, e de* bal

li d'acqua.e de'

Falcinelli.

Carne, della Ci

cogna.

Carne del Bitto«'

re, o Zarabufo, e

della Folega .

Carne delle Gar

ze.tçs,& Agretti»

PaU.etteAe Рагле*

c&ICu¿chov,
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Cattie dell'Ae- I'opinione di molti antichi Falconieri; ma Tolottieo Re* d'E»tt2

rone reale.e del toallega'i contrario dicendo,chenaturalmente tutti gli vccelli

rosso.sccodo To- chc viuono di pesce,rane,biscie,& aitre generationi di vermi ve«

Jomeo/Red Egit lenosi,sono di matiflima digestione j eche'lsuo sangu'eoppilati-

uo, egeneratiuodi mali humori,ancorche paia.che piacciano

talipasti alii Falconi per la sua dolcezza ,• ma quclla carne del-

• ■*'. > 1'Acrone rosso ebuona.se ben conuiendarglienepocaquStirade.

Carne del Ciso- La carne del Cisone, e dc molc'alrre generationi d'vccelli d'ac-

Jtt. qua,e da riuera,chesarialung'ascriuere,e da vsar*iIuogo,c tem

po secondo'l bisogno d«I Falcone .

Carne delli Cor LacarncdcIliCoruimarini detti Cornizzari,e di corbastri

ni marini detti dctti corui maltesije cornacchie, taccole.e Gaze.ed'vn'altra sor-

Coroizzari, e di te di cornacchiejc'hann'il capo nero, & il becco rosso, e Ittngo , le

Corbastri.e Cor gambelunghe.eroffe: tuttcqueste forte d'vccelli hann'il san^ae

aacchie , Taceo- salsiuo;e pcr6 ne potrcsti aicuna vOlta dar'al tuo vcccllo ; ma noa

te.eOaze. e"da vsartroppo.

Carne de gli vc- La carne de gli vccelli di rapina, come sono Nibij reali.e neri,

cellidi rapina. &arpie,baurde,poianedaposta,acquiIastre,altaneIli,allocchi

detti clcba , e barbagianni, turtequefte carni sono tnolto contra-

;/ .„ .. ne alii Falconi.e sono puzzolentidi mala digestione, edinatura

coIcriche:ilsangueIor'e,cattiuissimo,eicceriiellapessime,ema£

;. fime quellc dc gli allochi ; perche fi conuertiscon'in vermi mali-

,:,■.„«!, gni >c pericolosi.e pcro no e da pascer'ii Falcone di simili vccelli .

Carne d'vccelli, La carnedi tutti quegli vccelli ,che sinodnscono di grano,

the fi nudrisco- come sono FasanijPernicijFrancolinijCotornicijQijaglic&altri

aodigrano . simili vccelli ,non si potrebbe dire della bonta lorofc massime

l nell'infermita delli FaIconi,& altri vccdli nobili di rapina.

Carne delli Co- LacarnedelliColombiebuonissimopasto,quand'il Falcon***

lombi'. infermo , & e perfettissimo , quando'l metti alia muda per farlo

mudar presto.e bene .

Carne di Polls. , Vltimament'i polli sono scm pre buoni d'ogni tempo , e la fe-

minaemiglior'dslaisei-jjacoir.paratione.

Delle smaltidu- £.a smaltidura mal padira.e rossa : & si come dai'l paflo a! Fal-

£«'al„v?.,rt r«r cone' lo smaltisce : & que"o procede che'l fegato c freddo.e mal
amaiciaurarei- sino.il suorimedioeprouederlidipasti<:aIdi.

Smaltidura be- La smaIt'dura berettina mischiata con altri colon, e massime

rettina. di ncrG con fangue > c segno mortale : falli questo n m edio, piglia

acqua di scabiosa.acqua di fumoterrc.lissia dolce,e zuccar»,e rur-

te questecofincorpomeinsieme metti nellagorgadell'vccello.

Smaltidura simi- La smaltidura, ch'ecomecalcinazzo,e brugiadidentrol'vo*

It al calcinazro. cello.falli qiiesto rimedio. DUli oglio.e butiro/auato,e zuccaro

V con acquerefrescatiue,chequeste cose gli giouaran'assai.

Smaltidura CO* La smaltidura,ch'e come lartemarcto,e segno mortale, edet*

ne fettlr. ' t'fccello patisce nej &ccbe«o:ha debiiita^dt rene>& firandre sen-



Cap, VII. Lib. I, 109

'id V If'if (-9

Smaltidura CO*

me acquit.

Smaltidura bian^

ca.

Smaltidura gial«

la.

xa fine* e fappi chelcsmalridorenere , gialle , frbrerettin'insiern'8

segno mortale .'■ Le smaludurede calcifiazzq > che vengon'vna

dopo raltra.sipuogaarirc : Piglia cose hmnide, come ziiccaro,

lardo lauato con acqua di scabiosa , & acqua mellata", & da con

pasti liquidi - ' , ' "' '■

-• La smaltidura ch'S com'acqua,e par tnarcia,6 chiard d'oua.da

segno che l'vcceH'e marciodi dentro . Prouedi dunqu'in questb

modo:Togli hiera piera,eloedipino,edaglienesopra'I pasto,&

pasci di pasti che non nano troppo caldi,ne troppo treddi.

1 La smaltidura bianca senza macul'alcuna dimostra, chcl'vc-

ceH'esanissimo.

- ' La smaltidura gialla procede da riscaldaggione, e facilmente

pud venire per trpppo grassezza, 6 per troppo dibattersi. All<-

hot'e segno d'infondetsijO del calcinazzo, & facendola smalcidu

ra gialla mischiata con bianco,6 neroj ma che tien piii del giallo,

che d'aitro colote, e* segno d'oppilatione, la quarrgrau'inferhu-

ta:«bisogna rimediarli presto.

Le smaltidureneredanno segno, che l'vccelW molto;dirotto Smaltidura nert

didentro, 6c^_ continuandole di tal color'haura granradca*

campare. : ' ''■•' ;'!-"" '':' ,i1 ■'• ".^. >'■ '\

Le smaltidure verdij se non son'accompagnate d'altri colori ::

dimostrano,che I'vcceH'c apostcraato di dctro,come sara dichia-

rato nelle borgature di talcolore. ' ; .'K1-u '!

Quando fanno le borgature segnate di qualche colore, dicono

li maestri di quest*arte,chegli vccclli non sono sani;e che'lsegno

vero di sua sanita £,|quSdo le fanno nette, e tode senza macul'al

cuna .allegand'ancora ,-che Iediuersita delle malathiesofto causa, __

che le dette borgature vengono segnate di diuersi colori .

- Quando fanno le borgature nere , c segno ^che sono dirotti di Borgature Jnert^

dentro,& hanno de gli humori tristi nel sacchetto : pud anchora

procederedal troppo dibbattersi,eper ester'il fegato, & il felo

troppoalterati. !f '■'•'■ :l ,r:i '•■ii\

Quando fanno le borgature verdi'procede dal fegato,dal pel Borgature VCrdi;

moncjchc son'apTostemati:pu6 anco proeedere daalrrepostetne,

& infermita del corpo,com'ak:uni maestri dicono.Che qnad'vri'

-vccelloseluaticocpresodi frescos* le smaltidure verdi,& ii simi-

le fanno quadosono pasciuti di pasto seluatico • Ma ndv'essend,

alcuna di queste cause,sappi certo,che gli e' apostemato di dentro,

second'il giuditio.chefi pa6fare per via delle borgature, &smal

Smaltidura ver.

de.

Borgature, re.

gnate di colori.

tidurerse iara dunque verde omezza,© tutta, 6 parte, prouedegu
*buon'hora,accioch'il male non vada piu'nnanzf ._.:■•'■■-■■. <k 1. ■ \

- Quando fanno le borgature gialle, procede da riscaldationc^,

'ouero dal fegato che non e sano ,& pud anco proeedere da trop

po graffezza. Masc mvedi,cjie siano nu« giallc,e che'lFal:

c. » conc>

Borgature giall*



Borgature be-

fettine .

Borgature rofle

Delle mude.
vtnct ill'

vjrfr

•no'oi '- 5j*». ;']

.£.'■■ ...i?r.s-oC

;£:*.< »ih*siio£

I^Ssig ;>t;:j'.-.oS

cone , ouer'aUro vccello si dibatta , prouedeli con cose rifrefcati*

uccotnosono violepu& acque frigidc , & a.l«* similtcose . ,

i , • , Quando fanno le borgature berettine^ segno moriale# mas*

fime se la smaUidurafCcomc la borgatura tutta bets tuna , il the*

dcsimogiudiciosifadelleturchine. . f

• Qjwndo fanno Jeborgature rossecsegno.cheson mal padite:

& questovienedadebilitadistomaco,eda mala dispositione .

AH'hora conuiene , chc tu ricorri al riroediodella debilua dcllo

stomaco,egli vsarai graadissimadiligenza .

Nel principiodi Maggie e tempo di roetter'il Falcon'alfa

niuda,vsandoquesti termini. Prima sideu'auuem'rccoroe'lfcec*

ca,se gli e gcaslscmagrojsano.ouer'infermo: s'egU uobecca bene

second'jl solito suo,questo procede che no e ben disposto; e pero

edimestieroprouederh second'iJ bisogno: S'egli emagrocon*

uienconbuoni pastifarlograsso:es'egiieinfcrmobiso<*na pur-

gario,secondo si richied'alhnfermita, che tiene, & in simil caso

ti valeraidcgli rimedij >de*quaii ottimamentehascritto Fedc-

tico Giorgiojche percio non ne trattarcrao a lungo'n questo no-

fttolibrp. Ridotto I'vcceUin buonadispofitione.efatt'honesta,

mentegraflo, tulopoimutar'in tre modi: prima disciolt'in sga

liberta,second'aliagrada,e terzo a tenerl'in mano . Ma gli e" <ne-

glioa mudarlodisciolto, & tenerJo venci,6 venticinque giorn'm

roano^Sfauertirbenes'hapedocchijCcauargliel^poiscurtargl'ii

becco,& vnghie fino sul viuo,& purgarlo beine non essendo pur-

gato.c bisognandol'il suoeo alle nan , & alia testa darglielo i poi

tagliarh l'aie,a questo modo piacendoti,che non piacendotijpo.

trai gouemati come sari detto in vltimo.Towai.yn* forbice ben

tag!iente,&tagliaraiil terzo, secondo & primode'p'artitori ,c

Iosopsapartitoxeghjascicraiioquarto.loquintcelosopradet-

ro:e taghando dette penne,considera'l mezzo del canone,inten-

4epd:il mezzo della penna busa . E quando le tagli, habbi appa-

recchiat'i bollitim piccioIi,su i quali siano scritt'iiiomidellepenr

nflchetagliarai^e slierti dewi bollitini nelle sue penne faeendo-

.ue buonisiima. conserua j aceioeh'accadendo chc non si mutatfe*

tu possimettKre dette penne ne'luoghi suoi. La Muda vuoj'efre-

Xesltuata.&acconciaaquelio modQjcracjin v.na camera re«V0-

ta,e lontana da' 1 umori,che sia sette braccia per quadro,& altret-

tant'altacon vna fenestrella,che sia vn poco mancod'vn braccip,

e sia'n vn cantone , chc'l Falcone posli pigliar l'aria ><kil Sole la

tnattinapcrvn'hor'almeno^poiretirais'alscuro^uer'inpartc

pm coperta.e remotaadogni suo piacere,& massive qi>5do vea-

gono lepi vltosiiec6tran;,di'all'hora si pottebbe serrate la finc-

fira»che ancapaffati queljj si puotener sepr'apetta*Vubl'in de«a

amcraeffecl'Wena,<gfOiraldiseagijaJa«:ioche no faccia. polucts,

- ' 10 1 c quat« J
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equattroripos*mcnti:vno copenodi scatola pienodi g/aroncclli

giossi com'e vp granodifaua,& "yn vaso di pietra cotra pieno

d«cqua chiara.-Ia quak se gli deue dare lol'vna volta la sectimana,

jion gUdatenendopiiidi duegiomi auanti. Non si deue pascer'il

Falcone piii d'vrw volta'l giorno } ma sempt'ad vn'hora segnala-

la,comefatebb'ameZZa;terza,epafciutQleuarisubico, neglitor-

tiac'iDfin'ahoEa di Vesprojper tor-re le barziiolec'hauera purga-

lo . La quantica del pasto ioo'a del ta mudavuol e(fer'vnibuoJV

piuione, e mancandoti quello, gli darai altrettanta carnedica-

JUat0giouine;ma4piuion'e meglio senzacomparatione. La cau

sa pcrcbe segli taghano le sopradette penne,e,chenon potendo

dibbattersi,eneceslario cbesi ripos*.: fe gli.rnette poi grasso,per-

ehe si mamcnga meglio. 11 tempoc'ba dastar'in muda ealla piu

Junga fin'a mezz'Agostoiperch'in quel tempo.non mancafldo tji

di proutsione>;fara mudato fioritOjnonhauendomancamenL'aJ-

cuno,chelo'mpedifca da mutarsi com'e derto di sopra » mi haue-

noicordacodidire.*fihe lafcnestrella della Camera vuprhauer'

yna rebal*eua che si poss'aIzare,& abbalTarc.secondp i bisagiii»

Amudargh alia grandase ciene qucst'altra via:piinja segli

gaccian'ipedocchijsegli taghanol'vnghie,esi purganojpoide-

oesi trouar'vn iuogo remoio, che sia freico, & habbia poca luce,

nel quale sia vna tauola alta da terra due braccia , & sia larga tre,

& lunga fecondo'l numerode'Falconi.thc vuoi mutarlisopra-.;

auuenedojclievoglion'eflserioniani tre braccia rvnodairaltro:

wiol poi hauer detra < auola vn'prlo aflai grande » perche la sab-

bia, ouer'arenascaglipfa non posla cadere, egli vuole sufoalta vn

palrooaloaenoicV in mezzo d'etfa tauola vuol'esserVn anellopex

Falcone da legarglielo con la lunga: & vn'altr'accaccar'al rodello,

dou'ha da star co' pjtdi > e sopradeito rodtllo tu gh metterai vna

stanga, che stia tani'alta,che'l Falcone non polsa roccare la tauo

la ajolacoda* Esappijchegl-eaffai meglio apasceredettiFas-

coni , tenendogl'in manojclienone'ldarlilebanzuol'innanti .,

perche toccandogli ognt giorno puoi- meglio sapere se stanoo

bene,6 male>& prouedere a' loro bisogni . E poi da sapereS che li

Fakoni marzaroli sideonofarvolareper tutto Maggip,epiufe

puoi , enon gh potendo far volare piii perrcstremocaldo>c di

mestiero } the gli togl'in mano ogni mafrina'nnanzi giorno ,c-r

fenerglieli nn unto , che comma a far caldo , e poi mectergl'in*

Juogofresco'n terra . 11 medtsim'oidin'ofTeruarai la sera, e gli

chiamerai ogni giorn'al lodro affai lontano per lo frescoj il patto

che gh darai vuol'eirecliquido^per non tenergli troppograsli.e

paffato mezz'Agosto glitpouaj far volare * e quests! mod© che

JJnqua,«'eienui'agouernaredettfanimah^ ,!-■ it;\ ; •

Aitri soelion'oiietuat'vn'altra. tegola:, la quale similmeiW.5

Muda alia graa-

da.

• Si»3-.

'"•n«.>t7
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buonissimi^e riesce, la qual'è questa. Egli mette prima'n carnè

ideiti Falconile non glisono:poi di quattro, ò cinque giorn'in.

nanzichegii metta'alla muta gli purga à questo modo.

'■'■ Egli piglia delle ràdici di Celidonia , e raspata via la primxj

scorza , taglia'l resto delle dette ràdici'n fettoiine sottili, ouer

pezzetti piccioli, & ponegli nell'acqua tiepida per vna notte , fa

cendoli stare ben coperti: la mattina seguente ne dà tre, ouer

quattro pezzi per Falcone con vna buona gorgata della mede-

si m'acqua dou'è stata la Celidonia , poi gli mett'alia pertica'n

luog'oscuro, fin ebe l'hanno gettata con gli cattiui humor'insic-

me,e gettata che l'hanno sta trè,ouer quattr'hor'à pascerli. Fatto

quest'egli sta anchora per cinque,ò sei,ouer'otto giorni à poner-

li alla muda , accioche piglino più carne ; gli mette poi alla mu.

da'n vnacamera terrena,fresca,e remota co'i suoi riposa men ti di

marmo, e con l'arena di scaglia ben grossa'ntornocon vna buo

na quantità di giarelle piccole, come grani di faua , sparse sopra

detta arena:ne altro gli dà per pasto per quindeci, ò venti dì,che

carne magra di Castrato giouinej& il rimanentedei tempo, che

gli va à mudarli) non gli dà altro che piccioni , & rarissime vói te

gli dà l'acqua,come sarebb'ogni venticinque, ò trenta giorni, ne

mai gli dà borgatur'alcuna mentre stann'in detta muda ; ma co

me gli fon stati dieci, ouer dodeci giorni gli raglia se punte del-

l'vnghie de' di ti piccoli di fuori via,facendole sanguinare per vn

pezz'honestamente . Etaccadendo, che venga male nella testa à

detti Vccellijgli separadalli sani,cioè essendo spetie di male con

tagioso, che fi conosce quando gli vscisse gran quantità di putre

dine fuori delle nari,& orecchicene per via di medicine ragion e-

uoli si vogliono sanare , anzi se vanno di giorn'in giorno l'vn,&

l'alcro'nfettando,& al fine se ne muoiono, con tuttoché non se

gli manchi di rimedij raggioneuoli com'è detto .

Incòmodi ch'a- Nella mura gli Vccelii fon'a diuersi accidenti sottoposti , tri

uégono à gli ve- quaJi,per lasciare la pienezza,ouero grossezza del libro se nepaP

celli nella mu- saremosbbriamente.il più importante l'andar'in amore,pero-

da, prima quàdo cne da questo vengon'à far l'oua:iI eh e di danno grande, e spes

eranno 10 amore, socausalamort'àgli Vccelii. Questo si conosce principalmente

dal grida re, ch'alle volte fanno nella muta , & anco ali a stampa ,

quantunqu'alle volte gridano persameli che facilmente si co

noscere si cura. Siconoscon'ancoliSparauieriandar'in amore,

quando sopra'l collo dal meZz'in giù fin'à mezza la schiena han

no sopra le penne vna certa cosa,che par fiordi farina berettina,

e di color pallido cinerizzo. E perche quest'accident'auuiene da

troppa morbidezza , sarà buono preseruargli tenendoli magri,

con pasti liquidi da mezz'Aprile sin'alla fine di Maggio: nel qual

tempo sol'habbiam'à temere di tal'inconuenientc. -i

Ma
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MJ quando ne anco per questo cestaranno di gridare,sara se.'

gnoc'hauerano gia di dentro fatto l'oua,lequal: si poisonocono*

scer'ancodallagroiTezzadclsacchetto, dallostar'otiosi, edalnon

curarsidibeccare'.&essendo l'oua grandi,difficilmente si pud

prouedere,che nonleparturiscano,perdfabisogno proueder'i

tempo co'l tener!i,com'h6 dett'vn poco magri l'Aprilc, e'l Mag-

gio : & in qucl tempo dar'all'Vccell'vn poco dt poluere d'AIoe_»

cpatico lauato,e tre fila di zaffarano'nuoltandoli nel bombactj,

sopra'l qualc mettend'vn poco di stoppa,si deue formar'vna pur-

ga,&cacciarla giti per la gola a gorga,e sacchetto voto, teneado

1' Vccell'm pugno,fin che la purga vadi nello stomaco . Et di que*

ftc simili purghe se gli porra dar'ogni terzo gtorno,per tre 6 quat

trovolte,pa(cendolodi pastiliquidi,&in questo modo si libere-

ra.Giou'ancoallostess'ilzafferanoschietto,facendoglienepigIia-

re tre 6 quattro fila in quattro 6 cinque beccadine per vol ta , ser-

uando sordine (bpradetto.Giou'anco per am morzarel'amore,e

comesidice'igaglioallo Sparauiere,pascerloper duejttc,6 piii -K

giorni con parti liquid) bagnati nell'acqua,nella quale siano stat*

ininfusione perottoj, 6 dicci horescorze verdidiornominuta-

mentecagliatc;mamolto megliosara>sc questescfarannobolli-

renell'acqua tanto,che siano tenere,ecotte. ' .. ■ . ■ »

> Alle volre occorre,che gli vccelli non si mutan'in tempo di po Perfarli mutar

terli nella paisa di quell'anno vccellare.ese pure si vccellano sara pre(lo,e bsne.

quasi nel fine dellapaisaj perilchesiamo sforzati di farli mutar

presto >ilche anco si fa alcana volta per ester l'vccell'accozzato .-

Per far dunque mutar presto l'vccello,lapiusicura,emigIior via

c,men trl'in vna buona muta , e pafcerlo di buoni pasti caldi , co-

Hie di quagliottijpiccioni,epasiare: e qualche volra metter nella

muta vn vaso d'acqua largo,e baflb,accioche l'vccel lo si possa ba»

gnarejma quando questo non basta, ilchepero non mai,6di ra-

do a gli A stori accade , come quelli che si mutano facilmente con

la sola diligenza delta; AU'horabisogna con medicamenti amtar

la natura > accioche presto si mutino. Ajquesto dunque giouano

molto le grandule, ouero nocciole , che si trouano sorco la gola_»

delCastrato, vsandodiquesteogn'altrogiornoper tre voice, d£-

done a'Sparauieri per tre, 6 quattro pet ciafcuna voit'a gorga ,e

sacchetto voto;ma a'Falconialmenosei pet voltaic piiitenendo,

Ijvccell'in pugno, fin che cominciaa smaltire, poi pafcerlo di

buon patto caldo, auertendo , che se I'vcpello li stomacaffe , ouet

turbaile nel pigliarequeste nocciole, d'interporui traj'vn termi-

ne,e l'ahro non sol'vn giorno} ma due,& tre, epiu,presoc'haue-

ral'vccelloqueste. Se'n termine di otto giorni data principioi

gettar lepenne,si potra metter'nella mufaisesaraaltrimenti, si.

doura reiterate le glandule per vna, 6 due altce volte .-^perch'al

;... / H fermo
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ferrao frsl sei ,ouct'otto giorni si vedra buture delle penncdcl

dorso,6 de' cortelIi,o vanacci ; & all'hora si dee metier nella mu

ta rvccelIo,& il vaso d'acqua,perche subito si bagnera>& vedras-

fi in tcrmine di giorni due, 6 ere spogliarsi , & diuenir talmence

(come si diceJgrotto,che no potra volare sopra la staga ordinaria.

Per lo che lodo, che se gli accomodi anco vnaslaga bassa » accio-

che gli poscia saltare sopra:auertendo sopra '1 timo di pascer I'vc-

cello metre di penn'egli c spogIiato3 due volt'il giorno,e di pasto

tale,e tanto,chelopolsadigerire;perche mentrel'vcceirhalo

penne,consuma,e padiscemohocibo,ilqualesegli risparmiasse,

farebbepenn'afFamate,enon buoncnelicortelli sarebbono lun,

ghi,nelarghi,ondenon valerebbe second! soli to .

Altri per mutar tostorvccello,commandanO,che s'inuolt'il

pasto nella poluere satta d'vna rana esliccata nel rornojaltn nella

poluered'ostbdi seppia,aIpesod'vndinaro,le quali cole a mo

non sono ritiscitegtamai.

Accidenri ch'oc Occorre molte voltCjChe per ester tratra vna penna per forza,

corrono alle pe- ilbucosiserra talmente,chelanuouanon pu6nnascere:aqucst*

ne,e prima qua- incommodo alcunicommandano,chcsi facci'inuouobucocon

do non fi poflo- vn grano d'orzo,d di fegala affocato talmentej che non si abbru-

noschittire. sci;poi pcrconseruar'il buco fatro, se gli accommodi vna tastoii-

na di lardo > ouero di melc cot to , & quando la caccia fuori, e so

gliene torna vn'altra fin che la penna nasca .

Accade anco alle volte.che qualche pena si rompe talment'ap-

presso I'alajchc non si pud inschittire: onde sogliono, per far cas.

car'il tugo senza dolore»vnger spese'il luogo con sangue di sorcio

picciolo:cascatochesara3l tugo perconseruarM buco,ii deu'vsar«

il modo sudetto,di queste due cue non ho mai fat to la prouajpcr-

chenonme venutosimiii occasions sebenenon mi quadrano.

Alle volte per qualche maccaturadell'ala si suol'accozzar'vno,

6 pid cortelli,S£" causa ali>vccellodolorc,& impedimento nel

volare*

La ondebisogna quanto prima osseruare, se nel tugo della pen

na accozzata v'e sangue 6 poco 6 moltojperche subito bisogna,sc

douene,perforarlocon vnagucchia,6fubbiasotule» acciochil

sangue possa vscire,auanti ches*indurisca:poi circa la aiaccatura,

emastimedouelapellesi vedra nera,vngerebene con Jardo vec-

chio.Sara anco molto gioucuolc per leuars'il dolore far cascar fa

pra'lcortell'accozzato vna 6 ducgoccioled'oglio rosato>alquan-

tocaldo|:e fatto questo per tre, 6 quattro giorni bisogna bagnar*

il luog'osteso con acquadi vita per diseccare»& risolucre:3c fe que

sto modo si vscra al principio delsoffesa,l'vcceIlo si risoluera. Ma

se per negligeza,6 per altra causa no si sara proueduto nel p rinci-

pio,e chel cortcli'accpzzato nel volar non seru'il su'ordinc > mi

'" vadi
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radi fopra gli al tri,e che pero sia d'impedimeto,e di dolor'all'vc-

cello,sara benissimo tagliarrappress'al tugo.Maaccioch'in luogo

del cortello tagliatone possa rmascer'vn'altro buono.e saldo : bi-

sogna farcascar'il tugo, nettandoli prima benissimo'l sangue'ndu

ricouidentro, poi empicndolod'acquadi vita della migliort^ ,

cioc,corae dicono.di i4.carate:e peroperar,che la stij derr'al tu-

go.bisogna coprir'ir foro con la cera . Quest'acqua per la caliditi

sua fara cascar'il tugo offcs'in otto giornHS poco piu,onde poi sue

cedera'l nuouo cortello .

Mo]to piu spess'accade,che le penne deU'aIe,6 della coda si ro- Come se inschic-

pono;ondc bisogna nel luogo diquelle metterne dcll'altre simi- tiuolepcnne.

li,ilche,insehittire dimandiamo: rid si suol far'in quattro modi ,

secondo la diuersita della rottura,percioche se la penna sari rotta

appress'il tugo, per duepuntedi ditanegli vccelli maggiori,que-

sto si deue tondarecon vna tagliente forbice, affinche non si fen-

da i&hauendo preparat'vna penna d'vn'altro simil'vcceJlo, tal

qual'era la rotta , fendendoli'i tugo, e restringendolo si che posli

entrar'in quello della rotta>& vngendolo con latte di fico, 6 ros

so d'ouo de(tramente,e per dirt: ta linea, bisogna nel tronco della

prima metterIo,equas'inestarlo.Etacciochc megliosiconserui,

non fara ftiori di pioposito'mbroccarrmsieme con lacima d'vna

penna di ['erniccpigliando lacima, e tirandolegiulepennettt-*

dall'vna,e l'altra parte,facendopoi'lbucoconvna subbiasottile,

tanto che pasfi tutti due'tronchi;& per questo tirando la penna_,

di Pernice,rant'ohre eke si empia beniflim'il bucofatto, e taglia-

dola poi da vna banda,e l'altra poIicamente,estaraacconciata_. .

,Masc'l cortello, 6 penna di vannacci , 6 coda saranno rotti, 6 sca-

-uezzati a mezz'il tugo talmente, che la penna da eslseruirimeffa-.

non vi posh con fermezza stare;in questo caso fa bisogno pigliar,'

vn legnetto di ginebro,6 fusano,6d'aItro simil legno seccojfi^.

assortigl/arl'in modo , che sia atto ad entrare nelh tughi , & tin-

gendo dali'vno de' capi'n colla di pesce,6 garauella,cacciarlo nel

tugo rotto, togliendo la misura giusta . Fatto questo bisogna tin*

ger'tl resto del legno con la stessa colla , & metterui denrro'l tugo

della penna preparata', cacciandolo dentro per forza , si che l'vn

tugo tocchil'altra"adrittura com'eraprima:e poi'mbroccar'i tn-

ghi al legno nell'estremita con vna penna di Pernicc,come diso-

pras'edetto. E seperauuentura'l tugo fosse fesso, sifortifichi

passand'il tugo, e legno con vna fubbia, e cacciandoui del silo con

vnagiicchia'nuoIrandoJo,& annodandolo strettamentedall'vn

capo,e dall'altro.Hor fe'lcortello, ouer"altra penna fusse scauez-

zata di fopra dal tugo'ntorno tre, 6 quattro dita, bisogna tagliar

questacon vn tagliente cortellino'nsguinzo, come si dice, 6in»»

fuggire,e pieliam'vn'altra della medesima forte, tagliandola co-

H x me
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melaprima'nmodo jches'addatti.es'accommodi ben'in eslà,sf

nella lunghezza,come nel taglio,c con vna gucchia da'nschittiro

bagnata nell'aceto^ salc>con metterle talmont'insieme,che paia

no vna sola.

L'vltimo modo per inschittir'é,quando la penna non c'n tutto

rotta,mà come fi dice segnata,e piegata'n modo, che non si poft'

aiutare > e drizzare con acqua calda : fa di mestieri'n questo caso

più tostochedel tutto tagliarla.tagliarc solo'lneruo di sott'apun-

to nel luogo segnato: lasciando quello di sopra'ntiero, poi pren-

dcr'vna gucchia dritta,e sottilc,come quelle di Lanciano, Se mes-

soui dentrodel filo , cacciarla dalla) parte della cruna nella parte

più grossa, verso'l tugo , spingendola perla punta con vn ditale-»

tanto'aranzi , che tutta dentro vi si nasconda ; poi 'vn/te le parti

tagliate della penna,tirare leggiermente per diritto'] filo,ch'aua-

zafuoriperla tagliatura, di maniera chela punta della gucchia-.

penetri tanto nell'altra partedellapenna,che vi rientri mezza,&

così rimarrà : poi taglis'il filo , ilquale per niun'altra causa v'era-,

flato posto,chc per far penetrare la metà della gucchia nell'altra

parte di penna.

Come fi metta Occorre ben spesso,chc le penne della coda si rompono, però

vna coda ail'vc^ fa di mestieri mettersi nuouacoda,& a far ciò si coflutna'n questo

cello. modo. Si piglia vna carta di grandezza d'vna mano, nel mezzo

della quale si fa vna fessura nella quale si caccia la coda rotta sin'

al codirone dell' Vcccllo; e si cauano fuori della detta fissura tutte

le penne piccioledi sopra e di sotto dal codirone , tanto che nella

fislura della carta restino solo le penne delia coda , le quali si ta

gliano tutte con vna tagliente sor lice, cominciando delia prima,

fcconda,terza, quarta, quinta : & il medesimo si si dall'altro lato

della detta coda. Queste si tagliano nella sommità del tugo'ru,

fuggire fin'alle due penne di mezzo , che li coperchi si dimanda-

no;m à questi dui si tagliano per lo dritto, di modo che questa co

da così tagliata s'assomiglia alle canne d'vn'organo; si piglia poi

vna coda di Gauinello , s'è possibile che sia mutata , per esser pia

bella, & si mette la primajpenna nel primo tugo del Spa rauierc.

Et se questa penna non potess'entrare nel tugo,si sfende Ja penna

del detto Gauinello da vn lato del tugo , & con l'vnghia. restrin

gendolo sì,che poss'emrar'in quello tagliato:ecoa vngendo det

to tugo di Gauinello'n latte di nco,ouer'in rosso d'ouo, si caccia.»

per fui za nel tronco delia tagliata per dritto , imitando la penna

vecchia tagliata * Et commodata questa , si piglia l'altra pri

ma penna dali'altrolato,esi pone nel modo siidetto, enei pri

mo tugo pur dall'altro lato, mestando bene queste penne, che si

conuenghinol'vna con l'ai tra,c siano pari di lunghezza. Si piglia

poi la seconda penna preparata nel modo di sopra, e si mette nel

.. fecondg
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iecondo troncd: ecosidall'altrolato mctterlasecondapennanel

secondo tronco,seguitado quest'ordine fin'alli dui coperchijqua- • >

li tutti duc'nvltimo si metton'ineflando le pennegalantemem*

vna appresso raltra,si che gli occhi della sommita dcllc penne si

confaccianoi'vnoconraltro.Etcosifinitodimetter tutteiepcn- .:,".

ne>tirandovialacatta, sipiglia vnocortellinOjOC^alquantoba*

gnatocoifaliuosipone tral'vnoel'altro tugo appreffo'lcodiro-

ucjtirandol'in susopertagliarquellepiumejcheper auuentura_»

nclcacciarlapennafosserocacciate nel tugo: e tcmnoquest'or-

d.in'apennaperpenna, si piglia JoSparauiet'in pugno > raettcn-

dolo sopra la stanga, perch'asuomodo si commodera le penno

col becco.

Qui non lasciero di ricordare,che ciascun diligente Struccfero Ricordo per ii

deue di continuo hauer'in casa , e portar seco gucchie da'inschit- Strucciero .

tire,e simili cose per seruirsi nelli bisogni,e per accomodar'i com-

pagnijpercioche olcre che gli sara sempre d'honore, saraanco da

tujti tenuto per galan t'huomo,c buon compagno .

SealCaualloj&alCanedopoc'habbiamo leloro virtudi,bel-

lezzaj natura, 6^ effetti, habbiamo di poi trattato de'loro mali

co'rimedij per curarli:quanto maggiormente non dobbiamo

noi di questi bellissimi , & piaceuolissimi , & preggiatissimi anco

Falconi,Astori, e Sparauieri trattar'i loro mali, &c a ciascheduno

d'efs'insegnarl'il vero rimedio ? de'qual'il diligente Strucciero Strucciero deua

deu'esser molco ben prattico,& esperto,accio i poueri Vccelli sia- esscre prattico

noricompensaticolgusto,&coldiletto)chesiprended'essinel de'mah, & in-

vederlicacciare; oitrecon tant'esquisite diligenze che se ci fan- tendente de'ri-

no tutti riescono,6c^_ quelli alia fine riescono bene> che son'alle- m^'j de gli Vc5

uatibene. celli.

Et perche di sopr'habbiamo trattato delle borgature", e smal-

tidure, dalle quali si pud facilmente conoscer'il male dell'Vccel-

lo: sera benejche trattiamo qui appresso del modo di conoscere_< Come si conos-

Jasanita,& infermitadegli Vccelli delle loropurghe.Di due for- chi l'infcrmita

ti dunque si fannolepurghe,odi bombace sopra'lquai'alle volte de gli Vccelli

s'inuolta-vnpocodi stoppa,61ino:accioche l'Vccello la getti delle purghe,

piu facilmente fuoti j e perche quella di bombace s'vfa principal-

ment'alli Falconijprima di essa parlaremo . Bisogna dunqu'elcg-

gere bombace molle, bianco, 8c asci ut to, & formar'vna purga di

grossezza com'vna grofla nocciuola : & mandarla gift per la gor-

ga dell'Vccello la sera > a gorga, e sacchetto voto, e la mattina_.

It buon'hora osseruare diligentemente,come l'Vccello 1'hauera

lesajpercic

positione,

non molt']

tro,se detta purga sari lunga,di colore no bianco,e di cattiu'odo.

.... , " 'H 3 fe,e



n8 Deffo Struee'ttrol

Comesiconosce

<juandol*vccello

c infermo .

Furghe catciue

dell'vcceJIo.

Purganera, dell'

vccello , e come

fideuefoccorre-

re.

Purga verde.

Purga che tira al

nero,giallo,be-

retiino .

re,e niolt'humida con baue.ouero mocchi spiumosijpochi,6 mol

ti,;dar£'nditiodi moh'infermitad'eslb Vccello , come tostodire-

mopiu particolarmente.Ma e bendaauuenire che queste pur-

ghecattiuctantomaggior segno,epegglore dimostrano,quanto

pms'aslimiglianonelcolorce nell'odor'alle fmaltidures|percio-

chedann*aconoscere,rVcceH'abbondare tantopiu dicattiui hu.

niori. Perdbisogneradil!gentemcnt'osseruarle,spremendol£_»

moltobenecole dita>pervederequale,e quanta hum iditan'efce

fuorijofleriiar'ancodiligentemeni'il lor'odore, ecolore ; mad

temp' honnai che descendiam'a piii particolar'istrtittione di

qucltc purghe.

Se dunque la purga vscira lunghctta, 6 piena d'acqua, quanto

piu lunga, & quanto piii humida vscira , dara tan to piu chiaro'n-

ditio della poca sanita dell'vccello: e se anco fata nera, e di cattiu'

odore, tan to maggiormente 1' vccello sara aggrauaro . Qu: sti se-

gni tutti, & ancoseparatamenteciascuno cumoflianopcrlopiu

Pvccello esser slato pasciuto di cattiuojpasto, e massime stantiuo :

pero'n quest'inconueniente si deue loccorrerlo pascendolo di

f'refchi vccelletti, comedipiccioli Rondini.Pafferottigiouani.e

Pizzoni di mezza penna , & altro simil pasto , dandogliene cost

caldo,com'equandosubitos'ammazza. Ma fe con tuttaquesta..

diligenza la purga continuera pure con que' mali scgni, ail'hora

bisogna dar'all'vccello qualchc purgationemedicinale , come si

diraal moluogo.

Se la purga vscira verdcdara'nditiol'vccell'hauer male nelse

gato,lacui curasimetteraalsuoluogo:auuertendoperd,chemoI

te volte T'vccello mentr'e seluatico suol fare tale purga >e tale-»

smaltidura per qualche pasto seluatico, che da se s'hauerapiocac-

ciatojouet'anco datogli dalli Struccieri ', e cionon e da stimart-* ,

pereioche co' buoni pasti torto s'emenda .

Quando le purghe saranno scgnate di color che tir'alncro ,

giallo,berettino,ouero d'al t ro coiore dal bianco in poi,e con hu-

midita molta, danno'nditio, l'"vccell'esser pieno d'numori catti-

ui,causati per riscaidamento, eccitato 6 dalla troppo fatiga data-

glijoucto dal troppo dibattere: alche subito bisogna prouedero

con dargli buoni pasti,erinfrescatiui;bagnandoli alle volte nelP

acqua fresca5ouero d'endiuiatojdi radicchio,secondoch'al saggio

Struccieroparetaopportuno.dadoli anco per vna,due, 6 piii vol

te purga di bombace,nel quale sia melio Mumia purisica ta,e fat-

ta'n poluere, & alle volt'anco con incenso fatto'n poluere. Ma se

{'vccello non ceflara di gettare le purghe di mal coiore , odore , e

molto humide: sara" bene darli per duc,6 tre volte questa purga ;

vna voltaogn'altro giorno. Pigliar'AJoelauato, e fatto'n polue-

ie scrop. i .poluere de garofoli gran.^.poluere dt cubebe gran. j.

eracsco-
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emescolando'ltutt'insiemediligentemente, inuoltar'invn poco

di bombace,e dar'all'vccell'a gorga.e sacchetto voto, com'al tro

volt'habbiamo detto : ne dubito punto» se sara quest'ordin'osser-

uatocon diligenza, chel'vccello non diucnga sano . La onde sia_»

prudente.&accorrocoluic'hauera'lgouernodi tal'vcceIlo,in ve-

ilere seva mig!iorando,6 peggiorando,se s'ingrassajd si magra :

perche secondoquesto,bisogn'accrescere,6 sminuirelapurga, &

il pasto:& creder'a me, die lo so per sperienza, che lo piii dellc_<

volte periseono li poueri vccelli piii per trascuraggine di chi n'ha

cura,chepergranforzadel male.Equestobasti hauer detto dello

purghedi bombacc,lequali (com'ho detto) sonoparticolatialli

fa Icon i.

Le purghedi penna si sogliono dar'a gli vccelli a gorga vota,& Purghedi pea

ancopascendoglisegliJascia'nghiottire 1c pene; mi'n partlcolar' na»

alii Sparauieri nel fine del loro pasto fe gli danno le cime dell'ale

de gli "vccelletti, 6 quaglia istirpandodette cime con li dcnti nel

primo nodo ,etirando via le penne Junghe,si frangono con li

denti,e sidann'alli Sparauieri . Queste purgh'vscendo la martina

tutt'asciutte,rotonde}&odorate,dann'nditio I'vcceU'essersano,

e quanto piu sono tonde,e ben padite, tanto meglio ; Ma se sara-

no lunghette,humide,di mal colore, &odore, e mal digeste con

qualche poco di carne mal digerita , Sc vi siano delle baue, ouero

njocclit i tutte queste cos'insieme,eciascuna da perse mostrano

I'vccell'esser'aggrauato di male: e pero bauer bisogno di diligen

za^ purgationcjcome di sopra s'& detto .

La febbiedegli Vccellijho lo osseruatovenir loro con vn poco

di freddo,epoi caldo manifestissimo:e credo lochesiasiinil'alle

terzane, che sogliono vcnir'anchor'anoi ognigiorno; questa si

conosce, quando si ved'alle volte l'Vccello tremar'alquanto ,poi

tener i'ale baste fino di sot to la coda, il capo baflb, & anco sotto la

becchiera se gli sogliono riuoltarelepiume'n forma d'vna bar-

betta»&alle volte suole disprezzar'il pasto j e si sente toccando

con la manojtutto caldo . Ogni volta ch'apparirann o tutti> 6 la

maggior pane diquesti segni.sigiudichera al fermo , l'Vccell'

hauer febbre,tnale veramcnt'importante,epericoloso; ma pero

nonin tuttoniortale5,poichen'h6 veduto molti;alibcrarsen4_» «

Bisognadunque , che tutra la cura sia'n.rinfrescar l'Vccello , poi-

che lafebre nbnealtro che caldo. Ilcibo suo saraocoscia di

poIJastra, ouero pizzone di mezza penna, oueroqualch'vccellet.

to,da passere'npoii perche sono troppocaldc, e quest'inacquar-

lotiell'acquadi lingua bouina, 6 d'endiuia : epoi asciugarl'vrij

poco, e darglielo a beccare . Di piii bisogna bagnarli la stanga-.,

6^_ anco'piedi massirre nell'Estate co'lsuccodipiantagine_y ,

ouero di lattuca ,dsempreaiuaj6c anco alle volte di iusquia-

t • H 4 roo»

Febbre che suol*

occorrere a gli

Vccelli.
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mo,& altre fimil'herbc refrigeranti,c consenlarl'in luogo rema

to, non molto aeroso, ma frescotauuertendo , che se l'vccello sarà

molto magro, di darli a beccare due volt'al giorno, ma modera

tamente. E se per questa diligenza la febbre non cesserà, non sarà

fuor di proposito dargli del Reubarbaro eletto, e poluerizato

scrop.2.à vn Falcon'in purga di bombace per purgarli la colera*

ch'è causa di tal febre.Son'alcuni,i quali com mandano, che si ca-

ui sangue all'vccello dalla vena della coscia, il che con tutto ch'Io

nonhabbimai sperimentato, può pur giouar molto potendosi

fare: anzi molto più giouerebbe sesipotess'aprirquelladi sotto

l'ala destra, perche questa refrigerarebb'immediatament'il fega

to, & per conseguente tutto'l corpo :& questo basti hauer detto

della febbre, poich'occorre non molto spesso.

Infermità del ci- Douendo trattaredeIl'infermiradi,chesogIion'affliggereIi pO

po,e prima della ueri vccelli nella testa; è da sapere, che per la testa'ntcndemo non

(»oza. solo quella parte, che contien'il ceruello, ma anco l'orecchie , gli

occhi, il becco, lenarici, eia bocca, le quali parti sono tutte sotro-

post'à diuers'infermitadi. Diremo dunque prima delle più'm por

ranti,cioc di quelle ch'occorron'al ceruello: poi di quelle, che so-

glion'auuenir'alle parti esteriori d'esso capo.Trà queste dunque^»

la più pericolosa,& important'infermità farà la gozza, ò per dire

(come dicono li Medici ) l'Apoplesia , la quale suole causare mor

te subitana: e questo per lo più auuiene per troppo gra(Iezza,&

abbondanza di sangue, perche si può rompere qualche vena nel

ceruello , Se empirsi di sangu'alcuneconcauità , che sono nella so

stanza d'esso ceruello. Nelle quali, com e dicono gl'intendenti , si

sogliono generare li spiriti animali, senza liquah l'animale noo^

può nescntire,ne mouersi;onde fendo serratala via di tali spiriti,

conuiene ch'à viua forza l'vccello muora. Può anco riflesso mai*

auuenire, quando l'vccello soste stato tenuto lungament'in vn_»

Sol'ardentejpercioche questo può tirare tanta humidità, che ba

sti à fare l'istess'effetto . Può anco auuenire per far'vna lunga vo

lata dietr'a Fagiano,ò Pernicone nel gran caldojpcr la quale l'vc-

cell'hauesse pigliato gran fatica : perobisogn'esser diligent'in có-

seruargli vccell'in modo, che non s'habbia timore d'incorrer'in

sì dannos'errore: la onde percioche nella muta si sogliono gli vc-

cell'ingrassare moltojsarà opportuno per quindeci,© venti giorni

prima che si Ieuino dalla muta , pascerli di cibi liquidi , come di

cuoredi Vitello, Agnello, ò Capretto lauati nell'acqu'alquanto

calda,e con vn panno di lino prima rasciutti ; se gli può dar'anco

Polli, Piccioni,e Passerotti giouani .

Fatto questo fendo già'l tempo di cauarc l' Vcccllo di muta,ca.'

Mario co destrezza.e per altri veti giorni almenocontinuar l'iste/i

fi cibi per vQtar'aH'ycceUo quelcalcin*zzo,che sigoifica.com'hab
■~7 ... -._-.__..- biarao
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biamo dettopienezza, tenendolospeslb'n pugno, e massime la_,

sera . Ne sari fuor di proposito purgarlo , ouero , come dicono H

Struccieri>descimarlocon vn pocod'AloelauatOjdandon'alliFal

coni quant'vno grano di faua fatta'n poluere quale sia'nuoltat&j

nellabombace ,efame purga : & anco darli del zuccherocandi-

do perdue,6tremattine, e per nien tenon si vsi rAloeschictto,e

non lauatcperche fa pessimi accidenti . Ho anco allc volte espe-j

rimentatofeltcementetahta quantitadilardo, ouero buttiro »

quanta fi puo mandarli giu per la gola a sacchetto voto,hauendo

primapreparato'Ilardo ,o'l buttiro co'I lauarlosctte,otto,epiu

•volte nell'acqua fresca > e po» lasciarl'in molle per vn pezzo nell'

acqua rose ta, & vltimamentecarricarlodizuccherofino, ouero

zucchero candido poJuerizzato; auertendo didar tal purga ogni

seijouet'octo giorni . Quest'istess'ordine non solo si deu'osseruare

congli Vccelh , chesiconseruan'in mutajmdanco conquelli, i

quail si conseruan'alla stanga, & al saslo: ma, se per queste purghe

ali'Vcctllo non venifle anco famcsariaben'vrinaresu'l pasto, &

aiquant'asciutto dargliene quanto puo beccare ; perche quanto

piii pasto liquido piglia,tanto piu si vota,&a questo modo si pre-

seruano gli Vccelli dalla morte subitana, & anco da altri molti,e

cattiui accidenti.

Sogliono li Falconi spesse vol te,e gli Astori ,&T anco gli altri Aposteme delca

.vccelhdarapina patire dall'infiaggioni ,& aposteme nel capo > po.

.marimportantissimccausatedaadbondanzad'hnmoricattiuijC

caliditadel capo:questosi conosce da gliocchi gonfij, dall'humi-

dita,ch'esce alle volte per l'orecchicespesso di mal'odore, dalla j

grauezza.che pare,chel'VccelIoscnti nejralzare,& voltaredel-

la testa ,dal rincrescerril ttoppo tirare del pasto , quasi come nel

tiraresenta dolore , edal non poter'aprir'il becco secondo'lsoli-

to.Perquest'inconuenient'assaipericolosojsaraopportuno pur-

gar prima l'vccello tutto,e poi anco la testa'n particolare.Quat'al

la purgation'vniuersale.Iodo che se gli dia per tre,6 quattro mat-

tine a gorga vota vna pillula di groflezza d'vna nocciuola di but

tiro lauato nell'acqua fresca sette .ouer'otto volte , e lasciato'ru

molle nell'acqua rosata,inuoltandola poi nel melerosato, e zuc-;

cherofino, tenendol'vcceirin pugno, sinochesmaltiscavna,6

due volte :e fatto questo per discaricar la testa, sara buonissi-

mo. Piglia seme diRuta dram. 4. Aloe eparico drammedue:

di zaffaranoscrop. 1. j. & il tutto reducend'in minutissima pol

uere : edi questo col mele rosato formar'vna pillulettadi gran—

dezza tale, che possientrare nel buco dtl pallatcperloquale^

s'esputga'lceruello.mettendola'n dettobucoa dentroche non si

veda,tenedo l'vccello per vn pezz'in manojpoi metterlo fopra la

aaslga'nluog'oppQrtiino,secondo|astagione,e due bore dppo
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pasccrl'airhora consueta, c di buono pasto caldo . Ma sc per forte

nell'orecchia fusledelIaputredine,;bisogncra diligentementeco

vn stiilecco d'argeto, 6 d'altra matcria, il qual'ad vn capo habbia

la puma acuta,& mtagiiata per poterli applicar'il bombaccdall'^

akravna palletta picciolaa proportion dellorecchia derive

celh:e con questanettarequellasordidezzapiugrossa, econla.,

punta sopra la qualc sia accomoda to vn poco di bombace, nettar

la piu simile. Subito nettata l'oreccbia'nfonderli vn poco d'oglio

di mandole dolci,frefco,e caldetto,come Jatte, e metterui vn po-

codibombace pcrconscruariidentrol'oglio fin'alla nuoua mo.

dicamra,accio possi mollificare, e far'vscire quella bruttura, e c5

qudt'ordinec6tir.uarefinochei*apostemasirisoIuiddtutto.Ma

se J apostema non sipurghcraper aJcun Juogo.anzi scrma si refte-

ra nd capo ; in qucsto caso saremo forzati venu'al fuoco, c caute-

no sopra 1 capo dalla partedi dietro per essicare,e deriuarc tal

materiacorrotta}medicandopoiiacrostaco'J butiro per otto h

noue giorni: auuertendo nd pascer rvcceIIo,che quaodonon vo

g ia, o no possi beccare, bisogna tagliar'il cibon pezzetti , c dar

gliel o per amore,6 per forza,non iestando pero d'-vsar o<>r.i di'

Jigenza per fare chel'vccello se Jo pigli da se , accio che ^ dial*

rn.gIiornutrirnento;sapendo,chequandorvcceJJononvDiiolbeC

Beflillatione & car^sll.mo,ltomalIe'c dl c,ento taJinonneguariscono due.

SfiaS! dd. S°°°hon anco «h vcce,J' Patlrela desollatione del capo, ouerb

ia.ef, edellfoc ^ff ' *«"£*»• moit'affatigati, e sealdati si pot

chi,edellena«. son° "f"*1*'* Per^usa ddie P1oggie)6 per veti,6 per briimi,

ci# massim esiendol vccello pieno d fauniori catriuijdaquesta desti)

lationenascon'alle volte mill'incomodi, come I'enfiawra del e*

pocon alagnma,iaquarecausespesso)d1egIiocchisismmniscoI

no,dalla slella si vedon'anco le narici laniose : li quali accideti rf

chiedonocura particolare.Principalmentedunque bisogna our"

garalquantoj'vccelio ,6co'lbuttiro preparato nd rnododetto

di sopra, o con log lod'olma preparato,come si dira al luo^o

deli asmo. Ho Iopm yolte nd catarro delli Faleoni,& altri veed-

i vsato felicemente dell'Agaricoscrop.2.c.inndla fina , succodi

Iiquint.adeciascunoscrop.r.redutt'insottilissimapoluere.'econ

mde rosato formarn'vna pillula com'vna faua fer gli vcctlli

grossi,e con mezza per gli altri : & vsarla la mattina a «or-a vo-

ta , tenendo 1 veceHo'n pugno , fino che'n cominci ad Sperar iL

medicma ; accio senza prefitto non Ia rebutti , 3c tre hore do

po pascerlo di buon cibo. Aucrtendo.che se I'vccdTo sari orasso"

magro,bastera vsarla vna,6 due volte. Ma quando'i capo si gofia,

e si vedonog , occhi lagrimosi.e diuenir minors, b,so*na fattaJ

ia purgation vmuersalepurgar'il capo con sternutation i , corner

sareb-
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/arebbc.pigliando del pepe.garofoni, c semencina vgual portion

ne , e red ur r'll tu t to'n siem 'in poluere sopra tnodo minu ta , e con

vna fistoletta d'argento, 6 d'altra ma teria , se ben fusse di paglia ;

appostandolacon questa poluer'alle narici, soffiarcon buon cm-

pi to dentro,&anco con I'istessa si potra fregarl'il palato,enon

pascei l'vccello prima , che non siano finiti li sternuti , e questo

continuandosiper tre,6quattrogiorni,si risanera l'vccello.

Per discarncar'ilcapo d'humidira ripieno, lasenauranon li-

quida >chevendono 1'inuernata 1: speciali,ho ritrouato loesser

di mirabil sotZa»e d'infinito giouamento,-dandone di questa

quant'e vngranodi fauagiii perlagolaagorga vota :edi piiico

l'isteisasTegati'il palato facendon'entrar qualche portione nel

buco sot to '1 pala to , qual va al cerucllo * poi mecter l'vccello su la

stanga,cauandcgl'il capelletto,qual subitosivedra buttar'vru.

mondo dt muciilaggine,& humidita per la bocca, e per le narici

stern ucando niche volte. Ma seabbondera canto l'humidita nel

capo, che per niuno delli sudetti rimedij , quan tunque replicati ,

e tripiicati,non vogliaccslaresilche dalle purghepienedi mucil-

laggine,edi humidita, edallamolta humid; ta,ch'esee dalle na

rici si conosce:in questo caso bisognera animosamente,esicura-

mentcdescender'al cauteiiocon vnbottoncino diferro affoca-

ro,sopra'Icapo di sopra dal rauaneIlo,dandoglielo con quel giu-

ditio > che si conuiene } hauendo rispert'aU'oslb della testa de gli

vcceJli,non molto grosso,6 forte. E primache si dia'I fuoco,sara

bene tagliarqueilepennctte, checuopronola partedouesideuc

meuer'ii cautenoi ma se con la molta humidita del capo sara cd-

giontal'enfiaggione,61agrimadegliocchi , in questo caso lodo,

che'l faocose gli dia sopra la testa tra gli occhi,ofleruando l'istes-

so modo-Quando veramente le narici sarannosaniose ,e morbi-

de mol tOjfatta la purgatione conuenien te,sara bene pigliar pepe»

e semencina facta'n poluere : &in vna pezzadi lino netta, mec-

tcndoramolleneli'accto fortissimo, struccarn'alquante goccie,

talmente che n'entri per le narici alcunc,ikhe giouera molto

nectando,&cssiccandoqueH'humidita,laquaIe secoquesti simil

mezzi non si potra risoluere, saremoforzatidar'ilfuoconosolo

sopra'l capo , ma alquan to'n circa le narici , dandoglien'anc'vn

poco di sotto d'esse,per fargli la nara pid larga . Auuertendo nel

dar'ilfuoco,chenonsitocch'ilrauanello,oueroporetto,ilquare'

neJlenarici.-datoches'e il fuoco,finoche sileua'ldolore,e fino

checascalacrostaabbruciata; bisogn'ontareco'lbutiro fresco, e

faldar poi la piaga con poluere di mastice.d d'incenso.

Per lo capo (torno.ituendo lo, quand'a gli vccelli, & in parti- Capo siorno.

co/ar'al Falcone, vien'vna tal doglia di testa , che non la pud te-

ncr fcrma,ne reggeriajma hoi qua, hor la dimenandola,auuic-

ne
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ne ben e speflo \ che'l Falcone casca giii dalla stanga \ buero' dallS

preda . Questo simil male si suol guarire co'l dargli vna purga di

bombace, nellaqualesia'ncluso Aloeepaticoscrop.i. egarofani

gran.i.rcdutto'l tutt'in poluere, e due hore dopo presa la purga,

pascer l'vccello co pizzone di mezza penna, ouero coscia di poli

lastra calda , vsando questo per tre > d quattro mattine continue :

co'l che non potendo liberarlo, dopo l'hauerli dato vna, 6 due

purghe solutiue delle gia tante volte dette ; lo son venut'all'vso

del fuoeo con vn bottone di ferro'nfocato;& hauendo prima ta-

gliato via le penne con le forbici>l'hd scotrato nella parte di die-

tro del capo tanto , che la pelle se glie abbrucciata , senz'offesa

dell'oflo.

Oltra leaffettioni sudettechesoglion'oecorrer'a gli occhi, v'd

Catarattai anco la cataratta>6 vogliam diresuffusione , mal 'assai difficileda

leuare,e roolte volt'impossibileicome quad'c grossa, e troppo'n-

uecchiatajma se non c tale.si pud guarire. Quest'accidente si suol

causaredahumorigrossi della testa, li quali soglion'ntorbidare

la vista , & alle volte d el tutt'ossuscare : c forse che'l mol t'vso del

capellettopuoeffercausadiquestojperciochenon mi ricord'ha-

uer veduto tal mal'in altr'vccello 5 che nel Falcone » come forse

quellojchepiud'ogn'altro si suol tener'incapellato. A quest'in-

conuenientedunque bisogna soccorrere quanto prima > co'l dar

per vna56 due mattine purga d'AIoe, 6 d'Agarico all'vccello per

purgarlo; accioch'vsandosi nell'occhio medicamenti alquanto

dolorosi,no si tirafse maggior quan tita d'humori al luog'offeso *

Fatto questo bisogna , per leuar quella macchia dall'occhio , vsat

poluere minutissima» fatta co Aloe epa tico lauato scrop. i . e zuc-

caro candido scrop.i.e soffiar di questa nell'occhio tre,6 quattro

volte di giorno con la fistoletta gia detta,ouer'anco co'l tugo

dVna penna d'ocha perforato. Quest'c'lpiubenigno, e manco

doloroso medicamento, che'n talcasovsarslpossi: e mentre s'v-

sera questo > non sara fuoridiproposito lauar'alcuna volral'oc-

chiocon l'vrina di fanciullo. Masecon questo rimediononsi

potra estirpare tal nebbia/arcm'astretti vsarn'altro piii potente j

come sarebbepigliand'vn'ouo fresco tanto cotto,che lachiara

di efso sia diuenuto come latte,e questa,mettendo'nsieme con vn

pannodilinobianchislimojspremcrla tanto, che n'efca acqua

chiarissima,&verde : edi questa con vnpocodibombace'nfon-

dcr'vna, 6 due gozze per volta nell'occhio ofTeso , reiterando la

cura perlomeno tre volt'al giorno, fin che l'vccello si risani.

Vltimamentenongiouandoquesto,lodosopra modo,chesi vsi'J

succo della radice della Chelidonia , nettatabenc della terra ; &

anco rasciatale la prima superficie,pertioche l'ho ritrouato di

mirabil virtu in simil'accidento .

U
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<- ;ta bocca deglivccelli c sottopost anco ess'a cattiue disposing.

ni;.perciochc suoJc lor'auuenu'alcune carnicine bianche:& allc, Mali che verW

voJcechc tiran'alncroWcquarimpcdisconcche I'vcccllononpu* «o in boccaaS

beccaremokojondesenzaltra causa manisestadhiemaraagro . VcccUi. S

Perobisogriadiligeruemenre guardarl'in bocca nelpalarodi so.

pra,esottola lingua,perch'iui talcarnc,il piii deJJc volte suplcre

■leer alia forma d vn grano di pepe,e piu,6 meno. Questa dunque

bisogna leuarla via o con le forbid potendosi far commodamen

te,o col lumcdi Roca bruciata.o con vna goccia d'oglio di zolfo

tfiJJato sopra 1 bombacc col sliiletto : nella cui cima sii'nuolt'viL,

pocodi bombace, leuatalacarne col mele rosato.e col bom bace

bisogna mondar'il luogo sino canto , che si veda la carne rossa , e

netta . Poi col mele h potra giugner'vn poco di poiuere di masti-

ce,od incensoperconsolidarelapiaga.Jauandol'ancoaiie volte-.

col vino bianco : Suoi'oltradi quetto patir la bocca deilVcceH'al '

cum taruol<,dpiaghette,le quah fannol'istes<,'impedimento,che

l-annolccarnicioni , esi conosoonocolscnsodell'occhio, edalla.,

diftcolra del beccar'il pasto.Queae si curan'alle volte facilmentc

col mele rosato,econ polucre fatta di polpa di nocce di titimalo,

legati n vna pezza di lino ben bagnata'nsieme, e posta sotto le ce-

nericaldissimefin tantoche si possireduiT'inpoluere:continua-

do due volt'al giorno.fia che sara bisogno; ma non bastando que.

nojbisugneraammazzar'iltaruoloconracquafortedegli orefi-

a, laqual'edett'acquadapartire,auertendodinori toccar'altro-

ue.chesopra'l taruolo,pcrche roderebb'anco le parti sanemiorti-

ncatoche sara, bisogna mondificare.econsolidarecol melerosa-

to,il che succedera prestissimo. Li taruolianchorasoglion'offen-

dere la becchicra dell'vccello di sotto via,& all'horacqn la punta

d vn colrellin'acuro, bisogna rasciarli viaj ma sc'l taruol'haucflo

forara la becch:era,& insieme vi fosle vna cimecta, ouero scdola,

sara necessario tagliar'vn pocodel corno'ncorn'al taruoletto , «_»

rasciar col cortellino tanto.quanto tiene la fiisura^uero sedoku

tJeicorno:poivnger'illuocorasciato,ctagliato coi mele rosa-

to per vna, ouero due volte, perche i'vccello tosto si risolue-

ra . Alle volte la becchiera di sopra nsieme col dente suoic*

tanto crescere,chenonpuo commodamente beccare >la ond'e"

neceflario con vna tanaghuola accorciarl'alquanto , e poi

col cortellino rasciandola , e tagliandola da lati farla po-J

Jitament'acuta j e con 1'istesso cortellin'abbaffar'il dente ta--

gliandone pane , 8C qualche volta tutto , non toccando gii

mai nient'il becco di sotto , perche questo non cresce mai

troppo.

Particolar infermita delle parti nascostedetr'al pett'e 1'Asmo , Asmtj

poItppericoJiosojcfarnigliaragU vcceUi:perciochedi questa*

- * soglio-
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soglionoperirela maggiorparced'efli. Questo male proced£i'

quando per troppa cahdira,che si vien'adesiicar'il polmone,c

quelle parti, che seruon'alla respiratione, talmenteche non pos-

sono liberamente tirarcl'Aria , ne mandar fuor'il siato per refri-

gerio del cuorejonde questofi vien'ad infiamare,e per coseguct'a

morire. In oltre le humidita del capo desccndend'a quelle parti,

&mg:ossandoie , suol'alle vok'esser causa di questadifficultadi

respirare.Bisogna duquc proueder'al principio, auantiche'l ma

le sia'n colmo,perch'all'hora non v'e rimedio alcuno .

II principio di questa'nfermita si conosce, quado l'vccello bat-

te molto'l sacchetto di sotto,e moue la coda'n sii,& in giii,al mo-

to di effo sacchet ro,ne puo alle voice smaltireje quando smaltisce

si file smaludure da presto picciolc,rotonde,& arse. Si conoscc_»

anco dal moto del petto,piu violente del solito, ma li primi segni

sono piu manife(ti,epiii veraci. Quando poi olrre di questo I've-

celloapre,e serra'l becco spefloiaH'norarAsmoe'n coimoje qua-

topiu spessol'apre, eserra,tantomaggior'erAsino,&in questo

casolacuracdisperata- Perfettissimo rimedio ho ritrouai'Io'ru.

fimil male purgare l'vccello con ogliodi vliuaben maturo , ela-

uat'a molc'acque fin tantochediuentinetro,ebianco.E diquest-

oglio,empiendoconbudellodi polIo,nettodilunghezzadi quat

tro dita per trauerfo,e pju a' Falcon), & Aliori ; maa gli altridi

vnpoco minor lunghezza* serrandoheapid'esto budellocon fi-

Io,aecioche l'oglio non possi vscire: & questo metterli giii per la_»

gola a gorga,e sacchetro vofo, terendolo'n pugno fino che smal-

Yisca . Et vn'hosa dopo c'hauera finito di smahire, fara bisogno

pascerfo dleibd liqiudo,come di cuore di virello,6 coscia di pol-

lastra non moltogrande, fuggendorvsode' piccioni grosli , e di

paffcrejpcsyflTere qitesti cibi troppocalidi,eccetto che se l'vccello

fusse molto magro; ma effendo grasso, non solosaranno buoni li

cibi sudetti,ma molto piu opponuni saranno, se prima se bagne-

rann'in acqua di lingua bouina, e poi con pezza di lino alquanto

carricaridoli di zuccharo candido poluenzato:e quest'oslerue-

rassipef sei, 6 otto giorni, fino che l'vccello se risani". dandogli

;ogni tre.o quatttogiorni vna purga di bombace con Cubebe-> ,

e garofani perdiscaricar 1'humidita della testa . Son'a-lcuni ch'a_»

questo maledell'Asmo,voglionochesicacci giuperla gola al I've

cello duedita di coda srescamente tagliata ad vna lucerta , lafcia-

"dol'aH'oscuro,finocheIa getti fuori,poi gli dano latte di capra'n-

sieme con sangue di Colombo . Et al tri com mandano , che si caui

:sangue dal collo dell'vccello j ma lo per dir'il vero , ne l'vno, nc«»

1'altr'ho mai prouato.

Diuerse sono I'infermita,che patiscono gli vccelli per indispo

sitions dello stomaco,tri le quail la piu rrequente>e no di picciol

- peri-
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pericol'eqmndo 1'vccello non pud tener'in stomaco, anzi man- Infermitadi del-

da fuor'il cibo alle volt'mdigerito > e quasi nell'istessa forma nel, . lo stomaco.ouer

laqnalel'hariceuuto,&: alJe volte corrotto,edirnal'odoi!C_#.. f,or£a ' quando

Quando l'vcccllo lo rende schierto , e di buon'bdore , non e cosa 1jvc"1I° voraita

da temermoltojpercioche questo p&ocausarsi per qualcheoffet- "Palto-

to trauersatoli nella gorga. Pero per giuocare di sicuro,sara buo-

nocertificarsi di tal'accidenre col portar 1'vccello all'acqua, oue-

ro presentargliela con vna tazza,per tencare se vtiol bere'.perche

beuendo,ohre che gli sara digiouamento, daraanco'nditioma-

niresto>& indubitato , d'esser mal disposto , & haucre bisogno di

medicamenti;ma non bcuertdo sariiegnodisanita. Questracci-

denfi soglion'auuenire per troppa humidi ta, & ancoper abbon-

danza di humori cattiui,e corrom,chesi sogliono generare nel

lo stomaco. Sedunque 1'vccello burcara il pasto di buon'odore,

e colore , e beuera dell'acqua , sara a proposito prouederli con lo

scaldarli , & confortarli alquanto lo stomaco , con purga di pol-

weredinoce moscata>e di garofam,con vnpocodi mufchio.fa-

cendola purga dibombace niischtato.dandoglicn'al solitoasac-

chetto voto g.ii per la gola, tenendolo'n pugno , sin che la purga

vadi nello stomaco. Battata poi che l'haura di due hore,sara buo-

no pascerlo con picaonedi mejza penna,dandolimezza gorga,

e manco;&in modocheancolasera gli diadabeccar'alquanco:

&volendo l'vcccllo bere I'acqua lascisi bete, perche gli goueri

molto. Eanco buon'vsarli I'acqua rosataalrerata con vnpocodi

poluere di garofani>e muscliio,come sarebbe,pigliar'acqua nosa

onc.z. poluere di garofani scrop.z. muschio fino gran.j. e di

questadarn'aU'vccellooncj.in circa, secondo che sara 1'vccello,

6 grosso, d picciolo , tenendolo'n pugno»fin che smaltisca la me-

dicina.che gli sara buonostomacojbuon fiato, ela'purgara. Ma

se'] pasto ch'vsciradallo stomaco saTacorrocto,edica.tnu'odore,

ol ire li sopradetti rimedi j, quali sono potetislimi: anco per simil

caso lodo latadice di Celidonia, detta dal volgo herba denrara ,

rasciandolaprimascorza,rantochesi vedituttaroslaipoi'nfon-

derl'alquanto'n dueditad'acqua chiara tepidacomelatte , mc-

scolando speffo , accioche I'acqua veng a riceuer della qualiti

dellaradico.

Diquestadunque fi dee mandargiu alia gorga de gli vcceHi

maggiori ranta quantita.quant'e vngrano di faua'n circa, acco-

pagnandol'anco con le dita di fuora via, accioche discenda bene

nello stomaco.Oltra di questo bisogn'aprendoli'l becco mandar-

gli giii per la gola di quell'acqna.almen'vn cucchiaro'n vna,due,

6 piti volte , e scrrare poi'i becco , accioche I'acqua vadi giii , Sc

anco accioche non la mandi fuori. E fatto questo si dee rener

i'vcceli'alquanto'n pugno > affin che la radice, e I'acqua s'astetti-

no
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no ben gift nello flomaco : poi mettcrlo sopra la stanga'n Iuogo

doue non vadino persone,cani,polIi, gat ti,6 altr'animale, accio.

che si possi vedc»e la purga,& anco per non farlo dibattere: e la*

sciarlo rui>finchebuttilaradice,efinche l'acqua lo fa smaltire

con grandissimo suo vtile ; due hore dopo sara ben fatto pascer.

Io,dandoIi,se si puo,vn soricetto scorticato,ccaldo . Ma non ha-

uendo, diasegli d'vn piccione di mezza penna morto pet forza,

percotendo'n terra con le rene'n giu , accioche si sueni , & il san-

guc diuent'in grurno, per farlo beccare cosi caldo all'vccello'n-

Mcmeco'lcuorc,elerenesenz'altracarne di questo pizzono.

E com'haura padito questo poco cibo>ouer'il sorice,dargliene

vn'altra,ouer'altre parti simili pur di pizzonc mort'all'isteslb

modo,dando da beccare due volte sole allo Sparuierejma al Fal-

conc,oiier'Astore quattro, o cinque volte'n vngiorno>seruando

sempre 1'ifteslb rnodo : la mattina seguente poisclideuedar'in

vri poco di lino,ouero stoppa vna pnrgad'incenso solp,cioe delle

sue foglie trice con la tnano minuramenicla qualbuttata, duo

hore dopo fa bisogno pascer l'vccello di pizzone di mezza pen-

naidandogli poca gorga, aftine che la sera se gli posla dar da bec

care . E da sapere , che quando giouano 1j sudetti rimedij, e che

l'vccello buttapvndi due voh'il pastojaH'nora'lcasoedispcraro*

etantopeggio.qiundosi trouaroagroSisoglion'ancor'inebria-

reglivccelli maggiori con due cucchian'n circa di buonissima

maluasia,facendoglie!a per forza an dar giu per la go!a;ma li mi-

nori con mancoquantica,mettendoli poi sopra vnletto,ouero

tauola,perche su la stanga non ilarcbbono scndo ebbrij j anzi sta-

no piu distesi come morti vn quarto d'hora,e molti tantoche

muoiono,ma fe alcuno comincia a rihauersi , & a smalti re la me-

dicina,questo di certezza si tisana'ntieramente: e se li dara a bec

care le parti sanguinose di pizzone nel modo dettod' sopra : (c

benequestomedicamentonosideuedaresencincasoidesperato,

Varii accidenti « Gccorr'alle.vcWtcchelfvceeirhafa-.icaamenargiulpa^odel-

auuengono a gli le stomaco:ilchesiconosce, quando la mauin'ha apeora nella

vccelli per indi. gorga del cibo preso la sera auanti.Quest'accident'auuienejsi per,

fpositione dello che/i cibo se gli secca tantq, & indunsce nello stomaco,ptrche

stomaco. l'vccello non lo pudmandar giu :sianco perchenon padifs'a-ba*

stanza, he empie'lsacchettodi sotto. Nel primo a soli aiutano

co'l darli l'acqua a ber'a suo piacere, bagnandoli anco'i piedi, e la

stanga pur con l'acqua fresca: il che non bastando sc gli pud met-

tere nclla gorga con li deti di fuora via,& anco didtrtro co'l

deto auriculare,ouero con vna candeletta di cera,& a questo mo

do si faramandac giu'l cibo molte volte nel ventricoio , ouerqi

durello. llqualequand'edepojefajchegli vccellt non padiscono

bene» ne empion'il facchetto di spttoj &&U'ho/alli Falcon i diaT

,'i ** * seli
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seii vna purga nelbombace-di egualtpdirttbnedi poluere di Ma-1

miapreparatadigarofahi,& di node moscata'nuoltand'anbosoJ

pra'l bombacc.vn poca di lino i d ltoppa , accibche'phi prtsto'la-r
rendifuort^conqiltstysubitosoridrisatiari. ; '' ••>■•.;- *}■ .1

; Del padir'anOO'hiaJarnente, parched Falcone fi stomachs ,c_# • '•'■' '••»•'

no voglia beccar'a bastanzarondc , quando si vtiol pascere, coftu

vtilisfima e'nuoltar'il pasto nel seme di Nafturtio, e farglielo cosi

beccarc; ma solanicnc'in tempodi Vernojpereffertalsemenza

iriolto calida . Questo cibo cosi preparato gli fa ta e buon'appeti-;

to, e buon nato , e lo rendera gagliardoi peroch'e medicamerito

buono,ed*infinitaviWii.01tradi,questiaccidenti fuol'esser'anco-

rala'ndispositionedellottomaco causa che l'vccelfotardipiiidel

soIi.toabuctarla;purga :ondeconarteficio bisogn'alle volte far-

glielabuttarev Alctieopportunasara la radicedellaCelidbnia..

prepatata>edata conl'uidinedetrodisopra. AM'iltess'anco gio-'

uanomirabilmente, &Ia Senaura, mettendonegiu perlagola a

gli vcctlli gtofli rantacom'c" vn grano di faua,a' minor! meno: &

vn grano digarofano masehio , & atico vn poehettod'Aloe epa

tico finOje Iauato, quantunque questo contaniini vn pocol'vc-

cello. j ■

Couenientecosami pare trattat'horade'verrojjqitalisoglion* Vermf,cht patif.

affliggeregli vccelli nellebudelle,poichequest'in vncerioroodb: conogli vccelli.

dependono dallo stomaco:e ranto perche dalla debolezza di esso

si genera humoregroffo,&viscoso,i!qualediscendendo negl'in-

testini , &agitatodaltalornatura!!efa.ttodebolediiiien'in vermi

sottili e lunghi quauro punte di dita. Questi si conoscon'afrligge-

re l'vccello, quando ft vede slar'otioso , e riciarselt le penne sopta

laschiena;&alle volte torcere lacoda,equand'ancolasmaltidu-

ra non e netta.e bianca, ne'n tanta copia com'e'l solito, ne pud di-

uenir graslb.Bisogna dunqu'vecidere questi vermi,o con poluere

d'Aloe epatico fino, e Iauato, semencina , & agarico'n egual por-

tioncseruandc'i modo nel dar la purga tante volte dettodiso-

pra: ouero darli 'Vna purga con poluere difele di porco maschio

essiccata al fumo:oucro , noti giouando questi , pigliate corno df

Ceru'abbrusciatOjdittaniobianccgicrapicramiriorediciascuno

dramme due, Aloe epatico fino, e Iauato dram. 3. Agafico, ziffe-

rano diciascuno dram, vna, &il tuttoconmele rosato'ncorpa-

rar'jnsien)e,e seru3r tal mistur'alli bisogni. Di questadunqueper

ammazzar'i vermi a'Falconi, ckT Attori bisogna darne tanto

quant'evna faua ; ma alii Sparauiericom'vn grano di cece,& in

forma di pilolamandargliela giu per la gola, tenendo l'vccel-

Jo'npugnofin chesmaJtifcalarnedicina: poi all'hora consueta

pascerlo di bud cibo,e si fara'n vna volta sola. Alfisteslb gibua an-

co vna purga di Dictamo bianco , Aloe epatico fino) e Iauato ,• e-»

I Cube- • - •
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Cubebe,ouer'anco qua ttro,o cinque si la di zassarano'nuolt'irtJ

untc beccadine di pastcacrioche l'vccello li pigli .Questo li sari

siualtirce sanare di certezza>perch e rimcdicsingol«irislimopcr

li verni :& in particolare>'c]iiando l'vccello torce la coda .

Filandra . Son!vn'altra forte di vermi nominati dalli Struccicri Filadraj

con tutto die queitc non dipedino dallo stomaco'n mod'alcuno ;

pctciochc'l loro natural sito e apprcsso ie reni'n vna teletta parti-

eolar'inuolte.Questi sono di forma fottilissima come fi!o,e di lun

ghtzza d'vnquartcepiui'csono piu particolar'a' Falconi, ch'ad

altro vccclio; perciochecred'ioche tutti 1'habbino naturalmen*

te,sebene non setr.pregli sono di noia,edi molestiagrande. Per-

cioche solamentedannotrauaglioalli Falconi qnando sonoma-

gri; maquandosonograssi pet lalimentoabbondanrech'cssiri-

ceuonoSnon gli dannonoia alcuna.anzi forse gioiiameto : peicib-

che nond da credere, che la natura 1'habbia prodou'jn qucl luog'

otiosojma quale sia'l lorogiouamenro lo fin qui non ho mai pos-

soto'ndouinare.Horquandosono di trauagl o.uconosceprima..

dallamagrezzadell'vccello, dallo stremirli che fa allevoltedal

rabbuffarfi le penne nella schiena, e dal tiarr'alcuna volta vn gri.

doiilcheaccadcquandol'vcctllofi scnre dalle Filandrepungere

di dtntro. Percioche queste mancando lorolMimeto perla mi-

grezzadel Fa!cor.e,tentanoperforare quclla loro rcla,ouero sac*

chctioper procacciars'il viucr'altronde. Et alle vok'accadeper

ncnproueder'atal'inconuenient'm tempoclie tanto pnforuno»

chepassanolcpart'interne piii nobili per fino'I cuorc ; or>de per

receflita conuiene,che'lpouer'vccello se ne muont 5che spcslb

perforandoescedalla botca del Falcone . A quest'accidente dun*

quebisognasoccorrere.noncon vcciderlecomesefuslscro venr.i,

percfaepiitrefacendosisatebbero causa d'apostema,non eslend'in

Juogo.onde po(lino con la smalcidura vscire; ma con 1'inebriarle,

sidebbon'intertenere,accioche non molestmo l'vccello :peto a

far quest'operatione,vnico, &approbatislimo nmedioel'aglio

dalle sue coperte mondato,eperforato'nmolti Iuoghi con vOj

ferj-ccinoaffocato,e conscruarlo nell'oglioahneno tregiorni .

Percioche dandon'vn sol spigo al Falcone giii per la gola.s'imba-

lordiscono talmentele Filandre>chenondann'alcuna molclria-i

fer trenta,& alle volte quaranta giorni:ond'il Strucriero cuando

i Falconi son'estenuati, e magri, echepcrjgli accidtnti,dettidi

sopra,suspica di Filandra ,gli suol dar'vna volt'almese ral pur-

ga d'aglio, con grandislimo beneficio. Eta ral'essetto suolscm-

pr'hauercdellcspighi d'aglio mondate.e perforated moitiluo-

ghi,& in tuft nell'oglio.pcrche quanto piu Itanno nell'oglio.tan-

to piu diuentan opportune

infertnitadelfe- Siiuolnscaldare molto'lfegato, oX^infiammarsi per Jo trop-

gaio. .. podib.
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^odibbatterer&fiaflaTtgarsi,com*auuiene rnolrevolfal Falcone,

porratodn naue da Jontan paesecioueroquandb nella muta fla'm*.

patience yS/C inquiero ; ouero quando i'vcceMo Vela c&ti fafcagH

grolli , che troppo s'affatica , c rUrsirmIfiJtre<caurtL» . '& risca*.

3a aitico sopra modo perrausa'd'ap0stema,ehe;fuorauueriircff

pfcr pufirura riccuutadi spine, dd^ilrr&vccellojpei'Io che que

sta si serra neila pellc di fuori , ma dentro restando'I'sangue cor-

rotto, causa Papostemrar si anco per la botra rieeuutaineUVrtai'in <...•>■' 1 i'

tcrra'jo'a arbore, 6'n altro vqcci'oi Questo male del fegaro si co-

nosceiquarido Fvccello sta malenccn;co5non purga all'horc^

consuete,e fapurgheferutte: anco simili smaltidure,brutte'n_,

odorate.e dlcattiuocolore,comegiihabbiaiboderco. Libar-

tcanco'l saccheuodi sottofrequentedienre, e par' vnpolso coma

d'huomoj quand'halafebbre:.^ ii> qu^ftoxaso' le sma'ltidufe

sononere ,com'inchiostro> Sc^ilmal'e mortalisfimo. Se|dun-

que la nfcaldaggione dclfcgaro fata per troppo satida, questa si-

eurer-a facilmente con quattro, 6 cinque pasli refrigerati',e li

quid!, come di cosciadi poIlastra,6 cuore di vitello, baghato

sicli'acqua di buglossa, lingua bouina,&^_ altresimil'acqutj •

Giou'anco aH'isteslb , bagnat'il pasto nel sugo di Iusquiamo :

ouero jil che moltopiu'mportai.ivni pocodi lardo.iasciaro giu

della sua cutica, lauatoa. molt'acque,c'conscruato nell'acqui*

*osa y&C inuoltondlapoldiredi tzuccaro candido; con quests

medicamento si sogliono rinfrescar piu gli vccelli,checongli

altri , nondimeno tutii sono buoni, com 'c anco buonistimo'lhu-

tiro,l'ogljo d'oliua lauaro,e preparato nel modo gia detto dt

sopra . Ma se'l male del fegato procedera per puntura di spine,

ou.ro d'altr'^ccello.com'alFalcon'auuien'allewoIterl-ritodall'-

Arionedn questo caso di mirabil'vtilita sara la Mum.a punricata,

e fatta'n poluere, inuoltand'in questa li pezzetti, ouero beccatine

,col pasto per tre,6 quattro volte, facendola'n questo modo pi-^

ghar'all'vccelJoie se per forte non la vblesse pigliare,bisdgna dar-

gliene per forz'in 'vna purga di bombaee per quattro , 6 cinque

gioini. Quando poi procedetal male per hauerpigliato borta*ri

terra, b'n arbore, 6 ali'incontrod'altr'vccello,bisogna pigliarc-»

Reubarbaro elettQ scrop. i. oc"'essicarlosopr'vnap.i!ettadifer-

ro bene scaldata,tanto che si faccia'n minuta poluere: 6\^ di

questa darn'in purga di lino,tanto quanto pesano due buoni gra

nt di formentoa ghvccelli maggiorijmaalli minort basierala_»

meta . Et reso c'haura la purga , due horc dopo pascerlo , sendo

graffo , con vna coscia di poUartrabattuta , e bagnata'n voa dt 11-

acquerefrigeranci; masendo magro, con bubni pasti iJk questo

contmuare periquattro , ocinque giorrti ,dandbli vn gtornoliu

purga col Reubarbaro ^el'akro cqn<la.Miini>ia>sudctttf.' T-encri-

I z do quest'
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XpiccatpM fegatpdal fuo luogp: ilshsaJcuna ypltiaccadc per qual-

flbe^g£a«i§:pgrco&a;,esi conwsce da<vna:diirezH* ohe.fi fence costi

jjiBija.nplCiCchettoidiSlptt^ie da^lasmaltidiiragialia} aiqueft'irfc

Roi*uepieH.tejQpae rimedipalcUno>febeo s'vsasiOTOsmue lecnedi*

cine del^<Jod<?».ate'inpochisl5«jisiarni coniMenie,, cbejltyccelto

v jfo Ji6jini^a.<.^tii ;-.• or,n;!i ait. t .tcnl . jlliq^Iaaijl^ 3 £*

Infermita che_, ; &ft0raWttnaiVQlti,eflfiareJaipanQ\ouetopie;;detll-,voceIJo^pfet

patiscono i pje. hnmorieatttu1i,,<;hecorrok'a bafepcreffer'il-pied^ndebaltioid

di.-e pruno dcJI'- daliatrappo morbidezzajcrdalla vec'dhiezza.,a'da'lla;cfpppp fai

enfiaiura. tiga3oiier'ancp da qualche maccatuæa , 6 ptrcoffa ^riceuuca {pec

J'lKtiahti, Qtisft'accidtntefadimcnfeisi conofceall'occrrioji&al

■tattw perciocheohre cae la.gonsiezziasl vede, se gli sonfanchori

vnca'.or giande > & alle yolte 1'yc'ceUo Hob pub quasi regae'rs'irLi

piedidal dolore! peoobisugna.coaogmdihgenza, e pTectezzaJ

prpuedergli,accioche quest'Jiumore. non lifaccia'lii-gbEta-,6Ji

Qpiodeni , cow spcseactade con danno grandifiimo di' paaiiti

vceelJi,e per 1>> piuirreparabile . Dunque sad opportune cattaV'ri

dolore.e riafrescar la mano , vngendola/pefie voli'aloiomo

con chiara d'ouo,aceto, & aequa roik ben dioattute'nsieme, oue^

rocpnoglioduliua.anachiut.np.eotpe qwelldche sipubcaiiata;

( flillando da vjn pezzo d' vna vecchia zucca,Ia qtial s'habbia mppfo

temp'vfata col teneruiogltadentro. Lasclsiumaancoche ren&'vh

. mineltro vsaro molcp tepo.e dalfuoconscaldatonoebiasineupi

le}aiaoItr'aldoloregioua,nnnitaiiient>ancoairenfl.iDHra,V'ntar6

la mano spesso co poluared'Acacia , e terra sigillata di ciafcimaj

dram. 4. incorporate con aceto3 clmra.d'ouo, acqua rofa.e'succb

di solatro quato basta, per far'vno vnguero raolle, cotinuandolo

per alquau giorni. Si vnge anco feficetncte Tenfiatara di mano co

part'egaalid'ogjiodisairo.di giglibiachi, disangucdicoiobo,*

di seuo,di candeia j alqwStQ scijldando!! tu tt?insiem'al fcioco : con

que:i'vntiosjJ 1'vccello si risoiuera del mal'm tutto ; 6 almeno'ri-

soluendo gli humor* pin lbtnli,relterann'i grofli,e diuenterano,

come di,geiso,il qtiaie come si vede per la bianchezza,e durezza,

bisogna cauarlostendedp destramete la pelle,che lo cuopre,^

• VI18efPoiPcrall(lu3tlSIorni,codea*vnticn£>esirisoluera. Ean-'

Enhatura ds'pie co mirabileper i'enfiaturade' piedi, quand'ancoe rotta,vsar*vno

cnottodi quefta forma. Pigliando gotua Arabica, Armoniaco.e

S-igapeno.di ciascunodrauu a.pece greca, e Nauale diciafcuna-.

one. 1 .5 . pol acre dt tnastice one j . oglio Abietino, cera n uoua.di

ciafeuno^quaro bait'a forroare secondol'ane degli Specials vn cU

•locio.djaoluando legom,me,nell'aceto:: da qtjdto dunque disten--

.dendone; sopr'^yna pezea d/ iuaou acoomodarJa pobtament'al

ptede dentm* c4i foorii, frpfoad^ndaU^per potec cauare U
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did delta rmno,auuertendo, chc se I'enfiatura sari crcpa ta, ch'a-

uanci sc gliaccomod'il cirotto; bisogna nettar ben bene l'acqua,

ouero marza.che vi sara:& ogni due,6 tre giorni si potra mutarl*

il cirotto • Qucsto dislecca ,conforta, e tira fuori la sporcitia del

piedeoffeso.

Occorr'alcune volte, che con tuttala diligenzasudetta.nonsi Podagra,

polsono dirfender gh vccelli dalla Podagra, la quale non e altro ,

ch'vn tumore duro , e pieno di gesso'n circa di nodi della dita : la

qualpaftion'edi grandidimo dann'all'vccello, perche non pud

far preda.&e mal'incurabilejdicano pure cio che voglion'iscrit-

rori di.quest'arte . lo posso ben'aflermare con "veritl non haucr

mai potiitoguarirela podagra confermata,efatca nodosa. Alcu-

ni dunque vsano per le podagre le scorze di rouerati gioueni , di

pomi,dibrugne saluatiche,edifrassino, tagliate miiwtamcnte,

&alquanto contuse mettendolecon mezza libra d'ogliod'oliua

del piu veccbio , in vna bozza di vet ro, serrandola bea ben o con

pasta,e carta capretta. 6 con alcra mirtura , pur che respirarjioiu

posii:& quest'occultata neH'aren'al jjol'arden te,ouero ncl letame

di Cauallo seruandola lui per giorni quaranta , e poi'n vna pezza

gtossa spremas'il turto con vnu torchio , accioche la virtu ddltj

scorze esca ben fuori,es'incorpon con l'ogliojccon quest'vntan-

do spelTo la gotta si nsoluera. Altri vngonola podagra molto

ben con latte di Celidonia , e medolla di porco salaca , e piglian'

vn pezzo di panno di lana , e lo bagnan'ogm, tre giorni con aceto

fornslimoie sopra questi fanno stare l'vccello .

V'e vn'altro male causa to pur damaterie,checorron'allepian-

te de'piedi,quasi tanto'ncurabilequanto la podagra,e non di mi

nor dann'a gli vccelli , poiche ne pigliare la preda), ne molto fer-

mars'in piedi si ponno . Questi son'alcuni tubercoli acuti comtj

chiodi,che vengono nella palma delta mano:e per questo chiodi,

chiodctti,e clauelli da'Struccien s'addimandano, dalli quail po-

chitfimi vccelli si liberano : a curar questi alcuni vogliono , che si

allacci la vena delta gatnba , cosa verameme non solo fauolosa-i ,

ma molto pericolosa •

It suorimedioe mollificar'alquant'ilchiodetto con aceto for- Chiodetti,

tissimo,si taglifin chen'esca'lsangue:poi per murarlosegliappli

chi sopra politament'in vna pezzettadi lino,vnpocod'vnguento

fattoconsuccod'erba tecchiara,edi iimone,diciascunooncmez

Za,graflbdigallinadram.$. polueredi mastici.difogliedi beto-

»ica,ed'incensuolo dram.2. & j.&cera nuoiuquantobasta,e

buon'anco bollir'insieme net vino bianco,ceia nuoua, & oglio di

inandol'amatedi egual portione, vn pocodi saluia,incenstio-

Jo,e tuca, oX^osmarino, fin che rest'il terzo. Etse'l chiodet-

to con questi rimedij dwena moUe,e tenero.bisogncra estirpatlo

I } del
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ghia.

SIncatura delta

gamba, odelJa_.

cofcu.

Rottura di gam-

ba,6coscia.

13* Dello Strucciefy?

deltuttojtagliandoneconrvnghie qiiatnosi puo, 6<^_ essiccarso

con vnguenn chiamati Agrippa.e gratia Dei, mescolandol'mtic-

rn'inegual portione, di mirabil'erricaciason'anco rempiastfi sa-

cro,& i (isjcosi dccci dalli specials: perd che qut sti Jo fann'emolli-

re,&efficcare. '•'■ ■' -■'■;

Perche s'c detto de'mali piu'mportand;dellamano, non sera

fuordi proposito'n quattro parole dir'ancolacura dellc stievn-

gliie macstrc , quand'e per batter 1'vcccllo, 6 per altra simil causa

si caiiano,6ronipono.Restadodunqu'il tugodell'vnghia, sideu'

io eslo metter'vna vessica di fele d'vna gallma , aprendola tanto >

che vi poss'entrare.e ligarl'al picdc si fattamente,che non caschi

via,ne poss'vscir'il fele. Quetto stagnera'lsangue, leuara'l dolorc,

&in tte,o quattro giorni saldera,&indurira'l tugo.elamezz'vn-

ghia'n modo,che li potra far volarl'vccello, & il Falcone batte-

ral Anitracome pnma. Et accid 1'vccello non tiri via col becco

h vellighetta, bisognera , o mettcli vncapellettoconla becchie-

ra.oucrocucirli vnpoco di cuoio sopra'l capelletto,e di sotto

longo,e largo a ba(ianza,tantocheli arm'il becco: di modoche_»

col tempo li verra crescendo 1'vnghia se sara rotta,ouero si gene-

rera nuoua vnghia,sendo cauata la propria .

Lagambasi suolcsinistrare, &vsciredel suo proprjo sitoper

qualch'accident'estcriore:.perd bisogna quanto prima drizzarla*

e ritornarl'al suo primo luogo, acciochequalchematerianoru

faccia vnaenfiagione tale, checi impedisca'l poterla restituire_/

commodamente.Subitodunques'vsidiligenza, edeftrezz':* ras*

scttaila nel pristino suo , e natural luogo : poi' bisogna consertiar-

Ja,e con la quiete delsvccello, mettendolo'st luogo done hon hab

bia occasione di battere,e co'medicamenti c'habbiano la virtu da

eslfccare ,e corroborare la pane offesa , come farebbe , bagnand'

vnaf'alddettadi lino, odi stoppaneilachiarad'ouo , oglio rosa-

to,ecermentina con dram. i. di sanguedl drago,ed'Aloe'ncor-i

porat'insieme5& inuoltarla'n cerca'i luog'offeso ; e sopra quests

rnetterlianco vn bindelettodipezzadi lino ,accioche megiib si

conserui nel suositola part'ofFesa:&aquestomodo perdieci gH*>r

m medicarla,mutando li medicament) ogni due giorni,accidchc

la stoppanon seglisecchi troppo. Maauanti lamedicatura, lodp

che puma si laui ben bene la gamba, e lacosciacon lauand'alqua-

tocalda.fattadi vino, rose secche,mcensuoIo, saluia, consolida-*

maggiore,camomilla,e rosmatino,perche quefia con forta,e seal-

da li nenii,e di(Teccaqualc'humore,che per lodolore folsecors'a!

luog'offeso. Ma se per qualche disgratia 1'vccello si rompera vna

gamba, ouero la cos:ia ,'com alle volt'accad'al Falcone, battendo

l'Anitra,subito subito bisogna componere gli ossi rotti politame-

te, poi tagharli, ocauarli lepenne fopra'i luog'ofseso', se vene sa-

ranno>
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ranno.e psgTiare Bold armeno,Aloe epatico fino,sangnedi dra-

go'n vnalagnma .diciascuno dram. i.flc j. farina di tau«, d'or-

zo,edi scraedi lino.diciascunadram. vna,ogliod'ancro roseto,

&abietinodi ciascuno dramme ichiarad'oiio,cmiiciJlaggiOfc

di fengreco»edi radiccd'AItea, diciascuno qua to bast'arbjmat'

vn'empiattro secondo J'artCi Di queliodunquc carricandone sal*

delettedistoppastrette, & alquantolonghette, mettcrlesoprala

rotturaconartificio,quai malamentecon penna si pnoesprimei

rej poi legarle con tcgliecn dihno,,tanroche slijnosalde: sopra^

qneste poisidebbono mettcre stecchette di legnofatt'a propor

tion, csottili,& cgtiali, come sarebbonodi quelle, che cornu-

Bcmentci'vsanonellifodridi spada, sopra le quasi sianoprirna_#

cache pezzettedi lino, accioch'il legnonon macchi 1'vccello, e*

poi accommodate soprakgia dettefaldeiie, legandolc con saA

sette di telaacconciameme > cioe ne tan to molli ,che i'ostb poflj

^sdredeJsuo Iuogo>netanto strette> ches'impediscal'alimento

alia pane legata * ecbeperosi inortisithi ..- Quefta legatura segli

dcueconseruat'almeno t rent a giorni , perche I'osso non si pu6

attaccarefermamentinsiemepiu rosto,chc'n termined'vn mese.

Lodo perochesi sleghi , & fi mutinoli medicamenti neJIi primi

quindccigiornialiiieno due volte: operandodcstramcnt'asiine-*

chegliosii non si smouino, &aquesto modolt medicamenti, e_»

kgaraeritiopeteranBomeglio- fnvitimopoi non fata fuoridi

propositovsareper tre-, d quattrO giorni la lauanda sudettapec

eon^idireitfbttificat'jlluog'ort'csoiperocd'atiueriirejchenel

tempodelle steCchesicOBseruil vccd!oeommodo,efuon d'ognj

ftrepitoj& alcalde sendo di verno.. Ncsara fuori di propositos'al

principio segfi dara qualctae purga d'Aloe epa tico lauato , ouero

Agaricotrociscato per euacuare 1'vccello, affineche non gliso»

prauenga qualch'infiimmaggione,e poi pascerlodi buonicibi

petsBanreiierlo'nsi lunga'nfermita . ' •;"' Fcrire

.: Soghoao gli vccelli da rapina alls volte riceuere dellc ferito

da altri vcGellt,come'l FaleoncdaU'AironeAalle volte per qual-

eh'altr'accidente , come nel portarli nel sacchetto , 6 nelPvrtar'irt

fpini, 6 altrtntoppo. Lc feri te dunqne.6 sono semplici, cioe nella

pelle,6citnesolamente,6sonocompostecon taglio, dpontura_,>

di nemo■'. Le scmplici saranno di poco , anzi njun pencolo , e si

so'ldararmopresiamer.t'rtco'l succod'origano,ouerocon lauatida

farra di ma(tice,Aloc,incenso dramme a. peiforata, pimpmella,

consolidate sulutadi ciascuna manip. mezzo, Agrcrra chura.c-.

rwooalib. 6< mettendol uitt'm vn bronzodipieira bennetto,

ouei'in'Vnapigriatfadi terra'nuetriaw, claseiarlo tantobollue^

c^leopefcliiofcne siconsamanodueterziddl'agrefta: poi cola.

i*Sespfcm<.rebene,,ckag-5*origettlonc. i »di polue*e di smartel*
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la.eseruad'anibisognipervna medicina buona. Ebuonissimo

rnedicament'ancor'AIoe fino,mirra, incenso, e fanatic di dra<*o,

r dlc,afcunodram.i.Granafinissimascrop.i.&iltucropo!uenza-

to meitts'in infusion'in one 2, d'acqua di rite per hore dodeci .

poi coJandcc (premendo diligenremenccj di questa vsasl ncllej

scute deIJa cefta,&anco deJIegmnturedeJIe spalle: ma'n mod'al

cunonon mi quadra viarel'ogiio rosato;nelle fence dt testa. Se

all vccdlo fufle fen ta ttracciata.o corrosa Ja pelle deJie coscie per

portar'onelsacchecto.ouerodailebraghetce: questa facilmenco

sisaneraconJefoglicdi saluiasecclie,efatt'in poluere, ouerola*.

poluere d'lncenso.o de mastici,lauando'l luog'offcso con vin bta-

co,quando sell ruoJ spargere Ja poluere, & in due 6 tre gtorni sa

ra guantot ma se Ja fenta saraaccompagnataconoffesadi neruo,

lara di maggiormomenco,edi maggior trauaglioa medKario,

perchesoglion'efler doiorose.e causar'enfiaggtoni. A queste dun-

qucpersetussimToglio roslo, &il Jagremo, vsandol'aJquanto

caldo ncl IuogoofTeso,leuandogIi pnma via iepenne,vsando Ja^

lauandanclle parti vicitie,fattaconIumedi rocca dram. 1. rose-,

secchc, scorze di pomj grana ti , & incensuolo , di ciascuna vn po-

co,& vino bianco quanto basta.facendo bolJire fin che call la me.

ta ; queilaconsortcra, &impedira si, che git humon non corre-

rann 3 farapostema . Piiilungoragionamentosipotriafarsopr*

le fentcjma per non tediare mi rimectero adalcri valem'huomi-

t> a u Oijcnannoicricto'nrorno questa materia. •

Fcdoccni. DoP6c'hab6iamo trattato dell'inferraita,che per lopiuso-

gliono pan re li nostn vccdli nelle parfinterne,resta ch'in poche

parole mcruatno ia-cura deiJi pedocchi, c cimici,effctto pamco-

lare deila pellet massimedi qtielladeUacestajdellt muschi,dcll-

ali, cdclcodironc :percioche questi animalctti regnano pm'nu,

queite tre pam,chm tutto'l reliance del corpo.Da questi si Jibcra

, . , , J vccdlon tempo diverno conpeuere poluenzzato dram.2.ao«

qua tepida lib. 1.6 quanto basti,e mescolato'I tu«o diligentcrncY

lancfne con I'acqua.pigliarl'vccdW bagnarli tuttelcpcnne,0

la pelle beniffimo.e maliime nelli luoghi sudettnc poi cosi baona-

to metter 1 vcccllo sopra vna stanga nuolto con la schien'al Sole,

tV Uauer vnabacchetnnalunga vn palme'ncirca.allacuicima sia

meffavnpocodicerarossa,6verdc. £ mentre che.J'vccello si

afciugaleuar via con quellacerali pedocchi, quali verrannoscM

pra Je penne.ne compua d'asciugarsi.chc quelli saranno tutti de-

«rutti,ocadendodafe,6presi dallacera: e pero bisogn'auuertire

di far tale medicament'n vno giorno , che'l Sole sia ardente,o

■on regmno ven ti. Ma se fude necessano medicarlo'n al tro tern -

po , com astrerti dalia necessita , questo si faccia al fuoep moder<U

to, auucrtendo di non voltat i'vcccllo con lagorga vfiso'J fuoeq,

serene
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perchesempre sisuolescottare.ecausarlimorte. Intepod'Estate

poi fi Iibercri I" vccello da questa malcdittionc con 1'oropigmen*

tosottilissioianjcnte macinato spargendolo con Ic dita tra lc#

pennedisopra,edi sotto;emassimenelliIuoghi detti, auuerten-

dojche non vadi ne gli occhi,e di now bagnarlo, 6 spruzzarlo con

acqua » com'alcunt hannofattocon infinito dannodc'po-

ueri vccelli: petchebagnandolo, subico la detta paltie-

re li roderebbe le penne . Alcuni al tri dicono, cho

boliite le foglie di men ta aell'acqua , ranto

che cali vn terzo, bagnando poi l'vccel-

lo'n dett'acqua tepida alquanto >

l'vccello si liberera da'

Pedocchi .

''■:
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E bcne ndl'ahteccdente Libro habbiamo dis- Ariimafiincogni

cors'ntorn'aIleCaccie'ngenerale:non per que ll 'n t'afia .

sto vogiiamo restate di dir'il veromodo di I>V en none -del?

ciaftheyunadiesse^articolare.Etpernoru Authore hi de«,

tcdiar'il Lettorenelia profisltta.Varemo breuc 2?j2[:k ;"C1C

- ,,_ i . . , w • ^1 j . , ., ■ - „ 3 animali inco-

nelraeconrarejcome firacWarrafcunr Anima- „njt|>

li.i'qtiaJi'riqueste parti d'ltalia: nonsonocosi p]fn,0 ^Aristo

vsi^neLrf{cacdasfijriealvecfersiimanorFbabbiarriopostequ}per tjie , 'jj Ceruo

curiofitidel^eggente. E bercjb&rabtenejche'ncbmindamoprii- piu bello,(auio,e

mada gli-AnirfwIi&nMpiucbghiri • Errter'che'l Cerup e'l piu pVudertcdegliil

nobirArtirhale da cacdaVe >' he altra' fier* non ebhibdla! , ej tri animal/.

adorna ; ^erqiieslo- roewra'fri gli ahr'il primo1 hiogb V pbiL Natura prende

che come scriupnb' Plinio, AriRotife^fi^'altrf-che'J Cer * diletom formar'

no sia'l piu bello . H piu sauio , 8i.il piu prudente di tutti gli altri '* Ceruo .

Aivmali:Anfei la natura stessa 6 prende dilettbnfbrmarfodiler- r"}?,1 v,t0a,utl

toso, e yagote <JiebbO li "ftessi" Pbnro , & Aristpnle , che la vita del 3*' in alffir I

Gertie si* prfriHnga deg^altri animalitEtsi ve«le,che moke Ddn ^erul# ceruo de

ieUe.TafcdWlihcbberodilettonfiraHeuafhi Comb Siltirai figlf- Vjduia." fiaiia ji

uola'di'Tirr^obebb'il Ceruoych'vecisada AseanfcHfu eagiorÆ rirreo vcciso da

Tfoiatf^4alianiditantomale,eome seViuei VeYgiho :• ondti* yvscam'o, cagg'io-

iiluia ne pfendeHa'iaritotfH&tiG ■» che i'adorrtauade'piegiauha^ ne di gca dan no

nori ,8^ gl'incoronaualebellissimecornadivaghissimifior.isi a Teoiani, &all"

«ha isuoi piaceri^egnamentes'humiliana»quando'l lauauanell' Italhani. Vergil.

Vsoir ddl'alba.Cipariflbhebbe'l Ceruo.che'nauedirtaiT.ente mor Sl g!or,a U Cer-

to da Siliiario PjfoM*, gli fu eagrtme,'di fotlo mutar'm Cipreflb, uo dl v^erfl or-

cOme dottam*fttej'rna &«olosamente pe»6 DescriUejOuidio'.& mutatoinCiDres
dice,chenepr3deu*tanroyustOjCh'oltrecheradornaiiadibexfl6. f0 ij Ceruo

ri'il guijlauaanco'iman'^gltombtosiboschcftii bnd'inslettiesaK t1i siuand.

»- H tella- Ouidio.
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tcllauano per gli herbofi piani.

LaCeruadi Sertono Romano, da cui fitis'imparar la Reli-

gione,quando derirr'vnbosco fi ritirorno : qual Rcligionefu pot

tiataa Spagr*a,comerie scriue Plutarcoin Serrono.

Non e* da tacere farnoreuolezza di quest'animale nel dar'il

latte a Telefo,& al-Dio Pnapo ; 1 quahfurono fatti cibi delle fic-

rc, chepoi furon'alleuati dalle Cerue. Eiiript dcancora scriue-*

della Greca ifigenia, figiiuoladi Agamennonejlaqualedoueaj

placarecolsuosanguc 1'ira di Diana : ecco mcntrcsencstaua'n-

nanz'a gh Alrari,pallida,& essangue, aspettando l'aspro coltcllo,

che gh apnsiVlcuore i vna Centa a lei /ofTers'incontincnte, che

per placar;l'iranel fuoco'n vittima peilcisV>rFerse.Scriuono Ari-

itonle,e PhniodiqueiVilteslb.cheniun'altr'Animalesi fidapiii

dell'hqomo.quanto chela CeruaUnzj partajrifceappreflbleftra-

de fidata solo nel fauor de.U;hupmo:e di maniera tale, che quado

viene llimolata da'Cani, & da' Cacciatori, ricorr'ali'huomo (tes-

soper soccorso:Epercioper la lode Joro mcrica diffesa dall'huo

mo,e non oftl-sa. Ma,pcrc'h6 promesso di dir'il modo di cacciar-

lijlakierqlelodi sue.perchepnoqiia$,>nfii)ire,eseguirem'a scri-

iiere,com;esi prendano-Se bene Xcnofontedice,chela Cacciade'

Cerui si puo fare variamete: perch'alcuni Cacciatori li fanno bat-

taglia con gh archi , ccon 1> cam , i quail poi guidan'a sanguinoso

danno: Altri conlasciuo'nganno, Ii prendonoco'l suono : Alcuni

al<n nelle Reti auiluppano vane penne, & in quel modogli spa,

uetano,epredonc Molrihanogtadissimod lettocoglierh alrho

ra,quando rtanno'mornVloropargolerti figli : perche metre gli

accoral'amoie de' suoi figli, nor. sanno per questo schiuargli a°r-

tigh del Cacciatore. Vergilio scriue nella Georgia, che hCerui

anchora (i cogliono nel tempo neuosoj perche la neuca quclli

lieua'lcorsj.Scriuono Mmio,& Aristotile,che'Cerui,quaIisicac

cianoc6archi,&altrUtrali,scnon son'impcdiuda Rctcsogiiosi

saluare nuotando nel Marc,e nelli Fiu.mi: & scriuono di piu° che

si prtndon'ancoco'l suono par tori rj . Ma alCacciator'e neceffa-

no,chc conosca'l Ceruo.prima che lo facci correre:e percio cono

see i a per ta n to 1'cta , e bellezza del Ceruo per lo giudino che po-

tra fare dalle vertigie della groflezza dcglj escremeuti, da'luo-

ghi,doue sara p^ fsarojdalle frondi c hauera abbattutci& dall'er-

be,c'hauerapestate.

11 vestigio grandee largoj il tallone groffo,e largo ; la picciol'

apertura ch'e per mezzo'l piede.larga.jo aperta, il picde grollo,e

curto,e che non tagha puntoi lo spronotondo,egrosso:(ono tut

ti questisegnidi Ceruo vecchio. Di piu i Cerui vecchinelcami-

nare non trapaslano mat co'piedi di dietro,quelh dinanzi j ma_.

wrtano quatcro dita'ndictro per lan^aco. II cheh Corm gioueni

aoa



noh fanno,perchencirandard,i piedi di dietro trapaffano quel-

lidinanzijcomefa vna mula,che vidiportante. LaGerua com-

manement'ha il piede lungo , stretto, e, scauato con I'oisa piccio-

lccbe tagliano . ; I

Gli cscrementi de' Cerui non sono simil'in-ogm tempo > per-

chEglivnj.sonaformati,egli''alt.t,intorti:.alcri piatti . Ne'mesi

d'Aprile;e MaggiojiCetur veechi farradgli eseramenti piatti ; o

se sorio larghi.densi.e grossiiqtestesegrlo di<Germ' di died Cor-

na,cioeuli daeei p/cciolc CorniJ ptocedentidai oronco . > iSJal(me<se

di Giugnoj'eLuTl'O.faBta'escreinent'in^coseiiatoriticchijatliii

molli .Vene son'a»clior'alcuni , cheli fanno piatti nV.a. mezzo

Giugno^e dopo mezzo LJgJrc) sin'ailafined'Agdsto 1 loroelcre-

menii sono formati-gtosli.iuiigh'.f.con nodi ben pyessaTi',run-

tuosi,& odorati . EccodtE<quecoffiepoiradistinguers'il Cerud

didieciGorna da' veechi.

Le portate ctel Ceruo si dimandano qtundo passa per vn Bo-

f>o ramof-.',& vna con la testa ne'xami de gli Aiben,dond'auuiei

ne.che se la testa del Ceruo c dta.e ;argajlo parra^esura'nno poco

lar<*he • Hjra la cagiorieche'I Cacciatorepio hatieredelle por-

tate non e fenon dopo mezzo Luglio fin^a mezzo Marzo.-perche

glUlcriquattroMasr.cioe^Marzo, AprikyMaggio , e.Guigno ,

TCerui iiu:ano,e gettanojleGouia. Veto e>dieccrmiircia«o dal

roese d'April'a spinger faor'i Corneai nuou.: eicom'alzera il ftl

Je,e cheli lorocibi crescaranno.cofi ancocr.cscerannole Corna :

e dalia irveta di Giugao saranno forntte di qddlo, die douranno

porcare tiuto ifantro > purche (iago'n biion paese , c'habbjanoda

.viuere.: Dalle Goraecte del caposi poora atico far gtudizio dell e-

aaddCeruosperchelprinVanno non hanno corna: nel secondo

fanno le prime corna,iche ti dimandano pugvjah;: ncl terzo.fan-

no quatwo/eijootto cornettemd quarto,otta,6 diea: nelquin-

ro.djeci.o dodechnel festQ,doded,6quatcordeei : nel tomra , 1

capi lorosonosegnati.e piancati di tiittc q'idle corna.che porta-

rannasempre.ne rnultipbcano .piii'.fe non ingroilezzvSi conot-

sceranootnondimbnosempfi vecchi,quaad'faanno h: corna mot

to larghe *e gross. j il fusto groiso ben brunito , e crespo , la teita

grande.&.il fronte largo. ,;<• ' , ,

Per Ii passi 6 potratl Cacciatore giudicare,fe'.l Ceruo e grande,

e Iungo,e correra lungament'innanz'ai Cani jperche tuct 1 Cer-

ui , c'hann'i pasii iunglii, corrono pni lungamente di qnelli die

gli hannocurtuesono piu leggieri.e pretti, di maggior lena .

• St conosce , se'l Cerub ckl to so le gamfee >e sirmlmente di die

oroslezz'c tlsuo coipo^uardandol'illdoco per doa'egh e entra-

,to oel forte del Boseofra gli alberi.e nelleboscaglicie cespugli,

chc s'iiaueia lasciato fri le gamae , percae 4i qudl'aiiezza , oto

Escrementi drf

Cerui .

PortateddCeri

uo.
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Cacciatore deue

sapere la ricirata

del Ceruo .

Cerui cambiano

luogo > e cibo o-

gni oiese .

■•

; :

lo; ijj.');- ™!:,1

■in Aoale ftagfo-

rtesonobdonlda

cacciate. ,r-

ff& Di'Xlerui. '

1'hauera abbattutecon la panda , di tal'altezza di gambe deu'es.

feregiudicaro. La groflezza del corpasi scuopre da'duelati.dc*

qual il suo corpo haucra passa to,perche vi hauera rorco,c sracas-

sato' rami secchi d'ambi due i lati , & per querfa.via fi' potra mi-

sura-reJagrossezza-..' ';' i '•• ■ .>: ;:■;.'" ;M;n.."M ' > ; • '

Quanta cacciarsi fraicfrondi » & i rami , i Cerui , quanto pia

fono vecchijtanto piii tosto vann'a cacciarsi fra rami, &anco fra

gli alberi grosli . Laonde , quando'l Cacciatore vedra,che' rami

ddl albero sarann'abbatutii,e rotti ; all'hora conoscera 1'aJtezza ,

e larghczza del suo corpo , con eutto die qucsti segni non sianb

molt'oscuri.

Nel resto pud esscre, che perli segni detridi sopra vega'l Cac-

ciator'incognitioncdeU'eta, ebellezza del Ceruo; ma che non

sappia poi , e sia'ncerto della sua ritirata , c del luogo , dond'egli

posla leuarlo:conciofiacheperesser'assicurato,bisogna ch'egli

habbia vn Cane liuricro , che sia buonissimesploratore , & hab-

bia l'odorato> c senso molt'esquisito per porer piu sariimetc sen-

tire rorrHa,e-camino del Ceruo v Etinqufcslo mczzo'lCabcJa*

tore non deu'esscr'ignorante de' luoghi'n generaic, ne' quasi

Cerui sogliono ritirarsi ,i quali sono diuersi , secondo' mesi , e ltf

stagioni ddl'anno,pcrche' Cerui cambiano luogo , e cibo ognj

roesc>sccnndoche'lsoIes'inaJza. Perquestacagionenel mesedi

Nouembre bisogna cercar'i Cerui nelJe briille,eVirguhi)de'q«i*

li vann'a mangiarc.le cime> & i fiori per rimettets un carne,dapo

efferstati'n amore. DiDeccmbrefiritiranonelleprosonditade?

bofchipecdinendersi da' venti)freJdo,neui,ebnnatB.Di Gena-

xo , si porvgori'a law de' Bbschi, e vannallabusea nelle biade ver-

di,comesegak,esimili. Di Febraro, eMarzo> percioche si spo-

glianoddlecorna , si nnrano nelle machine, ndle quali si trar-

tengono iutto'1 mese d'Aprile. e Maggio . Di Giugno,e Luglio

\ano a' Boschi tagliuii& a'grani, & atilibra sono ndla gran cal-

daggione, Yannoanco alsacqua percaggionedd gran sccco>

ch'inaacelor'alterationeiefadifperdereldrugiada5& humidira

dcll'hcrbe,e frondijle quali comincian'adifldunrei Di Setteni-

bre,& Ottobre,lasciano le macchie>e vsanno'n amore3& all'hora

nonhannone cibo,ne stanza certajperciocheseguono lestradft

,e vestigia delleCerue, mettendo'l nafo'a terra per senrirn'il fia-

tosenzaspirarejse v ealcuno per nuocereIoro,e vannocosidt

none , come digiorno.estendo tani'arrabbiati di libidine,che

pcnsuncjcheno vi siacosaiche possa riuoeerli : Et viuonodi poep,

perche mangiano solamete di quehche si presantaloro'nnazi>se-

guedo pur I'orma dcllcCerite,e principalmeYi groslifughi rosl?,

dhcgliaiutan'afar-pisciar'ilseuo : perloche'n tale stagione sono

moito commodi d'amniazzare, (eU cacciagionc sulk buona_> •■

• i...'i " Ecco
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Ecco come 'I Cacciatore potra esser'ammaestratode'luoghi'n

gei)cra!e,doue si ritira'l Ceruo, acciochcnon vada cercandolo'n

nitre parti -,douenon siasolirodi soggiornare. Doppadunque,

chc perli dett'iadicij sari informato del luogo,nqo li restera piti

se non di sapere la ritirata particolare: e per fame curiosa'ndaga-

tione , bisognera chela matin'a buon'hota fi trasferisc'al luogo ,

al qualcconoscera,chc'I Ceruo si ritira per l'hota , e tempo pre

sence, come s'edichiarato:e condurra sccp'l suo racito limiero

per sen time la traccia , haucndoli prima molto ben'imbeuuio le

narici d'aceto>accioc'habbia miglior sentippento . Potra ancapi-

gliar'iiidicioperglialtri auuertimenti,c'habbiamo specisicatp,

cioedeluoghi premuti dalCcmo> dall'emissionedegliescrqme-

ti> dallo spezzamento dc' rami , e frondi , c'haura incontrato nel

suocamino,con tutroche'lCacciator'inqueiiocasodeue gouer-

narfi secondo la diuersita del luogo, in cui fa la ricerca ; perch'al-

tra prattica di trouare la ritirata del Ceruo deu'cslet'olTeruata

ne'Boschi tagliui ,altranc'vantaggi , altrane'boschialcijchc si

dene conoscere piii tofio per l'espenenza,epratticadclla Caccia,

che per sentti , chc se nc poiessero fare i onde per schiuare lun-

ghezza,non neparlaremo piiioltre.

Huuendo'lCacciatore,dopdhauerelungamctecercato,hauu-

to cognitionetanro della bellezza del Ceruo, quanto della fua

ritira ta.verra a riferir'alsuo Signore(perc'habbiamo detto , che

Ja Caccia del Ceruo conuien'a Re,L'iencipi,e gran S:gnori(la fua

diligenza,prescntandoli gli eferementi dd Ceruo. c'haura ritro-

uati,e raccontando tuct'i fegni,& indicij del Ceruo : & alt'hora'l

Signore potra eleggere'l di > e 1'hora d'andarl'a cacciare nel luo

go, che gli sara stato riferiro dal Cacciatorc .

U giorno defhnaro , bisognera , che' Cacciatori a' piedi si ten-

gon'all'otdine per partire la matin'a buon'hora, hauendocon

esli la loro guida,Cani,tanto limierijc bracchijquanto di rilasso,

&ognilor'arnesc.

Giunti al luogo , ricercheranno diligentement'anchora della

ritirata del Ccruo,tanto col Cane muto,quanto pcraltri modi,

che potranno ritrouarejprima che dare luogo 4 Canijsi bracchi.

come di rilasso.

Scoperto'i Ceruo dal Cacciatore, 6 scmito dal Cane muto,bi-

sogneraall'hora difponer'i fopralafs'm tre,6 quattro luoghi cer-

lijaccioch'i Canidi lbpralaifcpoilanosoccorrerequelli,che fa-

xannoiianchidicorrerco haueranno perduto l'orma del Cer-

uo,& inrtaurare nuoua Caccia all'Animale . E questi Cani di fo-

pralaflb saranno talmente cisposti per bande, che'n diflettb dc*

priori Jasciandoli percorrere; i'vltima bandafia de' piii gagliar-

di,rub:h,& cruddi Cani.i quali scguiranno'l Ceruo , non per di

dic-

RitiratadelCer

uo.

Qoel che dene

fare il Caccia

tore lapuca la

ritirata..

Que! che deue

fare il Caccia-

tore.saput'ogni

particolare del

Ceruo.

Giorno deffinato

per la caccia del

Ceruo .

Quel che s'ha da

farcgiunt'al luo

go.

Quel che s'ha da

fare fcoperto il

Ceruo .
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v : *. i . m •" dietrocbm^gHaIt*ri;maperdinanzic6granaiortf,&aihimosit3r

• ~i! 'Dispoft'isopralasfine'suoghipiucommodi bisogneradiscop-

piar'i bracchi per correrc secondo'I luogo > ncl qualc sara ftato

veduto?lCcruo.

Tnrbade gli huo Xa turbade gli huomini^ piedi secortdcraim'i Bracchi > & so-

mini a piedi per ncrannota tromba per incorarli , gettando rarni d'alberi taglia-

latadcla.del ter ti per le strade del Ceruo,per impedire la sua prestezzatse pero il

uo i quel-chc de<- Gacciatore non glie I'hauesse di gia gettati la sera'nnanzi > qtian-

uefare. <foFieerc©dellarkiratadeICeruo,6ipedon<,primachediscop-

piare»e Idsciar'i Bracchi . S'auuien'iriquestb mezzo,che'l Ccrnd

ncl correre veng'a paffar'appresso de'sopralasfi ; il Pedone ,che

etia'rda qnesto sopralasso > deu'auerrire, sc questo Ceruo e perse-

guitatodaalcnni Cani della turba: &ail*hbiadeuedi subiiodi-

scoppiar'vna banda del suo sopralasso ,sonando,& incorando

sernpre,egetradode'rami per doucTCeruo pjssera; ma se vede,

che' Cani della turba pon vi siano , e che non senta la tutba della

Caccia,non deue fare sopralasso , ma solamen te caminare per la

strada,perdou'anderaiI Ceruo, perfarels sua relatioi'alla C6-

pagnia della fclta,e per sapere,sc quest'cilCeruo, che sr caccia,d

vn'altroj percioche qual< he voltafi puo lanciire q la'chahro:

■ "'> "■ Ceruodabanda alromoredellfgencidel!:) r'olra ,ede'pedoni.

In questo mezzo' pedoni della folta deuono sfcondare,ecofte-

giare seropreMIani per vnirli ben'snsicuv'e rimediat'a dsfjrdi-;

ni,accadendo,che llano trasporrati fuora delie 'vestig'3, enon'se*

guitino'i dritto camino'. Bisogn*anco,c'habbiaVa'iii;rre'z'a g'l'in*

gannidel Ceruo,iIqtiale, quando sr Vetfe caccia 'od'appresso da'

Cani ,si sforzad'vscire lorodi vista ,e Iiberarsi , ecrafe lorode'

cambiament'in piumodi .

Malitia naturale Perch'd va aIcunevolt'acercareIecaiiernedell'aItrebestie,&

flelCeruo.quan- iuisicaccia denrro perlasciare scorret*oltra'Cani,i qualinopos-

do vien caccia- fcn'hauernene'l ventcnel'odoievperchesi metre tutti quatcro*

to« _( piedi sotto la pancia ,e respira'J suoalitoal fresco, & humidira

della terra. Et ha anco quefta trialitia da natura,che conosce,che'
«•_! . ..;•.:.,. ; ,; ! Qnj schcono piti 1'odore del suo fiato , & de' snoi ptedi, che del*

■ ■' raitirepaitidel suocprpo : e per ouiar'a questongatinoibifogti'

hauer gettatocopiadi siondetagliateali'en trace de' lucghi forti

per doue'ICeruopassera,per potere trouarelesue vlnme irac-

' cie,e frondi,rnedilnte le qnaliinsegneranno ben quasi d'appres-

so'l luogOidoiregli si sara caccia to . >

Alcune volte vedeWdtis'i I Cerno,eaccia*o da'Cani,che r(6 p«6

Iiberarsi da sorb , Vadi sorte'rt sorr'acercar'i ripari deJleCeitie,

e piccioli Ceruiotti , c si rr-eseoli fr'a loro : & alciind volte li con.

ducejcfa fuggir'insiemecoh lui lospatio d'vn'hora>6piudisl'ra-

da jpoi gli abbandOna>e-scarapa per vn sentiero ftiori,elorifand
' -•>.-.- da



<3adgtnstsada t&faccadendo yehe siia'mgarmi sianodVcopert?

pci l'csquifi t'odoraxo de' Cani.c sagacua de' Cacciatorr, ri tornaV

perJa sua strada di pri ma, pec romperele sue primetraccio ,;

per ingannari! Cani ;poi si rrtetxesuqualohestradaG6rretfttl> ,

per -la qaalecorretantolungamencc, quantole forze lo possorio'

portarc. ,j:. r ; .»uu: i*f-t j.■••■'L'y >,k\ ', .'>: '>•• y :-P» ",1J

Perimpediretarmgahni.ipedonideuonoguardareyqu'ando'l

Ceruo saraaccompagnatod'altrei)6stie»e chefuggiracondfcj

per cccitar'i Cani vecchidclla foltaconpaur'a.perscguitar'ilCer

uo>stando presto di Joro per soccocrerli>& aiutare. Et se'l Ceriio

ha pigliaco la strada macslra , per leuar'ogni sentore di fe a Ca*

ni i conciosia che cosa sicura , che per le stradernaestte vi passa_»

ogni forte di Animalijonde mettono la rerra'nipoiueredi manie^

ra,che paffandoiii'l Ceruo, Iapoluerecala , ecuopre di su'bitd'l

segno de] piede ,4oue tocca i'vngliiaj . I Cacciatori a piedi de-

vioqo mettcre gli occhi'n terra , per guacdare curiofamerirt-. I

se ricorioscono qualche craccia del Ceruo : (Ec alThora cetteran-

nocopiadi rami, StTcccnerann'i cani'sgridandoh,eccolo,'edco-

lo,eccolo. ■ • • .ti ;<uli . ' .!;>

i Accadealle volte , che'Cerui paflan'attrauerfo di<:ertiIuo<*hj

abbruciati.doue' Cani non pQsson'hauern'alcunsenrore ; percio-

che'l sentore del fuoco e rma'ggiore di quello dd Ceruo, '& i cahi

anchora desistonodi co»rere* tiauendo tirato questo cactUi*odori

per le nanci . All'hora sara necesianoi-che' Pedoni si djsui7n'vni>

pocodalloro-camrriino; co'cani j poi <a,uandoiarannopsflatiol±

ira,che'ndrfzzin'iIorok:anifacendoIi eorrere . • A ■ u«.n

u ■ Alcune voke'i Ceriio corr'alla seconda del vento,accioche'JI

suo fiato si dissipi , e non perueng'ali'odorato de' cani : S^ahco

accioche pofsa'ntendere Ja vocede'cani, che lo perseguitano ;

all'hora bisogna,che' cacciatori risguardin'alle vestigia,e camino

dclCerup. > • ■ ki. .

Vi son'in oltre de'Cerui ,i quali al partire dal'Joto ridbbd si

fingonostahchi jerotfi3gettandosi col corpo'n siHnha'rrz? a cac

ciatori apiedi,efannomostfa<dise,per eflere risa'sciati da'<a>

ni , come sefussero stanch-, e mal'aceonci . Talrsegni fan-,

noli giudicare molto malitidsi,4 digranjlena percorrerelun-

gamente,fidandosi:nellalorofbsza,di chefbisognera,'che'cac';i

ciarori habbiano cura per potere discernere glianni del Cer--

uo: perche singe alcune volte d'estermal trattato, enonepero

cosi. • -' •« - ■ ■■•• ' -, . - * ;■ " ii . i . . :;

Isegnidel Ceruo mal'acconcio sono talirfefuggenido'ndnii

6de,n6 vede persona: Se bassah testa metrendol naso'a terrajft'n-

dampa,e piegalegambe : poi vedendoqualc'h-viQrno leua'n VnJ

sebitola Wsta, efijdi gran slanzi v'dando'ddle'ginacehia'ru

uwi K " terra'i

Si deon'fmpedii

re7gPmg'ann i'dejf

Ceruo nel CiC-^

ciarli .

f-.b iiOrt-'vjcO I

k -m*1 onoi.'b

1 1< ;!i> ■■ ■:' --'s

Qiiando ilceirv

uo va ne' Juoghi

bruciati, che de

ne far'il Cac—

ciatore.

Quandocorre

alia seconda del

vento.chedeue

far'il Cacciatore

Quandoil ceruo

si ^>utta in tenr»

perniprtQ., che

deue.f^r il Qac

ciatore.
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Segni .del pjcuo

roakaiico/icL.'
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Quando'l Cer^

no si butta'n Jiu.

me che tieue far

ii Cucciatore.

I Cacciatori che

deuono fare a

sfuggimenti del

Ceruo,
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Quando ii Cer-

uttsiffrmaal Ia-

irarde'Canf.che

deue far if Cac

eiatore.

Cfaefidfu? Fare

dojtepreso il

Ceruo.

terra'I pi A speflb per dar'ad intendere , ch'egli e ancora fbrt<_/ i

e vigorpso. Oltre dicio,s'egli halagolanegra.e seeca senza

schiuma, e la lingua ricirata'n dentro: se caminandofermaj

l'vnghia'n terra , come s'andafs'al sicuro, poi'n vn subico si sfor-

za>es'apre,e segue commune ment'j sentieri , ele strade, massime

se troua qualche siepe va mtt'a lungo percercar'vn'vscita da pas.

sare,perche non ha vigore da saltare di sopra .

. Hora dopo molcocorrercjmolt ingannijesfuggite, quando'l

Ceruo c stanco,e mal condorto.e che ron puo piQ resister'haue-

doperdut,ognisperanza,lascia'bofchi.basli.eleforestc,epigliaia

fugaacampijouer'ai vanraggi,eville vicine: ouero.figecta'ru

qualche fiume,61ago>perloxhe moke volte siicccde, che silibc-

jifja-'braechi-ipcrche ne'kioghi campestn'l sehtimento deWa-.

traccia del Ceruo emoiro picciolo : e. quando si getta ne'fiumi.d

Jaghi, ha questo prooedere d'andarc coinmuoementepiu tosto

secando'l cotsode'numi,che th andarecontr'acquaperleuare di

serpdor'aicani.; ;n.

, I Cacclatpri darann'ordin'a tali sfuggimenti del Ceruo ; per-

chese si e datoa fuggire perqualchecampagti'aperta.Qsleruera-

nodiligentensent'a veduta d'occhiola traccia del Ceruo, ecol

suonodella tromba rallegraranno,& ecctterann'icania nuouo

corso. Se/1 Ceruo s'c precipitatonell'acqua, sia 6 p5rrifresca.rsi,6

per I' vjtimo scampo della vitaj icacciatori guarderahno per qual

luogo eghfari entrato helfacqua , e quiui getceranno qtiantiti

di rami rotti> & aspetteranno'l Ceruo al paslb : e vedtndo , che^

non efcafuoradeU'ac^ua, deuono fjr^ntrar'icaninejl'acqua-.,

ouero ternendo dinon rassredatli,cercar'vnabarchtt:ta,ouero

sapendonuo,tarespogliars'!ghudi»&entrarenell'acquacon.vru

i>ugnal'inmanoperammazzarIo> ma non deuono peroassalirlo,

e non in luogo di profonditaiperche fe'l Ceruo prende/se terra,

potrebbe ferir'alcun di loro con la testajmain acqua prpfonda

non hi fo.rzralcilna , - ' r.'.Z .■•> ai '

Nel resto bijfogn'vsare grand'accortezza'n dare la caccia al Cer

uo,chesiferm'allatrarede'cani,cioe quando'l Ceruo non pud

piii effeudo'n tutto priuo dclia spcranzi della vita, sorTrisce> che'

caniglihabbianodavicinoiperch'all'hora e dimoltopericolo,

e percuoce con le eorna'l primo deJ suoi cacciatori,che puo ferire.

Laondesidicccommunemente :A1 CinghtaniBarbiere, &al

Ceruo la biere , cioc il feretro . Per lo che bisogn'andare coiu

grancura al Ceruo, ch'aspetta'l latrare dc'cani,enonticonfi*

daretroppo. t- !•, ■ > 1 |>;}] ' j

. Quando'l Certio sari preso,colui, c'haueta fatto'l colpo, dcua

sonare subir'a uccolta per metrer'intiem'i cacciatori, compa-

gni» 6^ i cani : e dopo hauerepresencatp'l pie> drjttp del Cer-

aoal
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tto al sue Signore » sparur^l Ceruo'n pezzi secondo la siu'acen*1

tione. Ne bisognascordars'in questodi farneparteacani,per

dare/oromcmoriadelIacacci^,a{limicro,cio^iiquellpifhecor

su'odoratofaaucra'nscanarola rittrara deJCcruo> prefencera la ':'i'}f'' sl'; f *

fcsta,&iIcuore,comJalusdi ragionedouuti, a gli alt ridai;a'i col-

Jo, e le ceruella,6 per fare mcglio,pigliera del pane, e Iota*

gliera'npezett'in vna padella con formaggio»&T immolleri'i,

tutto nel sangue cosi caldodel Ceruo »e metteradi subitoque-

sta preparationedisotto la pelle del Ceruo distesasii l'erba:8is\

in quefto mezzo nut: (I mecterannola tromba allabocca per so-

nare,e rallegrar'icani. -.-;, ;> I.'. '-.

Sicostum anchor'alcune volte, dop&questaprima pasturade'

cani dt farn'vn'altracon leinteriora del Ceruo tutr'inrcrc,che'I Ki

ca po caccia gettera acanidopo bauergliene fatto farefesta, te-

nendole leuate in alto : 6<^_ m questo tempo che'eani deuorano

le interiora, sir.UlegranocoIsuonodelIa tromba, e delcorno .

Recta sol'adire come la carne del Ceruo none buona'n tempo Qi?*ndo e buo-

estiuo, come senue Simeon Seto,e la pelle emoleobuona per far ^? 'a carne d4

foderidispada,&acuopnrlefaretic. ,( ; Ceroo.-

PELL A CACCIA D $t CING& IALM ,,

Gap, II. ■•> , . , .'.:,';•• ;:i)

:.'■< ,n' .•.'■."■"•■• ' \.

IL Cacciatore ch'all'impresa del Cinghiale vuoPandare , li & Apparechie del-

dibisogn'armars'il petto dWanimo grande, e die quando la caccia de'Cin

poitelivaconira>enecessarioch'egli ;t • * • ,-., ghiali.

Uabb'iC&n^UySpieihiJAYcbii ;■-..•.. •

Triachesipon%aperigUofivarchi* .:--■>•

Soladi L-renap'el'borribilCaccia Li caccia de*

DtsitrCtnghialpoic'havranfpefafeco', ' V<Whla« sola

E then fauca afe fltjlo compmeia . *$** dcI ^ren-

DtboJconreUe^inaltrospeco, . ,\ . , . .., ' Sjegifflrl

Sluand'entravaiicoluog'homdo^eciecoi tialJi, e canidel

Deueftarliauuerutoperi luoghijdou'iiabita'l Cinghiale* per* gni dl tal caccia .

chespesso

Hainan questhistagnUe le Taludi > Luoghi oue sia.

Leselue,emonu>6leprofondivdli> bitasio i Cinghia

Onde perciobisogn'andarben'armacojperche'Cinghialidell'Al li.

pison'aslai piii fieri >ecrudidiqucllideiraltre parti :e quando'I

Cacciatore nonstaaccorto, * Qual finefanno

Spejjoadwien,chelor malmgiaforte , ' \ Cacciatdri mal'

Styetjtolti fringe alkTaruree pone* , accord nel cac

K X Equi ciar'i Cinghiali.



E^uinofT'nYi p'afffuori 61 proposito r'accotiwbi ," difc ViVrfoF

gtHQd'-Attepersbigdttiilhonde - ■ f - -1' «"'•"■ ' <'*■ •sm/-i

Sirfn-ffl * 'S'pctMd'imorho^se^ue'rchiarospecm'
tiriungniau. -■ Qiqi&utVoprah'ancborfiaccok.cfitoriy ■

7 ^CheCtdfmrgetimor'alornonpdto.' X~J<\ - • v:> >!- ' ''

Caccia de' Cfn. ^ la Dombarda sono Dllom per dar similmente spauento grand*

ghiali pericolo- a <lueste Destie: pcrche rion temono punto'i canij anz'il Cinghia-

sa. le gii aspetta , & di sua propria volonca gli assalta , eseguita fino

dentrola loro folta per sbranarli con le zanne, H morfo de' quaJ

Morfo del Cin. Ijimaslime nelle parti del corpo e quas'incurabile . Laonde'l bu5

gh;ale molco pe- Cacciatore,chetiene conr'b dc'suoi cani per cbrrcr'ii Ceruo, il

ricoloso. Caiiriolo , & il Lepre : non dene mai far cacoar'ri Cinghiale da''

sttoi bracchi ; ma piu tostoda qualchesoka di mastini , de' qual'il

Cinghiale la propria, 8^ vera cacciaggione:6per lomeglia

_ ,. trouar mododi pigliarlocon le telcdammazzarlo conli spiedi,

, ' cspadejcomesi diraappresso.

'QuaiCioghiali Siacomesi voglia , tutt'i Cinghiali non meritano d'essercac-

si deuooo cac- ciati i masolamentequelli,che nonpassanoretidiquattt'anni,

eiarc. ancorchesiano belli, grosi*i,e grassi.-perche dopo quattr'anni'l

Qnghialesmagriscedi veccjijezza, epcrdedi sqbito;tutrala sua

bontl jne'btsegna'catci'arlidaogni terhpoyma'quando sonodi

stagione,cioedopd mezzo Settembre,!fino'n Decembre , che co

in che tepode. mincian'ad andar'inlamore. Con tuttoched'Aprilc,e Ma^gio,

uonsi eac'ctire . (brio piu faeili da' mettete nelle tele, ched'altra rhgtone j perehi

ri^' :;- - >'■>- <■> doifmoftopiuprofo'ndament'in qnesti due mesi,|che*naltro rent

'■'"' *• po,per mangiaredell'erbefdTtijChecommoucrnd'lbrb'I sanguc,ci

fannosalir5ifamialceruelloych'equello,chegliaddormcnta:&

anco perche'l nuouo tempo rinuoua loro'l sangue, ■ch.1$caSgione-»

.!V '•'''' '"'■■) del loro maggioreriposo. i : lV '• ;

Segnf del Cul- nCacciator'adunque,conoscera la bellezza del Cinghiale-. >

ghiale per cac--. c cIie meritera d'esser cacciato per questi segni ,cibe" , alle ftam-

SarfiV ; ;:|> pedipiedi, alle pume delle vnghic, alia giacitura, &a gli escre-

■-'-' ' • '• menti. ,' ..„-. • j-i

•n- • rf.rSn' Lefarmede'piedi'grandi,eIarghe,lepuntedelIarracciadi-»

Vhilfr * nan'zkbndc,e grosse,il taglio de' Ian delle traccie nntuzzato sen-

8 za mostrarsi tagliente, il tallone largo, le guardie grosse , & aper*

" ! te, delle qualieideuebatter'm terra su'lduro, per tuttodotie ca-

minai tutre questecosc fanno conoscere , che'l Cinghiale ebel-

' lo, eorande.Parimente le traccie didietropiularghe diquellt

dinanzi,dinotano la grassezza fra le cosciej le crespc che sono rri

<■ «' ■"'•■' " le guardie, &il tallone, se fistampanb'nterra, dtmostrantpam

; grandi,e lunghi : il segno della traccia profondo , e largo mottra
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Le'mpreflìoni del Cinghiale profonde, e larghe sanno se--

gno della lunghezza , e grossezza delle sue Zanne . La giacitu

ra del Cinghiale lunga , larga, e grande denota vn Cinghiale-*

grande , ouer'al partire della giacitura . Si potrà conoscer'all'en-

trare de' forti ,alle foglie , &£_ erbe , doue la giacitura tocche

rà : pcrch'all'hora che se n'esce, se ne porta'l fangose lo spor-

chezz'addosso j il quale segna le foglie all'entrare dentro, e di

qui si può fargiudicio della sua altezza, $(T giossezza: ouer'

accade spesso , che dopò che'l Cinghiale s'è mess'à giacer , si va à

sfregolarecontr'vn'albero, nel quale stampala sua altezza'. Gli"

escrementi del Cinghiale grofli, &C lunghi, dimostrano la.»

sua grandezza , con tutto ;che'l Cacciatore non ha già da por

tarli à veder'alla Compagnia de' Cacciatori ; ma deue contentar

li d'osseruarli nel luogo , doue li trouerà .

La differenza fra Cinghiali , &C i Porci domestici è questa^ .

1 Cinghiali nel Jcaminare trapassano sempre co'piedi di dietro

quei dinanzi, ouero moh'appreflo , e s'appoggiano più su lo

sprone, che su'l tallone, fermando l'vnghta, e dinanzi battono

communementc delle guardie'n terra, le quali allargano per di

fuoraj .

I Porci domestici nel caminar'aprono l'vnghie dinanzi , pun-

tano'n terra più del tallone ,cke dello sprone : cV^ i loro piedi

didietro non auanzano niente quelli dinanzi , e la pianta del

suo pied'c piena di carne , che non può spianare la forma del pie

de , come fa quella del Cinghiale . Parimenre'l Cinghiale fa

le'mpression'in terra più profonde per hauerJe Zanne più lun

ghe: ÓX^ quand'egli arriua ne' campi seminati, segue volontie-

ri per vn solco fiutando sempre tutt'à lungo |del solco, fin che-»

sia'ncapo>il;chenonfà'l Porco domestico: Perche non fi le'm-

piesiìoni cosi profonde , e non le seguita , come fà'l Cinghiale ;

ma ne fa vna'a vn luogo, e l'ai tra più lontana ,trauersandó sol--

chi, senza che le'mpreslkini s'intertaglino l'vna con l'altra. Di'

più quando'Cinghialijvann'al grano, abbattono le biadedi tut

to tondo <5^_ i Porci domestici nò . Il Cinghial'hà questa pro

prietà , che non diuenta mai lazZaroso,com'vn Porco dome

stico.

La differenza fra'I Cinghiale maschio , eia semina è tale . Il

maschio allarga più le gambe di dietro nel camminare della se

mina, fi^communementa mette le vestigia di dietro sùl'eflre-

mo di que//e dinanzi per di fuori , per caggione della carnosità

fràIecoscie,&Tdelgrasso,chelefann'alla.rgarle gambe di die

tro ; il che non fanno già le semine , perche fono vote fra le co-

scie, che le fa caminare più ristrette . La semina non stampa'!

tallone $ì grande, comc'lCinghiale,a^, ha l'vnghie più lunghe,

'» ■'■'■* K } &acu-

Impressioni del

Cinghiale.

Giacitura del

Cinghiale.

Escrementi del

Cinghiale.

Differenza fra

Cmghuli.e'Por-

ci domemei.

. iu

Come si cono,

sce'l Cinghiale,

e'1 domestico.

. .i - --i.": ci r

• ■■'•■: ■;-. 1)

. .:.. .: •' i

. . .;,
'

<
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Differenza fra'I

Cinghiale ' ma— '

senio , e (a semi

na.

•;';.-V'»



Stanze del Cin

ghiale.

Presa del Cin

ghiale.

Cinghiale am

mazzatore de'ca

ni.

Il Cinghiale Jnó

Vsa inganni .

II Cinghiale si

ferma all'abba

iare de' cani .

Con che auerté-

Za bisogna am

mazzare il Cin

ghiale .

II principal Cac

ciatore de' Cin

ghiali ne debba

far araoreuole_»

conuico a' suoi

compagni.

15» Del Cinghiale '.

Se acute dinanzi , e più aperte , le rraccie, e piante di dietro piti

strette di quelle dinanzi del maschio. II maschio à pena grida» ,

quando si ammazza>iuaiIìm'essendo grande; ma la seminasi fa

sentire. .: . ,

Il Cinghiale non tiene sede certa, e perciò si dice, che non é

se nonforastiero.-perciochenon fa altro, che correre da vn bos

co, e da vna forest'ali'altra. Nondimeno si compiace assai di

viuerene' paesi dou'è nato ; talmente , che fendo cacciato da' ca

ni di qualche macchia , ò bosco , fuggirà sempre senza fermarsi,

fin che sia nel paese, nei quale nato, e da cui fi é partito :doue_»

slima di poter'efler sàluo , &C haueru'il refugio della sua forza .

Si trou'anco'I più delle volte ne' paesi ,doue sono delle nocci-

uo!e,e de' frutti d'olmi , perche si diletta di tal pastura più , che-»

di ghiande.

Hora qiiant'alla caccia del Cinghiale, ella ricerca più tosto sor

zad'huomini ,che di cani: percioch'i Cinghiali son'i veri am

mazzatori de'cani . Vi si può nondimen'vfar de'cani,mà con tal

prudenza, che'cacciaiorià piedi siano continuamente fra mis

chiati con loro , stringendo'! Cinghiale'l più forte, che potran

no ; perche quando si vede carricato da' cani, e da' cacciatori, nel

prim'arnuojche Io stringono ben forte,s'irobalotdifce, e perdcu»

l'ardire : all'hora'n cambio d'adoprarela sua furia contra'cani , è

astrett'àfuggire,edar'àgambe. Bisogn'all'hora lasciar qualche

cane di sopra lasso non de'giouani, ma de* più vecchi, 6^ ac

corti per soccorrer'! primi,e dare più la fugai Cinghiale ; ne bi

sogna dubbitare,che faccia scambiamenti,ò ch'egli vsi qualch'in-

ganno,perch'cpesante,&i cani Io seguono da vicino.

Hora quando dopò mokocorrer'i cacciatori veggono,ch'egIi

aspetta'l latrar de' cani,il ch'egli non fà,se non è più che so rzato :

deuono subito più secretamenteche potranno, circondarlo, &C

andare tutti di cars'all'incontro d'esso con la spada n mano , ne-» .

mancar d'ammazzarlo ; ne bisogna tuttauia,che tengano la ma

no bassa ,-perche'l percolerebbe nella testa,ma bisogna, che leui-

no la man'alta,e dando colpi di spada'n fendente, guardandoda

fe.nr'il Cinghiale dalla banda del Caualloima dall'altro Iato ,

perche dal lato , che'i Cinghiale si sente ferito, volta di subito la

Zanna,che sarebbe cagioncch ammazzerebbe, ò ferirebbe'l Ca-

uallo. E cosa certa, che mettendosi de' collari con sonagli al

collo de' bracchi, quando corrono, il Cinghiale non si am

mazza già cosi presto ; ma se ne fuggirà dinanzi di loro senz'as-
peccarli. lt .. , . ,i ; •■■■_ .,, • '_ :- ,

Toi (juand'lCacciator del'altapreda,

;.. Si trpuerà difier Cinghiai'altiero* . ,- I ti

gyrtlo dimda,cfwparte conced* „•: -, <■•••• .1

utili
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TjiU\C<mpägnifuo'uo con penfiero»

Hifar che'l liberalfuo corfiyeda :

ynbelconuitofaccia,ctutto'ntiero

Con altr'affai viuande>infefia>e'ngioco ¿

, Codal diflat'aïïombrco'l verno àlfuoco .

Cerne fi raccoon di Semillo Rullo Romano, ¡I quak fù'l pri-- Seruilio Rullo

moche'nRomafaccflepaftodiCinghiali. Romano primo

E congliamictfmt prefe traflullo , » *?F» fece Pa

Di bei Giardini aliegrat'ombreamené. > .,
Ло de'Cín jjhiíli.

^<--
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W^LLA CAQCIA DEL LEPRE. Cap. III.

~ A Lepre e piu'nfelicedi tutti glialtri Animali,che viuono'n

^■j terra, c fra decti Antmali, niffun'ha piu nemici di cssa : per

che gli huomini, gliaugelli,etucte le ficre sempre le'nsidiano

contro j se bene poi la madre natura'tanto piu aiutole porgo ,

quantopiueperseguitata. :

Quest'animale piu di tutti gli altri e feconda,perch'aggmngc-»

rvnpartoaU'altro, comedice Aristotile : Onde si dice , eseriu«_»

deili Balaari,cioe quells di Maiorica, e Minorica, che talmentc-.

furono dalle Lepri molestati.che se Augusto non li soccorrea.pe-

iiuanodallafame:e queltoperlagrarjcopia. Et pcrcio la caccia

delle LeprLdcbb'esserc ara,pervtile> perdiletto,epemeccssita-

de. Onde nel cacciarle bisogna stare molt'auoertente, cotne scri-

ueXenofonte. Perche"

- ' Sempre vagando'n quejiapsrte'n quella

'^Cercahsciar le sue vtstigie'ncerte :

r- :l 'Flora camin'alijuanto,& horsaltella »

xfib-ttt va scorrendo le Campagn'aperte ;

&*f?3jpentando dicopnrl'orma nouella >

Delle pedate'n U rug^iada'ncerte .

Onde'l sagace Canspefsofivede

Lungidalei,mentrecauarlacrede'

£ perche,comescriue Xenofbnte,e neceffario che'l Cacciatbr'os-

scrui.e sappia le traccie delle fiere, come sono varielestagioni,c

massime'n quest'Animale : perche bisogna conoscerlo'n tutt'i

tempi. Epercio '',',

In quejlo al Cacciatorgiouara molto ,

Di tultelestagion I'bora opportuna »

' ' Sdperdi Caccie'man%i>chesia tolto

■'■ ; Delle Lepri l'odor,chest raduna ,

- < Estpra ierbcefit'l terreno'nuolto .

■ -'■ Verche'n van ft dorrebbe dtfortuna ,

Espenderebbefttefaticbe'nvano*

Quandonenfuftepronto'nogni piano •

Qitando difiori adorn'a noi ritorno ,

- FaraladeJiataTrimauera,

Fin buon cacciarprima,cbe'l chiarogiorno

Fia dalla notte tolta bumida,e nera >

E nel 'estade prenda'l Can,e'l Corno

llCacciator>c'hauer la Lepre[pera >

Efin'al me'ZZpgiorno s'affaticbe

Leggierscorrendo le campagn'apricbe .'

■ Toiquand^uttmnodyue^fruttt careo

'" .. -iit»it2 * Con

Lepre pi uinfelN

cedegli altriani

mahiepiu segui-

tata ferba molte

djffese dace dalla

natura.

Lepre epiiifeJ

conda d'ognial-

tr*Animale.

", ■

i.

Aslutia delle Le

pre nel lasciarC

le sue veltigro

incerce .

Xenofonte.

Le traccie delle

fiere si mutano ,

come si mutano

lestagioni.

Xenofonte. ,\

II Cacciatore_j>

dcuc osieruare i

venti,ekitagior

at.

Xenofonte.

Nella Primaue-

ra si va tardi a

eaccia , perche la

mattina l'odor

de'siori lieua l*o-

dorato a' cani , e

Cosi anco osler-

uarifEstade. ;

L'Au tunno si v4

a caccia a catzzo

gioruo.



Xeuofonte.

L'lnuernosipud

tutco iI di anda-

,r.e a caccia, per-

!che come scriue

Xenorprite effen

do la terra sen za

15 on non si lieua

l'odor ddlaFera,

come in astro le

po.

II Caccistote_j

deuedonarlaLe

pre all j sua Inn a

morata : perche

]a Donna, chi_»

•?H DelLeprcl

Cor. Baccho vien tutto macebiato,e lordo >

Taffato'ltne^ogiorno,attenda'l varco

De'Leprt'lCacciatorineprima'ngordo , -

Stanchi,co'l Canfejieffb i $trali,e I'ufrco >

Eque[i'aluifara.certoricordo:

"Perche non prim'bauradtLepreodore

11 Can sra I'erbe'nuolto'n cieco errore •

llfreddo tempo delneuofoVerno, " , J

Tutto coperto di prutne, egbiaccio , .*;'-. c.

Esca we' campi albor con buon gouerno

llCacciator,e le sue Bgtue'l idcch

, Opri Cacciando,fm,cbel lum'eterno

■ ,,,'HascondaFeboallafuaTeti'nbraccio; ,'..-.

.; ,i "Pcrche'nsreddajhgionlisi concede

, , Ter tutto'Igiornofar di Lepriprede .

B?8£iS5 °ndC P°" Cacdsatore debbe ,don" ,a t*rfO» sua Innamora-

-belfo. ta:perchccomoscnuonomo,ti:JadonnaJchc;dellaLepremari^

M*rtiale ne scri. &-LOUo giorni,sta bcllaic sopra questo Mania Ic ne scriu'vn bel*

ue vno donissi- |}»imo cpigramma. Epercidscriue vn valentisfimo scrittorc-.

mo epigramma del dono.che faccuan'i Gioucniantichi K.oaiani,alIe sue Dame,

sopra questo. in questa forma.

Ondeperfarftgrata die Don^ellc

LagiouemuMcllaKptnana etude .

Ex'aue^atadonar Lepriaquelle'r

, Di cui goder bramaua Li beltade.

' .. Tercbe le Donne,anchorper farfi belle »,-" ' r

TS^ow /o/ person ta Ihor la cajiitade \

"Ma da nuoua Medea disfatt'alfuoco ,

Tatiriand'abbelltrfi,apoco,apoco.

E venendo poi al fatto , la Caccja del Leprec piu diletteuoic, di

maggior recreatione,& di minore spcfa,non solamenre per *en-

, 1It . til'huomini; ma anco per ogni personadi conditions che di nik

tte Je sun,altr'Ammale3Conciosiacheapporta,'rfliiIe'piccio^spail5>& ri-

. . creationi ad ogni hora, e con poca spcsa, senzaVorrer*in perico.

lo d alcun'inconuemente, i quali corrono spcslb coloro, checac.

ciano'Cerui,& i Cinghiali, poichen'on pud non riccucrsi grSdis-

simo contento di vederc lo spinto, quasi rnirabil'in natura di

quest'animaletto, c ledecipole ch'eglivsa per liberarsi da' Ca

ni . Noi permettiamo per tanto questa Caccia al nostro Padre di

Famegha 6c^ vogliamo.che vi si esserciti piu spesso, che potra ;

Pcrchcnonpu6senonapportarglipiacere,&Tvtile. E perche

maeit'rar i Cani questa Caccia si conduce pnncipalment'a forza di Cani j il

ajlaca'ccia del Gentil'huomo , che vuole dilettarsene , &T c'ha vna banda^

fe.' i ,,.u. • dl cani giouani ad amrrjacstrare.,<tetfosscruar due coseprin--

.<)'..-. \,. :..'} cipalmente

■:i - . '.. .r )

, „..v , •» ■ •

Xe Donne per ri

media re asue_»

bdlezze spesse

fiatc mettono

l'honorinabban

dono.

La Occiadel Le

pre piiidilette

uole di tu

altre,caccie

La Caccia del Le

pree vtise al Pa

dre di Famegha.

Si deuono am.



Cap. III. Lib. II. ff*

etpalraente per ammaestrargli bene. Laprima,cheda principio

gli auuezzi ad andar disciolti , e di correr'in ogni sorte di paese ,

cioè.nelle pianure,boschi bassi,& alti, macchioni, e macchiccó*

ciosia che se da principio gliauuezzarai à cacciar'in vn luogo so«

Jaméte5come dentro' boschi grandi.ò ne' bassi, non fi cureranno . -• =, ,;. , ,-

di pianure, ne di campagne,- ma anderann'à cercare ne' boschi >

doue saranno soliti d'hauer piacere, e trouar'i Lepri . L'altra è,

che non bisogna mai ammaestrar'i cani à cacciar la mattina , per

cagione della rugiada, e freschezza della terra j ma più tosto su'l

mezzo giorno ; perche se gli auuezzatc à freschi , e che vogliate

poi farli cacciare per lo caldo, e che sentissero, ò caldo, ò vento >

non vorrebbono più cacciare, ne cercare. - • ji.

Adunque la vera stagione per ammaestrar'i cani giouani alla Stagione per ara

caccia del Lepre , è dopò Settembre final Decembre : perche'l maestar' i Cani

temp'è all'hora temperato > &anco perche' Lepratti sono balor* *lla «cria del,

di,e debili di corpo.non sapendo, ne potendo far'ancot'i loro'n- LePrc * >

ganni,e malitie:di sorte che si fanno rilanciare più volte dinanzi

àcani,i quali vi prendono piacerej&siammaestranomegliojche

non farebbono,sesuggiffcro,& si dilungassero da loro.

Quantunque nella caccia delle Lepn'l Cacciatore pigli quel- Segni dvn buon

che può hauere, più tosto che quel che può trouare , per cagione . Jrej£e » 1 ,, "ìa"

della leggierezza,& ingann'nfiniti di quest'animaletto , il quale Jn{na 'e del, /e*'

Jo rende spess'ingannato delle sue fatiche nondimeno si è alle Ii:iI^ '

volte permess'al Cacciatore per buona ventura di caccia di scib-

glicr'il migliore fra molte Leprijoucro che'l Signore non volen

do perderti suo trauaglio, habbia mandato' Cacciatori per dis- ....

uiar'il Lepre aqantiche cacciarlo . I segni d'vn bel Lepre , e che >egm del Lepre

meriti di essere cacciato,sono tali: Quelli c'habitanone' boschi, « cacciarli,

ne piani, e che pascono sopra le picciole costiere d'vn'crba ,che si

chiama polioto,ò serpillo ; sono molto migliori di quelii.c'habi- X&-J

tano press'all'acque, e de* piccioli Lepratti resti, che sono di spe- -^"'g""„

tiedi Conigli} perche quelli c'habitano all'acque sonocommu- dosi> ^no yaza-

nemente lazarosi . In oltre'l maschio è molto migliore della.. rosi #

semina... >■■ ?■ ' "' i.c„ • j„i t.,,,

I segni dcll'vno,& dell'altro sono tali. Il maschio ha comma- *ein> °« *-eP'«

nemente le sue cauole piùpicciolcpiù secche,e più acute'n pina. ^^ » »

La semina le ha groffe,tonde,& noncosì secche: la detta semina

ha la vita più grossa, & il maschio meno . H maschio neli'vscire

della sua ritirata ha il dì dietro biancaftro,comese fusse stato'm-

piumato:hà Je spalle roffe.fc in mezzo qualche pelo lungojla te

sta più cur ta, e più tóffuta della semina , il pelo, e, barba, e palper :

bre de gli occhi lungho?l'orecchic corte , larghe, cbiancastre ; l»:i

semina ha la testa lunga, e stretta, l'orechie grandi , il pelo su la ■ .}:• j- .. a xj- ,?

schiena grigio, ujand/in nero . . Quando" Cani cacciancjlafemu , ... -ì. : ; ^



na,ella non fa a!tro,che corseggiar'aH'intorno del suo paese,pas-

sando sette, & otto volte per vn luogo senza voler mai fermare .

11 maschio fa il contrario , perche cacciato da' Cani , va alcune

volte dieci,e dodeci miglia lontano dalla sua tana •

Segni douei Le- Per conoscere la ritirata del Lepre, bisogn'ofleruare la notte :

pri fi ritirano, perche verso la notte fi riti t'alia sua tana, ma non la mattina per

cagione della ruggiada, ne meno sn'l mezzo di per rispetto del

caldo. Di più bisogna guardar'alle sue vestigia,perche lo stampo

del pie del Lepre e acuro , Se à guisa d'vna punta di coltello , con

lesue vnghiepicciole ficcare dirittament'in terra, che segnano

tutto'ntorno,rìuscendo sempre più in punta; perche tiene conti

nuamente la sua pianta serrata'n forma d'vna punra di coltello .

Stagione delia-» Quant'alla Cacciadel Lepre, la vera stagione di pigliarlo co'

caccia de' Lepri, Bracchi, comincia à mezzo Settembre , e finisce à mezz'Aprile ,

e luoghi ne'qua per rispetto de' fiori, e caldi grand i, che comincian'à regnare,

lii Caninòhan- cheleuano'l sen timento del Lepre à Cani :gionto'n questo tem

ilo alcun sentore po' Lepri sono gioueni, e deboli ; nondimeno v'è certo paese, e

de' Lepri. stagione, ne' qual'i Cani non hann'alcun sentimento de' Lepri ,

co me d'Inuerno nelle pianure ,douele terre fon grosse, esorti:

percioch'il Lepre ha la pianta pelosa,e quando fugge,il terreno,

ch'c grasso, vi riattacca, & eflb sc'lporta co' piedi . llcheleua

ogni sentimétOjChe' Cani potesser'haueroe, & anco perche nel-

'f lopianurenonvisonorami,neerbe,le quali egli possa toccare

^ co'l corpo» non più che per mezzo le strade . Similmentenon

bisogna menar'i Cani à caccia al tempo de' geli, perche perde-

rebbono l'vnghie ,esi guastarebbon'i piedi talcontranode' Le-

; -pri,che corrono meglio'n questo tempo, che negli altri, per-

■ <<>■•• c'hanno' piedi sodrati.

Il punto per pi- Il primo punto per pigliar'il Lepre confìssa trouare la sua ta

gliar1 il Lepre , naie per trouarla bisogna con fiderà r'in che stagione sic ,e che

cósiste in trouar tempo fa ; perche di pnmauera, ed'estadei Lepri non stantian'à

la sua stanza. forti,per cagione delle fòrmiche,bissie,ezamarri,cheli cacciano

' 'i;'... da' forti ; & all'hora sono costretti d'habitar nelle biade,ne* luo

ghi campagnuoli,e deboli .

IVI contrario d'Inuerno fanno'l loro corcato'n qualche mac-

' /' chione grande, massime quado regnan'i venti freddi , i quali essi

Lepri temono grandemente. Adunquesecondo'l tcmpo,cluogo

douefivedrà>che'Leprisono'ntanati,bisognadrizzar'i Cani per

andar'ad affaltar'il Lepre dentro la sua rana: e quando sarà leua-

to,i Cacciatori à piedi , chenon deuon'esser più-di tre , debbono

'ncitar'i Cani à segui tarlo senza gridare molto, ne sonar'ilCor-

no per dubbio di non gPinfiammare troppo ,che saria cagione ,

Inganni , e deci* ch'oltra paiTariano le vestigia , & non tirarebbero dritto ; ma'n

spole de' Lepri, questo mezzo bisogna, che stian'auuertm aiie decipole de' Le-

^a prii



Cap. Ill, BKlI. m
ptMequalf sono diuerse. Alcune voltccotn'in tempo di piòggia*

il Lepre segue più le vie,e strade grandi,ch'in altri tempi: e s'egli

amu'à qualche bosco da fuoco non v'entra dentro; ma fi riduce

all'estremo, e lascia passar'i Cani. Poi quando sono passati oltra,

sene ritorna per dou'è passato prima verso'l paese, di donde stato

louato:percioche nò «uoremrardétro' forti perl'humidiràjch'é

per mezzo' boschi. Perouuiar' à tal'inganno , il Cacciator'hà da

restar da cento passi presto del bosco , per doue sarà venuto'! Le

pre , perche non mancherà mai di vederlo tornare per li medesi

mi passi à dritto d'esso: e potrà richiamar' all'hora' suoi Cani. Il

Cacciatore considererà ancora s'è Lepre maschio, ò semina, e s'è

nodrito'n quel paefeò pasiaggiero; perche sedo di passaggio ha~

urà fatto'lsiio nido à coperto,e patirà d'esser rilanciato due, ò tre

volte da' Cani appresso della sua tana: perch'é cosa certa, ch'vaj

Lepre nodrito nel paese, especialmente la femina,se'l Caccia tot*

osserua'l paese, e gli aggirameli, che farà la prima volt'al partire

della tana,sendo'nnanz'à Cam, tutti gii altri , che farà turto'l di ,

sarano per li medesimi luoghi, e perii medesimi passi,& varchi .

Se già questo non fusse qualche Lepre maschio, che fusse venuto

di lomano,ouero che' Cani l'hauessero si mal'acconcio, che fusse

costretto d'abbandonarci! suo paese . Ilche fanno volonrieri »

quando sono stati cacciati du'horesenZa'ntermissione.

■■; Al principio che' Cani cacciano le Lepri, non fann'altroche

volteggiare , passando cinque , ò sei volte per vn luogo , e sopra'

lóro medesimi passi. E bisogna sapere, chese' Bracchi mancano

di pigli àtrvn Lepre vn di» il Cacciatore deu'osseruar'il paese;, & i

luoghi per doue sarà passato; perche se vn'alrra volta ritorna, e

Che' Cani lo cacciho,passerà per li>medesimi luoghi,e farà li stes-

s'ingannijc'hauràfatto'l di , che sifarà faluato :& à questomodo

potrà cenoseere la sua maliria, & il paese , doue vorrà andare, &

aiutare per ciò molto' suoi Cani .

Alcuni Lepri,vditalatromba,fiIeuanodalloronido,e vanno

à -gettarsi in qualche fiume, ò lago : bisogna fargli vfeir dall'ac

qua al meglio , che sarà possibile , e fare tener'i Cani all'ordino

perigliargli al palio. ■>

l Le semine fann'i loro inganni piti corti, e più frequenti de"

maschi : ilche non piace punto à Cani,perche' Cani vigorosi,e di

cuore si fastidiscon'à volteggiar cosi spesso , perche desiderano

vn'animale,che fugga dinanzi di loro percorrerà tutta loro

forza • A tali Lepri , che girano sì spesso , si ricerca d'attorniarli

allalarga perouuiar'à tutt'i loro'ngannijfacendo questo s'abbre-

oialaloro forzaie si costringono, à non fare più'nganni .

Vison'anco altri Lepri,che fuggono le vie,e le strade,de' qua

li Caoi non poflon'hauet sentimento, per non esse rui frondi,

e7..:"' "~ ' " " erba.

, . T

Quello , che_*

deono far' i Cac

ciatori , e' Cani,

quàdo si caccia'l

Lepre . - -t

'« -,,. X r - A
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taalsuon durò-,

ba.

Inganni della Le

pre semina.

Lepre fugge le

strade per nò far

sentire l'odore a*

Cani: come se le

deue rimediare S



i;8
Del Lepre I

erba,n* akuna humidita,Ia qwalo possanotoctareco'Icorpor

Perlochc'Caninon poffono sentirc fiato.come farcbbon'in al«

tri luoghi coperti,come bosch!,biade,& altre frcschurc : e maffi-

me quado si cibano'n qualchc biada verdc ; perchc ri posano qus-

u'in qualche luogo . Quando'l Cacciatore trouera rai Lepri,e che

vedra il mancamcnto de'suoi Cani'n vna strada,deue cacciarl'in-

nanzi tuttialungo dellastrada,seguendoli scmpre fin'a tanco

che* Cani trouinol'vscira joucio, ch'cgli habbia trouat'vna pic-

ciola vail ata,6 fresco per mezzo la strada,doue'Cani stimino po-

tern'hauer sentimento . Et egli medtsimo dene metter'i pied'n

terra per guardar nella polucre,sericonosce vestigia alcuna di

Lepri tali,com'habbiamodettodisopra .

Lepre fa diuer- I LeprifannomiU'altriinganni.a quali generalmentepotra

s'ingani al Cac- ouuiare l'astuto Cacciatore, fe dopo c'haura vcduto'l suo primo

ciatore. procedere,& hauutonotitiadel pacsejdie riene nellesuefughe,

va a guadagnare campagna'nnanzi per vederlo con 1'occhio ; &

in questo puntoeccitaisuoi Cant, a' quali fara pigliaredigran

giri per inuilupparui dentro tutti gl'inganni delle Lepri .

I Lepri no viuo* I Lepri non viuon'altro cbc sett'anni per lo piu , e massime'

no piu che set- maschi . Hanno questa malitia, chese'l maschio,e la femina son*

t'anni. accompagnat'insiem'invnpacse, non lascieranodimorarui mat

al tri Lepri stranicri ,se non quelli,ch'essi hanno generator per-

cio si dice, quan to piu si caccia'n vn paese , tan to piu vi si trouano

Lcpri,perchevivengcnoqueJlideglialrripaesi .

Qaatopiu sicac- Preso'l Lepre , fara buonodi fame pasto a Cani per allegrarlij

ciainvn paele, edarlorocuoredicacciarcperlatiuenire . II pasto pudfarsi con

tanto piu Lepri pane,eformaggio,&altregoIosira ,il tuttomessonclcorpodcl

visono. Lepre perintingerlodi sanguepoi difteso sii i'erba netta. Per

Biiogna far pa- Josecondo pasto come per vn banchetto piu celebre hauendosi

fto del Lepre a pigijato quantita di Lepri , fara buono di scorticarn'vno, e leuar-

■ aD1* grilpolmone,poigettar'il Lepre'n mezzo de*cani, elasciarglie-

lo mangiare ; e dopb c'haueranno mangiato , dar loro del pane

perdubbio,chenon venga loromal'alcuore,e non vomirinoj

perchelacarnedel Lepre c loro contraria. Et anco quando'l ca

ne, che fara ammaettrat'acorrere'l Lepre, fara mess'a correre'l

ceruo,eg!i non fi curera piii di cacciar Lepri; perc'haura trouato

cacciaggione del ceruo molto migliore di quella del Lepre .

^ DELL~4 C^CCIA DELL./* VOLVE, E DEL TASSO.

Cap. IV-

LA Caccia delle VbIpi,ede'Tassi non apporta piacer'akono

non piu ch'vtil'aCacciatori: intendo profittoquant'alla vi-

uada,perche la carne dclla Volpe , & anco menu quella del Tas-

so,



C*f. IV. Lib. Ilt ,jp

so , non è bnona'n alcun modo da mangiare ; per hauer'vn gusto Carne della Voi

sciocco,vinolento, & acido, con rutto che Gultno'n qualche Juo- pe » e del Tasso

g'hk voluto dire,che la carne della Volp'cdi pari facoltà > e virtù cattiuc.

eh'è quella del Lepre • Nondimeno'n vn'altro luogo «come per

ritrattare quest'opinione,hà detto chela Volp'è dello stesso tera-

peramento,che'l cario .

Ben'é vero,eh'alieuHe genti rustiche, non hauendo per amten- in che tempo la

fura commodi tà d'altra viuanda , non viuono d'altre carni , che carne di Volpe è

di Volpi, non però d'altro tempo che d'Autunno, perche'nquc- men cattiua.

sto tempo le Volpinonsinodrisconod'altra pastura, che d'vua; v

laonde la sua carne; può acquistare qualche bontà. Sia come si Vtilità ch'appor

yoglia.senella presa della Volpe,e del Tasto v'èqualch'vtile;non ta'l corpo della

è altro , se non perche mangiano polli , e fanno guerr'à conigli Y°'Pe a^e medi

della garenna_i . cine.

Prima che passare più innanEÌ,vi sono due sorti di Volpi.edue Tassi porcini, e

idi Taslìicioé Volpi gradi ,e piccioli Volpan:Tassiporcini,e Tassi canini .

canini:ie due specie di Volpi son'astai conosciute: 1 Taifi porcini,

e canini sono qualche pocodisserenti, perche' porcini sono qual

che poco bianchetti,& hann'i peli sù'l naso , e sotto la gola mol

to più bianchi , che non hann'i canini, la vita vn poco più grande,

Jatesta»& il naso più grosso. ,

I Porcini all'vscite d?Heloro tane scaricano spesso'l ventre *

jje ciò fanno mai senza far'vn buco picciolo con la punta del na-

sojoueroconi'vnghie.poi suorano là dentro. I canini si scarican*

assai lontano dalla loro tana, e fanno comrounemente le loro ca

perne nella fibbia, & altre sorti di terreno facile da esser mosso,

& in luoghi scoperti per hauer'il caldo del sole,dormendo'nces-

santemente: laonde sono piùgraslì.delli porcini . I canini si ttat.

tengono ne' terreni forti, ò dentro le balze, facendo le loro ca-

uerne piùprofonde,estrcttedelli porcini .-nondimeno nò vi so

no tanticuniculi.com'in quelledelli porciniiperehe non possono

così mouer'i terreni forti, eie-balze , come fanno gli altri la sab

biai le terre leggieri • I canini hanno la gola.il naso,e l'orecchie

gialliccie, come la gola del martorello , e sono molto più neri , e

più alti di gambe degli altri. Le due specie non si danno'nsieme,

& viuono d'ogni sorte di carne, e fanno danno grand'alle garen-

rjejemassim'àconiglipicciolijchesonodentrolelorotane^ so-

no molto più ghiotti de' porchetti, che d'alcun'altra carne. Vi- Tatti viuono d o-

nono d'ogni sorte di cacciaggione,com'oche, polli,esimili,e te- B"1»0"6 ai car"

monosommament'il freddo.elasciandol'in qualche camera do- So^Q a,^;^

uè sia stato fuoco,andcrann'àconcaruisidentro,es'abbrucieranp fuoco.

n'i picdi.Sono di dura vita,& hanno la pelle molto duia.Temo- sono di dura vi

no nondimeno del naso grandemente,ne può daruisi così piccia- ta : e teoaoaodel

4o colpo dentro, che non rauoiano'nconuncnte . Sono nemici naso.

raor-



£#f!» nemici del

k Volpi,.

Due sorci dt cani

per la cacciadt'

Tafli.

Come si ammae.

Urine i cani per

lacacciade'Tas-

Modo digridar*

a cani neilacac-

cia de' Taffi .

Altro modo d'.

arhroaeflrEr'i ca

ni per la caccia

de" tissi.

W6 j5<f7/ffP*//*,e&'fc#r>

mortalidelle VoJpi,espeffofannoIoroguerra? "^ '"i *"*

Quant'alla caccia delle Volpi, e de' Tassi, ella si fl co'cani dau

terra, detti al tramente bassetti , iquali sono di due specie , gli vnt

hannolcgamberorte jcsonocomunemente dipelocorto: gli

altri hanno le gambe dritte col pelo Iungo,com'i barbeUl.Quel-

lichel'hannotorte, ficacciano piucommodament'in terra d-_*

gli altri,e sono migliori per liTassi,ee per Ghiri.conciosia chefi

ferrnano sotto terra piu lungamente . Qualli c'hanno le gambe

dritte , seruon'a due vsi , perche corrono sopra terracome brae*

chi, &entranocon maggior'ardircefuria'n terra de gli altri $

manon vi si fermano si lungamente, perche si trauagliano ,a

combattere le Volpi,e Tassi, ch'c quello, che gli astringe ad vscir

fuora per pigliare fiato.

Non accadendo, che'l Cacciatore non habbia bassetti ammae*

strari,potracrearIia questoroodo. Si deue coroinciar'ad ammae

strarli d'eta d'ottoj, 6 dieci meli , perch'vn Cane bassetto non en-

tra'n terra d'vn'anno,a pena se li potra far'en trare mai:e non bii

sogn'aspreggiarlo},Jquandosegrin/egna ,neche' Tassilo ferisca-

no'n terra,perche se fuslero battuti,6 ol traggiati non vorebbono

litornaruipiu .Per lo che non deue farsi maientrar'iCani pic-

ciolinelletancdoue sianode' Tassi vecchi,|6 Volpi : primacht>

non siano bcn'auuezzi , e che non habbino fornito'l loro anno •

Bisogn'anchorametteresempr'vn bassetto vecchio'nnaz'irquel*

Ii,il quale riceucra la furia de* Tassi > ma la maniera piu commo-

da d'ammaestrarli e tale •

Nellastagione,chcleVoIpi,&i Tassi hann'ifigliuoli, bifogna

pigliare tutt'i Cani bassetti vecchi , e lasriarli andar'in terra , e_>

qtiandocomincierann'a latrare,sideon tener'igiouani appress'al

lebuchejl vno, a vno per ti more, che non si battino, efareche-»

sentano quell'abbaiamcnro . Dopochc le Volpi , 6 Tassi vecchi

presi,e che non vi saranno se no'giouani: bisognapigliar'i bassetti

'Vecchi,elegarrinsieme*poi lasciar'andar'i gi&uani,facendolor'

animod'cntrar'in terra co'grid!,Vagiubasletto,vagiu,troualo>

piglialos e quand'haUranno pigliato qualche Volpe>6 Tasso gio-

uine , bifogna lasciarglielo strangolare dentro la buca, a'uuer ten*

dobene.che la terra non cada lor'addosso. Poibisognera por-

rar'i Volpati,6 Tassi a casa.efar fngger'i fegari , & ll sangueeon

formaggio.e grasso>e poi fame parto a cani,mostrando loro festa

della cacciaggiosle satia da essi .

Possonoanco ammaeflrarsi d'vn'altro mod6,cioe, bifogna fat

pigliare qualche Volpe.6 Tasso vecchioda' bassetti vecchi.econ

ranagliea propositoleuareloro tutt'i denti della mascella disot-

to,douesonofitt!i denti maggiori,scnza toccarepuntoi denti di

sopraj in tantochel'Animale moftrerisempr'ilsuofuTore,senz»

: ' potec
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potet ferire,ne far male.In oltre bisogna far fare delle cauern'in

vn pratOjle quali hanno da esser'assai larghe, accioch'i Cani hab-

biano spatio di potetsi girare,&entrare due in pari,poicapritt-»

Jecauernedi lore di terra . Fatto questo si deue metter'ii Tasso

dentro}e slcgare tutt'i bassetti veceni, c giouani, facendo Ior'ani-

mo,ecuore,come s'c* detto. Etquand haurann'abbaiato assai.bu

sogna dare sei.osette colpi di paletco da vn lato , per dare lor'ar-

direjpoibisognera pigliarelcloreadrittodoucsara'l Tasso,&pi

gliarlocontanaglie,ammazzandol'auanti diloro.ouero farlo

strangolare daqualche Leuriero per fame loro pastura:e bisogn*

haueredcl formaggioper gettarlo subitosopra lalorocaccia"'-

gionequandosaramorto. Ec non voleridosi per forte rompers

lamascelladifottoal Tasso;.bisogna tagliarli. tutt'i denti mag-J

giou,e tutt'i denti maestri; porche non possa mordere .

LaCaccia delle Volpi emoltopiu facile diquel/a del Tasso >

massimamenteperchedopo chesentonoiCani bassetti, chela->

trano, sbuccano subi to di fuora ; eccetto nella stagione , che le fe-

minchanno'Volpati , i quali non voglion'abbandonare . Fanno

volontierilelorotanene'luoghi malcomodida vangare, come

dentro le baize, 6 rocche, 6 socto qualch'albero, c nonhanno piii

ch'vna madre,cioe vna tana sola,che va moico da iun<»i,& e mol-

to stretta.Quand'i Cani hanno rinculat'vna volta la Volpe,sidif-

fendono qualche poco ,• ma cio non c gia con tal'ardirc, & vigo-

re,com'iTaslI,ne hanno la morsicaturacosipericoioGi: nondi-

raeno si dice, ch'vsa quest'ngano, che quando la si vedc i Cani ad-

doffo,si mette la coda fra le gambe,& vi piscia sopra,poi ne spruz

za'Cani,e che quando'Cani sen tono'l puzzo della sua -yrina si ri-

tirano,el'abbandonano. '.

Pigiiandosi vna Voipcfemina, quand'e'namore.etagliando-

uisi lanatura,&ilbudelIo chela tiene,e con quest'i piccioli ro-

gnonijche sono causa della generatione,ch'c quello,che'cartrato-

ri leuan'alle cagnequando le castrano 5 poi raettendos'il tutto ta-

gliato'n pezzett'in qualche pignatta picciola ognicosa calda, et

pigliate del galbano, & metteruelo dentro, misciando'l tutto in-

fieme,e coprendo la pignatta per dubbio , ch'ogni cosa non suen-

ti: questo potraconseruarsi tutto l'anno,che seruira, quando fi

vorra fare qualche traina per far venire le Volpi,pigliando della

cotica,6 polpa di lardo,mettendola sopra la graticola;poi quand'

clla sara ben graticoiata , e calda , bisogna'ncollarU dentro la pi

gnatta, dou'e la natuta della Volpe,& ll galbano , e fame tu tte lo

traine,& vedrete,che !e Voipi vi seguiranno per tutto ; ma biso

gna, che quello che fara la traina , freghi la suola delle sue scarpe

di stereo di vacca,per timoreche nonhabbiano'l sensode'suoi

piedi. Ecco come bisogna far venire Je Volpi perpigliar'alla tra-

1 L pola>

Tana delle Vol-

pi:emododipi.

gliarle.

Orina della Vol

pe puzzolente.

Modo dipiglia-

re Volpi senza_j

caccia.
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po'a e per am mazzat le la sera con le balestre .

. QoeitV cosa ceru,che ltropicciandos'vn cane basset to con sol-

fo T6conogliodi cado:e sacendofi entrar'in cunicoli , douc fiano

dclle Volpt, 6 Tassi, par tiranno dt la senza tornarui di due, 6 tte

roesi. . ;

. Bisogna notar'anco vna cosa , che dopo che'bassecti 11 giouanf,

come veccht sarann'vsciti dalle tanede' Tassi, e delle Volpi,biso-

gna laua rfi con acqua tepida , e con sapone per fare cadere la ter-

ra,che sara m ischiara nel peIo,e nella pelle, perch'altrimente po-

trebbono diuentare rognosi d'vna rogna, che saria molto diffici

le da guarire.

Modo di prende La caccia de' Tassi e piu difficile di quella delle Volpi , come-.

re i lasli. s'e detto,percioche le tane loro sono profondc,estrette con tolti

curicolb&diuetticoli . Perqoestacagion'a voler'vfarequestacac-

cia,bisogna pnm'hauere cinque, 6 sei huomini prouisti di zappe,

e vanghe,& lltramentiiatcia mouer la terra ; poi mezzadozzma

di buoni baisetti per lo meno, con vno collaro a ciascuno d'essi al

collo largo ire dita , e forhitodisonagh perentrarenellecauer-

ne, accioche'T-ssi si ritirino piii tosto , e che'collari li diffendano

'!'< da efler serin . Et quando si vedrann'i Tassi rinculati.ouero che'

cam siano ftanchi , e priui di lena : ouero che'sonagli fossero ri-

pieni di terra.bisognera pigliarn'i cani,emetterhicoIlari; per-

che seruonograndemente nelprincipio,facendo,che'l A also si

rjtjri piu losto. Hora, innanzichescioglier'icani, si deue riguar

daie le fane quah sorio,& j! luogo,douesono situate, edoue sono

■• • :\ Jeruirateiperch'alrrimentesiperderia'l tempo, conciosia che se

le tane foslero nclla pendicc d'vn CoiIe,eneceifarioa metter'i

bassetti d'mtoinodisotto verso la valle,affine di spinger'i Tassi

all'alta del Colle,doiK le tane non sono tanto proronde,pcr rom

peilepiucomodamenteconle zappe. Altramente, se letane_>

fossero'n su vn'aluira'n luogo piano , bisogna metter'i cani alle_»

buche piti. ahe sopra la sbmmita deli'altura; ma'nnanzi che spin-

gerlinelle tane,sideuefai batrere vinticinque, 6 trenra colpi

dtlla tefta delle zappe sopra la som mi ta delle tane.per far'dislog

giar'i Tassidal mrzzodiquelle, efarh descend er'alleriterato,

che son'al basio deli'altura, e deue sempre lasciaisi all'enrrata-.

due,6 rie cam ,accioche con la loro prima furia poslano disiuuu'i

Taslid'insiemcecacciarlialle ntirate.

Militia de'Tasfi'. Eglino hanno vna malitiadifarsi abbaiare su triui j delle loro

caueme.e fanno tetta'n tali luoghi comra'cini .

Mododi non Qliandoli vedc per tanto, che si lasciano abbaiare decani,sen-

farfi bjttar'i Ca zamouersi punto'n taliluoghi,cnecerTariobatteredue,6trecol-

*i da' lasli, P1 dc'l* vangha;& non volendo per questo leuarfi di quiui, biso

gna scoprirh subuo con vna trmclla : & quando si vedra ,che sa-
* f- " ■ ' iann^
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tann'alla ri tirata,non si deue gia forar'al dritto della voce de' ca-

nijconciosiacheforandosiadritcodi Joro, ritornerebbono den-

tro'currieoli maggiori,e farebbon'oltraggio a cani . Per quelbu

cagion'e necessario forar'al dritto dcllavoce dc' cani con vna_»

tnuella tonda ; perch'ella solleua'I terrcno , senza checada den-

tro > poi metterefubiument'vn'altra triuella piana dentro'l fon-

do della triuella tonda9afh'nedifermarela triuella ma trice tutt'a

trauerso,perdubio,che'I Tastbnon riculiaddossoicanij&s'egli

c possibile senar'ii cane di dietr'alla rriuella, sara molto buono ,

perche se fosle per dinanzi.i Tafli potrebbono batterlo,& aspreg

giarlo : percioche se ne troaan'allc volce'n vna ritirata sei, c set te,

che potrebbono ributtar'i cani. Quando la triuella matricc e fer-

mata dalla triuella piana > bisogna far faresubito ia tagliata con

Jevanghe,epalecri,arn"nedihaucrefpatio di mandar'vn huomo

dentro : &all'horaiasciar'entrar'icanidentro nella tagliata » 9c

farJi abbaiar'in questo taleluogo»nelquale sipossono veder'as-

salti,e battaglie d'ogni maniera • Si deu'hauer'auuertenza , che' '■*

Taifi non sicuoptanodi terra, come fannovolontieri, quando

sonospinti talmentc,che'cani son'alcune voice di sopra>nesanno

doue (ian'andari . Poi quando si ediscoperto'l loro forte.bisogna

tirarJi fuora con canaglic non gia per lo corpo,ma per le mascel

Je disopraipercheselipigliateperlocorpojpossonoferir'icani.

ma sc per Ja maseelJa disopra,se ii porra ferir'il naso, i] qual'han.

no tenerissimo; & hauendolo ferito quanto si voglia poco,muo-

iono di subito .

Quando saranno tirati fuora , bisogna metterl'in vn sacco, poi II Cacciatore ca,

ponarPinqua]checorte,6giardino serrato di mura,per farli me si deue difsen

cacciareda'baiTctripiccioli; man questo mezzo metteteu'in.,

gambagJisliuaJi; perche quandosonoriscaldati,vannoadaslaIi-

regli huominijCome fa vn Cinghiale: tafmenteche ne porcano

via spesle volte vn pezzo dellc calze, &anco della came •

dere da' Tassi.ac

cid non fiaosse-

fo.

DELLA CACCIA DEL C0TSIJGL10- Cap- V.

LA Caccia d el Coniglioegioueuole non solamenteperloci-

bo>chc molto delicato} ma anco per lo danno,ch'apporta_.

quest'animalett'a grani,alberi,& erbe : in tanto che Strabone re-

cita,ch'alcunipopolifuronocostretti al tempo di Tiberio,ed'Au

gusto a mandar'Ambasciatori a Roma , per hauer'aiuto contra_#

rimportunita}edanno,che'lloropaesericeueuadaH'afsiuenzadi

questi animaletti .

La Caccia dunque d'efli e di due forth gli vni di Gabbia, gli al-

tti di Garenna.Quelli di gabbia sono facili da cacciare j perche_«

Jono domeslici : quei di garenna son'alqnanto piii difficili da pi«

L i gliare

Conigli dannosi

Strabone.

Popoli molestati

da'Conigli al te-

po di Tiberto, &

Augnltomanda.

no Ambulciarori

a Kouiani per

aiute.

Caccia de* Com

gli di G rtnna>

e di Gabbia .
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gliare per la natura loro phi sciuatica. II modo di cacciarfi £ prin

cipalmenedi due sorri,ambedue aslai noti,cioeco'Jacci»ocon la

Donnoli , chc percio'n questo Capitolo non saremo troppo Iun«

ghi. Quani'allaDonnolaisibuttadentroletane de'Conigli per

fare loro la guerra : da cui storditi , 5£" impauriti , escono

subito fuora delle loro tane.ecadonone' lacci tesiall'-

cntrate delle lorobuche. ^lcune volte la Don-

nola gli strangula la dentro; il ch'e cagiono

delle lunghe aspettatiue, che fanno

iCacciatoriaque-

ucuc iiiuguc aipcciauuc

spesse vok'iGacciato

staCacciJU.
■ ■ -.-
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DELLA CACCIA DEL LVPO. Cap. VI.

Fae£ infelici de* ssU habitatori deH'Asia,cfell'Africa, e dell'Europa conoscon'

lupi. \jf assai quanrofiaeauitiajecrudelebestia'l Lupo, peril grand*

oluaggi.edanni.chehericeuonodaess'i lorofiglmoli, i lor'ani.

mali,i loro volatilise tutri gli aJtri taJi naseenti. DclJo (iesso mo-

do nesonotrauagliati anco gli habitatori dell'Amerfea ,detta_»

y f . . Brasil,& aim Paesi Oriefatali,& Occidental . Hor con rut to che

list a 3 tU"' n°" V1 *1'5n° PoclK gen tf > * cui non sia'l Lupo nontfimo , e non n'hab-

biano vedutbVcameTlfole d'Inghilrerra.e di Scotia, la Macedo

nia, & Olimpo > non hopercio volut amectere di dcsoriuere Ja_.

Lupidedicatia forma, i.costumi,natnra, edirferenzade'Lnpi. Maprimach'Io

Martei & ad A- passia questadescrittione, diroccm'egfino fono dedicariaMa'r-

P.°' . . te>&ad Apolline:anziliLicopolitaniadorano Apollinefott'im-

L.copolitani ado magjne di Lupo , come senue Tito Giouanni Scandianese, & al-

rano Apollo sot tr', ° sti vefsi '

to imagine diLu JlTi, v. .
pe, Btncbtde Lupijta ngorda,e*apace

Vtniqua vogliagl [no rabbiosodente :

uA Febo,e Martc pur di quell \ piace

Valla diffcsa,& e ctafcun'ardente

In nomar ksuefiereenon displace

JI Febo,cb'adoratosia fouente ,

Sotto imago di Lupo dagl'tnsaniy

■•' PiucbepietujiLicopoluxni.

Tempio diGio- EmoltialTempiodiG'ioueLiceo,

ue Liceo in Ar- Hebhergratomangiar vitttme humane ,

Se«!o manSi" Epoi tan&'arP» LuP° tnielm>e reo •

do le virtime hu E?et Ba^ht con vo&he «"/»*>*'« humane ,

manesicoouerci Sctocco appetito qutlherrargiafeo

i„ iUp0, Diecianni,m parti asm Tatrit lohtane .

Vedi IMau/ania , Turjia comeji vuol,ji vuol talpejie*i

e Piinio . Spegner ,poicbeson Fter tanto molefe-

lupL^rdentissi. Perciocne

mi del s»ngue_j Moltineson d'bumansangile ardenti .

humano. jn Sicilian ne Bofcbi diCrotone

Wilone Palest" ta Loue a Lupi diepajto'l gran Mtlone .

fu mangiato da £ pci.dd *

LLiPLupi si den- -Aqueftifi^lrapertu^ol'anno,

no cacciare piif ' ™V*rieCafcieprocafyiar.lamorUfi

dSk altre fiere ZJiberardasjnoiosodaYino

peV eforcciiin- LeSetuce Camphch'mjllice forte

fecct . Troiianper quello e inu[haf<affanno .'

Li CanikB£ti)i Sirak>ek intonet
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LeFojse>iLacch&ogn'wge$noadopra *»r stroppede*

«4jirage louchefid pieto la lopra> Lupi eopr* pie

II Lupo adunqu'e vn'animale >c'ha\iIpelo grigio mischiato di tola.Dcrcritrto-

ncrojbianchizzo sotto'I ventre,la testa gross'armata di denti gros ne dekorpo des

fi,ehinglii,orecchiecurce,cdncre;da chevscico'l Prouerbio.Io P°* .. ,.

tengoil Lupo per l'orecchie.quandocoluiche raggionae'ndub- routrt>IO(»-'

bio diquel die deue fare. Plinio Auvhoresingolare.e di gran no- P0,

me,al Libra 8. Cap.n.dellasua Scoria Naturale.diee. Che la vista vista del Lupoe

delLupoemoltocattiua,epericolofa :eches'egli vede vn'hijom' cattlua eperico-

auanri.che siadalui veduto, gli leua perall'horala voce. Dipiii j0sa.

chc'Lupid'Asiicasonopiccioli ; ma nclle regioni fredde sono Lupi in Africa

grandi>aspri,epiucrudeli. II checonfermaOlao Magno, Arci- piccioJidi statu.

ucscotiod'VpsalainGochiaal Libra tS.cap.i j. della Scoria c'ha ra, e nclle regio-

faccodellcgenci.animali, cxT^ccelii de'paesiSetcentrionali,di- ni fredde tono

cendo. Che Plinio ha parlato con veritade' Lupi ,e chelaloro gra"di •

crudeha.emalignuasiscuopre piu del mese di Gennaio,quan. Olao Magno. ...

doseguonoliLupa'namoreiespecialmencejchedurand'igratu. ~'f° ^V*. ° c_

freddi li metcono'iigranjmimeio'nsieme, che li fa pitiardici , P u tu £ •

ecrudeli, mectendo gli habiratori ddte Regioni fredde'n tal

trauagho, che nonardiruno d'andare soli ,ne senz'cslerc ben'

armaci di sponconi , balestrc , &C archibugi : e sopra cucco Lupi auididirt-

chc son'auidissimi :di rapirc le donne grauide per dcuorar- pire donoe gra-

lo. ..• . . "■*■• . .

Ecci anchor'vn'altra'fbjredi Lupi .chiamati LupiCeruieri ,- Lupi Ceruien .

come dice Plinio; dt* qual't Prencipi }e Signori portanoiepdli

per fodredelle vefti iquesti haUendo prts'vnanimalcjcntl ma-

gurloalzanoJacerta per g«ardar'ii:roue,fiscordano della pre- , , j

<ia,elalascianoquiui percercarne d'altra. , ■•. - '.

i\ medesimoPiinioalCap.44- deldetto Libra, ferine d'vn'al- ,, s .. ,.
r j r j —i- r 7 /• >i 11 AIrra forte dt

•tra.sorred: Lupi, detti Tors, che lonopju lunghi dicorpo ,coriv ^ ■ dettrTor$.

gambe,&coiciepiiicorcedegli alcn L'ipi,iquali saltanocon.gra non nuoeono a

preslezza.Cv viuono di cacciaggione,ne fann'alcun mal'a gli huo- aU huomiai.

mmi.L'inueino (bno di colorc moito vellucato, & lestatedi pelo

roslo. .')'. ■■ ■.,.■:

AnstotilcPrencipede'Filosofi.al Libro,c'ha fatto dell'H'sto Congiuntione

•riadegh Animali.e dellepa:ci,e generations diquclli, dice al J. de* Lupi con le

Ltb.Cap.z.che'Lupi si congiongonoton la Lwpanei modo, che Lupe.

fann'i Cani.Ecal z.Lib.Cap.i.lcriuc, c'hanno 1 membrogenita-

Ieconi'vn'oslb,sicom'haueanco'lCeruo,la Volpe, ela Donnola.

Dice di pill al 6. Lib. Cap. ; J. che le Lupe portano ,e fatin'i figli-

uoli>comeleCagne,enella medesimadtstazadi tempo,edi gior

ni. Non veggono punto,come fann'anco' Caoi»e che le Lupe cq-

ccpiicono,esono ripien'incerto tempo dell'anno, ch'eilmcsedi

GennaJo,6pe'l piit tardi,al prioetpto di Febraio, e faim'iloro fi-

L 4 " glioli
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Lupi quando so

no più crudeli.

Lupi sì congiun.

gonocp'Cani .

Cani s'accoppia

no con le Tigris

Biliiej&Anma

li chi fi poisono

domesticarsi , e

quali nò.

Cibi de* Lupi.

Lupi assaliscono

gli huominl.

Lupi famigliari

a Pescatori alla

Palude Meotide.

Quando seguo

no la Lupa fon

molto crudeli a

gli altri Lupi .

Lupi si morsica.

no'nsieme : è rN

medij-perleloro

ferite.

Lupo di chi è ne

raico.

Quali animali

hanno vn,solo

*"\>entje.

Animali c'hano

fessi i diti,ò arti-

gli, nano cinque

diw ne* piedi di

nanzi, e quattro

à quelli di dietro

glioli al principio dell'Estate circa'l mese di Maggiore ch'ai l'ho-

rachc vanno dietr'alla Lupa caldi,sono molto crudeli.IIdett'Ari

stotiledice di piùall'8.Ltb.Cap.28.CheneI paese Cirenaico i La

pi si congiungono, e cuoprono le Cagne : si com'in Grecia i Cani

del paese di Lacedemone s'accoppiano con le Tigri . Anchora al

i. Lib.Cap. i .scriue,, che fra le Bestie vene sono di accommodat'à

damesticarsi}altrenò>comel3 Panthera>&il Lupo,che sono Ani

mah feroci>cautelosi,& astuti per prendere,& ingannare gli altri

animali . Scriue anco all'8. Lib. Cap. j. del modo di viuere de"

Lupi,cioc,che'Lupi si nodriscono di carne,eccetto che quand'ha-

nogranfamej mangiano la tèfra,ch'è opinione, chcs'èhauuta.»

di loro, vedendoli diseoprir'in campagna de' carnaggi, c'hauea-

no sotterrati dopò esser stati satolli per jseruirsene , quando non

posson'hauerenuoua preda. -

Mangian'alcuna voltai Lupi.send'ammalati , dell'erba come

fann'i Cani per vomitare, Ó^_ scaricar'il ventre . L'vsanza-.

lor'é d'assalire gli huomini pigri, e pusillanimi, che vadano so-

li, molto più i Cacciatori . Et il detto Aristotile al Lib. 9. della.»

Storia de. gli Animali), Cap. 30. parimente Plinio, al io. Lib.

Cap.8. della sua Storia naturale, recitano. Ch'appress'alla Pa

lude Meotide i Lupi sono famigliari à Pescatori,che sono soliti di

fare loro parte delle Pescagioni : e mancando di farlo, straccia

no la notte le Reti. Al 6. Lib. Capii 8. ch'ai tempo > che seguo-

nola Lupa , sono molto catturi , e ctudeli à gli altri Lupi che so-

prauengono: e nondimeno da altro tempo non vsano d'assalir

gli i Et posso ben dire così di passaggio, quel c'hò visto Io , cK_

molti altri, che quando son'in amore con la Lupa, n'ho numera

to qualche volta fin'à dodeci}, che s'erano talmen te stracciati, e_»

morsicat'insieme;, ch'alcuni se n'andauano molto sanguinosi :e

per tutte le strade , don'erano fanghi , e pantani , quelli ch'erano

feriti, vi s'andauano rotolando dentro per saldare le ferite, co

me si può giudicare, e si trouaua nell'acqu'abondanza di sangue.

Anchora'l medesim'Aristotile al Lib. 9- Cap. 1. dicede gli Ani

mali , c'hanno perpetua nemicitia fra loro , che'i Lupo è nemico

all'Asino, al Toro, & alla Volpe . Scriue anco al 2. Lib. Cap. 17.

che tutti gli Animali,c'hanno le mascelle piene di denti ,non han

no più ch'vn solo vcntfe,come l'huomo,il Cane,il Porco,1^0rso,

il Leone,&il Lupo. Ilmedesim'Authorcal4. Lib. del trattato,

che fa delle parti de gli Ani mali,e delle cause loro Cap- io. dice.

Chele Bestie c'hann'i piedi fess'in dita,ó artigli, hanno cinque

dita ne' piedi dinanzi, e quattro in que' di dietro, cornei Leonia

Lupi,Cani,e 1 e Pancere, e ch'ogni Animale hà'l collo stessibil&_» »

eccetto i Lupi , &<^ i Leoni , che l'hanno tutto d'vn'offo , per lo

che nonpoilono piegarlo . Il che non e verisimile , perche no
~~"~ V" -J • "— fon'

, )
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son'aperri molti , &C s'c visto, e trouato'I collo tutto di vertebre,

com'hanno gli altri Animali. Vero e,c'hanno'I collo molco gros-

so>massime,neruoso,e carnoso ; percio c Animale, c'ha gran for-

za nel collo : perche pigliand'vn Mon tone per trauerso a mezzo

lo'porta'ngola,comefariavn Leuriere, vnConiglio; esc troua

vn Cauallojd Vacca morta'n vna fossa, la lira fuora permangiar-

la.dou'vn CauaIlo,ben gagliardo non potria solleuad'a tirare_* .

Di piii Aristotile al 6. Lib. Cap. 55. dice , che °vi sono de'Lupi

Caninijconform'alla natura de' Cani»che fann'i figliuoli, como

gli al tn Lupi , ne veggono lume di moltojtempo dopo,che sono

nati , e non ne fanno piii di quattro . Le Lupe partoriscon'ordi-

nariaraencc ne' Iuoghi forti di Boschi da taglio'n cose coperto :

otier'in qualche colle , 6 costiera piena di erbe verso'l mezzo dl

per hauer'il calore del sole ;&partorisconospess'appress'a qual

che grancauerna di Tassi per saluaruisi dentro, se viene loro fatt'

ingiuria.Etseper forte la Lupa si fence stretta dahuomini,6 da*

Cani:piglia vno de'suoi figliuofin gola,e lo porta via je npru.

essendodisturbatvallatta i figliuoli fin'a tanto, die possono man-

giarc Etil Lupo ,61a Lupasta continuamenre preflo de'Ioro

figliuoli : 6cf quando son'atti a poter mangiare , il Lupo ,6 la_.

Lupa va a procacciarc,& hauendo preso qualch'Animale,ne por

tanoloro,& lovomitano, acciochedi quelloi figliuoli si nodris-

cono . Et essendo fatti grandi.come Bracchi, il loro Padre,d Ma-

dre,porta loro qualch'Agnello viuo, 6 quakb'ocha , 6 cagnuolo

per iarglielo ammazzare,e cosi'mparar'il loro mestiero : ne ma-

gianonjainetestede'cani,nela pelIe:nev'cBeccaio, ne scorti-

gatore >chepiu destramente scortichi vn Cane ,6 Montonedi

quelch'essi fanno. Essendo diuentati piii gtandi circa'l mesedi

Agosto, 6 di Settembre, il Lupo, e la Lupa comincian'a condurl'

in capagna fuori delle macchie,doue souo stati nodritij e qniu'as-

petrano, che'l loro Padre , e Madre le portino qualche preda vi-

ua,6 morta,senza farli allontanare troppo dalla loro macchia:&

all'hora dopo vna pioggia della notte.6 del giorno auanti,se pos-

sonovederene* cerreni lauorati.osopra le sabbie.Di piu'ntorn'al

mesed'Ottobre, e Nouembrej &anco molto dopo, sendo'Lupt

giouani, cacciati,ardisconodipigliarlafugai equi sipossonopi.

gliare co' Leurieri nelle Reti ; 6c^ venendo final mese di Gen.

naio, che le Lupe sono calde , i Lupi vecchi strucciano , e mordo-

no'Lupi giouani , egh scacciano dalla compagnia loro. Vo--

lend'anco' Lupi vecchi conseruarsi tutto I'anno la loro contra—

da, epaese, che conuien'il giro di quattro, ocinquemiglia ,

ne alcuno ne tollerano , purche paslano, nel Paese loro ; si

come fann'anco mold altri animali .come Cerui, Cinghiali ,

Gatti , Lepri vecchi, e Conigli vecchi, $C anco gli Vccel-

lijco-

Quali Animali

hano'l collo fies-

sibile .

Il lupo non ha il

collo tutto d'va*

ofib,ndqualcol

lo time gran for

za.

Lupicanini,

Lupi doue par-
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Ji,comePcrniciiCorui,Aieroni,Cornacchie,&a!triassai . Et fii

veduto alsai volte'n vn medesimo luogo.essersi pigliato sei, csct-

te Lupi.nel qual luogos'e stimaro.che no ve nc fosscro piii, ch'vst

Inpi animali di mescdoposenefono trouatideglialtri.

prfffrggto. Qiiesiisonoanco animali di pasiaggio, chevengonodalonta-

Ikiuad'Ardena, no,coHicdalla scluad'Ardenna,& akregranforerie:conciosia_.

one habicagran cnesi tiene per fermo, ch'ogniann'efconodaqueftesclue vngri

quanuta d Ant. numcro ^e Ccfui, vn'altro gran numero di Bestic nete , corao

l'* seeuitano ConigJi,& vn'altro de Lupi. Leguerr'cttandio tiranogran quan

luoX doue si ra tita dl W> ne' Paesi '* Pcrdle h W> seg"°n° gli efferciri per li

euerra per li car carnaggi,che trouano di huomini mort!,caualJi, & altre beslie: e

naggi, quelli chc si son'auuezzi a mangiare came humana , a gran pena

Lupi auuctzia voglionomangiarne d'altrasorte,& non ne trouando di morra*

inagiar carnehu corron'addosloaqualche ranciullo.ancoagli huomini mal'ac-

niana. compagnati,eIe mangiano. VVanco vn'alrracosa,chenonc sta1-

Lupi assal;ano i tascritta daa!cuno,ch'Io habbi perlomenletto, 6 vditodire_j»

fanciulli p' r no chcdentroi rognoni d'vn Lupo vecchio si generano,e nodrisco-

trouar carnehu no<je'serpcnti ; Alcune voli'in vn rognonedVn Lupo, visond

niana morn , & duc ser£Cnti,rvno d'vn piede,|ra/rro d"'vn palmo di lunggezza »

snC°i^hc°si yene 6n' a'tn meno»& m progreslo di tempo fanno morir'i Lupi,e di-

Mno ne'ro no. uenunoserpenti molto velcnosi. E questononepiustranodell"

ni dc'Lp. vec- effetto>che fann'i figliuoli dclla vipera, i quali rodono, Sc man-

cnj, giano'I ventredella madre > &l'atnmaZZano$&si fanno poi vi-

Figliuoli della vi pere molto velenosc Si vede perci6,che'l morso di Lupo riceuuro

pera rodono, e da qualch'animale , si pud a gran pena gnarire percagione d'vn

mangiano'l ven- veleno maligno , & perniciofo, che v'ecacciatodentro : Sc*" per

tredeJIa Madre, questo nspetroJa maggior parte de gli animali fenti da* Lupi.se

e Pamma2Zdiio,e ne nHioiono>ouer'iloromembricaseano turti marci,con quanta

diuetano p<u vc- cura v, ^ mecra'iitorno.QMant'aH'astutia^ malitia de' Lupi,han*

»/r a ii a no vn costume d'vrlare la (era per adunars'insieme. Fartoque.
JVlorloduInpoe - , . „ . , , v , ,, _ , . \ .

velenoio e n ol- «o vann ad aslaltarcqualcne razza di caualle,& potendo, Jeran-

to pericololb e no separate per impatronirfi di qualche pollecro ; ilqaale stran-

difficiledacura- golano,|e mangiano:&altreranto fanno nel pafcolo de'buoi : &

rc. "vacche.ctc^ se fon'in Paesi, doue non sianonerazze,nebuoi,ne

AHuria dd lupo. vaech'in pafcolo ', vengono ne' Villagi, di case in case per trouare

Lupi tntrano qiialch'animalcch'alcun cattiuo Padre, 6 Madre e'lfamiglton6

nelleiialle.ene' habbiaserrwola sera'n stalla : oc^qaiuilo piglieranno , cVam-

Juogbi habirati . rnazzeranno,& mangieranno. Et non ne trouando fuori della_«

Lupidanno n;or flalla, cercanoi luoghi,ne'qualisonoritirat'i Porci , pollami ,

rnih aii mal! C ne °che' & a,tri vcce11' » cne non siano serrati'n case » ro m pon'ogni

succhiano ilian- co^a»c 1' pigliano: cV sendoui montoni,dpecore'n qnalche ftal-

gue ,&allapar- Ja>fann'vna aperturanella parte di dietro ,e potend'entrare-»

rita ,'neporrauo dentro ,neammaZzano venti ,6 trenrajedella maggiorparto

v/soperciasche- nonpiglian'altroche'l sangue> eccetto, ch'alla partita ciascit'-

duno . . no si
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nò fi porta via*l suo bottino . Et non potend'enrrarè, fann'vn b u-

co nella parere , e per quello i semplici montoni mettono fuori

la testa , & 1 lupi l'appigliano à quella , e tirano con tanta forza >

che ben spesso fanno passa r'anco tutto'1 corpo del montoneper

quel bucote per lo meno ne spiccano la testa . Et ne' luoghi dou'i

montoni sono chiusi ne'parchi.i lupi s'accompagnano, & vanno

ad assalir'i cani di que' parchi con tal'astuna,che l'vno di essi lupi

si lascia auuicinare,& anco'ntaccare da' cani , ritirandoti sempre

più da lontano per sequestrai'j cam dal parco . In questo mezzo

gli altri lupi si lasciano con gran furia contralesiepi del parco,

e Le fannocaderc.e poi sepaTandosi, 8c disgiungendosi tutt'i mó-

toni di quà,e di là, sono facilmente presi, & ammazzati da' detti

lupi,ò per lo meno ne tirano qualch'vno per disòtt'alle siepi .

Hanno anco vn'ahro procedere per pigliar'i cani,cioène sta vno,

ò due in spia al lungo della casa , doue si troua'l cane , vn'altro at

tizza'! cane , che gli abbaia lontano dalla casa, e poi'n vn subito

licorr'addollo'l cane, credendo salnarsi per la pena, ò per di

t to Tv scio della casa,s'mcontra'n que' lupi, che lo spiauano, &

é preso , e mangiato . Hanno anco questa'Ddust ria ne' boschi di

far correr'i cani , e caurioli à rilascio., come farebbon'i bracchi ,

cosa assai nota à tutti , cioè s'inuiano loro stessi, emettono ,com'

vna corsa di leurieri, che spi jno,& afpertin'all'vscitadellafore-

sta,mentre ch'vn di loro vài cacciare,& à metter'insicme gli ani

mali seluatici,che sono'n pascolo fuori del bosco .

Dercorio nel reductorio moral'al titolo de gli Animali , dice .

Che'llupo è detto iupoquasi piede di leone, cioè hauendo' pie

di quasi comedi Ieone;percioche,com'il leone ha forza,& virtù

ne' piedi , cosi gettando le sue zampe , e griffe addosso'à qualch'

animale, è spedita la vita sìia_ .

Isidoro ha scritto nel suo n.lib. che'l lupo è vn'animale da

rapina molto vago del sangue : e per la »»pacità,c rabbia ch'egli

ha, ammazza ogni forre d'animali •

Aristotile nel suo lib.de gli animali fa mentione, che nell'In

die si rroua vna specie di lupi, c'hà tre ordini di denti, la faccia

come l'huomo,i piedi come leone, la coda comescorpione,ela

voce com'vn'huomo strepitando nondimeno, e risonando co-

m'vna tromba.presti comecerui,moltocrudeh , ch'ammazzano

gli rinomini ,eh mangiano.

Isidoro scriue anco conforro'al diredelli contadini , e lauora-

tori .chese'l lupo vede l'huomo prima , che'l lupo vegga lui , gli

ieualavocej perciochcco'l suo maligno anhelito'nfetta l'aria , la

quale così'nfettata, infetta anco la respiratione vicina, e la pri

ma della voce,di che parlò Virgilio nella Buccolica: dache poi

è vscito quel commune Prouerbio.Lupus est in fabula,quando fi
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téghino nel rub-

bar' i Castrati . -
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ragiona di qnalch'vnb,il quale soprauenga'n quello stante:onde

colui , die ragiona , si tace ,come se'l soprauenicnte gii lcuaflc la

Isidores vocc, e la parola_> .

Lupo viflo pri- Dice di piii il medesimo Isidore chc se'l lupo 6 prima veduto

madall'huomo, daH'huomo,perde molto della sua ferociti. Aggiungeanco,che*

perde alquanto ]upj ,e le Itipenonsonocaldcsenon lospatiodidodeci giorni ,

dlla sua ferocita. ^urando'l qual tempo sostengono la fame digiunando senza ma-

Lupi quando lo- g-ar nienteitna dopo questo digiuno mangian'auidiflimamente.

itengono pm ^ia Racconta»j medesimo Autore > che'l lupo ama molto di dar-

sonopiuauidial ^ piacere ,& per quefta cagione rubb'alcune volt'vn fanciullo,

mangiare. c0' quale si trastuiia vn pezzo; ma sinalmence loammazza,e

II Lupo ama di mangia^.

darsi piacere co Diceancodipiu.chcfacendosi vn vestiro, ovna robbadilana,

fanciulli , e poi d'vna pecora> 6 montone, che'l lupo habbiaammazzato, ouero

S;li ammazza.e chela lana deiranimal'ammazzato da vnlupo sia mischiata co

e )e mangia . ajtra tana,di cui ne sia fa tto vn panno: questo panno,e questo ve-

3Lana d*animate, pimento sari polueroso scmpre,& infetto di vermi .

*•"* "j3 stat offe" Aristotilefra le cose qui sopra scritte, dice, che' lupi,e tutti gli

sa °'l a'tr' aniroalijche mangiano carne, sono molto piu crudeli,c pe-

Kfa^Xa^ . .
di vermi. II medesimo al Iib.<S. cap. j. dice, che 1 lupo mangja le carni

Animali che ma- crude,echesetfonperestrenia fame mangia erba, seperonond

giano carne , so- ammalato , perche sentendosi all'hora troppo pieno mangia«»

no piu crudeli, d'vna forte d'erba per vomitaro-

epencolofi. Ncl medesimo Itiogo recitaanco Aristotile, che quando'llu-

Aristotile. po,sente»che'suoidentisonorintuzzari, &ingrassati perhauere

lupoaoimalaroj mangiato troppo > 6 per hauer rotto de gli osii d'animali ,c'hi

die cosa mangi . deuorato, esce delia sua spelonca & vsa di masticare dell'origano

hid t n° * Peraguzzarsiidenti. Dice anco, che quando'l lupo comincia ad

per aeumrs*i° nauer fame,mangia di talsorte, & coli fieramente,che perdesu-

denti. bitolafamejma airhorfcgli£grauement'ammalatOj& per que-

La naturade'Lu ^a cagione stalungament'in riposo, e desideradi godere (dopo

pi , e delta Peco- eslerc sato!lo)di dormire, e riposarsi .

ra diretcamente Lanaturade'lupi, si come raccont'Aristotil'd direttamento

dconrraria. cftntrariaaquelladellepecorerperloche si lcgge,che se vna cor-

Gorda di viola da fatta di budella di lupo fuslse messa'n vn violone, o leuto , in-

ftrta di budella seameslaconcordefattedi budella di pecore, 6 montoni, quelle

.di Lupo. dt pecore sarebbon'a poco a poco rosicatetedestrutte dallacor-

Homero. da di budella di lupo. HomeroPrencipede'Poeti Greci, ragio-

vUnUnte"11 ° nando del lupo diecch'e" merauiglios.i men te vigilante, e che no

Lupo terne il non seme niuna cosa piu. del fuoco.e che gettandoseglidellepie-

fuoco. tre contra ,ha quest'astutia di mirare con guardatura crudel'tf

Lupo oftede chi primo,c'hauratratto sassi contra diluij di maniera the se'l saffo

gli tira laffi adol- i'hauraossi;so,ammazzaquello,che rhascagliato;esc'lsasso noa

to ■ j '• '•- - v ' ' I'ofFca-
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l'offende,non ferisce se non poco l'huomo: anzi come se suste so

lamente vn poco corrucciato Io corregge, e Io lascia andare .

I Jupi'n vecchiezza sono più cactiui à gli huomini, secoad'Ho-

mero,e quanto più'nuecchiano,sono più pericolosiiconciosia che

nò poiédo cacciar'à gli altri ani mah, per màcar loro le forze,or-

di scono'n sidic à gli huomini,e li rapisconc,po tédo,e li ma giano»

II medefim'Authore recita, che quando'lupi sono molto vec

chi , la punta de' denti , e la sommità dell'vnghie fi accorcia loro

talmente,che'denti, e le vnghie fi debilitano, e rintuzzano, senz'

hauere se non pochissima forza:& in questo stato, & vecchiezza

■viuono molto tempo.

Solino dice, che la vecchiezza de' lupi , si conosce à denti, per-

che'n vecchiezza sono più serrati , e che fra lupi, quelli c'hanno'l

pelo più d ri tto,& irsutojsono di cuore più audace, e crudele • Ol

irà di questo , che le pan'interiore del lupo sono deboli à mera

viglia , e si corrompono facilmente : e che le parti esteriori sono

molto dure, & patiscono con gran quantità di percosse . Plinio

nel lib. ii. della sua Storia naturale ,dice, che gli occhi d'vna ca

pra^ d'vn lupo>rendonochiaro,e luce di notte,come candele v

quest'è la cagione, perche'cani non ardiscono di cacciar'i lupi ve-

nuta la notte. Diceanchoi'al mcdefìmocap.cheil maggioren

te deliro del lupo,hà molte vii tu, e singolarità. Et nel lib. 21. cap.

io.scriue, che la testa d'vn lupo'nuecchiata , e appes'alla porta-,

d'vna casa,giou'à resistere à tutte le malie, & anhelamenti, la pel

le del collo parimente, e della testa . Nel resto quest'animale è di

fi fatta virtù, che se vncauallomette'piedi sùle vestigia sua, ne_»

dluenta graue,e pigro .

Il cacciatore deue sciegliere di tutt'i suoi cani,vn cane'I più bel-

leardi to,valorosojgagliardo, e muto, cioè secreto, che non hab-

biaanchora caccia to, po tendo fì,accioche di maggio t 'al leg da, &

ardore s'vsi meglio à quel.che l'huomo lo metterà . Lo accarez

zerà, e lo fregherà, egli darà da mangiare molte golosità, accio

cché pigli la creanza più volentieri senza moIestarIo,ncaspregiar-

lo'n qualsiuogiia modo,per dubbio, che non abborrisca'n tutto

quest'impresa. Et se per sorc'hàvedut'alcunlupo'mboscarsi, non

mancherà di condurr'ilcanesù per le vestigia del lupo, senza pe

rò eccitarlo,ne parlargi'in alcun modo; maosseruarc,che proce

dere^ continenza vserà'i cane:cioè,se mostra paura, se se'gli driz

Za'JpeJo,sc va bene per li rami, macchie , & erbe : se porta'I naso

basso,ò alto, perch'alcuni lo portano alto, alcuni lo mettono bas

iche meglio c,che lo porti alto, perc'hà maggior giudicio del lu

po-Quando fa ben'il debi to,e che camina co'l capo al to il caccia

tore deu'vsargli qualche termine d'auantaggio , incitandolo , e_>

parlandogli di questo mod'à basta voce . Vàia > va là , vedilo"'" ' " là>ve.
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del lupo.

Astutiadel lupo

quando sono le

*Kui.

la,vcdi'o liUoIttr'il suo proprio nomc:e s'egli fe ne commoue, &

allegra , e che'l cacciatore s'auuegga pec li passi, vscite, piscio ,

traccie,6 per altri segni, che'l lupo vi sia stato, deu'auuicmargli'I

iuocane,accarczzandoIocon le mani>edan.iogli qtulche golosi-

ta per eccirarlo.e parlandogli a voce bassa . Ah ah, t u dici'l vero

campani,ved!lo andare quj, c seguitar'il suo cane fino che si lan-

cia , etrouila piacirura del lupo ,su la qualedeuefarerotolar'as-

sarisuocane:esu.qucIlag'acitura versar'alcune reliquie delku

tauola, com'osletti , formaggi, pane , 6c^ altre cose > acciochc-*

mangi >edop6hauerlomolt*accarezzaro,deueparlargIi pfu al

to , c<^rr>aneggiarlotutto,hauend'ancosu lagiacituradel lu

po sonat'vn poco con la sua trombetta, gridando harlau, harlau,

dietro campani , ouer'il nome del suocane , diet ro , dictro via_< >

va via. Etnonhauendosi veduto'l lupoentrarenelbosco, ilch'd

alcune volte di rado: con tuttocio puo ben'il cacciator'ammae-

strar'ilsuolimiero, e cani giouani per lo lupo,e deu'aspettar'l

tempo de'lupi giouani, incorn'al principio di Luglio,che co-

mincian'acorrcre perli bofchi,8c^ andare per li macchioni i

e quiui bisogna condurr'il cane, c'haura scelto perlimiero, e far-

lo scorrerc pe'l lungo, e pe'l trauerso , tanto che trout le giacitu-

re,e'luoghi: ne'quali frequenran'i lupi giouani ,6^ all hor*

ammaestrar'il suolimiero delmodo,c'ho di fopra detto,8c^J

cacciar'mgiroidetti lupatelli $ Sc^ se'l cacciator'haura qualche

gentile Ieuriero giouane,facendolo scguir'ben'il limiero,po-

trebbefacilment'arrimaestrarsi. Dopoquesto bisogna riurare_»

destrament'ilhmiero,accarezzandolo,clusingandolo con lo

mam .

Altramente potnl ammaestrarsi vn cane. Quando sara la neue

in terra, il cacciatoredeu'esscrediligered'andar la mauin'ali'in-

tornodi qualche macchionecol suolimiero, per osleruare,sc-»

cualchelupos'inboschera'. & incontrandone,deue seguire la_«

traccia,e metterui su il suo cane,accarezzando!o semprc fino che

si Janci > c troui la giaci tura , e dop6 sarlo correr'm giro , faeendo

quelches'cdetto. 11 che sara facil'al cacciatore, percheguardera

bene, che'l suo limierononmuticaminOjsendoril lupobuttato

da vnlaro,6dell'altfo;ecofipotra ammaestrarsi ben'il cane. Ete

da auuertircche'lupi hanno questa natura, & astutia duranti lo

neiii; se sono due, 6 tre, di mertere tu tt'i loro passi nelle vestigio

del prin)o,talmentcchepare,chenon vene sia piu.che vn solo ,

comeresperienzamoilrapoi ognigiorno- Puo dirsinondime-

no, checaminanosipressol'vnodietroall'altro, ochemettono*

piedine' passi dcll'altro nella neue ;poi che crouano'vestigij jo

passi gia fatti.

Vi sono centomila bracchi» tutt'i quali no saprebbono cacciar',

vnlupo
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vn lupo suora d'vn bosco,! à douc si può fare con vn solo. Ve an

co di più>che se' cani> i quali non son'am maestrati à lupi,entrano

w vn boscojò macchia, si ritirano di subito suora col pelo dritto :

& il più delle volt'il lupo ne rapisce due,ò tre . E adunque neces

sario.che' Prencipi,e gran Signori habbiano, fendo possibile.de*

cani della razza di quelli, che se dilettano di cacciar'à lupi, e li

faccianonodrireben'insicme,acciochesianograndi, forti,eco-

raggiosi.Ec non sendoui cani già fatti per sorte , & cha'n tendano

la cacciai per auuezzare questi > sarà buono di far metter'vn car

naggio appresso qualche molino da acquatila riua opposta dal

siumicello, ò rio : & in questo molino far nasconder'vn buon ba

leniero con la balestra, e freccia per tirar'al lupo, quando verrà

ì mangiare quel carnaggio. Poi hauendoloferitocódurràicani

giouaninonpiù d'vn anno, ò poco più per sii quel sangue, che'I

lupo nel camìnaranderà versando, incitandoli, e facendo loro

cuore/e li condurrà'n buona compagnia di persone • A questo

modo non falliranno di seguirela traccia, &il sangue sparso, Se

anderann'à ttouar'il lupo ierito, che à gran pena potrà mouersi»

a cui abbaieranno ; & essendo morto lo manometteranno , e cal-

pestreranno • Fatto questo,sarà buono scorticarci lupo,e mettere

Ja carn'a cuocere:poi quando ella sarà ben cotta, tagliarla'n pez

zi , econ pane di buon tormento, latte , e formaggio, mischiata

ogni cosa'nsieme,inuiluppare nella pelle del lupo scorticato, per

riceuerneie tirarne il sentore: poi sonando le trombe, & i corni,

aprire la detta pelle jsù la quale sarà la testa dei lupo con la gola

aperta, e lasciar mangiar'a cani tutio quello, che di questo modo

fu meilo nella pelle , &altretantodetirà farsi de'pnmt lupi, che

caccieranno , dopò che gli haranno presi .

Dopò haue re discorso succintamente della naturadeIIupo,c

della maniera d'auuezzar'i cant , sì lanieri, come bracchi per la

caccia di esso: resta hora tratrare,come bisogna cacciare, e pi-

gliarlo'n qualsiuoglo modo. Et principalmenrelasera auanti

che si vorrà andar'allacaccia,bisogn'hauerproueduto di qualche

carnaggio di cauallo morto, onero, hauendo'l Signore , il modo

di tollerare la spesa, fir'ammazZat'vncattallo.e metterlo à due,

òtte tiri d'arco, lontano dal bosco'n qualche terra lauorata , 5c

erpigata:ouero su qualche sabbia'n paese sabbioniuo, e delle bu

della, & interiora farcia trainala sera con vn huom'à cauallo,

legando quelle budella alla coda del cauallu con buone stroppe :

percioche sopr'ogni cosa non bisogn'adoperarci alcuna sorte di

corde,& anderà al l'intorno del bosco , nò essendo per sorte trop

po grandejma per lo meno anderà caminando per le vseite,e per

l'estremità del detto boscce poi tornerà al luogo, douesara'i ca

uallo morto i & anderà giràd'assai lungi dal carnaggio fin'à mez

za

Qua' Cani deuo-

no cacciar* i Lu

pi.

Baleflriero per

cacciar'il Lupo.

Festa che deae_»

far' il Cacciator*
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Coroesideuen*
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braerhi per la
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po .

Modo di pren
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traine nelle mac

rh!e,ene' bokhi

per la caccia del

Lupo.
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lupi vecchi so

no differed dalli

giouani nel mà

giare.

Come'l Caccia,

tore deue andar*

alla cerca , e far

le macchie » per

la caccia del In*
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«a notte: óiiero,più tardi che potrà,accìoche* lupi non Io mangi

no così prestojconciofia che se cominciasser'à mangiarlo la sera »

massime quando le notti sono molto lunghe, come d inuerno ,

hauerebbono ben presto spedito, & assai tostosiritirerebbono

molto lungi di là j macominciand'à mangiare vicin'à giorno re

steranno nel bosco,ò macchie vicine . Laondcsendoui più mac

chioni, sarà buono di fare più traine , non adoprandoui sopra'I

tutt'aicuna Corte di corde, altriment'il lupo non vi si auuicinerà

mai.

E' anco buono,checolui,che sarà la traina, nò sia di quelli,che

frequentano co' cani leurieri , ò bracchi, ec'habbia seco qualcha

mastinojche magi de' carnaggi j perche quest'assicurai lupi d'an-

darui . Sarà anco buono neli'estade,che'l carnaggio non sia mol

to discosto dal fiume,òaitr'acqua:accioche'lupi possano bere, e

ritirarsi alle loro macchie senz'andar'à cercar da ber'altrouo •

Bisogn'anco , che quell'huomo , ch'ammazzerà'! cauallo , ò che

l'haurà portato morto , leui i quattro quarti , egli attacchi alto à

qualche ramo d'albero là presso per batterli giù la notte seguen

te vna, ò due hore'nnanzi giorno. Ancosendoci commoditàdi

qualch'albero là vicinojsaria buono,chc vi fu(s*vn'huomo,sendo

la luna chiara, ouero che l'aria non sia molto buia, che salisse so

pra vno di questi alberi per vedere mangiar'i detti lupi, e dire

quanti n'hauràveduto,&àqual banda haueranno tirato per im-

boscarsi,dopòhauermangiato:perch'è gran sorte, che' lupi vec

chi vengon'à mangiare la prima notte $ masi ben'i giouani. Ec

arriuand'vn lupo vecchio , i giouani gli cedono ben presto'l car

naggio , e si ritirano, aspettando che'l lupo vecchio habbia man

giato à suo piacere,& anco prima,che si mett'à pascere, si volterà

intorno guardando,e spiando , se v'è niente , che possa nocergli .

Poi volendo mangiare,arriuerà correndo , e piglierà trè,ò quau

tro bocconate,poi si ritirerà'n dietro , & vi ritornerà più volte'n

questa maniera,ch'é vn grandissimo piacer'à vederli . Anco, se'

lupi hanno mangiato d'vncauaIio,cane, ò porco caldo,non pos

sono discarricare,ne vomitare.IIche fanno,hauendole mangiato

freddi per poter durare, e correre più lungo tempo, credendo

con questo di farfermar'icanià mangiarequel c'hanno rigitta*

to correndo • >

Il cacciatore poichevuol'andar'alla caccia del lupo, si Ietterà

innanzi giorno per andar'al carnaggio . Giorno là,terrà'l suo ca

ne corto , cs'auuicinerà al carnaggio ; & vedendo chela carogna

sia stata strascinata dal luogo,dou'elIa fu gettata,può esser sicuro,

che'l lupo, ò lupi v'hanno mangiato . Questa è di ciò la vera co

noscenza : perche' mastini , e gli altri cani non strascinano via'l

carnaggio,ma lo mangiano nei luogo , in che lo trouano .
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II cacciator'adunque potra giudicare poco appreffo'I numcro

de'lupidall'hauer'd poco, 6 moltomangiato. Poisendouitcrre

lauoratc la'n torno,conosceri la banda, alia qual'i lupi , dopo ha-

uer manguro si saranno ritirati: eper questo modo potra la-

sciaresicurament'il/uocane siile vestigia scnza troppo'nfiam—

marlo. . ■ ... ,

Quando sara giont'appresso'I bosco, se'l suo limiero non e secre

to.lo terra piu corto,escorrera tutt'i sentieri, (trade, camini » cV"1

vscitedel detto boscoi, omacchioni 5 6X__ doue'l suo cane trouera

lo'robpscamento, che vorra presentarsi a rami, spini. 6 erbe, non

entrerapm'nnanzi,& accarezzera'lcane, ntirandolo di la scnza

permcuerglid'entrarepiiiauanti.perchelo ho veduto molti lu

pi noneslerepiulunghid'vn tiro di manodaIl'«stremo del bos

co. Di sorte,chc se visara vn lupovecchio, stara vn pezziaspiarc

all'estrcmo del bosco: es'estarocacciaro altrevoltcc^habbia

nasodellimicrojsenefuggira'n granfretta piud'vnalega,6 due

dila. Hauendoper ranto'lcacciatoretrouato la'mboscatadel lu-

po , mettera all'entrara del bosco vn ramo d'albero per terra , e_»

piu'nnanzi vn ramoappeso: poianderaafar'ilsuogito,6^an-

dera al vantaggio'n qualche strada grande , 6 picciola vallata, cs-

sendouene'e trouando , che' lupi siano paslati , deue guardare_>,

se vi sono de' forti,d qualche bella costiera verso mezzo giorno*

6. leuantepiena di herba, edi verdure, maslime d'muerno: 6c^_

all'hora porra assicurarsi,che'i lupo soggiorna quiui . Altramen-

te riesce d'Estade , perche durand'i caldi si ritira ne' bosch i basti

assaichian all'ombradi quakh'albero,dnei boschidi fusto al

to; &aIl'hora'l cacciator'vsera per pigliarlo de' medesimi modi,

che se detto difopra,cqaduccndo'l suo cane,comes'e detto.Ese

per forte i lupi non fussero stati al carnaggiojoueroche non glie-

nefusle statojquellicheconducono'litnierijdeuonolasera'nnan-

2i compartire le suecerche,cleuars'innazidi, eciascun'andar'al-

la sua banda,e pon auicinars'a! bosco, che non si a di grande, con-

ciusia che ben'spesso quando la persona sta fermat'assai lungi dal

bosco a qualche siepe , 0 a canto ad vna 'Villa, si vedan'andar'

alle loro macchie , ot-" imboscate • Effendo percio'n questo mo-

d'arriuato'nnanzi di bifogn'osseruar'il latrare de'cani dello

ville,perchese'l lupo c pa isa to presto di la,s'afTaricherannod'ab-

baiare con gran sforzod'altro modojchenonabbaianagli huo-

rriini > cV" all'hora ciascuno potra far giudicio, chevi sonode'

Iupi'n quelie bande . Venuto'l giorno , bisogna'ncaminarsi ver-

so'l bosco , hauendo gli occhi semprc verso terra per riconosce-

re la traccia , £¥" vestigia di qualche lupo, chesia paslaro perdi

la . Si come sendo piouuto vn'hpra,6 due'nnanzi giorno , si po-

tta facilœehcegjiudicare^che'l lupo non emolco loatano. Et ve-

' M dendosi

Caccfatore eoJ

me deue conos-

cere'l numsro

dc'Jupi ,

Quel che deue

osleruar'il Cac-

ciatore dopo la.

sciatoil carnag-

gio peril lupi.

Come si conosce

se'l lupo iia pas-

la to per qualche

villaggio .
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Come si debbo-

nocacciarei lu-

pico'bracchi, &

P'gliarJi pti for-

fa.

Cacclatoreco-

■* deu' inani -

mir'iCaniperla

cacciadc'lupi.

dendosi su quakhe ccrreno,strada,d colturajch'fuoi vcftigij fono

drizzati vcrso'l bosco: all'hora bisogna metters'in ccrca'i lungo

del dctto bosco, 6 macchioni.nemancherarhuomodiconofce-

re per mezzo d'vn buon cane l'imboscata d'vno, 6 di piii lupi . In

questo mezzo si fara ognidiligenza di spargere frondi per ter■-

ra, atrorniare, epigliare 1'auantaggio , comes'edichiaratodi

sopraw .

Fatto'l macchion'il cacciatore fi ritircra al luogo, douesari-

stataordinatala compagniadella caccia,e ciascuno di coloro >

chesarannostat'incertaco'limieri,faraIasuareIatione. Poi es-

sendosi la matrina aba ti tatti il piu spess'a lungo d'vna cesa.o d'v-

na macchia, si debbonomandar'i seruidori co'limieri allc poste»

che saranno state loro dimostrate , e segnate per lo padrone , 6

huom'acioprattico . I bracchi saranno spartit'in bande, & alcuni

seruitannoper lafoltadopoche'llimierogli haura solleuati: c_>

qui bisogna ben'auuertire, chequefta bandade'eani siade' mi*

gliort , meglioammaestrati.epiu veloci cani jiquali,secondo't

mimerode'eani, sarabuonodicarnbiaredopo vn hora,secondo

che 1'huomo potra giudicare. Sopra tutro bisogna,che'l con-

durtierode'eani siadicontinuoa piedi per accoinpagnarli d'ap-

presso , 6c^ inanimirli , quando fara bisogno . E per questo sari

buonodi dargli d'hora'n horacani freschi , edi sopra lasso ,e che

li lasci da viemo : di questo modo'pnmi ripiglierannolcna a lo

ro commodo . E vero che per fargli piii arditi , bisoghera >

che parli spesso coo loro, edia loro cuore col suonodella trom,-

ba: perche visonomolti cani, chesenonsonodi razza , nonar-

discono di correre dierroa'lupi ;e massimament'a lupi vecchi

per eslerepiii finiosi de'giouani . Essendo'l bosco grande , e non

potend'andaruisi a cauallo : mi piacerebbe,che vi fuss'vn'huomo

per accompagnar'i cani , e tenerli alia coda piu d'apprcflb che si

puo. Et vorrei anco, che suonasse speiTo la tromba > e che co'l suo

corno sacess'animoa'cani . E vero, chegli altri , che non son*alIa

coda de' cani, non hanno da suonare pun to, perche tanti suona-

toridi tiombe stordisconospesso'cani,efannoloroperder'ogni

credenza, emodo dicacciarc benc,quand'vnosuonadiqua ,c_/

1'altrodi la> Eisendoquest'vn lupovecohio,e che non vedacos*-

alcuna,chepossanuocergli,non manchera didarsi a correre ; an -

zi vcdcndolicorrer'arbrza,echeIoipatio del disiaassai lungo,

bisogna ributtarlo, e ricacciarlo nel bosco, quando se nc presen-

teral'occasione. E subitodopoch'egli haura cercato tutt'i modi

d'vscire ,e trouandosempre genre cosi a piedi, com'acauallo,

etamburini, chegli fanno testa , fi sentira si stretto,che non_»

saprahauer'altro iifugio,sc non dicorrer'in qua, 6^ in la .

All'hora deue continuarsi di metter gli cani freschi attorno , che

. * " * lofac-
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Huomodfguer.

ra quali qualiti

deu'fuucre.

Io faccino correr'a piena vista > ch'evnadelle piubellecaccio , Caccia tie] topa

che fi poslsano vedero . In questo mezzo bisogna star'auuerti* qual'e piubella.

to allc sue decipole,conciosia che non potendo piu , ouero si

caccia dentr'vna gran tana diTassi3e Ghiri,dou'entra con la^

coda'nnanzi: c\^ all'hora bisogna circondarlodi cani pcrte-

nerlofermo, ouero si salua'n qualche gran macchiadi spini,6

roueto . A quel temp'ogn'vno deue corrergli dietro per pi—

gliarlo,emai menarlo. Si prendonodunquecosia forza, 6c^

alcunihannoduratappressadott'hore, altrisi sonotalment'in-

trattenuti conseruandosi Ja forza > e la Jena > che soprauenendo

la notce , si pud facilmente perderc per mancamento di lucc-» •

Etsene sono trouati a cacciare di quclli,c'hanno durato dieci

hore, perche vanno a bere speffo,e si rinfrescano'n qualchc_/

foiTa di bosco • Per questo si dice , che 1'huomo da guerra deuc-»

hauere tre quali ta in lui , 1'assalto del leuriero , la fuga dellirpo ,

e la diffesa del Cinghiale : perche 1'huomo da guerra deu'assa-

lirecosiarditamente.come fa vn buon leuriero, ch'allalta,c_#

piglia curto quel che se gli para'nnanzi ,econuenendogli di ri—

tirarsisi vaconsetuandolospirito.ela forz'a Jui,&T al caual—

]o . Ecsendo talment'astrett'acombattere »che non poffa scam-

pare j bisogna rincularfi appress'vna casa , spinata , 6 siepe , fos

sa ,6 macchia : equiuisostenere 1'assalta ,6c"" in questo mezzo

tentareconestrem'ardired'ammazzar'alcunodegli assalitori ,

epassar'attrauersodiloroj a questo modomolti combattentisi

sonosaluati . Nel restose si caccia'n vna macchiaSe che si sia_»

fallito , i lupi vi riueniranno'l di seguente , s'imboscheranno

nelle stesle macchie> cercandosi fradi loro; ma'l giorno se

guente non accadepiu a cercarli. Ecosi, se qualche Prencipe,

dgran Signore volesse correr'a forza di bracchi , bisognarebbc-*

circondare la macchiadi cani leuricn.e fermarsi a trenta , 6

quaranra paslj lontano dal bosco : acciochesubito che'l fupo met-

tera la testa fuori, lo ributtinodentro, perche s'egliestato cor-

soda' leurieri,echenetrouialcun'in testajS£" in tutt'ilati do-

uetentera d'vscire fuori > non ardira piudi pigliare la campa-

gna . Et accadendo, chegle macchie siano tanto grandi , che non

iipoffanocingere, 6Q^attorniare da' leurieri, bisogna circon—

darle di tele , 6 di spalhere di reti di corde alte due , 6 tre braccia*

per seruiredi diffesa solamente : e cosi'i Prencipe haura spello co-

modita divederecacciar'isuotcani.

11 Signore , 6 gentil'huomo > che "vuorhauere piacere di cac- Come deuonit

ciar'i lupi , ne haalcunlimieroben'auuezzo; machepero hab- cacciar ilupisen

bia de gh alt ri cani, che si dilettino di cacciar'i lupi epotra auuez ti, limieri.

zarl'm questo modo. Deti'hauer'huominitantoapicdijquant'i

cauallo per andare la mattina di buonissim'hor'airintomode'
■-••■"-•- - Ma boschii

Come deue far*

vo Prencipe, cne

vuol'a forza di

Cani cacciare'l

lupo.
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boschi j c delle macchie > nclle qual'i Iupi sono soliti di titirar (7*

douebisogna pensare, che dimoreranno tutro 1'anno , senza^

parnsen'inalcunmodo; perche non si dia loro gran molestia*

cssendonati, e nodriti nelle dette macchie, c boschi. QiieMi

ch'anderanno per scuoprirgli , hauranno sempre 1'occhip fisso

nelle terre lauorate, strade, sentieri, vscite, ediuersicali ,

cioe, d'Estadesii la poluere, cl'Inuernosoprafaoghi, e mal-

te : ox^eflsendo piotiuto la notte, sara bello riconosce li , pur chc

lapioggia habbiacessato, vna,6duehore'nnanzi g orno . Ve-'

dcnjoptrtantocoloroperle vestigia lasciate'n terra, che* lupi

son'andati dritto al bosco per rimboscarsi,purche'pasii, ele_>

sttadenon sianoo perpioggfa,d per poluere ricoperte guidi-

cheranno per certo, chc'l lupo, d lupi si saranno'mboscat'iru*

quel bosco.dalqualenon si mouerann'in'alcun mbdo , purcha

non sianostan cacciatidaqnalch'vno,ne segmti da' martini, 6

da bracchij perche sendostati veduti, e chesiano statigridati ,

ddatoloiodietro,e messogliattornocani, e mastini, 5c~siano

lupistati altrevoltecacciati, nonaccadera rrattenersi per tro—

uarglineldettobosco; anzi se n'anderann'a piu di tre migha..

tupo odiato ca dillk,perche'l lupohaquestoprocedere, emahtiada na'ura_» :

tutti per la sua disapere,ch'egli erapace,eperquert'odiatoda tutti. Seadun-

Tapacua. qu'i lupi non son'abbaiati,ne seguiti da'mastini»si spartiraon'i

leurieri per andar'a correre ,e saranno collocati ,come dire-

mo quidi sotto. Poi si manderann'i bracchi ciashln'a luoghf

ordinati perli sopralassijS^ il cacciatore con quattro de'mi-

gliori cani ch'egli habbia, verra al luocodell'imboscamento ,

e quiui sara fiutar'i cani , per doue'l lupo si sara'mboscato,&X^

vedendo'l loro feruorc di correre , ne lasciera due de* piii sicuri *

che desiderino piii dicorret'a' lupi, e sentito vno de'detti cani

abbaiare , lasciera subitoi duoaJtrisu lertraccie, caminand'at—

trauersodel dettobosco per inanimarh,&f inferuorarc,suo-

Modo di gridar' nando spesso , e gridando Harlau , harlau , harlau . Poi haueq-

a Cam quando do lanciato questo»gli saranno fatt'i sopralassi del modo, chesi

ft vogl ono cac- sara ordinato , e d'appreslo ; perche facendo sopralaffo da lonta-

eiar'ilupi. no,potrann'andar'a voltarcamino,cromperelacaccia. Eprima

che finire questo proposito , non mi c parso fuori di ragion'a dc-

scriuere la forma, e maniera, come potranno conoscersi le vesti-

Vestigie del lu- gie del lupo » edellalupa, ediscernerle daquellede'cani. Ve~

podiff.-renti da dendosipercio'n terre lauorate, sabbia , fango , 6 poluere, passi,

quelle del Cane. 6 vestigia di lupi , 8c" send'n dubbro s'ellc sono di ttiastino , biso-

gna considerate la forma dell'impronto del piede , perche'l lu

po ha'l tallone largo, e g roslb, facendo tre fossett'in terra sotto'l

tallone . Ha 1'vnghie grosse, e corte , Sc" i due di ti del piede di-

nanzi sempre serraci : il che non ha'l cane . La lupa gli ha del mc«

desiruo
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desimomodo, eccetto,c'ha'Ipiede piii lungo,epiu strctto del

lupo.

V'^ancovn'aItranotitiapergIicscremeslti,chefann'all'entra- Bscrementi del

re,6 vscirdelbosco,e raacchioni:perche'lIupofalasua vscitadu- lupo •.

ra a costiera di quaJche strada56 scntiero'n qualche triuio, e sopra

qualche spinata,6 macchia ■ La lupa al contrario fa la sua vscita n

mezzo lastradamolleaflai,epiana. Puoancofarsigiudicio de' Vtlidt'Iupi.

Iupialsentir'vrlarelasera)perche lalupa vrlapiu chiarodellu-

po: cosi fann'anco'iupi giouani di queil'anno ; ma'J lupo vecchio

Vrlamoltogrosib,eminuto. Oltradi quetto'l cacciatore potra Cacciarore co-

facilmentegiudicarc>ch'vnIeuriero,6 mamriograndenonsara me Po:ra g'"di-

fiatolanotte>61a.mattinaalbosco. . care le'l Cant_.

Nel recto perauuezzar'i bracchi a cacciar'i Itipi, bisogn'auuer- "a "atoal DOlco

tire,com'hodetto qui'nnazi, douefi ritirerann'i lupi giouani nel
xnesedi Luglio,6dJAgostoper fame loro eacciat'vno,6due presi

a posta , acdoche possano malmenarli,e pigliarnepiaccr'a loro

commodo; &ancoperdar loro cuore,cVeccitarli piii alia cac—

cia,sara ben'accarezzarli, e blanditli con molce picciole gololiia,

che'seruidori hauranno portaco ne'carnieri grandia posta. £ Qacchtote c

dopochesisaraconosciuto quelli di miglior valore > e saranno ms dcu'inani-"

piudestri,eprontiacacciare,si ammaestrerannoper seruir'in_, mar>j ^anj ajja

cambiodi limieri ; anzi ben spesso si fara saltare qualche lupo cacciadel lupo.

innanzialoro ,e se li fara cacciar'in giro, non siscordando ia> Canimaslini (o-

questo mezzo di blandirli ,'^^accarezzarlisempre condiuerse nobuoni per la-

;olosita , e specialmente per uianimarli , 6^ aiutare a pigliare trare a ladri .

.a preda: bisogaa ritirarsi alle strade per andar'apighaie l'a- Cat" andati so-

uantaggio, es'alcunoseritirerajfestcggiarl'affaijC palparloin- nobuoni per dis

tornointorno,edop6ritirarlo,&accarezzarlomoltobene. Ve- u'j*r5'.e 'efultar

roe,chebisogna sopra tuttopigliarcurad'hauerede'cani di raz- £ ' ""???;
. ° i ~ _. ~ p , . r .. .. cam ptloii lono

za,checaccinolupi,pereflerui de cam d ogni^ forte. Alcum sono buoni perandar*

cani da guardia per latrar'a' ladri, come sono'mastini : altri sooo au»aCqUa detti

andanti ,per dire cosi, come per disuiare, e scguitarTaniraalo , Barbetti .

che si present'alcune volte per campagna . Altri pelosi per andar' Cani da rete, 6

all'acqua, chiamati barbetti, cheporrano la preda> ecaccianogli esploraiori sono

animaIidali'acque:altrison'esploratoripertrouare,eIeuare lc_> buoni peruouar

Pe rnici,e quaglie,chiamati cani da rete,che fermano . Altn cani gli vcceili. ^

per entrar'in terra per cobattere le volpi,eghiri.Altridetticorsi <-'ani perentrar

peraslalirejmordercetener'Cinghiali.Orli.e Lupi: altri nomi- "J?""' , _

nati leuneri.che sono veloci,& ardenti a pigliare tutto quel, che J*sJJ'n~°™ordo

si mostra loro,sia che animale si vogltaje portano grand'amore a no ,, ^nimali.

padroni,cobattono alcune volte per loro,e si lasciano monre per Can| ieurjer, {Qm

Tassenzadeloro padroni morti, 6 andat'in qualche lungoviag- no vejoCj & ar.

gio.£sideue far gran contode' leuncri,chepiglian'vn granCin- d^ntialpredere,

gliialejouer'vn lupo vccchio,ch'e animale moltocrudelejanchox portano amore
t„ f. _. ^ 4 cjlc» grade a Padroni.

E
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Come deuonsi

pigliar' i Lupi

co' leurieri .

Lupo non va mai

contra '1 vento.

Lupo vecchio

suol'andar con

tra'! vento .

che' leurieri siano molto minori de' Jimieri l

Dopò hauere sufficientemente mostrato'1 modo di far le mac»

chie per li lupi co'limieri,e senza : resta à dire, come si deue ten

tasi I corso per li detti leurieri. Bisogna dùque haucr riguardo'n

questo caso, doue' lupi sogliono'! più spesso'mboscarsi ,& vscire.

del loro nido la sera per andar a carnaggi per viuerc : perch'or

dinariamente verranno,& vsciranno per di lai e bisogn'anco ha

ucr cura di fare correr'in buon vemo.cioé che il vento venga dal

bosco d ritt'al correre » perche'] lupo non anderà contra'! vento*

sentendo, che' leurieri vi siano, &à seconda del vento non può

haucrne scntor'alcuno . Nondimeno'l Lupo "vecchio anderi

più spesso contra '1 vento, e molte volte si sono presi, mettendo*

leurieri assai da lungi , i quali vanno ad assalirli con gran cuore

dalla banda del bosco . Il corso adunque sarà'ndrizzat'all'vna

delle salite del bosco'nbuon vento ;& fendo possibil'in qualche

piano»ò ptaceuole salita , e che le tesesi veggano l'vna l'altra fat-

t'à guisa di ferro da cauallo. Oltra di ciò,sarà bisogno hauere set

te lassi per io manco di leurieri grandi , e due lassi di leurieri leg

gieri per lasciargli alla coda .* e bisogna , che siano posti alla parte

del bosco,accompagnati da vn'huom'à cauallo, per indrizzargli

à correre • Adunque dopò questi ci saranno tré lassi da ogni ban

da del corso, che si domanderanno costeggiami , i due primi de'

quali jcheiaranno'n faccia l'vno dell'ai tro,lascieranno alle spalle,

se'l lupo è fra di loro.akrimcn te nò accade che lascino più tardi.

£ se' detti primi lassi costeggiatoti saranno ben lasciati , il lupo

non fallirà d'entrare nel corso : & anco se gli altri lassi sono ben

lasciati, e ch'aspettino, che'! lupo s'aunicin'alle loro tele , il lupo

non gli scapperà mai. £ per questo colutene tien'illasso'n fondo

del corso,deu'vscire della sua tela co' suoi leurieri à mano , & ve-

nit'aU'incontro d'esso, & lasciarsi suoi Ieurier'in fronte , i quali

bisogna che siano de' più coraggiosi, & arditi . Sopra tutto biso-

gna,ch'ogni lasso habbia vna buona tela à guisa di (cri maglio , Se

rami, e frondi per coprire l'huomo > & i leurieri : e quelli che lì

tengono, deuono star bassi ginocchiati . £t accadendo che'l lat

tiero sia'n laccato dal lupo , bisogn'accorrerui diligcteroente per

metterui vno spiedo , ò greuo bastone nella gola fin'al gorguzza-

Ie ,accioche non ferisca' leurieri nelle gambe , e nel mostaccio.

£ di questo modo' cani ne trionfano ben'à loro modo,e si fanno

più arditi à pigliarli , hauendoli pigliati vna volta senz'esser stari

offesi . £ per contrario, non dandosi loro soccorso subito , i lupi

non mancheranno di ferire molti leurieri,leuand'à vno vna ga-

ba.ad vn'aìtto fendendola testa,e facend'altri dannt,di che stan-

Morsicatura del no p0j a(faj ammalati,e ben spesso muoiono, per essere, come s'è

lupo pencolola. detto'nnan2i,la morsicatura del lupomolto pericolosa . Haoen-

; ■ " "" . r. " ■ ' io

Cani come si fac

cino ardici per

prender'i Lupi.
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do per tantoi leurieri godut'asuocommodo della Ioro preda,

no bisogna lasciarueli troppa lungo;maciascuno deue ripigliar'

isuoi,e ritornarsenc diligentcment'allasua tela, sendoui anchora

lupi nel bofcho,e quiui aspe ttarli, e lasciar'i leaned , com 'c sta to

decco . Et bisogna star ben'auuertit'a non lasciarli troppo tardi ,

&c meglio alasciargli piii tost'vnpoco ptima,e che'llupo torm

nel bosco,pcrche lafciarlo correre fuori del corso, con tutto che*

leurieri gli sian'alla coda,a gran pena se ne piglia mai vno . Cost

fendo falliti , e scampati a' leurieri, non accad'a fermarfi 4 scgui-

tarli,perche non fi fermano punto.ma caminano sempre. Vero

e.che potrebbono fermarfi nel bofco.e macchioni vicini,se sono

forti, e che siano stati mal trattati da' cani j ma'nquesto mezzo

guadagnano l'auataggio, e non ardiscono di pigliare piii la cam-

pagna,pensando di trouar'anchora i !eurieri:& all'hora si piglie-

rann'a forza ,ch'c vna beila caccia sopra tutte lealtre,conciosia

che fenrendoli , & vedendol'i cani di gia maltrattati li pcrscgui-

rano,ecacrianocon maggior'ardimento . Nel resto bisogna no-

tarc,chc quando' leurieri hanno difficult! di pigliar'vnalupa cal-

da,anzi vogliono montarla, com'vnacagna, sendoui nellacarn-

pagna qualche buona leuriera, ella l'affalira , e prendera per in-

uidia,e gelosia^ .

S'e descritto di sopra ,come debbano pigliars'i lupi co' brae-

chi,e leurieri: Hora , perch'ogn'vno non hail tnodo d'hauere

cani,ne la destrezza d'ammaestrarii bene,non ho volut'ommer-

terc'l modo di cacciar'i lupi senz'aiut'alcunode'cani. Bisogna

adunque lungo tempo'nnanzi fare prouisionedi reti, dicorde

sottili,e tele per diftender'aIIestradegrandi,&ancode' lacci lu-

ghi.Poi'n qualche didi festa piccioIa,non di Domenica,laquale

bisogna celebrar'insieme con altre festc secondo'l commanda-

mento della S.Romana Chiefa, deuefarsi mettere tutto'Ipopo-

lo vicino , e prossimo all'intorno de' bofchi,6 macchioni , doue'

Iupifrequetano,e si ritirano:& ordinal 'a quelli di ciafeuna Par-

rocchiaalcuni lunghi certi,edeterminati per accamparsi. Dopo >

chelecompagniesarannomesse all'ordine,e separate l'vnadal-

l'altra a lunghezza d'vna piccaj bifognera entrar nel bosco.face-

dogranromoredi trombe,corni, etamburri, gridando,sempre

tirandoa(dritto,doue sono le reci,& i laccMtesi, non temendo di

passare spini,e macchie; perche questi son'i luogi.dou'i lupi si cac-

ciano , elasciano pasiar'oltra fenza punto mouersi quelli, che gli

corronodietro,dach'cnatoil ProuerbiojEgli fai'lupoalpaslo. Prouerbio.

Le Parrochie adunque camineranno'n buon'ordinanza.condot-

ta ciascuna da vno de' principal! della compagniaperfargliscr-

uarebuon'ordine,etrauersarctutto'lbosco sin'a drittura delle

red , c lacci : e sendoui lupi non mancheranno di sboccar fuora ,

M 4 epo-

Modo di cac-

ciar*, e prender*

i lupi fenza Ca

ni, ma con le rc-

ti, e lacci .

Giorni di festa_»

non si deue cac

ciare.
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e potrann'anco sollecitarsi con de' piccioli leurìeri, 6 mastini spiri

ti nelle macchie alla banda del bosco. Et accadendo, che'l lupo

habbia passatole tele di coloro, che saranno alla guardia delle^t

reti,se gli lancierà di subito vn bastonecnrto nelle natiche per in

citarlo, e sollecitare d'auantaggio.accioche non venga à pigliar

notitia de' lacci. A questo modo non mancherà di <*ettars'in vna

delle reti , ouero dentro' lacci: all'hora farà facil'alle guardie de"

lacci per ammazzarlo . Dopò che farà ammazzaro , bisognerà

tendere subitole reti,ò lacci, eritirarsiciascun'alsuoscrimaglioj

per aspettare gli altri. E sopra tutto bisogna, che' scrimagli siano

ben forti di tela nnta,come s'è detto di sopra. Nel resto, accio-

che tutto'l popolo adunato.essendociascun'al suo luogo, sappia.,

dicerto'l tempo, che dourà entrar nel bosco, si ritirerà vn colpo

d'artiglieria , ò d'arcobugio grosso , che sarà per segno d'entrare

con gran romoredentro'l bofco: & è ben necessario hauere sài

lacci genti,ch'attendan'àfar le siepi per ilacci.e perle capanne >

Modo di tender & anco à tenderli, e le reti principalmente, lequali si sogliono di

te ren pcrlacac stendere sopra forcole con vn manganello posto di sott'alla rete

ciade'lnpi. maestra,&à ciascuno de' branchi delle forcole messi l'vn'innan-

zi l'altro , indietro ch'è la mig!iore,e più pronta maniera di ten

der le reti, classai migliore, che sopra'pali . Bisogna anco met-<

ter'ordine , che le reti maestre sian'attaccate ben'à gli alberi , ò

grossi pali fitt'in terra secondo la lunghezza delle reti . E ancora

d'auuertire di far ben'vna siepe per 1 lacci, perche'! più delle vol-

te,coloro che la fanno, non se ne'ntendono punto « perche le fan

no tutte dritte, e son'assai migliori , perch'à ciascun canto si mett'

N vnlasso,epuòla dettasiepeseruireperduebande.V'èdipiù,che

« mai Lupo , Cinghiale , ò Calinolo non si volterà per passare dal

latOjvedendosi l'aperturà'nnanzijhauendo la siepe da due bande,

che lo conducono'n "vna spalliera di rete fatta guisa di queN

• le, con cui si pigliano le Quaglio . Nel resto, bisogna sopra

Forma di pigliar tutto, s'egli è possibile, tenderle tele, le reti, 6^_i lacci à buon

i Lu^con tra-, vento'.

pole,& altri Uro Quest'è vna profonda, e mirabile prouidenza di Dio, che'l

menti. prim'huomo Adamo,auanti che decadesse della perfettioncche

Adamo hebbe_» Iddio gli hauea donato, quando lo creò da prima, haueua posto i

potesti dd Dio di nomi alle bestie.come si narra nel Genesi alcap. 12. egli hauea.»

metter'.i nomi » dato potestà sopra tutti gli animali,come si diceali. cap. del det-

incoild • & tol'bro:c<_nel Salmo 8. Nondimeno per lo peccato del no-

sopra di ess""1'0 stroP«m° parente , questa potestà è stata leuataaH'huomo per

Animali dopò'l ''^orribile vendetta dell'onnipotente Signore: di sorte, che gli

peccato d'Ada- animali arrecano hoggidìnfiniti daniàglihuomini, lospiano,li

mo fanno gran corron'addoslo,rapiscono le cosesue,lofcriscono»l'ammazzano,

danno à gli hug- eh e certiffimo testimonia dell'ira di Dio , e' ha punito l'huomo

mifli5 "". "" ' " " "" &iu&a.~
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giustamente . La onde non bisogna merauigliarsi » ne* in alcun.,

modomormorare, sc hauendo 1'huomo disobedit'alsuoCrea-

tore,e parimente disobediro da gh animali , che gli erano gii Huomoperche

soggetti > 6^_ interament'emancipati jsel'huomojhauend'offe- diflbbediiodagli

so'lsuoDio,«JofTesoanch'egli dalle bestiealui'nseriori. Vtrod Animali .

che'lbuon'Iddio nongti halasciati senzamodi per prouederc_> , Huomo ha tro-

eguardarsidallacrudelta dellebestieseluatiche, msidiose.echc, uat°1 modo di

fannomale,conciosiacherhuomoperistintodi Dioha ritrouato s°gS10gare gli

aslai manicre di pigliare, e soggtogare le dette bestie ,corae lupi, AniDnal1'

& altri crudeli animali .

Bisognaconsiderar'anco,che,se'llupo,auuicinandosialla tra- ,. »

pola tesa , vien'a sentic'vna volta la corda , posta nella ligatura-, ,Modo , Kaaet

perdisopra,8rald'intornoddtrabocchello, (ilche farasenza la c"Pola*

dubbio) ecosacerra , die se n'anderadisubito,ne visiauicinera

mai fin'a tanco,che ilCacdatore, c'haura teso la trapola.hab-

biafattoperdereilsenrorc della detta corda. Ilcheeghfarapi-

gliandoddlo stereo del lupo,6^~ingraslando con quellobenis-

simola corda del trabocchello nella guisa, che s'incera vno spa-

go grosso per cucire scarpe. E questo fifatenendosia'Iupi di

stereo di lupojallevolpidi stereo divolpe,ecoside gli altri ani

mali, che si pigliano con trapola,; ma ladifficolta confide in_

trouare di questi sterchi . E per questo , quando il Cacciatort-*

vorratendere la suatrapola, bisogna chese nevada ildiprece--

dentealboscho,nel quale viiole rendere, conciosiache i boschi ,

bofeaglie, foreste , macchioni , c brullc sono i luoghi , ne'quali si

rendeasifartebestieperordinarioj&Ta lungoddlestradt-. f

done sigindica,chegli animali habbiano da pa(sare,lauorare-»

co'l vanghetto secondo la larghezza della strada quattro piedi in

quadro : 6^_ il terreno, che si sara lauorato, metterlo in polue-

re, ckT agguagliado destramente, accioche la notte (eguentc^,

l'animalc , che passera per questo luogo, slampi le vestigia del

piede in questa rerra , e che la mattina seguente, che se venira a-,

riconoscere'l luogo lauorato, conosciate l'animalc, che vi sarjl

paslato. Er bisogna ancolauorare a questo modoindiuersi luo-

ghi,eper diuerse strade.accioehesendo l'animale nd bosco,pos-

iiatealiicurarlo: & a questo modonon tenderete in vano, quan

do haurete fatro il vostro lauoriero, bisogna per il lupo trouare

qualche coscia di cauallo, di asino , 6 di mulo , 6 qualche al tra ca-|

rogna , e same traina per il boscho a lungo le (trade , e sentied dt

quello : e nd fare la traina , quando arnuarere a' luoghi lauora

il , bisogna gettarui sei , 6 sette pezzi della detta carogna , delta-,

grosezzad'vn'vouo in circa,seper la Volpe,Ghiro,Tasto,Foina,

6 Martorello , bastera di gettare all'intorno di detti luoghi lauo-

xaci degli ossettidipollami: oueto preparare lostizzate di pane

"""" " nero
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nero frecate con qualche forte di grasso,& il di appresso,quan-

doandareceariconoseerelestrade,doue hauerece mefli questi »

Eastidnfallibilmente gli animali, che vi saranno paslati la nottc,

aueranno suotato all'intorno del pasto , e lasciateui de gli escre-

menci,de' quali linierete poi la corda della crapola per tenerla .

Natnra e presa Fsa tuttele bestie seluaggie , non ven'c niun'altra piii comma.

del lupo . ne del lupo,percioche in uute le quattro parti del mondo regna-

no. Horaper esserecosifrequente, non sono perdmenoconsi-

derabili,cdcgnidimerauiglia;poichemolti Authori hannoseric

to della forma loro , e de'coitumi, e di cacciarli , e prende rli . Vi

sono pocbi , che non lo conoscano : quale ha il pelo gnggio,mis-

chiato di nero , bianco sotto'l vencre , la testa groffa , armata di

dentilunghi ,e forti: orecchie cune.e dritte . Qucstabestia_»

non si nodrisce d'altro > che di came ; se bene A ristonle , e Plinio

dicono, che quando il lupo e It ltnula to dalla fame , che mangULs

della terra; ma siano cerci, che gli animali si vedono molro

volc'a raspare fuori ne'campi della carne, che prim'haueuano

sotterrata > dopo 1'esser staci sacolli > accio gli serua per quando

Lupf ammalati nonpossono far nuoua preda . Quando sono malati, trouano

come fi cursno certeerbe > che lisa vomitare,e soluer'il ventre. Quando la lu-

da loro medesi— pa ha i suoi lupac tini,se viene cacciata da gente,6 da cani » prende

mi. vnodidettisuoi lupatiini nella gola , 6T Jo porta seco arfine di

lupi come dan- noo per<jerli tutti : ne gia mai gli abbandona > che'l lupo non rev

no da magnara ftiallaloroguardiajandand'all'intorn'a procacciar'il viuero .

lupattim. Ethauendo fatto preda di qualche bestiada porran'adettilupat.

tiai, vomitandola'nnanziadessipernodrirli; ese son'alquanto

grandetti , il lupo > 6 la lupa li portano qualch'agnello viuo,o al-

tra preda per farglicl'ammazzare,6c^_ accio apprendino'l loro

Astutia esaeaci- mefllcro» Quant'all'astutia.esagacita del lupo per prenderla_»

ta del lupo per Preda,ellacda tutti assai manifeitacon grauedanno del popoloj

prendere lapre- nial'industria loresopra tutto grande . Ne' boschi , oue sicac-

da . ciano i Cerui, e' Capnoli , corrono det ti lupi a foggia di cani cor.

Lupi a foggia di ritori: anzi Joro stessi si drizzan'alle poste, come fann'i leu rieri>

Caai coritori. attcndend'all'vscita del bosco > mencre gli altri cacciano di den—

tro; &C vcnend'alcuni animali sduaggi,gliassaltano,eprendo-

lupi si prendo* no. Pigliaficongrandissimafacilitaj 1'inuerno mentrecalano

no i'louerno co dall'alte montagne,che sapcndos'U fuo continuo paslb,oue soglia

iaemta. dimorare ; si sari vna folia larg'a similitudine d'vn pozzo, e tan-

to profonda,checadendo'n quelIa,non ne pofs'vfcire : e dopo fat

ta detta fossajvuol'effer coperta di bartouelli piccioli,ben fpessi ,

&T in mezzo metterli vngroslobastone>nel mezzo dclquale_*

fe lighera vn pezzo di earned agnello,ouer'ocha : e dopo coprasi

di sottilisiima terra > ouero paglia>ma la terra e meglio , perches;

venendo'i lupo,6 volpe per diuorare l'agnello,6 altra carn'attac.

cat al

»
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<at**l detto bastone, si profondi nella fossa , &C indi non possa*

vscire,eresti perciò preso. Manelli gran freddi , oucrq

sianeue'n terra, riesce assai meglio, perche fi trat

tengono di caminare per i folti boschj , e*

solocaminanoperli villaggio strad'

ordinarie,ne qua'luoghi si

farà la fossa..,

-;■
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Cap. ^7 7.

. , , o '.. v. ".' '"■ " "-' '•!

A Caccia degl'Qrsicommunemente si suol far'in luogh'in-

fidi>& aspn,con rut to ci 6

Tocoguadagno baseco>egranbat'aglia .

Eperol buonCacciacQrcquandopuo'raredi" condurl'amorte , Caccia de gli Or

hon accade>che fitidirie' suoicani,oueroneHesuepropriearmi, frpCK»ia&:edi

the comescrluon'^ ristonjic ,e Phpio, quest'anirnal'ha tant'ani- P°co guadagno.

ft.Ojch'oIcrcchei'i.sconie nclle grotte,!nsino sopra gli alberi asce C®rtu*°l,d«W<M<

^eper diffcndersi dall'arrni ;onde seroprc porta la sua caccia-. [°,* » , -,,

grandissitriq j£ncolo..Mi di q'iest'anchpr'habbiamobreuemc- ti{|,"10' •

fe fatt'vnCapiroIo,non solo per darspass'al Ietcore,maanco accid

daquelli sisappia'lCacaatorguardarenell'occorrenze. Ond'a j_>orf0 cog pr0« '

me non pare fuon di pioposi(o,nirouarlo quand'e' dorme : per- fondjmente oor

cJicdormecoli proiondamente .chenonsolononscntejma ne_i me che oonkn-

aocoscse ledadelleferite,6'percoffe:sichegran fbnunadichi tene f;rite,nej

io troua'n questo tempo. Equelchedeu'auuertir'il Caccatoresi percosiet

e.che prima d'ogn'alu a cosa gli legh'i pieii, eben forte; perche'

suoipiedisoriorapjcitfirni.Ciiesescglilasciano suiluppati,escj

viene p-t /oi t'a nsucgl a'sr',

S.ibit'accend'dfuoferinocuore i>. •,;

D'tnu[itaurabb.a>edifurore. ,*.,„, ,

Qyand'auuiene poi che l'.Oiso sia salito sopra qualche pianta , 6 Come fi caccia

albcro:.ementre'Gacciatori,cheqnielasi trouunofuggendo:e vn'Orib saluo

ds bisogno, ch'altri atcenJan'a diflendersi con 1'h.asta : alcn cagli- ioPu vu'albcto,

noJa pianra*per ihtzzo,acci6'n vnsubitocaggia. , ..

Dapoi I'Orfo congran furorjtndendo :

Eml cader X'ala xumasmembra ,

:. Disina Fera,kfuptrbe membra. '•■■■ ,.

L'lnuernopoMionaccadVndarrrouand'Orsi percacciarli.per- Gli Orsi (Trias.

chestannonascofti.&akunoScritiorenon scnuela causa del suo ««>wm"»»«

nasoonderse&vno.diquettUAristatiie. In Africa non si trdua- SSnlh *S£«'

noOrsi,comeperJoconiiario'nMisia,eLJindoven'dgrandisli- iacau(i.

ma copia ; onde non e merauiglia , che gh amiclii Romani nc^. m che pane so-

conduceuano cost gran numero •, noOrsi.

lnBpma'ngrantriorifo alto epreclarO'

hfi rerta loio di quelt'animaledirut, chenonaccade.ch'alcunosi Came dell'Orso

ptpuedi della sua came per ci bo, che poco graco guito ne riceue- "on e grata ai d

ria. IIsuo|ra(fosibcnernoli'vnl-allunedicamenu,cbuouo,on- bo.

dcfrigliaTiri medicament, Ilgrassode I'or-

,• r -saraauuenturato so e buono all*

myellotcbe barbaœ ertn cadersi vede > peUiella.

Es'Vttr



U© DegFOrsi.

E s'vngera di quellon o%m lato .

Tereke riferma dc'peh la radice »

,. '* Cndelt chiome sue strbarglilicc .

DELLA C Jt C C I A DEIL1 L E 0 7$ t

eLeon^e- Cap- VliU

Intentione dell'

Authore nel de

fer lucre le Cac-

ciedi queliiani.

malt inufuati .

Katura, e poflan

Zadelleleonze,

C de'Leoni.

leone baldanzo

lo,e destrojfortis

fimb , & inge-

gnoso •

Lconi sitroua-

no'n Africa .

Leonisonoinhu

mam .

leone superbo.

HiimontCarta-

tincse punito p

,auer primo fat-

to mansueti i leo

iii.

leani facts man.

iutti .

Leont post: in t

croceda'Carta-

gintsi.

Quel che conce

de la narura a gli

animali, nesiuno

glie lo puo leua-

LI seguenti Capitoli,e Caccic (benigno, e curioso Lcttore) sa-

ranno da me breuemete descritti ;si per eflser d'animali, de'

quali no cosi facilmetc si ricrouano'n queste nostre partijsianco,

perche desidero,che'n questi miei Discorsi di Caccia no solo poss'

in esti difcacciar l'otiojma ancora,acciochc soprauenedoti alcuno

di quest'animali all'improuiso,sappi come regolarti. Haucria pos

suto nodimeno esser piu proliflo ; ma ho voluto non tediat ti': t-»

percio ti prego a perdonarmij se ne gli antecedent discorsi son.,

stato troppo longo:perche"l desio,ch'io tego di apportarti gusto,

equellochemiraeffercosilungo; sebenenon resterai tediato ,

mentr'aoderai osseruando,quanto'n cssi ho descritto .

Dico adunque,che la Leonz'ha grandissima poffanza » mi vie"

piu assaiticne crudo lo sdegno, perche se l'vna vincenelcorso ,

l'altt'auanz'affai piu nel cuore,cn cll'ha : e maslime.

Quatido rapttoglie I'amato pegno .

Haue anco aslai baldanza>egrandiflima dcstrezza>misurate'nsifr;

me con ingegno,econ fotza.

*Ambe crudeli>edi pietadepriue ,

Fra mont'm selue,ealle marine rtue •

Gli aspn Leoniancora si trouanonelle parti delrAFrica>c'horri-

bilissimamente vannoscorrendo'pianojeco'loro rapacissim'vn-

ghioni vanno facendo diuerse prede, Vanno anco fieri, ed inhu>

mani,scorrendo

Spiaggie,Selue,Pendici,ereiValloni:

Ne in qucita superba mole del Mondo viuepiii supcrb'altro ant-;

male

DelLeon,nato solo aflragee mate •

OndeUCartaginesi puniro grauiflimamente Hannone> perch'

eglifu'lprimojchesimili sortidifiere fece mansuete: poich'iru

tant'eLcone,inquantocontien'irisequella ferocitade. Ond'an-

CO) poi chefuronofatti mansueti , vsciuano da'boschi dellaCar-

taginespintidalla fame,noucurandoncretijncstraIi,ne periro-

no mold .

Appefi a vn Ea%gioyvn Vino>& vn'^bete :

Perche si pensauan'i Cartagines'ispauentarli con tal morte , ac.

cio non si curassero di molestarli piu. Ben scibechiji possiamo di-

re>che s'lmaginauano di togher li la natura loro,chc fe ne gli huo

mini



mini e imposlibile leuar qualche cattiua piega, quanto maggior-

menteneglianimal'irragioneuoli ? come tanti dertf sentcntiofi

chiaramenre cc lo dimoltrano , che saria lung'a scriucrli , i quali

son'a tutti noti . . ...

La sua prcda si fa in trc modi,aI giudicio de* pid sauij ; cioccon Leoni si poffono

velcnojcon paura,econ fossa. II veleno s'adopra'n ripa a'laghi,& in tre modicac*

a' fonti nell'acque . La paura fe gli fa , memr'ei ved'il fuocq, 6 il c'*re •

Gallo.ouero losente cantare, come vogliono Plinio, Aristotile , Leoni s'auuele-

&altridegni Authori:ancoragIi dagrandissimanoia,etimor'al nanor

{ao petto, fargli fenfire correr'in pili, ediuerse parti vnaruota Leoni' CC("a

fcrraraconchiodi,perchecosi temono.

Terd'animo, e vigor, tantol'abborre .

Lafossapoiseglifa^omesifaquelledelfeLupo.chefacirmente Leone siprende

per dou'ei corre pud inciamparc,e cost resta preso . Cjiiando poi nella fossa .

cgli c impaurito,6 per la vista ,e canto del gallo , 6 per lo fuocp » F°ffa Per Pren"

tantotimidodiuentajch'ecolto'nfaliOjperchecorrcdouenen der**' Leone,

s'accorge, 6'n fosfa.d'n rete, & a poco a poco . Leone ispauen-

• Terd'ogniberiinpicciolo'nteruallo;'; ;!.'! '/ ':'■' tatocomefipre-

lZdiferoce,vienvil',edapQco> da. .

Ond'ir. questa tal guisa ne sono start presi moltijmapiudalla

paura,cdal timore,chedallaforza II Leone per naturae crude- ^ Leon' 8 cm-

] KIT mo;ma con tuttociciassai benigno^rnassim'aquegtijcheoli del',ebenigno.

▼sano qualche beneficio,perche di esso hon fol'e* ricordeuoIe>mi

bnonoriconoscitorcjecom'hauess'6risigegno,61aragione: ' "' '

A mdiuemolti alto fufsidio dona.

Come ferno i Leoni a Mentore, & Androdo , & a moltj altri , a' ^^l^l'K^K:

quali saluaronola vita,petb'haueuanb da essi medesimament* j° dlse/> da'

hauutalavita,comesileggeneiraistbrieRomanc. Uom'-, • ■•;.;■

i. » . . i :■ '. • ■'•• • . r . ' '■•• .i.s.i. > ,
- .. , . • . , '(J- " -'.I ; \

DZL.LA CACCiA DE GLI E^EPAT^Tl. .

Cap. IX.
* i ..',.. . . i'. i . « ^-. •■

DOue I'occhio grancfe deftro del mondo, il Iucidissynb Sole, Elesante dout_»

mostra maggiore le sue forze,iui riasce'l fort'Elestn tc, che nasee , e sue fat-

digrandc?zasiiperaglraltriahiroali,&an:corpu6dirsi,chegsi KZZ.e- ■, ■ J .

i solo.di fqrze . Qutst'animale non mostra troppo bellezza'n se . f^t p,m gra

Stimamolco poco la fierezzadegli altri animaii:evtile,ebuono ■ ,j-8 ,tn a*

piii dbgn'altro neila guerra ,di chene fanno fedeleguerre lurw f^nte brutt'a-

ghe de* Romani , come ne scriue il dottissiroo Cornelio Tacito », njmaie

Iuftohpsio,Aiithoredihumanissimelettere,& altri. Anzicon EiefantVpiu fie-

queft'animal'il Re de gli Epiroti porse gran terrore,e spauet'alle ro de gli altri a-

Romanegenti.,11 grand'Annibalequantc volte lamisera Italia nimali!

scorsecon gli Elefanti ? edi tal forte, Elesante anima-

Chequas'iRgmani tutti ncfurfpenti, ' ""' le vtile nellO

Hi gaerre.



19% Degti Efefantji , >

Cofnelio Taei- Di perdere'lgran nome posli'n forse » V} -

co , c Giustolip- vdlbor,cbedifortunaerano'ntenti

Co. # Gliartigli del 'Italia, a 'fieri danni,,

Chi primo in_j Con aspr'angoscie- e'mfitati affanni- c .

Italia conduces- jjaqUest'animale felicissima memoria piu d'ogn'altr'animale*

se gli Eieraoei in n(J -^ -^ human>ane di lui fiere'nfenori : quand'cgh si vedo .

Elefancehagra-ad°r»° , ., 'r , , .1 .■ ". 1 : ".«.'. ":

dissima memo. Doro,edargcnto,moltoftgloria, i:, ...,_ , . ., ,„.; -.

ria< Edi cmgiou'aluisegue lamano. ,. .:, :

Ele'fante huma- Le vittorie , e le'mprese di quett'animali , mold hanno scritto »

no piu dsogn'al- ch'Io per breuita tralascio . Quand'egli vsa l'atto venereo , par

tr'ammale. chefiapiu humano .ch'irragioneuole; poiche 6 se neva fotto

Elefante si glo- qUalche spelonca, ouerp dietr'A qualiihe luoco alto >,fprs'hauutp

*ia vedersi ador- COnsiderationc la medesima natura,ad vn'atto simile: perc'hog-

oodoro. _ .oidis'^.ridotto'rrnondo'ntalterminecattiuojc'hormai'nsimili

Elef"te vtaFa ", atti fanno come le bestie .

w venereo %" Siprendedunquequest'animarentr'vnacauata fossa grande; ,

Elefapti come si c<Iucsta ^ fa>come 1'alrre fbsse.e del lupo,c del Jeonemella quale

prendono . - • ; ' Puc facilmen t'inciampare.con fargji scntir'il stridore del porco,

Elefante n'emico del quale nemiciflimo l'elefante , com'e del gallo'l leone .Ha

del porco. quest'animal'assai piu timore del porco, sentendolo slridere,che

non ha il leone del g^llo , anzi quanro piufente romored'armi.,

EleTante fen'to si tanto meno ccssa'l suo furore j c bisogn'auuertire di pon ferirJo ,

mette'n piu fu- perchesimettIhgrandissimafuriajeieguevioIcntement'iifjeriT

xu' tore,c" ' ' : .. .'. *■'„,;-. ,: .,;•

. M i, .[■ \ . Fan delsanguelorrojsala terra. : .., t. ;.;.. .. :>

Elefante" perche' Qnde pur segue iCacciaiore .(JLa finedi questa caccia , none per

si f3?" . • ajtroise noh per 1'auorio dcl'dente, chc se que'stpnor) fuslepare-

Elefante mono rja gran peCcatdad!vccidere cosidegn'animale, che fa compas-

facompaisione sion'asassijquand'eisivedegiacer'in terra, Epetd, ^ '

a veaeno. 0 trepp0'„gor(ie , <j troppo'hsane 'vo^lie. '

A cbe bramar si perigltose fpoglte i

.... Ma quand'egli si trouxopprelso dal cacciatore, con im peso spez-
1 J. .zain vna pietrail dente, lalciadolojh tet;ra?etrouatodai cacqa-

t ; ] tare, non piu lo'segue , e con tal istin'to hatufale riserua la vita ..

Gil antiphi chia* ;

marWl Leo- pELL*4 CACCIA \DE^ tUOCOBCHfi'. Cap. X. ';

corno Rinoce-

*aif: ■ c '■" /~*v Velsiiperb'animalejche gia Rinocerote,lo nomorno gli

Ltocorno iorte , ri antichj , da noi vien chiamato Leocorno , c cosi forte , e di

cseperbo. ^-^ cosisoperbafronte,

JlLaccornosce-
denVi,..Ilafotite, CVMtfkffotiksant'tnctffascwni , -j

edaglialtri ani- Onde'qtwndo per puigarTa.que scend'i qualche sonfejoue^i

saah tonorato. leuato col mo corno , ogn'animale , e per ixorribil fiera chc sia >
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gli rcnrJonoibrnm'honore*

Osta per tema,dper desio di hereV

£ con tucto cio ch'egh sia cosi horribile , si Iascia pur'alla finely II Leocorno solo

gare da man di Vcrginc pudica,airhor che la ritroua " si Jascia prende-

Starfi aseder'entro la Selu'antica . re da mani Ver-

Sl che'n darno s'affatica qualsiuoglia esperto Cacciaiorc di Sini-

prenderlo'n qual si sia,' fpiaggia 6 con armi, ocon rcte, nc bi- l\ -Leocorno pe.

sognachedicionefacciproua, poiche contro di eslbnon°io- rl.co'°™ da «c-

uah'ilacci,perche ° - C1*rsi.

Arruot'egh'lgran Corno a durofajso ,

Efere'l Cacciator'a capo baffo •

E percio'n questa caccia di fiera cosi astuta.e forte, piu val l'in»e- r .- - ,

gncchequalsinogliaforza. Ma fe per forte Tardno Cacciatore ct iKla «fi

yuole quell'assahre.poco curando la sua raorte, rnn»J? iw„5
Bitrouaspeffolricercato male I ^\ J Leocor

"^el'adoprarsueforzewl'accorte-

Habitano queste bestie le selue'ndiane,doue stann'EIefanti,& al- II leocorno fi

ire simili bestie . troua ndl'Indic.

Domitiano,& altri Imperadori Romanhche bramauano mo- Imperadori fero

strare lalor'alta possanza, fero gran mostra di quelli nclla mera- 'pettacoli de*

uigliosa Roma; aU'horache piu bisogno v'era d'adoprarlancia, Leocoru'-

espada'ncontroafuroriperegrini. Alartiale.

t> E L L A CACCIA D E L L A TIC ILR.

Cap. XI.

CHi sicredehauerviuanellesuemanila crudelissima Tigrej Caccia della Ti-

ardiscemolto, e meno poco vede : poiche star sicuropuo Sre P"<colosa, e

d'inciampar'ingrandissimopericolo.Econ tuttocio stupore,t-» Crud£Ie T'gre di

merauigiiadier'al mondo i generosi eroi Augusto,e Claudiolm- ?«" *'i"'; „„

peradori Romance * " ^sinno fP%

T^e piubegltanntdelseltcelmpero lacoji jejja jj_

AHomaTtgremansuetedicro. gce.

Poiche nel tempo diquest'Iraperadori si fecero'n Roma spetta- Tigre mansuete".

colimolddisifattefierej Si chel'arditoCacciator,chedesidera

di questi far preda,gli e neceslario ctrear fra le seIu'inhabitate,c-»

sole deirHircania,chespesso fra quellesuole la Tigre nasconder' leTfgri habita-

i fuoi pargoletti figli . Equandopoi hauera trouat'idettifigfi , no Je selue d'Hir

bisogna,chepigli cania.

Siiveloce destrier cominuo corfo] .-,' '., Mododepren.

Confpronialsianco,econsfer?asu'ldorfo: . .. Jl'rio

Perch'altrimentenonsojscviuoscampasle dalle sue mani egli,& Coilunii della_*

il cauailo; anzi'l temp'e breue ; percioche la Tigre tamo s'allon- Tigre.

tana da piccioli fuoi fig!i,quanto gli va a buscare'l vitto , ■ Fuga del Caccia.

,>>..: N Efco tore.



**4 Dt11a Tigrt.

Come sipo(?a_.

diffendete il Cac

ciatoredall* Ti

gre dopo rnbba-

ti i suoi figli •

Tigte vt-Iocissi-

me al corlo .

Occiitore quel

Ch; deue fire do

{>6che la Tg'e

'hauera scoutr-

to c'ha prtso i

suoi figli .

Cacciatore quel

che deue fare £

vltimo nmedio

pet siluarfi dulla

Tigre.

Tigre batripli-

cati denti, & la

codaacuiissima .

Narura, ecruUel

tadtlla Tigre.

..~.i-:

Eccovelocel'empiaFeratorna

Con altapreda afelt pargoletti :

Cheaccoitasi poi queili effer stati rubbatbenontrouandolk noa

si da maipacc,neqiiiere,ent>nsij2gjorna4

^in^icon corpien d> serin dispetti

Segue la traccia'ntui la fu^adorna

Colui,cbelivotdgliamati)etri . " •' i! c '';

Ma perche quefVanimal'e' 'Vclocissim'al corse*', gran cosa fia.che

nonarriui'J Cacciatore jese per sort'eglinoneaccortojd puro

non ha di qiieiVammafalcuna conrezza,si pud tenere spedito ,

poichelosbranarebbe'nsiemecolcauallo.In tanto'lsaggio, oc^

aftuto Cacciatore , deue subito gettar'vn de' figli per terra dinan-

zi alia Tigre .la quale quello pietosament'afferra ,

£ lo ritornalfuo nattuo hwco •

E poi subito di nuono ritorn'appress'al 'Cacciatore, il quale sicu-

ramentelogiugne perlosuo speditissimocorso,piena piu che_,

roai di furore,'e di rabbioso fuocotsi che conuien'anco al Caccia

tore far quello.ch'egli ha fatto prima.di gettar'il secondo;& cvsi

quella con la solita pietj materna l'asserra,;e lo ritotn anchor*

*Al ntdo.oueportolaltro pur diat&i •

E non fa dinios'alcuna,-ma se'n nedc'di nnou'al predatorejil qua

le perpiusua sicurezzadeue farfi trouar'in portoper sepronta,

e fpedita Naue , e sopra quella facci anco ascendcr'il suobrauc*

destriero,

</!cao ccnarte,econ molto perrglio,

ierbi alcun Tigre,eJikisi'lf,er'artiglio .

Qiiesl'animarha naturaJmenre triplicati denti, e trooasi anco

l'vnghie acute, e piii che fieri strait : ha similmcnte nella codt,

spine aspre, e pungenti, che sempre ne porrano seco velenosi ma

il. Dentro del petto pot ha suoi pensrcridt straggeardertti.&c

piucrudoassai,ch'altroanimak:ondeconchjudo, che'nfelicissi.

mo puodirsi quellonelqiulc '

Ella sfoghi lasua ardeme rabbta >

Che quando J'ha prtso non le scappa piu da gli suoi artigli . E fi-

msco questo Capitolo con quella belliflimadescrittione dellana- >

tura,e crudelta della Tigre.fcrma dottissimamente da vn valcnr*

huomo in questa guisa .

■Qtieh'o che poffa'l non temprato Cielo,

Velle Tigri crude! ten si conosce .

7\ongod'ahr animal terrtflre velo , ' '•

Tiii promo a dannued asptetate angoscid ■

Mapmalhor,ihe diptetad'tl^elo ,

Littocosiaccetide,chenonrtconosce

1 1 pxoprio ci botOt^ifremendoru^ge »

( ^pocomalktlargamente/trugge* ©EL-



DHLLA CACCIA DEL TARDO. Cap. Xll.

1L dcsiderio,che tien'il Cacciatoredi prender'il Pardo,Ieggic-

rissimo di natura, non e per alcro, se non per Ja siu raacchiata WH« de" Pardi

pelle: ond'a gran ragione qaesta caccia a cio l'inuita fpno buone per

jisegmarlo'n quejie parli,e'n quelle : *'.in uetfl0 •

Accioche poi ne faccia preda al:a,e gradi ta, e neadorni di quelle

le pregiate.e belle vesti.quandoco'l ghiaccio'nuua ll verno,

Afcbisar I'ira de' rabbiofi venti •

C beson dimtmbn bumarit ajpri tormenti . pardi fono ^

Splendpno gli occhi del Pardo.comc piropotcV ha taracutiflima acutissima vista .

vista, che molti senuono , ch'egli veda sotto 1'istcssi roonti : onde

nel cacciarli v'e bisogno di grandiflim'arte. Licacciatoti,ch'a_»

Juestacaccia voglion'andare,deuon'ess<repronti,espcditi,coPj Comedcbbano

ront'aslai animosa,e debbonsi rnostrai econ arme,e rct'innanzi, procedere i Cac-

e dopb. Quando poi'l Cacciatore vicn'all alto di cacciatlo>c bi(b- ciatori nella cac-

gno>che lotenghiabada,e contnganni, ciade* Pardi.

Mentreprocur'alui qutll'altro daunt .

Gi'ingannipot haueranno da eiler'in questa guisa: bisognatro Come singaan*

uar'vn snello Capriolo,e su'J mez2o giornoquand'eidifamt-. " Pardo •

s'accoia, fareche'l Capriolo scherzi fral'hetb'in questosterpo ,- p ..s ,.

e'n quelloroucro con vn'alta, ccanora tromba,cacciarlo fuor'in^ eoirisca

ognimododal nariu'hostello ; perche grandement'il Pardosi hornbde °suono

sbigottisce per lo suono della tromba oner delli Talaci mani di cromba .

Lifuoni pauentosi hoYrendue [Irani •

Questi animalinasconom Ethiopia, ouen'c grancopia j enegli in Ethiopia solo

altri luoghi se ne ntrouano ran.E con tutio cio , Roma ne vidde v'e gra copia :di

grancopia Pardi.

Tit Ut trionfifuoi degm, e preclari .

Et hora la roisera Iuha ha di tal fieregrandiflima inopia : perche Romani fanno

nonle vuoleguidarepertantimari.Sonovelocissimijmapaurosi spettacoh dt Par

ancora,& di.

0%ni strepito vihpar che gli accora . pJ'd' sono vd°-

Diconoi naturali,che l'orina del Pardo si trasforman gemme: e L'vrma^kl"^^
di tal sorte.che fi.mettono'nsin'alle mitre de* Pa pi , & alle Coro- dovfi fa pittra r"

ne.de' Regi : benche molti anco ne for no di cio dnbbio>the l<u prC(iota.

gente vulgaresempresediletta di,giungereciance,aciance,& in

questosempr'ha cuore:e masfime quelle genti, che sono stated

ndi'indit',6 in Gierusalemme,dicono pur'astai cose fauolose :

Son ben la cose ajjai miracolose ,

Ma moltese ne dicon fauolose .

N a DEL-



DEL LA CACCtA nELLA V ANTHIER*:

Cap. XIII. l "?

Panthiera efitnt

la al Pardo di

pelle. J

Panthiera con il

suo odore tira gif

animali a se : co

me dicono Arist.

e plinio.

Panthiera oue_j

habita.

Pan thera come

fiauuejeni.

Xenofonte.

Caccia della Pa-

thiera.:

La Panthiera no

pud veder la p:l

Ied'Hiena.

Imperadori Ro-

mani spettacoli

di vine Panthie-

re in Roma.

-. . i ■

Eassvconformcdi peltela Panthiera al Pardo; ma assaidisii-

miI'incostumi:pcrchela Panthiera tir'a se le tormedellc

fiere co'l suo proprio odore j & il Pardo cerca di qtielle rra sterpi,

e dumi Porme . Habitano le Panthiere nella medesima <misa de*

Pardi.cioene'medesimi monri,seIue,valli,e rlumi : e se ritroaa-<

no n Pindo.m Cinto.in Olimpo.in Misio.ein Nisa. Ebenche la

Panthiera si auuelen'in ripaa' fiumi , e'fonti , come gli altri ani-

mah, mentrelasete'nquell'acque la rnena.contuttocidmolti'

Cacciarori si trouano pronti.e snelli, vestiti di pelle di Hiena , la_,

qual pell'e horrendissima , e lespauentanoperprenderlepoi vi,;

ue|nselue,6'n monti :poichequest*animarhatanta pauradella..'

Hiena,chesesolvededilei -

La pelle; ileor d'ahapaurasiede '>

EpureScauro.Pompeo, Augusto, &altri Imperadori Romani

rerodi quelh superbissimi spettacol'in Roma, nella quale viuo

neguidanograncopiajonde

Gran dilett'hebbe'l popol vetuflo ,

< Allkor>che'llauro I bonorala cbioma

Cingeua'nbeltrionfoinclho,egiufto:

Vincer de'gran tributi alterafoma

D oro>e d'argento,enirar Vgmaneporti

C onfiere peregrine ahiere,eforte. '•■- ! '■"

i i

;

1 ■

. . »

■t ■

■■■• t
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VELLA CACC1A DE GL'HISTRICI

eioiPoreiSpinq/i. Cap. XIV.

Superbia de Pan

cica Roma.

ET pure viene guidato da accorto Cacciator'in pcrigliosa rc^

tcqual suol'm caccia al pan del Qnghial'esler feioce,

L'HiJirtce carco difpmofefete.

Seben'a gran fatica abbandona Ie'ntricare, e solttarie selue : oue-

„.- , » rOjOuenonriJuce'lSole.lenascodcequietegrotteritroua.Stassi

H.strice 1 verno qucst'animale nascosto jl freddo Venio,

Jiaaicon e.■•• .^ , Dormendofempresott'alto gouerno'

Caccia de gli Hi TaIe caccIa><* rto> £ moJto pencolosa,'epoco, 6 nulla val'al Cao

slrici peritoJoia. ciatorel'esser*astuto,& accorto,

Coltumi de l'Hi Che[pine vibra a foggia disaetta .

slrice. Onde qiiclloch'cpeggio ,cheseper mala sort'alcun Cane vieru

Lancia le spine a coltodaalcunadi quell e sue spine

foggia di saetta. Trejto la caccia egli abbandona'nfretta . ■- .*■„

Histn ce non_j E benche anco con la tua diligenza'I cogli dentro vn'in tr icata-.

muoresenza vea rete->,

-ccca' Spefle voltenon mmrfen^a vendetta .

Ondefarafolo pigliarlo'npre'^p ,

? Ter dargli morsagran teatri'nme^o .

lespine son'o- Soglionocon tuttocioIe.Vaghiisiaie donzell'hauer'in gran pre-

prace dalle Don gto lc sue spine,e le conseraano fra le cose a loro care ,

zelle per ador- « *• , percbe le cbiome lor dorate,e belle

"iff m1 eHŒ& ■ 0rmn COtt 1udle in degn'almo lauoro ,

Pelle d'Hiflnce Ben compartendon qutfle parti,e'n quelle

posta sopra i leu Lo mspo crmcan^lfinfsmoro i

pirSffi Mol»po{deUpeld>H%ie,tscHdi
v K »*«»"• Ornarnonguerratperparerpiucrudi\

... w- f .*•- ,:. ' '}.-■: iVy . ,

DtLL^i C^ACClADEGLl JtLC l> OVER&

Onagri, tiol ^jmiselriaticbt, ogtan Be[Ua> Cap. X V.

"sietve diuerfi no /""V Vest'Animale viene da molti dimandato'n varii modi,cfoc,

»•• V/ Alce,Onagro,&Asiuoseluatico: se bene l'Ona^ro, viene

dal Latino:&;da altri'l grand'Animale.Della cui natura,grandez

za,vso,c proprieta.estendo tra li Scritton naturalj non poca con-

tesa:sicorne4imostra Irenico,dil!genrissimo Scrittojre dellecose

di Germania. Sara per tantodiceuole,&honetta cosa»che vdite

. l'cpinioni.ditutt^siveggadidar'aqueitovagabondoAnimale ,

$10 flalciœento vna certa engine del suo nascimento : accioche nell'Aquilono

sappiano, onde tantamigliaiadiPelli, in grandi NauilijVoh r'il

Maresi trasportino. AJcuni pensano ciie sianoaguisa di Capre :



v*p. xv, uh. ir: *&

fetóri l'aflbmigliannad vn Giumenro,ò altro ffmiTAnimale: non

dimeno dicono esser distinto dal gi umento, nella ceruice, e nella

lunghezza de gli orecchi. Altri dicono» che la sua grandezza» e'n

mezzo» tra quella del Cerno, e dello Camtlo. Si schue di loro

che sono dirficilistlmi à ritrouarsi: se bene alcuni «come Plinio *

tenga,che'nquesto nostro Mondo non siano stari anchora vedu

ti,come lui sulle nato'n vn mondo separato. Finalmente depura

no li .Scrittori oue si poiTontroiiare.se ben differiscono dipren- fjome gDrendi

dergli : poiché nell'estreme parti dell'Aquilone si dice che si pré no.

donoquandoson addormentati recidendo l'Albero, al qualeu

S'appoggiano. Hanno le labbra lunghe, e con fartezza dislese-», Loro fat terza,

di manderà talechenon possono pascere, se non caminando'ndie

tro: si lèriue che questi Animali sentano da molto lungi l'odora*

to del Cacciatore . Altri tengono che siano maggior delle Ca

pre, e che le gambe siano'ntegrc , e tutte d'vn pezzo senza con

giunture^ nodi» talché cadendo non posson kuarsì da terra, e so

no di varie pelli. Li loro fìgliuolin: p resi per industria da'Caccia-

torijdi modo s'addomesticano successiuamente,che sforzati dalla Hanno gr^useie)

naturai sete, beuono gran vasi di Ceruosa, che alle mése gli sono

portati da coloro,chc stann'à mangiare .

La vnghia di fuori del destro piede,cioè dal lato, di dietro del

dett'Animale maschio, che non habbi mai generato, estendo ta- Vnghia del de

gnata con vn 'Accetta dal piede viuo ,ò con altro st romento fuel- stro piede a che

ta,e strappata dopò mezz'Agosto, mess' addosso ad vnoc'haues- l'eruc.

se lo spasmo , o'I mal caduco , Io torna subbito . Il somigliante si ,PcJ.'.i:cde' Caua'"

scriue della peiledel Cauallo di Fiume , che legata dalla sinistra^ [° dl fiume * «^

parte dell'inguine,smorza la lussuria . rue"

Gli altri adunque.à guisa di Cerui.se ne vanno vagando à gros. Co_. g oiìAa.
se schiere per le vaste solitudini, e ben' speslo sono presi dall'in si • p a*

die de'Cacciatori,checon saette li feriscono: ouero per insulti di

alcuni gran Cani, sono discacciati dentro à certi ani ri di rupljon-

de rare volte viui possono scampare anzi che nposandosi'n tcr-

ta,ouero stando'n piedi quegli Animali, che sono più grandi,ben

spesso sono morti da vna piccola Donnola , che à la gola gli s'au- donnola neml-

nenta'. talché v scendo loro'l sangue , in breue vengono meno,e si C1 $ qutst'Aui—

muoiono. Di maniera è questa bestiuola'nsatiabile nel suggere'I raal-.-.

sangue,che niun'altra creatura à sentroua simile,che siadellasua Donnola amica

qualità. Con questa bestiuola ,posta'n cima d'vnaCanna,econ_ del sangue.

vna corda si votano li nidi delle Rondini, delle Colombe, e delle

Galline, edi quelli cauano li figliuolini ,alli quali èmerauiglio-

samcntenemica solo per sugge r loro'l sangue, come s'haueilevn

ventre maggior di quello dell'Elefante.

Ma non basta anchota,che quest'Animale per essere vtile, e-»

comodo;, sostenga , e porti pencolo dalli Cacciatori Immani > li

N 4 quali



*«r J>!Ca/t?rei

quali con alprs sactte', e con millc'nsidie nelle vaste seine K peri ■.

fcguitano.anzichcquellevili Bestiuolesopradctte, nspertoalla

Joro si grand'altezza,gli offendino:se anchora non gh facesie di-

lupi gli astalta- bisogno di soffrire gl'inganni di ferocissimi Iupi di montagna , li

bo. quali'nquesto modo gii assalrano. Quandol'Inuernoha mag- .

gior forza,& & piii aspro : c quando le ncui sono ben speslseieffen

doalt'horali Lupiopprestidalla fame,circondanoa gran bran-

chi tut n li ripotti iuoghi delta iblitudine,cercando di far predate

vengono sopra li congelati laghi,quelti Animali . contra ii quali

. auuentandosiessiconlecorna,econle vnghiesedirTendono;eco-

*»'" h si,oueroson'vccifi,6messi'nfuga. Perchetantaforzahanno nel
nell vng ie. colpo dell'vnghiajchesubbitoche'i lupo e tocco > riman mono,

osepolto'n terra, II che spefiso li Cacciatori hannoprouaro'n_»

.. Canirobustisiimi,anzi che schiuando'l Cane'l colpo, percoten-
loro IRinto at do>n vn'Albero.come se vn fungo fusse, lo manda a terra . Questi

«atura . Animali , per islinto di natura , conoscono i Iuoghi pin a tri,e co-

modi alcombattere,cioe, nellubricoghiaccio: net quaf'hauen-

doessirvnghieacute,stannopuifermi,estabili,doueli iupi, c he

tcngODO^vnghie , come dentro alle guaine, non hannoforz3 al-

cuna. E cosirtando nel conmtto.nonlungi sono li Cacciatori :li

quali, quella patte ,che atfaticatasi partedalla guerra,sogliono

segm tare fin che l'habbiu'vccisa : ecosi s'acquiltano grade prede

co'l pericolo, e faticad'altri. Perche nascevn'atrocecombatti-

mento.talechepochidi questi Animali,mamolcilupi virestano

. ,.*, feriti,elacerati: liqualiper lo valore delle Pelli,li Cacciatori

prendono ; & in tanto quest? Bestie se'ne ritornano'n iuoghi si-

curi . Li Iupi senz'alciin dubbio,chesopra la cima delle congela-

le neui,e6me quel}i,rhe piu leggicrinente'nsultano,e son'aslai piu

destri , ha'rebberb la vittoria: perche qtliui gli sola, per la loro

gram zza,sisom me rgerebbono nelle neur, ecosKarebberoes-a-.

de' Iupi. CofiJaprouida Narurafcomedi fopras'edetto) arias.

cun'Animale,parec'habb}dato vn'idoncocaropo , doue si poisa^

tLstendere. t
, j- : .-. ■ ;'■ ' . '. ■.•.'.-» : .• . '

-f t>£LLA CACCIA DEL CASTOR* Cap. XVl:

^aflon oire'hj- /^vVantunque Solino giodichi, che li Castori habitino sola-

bit'ndi'edolitj .V^ mente nelle acque del Ponto,equiuigenerinoVnondime-

setrouino. non gran copia si trotndiquefVAuimali nel Rheno,neI Danu-

bio,e nelle Paludi delta Morauia. Masalua semprequest'opi-

nione, sideeattnbuirealla Dmina Prouidcnza,cheneH'acquc-»

Acau° dfIRhe- Settentrionaliegrand'abbondanza di questi Animali} perches

no edcl Dinu" f00'*"*1' P'u ferme,e quiepe,che le acque del Rheno,e del Danu-

bio' souo lttepil tl0» ou'^ gUri strepito, e fatica de' nauiganti mceffabile . Nell'A-

tose. ■'* " " quilone



Cap. XVI. Lib. 11. ieiv

ijttilonesonofiumi'nfinitij&alberi altissimiperedificareCase »

le qualrconmerauigliosaartefabricano: insegnandolorolana- ;

tura.ottima maestra • Perchcaschiera vanno 4 ragliar lelegna-, Natura ottrma

e con !i denrilc troncano, e tronche con merauiglioso modoalle maestra deile^

loro Case lc portano . Pcrche vno del lor gtsgge, ch'allc fattche co'c.

iia'nutile>debole,edapoco>6 ptrvecchiezzamancato ;ma scac- J-ase dc' Castori

ciatodaqualch'altrogregge,distendcndoIo'H terra col dorso sot V^'J*Cque* h-

to,e cpn li picdijelapancia'nalto.loaccomodanoa guisadiCar- fjcjtricano^dTle

ro,etralesuecoscie,egambe,gliaccomodanolelegna,eramm6 gna ^ gu^a ^

tinano: e poi trahendolo alle loro stanze>lo discarncario di quel-; Cirri,

lelegnajedinuouoesconofuor^ericornanoÆnclielecomincia-

te Caseiianofoisnite: lequah fannoconduecarnrnare,6con_»

tre, tanto che'l corpo stia sopra 1'acqua , & in quelie se ripofi , e_>

fermilacoda:laqualeslcoineupiedidjdietroe escade'Pesci • Coda del Ca(h>

Perche la lor coda e squamo(a,come quella de' Pesci , e coperta_, ri a che serue .

di cuoio,e ben.e spelTa con ascosi nodi merauigliosamente di (tin ta,

la qualee vn'escadelicaussima>& vn'ottimamedicinaa que'che -> •• ■ •

stannornaledegl'mtestini . Hannoli detui acutissimi; talcheco- Demi acutissimi

me vnrasoiorecidono gli Alberi,chesonovicinial fiume,anzi delCalloreiC-»

che prendendo qualche membro deirhuomo»e maslime Caccia- suoi efsetti.

tore , non lo lascia del morso suo , simile non senta gli ossi rotti

stricmarsi,e sgretolare .

Quello che dice Solino,che'I Castore si castra, acci'oche preso,

nondiagiouameataagh huomini ,nelle parti Settentrionali i

cio non l'asterma per,vero , come testifica Plinio: perche preso

da' Cacciatori, fempre si troua c.o! testicoli attaccati, 6* con mino* jj Castore non ff

re., 6 con rnaggiore qqantita , secondo la grandezza dell'Anima- ijrar)p'a i ttltico-,

lejmasonobenestretti, &attaccariflllaspina>nesi polTonoftac- jj.

earefenzaperdita delta Vita. Gli Agricoltoriperquelleftruttu- Pronosiichi daL-'

re che fanno^edisi^ijjsecondochesonojdaltijobassi.cukiuano le llcutture de*

h loro Catnpi,6 in alco luogq>6 in balso,conietturando maggio- Castori •

rejominoce'nnpndauonetleileAcqueiAncQralefemineSetten- ;.. i ;i i .. .

tnpnaligrauide>hanno>pervn'ocDuna, ecertissima medicinal , . .i ., .

quandoprendono tanta quantiu di questo Castore > quato c vna Castori sono

noce auellana,e quella beuonp con la CemosaJ: la qual beuanda_* buoni al dolor

faloropartorirecon menodolore. AppreaTo>alternpodella Pe- dd parto.

fie,odorandosi questo testicolodelCastore,d»scaccia»eguarisct> Contra la Peste'.

ogni veleno , perch'e\di odore acuto , di gusto amaro, e poffi'nv

piaslrare. Anchoraad adorarlo.muouelistarnutiyinduce'lson- Prouoca'lsonno

no vngendou'l capo con esto, meseolatocon ogliorosato , oucro

benendolo nell'Acqua,eperquest'cvtileaiksrenetici . Le Pelli. Gioua alii seenc«

4iquest'Amrnalesonomorbide>quasicome le piurae»e delicate i tiet.

e per questo sono preciose,eritengono gran vittUjeforza,adis- , ,

cacciare l'asprezza del freddojondesonatfaipwioseperfar ve- . .

stidigranSignori>ePrencipi. P^^z
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Golone ' Animal

«^vorice4& iasa*

tizbile.

Suatauezza.

©ue fe ritroua.

no.

Sua vsan*a or.

ca'Icibatii.

Come vota'l cor

Vergogna'.dcgli

huomiiii.

Sua carne non—»

e buona per ci-

feo-

La suaPdlei

pretiosa .

Inteflfni dique.

fi'Animak.

Come si prendi.

t>£Lt'A CUCCIA BELLI GALOtU'. Cap: XPlli

TRa tutti gli Animali ,quatisono tenuti'nsatiabili , perla lo.

to'ncredibilevoraciti, vnoe questo,chiamato Golonej in_#

latino>& involgare,dalsuomoltomangiareegolosita. Lagrosi.

sez2asua>c come qucllad'vngrosto Cane il'orecchice'I mostac-

cio sono come quelli d'vn Gatto : li piedi > e l'vnghie fon'aspnfli-

me: il Corpo peloso,pieno di velh,e peli lunghi* e negri : la coda*

come quella dclla Volpe, quantunque sia piucurta) mi licnnr

ha pJuspessi,ondesifann'ottimi cappellidalnuerno.Quett'Ani-

maieadunqu'c voracissimo,e se rirrouano'n gran copia ntlle par*

ti dellaSuezia Settentnonale: ciene ptr vsaiiZa.ihc quand'hari-

trouato vncadauero,tanionetranguggia,e dtuoia, cheper la_,

gran violenza,ccopia del ciboj il corpo si tira, e distendc com'vn

tamburio j onde trouando vna stretta era due Alberi,rra queslt a

strettopaflandos'astringe>epcrforza vien'a mandarfuori'lci-

bo>ecosi voto ntorn'aJ cadauero,edi nuouo s'empie. edi miotio

nelladettaftretta ritorna .- poivadi nuouo al cadauerefinoche

tuttoconsumatolo,consollecitaCacciavn'alrronccerca.Si cred*

esserftatocreatodallanatuiaperfar "vergognare ghhuomini*

li quali mangiando ,ebeuendo vomitano. edi nuouo ritornano

alia mcnsojdouenotre, egiornocontinuano di stare , la Carne di

quest ' Ani male,n on e buona per cibo hununo>ma ia pelle e mol-

tobuona>& pretiosa; perche con alquantanegtczzie Candida, a

guisa d'vn Panno di Da nasco, ornara di diuerse figure, e piu-bel-

la e a vedere, quanto per la d'ligenza , & industria de gli Artefici

per la conformnade'colori»in qualunque forte di veste e" accomo

data,siconfa»eitauuibene.EsolarneteliPrencipi>eSignorivsa-

no'I vestirsi di quel/e > le quali & guisa di toniche nel tempo del

Verno accomodano. perche ptu prcsto'nduce'l calore, e piii lun-

gameme'l conferua . Gli'ntestini di quest'AnimaIc,da quelli che

fanno le Cetere, sun'vsati, & assotigliati per corde > ml fanno vn

suono rauco: il quale tempera to con lecordi piu dolci, causa vit,

suono suaue J le lorovnghie c.rcondatealcapod'vnoc'habbiala

vertigginc&appcse all'orecchied'vno, che 1 habb/a'ntonatc-» ,

giouanopur'aslai . llsuosingue mescolatoconacquacaIda>ser-

ue perbeuandaa'Cacciaton:ap2ichecondiroanchora,con me-

leaslottigliaro.efattorarondlefestedellenozzesi suolmescere.

La sua grassezza,mesia'n n>odo d'vntione, sopra le piaghe putri-

de,prelianientesana. L'vsode'suoidentie vtiie h gl'Incanta -

tori . Le sue vnghie ca uatedi fresco , trtostrandolealli Gatti , 8c

alii Canijli fanno fuggire • Con varia arte da* Cacciatori,fi pren

de quest'astuto Animale , per nspettosolamente della pelie . e si
ftO.

pren-
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prefide'n questo modo . Si pom ncilaseluavncadauero morto

di fresco , in luogo doue qucstc befiie si veggono piii spcffo prat-

ticare ,emassimenell'alieneui : perche l'cstateleloropellmon

•vagliono punto. Ilcheconosciuto,eperrodorato,intefodalla

bestia , a quello fe ne va, c lo deuora> e fa com'c" dccto di sopra ft*

gli albcri : &ah"hora'l Cacciatore l'vccide con vna iargasictta .

Si prende anco com'il lupo nelle fosse , & cauerne , nelle quali vi

fi uietta vn cadauero,perche lui corre all'odore . Per altra via no

c" quasi possibile > che sia presa ,seguitata dalh Cani : perche hali

denti, & vnghie di maniera acute , che li Cani teraono di>fseon«.

tarsi seco.

DULLA CACCljf DELtl I$yf 2\t<9IFER.I.'

Cap. XVilh

NElle parti diSettentrione si troua vna Bestia ditrd coma,

delia spetiede' Ceruijtna molto maggiorcpiii forte.e piii

veloce,&cdettaRang;fero,pef dueeagioni. Prima, perche

porta nel capo coma molc'alte, aguisa di ramidi quercia . Poi»

perche quell'istrumenti,che alle corna, & al petto si pongono,&

adattano,co i quali tiralecarrozzeda Verno.sonodetre'n quel-

la lingua Rancha,e Locha.Di queste coma.due ne sono maggio-

ri dell'altre , e son'in quel luogo, nel quale Pha il Ceruo , ma piii

ramose,epni distese,e crescono lino che fanno i j.rami.Vn'altro

n'hanno nel mezzo del capo , circondato di alcuni ramuscelir,

molto piu cord deglialtri. E questo rende'lcapoben'armato

d'ogo'mtorno , contra tutte le nimiche bestie , e niassime contra

iilupi:anzi chetraglialtri Animali, pare che questo ritengavn

certo meiauighosoornamento. Ilcibodiquefta Bcsliaeilmu-

fcode'monticandido,emaffimenel Verno,copertodi neui.so-

pra la superficie della terta-.le qii3li neui,se bene fond molto spef-

scinondimeno pematural'instmro , quasiche fiavn Cauallo sal-

uatko,le rom pt,e fora,per trouaf'il cibo. L'estate poi si pasce di

■ foglie,e frondi d'alben,ftando,e caminando aflat rncglio, che'rt-

•chmandosi,.non fra li fion,e l'erbe, per csg'ion dclle corna, che-»

troppo si piegano dalla parte dinanzi: e quastdo pur pasce'n tcr-

ra.abbasiVl capo per iato. Hailcollo,conlecnna, come'lCaual-

lo:ha 1'vnghie sfesse'n due parti,e quasi ritonde, dategli cost dal

la natura:perch'egti patfa,ecorreanchora con vn'addosso sopra

altissime neui,condensate nelle-vall^necampije ne' montr. Che

effipascano per fianco, per cagidne delle corna;, non c cosa nuo-

ua,ne senza paragone .Perche Solino dice, che apprestb li Cata

nia nti,genn deli'Ethiopia, gh Armenti pascono tore€do'lcolto

per latoucciochenonconficchino lecomadentrola terra. Mail

■ ~~ "' " ' " " tumo-

Perche eausa_>

vien detto que-

st'ammale Kan- .

gifero .

Ou'habitano .

Le loro corna.

Loro eibo .'

Rompono le ne-

ui per trouar'il

cibo.

Comepasee pe»

ri ''petto dellt-*

corna .

Som glian'al Ca*

ualLo •

Armeatide'G*}

ratnaoti palcono

plato,e perche
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Sonovelocissi-

mi al corso.

Vtilità de' Ran-

giferi.

Loro carne è

buona per man

giare.

Lupi di monta,

gna sono più fe

roci de gli altri .

Fuori del loro

paese non viuo

pò molto .

tono di due sor-

li.

Fattezze della

Lontra.

Oue si trouano.

Sua domestichez

za.

Loro carne non

è buona .

Loro pelli a che

seruono .

Pelli come si fal

sificano > e come

£ conosce la fal

lica.

rumorce Io strepito de* piedi , e dell' vnghie, e si fatto,che'I suo* "'

no si sente cosi presto , quanto si vede la Bestia: ne quand'ella si

mette à correre,alcun'altra Bestia si croua , che trapassi la sua ve

locità^ massime nel Verno,quando le robusta, e più agile,come

sono, tutte l'alt re fiere scluaggie.

Questi Animali domesticati, si come gli altri Greggi,& Armé-

ti,danno grand'vtili tà à loro Padroni.con il latte, con le pelli, co

li nerui,con l'ossa,con le vnghie.con le corna, con li peli, e con le

carni delicatissime'n cibo. Son'alcuni che ne posseggono quanti

tà, li quali sono menati da' Pastori àpasceje, e si serrano poi la

notte dentro le stalle, perii gran branchi di lupi d' montagna.»

più feroci de gli altri, li quali fanno molto danno . Quando sono

condotti'n terre forestiere, e massime di là dal mate iper lamiu

tationedel Cielo,edcI Paese, ò per l'insolita pastura, & esca ,se

già non sussero cibati dal loro solito pectore , non viuono lungo

tempo.

Due sono le sorti di questi Animali , cioè seluaggi, ersomesti-

chi:questi seruono fedelmente con gran mansuetudine à'bisogni

humani , done gli altri di fiera natura , lasciati i boschi , s'accora»

pagnano con gli altri. ., .- , .,

DELLA CACCIA DELLE LOT^T^E..

, Cap. XIX.

LE Lontre fono mordaci, con la bocca ampia,e quadrata , «v

me li Castori, alli quali sono simili nelle Pelli , ma sono tré

volte più lunghe. E si ritrouano nell'acque Settentrionali . S'ad

domesticano di maniera queste Lontre, che facendole segno, se

ne vanno dentro alle Peschiere, e quiui prendono vn Pesce, di

quella grandezza,che gli e stato dislegnato : e dopò quello degli

altri, finche si contenta quello, che gli è'1 commanda. La loro

carne nonébuona ad altro, che perprender'm Caccia le altro

.Bestie. Son'ancora appresso gli Aquilonan,le loro pelli moho'n

vso,perallargar'esse le pieghe delle vestimenta, perla tenacità

ch'enei loro cuoio. E si vendono come qU|C!Jc<icl Castore, della

Volpce della Martore:e si falsificano con li carboni, e con il fu

mo di pece, accioche così mostrino hauer'vna negrezza lustra , e

risplendente. Ma subito fregate con vn panno bianco,cascando

loro'l colore ,scuoprono la loro falsila. Così ancora de pelli do

lupi,spoluerizzateco'lcarbone,ecó creta» se si, strofinano con vn

panno disino, mostrano la loro falsità. E così le pilli de' Dolsi,

sparse di terra creta j se pure con vn panno negro si fregano , si

scuopronp. . , , ,. ',*,""-,■'.' .■'•"■"'•

PEL-
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t>ULLA CACC1A DELL1 SCIVBJt*VEBS> DOS$L

Cap. XX.

DI questi AnimaTi minuti,e vna multicudine'nfinita nellesel-

ue Setrent nonalijli quaii sono varij,e distinti tra loro, per

la spessezza dc' pcli,e per il colorejma vna'nfallibil regola s'c cro-

uata>per conoscere li buoni , che quato piii il Paesc 8 volco a Set-

tentrione> tanto fi trouano piii belle le loro pelli : pcrche'l fred-

doglicausa'lbuoncolore.JLacomodita che si ha diprender que

sti Animalijcnegli alberi non troppo alti, sopra li quali si stano >

e scherzano questi animalj. La Cat nearrostitadi questaBestiuo-

la } c suauiseima esca alii Cacciatori, i fuoi denci seruono alii Pre.

ftiggiatori,perchedicono, checonessi scuopronogliauuenime-

ti,c'hanno a venire . Questa Bestiuola trapassa nuotando li fiumi

sopra vn picciol Iegno,e per vela tiene la coda alta> e fparsa : per-

chelanatura non le ha concesso altro modo di nuotare > per lo

suo picciol corpo,e per la molta spessezza de' peli nella sua vello-

sa codajla quale subito'nzuppatad'acqua>si sommergerebbe. Ne

halipiedicooiodi percotalnecessita,emestiero . Ma al tempo

del caldo,c sagacissima per racorre i cibi, 8c afconderli per lo lu-

go Verno> doues'hauea sacto'l nido , per dormue, e posarsi,li

<jualinidi,ericoueri>tien'aperti,eserrati, secondo che fence sof-

fiareli Venti. Illorocibosonolenocciuolejeleghiandedi fag-

gio,6 le foglie di pino . Vn'altra forte se ne ritroua>che'n vece dt

cibo>si pasce di sonno. Sono di gra destrezza3e velocita nel saltar

d'vn'albero neH'altro,econIacoda'ndrizzano,e temperano'l

moto loro:e con I'agilita , e prestezza c'hanno nelle loro acutissi-

me vnghie, sempre sopra li rami scherzano, e giuocano , e sopra

]e cogelate neui,fanno molti vaghi giuochi . Le loro pelli si ven-

donoadecincinmoItemigliaia,e si portanopernaue pertutta

Europaje crescono di prezzo, secondo che vengono di parte ion.

tane,e secondo che sono desiderate,e tenute in delitie • Alii vec-

chi e per cert'vtikj& honesto'l vestir loro; ma non seme poi Jtgli

huomini forti , e valorosi , alii quali piu siconuiene vsar la pella

di lupo,6 di Golono .
■ * ■■ . - * '*

BELLA CACCIA DELLE MARjaBg* . .'

eZibellm. Cap. XXL

LE Martore>e Zibellinijson'animali di regi"onifreddc,Ii qua

li solo per nome sono noti a tutti > e mamfesti ; ma pochi so-

no,che la propricta della virtu loro conoscano,nepossono cono-

sccre,cJiebettiesiano,senondaUaquaiitadclle pelli . Ecinque-
._. ._. ._.-„

^

> '• i ■■ : •■ .

Dossi douesiri-

trouano ..

Diuersita delle

loro pelli.

Carne loro e

buona .

Dossi come nu»

tano.

Prouidenza de^

Dossi'.

Loro cibo".

Son'agilissimi ,'

e-preltt .



Son'agiH '.

Loro denti > &

vnghie son'acu-

titsimi .

loro came hoft

e buona .

Pelli son'eccel-

lenti .

Difseretira tra- !e

Martore,eZib;l

lint .

Loro pelli come

fi conoschino .

loto pelli come

si conleruino .

Sono libidinosi .

Oue naseono »

Congiungimeto

degu Hermelli<

ni.

so6 [Del/e Martori, e Zibellini .

fte si combrende, che sono molto agili nel corso , & valcntifllmi

nel sal to. Perche quasijcome Ii Dossi, vsando lacoda per timonc,

saltano d'vnalbcro nell'altro , prendendo Ii rami con l'vnghie »

ma nel morso sono rerribili> secondo la loro piccolezza ; perche

la natura glihadatoidentiaguisa di rasoi,e l'vnghiehano mol

to sottili,& acute. Ma si comela came non e buona a cosa alcuna:

cosi le pelli di qtiest'animali sonopretiosissime,eraassimcap-

presso le nationi remote, Icqualipni son datcallusso,che alia

comodita. Lalorodifferenzasiconosce'n questo, che le pelli di

Martora sono di piugrossopelo, dal capo fin'alla coda palpeg-

giatcmia si maneggiano a contrario;non interuien'il medesimo,

& hanno vnbeirordine. Le pelli di Zbeliino, non sono si fattei

leqiuli dallacodaalcapotocchcsempre mantengono vna stessa

btllezza,perchesonopiu pelosc,edipiu spessipeli:e qneste per-

cio son piii tosto rose dalle tignuole,e da' vermini,che 1'altre pel

li, se concinuarnente non si muouono,esbattono: ouero fe non si

mettono seco,perconferuation loro , de'rami d'assenrio . E fe le

pelli di Zibdlinosiroettcn'eroal sole scopcrto,perascrugare ,6

seccarejpiuficonsomano'n vngiorno soIo,chescsiportassero,

& adopraflero vn'anno\itegro. Perche quelta bestia,mentreche

stain vita,semprestiascosad«ntroaIlcstlu'ombrose,ceTcando'l

vitto sno da gh Vccclletridi quail prcndccon inganno. E anima.

lelibidinosissimoje moltopajzo.quand'vsa'i natural congnmgi-

mento. Nondimeno qneste due ptlh sonp^umorbideal tocca-

re,e seco ritengono vn sopeiriuo luflo : ii quale pure dalli Vermi

e finalmen te corrotto, & guafto, & al suo tempo manca : poictie

tanto prezzo sicompra'lpiacere,che daaltruivienc. II Zibelli-

no nasce nolle selue estreroe deJIrMosconiti >eper gran spatio dv

mare,e di terra, a terre foraltiei e si trasporta j il che auuiene per

vn'antico arrificio di quella gentede' Moscouith la qual non ha-

uendo nelle sue terre mmiere d'oro , & argen to soltdo , e pure >

con gran suo guadagno,per viadi querteputrcscibili mercanzie.

DELLsi CjtCClJs DE GLt «£^MfiLLI?^l.
" .-•. 'ii.- ■■ ■!■.■■ cap. XX iu

LI Topi Pontici, comescriue Plinio , s'ascondono tutto'l ver-

no»c quesh sono tutti biani.hi:il che non so,come si possa'n-

tendere. Se nel verno si riflchiudcslero,e nel piii aspro gielo,ccr-

uie'jche la pcllcdiquestabestiuolanon fi vedrebbemaibianca:

h quale ml tin di Maggio si tede esser al quanta roffa , alThora

che deportala siu bianchezza, tra le nuoU'erbe at tend'allk gene-

ratione . Tal ch?nellolorocongtungimento>per la (tietta loro

congiusltior»e»racntrj che velouisi.iumente corgouo, s'atracca-

no'nsic-
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no*nsieme>e co'deti stridono:e lasciano si gran puzza nella mag-

giorparcedelleseluedidiuersi Alberi ; perche quiui moltisej

necongiungono,che'l piii triltonon fi pud senate. Affernul

niedefimo Plinio ,che' Topi , le.candosl, sigencrano: il che'n

questi Animali non pare verisimile, perche elsincl modo che_>>

rannol'alcrcbestiejsicongiungorio. E quefte be&uote> ogni

tre Anni > perche molto mangiano, douentano moliagrandi [V

es'ingraflano assai, e li multiplicaro ; onde caissanograngua-

dagnoalh Mercancu&Tallurtgvno le Iqrpelli. Viuonoquelti

An: mail fin tanto che non gustano eibajCne fiarmaia > ck^i

grosfeschiere se ntronanu'nsieme . 1.1 modo di prendergli e que-

fto,: s'ati iy.il iliino cercrlrgni , bqM3.li spr> ten<uii da vna cordaj

souilifiima > laquwlequand'enuano gji Hcinullini piii msie-

rae, mouendosijabbuoli pcemerwi dr.. :*qtierji k-gnisunoper

ognrpartete/i pdrl.igtan multitudine di qutltc be she. Sifan-

n'anchoracertefoffs tunghe>sopra W quail si distendono alcuni

fegnisottili(fimi,esopiaqjeili si popedyllaneue; taiche parc-»

chcsia'l campoduro,e continue Nella qual fossa cadendoque-

ste Bestieagran numero,jdal Padrone del Juogo sonopoiprese,

& vecise . Vi son'ancoraCanicosi sagacu6c^_ veloci>che pten-t

dendolico' morsi l'vccidono,e poih portanodauantial Padro

ne. La loro Carne none buona, perche rnangiaefche molto

vili: ma la pelle sola , laqualepc rils.iocandnliiiiiiiocoloro .

sono molto apprezzate>e (ono per li gran Siguori. <;

DEL CAMtLO, E DRsiM^D^B.lfl. Cap.XXui.

2L CamelocnumerosissimoYi moItiluoghideirAfrica,edell*-

Asia : occimo anch'egli non meno per la soma delfordinaricj

merci^che per gh assari di Guerra : e tal volta co'l dopp o gibbo,

chenell'Arabia sortisce,porgea due saggittarij, con fitoopposto

tri loro,agiato luogo su'l dorib . L'asthgge molto la sctc> e non-

dimenoper quattrogiornicontinui fuol tolerarlaie beuendola

spegne'n modo,che non pago di fodisfare'l presentaneo bisogno,

preuieneancorJasetec'ha da venire. Nongradislelimpidofon«

te.maturbaro.efangoso. Viue vnsccolo'ntierojscpurcondot-

to'n peregrini PaesijdaU'insolite qualita dell'Aria,non siaoltrag

giaro,esi inuoia.

Strauaganzanonpicciolae,chemancandogli'lfiele: ad ogni

modo non solamentc s'adi n > ma diuenga rabbioso , maflimd

neil'Inuerno, ecio partc per gelosia di hbidine>e parteper ri-

membranza di quani"ingiune>gia molto tempo a dietro , gh ha-

uesse fatto'l Padrone.

Si lascia reggerco'lfreno ,cmostra'n alcunc guise qua n to sia_.

docile;

Fetore grander

quando si con.

giugono lascia.

uo nelk (clue.

• '"'■ ' • ; 'is

. o; ' - ■! >

»•■■ '■ ■ ':....]

Come sipren.
dono. • •*•

Came non c

buona .

Omelioue serf

trouiao.

Sono comodiad

ogni tilt ratio.

Vicn'afflltto dal-

ta fete .

Che forte d'AC-

que bee.

Quanto viue.

Csmelo anchor

che senza fiele :

pjie diuien'ira-

condo, e rabbio*

so.



toft Del Carnelo>e Dromedario I

lì Animale doci

le

Balla al suon del

tamburro .

docile: e tra l'altre al suon di tamburi suol'ancor'egli apprende

rei regolato ballare,& pue occorra : che ò piujdell'ordinario vo-

glia'l Padrone carricarlo,ò far ch'oltre le ioo. miglia , ehc'Isoli-

to suo viaggio fi ricanduca,sol con lo stesso sùono,non già con sti-»

molojò sferza potrà ottenersi.

Non è ingrato'l suo latte , e dopò morte ci pasce con le sue car

ni . Hàco'l Cauall'Antipathia non picciola : èc aslai più che'l Ca

ualloodia'l coito con la madre:e s'ingannato se ci conduce tal'hc*

ra,vendica con la morte in se , & in altri , l'incestuoso congiungi

mento . Il quale fanno con la semina sedendo, e perciò la molc-

C° mevsano'l ^ano tutto'l giorno:& alle semine poi non ve si può accostar niu-

01 no, saluo ehe'l loro Guardiano. Porta'l parto nell'vtero dieci

Mesi , nell'vndecimo mese partorisce , e finito l'Anno di nuouo

ritorna al coito,e partorisce quasi sempre d'Inuerno. Il suo meni

bro e cosi duro, che ne fanno gli Archi delle Balestre , e se ne ser-

uiuano gli Antichi'n molti vsi,c di guerra,e domestici.

Si pàsce d'Orzo , e fieno, e rumina come'IBuc, e tiene più

vèntri. ,;

Vi sono ancora li Dromedari) ; li quali sono della medesima-.

spetie,mà più piccioli, se bene più velocitimi nel camino; (poiché

fanno più di 1 00. miglia il giorno .

Sono pietosissimi : perche mangiano,e ruminano tutta la not

te: e le persone nella stalla , ouer'altro luogo doue stanno vi fussc

qualch'ammaiatoi tanta e la pietiche danno d'ogni minima co

sa ad ogni vno , che lasciano'! mangiare: e questo knon può esser

bugia, perche lo racconta Vincenzo Beluacerise nello suo spec-

chioStoriale. Il Leone è suo nemico capitale anchora, poiché-»

conosce per istinto di natura, ch'egli ama , e mangia volontieri la

sua carne.

A questi suol venire vna certa rabbia , quale vien causata da vn

mal di podagra che sogliono patire,per la quale facilmente se ne

muoiono,perche se gli slringonoi predilla qual'iiifirmità gli suol

accadareper vecchiaia,c per mutatione d'Aria. .

Il Camelo è di natura caldo,e però naturalmente è macilente:

impercioche'l suo calore gliattrahe la grassezza del sangue, & à

lui non ne li rimane cosa alcuna : & però il lor latte è migliore di'

tutti gli altri Animali.

Soglionfiquesti Animali castrare dalli Popoli Battriani,quan«

do fono di 50. e più Anni,acciò siano più forti,e postino con mag

gior forza resistere nelle Guerre. Anzi alle semine se gli dà il

fuoco alla natura per io medesimo effetto,& acciò l'vno,& l'altra,

non sentano gli ardori della libidine : peri quali facilmente detti

Popoli porrebbero .

Raccontano alcuni Interpreti delle fauole d'Esopo , la causa-,

perch*

Suo latte, e Car

ne sono buone .

Abborrisce'l có-

giungersicon la

Madre.

Sono Gelosi;.

coito.

Suo membro a

che serue .

Suo cibo.

Dromedari]'.

Sono pietosi.

Leone suo nemi

co.

Sua infirmiti.

sua natura.

I maschi si ca.

strano: e le semi-

ac si fuocano

nella natura.
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perche quesl'Animale porta'I gibbo » 6 gobbo sopra la schiena > 0

sotro la pancia . £ dicono chc parendo a luiesser deforme pki Fauola del Ca-

d'ogn'altr'Animale, pregd li Dei» chegli haueslcroleuato'l gob- meio.

bo dalla schiena; ecosii Dei limandoronol'altro nella pancia..,

per l'ira grande che lor venne , quasi come non conoscesse la sua

so rtuna • Cosianco vn'altra volta tornoapregarGiouejChe_»

l'hauesle dato le corna del Bue,eleuatole l'orecchiej quale pec

primahaueamoltolunghe: del cheadirato Gfoue, e ridendo

dall'altrapartedella sua pazzadimandajnon solo gli niega'l vo-

tOjmaperpenitenzal'accurtal'orecchie; cosi inciampanoquel-

li'n peggior fortuna, che non si contentanodellalorodonatalo

da'Cieii. ■. '.: ■'•. :

DEL CAMELO VAU^DALE. Cap. XX1,V.

OVest'Animale Quadrupede sta variamente descrittodagli

Scrittori; poiche tanto gli Antichi>qnanto li moderni dis-

cordanonellasuadescriuionedellanatura.Sebeneamepare>che Suanatura.

molto dottamente lodescriue Samuele Purchasio nella sua cu-

riosa percgrinatione. U qual dice jchel'Animaledetto Camelo- FattMza del Ca>>

pardale,nonvistocosispefsodamolti,madaraoltinulIadimcno niei0ParaaJe .

molroammiratojilquale dimirabile compositione>mifchiato

tra'l Leopardo,Ceruo,Bufaio,Pardo,e Camelo: il qual'ha le par

ti posteriori curtedellecoscie^quelled'auanti molto lunghe-» :

nonpu6pascere,secon grandisiima difficulta ne'nodide' rami

degli AIberiSquaIispuntano di fresco; poiche hail capo co'ICol-

lo lungo come vna lancia . E vna Bestiuola simile alia Capra > cioe

nella pelle,la qual'e vergata, edistintaconccrtipeli, scbensono

dissesentiquellideldorso,quali nascono dalla coda jden'altezza

delBiiejelegambed'auanticomequelledcl Camel63perlequali

tiene tanta prestezza.ehe forse non e in niun'altr'Animale , quale

dicono ch'e insuperabile:ha il coilo dritto, & eleuato, & piii alto

diquello del CatneJo: nella fronte tiene due Corna piccole, ncl „

mezzo delle quali v'e vn monticellojCom'vn gobbo> che par che

sia vn'altro Gorno; quale Corna sono lunghe sei dita, & il monte

di Carneelungo dqedita:ilcollogiadettbe lungo sette piedi ,

quando alza'l capo , eleuato sedeci piedi da terra , la Iunghezza_>

del quale procede dalla coda sin'alla testa per 21. piedi : la quale

saglie dalla detta coda sin'al capo com'vna scala : il suocorpo d

distintocon varie macchie quadrate di color ceruino,e spetial-

mente nel colloja qual macchia e piii larga d'vn dito : II piede_*

sfeflojCome'lBueirumina comeeldetto;mangiafieno3e tuttt-i

quelle altre cose , che sogiiono mangiar'i Boui : la lingua lunga,.

due piedi,di color violaceo,fatta a modod'ansmtle-.con la quale

O rode



%io DelCametopardaff »

Se ne sono vifli

in Italia.

rode i ramijl'erbc,ele fronde>di maniera tale traheridoledentro

la bocca, ch' a pena puo essere vista da qualsiuoglia huomo.

Di questi Animalise aesonovisti'n Roma al tempo di Gordia-

no terzonegiuochi, de'quaii ferine Giulio CapitoIino,chenc

fuiono portati died insieme con $z.Elefanti:dieci Onagri, o

Alct: died Tigri:sessanta Leoni mansueti: trentaLeopardi man-

sueti: diedBelbi,docHiene: vno Hippospotamo, e Rino.

eerote, e died Anholeonti; e molt'altre, volte anchora

sono stati'n Roma ne'spettacoli.Ne sono anco sta

ll manda tidal SoiJano Redi BabiloniaaFe

derico Imperadore Romano, &C a Lo

renzo de Medidcon molte altre

cose estrauaganti, come scri-

uonomolti Authoride-

gni di fede.
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DELLE CACCIE

DI EVGENIO

R A I M О N D I

В R E S С I A N Oí

Libro Terzo .

Fenice vnica al

mondo : & (acra

à Febo.

Caccia d'vceelli

diletteuoleecon

minor penglio .

Vccellatotedtb-

be faptr la natu,

ra delli vccelli . .

■DELL A F E N I С E. Cap. I .

Fenice vnica al Mondo,Augd del Sole

Che dißa morte eterna vita vine ,

AsèTadre,àsèErede,iJ àsèproîe ¿ï| T¡

Gode fràgli altrigratie eterne>e diueï ,jj

Tiù dituttigli Augei l'adora,e cole -.. Jj

VEgitto,e in lei cele(ïhonor prcfcritte.' &■

Le fitegemmate pen ne,i bei coflum i

Grata fan quella, e carл a'fuoi TSljtmi •

On [fenza gran ragione deuo'n queflo Libro ;

benigno Leuore , cominciare dalla Fenictj j

poich'ella, come tu ben lo fai , non fol'c vnica ai

mondo: ma anco'nfiemeco'l cigno dedicat'à

Febojchel'vnoj&l'altro :^

Di Fetonte anchor piangon la morte .f

Ma prima.ch'lo m'accinghialdefcriuerfo ; fapJ

pi,che non v'c Caccia più '-ytilcpiena di gioco, &piena di dilec-

co,eche

Conpin dolc&tfp* con minor per¡glw,

Tredafifade lidipimi Augelli ;

Se di que'la natural U configlto

Sapremo>equal'inaccolti drappelli

Volano,ofoli,conrapace aniglio: \

Qualifian manfitethe qua'rubelli

D'oçni pïetade,e poi di parte'n parte i

Come s'adopri à tempo¡tngegno,&Arte'

Percha quando tu faprai la natura d'cífi , ogni gran fatica ti par

rà licué: percioche

•V

.A
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Cap: I. Lib. Jit. * its

MoltinelfreddoVernobanpercoflmct

Searjinaftos'insolitarioluocoi ;1;,;';

Etaltr'in rtpaal congelatosiume

4~* fi\~ /I vi I s> tif>1ii,\ I si 1l\*f\ ft 4 /tfft l\ tl.-i /*n -
Curan le neui>o'l durogiaccio poco •

*Adopran'altrikvolantipiume j ';.

*4lmutarluoco>e'nlietocunto>e'ngioco»

Folan'aritrouar caldopaese J

Ouenonhandelfreddovern'offese.

Sapraiancojchedifferenza sia tra gli vni vccelli,'& glialtri jpoi-

che_i

Queitcb'afovgia difalce il becco,clpiede >

Hannofatcato,efondibrieuecollo3

Si pascon di rapine>efol diprede >

F«» lappetitosuo fempre Jatollo •

Volanotolue raro alcunft vede >

"Patir>ch'ahrolidia nel cibo crollo .

Tochibeuon di quefiuo beuon raro ,

EdiCerer'ildonnonmai gliecaro.

Come ti accennai nel primo di quetti libri, nel trartato de gli vc-

ccUirapaei,checomediceXristotile3nonbeuono,negustanomai

grano.iucri gli altrivccelli.sono di]ornaturapusillanimi>&

Hannopienodipauento'lcuore ,

Tslpn hansalcato rofiro>e van ristretti >

Gustano'lgrano,e beuono'lhquore

Desiumimormoranthelmpidetti,

E rendon'al Solar Pianeta honore*

Soprale frondhd sh gli amati tcni:

Ouer'tnripe a dtlettofilagbi

Si veggonoftber^ar contemi,epaghi'

Perd dunque mi si conuicne spiegar'in carte prima i piti vaghijo'

phi benigni.epoidipart'in pane non taceroquelli W

Cbeson'aglialtrt piit empi,e rubdli .

Dirdaticocomesiprcndano,& qual'artc bisogna pervccellar-

NaturadeJli ve.

ceJJi.

Vccelli che'l ver

no [si nascondo-

no.

Vcceiliene peril

vernononsipai

tono.

Vccelli,cheini7e

me con Jemura*

tionidellestagio

in mutado loco.

Vcceili di rapina

hannofalcaroar

tiglio, Sc voJano

soli.

Non beuono,

& non guitano

grano.

Ariliotile.

Vccelli che non

sono di rapina >

non hanno faka

to arciglio .

Vannoinsieme,

beuono , & gu-

stanoilgrano. '

gli-

La Fenice dunque, com'hodettodisopra e" vhicaal mondo ,e*

augel del Soldche con la sua mort'eternamen te viue : poiche a se

& padre,a se e herede>& a sc e prole ; & per questo

Godefraglialtrigratie eterne,e diue .

Onde piu di tutti gli altri vccellii 1'Egitto 1'ha in gran veneratio-

ne,l'adora,& in lei sola prescrlue celest'honore. Si che le fae pen-

nc gemmare,& i suoi belli costumi,fanno quell'a tutti gtatajS^

ha per costume la Fenice, che quando'l Sole sale'l nostr'alt'On-

2onte,piu volt'ejla rcnde a lui pietosa i suoi deuoti honori : perd,

prima ch'a si deuota opra elia si ponga,in viuo , & chiaro fonte,

O } ,4'ma-

Vccelli come si

prendauo. ,

Fenice vccelio

del Sole.

Fenice quas'im.

mortale.

Egittij 1'hanno

in gran venera-

tione. ' ii ;~

Fra turti gli altri

vccelli belli .

Cosiumi dell*

Fenice .



H4 DellaFenleel .

%',.!;.*! '•* ^matMinialbortmaftpwrga. .•-«•.,-• '.,y. ■,',.*<«"

j OndeFebokifaconvogliepronte .,,','.*
i ' .• - ..aV ■^inistrade'Trofeticbifurori. . •" " '•"-,'

i "^ Ecperciodunque

?uo dirfi felic* FcJ/« quel, cbeleivede,& ammira, ' :! * .'. -
chLte v«fe. ,■ £t sl /«c /oi/,e «•/«« fcowri tf/b/w . '

Tar.?n x?rnJilr(| plmi0»Cornel>o TacKOj&aItriHtstoriciRomanr,scriuono,ch,a

£X» lcmpo dcJ Sran Claudio.mcntr'egli fu Censorcin Rorna.fu por-

ni • dicono che n U vna F/nicc da'iuoch» Sabei , & con grandislhnostuporede.'

oe fu porrata Ro^am fu da tutti vedura.&ammirata.

vna in Ro.ua al tadiconlapieta,cbeafacriDei, , , .• ■ . r. ..

xcmpo del gran Si deu',aLcolta,econdeuot'bonore .[,.'■• ,:,;-,»,,%'

Cbudio Ccnfo* Tornai'a'luocbicosigraualei: , ,. ',' "jv "\i\.

re : & poi torn 2- Dou'dla viuefempiierna vita , ...

ca a i siioi luo- Mentrenelfuneralfuoco s'aita . • ' ' „ '

Ch';mm; « ^ » P1,^3"" A"fhori hanno scrjtto di questo fence vcceNo,rnun*ha

RomTi di uifcmto'l rnododi cacciarIo,& credo sia percn'evnico.' L'hd

Mododi'cicciar r ? ° dcscnu?re'P« non ti mancaredi ouelio ti bo proraes-

h. " " sonelprincipiodi questecurioscCaccie.accionont. rest'Hieffe ,

Fenice da tutt'i che dCHderare:&meritainentedeu'esser la Fenice da tutji 1 sctic-

scrittor.cornrae to"f°™me,.moIau- ■

morata. INe" Arabia felice viue quest*vcceHo,& si vededi rado: Dico-

• Fenice doue si no,™edc«misenttori>ch'egrandequamo l'Aquila.&ched'in-

troui sua gran, tornalcoll'e di colored oro.il rest eporpormo:& lacpda, Ja_,

dezza.&propor quaic ycrde.elisttacacon penoedicolor di roGsJafaccia,&il ca-

none . po bau ornatodi cresta , com dihgentemente scrisse Manilio Se-

*,„;«. w, ^,k; "ator!RoI?1ano>ll<lual'imPar6rr.oI[escienzesenz,operadi mae

veduta ,ffi str0: d;«ch,e)a Fenice, non v'e persona che Thabbia vista raan-

Eo\emnl ^
AlortedellaVe. Hccc;nia>»™ vnnidodi Caffia,ed'Iacens©, riemp.endolodi mol-

Bice. «odc^j,&poiyisimuoresopra. DaUeo«apoi,>& dalle midolla

proprienasce pnma com'.vn vermiceilo: dipoi fi fa vn picciol'vo

celIo,ilqual'elarenouata Fenice : ftprimafa 1'estequieaUa gii

ComeIi0)oPie. "lorra>&pbnarutto'lnido appress'alla Pancaia .nellaCittadel

rio Valenano iolcS&quwiIomertesu 1'AItarejEtcoraescriueCbrnelio Vale-

nelli Hieroglifici riano.che la Fenice volo'nEgitto,essendo Consoli Qninto Plau-

Fenice void in_. no » e Sesto Papinio } la quale fu portata'n Roma , corn' ho detto

JEgmoal tempo disopra,inafunell'anno8o«>. dell'edificatione deilaCma ,co-

S.^n<S5.5 S" m? n£fan^° fedcSU Atti PubIlci : se beae n'ssuno v'e che dubiti

tio, &«HoPa. cioefferfalso. ,

j>inioC©asou. " '

DEL-



tttLA CACClAfELClGWJ)* Cap- «.

n

- :r,

L'AugeUche diFettnteacerbo duolo

Sente di vagbe>e bianchepmmeadorno%

^Febo,ancb'egliesacr(>,espiega'lvolo -
AlbelMeandro>ealR$defiumi'ntorno> ,s !

JVeU'herbecantascompagnatoiesolo

Huando presage disuaniorle'lgiorno, . ' •■

Tenetrandoalceruellapennaaura, ■

Che dtluil'immortal'anima sura* • -' < ■ i,

QVanto a' Cigni.son'vccelli tut ti bianchi.poco different! dal- Cigni come fit*

leGrue/eciononc'ngrandezza. Voglion'i Pocti.che'ICi "<>•

fno fu vn Re" d'Etrutia,cosi nomato, che piangendo la morte di Cigno fii Re d'-

etontCjfiiconuertito'n vccclfo.iiquale.com'hodetto, anch'egli Bl™«a' ;| -'

dedicate, a Pebo:espiega'l volo'ntorn'al bei Meandro, e al Re . c'bodedica8>

de'fiumi. Quandopreuede'Igtornodi siiamorte,canraneirher ctenoddtie fote

be scorn pagnato.e solo, Scriu'Osidio, che vna penn'al ceruel del ^ vo!o# \ ;

Cignopenetra>& Pvccide . II rfemico di quest'vcccll e l'alrera,& Cigno vicioo »

superb' Aquila, laquale cerca-concimumcnte condurl'a morte ; morte canta.

ma con tuttoci<yj Cigno le fefiste>& le fa riera battag!ia,con tut- Cigno nemico

tochVgfii non porta falciito artiglio.non perdrauuiene,ch'cgli all* Aquila.

sc'n pera, rion scndo meno gagliardo.c forte di quel ch'e l'Aqui- Cigno di natura

la. Si prendc'I Cigno con laccioj conlaretc, con I'archibugio, e gJgliardo.

ancorcon g!i arch'j mcral ghiaccio al tempo d'lnuerrio j mi per- Cigno come fi

chela siu carne poco gr.u'al gusto ne'comiiri.anai ella e faticosi, Pren('e'

cgreuealdigerirejperd'nonstdeue queil'vccidere per porjoal ^oaibuoaivi

fuoeo,

Se'lgust'eglinon hapuntofoaue •

E percio'l Cacciatore nedeoe solo prendere gioco,e diletto', cVf Cjcciatore deue

nonlideuepunt'aggrnnai'illa'cj'ailojaccio di Febaibd conce"ti p eilder diletto

Spiegbivoland'alCtel condolci dceejiti • ■ ddla caccia del

Cigno.

DELLA CACCIA DEL VAVQNE. Cap. Ill'

IL Pauoneperlasuabellezza viene da tutti dimandarol'vccel- Pauonededica-

lo di Giunoricchealteramentegode, &ammiranella coda_. to a 6iunone,al

gli occhid'Atgo; quando superbamentespiega lepenri'al Cielo, qu^I miseglioc-

all'hors'inalzatli superba lode. Masepoigliauuicne, chedile- chid'Argonella

tinaardentcrisguard'ipiedi siioi.ttuto (i struggle rode: equelto c° s .

pcrchenontrouaquelli conform'alIesuepenn'aurate,tutto si fa Pi,uone'uPei""'*

squallido,edeforme. Ama'l PauoneleColombe, &aquclleso- J1""" ae'Pauo

pra gli amati tetti porge soaui,e dolci baci. Non ha queit'anfma- pJUt,ne ama lo

le gli arrigltsuoifiiraci ;anzi scherzaco' dolci »& soaui almi di- Colombe.

O 4 letti:



Pauone otfia git

vccelii rapaci.

Pauone rarissi-

mone'conniti,

anco appo i Ro.

mani.

Ortesio fuilpri

mo che vccidef-

seilpanone,&c_j

questo fa neJIa

cena Augurale.

Aufidio rjoud il

modo d'ingras-

.ftrlii,

Alessandro Ma.

fgnoprohibirvc

cidereil pauone,

pet la suabdkz-

zi.

Fasano perche

COSI dttto .

Gif Argonauti

portornodi Tra

ciail Fasano.

C'lJ; "Ab >

Fatrezze deJ Fa.

sauo.

De/Fasani.

Onde per contra rio odiala compagmVdegli vccelii r»-«

Dfflerenza tra'l

maschio,eIafe-

, mina.

4I<

letti

paci .

Enonsiamai,che'l<ooloapred'affretti* \ * • .

LesuecarnisonocarissimenelliIauticonuiti,eda gli antichi Ro

mani furono tenure per cose rarissime. Hortensio,degnissim'0-

ratore appo Romani,fu'l ptimo,ch'vccidesse'I Pauone, & questo

funcllacena Augurale . Aufidiofu'Jprim'.ancb.'cgu' ,ch'accjuistd

grand'iionorenell'ingraslatli : onde percio si wisjiri vso per cibo

delicate Alessandro'l Magno^rouiddeconlegg^prohibendo,

Cbe niuriardisca vecider quell'vccello

Cosi vago>pregiato>altierOie belk •

DELL** CACCIA DEL FuiS^NO- Cap. IV. .

Oquanto Noi dobbiamo d'obligo a gli Argonauti, i qualipor

tornoifamosi Eroi'ncollo :poiche efsendo stato'I Fasano

incognito gran tempo a tutta l'Europa : perche facendo'n Colco,

Prouincia dell'Asia minore, chesccomprendesotcorArmenja_,

sin cheda gli Argonauti non fu wasportata'n Grecia,si ste ristret-

tonelluogodellapropriaonginc. Passoanche'n Italia, venen-

doparticolarmente a crescer con lasua rarita illuflso della deli-

tiofa Roma anticha . Dicesi volgarmente Fasano, e Fagiano , dal

fiumeFaside,detto hoggi Fassa ,chcperdettoPaesediColco,6

Mengrelia,scorre»sboccando nel Mar negro:e questo fu,quando

nevennecarcodi gran preda con I'Aureovelo. Onde

I TSlonmencarodel'Or lucente,e bello

Fit a not porta r cosi honorato Idugello .

Edifattezza non moltodifFcrente dal Capone ordinario: ddi

becco'corto,e tra bianco,e giallo,piu grosso,e forte di quello del-

le Galiincalquantoadunco. Hail capo, ecollodicangianteLi,

verdc,eoro,di straordinaria bcllezza, simjl'a quello, che nel col-

lo de' Germani, 6 Anatre si vede. L'occliio e d'ogn'intorno cin to

di gemme rolfecome Cinabrio, essendo questa macchia grande

per Iargo,e Iunga quanto'i grosso d'vn deto,6 poco piujil restan

te di esso co'l petto,e panza e di color giallb a scagliette profilate

di nerod'ale tendono al bigio,e la groppa e piu di color castagnic

cio,che altroj la coda c lunga due palmi'ncircaj'essendo lesuc pen

nedi color di terra d'ombra macchiate per tutto'I lungo. di else,

nel mezzo dicertesbarrenere,le zampel'haneredeirandar del-

le Galline. Lafemina, mancadeJlavaghez2ade'detticolori, e£<

sendo tutta di terra d'ombra, neldi sopra scura, e neldisotto

chiara con la coda stesla,che 1 maschio.del quaTe anco minore^., *

hauendo'I becco piu chiaro,e le zampc non cosi scure . Trouase-*

ne oltre questa spetic d'vn'altra,qnal vien di Fiancia, e Fiandra ,

simile



simile del tutto'nella fattczzaalla gia dctta, ma non nel colore, Fagiani biancbjj

effendodeltntrobianchijniai'limchfeminajche'n qualchemas.

chio si vede'l capo,e collo corn*all"ordinario,essendo nel recto aq-

ch'esiotuttolattato . Per tuttovicn dimandato del medesimo

notne. Habita nellibosc hi, e den tro ddle nucchiepiudenso'f ,■-,;,' \ x

nelle maremme e luoghipaludpsi.e pocosi curadi volar troPP-

.altoj; anzi vola sempre non Jungi dai natiuo fuogb , perche tema

-aflai'le squad rede gli aim Vccelli . Non vine altro Anirnalepiii

di lui grato al gusto : e percso egli e vsato nelle Cene Reali . Suol Ottimo nelle vU

tiouarsi solo per ordinario/eccetto pero'I Marzo, &Aprile,che uande .

va'n amore5nel quale caso c facile accorgersi dou'egli fia,facendo

con ia femina gran romore dibattendo l'ale. Coua per le medesi-
mcmacchie|,eboschi>facendo'inidononnegIi Alberi > ma nel ( J .''',

folco delle stesle macchie,efsendo Je sue oua punteggiate-Si pren

de'l Fasano con 1' Astore.con la Rere.con Arcobugio,6 Balestra,e Come si prendc]

Can da fermo,6 pure co'l strascino.e con il laccio *

. E spefjo ancor co'l tremoiante lume • ,

II Coiuadmo vaspiandoquellodi dome in dume , e sempre al II cotadinodeu*

ghiaccio,e nelle freddeneui, efferpunito per

E di none gli da mortal'impaccio . vccider'il Fasano

Perche niunopiiidiluisa la fua vita,ecostumi; ma non resta per

questo, che'I Villano non debbi ester punito vccidcndo'I Fasano,

essendo'ndegno di quello . ,

II suomangiar'inCampagna£ogni forte di biade > bachi > e_> Su»cibo. ^

qualchecoccola> in casa'l medesimo vsatio:chi gli vuol'ingrasla- Come se'slgral*

. re,che suol seguir'in due Mesidldargli polenta, 6 pastellifattico &a0»

farina d'Orzo.o di faue. Vsano alctiui prima purgarli, dandogli

per cinque)6 sei giorni fieno greco,caso che s'imbocchino,s'hab-

. bi curadi non gli auuolgerla lingua co'l boccone,chesubito si

muoiono . -

Si prendono anco ne' paffi con dui , 6 tre lacciuoli perluogo , /vitro modo di

sospesi'n Aria,accomodati,]che venendo'l Fasano, e volendo pas- ptenderli.

fare, gli metti dentro'l capo co'l collo. Aquesto modosipren-

donoancora le Starne,Pernici,e Gallinazze,&ogn' altro Vccel-

lo . Li lacciuoli vogliono esser fatti di coda di Cauallo, accioche Laccinoli come

piufacilmenteposlanoscorrere. / deuen'effere.

DELLsi FEDICE, 0 FEBJ>ilCE[. Cap. V.

LA Perdice ,6 Pernice com'altri vogliono si chiama , seben'a

mepare,che Perdice vogli ester detta,mentreperuienedal

latino PerJ/x. Pernice sar-a cosi detta corrottamente>6 per er-

rote di stampa.cosi scguitato malamente per l'auucnire . La Per- .

. nice e Vccello notissiino ,e si tienech'auanzi d'esquisicezza di sa-

pore



ttl
1M

BetUPernlieV

Di quante sorti.

Boue siasolitt

stare.

Quando coui , e

doue come suc-

cia'l nido.

Proprieta* sue di

uerk.

perdice dedica-

ta a Cioue , & a'

latona.

Talo nipotedi

Dedalo di Jui £

inuidia precipi-

tato fu conuer-

ticoin pernice.

Naturadellaper

dice.

P.rdice come si

preda.

pore tutteIea!rrecarni,eccetto'l Frahcolino.QgestaS diduefor*

tij la maggior,Ia qual volgarmente dalle zampe roife,c'ha,dice*

fi,comeda Borzachino,6Coturnb, Coturnk*,© Pernice toff* :

1'altra ch'c minore;dpiu ordinaria, e volgaroitinte' si chiaina Star

rjajo Pernice semplicememe. TrouaseneoItrelegiacfettenella-»

Sauoia>&nelPaesede' Grisonidcllebianchcrfannole primo

duesorti per umariia!iaropiosamen:e,& inmolce al tic parrs.

Soglionostar tantOnelleMontagne>quantone'piani:per6dou«

fianomacchie,6sterpiassai,C3uando'iMaggio peri medesimi.e

ne'Felcetiicom'anco sotto'l vanodiqualchc saffo grande(fa-

cendo'l nido ben'armato di stecchij e spini ricoperto di frascho)

la maggiorecon scttc,6 ott'Oua^ la minorecon quindcci3ne mai

rnenodidieci. L'ouasonocomequeUe di Colombo, ecolorato

di rofficcio. Si stimano molto per le persone>che fono desidero-

sedirazza:dura2b.'giornilacouatura.Subitbnatii starnottiep-

mincianoa caminare > vedendoscne tal volta , etiahdioco'J gus.

cio'ntesta,nepero si poslbn giugnere,se nona gran stento. Son_f

soliteandar'intruppa,eccetto qUando vanno'n amore . Vsano

raccorre son© Tale i starnot cini,come fanno le Galline i pulcini,e

star mentre pascolano i mede'simi qualch'vna dellc vecchie sbta.

cata a far la guardia : & in quel'caso abbattendosi'l Cacciatore'n

quellajcchcscappi cgrancosa,chefaccia prcsa.S'ageuolanofactl-

mente vsandosi'n molti luoghi, tenersenecomc le Colombaic/ ,

mettehdouisivnoGuardiano,che'lgiorno leconduceaila pailii-

ra,e la sera, dd'ogni hora chc vuole. le riconduce richiamandole

con vnofischio,che da loro e conosduto,e seguicato,conducendo

benspessoconlorodellesaluariche. "

Qiiest'animal'ededicato a Gioue , &C a Latona ; &C scriuono

gl'Hislorici Greci » che Talo Nipotedi Dedalo , il qual fu'nuen-

toredellaSerra,c5^del Sesto, perinuidia'i Zio'mmerso'ncieco

errore, fe precipi tare detto suo Nipote > onde moss'i Dei a com-

passionc lo conuertirno'n Perdice. £ percid fingono'Poe?i>che_»

qucst'animale tcm'anccra'l precipitio , onde no Icua tropp'alco'I

volo

tteconsuoifigVinvnluotodimoifa,

Opprejjasempreda pawrofo dolo*

II maschio delle Perdicbessendo vinto da vn'altro maschio.si la-

scia calcarc,& segue l'altre Perdici.come fosse femina,vbbidisce'l

vincitore, enon vsa'lcoitoconesse. Sonoprese peresser troppo

libidinose : & quella ch e la guida di tutta la compagnia > si fa'n-

nanti contro ali'inganno del Cacciatore , & presso vien I'altra , c

cosidi mano'nmancj&effendomostrato'l maschio alle feminc,

vengon'esse'ncontra per scacciarlo , e cosi sono prese : e qualche_»

volta si gettano sopra'leapo dell'vcccllatore, tantosono'nauerci-

te.Se
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te>. SeU setnktk'fisk'alHistcoatmiidrtl mascaicn Sc il'vento vie^u^ Perdice cone

dalla parte dehtwfch:o,ella s'tftgtauida.quando pero fon'in anio- s'/ngrauida.

re:pcr lo caldcftengono .la lingua fuori delia, bocea *& concept

cono per I'alito del maschio , fe vola sopra*Iei i e spesle volte sen-

tendolo solamcot'a cantare.pei la voce'ngrauidano.Qiiest'vceel- Perdice non ft

lononfanidcmafaleouain mezzo alle spine: & pcrcheFouaw n^°'.- ■'.■ -«

trouate daLmaschio,sonomaHratute:pereidlefem.inepervn_> ,, e.°,ue

certD'nstintodinatura,soghonopartorirle»&couarIedinascosto l0U4i' ^^

dal maschio i & s'alcuna volta non poteslero nasconderle, mai si

partenijojelecustodiscono con gran diligenza.. Viuonosejdij3,^ft> Perdici quanto

piu anm:&.c notahile la burla,chc fanno i CaceiatOri >;qua^vanp ; viuono.

al nido; poichecse le fa'nconrro la roadre ,,&ijl>gcndq di lafciarft Astutia delta per

prendere>di tcm po a' figli che scam■pmp•viai,• & dpi se ne fugge_^ dice quando vit

anch'ella. ;. . :.; : ... ■■>„*. presadaCacoa.

Quest'vccello si ciba volontieridilurabachtf, che .ritrpua, perle p°rt'^jce djchefi

campagne:m3ngiaaococominunementede^rcigliQ>fQrpieru;0) a^3

panico,pabolo,& quasi ogni sorre di grani. A releuarlo,conuien Come bisogna

metterk/n vna gabbia), c'frabb'jJ fundo di tauola tutto d'yn pez- releuarlo.

zo, & la coperrasiadi tela.aceioche Ja Perdjcedandoli sottode},

cap^on sifaccinocansem'akuno:&deueseli'«etterede!grano I:-.: "In ■: ! :;>>

sopra.spaiso.pejlagabbia,iS<:mischiarloconsabbia,Jperchequestiy ■•: ■ ' :*it>

animalispessc volte si spoJinano;& metterliancovnpocodical-

cinazzo,co'l qualesiaguzzano'lbecco . Nelprendcrli poi ccosaj perdice sua pre*

merauigtiosa : imperoche quefi'infclici vccelli per lo loro timo sa marauigliosa.

re»sono dagli Vccellator'inpiu moditrapolati. II primo c,cho E yccello pusil-

mutatosara'iterzoro.recondo'IsuosohtOjhauerailituoi'Valenti lariimo. . ,; :,-.,

canida vccelli di buon'osma,ediqueIlijch'abboccanovoIontie> . :.;

ri : non v'essendo maggior piacere di vederleuar'vna valente^r: .• v i

Perdice, &il vaiente terzoiosempre seguitarla voIando,ambe-

duia me2Z'aere,edirittamente come sefosseroduesaettfirpan-

date da poiente Afciero, & non abbandpnarla mai'#si,n<*phie,nol

rhabbiaconquistata,emor»a. Oitrechefi belveder'vna schiera Bella vista nel

di Perdici volaretutt'ibsieme,&egli menarrinvn medesimovo prenier le Perdu

Io,& segnarle giustarnent'in vn luoco vnirq: ne quelle mohe fiate c, ,

leuarsiperlagrandisiima paurac'hannodiluii ma piu tostolas-

ciarsi abboccareda'cani. Passatopoi quello spasso davccellare

con il terzolo,& Astore,si procurara nel tempo.che si pighano li

PcrdiconiaS.Bartolomeo,vn maschio, 6^ unafcmina, con te- Quandosipi-J

ncrringabbiati sin'al mese di Febraro,& con tutti due andar'alla glianoi Perdico

Campagna con mold pezzidi paratclle,che'aquel tempo lePerr. ni.

dici comincian'andar'in amore : ondeJe'ngabbrare cantando in-,

citarannole circonuicine ar' lor aitiori e pec farne preda necre-

pusculidella sera ,emetteraile'ngabbiatt'n una bclla ueduta.de

hauendo mold pezzi di.paratellc le pouerai atiorho, mettendosi

,..-?:. "" ben
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i'n^' b«n fittest terra neHipassidoueh*ucranno<f*paflkrt per andar*

•'•'' V »I1e'ngabbiare:&auuicinandosi laserascopri Uult,chesir^dal-

h parte della gabbia , che se la'ngabfciata canterJ , 8c dalle wane i

gti sararispofto,&anderann'allaucdta delle cantatrici,&sipi.

glierannodasuapostasenz'alcunfastidionelleparatelle, epoi ; '

Caceia delli per* Fra lispaslideli'vccellarc,chc cominciano dietr'alle quaglie,d

dicoui all'Ago- quello dclliPerdiconi,dPerniconi,aS.Bartolomeo; &ilmodo

!•• dapigliarlenone'n ditto limil'a qiicllo delle Perdici : poicho

conuien'hauer'vn buon cane da vccelli di buona osin a,& le pa ra-

tella da pigliare le Perdici.come s'e detto di sopra. Di poi andar*

in luoco,doues.uanno,&farlicercare dal cane, & crouari che sa-

ranno,gettarIivnlegnonelIatruppa,facendochevadi vnapar.

teda vna banda>& l'altra dal altra & subito legar'il cane,e tende-

rencl mezzo della rruppa le paratell'insieme con le lazzerenel-

lisolchidialcuncampose'occorrej&senon vi sonolazzerc'ba-

stanoleparatelle. Appreflb tesichesaranno,ti rjrirerai da vna_»

parte con lasciareradunarequantiperniconi vi sono , per ritro-

uarsi 1'vno con 1'al trorond'andand'hor di qua, &C hor di la,$'in-

uescanonejieparatellc&restanopresi. t

Quello che ha S'na ja 0tfenjare , che quello c'ha da attender'a questi spaflt

da fir il caccu- delle perdici, &perdiconi, ha sempreda stare siU'auisode'Con-''

iowhaoiMno" ,a('ln'>cne,auorar»c> perlecampagne,ouene hanno visto,& sac-;

' to leuare,acciochc si faccia prattica done sogliono dimorarejpoi-

che sempre doue si fanno leuare, poco piu da lungi se ri rrouano :
'■• sebeneconuien'essersollecito.

Altri modidt Pigliansianchor'alla tinella>& bisognafar'vncauallojobuedi

prender la per- Iegno'natijdipinti allasomiglianzadiquelli : & dopoi si cammi-

*^e* ncra verso le perdici nascostodietr'alcauallo,d bue,&auuidtian-

dofi aquelle,scprenderannoco'lazzi. Si prendono final mento

ieperdici'n diuersi modi>cioecon lo sparauiero,con ia rete, 8^

col cane: & se li fanno anco varij lacci, 8c"nodi al tempo dclic-»

!..■■ '$'•■< r" . neui, !

•»'-i»-ht> • ^ Mentresenstart dalsredd'opprejse quefle-

IVslad'anchora si prehdono si milmente nelle reti.

Mentre riclla ftagion godono liete : s • ;

EtuleuarIefai,tndianchoadoccbi ' ■•-

Doue>e'nqualpart'ilsoltojtuoltrab6cchi •

Petdieeuomefii- Si appends anco la domesticaperdicc ad vnelce,d ad vn*olmo;&

*•• mentr'ella trasccant'anchornon mancodiquelchedelfuoamoc

• faccia nel colmo, ya lo stuolo de' perdiconi franco, gia graue, &

colmodel venereopensiero, . . •

E pe'lsuo vari defirsesteffo'ntriea >

Eporge'n I've cellar dolcesatica .

: Si ci> t rasa 1 verso della, starna con vno quagliere farto a fflodo

d'vao
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H'vno di tale," coperto di carta pecora sot tiliflima > il quale viene

passato pec mezzo da vna setola di caiKtllo,bagnandoladi saliua,

e strisciando con cffa , fa'l verso naturalmente della starna > col

quale la mattina si farmo vetiire,tendendoui poi'i bu triojo'l lira- Quanto vfue I

maglio • Viuono da n.in i j.anni.

; . - ; ■•-. - - * \ './. :-. .j; ... . .\ t

DZLL«4 CACCI.ui pVLtVERJZELLnSLO:

Cap. VI.

f—r»>

LA somiglianzajche corre tra diuersi Vccellctti di cangian te,

veid'egiallojCompartito'nchiarOjescuro:haportatodiffir

culta nella distirttione de' medesimi, confondendo molti'l Luca-

rino,6 lecora,co'l Verzeljino detto da alcuni Ci trinellaiauttauja

achi ben'osserualedirTerenze son'apparentissime,come si vedra

appresso. ;-. , r.. ..-, ... ... -I

, II Verzellino 8 vecelletto piccolo >viuace, allegro, co'l becco

corto, c tondetto, con Ja sottogola, perto, e panda di color

giallo tirant'al verde,rasente l'ale tempestate di vcrde scuro, mi-

sto con colore come di terra d'ombra: in testa e macchiaco della

ctessa maniera,che nel petto,co le gote,e schiena macchiata chia-

lOjescaro didettiduecolori.restremit^dell'alescure piu.del re-

stante,equasi nerecilgropponedelcoloi delpetto, &ancopiti

cfaiaro: la coda dello tteflb , che Testremita deli'ale.e queH'al-

quanrofpafrn'ta, quasi su'lgarbodi quelhdelle Rondini. .

.■ il suo canto c diletteuole'n conserto d'altri Vccelli; masolo,'

liauendo verso assai corto, e replicando del continuolo.stesso,

none dituttasodisfarione-.Qyeitosuomodo dicantare gliha

fatto hauer'apprcss'a' Francesi , e nel Piemonte nome di Tarin ;

alludendo con questa denominatione al suo trito cantjrcla de.

noraination'Italiana di Vcrzellino,e Verdarino epresa dal color

^re>come che tenda al verde,non lase;andoakrkdi.d*?e,jii!andi>st

siio verde al giallo,che si debbia larinamente chiamaifeiu{*ph|>

... JDiquestj'I maschioe. piuGarico digialioiche la;/emioaj aiaifi*

.rnenellegii defcr.itte paiti. Yienpofto tragJj.veceUisnQArani>

dimorando cqntinuq ne'nostri paesi,dou'e sulito far'il nido,non

solo'n carnpagpa>maperigiardini'n alberifitt|»emaÆn)e ue

cipressi, fabficandolo di lana5 pelo, e pennaj facendo quattro, 6

,cinqu'ouapercouata_i. , : ,..-. • ., ■

, Volendo alleuarne , bisogn'hauergli con le penne ,che siano

gia ben spuntate, e tenerglinel proprioloro nido : in mancatusa

del quale,(ene,fara vn pocticcio di lana,d fienoi II rnangia#eC&l$

come qucllo del Cardelkr.e cresciuti che sa/ranne*;, gli si daiiGiir

napuccia>6Panicd.. , ,; ,.'. ./ ' -n ■•-,

I Campagnnoli sipigliano con le paceti yib He paniurze > cony:

s'e

:■,.>.•:■••■ •■■

Confusione del

suo nome •

Suafatteza* •••

I •<

Suo canto.

•I' ^ i'.' v/ *

Francesi come lo

chiamano .

II maschio come

si conosce .

Ou'annida*-."

Quanteouafacoi

per volta. " ;t

Comes'alleuaJ

TDicneiiciBa; ■

Capagnuoli co

me si piglino , e

quando*



Quantoviue. pigliarli

ill DeJ Pettfreflb?

s*c dettodel CardelIo,e pighatene quantitSjefTendo vccelio sent-

pIicissimo,chesevnosenecala,C3la tutsdrl-'brSco)e ben chefcap-

pino dalle reti ,nost siguardan perddal rnotha^ui. 11 tempo dd

pigliarli e TAutunno . Viiionodaquattro'ncinqu'arini.

Pettirosso , e sua

fattezza .

Somigha al Bec-

cafico. y;>

II maschro come

si conofee .

Done coua , e

quanc'oua fa per

COUK3.

Come s'alleui .

Bifogna mante-

nerlo lano .

Evccello genti-

liffiraojcpcrclie.

.-■..:' i '■' Iff :

- i'i il

Prouerbio. -

Eamico della

Merla .

£ nemico della

Cioetta.

Come si prendi.

DELLA CACCIA &EL TETT1BJ3SS0.

Cap. Vlh

IL Pettirosso edi fattezza circa alia proportione del corpo,n6

dissimileal Beccafico ordinance piii tostoalquanro minore:

to partedel Becco di sopra , con la sottogola , c petto, sono, come

s'e detto,di color rosticcio , cKk la parte piu segnatala in lui , che

tendenel rancio.omacchiadi ruggine:la pancia bianca,iIcapo,

collo ,schiena ,^'1 di sopra delTale di bertino tendente al verdc :

ha la coda lunghetta,per lo piii di dodeci penne: la quale muoue

spesso tenendola quasi d'ordinario alzata . Diffcrisce'l maschio

dalla femina nelle gambe,che l'ha nere, & in alcuni pelctti , chc

presso'l becco da tutti due i Iati gli si vedono; Jia la lingua fessa .

Coua nelle macchie,facendo'I suo nido simiTaqucIlodcllaCapi-

■nera,armandoloancotal volcadi foglie di quercia,facendoui

dalle quattro , in cinque oua . Volendolo alleuare di nido, si ri-

chiede,c'habbi ben spuntare fuori le penne, gouernandolo ,6 si*

tiidiace,6bOscareccioconlaftessa regoladel Rusignuolo.

Per-mantenerloftno, sara bene dargli qualche Volta de'lisccn-

li,vermctti,che si tronano sotto lo stabio,6 terreno,6 aleuna volr

ta Testa re fiori di fiorfiorello, 6 d'vualpina , chc lo terra allegro ;

se gli data anco qualche <ficO. Per csser questVcccIJo genrili slimo",

e nemico de gli eccesli , si di caldo , come di freddo : pero Testate

seritiraalla macchia,6almontedouesia verdura,e fresco: eTitr-

uerno s'accofc'alThabitato, facendosi vederc su le fratte,e per gli

horti;massfmedoue batte'i sole; qual vadiligenrementecercan-

do:fermandosi nelle Vette,ch'a quello sono pici esposte . Ha per

proprio douC'stanza di non comportarui compagno , persegui-

tandoconoghi sforzochiglisturba'lsuo possessor di quienato

quel Prouerbio. Vnicumarbuftum non alit duos Enthacos. Per-

chen latino si chiama Erithacus lo Pettiroslo. E amico della

Merla,inoornpagnia della quak'l piiidelle volte sc ritroua: e per

contrarionemicissimoallaCiuetta,conehesi fuol pigliarcespo-

nendolasu lagruccia, tesii paniomperlefratte,aIle quali non

deu'eslereaceosco albero,accio non habbi Tvcctlio nel calarc,oc-

casionecli posarsialtroucchesu levette'rnpaniate. Pigliasianco

eo la gabbia tonda,entroui vn Pettiroslo, ele paniuzze attorn'at-

torno: fe dene pero fai'il versoaltre volte detto della ciuettacon

vnafogliad'clleraj sipuoanco far tesa delle medeiimspaniuz.

ze'n
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ze'n terreno a quell'effetto srnoÆb.e scassatortnettendouile detle

paniuzze, e facendo'l gia dettov6rfe» della ciuetta ,-chcsubitoca-

lera.Patedi vertigine,oepilepsia. Viue da 4.111 j.anni. Quantoviue.

DBLLA CJlCClA DEL LVCA^lKp, 0 LEC OF^€. ;
<C<tp. Vllh -'-•: ■• -- ■-■■'>

IL Lucarino,6L«cora,c vn'vceellecto del coforadel Vefzrifciii Lucarino, esiia

no,alquanto perd piii verde, e con vrra maccftietta'nera'rt te- fattezza.

sta,e di corpo vn tatino piii grolso di quello, cost la coda piii cor-

ta»hauedo la schiena,e l'ale macchiare di scurj.purs come'i Ver- -

zellmo , ma alquanto piu cupe . II maschio si distingue daila fe- II maschio co-

mina,e dalla macchia della testa,che molco piii nera,essend'an- me si conosce.

co nellapancia,nelpetto,egroppone^piucolorito della medesi- '

ma.Igiouanidiffensconoda' v€CchiconquellaftefsaregoladeI- I gionaui come

laviuacitade'colorite cosi pariinenteipresi4ifresco>dagl'in- fi conoscano da

gabbiati dilungo tempo »auuenga che quanta piii so*io di poca ^c?m •- ,f ,. , -

eta,hanno icoloritanto piii belli, e chart. Nonsisaparticolar? "Tome si conosea-

alcuno circa al far del nido,esuacouatura> non facendo'n quesli n0 da'al'ingab-
paesi.doue vengono(diconaIcuni)diGrecia3chidvVrigaria,&al- biati .

rri dai paese de Suizzeri j d'ond e piii probabile , che venghino , NidV, e sua co-

facendone fedei ferittori della storiattaturale di que'paesi;asse- Uajura .

rendo,checola se ne trout gran quancita,e massimcl'estate:eche

ne'boschi,e per le verdure faccinoiloro nidi. San solici venir' Quando vengo-

ognitrc,6 quattr'antvi,vcnendonebenspeflb tantaquantita » no.

c* ha dato thateria a quakh'vno di credere che siano portati .-> :'. j

dalvcnto. -'-'»«

II loro canto ediletteuole,evario:e per questqsistimano, ma Loro canto,

molco piu quand'hanno'mparato'l verso di qualche alcr'vccello,

chegli riesceageuolmente, contra facendo ecceilentemente era

glialtri'lcardello.

Pigliansi TAutunno al Paretaio nel passaggio che fanno dal Quandoje come

monte al piano, e la quantita che se nepigliae tale, chegli auui- fi prendi.

lisce . Volano'n branco : e per quesco per lo piii se ne cala- vno , se Come yolano .

nepiglianmolti, perche tutti si calano . Que' pochi ch'auanzan' Oa'habita.

allereti,nell'cntrardeirinuerno si tiranoallavolta de'boschi,

e della maremma per sfuggirlofreddo. Incampagna viuono

della sressa maniera del cardello , pascendosi particolarmen te di Di che si ciba .

semi di Cardo,stando quasi di concinuo tra spini, che gli ha facto

hauer nome di spinus in latino ; ma'n gabbia ordiuariamence 6

Panico,6 Canapuccia . Sono soliti di viuere otto, 6 dieci »nni . Quanto viue •

DEL-
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Pauoneella , t

sua faccezza •

■> '

Ou'habitai" - -

Dichesipasce'.

Come vola .

Perche vienesti

mato qucst'vc-

ccllo .

Sua caccia_t '.

Somiglia a! Pi-

uiere.
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DELLA CACCIA BZLIA TAVOt^CBLLJi:

;; • Cap- IX> .= . . , ' -i

LA Pauoncella c vn'vccello nostrale , di corpo dell'andar d'vn

Colcxnbo Tomigiano:, mapiii Jungo , facendofi da alcunf ;

che sia d'vn palmo , e mezzo,. Hi il capo, eschiena di cangiance

verde,enerOjCon vnociuffettodi quattrojdsei pennine che nasce

nelpendiod'effo.effendoduesoled'essepuiappartatedell'alrre: >

. il corpo conlapartedidentro dell'ale bianco jha'lcollofornito

di penne nerissime, che gii fanno com'vna collana , con qualchc

mesticanza di penne bianche,il di fuoral'aIe,delIa medesima

soroiglianza al color del capo:il groppone baio , com'anco sotro

Ja coda,la qual'e parte bianca,e parte nera , in essa pero le due vl-

time penne son'affattobianche.

Suol starne' pianijesiti pantanosi done siadeU'erica assai,e

vicinoalaghi,cfiumi,attorn'aquaIi sta perlacopiadc'vermi,

mosche,br«chi,lumache,e simili,ch'iui si suol trouare , de' quali -

■vine piii,che d'altro.L'cstate molte volte sitroua solajnia I'inuer-

no si mcttono'nsieme volando'n branco . Ilsuo voloe veloce, &

accompagnato da vn continuopigolar noioso.

Epiustimatoquest'vccelloperlasua vaghezza, cheperaltro:

ondes'vsatenerene'giardinidoueserucmarauigliosamenteper

cauarglidisemede' vermi, ebruthi . Serueancoperaiangiare,

essendo d'aslaibuonsapore , c nutrimento : pero per la quantiti

none in prezzo.

La caccia sua e per tutto'Imese di Nouembre co'J Paretaio."

S'adopranretidi io.pafficonmaglia8-ditalargaconvntiratoio

iungo ij. passa con vno mezzo staiuolo presto la croce del tira-

toio,che serue per far correre meglio le rcti. Nel piano tra 1c due

pareti per Zimbello, vi si met con i j.6 20. Pauoncelle seccare ,6

stampe,chesi dichino, procurando anco d'hauerne due viue,che

seruono di lieua, e sono le piii vicine al cappanello dell'vccellato-

re , alle quali gii si da a mangiare cuor trico a pezzuoli lunghi a

modo di vermi . Si deu'auuertire,che Ja maggior parte delle Pa

uoncelle secche,dstampe,deu'essere messadabassa sotto vento

con tutteleteste volte sopra vento , metteudo vnterzodidenc-,

stampe/opra vento , e l'ajtre duc'n mezzo . Si deu'in quest'oeca-

sione far'il fischio dell'vccello »il qualesi contrast ageuolmente

con vnacampagna fatta d'vn fuscellinodi vite,piegato'n modo,

cheraddoppij,mettendouiperlinguetta vnascorzadi vitc. II

suo mangiare saracuore,comqs'edetto>,&aeqj$a,« . ■..'.,

Quesc'vccello e simile al Piuieri , il quale se piglsa dcllo stesso

modo,confondendosi molte vol tele Pauoncelle co' Piuieri .

DZL-



T> E L L A C A C C I A DEL

Cap- X.

lay

OKJOLAHO-

LA bontl'.esaporedellccarnidcirVccellodcttoOrtolano ,

hafatto merter'indimenticanza l'osseruationedel suocan-

to,nel qaalcpero se ben non eesquisito, pu6 niente dimeho pat

sate tra queijchecantanoje'n Lombardia,doue per 1'abboodanza

delle biademinute,nefaquantita:s'ingabbiada chi per can tare,

c da chi per mangiare , essendo atto a sodisfar'a qtiesti daesenfi ,

dell'vdito, e gusto assai garbatamente : percio Ja notitia sua noru

douera esser discara. La sua fattezza non e maggiore della Lodo.

la nostrale, anzi vn pel minore : ha nel resto gran somiglianza_.

co'l ziuolo,nel becco,gambe,ezampe:rosleggia alqumto, tiran-

do a color di carne dilauatoiil capo,coJIo,e perro,tendon'aI gial-

IcK con qualchc; spruzzatura dt color di zafferano : la pancia^'ha

dello stessocolore,con alcune macchiebertinedepenne maestre

dell'ale, e della coda nereggiano , essendo'J restante tra giallo , e

nero . La semina differisce del maschio dall'esler nel capojcollo,

e petto, nel suo giallo mesticata di verde, scorgendosidistinta-

mente ambidue i colon, ha anco'l maschio sotto gli occhi da lati

vna macchietta accesa di calore ,come di rosso d'Ouo , la qualej

nondnellafeaiina:hailditoestremodelJazampa ,dicoqueldi

dietro affai ben grande,che serue d'inditio , che quest'Vcccllo sia

tenaiuolo : trouasene'n diuerse parti d'ltalia, ma particolarmen-

te'n Toscana.e sul Bolognese. E solito star per le campagne.doue

siabiada,orzo,miglio,panico,esimili}rratrenendosiperlopiuin

terra tra dettebiadcfacendonellemedesime'lnido con cinqued

sei oua . S'ingrassadi modo con la diligenza,ches'vsa del scrba-

toio,che tal'vnodilorodiuienedi peso di tre in quattr'oncit-. :

ondeper delitiaesquisitasi mandano pelati aspersi d'ogn'intor.

no di farisla,acci6sl conseruino,a presentar'in Roma,& altroue

a persone grandi. Viuono questi Vccelletti da tre in quatrr'Anni,

morendo moltc vohe prima per causa della souerchia grassezza.

Ortolano dt..

aco'uelms

Suo tun to.

casouelmagiau

Suafattezz].

A chi som iglia.

II maschio co

me si conosce*

Doue si troua'.

Quante ouaf4

per couata.

Come s'mgrassa.

Quanto vine.'
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BELLA COTVRNICE OVERQ ggAGLIA.
*>■ ; ; r ■''■• C<*p. XI. ,

• » ri ! ■ ' ■: " ...:,■' ...

DrDedalol'inuidiadiede la Perdice,& lamoroso fuoco di

Giouesece Coturnice Asteriebella,come dicono,& tengo-

nb'Poetnpoiche poco satio di godcr lacona ,

■ Turbd'lpiacer delta'nfelice m»fa .

Qual'in castita viucridp in festa.e'n gioco >

Godea,cke con lajua sorellasolo

■ Eglidell'sfmorjuoscontafle'lnolo .

Qucsta penrira forse deH'errotc pnma commeslb, c'hauess'intor-

rio 1c penne,fu poi fatta AugeIlo,& dedii'all'Amorc,] va seropre

I Isuo Amator chiamando nott'egiorno .

Ei che lasente,& rion hau'ad altra cosa'ntcnto'J suo cuore

Sieguesua voce per ogni contorno ,

£ talbor mentrc lei goderfi crede ,

Inuott'entro la Rfte eglifi vede •

E vccello minore dclla Starna per meta,6 poco meno, nel garbo

di vita,colori,e modo di viucrea quclla'n piu coscsomigliante ;

Stala Priraaueratrala verdurade'Prati,e biade; cl'Estate trale

medesimemature.equelie ragliate tra le (toppie .

• E detro auco quaglia,& quest'c'l suo vero nome, quasi anima-

le quali ficatoa'n latino viene dimandata cotumix>quafi coa'a ro

stnsempre,allacui presenzacedonomolci animali,& vccelli. An-

nidasempre'n tcrra,com'vccellopiu tostoterreste3cheaereo,edi

poco volo,& di poche penne,pero grida quando vola,come crop

po carricata. Tememoltolosparauiero per natura; parsa'inari,

become iaiuna d'Agosto fa'l iondo» comincian'a metters'insie-

me pc'J lor camino;;e se ritiran'alla volca dell'Africa ; & passando

ijnariimentresonostanchc,poic'hannopochi[siinovoloj si met-

tono net mare con vento rauorcuole > & aizano vn'ala a ;modo di

vela>& naujgao'a modo di nauicella,sin c'hanno vento fauoreuo-

k.ecome li manca>di nuouo ritornan'a volare .

- Fannorirornola prima vera nelprincipiod'Agosto.dopdc'ha

ho figliaro,& ammazzandon'vna'n quel mese su'l nido, (i perde-

fianopiudicentoquaglie.PoichelaQuagliala prima volta par-

toriicesedecioua, & lefemincchenasconodaquest'all'Agollo ,

jie fann'almeno da dieci per ciascheduna: perche le madrila se-

conda volta deirannomcdesimo|ne|fanno dadodcci: insomma

conchiudesi,che sa ranno da cento quaglie .

Hor mita quanto benenasce da vna sola quaglia'n vn'anno

seguitaappressodelli spassi.ch'apporta nel pigliaile. Et primv

fra gii gusti,& spafli dell*vcceUo,c VDO d€^ pnmi,ij pigliare quar
•_••'. % PI glie>

Allerie sore!la_»

di La ton a suj—

gendole laiciuie

di Giouefu con.

u«(a in Cotur

nice.

Corutnice dedt-

ca to all' A more.

Comesiconosce

col suo Amator

C0ir;pJ»110.

Suo veto nome :

& perche viene

delta Quaglia.

Quiglu doue_»

ann:Ua.

Quaglia temelo

Sparauiero).

Quando si met.

tono in ca mi no,

& verso doue .

Quaglre nautga.

no ad v/anza di

nauicella.

Qnando fan no

ritorno: &o 'O

che mese parto-

riscono .

Caccia delle qua

gliee diletteuo-

le.

Quanta vtilita

apporti la loro

ptole.



4r3 Delia Quaglia.

glie,;& quagliotti : &T per pigliarne.haurai la tua qaaglia'ngab-

biatanclmcsed'ApriIe,&altrimes'insin'aSettcmbrc,'&portat*

che saraauantigiorn'in mezzo d'vn campodi biada.o'n prati co

le Paratellinemappatebafle.acciochenon soprauanzanolebia-

de, le metteraiintorn'alla quaglia, fitte'n terra, discosti da esta_»

cantatrice cinque brazza:& nelfardeU'alba,cominciaraacanta-

re,& iubit'vdira,le sara risposto dalle quagIiecirconuicine,8c^_ si

forzeranno dicaminare verso la cantatrice, & delle paratello

niappaic&se'nsaccanodentrojedeuenutiprigionijcelano'lcan-

tare5comegiunti allamorte.

Quigliein che U tempopropriodapigliarnegranquantita,equandocomin«

t?mpo si dcuo- cian'ametters'insiem'ilmesed'Agostoperandaredinotte'n Afri

60 pigliare. ca> mentre che la luna presta lor'il lume, & quiui dimorare sin'al

ritornodella Primauera , comes'ederto,checercanosempredi

fuggireli estremi caldi , &freddi, sebeneglienc reslasempro

quaichedunajma resta.dperhauer'ifigliuoli picc/oli, oueroper

la troppo graflezza . Hauerai dunqu'vn 6 piu Quagliotti, che sia-

no stati'n gabbia all'oscuro dal principio di Apriie per tutto I.u>

glio, & leportaraidue, 6 tre hor'innanzigiornonelmezod'vn

campo di miglio,6 sagina,che quello cominciera a cantatconde

caniandobene^nonsolamentevenirann'appoleiquantequaghe

visarannojma anco tuttequelle, che i'vdiranno ne' prati. Oipoi

Jeuato che sara giorno,come non vi sara rugiada,siaui accommo-

datalapiombjna mappata da vn capo,& tiraraipoi lesonaglie

dimano'n manOjCominciandodaH'altrocaposin'alladettarete:

&aquesto modo sipigliano quante quaglie,& quagliotti visa-

ranno venuti:& questo si puo fare per i j. 6 20. notti, mentre ris-

plede la luna d'Agosto, e per mettere lequaglie all' oscuro per re-

tardarl'il canto lin'ad Agostodopochesarannonellegabbiole,

fipongono'n vnacaffa ,chesia priuad'aria,innanti che comin-

' cian'acantare:&acci6chepoffano cibarsi, vi simettenellacass'

aperta la lucerna per vn hora la mattina, vn'altr'hora la sera , te«

nendone t re,6 quattr'a questo modo, affinche se vno , 6 du i noru

cantassero bene,ne fosi'almeno vno,che non mancalle.Ma quasi

piu farann'al mododettoui , tantopm si potra far 1'istcssa Cac-

cia'u diner si migli,cacciando due, 6 tre volt'al giorno , sccondo'l A

numerode'qnaghotti,chesarann'aproposito. Auertendoperd,

quando questi vccellt si leuano dal buio > non portarli all'a ria su-

bitoj perche patirebbono ; ma bisogna per tre ,6 quattro giornt

crescerlo di mano'n mano . Con la piombina spesse volte si dan-

neggiano'migli; ma chi ha discretttionc|neI renderla>c>c^_ nel so-

nagliar'e aflai manco'l danno,che'I piacere,& vtile, che si pren-

de:ond'e spasiogrande quando la mattina per lo fresco, ouero

dopo desirure si paruno due* 6 tre , 6 piu'n compagnia con la-.

rete'a



tap. XI. lib. 111. a 29

Modo perspa-

i! en uric.

rete'n spalla>e sonaglic'n mano, porrando con loro molte cose da

'mangiare,e da bcrejmol to bcn'andando hot'in vn luoco, 8c hot'

in vn'aItropercacciarene'migli,dpanichi. Et mentrechesiac-

comodadavncapoacacciaredall'altrocon lunghe sonagIie_, ,

guarnite di buoni sonagli,stand'vno dopo 1'alcro comparciti,che

tenghi tutto'l campoperlocircuitodella piombina, efacendo

diucrsi strepiti, & rumori,cantando per modo di bagordo j ac-

cioch'vdendo cssc quaglie tanti rumori, e sonaglie, vadino piaru

piano con timorennchegiongan'alUdetta rete.Onde perspa-

uentarl'airhora tutti si pongon'a far maggior rumore.e rtrepiii,

acciochequanti si trouano socto la piombina, s'insacchino mag-

giormente.

Son'altrivccellatori anchora, quali pigliano'nnanti giorno Astro mododi

queftisciocchi vccclli,contrafacendo la voce deila quaglia benis- prcnderli-.

simoconvnquagliottoacconcio ,chepigIiano quante quaglie si

trouano per ogni campo dimiglio. La qual cosa e tan to piii

inerauigliosa. quanto che con la quaglia cantatricc si pigliano so-

iament'i maschi di vno in vno:& questo si puo fare nel principia

che vengono,& altri mesi anchora.: si chc'l Caccucore

Doue VErbepmeleuatesono

l\afcosamente con placer s'appiatiaf ...,

Ememrejiefueadulatricejuono •,- ..

L'Augello>cbenonsa Ufraudesatta

Vien cohOftardi anchor pentho sorfe ,

Chesegui l'ombra,e a certa morte corse •

»

DELL A CACC1A DELTAVPAGALLO'

Cap. XII.

IL Pappagallo edi ccsivariatefattezze,ecolori , chc'l descri-

uerne vno'honferuircbbe: ond'inquant'algarbononscmc-*

dime altro > per essereglinotissimo. Fuanotitiaquest'Vccello

de gli antichi , a quali "veniua recato dall'Indie Orientali, non si

trouaperofatta mennone di piu|, che d'vnafpetie,cioc del tutto

verde,co'l collo freggiato di color di minio. I primi>chc compar

iero'n Europa,dicesi> che fussero portati dall'Isola Taprobana ad

.Alessandro Magno da Onesicrate, che da lui cola era stato man-

dato. Hoggidi da chesefatta la scoperta del nuouo Mondo,6

fun'lndic Occidental!, ne vienecopia con varieta grande, massi-

medalIaCuba,eManacapon. Vedonfenede'grandipoco meno

d'-vn Capone.con la coda d'vn braccio e piu, con il di sopra quasi

turto di color curchino,& il di sotto rosso: questi parlano poco,e

con vocesconcissima;schiamazzanoben'aflai,emoltevolte con

noia di chi gli ode . Diccsi;, che fe ne troua parimentc smiuuendo

~ * P } lespetie
-. i - •'

Suafatcezzn

Noto a gli And-

chi .

I Primi che com

parscro'n Euro-

pa furono por.

rati ad Alessan

dro M3gno.

Hanno diuersi

sperie, e sono ad

co di piii sortiV

Loro pa rlare.



Pappagallo bian

CO.

U* DelPappagallo'.

iespetiediesfi,dellagrandezza d'vn Colombo, d'vn Tordo ;

deIJa Rondine,tal'vnonon maggior d'vna paffera.parlasi'n-

quant'al corpo, che di coda sono molto maggiori: v*c chi n'se-

nsccchese netrouidi cento sorti;i piu stimatipero, che siino

inquanto alia rarita, sono, olrr'il detto Pappagallo ma°gio-

re , il bianco , detto'n Indiano Cachii , che vuol dir pre»iato , e_r

liizza jia nel bee

CO.

Ccmemangi.

Lingua disseren-

tedaglt ahriA-

nimali .

| Pappagalli ver-

de.

Qyado se gl'in-

segn'a padareji e

come.

Hano grand'ha-

bilna nell'appre

derequ'.l chegli

Vitn'jnsegnato.

Quaado le Sit

deu' accomodar*

il becco.

Che cosa mangi.

Di che. pattlca .

Comeiicuri.

Amano la con-

uertatione , e di

chi. ? * , -,

Quantoyiueb

- V.1UJVHV ,uuiun pilgWlUjy

caro : <5<^ il bigio con la coda rosla , che viene di Mina , Citta di

ian Giorgio d India.il qualenon c buon'ad altro, ch'n contrafai*

vocid'Animali.

Ha il Pappagallo <M slrauaganrcoltre la bizzaria delle penne,

il moueria parte del becco supenore, cosa solo commune co'i

Cocodrillo, & llmangiarecon lezampccpn quelleporoen-

go 1 cibo alia bocca , al rouerscio ad quello , che si faccino °Ji huo

mini, porgendo la branca'n fuori ,e non in dentro: eDl'ada-

perar'tl becco nvece di zampa, attaccandosi con esso doue'dt

mano'n mano vuolsalire ,6 scendere. HaancoJa lin^iia diffe-

rentissima da tutti gli altri VccelliJha.uendolalarga,earossaJ,

quasi su'l garbo dell'humana : perd aggiustata alPincasso del

becco. De' Pappagalli verdi.quelli che poco sopra'l becco' sort

maccniatidi turchino,sonoipiu docilhsi git suol'msegna'r'la..

sera.verso vn'horadopo hauergli dato da mangiare.e maffimo

zuppa fatta con Vino, coprendola gabbi aeon vn panno, dicen-

dogh molte volte quelia stessa parola , che si vuoleche'mpari ,

ascondendo'l lume : Alt.ri sono , che gli metton'vno specchio'n-

nanzi , e'llume,', acciol'Vccellos'imagini , che sia vn eompagno

quello che formiquellavoce. Quests veramente vorrebb'esse-

re gennle,e sefutfedi Donna, 6 di putto. rmparerebbe piu faeii-

Secondol'habjlita Ioro imparano chi phi parole alia spezza-

ta'come"omi d'Artigiani, 6 nomi proprij di personedi Casa^ ',

chipiuseguite , effendosenc trouato ral'vno .chediceua'ttlttol

Credo ■. Gli si deue di tanton tanto accombdar'il becco , cioe »

due,o rre voltcl'Anno,checosi mangera megli6,enon gua'stWi

le gabbie. E questo si cfeue fare da persona prattica .

Mangiano d'ogni cosa : beueno aslai frequentemente ; e pet

questo bifogna manrenergh l'abbeueratoio pieno d'acqua^ i\\

Van mamenuti netti, perche son facili a cader'in Podagras ."

Amanolaconuerfatione, eparticolarmentediputn, alia pre,'

senzadelliquabdiconociochesaniio. Viuono vint'Armi, o

piu.
'■•(■■. ,i: t
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Perrochetto.che

animale sia .

Tiene diuersi no

mi.

Fischia diuerfa-

mente , e contra-

fà'l ridere , el

piager de' putti.

Loro fattezza .

JDELL ACACCIJL DEL TERROCC METTO*

, .. Cap. XI Ih

IL Perrochetto anch'esso e Pappagallo, ma minore : però gli

conuengono molte cose di queilcjChe della natura del Pappa

gallo fi fon dette; il nome di Perrochetto glicstato'mposto(se-

condo'l parere d'alcuni) alludendo con quello alla voce, che da

esso ordinariamente si sente, com'altre volte s'è detto del Ver

zellino , chiamato da' Francesi Tarin: da' quali purcon la stessa

consideratione è stato posto questo: e voce dunque meramente

Francese,da gl'Indiani chiamati Scinciale,e5ciasibi : Viene dal

la Spagnuola, Isola del mondo nuouo: rarissimi sono quelli , che

formano altra voce della già detta. Perrocchetto qualch'vno

dirà Parrocchetto matto,son soliti fischiare diuersamente, e có

rra far'il ndere,ò'l pianger de' putti: di grandezza di corpo sono

poco maggiòrijò minori d'vn Tordo,con vn palmo'n circa dico

da:èin tutto verde di color d'erba ; nel corpo però più dilauata-

mente , essendo tantopiù carichi nelle penne maestre dell'ale : la

coda hanno stretta , nel suo estremo quasiaguzza ; ne'piedie nel

becco fon differenti da' Pappagalli: perche quelli hanno le dette

estremità nercòalmeno'l becco nero, eie zampe cenericcie, e

granitecome se fossero di sagri,e questi l'hanno rosse , ò di color

di ca rne , massime la parte di sopra , tirando quella di sotto dal

rosso al nero.

Il maschio, che dice qualche cosa vantaggio della semina, si

suol distinguere dall'hauer qualche varietà di colori'ntorn'al

collo,che gli faccia effetto di collana,& essenl suo verde tendete

al giallo'.à questi pariméte si procura di tener'accomodato'l bec-

co°, come del Pappagallo s'è detto . Son soliti mangiare pan ba-

gnato.castagnejpercmele , e cana puccia, estendo però loro pro

prio cibo, communeancoà Pappagalli ordinarij'lsemediCar-

ramo , ch'è vna spetie di Cardo Benedetto , e se n'ha la quantità ,

. che si vuole,daquesti,chevédon semplici. Viue da iz.inij.anni.

DELL^f CACCIA DEL VEFJiO'KE. Cap. XIV.

I TL Verdone vien nominato così per esser'egli del tutto Verde: Verdone perche

,1 ha il suo nome latino Chloris, originato da parola greca, si- cosi detto,

gnificante'l verde.è vn'vccello poco più grosso d'vna Pastera,tut- =>ua rattezza.

toverde,neIla parte di sotto più tendente al giallo, e nel di sopra

al verde scuro,misto,com'alcre volte s'è detto, con color di terra

di Ombratile vien detta Ochra, ha il becco tondo , aguzzo,cor-

to,e grosso,eneirestremo del corpo biancheggia alquanto.

La semina è molto men colorita del maschio,vedendouisi pò

P 4 co

Il maschio come

si conosce , & è

miglior della se

mina.

Di che si ciba.

Quanto viue.

Il maschio come

si conosce..» .



ijx Delta Merlai

Ou'annida; co verde . è solito couar'in Valli,e luoghi baffi,facendo'I nidbal-

II suo canto. cune volte ne' salci,d'erbe, e massime di sinfito, stiuandolo di la-

Quanc'oua si na,e pelo,-fà dalle tre'n quatrr'oua: canta affai dolcemente, massi-

percouata. me'n compagnia d'altri vccelli. S'addomestica facilméte,auuèz-

Si domestica fa- zandosi al venir'al pugno,& à tirar le secchie del mangiare,e be-

cilmete.ecome. re destrissimamente. Quelli che se dilettano del Paretaio sono

Come li prendo- ^Qy{^ cenerne,percheco'l lor richiamo sene piglia gran quatità .

Loro caccia e II tempo della loro caccia erutto l'Autunno, seguendo fin'ad

quando. ' Aprile,mà l'Ottobre,eNouembrepiùd'ogn'altro. Chi vuol pi

gliarne la Primaucra è necessario far nel piancche corre tra l'v«

na,& l'altra parete,vncespugIio,ò piantata à modo di boschetto,

di ruchetta,marcorella,e crespigno saluatico, con qualche piede

di cardo.e più posatoi d'olmo, i quali se v'haueflero'l suo seme,

tanto meglio sarebbe. Vi fi deuon'accómodare le sudette piante,

ch'appariscono come se vi fossero nate.

Di che si ciba. jj fuo cjbo'n campagna sono semi di cardo, cappa , rapa , e fa»

Ciuanto viue . Jaride: in gabbia se gli dà panico,canapuccia , e scagliuoia • Viuo

da J.insi.anni.

DtLLA CACCIA D'ELLA MtB^LJl. Cap. XV.

Merlaàchisomi f" A Merla è vccelloc'hà grandissima cóuensenza co '1 Tordo l

glia. JL/ essendo dello stesto garbo di vita, diuerso però nel colore,

Il maschio come stàzando ne' medesimi luoghi,che'l sudetto . Di queste'! màschio

ficonosce. è tutto negro, morato, co'l beccogiallo tendenteal rossiccio: le

zampe l'ha parimente giallcmà non cosi accesamente. La semi

na è di color di fuligine , & ha Ja gola , e'I petto pinticchiato dì

bianco sudicio, e'I becco non l'ha cosi giallo,essendolo'n quel po-

Sua fattezza. co ch'è,più nella parte di sotteche di sópra : tuttauiaoltr'à detti

colorijtrouasene di variate da' sopradetti , ò sia per scherzo della

natura , come'i vedersene qualche volta delle macchiate di bian-

co,e parte bianche,e parte nere,(che spesso succede,) ò per quali

tà del paese doue nasce, come quelle fanho'n Noruegia, che fon

del tutto bianche,credesi per la vista che loro si rappresenta delle

continue ncui,ò pure per natura stessa dell'animalc:auuenga,che

tra gli vccelli molti vene sijno,che cambiano di colore , secondo

ladiuersitàde' tempi , trouàdosene(massimel'Autunno)di quel

le, che tendono'l colore dal giallo al baio, ò sia di castagne, c'n
Quando coua , e ^^ tempo lasciano'l cantare . Coua due volte l'anno:fà da 3. in

ffleVfi ° i-oua, le quali fono tutte macchiate di spruzzature di colori tra

Ou'annida . verde,e ruggine:suol far'il nido nelle fratte.ò'n qualch'aibosccl-

Suo canto." *° ben sol to,forman dolo di terra,pelo,e fila d'erba secca, con vn

S'ageuola Vacil- ripieno di materia più ino»bida.Canta al pari del Tordce'mpa-

meiitc . ra ageuolmeti te , insegnandosele co'l rìs.iuo diuerse canzoni , il

■ * " suonar



Cap. XVI. Ub. 111. 1 13$

suonar delta trbm ba,e del tabu rro,e si mill : v'c anco chi 1'auuez-

zaaqualchepaiola. Viue'ncampagna diCoccole diuerse, e di Dichesipasce.

<}ualchc frutto. Voleridosene valere per canto .deuonsi hauere Nidiacisonobud

di nido, dandogli per suo mangiare cuore, carne, pan bagnato , n* Per locanco.

cfrutti.Pigliansicomes'edetto dclTordo- Dicesi.che gli acini MelogranatogU

dimelo granatol'ammazzi. Nell'vccellicre piccole non fe ne pU0Cu' - fi de

deue tenere,perseguitando,e dando noiaa gli altri vccclli. Viue ueu wnerneU'vc

dafci'nou'anni. celliere.

DULL^i CACCIA DEL FR£)S97iE. Cap. XVI.

Quaato viue.

IL Frosoneda mold vienchiamatodiuersamente,comedanoi Frosonetienedi-]

Frisone,eFrosoneidaFrancesiGrossobecco:cdaaltriadimi- uersinomi.

tationede' detti Francesi lo chiamano spezza noccioli; pcrche H*'' 5Cf •

con la durezza del suo becco spczza 1 noccioli > massime delleci- n p ° • —suo

regie,& vliue,e di qm ll'in gran parre si pasce. E vcccllo,che nel fa ino ,no

la sua fattezzaaffomiglia assai al Fringuelio nello spartimento s'uafatteaza.

dellepenne, massime nelcolor dell'ale, epctopiii grosso vnrer-

zo,e non di forma Iunga,ma corta,epiena. Hail capo alquanto

maggiore di quel che porti la proportione del corpo , il becco

corro, e grosso, e nel suo ceppocosi largo , che forma quasi vn

triangolo,considerata lalarghezza,egiossezza : hiattornol'oc-

chio,e la pane disotto del becco vn profilo di nero . Ein testa dt

color gialliccio tirante al roilo, ilpendio dtlcoll;>,c di qua,edi

lac di pennebertine:la schienaedi baio scuro:la coda e come

s'edetto nel principio del capo, biancheggi'ando Tvltimed'essa. 3

Suol star Testate peri boschijo alia montagna,calandol'Ottobre Done suol stare 8

anoi.

Couaperlebuchedeglialberifacendotii cinque , 6 sei oua , si Douecoua, e

pasce di semi diuersi, particolarmcntedicanapa,mangia anco ?.lPnt °?aJ** ■ .

r- ,- i .• r r -V • i r Che cola mangi.

ciregie,oliue,e coccole diuerse : spezza l noccioli , mangiandosi Danneagia gli

l'animediesludanncggiagliocchi dellepiante.comedel Ciflot- occhi delle pian-j

tos'edetto. S'ingabbia per-'valerstnedirichiamo per la fuaj te#

spetie al Paretaio,co'lquale sipiglia : ebuono da mangiaro . Perche s'ingab-

S'vsa tcnerneneirvccelliere,quandoperd non sij no assai picco- bia.

le.che'nquelcaso non vi sta bene , perche di fastidio a gli altri Non se ne dene

vccelli . neU'vccelliere.

Non canta'n modo.ch'a quel contopossaefler'instima. Viue Quantoviue.

quantoi Fcinguelli,poco piu, 6 meno .

CEL-



DELL'VCCELLO TESC^iTOtiJS, Cap. #Vsr» ; f

Vice! Pescatore T 'Vccello Pescatore tiene diuersinomi,accordandosiperdil

tienc diuersi no- 'Ll> piu dal pigliar Che fa de' Pesci,a chiamarlo Pescatore, e Re>

aii« Pescatore: A Roma,e'n Toscana chiamasi Vccello Santa Maria,

d della Madonna.dal molto azzurro, che'n esso si vede, del qnaie

comeche' Pittori sijno soliti ammantarne ne'loroQuadri le fi

gure , che della Madonna dipingono i 1'banno percio chiamato

della Madonna, In Lombardiada moltidicesi , Merlo Acqua-

roIo,daa'ltriPiombino:credesi chesiaspetie-d'AIcione. E:nel!a

Sua fattez2a. fua fatiezza grande: ha'l becco grande,la'meta poco d meno del

la sua grandezza,e quello nero,forte,e ben'aguzzo: il capo £ ricd»

perto di pennineturchinechiare,cheneIIor'e(tremo paion pro-

filate d'vn poco di bianco, rispett'al suanir dell'azzurro: l'ale sono

dello steffo modo tempestate come'l capo , ma d'azzurro piii ac-

; ceso:tuttauia 1'estremo di csie tende a bigio scuro, 6 sia pardiglio:

il restante della schiena e azzurro,che mesticato con qua/che po-

cojdi verde , par che dia'n acqua Marina,la coda e dello stesso ,

l'occhio tra'l becco el'a la vien meflb'mezzoda macchiadi color

di ruggine,fotto laqualen'e vn'altra turchina, che si stendedall'-

attaccatura del becco sotro l'occhio sin'al principio del petto, il

qual'e tutto del gia detto colore di ruggine,fuor ch'appresso l'at-

taccaturadell'ale, sottoa detta macchia turchina nellagola v'e"

raedesimamente vn poco di bianco: ha le zampe asiai corte,e gen

tiline,e di color rosio .

Doucsi croui. Trouaseneper tutta ItaIia,&ancoaltroue, lungoafiumi 6 fos

si,posandosinelle ripesii qualch' Albero,6 sasloc'habbidell'emi

nente.accid dili spiando la preda'possa piu facilmente lanciando-

JDi chesi pasce. uisegli'n tempo, conseguirla . Viue di Pesciolini, bachi , &altri

Animalucci,che perdette Acquesogliono fared'Inuernosi vede

etiandio per i fom*appressofhabitato,mafljme'n tempo di ghiac

Ouecoua.equa cio,egranfreddo. L'Estatesta'nluoghi ritirati, edouesia fresco,

ti vccelletti fa attorno peroall'acque. Couanelle Riue'n qualchescatiodi sasso,

pzt volta. 6 bucheche vi troua :facendo'l nido di Pannocchie di forma sal-

uatica , con quattt'd cinqu'VcceJIetti per lo meno . Vola fuor di

Come fi prende. modo rasente 1'acqua. Pigliasi tendendo la mattina a buon'hora,

6 la sera su'l tatdi nel luogo doue-si sara osseruato, che ve ne sia ,

. due Ragnuole, come quelle, che s'adopranoalle fratteper i Bec-

cafichi , mettendone vna sot to , e l'altra fopra } auuertendo che^»

CFie cosa*"vsa_, siano tese ben'accosto aU'acqua . Nel volare grida'n'manierajChe

nelvolare. si sentelontano fuor di modo. Tcngonsidamolti morti,esecchi,

Si seccano, e pen attaccatiper belkzza nelleCamere,facendosi'I medesimo da_,

. qualchc Padron di Fondacoper opinioneche ripari Ierobbeche

non tarlino.Altri dicono,chemuti lepenneogn'Anno,iIcheefaI

Quantoviue. so. V1ueda4.inj.Anni. DEI*»



BHILjr r^Csli DEL CIFO'LOTro.
■;••"•■ '-':'•■.••■ • Cfip. XVllt. . ••■'■^ '

IL Ciufo,Iotto,.da.altrichiamato G'fpIortOjeSufflottojl'origi- Cifolotro.e sua

he del qda^ecte4esiWlie/iapcruehuto-,pcfcBcneleamai«l,fa- origine.

re, che'mmiti vn Ciufilo/'oZufilortienegran somiglianzaco'l Suafattezza.

FringueLdi Mpntagna,alcuni dalla.pezzatura vajia nel di sopra,

el'disotto, I'haa chiamatbMonachntovcpmuri^uesisia, c'hede' "• »

proprij nomi si sa,che quasi dgni lingua gli ha diuersi:certa:cosa

c,che dalla rosse'zza del petto,rh latino vien chiamato Rubicilla.

E Vccellobellissimodavedere, essendo di fatrezza poco piii BbeIIissirnoO«

grofsddVn FringtitirordiTiario:'ha'IbeccocortOjIargo,;ealquat' c"'°*

adunco.nerOjelustrOjCoirtiela pece:ha la lingua assai larga,egros

sa: la (criteria! di'cokrr fofco , tenden te al turchino , essendo ne ro

nel capo, coda, & eftretoapartedellepenheniacftredeirale^s-

senddrfi neise rrredesime verso*! rriezzo vria rrauersa di bianco,nel

restantedi dette>edellostessocOloredelIagroppa. Lagola,il pet-

to,e pancia soao d'vn'acceso color di Minio, 6 sia di fior di Melo

granato, sotto sale e" bianco, ha legambe,epiedigentili,eneri . n... ..
pifferisce'l mascModalla femina daH'esser) questo rosso , como m^QSnZi l

s,edetto,equelr*altranellamedesimapartedi color di Castagna,

meslica.ro dibigfo."

Sipiglia molte volte da gliScrittorisbagliO, da questo al Pet--' Errore degli

riroiToi'venendo quellodcttodi Latini Rubecula, e questo Ru- Scrittoti per la

bicillaJeditTerenze per6son'appare'tissime,essendo'l rosso d'vno,' *"a deserittione.

teadente al colordi fugglrie,di quest'alrroal Miriio. Que! mino-

re,e di fattezza del Beccaficoiquesto ttiaggior^do'lcapo grossojfc

becco largo,e ^dunco: quello si vede rinuernpjdtjuestoTERate: '' >'

dimodojchelacpnfusionenonrnerftarribltbscnsa. ' * l' •• :

Sta di stanza continua nelle Montagne,e rrouasene particolar- Dou'nabita .

rrrente'nquellediBo!6'gna,edi Modenatperdqualchevoltal'In- n
lierno cala al Piano. Couaper lefratre,facehdb qu'atrr'diia .-' IriJ coua*

CampagnaG pascedi Bachi,semediCaflOpa,'equakfieCeccola*

e la Primauerada a diuersi Alberi di fru!ri,rriassime Meli, e P«r5; D,» che sipasce.

rronpocodannojmansiando volonteri'siimortocchiballcmestci'" Fag^ndannoa!

cne fanno . . • ^ ■ '- ';; '• ■ '<^ i >'■> ->n frurti, &*!»«_,

Volendol'alleuare di nido , si'gouernera a Cuore , 'dandoglP Q,^Je S>aj|eui.

qualche volta de' bachi,e pafta,come quelladel RossignuofOjfat-'

ta con'le noci . ''• ': • '>'■'••

A,lreuato,chesara,scgli potra, oltr'a questo, darCanapuccia,e g«ageuoia faciX-

aljfni drSambuco acqaatico.S'ageuola facilrrientc>in modo,cho roente .

neH'Vccelliere,e per It case coua, &'alleua!.IrripaTa?ihsegnandbii Facilraante s'itfl

seglico'l fischio icontrafare eift che si vuofe,eriahdio-le'vocidi para,

quaJch'Vccello: tal'vno anco ha'mparato qualche "paroliv La fe,

mina can ta non meno deirMasdao,ch'e singolare .

Pigliaff



»;tf Delia Cajirlea',

ComesepigH.

Quanto yiue.

Pigliafi con gli archetti ,e gabbia scarricatoia j mettcndoui per

alkt torlojCoccolette, 6 siano semi di sola troperpetuo: si piglia_»

anco con le Ragniuole cese alle siepi. Viue da j. in 6. Anni.

DELL A CACCIA, DELLuf C ASTBJC^t;

... .,.. - Cap. XIX. ...;„., „•

Caslrica vienda '/^VVeU'VccellcchettoaasiinCampagnaviendetroCastrica i

diuersi chiamata V-£ in Toscana Verla,in Lombatdia Stragazzina , 6 Ragazzo-

diuersamente. la,daaltn Scauezaglia,edamolti Falconcdlo, c Gazza Sparauie-

A chi somiglia. rajdall'assomigliar'a vna spetie di Sparauiero di quello steflb no.

Di quante sorti me. Equestadiduesortivnamaggiore,chedi grandezzad'vn

senetrouino. Tordo mezzano". raltraminore,ch'edeirandared'vnaLodoIa_,.

La maggiore apparisce quasi tutta grigia, ha pero'I petto, e pan

da bianchicci, con groppabigiascura.&alato a gli occhivna_.

Suefattezza. macchia n«ra, chesi stende quasi la larghezza d'vn dho verso

]'ale,Ie quali sono nerc com'anco la coda.con vna striscia di bian

co etie le trauersa,la coda e Iunga,e macchia ta similmente di bian

co nelsuo estremo,ha'l becco nero,qualche poco adunco:le zam-

pe.e' piedineri,& gentili. Questadairapparircencricda»nella_»

Campagnadi Roma : dicesi Caslrica Palombina. La minor'ha'l

becco piii corto,egrosso,anch,essoadunco,c le zampe nere,e ros-

ficcietirand'al medesimocolor'ilcol!o,ecapo, nelqualesoprala

macchia nera ve n'ha vna bianca > nel resto non e disterentc dalla

detea disopra. Di questaseconda spetie .oltr'alagia dena,tro»

uascne dell'altre senza la detta macchia , can colon variati da gia

detti>senon in tutto gon parte.

Dou'habita. : Stanno questi Vccelli d'ordinario sii gli Albcri non troppo al-

ti,6sulefratre,d Pruni ;e mentre stanno posati, stanno quail'tu.

SuocantOjcma- continuomotocanlacoda.alzandola.Cantano'I Luglio,& Ago^

Jitia. sto.contrafacedo molte volte la voce di p u Vccdletti . co'i qual*

artisiciotiratigli appressodisc,gli assahicon.cbcnspestoammaz

zano fuordidettotempo,rannoseinpre vnostestb verso,il qual'd.

noioso,& ha qualche conformita con quello della Ciuetta. Loro

natura e,trouandosi sopragiunte dal Cacciatore,heU'accotgerseJj

ne di leuarsi a volo con gran schiamazzo • E mettendosi'n Cae^

cia,volar non moko alto, sostenendosi , <• girando sin c'habbin'a-

docchiata la preda , alia quale si landano con furia i e se la presiu

non gli riesce, si posan nel primo fusto di pianta , che gh si para-,

auanti .Couanonel fin dtlia Primauerandle stestc frattc,e tal-l

uolta'n Alberi grandi,come Celsi, Quercie,e Noci, facendo'I ni-.

do supra di Musco,lana,e silaccia diut rse, e dencro d'erbe morbi-

de,sacendoui la minorc dalle sei'n sette , c tal volta octo : la mag-

gi0rda4.inj.0ua. ;",'}'■'.'. ••

loro natura.

Come voJano .

Oue coiia , e_j

qiant'ouaia.



Cap. XX. Lib. lit.
*J7

Pigliasi cnn'gli Archetti.ó Gabbia searricatoria,ò alla Ragna. Come si preude.

Evccello.chediuienenel sinedeh"Estate,e Aucunno.graffo quan

Cd fi sia'l Beccafico » e la sua carne e'n pregio , massime di quella.»

sorte.chc rosseggia'n testa .

Volendol'allcuar'in gabbia,gli si dà da mangiare cuore.Viuo

da4.1nj.Anni .

DELL** B>A LLWK* > 0 SI A CVTB&TTOLA .

Cap. XX.

La sua carn'è

buona.

Come s'alleua.

Quanto viue .

DIuersamen re viene domandato quest*Vccello'n Italia : poi-

che'n Roma si chiama Codinzinzola.ò Bouarina: in Tosca

na Cutrettola, e'n Lombardia Baliarina,e credo dal continuo

mouere che si di coda. La sua fat rezza e'nquant' al corpo , delia..

gtoslezza d'vn Beccafico,con la coda'l doppio più lunga,il becco

gentili ssimOjC nero.

Trouasencdi due sorti: la prima e bianca, e nera : la feconda è

Verdegialla . Eia prima dadoue comincia'! ceppo del becco gi

rando per so pr' all'occhio , calando verso l'ale, sin'al cominciar

del pet co, tutta d'vna bianca macchia.ch'é ricinta di nero,|e bigio

scuro, che comincia pur dal becco, e si stende per la sommirà del

capo,e colio fin alla schiena,che bigia scura : Io spatio che corro

da doue finisce '1 collo, fino per tutta la forcella del petto , è rico-

f»erto di macchia nera,co'l tramezzo d'alcune pennine bianche ;

apancia con lecoscieè similmenre di-, bianco , l'ale sono berti-

nescure ricoperte, doue cominciano le penne maestre di piuma

bianca,che tramezzata da vn poco di nero,fà due bande ; la coda

è nera,con qualche pennina bianca da'lati,e le zampe fon nero.

In questa spetie,la semina e difTerente dal maschio solo nell'ha-

uer sopra '1 capo macchia non di nero , ma di bigio .

L'altra verde gialla,è della grandezza , e garbo dell'altra , col

disopra,che con tutta la coda verdeggiaci di sotto.che sin'al pet

to tira al bianco,e(Iendo questo,e la pancia di gialliccio'.le zampe

di questa tendon'al rosso .

Sono solite star vicin'all'acque,presso alle riue de' fiumi, e fos-

si.tracciando Mosche,e bachi: per lo qual rispetto anco ben spes

so si vede doue s'ara,ò doue sia bestiame,d'ond'hàacquistato'lno

medi Bouarina. E anco domandato Culicilege, ò vogliam dire,

piglia zanzale,che se fufl*e vero,meriterebbe quest'Vccello,com'-

efterminatoredel piùimportun'animaIe,che sia tra gl'Insetti ,

che se ne teneffe particolar conto. Non suol'in gabbia cam pare-»

molto tempo,ne in quella cantasse ben'in campagna non ha mal

garbo'l suo verso.massime quando si ringalluzzì dall'hauer scap

pata la burasca del Falcbxtto. La bianca non si vede qua tra

- "i ' Noi,

Ballarina viene

|diuersamente_»

chiamata, e per»

che.

Sua fittezza.

Il maschio coma

it conosce.

On 'habit a.

Oi che si ciba.

Differenza nel

cantare.



*jfc *De?/»$tritfoZzo*t'2

••>. :Noi,senOn l'Aututvno,e rinuernoil'altra anco l'Estate>«, r; ..:' n

Ouecoua. Coiiaquesta,nliiogtijfreschi>faccn<ioiaiuolta,lnidosopra'teti';[

:< ' •■ ■ • " ; ti delIecasedi.Campagna:l'vn'&;l'altra l'lnuerno s'arrischia a vc j

'nirncll'habitato.lasciandofi vedcrcpcrigiardinideHecase, d^j

'• eiiaodioceCortili. -fT! , ••_ * , •'...

Qnand«,e com*' Si suol tender'a quest'Vccello dameZz'Ottobre , continuando.

faccia. sino per tutto Nouembrc,faccndo'l Paretaio'n qualche piano ra-

sejiteafiume>dfoffaco,laseta dalle n.hore> sin'al serrardelgior

notesenelprincipionons'haueraperrichiamo della medesima

spcrie d'Vccelli, vi fi mettera la Quetta, d qualche Fringuclla fe«

,, rainaj'fibchefisijfattapsesa di qualch'vno,che possa seruic'di

Zimbellojch'aU'bora tanto piu se ne pigliera- In caso>che non vi

1, s-'habbia comoditadetta didettoluogopress'afiume»s'oflerucri,

. douesianosoliieandat'abere. .-■ ■•]

Come s'alleui. Volendolaalleuaresigouernera conla regola del Russignuo-

Quanioviue. lo.Vmeda3.in4.Anni. J

D ELL^i C ACC I A DELLO STBJLLOZtZOy O

Squiardo. Cap. XXL

Sttilloizohadi- •""v Vest'Vccello epiuconosciutonellaCampagpadiRomfc*■■»:

uersinomi. V^ ch'altroue, perche ven'e gran quantita • Voglion'alcuni , ,

In qualPaescce ches'habbiachiamar ZiuoloMontanino, il che nonhagraru

n'equantita. fondamento. eslendodiffe rente dal Ziuoloe nellagrandezza,

Suafauezza. ene* colon: o^edellagrandezza d'vna, lodola ordinaria-. ,

dallaquale anconon si discopr'punto ne'colori: eslendo tutto

nel di sop ra di color di terra d'ombra , e nel di sotto chiaro ti—

ranteal bianco, punteggiato di scuro: ha'lbeccocorto,e gros-

soconlapartedisopra,chcneldi dcntro fin' a mezzo cmassic-.

cia3e vien terminata davno bernoccolo, 6 sia rigonfio: coil*

che'nfragne'l grano, venaj<5^_ altrebiadej la dtsottoc'ritao

cata: il capoepiu tostogroffojchealtro,lezamperhicome le

Suo canto. lodole; ma senza lunghczza deH'Artiglio di dietro . Cantaj

stridendo, dond'edettoStrillozzo, vfandosidallagente bassadi

Roma'ldirftrillare>perstriderei&^e la maniera di dettosuo

canto non dissimile di quellodel Verzellino, ma con vocepiii

piena,nondurandoneanco'n cssocomefa'lsudetto. I! verso pot

ordinariamente che fa pigolando , e come quello che fi scnte nc'

prati dalle Cauallettc.

Ouecoua,e__» Coua per i piani'n terra5 come le lodole, 6 al piu in qualcho

quant'ouafa. fratta, facendo dalle cinqu'alle sei oua . Si pasce'n campagna

Di che si pasec. disemidiuersi,e bachi , mangiandoancomolto volentien'igra-

Ou'habita. no )C orzo. Sta quasi ordinatiamente'n terra godendo piu della-

pianura,clvealuo» . .;. * , 1 . .. : i .



Cap. XX'li. til. III. itf

Esolito'tigabbiarfidagli Vccellatori per seruitio del Pareta- Gli Vccellatori

io,co'lqualelipiglianorAutunno conghaltri Vccelli.dandose- p«chi singab.

gh'n gabbia conciarura. Si tienc'n gabbie bassesenza tratnezzi.o biano.

si/nobaccheaincdasalirc,cornelegiadetteLodolc, lequalinon

eccede nell'eta .

■'j

D E L-L A C ji C C I A D E L C ODIHOS SO.

- Cap. XXI 1.

SI suoItrouarequcstVccellonelleRagnaie.eBofchetti'ncom- CoJiroffo ouc

pagniade'Rulfignuoli,6Beccafichi,e viendecto,comesopra, " ,ro"a-

dailacodaroffa.ch'elsoha. E'n tutto sul'andardel Rufllgnuo- P^chsC0S1 ctlia

lo, alquantomaggiore.c solo difference ne'eolori . Trouascne-» ^ chisomiglia.

diduesorti,cioc,Maggiorfc,eMinore. II maggior'e digrandez- Dooi anco si tr'o

zapocomeno d'vnTordo.ha'lcapoalquanto schiacciato, 6 vo- ua<

ghamo dire depresso da doue si solleua dal becco, il quale fe ben'd

nelsiioceppoUrgbetto, sistrigneper6,eaggentiliscestraordina- sua fattezza.

riamente:e nero, ma non molco scuro, il capo,ecollorhaceric-

riccio con qualche spruzzaturadi color di terra: il petto,epancia

diruggine conalcune pennine nere medicate di bianco, che^»

profilandodcttocolore.sanno parer dette parti ondeggiate : i

tianchi,e lacodasonoparimentedicolordi rugginepiiiaccefo >

tal qual si vedenel petto de' Petti rosli; la schiena, e groppone di

bigio piii scuro del dettonel capo, ecollo, similmente profilati

neirdtremitadellepcnnedi qualche poco dicolordi rugginci,

maassaiscarsamentc,e senza viuezza, cosi sonoparimente l'alei

Poco sotto gli occhi c pinticchiarocom*a gocciolette rugginose,

chetiranovcrso'ldidietrodelcollo: Je zampel'hibianchiccie,

e aslai gentili .

. II minore precisament'e" su'l garbo del Russignuolo, piii tosto Fattezzedel mi-

vnpel minore,ru'l capo,collo,e schiena di color piombino,6 fia nore>

bigio icuro , sotto gola enel petto nereggia, con qualche melti-

canzadi pennine bundle : doue.comincia lapancia e cenericcio

scuro, e piii basso verso la coda con la testa di color di ruggine_» ;

Tale piii chiare delta groppa,e tendenti quasi al baio : ha il bzeco,

epiedi gcntilistimi,enen,in boccagialleggianoel'vno, el'.ilcro. -
faneglistcsliluoghi, enelmedesimo tempo che'i Beccafico : Doue b troua . ,

ama peropiii'lmonte, e lafrescura, che'l piano. Si vedcl'E-

statc , eli pnmi due mesi dell'Autunno,andandosene, 6 ritiran-

dosi'l Nouembre per fuggir l'asprezza dell'Inuerno.

Canta la Primauera come'l Rossignuolo. Cotfa'n qualche^ Suo.canto.

bucad'Albero.etaluolta'n qualche sterpopresso terra, ofestb Qjante oua fa

d'Anticaglujfaccndoui i.b). oua • Moue spesib la coda come'l per couata , £o

Fecuxoslqt. t douccou*. •"

• ;;. ', " Sipasce



S4<5 Dtf Zittohì

Di che si ciba.

Come s'alleai .

Il maschio è mi

gliore .

Il boscareccio

quando canta.

Qpale riesce

meglio delle

due specie.

Quanto viue .

Ziuolo perche

così nomato .

Sua fatte zza .

Di quante sorti

se ne tremano.

Il maschio co

me si conosce.

Dou'habita .

Perche s'ingab

bia.

Si pasce alla campagna di coccole diuerscmaflìme di quellede

sanguinee qualche fìco,ò frutti di rouo, oItr'ailemosche>oua di

formichee simili > In casa volendol'alieuare, perche canti, gli fi

darà pasta, e cuore, gouernandolo con essatta diligenza . perch'è

più schizzinoso del Rossignuoìo stesso : gli si dà anco bricioli di

pane,e noce masticata . Il maschio.che si sceglie per Io canto, ha»

rà'l petto più macchiato,e di colore più tirante al rosso. Cantal

boscareccio la Primauera fin'all'entrar dell'està te, lasciado dica-

tare conato che ha • Il suo solito è caatare la mattina à buon'ho-

ra , quando su le fratte , e quando su qualche fabrica disabitata ,

non essend'in questo molto differite dalla Passera solitaria. L'ai-,

lcuato'ncasa,cantad'ogn'horaetiandioIa notte , e'mparan'à fi

st hiare , & à contrafar'altri vccelli , purché gii venga'nsegnato .

Delle dette due spetie riesce meglio'l più grosso, il qualhàpiù

perpropriodcl minorelo star pe' muri. Vaie da sci in ott'anoi •

DELLA CACCIA DEL Z1V0L0. Cap. XXIll.

S'È dato'I nomea quest'vccello,come à molti altri, dal verso

che fa , essendo per lo più tale, che par che renda adir zi , zi ,

se n'e sormata la parola Ziuolo . E vccello di grandezza d'vna_»

Passera, ò poco più, co'l becco corto , e grassetto : e nel corpo deL

color del Verzellino,cioè verdeggia con chiaro, e scuro nel di so

pra essendo torno torno l'occhio, e nella forcella del petto di so

lo giallo dilauato , nella schiena , & ale di color rossiccio , còme

baio. Sotto'l becco nella gola ha vna macchietta simil'à quella

della Passera,mà minore. Nel cominciardel petto ha come vna

collana di rossiccio , che si distende dal principio d'vn'ala all'at

traila coda è tra ber tina, e verde : il petto, e pancia gialleggiano »

con qualche mesticanza di verde, essendo queste parti qualche

volta macchiate d'alcuna lag ri me tra di color scuro.Questa é l'or

dinaria fattezza di quest'vcceiIo,non restando però di vedersene

taluolra de' variati'n qualche maniera da' colori sopradetti. Fas-

fi jche ve ne sia di due sorti,vna che si dice ziuolo pagliato , o pa-

gliarino, dal color di paglia ch'in esso assai viuamente appare,

chiamandoli I'altra,che sopra s e descritta Ziuolo sempliceméte.

Differisce'! maschio dalia semina dall'hauer più giallo, che

quclla,massime fopra,e attorn'à gli occhile anco sotto gola,o!tro

che nel collo calando versoi fianchi gii si vedono più macchiata

tc,e quelle molto più scoperte,che nella semina. . ,'

Sta per lo più in terra razzozando,e cercando semi ; onde ben

spesso,quando si piglia, si troua co'l becco'n trito di terra . Va in

truppa,accompagnandosi spesse volte co' Fringuelli , il canto de*

quah'n qualche parte'mmita. Ond'à questo conto s'ingabbia.nó

essen-
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essendo spiaceuole'l suo canto , e potendo setuire per richiamo

al Paretaio. Eaffai semplice, e però si piglia con più facili ràde*

Fringuelli detti,ò sia al Paretaio» ò con le inuischiatc.S'addome-

stica facilmente, ingabbiatodue, otre mesi non fa altro, che!

verso ordinario , dopò s'accomoda à cantare » non riuscendo ma

le. Viued'orzo, miglio, e Panico. L'Autunno, e nel cominciar

del Verno,se ne suol veder quantità.andando alla volta de' semi

nati , ò de' terreni rotti di fresco , doue troua de' bachi . Vedese-

nepatticolarmentc'n numero grande nelle giornate piouoso.

Viue sei Anni'n circa .

DELLA CACCIA DELLA GHIANDAIA, 0

GaZW Cap. XXIV.

Viene la Ghiandaia detta cosi dall'esser'vsa à pascersi di Ghian

de : alcuni la chiamano Gazza,e sono vccelli assai conosciu

ti, poi che figliano particolarmente nella Lombardia, e fanno i

loro nidi sopra qualche basso albero, come sopra le cerese, che_»

siano sol te,& spesse. Fanno'l nido di bastoncelli, ÓX_ fanno sei

oua per nido, figliano vna volta sola: & releuati che l'hanno, van

no sopra lecercscj&di quelle mangianolondeall'horaconuiene

hauer l'arcobugio, Se con quello seguirli sino alla morte , che all'-

horasono delicate da mangiare, perche come sono inuecchiati ,

hanno la carne dura.Mangiano anchora per cibo proprio de'ma-

roni è giancle al suo tempo ,c fi prouedono , come la formica per

qualche mese,empiendoneibuchi,che spesse volte si ritrouaper

i piedi de' maroni,& altri alberi .

Questo vccello si piglia per natura nelle reti mappate, fra'l

giorno, nel medesimo tempo, che si prendono i tordi : Se piglia

tone vna si leghi in terra con due cauicchielli col petto che guar

di in su, òC legata che sarà,batti subitola ritirata , che questa co

mincerà a stridare>& far strepito, & sentita, che sarà dalle vicine

sue compagne, subito anderanno alla sua volta per aiutarla. Et

quella legata vedendosi appresso la compagnia, griderà tanto ,

che sarà forzata ad appressarsi,& cercar aiuto ; & la legatala si at

taccar» con il suo becco, & con gli artigli all'aiutante , & la tenera

tanto stretta,che da tempo all'vccellatora di torgliela da dosso.

Appresso viene vn altra sorte di Gazza dalla coda longha chia

mata dal vulgo Berta, ò Berlina, credesi dal colore. Da' Fran,

cesi , e Spagnoli, per la vaghezza delle sue penne, e conti

nua viuacità , 8c^_ allegria, e chiamata Gay, e Gayo, d'on

de facilmente ha preso origine la parola di Gayo, che s'vsa.»

per lieto , e festeuole . E nelle sue fattezze di grossezza d'v-

aa Colombella , ò poco meno , però co'l capo > e collo pia

Q~ Sran-

E Vccello sem

plice.

Se domestica se.

cilmente.

Di che se pasce.

Quando se ne

vede quantità, e

doue.

Quanto viue.

Ghiandaia vfen

nomata diuerft.

mente.

Gazze oue fau

no i nidi.

Di che cosa si ci

bano •

Come si pigliai

no.

Sua fittezza 2



3fa De//aGbiandaia,ouero Qazzs.

grandc, e picno piu di pennc, con coda piu lunga. Ha so—

•' \ pra'lbeccoalcunepennine>quandoazzurre,equandonereme»

sticatedibiaricho,chegIifanno com'vnciuffo >oItre'I quale hi

vna macchia nera , che princrpia dalla pa rte'nfetiore del becco, e

si distcnde verso la collottola.il capo,ccolIofin'a mezzo la schie-

-•• na,e* di color rossiccio mesticatocon verdcpiii sottobfgia,enel

groppon'estrcmo bianco : la coda e lunga > nera comparritatft

bianco, ralemesticatc,cioe le prime pcnne riuestited'azzurro ,

essendo'l restantedel color delcollo,con vn poco dibianco'ru

Ha grand'aper- mezzo,crestreinita,douenere>edouebigie. Di rignardeuole'rti

tura di bocca. lei sono la gi and'apertura di bocca,perch'e tale,chc'nghiotte,o

ghiande, e castagne : e l'ordine gia detto di pennine turchine> va«

ghissimo,e che'n altr'Vccello non si vede .

Disserenza del JLadirTerenzadalmaschio»efemina,si conosce dalla viuacita

maschio. de'colori,chenel maschio emaggiore, cniasiime'l Turchino,&

ha'l capo piu grosso.

On'hMta. Sta nel (aluaiico , e per i boschi , e taluolta ne* mcdesimi vicin'

Che cola mangi. aI|'habitato.Mangia d'ogni cosa.

°"e co.ua > e Suol couar'm Alberi folti, e per lo piu cinri d'EUcra, facendo'i

couatOUa 3per n'doneH'attornode stecchi,enelfondodiradiche, c filaccia^

Come s'alleui d'crbc-.sa dalle 4-alIe J.oua. Volendol'alleuare di nido.c di neces*

• " fi.ta c'habbi ben spuntate fuora le pcnne j & il suocibo sara cuore,

pane> zuppe , e frutti : per farla'mparare gli si taglia lo scilingua-

S* gruola facil- gnolo, 6 sia filetto, essend'atta per due Anni ad im parare non so-

mente al canta- lo aœntrafar diuersi VcceIIi,e hschijma'lCane, Gatro.Gallina,

re fischiare.eco- . piangcrde'putti.la trombetta,*eqiialche paiola,emassimc

trasere. quella,che nellczampc ha cinque ditajComescriifelHi* '"'.'■

Rubba ognicd- l\ ~\ . mo. Esuoproprio'l rubbare,eappiattare ,vfan-

"• do perleCase doue vien'alleuatacio chepud • .-

portare d'asconderlo. Suol mutar la-.

. " pcnnadel capo ogn'Annod'Ago-.

Comesipigli. ■■:'•' ■' sto. Pigliansi drnido, oalla'- -:

:..•:• .: ..Ragna, 6colGurb. Pa-'; i; ";.•' - iUi

, ij'.'ii .'..o* ■*...". •. tisce d'Epilepsia- .

Qiianto vfue, - :.'. i ■-'■;- " : Viue da otto ',-' • '• iJ:n

iru ii-' - - .- ' • • '■

dicciAnni. '

i .'- : . . i ;si :.-■■■. >

•; -.:■,. :.■ ■ ^v;!': . - ■ ■ : ' > •;

. : *■:'•. ..." - ■ '■: > <■ .:». -

:v
>

■' !. t;y*i J , '-'i- ' '•oly-;

■■ >
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y*y*tf DELG?FO, ET CIVETTA. Cap. XX T.

Natura del Gu-

fo,Bc Ciuetta.

Doue fannoi lo

ro nidi .

Ciuetta vede

piu dt notte che

dtgiorno.

Ciuetta dichesi

pasci .

Merauiglia de

gli altri vccelli

vedendoli defor

mi.

Mododi pren-

dersene spaslb.

Colori della_j

Ciuetta.

Cibo dcJIa Ci-

uetta.

Comes'hanno

dagoucniare.

Modo di far ve

nire Ji vccelli al-

la Ciuetta con il

£schio 6 sua so-

glietta.

Quandosipren-

dedella Ciuetta

grau spaslb.

IL Gufo^,e Ciuetta sono di vna medesima spetie , e natura , cVT"

son'Animalinotturni piiitosto che diurni: percioch'essi vc-

don'assai piii di notte , chedi giorno fann'i Joro nidi nelli luochi

caldisott'a* teitidellecaseappo'camini ; si cibanod'ogni forte di

carne,d'ogni forte di topj,lucertole,lumache,ranc,& simili por-

cariementre sono alia foresta. Eslendo brutti,c deformi, e di ra-

do veduti da gli aliri animalhanzi gli vccelli vedend'vn s] mera-

uigIioso,& disformat'vccello, molto si merauigliano, e desidera-

no di vederlojcome cosa nuoua, guardadoli co'l lor merauigho-

sopiacere,&con essi disideranogiuocare.Dtiqiie,voledogodere

questogran spassodella Ciuettajcercherai di hauern'vna dtnido,

chesiadi pennache ritir'albianco.o berrcttino,ch'elafemina,&

e piu piaceuole.il maschioepiuneroassai, edi rado riescono, es-

sendomolc'ostinati nell'andare su\e giii della terletf2,<5scagnel-

lojquando 1'hauerai prcsa,cerca di leuarla benfjdandoli per cibo

dc' Passarotti nouelli56 Rondinocti,6altri vcccllotti di nido»ehc

quesli sono di buona came . Et nel darli da rnangiare, dagli a po

co a poco delli pezzettidi carnedi dettij vcceIlini,.sinochen'ha

finito vno:e cosi farai mattina, e sera . Auertisci pero, che'nnanti

cheli dij da mangiare, habbiabuttato,d'yomitatocertiofsetti

piccioli,'che mangiano, ch'e la loro purga f Dopd c'hauera fatto

le pennejmettila al scagnello also vn braccio,& vn palmo»chc sia

couerto di rosibj ch'a poco a poco si vsara a salrare su, e giu, aiuta-

dola pero qualche volta , £< come saraammaestrara , che sara alii

8.6 lO.di Settembre,chc sicominciaad vccellare,habbi i<5 bac-

chetteinueschiatc di vischio damaschino,lunghedoibracci,ne'

sottili, ne grosse> ponendoledcntr'ad vncanone, accioche'l vis

chio non patiscaperloSoIe,ouero ruggiada.Dopoanderai doue

gli vccelli dimoraho'n vn belcircuitodi allegre frondi di vaghi

arbuscelli': piantala Ciuetta nel mezzo . e poi 3 ttorno circondaj

di bacchette'nueschiate,& esposle sopra quelli arboscelli d'mtor-

no, in luogoch*a(;ruo giuditio , mentre gli vccelli vogliono giuo-

care>restinoprc'u".'Dipoi acconciatele bacchettine,suona veloce-
mente la fogIietta,chequantinesaranuo'nquelle parti, tutti '•ye-

nirann'alla Ciuctta.se non sono piu ch'ostinati,6 vitiosi .

-u Chi poi no prederebbe gran piacere,vededo vn cosi deform'-

vccelloposto sopra la ferletta'nludgodi allegre verdure, di va

ghi fiori,di belli arboscelli,&di aria serena:il quale per esler'om*

broso,e fresco ancor'arneno,c>r'di}e*»uole da godere con allegria

la mattina per tempo finjl jerza* & IpecTfatjjiente quando si troua

pienodivarij vccelletti,cIiecantanO|-&garrulanocondiuerst-»

Yoci:aHeg*ezza veramemegrinde dapafeere, $C ricreav'ogni

dehea-



Cap. XXVI, Ui. 711. i4,

JeHcatiflimo'n telletto. Poi qtial piacere si pud vguagh'ar'a qucllo,

quandosi veggon'i tanri diucrfi vccelhni,laseiar di man'in man'i

fronduti Alberi,abbandonar*i cari nidi, & cessar da' lor'amorosi

canti :solamenteper volcr mirare,econsidcrar*vncosiftupend*

vccellec to non mai veduto da loro; poiche non compare sin ch'e-

glinofonoriposati la sera sopra rarnuscelh' perdormire? Pari-

mente, qual spasso maggiorc si pud gustare , chc veder'quegli vc-

ccllini volarecon tant'ammiratione in torn'alia Ciuetra, la quaic

continuamenteciucttandocondeformiarti. liricn'abada ,sal-

zand'hor sii'l scagneJIo,& hor salcando giu.Ieuandosi diritra coft

la testa,hor'abbassandosi,hora facendosi lunga, & hora curta : la

ondc,come stupesetti tutti deJIa merauigliosa flu statura, Sc di

tanti diucrfi effetti , ch'cl/a fa vederc Joro : Finalmente per me-

glio fruire quegli scherzi , e gabbi ciuetteschi si pongono con \u

loro semplicita sopra 1c bacchettine inueschiate.che sono post'in-

torn'a lei:ond'i poucrini.fentendos'imbrattat'i piedi nel viscbio,

& volcndosi ieuar fuora,©^ non potendo, subiio si pongon'a ti-

rac'horquesto.&horqucll'altro piede.Ma vedendo,che'qiunto

piusforzanoperliberarn'vno, tantopiu vi ficcanoi'akroj eli

sfonunati giungcndo raal'a maIe,pensando pur d'airarsi,vi met-

ton'ancolcaiene.di maniera che perdon'ancora quelle : & non_,

soJamente restano'n tutto prigioni;ma assai voltene anco posso-

nomouet'ilcapo,perhatier'attaccato'lcoll'ai vischio . Dopbri-

lornati da vcceJIare, pascerete la vostraCiucttadideta vccelli,

e la tencrctecara ^poiche vi seruita per giuoeo dc* tordi , come si

diraal sao loco • '■■

DELLA CACCIA DEL DVGO. Cup. XXVI.

IL DugodicesialtramenteBarbagianni : e1 grossoquanto vna^

Galhna,con le penne da lato del capo , che paion dueeornici-

nedi color gial|o,meHicato con profilaturedincro.Con qiiiefto si

vccellanogh Animahgrosfi,cOineCutte,Cornacchie,e Nibij si-

mili . Sta'l Dugho nelle grotte per le buche de gli Albcri,c nell'-

Anticaglie.dcrepaturedi muri5e tettidiCasedisihabitatc. Coua

nc'dirupi , e luoghi liremi : equelchcdi (tranos'intendedi que-

sta sua Couatura e che nel nascer fuor deirvsato,esca prima'l par-

j*o con la coda5chc co'l capo. E beniffimo armato d'vnghia , oltre

la fortezza,& am pic zza del becco; ond'e Caccia per se medesimo

la notre,predando diuersi Vccelli,e qiiandocaflalito,brauamen-

tesedissende.

Cosianco per vnode' gran spasli,che trouarsi posfa'ntorn'all'-

vccel!are>non v'e'l maggiore,che quelio del merauiglioso Dugo,

posto sopra vn scagnello,che fia coperro di panno rosso> a guisa_.

0^3 diltec-

Pazzfa de gli al.

tri vcctlh per ve

der la Ciuetra.
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simile alia Ci.

tictta nella de-.

formita.

Merauiglia de

gl'alcri »ccdli

lid vederli.

Comeffdjssen.

dadagli vccelij.

Inganno degl'

vccdJi mirando

iiDugo.

•rQPeIchedeue
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celli sono presi

Ptr veder'jj Du-

go.
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Di quanticolo-

xi.

Suafatcezza.

Dichesipasce.

di steccato: & medesimamente postoui vn'altro fcagnello, simiP-

all'incontro; malontan'vn tiro d'arco,intorniato parimenredl

panno rosso. Mirandolopoi nel farequelli ftupendi,8^"defor.

matiflimi atci nacurali: per li quali vna infinita d'vccelli vengono

di lontano'per vederlo, cosi monstruoso . Dc' quali alcuni si mo-

stranodi voiadiaddossojcome sono>Astori,Nibbi,Poliane,Cor-

ui, 8^ al tri vccelli grossi, che li volano'ntorno} gridando forte-

mente tutti sccondolalorovoce perl'aria: Et tal'hora'n tanta

quatnita,chepaiono vna nuuola, checopt'il Sole. I quali ca Ian-

dosialle volte tutt'in vn'istesso tempo, I'aflaliscono per spauen-

tarlo: & egli diffendendosi>non solamente non si sgomenta'a^

part'alcunai ma si pon'audacementeconlot'a giostrare, ialtando

hor'in terra,& horasopra la ferletta, oscagnello.conattiderbr-

mifiimi joltre ch'alle volte si leua;con gran volo,& sbaragli&o-

doli tutti, pafla per forza per mezzo di loro, & vola sopra i'altro

scagnello.Onde si vedonolidiuersiatti,& siodon'i gndidi qticl-

li vccellazzijche poi come straccht di giocare si pongono sopra le

bacchettine inueschiate di vischio damaschino ,che sideueticn-

der'auantichesifaccia'l gioco,attorniat'intorn'alDugo permi-

rar maggiorment'i suoi mostruosi gesti :8c ali'horacominciala

loro tragedia,couciosiacosache si ved' hor queito,& hor quell'al

tr'm terra;quaipoi volendovoIate,6 fuggire,non possonopet

esscr'intncati nelle bacchettine'nueschiate. Chi fugge pedonan-

do, chi zoppicando , e chi con gridi , pensando pur di scam par la

morte. Ma 1'accorto Vccellatorc, mentre vede la quantita pre-

sa,parte sopra le bacchette.- e pat t'in terra jleguita qiiclli di terra

con buone bastona te;ondc restando di man'in mano , anderanno

cadendo; poiche quelli meschini siforzaranno di fuggire,chi

ne' boschi,nelle frondi,ncll'erbe,neIle grotte,& nelle selue, 6 sift,

pijscntendos'i lorogridi:siche,chi resta vcciso.e chi mono.

DZLLA CACCIA DELLA BOVABJ-NA.

Cap. XXV 11.

^"TElIa Campagna,doucsi si tesa continua a quest'Vccello da

X mezz'Agorto per tutt'Ottobre, si dene che vi sia da questa

alia Cutrettola,6 Ballarina qualche disserrnza: effendo questa

propnamente Campagnuola , e seguitando l Be lliami > d'ondc_»

n'haacquistato'lgiadettonomeBouarina.Sivedon questedidue

colori . Vna nuestita di bigio mesticato di verde dilauato con_,

qualche pocodi bianco nelle pennemaestre»enellacoda. L'al-

tra che gialleggia assai come la motacilla Flaua: l'vn'& l'altra ha

le zape gentihflime,e nerc.com'anco'l becco. Si pascon'oltre alle

Mosche che pigliano'ncoin'al Bestiame,di hum di iouo>e bach).
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La Caccia d'cfle si fa, e co'i Paretaio, e da principio*!! mancali»

zadiZimbellis'vsalaCiuetta.equalch'vccellertoche suolazzi .

Dopò si fa con duc,òtrè,ò più Zimbelli della stessa sorte, adope

rando però olcr'à questo'l fischio con che si con tra fa '1 loro verso.

La Tesa si suol far la mattina à buon'hora per lo fresco , e J a se

ra su le ignore appresto a' Canne ti,ò douc sia Bestiame grosso ;

con esse si piglia anco qualch'aitr'Vccelletto , e particolarmente-*

vn che ticn'assai della Lodola maslìme nella zampa, e colori, se

ben'é nel garbo della vita più fuetto , che nella stessa Campagna

di Roma diecsi spioncello.

Sooo 1« Bouarine Vccelli di passaggio:si vedono l'Agosto, Set-

tembre,& Ottobre: & à queste seguon le Balla rine, che dal fine-»

d'Ottobre si trattengono! piano fin'à mezza Pnmaucra.

DELL** CACCIA DEL FANELLO- Cap. XXVUL

IL Fanello è vn'vccello armonioso, & buono , mastime quello

di nido,tal volta suol stare melanconico : alberg i'u monti fra

boschi di mirto,di busso, di ginepri, & lauri : Fà'l suooido di ra

dici su-ilillì ne,& di ccrt'alrra cosa.che pare piumaisjol'apprcs-

so far figliuoli tré volte l'anno .

£ di grandezza poco meno d'vna Passerajmà di fattezze mol

to più gentili ne,e suelte, hauendo'l capo tondctto,co'l becco assai

conce proportionatamente grò To. E in tutto di color di terra ;

estendo nel petto alquanto più chiaro , che nella schiena * è tem

pestato tutto à goccioletre del medesimo color più scuro: il di so-

pra,cioc di dietro del capo,e schiena sono,come s'è detto del me

deismo; ma più scuro: compartito però con qualche poco di

chiaro : nell'ale le penne maestre sono nere , e qualch vna d'esso

profilata da vna parte di bianco , il medesimo è nelle penne della

coda; sotto la pancia nell'estremo d'essa biancheggia : i fianchi so

no macchia ti coroe'l petto: il becco nereggia nella parte di so

pra :in quella di sotto poco, ò mente :le zampe, é piedi sono tra

colore di carne,e bianco; e quest'eia vera, e real fattezzadel Fa

nello detto dell'Aquila* Il nostrale.e commune, è vn tantino più

grande, e'1 maschio suole per lo più ester nel petto segnato eoo.,

qualche macchi erta di color rosto acceso,vedendosegli anco que

sta stella macchia n capo sop ra'l ceppo del becco. La semina ne è

senza, hauendone'n quel cambio altre del già detto colore di ter

ra d'ombra scuro . Hanno i nostrali medcsimamentel'cstremità

dell'ale, e coda,nerecompartitc di bianco. L'haucr'il petto rosso

non suo.'ester'cffetto di diuersa spetie ; ma più tosto'nditio dell'

età ; auuenga che i maschi quanto più vecchi sono , più si vedino

con le già dette parti ricoperte del già detto colore.

Q_4 Can-
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Come can ti.

S'ageuola facil-
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Quantorviua.
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JJidiacis'ingab.

biano.

Inipaicno ver-
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no.

Suoi mafi .

Cibo.

Insirmftldetta

flretta di petto, c

come si cun .

Cantano gentilissimamentc si di verso ordinario naturalco*

med'impararo.

S"auuczza anco questo a riraf si'l mangiare,c'I bcre co'sccchfo-

lini. Viue da cinque'n fei Anni.

I Fanelli della Marca,edcH*Aquila sono stirnati,perche'n qae*

luoghi,e Paesi ricscono perfecciflimi:ron s'ingabbiano fe non nt-

diaci'> accio piglino verso da loro Maertn'mparati ; e li buoni so-

gliorlodircLODATO DIO, BENEDETTO DlO.esirmli:

se gl'insegna la sera da huomini a Iume di candc Ja , con vno Fis-

chietto.Questi vccclhsonogentihssimiper esser,allcuatrcosin»-

diaci,e con cibi di sostanza,c'n fuogo caldo.bisogn'auuertire di va

riargli icibi: & alcune volte porgtrgli da mangiarecon le mam",

che si fotanodue effetei, si renderano domestici,e somanterrano

sani.Idetti Fanellitato saranobiioni,quato haucrano Maestri di*

Wgeti a far fife hi soairt,e che specifichino beneia parola hel fischio

II Fancllo maschio hauera tre > 6 quattro prnne di.ll 'ale bian-

chc,cioeper mtzzofinoaU'osso;fa'lsuomdone' Monti. Viueda

cinque'n sci Anni .

Patisi-casiai di mal sottile.ilqual si conosce,mirandoIo star me

lanconico>& amif7ato:& d :11a pancia alquanropiftgrofla del so-

lito,sparsadi vencrosse, & paiientcdalfa riiagrtzzadelpctto, Se

delspargimento,& beccar delcanapuccio.

Precede quclta tal'infermita delCanapuccio , peresser molro

caldoionde meglio sarebbe dargli derpanico.d pur del Canapuc

cio,vsandogli questi rimedi j: cioe,cbc quando lo vedrete patir di

questo gli tagliarete'l codenzzo , dandogh anco da bere zuccaro

randido, opurequalsi voglia zuccaro fino . Appreflo'l fuocibo

farabicte,crispini>&ralvofta marcotellarse fokua mangiar del

Canapuccioglidaretcdel panico perrinfrcscarlo,ouero femedi

mellone.bcn trira per spatio di tre giorni:& ll cibo piu ordinario

sara qucllo deH'crbcOltra di questo poriete nella gabbia vn po*

codi terra , di qual forte che piu vipiacera :pero megho farebbe

fulTecalcinacciopes!o»acct6mang!andodiquelloguarifca .

II medcsim'ancor'csoggett'ad vn'altrainfcrmiia ,chelachia-

manostrettadi pettojoucrospasmo :ondequando fuss'sggtaua-

to , in tal caso lo cibarete di seme di nellone > & ncl suo beuetoio

vi stempraret'vn poco di zuccaro candido,ouer'appeniti:vi por-

ret'ancora vnpczzettod'vna radice delta regohtia.accib l'.icqua

prenda di quel sapore .• & cio fi dee fare per spatio di ci n que gior

niscambieuolnientc,cic/Cvn disi, & l'alttono." auuertendodi

dargli nel giorno,cht beuel'acqua schietra, vna foglia di bietola»

ouero d'altr'herba . Questo steffo rimedio giouera a rtsutuirli la

vocc,quandodiucniflcrauco,cheseraspediente,&ottimo, quan

tunqucdelmalsotcilcpodi;sliminescanipino. "'

Yen-
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Vengonoi Fanelli nel medcsimo tempo de' FrangueJIi'j mid VineUo, eft©

difference la loronatura;imperoche' Fanelli son'animali astutis- paslaggio, c low*

simi : & quando sono'n gabbia , per tcnergli sin'a Priinauera pc'l attune,

suocanto.duiengono'n mamera brutri,che pare vogliano mori- \

re; 8c percid vi faranno venire com passione, che parera si j forza-

to'l Pad rone lasciari'andare Iibero . Ond'egli vedendofi hbero ,

non cositosto ha riceuutola liber ta,che se ne fuggono, e fanno'l

medcsimo viaggiodeiFranguello < '

PighaiSsopralccimedibassimonri, 6T se mas si scnte gusto Come ftprentfr.

dcll'vccellarc ; i"vccellar*a queA'vccell'e quello , che porta ptu di n.°» e woipuce-

tutti g!i ahri la palma.ela corona,benche si patisca freddoinon- n*

dimen'e tanto'J piacere, fic^ il contenro.chc non si stima qual si CacCll <jj graa

togliadisiggio . Questistann'a dormire ne'foln boschi de' mo- fpc£j-0 e(jj gran

ti)d£~ il giorno vannone'eampia pascersi . Ond'e necessario sa- djfa^gj50 .

pcr'isuoipassincH'andar la mattma ne'campi> cks^i'a seraal ri Corluiensaperil

tornir'a'monti per dormire- Etpcrchequestivccelli>pareche suopasso.

sla'lconsueto.chcfaccino'lmodo de'tordi, paffando'n cima a

qualchecosteradt monumezzani perandarsenepoiadormircj

negliahi. Perofacililsimacosasara'i ritrouar'iloro passincllc

tesedt' tordi : 8C trouatolidopo San Martino, sempre vedrai

pcrquelluogopassarnequantita '.&C cosi scguita sm'aJIa Qua-

rctima. Onde ft bene passano'ncl tempo de'tordi, & alt ri tern-

pi,dirficdi(fimison'a fame prcdairispetro che non sentonogran

ircddo.nc tampoco vanno'nsieme,ma sparsi.dc altijs'escreno

ccicanodialzarsi tanto>quamo,chcli raggi del^ole gli tisplen-

dino ncll alc:s'e nuuolofannoquas'il simile; fuori pero del ten*

pochesi piglianO.

11 tempo proprio di far gran stracciodi quesli vcceHi,comincia II tempo di tfa*.

•INacalenc'granfreddi.&dura sin'a Quarefima: poiche'nquei negranprefa.

tempi vanno'nfrotta. Etauuengachcquetgiorno siannuoloso,

&che pare vogli fioceate: quefti per paura s'ernpionodi manie-

ra per timore, che non gli manchi la prouisione, che diucngono

come balloni : Et per ral'occasionc del |cem po nuuoloso rnel fuo ,

f»asso fegnato tenderai vn mappone Yccellino>& non Tordaro,. A quefte. caeef*

ung'al (olitodi cautzzi ventiei*ique,6 piure lo tenderai ne' passi, conuien hauer il

©ue fogliono passarei tefochefara, 6c accommodato,auanri le mappone tcccl-

vencitrehore tiapposterai da'capi con vncompagno,8tfcon lino*

buonislfmimanganelli,6 Alocchimortiiouetorauellicon den- . ,

tro delle penne dt ala , h coda di gallina. Et mentr'c nel tempo

delli gran seeddi.e che sia nouoloso,chc paia vogli fioccare: come

cominciati'a vtnir'allavoltadcHaretejComincierai quando sono

vicini a pitolareco ia bocca, & nrar'alcuni di quelli maganclli.o Sono timorofi

altr'appoitatojche timorofi d>Sparauieri,6altri vccelhdi rapi- de gli vccellt di

na,u abbatleian'a terra, & daianonella rete mappata . Et farai'n uptna.

quelta
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xjo DelCaponero,

questa maniera sinochesarannofbrnitldi passare, chenepiglie-

rai delli sacchi'nticrijche s'e trouaco tal volcaprcndcrne insino

aduemilla. : ;•• ■

Suol'esscr'anco cagione di questa gran preda'l vento , ilqualc*

gli fa andar bassi a terra per forza : & quanto piu si neue , canto

piu fe ne pigliano. Auuenirai di non andar'a questa caccia'n gior

noscreno , benche sia freddo, perche non farai profitt'alcuno : al

contrario poi fe'J giorno sara nuuoloso.non tarderai punto a ten-

derlila rete. Pigliasiancoracon laCiuettaal tempo diS. Marti.

no; maconuienemccterlebachette'nueschiatealte>chedi rado

vengon'a metterfi lopra le fiepi .

DHLL^
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CI A C C I ji DEL

Caps. XXIX.

C ^POK.E^.0.

FRa glialtri vcccllcttidi gabbia , il Caponcro^dinatur'allc-

gro,di canto soauiflimo,& dolcislimo: & di vista sopra mo.

do vago,& gratioso.Per lo compartimento di chiaro,e scuro,che

si vcde'n tucto'i suo corpo: hauendo'i capo, la schiena, e le penne

macstredell'aliconlacoda di color ncriccio.con macchiapcro'a

testa attattonera: ildisopradeil'alevcrdeggiantecome con mi-

stura di colore di terra: il corpo da vn tantino nel gialIctro.il son

dod'esso tende al bianco, ha il becco nero , e questo nella pun taj

qualche poco adunco ■ I buoni son'i giouanctti presi alii ragna,

quali subitopresi, scgii legheranno lepuntedell'ale, e saranno

concuoreal medesicnomodoalleuatijcome altroue s'e dctto •

Faranno'l verso boscareccio,epiglierannoaItrivcrfidi Fanelli'ra

parati,ouerod'altr: Vccelli : imparandoli nidiaci tuttoquello >

chegli vien'ins.gnato. Questo Vccello richiedcparticolarcura-,

neU'elser man tenuto pohto,a!rramence casca'n malenconia, e gli

viencmal'a'piedi, rnuorendoscne , se non vi si ripara'n pochi

giorni ,

Ecosamerauigliosa'l vederc.che quest' Vccelletto sia dotato

d'vna particolarconoscenza verso'l padrone piti degli altri : dan-

done di questo particolar segno con vna maniera di canraredif-

ferente dalle alcre; quando scorge'l Padrone attorn'alla gabbia,

eco'lcontinuo batter dell'ale, caland'al basso diessa Gabbia ap-

pressandosiaferrettipiiiche pud-Correnel pigliarqueu'Vccello

alle volte sbagho cssentiale,tra questa,cTocchio cotto : onde sari

da auuertire, consistendo la differenza'n questo , che la Capinera

ha den tro la bocca color rosso,& acceso:e 1 "occh io cotto sa ra den-

tro la medesima di color giaIlo,e molti si sono'nganati'n questo.

Viue da cinque'n sei Anni,se sara ben tenuto .

i'annida ire volte l'anno , cioe la pruna volta nel sine d'Apri-

. .. lc'n
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Ic'narborscellij&fiepid'edcrej&lauri :1a seconds mezzo Mag. , ."

gio : & la terza , & vlcima volca fanno li loto figliuoli ncll'vscir

di Giugno : queita rcgolasicperlopiu > perch'alcuna volta s'an- '..■.-■<. \

nidano chi pni presto , & chi piii tardi : li Joro nidi sono di radici Come fanno I

d'erbesottiliili i e, & tal'hoiadifogliedicanna, sccondolacom- Jonudu

tnoduadeIIuogo,oues'annidano. ; '...]..■'.'.

Pernodnr'ilCaponcrodinido:lo cibaretedicuor di Castro- Cotnesidetieal-

ne ben trito,A: minuzzaco, tolro via'l grallo, & 1 neriri ; 6 vera- leuare,& nudri-

mentedicuordi Virella,6 Vaccina,tolto via1 graflo, &inerui , **•

pur che sia ben irito per nfpccro della digeftionc : lo'mboccarete

dunque speslb, dandogh vno, 6 due bocconcini per volta ,& non

piu,accio non muoiano satolh . Hor'accorgendoui , che'J Capo- . ; ..•

neroir.angiarcbbedase, appendcrete nella gabbia vn poco dt

dectocuore minuzzaco , non lasciando perod'imboccarlo qual-

che volta , com fra'l giornopcrpuisicurca. Dopol'eiTer'accostu-

mat'a tnangiare di fe,gii po1 rctc dare della pasta: della quale poi-

chefisaraau!tezz'acibare,gli toglicreie'l cuore,pascendolosola-

mentedi pasta. Apprelso si dee auucrtire, che se voi desiderate-*; SegK deueanco

ch'eghhabbiaqualche belfischio, 6 verso, gl'insegnarete pian jnseg'na;e il Ms-

piano,perch'egliehabilissimoadimpararlo. chio.

11 luodo di prendeili e simil'a quello delli Fanelli , 6^_ Fran- Comtc Dig!ia

guelli}mabisognasapere,chequegli,chesono prcs'incaccia>di- no "

uenranopiupeifettidcgUalrn :nonsoglionodop6rclTerprcsi > Quaij sono pii

per spatiodi dieci giorni cantare:sicheperottogiorni li potrc- perfetti.

tecibaredi fichu fieschi ,6veramentesecchij poicominciaret'a

da th della parta , qual si da a Rosignuoli , della quale non mol to

dipoi craccarcmo, &C quelli, che si nodrifcono di pasto> viuono Quali viuono

piu di quelli,chc si pascono di sichi . piu lungo tepo •

DELLA C Jl C C 1 A DEL V A S S A KO

Dome(lico,& deiPaj]aroCanario>& solitario- Cap. XXX.

HAuendonoiatractaredellePassare,sarabenecheprimatrat Delle paslare, e

tiamodella Donnola,poiche con essa sifagranpreda delle come n piglia—

Paslare. Sono dunque le Oonnole animal" saga'ctslimi , & quan- no,e prima della

tunque piccioli.sono pero animosislimi,& serocissimi. Donnola.

Sene ritrouanodi due sorti,come dice Phnio,cioe,vnache vi. Donnola lagace,

ue,& conuersanelleCampagne, e ne'boschi; 6^. cheperciosi animoU> « Kro

«hiama Donnola (eluaggia :&l'altra chesincoueranellenostre "iie forte di Do

case, chiamata Donnola domestica. La qual' equclla, che noi no]e &douefi

adopenamo per pigharle PalTare. trouino.

Son'ambidue cofi geluse de'loro figliuoli, che mai gli lasciano Donnola pren-

ferm'in vn luogo,per paurache non ghsiano toltijmaseinpre gli dele Paslare.

traspomno da vn luogo,ali'alu;Ot Dellagelotia di

Et suoi figlmoli.
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Detto delle Don Et peroo molti dicono , per haucr visto portarM loro figsi-

no!c. uol'in bocca,come fann'i gatti,che partoriscano per la. bocca,co»

Portano'sigli'n mc tien'Aristotile.&altri.d falsissimo.

bocca come Jt_» Questa Donnola c nemicislima de' Colombi ; perche s'entre-

Sitie" j ii tn- ra'nvnaColombaia.ammazzcraquantiColomburoucra'acssa,

Natura della Do 4 quali (acchia:i sangUc,& dopo Ii lascia morti .

Cl rt>ra&* di Dicono molti » che accecandosi la Donnola con pungcrgligli

tuttMi vccclfi. OCCQ' con vt»'ago,racquista di nuouo la luce,come fanno Ic luccr-

Accecandosila cole. Da' Latini vienedimandata Mustella.

Donnola ricupe La Passera , che se dicenostralc, a differenzadi molti altri Vc-

rala vista. celli,checonquestostessonomeveng0nchiamat!, come Passcro

Latini, come la solitarioiCanano.e Mattugia:Ia fua fattezza £ notaad ogni vno,

dimandano. come che per tut to se no trouino; tuttauia si puo dir,ch ;'l suo co-

Prima spetie di lor'cdi terra>scuro nel di sopra, c chiaro nel di sotto : cssendo la_.

Pafferi,e sua fat- femina piii chiara del maschio,e tuctad'vn colorc.hauendo que-

ctzza . ftolagola ,c'l petto ricoperti da vna maccliiascura, tendenteal

nero. Sono Ic Pjllere ( lafctate da parte le spetie diffc-ren ti da que

fle nostre ) di due sorti: vna Casareccia>c 1'altra Campagnuola. La

Dou'albergbi. pnma sta neli'habitato , sotto i tetti per la Colombaia , e fessi di

Quando, e dose muro.ediqueltefenefacapitale, come della Colombaia stessa ;

coua. perche couano di fermo ogni anno vn pa rd: volte ncllosteffo

<2juando oua fan Juogo, facendobcnspcssosette,dotto Vccellini,nc mai menodi

«*>• quattro. Molti metton'attornoa' muridi que' vasidi terra, cir

ca a' quali vannole Palsere.

Seeonda spetie, La seconda speiie fa'o campagna, stando'I giorno per i piani, c

altrouedoue sia da beccare, ritirandosi poi nc' bofehetti, oalbc-

loro fattezze. retti ben sitti . Questesono di color piu chiaro delle domestiche,

& hanno'l becco tendcntepiu alrorticcio. Sono sagacissime'n

modo,che meglio d'ogn'altr'vccello conosconoe Ren, e vischto»

e Balestre . Son'amoreuoli della propna spetie: ondeiubito,

ch'vnahatrouatodabeccar'asiaijcorr'albranco alchiamar lc-»

compagne.

Si conoscono i giouant alia penna, ch'e piu chiara '• e cosi anco

Quanto vine, albecco , hauendo appresso la foce della gola vn non so che di

giallo .

Delia passera, & La Passara ha corta vita , & e Iuifuriosa . Dicefi, ehe'l maschio

lua<*~vita. nonpiiidi vn'annoviue.&dannodi cio segno, perche di Prima-

uera non se ne veggono c'habbiano'l becco nero , & cid comincia

d'estate. Le femine viuono vn poco piu: & hann'anchor csle, co-

mc'Colombi vncerto'nteIIettodiglona,& pate, che conoscano'

loro colori,& la varieta ordinat.ij.Sc percio spesle volte sesteggia-

no»& sono vitiose piu d'ogni altr'vcccllo .

Come si piglia Pigliafi al Settcmbre men tre sono fornit'i migli > chr si rldn-

9] Seitcmbre. cono'nsicme. Etper tal'effettohauerai la Donnola, & la releue-

rai
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hi con destrezza domestica , cibandola di vccelli piccioli , doe- .».-.

vno la mattina, &C vn'al tro la sera, dandogliclo'ntiero a suo pia- Cibo.

Dopoi.fa tta domestica,acconciarai da 'venticinque bacchetti. A questa caccia

nc luaghctrc palmi, frinuischialebenedivischiod'acqua; mi conuienhauerle

che glirefti vn'palmo per bacchettasenzavischio,perpoterla_, bachetce inues--

roaneggiare,quaIimctterainellesiepi>oueritrouerai lepassarc. c"iate«

Qndeacconciacoc'haueraile bacchettine>anderai sott'allcCo-

lombare,o m alcro luogo,doue sia quantita di passarc,& portcrai

la Donnola'nquel luogo.oue potra ella csser vistarpero sia accotn-

modata con vn a catenci la al col lo > He poi la ca tenella atraccata ad

'Vn bastonechabbia vn poco di scagncJlo'n cima , acrid ch'elia_.

gli poss'andarsopia. Etquel bastone lo metterai ben fitto'n ter

ra,,^" dopdgl'accomodcraiattorn'attornasoprale siepi,6altri

arborscelli le bacchetine'nueschiate; & poi batterai la ritirata,&

lascieFaifarlepaHarcdasL'aposkjChecome la Donnolasaravc- Come si preda.

dutada vna minima passara.subito si metteraalle siepi,Sc^_ allc-i no le Paflare.

bacchettine'nuesehiate : & cominciera a chiamat e gli alcri ,' per-

chequauti v'enesararinojtuttevenirann'arimirarelapouera Do Donnola nemj-

nola,comeloronenaicav& andenannosopralebacchetrine'nues- cade gli Vccelli.

chiate,& laranno prese. . i ,: ■*•.',..•.•:

; ynWera PassePachiamaU matta,matuigia,|d.mattusa: e si do- Paffera Mattu-

rnanda PaÆera,pcrdhe tienc gran somiglianza ncl gasto del corpo |ia » PerChe C0SI

alja Passcra j mapercheconita mai forma, gli vien detco quel ctM* ,'„.",

nomo . ..'j .',-::' :;n i- >•■; ••.•'- .'<■■- m .1

E di grand'ezza, c fattezza di corpo,come s'e detto, della Pas. Sua fatteiza.

serafil color principale tira dal giallo a terra d'ombra:, con mac-

cine per tucto.di cedor di ruggine riranteal rosso lunghette : le_> Suoi colori.

ijualineJlaschienasonomolco maggiorijilbecco tira nel rosso »

•grbsso,e corto: la coda, & ale tendon'alncro, ma delle rnedesime ;. •*:.;. •

J'etiremitadelfcpennepiu piccole sono bianche:i piedi>e gambe ■

tendono dal giallo al rosso. Sono solite star peri piani,douesia_# -DouefiasoIiU

maccb.iabassa,csterpi,epiantarellesaluatiche,douefacilmentc stare« •

poffa posarsi . ■ .•» a. • ... ■*...<

! Sia comele Lodole, ben spesso press'alle'strade maestre:pero Ou'alberga.

quando vede'l PafTaggieronondifcostodasc:piglia'l vologiran- . ...

<lo,& andandoscne,non gran fattolontano. Men trestaposata.., Suotyui).

continuament e fe dimena>alzando,& abbassando la coda, facen-

do "vn verso quasi sul'andaredi quello della Verla, 6 sia Castri

es, minore. No si vede maisu Alb erialti.Viuetinque'nsei;Anni. Quantoviuei

Epresaladcriuationedcl nome della Passera mpntaninadal Paikraraoot*;

lu30.go,douesdorfare,ch'elaMontagna,eperci6dicefiPassera_. nina. ■•* '.

Montanina,6 Monranara, ccamminaancosottoladiftintionc_» .'^u j:■■■

«ia fatta di Paflfera domestica,e Campagnuola, 6 sia saluatica .• .

-.:, : '-■■•■> ' Questa
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Sua fattezza.

Jt maschio à cfce

fi conosce.

Doue sia solita

stare.

Quanto viue.

Del pattare Ca

nario e suo can.

to I e come si co.

tiosca.

Passasi piccioli

più perfetti.

Differenza tra It

Falsari dr Can a.

ria.e quelli dell'

Isole Palma, e_»

verde.

Di doue vengo

no.

Canario, e sua_»

fattezza.

ti maschio come

li conosce.

Questa é della grandezza delle Paslere ordinarie, più tosto vn'

poco minore:hàìbecco rossiccio,corto,& aguzzo: gli occhi neri»

la sommità del capo di color di Castagna : il mento come l'ordi

nane scurojtra'l qual'é la cima del capo è di color bianchiccio,di-

stendcndosi per lo petto , occupando anco tutto'l corpo , àia to a

gli occhi ha due macchie nere, e lunghette , vna maggior dell'al

tra. L'alc'n quella parte,che ricuoprono I corpo/ono doue di co

lor di ruggine.doue nere, e doue bianche» la coda tutta è di color

di terra d'ombra fcuro,le zampe.è piedi gialleggiano .

Differisce'! maschiodalla semina, perche'n questa'! capo è più

gentilino,c* colori più diiauati,oltre che non ha nel mento, òsia

lotto gola , la già detta macchia , hauendola bene nel principiar

del petio,Ia quale non è nel maschio» appresso gli occhi non ha si*

non vna delle due maccliiet te,e quella tonda, non lunga , comò

quella del maschio. "■ .i . -;

Sta questa per ordinario non solo nelle coste de' Monti , e Col

line ima anco moke volte ne' piani, conducendosi doue vede di

poter trouar da mangiare . Va'l più delle voltc'n branco , e'1 suo

volo è come delle Passere ordinarie. Viue da 4-inj. Anni.

II Passato Canario è vn'vcccllo, che viene dall'Isole Canarie ,

tenuto da noi aitr'in gran stima , per csser'vcccllo forastiero, fir^j

nel cantare suaut> . Si conosce'l Passaro Canario da gli aitr'in.,

questo , eh e più arrronioso,6c^' sostiene più le gorgie de gli altri

nel cantare : è anchora di statura più piccola, e di più gran coda ;

onde li più piccioli sono etiandio più perfetti . Per lo contrario

quelli che fon grossi,& tal'hora stando'n gabbia volgono la test'à

dietro, à guisa de' matti, che matti fono chiamati, sono de* peg*

giori,& questi vengono dell'Isole Palma,& verde .

La fattezza di quest'Vccelloéal tutto somigliante al Verzelli-

no,c Lecora,estendo però alquanto maggiore dell'vno, e dell'ai*

tro,ne cosi scuro di testa comela lecora:e anco diffetente dal Ver

zeIlino,hauendo'lCanario'l petto tutto d'vn colore, cioè di Ver-

desbiadato, tirante alquanto al gialIote'J Verzellino! petto pur

verdeggiante , ma con più giallo , e dalle bande doue terminano

l'ale fu'l petto pinticchiato di macchie fcure,com'à gocciolette di

bigio fcuro,ò color di terra d'ombra,che dicono i Pittori, essen

do di quella stessa maniera macchiato'ntorn'à gli occhi , ò nelle-»

gote. Haueanco'l Canario'l capo non tanto tondo, e'1 becco pie»

colo quanto'l VerzeUino,qual'auanza parimente di lunghezza.»

nelle penne della coda, il becco l'ha di bianco sudicio, & in pun

ta alquanto più bianco, j'. ' :

Il Maschio cheper Io canto si pregia, differisce*!! quello dalli

icmina,ch e più giallo'ntorn'al petto.méto, e fópeatesta di quel

lo Ila la semina, che verdeggia più. Tra maschi, i migliori sono

quc'c'han-.
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que'c'hanno phi coda, c meno corpo : perciochcs'e' osseruato da Quali sono i

lungaprattica,chequanto piii sonogentili , tanro maggiordis- gnori.

posinon'hannonelcantare .

Si crouano anco de'Canarij nostrani discesi da'vcri,i qua! j Doue si trouano

hanno i piedi neri.e piu gialli assai nel men to del Canario legni-

timo.Viuono da dicci in i y. Anni,sccondo la cura fe n'ha. Quanto viue.

La naturadunquedel Canario, siedi noningraseare,&e(scr I'oiteme chapa-

ben'in carncegli e diffettoso assai di posteme,che g!i vengono sii tiscono; 5o too

la testa di color giallo:lequa!i vngeretecon buturoiouerograsso nmedio.

digallma,circa trevolte,lasciandoloper spariodi tre"di:dop6 tor

narete,& con gran destrezza li tagliarete le detce polteme j cioc

le daret'vn tag!ioi& mdi cauaret'vna certa coserta soda,chaflimi

glia al rosso d'ouo sodo. Go rarto.vngcrete le dette posteme ben

bene col medefimograsso,auuertendo di far'ilmedesiino>quan-

dochegli tornassero. >"'.< - i

Suol'anchorataluolta'l Canario patire di malenconia : ond' PJtiss: malinco*

all'horafadibisognotagliargl'il coderizzo,&spremerlo<nolto nia.ecomesi cu-

benei poidarglia mangiare vn pocod'erba,comclatttiche,bie- "•

tole.cnlp'inijoptir qualsiuogliaaltra . Hora se v'accorgere,', che'l

Canario non migliorasiejlo nnfrescarete non vn poco di feme di

mellonej, dandogli a mangiare ', &ll porrete nel fud bcuetoio vn

pochettodi znccarocadidoda'duevolre'n circa per spatiod'vna

semmana. Laqual co&farebb'anchor buona di fare,etiandio

dioquand'egli fusse sano,due volte'lmese. ..:••<,.;

Quando che'l Canario si muta, gli darete seme di mcllone , & ^ °e sieo"

losbrussolaretecon vnpocodi vtnobuonodueorrevolte laset- "'"

timana,me(tendoral Sole,che Jo firtete mutar.piu presto. II me-

desi mo sl deue rare quando c'haucsse pedocchi per manccnerlo,

&ammazzarequeglianimalettJjChclo coniumano.

II Passaro soli cano edinatura melanconico;amaluoghiremo- Del passiro soli-

ti,& correspondent al suonome,ch'esolirario, com'anticaglie-* tario.esua oatu-

vicin'aChieseguaste,&'dishabi:atc,IungidaIlaconiiersationcde ta* , . s

gli altri vccelli,& delli suoi figluioli £ geiosissimo . E nclla sua fat Solicano , e lua

rezzasomigliantedigrandezzaallostorno,co'l becco alqnanto """**•

pi li lungo.e nel fine vn tantino aduncoiha'l capo a rata del corpo

piii tostogentile,ch'altrimcnte,edi sopra piano; eintutto di co

lor nero,fuorche nel collo,e nel grosso dell'ale, dou'ha vn non

so che di cangian te tra Turchino sciuio,e Pauonazzo,hauend'an.

co sparse per sopra'l nero.nel restante del corpo, e schiena certa_»

rnacchia minuta,come di Bertino,6 bianchiccio. La scmina c tut- U maschfo come

ta scura senza pauonazzo con piii macchieite di giallo sudicio,co- si conosce.

me si vedealle Merle femine. Canta per lo piulamattina . La

Nidiacee esquisita per imparar co*l fischio cioche si vuole, 6 Nidiaceesquiuta

sian parole ordinariejocanzonette.hauend'anco'lproprio.cna- P«*enrare.

tuial
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A si "eli rura' ^u0 ver'"0 gent'l'ffim0, Pcr pigliarla s'osseruera'l Iuogo do*
wme P'2 • ucprattica:quiui se neportera vna'ngabbiata>;mcttcdoleinuis-

chiate attorn'alla Gabbia: perche vcdendola, subito vicorreri

o . ■ perbeccarla>eresterapresa: perrnancanzadiquesto>supplira'I

metter nello stesso luogo la Ciuetca con quattro inuischiatc,ac-
Quanto viue. COmodati'nbuon sito. Viue,ben tenute.daotto'ndieci Anni . -i

Ouantc vdlte fi. s'annida in DUchi > & ro»ore di edificij guasthfanno figliuosi

shano. * trevoIterannoJaprimad'AprilesIasecondasu'lfincdiMaggioS

* ' &latetzavoltadiGiugno.

Comehannoda IPafsari solitarijiches'hannod'alleuardinidoivogUon'esserc

esser per alkuar. dclli pid grossi,& piu grandi, cioe coperti di pennc , perch'altri-

Corae sialkua- mente tutti si rompono ncl filo della schicna. Ese per auuentura

no. per esser Jorogii grandi nonvolcsscr'aprir'il becco, giicloapri-

rcte'mboccandolo tre,d quattro volte : & se vedete, che mangia-

rebbono da se>gli porrete nel suo scatolino doue mangia vn poco

*c delgiadettocuorcnonmancandod'imboccarlosin'i rantochc

Suo cibo e come mangiano bene da se medesimi.A quelli poi ch'aprono'l becco >

fe gli deue dare, gU darete del medeflrno cuore, tolta via ia pelle,;c il grasso, ogn*-

hora vna voltajo piu,s'vdiretc ch'cssi gridino,& aprino'J becco «

Nella lor gabbia fa te vi siavn poco di paglia , 6 fieno;& mante-

Si vogliono man ncccgli quanto piu netti fi pud , se volete , che non restino strops

tener nettu pjati>, 6 veramen t'in breuc si muoianb . Questo si deue fare fia*;

unto che si mutino : se dopo gli vorretetener'in arena;, sara bucw

no; ma pero meglio serebbe tenerli tutto l'lnucrno seguan- »

■5:' tend fieno. Horache da se mangieranno, illorocibo

:. sara cuorc minuzzato,& tal'horapasta, che si di

a' Rossignuoli . Alcuna volta straordina-

ria>gli potrete dar'oua dure,e sode ; e

parimente dell'vua pas«

«> • ';:•!. i;.. , . farina*.

■'•■'■ <./.;..-....' ...'. ■ . - • • ■• ; — ;?*
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Altro groco c*e'

Tordi .

Tordo grato a

Lucullo Roma

no.

Tordo e buono

nelle menfe,e_>

nelle gabbie.

Agrippina heb-

be vn Tordo che

DELIA CACCIA DE'TORDI. Gap. XXXI.

T) Lurarcoseriue ne'suoi Comtnentari del Tordo,&dice,ch'e-

glifiigratoa Lucullo Romano: quest'vccello non sol'e buo

no nelle mense>ma anco nelle gabbie > ondccomescriue Plinio ,

che Agrippina n'hebbe vno.il quale parlauacon voce humana,&

non haueu'altrotrastullo, che quest'vccello. Vola per le macchic,

& per i boschi,ouero Fra6inebr'inluocbiopachi,efofibh

Sono di tre sorti , la prima della grandezza del Pjco , & questo si

ciba di cose viscose,e di rasina : la seconda della grandezza della..

Merla :&la tcrza, chiamatada Aristotilc Hiaca>epiu picciolaj

parlauacom'imo dell'altre due,&meno macchiata jscben'ilsuonidocdisegatu-.

mo. radikgnijmeschiataconterrajComposto'nformarocondacon

Tordi di quante mirabil'artificio fra monti pieni di neue ,& gelo'n albert altisfi-

sortise ne troui- mi»nelcui tondo suol lafciar'vn buco,accio non si riempi d'acqua

"°'.„ . perlecontintiepioggie,&i figliuolis'affoghino.

Comes 1 'd Fanno figliuoli tre volte l'anno,come tutti gli ahri vccelli,cioc'

cVdoue3' "' °* d'AprilejdopodiMaggio, finalmenredi Gingno:& fannocin-

Quante' vo!re_> tluc oua Pcr nido,couano diciotto giorni ,6c rileuat'i loro figlioli

fig|iano:&qua- peristintodinacura,allafined*Agoslo,&conla Lunadi Settem-

teoaa fanno. bredi scendono dalle montagne,& vengon'alle vendemieal bas-

fo,\& per questo ne muore tanta quamita. - ^*4 ;L. » ^fc

Scnodiuers'i modi,coche sipigliano,&primanclpianosi fa

vn'ottia in vn luog'eminentej cio£ pianterai'n vnluogorixon-

dodaducento piantedialberi ,6 rauera.bcarpinel'vnadiscosta

dall'altravn braccio& mezzo: cosi farai per ognivnai 6^nel

' ,. mezzo dd luogofarai vnca(Tone3il quale seruira pervccellarc_»

nascosto. Dopoi che hauerai pknrato tuttele piante, & che siano

venute alte quanto vn'huomo,& volendoli acconciare per vccel-

lare,hgherai aciascheduna tuti'isuoi ramuscelli jaccio venend-

alcun'vccellosopradi quelli , non siposlaposarc,saltiochesopra

; ' le bachette'nuischiate.. E perci'6 mecterainel mezzo d'ogn'vna^

vn bastone , nel quale gli farai quattro,6 cinque tacche,accio vi si

.possa mettece le bacchettine'nueschiate, dequali ne farai da tre-

iff cento cinquanta cafiche di vischio d'acqua, uoglionoeffere di

ttropiilo sottile quanto pofla sopportax'il Tordo : & la mattin'a

buoriissifn'hora le metterai nelle dette tacche per tutta la dtt& .

Et volendo far'il giuoeo , comincia a ciufolare nel caflbne_>

col Cissolo da' Tordi , che quelli che passeranno per l'aria , si

metterannosoprale bacchettine'nueschiate: &C il primo chc-»

piglierai , lo pofterai dentro la gabbia , dandoli delPviML.

da mangiare; &C la mattina seguente hauraila tua Ciuerta >

qual similmente metterai appo'Tordrngabbiati ,quai.mentre_.#

vedrann'vn cosi raostruos'Yccello,siaietteranno tutti a grida-
'..'■" ' re,dc

ft

Wocfo di trapo

iargliaila otia.
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te , 8c chiamare gli altri ; quai volendo venir'm soccorso dcll'iri-

gabbiati,si poncranno sopra lebacchettine,&caschcrann'in ter- ■'* ",'•' ^

ra. Et perche cascando'n terra , lebacchettine se faranno noau :-

memo: potrai percionettare bene per ogrii luog*s,accid noiu i':' !

habbia rare tanta fatica'n nettarle .

Ondesara ben'anchoraprocurar'haucredelliFranguelli, 8c^J

Frisoni ingabbiati,dispensandoli'perdetta ottia, accidche can-

tando cbiamino gli altri,quai venendo, si prendano da su'a posta :

& cosi non solo haucrai spasso, maancograndislima vtilitaj poi-

che vedrai cascarl'in frotrajsentend'i loto'nfelicissirm lamcnti:&
questogioco sipuofar'insin'ahoradi terza. • ••• *■•-"»•*

L'altrogiuocode'Tordipervia de gli Alberi e questorCh'c

necessario vi sia vn luog'eminente.espatiosofuorade gli Alberi A]tro _joco ^

appo mezzo miglione'boschi ; &Tvi (la nel luogodeterminato jQP<ij rexvia-j

duebelli,&grandi Alberi, Ion tanol'vnodairaltrocauezziven- <fAlberi.

ticinque , accommodati dtll'infrascrittamaniera . Lacimadi '
ciascuno sia tondacom'vna Corona, & lefoglie, &C ramuscel- Ir " ' (.'". \y~\

li dalla Corona , siano tutti tagliat'in modo, che gli vccelli ' ,\y ... ; ;va

nonfi possinopGsare,senon sopra la detta Corona rdipoiftiet- ... ,i"

terai due legni, 6 piu secondo sara'l bisogno , in Croce , legat'in*

fiima di questa Corona , con rarli molte tacche, accio vi si possa-.

metterelebacchettine'nueschiate:qual fattoa filo tireraivna..

]unga onizzata, onerodua , i'vnadiscoctadaH'altra sette ,dotto

braccia ; dopo cresemti nel mtzzo li accommoderai vno, o due_>

n5fl£p'oni,ch« tenghino'l Juogo perdritturadegli Alberi. Onde

dopohauer fatro'l piii , venutoche sara'l tempo >,che vengonoi

Tordi ,accommodarai lebaccbettine'mieschiate permetterene' , .„ ., ,: ^

Jegnipofti sopra la Corona per ciascheduna tacca fattal'vna dis- '[- .' " .,' , '^

costadall'altra vnpalmo:& lebacchettine voglion'esseredistro-

-piJio, secche,inueschiateconvischiodairacqt5a}&:sorto a gli Al

bert, 6'n mezzo di tutti due farai vncasotto, perslarliasonar'il

CirTolo'nsiemecoHquattrojo cinque gabbiediTordi'r.gabbiatij

vde'iprimi che-si pigiieraeno .

L Et per far cantare quefli Tordi,poneli la Quetta a canto,ch'o-

gm volra.ch'ellasimouera canterartno1. Onde denuta che sari Modo difarB

ialba,entrerai nel tuoeasotto, cominciando velocerhent'a sonar' cantare.

ilCirTolo,che quellichepasserannosicaleratmo sopra dcJduc_->

,Aiberi,&dclle bacchettine'nueschiate,& caderann'jn terra. Et! '> '•' \

se venesaraalcuno,6piuchenonandasscr'a poflarsi sopra gli al- ^ *

bed ,quando vc nesono radunati alquanti nelcircuito, si potra : •' ': '

i)ellament'vscirefuoridelcasottoi& pigliarli la voltavetfo'map ,..,,.>

poni con tirarliappodiloro de]libastoni,6 manga nelli, che tut- "> ("( .-.,

u timorosidelhSparauierianderannobassi, QC daranno nelli ' :' j.... \

mapponi; & questo gioco si fa sin'a terza^ .

Ond'dvn grandiffimo contento'l veder piu person'oecupate'a

-.. » , R i cosi
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cosi delitiosispaflijcome faccuamo noi : poiche chl attendeu'a ti-

Contento gran, rar la filagna per far moueria Ciuetta,& can tar'i Tordi:chi It am

de appotta quel tnazzaua,chi si ficcaua nellc reti,& chili lcuaua fuori rnorti. Chi

in caccia deJlt seguitauaittntiWschktichecadeuanodagii Alberi,chicerca-

lorai. uancli'onizata.chidistaccaualebacchcttineda'piedi.oaltroluo

godelcorpo>chi le nettaua, &rimetteua'n cirria degli Alberi;&

finalmentechi faccua vnacofe.&chi ne faceua vn*aJtra,corren-

; do massimamente dietr'a queIJi ch'erano caduti , inueschiati ho-

. ra da vna parte,& hora da vn'alrra . Di maniera che chi con side-

.raffe'J conttnuo suono del Ciffolo,& i diuetsi effctti de* Tordi,&

Caccfa allegra e degli vcccllatori jconoscerebb^chcnone' ricettapari a quests

queiia deTordi. per sanare qual si-voglia humorc.

. .,. Anchora fraglialtri modi che s'vsano per pigliare questivo

, ■ cellijinverojnonedabiasimarcqnclloche'Bergamaschichiama*

DrMht / "° socco,° : ' £lua,i accommodandosTin sito eleuato, concian'vn.,

B^rew-I;' caPanett0 di ffascbe tanto grande, quanto vi si possa nascondere

chiamano soc l* VcceI'atore>haaendoptr6 vn buco'nciroa,acriochepossagettar

colo la caccu de" ^uor'»(<lu.an^0 '' Pa re5) vnlodro di penne legato con vn braccio di

Tordi. " ^pago'ncimad'vnbastoncelloj alquale capanetto nonpongon*

appress'Albero verde,eccetro cbe da ponen ce vna folta onizata,d

altriarboscelli tirandolia cant'vnarete:&vers'alcapanetto,8c^j

ponendoui lontanopki rami secchi,&alti.nonpiud?vnihuorno.

£tancofra.queIli,&iI capanetto fnetton'vna Ciucttaeoli Tor^

di'ngabbiati: 6c^ tantostoche'l sonar'c accommodatodentro >

tuu'ad vn tern po chiaima' Tordi col Ciffolo , tirando, la filagajL,

della Ciuetta.per far.cantar'i Tordingabbiati, accid sentitol Cif

c - .. ..'solo, gli alt-ri Tordi mentrequelli passanoperl'ariasicaJano >

con la Ciuma ^ mettono soPra <lue,h' ramuscelli scechi per meglio rnirarcla

3" Ciuetta. Ond'elTendoneradunatialquanti ,gettara, fuori l'Vc-

cellatoc'jllodrocon empito.-siche'poueri Tordi, pensandoche

siano Sparauieri, aal tri vccelli di rapina , subito volaranno yerso

gliarboscelli vefdi>& caderanno nella;rete;& all^aora J'vcceUa-

toregliammazzerasubiro , acrid non g<ridino > & h cauaca anbo

fuori,accio non dtano fastidio a gli akri.ch'entrano, & rilorrieri

t... .') f'f ,5 alCampanctto, facendo'lmedesimo>finchen'hadcrafattomo-

.>.-, riregran quantita . Gioco'nverodalodareper farsi senza vi£

chiOjtconpoche persone. . - ■ • . ;..' ' "

Gioco di Tordi 1 i Egli 6 anco vn grandislimo trastullo'l giuoeo de'Tordi so^

lenza visehio e .pra'monti , fic^ colli , essendoui 1c sue tese ordinariecomc-.

con poche perso jqnelle del Auttore nelli rnonti di Gauardo sua patria nellc-.

Tordi rn r • ,eontradedi Gasine c Rompenagha , hi quai tiene terretOBij t>

filiano soorai P' Po{Tessioni Iai»o delitiofi , che la natura piu non potaua ope-

nionti. rare Per r«ware cgni eleuato spirito , 6 facend'vna durera si~

no che sari estirpata>. . .Onde s'haurida considerare primal

fine ch« fanrio gli vccelli » imperoche vefoao dtfiuogbi , frn'e
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kmbrufca'n monti ipcssi,& luoghi solitari,che'n questi dimoran'i

Tordi,eiMerli,senz'andarene'campi pertrouare I'vua. Tordf, e Merfl

Sonoa'altri raonui, ou'i Tordi vi vann'a dormire venendo, & oue dimorauo,

andado ne'campi, si che sopra qualcbe cima di monte,oue passa-

no la sera , &^_ la matcina le farai due tesc vna dictr'all'altra_. ,

lungaogn'vnacauezziventisett'in trenta,Iargaseipasli,contron- <' '*

care quanti arboscelli se ritroueranno nel disegno : & dalle bande

gli lascierai armato di belli alberi spessi, quai voglion'esser'alti

quant'ela retej poiche non cflendoui alberi, gli vccelli facilmen-

ce vedcrebbono la rete, & pcrcio ritornerebbono'ndietro . Fatta.

c'haurai la tesa , hauerai due mapponi Innghi 2/. cauezzi l'vno ,

& li.tirerai neile tese sopra due cantcri fitti'n terra . Et perches

quelii non bastano nel mezzo di dette rcti g!i aggiungerai vna,d

due mezzarole, tirando Ji sacchi, & accommodando la rete bene,

die non :mpedisca rvcceH'aH'insaccarsi. Dipoi volend'vccellare,

hauerai(com'c detto di sopra de gli alberi) quattro, 6 sei gabbic-»

entro'tordi,che cantino per via della Ciuetta,tirando la filagna'n

modo , che non eschi giii del scagnello , perchc si farebbono due _ ,

mali. Primaringabbiatigridcnanojcom'impauriti, &fariano . ', ' * .' ,
dann'a* vicini.che vcngonoperaria:SecondolaCiuettasi|ruina. ' .' J " ',

Bafta dunqu'afarla mouere, che'dett'ingabbiatisubitocioccola- ' >( ■

no,per veder'essa cosi deforme:& quello c'ha da far questo non si

iasci punto vedcre dall'ingabbiati , che come timorosinoncan-

cerebbono. Dipoi la mattina nel far dell'albacomincierai a cisso-

iar'horachiamando'Tordi,&hora,Merli,checonciffb]are>&^,

catttare dell'ingabbiati:quanti Tordi passcranno,Jsi caleranno,&

daranno nelli mapponi . Da vna banda nel mezzo stia'l giuoeo

dell'ingabbiati,& dali'altra'l ciffolatore, che cosi si metton'acon

fusione gli vccclli,& hor'anderanno da vna pane, & hora dall'al 1 . • .

trai&resterannotrapolati,&pochinescamperanno. Et fe pure

ve ne fusser'al cu ni ostinari , che non si voleslero mouere gi u dell a

rama.oue sono postati nel circuito dclle tesevi siano due huomi-

ni,vno da vna parte, & i'akro dall'al tra con buoni fasli, 6 manga-

nelli;& vedendol'ostinarionedi quelii se gli tiriallavoltaloro,&

gli faccino dare nelli mapponi: ma'nuero questo tirare di sassi.Sc

manganelli e da gli Vcccllatori abborrito : poiche siguastanole •' . .; ;!,B

tese ; & se ben'i n quell'istant'alcuni non si pigliano tra'l giorno ,

Jasciand'i mapponi tesi,si pigliano quelii,& altri.Ec fatto questo

giocosin'aterzas'cscreno; ma senuuololipud vccellaunsin'a

mezzo giorno : poiche questi sciocchi mentre veggon'oscurato'l

Sole,essi procurano di mangiare,cVT non di far viaggio j t\C per

tal 'ersetto sen tend o l'ingabbiati , 6'i ciffolare , a quelii si accofia-

nopiu volontieri,pensand'hauer trouato nuoua compagnia. Di.

poi hauct'vcceiUto si comincia a rimuarc gl'infelici,chc sono re-
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di.

Quando fico-

mincia andar

co'l redetto alia

Caccia de'Tor-

di.

Mododifarla te-

iaa ierdi.

Tordi quando

scendonoal bas

so.

slatiprigioni,considerando la gran sacca c'hanno fatti i cVnonsi

tardi a contarii , chc fakandone , ojasciandone quakheduno, il

«umerononsarebbcbuonQ:&,di rnatia'n mano eon destrezza_»

.cauerai fuor'i Tordi* & sebenc rompe quakhe taacctita > poco te

4ied?ui curare'* i w '-. :<;'.' ':.u- .I*:-. .2:1: <■ . i-r ;! -t

. Benchequestimodi di vccellaresianodispasso, &di gran era*

stullo , & da far morir' Tordi assaiflimi : nondimeno non e daa

biasimar'il mododel Redetto, che trouadone per campi vnacer

.tasum ma ch'importi Iaspesa,con.bellamanierayse.sono da vtu

icapo, tenderaidaU'akro sopraleviti,acconriaridoJarete.al-soh»

toidipoi acconcio ritorneraialsaltro capo'iisiemecon vn'altro

.compagndj&apoco a petco 1: pigherat b.voka.facendo qua lend

ruraore, t irando quakhccapoyilvtw?nfinOv, ohtsond giun ti alia

,rcte. Dipoi prelrritorn'i ripigliar'il redctto..,ie d1 nrao'io man©

^keiccheraidcgiialtriiisacendo'l raedesinad^che: ne prenderai

quantita:& quelch'importa che saranno grassi, eslendo riposatii

che quei che li pigliano co'lgioco,la maggiorpartesono magri.

Si cominciaad andar co'l redetto alii ?• 6 io.d'Ottobre,comin-

ciandoalle, i$. horc sin'alleai. facto quest'&aueEaila.tete Leuaf

tora lunga vecicioque cauezzi tesa, $: H accocierai al roodo detfo

dimapponisopralecoster'vnatesa nel paiio di. quest' vccclli per

la loro magione,che,la scra,e mattina vanno>& verigonoda' cam

-pi:& resqsopra'canteroii la ie:c , auicinandosi iasera da.*entitre

hor'e mezza> Domincierai a tener le cordon niano S Cavenend'o-

gn'vccelloiisubico sehticolabotta, non darterrip?ad insttccarlo,&

farai coiisino passata 1'hora dell'Aue Maria* Dipoiripiglierai la_>

rece,chequerte sbrtidirecenon siUfcianoteseperlo remorse*

noni mapponigiorno enotte. I; •.»':'*■ \i.li,.£Q<i:' .1

Altri co'l sopiadetto redecto,con occafione che' Tordi*e Mer-

leson'm compagnia'n cerci montijou'e dellambcusca;d ycrini di

rerfa,:come lisa che nesiaqua»tita:> davncapodiqt'ielluogofa-

rai vna tesa per quesio redetto. &c li cazzar&i non porendandarli

di personacon buoni sassi,e raanganrlli .ihsinochc &raano ridoD-

tial redetto , e poi da loco si pigliano, lasciandotefo'l redetto

quintosi vuole.r ;, ■.. .ir. :;,;'.■■;■;; ii'.urjibonkori-te

I Tordi quando descendono dalle momagneper. veteir'^ basi*

alle vendemie , pare che sia'l consueto ,che vengono quando lo

vacche descendono,: & che per lo rumore delli loro earn panacci,

4i cacciariodall'alto al pianofrna o Ga. per tnxelfojSd sia potithso $

dicoche alia LunadiSetiembre»&T diOtirobrciWiij'tarda*

no'l loro camino,pcr rifpettoche fuggono'J'eftsecruKfredetojeh*

• fa sopra lealtc montagtie con le continue bririciiEfeipttreitaraai.

rio.tardanoper lcpioggie:& mentre regmiiolcpioggic'niqqelli

•jcœpi,p©chi Tordi fi veggoao venuti . iUuri iju^tjueUi che fon'ai

f " , ' - ~~"~~ " 4>asso»
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basso.se saraserenosempre saranno magrhpoicha non si curano

diman<»iare,mentre veggono'l Sole, &lanottelestdle,&; fann

inarialunooviaggio.Sesaranuuolo'nquelgtornosingrafferan-

no.che perpanr»,che le soprauenghi neue , oaUr'inconm fi pro- Tordi come in.

cacciano tamo'lmangiare , ch'in vn gioruo solo diuepgono graf- |raff«o , e foa-

.si,etondi.ErseTgwrnosaranuuolo,&lanottesaiastelknte,irL, &£™>1 .

ouellaaeffanoctl.perriwrarlestellefismatgnfcono. Ondc ncl ^^W'

giuoco dc gli alberi , & mapponi, serapre sara nwgUo l.yqccljMe

nel tfpo nuuoloso,che nelsercnoi&perlereteleuaroneancoral

lecostere,comes'edetto: poiche mentre veggono'l buon tempo,

mold sono, che restan'indietr'adormir nelie vignej ma per lo

conuario,effeD<ionuuolo,tutcianderann'allamagtQne ne bqf-

chi,6 montagnole per pauradella pioggia ; & caso qhenel fine di

Scttembre,& Qttobre.&nei principio di Nouerobre jegnaffero .. . , .-. .1;

;pioggic»i Tordi andcranno scmpre vagabonds nonscne pptra

hauercostrutto;. >:..!.! <■? j. . .... ,. . . '•;»:'■■■, ;: nual cose uuo-

Altra cosa'n vero di nocumento fe ntroua, , che fann. andar via Q«« «°» ™>

questi vcceili,; &e,quelli che Li segnoqo congh.artobu.fi , danno « i

perniciosissimo ,&daeffere sbandito;perchesene ammazzano

vno, ne fanno tor bando a quanti ne saranno'n quel circuito. Do„;ssimo mo-

Et per fine dottamente delia Caccia de Tordi ne scnis il bean do di cacciati{,

dianese nelli sequenti wetfi r;r pli-ii 's.i :tr. .'-'iH" : ''•- , ;,..,.. r

Tend/ Uretetua sotttkye liene-t^ u.r; r.r r'l .i'l-njjfd ■ inb j,,,^,-.

Douepiu fohe sonl'oseure maeckiein . .. •. v;.-;

a'cij EpohconvtibaJbaitwniisiagY^e ■ :^:.

Bawr /'j/ferp/ //« cb'eglisismaccbie •

■ .- Vedtai* Torduvolanio'n, io,rm*n brieue ,

rDarnelleretiprta^b'alcuns'immaccbie'

D'vae, e dt graniidiGwhd qwfli

Grassi all'Atttm,fa che cenax non re[U .

della cAcciJnz'B£g\CAXicm. c^.^icXiu

TL Beccafico prend^inomedailifichiiriaper naiura.di mutar ^J*fjB" *

1 lepenne.&ilnomezper^edopp'lprincipiodelrAutunno^^P^0

■diuieneCaponero. &il Capqner.o allpncontrodopol estatedi- BeccafiChi di che

uiene Beccafico, ch'arobi si pascono volpntieri di vermi & di for- si pafcostov

rniche.E.t :,"t'. . - - .

" Quandolefichebanlefrondutechiome

Difmtti adorne,& egli a quelle venne ,

Perche que$Vgcellq uqrr? cpnctfriutovda-mojti, effetidp paffato Sua fatte2«;

scmplicemeate per Beccafico, non veper6chidiluimoltone_*

feiua^stJi^iabatdiaven'^pw^ ,o; ib

,checopManientfiqueUaProuir«:iapro^uce:r^llequalUVestv.c" .p w. '"

,.:>■ -' ' r 4 ceslcao

:.r..5qo-i<| .tUw l ,J}.

..i!> men ■•: -'jU

Tordi quando

sono piugtaslij

I.I
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Perche scdice_»

CanneuaroU.
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In qual Iuogo

coui.

Nidiace come_»

s'alkui .

Come si cilia.

Diflerenza del
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Risguardo d'ha-

uerS nella mutat

Quantoviue.

UCaponero di-
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Suanatura.

Beccafico come

li preside, 80 »

che tempo.

Beccafico canta

dolcemente.

cellettoscorrendo, e cantando, quasi che de! continuo si trattie-

ne. Hariceuuto titolodiCanneuarola: &essendopostonelIa-»

Claffe de' Beccafichi.comes'e detto,si per la forhiglianza,che con

loro hi nellefattezzescom'anco per la grassezza: viene percio da

alcuni chiamato latinamence FicedoiaCanapina.

Equestonelsuo garbosomlglianteal Beccafico, Sc^a! Rosli-

gnuolo:arBeccafico'nquantoallagrandezza, &alcolorc, c'ha

nella panda, c sottogola, eslcndodi verde sbiadaro tiranteal

gialio, e nel groppone , collo, ale , e testa di color simile al Rossi-

gnuolo,com'anco nella coda,!a quale tende a macchia di ruggi-

ne. Fail suonido nella Canapa ,intrecciandoloconIafilaccicadi

Vit'alba,e Viteallc pianre della stessa, e taluolta nclle fratte, & in

qualch'arboscello,6 spino ben folto .

Volendoloalleuaredinido,e necessatioc'habbispuntate fuo-

ra le penne , imboccandolo con cuor trito : porgendogliene con

vno stecco per alcuni giorni,tanto che comincii beccar dasc .

Ilsuociboeconfbrm'aquellodel RossignuoJo, qual'anco asso-

migha nella picnezja della testa, egentilezzadal becco. Nelfuo

cantarehapiu vcrsi,tirandoaIlaCapineta,i!<<:al Rossignuolo,fis-

chiandosuauissimamente. Ilmaschio nella schienae piu rosso

della femina •

S'cosleruato,che nel far la muta delle penne, se non ha como-

dita di bagnarsi , se ne muore : onde coniriene'n quel tempo

ognigiornoleggiermentespruzzarlo, 6 tenerui'n gabbia vaso a

proposito, mcttendolopoiadasciugar'al Sole. Viuedaotto'n

dieciAnni.

Fa molt'oua'n numero dispari , & il suo nido fa negli alberi ,

canta dolcissimamente, dc^ ha pcrproprieta,com'haetiandio'I

Rossignolo , d'esser senza la punta della lingua •

Pigliasi con la Ciuetta , 5c bacchettine'nueschiat'al San Marti-

np.Si piglia anchora di quest'altra manicra, cioe

'Prend'iUttmeianott'alPbbriacome '--

©ruuedadoue

yengeao.

Till negra'lvelosuo moftrar sostennet

Et indi qudfhdurai disrond'ihfronde ,

Mentreguarda'l tuo lwme,e non s'asconde-

Ma perchedisti che canta dolciffimatt>ente,eche fimuta'n Ca-

ponero : me riserbo tanto di questo, quanto de gli altri vccelli da

gabbia nel discors'in fine di questo terzo Libro, il qual spero che

ti fata non sol'vtilcmagrato. '. > >. •-'

DELLA C^CClji DELLE GI^VE* Cap. XXXIII.

LE Grue vengono da gli vltimi mari dell'Indie orientali, sin'

alle regioni deU'£uropa j rw poruno nui da vn luogo , che

■r'""* ">~ - l»a
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non diraostrinofarlo conconscglio , or^commnneconsensodl

cattc. Ondc percio vengoao dimandate prudcnri : &son'vccelli B vccelfo prude

dtPalamedcj&rouranotcttosccondosonolcstagionijChepercio te.

nc vengono coo altro nome dimandate peregrine E vccello di Pa-

CtrcMd'egnbor varif confini . n!nche*ilrra ma :

Volano lc Grtic scmpr'accolte*nsieine,che nel Oeio paion vn di- JLa^ooodL

pinto sqoadronedi soldati:& veramente squadronese gh pu6 h- mandate.

be ra men re dire; perchequando vanno'nGeme Co-nee^rolano*

"PiHsa?%it sonleprhncelc dueefireme > Sono saggie.

CbeguardanValtreconpauroso^elo.

Etperoeteggonovn Re pcrlorocapo,acd6sianodaqucllocon- Gruue eleggono

dutte.il qoarobedisconojcomefufleroanimaliragioneuoli. Ca- illoro capo per

minanocontinuament'adalto, afinedi scoprir paese piulonta- Re.

no: & ciascona compagnia di efle ha'l suo Capitano, qua I sta sem- Pareche habbi.

pre nclla retrognardia , al sol grido del quale tuttele altr'obedis- no 1'vso ragio—

cono per teners'in ordinanza . Pongon'anco la loro sentinella di """f1" •

notte,& si mutano vna dopo l'altra: qual sentinella si sostieoc so- J>$B» «""JJ;

pr'vn piede, tenendo nellcuato piede vna picciola pictra ; affin- g| itano a]qwt

cheseperauuentura fuffe soprapresa dal sonno.cadcndo la pie- ie(Ln'VQa 0bbe

tra , si risuegli . Tuttelealtre mentredormonostanno conla., dis(^j &fireg-

teftasottora!a,mutandosi horsopra vnpie.&horsii l'altro}ma'l gonocotne PaP

Capitano tiene sempre la testa'n aria per dar segn'airaltre di fercito.

qoellochedeaonofare. Gaardia di not-

Semprliannoparticolarcuradivolarefral'aurc supremeurn- re.

perciochetemenograndemcnrtlacci.&lcretei Doue volano.

MapurmoUediqutlleingMna'lfotmo, Jf^°lUca%

Mentr'tlpcrigho antiueder non ponno- rZ^t a Mea;
Sichel'accorr*Vccellatoredeu'atcendere sempre, done la notte ,;:°me o^»"^

son'inm'ate per riposarsi : onde deura occultamente tender'i aaaa '

lacci, accio le poffa'rnprouisamcnte coglierc. Queslo mododi

meet e re , &T tendere lc reti i deu'esscre discoste sopraeminenri

legni,perche

Mentre quelle'nuittt

llmatutm'alboreiallungovolo . i

Hffbm colenel'ordioduolo. _ ,

SonoctiiamatecommuoementcGrnae,da qaelTerfo,chefan- Petche ft cru*;

nccomedicono'Greci.Gru.gru. manoGruue.

Altriprendonoquestivccelli.intempochelanen'einterra-,. Con,e MJ*a°?

Poichequelli nontrouandodaebarsi, c vedonsi cinti da ogni n°!n temP* W

parte di Candida neue.ci attnbuiscono la nccesfita,e aasebedune a *

di esse scorrono lecampagne,per ritrouare terra- Ondervccella-

tore, dou'habirano questi vccelli.fara scoprire la terra, perfpario '. , ' "»**

di diecibraccia, pec ciasennabanda, facendoche'n quel loco ■•«*»',

Janguereiticfiinu. Dipoiforrnaii'nquclspatiojbuchmella-. „ y,, ,*

".. •- r *, «rra* * ii?
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:

La Caccia d-llc

Grtic.

Questa caccia si

pud tare anco ad

alcti vccelli .

Grtie aflaltanoi

Pigmei .

Pigmei cosidec-

ti per la piccola

iUtuia.

Crcogne care a

gliEgittij.

Vqlano nella pri

ffiauttra perche

all'hora Fauno

predadi serpi.

Viue di serpi. :

In Teslaglia v'e

pena ammazzar

le Cieogne.

Ammaeilramen-

ti . Circa l'amo-

re dt' parenti .

Huomo crearo

da Dio creatura

raggioneuole.

Ha quasi ragio-

nc come l'huo-

mo per iltinto

fiaturale.

Per qual causa

Eochi Scrittori

anno decto il

mododicacciar-

Ji.

tcrra,alti mezobraccio , ne" quali mettera vn scartozzo di car to."

neperciafeuno, nelquale sia dentrodel vischiodalmaschino ,

cioe dalle parti di dentro, di poi'n quelli gli ponerai delle fane,6

altro cibo loro,che poi vengono le Grue e fi mettonosopra quel-

la scoperta per trouare da mangiarcessend'in quelli le faue li pi-

gliano, e posto'leapo nel scartozzo ;quello se gli auaccara al ca

po & al collo,e restano co gli occhi coperti,cosi diuegono prigio-

ni.Dipoil'vccellatore nascost'cntr'vnamacchia iui apposcn'esce,

& la seguita minacciandoli con parole, & con fatti gli da la mot-

te,e la medesima Caccia si fa anco a' Corui,Poiane,Cornacchie e

vccelli terrestrijChe si nitdrifcono di animali di ter ra,e came d'al-

tri animali •

Questi vccelli/criue'lScandiancse, nonhanno luogo, che le_j»

diapiugusto,&dtletto ■ •■ ; - ■*• '•;:.<>»

Di quel,douesen jian li miserelli , -. ..>.,;•-

• • Pigmei,rbecotiempiatra,edispeUo

Lefannajj'alt'accoltt'n bei drappelli .

r> E L L „4 C A C C I JL DELLE

Cap. XXXIV.. »

C1C OG HE.

LE Cieogne sonocarissim'a gli Egirtij, ouc se ne ritrouano

rnoltejcom'anco neirAfrica,ne'qua'luoglii sono tenut'inL,

grandissima veneratione : & il ioro volar'easlai piii pronto nella

primauera , poiche s'auuicina I'estade , nella qpaJe questi vccelli

fanno grandissima preda di serpi ; onde percio si deue la sua car-

neschirare , perche la Cicognaha pematuradicercarlcscrpidi

lontani paesi,& quasi non viue d'altro. Nella Teslaglia viene por

tato tal rispett'a quelli vccelli, che v'e anco pena la Vitaachi

rammazza,perquestobeneficio, cliefannaqtielpaescdiamraaz

zareleserpi . Si che questo Capitolo seruira piupcr amroaef

strarti dell'amore, che deui portar'al padre, $c alia madre tua> &

souuenirlinellilorobisogni seoipre, &partico!armente quando

sbhovecchi . Poiche se la Cicognaha queSoconoscimento per

istintodinatura,&gIi vsa pieta;quanto maggiormente lo deui

hauere tu , eslendo stato create* dal sommokldio, Creatura ra-

gioneuole;& fra gli altri precetti Diuini, v'e quelto di honorar il

padre, & la madre ,chepercio'lSignOre ti promettelunga vita,

chc^oltre lo deui fare per obligo,n'hai anco il premie? Percio

-noa trouo, che Scrittor'habbi scritto della presa di questi vccelli

per questi dui rispetti j ma hanno scritto solamente di essi per

dar'essempio a noi , che dobbiamo'rnparare da gli animaii a no-

stracoufufione. Siidiue dunqucchelaCicognagiouane, qnan-

* i.: do'suoi
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do'suoi genitori sono -i^ di anni carichi,&scarichi di penne,che

per tar causa nonpossonoprocacciars'il viuereper lovolo^cho

nonhanno ; non Der quelo glie discaro'l vederl'in quella guisa :

sin^isoprasue spall il caro pegno

Torrando^a qntllo danl'aria ptii grata. >

Mentre il porgon c\bo>c '''gouerna ,

ConaUoamore,econpie:ad'interna'\

Ondc rncrita lode eternarnente

,, Toscia che'l vecckio Gtni'orfi gode ..-

Secoportam'a qutJio>e quelrerreno %

£ colma di bonta,fcana dis ode .

> tDelpropriocibo alPadr'empiehseno-

Et per questo degnameme furono icolpite dalli Rcgi dell'antica

etade ne'loroscettriperl'aitalor pieta.de.

Natura della CiJ

cogna So P<«£

verso i suoi ge«

nirori:&sualo-

dc.

i*

Jf

IReggiantichi

portauanolaCi*

cogna scolpica

nelli scettri pet

segno di pieta.

de.

it"- 1

.fiV!*

4,

'2*1 .',£»•*•**—-
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Cap.. XXXV. .

TOche co'Uorostrepitol r— —c--~ ,
4cpcrciofuron'honoracci&; • ,: . '" " ', ;-' .": • , ., Galli, & fiirono

, mnhoravuanJokmeaziiarM /ii'^ -K' ' .-"** £^21°

.- .Cosivic;ncl7i'sefi^riu€'lvero::: ';« :«,'•, 3.'.,- , ;: .-,-)s.i

Pedutominhauriad'lndi.ed'Eoi > ,,'":, .,- :>•.; .;•

^/m.' ndurs'i nionfanii Erpi.

MiptrcbestTnprt! lung'bonor prefcritto »

.i^ . i$iunt'alle ingraft man nttlhdiuient^ .•..;,; , i.:i: V1|\,r<--; :' . ' )3-.n «!

'I i/l ; VOcbe,c'hebbeKogiapublico'vittQ ... ',< ,>• ""-'_' ; . ,;;. - ;. '< r or !<x;->::i

; furonoifpinieajolttarieArene* .{;-.'■''..''' oi i -: .o .:>;•■/

QrdediqueJteyaUrevolandiriUo , ■.„ :,u';'; ■' - !s ,;i Ocheperqual

;i \ABattra,eagl'lnd7,altremiferaspenc ; •' i; causa volano di»

4, 7iodr(fce,pouhe pauentando'lfflo '■){,,' ., ' uersameow-. ;

.jo Cibofifiinddi'EbraifinostuolO' > ;. >;,cJ.s •• .;■; £ L , , ' :,.;J

Jptann'vn liupendifliaio gouerno nel volare > & molto pradentei Jpchs 'ono PrU-

poiche quellech* vanno i'ah spiegando per l'aria , sott'alta cura, denu nel vo,are*

conla vocedannoaloromede^rnefegDalidifaggire.spirjtepe-

ro da vn graue,& interno timpre.s<^,A'ycc£ll9 bi'due norni , & Qphe. quints no

>piii nomi; mi ducparucolsrm6h»e^h'i\s^ye«,n^mi , mi elk habbiajiancoi

cioe Ariitra;,Ocha,&G,auarellp-..;.O.cha,& Ani#a,qnandpsono & perche.

vecchj,& Gauarello,quandqsono gioueni- pimqrana nejlc par- Ocheouedimo-

ti Olcramontane,& l'Estatc fig]U^.Ifc-npe^'faw, ^Jftterra [ano » .** tanno *

fann'i loro nidi : & son'animali da acqua ," 6c percio nbn poiflsono ni ' *

sentkeGaldiji&per ponseguenz'atnano sempr'i^frec^di . JEc,per Ochequandofa

questosi vedejche dancifannoritornonelprincipiodel mesedi no ritornonell*

L)ecembre,& vidimoraho'hsin'alla fined! Febraro; ondepoi Italia.

^jmjnan'af Iprp yiaggip* &pacsc . £ peccm vakndo^tleiKire la., DiuetÆ mqdr'di

flrada, aceio ye netelti gran quanc^ raqrte : ^rji appVqualch* prender fc Oche.

nume,oa,quakbc pal tidef dJago >/pnifoisa;^JiingViitbrr»aVf. :•■

cauezzi,iargo ij.brazza,& tamo canqaup.dieyi.sia vn^spiina, d'i 'i: ;

acqua:oueiiapostVnarete,mappaudajia,b^pda ctei'-rpslaycrso'l ":;;i '■'''

fiume,6 lago,che tlga tutta.jajfofo*Vcc6ti^oJa^^^ -al.^: .

Ji,fitrtnterra,comes'edettode' Tqrdi. Etperi'brribsadcllarete

yi vuol'effer'vna tirata d'alberi appress'dipoi al t,epo- del Natalo,

dpiupresto/come tipiaccra, nietterai nellapredettarbstaqqaN t -^'f-4

tro,d sei, 6 dieci Anitre domestiche.fbe vistiano Bptt'e giprno, -:?/ ^^l"'^

fcqu^rbaucraflnodaefferedclmedq(^^ r,v ',' :;;" '^^

j^aticlvcfo^ vige:ttebirB^ica,;p^pifagHna'nquan,titapei;iedo- "'.. "./!!, |'. ^v,

ttca^^epetlesd^ticbi^^pic^-rTOiycceU^ ^,j ,-,,,^7) ;-s

cuii.u wodatc
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modatetre'perfonedalla pariederfoflb'n facciaalla rere, vnaj

nel mezzo,& l'altre due dalli capi : Sccome vi sari veimto quati-

ti di Anitre,6 Gauarelli'o Folighc ; all'hora ve"ghino fuori dalfe

macchie, & comincino co bel mod a strepitare,che?q'uelle si leuc-

,, HttO)& anderano verso'lfiumenellarete mappata.Altriancora

.).'"') i ' Vlanofar'ilcopcrtorc>marvsanogcntebassa,cheprocutadipi-

. k , '..,; gIiareleAnitre>6c^Folighe pervenderle. Altri Jcprcndono

. con Parcobugio nelle feste di Natalc , seguendolc con barchette,

checerto none" dabiasmare; madegnodilode,se bene^vi si pi.

glia grandissimo frcddo . Qual spaffo si puo haucre perjdue mc-

si,& mezzo j &particoIarmenteneI maggior frcddo. percioch'

«ssend,agghiacciateleacque,gr'Vccein grossiacquaticisiritira-

Per farecheli tio ne' fiumi,sguazzi,6 fbssi,& iui s'annidano . Ec per leuarel'oc-

Igtmzinons'ag casionedi fare,cheli fguazzi non s'agghiaccino ,' s'hauera da far'

giaccino. inmodo,cheracquascmprericorrasopra,echenonstia morra :

t Zr ^ 'Imedesimo sifaraallafpfla; da vn capo cntreral'acqua ,6c

vcccSattoJe^ da"'al«ovscira . I Nobili sogliono pigliarsi piacerc,espaslb di

Cfje ■ ' quesii vccclli con gli Astori,non fi curando d'acque,neui,freddo,

Qche seluatiche * al tr'incontri.Sono delicatissimc ne' conuiti, & maslime il col-

fono ddicatijQi* lo,&iI petto dell'Anitraitem'astai l'Aquila, 6c^_rAstore,6altro

me ne'Conuiti. augel rapace:& per fine sempre

Oche temono ' ; *4l'ond'm me¥o.con vano diletto

gliVccelli'rapa. • Selttssava?he^iandoseYitimet

ci. ,:,,.. ».: , Esefmfi^ripalbellagbetto, :

jo'.'UO

.
OPtt<rheWondevedeM'lsorn<riio here .

"*\ f'edendoltaWho+mtiiosUltieri,

V10>11 *' -KuotArfm'ondcfacilhthggieri,

DELL^ C jt C C\ A DEL U E'^GO .

■Cap. XXXV I.

UMergo fur figli y X Mergo (scrmono'Pocti ) fii figliuolo di'Priahlb, ji-JHfr -ame*

W4o*friaiBo , J reprecipftandofirleiMare.fuC'oniJertito'n-vccellp: epefc*

ttperaraorepre pare,cheporti ahcofecoalradispCTatJtme.Ccirne^eccancoi*'1-1*

£3S£n£ ^d^^avoUparXone^ . --J,' ; -;; --

mo in vccello. '' Senteridos m^mordtuentrmanco: •■'• - ■ ■"

"°'-' Dieft'alleripepmntTicatttttorte* ;'.-■?• '-• "-'h1- u ■'»»*-'

TSljsWond'imquA non e tuffarjifknco .

Efquesto/perche sempre nc'laghi ,&fiumi, 8£" anco nell'ak6

Gaccfa delMer n,are

goco'pesci. ' "■'■ FaspeffoapiuminuHPefcialjalto. :;V->: -■''..

Il Mergo pren. Bellacosae'l veder'vcrjellare queflfvccein pescP/% rnassirrie nef

dendo sl Polipo prerider'jlPolipbjoPolpo^ilquaTvsritodal marc cta con centd

fesec causa Ia_. bbccliattaccatadale«nsaslbJ&scogfi0<-non tnatatido mart sw»

1{ "c:f* naiiuo
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"B»«ao colo«. irttiergctqdando Vette qrtelJb'i£ead*albairop«r sit* mortcr cosa

discacciar'jl&of*raelico>furore:ond'il misero, epoi da. centopie taha da vn'fipj,

di del Polipo'n vnfassocinto,cho alia fines ., , < gianwia Greco.

/ t»marferic*de>&'hiimtirtddobrct \■ r-H ,';'.i

V L'vnd'appeutospintOhingordo,e\[tolto,. •■'',;;i,lv.r,n:::jf;!;i :]„

■Ualtro,perckedivit<ilbenglie.tolta.-.>y -> '/'yj, "

£cosisenemor«riat'clicemcrgQ.Cantiqucst'vccc!lorEstatc,& II Mergo- «pian«

si tace neirinncrno , out-VeQjrirne garruh vocc : & ha per istinto <j° canta » & f"»

di natura, che fe per fbrt'aniruede la pioggja , fe ne pane dall'on- "Jinta natura *

dc.&convnduolo'ntemafa kuaco'lsuo^oFairAure piusubli- ^Se^pest"

"ixi"i,esotcobuorigouernO'viricetcand'altroue di repriraer la fav fi altonuna dal

•m-'j - ' '.*■'■• ::;:; > rnare» - ■>

Ond'asicuroluoco e'fi ritira r 'iii'tiK. ;l»

Sinchesereno'lCield'iniornomirt*

'All'h&radeHBL'accottd Veccliatore tenderelasuareteymentro Qjjarrdal'Vectf-

loconoscearTamato:.& quella'n mez"2*a lagOjofiuroedeue der latorene sleuth

stramente stendere, c fargfc 1'efca di pesci > perch'egli da liete vo- for preda, & do*

glieguidatodalta famescende. , x\s:.\.i.\V. .. \ ue. . -.:i

E'n luoco delsuo cibo e'morte mkte •

.'; ' . (fod^glitnfwirtdkcibarfifpetei9l *» j : < ')' Z . .1 JI :i c.

Forz'ecbe coko'n reiejgh f£n.pera~

MOItopochi Scrfttori scriaotio diqHest*vcccllQ>cJoe del mo* Coflumi del*

dodi prenderlo.operciaancar'io-ranobrca'mdesoriuec- F»hcetta.

]o,&lodir6conliseguentiverseiivj-V:.b>«iiwi>-^i . i\ b?. Si prende con la.

LaFolicettaacuidiede'Uotwe . I -;...> y-.-.i.l 1Punu*

llnom'horstasott'oxde,& borgliesoprani .'„.i'. :.•.?»-.' ..-,«..

E fo Candida.spumagltesiacuore, *'■*■".■ :"".- ^.r, ,. ^

Cbelbuon'VccellatoirfokqueWtdoprtt. ., ruL'^r: ' ^V 'i^iVsi* ii a

Quando lei prende:fent'ella dolore a1 •;, c; j-'k'.t u ; _. «> jJU ,iBi

Srt A'o« eper voltar'tlmarsQft&pm*,\i. v, : <., ' u »1 r, J JJS

Epresagadeltnald'insidiiieiatii\:-,y j'.c'.v.Lj :i i jU,

reder»o»prftei?^M;]ga)Mi,/)pC8*fc» >;.;.; ^(.)v': '; . 3

£ELLui CAVCIA OELGB^aT'FO^ Capa XlcMlI U - R -, , ■-'

:" " ■ ' "'B£ , t l .*. . .'■••- .... : ' .:.<..-•:" ". ' -\,,,

•^jE ritrouava'alttoveccllojlqualeviue'ntornrall'acquei&que Natural coftu-

O sto fe dimanda Grotto,6"Giotto,"com'alcri vogliona»& e ig*i» ™l de' GcR»o» ,

grand'assaideH'Aquila,e dclGlgaa.'. ■• ' 'Ui^^'cu's..' /• ■(! ,._.,,. ^ „*;

£ tl^idGSJmc'tiiiWpiac^iiaJlagtantnadtq naoura , di cte&tnW " Grbtto e a"W.

quea'^vccello con fi gran bocca , & con cosi nefajidc Jtli i^ftlHAe maIe iP'aceuo"-

tu'1 " cn'egli
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HGrotto 8 odia" ch'egli & animale spiaceuole, & inutile, e con tutto cio odiato da"

to d« gli huomi- pesci,da gli vccelii.dalle fiere.da gli huomini>& dalli Dei »

ui,fere,&augel, Equesto solpe' portamentirei .

]i,& dalli Dei. £ 'vn'animalaccio molto grande : ma piu grand'assai dt esso 8 I»

II Groto haue ^ boccaamp!a,& capace: poiche vedrai, ch'egli tranguggia de*

V"d fini grossi,& grandi pesci,& c cos'ingordo,& tan to li piace'i trangug:

Sfneordo. * giare,che'lsuolungobcccononadopragia mai,

5 * Mentre non troua dallafame pace ,

I Chest lancide,lodiJirugge,eaccora,

Che via piu magro e'fi ritrou'ogn'hora .

i , Modo di pren. Se questo vqrrai prendeteui sara necessario tenderli vn forte lac

derlo . cio> ouer'inesca d'vn pesce vn'hamo forte} perch'egli non si cura

di qualsiuoglia ordito'mpaccio ,

Tur ch egli arriui,oue s'acquiliil'esca .

II Groto non e Se bene non so per qual causa vogli prendere cosi stran'vccellaci

buono da altro , cio,non sapendo.come ti rieschi nel piacere:

ehe da inchioda- Saluofepur nonvuoi fopralaporta >

tesopraleportc Farlo'nchtodatovanameniescorta* >>

DELL** C AC CIA D E L LE A L C I 0 t^ti

Cap. XXXIX.;; .:.. ! i

iffjdlc Alcio j 0di>] fastoso mare Balene,Foci,Dclfini,&T altri monstruosi

ni dedicate a Te- J^ sci roatjni,& qualsiuoglia aJtra forte di marina schicra,di

?'» • cslbalpcslre,& dimontosaschiera.

*: •' : :i~!:.'.' " Sengod'anchoradimolt'Augellealtierc ; , ■*

• C'babitanl'ondefy-le minute arene* ;.!>., . ;.•..>• .'. i _

"f!t,; JjI SolTetialAlcionidalevere

Laudi,e lefa nel mar fragli altri prime > . »

.. . Dando la laude a quellalia,esublime >
Aicionere ceice £[ qucstepcr j0 ioro merauiglioso nodo maritalo

gli e dieroa'esse- ^?M0*Prt£'° « W«,e dopomorte .

pro di casUti. -f- EquaValtromorirpiugloriofo* . i

Conlietofatoœ auuemurof*forte

rflc'\onedeltuo?cbebelriposo : Wm ,.'.

Godifelicecoltuoalmocofiforte ,,'"'; . . .... - . 'rV\

T^elpiupericolosotempotfjiero,
+• «• ii^n, ^'*Airhor>cberlBoreagiostra>elAustroahieroi->Z T

d'uali <A' di Poichc centre formate'l vostr'amato nido, quietans'i ventbdd;

Arisio tile, Vi rgi. fassi tranquillol raare,;& ogni lido per ogni contorno s'ode rira»

lio.&al'riinfil bombare

iwiScrittori. . Didolcinote,edifoaui accents'

Aristotile^Virgilto, S^altr'infiniti Authoriscriuonode'giarni

1 " "* Alcioni; Et pero, ;.;"i "TV. , ."." '< L.jTT/r. .n"'

~T.' "ilV"" "" JNon



Cap. XXXIX. Lib. UTi vfr < >

r

Non dell'vc cello Mergo,chefugga'lgridoaltje?i . I

S'ode,& de' Foci i rti penfterglifono spenti >

Glauco Trirone,e le sue? ornate T^infe*

hcher^ando 1 anfrale marine l-mfe.

Aflai tranqutliamante quietansi'J mar,la terraicV" I'ampiocielo ti giorni alcioni

per se'.teconrinui giornijrrvemre'ftlicementedeMtiraarrronYgo- che durano con-

don'i loro frutti con pietoso zelo , fatto c'hann'altloro sioito ni- tjWiisoev seteei '

do, vn bel ficuro vclo di,sc$gliapungence,edi spine. Sono'lver* - ■•': < "•■■■■: £

honorede'Nauigann,&deJmare,& hannoperesle I ' '-' ;- < ■ \

Lamaggiorspeme'nme^al'ond'erranti' »i~&- '. >• -•»

Sen ti di gratia la preda A\ queito felicifsim,vccellO)& notala, "' ''-'■ ' ,c' I

Comejtsaccia dt voi lapreda,raccio , La preda delle

Vtili,einde%nedaperirnemai Alcionie inde--

Lungi le retejtianjlia lungt'ltaccio • 6na anzi si .de0"

Davoijiianlungi anchor de I'arco iguai , nolasciar viuere

E'nsempiternol'vrial'ultra'n braccio teUcemente. •

€odiate'lvagosolfelici,erarii . '■ • t:- ' ,n

Et eolo rincbmde in rie caiene - '

I venti,a noi cagion d'borrendepene •

DELL^i CACCIA D E L LO ST I(V Z Z 0-

; L Cas. XXXX. i. >.j

LO Struzzo,che posc'n dubiogli antichi , se lo doueano chia- Forma.e.natura

mar'vcceJIo , 6 quadrupede ; porta le sue merauiglioso del Struzzo : Sc

membra vane. opinions

ConpiediCeruo,evaleggiadro,esnello. i s degli Antichi,

Pe rc'hora corre,hora vola, He nascotta che hi la testa , gli pare di

itarficaro,& scdrappello . \<>, >

D'buommiljcgueœgli li sasfi adopra >

Che co'lCerumo pie volgesojjopra . ; . ,.

Quest'vccelloseritrouasoibnell'Aseica.&neirEtiopiatdaqueste Luoghi oue ha*

parti poi e portato'n altnpaesij& cosi ne soleano'n queste parti bita il Struzzo. »

d'ltalia alcuno vedere ,yna se'l volo gli aiutasse ntornenan veloci Eliogabalo & al

al propriosuolojallalor patriabella. . ■ C . , \_i-/\ tri Iroperadorj

Forsetemendo qUellastrodeselict. » • «a\ -.: •., \\yx- 1 * l.v keeto conuiti so

Di'quello'mperador>Aefigrœditoi>'-"\-<ii'j~Liisii->-i'A J,odi ceruelli di

■ jv .FeiedisuaCeruella'lgranconuitoi-,hi:t."iAio >i ~ ,;■.;■ t»iihttrij ?tliu*z0'^ '■■■ \'

Eliogabalo, & aim Imperadon Romani vfarono ne' gran ban- to Sttu«o:facil

ehettilecetuelladello Struzzo :poiche la preda di quest'vccello meme " Prende»

non £ inolto faticosa, dgraue, perche si prendono su'i proprio Vqs!^, nar

nido: ouerosel Cacciatorenon ghgrida, &T Hdiliurbaajna coiiacheWlE

altiero grido: conofeeri a sno mal grado,checorrono cani.'vna_i re(j^ ^ creje 6f.

spalmatariaue*a:.<u;.i.*Lw}. ...,'.;,! .wLi »;joj3 oac'\'.n~su ;oi set tuted naseo-

..^sl-ii S Che ' sto.
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Chenonrifguitrdafcoslio,OHeril Udoi

E nafcoJU cb'egli ha hsmocca testa.

Lo preade,e lega ,& mn%mdax\» festa •

Perche qnest'anirnale cotaœ s'ha nascosto U testa, cred'haaer sis«

j. -.;:•! ;t:-:3 i.I Hitotutftyic'orpo^lefuepenn'adojrnano'beicitnicrij^^senc-*

. i.' "o-tvj'j'.ri) f«ni>'ancoibellivenraghdeHeDonoe.

lepennedello Aipongon'ancointe]Ude'dtji'ieri

Struyzo s'ado-- 7$tlpiufiriono;& benformat rutagli ,

prano a fare ci- E van di quest'igiouanettialtkrit

Hiieitjventaglije yi'quali solAmor.par cbe p.kvugli » . .M.J

penaacchi. ,E\spendono>infeUci>migUdr'anm „

,.i •. ;, ,: ■ i. , - i.i 7^/Ze cose cagton sol dt ret danm .

--:'.:. i ■•-: 'A

'■'! DELL^i CACClJl HELL jf € O^N^ttCCtiT^t', ET

•..-..••" ~... ddCoruo. Cap, XX.XXt* ,.:i . • ••'-

CorOftkleNirrfii ... ■...": ■<■:.•:■-

mutata in Cor- j a Cornacchia.su vna Ninfa chramata Coronide( come fin-

naccht'a.che pri- \_^ <»ono*Poeti) laquale fiiconuertita da Pallade dalle fae bian

ma hebbe le piu- chepiumeneHcncte,perl'audaciac'hebbe ,che fuol diradoal-

me btanche , ma trui grouare . Da quipossono'mparare gli aiidaci.egrimperti-

Erse Lndroso0 nemj,adesser fedelr»e fecreti,& nOn vsat prosomione co' loro su.

& Aelauro, Pal' perioti,accio nonl'mteruenghiquelio,ch'appuni'aqueita Nist-

ladequella'fece faCoronide.tantocarovccelia Palladcinreruenne,

*egra. stccusandoVandrbfafglauro,& Herje ,

Aoemmetitopei* Ck'ErtttomoscoffrirgiaJiprouaro* , -> t

gliaudach&itn. Et hor sen giace

pertinenti verso inripaa'siumi.ep^rlespess'arene, • v. .;>'.'. :\.

i loro superiori . ^esxgasbl'diriidl fua vita, ttent « .ls.*l

Coronide cara a jj Q>ruoanch'egli econforu\'dllaCornaccbia»eicriue Ptinro ,

Pallade . £.jle \>wno f & l*altra sono ch lunga vita . II Coruo »chiuso'n gab-

11 Coruoconfor tjjaS>ajtaa profenr'humana vocc&selutadonoiadalcoltarc'ia-

cKlrnio™^" ai">corne s'baueflesermDA intclktio.Scrioe Anstotik di queO?

Sonodi lungaJ WXWjrfflf.ohc - ■r''^'V*s', ^r^r.'"' 'I''4" '! ' '"> V-1

ykail€otuo,e ■ ,£<^d'&t»swItiKrtavkpsrkfakki*, ,■ ^ >.'■■><■ ; .; -.< i

la Gornaechia. T^esiricordaritornafalnido-, . i;r.- i r.<>;..ijl -h-? >i'; '•.

: II CorUoparU Late //Fgli persame alzano'lgrida,-^\^; oh r. «;v»\ r

fcumarw* Arifttv Et queste la cagione.perche' figliiioh, quarada vukonShAoAo bia

tile dicer che'rl chi,ritenend'ancoral'anticolor'eifcrc*iScilpadte,&U rnadte ve-

Coiuo fi scordi dendoli bianehi.fubitogli abbandonana*sc'ben' spsllb ritornan'

dUornar'al nido aj n^Q § riucderli,senza portarli cos'akuna da cibai si,& quest'os

Cagione.perche fcruano»nfin«^ tanto o*hannof*itQt(ponzon»iquah spuntanofoo

Sb° ^hrf0 «nejii& castaiTbora path pasconoy&iftqutltempa'meseiir.

I^oruoabi&ol ^^ fi pasoono d*ar»i ma quan.d*barino<a£Ciaa>>conj,b^d«tQ^

donai ds\ut per sponzonidbno cacciati fuori dal nidodalla madra t se bene piu A

che. .th vV) V, " spelfo,
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fpesso,mentre stann'iui,sono vifitari dalla madTe,chedaI padre .

Scriue Plmio ,che generano'nnanu'l solslitio della Primauera , e P/inio.

sono malaticci per scslanta giorni.massimamente per la fete c'ha Quaneo genera,

no patitonelnido. i,5\f-.;i . i;"i ' >t''>l no.

IICoruodnemicisnmcdelNibio.eperch^dtyrighieiinliglio- U Corno nemi-

rij& piu fom,toglieal detto NibSo benspesso la preda: odia an- £° del N'bio •

corala Vo1pe,forftcperla stessacaufa.Si cibanodt carn'humana, *J c.°la? odl*k

&si trattengonovoiomierioeMidi de'fiumi.ede'laghi.Lx.Cor X^*eV.:. Vj,y

nacchia pernatura e nemica della Nfftt©1a,& di maniefa t'»Ie,ch' Oae si trfr '

andando'i giorno ne' nidi di quella.gli diuora ft>m : fcaJPuicon- ghi . • *

tro la notre quelli deJla Cornacchia vegono diuorate dallaNoc- Cornacchj* ng-

inhj perche dice Aristotile, chc 1'vria dene naturalmente la virtu mica titWi tioi-

4iPtm,&c i'aitra noMttrtta.Si predeco'l vischio,ouerocon carrwi tola,

trica.&nocidi Leuate,& quato pili fa freddo , & si veggono Wii Cornacchia, e_»

tnougnecariche dinette, <&IepfantcgeIace,all'horadiquefli si fuanatura.

fa maggior preda* Altri prendbno leCornacchie, inquesto mo- Nottola»e siia_j

do.cioe pjgliara chc sia vna di que!le'viaa> la'nehtodano sopravn *?^8*.lr' !1 w \

pezzodi tauola per kale co'l petto Voko allWu,come s'^dett'ai ^nltotile. .at

capitolodclIeGjzze.e^porfaHacapagnajinlocodou'habitano, ™j£ « predal

Æquestacommciaafarstrepitojcpilgc dirottameme,che sfbrza Cornacchia qui

lealcreGorrtacchieandar'ifisiio aiurojC si gettano'n rerraappo dosiprenda

4iquella«ch(odaraperaHitar!a,on*demetrtichiciC(n;eilaAghaia Altro raodo di

cina, g/i da ddlesgnsse, &dcibectfo ndlagbla,.«(J tttai laUfeia-. prender le cor-

/in'a tantochel'Vccdlatorefraf(»ftoTuirK:Harria;cchia})Oonvaa nacchie.e corui.

ieuargliela dalle.sgnfTe.Siprendonoarlcoco1Dogov& .ni;t>rt Cornacchia si

tollatcioancoglihaurai,tnent1retb'intentis^>\s' bu< tprli preade anco c»'l

Soujuevoglie alia carne& in vn'ifiarne* 3 "-"'-K1 fcutifjjl j;i ,^?S?*! nonnT

Treso>e pe'lyiede-.e I'ah batten vano > • w£ m '

Tardtpentttedel'volcritt'jano •' ; •« f 1; i,fi'- r 1 .Er<v ■

u

29£JL JL ./? €\A€ Cl^t DEL LE TQRTORJ* €ap> XXXXlh

:njS i

T, AcTortorcHccheda strettonod'aftrette ,cdiamon senno'if D<pQ esiempi?

JLi niatrimonjo; lasciano peroconsemplicetto,& casio modo, £n? J0™oJe" .

sQilP'l piuoaldo joucropifigelat'anno i'essempio di fedclta.che £11?" ?"!

mlQ$% L'r^t»2 • • * ' " ' ' " ' perioeppagno.

Toicbenonbasevonptetotaffannof rb

Di qwlchejuolesralegent'insane * > ,,

Farspefi'inique impreje>empieinhumane •

Et cert'e di grandislima consideratione la fedelta', ch'vsi la Tor- „ „. . r

torelia al perduto compagno: perchV nostri tempi trouano al Jar

B^refijeggonpurfrano, le Donne Mli TortorL

Tiene dt quests silodaueffettt, fedeli al perdu-

MManomolte Vtdoue legonne, 1. 4 .; tomarito.

•: ^i S £ Equel .s.k..**
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E quclchepiu'mporta

.»»■■• Cbe »ow lascianperogli etnpi dispctti,

.i!)r.'u'l"i:-,.1 Sefondate nonfon sittecolonne

■<,: Solofcolpite nelli casti affetrj ,

.,-;r« f nf'j !i . Di Fortes, lJmden%<i,eCaftitade,

s. .]/ iir>'i> ¥iU grate diriccbe'%zeie dt beltade>

fca Tortora scorn NonhaLancotseniitojlascornpagnata rortorclla^sul secco ra-'

mgoata, pon gu- mb,ascioltad alcafrpde,

staacqua pura » 'i CantardelfuoAmator>chevedouelht

&vola in secco ^ncorch'efimtofia>qualviuogode,

?am/?' . }f . .' ; •"•■ > JL'amatacompagnia cbeleimartella •

Aristotile, F'5,in juiivOtyMMftiftgjfcC?1 bgwrdtalode .

. £!. > Equcit!clacau£t., chcvola'n secco ramojanzidipiiiscriu'Aristow

O "-:"■■' 3 '!>' nJcchc.notvguit'acqua pura.

. -i ■ •• ' "■ ■ f. ,, VuroliquqrnongufUiOinverdepoggiay

-l - ; .., i.A^ltu'acqttAimrnondJie'n secco Moggia,.

Tortora Jjostra- Sonodunque le Torcore<U trcsoru. Lapnmae lanostrale ,

f6; ;' ; ';- ;V', che semplicemenredicesi Tortora: voce muererara adimirano-

tv„„ ► r • ne del suo canto. Lasecondaelabianca. La cerza eTlndiana.dec-

wiquante.lom. tadaaltri d'AIgten^ surchcsca. Ddlaprima specie (else com-

f ''..-iij-uixiSJ «nw»e,cnotaadogn'yno)Jagrandezzae.poco differente dalla_»

ri o:«». ii o" U PalotnbeUajpiu-prestfl m,i»Qre>ha,l t>ecc.o pH4.piccolo,e gentilo

.-.-,: ;.• i,:!(ji-.; diqaalsiuDgluCol&snbp,fce in tut to di color cenencciojma do-

.i'.r )-j :i; : r»n BechJaro>cdQuescuro,coii,quaJc:he mesticanza dicoloreceme.-*

•fT.'iliifirc J ruggine>6baip>difotjtopaflza bianca, encll'ak, ecollocon quaf-

. ■. ■ i -■■ •■'■ ),:, che poco di verde,j piedigialJetti,e l'vnghia. nera .

Tortora Bfa^ca, **a scconda fpetie c tuna bianca ,.e piu mmu ta di vita delta prt-j

6 Turchesca . ' ma? • . , „T ,. « « - J .'■ ■ '■'• ''P'" ■

Tortora Indiana. La teua.cioc,! Indiana.Ia semina e to tea biaaca.fuorche'l bee

COjqualnereggiajeipiedichesonrosli; ma'l maschioha'J capo ,

qaUo", -petto >,"B penne niaefy-e: dtll'aJfcdi cbltfCeHra gialhcfcib'-J,

ebaio, 6 sia di Ceci rosfi, eslfcndo del medesimo nella grop-

Tn che Paesefad- pa-» * FannoleTortorequasipe£og«'ipaese,ctiafiBme 3o$i<%~

cia. piadibiade>-tirandosirEstate alia œontagna, e Jiioghi feeft-

l-'Estate doue se chi ; e I'-Inucrno al piano > & alia Mareœma ; e se bene fimetton

ruira , & anco tra gli vccellidi passaggio,tuttauiasepresene troua qualch'vna^

Hnueriio. - Viuon'accopagnarea due,adue:e dicesi,chernacSdone vna,l'al-

Evccello dipastran5 ^ riaccopagnijse ben'altri'nuestigadopiusottilmcfelara-

ScwnD' nat ?'° ^ ^u^0' na *OW°* cne proceda dal perder quest'Am male'n

non sacebmoa b«uetcpolcrbr2fi,erattitudincalgcncrarejondegttaltripoi,co

gna mai. me'nutilelafugono . i ,

le bianche d'on **a Tortora bianca fa'n Polonia » e'rtluoghi freddi , eneuosi" J

de vtpghino. ^a Turchesca, 6 Indiana vien portata speise volte d'Alcslandr^a

loro doœesti- d'Egitto : e 1'vn'cK^ lalcta se domesticano di maniera , ch^

che?za. '"'.: :'..' .-. Z" " " ' * figlia-
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figliano'n casa facendo due oua per couata ogni mesc, insino che loro couata.

sonodiqiuttr'Anni,chepoi'inbastardiscono,efalliscono. , Quanto viuino.'

La primauera, (Undo nascoste.mutano le pcnne:& quando poi "ipnotelk 1s_j

sene viene l'Estate.fan di loro mostra, scherzand all'hora fra lc ?"«*»*** « »W

com pagne'n folta schiera, quando l'Autunno di fruti'inostra sua q "aifj0 mutano

stagion'altiera . La Tortora se bene vien'in queste nostre parti iepenne#

accompagnata, tutta vol ta c animate solitario ,edi maniera tale, L'aurunno sene

c'hauuto c'hauera vn maschio.di quello si contenta,ne vuol'altri . Vede gran copia.

Et auuertisce Aristotile ,che'maschi , & le femine sono tanto si- h animate solita-

mili, che non si ponnoconoscere senon dall'interiora , & sempre rio .

dormono'nsiemc • E molt'amica della Meria , e nel beuere noru I masons, '& !«_,

torce mai'l collo.se non dopo c'ha beuut'a bastanza : ilroaschio sernine sono Jsi«

viue meno della femina. Costumafar'il nidodalla Primauera, e m'''.*

sempre nello steslb luogo per ordinario: non fapiu di due oua, Arnica aeila Mer

& non campano piii di ott'anni . Si cibano di grano di terra> & Quanto v.-ue

di altri animalucci, che trouano, raspando, come le galling . Si j)oue fa»j nj^ ie

prendecon le pared algiuocone'campicome sifaanco gli altri quat'oua ranno.

yccclli . Pigliasi anco di vna bella,& nuoua maniera, oltr'a quel- ciba fc\]? jotl

ladellolanternoneacceso,&le sonalieattaccate apiedi dinotte tore .

per piusbalordirlejchegiontosaraialluogOjdoue sono.elle ver- Come si prentLu

tanno verso la lumeaccesa, & daranno nella rete, detta'l Bertac-

chio,qualesi tien'in mano postasopra due canne. Ma'l roodo Nuouo mododi

nuou'e questojdie 1' Vccellatore deu'haucre delle Tortore mor- prender le Tor-

tola pelle pienadipaglia.&quelledeuemetter'allaCatnpagna, Iore-

& poi deu'anco vagamen te le sue reti appiancar'intorn'al gioco.

Eccodalun?jaU'borfiveg^onquelle .",, . •■ . ■ .- . .»'

Volarn'infiotra>& ei l'agile,<lj atta

Rgte quando le vede ase rtti ra ,

E quellecolte con dilettomira .

Percheiemiscrein vano dibattendo Tali, s'anuedono tardi del

loro sciocco errore . La Carne di quest'vccello scriue Simeon Set- La car°e <|e,,a

to,ch'c\buonissimapcrgl'infermipcreffcre di facile digestione. TorIore e b"°-

DELL^i C^CClJt DELLE COL OMB E. ""* ..,«-*

Cap. X XXXI II.

PRimach'Io mi mett'a de/criuere la facilissima Caccia de' Co- £* f"e .vn a P?c

lombi.voglio trattarti,comedeui far'vna buona, & perfetta coiomDaia

Coiombaia,per non mancarti di quello, ti ho promesso nel prin-

cipio di queste mie Caccie , che non ti voleuo far'manca recos'al-

cunaylaqual'hauesilpossuto desiderar'in questi difeorsi . Saprai vcilica della Co

dunque,chelaColombaiaedigrandissimavtilitaipoichemulti- iombaia.

plica no essi ogni mesc.da due'u poi di tutto l'anno . Sono tre for- Colombi di qua-

H di Colombi, l'vna e selua tica, 1'altrc due sono di Colom baia,& te font se ne ko

*• 5' i Casa- uauo.
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Casalenghh&questesonolemigliori: se benequestedue vltiroer*

sono della medesima forte : &percio si rratteranno tutt'in vn-»

modo.

Oue sisiccino le JLe Colobaie.6 Colobare dnque sifino'n casa,ouero'n Campa-

Colombak:&o gne,in edificioalto dou'iColobi possan'entrare', &vsci.rec6mo-

come hanno da damcte : percio si fara'n guisa di Torre , in luogo che non vi siaa*

alberi perglisparauieri, chesopra quellisimettono, &leseguo-

no.&I'ammazzano . Sia verso'l Soleco'i buchi>& habbia vicino

J'acqua corrente , accioch'i Colombi non vadino Jontani a bei'ir*

Juoghi sospetti d,esser'ammazzati,6 presi:fabricandole pero non

troppoalte,accioch'i Colombi volinosu,&giucon menofatica>

& che siano poste sopra I'Austro } percioche si compiaccionp mol

to del Sole quando batte ne' tetri,& ne'cQrndori,qiial poi pene-

rra perli fenestroni,&particolarmentenel tempo deH'inuerno^

Non finestrepicciole, per entrare verso tramontana, madallc-*

alcre parti si: oucroscndouene per f£stare,perche rendono ftcs-

co, siano chiuse innanti al freddo j acconciando'n mamera 5 cbe_*

. nonvi possan'encrarenegarri ,nesorci,ncaltrianimalr, intoni-

cando,& imbiancando cosi di dcntro, come di fuori, & mctten-

1 dofopra'snoi cantonilesuelamere : imperciocheoltreche'Co

lombi si compiacciono della bianchezza>nosononeanco cosi'n*
■'■■■ sidiati,& mangiati dalle serpi.oaltri animali norturni . ..j

colombaia ha i.aColombaiaha da esserfornitadi nidi* per habitaruicom-

da essere sornica modament'iColombi, i quali'siano di asl'e,;di quadrelli, &' di car

di nidi.e come_> uagroli > accioch'i Colombi, sccondol'humor loro,habitino*n_.

hanno da eslere. quello,chc piii li piace : accommodando pero questi nidi dnnan*

in mano, ascendendo sin'al tetto, sotto'l quale sia'ntauolato , 6Y""

biancato, ponendo i cauagnoli nel mezzo sopra le portiche , &C

canteri per accommpdar meglio' Colombi , net tando bene tutti

: nidi dallostercoj&altre cose; &ma(Iimc nel gran caldo: impef-

cioch'allevolt'abbondano raiment') pidocchi,&camorle,atar-

me.chc conducon'i Pipioncelli quasi alia mortc. :';LvlJ

Quali Colorabe A fornir'vnaColombaia si pigliano' Pipioncelli' di buona sor-

bisogna metter- te,&nonmai dibianchi, pereifer'i primi veduti,& ammazfcari

"'M piiacipio], da gli vccelli di rapina.si pongono den tro'n liberta con dargli da

beccarc&beuereco'lcornettoduevolt'ilgiornojinsinochebec-

canoperse medesimi. Ecdipiiivi si cauino le penne maestro ,

come sono per volare.accioche vistian'almenocosi per cinquan-

ta giorni.ch'vscendodi poi non manchino di tornare>8£"perse-

uerarccome scfofferoiui nodriti da' padriloro. PigJiandoperd

solamente di quclli^che sono nati di Maggio, perche non son'or",

fesi dal freddo, csono di maggiorprosperitaper crescere, & pet

' .. . buscarsi piii presto's loroviuere.
Colejaia come ^a per ampliat*ogni Colombaia l'anno scquentc , siiascin an-
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iare tutt'i Pipioncclli, chc nascono da Maggiosin aSetfembrc %

ma gli altri anni , solamen te que'di Giugno per eslere que'lla sta-

»ionc buona per non li mancan! Ioro bcccaredi tetnpo'n tempo

ln'al S. Martino. Ricordandosiall'ApriIe>& Maggiodidargli

da bert.rispett'a JPipionceI!i:&il Decembre,Gennaroj& Febra-

ro> &Marzoscglidiade'Vinacx:ioli cominuamentepermanco

spesa: poiche non ritrouano cos'alcun'alla Campagna pereffer le

neui'n terra. Epercid sclidaraabbondantementedabeccarene'

tempi necelTarij chenon solo se necauera sempre buonislimaj

-vtilita> perche mai si partiranno, mi ancora nc veniranno de gli

'altri, de' quasi loro padroni stranno scarsi di biada .

• Horaseguiteremo'l nostro discorso,hauendo finito di dir'il

*modo,chedeuiofferuare nelleColombaie.

La Colomba ( dicono i Poeti ) che fu vna Ninfa' chiamata Pe-

'ristera,grand'amica di Venere; laqual vedend'igneui affanni

suoi,Iedispiacquerosi,chesirisuIsedi mutarla'nColomba: onde

poco curand'iprimi danni, sotro'I suo giogo altieramente gode ,

d'esser guidata da essa per l'atia . si che pareche ancora pauenri ,

mcntrepiu tostosiconsida paurosa habitar'i tetti per custodirla

seroplicetra prolejlasciandocampagnejeselue'nhabitatejesole,

Metitr'insicuro luocotlh s'anntda •

Pcrch'iuicon tutu suoi gusti ne dulende lesuepenn'alSole,

lui s'arruota,& iui ancorfifida >

Con mille baci'n amorosogtuoco ,

Ssogar co'lsu'amator I'ardentefuoco •

Le Colcmbe dannod noi'n preda i loro geniali letti >

Tornandosempre i» la medefima fede ' ;. '

Conloue,isigltadulti,epargoletti.

t. bench'vnajiagtonji parte,e cede

A Valtrasotto variato cielo

Pur mai non ci abbandon'al caldo,o algiele .

Nonoccorre dunque,cherVccelIatorercontroquegliapparec-

cbi l'arco ,eli strali, perche sempre le troueracon suo bell'agio

al varco .

Si pigliano i Piccioni da gianda, chechiamiamo noi sehiaggi,

, altri fauazzi; e questa caccia fi pud appropriar'anco a quelli di no

stre case di Colombara, poichefanno l'istess'efJerto . Dunque on'

habitano questi vccelli, accommodano vn belli (limb arbore lon-

tano da gli altri,in bella prospettiua,in loco eminente, e l'accom*

modanojComes'cdettode'TordijCo vnacorona'ncimadiquel-

lojco' i cantaroli,che non soprauanzano le foglie'n modo di stel

late' quali fanno le tacche per metterui entro le bacchettine'n-

uischiate di vischiodamaschino. Dipoivolendo fame caccia ac-

commodano'nmezodi quest 'albao vn legnovna forzella ,iro

PeriRen mutan

m CoJomba.

CoJombe augA.

hdi Venere.

le Colombo If

fidano habitar

oue conuersan»

gl'huoinmi.

CoJombe son*

coil _ amoreuole

a gli huomini »

chj fanno J'oua

oueffanno,Sjj>

iuialieuanoi si.

Lieuefaticaper

pigliar Colom-

bi. Dileito chs

si ha da' Coloni-

bi,- i

Come, si piglia

no li Colon; bi 6

siano Piccioni da

gianda.

S 4 mezo
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mezo della quale li pongono vn'altro Iegno'n croce,c soprauart-

za dalle foglie,e canraroli vn palmo,e da vn capo di questo legnp

' li attaccano vn spago,che di longhezza arriua sin'in tcrra,& da.il'

altro gli metton'vn piccionedomestico legaro,& Iebacchette'ri-

uischiatcnellctacchedicanteroli.Dipoi si accommodavno sot-

to 1'aJbero'n vna macchia,co'l spago pendent'in mano,e venend*

vna quantita di piccioni per l'aria , i'Vccellatore coinincia a tira-

re Ja cordicella 6 spago,e vien'ad alzar'il piccione domestico,©^

questo sparge le ale,& vien vedutodalli scliiaggi,e vann'alla sua_>

vo!ta,e si pongono sopra l'arboro, e bacchettine'nuischiate, 6^

Caccia de'Colo- cadono'in terra, chi con stridi ,chi conpiantidiuengonoprigio-

bi in che tempo. n'>e 1' Vccellator'iui appo,tal volta sla'nfastidi t'a raccoglierli , per

Colombe danno 'a quantita loro. Questa caccia si fa di Settembre,Ottobre,'5c^

buoo presaggfo,: NouembrejCominciando la mattin'all'aurora sin'a terza.

& le sue carni so Le Colombe danno buoniifimopresaggio,Ie sue carniglian.'

no contra lape- tichi vsaronocontrola peste : hor pensa s'e buona'n ogni tempo*

"f; , , II inodo di prenderla non e molto poco fatigoso; poiche con rue

.delftoloE; P^priemaniprendcriipuoi.

i " dBgMnganuoGaUim'Zze. Cap- XXXX IV-

Oue di'morano /^Vesti vccelli sono dimandati di diuerfe maniere'.e dimori-

Je gallinazze : e V^ nonellepiualtemontagned'Italia ,8c sicibanode'yerfni

di chc co/a si ci- di terra :sc ben'il loro proprio natural e di seguitare le pedate^*

t bano. • delle vaccheiimpcrcjoch'essendo le vacchel'i: state nelle mon-

Seguono le vac- tagn'al pascolo ne'luoghi deserti, sempre le seguono , perche nel

che,e perche. stereo di que/le vi nascon'alcuni vermi , & loro di quelli sipasco-

Dtuersita nel far no: oue mentredura l'Estatcquestefigliano, &fannodueoua_,

R l°U3 i pernido:Ievecchiefannodue volte, &C le giouanivna> ieuan'i

fie! -r" i* loro figliuoli, come legallineiloro caripulcini.chesejmprese.

gallsne i Jo™1* 1 ol,ono'cPcdatcdelJaiaadre5com*animalipiu tostoterrestri,ehe
cim> roPU« aerei: sono paurosi,&piunotturni, che diurni. Ugiorn'habita-

Sono panrosi' & n0 nc"e 'c'tic> ° ne' &'" boschi, & non trouando stereo di vacca

notturni . ' nel terfeno mollcdoue non ci dia'l Sole, ficcano'l becco > & tro-

Ou'habitano. ' nodi quelli vermi di terra.

Quando calano Quest'uccello sta nelle montagnesin'alla fine d'Ottobre', &7

al basso . poi si cal'a baffo,nspett'alli freddi, & brine che li regnano, nort»

potendo esli titolare col becco,ne'n fontane.ne'n terreni, per ef.

ser'aggiacciaii. Ond'a poc'a poco discendono , & sempre comc_»

Sono paurofi. paurose uanno nelle selue ; 8c poi al tardi uanno di qua, & di Ja »

g &cosiuengonodagli uccellatoripigliate'ndiuersemaniere*
Modo di pren- Volendoli cacciare,hauerai de' mapponi, ouero la rete leuato-

oer.li , ra . ^ £a[a| practjca Jqu,. fa i'uccello: mi auer ti,di - nel princi-.

T "" '- ' pio
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pioctiecalan'al baslb,semprc uanno,douc qualche mandra di uac

che, &dimorano come nellemontagneuicin'al piano :&poidi

mano'n mano, come cominciano le brine uanno ne' bosch'il gior

no; & la sera all'Aue Maria ne'prati.Dunqu'coimapponUorete v *.

Jeuatora; sesara nelia montagna, farai'l cuo dissegno, ouefara

qualche ualle,ouero fontana,perche'l giorno stann'in queste ual-

li > & la sera all'Aue Maria uannodi qua , & dila ; ma nel passo ui

fiatesalarete. Qtiestosi pudfar'alle montagnc nella fined'Oc-

robre, &al piano nel principiodi Nouembrcperche'lconsueto

di questi uccelli e d'andar alii praci la, notte , & il giorno'n qual

che bofed .

Volendone far preda,si trouano nelle monragne certi pezzi di

monti uicin'al piano, & pare che'lsuo propriosia di paffareper v

queste-punte,ouero*n circa a qncste costere per qualche ualetta:

siaui iui accommodatola rete5com'e detto,al paflo, che sene pas.

sera, uedrai gran cose. Come poi cominciano le neu>»' si ridu-

con'alie ripede'fiumijdfosli,6sguazzi,che sifannopertal'erTet'-

tone'prati.

Etsen6sapraifar'isguazzi,quest'e'I modo.Scfaraandarel'ac Mododa &r'i

quafopraun Prato,c'habbiaun pocod'ouatonelmezzo,chepof- Iguazzi.

, saretenerel'acqua: &sepotrafarequestosguazzo alliij. d'Ot- . .<

tobre, &C tenderli per mezzo la rete , d mappone , 6 leua-

tore, & dall'Aue Maria'nfin'ad un'hora di notte , 6 poco piu ue-

nirann'alsguazzopcr titolarecoIbecco:& bisogn'auuertire,che

se ne trouano cer tt,qua'(i mettono sotto la rete>che per tal rime-

dioconuiene fare che la rete stiaal baffoappd 1'acqua: & ueden-

dole mettere con bel modo, se le pigliala uolta , & se fa dar nella

r.ete.
• Pigfiasi anco co' lacci corenti fatt i di" crine di coda di cauallo.e Come ff pigliai

si accom modano'n lochi paludosi appo a fontane , sguazzi, stereo no co> *acci •

' di vacca,e luochi aquosi,oue si fa vna boscata per dritta linea sol-

ta diatbotselli , in modo di siepe , e'n mezzo di quella se gli fa

una porticella , attraueifodellaquale segltpon'un baston'akoda

terra quant'el'uccelloj&aquellose gli attacca i lacci , in modo

che uenendo i'uccelIo,e uolendo passar'oltra si inraschi per il col-

'lo^erdarlimaggior'animo^siacconciaraancodiquaocdilada*

Iacci,|quattro,6 seigiouefitte'n terra alti quattrodita,nel!i qua' ,

* jnserarai uermi di terr'acadauna,e uenendo 1'infelice uccelloper

deuorar'il uerme, 6 procacciarsi altro cibo , per suo nutrimento

piglia la morte,& resta preso . . •

mu
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DELL st C AC CIA DELLE BECCADELLE.

t. Cap. XXXXV .

BeccadelledirTe- T E Beccadellesipiglianonellamedesima manicra, mac dif-

renti dalle galli- 1_> fercntclaloronatura: poiche qucsti dopd haner figliato

nazze. verso tramotanaapprcssoqualch'acquarEflat^ritornano in Ira

Quando ,»tor- jja ajja gne <jj Nouembrej perche fuggono la Ji cstremi freddiA

nano in Italia. qua si seruono de 1'aria temperata.

O h b' Qiicfli vccellinonhabitanone' monti,ncanco ne'boschi,nc
ue a itano. anconeuefeiue<maf0|0 per ifiumi,}&laghi alia ripa,doue tro.

uanocerti vermicelli da paft'erfi, come fanno le gallinazze, oue-

ro l'Aiguinc.

Vcloci nel vola- ^ono di poca pcnna,rna veloci nel volare, & volan,altislime,&

basse per i fiumi. Anchora come com incian il carneuale a verdcg

giar l'erbe , non vene resta mssuna; ma vannosempre verso. po-

nente,&la primaueradinuouo verso tramontana .

Quanteoue fan Fanno quatcr'oua per nido,&couanoquindecigiorni; & poi

no per nido. nascono;& naticomesonodiquattro>6seigiomi>seguonolalor

rnadre.

Modo di pren- Nel fame preda di eflljfarai Tistcsso sgUazzo.c'ho detto dell'ar-

derli . ciC)6 gallinazzome' pratiappoa' siumi, tendendola retc da ma-

no,6 mapponi,come ti piacera,che dall'hora dell'Aue Maria>sin'

ad vn hora di notte,questi vccelli escono dalle ripe dc' fiumi,fic^

vann'a qucsti fguazzi , & dugali , 6 foflfatelli . Onde sara bene ,

che'nnanci si leui la rece, far'vna reuitVa questi dugali, 6 fossatelli

a so sli a pp redo, accio si caccino nel sguazzo , pigliandoli con de-

strezzala vol ca.

DELLA CACC1A DE'TlKABfS. Cap. XXXXVl.

Tirabas perche /^v Vesti Tirabus sonochiamati cosi dal verso,xhe fanno , quS-

cosidetti. V^ do canrano,che pare quasi si chiaminoda soro llessi ; quest*

Ouc si ritroua- vccelli fe ritrouano nelle parti della Lombardia, & di rado si tro

"°- . .. ua'lsiiOnido.
t^uado ngliano Quancj0 figliano fanno cinque,& sei oua per volta, i vecchi si-

quante ouaran- _,• . °, „ . - . ^ / . ,. .. r j- • •■

no: &dicheco- §',ano due.volte.&igioueni vna ioia;sicibano di migho, paw-

la iicibano. * co>&pabolo:fuggono'frcddi,&amano'caIdi.

Modo di pren- M fame preda e cofa facilissima, fe bene vi va vn poco di spesa:

derli. poiche conuien'hauer'otto>6 dieci maschi'ngabbiati.chesiano'n-

uernati da vn'ann'all'altro ;6^a mezzo'l mesedi Giugno met-

terl'inmutaairoscuro>che non veggono puntol'aria. Et ac—

ciochesipossano pafeere, li metterai vna lucerna per vnhoraIa_»

mattina>& vn'altrala scra,& li leuerai di mutaa mezz'Agosto: &

per dieci giorni glidarai a poc'apoco laluce,crescendolaogni

• giomo
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giorno piii dcH'aItro:& leuati del tutto di muta, hauerai due lun-

Shi pared di bracciaquarantaordinan'cche per tutto si vsano,&

*a mattin'a buon'hora gli anderai a tendere co'cauicchi, ben fitt'

in terra . Dopo tesa, tnetterai le gabbie vicin'alla rete, sparse, co^

prendoralquantoconfoglie,& ramuscelli 5 maauucrti , che nel

portar le gabbie at torno, voglion'esser chius'in vnsocco: altri-

mence Iicantatonsi smarirebbono. Dopo acconcie le gabbie,

& pared, hauerai due tocchettelunghe vn braccio,ben fitter*.,

mezz'alle pareti'n terra: & incima gli legarai due vccelli di qual-

siuogha forte , da gross'in poi j & fe fosse posfibile gli cuciraigli

occhi.-perchemeglio riescono. La mattinapoinelschiarirdel

giornd>li cantatori comincian'a cantare,]& subito da diuersi suoi

conoscenti gli e risposto, qua'vengono al'gioco . Et perchequesti

vccelli quasi sempre stanno'n terra, subito var.n'appressY legati ,

& in queH'istantervccellatore deue subito tirarle corde, & co-

prirli : onde diuenuti che sarannoprigioni, di mano'n manoche

se ne va pigliando.si cauino fuori viui,hauendo perd vna gabbia i<l

da rinchiuderli,& questo si fara'nfin'ad hora di terza . Dipoi leua

Je pareti,e vatten'a casa, dou'hauerai vna stanza chiara, e sopra le

finestre metterai le reti,6 ramate.quali mettcrai nella dettastan-

za,e guarda.che non possino fuggire, a' quali taglierai vn ala.ac-

ei6chevolendolirepigliare,nondurifatica: & perciboglida- ■:'

rai del miglio, 6 Panico, & acqua chiara ; & in vn cantone pone- Di efie eosa f? n«

rai del blocco, accio possano sopra di qucll'andar'a dorrni- drifeono dopA

re. Etstatichevisianoquindecigiornisaranno graf- presi.

si,ctondi,cheg!i potraipresentar'aqualsiuogli**

Prencipe , essendo essi pasto di gran Si* Sono buani per

gnore , per la loro dehea- banchetti son.

tezza_i. tuofi.

*

I





DE LLA CACCIA BELLE CERLODE, X'.,i

to; i oueroLodoIe. Cap. XXXXV1 1. ■;, .t:\.J><l s</.-

LE Lodole,oueroCerlode,son'assaiconoscfuta: &TsonocH Cerlode cfiia_i

due sorti.come dice AW(toiiIe,cioe con cape!etto,& scnza_i. n-tura.

Habitanone'campi, & mangian'hora vermicelli.&horasemi ,

ouero granidi diuctse specie . I maschicantati'affai bene , & fond Lodole cantani

seinpr'eglino'primi vccellini, ch'annunciano l'Eilate co'l loro assaibene.

canto. Temonocosigrandement'i Sparauieri,egli Smerli,che Sonoi priraivt>

segUNi moltevolteda quelli;gl'infelici corton'a saluarsi sinoden celli.che pronua

tro'l seno de gli huomini,(per<ttr eosi,fe fosse possibilc.Quest'ani c'3n0 la fiilate* i

mal'ama Ja poluercnon fubl far nido* ma partorisce fraie (pine: Lodole cemono

enonsiposasenoninierra.&l'Inuernostanascosto. " i g» vccelhdara-

s II nomedi Lodola, latinamentedettoAlauda, come general- ou'fiaiidlda. H

mentecomprendediuerseispet:edelJostess'vccello>chendistin- ii , ^ <

guonopoi congliaggiuntidi i appelluta,rnaggiore> e minore,o ...;<>■

sinvili:ondedicendosempIicemente, Lodola, s'intendedella piu

commune,honCappelluta,che dagii Vccellatori si vendeadoz-

zinatragli vccellidamangure. None moltomaggiored'»na_. Suafattezza.

Passera.e ben piuliinga:&e di color di terra, nelloperto alquan-

10 chiara, tirantcalcenericao,con quaichcinacchietufottola.,

gola fin'a mezzo'l penodellojscuro steslo di die ha l'ale,e la grop

j>a,co'l restantejj ha le gambebianche, &irt quelle l'artiglio vlti-

roomaggior deglialtri. E solita couar'in piana terra ne'sodia Douecouii &sn

ridossodi qualche zolla,6 masla di terra,e piu sotto che sopra. U che tempo.

nido lo fa di filaccica , & Erbe secche.con quattro, o cinque oua , .Di che faccia'I

■couatre volte rAnnoiMaggio,Luglio,&Agofto:alleuaprestissi. D"">'

mo i suoi VccclIini,terminando*l couareal piujn ij.giorni,e I'al'- Come s'alleua-

fcuar'in mo)to meno:ondeconiuene>cheohi seine vuol valere,(iia no.

auuertitordouendos'eglinotortec'habbinolepenneben sptinta*

stefoora ,e lasciandogh stare pra del donereeorrendoli rischio > c' " ' , >

chese ne vadino. Nell'alleuargli si gouernerannocom'il Roll*- ;.

gniiolo,cOn cuore trito; ma allcuaticbe sooo,per minor spesa,.se>> •■•;..

gli pubdarfarrOjspeka, vena,conciatura,emiglio.Il mafchioh£ Maschioa chesi

l'artiglio gia dettodungo'n modo,che passa'l ginocchio,& hi due conosca.

macchie nere pel collo,vna per banda,quasi a modo di collana". >l

petto p ii scUro grigiolato di nero,& e piu grolso di Vita -

11 suo Gantoedilettenolcperesser vano,pienodi gorgicesmi- Suoc3nto.

nuimentidiuersi:cantad'ordinariolamattinaaCieioferetio,pai-

re volte per terta. Nel suo volare, vain girocontinuamente, sa- Come vola.

Icndo,e cantando,pigliandosi gusto,di tant'in tanto,con vno mo-

toaggiustatod'aledisottenersi'n Aria jdidoue poicalandoapo-

co,a poco:in sine discende con tanca furia,che piu si precipita»che

caU. ' La
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limaschiocomc

si conosca .

Come vola.

Doue suol flare ■

Coj«»sipigIia_.

di giornt) , e di

notce.

Lodola Cappel- La Lodola Cappellura e simiJ'alla nostrana , fuorchc'n quel

luta. tiuffctto,il quale gli nasce neltonfine d'ambidue gli' occhi,di sten-

Sua fatcezia. dendosi persopra la testa con color neto , non pcronsolco scuro,

rileuando vn poco fuori dcll'ordine delfalrrepennccom'vn cap-

pelletto , dond'edetta Cappelluta;, tiatinamcnte Ga!crita,con_»

qnattro,6 sei pennines hail corpoconqualche poco piudi bian

co dell'altra,a]la quale vien giudicata'nscnore di canto. Di que-

fle'I maschiosuol'hawcr'il petroassai macchiatodi nero, co'J be«

co,c testa piugrossa. VoladiuersamentedeHeaUreLodole_» >

quasi fern presoia,;e non tencndo'l fermoj ma andando hor'al-

to.hor bafTo,secondo chedal vento, 6 freschezza deli'Aria vienj

porrasa . Sta'l piudellc volte su i rialti de* cam pi ,6 sa i cigli de'

fossi5eperlestrade maestre,doue dal concime che troua, procu*

ra'l fuo viuete,massimel!Inucrno.

Pig'iano quest'vccello di notte>6<^. di giorno * lanotresi pren

deco'l lanternon'acceso; &C il giorno la mattina con le partti

lunghe >come se detto ,di bracciaquaranta, 6^ qui non vi vi

spesadegl'ingabbiati: scbeneconuien'hauer'Vncistblo piccolo, 8c

conquello contrafare la vocedelle Ccrlode , 6 Lodold app unto

come;quandocantanoneH'aria, oueroquando|sileu4noda terra..

Ec|contrafacendo la loro vocc beniiTimo,quante se ne ri troueran-

oovicinctucte verrann'allepareti tese. £tle prime due che pt-

glierai, le legherai alle tocchettc fitte^n terra nclmezzodeilepa-

redjche lealtre vedendolc, anderanno tutrappressodi quelle; &

I comenesarannoradunatemoke,iu€raiconempitolacorda_. »

cheresterannoprigioni. Questi vccelli lapiiipartc stannonelle

campagnejoc^inqualchecampodesertoj &s done letrouerai,

iui tenderai le reti auanti giorno: 8c^«ssendo'l tempo nuuoloso,

vccellerai fino che tijpiacera: e quand'e sereno,ii douere pareche

fia vccellare tutca la mattina, perche'l giorno poise pevicn'il cal-

dogrande. , - . - •' ,:■■••■: .'. : ' .r -...•: : .-. > ■•„

CerIode,6 Lodo In Toscana pigliano le Lodole , portando nella man finistra*

le come si pigUa vnSparauiero, 6 terzolo, o^nelladestramano portan'vnaba-

Tio in Toscana. chetta simil'a queHath'adoperano^pe'scatori?, in cima dellaquale

gli acconcian'vn laccio correntedi crinedi coda da cauallo, o

vann'oue sia JVceelJo>e subi to vedutolo, fannomoucr'il terzolo,

6 Sparauiero facendo rumore con le sonaglie , 6^_ quelle di eslb

spaurose,se ne stanno doue si trouano,senza punto mouerfi,si che

, ■■ . .; : .datcmpoallVccellatoraractterril laccio»elcoUo»&tirarlase

son quella presa .

",< 'If » : .•'•'■ 'I .

I ■ <-
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gie.iua habuatio.

ne nido.e cibo.

Parto.

• ••■'.. ./..■'.-■a a«7

DtLLjt CJCChA DELLE G./*LLffct*r$EjLPV*6fcXE.

.:)•'!:;•: •-,. 'I W .: ,. .,-... j' ..= '» >< , q " .. .|

LE gallitic seioaggie habitant nelli piii al ti raontt, c schie d'l- Galline seiuag-

calia'n regione fredda.si nodrifconodi foghc d'erbe,di gra-

ni»i& vernii dt terra, s'anoidano nelleselue'n terra , faccndolo dt

radic;,eba(k>ncelli,e terra : partonscc due volte Tatino , la prima

<TApriie»& la seconda di Giugno, & Luglio . e per ciascuna volta

fa i J.oua in dtucrsi tempi,couandoli Z7.giortn>epoi ne nafcono

palicmiiC sjbitoseguonola madre,come fannohnostri di casa . r ■ v

i Due?oltefipjglian'airanno,ciocdiMatzo,di Setterobre.c > Come ^"P*"**

d*Orrobre,ncHe feluc ou'habitano, fe imita la sua voce » & quelle > "^g,011 e par ~

rispondono • Subi to 1'vccellatore deue ftendere la rcte» che sono i

le paratelle mapparc(come s'e detto dellc pernici) ben firte'n ter

ra, ne'loro pa !fi ,e nel mezzodi quelle sifara vn capannetto, 6

terzoio,che vogliam dire , nel quale (i nascondera 1'vccellatore ,

edtnuouo si nchiamanocon la fistola,e quelle venendo>oue son'

inuitate , & vagheggiando'l luogo destramentes'intricano nelle

paratelle,& s'ai>uiene>che si prendi'lgalloconlu semina facciasi

preda del gallo solo> dando la hbertaalla femina, che costo s'ac-

compagnac6vn'altrogallo»&di nuouo rirom'a giuocarces'in-

(accarant/raria.ntllereti ^I'vccellatore resterariccodi preda .

Altri lepiglianodinott'al lum,cdifuoco,& al suonodicampa-

nuccio attaccatVptedi, con le red , che noi chiamiamocoperto-

rerpol sormasi vna massa di panui vecchi seccati , &ioftisi nel se-

uoliquefatto,poisiritorgono,&s'aiinodano'hsiemedilonghez-

za dVn piede, poi si accendc , si vanellc setiie col campanucci a*

picdi,e'l capertor'in spalla.e vediuo I'vccello di lontano.si per lo

rumore.come per lo fuocoacccso,egli non si raoue > & da tem*

p'ali'rccellatdre dicoprirlo .

- II medeilmo si ra ancocon le Pernici,Fasani, Arciere, 6 Arcie, Come si piglia_»

£odolc,&altri rcceili,c'habitanocor»tinuarnent'in terra •

DELLA• C^LCCJjt DELLE v4lGVl'NE+ Cap-XUX.

C :i-I ...: '. :,. ]'■• .' :_.:,1. ; ;. '. . ,. u: .. / ■ . ■ *

LE Aiguine.se dimandano cosi,perch'e vn'vccelloche sta scm-

pre nell*acqua,esipafce'n qutila di alcuni scmid'herbe,,

che sigencrano ne' prati, quai s'adacquano sempr'a pjacerer&

anco'n alcune paludi non tropp'acquosediroorano - Non troua-

dosemi > raspano nel terreno molic, e'n queilo rtrrouan'alcuni

wrrni piccioli,de'quaiisi pascono* ; .;. .. [■»■. . ,iuA

Son'vccelli di palsaggio » 8c vengono qui da noi al San MartiV

<no,& vidimoranofin'allafinedrFebraroramano'i fteddo,e'| o.';: '.i\:s:r.r 1

caido abboiiscono : figliano l'eitade vet so t raraontana , & poi . c . i

«-, fanno

Offeruatione^*.'

Come si pfglia_»

conilcopertore»

efuoco.

anco tutti gli vo»

celli che habita-

no in terra S--"'-

Aiguine , e sua_.

natura, & ou<_^
habitano* ■ ■>' O

•:. .... ':' .'l> viir ;•}

AL



288 "Dele Aiguine I

Come si prendo-

no.

-fits' i '. ' "j

■ ...

Come fi fa il gio

co .

Spinardi & siia_«

essaminatione .

Cibo.

•v_i ii) ; '■ ;■ ;; *

Offeruationi , &

presade' Spinar

di.

Come si prendo-

no.

faflnotirorooqaidanoinoIlaLombardiaJ? " ' . , ; „i.">z

II modo di prender quest'vccello, e'l pin gustoso, che si troai :

poiche se nepigliagran quantitacon laspesasolamente dellaci-

uctta>& la poca faticad'vnhuomosolo . Imperochehauerai,co,

me s'c dettb di sopra, le pareti lungh'al soli to ; & passato che sar3r.

SanMartino,appress'aqualchesguazzo,che sefara nelliprati.al

solitojcorne quando s'adacquano;facendoliandarracquain mo--

do,che sempre ve ne sia> 6 poco,6 assai . Dipoi appreffo quest'ac-

quatcderai Iepareci,e tesichesaranno,farat'l tuo capanec to, pec

slarui a tirar la cord a, guardandoti dino farti vedere, che sarcb-

be buttata via oghi fatica;appresso hauerai la tua ciuetta accociart

dofappreft alle pareti, verso l'acqua'n bella prospettiua,tirando

lafilagna nelcapanetto per poceiia fargiocare: e poi batteraila

ritirata nel medesimo capanetto, hauend'vn ciffolino per cotra-

far Ja loro vocc , eli comincierai a chiamare , ch'essendoueoe'ru

quel luogo , a poc'a poco s'auuicinerann'alla ciuetta » &c si mette-

ranno'n terra,e'n mezzo alle pareti. Et come vene sard vnaqu2-

tita>tireraiconprettezzalacorda, e gli coprirai: &pigliatiche

saranno,ne lascierai viue due , 6 piii , mettendol'in mezz'alJe pa-

reii,legate alle tocchette,che vedute che saranno dallaltte , con-

fidandosi,gli vo!arann'appresso;& di nuouo tirerailacorda,ele

coprirai , il che si pud fare dalla mat tin'alla sera con gtandislima

vtilitajpocaspesaa&piacerc-* . '..:•.:<., . .-..

DELL^i CACClji DV SPIT^^DZ. CaP' L'

I Spinardi sonodella stessa penna de' Tordi,mavnpocopiii

neri,6 berettini:Iadiffcrenza sola e,che questi sotto sale v'ha-

no le penne pauonazzcche tiran'al rosso. j .«.;

Amano grandemente'l freddo, perch'al discendereche fanno

dall'alte montagne,e quasi neJl'inuerno,poichecominciano fat-

to tutt'i Santii& di mano'n manoche discendono vanno ne' mo-

ticelli.e'nquelh per loro cibo si pascono di ginebro,del quale no

trouandone, cercanol'oJiuaquaJ'eaJ piano, &comenost troua-

noleoliua, cercano vermicelli dj terra, che con gli artigh loro

si buscanoraspandov . ;-,' ' ■:-■-' .. j-:- .■•

Se saranno ne'monti al ginebro, a hore ventitrein ventiquar-

tro si kuerannada doue sono.perchesara luogo soliuo , & ande-

rann'a dormir'al vago, douc'n tutto'l giorno non gli da sole . Se

saiano nel soliuo,6a'campi ncl paano,in quella medesim'horasi

leuera nno,& anderann'a dormir'appd vn miglio sopra qualcho

monticellofoltoidiqnercBjdahriaibeti. . .t ;» :' .'.<'.

>'- -.Nel farnepredaedifficHdtrouar'il suopassojsebenerrouato

die sa£a,nawc,Umtfggior€CH«ento,quanto'l veder'andar'in frot-

i .";:;* ta,



Cap. LI. Lib. III. 1S9

ta questi sciocchi vccelli 5 & tutti ad vn tempo'nsaccarsi nella rete

mappata.Onde pare che sia'l loro proprio, il parlare per le coste-

re,ò per ponte di monticelli:& doue paffan'vna volta , cioè vna_.

sera,iui passano sempre .

Dunqu'm quel luog'accommoderai'l maggior mappone ,in_»

modo tale , che da essi non sia visto , cioè che vi sia da qualche-»

banda'! bosco,ò altri alberi che Iefaccin'ombra.Etnon ti rincres

ca'l fatigare tré, ò quattr'hore'n accomodar la tesa , per esserne-»

poi posseditore per molti anni. Et se patisti difficultà di farla'ru

folti boschi , peresser'iui spesti gli alberi: nò restar mai per quest'

effetto; ma comincerai à piegare di man'm manoquelli arboree

ti,& Jegah'n terra per manco danno,per spatio del tener'il map

pone: &accommodata la tesargli tenderai'l mappone sopra 'ca n-

teroh,ò altri alberi : quali accorri moderai ben'm modo tale, che

le sacche corrine Ec quando sai à verso la sera,comincierar n'a pas

fare per quel luogo , & perche vannoalussimi perquesi'effetto

bisogna star da vn capo della rete; & quando si vedono lontani ,

& che sarann'appressati al mappone,siibitocomincierai à petola-

recon la bocca , perches'imniaginerann'esierseguitari da vccelli

di rapina,& perciò si abballeranno per nascondersi nel bosco : &

cosi daranno nella rere,& resteranno prigioni grinfelicij&alle_.

voites'inbattepigliarn'insin'al numero di cinquecento.

0 E L L A C *4 C C I Jl DELst

Cap. LI.

B V B V V «4.

Natura.

A questa caccia

conuien hauerU

mappone .

Come si faccia

la lor tesa al pi*

no.

I

Come si sparisco

no.

■ >

••

■

i

LA Bubula in effetto è de' più belli , che tra gli vccelli nostrali Sua fatcezza.

sitroua:èdicorpo maggior d'vn Tordo ordinario,più to

sto minore,di figura lunghetta, di becco nero lungo, esottilcal-

quan to adunca di zàpe bigic,e corte:hà in capo vn ciuffetto di pé-

ne,che del continuo alza,& abbasia spiegandolo, e ripiegandolo

àsuo gusto : quale di 20. ò 25. penne, lunghe nel più alto mezzo

diio,sminuendo del resto verso l'attaccatura del becco, e'1 di die

tro delcapo'n sorma di mezzo cerchio; queste penne sono nella-»

loro sommità nere , nel mezzo bianche , nell'estremo di colore-»

di Castagna , quando alza questa (per dir così) cresta, abbassa'!

capo,il quale com'anco'l collo,e petto è di colore tirante al rosso,

la ichiena è più berettina , che altro : l'ale , e la coda fon nere , cj

lunghe trauersate da striscie bianche, sotto panza biancheggia.

Trouali'nCampagna,quando ne' monti , quando alla pianura» , Doue si troua.

e tal volta nelle strade maestre , e per i giardini , in quelle-» <

cercando sterco , e'n questi dando la caccia à vermi.: e per Dicheviuij ,;

questo di rado fi veggono per gli Alberi : dicesi , che muti ogni

T Anno '

p



»po TXe Sfinardi .

Anno le pennc , e che qucsta sia la causa , che alcune -volte non si

vede.

Suovoio. Volalentamente, enelsuovolopar che vada a salti. Si pas-

cedivermi, forroiche, ebruchi, 6\_ asuo tempod'Vna_, ,

di che s'empie'n modo , che qualche 'Yolta per queflo si troua_»

Proprfera vane stordira,cir,ezza 'vbnaca . Perrimediodi che, fenuono mol-

tenutedagli an- »> chepreso'n bocca *vn silo d'Erba; Adianto, mettendosi a

*ichi. caminare,procuricon quello diliberarsi. Altri dicono, che_«

metralartess'Erba ncl nidoper saluezza,sicurezzade'f)gliuoli.

EiianopariiTiente scriue -Vna cunosislima osseruatione, cioe >

i , ch'eflendo itatoturato co'lluto'vn resso di muro, dou'-vna-.

Bubulacouaua , rornandoui quclla, crouaca chiusala 'Via del

nido, 'vi pono'vn'Erba > laqual'accoslata, cheve I'hebbe,

illutosi disfece > restandoiiberalastrada comeprima. Sidif-

Dflerensadel ferisce il maschio dalla femma, dall'haucr questo il capopiu

maschio . tondo , la cresta piii alra , e i colon piUaccesi .

VolendoIaxTiantenere, bisognalasciarla'n qualche giardino,

0 6almeno fuori di gabbia, mantenendogli'n '"Yn'albardio del

Comefimanten cuore tagliato a pezzolini lunghi, 6 vermr, mettendoui anco

ga. dell'acqua'n vn'altro vaso .

Gli Strabi feriuono di quert'Vccello'nfinite bugie>come'l dire,

chebagnandosile tempicdelsuosangue,ii vedandormendo co

se merauigliose: chel'occhioportato adoslb guansca dellakb-

bra: chela pelle attaccata al capo ,Ieui'l dolor dello steiso', e_/

Quantoviue. varieakrecose'ncred:bili . Vine tre Anni, 6 pocopiii . Lak.a_.

carneperloritto>ecamua ■ .

fcubula esua et LaBubula ,e'l fuonidolofane'buchidegli alberi scnz'alcun'

iaminatione. artificio,come soglionofar'altri'"vccelli>ne vi vsaalcunadihgcn-

za,efa3.64. oua.

Come fanno il Dice Anstotik.ch'alk voltesuole fabricar'il suonido di stereo

lorm'do. humano, tantol'inuernoj quantorEstare> com'epropiiodegli

altri 'vccelii seluatichi. :.

QiiestVccello < Si nasconde,e muta forrna,come voglion'alcum scritrori, 6^

*luta 'ortna- f ra gli altri Eichilo Poeta , se bene lo riferisce anco Aristorik nel

medesimoluogo. E vccello molto sporco>;se ben'ha bella cresta-.

con alcune pieghe ritirandola , &c rizzandola per la iunghezziu

>fon S noto in_» del capo.None molto noto'nqueste parti d'ltalia.

Italia.

£> £ L L A C Jt C C I A DEL C V C V L 0

Cap. LI I.

.:„

Cuculo e sua na tt L Cuculo,molti penfono , che fuffe la slessa cosa come lo<Sp»-
Wr*J :•"■ J^ rauieroJpereu'ergUtuttosomigliantc;rnaad Anctotiknoe^

piace quest'opiaionc per vn'altra sperienzajch'appona'n contra.
lio. J



Cap. LII. Lib. 111. a, j

*io . Perche,dice egli, ch'alle volte si sorio yisti'nsicme , & chc lo

Sparauierohabbiaamazzaro'J cuculojil che.'nonsarebbesucces Cuculo natural

so seJ>nosiconueftissencil'aitro,6foirer*vnacosastcssa . Anzi del Sparauiero.

nella primauera si vcde ,£& si sente'l Cuculo, & per lo contrario

•Sparauieri non fi veggono,nesi sentono.

DicesiancoCucco: cviencosi dettodalla '■yoce, che fa , Cuculochevc-

•con che pare, chedicacontinuamente CiiCu. E di fartezza., cello sia.

somigliance'ntutto , e per tutco allo Smeriglio, fuor chc nel Suafattezza.

becco , e zampe : essendo questo lungo quanto quello d'yn gros-

sb Pjcdone,epiu'nero, e alquanto adunco'n punra: ipicdila

^gialli, econquattro dira, comparrite'n due dinanzi, e duc->

<ii dietro , in quant'alla grossezza , e poco minore d' vna Co—

lombella. Isuoicolori sonobig'o chiaro, e bigioscuro ,bian-

co', enero , e nella schicna qualche poco tendente al Baio .

Vedesiperogni Paese, ma nond'ogni tempo, essendo sofito poue.fi vcde e

-comparirelaPrimaucra , eritirarsi allo spimtar della Canico- ^i-cHe tempo. .

la_ . Fa nelte moncagne , e per i piani , doue, sij'i-nido a.modo

■di Sparauieri'n', baize, edirupi : dicon'alcuni, cheper debo- Douecoui.

Iczzadicalore, conoflendos'iuetroal couare, osserua'l nido di

<jua!ch'altr' Vccello non dissimile da Iui nel vi tto , e che non'fac-

■cia medefimamenteroua roolto maggiore, 6 minori delle pr6-

prie; e visto, chequello sia fuori, le Jeui mangiandolc, e'vi

ponga lesue , che mai son piii di due . Non s'accordano gli Scrit-

tori nel dire,in chenido e di che Vcccllo'faccia questo tiro:molti ;'r::< ' \

dicono ;della Curruca, 6^ altri della Lodola, altridel Co—

lombaccioj quests ben certo, chemolri antichisono concor— ' ■

fi'nquest'opinione, chesia'n quello deiiaCurruca, dond'e ve-

nut'l motto contro a'Mariti balordi, che non s'accorgon del

'Vitupeno delle Mogli, e della mischianza de'figli. Cocru- Prouerbjo.'

■ca, da che poi corrompendosi per l'ignoranza di chiproferk

ua detta parola , s'e detto Cornuto : 6c anticamente , &T

anco hoggidi s'e' '"vfata quesia parola , com anco quella del Cu- Perscguitato da-,

culo , in senso di signjficar,'vn balordo, e che non s'accor - g"' vccelli,eper-.

ga_>. Vengonodetce oua couate daquel semplice Vccello, si- che*

no che nate , e spuntategli le penne, accorgendoh" della_»

-diuersita dalla solita prole , abbahdooa c i figli , e'l nido *

cercando con nuoua couatura di rammendar'il commessoer-

roro .

Piinio scriue , che'l Cucco mentr'c cosi Nidiace', che sia delica- II nidiace e buo-

tissimo da mangiarsi , perche non si iatra di ma'ngiare , e s'in- no da mangiare »

grasla; mahauendo cominciato aWolare, come che fia'n—

' fingardo, e timido, 'viuendo piii scarsamente , asclugandosi

muta nellecarni saporeperdendo'nfimcamente.

Ilsuo -volo cinterrotto_, non "yolando seguitamente ; ma II suo volo com^

"■° ■•"- T z andan- sia.



ipi Delle Piche .

<*.

andando'I tiro d'^vna balestra, e non mol to alto da terra , flibito

fcrmandosi.

Viene pcrseguitato da gli altri vccelli , si per la somiglianza_»

c'haco'lSparauiero,co'iquale non potendosi ricattare,danno

ado!loaqiiesto;siancopcr detta frodcdello scambiodell'oua :

hi conuenienza co'J Nibbio,Rolando tal volta di compagnia .

Come s'alleui. SVsadaqualchedunoalIeuarJo,oc^_auuezzarioaIpugnoco-

m'i Sparauteri, ageuolaadosi benislimo: volcndo alleuarlo gli si

Quanco viue. da cuore,dc^ alleuato ch'c, pasta d» Rossignuoli . Viue da 4. itu

5. Anni.

Altra forte di V'eanco vn'altra forte di Cuculi.quali fanno'nidi'n pietre, e'n

Cuculi. luoghi altilfimi.edisshabitati . £ anicnale timoroso, & e peesc-

Kido. guitato da gli altri vccelli .

Animate timoro Si vede nel principio della Primauera, nel qual tempo mura_»

i?' colori,Sc^ quandosi nasconde glimancala voce . Si prende-,
tmutadi colo- dopdc'hannofigliaro.con Tarcobugio^nonsipotendo pigliar'al-

Suapresa tramente; &nel ccmpochc u segan'i pratij poichestann'in quel-

Ji» pascendosi di quegli anunalucci di terra, prendesi alia ragna e

con li Archetti .

D E L L A C A C C 1 A DELLE PIC HE;

Cap. LI 11.

Piche e suo gene t £ Piche sono di tre sortij la prima e minor della Merla.con

re* \ j penncche dann'alquanto nel rosso : la seconda epiugran-

Lingua>esua na- de: la terzac mol to minor della Gallina. Quelhanimalihanno

tura delle Piche. la lingua assai piiigrandede gli altri vccelli: 8C~ con eftacauano

Di che ci cibano Je form!che,e' vernn da gli alben,rompendoli prima co'l bccco,

*. &C vifaglionomedesimament'alla supjna'nguisadi Tarancole.

Pico & sua origi E)elnomedique(t'animale ne trass'anco'lnome Pico Re de' La-

Pf.j tini:fai nidi nella Primauera ne'buchide gli albcn, c fain sin'i

V .* <rventi,epiUQUaper voha. Delia loro presa non se ne parla, per-

che non hanno ne passo,ne luogo termo .

DELLA CACCIA DELLA MAWyCOLlATAi

Cap. LIV •

Wanucodiara vc

cello di Dio,8c yL Manucodiata.volgarmenre vienechiamat' vccellodi Dio ,

tua eslaminatio- J^ ouerodel Paradiso,secondo l'efpositionc della lingua India-

**"• . na,&si troua mortosoptala terra,'jOueronelmaredeiriloleMo

Ouesitroua. ;fucche, non veggedosi mai viuofuori dell'aria . Perdoche quest*

^on 11 troua mai ^ccelJ- solo chc non hk pjcdi >essendo ch'cgli habita neli'aua al.

*gli ci ciba nelP l0'& difcollo dalla vista humana:& ha '1 corpo,e'l becco siro i l'ail»

aria. '"" ...-.,' •• ../ i~'C Rondi.



eap. uv. Lib.m. s„

Rondine'n grandezza,&ibrma: Icsue;penne dell'alf.ecbdaiso- Si'mit'alla Ro«J

no della grandezza di quelle dello Sparauieroitna moltp minu- dine.

te,& conueneuoli allapicciolezza dell'vcccllo: laschiena del was

chio e cojtawaje percio la ragione vuolc , che la semina facci lt-»

sueoua'u qlieliaconcauitaressendo che ancor'ella ha'l ventre^'Ou^'lYll*

concau&Sfj modd che rra IVna,'e l'alcra concaui ta pu6 facii- oua r

mente couar Je sue oua . La sua viuanda e la rugiada La rugiata e Isu*

del cielo , qua! g!i serue per mangiar c bere , ne viuanda.
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C*p'l.V'

LO Storno^notoitatri per vedersene gran copia quasi 'no-

gnt Paese : e Vccello della grandezza, della Merla, cd'l co-

k>re che scrue di fondo,ha tutto'i corpo nero,ptHiteggiat&di ber

tinochiaro ,equalche pocodicangianteverde,e rosso, come si-

v«de nel collo de' Co}o(Tibi,e questo nel grosso deirale>ne! collo,;

c appressogli occhi . L'estremitadell'ale sono bertinescure,laj

codacorta,e neta,ilbecco forte, e piu lungodiquello della Mer

la , i piedi rosskei , e J'vnghie nere. La feminasiconoscedaf

Maschio,perche'nlei non si scorge queIJa varietadi colori del

tnaschto,6X_ hanelchiarodell'occhio vna maglietta , hauen-

dolo'iroafchio tutto nero bene. LoStornellodi nidoparimen-'

te siconosce,perche ha la schiena , ale , e coda nera , reftando nel

capojcollo ,e paBCi'a tuuobigip. £ sohto star pe' pran, masli-

me nelle caenpagrte grand) se v'c acqua ,e bestianie. Si vede_>

anco'l piudeile volre'n cima di fabriche alre, eperi tetti, «_>•!

ColombaiedtIleCase, dou'anco coua non diufrsamence da_.

quelloche si faccino le Passere; coua anco alia Campagna ra—

cendo'l nido'n Alberi groffi, « partieolarmente'n Castagni , e

questo'nboschi, e moncagne due, d tre volte l'Anno conquat;

ito, 6 cinque Vcceili per couata_» . E loro proprio'l volat'inJ

truppa, valendosi anco di questo per schermo dall'aflalto de'

Falclietti , riducendosi'n quell'jstance end vehgon'assaliti'n vru

globo, nel quale cbMgaghardo batter dell'ale , concicano tan-

to vento, che'ropediscon'a quello l'aceostarsi . Presidinido ,

feruono com' Vccello da canto: si lasciano anco andar per la_.

casa > domesticandosi merauigliosamente . Viue da cinque 6 sei

Anni. ••"

Qnand'haiieraidesideriodipigliarStorni'n quantita: haue-

*rai dell'elleboro con vn pbec/di grano meschiato , il qu-ale met-

lerai dou'andcranno , che tutti quelli che netn,angieranno,re-

fterarino prefi , e triorti .• Questo si puo dar'a tutti gli 'irc--

celli terragni, che si veciderahno tutti mangiando del detto

«lleboro, leiiato pero le Qoaglicchedi essosinutiiscono. Si

•prendono ancocon reti,dette pareti , di pafli noiie'ncirca,^^

alta pa Imi otto . Et fe bene di quefta caccia nelle parti di Lom-

bardia non si faccia molta stimajtuttauia mi estendero per dimo-

strarti,comesi prendino. S'hadaosseruaredunque, che'lluo^

go, doue si ha da vccellarc,ha da essere trase'menti, best!ami,&T

luoghi freschi,ne'quali questi vcceili vann'alla pastura . Deuesi

toauer'al solito da ot to , 6 dieci Stornij, i quali si poneranno parte

lega ti alle tpcchette,e parte legati fuori delle tocchette'n mezzo

T 4 perd
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©ifserenza tra1!

malchio , elate-
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196 Del Rossignuolo .

perpdelle pared . Er megliosarcbbe legarnequattro^ dqe rcc-

chette Iegate'nsicm'in modo di croce>& nel mezzo la filagna,che

s'ha da tirare,accio siano visti da quclli,che verranno.

Si comincicranno ad vccellare verso S. Giouanni,e finises ver»

so mezzo Settembrc, piii 6 meno secondo la stagicne 6 rredda , A

calda. Nel medesimo tempo si vccell'asijuazzo'n alcunpratodi

alcezza di quartro dita d'acqua , appresso qualche macchia, ouer*

onizzata,&vibastera denrr'algiuocoquattroStorni . Conuien*

anco hauer'auuertenz'a far'il sguazzo Ion tano dall'altre acque,ac

cio'nquella solo concordno tuttiabere, ckalauarsi. Ancorave"

vn'altro modo,co'J quale mentre fi leua vn rozzo di Storni,si puo

ageuolmenteprendcrejquarel-.pigliand'vn spago Jungodue >o.

tre braccia,ilqnalehaueradaesler'inueschiatornolto bene^&do

poi lo Jeglieraialla codadi vnStorno,6^ anderai douenesari

quantita,? li farai leuare: & mentre si leuano getta quelloaccon-

cioco'l spago alia coda, ch'entrera nel mezzo ddla turba , ecosi

molti di quelli fe gli artaccheranno,& veniranno'n terra,che sari

granspase'a vederli. ....-,.-

D E L L A C AC CIA DEL t^OSSlG KV 0 L 0.

Cap- LV1, ....

Rossignuolo j &

suanatura, & ci-

sammatione.

Canto suaue."

Suafatiezza.

Etimologia del

suonome.

E vccello di pas-

siggio.

In che luoghi

I'JL Rossignuolo e vn'vccello notissimo , & massime nelle parti

d'ltalia , deno da' iatini Lusinia, oucr Filomela: il canto del

qual'esisoauejche meritameni'ottien'il. primo luogofra tutti gli

altxi vccelli daspasso . Habbiafi dunque qnel lnogo ,che & 1'ec-

cellenza del suo cantare,e'| parer de i piu gli ha datc.Ond'entra-

do nel dar'ad intendere la sua fatjezzajdiciamo, che volgarmctc

dal color rosi7gno,che ba>diccfi RoslignuolOj& Vsignuolo>presa

l'Etimologia dal can tar ne'boschi » che'n latino diconfi luci , al tti

diconodalcantare,chefainnanziallucerdelgiorno. Noe quest'

vccello nella sua fatrezza maggior punto d'vna Passera,in quantp

a carne,c ben piu lungo,e piucarrico di pene. E tutto nel di sopra

di color di terra/tirante nelrossiccio> neldi sott'mediatamente

sptto gola biancheggia assai , il rtstante del petto c tutto bigio, es-

sendonelcominciard'essovn poco piu scuro , che nel resto . Ha'I

becco gentilissimo,e che'n pilta negreggia,con grand'aperturadi

bocca,e le zape di color di carne,tirate assai nel biaco. E vccello di

paslaggio,edicesi>che vegaogni Annodileuate,arriuado'n que-

ste noltre parti verso Marzo,cotinuado sin'alla fin d'Aprile: riti;-

rSdosi poi alien trar di Nouembre,& anco pn ma. Nel suo arriuo

ha per proprio'ipigliarsi vnluogo, come sua frachigiai nel quale

noammettealtri Russignucli,chela propriafemina>&inquel-

Jo d'ordinario ca.au. Stapedo piuinluoglufresdiij&ombroli,

douc
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douegli AIbcri nonsian.omoltoalti,pocodilettandosidi quclli>

fuor che della Quercia •

Tra Boscarecci la diflercnza fimilmente del maschio , suol'ap-

parire dall'hauere questo l'occhio pi u grande , capo piu tondo, e

grosserto.becco piu lugo, gabe piii grasle,coda piu hrga : & ester

canto.6 quanro piu acceso di colore.La Primaucra e faol'al cono

scergli dal rigotiliaCcheper andar'effi'n amore)gli si vede al fesso.

Per differemiarli dal Codi-roslo.che quandodi fresco evsci to dal

riido.tal volta si fa difficil'il conoscerlodal Rusignuolo,s'oslerue

ra'i verso.esiedo qiiel del Rusignuolo su quell*andar,che par che

dica Ziscra.6 cifcra . S'ageuola'n modo , che non solo s'auezza'n..

gabbia al venir'a far vezzi al ditoj ma anco al star fuori di essa:nel

qual cafo rriangia d'ogni robba , nguardandolo solo dallecosc fa-

late. E stato d'ogni tempo caro.e stimatcanco dagh antichi.Con

l'Arte poi si potra riduir'il Ruslignuolo a cantare* 6 piu del foli-

to,d fuor di tempo. E per tanto fra glialtri mezzi eslicacislimo il

calor della compleffione. Onde I'lnuerno dandogli rra la Pasta_,

de' Pinocchi truati,eneH'Abbeueratoio vn silo >6 due di zaffara-

noirifcaldandolo quefte duecose, &allegrandolo senz'alteratio-

nenociua.rindurranoacatare.Operaanco'nfinitametelafympa

thia,che quest'vccelktto hacola sinfonia,e Musica.Onde quado

nella Camera doue se tiene,si fara coserto suaue di suoni, 6 di vo

cijS'accederamerauigliosamentcalcaco. Sidilettaancotadifen-

tir'odori.ma di Erbe odorifere.cosi come molti altri Animali.Fa

il nido di Primauer3,quando'lMaggio vien fuori tutto'nghirla-

dato,ecoperto di fiori:e qtiesto'n boschctti denfl,& opachijdoue

spontando la mattina'l Sole.vicn'a fenre co' fuoi raggi alquanto

teperati.Et peruenuto gia'l Soi'al mezzo giorno'nsin all'Occasoj

amanoluoghi frefchi,f6ti,riui,siepi ombrofe,& fosche. Altri fa-

no'l nido'n terra fotto fiepi56 sterpi:altri alquato solleuati da ter

rain cespugli verdi,& ombrosij& delle lor'oua no e certo nume-

to; perchc chi 4. chi 5. ne partonsce , &quelli(come vuol'Arist.)

chel'Estates'annidano .sogliono taluolta fame 6. ot- U Rosii-

gnuolo che si debbia allcuarcgiudico esser quello,che sia nato di

Primauera,& qua to piu presto fara nato,tato piu perfett o doue-

radiuetare^Iqualcmedefimamcteporgerapiufperaza.ch'eglilu

go tepo debbia viuere,& co piu ageuolezza matenersi. Impero-

che necesiariame te mutadosi di piume,come tutti sogliono,;& so

praoiutouicertetram6taned'Agosto,simorirebbe,com'auuien'a

mofti di quelli.che nati sono d'E(tate,se'l freddo gia no lo trouaf-

se coperto di nuoue piume.Dal nido no si torrann'i Rossignuoli,

fin che no habbino sputate fuor le pene,e che siano quasi tutti co-

perti di piume,acci6 piu facilmcte s'alieuino.tenendorin luoghi

icmotijCsoUtarij.Il iorocibosaracuoridicastioninetti, &fred-

dijquel

Differenza tra'I

maichio>e la fe

rn ma. .

Suo Canto.

Pasta del Ruffi-

gnuolo.
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da.

Sono Atnici di
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acque, • t '. :.\
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no.
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alleuare.
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Primauera e di

piu luoga vita •

Comesideuetdr

dal nido.

Di che si deue ci

bare ,e come.
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<jnel gra(To,& pefle ch'auuiluppa'l cuorc,& altri neraetti ditfeiu

tro minutamcnte tagliandonc farete bocconciniaguisadi ver-

micelli,cdi quelligli pascerei'ogn'hor'vna volta,dpuisefarabi-

sogno , dandoli trebocconiper volraj&i'n tal manierali goner--

Come si goner- naretenel nido,fin chesara postibile. Perche dopo Tefler diuen-

»ino in gabbia;. tati grandi , gli porrete'ri gabbia , c'habbi le sue stanghetrc, accio

poflano da se medesimi'ncominciar'a reggersi: & nella gabbia vi

porrerepaglia,6fieno,percheqiicllinon volcndosiposarenello

stanghettc, fi riposinonella paglia,hauendocuradi mantenerli

necti al posTioile • Et parendoui che'l Rossignuorhormai per scj

mcdefimoposs'auuezzarfi a mangiare, tagliareteminutissima-

mcnt'ildettocuoi'aguisadi pasta,& poncnd'n vnacartolinal'at-

taccaret'ouevi pare >checoncommodita,&ageuolezza,rvccel-

IoT poss.\becaarc;& inqnestomerimett'al prudentegiuditiodl

coloro, chedifimili vccelli sidilettano. Questa talediligenza_»

vsatet'n'ino che perse stesso si auuezzi a mangiare, non mancan*

do perod'imboccarloqUtflcbevoltafra'l giornoperpiu sictirta,

& bene.Sonoui poi alcune cose d'auuertire ,perche'I Rossignuo--

Come si deue ci ]0 non perisca- Prima,che no li manchi di s\ fatto cibo:dop6 chc'l

^arc* cibononsiacorrotto,e gua(to,comerEstatespesse volt'auuienej

per questo gli darete diuersi cibi ol tra quello del cuore : come sa-

rebbeIapa(ta,deliaqualepocodopdtrartaremo, mostrandoui'l

modo di farla, & la quality di essa, ouero non hauendo pasta, pi-

gliaret'vn'oao,che siafresco»perch'alrrimentepotrebbevenir'in

qualch'infermita, & facilmentc morire, 8£"facendolo'ndurir*al

fuoco,gli darete quel rosso per cibo,quando non vi fuss'al tro,an-

corchebuonosiapernocausarlistitichezza. Se gli poflbnoanco
. <-'• > dare certivermicelhjchetarhorasra nidi de'Colombi,etaiuolta

sralafarinaseritrouano, quantunquerarosi debbian'vsare, per

Vermi medicina csserquellipiu presto medicina, che cibo ordinario del Rolsi-

dello RoÆgnuo gnuolo : i\ quale qtiando non volesl'e beccare di si fatti cibi,li po-

*°# trere meschiare co'l cuor battuto , accioper mezzo di quello si

rend'a beccare tutto quellcche li porgerete'nanzi .

II Rofiignnolo ' II RossignuoloprcsonelmeseaAgostO, accio nonsipossidi-

preso di Agollo. battere nella gabbia, subi to preso che sara gli legarete l'ali : il che

etiadiosaracagione,chepiufaciImete, & presto sidomestichijSc

auezzi a magiare.Etperche^osadim'ciiissim'adomesticarlo^Ci-

iedosi eflbpriuodiquellaliberta ,che tant'anni hauea poffedu-

ta:lo serraret'in vna gabbia.coperta di carta senza staghette,haue

doperocuraogni giornod'imboccarlocinque,6 sei voltecoru

Come si deue'go grandestrezza. tal'horagli porret'innanzidelle mosche.ove-

usrnare. ramente vermicelli, li quali col mouers'incitaranno l'vccell'i

beccarli. La priroavolta per questo rispctto glide potrctedar

viui:lasecouda ininuzzati,e triri:&Ia tcrzacominciarci'acibar-

locon
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lo con cuore di castrone »ben batturo, mcfchratou'f fbpradetti

vermicelli triti, accio s'accostumi a mangiar di dettocuore. Se

per auuentura v'accorgelti , ch'egli non si pafcesse d'altro che |di • • <i r <> •'.:.,: c,

vermi , non lasciaretedi pascerk> di quelli , fin che preso'l detto , j >■ 00^,11

cnore di castrone & vermicelli.minutamentegli minuzzarete,& ' f» » "•'

impastarete;& porgendoli si fattocibo,ilche sara facilissimo, ^ !' •'-'-'".*"*

i'aiiuezzaret^a prenderlo senz'altra mistura,& a mangiar per se ■•-

medesimo. Ecquesto medesimo porrete far nellapasta,sevedre.

re che piu volonrierilapigli ,:comepctraciascuno giuditiosodi-

scernert-" • n, a- v ,(i

Quelli RofligruioliYchedal primo di Marzosin'a mezz'Apri- Rotognoit preu

le son presi,sonobuoni anumre,& alleuare.Quando dunqu'ha- zJea^^g,^

oeret'vn Rolfigauolodital tempo, lo porrett'n vnagabbia ben

coperTa di cafta^-icdo non vedendo niuno non si dibatti,& schia-

toazzi,& s accoftumi a mangiar da fe. Et percio fare , torret'vna

tazza di veiro scnza piedi,doue mettendoii sctte, ouer'otto ver

micelli, glieli porrete'nnanzi: iquali tosto che l'vcceilo vedri j-

mtiouersi di dcntro,e di fuori per la trasparerza del vetro,s*inci- -" .-' - • '

terafaeilment abeccarli.LapnmavolTagliegli potreredar viuir •*• ■'•"

fa seconda minuzzasi ,« triti :& quandovedrere>chesi pascedi

quelli', prenderece deldetto core di castrone ben trito, e minuz-

4ato , &> mescolatelo co' medesiuni vermi , com'vna palla , gliclo

daret 'a mangiare . Se v'accorgete che l'vcceilo non mangialtro

ehe vermi, lasciando da( parte'l cuore , vsarcte gran desttezza , e -y-i '.: > • «: ■ »

curaa mescolarloiaffine che volend'eglicibaredi vermi, prenda .o ...<.

ancb'nsieme del cuore. Ora ch'egli si sara anuezz'a mangiar di

<juesta mistnra , lasciarec'a poc'a poco darlt de' vermi ,cibandofo

del cuore solo . Non vi rechi merauiglia se vedretc'l vostro Ros-

figmioloja starsen'alcuni giornisenzacibo, & esca ;perche per la

perdutaliberta,chi tre*,chi cinquev& seigiorni stannosenzama-

giaretakri'sono che otto,& asttridieciiondeno e da marauigliar- Roffigneli vec-

fi,ariZi-noo lasciaretemai.cfimboccaElQj, perchenesono de* veo* c^\" a

rhi^h«'qHjantunquedisi>ciliicibarli,soolionorii]sciremegliorrGant0,

4tf gionervind camo;<S« per auuentura l'vcceilo non pigliafs'al-

troche veers i, l'imboccarete quattrovoIt'ilgiorno,dadogk>poi

dueiduerotreboccon! pervolta,& non piii, per causa delladige-

stione', & accostumat'a prender'il cuore co' vermi , 1'imboccareto

due volte solamentc,cioelamatrina,&la sera per suo manteni-

in«mo,Fenendo quest'ordine^r - Rofll<niolosico.

- Quattdogiail Rosiignuolo camirrciaacantare.e segno,mol- noice dal canto.-

t'emdente»ch'egli parimete da se stesso magni . Sono Rossignuo-

fi«rheptfrspatiod-'orto'gioirni,altri di quindeci,altnd'vnm.ese , .I j ■■; j

mtiero non cantano . Quelliche paflano questo termine,&non

caQtanb,6 son rem mc,ousro no sono per nuscire : perchela per

se t-
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setdone sta'n quelli the prima can tano , &ch'accostumati sian'i

mangiaredaloro . . i. .< ;. .i:i. [<f>. ; ,i , ,'. |

Dopo che'l Ros- Poiche'l Rossignuolo mangiera bene, & cantera per se steslb i

signolo canta,e poc'a poco torrete via quella carta auuiluppata'ntornolagab-,

rnaogia da per t>ja,ogni giorn'vn poco:di tal modo'che l'vccellonon se n'auueg- >

se,che cola si de- „a, coprendoquel luogo di donde sara tolta lacartadi verdura ,

ueiare. fin che togliendoIacarta,&coperta iagabbiadifoglie.pian pia

no I'auuezzaret'a veder'il cielo; perchefacendo'leontrario, po-

trerVetferecagionech'egli per sdegnojotiroorelasciafledican-

._ tare>ilchenonfaras'aquetto modologouernaretc. Quantun-i

qiieEliano nel 13. lib. della sua natural H:storia» per sen teuza-.

d' A ristotile dice,che I'vccello, che non e preso dal proprio nido ,|

efler cosa dirficii'auuezzarl'a cantare . La qual'opinione. fi ved'es-

ser falsissima per gli eslempi d'ogni giorno , vedendosi tal volta,

vrt Rossignuolo vecchio diuenir piu. pcrfetto,& eccellente det

gli altri. . i ..-,

Segno dcl ma- Variesono le sentenze,& pareri de' Rossignuoli circa Jacogni-

schio , e della re- tione del loro sesso:imperoche altri distinguono'J maschio dalla.

mina' femina nella grossezza , cioeche'l maschio sia piu groffo • Aitri

vogliono il maschio hauerrocchiomaggipreialttidicOn'hajJef

Iacoda roflsajle quali tutreopinioni ho trouat'efler falsiffime>h.a?

nend'Io hauuto molxi Rossignoli perfettissimi, & di qflantiti-

piccolissimi'nfinite volte,&dellefeminecon tpwcquellequaliti

Segni del ma- chedann'almaschio. Si che per lo piucerto>& manifesto segno >

schio . questo terrete:cioc,cheqnand»'I Rossigmjolo»tolto dal nidpjCo-'.

tninciera per se medesim'a mangiaresenza'inboccarlo,& forme-

ra van j concentiarmoaiosi, ogni giorno fermandosi alquanto'a

essi con grate,& piaceuoli gorgie ; all'hora reirete per certo effer

quello iuaschio:aggiungendoui appress'alcuni al tn segni, com'il

re'ftar forœo nella gabbia, il regge-rsixon ynpi£ solo a& U CQAti-

nuar le gorgie ; la coal con tinnationt non se ntroua neJIa femi-

na,oltre che vasal tasldOj&ifchiua^azzandoiwHagabbia^pnverJl

so'nrerrotto^ bretiernqnslÆgajidope'roVchcdaque^fegnijch'al-,

euniapporraito, alcuna volta flpofla cdfcoscer'il masehio dalla.

fetpirttjma vidicoichdsona^lbeiffiinijck. queiJftdcic«tMp6piA

euidence»&x:ectoJo cjuedh Roffigmioh,'ehesi:pigltano dlAgosto.

imperoche quelli che si pighano di Marzo.non solo si conoscono

dal cantarejdi'e(egno ccrrissimoiraa etiahdio dalle part'inferio-j

.„ . i r, r.„r , 7 ri del seiTo jspargendole'n fuori >aJ'ContrariQdcUa femina , pec

• > •. i,:j ..' • ' -,r eiserquelterhporchc gli vccclli siecmgiungonota6eni«»'Bt}qi«sti

ternetepexsegnitertiii&perar^tneBtieuidenlHli'sflj. i: : ". •

Come si piglia . s i Piglia&'il- Rossignuolo , qnand'ha perso :1a voce neirAutunoej

coffllaCtuetta, &bacchette'nueschiatc. Si piglia ancoscnza vj^

schjo,& scaza Gu.tta,iuonando douene ih con la fbglieua > b#j

■i-i uen-

l-..u



Cap. LVll. Lib. III. |ox

uendo pero la gabbia con lo trabucchello ; & den tro essa gabbia

vi sia delle camole,cosi chiamate'n Lombardia.che'J Rofiignuo-

Jovenira al siflhio, & vedendo la gabbia conlacamohdentro ,

subitov'entrera.

CELL^ CACClJt DEL B^EutTITiO ,

oueroRfdeghVccelli. Cap. LVU-

MOIresonol'opinioni dc' Scritrori'ntorno al Reatino Rdde

gh Vccellupereflerueocdi trcsorti. La prim a checomu-

ncrncnte diced Re di siepe.o di macchia^'n Toscana Scricciolo.

Queli'e oel d> sopra di color Iionaro,6 sia rane,pero co la som mi-

tadella testa,ale,& coda picchiare del medeiimo a scacchetti chia

ri,e scuri ( non si puo'l suocolore'n carta megliocontrafarc,che_#

mesticando la Terra d'ombta, con vn pocodi Terra rossa,) nel di

sotto»rasenre'J becco, e macchiato di bianco sudicio final com in.

ctardcl perro,6 pocomeno,seguendopoiquelturro,co'lrestante

del co r po di bigio, tirante al gi a detto color di Terra d'omb ra,i 1

becco nereggia , e le zampe tirano a rosso scuro , cbe tendeal ne»

10: vedesi per.'opiiiconlacodafch'ealTaicorta, strerta, epic*

chiata come Tale) alzata,:. equando va per terra,va sakellando.

E viuaceohre modo.edi natura focoso>onde scorredel continuo

per diuersiluoghi,nehapersolitotoraarspeslbadvnisteiTb, se_/

pero non v'ha'i nido vicino . Sta per la Campagna nel lc fratte_»,

& anco nell'habi rato . Can ta quasi t ti tro 1'Anno > ma par ncolar-

ment'l Maggio>neI qual tempo siiol'anco cpuare , raoendo'l nido

per lc bucbe > e felli di muri de gli H< • rti, e Cafe , fuora di Musco

Arborco,e dentrodi piuma,e pelo>con cinque,6 sei oua,e raluol-

ta'p:u>nr)gliando arcod'Agosto- Cbivuo! seruirfene per can ta

re, conuiene, ch'eglihabbi nidiaci . La gabbia vuolVsser fitta di

silo di ferro, con vna cassettina simil'a quella?,doue se gh mette'i

. mangiare , foderata di rouerscio , e ben serrata d'ogn'intorno ,

• fuor cbe dalla pane di dentro di d e t ta gabbia,per doue ba d : na-

uer I'entrata da vn buco ton.do, tanto, che e(To vi polTa capirc: al-

1'incontrodi questavanno trecasiettine vnite'nsiemc, in quella

'. deJla maoo d n t ta si metre cuore,come del RolItgBUolo; in quel-

ladellamanosinaka patia'.pure de' K'slignuch , e'n quelladi

mezzo,ch'e vn poco piu larghetra>vi si tiene l'Albarello con Ac-

qua. Va mantenuca queft'alquanto larghttu : accid > oltr'al

bcuerui, poila su'J piano della' medcsim* baguarii, elauarsi .

t S'^saancodcntroryna delle cantonatc didetra gabbia, attac-

..' cariu 'vna spogiia d; fiafche t n'no come da acqua nanfa , fatta di

. paglta , e seollata a segno , cbe vi posla entrarc". -fermandouisi

ben spestbpiu volonuen'u que;U>cae aclla cadetuna.comc-*

c'ixabbi

»■ »

Sono di piu for'

ti.

Suafattezza*

Done fia folt'td

stare.

Suo canto.

Quandocoaa.
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bifferenza dalla

fcmina .

Di che viua'n__>

campagna.

SiConda specie.

Terza spetie.

Reatino di com-

pleflione dehea-

ta.

Canta soauemen

te.

Somiglia al Ros-

fignuolo doue si

troua.

Come si alleua .

Di che cibo ci

pasca .

c'habbi forma simil'in gran parte al suo nido ."

Nell'alleuargli,vi valastcssapuntual regola5chedeI Russigno-

loill maschio diffetisce dalla seminanell'csserpiu carico di colo-

re,epiu viuacchauendonelpetrocerta picchiatura apparente *

chequella tioha.Quest'vccellettonofa passaggiOjComemeltial-

trijma staseprene' nostriPaesi.Viuenellacapagnadi niosche,za*

zale,formiche,bachi,ragni,e cose simili. Mentre s'allcua,s'auuer

tadi nongli ftrroangiare molte mosche,perchelofanno stitico.

Lasecondaspetieeminoredello fopradetro;& aquestoc6nie-

ne propriamcte'l titolodi Reatino:vedendosegli'n testa vn'ordi.

nedipenmedicolorranciojcheterminato daalcLinealtregia!leJ

e queste da altre nere,lo ft parere con la Cresta»e come coronato.

Da questa viene deito'n Tofcana fior rancio : Qucsto,fuordi det-

ta macchia'n tutto'l di sopra, eccet to la coda » & ale, e di color co

me verde mischiatocon giallo,coroeanco si vedc nel Beccafico :

sopra l'occhio ha vna macchietta bianca: sottogola, epetro, edi

biancosudicio:enella panciadcll'istessojma piuchiaro :i*ale,e ca

da sono pii'iscure dclla groppa: e nell'atraccatura e mezzo d'eslsr,

appariscono alcune trauersc di bianco e scuro, coform'aU'ale del

FringiielIo:ilbeccohasottilissimo,dritto,enero.Qiiestononcan»

ia,ma ft vn verso,ch'epiu tr>stopegolai7)ento,chc canto.

La terza spetie edegli fteslicoloridelli sopradetti jsenza pero

detta macchia di testa, e'n Toscano chiatnasi lui . Qiiesto e della_.

grandezza del primo Reatino,non canta, ma anch'eflso con 'vna

voce.come -si doleslscpar ch'espnma'l suo nome : l'vn'& l'altro di

questi duevltimisi veggonone'gran freddi. Son'vccelli dipo-

chissimo spiritOjin modo, che taluol ta co'l tirare vna brancaca di

Zollet te di terra su gli Alberi doue stanno,fi fanno cadere .

Scnuesi da Medici>chc mangiato crudo con vn poco di sole,'Ii-

beri,6almenogiouiallarenella,epietra. Altril'vsano'n poluerc

f'attainfbmobeuuraco'l Vmo. Viueda j.in 4-Anni.

II Re de;gli vccelli edi natura picciolisllmo, di complessionc-»

delicata,c5c" gentile}casita soauistimamente, nc e molto inferio-

re in queft'al Rosfignuolo: 1'Inuerno si suole speise volte vederc-»

sopra' tcttijouer'anricaglte oiie'J Soleco'suoi raggi pcrcuotcSc^,

douemeno'l ventolo puootfendere. S'alleua'n tal maniera,te-

nendolo nel nido ben caldo:il soo cibo saracuore di castrato,o

Vitella minuzzatonon altrimeute , che s'e detto del Roslignuo-

lo; fe li dara a trangiar spesso, & poco per vol ta per cagione della

digeftione,hauedo cura,chenon patiscafreddci,& sopra tutto la

notte.Etpercio fare lo|porrete'n vna gabbia,c'Habbia vn piccolo

camenno fodcratodi panno rosso c6 lapoructna ,oue la nottefi

possa ntirare,& diffendersi dal freddo tuttoranno.Hor'accoftn-

raat'a mangiarclo cibarete del detto cuore ben trko; & tal'hora

gli
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gli darete la medesima pasta chV Rossignuoli sisuoIcdare,ne sa

rà di poco giouamen to,porgendoli qualche mosca,acciò beccan

dola fi rallegri,& s'addomestichi ; & in quest'vsarete gran dili-J

genza • Fàilsuonido nelle muraglie, & perciò mangia anco de' Come si annida ì

ragnr.& è vccellodi passaggio come voghan'alcuni,<3<: nelle par

ti di Lombardia vengono co' peni rossi.

Dicono i Naturalisti >ch'é nemicissimo dell'Aquila per vsur- Rè de gli vccell!

pars'ilnomedelRè: è molt'amico dell'acqua. NelNilovola'n è nemico dell'A-

bocca al Cocodrillo,& gli netta con tanto gusto i denti,checome quila—» .

nora Plinio vi s'addormenta. Oderua Aristotile, che dopò chc'l

Cocodrillo fi conosce non hauer più bisogno dell'opra di detto

vece Ilo, scuote la testa >& egli se n'esce via. Voglion'alcuni, che

preso viuo,non campi troppo,parendo, che la natura si compiac*

eia di cunlcruarlo nella sua pristina libertà . Si prende conia Ci- Come si prenda.'

ut tta, & con le bacchette'nuelchiato •

DELLA CACC 1st DEL C/*3DELL0. Cap. LVUL

FRa li più belli vccelli, anzi astblutament'il più bello, Se vago

e il Cardelio , non men gratios'à gli occhi , ch'alle orecchie

dolce,& soaue: del quale per l'abbondanza, &copia non se ne sa

quella stitna,che si douiebbo ■

Il maschio è à proposito per cantare, potendo oltre'l suo verso

naturale, imparat'ageuolmentesotto'l Fanello, Capinera, ò Ca

nario air ti versi; onde poi forma vn canto misto dolcissimo ad

vdi t si . Questo però s'intende de' nidiaci,ò presi, quado di fresco

son'vsciti dal nido.Si conosce'l maschio à più scgnùpercioche ha'l

becco più lungo , e più grossa, il capo macchiato di nej;o , e rosso

accesa mence,essendo le penne dell'ale maestre finoà mezzo tin

te similmente di nero ben ctipo,co'i giallo viuacissimo, hauendo

la semina l'ale aliai beretine,e la gola, ò sia méto bianchiccio : ha

anco di più il maschio l'estremità della coda ,e,dell'ale verso la

schiena moratissirne, e tempestate più di bianco, che non hi la

semina. Ne' Nidiaci però,òdi fresco vsciti dal nido.questi colori

non si possono conoscere . Viuonoda icin ij.anni, secondo la

sani tà di che'sono,e buona cura, che se ne tiene .

In tre tempi dell'anno s'annida, cioè di Maggio, di Giugno,&

d'Agosto. Voglion'alcuni quegli esser meglidii.che nascono d'A

gosto: Se fra questi quegli che sono di tre penne . Altri si diletta

no più di spinaroli, cioè che nascono nelle spine, & parimente

quegli, c'hanno color di melarancie, la qualcosa non nego efler

veraimà eriandio dico esser bontà, & perfettione comune di tut-

t'i neri, né esser più perfetto l'vno che l'altro : & è ben vero,che li

spinaroli sono più robusti,& gagliardij&più atti à cantare. Sono

'. diffe-

Bellezza del Cai-

delio.

Sua fat rezza .

Maschio comesi

conosca.

Quanto viue.

Quando si anni

da.

Qual siano i boo

ni.
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Come si eonosca

noh n.alchi,c le

femine.

Come si alleui,

it di che si ciba .

Come si deue_>

gouernarc .

Regola per alle-

uare verdoni,fa-

nelli,verzellini .

&franguelli.

Si prendono con

lepareti. „

differsnti da gli altr'in questo c'hanno lepinm'sfJquiito piti bsca-

re,& bige. Li maschi hannu'l mento nero,con le spall' ,& pari-

menre la testa nera,lurtga,& piatca. Le femine hanno Tale bige,

i! memo bianco , & la testa tonda .

Quand'hauerete'l Cardello'n nido, in ral maniera lo nndrire-

te.Mollificarete prima con acqna delle mandole dolci, seconda-

riamcnt'vna ciambellerta ben masticata,& di questedue cose fat-

lonepasta,imboccaretervcceIlo,quando vi fussenecessita.

Appreslbpotretepistareledettecos'insiem'in vn mortaio,&

stemperate,chesiano con acqua,l'imboccarete cola puma d'vna

penna di gallinarauuerrend'ogni giorno mutar pasta , accid non

fia acetosaj&gnasta^ •

DopohauerIocibato,prenderete vn stecco,nellacui punta_»

v'auuolgeret'vn pocodi bombace,& con quellabagnata'nacqua

gli lauaretel becco,accio non vi timanghi quella pasta, che facil-

memepotrebbe caulargli postema'n modo tale3che non potreb-

be piu aprir'ilbecco,&morirebbe~#.

Ora che l'vccellocomincieraa mangiareper se medesimo, gli

darete del seme di canapo,alquanto pirto,ponendolo nelsuo sca-

tolinoj& mutandorogni giorno, accio diuenuto rancido non

l'vceida_i . <'

Questa medefima regola vsarete'n alleuare verdoni,fanelIi»

verzellini, & franguelli : auuertendo di sbrustarli con vn poco di

vinohella loro muta , & di porli vn poco al sole due volte la set-

timana_i.

Dopo c'hanno figliato vanno tutt'infieme > & si pigliano con

le pareti ne'luoghi o«edimorano,conhaucrnealtri ingabbiati

pec lichiamo .

:.;...)

,r.~ H «jL:~.i.O .*
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DELLA CACCJA DEL FRANGFELLO .

Cap. LIX.

Del Frangurflo e TL Franguefloe^ccellobelistirno, armoniofb : & non cutr'i

suoicaotijcbel- I Franguelli hann'vn verso* perchechicantad'vnamaniera,&

lezza. chid*vn'altra,liquali versi non accade ch'Io vi dimostri percf-

scr'eglinodiuersij&diuersamente nominati.

Il Franguello nostraIe,chc cosi fi dice a di fferenza di quello di

Suafattezza. Montagna, &e vri'Vccellettodeliagrandezzad'vnaPaffera, 6

poco maggiore:ha'J beccogroffetto,e forte, dt color di ca robe, e

ncllapunta tiraalnero, ilcapo , e coliosonodicolore,cheren-

dcal turchino : Jaschienadico!or di Castagna, ilgropponever-

deggia,il petto e rra ro(To,e baio, ambe due d'alc sono pezzatc'ru,

duelati di bianco,esIcndo nel mezzo»6X__ cstrcmo nere, la coda 6

dellostestofuorchelcdue pennede'Ia(i,cheson bianche .

II mas' hioi che Si distingue la fcmina dall'esserVn poco piu gentiledi rcsta,o

ficonosca. noncosicolorita, maslime'J petto essendo piu tostobigia'n piii

iuoghi,cbe altrimcnti: e quello, che di jfita sera corto, c minuto,

sara piu cantanne dcgli altri •

Vien questo numeratotragli Vccelli,cheson dipaflaggio.che

tal'e veramente, benchc non ostantc questo , sempte'n queste no-

stre parti se ne troui,qua!i perdl'Estatesi tiran'aiJa Montagna_>,

cantanochiscmpliccmentecon verso assai corto , e chi con verso

Jungo,e radoppiato ; di questi si fa stima per il Paretaio,acdo scr-

Doue coal u'no **' "chiaroo • Coua 1'Estate'n Montagna>quando nelle Quec

'" cie,equando trastcrpi, formando'lnido fuora di muscoAlbo-

reo,edentrodiqucllalanugine,che daqualch'Albero, c pianta..

Comcs'aJIeui fuo'cadere. Fanno da quartro,6 cinque Vccellini per cnnara-> .

S'alleuanoi Nidiaci con la Regola del Gudel!o,e altri Vccellcr-

ti minuti, quando soffiano h venti Aquilonari,se ne vedono qua

nta straordinaria in Lombardia. Oltr'al cantare> s'addestrano
Inche maniera facjlmemea tirarsi'l mangiare,ebereco'secchioIini , ahuandosi

Come fe' sl mi al non *°'° ^e' Decco,rn^ anco c*c"c zamPe • Quando si vuole,cho

caotare. ' can tiho assai, se gli divn poco di pane, ecascio masticaio,ouero

. corto»auuerrendochenonsiasalato.

Checosamangi. Altri gli dannoa questo stess'cffettode' vermi, chesidannoi

'_ Rossignuoli,6qualcheCaualletta.

II suo arriuo L'arriuoloro'nquesteparti,suoreslcrrAutunno,nelqnalepi<.

quando sia. glusene co'l Paretaio quantitagrande,& in staggion piii fteddau

Perche gh Vccel qUaichWane©con la Ciuetta . E vccell'assai fcaltrito,che scorto

no°Mn5f<i" c'hagl'inganni,6di Rete,6di Pania.per qualsiuogha richiawo
no gr-n quancr- dc'Compagni,non torn'acalare. Gli VcceJIatori per hauergl'in

Perche si nietu'a detco tempo cantariiuboni,laPiimauera,ei'Estatc gli regono'n

eUiasa. . chilise*
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to da ahn * a.a-

rola.

chiusa, acrid non sfogando'I canto, gli feruinoperall'hora.

Se ne suol da gli Vccellatori tencr gran quantity, pcrche molri

diessi quando sen tono'l Vcnto.dqualsiuogliacosachegli noij ,

non cantanoje per esser come s'c detto Vccelloscaltrito.esospec-

toso,se non v'c" continuo nehiamo non caia . IJ suo mangiar'ordi-

nanocPanico,rniglio equalche filod'Erba: sono sottopostial

diuenir cicclii . Al che gli mecrerecesugo di biete meschiato pec

vnpoconel Beuetoio per vndi solo, acciodiquellobeua. Viuo. Quantoviua.

no da sette'n otto Anni. ' "'

II FsingucllomontaninoequellochenoichiamiamoFasaroIa Frangueilo Mo«

non e maggiore d'vru Passera, ha'l becco aslai be groslo, & aguz« tan,no v'^n dee-

lodicolottendenteagialliccio jnelsuo estremo nereggia; il ca-

po,collo,c groppa, cangiano tranero.cruggine: nclgroppone

v'ha quaichc poco di bianco : la coda e nera con due penne da' la-

ti,partebianche,e partenere:sottogola e nero;ncl petto e tra tos

so>egiaNo: ia panciacbianca ."Talesono nerevergateconduetra-

uersidt co!ori,vna,uoela prima ro(ficcia,egiaHa, I'alrrabianca:

le zainpe alquanto piu grosse di qiielle del Fringucllo ordinaiio.

La femina si conosce diH'esser piu carrica del gia detto colorc

di ruggme,con motto men nero;esl'endoanco sottogliocchi.go-

la;e petto di colori meno accesi del niaschio.

Evcceilodi passaggio, csnol venir ncl freddo ,epiii tardi d'o-

gn'vn'altro . Vedefi particolarmente quando fa freddo graode,e

chev'eneue. Gli Vccellatori ne'ngabbiano pitiper seruitiodel

Paretaio.che perclie canti esquisitamente.non facend'oltr'vn suo

verso ordinarioiche molto breue.altroch'vna voce,chepar di

!<5atto quando magioli: tutuuia tenendol'apprefso ad altri Vc-

ccIli,rubbaloroquaIchecosa>in panicolare, alia Paslera, chc'lL.

poco tempo contrafa ben'afsatto: ecosiaddolcisccquellasua stra-

na maniera di cantare, s'ageuola molto piii dell'altro , e'n manco

tempo,noneancocositri(to:ond'aI P»rctaio,& alia Pania.si pi-

glianoconquaichemaggiorfacilitade'giadett; ; vanno'n trup-

pa • Se ne soghono tenere nell'Vccellicre per bellctza. Viue da_»

quattro'n cinque Anni .

S'alleuano nel modomedesimo, che s'c detto del Cardello,vi $j ajjcu; come'l

porreteanco la stanghetta di ficojdou'cgli s'habbi a posore,& fre cardello i'ac—

golarsi l'occhio,cbe li sara vtilissimo. cieca.

Apprcslb li darete da mangiare seme di mellone > in spatio di

due>6 tre giornr,per eflserquello rinfrcscatiuo,&sano.Etse'ldec

to Franguello.vsatone quanto s'e detto»non migliora, lo potretOu/

tor via,perch'egh non c per diuentar mai buono:& sara sempr'in-

uiilt-. »

L'Estate si trattien'in luoghi trepidi,& l'lnuerno'n paesi sred- Ouedimora.

dijcom'in Lombardia.che vien'al San Martino,& vi sta,se non e

V * da

••
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Delia Calandra,

€ sua natura.

Sdegnosa per

rnmar'l Juoco.

da gran neni discacriato,sin'alla Quaresima : cV poi se tie ritorn'atl

lorcibo. suoluogosolito, &lafiglia. Si pascedimiglio,panico,&pabo-

lo: & quando quelte cose Ji mancano,s'industma trouar vermi

della terra.Si prendono come i\ e detto ncl capitolo del Fanello .

DELLA CACCIA DELLA CALAT^Dt{A , ET

Vccelletta. Cap. LX.

LA natura della Calandra, la posliamo conoscere da g!i effet-

ti di quella:imperochc dirndl cofa e di domesticarla, s'ella_i

none allcuatadi nido ; si disdegn'alcuna volca,cosa'n vero mara-

uigliosa , & qnas'incredibile,d'esser traspostad'vn luogo'n vn'aN

rroj& per que! sdegno'ntromett'il can 10 per spatio d'vn mesej 3c

si trouano di quelle,chemaicantarebbonoscprimanoivfuffero

riportat'al solito loro luogo .

Se v'e" Vccellccbe tneriti d'esser pregiato,6 stimaro,querto n*£

E di specie di Lo vno > perche'n lui solo si troua quel ch'a gran stenro si puo hauer

damolti; E la Calandra specie di Lodola, ma alquantomaggia-

det- reond'e stata da qualch'vno detia Lodola maggiore : dicefi Ca

landra forsi per lo calore,ediminuire,che fa di vocenelcancare,

perche se ben comincia altamence , e con gagl'ardezza : va perd

- sempre fminuendo , ecatando. La suafdctezza none gran facto

disiiinile alia Lodola nostrale,c pero maggiore, essendo'n quant*

alia proportione assai con feren te col Tordo . Nella parce dinazi

e bertina chiara:con qnalche goccrole n'eie Bel perco, 6 bigieilu-

re,comeplirJhaue'l Tordo: nella parcedidiecro,ale,ecoda,di co

lordi terra d'ombra'j hauefidodrpiurielcollo , due dita socco'l

becco,vn cerchio di penne nere.com'vna collana : ha pero's capt*

piu largo del Totdo,e'l beccoplu corto,e grOllo:lc zampe all'or-

dinariodeiraltre Lodole. »■ ■ '■■ ■' . , ; .

11 malchioepiugforrodi vitas delta fenMttff jdfe'WpiiVnero'tt-

doja

Perche cost

iu sitcezza.

Hmaschioache

& conosca.

Nidsace como

s'alkui.

torn'al collo ;la bofeareccia can ta come Talc rfrltadok, ma cotfcr

piu voce: tuttauia'l primo anno da chVngabbiata,ndn ft graru

cosa,mantenendosipereiTer'Vccclloga-gliardo,e perlarimcm-

branza della Campagnavn pezzo sduacica, per ioche,61eganse-

glil'ale, opurefi suol foderar la paste dtsopra! della gabbia, con

vn pezz.o di tela ben tirata,acci61ancian'domsi,e percotendoco'i

caponons'amrnazzi,dserisca,chesara buonHstm'auuertcnzano

solo per quest'Vccello,ma anco pergh altn i

Per valerfen'acantarejbisoon'hauerla.o Nidiaceyo- giona»e,in

•it .-O

• 'mocjocfrefacei'ala priinamuta di penne'n gabbia : procurando

quando si possa d'hauerla della couata d'Agosto. Questedtre'l

-Verso lotonatoratere psoprib , imparaho'a merauigfta beae que'

degli aUri,c ma'siuic'i CardeUo>l'aneilo, Kondine, Canarto, e>
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ftnili: 8c oltr'a quefliversimaggioricomecontrafarPuIcini ,

Falchetti,Gattuccte,& altri .

£i piglia come l'altrc LodoJc con le Pareti, slando l'Vccellato-

ie nel Capanello , 6 ftasca to . La cesa si fa per lo piu in luogo vi-

cin'all'acqua.edoue sian soliteandar'abcreipiglianscneparime-

te la nottecon la lanciatoiajc'i lume .

.... E laCalandrabuonaa mangiarsi come l'altrc Lodole, lequali

generalmente sono piu grasse l'lnucrno dels-Estate . Viueda^

quattro'n cinque Anni .

.La Lodola , benche sdegnosetta sia , nondimeno non Iascia di

cantar'in tal caso per piu di due>6 tre giorni,il che medesimamc-

te fa 1'Vccellettaji detti vcceili fanno'l loro nido'n terrain pra ti,

& taluolta fra le sloppie.il nido loroe di radici d'herbe seccho,

fanno figliuoli tre volte l'anno: laprima volta nel principiodi

Maggio.'la secondanell'entrardiGiugno: laterz'a mezzo Lu-

glioj perochcalcuna volta variano per cagiondella stagione, &

del terrpccometiandio tutti gli aim . - -•'- ,!-''i ■•:-•■--•;;

- . Queste-tresorti d'vcceili peresser d'vna natura simMeJc3<s'ct)tft.

forme tradi loro, sinodrisconoparimente'n vnostessomodo. II

cibo lor'ordinario sari quello medcsimo,ches'edettoesser buc-

no per gli altri vccelli,cioecuoredi castrone miriuzzato,& trito.

- -Se da senno mangiano, li m boccaretc con gran diligenza , se-

condochefara bisogno . Auuertiretc non lasciargli starassai nel

nido , accio non diuentino slroppiati ; ma si benedopo alquanti

giorni gli porrete neila gabbia , oue sia dell'arena , e'n quclfa gli
terrete'lgiorno,&lanotte. •■•j1-1 '•>•-•••■: -

Quando saranno accoslumati a mangiare da se > gli darere del

dettocuoremeschiatocon farro,6 veramentecon pasta de'Ros-

signuoli.Et questo cibo gli darete sin tanto, che gia sieno grandi,

, & reggans'in piedi'.dopo spargeret'vn poco di farro'n quella are.

sa della gabbia , accio gli vcceili da semedesimi'ncomincinaco-

nosccr'il farro dall'arena; & insiem'a beccarlo, non lasciando pe-

16 di cibarsi del dcttocuor'ordinario •

> < Horacominciandogli vcceili a mutarsi , gli' potrete dare del

canapucciojdeila spelta, & parimente di quelt'auanzo del grano,

che lo chiamano conciatura.

Appreflb porrete nella gabbia vn pezzo di calcinaccio , ouero

pomiccouegli vcceili posiin'aguzzare, &arruotare gli loro bee-

chi, che facihnente nel beccare si spontano*. & accio ch'alcuna_>

volta ne mangino,perche li suol cifer di molto giouamento, ckT

eijpedienteapurgargli-

ComeftptgU,

Qganto vine.

la Lodola, che

cost e. •

Oue siannida.e

comefaono ilni
do. •,;/ <:-:>

Quante volte 6*

ghanoneH'ann*

Sono tre sorti dt

vcceili di voa_»

istessa natura.

Lor cibo, e co*

me si goutrna-*

no.

Farro seme e suo

cibo.

Canapuccio.spel

ta,e conciatura

di graui •

.1-- • ■>'

y i EEL
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Gouernodegli ©EL GOVE^'H ^iB[OG 7^1 SO^rE D'VCCELLT^

vcsellif j o-.toD ' MW« q~Monde (tattnobtne, quanto quando fono'nfermi • & difnol-

te'nftrmita.,th'atitie»gorikgli vecelu mtnuti dtgabbia, co'swirf-

. medif, &-.dfl modo dt i o -.ojcert dett'infermita: & quando s'Sm-

malano,chenfermitapatiscona,conle loropurghe\& delfaper co»

j ,ttQscere qHonocaftipaw. *Anco delmodo per vfarli quando ft vo~

.^rWcrrpP • ■gkono.pcrvstdt'VtteUare-ptrsargUcamare. Cap' LXl.

..Qpiaftotffdette VT^1 .mutar-chcft'l Garde Ilojl'aiutaretccon qualche sbmsso-

"mutare il (Gardei JL\ lamentp dt viopper farlo mutar presto: &^ questcanco

Jq,ecocae. .-.• : biH^,qwar«i'baB#3{fe pedocchK dopold«rosbruf7bianieniodi

jr. 1; ■iuvu.i j ■■;■•■> ,vi«p lopocr^t'^SolctencndQlorlntantosiaquasiiasciurpo.

GH vccellidi .■ Xalpfl mmattoia&alcpftUafanro'lGjugno,alrridi L»gl»Ojaf-

«*do qoando.fi ifi^rinjeritevd'Ag^QifccondwIacaoipkslioney&caWezza 16.

«ncna omrare. jQ;&^ucsti spno quelk,c,h,e da vo'ann'all'aJrro'ti^u si rwiooano'ja

gabbia : imperoche qtielli d\ rwdq roMtanfi peripario d'»ir» n*tefei>

, dopoi'effer natt - iicquesio n'a detto in gene rale di tutti eliVo

ifecoœS&d? Hqra per dis«nder'al particolarc : il Roslignuolo patiseedt

•cpussare V» j ' gS^z?a>0n>i*^sogn'*l,9^n^'d«croltelatetimana pufgarjo ,

rSwooa i am 4»P^iM^*r9iWd^f^^?W<^* Colombo ^:cooi»s*edet«>i per

' .on fpatiodtq^indeci'giorni^S'eglisi staauIeix3intco,gii*agli4rei?ii

poderizzo i&itie] fuo beuetpio wiporrcre tanto zuccaro Candida*

quantp siav/ia.nocqKJpk. jEiparepdoch'eglistefs'amBlato, met]-

terete nel detto beuetoio di zaflaranocjnque Sla'n circa.<non ma-

ipanda pfiro'darglijte so% pasta,> &; tal'hora'l cuorc di carirofieVac-

coraeiOjCQmeis'e deuo . £c fe per auuc-iuura peggiorafle,Ii darete

d el roiiod'ouo fodOj&anco del bianco. j'

C*i3 >"' n '' •- Pl'txec^ qy^st^'l R.pst»gnuolodop6resserstaro'n gabbiadue,d

" * .fmfixo3hl tre stbo),. lsHpJ^(sct dirsetioCo cfcfcfwdagra ; della qua! cos'acoofteai

stems d-'l RoflT #>' VJBigc rft^^i^dli ,j^fc le garTfbexb butiro ,<a verarnente glass© dt

enaolos g_allina,chc sari (pedietistinio per sanarJo.Pati&eanchotai Rot

S . ...'.,,. , ^gnoUxdiposteniielntorn'aglipccbijcbicccojnellcqnaH vsarett^

■• R iraedio alla_b .n^dtftmarnent'jl detto buciro,&grassodigalIina.Sedcu*ancho-

"macrewa. del *ra succor rer'alla magrezzadel Rossignuolo, quando vedreteche

Rossignuolo . fa bitogno,dandogli a mangiar de ftchi freschi, quando vi sono ;

& quando ne gli oaretede'lecchi ben masticari,rirornando poia

daiglilapasta solita,checosi lo mantentrete .Suole medesima-

ment'al Rollignuolo auuenii'vu'altra infermita , che si ch-aiva-i

Rimedio alfa . slretta di petto, per hauere mangiato qualche epsa rancida , c*^

firt tta di p«ro,e grassa : la quale li conosce dallassanno , & battimento'n soluo di

come si conolca. petto, & dell'aprire,& serrarspesso del becco jil che aumen'an-

chora per clkrglidestatoqualclie silo, ooeiuettomaltrito dd

,-;w £ V cote
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J$re c'fa* npangiarcncll* gola. Ondccon destfezmgliapriretrff

bKcoAconvnQspjtkKogJje/ocauarcteilaqualcosapotreteco-

»osccre mwaudogli netJa gola vn non sdche di carnc putrefaiw, Gli vccelj, che

*f g"»rta; gU darere poi vn poco di Mrecaro candido, chc sari *>*- mangiano core,

^jrnorimcdiopergwarislo :■& di quefia maiattra tutti gliycceiti, fpwJKraiocifcllk

chc mangiano cuor.epatiscono. , [, vnw :• :.\ jii^.!ij!iV-'..-;T. str«U.djpe*i<»,3

j . Sogl ion oirre gli ai t ri d ifferti gli ivccelii patir di cccitaVcioS fa- Q.Ui»ndo 1' vccel-

cilmen t'accecar si.fe presto non nil si prouede:& particolasmcnt'il ,oaeca»e corn*,

Frangucllo. i Per ioche per guaririo'nnanzi che sia priuodel tut- etoorinicdiov^

tqdeJy(cdesc;pigharerc,bieitoie,&:faccndonesiigo,lenveschiir«. , - ,

K cor. -v^pocodi zUccaro:& dt.qud iiquorcgh daret'a be& per "W J/™"!3,;

spatiod. due,P rrcg.orniscarabieuolmeme,ciocvndi si,& J'altro -.f»,u Vb?, Jo

no.almodoches'edettodelFaneilo^nterponcndontJIaaabbia „.'; .':. ■-, ■•'. <:-,

,Vfla a*nghecM;,«verameRte vergadi fico , one fregandosi glioc- * *. *.>!,..>:»

chi.shabbiasanare.Etquesto rimedro saraspedienrcquandoali

yederetehgnmar gh occhi.&creparsegiiiepiumc&^onfiarsi. ..sf-q tf-d 1. 1

Ruandopatirannodi posteme.vfarereglj medesimi rimcdii.che

dilopra hsonodcttiragionandodelPairarocanario.

Hora perch e moite -voh'amuene, che gli vceelli si speZzino ~ r , ,.

qualchegamba,h6 volutoancora nsegnaru'il mododio.iar.rlo. ,7 che l *ccf*

PristiaghdareicA njang.arenelfondo della gabbia: secSndaria- £„ k P c

#neiMecoglieretelestangh«te,OBCfovcrghe,accidcgHpcrc*. Erf '

gionedei cibonon vadi saltando, & sqtiasJandolapiu, non peris-

«:&q«estomedesimamentegrouerd, quadohauefferottaquat-

che coscia i auuerttndo dinon legarla , & jnsasciarla n niun mo-

do.perche saresti cagionedi causarh nellaiegaturaqualche poste- Rimcdio alia roe

nja:ilchcbenifltmofarcte, sel'vccellohaiada matigiare nella^ turadella coscia

pane pui bassa della gahbia»senza ftangherte* & io parrei'm luo.

go remoto.accio vdendosirepito norusi dibaita, & squash: laseia-

do/agamba.oucrocofcia.c'hauesa rotta.hberajesuolta.chcla-

Batura perse sieslaloguarirapresto. . i'.'i

Quancunque tutti gli ahri vceelli, eccerto'lFranaudlnjCanri-

tto nel tempo dcll'Inuerna.confcdire.CardetojFMiellijVesda- nant0 de6H

m,& VerzelhPi.sijuonoriciinnen'alcuni, chedop6l'esser'*stitidi ca C C<?me

-ehiusa.intromettcno'i canto per rispenodella lUuiotft, o'rrov "„ u™t',

-ta^cqm'albri ia-chiamano . Per la quaicosa dal principie'dfMii P

gio.purgarerequcghc'hanno dasoruir'in sirmlefmeltiero-deii'vc- E come.

cellate,!ri filmanteraiprnneglifdareresiicodibjeitfte, mefrola!- ' *

loconvr* pocod*acquapura:il giorno seguentegli daret'vna fd-

gha della medesim'herba: :I rerzo di poi h scrrarete'h casa , po-

nendoh sopralaterra.acciddiquella manginoperfpatiodi dreci

giornn rctuandogh Dgrai giofn'a poc'apoco daJTaria atfosous-

ro. Erpatfat'i.dtecig.icirni* di'nuoao glidareteddle bieibie.;

^rissriasldQgL'in<^'Æ:luogotenebrbfo,ck^ oseiii-p^S^ Gouerao.

* • - " V 4 remoto:



1 1 1 HifgouirHo dtgttVettWj.

■ remotorla sera gli gouernaret'a lame di lucerna;il qual Inme.rlr-

retechegli vccelli vegghino pcrspatio di due hore, nel qual ie-

*■', -,V> ■"■' •■••", ,po medesimamente gli potrcrenettar'il beuetoio,& mutargR

,.- .n ■ i -ogn'otto giorn'il canapuccio , dandogli anco la foglia di bietole

Accio non diuen togntquattragiorni> &ilsucoogni vcnti giorni , speciafment'a'

gauockchi. franguelli,chefacilmente diuentanocicchi .

•a. i, u "' ^toaperche non diabbianb pedocchi,e neceffario, ch'ogni

ACC1° °on ^ yenti giorni gli mutiatedi gabbia : aggiungendoui vn'alcra ca-

bmo pedocchi. gjone>ch'c Ja puzza,& fetore, il qualc facilmente lo potrebb'vc-

Ecome si deuo- -cidejfc. Qu«stodunquesideuev&re.sin*allidiecid*Agosto,dopdil

no ripureare . " q"3l tem.po,gh repurgarete di nuouo,nello stesso modo -, c'haue-

Quando posso- it'mteso , facendogli a poc'a poco vedere l'aria per infin'allt venti

no seruire per del mcdcsimo, haiundocura non renerglial Sole » che vi serui-

vccellarc. ranno benissimoad vccellarenel mesediSettembre,& Ottobre'*

& finalment'm tutto'J resto .

Per farlapasta, - Per far la patta.chc mangiano'Rofsignuoli, Passarisolirarij,

che mangiano i -Caponeri, Tordi, Mcth, & altri molu vccelli : pigliarefe farina

Roffignoh, pas- diceci bianthi»& laburattaretedil'gentementecon vn burarro,

sari solitarrjiCa- come si buraita quella di grano,in tantaquantita 5chesara bifb-

ponen , tordi, gn0jcioe,in qucfio modo.

™u- VC" Pigliarcte due Lbrc di farina , & vna libra d'amandoi'ambrcK

fine monde , Je quail pistarete diligenremenre non altrimentesc

fosle pastadi marzjpane. Oltredi quefio prenderete treoncie di

butiro fresco, il qual buriro poneret'in vasodi rame stagnaro,

mesthiandoui la deita farina,&amandolt*nsicme. Dopdhauer

js-.i tiltr, b\/i!' fatto queslo,pcrrerequel vaso al fuoco di car bone:, accio non

«*i^ -' ■■'' prendi sumo ;■& al fuoco diligentemente con vn cocchiarodi le-

gno riuolgerecc la dettapasta,afrJnchesivadacuocend'£ poe'a

poco ; aimer tendo di porui ancota due rossi d'oua , & vn baiocco

dizaffarano.quantovedrete che'l butiro cominciaftruggersi.

Oltreci vi flillaretesii del mele stemprato, & liquido>fjnchel*

pasta'ncorporandosi co'in, eles'ingrani, cioe prenda forma di

} : - ' grantlJijsguitandopur tuttauiadiriuolgerlacolgiidettococ-

V chiaro,accio il fuoco non la coniumi. Hora farto questo.toglic-

rct'vn criuello,c'habbia'fuoi forami,6 buchi tali , cn'indi ne pos-

ian'vsciregranelli conform'a quelli che mangia J'vccello , per lo

.... qtiale sifalapafta. Passatadunquechesaralapastaperlocriuel-

lo,e fatti gia Ji granelli di quella quantira>& qualita, che ficerca

1'vccelloitoglieretc quella pasta die non ha poruto passare > e co-

.; ;, cendola moltobene.di nuouola tornaret'a passare per lo mcde-

fimocriuelk),sin tantoche la cosahabbi effettoj perconseruarla

' poi bisogna spargerui su del mele,maneggiandola> & volcando-

]adeltran>cnre,chevidureriperspatiodi6.mesi.

.ok: ;- ') Yarija & diucrlisoa'i mali degii vccelli,U diucrfiti de'quali

&&?'■■;-'- ""Tlw;. j» fc"""v"" cau&
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Causa parimente diuersi efletri , & segni , h quali se sono nascosi ,

panment'e nascosta,& celaca I'in fermiti : alia quale non vi si pud

dar rimedio, nousapend'ond'ella proceda.eche'nfermita sia', &

qua! rimedio sia buono > & spedient'a torla via , per la qual cosa_»

moltoneceflari) sono' segni estcnori , per conofcer'i diffett'inte-

rion,not> alcrimentenegli vcccili ,che'n rum quad glialtriani-

mali • Onde per piu chiarezza, & commodi ca di coloro,che vo-

gliono conoscere le malarne de suoi vccelli: ho voluto raccoglte*

tebreuemeutenelpresenre capo.quelloche piu diffasamet'haue-

motrattatonel suoluogodell'infcrmita,&cognitionediquelle.

: Sonodunque gli vccelli soggetti sia 1'altre malattie, a poste-

roe, le quali si conofcono,&appaiononella cesta: sono di color

gialfo.di grossezza d'vn granello di canapuccio> quantunque di-

uentjnogrosse,coniegrariidiceci.OrdmariarrientetutN gli vc

celli pansconodi queste postcme,&pnncipaloaente quelli,che

sono d nacura caldi .

Vn'altra speric dt male,che patiscono gli vccelli, 9c lo chiama-

no maIsottile:imperocheaqueirvccello,che pate di questa'n-

fermita.gh sigonfia primierarnct'il corpoiil quale statutto spar-

so di vene disanguersecondarianiente hail petto magror&oltre

di questo 1'vccello ch'e gia di questo'nfcrtno j tutto'lgionio sta

m angiandp,& spargendol canapuccio .

Le podagre son'vn'altra'nferraita , a che sono soggetti gli vc-

celli,& e molro faslidiosa : perche quell'vccello , c'ha le podagre

no si puo d,battere,ne regger'in piedi,per cagion del dolonch'ci

sente.Si conoscequerta tarinfermita dalle gambe,& dita de'pie-

di,le quali diucntano ruuidc-. .

._ Olue di questo v'evn'aitro male , chelochiamano afma ,che

si conosccquandol'vccello diuenta roco.in modochenon pud

ruandar fiiori la sua voce:d mandandola, sorm'accent'imperret-

ti,&afpn. Et seperauuentural'vcceHo'n niuna manicracantas-

fociod nebtne,nemalc:li potrete toccar'il pet to,il quale fesidi-

battecon vn moto'n soluo, come se v'hauess'vn grau'arfanno j ar-

l'hora potret'esser sicuro.ch'cgli ha questo talmale :auuiene_>

molte volte che stndi no,& facciano querde lamenteuoli,la qual

cosa fara non picciolo segno dell'asma- .

j Sogliono eiiandio gl» vccelli facil roente diuenir crechiral quar

male, se presto non vi si porge rimedio , mai piu si pofsono fana-

re. Si conosce questa tal'infermita da gli occhi lagrimosi,& pari-

rnente da eerie ptume,che*ntoroo gitocchi detl'vccello diuenta-

nocrespo. :• : ■-' ■'-

.-. Hmal jCaducodtelcneglircccllwherari^nwtdiqtieBogua'-

riscoao. A questonon e* astro rimedio, che'di guardar 1'vccello,'

ch'alieuato daj soleii'estatosc ne scampa la ptima volta : bifogxi».

il tagliar-.

Segni vniuersalf

per conoscer il

male di gli vc

celli.

Postemcr corae

siconoscono.

I »■ v «

■ •, :■ .1

Malsottile.

Podagra.

Asma.

. v

Come diueng*.

nociechi.

Halcadtic©?
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It* ibelgotternoAegli'vtceltii

tagHargIirvnghitdc'piedi,& coo sbruffamentidtvinobBbtrt'

purgarlospeffo. ,. !..-, ; .'. " ■ i. ■

■OtlUpipit*. Voglion'alcuni,cheg!ivccrlli sianosoggettiadTticertomale

.:.-.- chiamato pipita,iichee falsissimotimperochequel male,checo-

iloiochiamanopipitajnoneveramcntcpipitajmafibcn'vnccr-

lo male; ■, che vien'in bocca a gli vecclii , al qual'vsarete qiicsto ri-

medio. Togliereprimasemedi mellone,& slemprandolocon

acqua pura , glielodaret'abereperspdtiodi ducoiregiomi :6c

accorgendoui.che 1'vcceIIo megliorasse, gli darct'vn poco di zuo-

<•.■•;•-.«,• :' :; c»rofiuoilemperatomcdcfimamentcconacqua pura. *

CqderiiJtO. ,., DirTkilcosacconoscerejquandoPvccellohabbia'lcoderizzo:

& Iopermenon visapreidar'altro segno dr quefto.chel'vcceltoi

GH yccelli di qUando ha il coderizzo.sta melancomco, ne vuol rantare . II ru

gabbia pacijco- medio(ara,chc gli tagliarcrelametadi quelh puma c'ha ,per-

no di CGdeuz- chenonpottetesenon giouarlirdi qudto male tutti gli vecclii

a_Uciflustb. patiscono, & principalmentc quegli digabbi

.:':'.. Patiscon'oltre di questo alcuna volta gli vccelli ,di flusso : &

qucstosiconoscedalrtercojchefannopiu liquidodeJ so/iro,&

dal batrere, & premer della coda , il rimedio sara,che voi gh ta-

gliate le penne della coda, & qutlleche sono'ntorn'ulle partuper

lequali mandanofuoriJesterco,ongendolot6 vn poco d'oglio .

Ohracioinluogodicanapuccio, gli daretc seme di mellone per

. . spatiodiduegiorni:&se son'vccellichenonmangianocanapuc-

ck),macuore,6pasta,nonJasciate perodi toglierlo ,c'n luogolo-i

to dargli ouo sodo'ndurit'al fuoeo , in quel termine > chc si

Rossignolielor dc"°' „ ■• ,-. ,. - ■ •

tnali. * Koslignuoli vecchi di gabbia sono soggetti a podagre, gotte,

l'assaro sclitario & spasmo di petto i a' quasi medcfimament'il paflaro solitario d

esooimali. soggetrojolira'l malcaduco,6vetamente»cnigine.

Fandlo e suoi IIFanello patiscedi nialsottilepiiid'ogn'altro vccello:& ao-

mali. choradipostemecalde.di spasma,&di pi dagre.

Cardello e suoi U Cardello po> suol'egli anchora panr poltcme.&mal sottile:

FJa'1' perlocontrario'J Verdone nonecosidissettoso.anzi dimiglior

Fraoeneflo . «P«oplessione,e di piu torn, & <r gran cosa,ch'egli s'accicchi .

* A qucsta'nferrnita dell'accecatsVl Franguello e piusoggetto

diMtt!:perchedopdrcslexdiuentatodirfett6sodiqiielmale,nd

-oSit.i.j ■ > dperesser mai pita buonoj perchc scmpre ntorn'a ricascarui di

-"•■■"•-' DOOUO, , i,f • ,tj ;;•;•*.( : ... .». i "S

Verzellino. • ^"e sPle,nfern"fa occorrono tal volt'al Verzellino, il mal sot-

U.Ie.ch'ecagionarodaliaveccliiezza, &msiemepostet!ie,diche

Paflaro Canario n'^ causa'CanaPuccio: li quasi due mali medesimamente vedia-
. 6 ■&> ; utt m aunc)iir'al Passaro Ganatio dt Spagna , quautonque'l mal sot-

yle piii di rado:&esserp3nmcnwdifletcofodi spasma>& flretta

riipccto,percagioncdeis*percaiocalornatUMk. - l ' —"•• -'^

• II



. Cap. 1X1. lib. im, fif

l, II Csponero e soggctu* solamem'a podagre pii ch'vccello Caponero.

Che 0.*-> . '

..-.. U Paslarosolirarioha pofleme,6^malincorua,dallaquaIe^^»fl"°solittrid.

jfpefse vplce si muorc. ;

u La Lodolaital vol(a.si<acrieca.,ie tal'hora patiscc di malsottilei Vccellcttao In

come factiandiorvccclktta,6Ja vcgliam chiamar Lodolasen- <*ola#

^acapdlo-r • .-., -1; ii - - .;;, i .. .:. .■- K ,, .- >

LaCalandra simisment'e rcggett'amalsottiJcapostcmcipo Calandra.

dagre,&qud thepeggio, facilmentci'aecieca. "-.' ,;««:••??

: La Lecora jtnchor'tda e soggett assai a posteme, &C tal'horaL. Lecora.

muoredi grassezza. ;

.; ^JpiufoM?, erobusto vfccJlothesia>c'lMcrlo,neJqualer)on Merlo,* ,\ O

WP^o'nsertrnita nibnaichel'vcckli, senonla veccbiezz3>laquaJ'e

PialferKWPnej^^iuoratriccidiiiiUfeJecoscjTibrtali.lagrafTcZr

aatal volta,& lepostcrBenuoconotal vok'al Tordo.&ilcoderiz Tordo. .-'L's.-**

•zo^ch'e dissettpcotriniiipcdiegU'vccelHdigabbia. ; ' Coderizzo , mal

>po due giorm mettasindbeuetoio quant Rabbiache man.

vna nocc di zuccaro fino ; 6^ mancandoli Ja vocc,mettasi nelhi |ian©cuoredpa

tdMi'%Qqua raffle di regolaia>che d»a sapor'aJJ'acqua, che gli fara ita,e come si de»

sthiarirbenissimdla vQcciIapurgafopradert'cneccfsaria,quai> nopurgarc.

jdo/i.y.UQKgiutafe.NQPfilaseirrrainiancascncIlagabbiajO terra, •• ,<■>•'-

6 arena . Sispruzzi almenq due volte la lettimana perprestezza • ' t

della;fniTra,cH£cHrc^za4«^avita.,mfcttt'ridoloalSoksinochc-» " :' >■ \ *

^siaqiiasiasciuttoi^iJfirrntlesifacctaiqBandGpairfcede'pedocchJj '''''• ' ;^V-I

^d^|d^^rd(»'J§fiht/r€sebU<;bftl^feria^OQftat'aJl£gaiw

GJi vccclli che mangiaho canapuccio, 6 panico, le purghe fo*p De gli vccelK

Jaranno seme dinieiloae monde & hefbe,com'interjderete,Jat- die magianocl-

.rug.3,cicQtia>bkjola,cnspim, ctm'occbi, marcorella, qual'e buo- napuccio o rank

na principalm*Bi'al Fafldioj ma dategitquaJ'herba voi vokte_i, co> e come si pur

scke.ttitKesonppeiftt;e>cbuonadai'agliyeceH'pcrptiighe. An- 6ino;;: ; fcviy

^cora.quando no k purgano.seropr'^occctTarro.chese ne gli dia j

toncoradandogh dtlla terra,dcakinacdondla g£bbia,chepcsli-

cMomangiare,ouerofpoluereggiarfiik)ropiaeer<u&)Censiodita; »

. cb e ianisiiino:dandogliancora ddzuccarOjÆome'ntrs'hauete* conoscimento

Quandol'vccello vikolmutarcvene accorgcret'alje penn<_»> ^\i mutaeco*

/he trouarete nella gabbiaj lo spruzzareie col vtnoicome s'e det- m£ g faccul m

to:& mutanochi alia fine di Lugho ,& chid'Agotio. Qcdb'di

nidocominctanamutarsidopoche sono natij £c dura v.nniesc •

Li spruzzareie col vm'almeno due volte la seitimana per farli

mutarpiu presto. Delia vita de gli

Se alcuno volesse sapere quanto campano,ouero di che vita so- vecelii e loi gior

no>pcr laprimasapereteddRofljgnuolo,quarcdivita,ciceche ni , e|primadel

'C\_'\Z-'^ C4m: Roffignuolo.



$i6 T>»!gouernodegH<vcet!li,

eamparreann5,chicinque,per insin'ad ottocampanoj'cV" canta-

no:da li'nsunon fono piu nella perfettione.c si vanno dcchinan-

.c .. ■ ' d'apoc*a poco.S'ebenetrouatodc.'li RossigruoJijChe sonocam-

pati quindeci anni , & tuttauiahannocantat'6poco,6 affai ; di

•9.101 rnodochecampan'anchorasecondo'lgoucmo, c'hanno , oueto

fecondo la loro com plcssiene .

Caponero. Li Caponeri per esser soggetti alie podagre , campano poco »

...""• cioe tre,d quattr'anni ai piu .

Passaro solitatic. Li Passari soli rarij cam pano nella perfertion'insino cinque an

- - ni: molci muoiono di mal sottile,chi di posteme,chi di podagre:

& alcuni de' gioueni muoiono di mal caduco.

Cardello . Li Cardelli cam pano chi dieci, chi quindeci , & chi ven t'anni,

piu,& meno fecondo la loro compleffione,& sempre son'in buo«

nadispositione,&cantano'nsin'aH'vltimogiornodella lor vita.

Fanelli. ' >* ; LiFaneUi sonodi-vitacorta per esser soggetti aU'infermita

■ del mal sottile,chi viue due anni, chi trc, alcuni cinque, stcondo'l

1 ''•''' ' ;: ; '. ' gouerno c'hanno . : •

Verdonit J ['• Li Verdoni campano ch) cinque, chi ott'anni, per la loro buo.

na compleffioncper non esser soggetti all'infcrmita.,come gli al-

7- trivccelli. : I

franguelli . Li Franguelli -viuono poco , per eflere soggetti ad accecarfi ,

;, u. <h'campa vn'anno,chi due,iVchi quattro .

Morcaliu de gli Nemuoion'assaidiquelbruttomale,per causa di terierlii'Erfe

vccelli . it'al SoIe,qual penetra ioro'lccruello.

Calandre Lodo- 1^ Galandre,LodoIe,& VcceHerre, tutt'hanno quasi vname-

le,& Vccellecce. desima vita ,xhi 'viiietre' anni, chi cinque : alcuna CaJandrapiu

che la Lodola viue j ma e malenconica per mutarsi da vn luog'ad

'«*'• • j-'e vn'altro.

Canarxo dt Spa- y Canario di Spagna,£di gran vita.viuon'assai tempo, chi cin-

6°** que.chi dicci,chi quindeci anni>& alcuni fe nesono trouati.c'ha-

no campato ventianni,tanrosonodi buona perfettione.

Vwdelina. II Verdelino e di vita d'anni sei, e piii, & meno , fecondo che si

tienejc vccello non troppo stimato per locantare,fastidioso,a chi

piace,& a chi non piace . Esenz'altrascusa darofin'aquestomio

Tratrato, parendoraihaoerdcttoquantobasti. Poichc'lcampc*

0,„ , ttoppo'ngrassato si abbrugia,& poco*ngrassato felicemente pro

duce : co>i con moderata lettione deuonsi sostentare , &C nodrir

gl'ingegni,Ii quaii aguisa de'campi pet le dotttine s'ingiaslano,

&sinudriscono.

;;,. ,: -

• * ... -» * ».i

ti\-.i . • . ■ . I , i
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. DE'lSTROMEnTt V S A T- 1 VER
Caccia degli Vcctlli . Cap. LXl I . • .

DItierse son l'industre de'Cacciator i per pigliarc gli vcceIIi.S

edettojn parted siioilc.chi>restauiben.igno let tore didirti

<<juelloche in particolare altri anno scntto, se bene quesia genti.

Jiifim'arte vuol' hauer gran pratica, tanto per F osseruationi del-

la natura degli "vccelli quantoasapereouestanno, pratticano,e

si rsudriseono perciodifusamente si escritto la lor natura, coffer-

uanza perche'ICacciatore conarte e rrtaggior industria ne po-

scia far prcda ,cosicominciarcmo daJIi Rossignuoli cbeseruono

per diletto.disiiacasa , ed;remo che nagli ordini de'quali gli

.ViCcellatori'^HUifr-eqB^ritemente si vaglionopcr pigJiar'i Rusfi-

gnuol'-.vno e la Gabbia scaricatoia,Ia qual'c come sisa.Pigliali du

:<jtfe detta Gabbia,& in quelJa mcttialcuni vermecti:posasi sotto

. <auafch,'A lbeco,Q legata nello stesso,dou'eflso c solito catare>6pure

im^e test nel terreno scopeno.e zappato.aggiulhido la Gabbia,che

stiaa pcdinopiu sotto terra,chelopra, qiiuu senrcdosi'l Rusignuo

lo,nascodedoui con vnafogliad'EHera farete'I fischio, che si suol

fare quandos'vccellaalia Ciuetta,cbe siibbito lo vederetecalare,

caradose£uitamete,rin che VaccprgeradeJla scaricatoiajedje'Tef-

merti. No v:occoiregra^d'ano^rteza» percb'kifiend'ycxellaassai

seplice,scnza troppo riguardar(i,v'unbueard, e toccado co'l bee-

toi vermetti, fara cadere la ribalca della Gabbia restando preso..

. .Degli Vccellicosipsesi per valeraene^lacuracnenedouett^

hauet'e questa. FresolRusignuolodestramentesenza moltostri-

,gnerlo(legategli Jepunte dell'alc) loraertcrete'n vna Gabbia'n-

canata,imboccandolo con Cuore,due,o tre volte'l giorno, tanto

che cominci a mangiare da se,ch'airhora gli metterete dello stes-

so,bat tuto.e ne t to da pelle,nerui,e grasso nella mangia toia> qusl

.tancpchegli bisognara,qon due, 6 tre vermetti palombi fatti'rw

piu pezzuolini . II lenar la carta della, Gabbia stara a ginditio vo-

itio-.e se be.ne non la leuarete,cantera piu presto,e piusicuro »

.DULL'VC CELLAR, COX LE T^ETI. Cap. LXill*

IL nomedelleRetijcb'nquesta Caccia s'adoprano >checbia-

mansiParetijhadatoallamedesima titolo di Paretaio,cd Ro

ma da quelpocobosehettOjchesisuoJfar'in mezzod'essecora-

..poslo di frasche,e rami d'Alberi.l'han chiamata Frascato . Con*

questa s'vccella quasi d'ogni tempo, sacendosi la tesa hora'n Col-

Jina,eneiraIto}hor'alPiano,quando'n Prati,eCampi>quand'ap>

prese'aH'Acquejfi Vierquando'n vn luogo,e quando'n vn'altro .

In ColIinaSe. neJJ'altp si fa nel paslaggio de gli Vccelli ( massimo

.nciccruiincJareJcbefuol'esler dalprincipio d'Ottobre persin'i

.<■ -It Nouem-



j 1 8 De* istromentl da eaecis I

Noucmbre, non restando per qucsto , che non si poffa tender'al-

troue>cdoucaltii han lacomodita, ne' lJrati ,eCampiad ogni

forte d' Vccelli} ma particolarmente a Stomi,& Lodolc. Appres-

soaII'acqueaUeBa!larine,6Cutretrole>e Pauoncelle . Nel!t_»

stradea Pascere.e Lodole : procurandop«r6,che la tesa sia disco-

staperbuonospatiodaMacchia,e Alberi,acci6I'Vccellonon hab

bia occasioned! sermaruisi; ecosi mcdesimamcnce.chei vicin'l

quella non vi sia tesa d'alcr'Vccel la rare: perche sentendosi gli Vc

celli de' richiami dell'vna parte,e i'altra,si confonderiano,olir'al

pigliarsenc mancoqnanma .

A questaCaccia sono necessarie piii cose : Primache'l luogO

doue si fa ia tesa, sia spianato, e ridotto vguale , accio le reti stijno

ben distese.e le cordexhe le tirano possin fare'lsuo esses to.appia-

nandolo peso con diiigenza quando non sia naturale . Scronda-

riamente »i vanno i Richiami,e Zimbellfiche dourebbon'esscre

di tuctequellesteffc soru,che palTano, e ches'mtendedi volcrpi-

gli are :s'in tendon Richiami quegli Vcecllt* che'ngabbiari co'l

lorocantare, e richiamarc, fannocalarealla rerequegli Vccelli

delta sua specie; a essetto di che.s'vsa tenergli certo tempo'nchiu-

sa,accio toltogli per quelia via'I cantare , habbino pot di quello a

fame lo sfogo quando bifogna.com'a basso'n capitolo appartato

fijvedra. Zimbcllo si dice a queH'VcceIlo,ch«legato,eattaccaro

avnabacchettina per Forzad'vnspaghetto,sccondo che quello

dall'Vcceliatore fi tira,es'alza,es,abbasla suolazzando . De' Ri

chiami j quantipiu se n'ha,eqmntopiu Canterini, meglioe . I

Zimbelli non deuon'hauer dissecto alcuno , neappiccarsi mentrs

s'alzano.nebuttarsigiu,nesbattersi,a essetto di che s'hauera l'oc-

chionelfargli lalegatura.chc venga'n rnodo, che nondia'mpac

cio: non s'hanno mat a mouere, fe non quando torna ben'all'Vc-

cellatorej e fi dcu'auuertire di non dar mai la lieua'n faccia,cioe a

dirittur* dell' VccelIo,che cala, essendo vicino, perche si spauris-

ce>c viene'ncognitionedell'inganno. Mentre dura'lpasso deglt

Vccelli,bJsogna per le lieue hauerne d'ogni sortcoalmcno stain.

pc,6 intinZiti.Mettesenealicua vno per forte.

Pasiato'J principiodi Nouembre,s vccell'al piano,e'n vallate :

&aJrhoras'vsafar'il Frascato apprciTo alia Rete minorechesi

dice Ribattitoia, facend'vnalieue'ncrociatacon vno Fancllo,«-»

Cardello, mettend'vn'altro Cardclloal Frascatocon 1'altre lieue

solite , essendo questa la maslima > che si faran prese di stupore, se

s'haueradichiusaogni forte dilieue.Perquelli.chenonhaueran-

no buon Richiami , c neceslario I'hauer'vn Gabbioncino con la_»

cascatoia, ocataratta nel mezzo, renendoci davnlatolaCiuetta,

tiali'al tio quattro.6 sei Fringuelli : e qucsto accio alzandola spau-

riti<t«tic Vccelli schiamazzino.l.'Eslatesisuoradoperar\na nt-;

diau



Cap. LX1V. Lib. III. |f#

diatt i'i Paflferorti.e vn'alcra di CardeJli, irnbocotndogli nd Ca.

panellolamctaper voha.checosi gridando, scruonodi Richta-

mo. le reti vannoconforme.vfandosi la Rcte di man dritta , co

me quella c'hi da cuoprir'il Frascato, con raolto piii pano, 6 m*-

glu,che vogiam dircdcIJ'aJtra.

s > -. ' . '. " h . ■ ■ . / ' ' ■'■' : ' '^ . • •., 1 " ' " i

DELLA CACCIA CO'L B\{ACCO A RET*.

Cap. LXIV.

QVesta Caccia £delle piu v.tili , e gustosc , che sia , pigliandof?

conessa caroinando Vccelli diuersidi pregio,ec!cIicatisli-

mi.cioc.QoagliCjStarnCiC Fagiani.E perodi molta fatica rispctJ

to all'haucf'a correrc roolto paese, estrascinarse dietrola Rctc_>

Aqiiestavisononecessarieduecose, il Cane.e lcReti. II Cans

▼itndcttodamolti Btaccoda Rete: daalcriCanfermo,perche

vcdcndoJ'animalcjsifcrmai&ccausajChe anch'essosi fermi.La

qualira sua e di trouare , e tracciare , c fi chiama sotto diucrfi no-

mi,comes'cdettoa suo luogo . Intorno aeflbsidcu'auuertiroi

ch'nnanzi d'cntrar'in Caccia, si suol purgare , facendo bollir'vna

testa di Ca stra to molco bene , facendo poi co'l brodo d'essa Car-

ne,pane,& vn poco di Zolfo pesto vna zuppa,e dandoglida a ma

giare.c la detta testa fe gli ha da dar'in duc>6 tre volte. Alrrivsa-

no,e vien riputato meglio.da rgli prima della zuppa( lasciato star'

il Zolfo) vn boccone facto con mczzbncia d'Agarico, e due dra-

me di falgem tna.riformato con mel rosato folutiuo,ricoprendo«

loco Butiro.oaltrarobbavncuosa,acrid l'ingiotti piufacilmcre,

•dandogl'il di segnente'l brodo della testa del Castrato . Auuerv

teodo a non lo metrer mai in Caccia , e particolarmente dopo

purga to di fresco , se non dopo che'l Sole haina sciugata la Gtiar-

za,pcrchaltrimenteperdcrodorato,eglis'orTendono i piedi . Si

deu'anco auuertire.ch estendo'n luogo,douc s'habbi a far Caccia,

stdeueeominciat sotto vento.accio'I Braccosental'odordel sal-

uaticojCacciandorEstate tra Confini » e sodi delle stoppie, e luo-

(ghiforci,efrefchi>che piii sicuramenre visi troueralaQuaglia >

ch altroue.paslato mezz'Agosto,fi cerchcra tra le stesse Itoppio,

massime sefaranno vicine all'habitato-La Rete.ch a questa Cac

cia s'adopera,si chiama da chi Erpatoio,cdacnl Scrascino. Que-

ita e vn poco piu lurtg»,che larga/ara nelle testate di cima> e fon-

ido da sette'n otto braccialunga, dall'otto'n none . Vientiratada

•duechetsngonocon vnamano'l capo corda d'eiTa Rete, e con

1'alira Cuitengono'l restame , quando'l Cane ha fermato > lasciata

Ja Re tc dalla mano con che la sosteneuano: vanno vniramenie-*

con proniczza, tenendo ben tirata la capocorda alia vol ta del Ca

flCjCoptcndolu^egli Vccclli.buitandosi qualch'vno alatia ?.encr

s.'.. fetmc
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fermele Reti,percuotendospeditamentecon vna penichetta gli

Vccelli;, chcsonosotta ,che'l Cane nonhauess'abboccato . S'vsa

vna Caccia simile con vna Rete due,6 tre volre grande quanto lo

Srrascinoordinario,che pero dalla siia grandezza si chiama Srras

dnoMaggiore,6Strascinaccio. Qaecta vien tiraradaduehuorai

ni a Cauallo , c'hanno la corda d'effa appoggiata all'Arcionc a va

terzo^fifsaivecfoiacltna^flando da lafb due, che simslmentc^

aiutarIa>scguendo poidittrola Rctei Compagni con le Bacchet.

te>epertichc,chefanno leuar gli Vccelli .chefussero entratisoc-

to'lStrascinojsipigliacon queslagranrobbai manone minor la

fatichadell'acquidato. II tempo de' Srarnotti,eFagianotti,prrj-

prio e'l LugIio,& Agosto,che dopo vengon le Quaglie,delle qua

il con queliasortedi Retiscnefadistrunionegrande.!' '
, ••; .. ,j _• • .' • ■"•< . •. -i '•• • • ■.••'••. . !\

MODO D'V C C ELL^iRslLL'^IV 0 LO , 0 COT^,'

.1 J,'*4efcato,eptgliarTaflerico'lCancflro- Cap. LKV • '

QVesta c Cacciajche si suol cominciare fatto Nasale,seguendo

fin'amezz'Aprile,6pocopiu. Vivannopcr benguidarla

molt'auuertenze ; e'n prima si dene por mcnte , che'l luogo douc

si vuol far la resa}sia pratticato da diuersa forte d' Vccelli, & hab-

bia appresso Alberi: poi si fa vno spazzo-6 sia Aia,della grandez-

za proportionata per le Reti , che vi s'hanno ad accomodare , e_>

quelloscricuopre dilolla,6Ioppa,ad efletrochepossascoprirsi

di lontano,buttandouiqualchepocodtgtano mesticatocon mi-

glio , e feme di lino : e questo per fin'a mezzo Marzo , che di li

fin'a mczz'Aprik, vi si metre Canapuccia aslsoluta • Si soglion te-

nere i detti semi prima che buttargli nell'Aia'n vna Saccoccia •

nella qualependa vn sacchetto di velo pien di Coroino ,accio gli

communichirodore,percheaquellogli Vccelli rantopiu facil-

xnenrcconcorrono.Leretisondue,nonmoltegrandi, madi ma-

gli a fitra,e sottile : & in ciascun capo dell'Aia si congiungono co

me vn'Ouato,cioenel capo dell'Aiaje nel fondo d'esse appress'al

Capanello dell'Vcceilatore . Vengon quest'artaccate a quatrro

mazzcjd bastoni,che sono nel lor'estremo'legati'n terrain modo

pero^hesisnodano,es'«ilzano>es'abbassano,secondocheveng6

dalle corde.che guidar. le Reti ti rate>non ricasoano peso mai piu

innanzi del mezzodellaAia,douendo far le Reti per forza di dee

ti bastoni , men tre vengon tirate, efferto , co'l lor congiungersi di

Capanna, 6Copertoio. Inoltres'auuertira, chele Reti ftijno

ben racco!te,& esse con le funi>e mazze si cuoprino con strame,d

paglia . In questa maniera d' Vccellare non c necessario vsor rf-

<hiaroo, ne lieue . JLe reti voglion'eslere d'otto pasta di cento

stiagliealta. IlpigIiarlePaflere>corneiedettonoI tholo.sictL

■m -A nella
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hella scgucnte maniera : si fa vno Canestro di vinchi, 6 vcrtncno

diSalcioih qual'babbi'ti boccavna borsa ,dmezza palla fatra_»

deJJasteila materiaa mododi Nassa . Dentro questo Canestro si*

pone vna couaradiPaflerotn di Nido> ricopertida'vnCestino

pur di vinchi :qucsiico'l continue* suogridare fanno calaruiic_»

vecchie, ch'cncrateui non trouano la via d'vscirnc > nc posson'of-

fender*! detti Patferotti : detto Canestro si dcue metter'appresso

a qualche macchia,non discotfa da feminato, e doue si veda , clic

sijno solice capitare . Per assicurar'i Passerotti , & accid non hab-

bino paura , gli si fa cader del grano'ntorno'ntorno ; e'n quests

maniera se ne pigliano le centwaia con spalso'ndicibiie.

Dv£ L T E^P ER C 0 71 L E T u4 7<iT H I E Rsi,

Tareti,altasTarttaio. Lap- L XVI.

LE Lodole , che'n molte maniere si pigliano , comaltroue s'i

detto ( cioe , co'l Paretaio> e lanciatoie ) si pigliano anco'ru

numero grandea quella sorre di Rete, che si dicon Panihiere, Je

quah son'alte quattro braccia,6poco piu, di magiia dcll'andar di

quella del Parataio ordinario : inrilata da capo con vna corda >

nellaqualscorrc con vn'ordine scguitod'anelletti, che la fanno

distenderceraccorrecom'altrui vuole. Vien questa sostenuta da

tre,6 quattro bartoni, 6 piu, secondo ladiflanzadel Paesc, per lo

quale si tende facendofi molte volte tesadi jo. epiubraccia . Si

mettano le Retiaordinedalleiz- hore'n giu,cacciandoverso'i

serrardel giorno>ecosila roattina'nnanzi rappanredellostes-

so,csi fa in questa maniera • Per iluoghi doue ftijno stoppie >d

Campi Jauorati,discosto dalle Reti vn tirod'Arcobugio, 6 done:

s'incami nano due huomini a piedi, che tengon vna fune di i o. 6

lj.braccialunganelle mani : tenendo ciascuno d'efll vna testa ta>

& vannola slrascinando , adrizzando'l cammino alia volta delle

Retijsolleuando le Lodole, che fparsamente per la Campagnase

riirouano, le quali non alzando'l voio , mi andando cosi terra_»

terra,danno dentro la Retc:Ia quale come che non stia molto ti-

rata,datochc v'hanno,quantopiu si muouono,6dibattono,tan-

to piu s'auuilluppano , come che fcorra , egli faccia'nuol to . Con

questa stessa forte di Rete,ma di magiia magginre,e piu forre te-

sa,perle Boscaglie vsano'n Francia pigliar leBecaccie}ecosisipi-

glian'ancoleColombelle,

j • . ■ . ■ i ■ . < ■ i . .■.'.-•;.' I
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COme j che non sia lubgb , nel qnalc meglio qnesta rhaniera

d'vccellares'efTercitije sia bcn'intesa,tanto nspetto'alla'qua

htadelle Rcti,cheves'vsano;quanto'n riguardo aBoschetti,ne'

quali si tcde,jdi quello che si faccia'n Lobardia, maffime nel con-

rorno di Brescia : si pud credere , che questa diJetteuole , &. veil'

Inuentione sia di cola venura . Per chiarezza deiia quale si dara

adintcnderequelcheprecisamenteda Authoridello steslb Pac-

se s'e raccolto esser ncceffario osseruarsi, si in quanro al luogo, c-»

Bofchfctco , conic per la Rere stessa > sue pahi , e modo d'adope-

rarla.

Viendetto'l luogo Ragnaia, dallaReteche vi sitende,che_*

Ragnasedicel, dall'auuiiupparuisigli Vccelli , quasi come fanno

leMoschenellateladiRagno.Deue'i luogo delta Ragnaia,eiTer

dalle strade rimosso, e diffesb dalla Tramonrana :eu*endo questa

oltre mbdo conrraria a gli Vccelli.che vi capirano, maflime Bec-

cafiehi.e Tordi,oltr'al nschio, che per lo soffiardi quella, in tut-

ro36Jnquakheparte'lBosco non si secchi , percid deurebb'esler*

in qualchc Vallata,6 pendice di Collinetta,che fuslse esposta piii

al mezzo giorno, chealtro. Deuesi hauer medesimamenteri-

guardo,che d per esla,o a laiogli vi corra 6 Rio, 6 fossato, b altr'

Aequaviua,chel'Estatenonmanchi . Se'Isito.inchesara pianta-

ta,iaramcfso'n mezzo daogni bandada'carnpidomestichi,c-/

coltiuati j eche v'habbin sparsamenre de' Fi'chi , tanto megliosa-

ra. II Boschertosuol first lungosei , otto, dieci ,edodeci voice •

qtianto la larghezza del medesimo,secondo che comporta'l luo

go, doue si pone. Ondeperlasteslaraggionesi tiene quando di

trc, quando di cinque , e tall'hora di setre andari 6 Viali , che vo.

gliamo dire. CasO,chenons'habbi fratta.o Macchia pfodotta

dalla natura vi sifara cohrartc, facendoaquest'erTetco'i diuelto,

doues'haraa porreditrepuntatc,metteudouilepiante dall'Or-

tobre al Marzo,in tempo asckmo: le piante sian giouane, e vigo

rous con piu barbe, e pane di terra che si puo, raglinsi fra le due

ttrte, piantandolespeditamente, chesubitorimcttono . Fatta

ch'e la pian ta,si deue per meglio alleuarla,dargli del concime fin*

al quartoAnno,edi tanto'n tantoncttare, edtradare(lasciando

solo ire ,d qua tiro mesie per pianta) lepiu belle. L'Estate.sesi

pu6>s'asiafriera,che fe ne vedri grand'effetto . Si mantcnga alra,

e fonda,perchc gli Vccelli vidimorin volontieri.e sicuri. Si rega

pari di sopra,acci6 di verta'n vetta no fe ne vadino. C6 andari co-

perti,perchcnonalzino. Circa alia cura, &ordinodcllapianca-

«•.'. .'. -'. ta:Pon-
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te:Pong^ doppia ogni>pianta,vn braccio l'addoppiature>e quat

trobraccialepianrelontane rvnadaH'altra^e^mezzi pertutto

0 metre sanguine principal fondamento.e ripieno della Macchia

nel filato di fuora metransi molt),e fieri Ginepn,Sambuch!,Noc

ciuoli,e Selsi.esia turarapcrimpedirJ,entrarialBestiame,er'vs-

cir'a gli Vccelli. Dentropongansi Ginepri,Allori, Corbezzoli ,

Centaggini,AgrifogIi,Boslbu,Morrella,Lecci, TigIi,Quercie-i ,

Sughere>01mi»Onrani.Alberi, Vetrici,Oppi,Saliconi, c tutti gii

altri AIberibuoniaieruird'appoggio|:efarcomesi dicecappel-

Iacci,a quali,& a tutri quelli, che non rengon la foglia, mertesi al

piede vna Viredi Ruuetusti,Abrostini,6altr'Vuapiccola;'cnelle

prode , e Iungo l'Acqua, Roui chc faccin more, primo cibo a gli

Vccelli . Innanzi alsanguine,&al fico fi metraqualche Rouilti-

sticema pochi,perche a pochi Vccelli piacc la sua Coccola,* rief.

ce co'l tempo pianra secchaginosa . Fichi mettansi molti , masii-

Tnamente Albi , volendofi porre Nasli , ouer Cipressi , ponganii

piccoli d'Ottobre, tra Je due terre, non si taglino, perche non ri-

mcttono:s'osserui'l medesimpnella Mortella,BoiTolo, Ginepro>

e Vliuo,che pero si caueranno con tutte le barbe,co'l loro pane,o

mozzo di tuttalaloro rerra(renghinsi pero basil. J Gli Allori ,

Quercie,Sughere,Lentischi,esimili,qiiandonon habbui'il pane>

gli bastanle barbe con aslai pel'Vecchio. II Corbezzoio di piu

vuol non esser cosi giouane,;ma di due Anni almeno, perche do-

uend'esser come gli altri, tagliato tra le due terre, lesuerimessc_/

non caperiano . UBoitblocon panes'attacca,esenza, magiouc-

nisiimo. DaalcuDi^biasimato.comenido, e ricettacolo di Ser- '

pi,& altri Animali nociui. II Sambuco,Salcio, Salicone, Moro ,

Nocciuolo,Ontano,& OImoattaccanoscnzabarbe,come s'edct

to per innanzi . I Fichi si deono porre fuori della Ragnaia da 20.

a ij. braccia lontam . II Ginepro non si deue mai roccare, ne pu

re rimqndare. Deue la Ragnaia nel di fuori d'ogni'ntornoeffec

foltissima,eperdpiupiena diLecci.& Allori, che altro. Si man-

tiencco'lporarIa,e tenerIanetta,!guardandochenonsianoiata ,

nc da' Balestrieri,nedaB:stiame- Hauendosi'lcomodad'acqua

'Viua,senecondurravn Canaletto per tutto'l luogo delta Ra

gnaia nel mezzo di essa : e scnza questa sara necessano farui quat-

tro,6 sciAbbeueratoidi Fiecrajunghi tre, 6 quattropassi, chest

rnanteneranno pieni d'acqua , mutandola ogmtre> 6 quattro

giorni. • » t <i
Cirqaalle Retis'vsano della grandezza della Ragnaia, mette- ■ " -:»M«^

douene '\na,due,e piu,sccondo'l bisogno,ecapacius del luogo,6

Bosco; auueriendo,che meglio e ch'auanzino, anzi che manchi-

no . £ fatta la Rete di due parti,cioe della Rece fitta,nella quale

sipiglianogli Vccelli,e della rada,ch'e(Icndo doppia, mectedo'n

X z mezzo
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mezzo la detta fitta,gli serue d'armatura ,ond'ancocosisi chrii

cma.Lafittaepiugrande dell'armatura. La maglia delta ffttii

dell'andarediquella del Paretaio, dpocopiu, &perIopiudi se-

ta,d silo force. La rcte,che serue d'armatura,e fatta di spago grois

so,neIla manierache si sa*.e(Tendociascunquarro>quando la Re-

tee rqccolta da -\n nodo all'altro d'al tezza di due paJmi, e quan-

dola Rete e tesa, ogni quadrettosimisura'nquattropalmi,cioe"

da vno nodo all'akro,si troua semprc la misura d'vn pa/mo*Que.

sta Rete e fomita'n cima di Campanelluzzedi Corno.6 di ferro»

eflsendo pero molto meglio di corno,come criescorrino meglio.

In mezzo alia medesima-vienmessala Retefitta.edistesa da al

to tutta,tantoquesta, quanto l'armarura (che nel tirarl'vnas'ag-

giustaanco l'altra) essend'a quest'cffetto due funiceile da capo

d'effajche si chiamano Mastruzze, dicendosi Maestra a que]Ia,in

che si sostiene la Rete per --via degli anelli . Sta la Rete nel mez

zo della Ragnaia,atcrauersandola per largo, atraccata a due gran

ftili ,che son torno,tornoa lumaca , forniti di ZoccoVidi iegno

fatciascaglione, perporerui salire: in cima dc'qualiv'e-vn;*-;

Carruccola, o Girella , per poterla tirare piu ageuolmente , e di-

ftenderbene . Tesach'eaglistiii/ilegadallaparredabaffo ver^

so terraa diuersiCauicchijCon piu spaghetti, che diconsifiletti ,

fihe da effa pendono,distan ti f-vn dall'altro due, 6 tre palmi,on-

de quel legare dicesi affr'lettare . In questo la Rete di mezzo,co.l

me maggiore si troua verso'J fondo dell'Armatura affai scaduta,

«<^ ammucchiata : si piglia all'hora con -vna Canna , e si 'Vi ti-

rando periquadri dell'armatura , massime verso'l mezzo del

largo della Rete , come che piu li, ch'altroue possino'nsaccar gif

VcceJIi.facendoaciascunquadro, co'I solleuo di essa, vn pocodi

borsa,acciogiungendo 1' Vccello, trabocchi la Rete,ch'e raccol-

ta,efacciasacco. LaCacciasi sa 6 larnattina per lo fresco ,in-

nanzi che sian'andati gli Vccelli alia paftura : 6 la sera al ritorno''

dallamedesima,menrrevog!ionoappollaiare! ondesi suol fart

dalle zi. hore n giii , andando da ambedue le testate della Ra-

gnaia per ogni Viale vna persona facendo rumorecon qualchew

canna.6 bastone,buttando dc' sassi,e della Terra, andando alia-.

-Volta della Rete, e questo quanto a Beccafichi. A'Tordi per

contrano s'nrsa andar da pnncipioa beH'agio,econ non moltq

rumore, affrettando, e rumoreggiando piti quandos'e ticin'alla

Rete . Ond'e Vinut'l dettato: A'Tordi'l sauio, a' Beccafichi'i

ma"° ' S*""vsa anco.accid non s'alzino,e fugghino, il mandar so-

pra la Ragnaia vn Falchetto , o sparauieretto alleuato con vn so- '

naglio al picde.altri co'I sordino cercano di tenergJi*ntimoriri:&

alcunialin vsano legate vrj pardd'aleadyriospago'ncima d'vna

Gannaicon^vslosonagliolainedesimamente farl'isteslb. Finl-

T.s.iir _ "-- - - - uUk -
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talacacciata, e "visto che non compatiscono piu Vceelli 5 s'allen-

tan le c<?rde de' ftili,si raccoglie con le Maestruzze la Rete,calan-

dola , e porta ndola , 6 in vn facco a Case > acciaccato pero primal

capo a gli Vccclli ,oucrocauatigIi,eojne(roeglio tornaachi Vc-

cellar. ; • ,«i s, ';:,.,,.,.';'•!

DELL' V C C &LL *4 K <4 I* BO S C HETT6

da altri detto Ottia . Cap. LXVlll-

NOn richiede men studiol Boschetto per i Tordi»diqueIIai

chesi facaaiaRagnaia : conuenendo anco'n queslo'l ns-

guardo del sico ,1a qualitadelle Piante ,6^ il modo precise per

ben'V"ccellare,efai;buonaprelai .,'

In quantoal fito deu'esser'in luogo eminence, e rileuatpdi

paffo a gli. Vceelli) chepigli piu prospetiua, e senza Arbori

d'intorno. Sifuol far di for ma,o quad ra,6 ronda : la quadra rics-

ce piu vistpfa,maflime rispetto alle cantonate>che a foggia di Tor

ret te di verdura viua, vi si fanno • La tonda pero c piu comoda , e

piu vttle. Vsati'n derte cantonate faraciascuna vn Capannuc-

cio,ntl mezzo v e JaCapannacon la Baltrefca fop ra,done i'Vccel

latoreslaa vcder'ilpaflardegli Vccelli,efifchia,megIiastando'n.

esla,che non nella Capanna di fotto.doue per la gente, che vien'i

vedere,v'e sturbo,e li ltiamazzi si spauentano . Deuesi cingner di

fiepefonda, eferrara dett'Vccellare: percheiTordi'mpaniati

non lo traforino,e fe ne vadino .

LePiantediche per ordinario sifa, sono Quercie, ;Lentag-

gini, Lecci, Allori, Corbezzoli, Ginepri> eSugheri.Mpl-

u vfano.metter'alpiededelle Quercie, l'Eljera , perch'obbe—

disoe acid che si vucle, eviene presto : a molti altri non pla

ce, perchedistrugge, rton che le piante , le muraglie stesstj

a quale s'appoggia^ . Alcuni lafeiano i Ginepri > e Corbezzo

li , come piante, che s'alleuanoconqualchestento , e difpet-

tofe a maneggiarsi • Si deu'in oltre riguardare dal Bestiamc-*

e tondarlo a fuo tempo , che siiol'esler'jl Settembre , 6 poco

piu in li , mantendolo pettinato , conferuandosi con questo

mezzo lavaghezza , ch'e il piu di questa'nuentione : nella_»

qual'assolutamente maggior'e'l piacere dell'v tile » efsendo della

Ragnaia'l contrario , ' \ ' ., ,;s '

■" .:i:-: -I i," ..- . ■ • , •■.'•'■■ '. .
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tan efjasi Caccia. dp. LXIX>

QVerta sorted! Grecian vsatrrEma in totte le campagne pcr-

ch'essendoui gran Piani , e quantity d'Vccelli terragnuo-

Ji:comeSrarnc,Coturnici>Qiiaglie, Fagiani,&ogni forte di Lo-

dole.fi fa con queftarnanieraprefedicOnsideratione.E detta la_»

Rete Ianciatoia,perch<? dal Cacciatore fiburta, e lancia con l'afa-

bassar del manicOj^chestaatraccataadotfoajrVccellojChesi (co

pse. £ la Here fatta di magFia ordinaria di LodoIe,di fiJo : quest*

Tien'attaccata i due bastoncini verdi,dt qualchelcgno'piegheuo

Jfe, grosli per dne vol te-'i diro maggiore, lunghi da tre, in quatrro

braccia.Vengon questi fitri nell'eftremod'vnbastonequadro.lu-

go due braccia e mezzo'n due buchi,poco diflf ti 1'vno dali'alrro,

si riuestono dclla medesima Rete, laquafinfilata ne'dertibafio<.

nt nclsno garbos'affomigliale VangaiiioIc,criesVfanndpe/sea-

re.Fannot detri due bastoni effetto d'vn mc2zo cerchio, a/farga-

dola Rerenelle testate quattrobraccia'n circa: siporta'n spal/a_.

dalCacciatore,ilqua!edavnamano rienc'l Frugnuolojedairaf-.

rra'J baston derto , che serue di manico alia Rete , escuopretvdo-

i'Vccello'n dislanz'aggiustataalcalard'essa,rabbasla , coracs'd

dctrdjcuoprendolo. Oltrel Frugnuolo, siporta dal Cacciatore-*

vn Campanaccio da bestie Vaccine,Iegatoalla cinrara,d al ginoc

Chio,pcr assicurar qnel piu gli vccclli. Suol'anco sal voltacondur

sceo vnCompagnoconrArcobagio,aerTetto,chenncontrandosi

qualcheLepre,chcrton sipotessegiugnercconl'A Retcs'arriui co

lofchioppd:& e piaceuoIcosa'J veder cosn'aH'apparirdellume,

queirAmma'k fregandoM muso con Fe zampe,^* did ad in tend e-

re di leuarlo,6 seme riparo. La delta Caccia non si ta d'ogni tem

po,neinogni luogo; maperlopiurAutunno.cIinueTnodinoc-

te>cortiinciando non prima deli'vn'horaje'n tempo piouoso,6 co

ttitr da qualch'vn se dice tepo grasso : non e peroj che non fi facet a

ancoquand'esereno,purchelaLunanon siafuori.Siva pen Pra-

fi,esocihi de'Terrenijperch'altnmente la diffuguagiianza dei

fito , darebb'agio a git Vccclii di fuggife i

1 3? L- V V CC EL L At{ CO' L P t^y G T^KOL &
Cap. LXX. .■~:'r.::..; ,;■.<■ .^ ,i

ESsendosi fattamentionedeIcapiroIopassatodeIFrtignuoIo>

com'Instromento appartenente alia Lanciatoia : ci par ben

fatto'l soggiugner la Caccia, che co'i medesimo si fa, mediantc^»

J'opera della Balettra,e ddle Ramate, e dar'ad intendcre quai'c.

glisisia.
--1 -•-.- t ^ Ordi-
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Ordinariamente si va con quest'arnese'n traccia de* Tordi.che

pero nonin alcro tempo s'adopra,che verso'l finedell'Autunno,

cl'Inuerno. S'vsa andar con cssolanotteperi Boschctti nellt^

Ragnaie.e luoghisimili, douc gli Alben non sijno troppoaln ,

mouendofattorn'attorn a gli Alberi, facendo diligente scoperta

de gli Vccelii,chc vifuflsero: ecaso, che laMacchiafussealca, si

mcitera nel manico ch'c sotto.vn bastone,solleuandolo;e s'andra

vedendo con quel vantaggio.che si pud maggiorc.tirando a que*

•chestanno'n alto con laBateitra.ea'ballidandocon ia Ram ata .

La Balestraa quell 'esset to vorrcbb'esserd'arco dolce,e'ncassara'a

modo,chenei'Arco, nealtroferramentod'eslanellospararsi ,

facesse vn m;nmu>rumore,acci6 casochese fallisse vn colpo, si

posla nonesiendosi da cilo meslo'n vitiol' Vcccllo,replicarla bot-

ta . Non c douc megho queste si lauonno, ch'a Fiorenza d'onde

ne vengon mandate etiandio a Prencipi grandi.

II Frugnuolo e vn lantemone fatto di latta,6 sia Banda di fer-

rortagnara.lungonella (iiabasc vn palmo,e mezzo's! circa: largo

ncla steda.nell'iinboccatura vno,6 poco piu, alto medesimamen-

tc vn palmo,iargol'istesso,nelcoperchiolungo duepalmu e va

dettocoperchioapendionel mezzo d'cstb, nella parredisopra..

v'e vno manico , e dentro vn soglio di ferro , che fta distante trc

dita dal cominciar del co perch .o , per 1 mpedi r , che la riain ma-,

dellaincerna non infuochi , e strugga detta latta.- sotco 'v'e Tv«*

altro manico vuoto per metterui vnbastone,e dentro nel piano'a

vn cerchio medesimamentedi Iatta>vi si mette la lucernadi ter

ra con vngrosso Itoppino , &T e in ruttodi forma tendente ne*

lati al tnangolare , &C nel Piano d'essa ha vn qdadro non equi-

latero ■ La Ramata e vna Paletta de Vinchi larga vn palmo , Urn-

ga altretantOt con'vn manico di tre, oquaitro braccia, sac

ra cosj per ia leggierezza> e con essa si rtramazzano gli Vc—

ceil i «

Ptgliafi'n questa maniera nonsolo Tordi , « Merle ■> mi grart*

parted) que'itessi vcceJletti,che fi piglian'al Paretaio,emalIima-

menteFringue'lli. Nel ccrcar'i Bosch i s'hahauer nguardod'an-

darJallavoltadiqudli,cheson piu difTesi da'Vcnti,pcrchequiui

piu quancita d'vccclli si ncouerera,ch'ahroue.

COME S1METT0*£K CHIVS«4 CIA VCCELL1 ,

edelmodod'acctcargh. Cap. LXX I*

S'E trouata questa'nucmione di mctter'inchiusa»&acciecar

gli Vccelli , accionon facendo la Pnmauera , el'Ettatcsrbgo

deila voccpoilinoseruireqiicImegliorAutunno.e rinucrnoncl

paslaggio>cuer diuersi wxcllccu 1*11110 dji monteal piano • Si di

X 4 pnn;
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principio al farla,verso'I fined' Aprile, ritirando dall'Aria a pdco

a pocogli Vccelli (diehe altrui "vtiol far Caccia , mettendont_>

almcno vnojoducper sorrcede'Fringuelli moltopiujmetren-

dogli'n vna stanza remora'n luogo asciutro,'non sotto a Terti ac-

cie non sia sottoposto a Tuoni,ne al caldo,da che spesso seguc,che

perischino.Tengasi la Camera oscura'quanto sia pofllbile> ouero

mettansi le gabbie'n piu Casse con sotto dell'Arena . II leuargli

dal lume si fa'n died giorni , 6 quindeci al piu , cominciando dal

serrar'vn poco la finestra.o porta, che da piu lustro alia Camera,

togliendone ogni giorno piii:in modo,che nel termine e'effo,re-

stin'affattoal buiojtenendo questa steffa regola nel rendergliene,

c cauargli di chiiisa:auuettendo,che no vi resti ne anco spi raglio>

perche gli farebbe danno. ViciiVa detfa stanza non si tenghin'ai-

tri Vccelli,chepoffinoesserfentiti da que' di chiusa. Ognidutj

giorni se gli nettera >o muterala tauola,chesi tien sotto le gab*

bie5accid'l lezzo non gliannoij.egli sirimettera robbanellamS-

giatoia:e cosi si fara del bere, tenendogli gli abbeueratoi alquan*-

to maggiori del solitoperquesto nspetto,facendo questa diJigen

za la sera co'l lumcS'auuertira di roantenergli netti da' Pedocciii

co'l mutargli di Gabbia ogni mese vna volta .

S'attaccherannolegabbieal murol'vna presto I'altrajouero'n-

filatecon gli anelletti,'n vna pertica: si raetterannd'n mezzo det-

ItfCamefase casoche venesia.qualch'vnoche canti , gli si cauera

qiiSfchepenne della coda.

II cauargli fuori della medesima, si deue far per tutto Agosto »

cioesallapnm'acquajCominciand'adarglirAnaa poc'apococon

Ja regola detta di sopra:nongli mettedo perdallo soopertoprima

chenosianostati purgati. La purga si suol fare,e nell'entrar della

Chmseje nel finire,mertendo per quattro.dcinque giorni sugodi

"Bieta, ben colato, e schiaritocon vn poco di zoccaroroslo mesti-

cato con 1'acqua ordinaria ndl'Abbeueratoio.framettendo qual-

che giorno come vn si,& vn nd,dandogli all'hora q oalche fbglia

•della rtessaErbaa beccare, tenendon'anco vn pezzodi Calcioarc-

cio.GIi vccelluche si disegaa di mettergli'n Chiusa, fi soglion'm-

gabbiared'Ottobre>acci6si poslincapar'i buonidalhcactiui:per-

chequelli,chedadetto tempo per tuttoMarzunoneanteraurio,

nonsaranno a proposito s'auuertira anco d'auuezzargli a man-

•giarl'Erba , chealtrimente non farebbon sicurineila Chiufaal

tempodella quale gli sidara tre volte Bieta . Perauuezzarglia

mangiarne,s' vfa leuargli qualche 'volta per quattro hore della_.

mattina'l mangiar'ordinario,sia Panico,Scagliuola>Canapuccia,

6 altro, dandogli'n quel cam bio boctoni di Broccoletti, d d'Erba

Cenc'occhi .

i/accecargli s'vsa , accid non godino della vista della campa-

* gna»
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gna»£catin6quel piii attentamente,fi sa nelcalar della Luna con

fern della grossezza degli occhi dell' Vccello,be scaldati,no perd

infiamati rroppo: es'au'uertiradi toccarglicli tutti dueadvn te-

po,hanend'a quest'effettodueferriad vn modo.efcaldatiad vno

steslb scgno,aItrimente patirebbono d'vncontinuo voltameato

di resta ,ch'espiaceuolea vederfi . Gif vccclli che si tcngonoper

proprio guilo del cantare ,non si mettono'n Chiusa . Cauati che

sono di Chiusa, non si me'Kino al scop'erro, diet* all'Aria libera_.:»

per piugiorni,errioltotnenoaISoIe,chepatirebboTioiequerche

non fussero ciechi, correrebbero rischiod'acciccarsi . Sipossoru.

(durante la Chiusa) perassicurargli quel piii da' Pedocchi, sbruf-

fargh trejdquattrovolte-gentilmentecon Vinopoflente .

MODO DI Pj^L^'fP^STud TEH UVCC^LLlZB^A.

Cap. LXXII.

PIgliasi farina di Faue,6 Ceci>qud che rneglio tornera,e Nod,

per minor spesa, ineambio di Mandorle i s'incorpora edro

MelecottOjespumato,otierosap3,6sia mostocorte: esifa cuo-

cer'in Calda ri, 6 Conca, facendolagranire,passandola perCri-

ueUo,mantenendola poi'n luogo nc troppoasciutto>ne tropp'hu-

mido,grattandone di mano'nmanolaquantitajchebisogna.

L'Aldourandoperi Rufignuoliscriue, chesi deuepigliar due

libredi farinadiCeci bianchiben sedacciata,enerta, vna libra di

•Mandorle Ambrosinenscielte pelare,e diligenternerite peste : si

metton'adisfare con cinqu'dnciedi butirofresco'nCalderozzo

ben stagnato:si fa fuoeo di legna dbleijberi sccche>che non faccin

sumo: subitoftrutto'l butiro > s'aggiungcn due rossi d'ouo > con_»

vnpopocodizafFeranOjrimesticandodcl continuo con la mef-

cola la matena,aggiungendodi ranto'n tanto qualchecucchiara-

la di Mele fpucnatd , cbntinuando a maneggiar detta mistura sin

che gli si vedacompetente corpoi 11 che fatto vedendosi baste-

uolmente cottala mareriailalasei alquantof"reddare3facendola_>

" poi paffare per Criuello co' buchi poco pui gfandi della groslez-

zadelmiglio.

Tutte questepaste si conscruano'n Vasi di Maiolica ben scrrati

con cara pecdra'ri luogo piu tosto humidd,che altroWe fifusse'n

sccca>prima chedai la a gli Vccelli,;che stentatamentela mangt'e-

rebbono, sitorneraaramorbidirecon vn poco di meld spumato.

Aieuni Vccelli si mantengono ageuolmentecon solo pan grat-

tatojdandoglieneaccid non risccchi>due volte'I giorno:cofi si go-

uernan da molti , Mcrli, e le Paflere solitarie senz'akra sorte di

pastacomposta.
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penne i chefanno gU vccelli , e come fi fiimolano

fil cantare. Cap. LXXIU.

ÏJL mutardclIepennet)egljycçelli,cheiiioI feguire da mezzo

Luglio pet runoSecrembre,coraechenon fiafenza loro alte-

ïatione,&con dplore , e pa cimento nel rimettere délie nuoue : è

¿anfache per detrofempo)afcino4 canto, eftijnofenza la folita

дацегга«Ьпо. Onde ben'm detto tempo aiuratli, il che fifarà

sbrufFandogli con vino nó troppo fucnofo, mettendogli ad afciu-

gar'al foie , tenendogli fin raneo che fi vedin quafi che dal turto

afciutti leuandogli poi, с rafciandogli la gabbia di verdura acció

íi rallegrino.

Si dcue »d alcuni^come Ru (îgnuoh',Beçcafichi, Çapinere, e fi-

mili, in detto tempo délia muta, tal voira mettergli dentro alla

gabbia vn'albarellodimaiolica,come da conferue di zuccaro,

acciófi poiîinlauareà lorpiacerc-». '

l ¿¡UvcçeJlidinidojCaœbùindipennedopàeireroatidVn rae-

fe,ó due, 6 poco più .

Per ftimolargli à cantare s'hauera d'hauer s¡guardo di dar-

. gli, cuando quefto fi defidera,quekhe l'vccellopiù particolar-

menteappetiicco veramente che lo rifcaJdi: à qualité le darà fe

me dilino mefticatocon Pinocchi rriti, metiendo ne! l'abbeue-

ratoiodue,ô trefila dizaffirano , attorniando come s'è detto »le

gabbiuzze di verdura di Pizzagallinco Centocchio,che fi dica ,

<hecosi con l'accrefci mentó del calore, e vigore nel di dentro,

edifuoraconailegriadella verdura, fi difppngon moltopiual

cantare di quel che farebbon fenza queítediligenze. Stdeuanco

prcmer'affainella politezza, tenendo le gabbie nette«amone

l'ofacoi ,che ne* vaíetti douebeuono,a quali fi matera per ordi

nario l'eftate ogni mattinal'acqua,e due vol re'l giorno*

Agli vccelli dapafta s'vfa tener fabbeueratojp fuoridellagab-

, bia: à quelli di feme di dentro ,fe gli deue anconettar'il fondo

della gabbia, tenendoui 1 inuerno iieno,o paglia dirotta, e l'eita-

te arena-.. , '■'■_,

I:'1 ! : ¡">- ■•'■ ' ' ',*.- '..--. ■■?■ T.'\ ' f ;r; '..'"• .J¿ . :¡

„';.: MODO ф'^ССОТ^С I^íJ^LE TPLÎ.I D$ &LI

vccelliperdiuerftvfi. Cap. I.XXIV*

Indianí fi Teruo-,tj Erche'I cómodo ,chede gh vccelli ficaua'n quantoalla loro

no délie penne J[ penna,cgrandiífimo,vedendofioltr'airvfo'nuentatodaglj

de gli vccelli p lndiani di farnecappclli ,e veftiti: vfarneancopermanopoledi

merü arfan . guáti,copertedi manicorti,perpezze di flomaco,e'n moltaltr'oc-

cafioni,f maniere . Percio non -fara,fe non benc,dar'il modo ficu-

ro del conciade,e mantenerle íenza che fi guaftino .

S'oflcr-
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S'ofleruerà dunque di valerfid'vccetti , chenon fi/по morti da Penne degli ve-

Ioro, ma ihefijnoltauammazzati. Non fon'arco buonid'ogni celk come ii con-

tempo : perche come già s с detto , i più in certa parte dell'anno ciano,e qvundo.

fanno muta délie penne , murándole non folo que' che c*ntano ,

ma aneó gli altri , elíendouene molti, che l'inuerno non appa u-

feono , niperroal palefarfi , che gli eoltringe à ftar ritírati per le u ''

buche de gli alben,& altri ripoftigli, tra'qualiè particularmen

te il cuculo .

S'ofieruerà medefimamente'l far queft'operaà luna calante .

La regola che firiefi'è quena. Allargatala penna del eolio co'l

f«flra¡rui,fi feuopiirà tanto,che fi poda con vncolcellecro, che ta-

glibcne,f3ríapertura:qucHan'cótinüera Торга l'attaccaturà del- - - "*■ ' !

laie caminando co'l tagliolüngo'l fknco , fin'all!eflremo della

coda; s'andera poicon ledita tirandocon patienza, fcarnando, e

tagliädo nerbetti,ó quel che'mpeditfe, tanto che fi ftacchi,rom-

pendogli qiiandofigíugneaíl'are^cbfciejqueirofiícinc. Laftfla

s'c piccola fi potra lafciare,mettcndogli dentro'! becco per afci li

gar quella poca carne che vi ftffé ïttlcè sfib№4 meiticata con

polùetriti'iiir/ajalkwriieftieitffcotticheïàyHrarKioiaipcllearow

üe>rfcbie> .íTíibní'J'i ".« ,.:j • '."мЛаЬимпц1. •'-. i-?.v- " л!иЬ 7i

QueftomorfoíuolfértiirpetqBetlí;.chevoglionvalerfeneper ^c.nne Per mo"

modfclIoaqualcbeláuorOjOperorriarneqUilcheffudio: percío- dell° di 'au*.°

chefaítoghvoripi«rfoéiboría>atíeine-llaqUáie«fia'Vto,pacbd>af- ffîf 'eq °

fcntio,ricucito'l taglio,& accomodatel'alCe'gamb'econ fil di ra- conciano-

me, ferüono galantiflimamente ;ma per fafueakí optera , come r>enne per farne

di fopra s'èdettojcomc pereífémpio, volëdjodi quel verde can- diueife altre_»

giantcch'inella tefta ,e colli d'anatre , farneCopertea;guaivti,ô opere, comeíi

manicotti,fi terra queft'altra lirada. Staccata che s'hauerà là pel- conciano.

Je,fi diftenderàcon Iapenna a buon verfo, in modo che non s'ar~-

rufri>fopra vna tauoletta.o fondo di fcatola ге:соп vn poco di fik»

fi pün'teggiera da tutti i Jati,acciôvengaa(tarben tela: eleuaro-

gli quelene ci futîe di grafio, ô carne, e rammcdata,fe vifarà rot-

rurraalcuriajCó^feiáíb'intríderaladetta peítedieolca fattad'vn

p4tgno di fariña, vn pizzicottödi fal commune fitío , e tanto vino

bianco buonojche ba(ti a ítempeiarla,e ridurlfccomé colla da im«

pannate:&imbrattátavgualmé"te,fi mercera adafciugár'aH'om-

bra ve-rfo Tramontâna,iè la pelle netrará che fia da detta colla,la

quale cori vnocolfelietto rafthiahdola fene va in fcagliette, mo-

ftreràdiri tener tuttauiaqüalche poco d'humidità , fi tornera di

nuotio ad impiaftrare,& afciugare: & afciutte,che faráno, fi met-

terario'n vna fea rola, faeédone fuolo co'l già detto aí(entio,o pol-

WdreAleghOdifofe. VolcttdodargliOdöre,fi potra prima,che per dar'odore_»

leuarledalla taneletia-jöettate Éhe fono dalla colla, dargli vna alle penne per

mano,ô due di qualche compofitiooe odorofa , con vna fponga à conciare .

•j-.tv.;." pia-



penne > che sanno gli vcceili ,e come si siimolano

flcaniare. Cap. LXXlll>

IL mutardelle penne negli vcceili, che siiol seguire da mezzo

Lugho per curto Sectem bre,eorae chc non sia senza loro alte-

*atiOne,&con dplore , e patimento nei rimettere delle nuoue : &

fausache per detto rempolascino'l canto ,estijno senza la solica

yiuezza «brio. Onde ben'ia detto tempo aiurarh ,ilche si sari

sbruffandogli con vino no troppo futnoso, mettendogli ad asciu-

gar'al sole* tenendogli fin rantoche si vedin quasi che dal tutto

asciutti leuandogli poj, e rasciandogh la gabbia di verdura accio

si rallegrino.

Si dcuc»daljCiin&,come Rusignuoli,Beccafichi, Capinere,e si-

mili. in detto tempo dellamtua, tal volta metterglidentroalla

gabbia vn'albarellodimaiohca,come da construe di zuccaro>

accio si po Hin lauaxe a lor piaceso t

, GIi vcceili di nido, cainbian di penne dopo efsemati dVn ine-

se,6 due, 6 poco piu .

Per stimolargli a cantare s'hauerg d'hauer .riguardo di dar-

gIi,^uandoquestosi desidera,quelche 1'vccellopiu particolar-

menteappetisce,6 veramente che lo nscaJdi: a quah se le dara se

me di lino mesticatocon Pinocchi triti , mettendo ncll'abbeue-

ra toio due,o tre fila di zaffarano , attornia ndo come s'e detto , le

gabbiuzze di verdura di Pizzagallmcd Ccmocchio.che si dica ,

<hecosiconraccrescimen«odelcalore,e vigoreneldi dentro,

edifuoraconallegriadella verdura, si difppngon moltopiual

cantare diqucl che farebbon senza queitediligenze. Sideu'anco

prcmer'assainellapolitezza,tenendo le gabbie nettetantone

Posatoi , che ne* vasetti doue beuono, a quah si mtnera per otdi-

nario 1'cstare ogni mattina l'acqua,e due vol te'l giorno .

Agli vcceili da pastas'vsatener fabbeueratojpfuoridellagab-

bia : aquelli di semedi dentro ,se gh deue anconettar'il sondo

della gabbia,tenendoui 1 inuerno rieno,6 paglia diro tta, e 1'elia-

tearena_>.

. !-■' Vr'-.--.:^: r. '" ' :— j?..'--f

,;'/: MQDQ VslCCO?iCl<AJL;l,X TPt.HI f>£ «U

•vccelUperdiuersivsi* Cap. LXXIV-

Indiani si seruo- T) Erche'l comodo , che de gh vcceili si caua'n quantoallaJoro

no delle penne J^ penna.egrandisilmOjVedendosioltr'all'vso'nuentatodagli

d 8 fiff * lndianidifarnecappelli , e vestni: vsarneancopermanopoledi
attan . gUari,coperte di manicotti,perpezze di stomaco,e'n molt altr'oc-

casioni,e maniere. Percio nonsara,se non bene,dar'il modo sicu-

ro del concia rle,e mantenerle senza che si guasti no .

S'offcr-
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S'oslerueradunqiiedi valerfid'vccclti .chenonsijnornortida Penne depli vc-

loro,mathesijnostatiammazzati. Non son'ancobuonid'ogni celkcomefic6n-

tempo : perchccome gil s c detto , i piu in certa pane dell'arino ciano,c quanao.

fanho muta detle penne , mu tandolc non solo que' che c&ntano ,

maancO glraltri.eirendouene molti.cherinuernonohappari-

scono , risperroal paleftrsi , che gli costsingc a star ritfrari per Ic

buchedeglialben,&alcri ripostigli, tra'qualieparticolarmen-

tcilcnculo.

S'osleruera medesimamente'l far quest'operaaluna calante .

Laregolacbesi tieti'e quest'a. Allargatala penna del coilo co'l

soffiarui>si seuoprira tanto,che si postaconvncoltelletto, che ta-

glibene.f^r'aperiUra'.qaeHasicotinUera'soprarattaccaturadel- ".-• '

raltroaMinando-co'l taglio lungo'l fianco . fin'alseflremo della

coda; s'andera poi con le di ta tirandocon patienza, scarnando, e

tagliSdo nerbetti,6quelche'snpedisse, tantochesi stacchi.rom-

pendogH cjuand* si gfugrie arl'ase,edosrie",queH'osl]tine . La scsta

s'e" piccola si potra lasciare.mettcndogli dentro"! becco per asciu-

gar quejl*p©ca Carrie che vi fplfii : calce sfiorara mesticata con . • ^ .

poJbe*edi^iMa,aiktirnefijeteft0ttich^^far>doteipeHe aro» . .1

Questo modo'fool seruir'pet qneth^cn**Gglian valersene per Jfnne per jo-

rnsldblloaqualchelaitoro,6perorriafnfcqUalcheftudio:percio- c quando

chefattogkvoriPKnodibombac!e,ne-Ha qilaie'fi* v<n poco d al- siwconcian^

sentio,ricucito'l'taglroJ& accomodatel'alCCgambecon fil di ra-

itievseruonogalantissiroamente;trta per fatneaki'opera, come i>enne per ser„e

di sopras^detto,corriep«restempio, voledodi quel verde can- diuerse altre_»

giantcch'enella testa ,e colli d'anatre , fame copertea guanti, o opere , come si

rnanicotti.si terra quest's Itra strada.Staccatache s'hauera la pel- COnciano.

Je,si distenderacon la penna a buon verso, in modo che non s'ar-

rosti,rt>pra vtta tauoletta,6 fondodiscatola , e con vn poco di filo

fi punteggiera da tutti i lati, acc-io veoga a starben tesa : eleuato-

tfujaelche ci fulle di graflso, o earnei e rammoditajse vi sar-arot--

P>raalcuria,c6 la>feta^'intfkferiladerta petodi'COlca fatta d'vn

AU«no di farina, vn pizzicotrodi falcorarnunCfiflO je tantovino

bianco buono,chebasti a ftcmperarla,e ridurlacome colla da 1m-

pannate-.&imbrattaravguitlmetcsimctcerladascingarallom-

braversoTramontana/elapellenettatachesiadadettacolla.la

Mile cori vno cblterfccro rasthiandola se ne Va m scaphette, rm*

streradiritener tuttauiaquakhepoco d'humidita , si torneradi

fiuoub ad im piastrare,& asciugkre: & asciutte,che sa rano, si met-

terarie'nvnascarola,facedonesuosoco'lgiadettoa«entio,opol- •

oeredileonodicose. Volendodargliodore, si potra pnma,che Per dar'odortj

leuarle da°lla taaelma-, restate che sono dalla colla ,dargl. vna alle penne per

mano,6duedi qualchecoroposuiooeOdorosa,con vnaspongaa coociare.



Quali penned

d'vccelH se con-

ciano.

Bffettididette_j»

penne__>.

Penne d'vccelli

per vaghezza.

Indianifanno fi

gure di penne .

Qualica de*

schi.

VI-

jjx De/ Vischio I

piacere,ecapricciodichi opera. GH vcceIJi , de' quali si soglion

rncttere'n opera le pelle,sono , Anatre, Fagiani ,c Pauoni per lo

cambiante c'hanno nel collo .

, Pereffciiodi teneicaldo,dicigno>auoItoio,ccicognaaneI/a •

concia delle quali,in cambio di vino,s'vsaaceto,nelquale fia dis-

solutovn pocodi sal commune* c alume di Rocea : dandogli di

detta mistura pi ii d'vna ricoperta , fecondo'l bifogno .

D'altri vccelli per la loro vaghezza , si piglieranno di Gazza ,

6.Cornacchia marina, di Picchioverde»di mcrope detcodachi

GrauIo,dachi Gluouaro .daaltri ,dal n)angiar,chefadeIl'Api,

lupo deillApi. Alcione difiume,6 fia Piombino^simjli : de" pez-

zi de' quali, ft non si faranno picture dil'i gen ti,come da gl'Indiani

s'vsa,mcfli'nsicn-ie con qualchediscgno,senef'araeosa,che riu-

seiravaga*. •,.. ■.,.-,; -\nti':- i- ■:-:K(.<i^ :qi ;-. bin'! ■ :h..j '

-.'•• ■:.:..:.•• i . . 'j .... ./j . ^Iiu^l. .,.'-.:ij \a>z 6 ;ij!3iI (Uu'i'. :l

COMESl F*4CCl~4 IL VlSCMO.i Cap* LXXts*~\

;';:f ■.' .' i'j . 013-ij il': ,''Hnjj:,Mi,aj.'.,j)..'i j;!".; h i\njut z't

MEcefsariacosacilsapere le qualjtadc' Visehi,ediiquanrc-*^

maniere sipoffafiw, per<eke sensa queHocn© si pv&godtttq

il dolce sosazzo del giuoco della.Ciuetta,come ben disleC»to>ne".*

'' '; : <\ fistula duke camt, vbluCfies dum docipiMwepfr > ,

'u Pqrei6voglWiq"Jflarra.rejtuwelecsotud^'y.ifchi,che.sVsaho'n'

Vischio d*acqga. , diuerse parti dejmondo : c prima del vischio d'acqua , il quaje si

' fa pigliando.di'quelli vachidi'herba,chesogliono nafcer'in mez-

., zode'ramidi cerro,6 quercia, & fa la foglia a similitudined'oli-.

ua,& li vachi di de t ti sono grolli , simili ad vn eece , de' quali ha-

ucndone quella quantita conuenientesi ponerarmo'nsiem'in vn

.:< : ■ i, cantonesopra'ljterrenohumidOjtatochedasestessisicorropino,

e marciscano:perche come quelli sono corrotti,e marci,diucgo-

no'npafta,Uqualedeuesiben batterecon vna mazza,6siaba»

ston'allari pa de'fiumi, quasi chetocchi l'acqua postasopra vna

pietra , e qucll'andar batcendo, & espurgando da' bruschi ,e ben

lauata,e q ueslo si sara sin'a tan to, che di ue tera com'vn velo chia-

ro,edipoi volendoqucll'adoprare, si ponera vna libra d'eflb'st

vna pignatina , con vn?oncia d ogUofCommune , & mezza di tre-

mentina j ma prima che mettcrui la tiementina ,s'incorporara

l'aglio co'l vischip,mettendol'al fuoco,& dipoiiche si conuerrera

quello com'vnguento , si leuara , & fe git ponera la mez'oncia di

trementina'ncorporandola bene cq'1 vischio, cheperadoprarsi

quell'all'vso dell'vccellare sara perfeicislimo . Dicon'alcuni, che

?uesto vischio nasce dal stereo de.'.Tordi , che sopr'a tah arbori

anno , ne v'e che dubitare , vencnrfo quest'aflSrnuto da gU siieie?

toriantichi,sicom'ancodaPiauto,qiiandodisl'eji < .,:-.-.; ,i

Tttrdus Jibi malumcacatM..\iu<;rc.oj :.i.U.,". .; j^ ■: • .-.m

Dice

Vischio da doue

nasce_» .

u ri i



Cap. LXXV. Lib. III. 3j3

Dice Serapioncche ncl monte Nasca vi son'huomini.che fan.

no'l visti»° 5'vn arbore grande , ch'iui nasce , chiamato da loro

Torabella:;fanno taiccui di rami di queiratborojprima perdscor

cicati,eli metton'a molle ncll'acqua,6^_ "Veli lasciano per died

meii,e poi li pestano fortementej c di quei fanno buon vischio .

II vischio damaschino viene di Leuante , £ detto damaschino >

poiche viene da Dimasco , & e fatto dalla viscofita de' frutti del

Sebesten , detto da' Latini minax ; se ne fa anco in Alessandria*

d'Egitto,& altre parti di Soria •

Altro vischio si fa ancora delle radici d' Altea , altri la chiama-

oo Ibisco,e parimentesenefadi ccrtagumraofita viscosa, che sta

attaccat'alle radici della Condrilla viscana , qual nasce'iu

copianel Piamonte:ne'campi arenofi,»&questabensi

pesta.epestara vi tienel'istessa viscofita del vis

chio di Damasco , per6 non c" trop-

posicuro.

Vischio nasccJ

anco dal monte

Nasea .

Vischio damas-.

chino.

Vischio qual no

e troppo tote.
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DELLE CACCIE

fwp

i
RAIMONDI

B R E S O I A N O.

Libro Quarto .

D E' P £SCJ.

E R scgiiit l'ordinedegli Animali,al presenter

discorso mi sirappresenta'l TrattatO di Pcsci ,

die sicomequelh son'animali osscruatori della_>

namra,tanto nel scsso>quanto nel genere;cosi'n-

particolare,andaremodiscorrendo, diqudli ,

chc fann'a! nostro propositojasciand'al beni-

gnolettor'^suomiatggior studio, quclli,guizxa-

tincl Mare,cheperlonumero,-quas'infinirbnonardiscodi mec-

term'in qtiest'arcipelago;dubitandojpiutpstodi prenderefaccia

di biasmo, die sembiarite dtglbrrai &fecbndd l'ordine de' nostri

tratrati ragionareenojin particolare di quelli dell'acque dolcij&

al fin di questo roccaremo'n vniuersale ddli marictimi •

DELLE V £ S C H I E R^E. Cap. I.

LA peschfera , con ragione 'Vuol'esser fatta'n luoghi abbon- Peschiera, e sua

danti d'acquaj poichej mancandoui l'acqua,sarebbe di niun descrittione.

'■valorcjfacciasi dunquetanto profonda>che I'acqne non possono

^Venir meno si fanno appo a' fiumi correnti,& appress'a* monti,

per l'abbondanza dell'acque de'sonrijin sito piano dilbnghezza

£?i piedi 6o.&dilarghczzadipiedi $o.&profonda n.&quanto

piusarannoprofonde,&di maogiorgrahdezza, fa ran no (em pre p'"*3*"* vmc

di maggior'^nlita^diletfo, &piusicuramente-viuera,l pesce, 'p"^ da ch fi

se si dir'chderadallisuoi irccontrarij.ciocdalfreddo , daicaldo, difltfn(je.

&dairacquapura,quaIiconrrarj mandano'l ptTce'ntftermimo;

blrracbe l'abbondanza deH'acquafa,che'l pesce;ciciba piuloa- Ouesi ciba'l pef

gamente,chenon fanelIapoca,&viuesempregrasso;.;Nelli pri- ce conpiuabbd

taianiii e ben darglida mangiare > finchc nascon'alcunerbettc, danza .

tenexc,

...



il$. . DelBarbio.

Cibo dtl Pesce . tenere,& dolcijpane d'ogni sorte^ben leparo, & pgn'altra cosa di

laticinieottimocibo. Itfbndodella pefchieradouera esseredi

Crcra,poicbe opera.che'lyescee megliore.&anco'n cafexlibiso^. .

gno si cibari: quella. Facciasiancoradue,6ttebuchi profondi j

checorrispondononclla peschier*atorniati di ficpi , perche*n_. .

terr, po di strcpuij&d; frcddijd caldi.il pesce si rmr'in quelli , di

Preda. quando per tuo gusto , di quelli ne vorrai far pteda , hauerai la_.

bacchettina con li hami,inescati>di budelle di poffi, d di Colotn-

bi,che fenza r'aticajne farai preda > ne metterai a quelli spauenco .

Oslenutioni cir Deuesiotferuare sopra'l tuttodinon pianrar'alberi appress'alla

ca ia peschiera. peschiera,perchc cadendo le fbglie neH'acqua,si putrefanno, in.

sieme,& amorbano ll pesce : mi bene se gli pun taranno mora ri,

del friuto de' quali,cadendo nclJa peschiera,il pesce, si gode> & si

nutrtsce.

II modo , chc si tienenel sornitla »ji di pigliare pesce de* vicini

fiumi,nel mesedi Mag^io> per esserne'n quel temp'abbondanza,

Qua'pesci deue- ^ vanno'n amoreivogiion'esler Carpene,Horade, caueeini, bar-

no liar ndle pes j^g, Xenche, portandoli entro barili j con mutare spesso I'acqua

c e. pereamino, fata bene gitratli ancora qualchcquantitadi gam-

ban,lamprede,bjzz'.,evarroni. Tralascio.i lucci,&anguille,&

altri simili, he sono diuoratori de graltri,;e'n poco tempo ,sarai

riccodi pescijcV oltrel'v tilita,che ne se trace ancora.di qualch'al

Diletto, e spasso legrezza.e contento d'animo,nel mirar I'acqua, 6c nel vedere ru«

dellcpeschiere. gare,&guillar'ipesci .

DEL B^I(BI0. Cap. II.

Barbio pesce, e AVesto pesce viue'n acque correnti,& di rado si rroua'n acque

sua descrutione. \^£ mortej sta scmpr'al fondo; ll suo cibo/ono estoli>cioc ver-

tibo. mi tcrreni.cn'arbicandoesso'n terra,va scalzando le pietrc.sotto

Come u prenda. ]c quali ruroua vermi,d Gam barell > , ( chiama ti cosi'n Lobardia)

(.:■■' ■ de* quah (ipasce ;con quali ancosipiglia; si con la baccht tra, co.

me con corde ,che la notte rimangano neii'acqua;con la bacchet-

ta,conuien,chcla sedarinasia di otto fete dt coda di cauallo bian

co, ouero facendola di seta banca , bona , e reale , si p; tra fare di

died sete;auertendo pero che la fed arm a di seta non e buona per

pescar'in luoghi erbosi.e pieni dif'rondi, perchefacilroenies'm-

trica l'hamo,il quale deu'ester di grandezza conuemente, e beD-.

coper to d«ll'esca , accioche li pcfci procurando,di pigliare 1'b.a-

' • mo.non si ponghinoauanti rempo,&scnc fuggano»si poncra vn

poco di piombolcntano daH'hamovn palmo; quando pero (I

ptsca'n acque, non troppocorrenti ,& pescando neli'acquecor-

renti,canto se ne metre qjau to , c'ha forza di rimaner'al rondo .

Quaudo'J pesce ti ra a se ia sedca na , non li) tardo a (iratla , acci6

chc '



Cap., II. Lib. TV. l\T

cbe pid facilities) te s'infitzi nelf^amdjaltramchre fdrdartdb-i;fc-» *: l

seiano riiamo,& fe tie vanno via . Questo pesce barbio affai facil- II Barbio si preft-

mente,sipiglia,perchcstandosempr'alfondo,edirado,chevegw defaeilmentc. '

ga'lpescatorej&allicui'iiganni , seiiepossa guardare . Auerrasi*

cbequando'lpescatorsarafermato'n qualche suaposta,d luogo

nettOjch'ogni poco facciamotto,con lacimadellabacctieftajacJ

cioche'sbbccone inescatoneh"hamo,si moui , dal suo loco ,& fia"

vistodalli pesci vicini,bche iui passaranno; & questo motofa tr<*

operationi jlaprimasilibera dalle foglie , & altre simili, delta

quali puo effer eopcrto »: la seconda piu facilmenre £ veduto dalft'

pesci,chepcrcola passano; terza spargepiii Jontano'l suo OdoreV

Altro mod,'ancora,co'llqUalcs,inganna'lmedesimo Barbio j con! Ajtr.° m?do di

leGambaVellcchesitrouanosott'alle pietre ripe difiumii sac- P!8liare il BW-

eiasi vna funicefta lunga quattro braccia'n circ'atraccadoli quat^

tro"corioli lunghi vn braecio, habbiano li hami, dal capo pendc-

te compartendol'in dettafuneattaccahd'a quellil'esca sudetta >

chelt Gambercllesono migliori/edipoigettarin luoghisassosi.

oue dimora questo pesce barKb artaccandoli da vn capo , & dal.

HKw due pietre di libredie<iMhdbded,accib rstnanghtdetti*

ftiee ferma nelltaeqiia,cV gittandola hcli'acqua la sera: la matti-i

rfA-seguente la leuarai , alta quale racilmencericrbuaraiarracca-

to'lpeVce.murandolijdimattina'nrnatrkiajddisera'n scral'esca.-

Dotiescnzafliolta fatiea>diuerrai riccod+ preda. IntornU questo ' \,

pesce pbco si ptiodirejessedoqJI'appress'a tutti moitodiuulgato. ; c, '.. ■

Pigliasi atreora, in tempo dell'inuernoiquando sono' tempi. Alcroraodoi

freddi,checon barchettesi vaper fiumilanotte,& rnegli6,qu5« 3 '-

descemalaLuna : accio non li poscia prestarelume: Doue con

focoacceso di paglia>6strazze,ben'inoliate,etidottc'risiemecon :'

la pegola,se pong >n'allnmate al capo della barchetta , & con di-

ligenza , si va vedendo'n fondi dell'acqua j trouanfi questt pesci

barbi post'in terra , cheveduti con colpidi frascina fatt'a denti

di ferro>se neva predando . Col rriedesimo fuocoancofipren-

deno h pesci nel fnareiConVa soo luoco si dira* ">

bio.

<">"i 10.1

1 •). !

. I! '

" ,T'.

DEL LVCCIQ. Cap* 111.
(>■/ :.'. .».-•• .j.-!A

I
t Luccio , vine sempre con la,Tenca , & appress'a gli Antichi luccio appo git

non si trouaesserstato nominato: Di padosiMiroua'n fiumi,' ancichi nen e sta

ma copiosissimi t rouanO ne' laghi , c ne' stagni , & in luochi fan. t0 n°minato .

gofifanno'lsuonido. * '.. ViueconlaTen-

PartoriscediMaggiOj&d'ognitemposipigl'aj&cssendofe- cfc"ct
rito,tocc3do la Iced pet istinto di natura restasano ; questo pesce q"^ fan°l m nt

appreslo gti icriWofi ,« chiamaro Jupo , perche diuora'n fn mo- ^Q ' ° •

metovna quanta di pesci minori di lui, & e tradjtore di fe stesso,' Quando pane-

■ * Y man- riscono.



3jt Delia Truta,

Veloce nell'ac- rnangian,dop»ivQlontieriquell! dellasiia speciaiched'a,ltra,c<J

que. : „ ...j ii tant'c velpcenell'acque>checon(p'rnors»,come'fi pigliano noro

Comesiprende. posibnofuggire.Pigliasicon baccherr.\,& sedanna, molto forte,

conhamidiaccfaiq,benarotniatodi,filt>dirame, poicherestan-

dopresicercanodirodcre.la sedanna scgti pone per escaslardq-

le,varroni,& aim simili di miaoi qualita; Piglia n.ancora la not t'

al modpdertode'barbicon lafune,& haaii pendenti,ch'eper es

ca segli ponerarane, scardole.ovarronij ponendol;neH'acqua/a

serrfjfileuarannoIainartinaj&aquellintrouaraiiLucci attacca-

tj. Qui non v'e osseruatjoni da fa rs'intorti'all* pres* di questo pes

ce;rnascnzamolta fatica, eben'/n laghi vsare lecqrdecogli ha-

■ . "' " i ' ■' niipendentitCon retiancosenepigliaquantitaj&^ucstopesce^

• ^ • nonfipu6prcrvdere,c6ar(ificiodiCoccoie,fendo fhet.uft'ipefci

,, armati per ladifferenzade' lorocibi : Non si pu.cV£|r pasta alow

Tetimalo col vcnenosa forche'lTetimalcilqualecQ'i.suolaJte.amniaazutuuIi

feolacteammaz pesci>com'asuoluocofid,ll. ;;\ ; i. ■ < f.r.^,.-;- <v, -

D E LL si Tlj^ r-T;^,^^:.;!

Truttanonco- -j ^ Trutta no.fii conpscipfB d* gli AWwWii-.MJW la.cbiarrja-4

ooscmta da gli _£^ .pocodiueisotnQmcirtrj Pisei*:■ varH^lyriTto^a., &aJsrA

jntichi. Tro#a.QiieIli(chepascano!ne'laghi, sonomaggioridiqpelli de*

Come cniamata ^mjjSgpre nUGta c6u,acqua,e(agliealHUTimi salli.Quand'e mot

d Mapht sono ta sub,to Pe^e'1 sopore,& la bpta, onde fubito couiene mangiar-

mieliori di quel- ^>il suo cibosono vexmi di terra, co' quali aw comunemente si

lede'fiumi. * pigliario,masc poi desiden fame maggior predacoefcadifieren

Nuou con'tr'ac te.Pigliarai vnaGallina,nettadagl'!ntenori,nelcorpodellaqua-

qua . le fe gli popera tre rossid'oua co vqa drama di zafarano, & dipoi

Morta'psrde'lsa sicusi .ponendoquclla sotto lo stereo di cauailo per tie giqm'ia

pore. circa,6 sin tan to cbe'n essa trouasi vcrrnjcoli rosli, che si genera.

Di che si pasce. ranno dalla putredine di quella: Doue ponedo quelli, neli'hamo

Come fi piglia. con sedanna di otto/ete dicrini di cpda di Cauailo , cVrpescand'i

Trute,& a Tctncli, Ii u'rara a sepejlp.spppdore, ben che fqsiero

vn miglio lontano, t'fe.li verp»ii cite jtfftaraPHP fi pqtrano metier."

in vn vaso di vetro>bdi terra »

Altromodocon Non laraancodi pocastima'l modocqn.crre si pigliano, coru

Ja mofca , co'l ]amosca finta.chechi benecosiderara,eporra'n proua,la fatica-.

quale le prende nonlipareragraue,poiche,nqn picciolasaralaquanttta, ehepef-

gun quaiuita . cand'e talmodoprendera. .

Duquc nel rocse d'Apnle sotmasi vna rnofca di corpo rossegiate

fatta di seta.co'l capo verdtggiatc aggiogedpin vn poco dijrolio'n

niezz'al capoS& quell'a ttacando alia sedarina vicin'all'bamo .

Nel me(e di Maggiq,la fqrmarai cq'l venuedi setaiossa, cor*

fili d'oro ,• hauendo pero'l capo negro roeuendoli le sue ale spen-

natetofiedi.cappone.j ;•,:,, i ./,• >..$!; i. :. -^ :u; ■ ....

.01, .•...'. ■-'-' •■"



Csp.V. UK IV. M

Nel mesedi Giugno formarai'l corpo di seta di color celeste >

confiii d'oro,& habbia la testa biondeggiante,leak sijnodi pc-

nedi Pcrnice.chesou'allelor'ale si ritronano • i

II mesedi Luglio fingi'l suo corpo di seta verde,coh oro la Tff«

sla di color celeste le ale dipenne,chesianogialle. i i 7

Ilmesed'Agostbsi fa'l corpo drpenne di paaonedcgliocchi

disua coda,mettendoli vna penna di color d'oro, la Testa siatut-

ta gialla;le aledeuon'esser di quelledi vna ballinetta di quello*

che sonorra'l mezzo dell'ala. • .. ! :.;•,;' 'i ».

II mefe di Sertembre compon'il corpo di seta gialla,& rossala

Testa dicolor'ofcuro,conleale fattedelle penne della schenaj

di vna, Pcrdice bianca.Osleruandosi j Ch'ogni mese si debbia pi.

gliarela suamosca, aslignac'ad ogni mese, nequelle vagliono'n..

aitii tempi:& con qirellepescand'a galla.nevederai gli eflett'int-

ternidinatura. Bcnsi piglianoanco neUlAutunnoconlivermi

di terra, eCoccoladi Leuante, acconciata con alt re similicosoj

com'infiadi questocopiosamente si dira, &a suolocO . n; -H 0:1
1 j""',:j ! - 1 c< j : . ' ;. ' ii ■ > ■ l>s ■;•.!. !■) , ■ ',<. ". ; ■ .>' ■ * ''.i r'l ;•.;

D E L T E M E L Q. Cap* V.

SEgue la Tutta'n dignita , e bon ta'l Temclo cosi chiamato , dal

bu6bdorechetien'in se.simil'all'odorqdell'herbaj nominata

Thimoj Nascequestopescesak*ne'fiumi;man6in tutti be si nel

Nauiglioe Chesesiumidi Gauardo nel Tesino,nel Adise>nel P6»

& nel Orco.nel Oglio,& in aim fiumi di Sauoia,& Fractaj'sono

chiamati fiior<i'Italia,Lascaretti;be"ch,altr'vogIiono>che siano di

specie di TemaIo:perdaltri$scc6do'naturali,ehen6 sian'alrrame'

reThemali.milombrine Floccocalij-chepero, secodola ragione

lochiamanoTimalo.Qjeltopescchilqiialchecotradittioncnel-

lasuaesca:poiche Gismero vole,chesipiglico'l puliceanimaletto

cos'infest'aH'huomo.&alla dona,& di quellosidiletti'.la medesi-

maopenion'edel Porta Napolit.ma Aclianoaltrameteno loco

cede,dadosi a credere che'l puhee n 6 pofo capir sii '1 hamo ; e pe-

io,beche la narura pofla quest'operare,dird che l'esca per pigliat-

Jo fata ivermidi terra posti sopral'hamo, con la sedarina di se

ta, & si pud ancor'adoprarsi di que Hi putrefatti nella Gallina, co

me s'c de«o , neli'amccedente capitolo della Truwavsi^igliano

nel tem-po dell'Autunno poiche'n tale slagione- vanno'n amore,

cosa che nonfannogh altri pesci: mi ntl mese di Maggiocom'c

diiornatura. "

Altri vogliono , cbe questo pesce viua dell'erba Ttmo , dalla_.

qual'habbi ancota pigliato'l nome , ma hauend'Ioprouatoci6'n

molt'escoleartificiah : non trouo, chequest'erba cortispond'alla

openione di questi Autori,che, senz'altro dubio, si vsara nella lor

presa li vermi di terra , & altri della Gallina putresatta, & con U

Y i Luna

iqii >"-.(• . 1 ••■ I'

La mosca ff deue

adoperare al suo

tempo comesta

delcn'ttopercias

cun mese , altri—

mentenon serue

Come h prende

1'Inuerno.

Temelo habuo-

nissimoodore.

Pis. Nis.

Oue nasce.

Come si chiama

fuor d'ltalia.

Opinionecircaii
suoriome. :-.'"i

Come ii prende.

QuSnddsipren>
de. • '■'■'■ ;:

Di che viue.

!■' ..



M» Delta Tenea. :

Si prende di not

te.

Tenca oue dimo

ra_..

£ facile al pren

dere_j.

Diche viue.

Tenca come si pi

lia inacqueer-

ose.

«,■. ■ ■ .•> : r. i.q<'-.;

.: -.iiicj Oj'".'i

".;:: v.-} n.i Jl-r.

—i-iie , i; ii' 'iu'j

:.:>r\ <:■> i 3:115m
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! i, sb •.. A
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Tenea coœe si pj

gli in acque ncc>

te.

Tenchedi ch<t->

tempo si prendo

no.

Isfa^ura dell'An*

guiila_. .

Come genera.

Ouenaice.

Come si genera-

no.

S'affbgano nella

poc'acqua.

Dormono'l gior

no.

Luna d'Ottobre , si pigliano la notre, cacciandoli con reti,si co-

m'anco si fa nel medesimo tempo deJle Trutte .

DELLJt TEHC^A. Cap. VI.

V rue la Tenea, &dimora'n ogniacqua cosi di fiumi , come di

laghijespecialmcntedou'equantitadi fango, & abbondi-

zadiacqua,& ancora douesian'erbe can noli, cV alt ii simiii,sipi-

gliapiii fiacilcrience d'ogni aJtropefcescon futtocio, vi .vuor&firi

c«aild«flria ipigliarlb.il suocibyfciWyermi.checabieadoqqeir;

la nel fango si ntrouano,si nutrisce.aricdra.ldi Ca>ppari aequaitiei.,

i'lgu'ansiconlabachetraconsedarinadi sett dodici ben tone, e

piu ancora,secondo la grandezzaticlle Tencheattaccand'a quel-

la vnbucn pion.'Lvno,HCCiachc iH!;tia,in hioch'. erhosi trapaslant

l'crbe , & andat'al.fendoijiqiWa^plietnbiuo sara appo ali'fiarno ,

fei dita,& nonpiu,.& dis4>,piaJiaccoOTrnOdi>,6 leghiconlame-

desima sedarina vn CannoJbsseccOi & saltfodi canned; melga ,

oucro di suro da zouoli) haucndo.nsgt: ardo j che tan to sia lonta-.

no I'hamo dal Cannolo^qHaJirQiata ilTbndod^li'acqua.^dotie si

pescara ,6pocomanco,ofleruando que/to dal tern po del gran

caldo'nfioti,che poi'11 tali tempi le Tenche stanncj.quasidi sopra

via.a boccheggiarneiretbe,&; aquel tempo bafta c&t'l Caji'tjo^

ioguard'in filial cieio per facilirai'jitiraredellaTencha,.facet}-

idolig'idcocon detttj C#Dnulo,accidda;queHa^ia,vedu-to;chepJu

facilmente pigli.ua l'aroo inescato'n b6cca , & nun-. potendoUj

condurvia per,rifpetrodell'eibe,.lo tirafa.cooprestcrz''a>'fondoi

&all'hora'l pes.atore senz'altra tardanzagsidiau vniuone,&.

ia'nfiizara,&a viua forz»»si tirara'n terra.. • t ''.':...'

Qi^atidD si pcfca'n acque nett(?,&l[bere}airhoBa.basta*a^6co

piombo, & mancosedatina , piuliberaroente se gli potraaair la

tirata,& pescando anco scpza Cannolo , quando vedrai a ovenar

•via la. sedarina, ouer'a urargiu Jaicmiaidjelia/bacehitta.ysubuo se

gli «tara'lii"(onc.!& sihaueia'J peficasub com.mandb,si pigliano

teT<?cbe'n,quitita,del mesedi LughoiAgolio,&Set[cbre,al.rb.iS

mar delia Luna dieiascshedun inpsejch'uialto tempi pochefe ne

-pigliano, (i piglia parimente co lepsllficome siidtra a suo luoco .

u :<: 1 DF.LL'^'HGVILL.^> :'Cdp. J(ll. ,-.i- :\ .' <•;:

LANaturadeirAngiHlkinonmftn'emarauigliosa cbfc credit

bjle,chequeirhageneratosecz'ouo,&("en2acojto, poichc

seccata l'aequa ne gh ttagni,nel mancamento dell'acqua,e putre-

fattione delfango,aH'acquacadetcdalCielo,sigenerano, come

fafino etiadfb>) lucti,& rane : In mire nascon'appo lebocche de*

fiumi >ou'c: J'Alga, e ne' slagni appo le ripe,e (jeaz'altro dubio soa

generate dalla putrefattione, dalshumor graue, &c htmndo,che

sijtroua sotto la terra>odiano l'acc] rorbtde, &c amano l'abbod aza

deU'acqua,come nella pucasep si affjgano . Ii g orno dormono,

" ..: J i." &^*



Cap. VII. lib. IV. 54t

&Ianottevann'adeuoraregIiaItripesci,ne'fiumi per lo gran., ianotte&uo.

frcddo si ritirano nel mcse di Nouembrc nelJe tampe,e ne Jaghi, ratio i pefct .

emari, mais'intampano, la causa c,chcncll'acqucdi Jaghinoru Quanoo se mi.

•correnti,vi son generate mol te fontane, 6 da* mon ti 6 dalle visce- rano-

xe della Terra*& in quclle rimangono senza patir freddo •

ScriuePlinio,chencllagodi fienaco sene trouanel mesedi °ue ^ netroui

Ottobre, viluppi d'infinito numero tutti raccolt'insieme, che so *»tan 9uant'ta .

ne passano per'l flume, Mincio , ch'a pun to la ragione dimoslra,

che non tra di se si diuorino,ma si amino,& insicme rimanghino,

beche'i Pisanello dica.che l'vna se diuori con l'al cra,il che appo a*

naturali cstimatofalso. ■« <r • *; • k ,

Si cibano d'altri pesci, carnaggi , & rane , per lo piu si pigliano Di che si cibauo.

da sua posla,Camina , & fa moto dalla primauera , fin'all'Aurun-

no.ma piu d'Aprile,& Maggio, & Giugno, nel qual tempo se ne Quando si pren-

piglian aslai si con reti,com'arico con hami ; perche'ndetumesi dort*i; , ^

vanno'nsieme vnite'n quantita .; Ne' fiumi per la poca quantita, Oaellptedoao.

ch'in quellisi ritroua,si pigliano con vna fune, lunga tre braccia, j*;

neilaquaic sian compartiti quettrocorioli sottili, ma foni,&al

capo pendente, sian'attaccatigli hami, legati co'l fil di ferro, ac- _
cioche l'anguill'attaccat'a quelli, non poffa roder'cffo coriolo, & Come fi Presldo

sopra di detti hami per escali ponerai.scardolcvaronijo bozze, uo*„ ;f). .-.., fJQ

e dipoi acconciata,gettas'in fiumi appo a qualche satfo,& doue lla " >ov J

abbondanza d'acqua3attacandoiiaciasd}cduncapo,vnsaslogios , r.\ .- , ■-,;'>

so,perchene corrented'acqua,nesorza dell'anguillalopodati- .' >■•- i »■ ,

rarvia>gitrandoloben'attrauersoracqua,acciochevenendol'an- . tin., m.:/-,

guilla contr'acqua possa piu ageuolmente trouar l'esca , & gitta-

doquellala mattina,si leuara la scraj& la sera per la mattina.Os- Quando si pud

seruando,che la pesca, non si pud fare se non quando, e corbid«u & r la preda .

l'acqua,ouero quand'c scema la Luna.Si piglia anco co'l Cannolo,

e senza>in modo , che sempre 1'hamo vadi rabicando la terra con

bache tte diuerse , ma piu commodamen t e la Cannauera con la,,

sua cimadicornale,;& quando l'Anguilla tiraragiulacimadella

bachetta>ouero'I Cannola,aH'nora se gli dia vna tiratella, $C cs-

sendo quella presa si tir'in terra senza tardanza ;percioche se si tar

dasse,& trouando l'Anguilla radicid'arbori,safsi,ouer'altrp'nui-

luppo s'intricarebbe tanto con lacoda , che piii non si potria a se Sua forza.

tirareperforz'humana,chepiu tosto queliasi romperebbe.la^

bocca,chelafciarsiconuincere. . , . :t ,

; DELLU fC^KDOLE > f^T{H&Ki> EJ'PESCI

Viccioli. Cap. VI II.

QVesti sono pefci vili} si pigliano con gli hametti piccioli,8c^ Sono Pefc' vili.

danno calmeme spaslb, Sc diletto al pescatore, com'all'vc- £anno spasso al

Y i cellator'il Pescatore.



341 DeJCauazzfno, £ squallo .

Quando si ye- cellator'il gioco dellaCiuetta , scndo che'n poco tempo se ne pi-

dono . glia qualche quanrita. Soho li primi pesci che si lasciano veder al

Qjjando si pten ia pfimauera; li secoiidi sonoli Cauazzini,6 squalli, c poi le Ra i;*

<*ouo' e ■ v ne.PigliasiconlasoiitasedarinapicdoIaeonpocopionibo,&an-*

Come si piglia- co scnzaj poiche basta, chel'hamo vadi sott'acquu due piedi : pe*

no* ';' itfa tempo del caldo, chcpoiqtfatidoi'ariae'rinfrescata, si pesca

Suo cibo a' f°n^0» nc' qual tempo si piglia delle scardole grosse : la loro

•esca sara Cauallettc roste* & vermicelli,cV^ al tempo di bigati,di

qucll'in piccioli pezzi3che molto li desiderano .

D E L C AV A Z Z I'KOy OS HV A L t'D ♦

-■:..-!. ', I.-*'-. . vr :; f' ;>■ :-:..'i : •'> t •'•" "■'-*■ ■ -'• . j

natura * T ICauazzini.osqualli.voglioff'alcuniyctrefifrK) della medesi-

O eVascono. '-*-^ ™a O*"1^' Ce'ttitli marittei.e fluuiatilf,nascbno nel marc,

©"ante sorti.'so- ne' stagni,& ne'fiumi,& sono di quattro forti: La prima equcllo

u0> de tto da Prouenzali Labotiilqual'ha grancapo. La scconda e no-

mata Castreo,chenon ha egli gran capo,ilquale si numsce solo di

,spuma d'acqua.La tcrza c,i nostri fluuiatili,iquali si pigliano con

' • ' non poco'ngegnoje piu diligenza,ch'ognialtropesce,fla,& viue

Oue viuono. nelleacque morti, & cbrrentijjsediletta per fuoeibo delleCaua-

Cibo. letre,di g'rill!>dell'vua,Bigatri,di Gillette, fta la piu partesopr'ac

Ou'annida . qua'n tempo delcaldo, neiqual temp'atico si'piglia con la bachec

Come si prende. tapursopr'acquaeon l'esca di detti g*illi,e Caualettevolarizzi i

Auuertenza nel Madeuesiauuertirejanonlasciarfi'vedere'fse peroeg/i non vole

prcnderli. pescarsenzafrutto) & ndristessopomojcti'eflo piglia 1'hamo'n-

escato, subitosc gli dia'l tirorie,altram<?mclascia l'esca, e piunon

torna. Si pigliano ancospesle volte, done le donnelauano'panni

de'putti,imbrattatidellorosterco;Maal Settembre,& Ottobre,

fi pesca vtffmente ne' gran fondi,&acquemolliiS^ quietecoru

l^kia itvarzeminajdaltra chefia doke,& zibibo di Candia ; ma_»

*ioh v'e* 'pMcdr&,che la marzefnrna, alquanto'mpaffita nel forno

per vha voltaidbpdhaueftcauato'Jpane j'Pozche'l forno licauaj

queH'humidha acquosa, & reslauifoio lasoitanza, & humor na-

. .. toraledieffavua. Et,perche'l pesce persaanactira^mrriameht'

( d f^ " aPPct'scelecosedolci, cosipescando con talj vuese ne pigliara

'pescarorecome quantit3:saraancodi granprofitto,che'l pescatore vadavestito

deu'andar velii» di verde,6berettino,6dicolordi terra , acrioche'l pesce non si

to oelpescarle . spauenti,come fa,quando vede'ljiegro, & il rpflb^jfcetiaimcn-

tcpescandodisoptavM. -- ' ' ";\t: - •'■ J • - -1- -a*

r » < t'\ .os.'. .-y-M"V

•>: o(i! '.'•ijJi/f •:■ -y. OjI.i!

.■ . 1 1 -■•

;J :u,t;
.•."tCji.i;,: ■,,

..!>; ; ;: .-. ^ L«
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t> EtL A Ry* I 3fc<. C*pi X. .«O; ■: J-.I

QVesto pesce multiplica più di niun'aItro,sendo che partori

sce cinque, òsci voi c'all'anno come dice Arist. in lib. de_».

** partibusanimaliuraj >

Ha egli questa natura, si come ha lo storione, che quando get-

tan'l lor seme genitale >ch'è il latte sopra l'oui delia semina > li

fanno la guardia assiduamente,&con diligenza finche nascono ,.

acciò gli altri pesci non li mangino , ilche dura molti giorni nelli

piccioli,ma nelli grandi più ; & poi nascimi che sono , si partono

dalla tor custodia,& tutti gli altri oui, che non participano,di

detto latte jò che sono dispost'in poca quantità vanno di male.

Questo pesce appetisce'l medesimo cibo che s'è detto, del Bar-,

bio,& anco scardole t te bianche, & ancorala polenta grasla,mal

bigatto è il miglioro. u .

Viene grande q ucsto pesce: & ha gran forza:che però quàdo'l

pescatore l'hauerà infilzata nell'hamo,&chesia di libre tré ,ò

più ; non bisogna subito tirarla per viua forza , come si fa delle-»

Tenche,& anguille; ma sempre tirarla vn poco fin tanto ,che si

strachi; mollandoli sempre con destrezza alla Canna,ò bacchet

ta , la qual'habbia la cima di cornale ben proportionata , che fa

cilmente se domi,& pieghi dal tirar , che farà il pesce i dipoi pi

gliasi nel guadetto , che si porta appresso , & quest 'osseruisi con

ogni pesce grande-, . i ■ ■•

££L CABJ?l01iE. Cap. XI., ,

LE cose ottime sono sempre più care,e più pregiate di quel*

le,che si trouanonell'intimo,ò mezzano grado.

Quindi c,che'I pesce addimàdato Carpione,comecosa*di som

mo grado di bontà,&eccellenza,fìa anco chiamato con nomo

proprio,& proportionato Carpione: cioè Caro pione; che 'vuol

dire,Caro boccone:per esler'egli ciboottimojearo à tutti,& spe

cialmente degno delle lautissime mense de Prencipi , e gran Su

gnori; che perciò costaetiandio molto caro. La dou'ogni douer

vuolcchesi discorra'ntorn'à questo delicaussimopescc-.perchcj

si sappia; oue nasci; di che cibo si nodrisce; qual sia'l migliore; in

che modo si piglia,& in qual rempo,& di che grandezza sia.

Dico adunque non perdirn'à pienojma per toccarne solobre-

uement'alcuni particolarijche'l Carpione è peculiar'ornamento

del Lago di Benaco,ò(come altri dicono) di Garda. Se ne piglia,

non in tutte le parti del Lago; ma solamente all'incórro dell ho-

norate tei re di Gargnano;di Villajdi Boiaco;& alli Promentori

ancora, luoc'appresso le bellissime terre di Tusculano, & di Ma-
«. • •= Y 4 ter*

Moltìplica più di

niun'akro ani

male , perche fi

glia*, ò 6. voice

l'anno.

Ha la natura co

me lo Storione

circa la genera

tions.

.'..' . vi . ' >t

Cibo . ■<

Quando si pren«

de bisogna star*

auuertico per la

gran forza, che

tiene-» .

Cose ottime so

no più care , e-»

pregiate—».

Carpione eccel

lentissimo pesce.

Cibo delicato

per le mense de'

Prencipi .

Costa gran prez

zo.

Oue nasce .

Di che cibasi .

Qual sia'l miglio

re.

Come, e quando

si prende .

Sua grandezza .

Bellezza del la

go di Garda.



fcsoj e boned .

$44 DelCarpione.

ternojou'habi tano persone gentili,& honorate. Se bene.a certi

tempi , se ne piglian'anco appresso le nobilissime terre di Descn-

zano, & Sermione : ma pero piccioli, poco pm di Sardene , e co-

mincian'a pigliarsi dalla primauera. fino per tutco Settembre>&

anco Ottobre . E questo basti,q uant'al luoco.oue nascono,douc,

& quando si pigliano questi dclicatissimi pesci .

Quali si nodnscono (come diconoalcuni) d'arenette d'oro , &

d'argento nellc piii profonde parti del Lago , ne'luochi sopra-

detti:ne puoefler'altrimente.pcrlaloro delicatezza, & bonta»

chederiua",scnzadubio,dacibopretiofo .

Suadcscrittione. De piufortidiCarpion si trouanoj tutti perodella medesima

spctie.Percioche venesonodelonghij deCorti; de quasi negri;!

d'argentinijdegroslijdi manco grolsiidi testa maggiorej di testa

minore; & tutti sono buoni : tra' quali pero migliori , & piti deli-

catisonoquelli.c'hannola testa picciola, eortidi vira>larghi dt

pancia,di color'argentino.sodi di carne, & circa due lire di peso >

&grandezza_i •

Hor,perche essi Carpioni stanno nel ptu alto del Lago, per pi-

gliarli,bisognaadoperar cosealti,&lunghe: efa dimestieii,che

vi sian'adoprati cinque barchette , ik. due huomini per ciascuna

batcuettaj che fanno dieci, quattro delle quali barchette > & ott*

huomini stendono la rete, la qual ltesa, 6c riposat'a.'quanto , vien

poi tirata da due barchette , & quattr'huomini da vna parte , 8c

dall'altraparte i dall'altre due barchette , & da altri quattro pc-

scatori.Quandoson'appresiballacodajO cima della rete3& han-

no ridottiui' Carpioonla qutnta barchetta, & gli altri doi pelca-

tori,con vna pertica lunga, & grofla , posta nel Lago appress'alla

cima,6 coda delle rete fanno romore nell'acqua.'taiche' Carpio

ni, liauendo paura di quel romore , si cacciano tutti nellacima,d

codadiesla rete,ecosi tutt'i pescator'insiemela tirano'n cima

dell'acqua, piena di Carpioni : quali si vedonoguizzare per quel

sacco di rete, con allegrezza di pescaton granditii ma .

E vero , che se ne pigliano anco con certi reti , de tti Al tanelli i

quali sbnoJunghe.&alteassaibene, senza sacca,masouile,quali

da' pescatori sono Hesi per lo Lago'n diuersi luochi,&iui lila-

sciano di giorno,& di notte,ne' quali s'intricaro' Carpioni, chia*

mati altanelli, dalle reti coli dette, co' quasi si pigliano . Ma cod

fatti Carpioni non sonodi quella bonta,& perfectione, che sono

gli altri,detti di soprajperche muoion nellc reti,e taluolta vi sta-

no dentrocosi mortidue,e tiegiorni,che percio perdon'asiai

della loro bonta,&ecccllenza_. . ... >

Modo di pren-

derli.

Altro modo di

prcnderli.

Disserenra circa

ftbonta. ,

IÆL-



BELLE WIG H,^ G H E. C4/>. XII.

L£ Mignaghe sono Trntelle bel lisfime da vedere cofi dettc :

perche sono signatcper tuttala vita con certi segni,che pa-

iono peticchiojcome sono appunto le Armignaghe>fructi cosi sa-

porui jsono delicarislime, 8c di ottimo nucrimcnto.degnc vera-

mentedellemensede Rcgi,& gran Pcrsonaggi. Lepiii grosse

sono di meza lira,pocopiu.

Si pigliano'n alcuni siumicelli.com'e quello di Tusculano,nel-

qualc si son'edificij da carta,& fucinedarerro.Sene trouan'anco-

ra in vn'altro fiumicello, chepassa'l picde del mote di Tignali, &

dall'altra parte vi e la peninsuletta di Campione,oue sono mede-

mamentefucineda Rame,&daferro.

Inaltri picciolifiumiancora, tra'monti,senepiglianoccon_.

hami,econrericelli,econleCoccolcdi Leuantepoluejizati,c_.

mdtecon vermicelli terrestri > fatti morire nel vino , taglias'in

pezzetti, & incorporation detteCoccoIejgettatonell'acque di

detrifiumi.

Queste poche parole di queste due sorti di pesci sono stati ag.

gionti per la delicatezza.bontaAV eccellenza di quello, scndo ve-

famente degno d'ogni lode , & d'ogni mensa di gran Signori .

MODO DI PESC^RE T^ELLE VESCH IERE .

Cap. Xlll.

OVando si -vorra pigliare nelle Peschiere, 6 altri luochi pesci

persuovso,facciasi cosi,il Giouediserafvolendopescare,

il Vcncrdiseguentedi mattina)si cuocera per vn'hora vna scu-

della di miglio,drisoneiracquamelata,'6in vino bianco dolcc,

mescolati con pezzetti di formaggio vecchio,salaro,e dolce > m\

prima conuienn* preparare due, ot re bocconi di crcta lauorata_i ,

laquale,s'incorporara condetto miglio.Sc^ pezzetti di fbrmag-

gio.in modo,che da ogni luogod'eisacreta si vegga'l miglio ,e-»

formaggio cosi fuori come dentro, edipoi getta quclla nella pes-

chieranelloco,douesi vorra pescare.che tutti i pesci a quella si

eongregaranno,. Si pu6 ancora gittarui della Valeriana,com'er-

ba molto grata al pesce,e dopoi andara'l pescarore con la sua bac-

chetta preparatadi esca,chenepigliara,quanti nevorra.osierua-

do <li far lo , nc'gran caldi > & si gettara la creca due iioi'auanti si

yoglia pescarc.

Mignaghe che

COsa sono.

Simili all'Armi-

gnaghe frutti fa

poriti .

Sono delicate.

Paliode gran si

gnori.

Sua grossezza.

Out si preilono,"

Comesiprenda.

no.

Degno di lode.

Modo dipredor

Pesci per suov so

nelle Peschiere.

DB
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! D E G L I I* A M I. Cap. XIV*

Qualita de'gli T) Armi anco , che non picciolaimportanza sia il sapere sa quit*

hami per pesca- J, litadcgli hami.chesi deu'adoprar'adogni pesce.-altraraen-

rCi - tespesse volte fi pescarebbe'ndarno.

Dunqu'alli Luzzi fa bisogn'hauer'hami grandi,&acuti, allo

Raijne hami mediocri,ma buoni,& perfetti ; allc Tenche, roan-

co che mediocri,ma acuti, & for ti , masfimametite, quando si pi-

gliano neH'herbe,&altri sporchezzi,e poi daCauazzini, & Bat-

bi>& alii Cauazzini vn poco piu grandi per hauer quelli labocca

anco piu grande j ma che non habbino la punta troppo lunga , &

alta.Perche.come che sono pescijvitiosi,toccano l'hamo,e tal vol-

ta lo rimandano'ndiecro .

AH'Anguille, nel modo che sedettodelle Tenche j allc Scar-

1 dole hamecti piccioli piu che sia possibile ,-ma forti j alle Trutco

deuon'esser mediocri,& ad ogni alcra force de pesci, li lascio all'-

giudirio del pesca tore .

C0MV0SIT10VJ TET^TIGLIAR PESCI.

Cap. XV.

\ /s^te ^ono 'e consideration! d'hauers'intorn'aHe paste-* ,

Modo di far mo- j\d ch'ammazzano'pesci,senzadubio,le Coccole diLeua me ,

rire il peics. con ja lor'esca, e" cibo per far morire qualche quantira di pesce, la

cuicacciaemolto sospettosV Prencipi. Ma l'-vsar le Coccole-*

.... _s -senz'altra compositione poco vale.

*d^„3no d'o- Poiche tutti 81' animali, c pesci, si dilettano di qualch'odoro

dor'e d'Erbc. " d'herbejnon mangiano se non in tempo di Luna scema> poicho

quando la Lunac piena,Ia notte mangiano,6Vil giorno riposano,

massime I'Estatejtal vol ta amano'l lumc, e tal volta producono'n

loro sttssi marauigliosi ersottii Che pero segui tando'nostri tratta-

tijcominciarem'alia pasta della Trutta .
Pasta della Tru- Per ,a Truu> e Temeli . e Tenche dalla primauera, sin'all'Au-

"* , '°f J,'- %jr tunno,si pud vsar'i loro cibi mischiati con le solite Coccole di Le-
meJi.come u tac- . » , . . . - ,.
cl ' uante,quau sono vermi terreni,fatti monre nel vino.o aceto> e-»

Quando si pren- dopoi peAe'ncorporati con le Coccole , spargcli^Ia mattina > sin'i

dano come , e tetza,ouero laseradahore vintisin'a vintidoiperfiumi;che,sev

quando si mecti di quelli mangiaranno sopral'acqua vcrrannO}& con il guadetto

la Pasta ne'riumi. si pigliara,si pud ancora con tal'elca poner'vn poco di valerianaj »

& Timo, meschiato'n poluere, acrid che piu ageuolmente vadi-

no all'odordi quelli.

Cauazzin i.e Var Si piglia i Cauazzini , & varroni parte con la polenta grassa_« ;

roni come si pre Con caso vecchio, e grasso , nel quale siano'ncorporate le Coccole

dino> sudette,e per piuincitare l'csca,& che da* pesci sia setita ponefi co

quelli'l



Cap. XV. Lib. IV. 547

quelli'l cimino;che o l'odor suo hauut'e anco da quclli bramato .

Pcrpigliar'ogni forte di pesci , & far'esca per loro vniuersale;

fi pigliara formaggio vecchio marzo, c'habbia buon'odore , che

questo seruira per Temeli , c Cauazzini 5 vermi di terra per Ca

uazzini,temeli,& trutej vermi di stereo di porco per Tenche,ri-

fo,6 miglio cotto per varoni.e pesci piccioli ; polenta grassa, per

Cauazzini per li medesimili bigatiiChepoifecondolaquantita,

elaqualitadellesudett'escole,a portione h ponerai com'a dire

per ogni libra dicaso bastaranno oncie 3. di coccoladi Leuante

sparsali sopra,& incorporata'n queilo, le quali coccole, si me-

schiaranno con vaieriana,e cimino,com'anco farai nella pasta di

vermi,e polen te,con bigati,che per I'odore di quell'herbe, ch'a-

manoogni forte di pesci,a seli tirano, e mangiando la pasta con

quelIe'ncorporata,subitoandato'l cibonel vctricolo,viene sopra

l'acqua,come morto,&con effetto muore'n terminedi trehore.

OgnipescesipigIiara,epropriamentes'ammazzaradasestes-

so,fenzalacoccola,efenz'altr'artihcio con 1'hcrbachiamata Te-

timalojdcl quale,se ne troua di quattrospcciejma tutt'hanno vna

sol natura.doue se queilo pesto,6 tagliato minutamente,sara git-

tato'nfiumi;ouesiapesce,&che'llattedi tal'herba'nfetti J'acqua>

el'isteslopesce; senza dubbio veneranno tutti a galla sopra l'ac-

quajchc pero deuesi ponere vna rete Ionga,accio che'n quella re-

stinotutt'i pescijch'andaranno'n giu perl'acqua.

Altri con odori d'herba fanno cogregar'il pesce,come di Ori-

gano di Thimo,Sambuco,di Vaieriana, &di Cimino,di ciasche-

duno, portione, siano'ncorporati con creta > c fatti di quella bal-

Jotte,quali si gettaranno'n Juochi d'acquenon correnii, ou'jl pe-

ice fuole dimorare, e questo fi fara la sera per la mattina, e dipoi

l'esser que Hi congregati appo alia moia> si tagliara eslb Timo, &

come queilo fara fuorapresodal latte,subitomorira,& venera

sopr'acqua-, .

Altre paste si fanno communi,come'I pigliare sangue di vitel-

lo,& carne ben trita, & poi si lascia star'insieme per dieci giorni >

& dopoi si vsa per escape bonislim'esca ancora,il sangue di Capra

negraconfeccedi vinoodorato; entro quali sia tuto pohnone

di capra,& d'ogni cosa se nefaccia polen ta,& essendo tutco'ncor-

poraio,se nc fara picciole balottine seech'al Sole , & quelle si da-

rann'alpesco .

Intuttcle paste5segli ponera qualcheduno degli odori accen-

nati , com'ancora dell'herba Pcrtica, cinque foglie , & succo di

Sempre viua» Che'l pefee di cio molto fe ne diletta,co quali her-

be deuesi ancora ongere l'hamo , per tirarle a se> all'mcontro , fe

desiderijche'l pescatore non pigli mai pefce,vngi l'hamo con l'a-

glio orduurio , che vedrai mirabihau .

DE

Esca vniuersale

per prender ogni

forte di Pesci .

Vermi di Stereo

di Porco per

prendere i Pesci.

Riso , e miglio

per prender'i Pe

sci piccioli.

Pelci come.e per

qual causa ven-

ghino sopra l'ac-

qua , e muoiano

presto.

Pesci come si

ammazzino fra

di loro .

Tetimalo erba_»

ammazza" Pesci.

Origano di Thi-

mo:

Sambuco :

Vaieriana : e Ct-

mino, Er be, per

li loro odori fan-

no congregar'i

Pesci > e li fanno

morire.

Esca per pren

der'i Pesci .

Sanguedi Vitel-

lo,e sangue e pol

mone di Capra

negrasono buo-

ni per prender'i

Pelci .

Quelche si deue

ponere in tucte

le paite de' Pe

sci .

Pertica erba , e

succo di Sempre-

uiua, dilettano a

Pelci.

Hamo pertirar*

i Pesci .

Secreto per pi-

gliar i Pelci .
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PAre, che sia fuori di quel che t'ho promesso, nel voler trattar Descrittione de'

dellamateriade* Pesci diffusamente, ma pero in Compcn- Pesci'n generale. '

dio.benignol^ttore : mentrem'erapropostodi trattar solamen.

tede* Pesci flutiiatilidi Peschiera ;mapercbe hoprocuratosem-

pre didartidilcuoncUi present* discorsi diCaccie:ho voluto ,

che non vi manchi tempo da perdere, & per le Caccie , & per di-

letto,& perIetriY>ne,cV per trartemmento.Ese bencquesta mate-

ria de'Pescbema^eriadinVcilisfimadatraHarnecopiosamenrtj :

nientedimeno ho voluto darri notitia vniuersale rorsidi quanti

Pesci sono dcnrro dci Pelago eosi salsoso , come dolce. E pero

questoCapitofo'uartara solamente de' Pesa'n generale ,che^H

altripoi hauerannovn Capitoloparticolareaafchedtinodiessi. ! . '

Sappidunqile jctleviero Pitagora l'apprestarsl'I cibode'Pcsci , Commandamc--

mafion vietdiltrattanie.chefequelloeradoutitoalla profotadi-' t0 «*i f'"goia.

ra del mistero , queflo non lo permetteua'l compimento della_»

fcienza: laondese sonoi Pesci -mutt di loronatura, non s'han pe

ro da lasciare con mnto, &ir»cttosilentio ; pcrcioche'nefliritro-

ueremodi moltecose ftrauaganti j6^Trecondife,degneper loro Vtifica che.se soj

ftesle,chese risappinosi perlodarne 1'Authore, comeanco per craggonodai[»_»

auualersene acomodo,'& a diletro di queita . Oftre , che'nsietne cogmcione de"

cisaralecito d'auuertjr'echiari esfettidi perspicacia> & appreni Pesci.

dernedocnmentidi noningraticostumi »

Certo Phitarco'n vn suo libro particofaredntroducendo duea

conrendere ,qualt Animali fusleropiu ingegnosi 5i Terreftri, 6

gli Acquatili:fach'insu'l fine sia lorodagli a.tbitn persuaso.che

postpost'ogn'altro Iitigio,s'oppoghino a co!oro,chesol'airbuo-

mdconcedonolaraggione . MottraOppiano,chefano'l para-

gone tra gh Animali, ch'm questi doe Elementi conseguirono lo

llel!onome,que'deirAcquar nel vigore,& ferocita, auanzanodi

grankingoc.ascunalklua terrettre. Chediremo dellagranmo Va(jjt^ d'akuni

le, che alcuni Pesci sortirono ? Equal'altro Bruto sipotra loto'n pefci «

essaparagonare ? Sentiamo Plinio, ll qual dice che ne Marie

grandissimacopiad'Animali, tra'quali vecosismisurata la Bale-

nat E se la Terra no nudri Belua pi ti vasta dell'EIefan te , certo che

fecondo testifica'lo stes/ Authore a M. Scauro , mentre fu edile,

furono portatedaTbppe, castello dclla Gindea atcune ossa di

Pesci di40. piedidi luf)ghe2za,&raltitudine dellelorocofteec-

cedeoano gli Elefanti deli'India . Et in vn flume dell'Arabia-. ,

entrddalMarevnaBalcnasi vasta, ch'cralunga'jod. piedi,, c^j

larga 360,

Quest* :



Varieta di pesci

e dal vari© lo-

ro'nuoglio.

Dalh varieta

de* cibi .

Altre varie dis-

ferenzeche'pesci

run era di Joro

Pesci vtili a]la_.

Medicina e dike

teuoli al cibj.

Ijo De' fefitngeneralel

QuestatstestYncomparabile fecohdita dell'Acque , £caggione

altresi della molutudine non sol numerica. ma specifica degli

alunni del Mare ,qualdisseHomero non daaltri.che dali'im-

morral Protheopotersi'nricramentesapere. Ecco sene ritroua-

no di quelli, chc son copertidi cuoio, edi pelo.come'l Vitello.e'l

Hippopotamo: Altn di cuoio solo,come'l Delsino : la Testudine

si fa scudo d'vna ben sodacorreccia. L'Ostreche.ele Conchiglio

sono munite di dure se!ci:il Riccioearmato di spine : II Gamba-

ro di crosterl'Aurata ottenne la squamaj l'Anguiila hebbeoppor-

tunaallosdruccioiarela cartilagine:NelIa squasinae cosiaspr*

la pelle,chec6essa,e l'auorio, & i legni se ne poliscono da* Fabri.

Appagossi di tenerp'nuoglio la Murena > & il Polpo nell'vna , 6c

TaUra staggione si godedi star'jgnudo .

. Prendesietiandiola varieta de' Pesci ,'dalla differenzade'eibi,

ch'alcuni sono vaghi di Coralli: alcuni della dorata sabbia : Que-

sti si nodrisconodel limo,queglidell'erbe, e frutetiVche sbnonel

foDdo del Mare; Nonpochi sene ristorano.conl'escadiminu-

tissimi vertnicciuoli : & altn opprimendo i piu dcbolj, se nepro-

cacciano'l vitto .

Vedine'n oltrefra taciturni habitatori dcll'onde alcuni chc*

vanno'nschiera,aItrichese ne stannosolinghi;: chi genera l'oua,

chi I'Animale.-la Sepia ha i psedi 'Yicin'al capovla Ragosta gli ot-,

tenne pressolo stomaco : ne trpaeremo dt queglf c'hanno le pen-

ne'nlorveecy&aitrich'assatronesonpriui. L'bstrici^c'l Leprc

fono-forrpati senz'ale,e scnza branche:anzi senza l'isteslbcapo,&.:

de' lor corpi sono'n confuse, & sconosciutissime foggie auortc-»»

cv'intralciate le membra. Chie vaghislimo.ch'fopra modopic-

cino,achi di mole taggioneuole, & mediocre : Molti non fan di-

ftorsi dall'Acque:e per contrarioci son di quegli,che men paghi

dell'humido cam po del Mare ne van tal'hora su 1'erbosa piaggia

de' continenti ? NotasiTn alcuni Pesci [la respirationc', e sbadac-

chiamento : il fonno , 1'antiuederedelle tempeste, la docilita, e»*

l'astutia,del chene'luoght proprij farapiucomodo'Ifauellare].

Tralafcio P'vsojche nelle medicine ci recano molti Pesci> e le

delitiejche ne* communi cibifanno assaggiare; si ch'altri rag-

gioneuolmentc, chiamo'l Rambo Fagiano Acquatilejecontra-

pc.fe non menoalle Cocurnici le Lampredc, ch'al Pauone lo Sto

rioncla testa del quaIe,com'anco quelia dell'Vmbrina, costumos

sid'appresaatareperannuo tribucoa treConseruatprij della Ro-

ntana Republica: & yna sola Tregljafu per la sua rara ddicatcz-

za da AsinioCelere huomo Consolarecon'ingordislimo prezzo

lifcoffa Eperiastessa,caggioneOptato,vnde'Lib>enidi Tibe-

riQ.£iaudio Presetto della sua Armara> reed viui dal,'MarcCar-

jSathiodi molti Sauri , per fccondarne'l Mar d'Ostia, edi Cam-j

pagna,chcn'eranpriui. Serbansi
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SerbansitriPcsci i legftiraicommcrti;I,'nctrJkdi lorosi trou* Ipesci sono rfi

mefcolarza di rerza specie: Hannoi deiui acuci,e srrrati non_. documento all*,

raeno nella masiclla sup,riore, chc'nferiorc, affinche tirando huorno.

eglino*lc»'bo"Ye,<>cemente>nDfi siandall'acque oltraggiati. Ser-

bano'miiolati 1 confini delleloro habitation!, diltinn non coiu

muraglie, non ron la male He's Domontorij, dcon l'elueo d'rne-

sausti> cV perpetui fiumi , ma reparriti solamentc a proportioned

eon la legge delta natura , conform al bifogno dt ciattheduna.,

specie,che 6 piu profonda,6men ristretta,6di maggior paitura,6

noncosiingombrata da scogli, 6 piu espostaa' Venti, 6 piu tem-

pcrata dall'acque dolci , 6 in altra guisa piu opportuna la richic-

deua Noncosi rhtromojChesempr'auidOj&inquietOjnonforza- Huomo troppo

tada neceflua di Natura, non costretco.da malageuokzza di luo shenaio'ii allar-

gojma sospintosololda'nsatiabile cupidigia, quasi egh solo do- gai'iproprijco-

ucss'habitar libero sopra la Terra.cran modi'ngtultidt violenza,e Jini .
dJopprcssioni,rurbandogliaJcrui Paefi,cerca,scfussepossibilo>

di farfi affoltrro MonarchaJdeirVniuerlcr. £ fe pur'aicnm Pes-

ci'nstigati dalla Natura stelsa'nqualche tempo ne vannoaltroue,

pet jfcbermirfi di' soprastantidi saggi, odi fajddo, 6 d'arsura, o

d'altro talt: ecco,che (erz i tumulto, senza litigio di prejedenza,

tutti d'accordo,quasi'n ben*ordinatosquadrone,scnza error del-

la strada , sono osseruacon di quel che lalcgge dell'inrallibi-

Je prouidenza delgrandelddio ordinoalor eoniodo, nc vanno

al delHnatoItJogo', perdouersi pdi di belnuouo,alIa staggioncj

dtbita, ricondutreairanticosi.no dellanatiualoro Pauia > mi

▼enghiambalparticolare.
-•■.( :•. » ..c-:J..i J,'. •■•..

D E L L O &' C Jl J^O. Cap. XVH-
...'.''et >2 I. .j,,.; 1'. j .;; ' ..it ■■■ ,i

IL Pesce Scaro, dice Ga'leno, ch'e'lprimo era gli Animalisassa/r Sc.aro Peke m\~

tilt squamosi , non solo per esser buono che conferisceallasa- guore degli al-

lutesma ancoperchedisaporeautfnzaturuglrarui^escitpoiche trI PelC1,

diesso si dice, che non solo e stacogratissimo al gusto deghhuo-

ttiirii, ma dfegh Dei, come tcriueMacrobio>& mohi alien stoci^i , ( . c'.,ic>'r

antichi rnone troppo noto'n Italia.; Questo Pesce tkrielidcnli SuafatteM*»r;;!

non serratr coriiegh alcri,ma dalla parte di sotco, bC solo questo . or juL

rumina'i pastocomegli Animah quadrupedijhancancolafqua- ' Rumin a carat

m*moltagrosta,& tenuadicoloreceruleo, tirantealnero,& i) gU quadttipedt..

Tentre bianco. E simile alSargo per la forma rotondadelcor-

po,con penne acuciffime,e con vnamacchianera nella coda* S£~

con alcune linec neredal dotso sin'al ventre . Hali sudsai deny ^ linear! coine
pianicomcquellidcirhuomo,&lemascelfeœnftlqnanteoflsa-j pectiinV a:'r'i

iacoda iarga'ndue penne nondiuisa. Ticncdue^rand'oechiuc' >'■>• -v

supercihj del colorlndico.Haquatuobranche due grandee due

a.a picciole:



3Y»
Des Tordo I

One si ritroua.

picciole : IfCuore angulatojo fegato dtuiso'n tre" parti del quase

pende la vessica, se ben'alligata all'Intcstini . II file e di colorcJ

Sua notncvario. nero,il ventricolocon4.6 j. appendici. Jn Roma viendiman-

datb zaffixo,c vienc vcnduco da' Pescatori, come fe fosse propn'o

Ja gemma zaffiro; poicncvien'anrioaerato cornel'Aurata. Se

ritroua questo pesce tra Oftra ,eli Man conuidni, come ticne_>

ColumeIla,& Petronio Arbitro ; fe .ben' altn Autbori graui ten

gono,che se ritrouano'n molti alcri luoghi;& non mangia senon

etbe . Scriiienoancodegnillimi Authors, che solamente questo

pesce non dorme mai, echcil prende di notteiu certecauerne_»

di Mare,oue vigilacontmuamente:a benche molti tengono,che*

Pesci.perche tengon'~vsanzad'insidiarsi vno contra I'altro , mai

dormono. Gli Antichi dipmgeuano 1'huomo vorace'n figura_»

dello Scaro,e particolarmentegli Egitij ne' loro Hjeroglifici : Se

chi 1'assomiglier la causa perche, com' habbiaroo detto, solamente questo tra'PeC

no- . cijrumina.E AnimaJelibidinosissirno:eperlasualussuriai Pes-

Aniniale Jussu- catori vanno'n buscadellafemina, laquale per Ja boccaligano ad

vna fune, e la portano doue soglionahabitar'i maschi : e caiando

vngrosso peso dt piombonel tbndodel Mare, lungo tre dua,e_*

con I'vncinOjd hamo si prende facilmentedi questa maniera, pe-

rd per rispettodellasemina. Scriue Bellonio*;he piu sene pren-

dono nelle nasse,che nelle Reti; ma che vi stia dentro la femina,

la qualenon e meno del maschto libidi nosj; anzi dicono i Pt sea-

ton che 1'hanpresi viui, che dentro di essa natlaanchora siba-

ciano. L'esca per prendcili si farad'Acqua,farina,bnone,eCa-

fobufalino:quarcsca se le dara dentro dellcnade. Presopoi si

mangia'n tutcele roaniere,cioe,rostito,bollito,efritto{. II suo fe-

le ebuonoallaoffuscadone degIiocchi,&anco alle cicatricidi

essi : se bene i medici soghono vsar'il fegato > e'l fele del Scaro'ru

molte infer mica pericolose.

Non dorme mat.

An tichi rgiti) a

rioso.

Come si prende.

Come si mangia

A che serue nel-

la medicament! .

DEL TO I^D 0. Cap. XVlll.

: ' i

Tordo peseta

tien*il secondo

luogo .

E buono come'l

Tordo VccelJo.

L Tordo similmente , dice Galenb , che tra SgitPesci sassatili

J. tienVI secondo luogo per le sue lodeuoli earns: i I qual'aben-

che sia squamoso, si pud nondimeno paragonar'al Pesce Searo .

Cos! ancora tra gli VcceIli,fono di buona caxnaggtoneT Tordo,

ela Merolaj: & questo (i fomiglianon per lo sapore della carne,

ma per la somiglianza dcJlemacchierestato'mposto questo no-

me,comc testifica Marco Varrone. Otquesti se netrouanodi

y:un \c >L diuerse ipetie,secondofcriue Vlisle Aldrouando.-cosi anco come

Sono d» dtuerse fonodiuerseIesorti,sonb diuersi i colon,& i nomi,che'nsin'4 ro.

ipetie. ^orn fQ ne trouan0) come riferiscono'i detto Aldrouando, Ron*

deletiojSaluiano,& Gesnero: e se rittoua'ndmerse parti, e maslt-

... : me
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-me he! Ma¥i foflarUi;sebene.Aristoriiej tienc che se rirroHa ne'ih-

li . V'^ancoraopinione,che (ianovna stessacosaiLT6rdo,c Igu

Merla, Pesci,come scnue Oppiano: anzi dicechcla fcmina si

'chtami Tordo,e'f maschii) MeroIa;cVpeKhesu«ocom'hddettto

vna cose medefima,li Pescaron (i mutano i nomi com'a loro pla

te'.' La sua came e tenera,&humida,& sicnocesubbito. I mcdici

fc n'auuagliono nell'Infermitik dell Epilepsia , perchesi digeris-

'conovolormen,co!i!e'IScaro,e'I Gobbo. pcrcheoltreatlabonta

della sua came.danno fortezzaal corpohumano E Xenocrate

dice'n sieme con Or>baiio,che peresserquetto Pescedicarne mql

le, nenevnosucco moltobuono, c salutifero. Saluiano dice an

chor lui.chHagh Ammalati selepuddar'arro(tito,elerTo:a'iani
■ poi se le puo dar'anco sntto . Platina poi lcriue nella sua Coqui-

Tnaria .chefipudeucinard'ogni mamera, ma roctitoricercalSi-

-tiapp.Siprendecome'lScarocon,Naira,cconhaTiii. ■ my.

";'" '':>.■*'© EL V A V 0 n.2. Cap. XIX. <

I^Vertd'P^ejperla-varieta dc'colorjche tietie,in Romw vich

*V/ dimaiidato PappagaIJo.m Patrogatfo Budtaj e da <raoieo-

njunememcPauone. Ilquale tieri'il roftfodktesovmaaontrop-

poacuroi h'txjcca mediocre con dentj j se ben'aldifuori nonst>

dimostra;'i labbri groflisljrhi.cbm'atreo la testa ; glj occhi grandi,

e dorati; quattro brsmche dali'vna,& rahraparte,& vicino qud-

le alcune penne grandee, forbade, SiC due piccole meno grandi

nel 'ventre: sopra'l dorso nc tieoe vna assai lunga, ta pane dauaii

dclla qual* e ttretta, e gutinua d'alcimc punte com'ago , mi

la pane poffenore e pit) strctta ,>e guernita di piu pun to t-

e larghissima , e con piu forti , e speisi aculei : e nella parte di

sottoguernirad'aculei :1a coda consirte'n vna penna grande,&

assai rotonda.In somma tutto'i Corpo c in figura d'vna Tenca .

E molto copioso di squame.di vdnj colorijcome se da diligentis-

simo Pittofe ftatafitffedipinta, pero'n tiutotf'firoil'SlIa Trticadi ■

maniera,che tutto'i corpo c verde,ma non in tutcoegudlet.il

Ventre,£ii;jnco ,e verdedalla parte posteriore, mil 1'anteriore^.

e" titstali ufdabianca: il "Ventre daila parte posteriaree Verdo

ck^ bianco, e nell'anteriore ftmilmente e otancoliiKdo . Ul*

sch/ena , ecodadi neFoscuro ;i rknchi parte vc*den color dt fa-

ue,in alcuna parte si diuide; mail capo c di color cei uleo con alcu

ne macchie rosse.or^ ancocerulee per tutto'i corpo . Si nu-

driscenon solo di Alga ,midi Pescipicaoli,ede glraltri purga-

'menti del Ware. £ Animate folitario; epercib si prendonoad

vnoad yrio', nel tempo d'Aurunnt^e d'lnuwno.pcrche nell'E

state >cnci«jaggiork«ddo delilnuerno stanno nascosti . Si vsa

Z ne'ctbi

Oue se ritroua.

Diff.fenta tral

Maschio,,eftmi-

na,

Sua came. 5

M^d ci'ncheco-

sa k ne scruino .

Come simangi.

Come si prende.

Pauone pesce,&

suo Qome.

Sua fattezza.

... au •» .'. ., :

Somiglia alla_j

T^nca., ".',. . ,

.or. j *.

ii *

Di che si nudrif-

ce.

Efo'irario.

L'jiiu^no sitjas

conde.

Come simangi.
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t JJ4 . tiel Psoro%Q del Ltpre.

.♦':-* ' :> ne' cibidi ma'gnarloarrostito ocdnaoeto^ocon Aranci, perch*

cottodiakre maniercepocograto. ,-..•• .,, -.. „i.>7-.-t.

*'• ' DEL T $ OB^O, O DEL LE P^E. Cap. XX.

Lepre c belli ssi. jL terzo luogo ne' sassatili tiene'l Psoro,6 Le pec , comevo-

mo pesce. X glton'alcuni,anzi Bellonio vuo!e,che niuno Pesce Ca piu bel-

Sua grandezza. lo,e piu vago di questo. Suol ilare nel Mare Adriauco>& c di lun-

Ouedimora. ghezzache nonarriuaa palmo, fe bene nel Mare Oceano vo-

Sua fattezza. .'gliono,che sia piu lungo dVn piede. La coda>e le periae che tier/

ail'vnaA l'altra branca,e socio'J ventre sono bianche, e roconde:

tiene anco vna penna continua sopra la schena arnaatacon sedeci

,:- ' puntc come Ago, &vn'alua lotto'ivcwrevicinb la ftatura. La

laa ptisona sta asperse con vanj colorize tutce{epenueha traspa-

;y, ...,.: ...:;«.> rcnti,lcggi£riie moiccincolorcdi rango,i<.-ilo,ceruico, .*erde,«

coo altricolori macchiata:& finalmente tutto'l corpb asperso

con diuerse macchic dsicte,cancellaie,rotonde, quadre l- d'aiirc

varieforme,a benchetutteie squametirmo al[rosso. Tiene ia_

bb£(«!paccola,idcntibiawbt,c^aCutijp^c<o^i,c.fi«e«i:,la rnaseel-

■It dt sopradi mantra takSche pare c'n*bbidujqj!arjpiicamp III,

la lingua bianca-. .Ilsuejwpo non e maccluato di mohi coicri ,

. ma compartito con duicite linccdicoloteceruleojverdcjcrosso.

• -": . . " .•" GUocciu hapiccioh,erutondi jdcili c]ualilapupiilac a.oko n;-

-r»,e,lono'n coioiedeii'iridecekste. Lasiunauu.ae 5chcde.:o-

E voracissimo. ra ognicoia, cioe ogm Pesce, se benenonlo manda gil , slprima

Come dimanda- noni'faa ben mastica to. Mol u dicono, che questo sia anco'i Pesce

todaaltri. dimandatodaBell©nio,Marzapane,ouero Pesce Kghj per las.! j

Come si prendr. .simile dtscrutione. Siprende.comeglialtri , & ebuonoa ruan-

Coir.e si mangi

. ■-.■! JD £. LL \A U E f^Q L *4. Cap. XXI.

, , . , -1'^ ;,,:■- .'V ...... i: .;■; ■,.-. • ..••. : . . • .4

*■ ' Che opidlbae^X JfOki tcngonD.chela.Mecola Pesce, sia la Tenc* Marina., ,,

tengonotirca la IVi anzi cosi vien chtamata da' Venetiani > ma gli Auihort

Werola pesce. anticaichiamanoMcrolanegia : sebene'l maschioe piu negro

In che differisca dcHa femina » la quale non differisce dal Tordo.se non nel

dal Maschio. i0lore , dC anco nelle squame , quali tiene piu larghie , la penna

Achilomiglia. nella schena fatta con moltiaresti. Rondeletio lasornigha mol-

iualattezza. tQalld Xenca d'Acqua dolce , poiche e simile'n tucto al suo cor-

•po: poiche haidentiacuti,ecurui:lilabbri, 3c^occhi,penne >

squame, cl'alcre sue parti c iimii'a gli altn Pesci sallauli : sc^»

I: i bene nc sono stati'-visti diuersi, corn* tieriqSaiuiano,^^"'!

Come si cibi. ! Authorf,di al in colori ..NQn.mangia alcuno.Pesce se pruna non

siamowo, abencheluil'arnmazxa. L'csp.ea6nzadf;pra.tticj^i



Cap. XXII. Lib. IV. Jdft

Pefcatori.vuote che si prenda come gli altri Pesci . Vogliono che Come si prenda.

fia moltb baona percibo cotta'n quajsiuoglia mode E aoco Si da la suacar-

buona allessa per li febbricitanti la sua carne,per effere tenera, e-» nc a. 8" t£br'c'-

molIe,c di facile concottiooe, di buono nutrimento, e partonsce "*£ , dew^

baonissimo succo . Se si cuoeera pero nella Sartagine per fngcr- cnocere , ,

la.voglionocnesiabenecopertodi farina. Tralliano vuole, che jjfaiauae*

tra gli altri Pesci buoni per l'Epilepsia,sia vdo k Merola: cost an- anco b„ooa a(j

coper JadiffenxeriaEpaticacaufatadaintemperiefreddajc tan- almniaHV «'3£'"

to maggiormente e buona j & ottima peri corpi sani : se benc i . scii

Media sonodi diuersi pareri circa laqualita diquesto Pescc.che

credo nasccdalU lore varied .

■» -'j. . •;;

•DBL-IVLO. Cap>>XXll* . :

L pesce bilo anchor.Iui fa variaremolti Antbori nelU sux- ' J"JjJ'jff '//"?

_ descriitionejenelhomcqualdcoenascereforsida'Pacsidon- „}• scjlttorl# PF

de si -prendono : poiche i Venetian* lo dimandano DonzelIa,ma SnQ nome v',r-j0>.
I
riElopiuvien dimandata lulo ,& bene sono di diuersespetic-f .

adur.que grande , 6 lango quasi vn palmo i «haue'J corposotti-; -~? • !. p r

le,eluogo,comelaSfircna: emoltograsso. Ncllasoa schena A cniiomiglia.

ctantala'varictade'colori,chepareappuntohabbiriridccele- . n

fte ; cosianco le squaroc sonodi diuersi colori picciolj , sopra li aua lattezza.

quali sono molte linee rctte,cerulee> verdc* mellme, rofle, e fos- .; -, , 5. i(3 , „,,

che. Tienevna penna continua sopraladetta schena: h coda_*

rotonda , e I'vn'oc^ l'altradi diuersi colori. Ma la linea che-#

stringco^" abbraccia l'vna pa«e,6^T 1'altra del corpo, sti in for. .: l ; -. >. .: :n

ma di moltiarchetti piccioli'nsin 'alia coda. Ha gliocchi piccio- .uj>
]i,la pupillanera,l'vii,«r'l'altro.dicolorerqnrod£irjIride;idFnti ..,

bianchi,acuti>adunchi, piu spessi nella parte'nfcriore,chc nella-.

soperiore : i labbri graffi: il tostro acuto:la bocca picciola, i denti

lunghi > il ventre dal bianco al roffo . Sogliono per lo piii ritro-

uarfi nel MasAdriatico, encl.Maredi Genoua. Habirauone/ O" utroua.

fast! j e ne' Mari di Roma non si prendono fe non soli , & in altri ^ it ./, u
Juoghi anchora, perch* c difficibffimala sua prefa. Son'amici *ono »oracu .-.j

dideuorare Pesci piccioli ,cCarne,e percio sono famelici.oj^ Come fi n(}&

vorad. Si preridepiu sacilmenrecon lepeonc,econgliharoi,

checonlcReti. Atolti scriflono, che'n la, pqc<;adiqueftqPesc<L/ suo veieno. n

seritrouato'lveleno,sebenexjoni.consirm»toda<utti. None npnettoppo

troppo buono da mangiarc.e si prende come gli altri: vale aflai buon damagta-

per cuclli, che non potlono orinare . . vi .. . .. • re.

: .'j ....:... :■ . ,s / : i ; ' 1 1 =;; i~ Imediciachese

.< . , neseruono.

;■•,-. -. : .- i.-ii.

..." ij a: .*. xL • .» • ill. i. .i..."' .. Cj-_.i. iii*\,ii.j ■ ;•■>.%
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peice vien chiar ,

Perchejvjen; chia,

matoTfWiJ*«?fr{;

tina.

DEL pi c o a-a n

'iisls'

I T\(_0' dp. XXII I.

IN nt'vtria parte£do*nand«oco'i swyveronom«,questo. Pesee,,

- quatvtonellcpart/ di RomaipoJchevierie.chjamaro p""'i-«p"--

chesomvgliaassai a'Picht'ri tutre le sueqniitadi: & qi

Sua fattezza.

Oyehabltaj^V.'.;

Teme Ietempe-

ste,eTuoni. > <

Di che si ciba .

Come si prenda.

Sua carae e de-

licata.

In checosase_»

ne scruono i me.

did.

Quefio. peptic

ne somigiianzat'

con quel di fiu-
mp .ajios t>r,o
UJCt

Tien'altro no-

me.. Ai I..'.- o.i?.

A ohi altro somi

glia. : t i::-"i

Di quanresorti

fe ne cronai

In che- dMfer ifCa'1

con quel tdi fiu-

mc.

Fxojper-

lul.iu».i-.i»a.... « . .w.». .. ..«-.- -- ■ , — quandoba*

aeffe ogmbonia , pocobuono p»6 effete •{ per esscre', ernroirarsi

semprencirAlgheie percto rj< eAgono'n se'f verdecolarei comt

leTiricheyynfctfb^uIochiamahtf Tenca dnarina ; penyrdi ffe-

re^te,contutbchedjfftrifeoWoperester'e|gliPcfceeslangtie;Tic

ne vn'acuto,& dilteso roltrouflai denu.e gran bocca,e capo : Jo

penne correspondono al suo corpo.se benc sono poche-.Sc alcune

poche sotto la pancia.,Irtiro©lii.PSieii eistata vista variamenre . E

Animale voracissimo per hauer'vn gtande,& ampio stomaco. II

sub r'egato d'icohbchefiaftutro di larct.eehe pende dalla parte ny

nfftra.e'l side per con trario dalli pattedeftra.I scnnon antichi

l'annoue'rano fra gli sadatili jpeib da moltietenutofraJmcrra.il

lr,esolamente quctto Pesce viaere nell* Alghe. Vogliono cbe pac»i

toriseaduevolte rAhno;echebab»afra rAlghe, perch&terac-*

grandemente le tempeste,e' Tuoni. Si ciba di fango,alga>& mus;

co 6 erba. Si prende c6 la came per cfca:se ne prende gran quan-

nta insieroe, come gli aim Pclad'Alghe. Vogliono chtsiacibo

delicatissimo la sua carnc,se beo'e lnsipidislima, la sua came, e tc-

netissimajecon rtKioei6Gakriotiene,che siasalubcrnmaaglj

hubmini,cosi anco Fracastofio a fiuuiatili nel mOrbb Gallico. Si

mangi a come la Perchia.pera aiietia con acqua,eglio>& Aneto,

-o:..'j:q ifij,i; :\:> • '■ i <i >.., Ut, ui5c» i'c^vj : • i. ..-. i.i'.. .; •■ ..a

bn-^ig'tki^-A"!*P;E f{,C iffFli* M A K k'K.A-

•a :'■<;•.'., i\.< i Cup. XXIV •-■■■ '■ ••••

!*(... . ■ ■■ i .: .\ ; .. ,;-.>:. i • ii i. '. : • . i..-.:

y^Vesto Pesce da tutti cornmunamenteviene chiamato Per--;

\J ^chra marina, per-ladifferenza, the xiene della Perchiadi

fiuiiieH I^otlsolirrcnte'ntiuto'lcorpo, mi nel capofitssoe vano

di cok>fe5e con-tal varies che'l suo color't vwace affai, che pare

vnofiorcvario^anzidu alcuni:anco vien dimandaJofiurej cdi

mabieratalcchepochiPesci 1'arlomigltano, sejbene somigliaj

alquahto'al sepraktetto [Pesce fico-. La Perchiadunque e coro-

riatadi alcune spine con mirabile vatfeta" Sonb di due fotri ,

vna diMare s6c'l'al era diriume, come dtslidi sopra; ^C dif-

feriscononon soTamente nel corpo , roa anco nelk penne-. :

peiche la Marina ne ticne vna, e I'acquatile di Hum e ne tiene due

nella schiena . Anchora quclla di Mare e di color sanguigno

tirantealnero, 6c^_ qnella di fiume tende quasi al color dice-

ncre , olue che anco la fluuiaule. Auanza sempre di gran-.

J'i(\ -. !I dwza



cap. jxv. uh. ir. m
■- . *

"ezza quella di Mare. Tiene vn'eminente,& acuto rostro: lafaoc

ca mediocre^ denti piccinine serratici Capo picciolo:ie branche Sua fittezza.

da tutte le parti doppie'n quattro» leuata però quell'vna sopra la

schiena, vicino la quale tiene due penne>& altre tante sotro'i ven

tre: yn'altrapoi lunghissima nel dorso armata di punte acutissi

me : & vn'altra picciola dalla parte posteriore del corpo'nsin'al-

la fine del ventre . La schiena.e'l ventre,come che tutti due stan

no gonfij , fanno chela sua figura sia ouata : la coda poi ritiene-.

'Vna larga penna:le squame sono picciolc:il ventre e huido : i sia.

chi rodi : la schiena'n color di fiore di faua rirant'al nero ccn cer

te macchictte'n alcune parti , e massime nel dorso, 'Venire, e co

da , e le penne sono grasse . Cosi è stata quasi da tutti gli Authori _

descrittale bene se ne t rouano poi di più sorti, che differiscono'n

qualche parte. Sono di velocissimo corso, come dice Marsilio Sono veloci,

ficino : esalubri per cibo . Tiene questo Pesce strettissima amici- Son buoni da-*

tiacon Melanuto: da donde n'è nato quel Proucrbio. Perchia.. man2'are , & sa»

sequitaMelanuro. Se bene habbiamo detto eh e salubre per ci- ' "•

bo, tutta volta none troppo suaue nel mangiare. Agliammalati ~°' Pr°u«r>fo.

scie puòdar'aliessa'n acqua:& à sani d'ogni maniera- Habita nei neùl f "*"'
rondo del Mare,e si prende come gli altri, e se troua per tutto. "rcn a*

DEL C^f^XE. Cap. XXV.
ì • ■ , -'.... ,

Tiene questo Pesce Canne gran somiglianza con la Perchia,e 5^a(?ne- Pe^cc *

co'l Fico.che se l'-vn'oc^ l'altro sono'nsigni perla 'Varietà cm ion»gi|a«

de' colon, & anco peresset'vgualidi figura: il medesimodunque

si dee tenere del Pesce Canne,&anco del Speusippo, se bene que

sto differisce solamente ne' colori • Saluiano diligentissimamen-

te'nuestigando di questi Pesci, dice , che'l Canne li somiglia nell*. . ,
acuitàdelrostro.nel sito delle penne,& numero,& figura: ne gli tutezzi.

occhi,branche,coda,& anco nel corpo pintorato,ncila Jottigliez

za delle squame, & nella fignra ouata di tutto'l corpo è pari alla

Pena: così nella mascella'nreriore,neI/e aculei delle branche,nef.

Ja varietà de'colori,da gli vni,& gli altri manifestissimamenre_* M .
differiscono. Quest'Animale solamenreé quello che fra Pesci , si ManSiacarne'

pasce di Carnei Pescatori dicono,che questo Pesce si prende sé- Come ft Prgdc

preprcgnoi& pochi se ricordano hauerne presi de' mascoli: però opinione dì

è nata lite fra Scrittori, che partorisca senza'l maschio, e senza- Scnrton 'ntorn*

l'oua,& ogni cosa>& vfficio facci la semina: a benché alcuni 'Vo- al partorire di

gliono ch'in essi sia i'vno,& l'altro sesso,come se tien'anco de' Le- qudio peIce-

pri terrestri:e perciò si annouera fra Pesci libidinosi. La sua carne E pesce Iibidino-

è molto tenera,ma più dura della Pena,* ma però è di buon succo, so Carne , & sua

& si cuoce difficilmenteidel resto è insipida . Si prepara per cibo conditions .

.;••• Z 3 come



3?& ~Della Canriadella

Come si mangia. comela Pena.-egli a'tri sassa-:i:pet6Xenocrate tiene, che fritta

sia molto buona,c gi au al gusto .

BELLA CARABELLA 0 CA^J^ADELLA'

• : '• • Cap. XXV i.

S'ed;moflratonel prcccdentcCapitolo esler'alrro'l Pesce Can-

re,accio noa si tenghi che sia vna stesla cosa cnn qticsto: poi.

che Rondeletio nenfc.che molti confondono queftedue spetie .

Nel.Mare»diwiqwe,fc.'guslico, e mol incognito queslo Pesce, e tr'e-

ire'nfe vnvarib,&elegantecolore>la rnaggior pane del qualc

pnrpureo, & edella (tessa grandezzadeglialm lJesci saslatili . I

Venetiani lo dimandano sacchctto.il qualequando si prende vi-

uo , vibra dalle sue branche alcune spine , e ferisce quello che lo

tiene nellemani.' Tiene gcosTilabbrr, mali denti sonoaflaidisli-

mili di qutlh del Foci le; hi i dent! ariterion acutj, & canini, & li

posteriori serrauc la Prnna del dorso continua,eseguita,e creni-

ta:lc:alt.repennedellcbranchisono'ncoloredisangO; il qual co-

lore a benche sia neglialtrifassarili,tiuHadimenoquefto loraiia:

tienelesquamecancellate verdeet-nericcie, rofle, & "vergatc al-

quantodicolorcattagniccio.co'l rostrotnokoacutojsi prende eo

meglialtrisassatili,e conseri see anco alia salute, e si roangia d'o-

gru maniera. Somiglia anco'ntutto, epertuttoquestoal Pesco

Hepato, 6 fegato come voglianio dire, U qual'e tanto simile, che

vieneancodimandatoCanadella.il segatodi quetto Pesce,come

nfensce Hiranide,trito,efattoanjodod'ernpiasttb>'sanaognijtu

more,e podagraje'l suo capo schiacciatoye similmere tnto, aspejr-

so di cenereysana 1'aatiche vlceie • Atheneo vuole che non habbi

felo. : ? .-.. /! ■ -' ' .-:■ <:" ;■:'•.:!( ;."/•.>:•■> bh -m- ■• oil

••■•':. ." ' ■ ■'< ' • •? ! •*•>•! - .:-- — ■" ) ;:" ,'i.. ' "

DEL M E L A N V B^G' Cap. XXflL

IL Melanuroconl'Aurata tienevna proportioned somiglian-

za nel colore. Tiene vna bocca picciola guartma con piccioli »

ma robustissimi dtntijgliocchi secando lasua proportione mol

to gtandt:il mimero dellepenne>firo,& figura,brailche,'&.coda»

come 1'Aurata: il ventre bianco , il dorso di color cefuleo tirante

al nero :'ncJla coda tiene vn grande segno nero sniiil'a quella del

Sargo, con le linee nere da" branchi sin'alla detta coda , li fiancht

piu grasii di quelli del detto Sargo . il.segatomolto grander dal

quale pendela vessica:il ventricolo mezzo, llcuor'angulato :tut-

to'l resto del corpo come'l sopradetto Melanuto : pero nereggia

traiceruleo, el'ametisto, fuori cherestremitadellesquame, i'e-

ftremocinolo degliocchi.e'l pnncipiodcliacoda,quali nsplen-

dono comel'oro.Lepenne similmentenereggiano . Seritroua*,

ne'luoghi arenosi appreslb lhcidel Mare,c de' utiacili, esc pasec
■'" ' d'Alga.

Cannadellaou'e

conolciuta.

Tien'altronorne

Ferisce i Pescato

it. .<

Suafattezza.

Come si prede.

Come si ihul; a .

Achi somigjia.

II suo frgatoa

che scrue, & an.

coil capo.

Melanuro a chi

somiglia .

Suafattezza.

.•sr'.:'. t*'.l !

- \ilv.q 'i' '"



Cap. XXV.JII. Lib. IV. ,f 59

d'Alga.E questo Pcsccmolroasttiro,esagace,si chedificilmentc.fi Eprsceafluto,

premie nelle Naffc.ma non quand e tutbato'l Marc: poiche non sagac.

se ricorda essernestati presi'n Mar tranquillo.Xenocratcdicees Quando.e come

ser moltograto alloftamaco per la bonradel succo, llquaJefa- si prende.

cilmentefi digerifce,edamolionutrimento,e tiene'i saporcdel La f"a Carnee

Sargo.Mentrcpicciolonon simangialessojma rostito nellaCra £°''oouona.

ticoIa,comel'Aurata,e fnnonellaSartagine . Anzidice Hirani- i^dici i'chf'ie

dcchcmagiatorostuoacuiscela vista, e (ana Ii humori colici. , ne feruono ne-

• mali.
■ ■■ DELU JiL F EST 0, 0 O'VEB^O CIT^E DO.

•-> / . , : r.; Capi XXVlll*, ■■ ..

BEIIsinio,eRordeietiodiconoj che questo Pescesia anchor'e-

gli si ffa u Ic , & > anal colore come tutti git al tri , & in certi

fegni sidistingue.Haue'l dorso purpurinoSe le altrepard'n color Cmedo,esiia_»

.di fango;Ia bocca mcdiocre,li labbn}e dend serrati simili a quel- fattezza.

Ii del Cane: hale squamec'n giro: daJlaceruice sin'alla coda vna ' - •

tirata di spine seguite,e non diuise:le squame non tropp'esptesse.

La Iinea dalle branche sin'alla coda tende al rufo con eerie punte

fiererla pupilla de gli occhi di color d'lride titant 'al fango con vn

cerchio bianco.Tutio'l corpo e rpffeggiante con alcune macchie

d'oro,ed'argento,sotnli,e rotonde.Linemi dellacodahora pa-

iono d'oro,&hora n'argento, Ia>qual nell'estremoe'dicolorce- , ..1

xuleo: iepenne deIJaschiena,verdegiano»uellaqualesonoalcune

macchiecterotonde'n tutto verde : le reftanti penne.ecodafosi.

seggianodall'oro. ll rostroalquanto lungo,e la bocca picciojla.e Perche vien di.

denrara. Damoln vienchiamatoCagnizza,fbrseperlasualibir madato Cagniz-

dinerda' Venetiani Brusola.eda' Francesi Salmoncta. Lx sua_ za- .

carne,e sostanda e come quella degli altn sassatili. Si cuoee'n tut? Suo1 ,lonsi varij*

ttli modi.&eancobuonoalleslbpergliarnmalati.; Come simangi.

• ,,. La carn'eanco

DELiso^ciiio. capi- xxix. iu^.£&[iva:

CIa Scrittori hannodiuerse opinion! circa'l nome di qncsto Opinioni varie

Pesce:poiche,chilodimandaCoruo,chi Coruolo,chi Grac cjrca»i nom.* di

colo.e chi Coracino,se bene questo epiu-vsitatoi e Noianchora Coracino.

lodescriueremo per Coracino con la commune opinione, per

che la maggiorparte tiene,che vien detto Coracino dal suo co-

lore nero,&anco perche continuamentemoue gli occhi. Questi Moue continua,

sono di due sorti, vna chehabitanell'acquedoIci,eraItranellcj tntni- gli occhi.

salse,& Oppianotiene,chesia dcllisaslsatil;. Speusippo vuole.che D^u^me lord

sia simile al Melanuronellarigura.enel colore. Quello di Acqna sono.

doke sentrouanel fiume Nilo»e nellagoMeotide.II suo color' A ctil somiglia.

c varicfJia sua gtandezza e di yn cubiio,e quafchevolta piiw 1 doc Sua »"*«*• „

■' Z 4 so
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Qiiando si pren

de.

One parcorisc?.

Come si mangi .

Ache l"cruela_i

suacarue.

Sua set tezzz.

E pesce rarissi.

mo.

Oue se rirroua.

Opinionecirca'I

suo suo.

Come si prende.

Comesimangia.

Ombrfna e di

due ford .

Saa natura.

A cm lomigl a.

Suafattezza.

Dett'Effoetti .

so picgatOjH colore piii presto negro,vicinol capo £ vario.e ma£.

fime quand'c estratto dal Marc/e bene cira alquanto nello colo

re d'orojcpurpurinonegrojcon grosse, e larghesquame : occhi

grandi,appresso de' quali sono due forami per I'odcrato, & vdi'

to: la bocca mediocre, QCi dentipiccioli:neiIasommitadel ro-

firo,e delta mascella'nferiore appaiono alcuni buchi picciolitntl-

le branchele pennegrandi.e Jarghe, enel ventrepiugrandi,o

nere: Ja posteriore pane del corpo grande,e roronda,iI quale se-

quita vnapennalunga,&nera,conficcatacon ccrciaculei forti.e

neri : nel dorso vn'alcra Iunghisfima penna simiimentecon acu.

lei:Iacodafinisce'n vna sola penna larga:ha vn gran ventricolo

con otto,6 noueappendici: turn l'lntestini lenui.vn gran fegaro,

co'lfielc. Nonsiprendesenond'Eltate.&in ceru pochigiqr.

ni. Si prende con la Rcte,comegliaIcri Pcsci>e se ne prendono

moln'nsieme. Suole partoriie circa' liti del Mare denrrodell-

Alghe. Si prendono anco con 1'esca. E meglio leffo , chero-

itito per hauer'egli dura came , Q(T e salubre . £ buono a' dolo-

ricohei. ' - ■ '■■
;.- . , -. • .<>: us« ... .--■'. •■■ ' u . . •;. •

D E LV E S S OC ET 0, OV EKO ^DOI^IDE

Cap. XXX.

VIene dirrtandato di due manierequesto Pesce, ilqtias'e'di

grandezza d'vn mezzo piede , e di color d'oro , in alcuno

parti perd verde,&alcunealtre rosfe: dalle branche sin'alla coda

tiene vna linea continua bianca. II suo corpoe simil'aqucllodel

Mena,6 Sebbioni :tienc picciole branche, fe ben'e pure degli fas-

fa tili . Pliniolo riescritie per ransfimo Pesce, e non se riuoua per

tutto,esolamente ne'sassi. A Venetia lo dimandano Go. Quest©

enero,e squarooso . Pausenia tiene, che'l Pesce Adone sia Acqua-

tile, e 1'Eflbcetofia marino . Si prende come glialtn,c li man.

gia,& e buono,e salubre come tiitci gli al tri saslauli .

DEL S C 1 E T^At O V E % 0

Cap. XXXI.

Q MB t^I T^A-

DVesord d'Ombrinese ritrouano,vna Marina,el'altrad'Ac-

qua dolce. Delia Marina senedira sol questo, che'l nomo

denota la sua natura,cioe,e fumolo, e liuido : e Pesce squamoso •

Da' Venetiani vien chiama to Corbcta. E simile al Coracino,se-»

bene li disserisce nella grandezza . E tutta d'vno fteslo colore di

ferro,nell'dorso tien'vn gran capo>ne lie penne,e netla coda e piu

oscuradi colore: la bocca mediocrc,edenticulata . Sopra'l dorso

tiene due gran penne con piu dt otto aculei, & l'alcra vacua affat-

r. to;allc



Cap. XXXI. Lib. IV. %6i

totaltebranchene tiene quattro:e due nel veritre, &vna verso II

natura . La coda e molro larga>& non falcata : le squame roolto

grandi>& oblique. Tutta Ja figura di querto Peseee piii tosto lar-

ga,chelunga:hauevngranventricoJo,&carnoso:grintestini so-

no mediocn,e grassi,il Cuore pal!ido,d al quale pende la vessica.*

del fiele.Anftotile.&Pliniodicono, che tiene vna Pietra nella..

testa. QoestoPesce, menrr'epicciolo pare die sia tutta argento :

fatta piii grande,il ventresolamente pare d'Argento.ma la sche-

na,e li fianchi alqiiantoliuidi.Cresce'n molta misura,e pesorpoi-

che '-yiene (in'al peso di 60 libbre.e piii. MoIm vog!iono,che non

habbi dent!. Suol'andar scm-pre sola piu preiio cheaceompagna-

ta , e raritfime volte sene prendoiio piu d'vna: la quale si* prende

con l'csca.E annouerata fra sassarili, se benc sogliono entrare ne'

fiumi,pcrlodilettochehinnodeirAcquedolci.Dagli Antichie

itato tenuto per Pcsce nobile.come'l Mclanuro.Tordo.e M^rola:

&a RoniajleuatoloSturioneiniun'alcro Peseee ten uto'ng rare

stima.se non queilo,pes lo suo nobilisliTno sapore . E benche'ro

ogni tempo sia buono : nulladimeno nel Sole, quando e in Leo-

ne,perchec piii gralTo.airhoradunqued piii suiue:eperoin que'

temp:,scnueGiouio,.-hesono di prezzoal pari dello Stunone jo

la sua' pane piu principalee la testa co'lcollo'.la quale si suol pre-

sentarea' iiignongrandi.Eun tantastima sono tennti questi Pes

ci , chenel Monpelierolodannoper triburo ogni Anno al loro

Vefirouojcome rirerisce Rondelerio,chc per grandezzfera dim!

dato'l capo Triumuirale. E di tata eccellenza questo Pesce, che'n-

qualsiuoglia manierasi prepara.estupendissimopercibo, c per

gli Ammalati, eperisani:la Pietra, che felt ritroua nella testae

buona alii dolori colici. Nella Francia gli Oretici la sogliono ven

derepergioia, dalorodimandata Pierede Coliqueicheparo

guai ischi chi la porta addosso : anzi dtcono di piu > cbe appesa al

collonon solo risanai dolori colicijmaperl'auuenire nolifa piii

ivenire; aunertendo pero, che comprati dicono, che siauo di niun

'valore. ■'■ •

Si muta di colo-

ro.

Edi gran peso.

Epescesolitario

Come li prende

Amanol'acque

dolci .

Epesce digram

preggio.

Quando c buo

no da mangiare.

Sua testa, e collo

louo pallo" di

gran Signori.

In Monpeliero

si da per tributo

al Veicouo.

Estupendo pet

mangiare per i

sani,epergliam

malati.

Pietra che tiene

nella testa a che

e buona.

DEL G LAV CO. Cap. XXXII. ..,
t- ' • !■• ' ■ ■ ■ • • _ ;!. ,.,.'." ..,

QVesto Pesccancorlui vienchiamato condiuersi norm , co- chucoe ehfa-

meiGcnouesilochiamano Fcgaro : i Venetiani Corbe— mato con diuer*

to * i Masliliensi, e'Romani Vmbrinai c<_ altri commune- sinorni.. ,. ,■;,'

mente Glauco . £ ben vero ch'e nm Pesce piccolo , e tutto fug-

geliato con linee, perle quali e simile al Cromido, equalche-» Suafattezza.

'Yolta'viene'-Yenduto per estb . E piu perfetto dcli'Vmbri-

na : 8c il suo colore riluce d'Oro'n lmido : it rostro al»

quanco chiusa, la parce'nferiore del labro tiene cinque buchi ,
•""'"< cla



£*»
DelsAnthta:

eia superiors sclamentetrc.-gliocchi grandi, &neri,sotto lican

^ifjclli quali tent due forami air'Vn'ck l'aItro:li den ti nclle mas-

celle grandi.,& cons isi:la lingua rotonda:alla radicedclla quale

U«ne,cerno(Tetcrn forrnadidenti: ha vn capo grande, nel quale

Pietre che tiene gprtaduepicciolepietrevtilia'medicamenti :sopra la schiena_»

nella teltaa che tienevna penna r.on continua , ma diiiisa: ne'fianchi nnn nene_j

s^ruonp. . - penneacutcmd'vnamoltoacuta vicinoallanatura,acciosi pos-

sadjffendere daglialth Pesci:la coda non in tutto roronda>& vn

fprame grande nellanatura. Hauc'l fegato spongoso'n due orcc

i .1 chie,nelJadcstradelIe quali pendcvna vesfica picciola del fcle.

Dichepascesi. Si pasecd'Alga,ed'altrc cosesimili.

Anthiadi quan-

te sorti se ne tro

uano.

:Saafiti&n.

Co.-.." i , v :.

Y'\ ■■■ .J ; I' •'

t T i ■ .. " ■•'.

1 * : ,

Oue habira.

Sono voraci.

Come si prenda.

Sonobuoni da

mangtare." ' t

... DEX.L'^^THU. Cap. XXXlll.

■ t

QVattrosonolespetie dcll'Anthie, secondo Oppiano: cosi

anco le scriuc Rondeletio , & tengono che sia Pefce saffati-

le: pero discordano con molrialtri Sen t tori, quali '■yogJiono ,

che non siano se non di due spetie , perche due di essi soiamente_>

spnosenzadenti: &questo PesceAnrhia non tiene denti , come

alcuni Scrittori graui prouano . Qucste differcnzenasconoda'

nomi co' quali sono chiamati diuersamente,e puoeslere chc_»

somigliano'n qualche buona parte. II suo verocolore dunque

e,che tiene'l'ventre tutto pienodi squame d'argento,cosi anco i

fianchi,nelli quali ~vi sono'nframefle alcune d'oro : le Brancho

varianonell'oro,& violaro: le macchie cheporta a irauersosono

cerulee: ll color del dorsocfuliginofo,neI quale tiene vna penna

solamente armatacon dodeciaculei , tiranu al nero , com'can-

co'l capo: le pennedel 'ventre rirano al color di caltagne:meno

di dettocoloresonoquelle delle branche,epiu meno la steftu

coda. Haue vn segno particolare,che lo labbro'nfenore, di den-

tro,e di fuori di color di fior di Faua verdeggiante: gli occhi vio-

laceiUa pupillanera> e J'lride d'oro. Gli aim poi sono di diuersi

colorijsecondochieserhanno'mmagginatai Scrittoniroa questa

c la pi ii cognita. La bocca grande,dentro rossoj il labbro di sopra

verdeggiante, equeldisottoceruleo: dal dorso sin'alla coda c di

color verde ccruleo:ia coda e del color dell'Ametisto. Habitano

ne'safli:sonovoraci,con tutto che non habbinodenti. Si prendo-

no con gli ham i , e con le reti,e Nasce. Son'anco buom,esapo>

ri affirm da magnare,e si cuoeono'n tutti li modi .

DEb



CE L G 0 V O: , O DEL G 0 B B 10+ '-•

•Cap. xxxiv.

1 1 1 ' ■ ■ > ■ ' •

I Gom sono di diuers; sorti,cioejdi Mare.FIuuiafi, di Ligtroe , Gouo df quante

altrUittorali,aUnsassatiii,&altri distagni marini:le dsfferen sorti u nentro-

zede'qualisi prcndonob dalla sostanzadi efli,bdal colored ua.ecooie vicn

dalla grandezzi. In Vcnetia lo dimandanoPagandlo.II sassa^ dimandaco.

tile c di lunghezzad'vn palmo>ilcorpo tuttorotondo,noncotfi- Suafauezza.

preslo,& spcsso.copcrto di squame rotonde.con colore varib". gli

occhimitanopii) presto al di sopra, tienedne pcnnenellebran-

che,nel ventrevna.nel petto due: la codalarga nondiuisa:nor>-#

ticne labbri : alcuni denti piccioli : la bocca grande, il ventticolo

assaicapacecon molti appendicoli:ilfegatobianco,&inquello'! . ,•,,..., -(

fiele. Gli altri sono ditferenti'nogni cofasecondoladiuersirade

Paesi: poichelibartezzanocom'esli vogIiono,efannorompere'l ;, v

Ceruelloa gltScrittori. Viengiudicato Pesce vilisfimo ,sebcne Akunf verit'o-*

giudico ancor'Io,che vogliano'nferire delli Fluuiali,edi Lago : noehe sia pesce

poiche Marcello Virgilio con 1'authorira di Iuuenale, diecche'l vjie. ■ -■- -'';!

gobbio era tenuto'n grandissimo prezzo,com'jncoraccenna_.

Martiale.edi gdsto.e lapore nel mangiarlopiu che suaue per la E delicato al

tenetezZa, &grassczza,epercid molto delicato, come dicono mangiarlo.

Giouio;&SaIeno:i.hetantoli Saflatili,qiiantoilittoraIi,en*iiuia- Quali siano mi

lt sonobuoni perlelororareqtialita:sebenei vericedonoabian- glieri. -j'

chi'n boma.Si prendono'n tutu li modi.eii cuoeono anco'n tut- Cornell prenda*

te lemamcre. Voglionoi Mcdici.checotto'nacqu. ,&sale'nsino ^?* ' ~' _-^
chese resolue,&conlatte,fiaottirnopereuacuar*il venrre . Ro- °me * m *"

stttoienza salecbuono per le distenterie; &eanco bubnoadU ^0'a |>uoni anco

Berseahre'nfermitadi. ■••■•> ' ! pcr inferraicadi .

, -,i, i .. "I . . •.••.•■ ■ •' <■ -iv : . ■ ,'v r

',.-■' LELL^f SFl^ETi^, OVERO SVDOV : i

... ■■ che vuol dtr Saettd' Cap. XXXV- x i • ;:' .;;•; j.. '..'!?* j'T

ilonl.. s ."' > ■'• '_ !j '.- ":; ;' ','!,"? Diaerfii.ade'no-

DiA gli Scrittorieannoueratoquesto Pesce tra gli Sassatilipe-' mi.,; <

iron :daGreci viendimandatoSfirena.eda'Latini Sudoi pe] Pesce Saetnu

c da altriCeHra, da' Francesi vnSpet: da'Romam Lucci* rnari- A chi somiglia, >

no ,per la somiglianzache tieneco'l Luccibi;& con molti alrri Suafatf$iza«

nonujVtcn chamato'n altri Paesi. c vn Pesce lungo,& acuto,co*

me daU'Enmotogia del suo noraesi vede ■. Rondeletio appreffo} ->

Anltot le i'annouera fra Pesci lunghi : haue'l rostro ocoilto'ri

fuori,ndi'estr«n>oencro,epuntellato,eminente,&acuto:^ tu*» -• ;i

to'l corpoflniscecomevnapuntad'arme, ela bocca assai taglia-

ta.La mascella di sopra serrata della inferiore piu picciola: La'n-

fenore perlocontrariopiulunga, &acuta;congiunte l*vr»a,&

l'altra dt niamera tale , che a pena pate che nella bocca vi sia al-

.j.ti cuna



J'4 De/sAeo:

Comci&douesi

prende.

É l'esce vitioso.

Oaesi nodrisce.

Non è Pesce di

gran conto.

Come si mangi .

cuna fessura,qual doueria esser molto grande» coperta fortezza

del rostro,e per la voracità del Pesce • Tiene nella bocca vn den

te lunghiflì rno,& acutissimo : haue gli altri denti , però quelli di

sopra sono più grandula lingua scabrosa » Se aspra con certi den-

ticciuoli : gli occhi grandi] auanti di quelli alcuni forami, & dice

RondeletiOjOtiero per vdire,ò per odorare: quattro branche, &

assai sparse: la linea quale dal Dorso smalla coda peruiene,non é

sola, macoperta di squame > com'haue anco la schiena coperta di

squame* La penna principale del Dorso è con certi aculei : haue'I

ventre bianconi dorso nero tirante al cinerizzo. La linea del det

to dorso , e'n color di fior di faua con l'interna parte della bocca

gli occhi , e le penne sono pallide : il cuore lungo con vna certa

vellica piccola bianca: il fele dependedal lato destro del fegato .

Arriuano sino à due libbre di peso/e ne prende quantità.e parti

colarmente ne' luoghi arenosi,e sassosi, perchecirca quelli si ncH

driscono.è Pesce vitioso,perche sempre cerca di fuggire dalle re

ti. Non se ne tiene gran conto: però si può cuocere d'ogni ma*

niera_«. i xn *■?>- /*<■ i

Il Pesce Acotie-

ae diuersi nomi .

4 chi somiglia.

Sua fittezza .

e • i ■

Tiene lW,e l'ai-

tro sesso. '

Fa infinite oua.

£ pesce prouido,

e sagace.» .

Quando partori

sce-,.

E di buon nudri-

mento .

E buono à diuer

si mali .

DELL'ECO. Cap. XXXVh

Slmilmente questo Pesce viene dimandato con diuersi nomi ;

ma non sono però se non di due spetie . Questo è I ungo,con-

forme lo descnue Aristotile,& altri .quanto vn cubito:ticne gran

somiglianza co'l Tiflope, ò Ti sii ne: ha la testa dura, senza squa-

me,edi maniera tale, che pare sia vn serpente, chea quel modo

tiene le squame,se si scortaste si vedenano,come tiene Salutano.

Ha testa grossa, il rostro lungo, e duro : la sua figura pare che sia

vnaTromba.per lo che dà Francesi vien chiamato Trompette.

Ed'vno colore tirante assai al fior di faue: tiene quattro bi ache,

& vna penna picciola,e tenera nei mezzo della schiena:hà gli oc

chi piccioli quanto vno grano di miglio: tiene l'vn'& l'altro sesso

di maschio, edi semina : e tutti gli altri membri corrispondono

alla lunghezza del corpo:cosi acco la coda e'n forma di set te dira,

molto grosse.Fà infinitissime oua. £ Animale affai prouido.e sa

gace^ partorisce solamente l'estate,e senz'apertura alcuna di vc-

tre. e Pesce humido di difficilecottione, e di buon nutrimento,

perche è duro di carne. Galeno dice, che rostitoèbuono.per la

reten rione dell'vrina:& tutto poi con l'vnguento Inno, applica

to sopra le piaghe,sana,e leua ogni putrefat tionc da esse»

• ■
q -J li-:

DEL-i



Cap. XXXV 11.

COn molti, c diuersi nomi vien chiamstoqaesto Pesce , non \aco thaWfore j'

solo da scmrori Greci, & Latini j ma anco'n diuerfi Pacsr : Sc sua diucrsita

come i Veneziani lo dimadanoAciciila.o Angussicola,i Roma - *di nomi.

ni Acucellan Gciionesi Acuin, i Napoletani Aguglia ,i Spagnoli '

Aguigia , 6 Aguida ,i Normanni, Francefi, e Germani Orrk&,< i ,

GreGiBebn£,&in'aicrimadiseG6do'IPd6se,essefrdoquestoPe— ,. , .,,

fce,&cognito,& per timo se ne ritroua; roa nella Lombardia si

chiamano Agufelli . Somigliaali'Anguilla , e sono di due sorti , A cTii somiglia".

vnagrandc,&vnapicciola:ticne'lrostrornoltoacuto,sottile,Iu- Se ne troua pe*

go,& duroal capo triar»goIarej& verde:lamascella disouoe'pm tatto.

lungadi quelladi sopra , d'vna certasostanza molle i denti dal- Sua fa"«za_j .

J" vna,& l'altra pane piccioli.e spessi: gli occhi grandi,rotondi,& S.ono dl due sor"

di color fangofo*auanti de'quali tien'alcuni foram i per odorate, " '

& per vdire di forma tnangolare:quatcro branche,& due penne

picciole alle dettebranebe , doe altre piccole sotto'I ventre , con

vn'altra qual segue sin'alla coda.con certi piccioliaculei: rna co

da picciola qual termina'n due picciole penne : il ventre piano,il

restantedel corpoequadrato: ildorso<licolorceruleo tiranteal

verde,i I ventre bianco come Argenro:k> spinadel dorso verde :

Jc pane'ntenore lunghe, come lo ven tricolor! fegaro,e l'intesti-

ne:ilcuoreancor'efloangoloso Sonodi peso d'vna libbra:&rare Di quarrco peso,

voltes ne sono vistedi due libbre:sebeneSaluiano dice hauerne Ouele ritroua .

vjstodi trelibbre.Se ritroua ne' luoghiarenosi,esassosi,ne'qiia- Comesi-prende. .

li facilmente'nciampa nelle reti,a benchecondtata daH'iia,spes- 'Mceti le reti

sose ne fugge,perche lacera le retico' denti je pure finalmente con"denti.

resta poi presa j si prende anco co'l laccio . La sua carne e dura,e Come si mangia.

secca: si mangia fnr.ta,eroslita con iarancio,epcpe,e sale.

■ ,-' DELL'^iCO MlTSiOt{E. Cap. XXXVIIJ.

LA spetie sccondaeminoredeirantccedente,perchenon foto- Aco minore io

ditfensce nella gradezza del corpo,ma rreilo vestito di squa- the diffensce dal

mcqual'e tenerisiimoila lingua sottilc,! deti molariJi ticn chiu- magg'ore •

fidentro labocca,noricomeIa maggiore da rutte le parti tiene Sua«"e"a- .

quattrobranehe ,esc«e di sotto , e di fbpra dalla coda sino quasi

alia metadelcorpoconalcunepicciblepennependente ,1a coda -, r •

biforcata,&nonclungopiud'vn piede . Neli'Isola detta Litiay'UuelemroU3% .

oFana sene ttouanoaisai,escne prendonogranquantua ,che ' . J;

n'einpionolenaui,eleportanoi venderealtroue: edi tantabo- Sua carr^icpmei

ti,esuauica,ehe secca ra con sale, quantopiucinueechiata, tanto si mangia.^. 1%.,a

piuesaponuaraangiariacruda-. . i ,,: t;, i i.

DEL
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Fabro pesce, & y l Fabro e Pesce grade tra gli altri, di corpo assai stretto, epia-

sua fittezza., _ J^ no:.il;quaIe inquanto a'colori,é varitrfpoiehe'l Capo, e dorso,

t:iwii S) i.'i /fono scuri, le penne nereggiano:* fianchi parte sono di color ce-;

•ro:. ; .ruleo verdeggiante , e parte di color d'oro . Nel mezzo del corpo

tiene vna macchia della grandezza d'vna picciola moneta orbi-

culare,di color celette, & in quella tré picciole immagini di colo-

, t re. à'oto'.Sc per questo,"mc4u tengono,che sia quel Pesce»che pre

y's n j"c° ptt0 se'San Pietro à commandamento del nostro Saluatore per pa-

pefee di iani Pie- ^ ^ triDUt0 4 Cesare. E coperto di squame ,mà tanto picciole,

tro^ep r . e cenere, ch'à pena se le possono leuare:il capo stretto, disteso,os-

"■' suio, con varij ossi angulosi, teneri, e lustri , con alcune picciole*

macchie'n color d'oro, com'anco quelle delle branche . Vna li

nea obliqua dal capo (m'alia coda* Vna gran bocca.e dentata : gli

occhi grandi ,ro tond 1, & in color d'oro'.quattro branche da tutti

i la ti,gli ossi delle quale fono,con cerei aculei coperte : due penne

mediocri nelle branche, e due altre nella parte anteriore dei vé

tro assai lunghe come setole di porco : & due altre penne vicino

la natura . Nel dorso vna soJa penna,e grande , la quale s'estende

(inaila coda . Il ventre dall'vna parte , & l'altra sta fermata con

certi ossi come fusscro di coltello acuto: la coda sinisce'n v na pen-

na;tiene'l ventricolo mediocre, la gola apcrta,fin testine picciole

.*■'.. .-, .;■•• , ! fatte'n giro, nelle quali soglion' esser' alcune oua rossa: il fega-

.,<■'.■- to bianco senza fiele: l'infima parte del cuore rosseggia la, mez-

E voraci flìmoj' e za,c *a fuPrerr»* trà'l bianco , e'1 rosso , chc'n pocht Pesci si vede .

mangia carne.' E voracissimo , e mangia carne di Pesce, Alga , e tutti gli purga-

fi Pesce solitario menti, esozzure del mare : è anco solitario , e fugge la conuersa-

Come nuota . tione degli altri Pesci . Nuota dritto sempre per la sua voracità •

Sua carne è mol- Rondeletio scriue , che la sua carne è meno dura di quella del

to buona.fc^j di Rombo :Saluianodicech'èassai tenera, e moltobuona, &fapo-

gran prezzo. rita per la sua facile concottione , & è anco salutifera : e di prezzo

Come si magia . pUO contendere con il Rombo, & con altri Pesciisi mangia'n tut-

f *:' ti i modi cotto, e si trouaanco'n tutti i mari.

:i-1 ' ' !l ' : ;.< :»•;■.... .:• i.- .•> .■ . .• ■

■ •.-.; >. DELL'ALLODOLA. Cap. XL.

mroua,a °UC ** A Riflotile scrisse» che Pochi Pesci se ««oliano di cuoio, ò pcl-

Di quante sorti. ■** lesottileje perciò ha descritto l'Allodola nel primo luogo}

Sui fittezza. " sebcn'altri vogliono che sia anchor'ella tra sassatili , e che si ri-

Perche detta-* trouane'luoghi petrosi. Questi sono di due sorti, cioè vna con la

Cappélsuta. cresta, & l'altra senza, quale se dimanda Allodola Cappelluta:

A chi somiglia, cosi com'è l'Allodola fra gli vccelli . Quella ch'è senza cresta viea

dimandata anco Simia, perche tiene proprio'! cape della Simia ;;

±".'.\ ira-
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Jmpercioche'I capo e picciolo.erotondo. Quefto'piccioto Pesce

sinascSdenellecauernedel mare,&sottolinudifcogli, per fug-

fireJ'insidiede' Pcscacori . L'altroch'e re(tato,viendimandato

cporc manno,6 Scorpione marinojperchetiene'l capo fimil'al

Scorpione:i Francesi loclmmano Lebrcdemer. cdi grandezza

d'vn deto,d poco piu:di corpo ltretto,breue,Iubrico,seiiza squa-

TOe,boccapicciola,c61i dentianteriori scrran,c' posteriori aper-

ti gli occhi piccioli dr color ceruleo -. sopra'l capo mentr'c viiio ,

tiene vna certa cresta,molle di color ceruleo: Je pene grandi del-

le branche,ma picciole.'nei vctre picciole^esottiii: nella coda vna

sol penna picci.>la,e rotonda qualc ii preuiene quasi del capo, &

vn'ahra tialladerucoda sin'aila natura : tutto'l corpoc di color

fosco» con raolte ma§chie parce rotondc.e parcelunghc, e tor-

tuosc ; il cuor' angola to, il fegato rosleggiadal bianco.dal quale

pende la vesiica del stele, di bellezza , e di colore del Smeraldo :

gl'intestini sono grandi. Viue aflai faori dell'acqua per la piccio-

lafessuradellebranchtj. , ■ :u .

LAllodola non cristata simile alia sopradetca tiene'l capo pic-

ciolo,e rotondo.la bocca picciola, li denti di sopra serrati.quclli

di sottol ungh.ecci,acun,& fuot 1 della bocca : gli occhi piccioli ?

Ticneduepenne,piceio!eal!e branche>due nel vetitre, vn'altra

dal capo sin'aila coda , & vn'altra dalla natura sin'aila coda . La

coda to vna penna fin i Le come tuttiglialcri saisatih . Moltc_»

rBacchie'tien'asperseperlocorpOjil quarcleggiero,elabrico:si

nodnl'ced'acqua , e di certi pisciolini piccioli j la (oltanza ccome

qvieikdet.taciistata,edipochislimo prezzo. Morde i Pescatori:

&ebuonadamangiare»> . •<. , ■*■ ;>■' , :--:!.rnt •,!.!:■> :j

DEL FOLIDE. Cap. XLh

. \. j

IL Pesce Folide c Pesce nrocoso : se beae Rauisio Tcstore tiene

die sia deJIafp.erLeidfc' Robi.-ma lo dice senz'aut^iorita - Anzi

• J?jerio Valerias uen&ckesiaja Tinea- Vien dettaanco staua,<8c

Bauosa,6 Bauone . Ha il dorfo fosco,il vc tre.paihdo,iI cuoio sou-

tile,e senza squame.ma con macchie , non differendo da gli altri

neliepcnne . Tiene vna molhslima carne,emuccosa ; e perparte

delle squame,Ia natura l'haprouisto di muco, epetcioelubrico >

chc la sua lubricua l'aiuta al nuoeare .

DEL LETORE MARlUg> 0 SC0KP10WE> Cap- XLU, . '

,r .. ;.n.: . .-l-:i.:. ..1 i ' ' ; -ill., / w \ '. £;,.; .

SE beneRondeletiochiamaquesto pesce Scorpioidc: perdge-

neralmenteviendetto Lepore mariano* perche tiene'l rostro

-Camel lepore terreIU«,;Ouero lafeÆuaconic'l dexto : & Mcuni

~^:>\*~~ voglio- _,

Perche si nascon

Come viene di-

mandato.

Sua fattezza.

Sua beUezrtiJ' '

Viueassai suori

dell'acqua .

Allodola non ert

itata.

Sua fattezza.

Di che si ciba.

E dipoco prez

zo.

Morde i Pescato

ri.

£ buona per ci-

bo .

Il Folide e ptsce

muceoso;

Sua spctie,& di*

uerhtadffabmi.

Sua fattezza.

Sua carne.

E pesce lubrieo.

Perche questo

pesce vitfndetro



3(58 Pel Mulloj Molh . .

no),;-'i .! ,*s... r.

Suasattezza. .

E pesce littorale.

l>:chesiciba. ,

Oae li prende ,

Comeiinungia.

Mollo Pesce a

chi somiglia .

Sua faccezza .

Sua Xpina e ma-

ramghola .

■■■' i ;.i . >

■i.11 . .'. I:

■-. -.-
•

Di che si pasce.

£ liatp cenuto'o

gran preggioda

gli Aucichi. '

■ I <

voglionoche sial ScorpiOne marino : Tiene t demi serpathforti*

e dun,& due lunghi nella mascelladi sopra : perd dj fieri seenel-

le pennedtldorso>cheso!ionio!togr3ndicon due macchienere

nelledettepenhc di cuoio sotcile, esostanziosodicarne.e pesee

littorale, e (i pisced'ucqua.e muco , e buonoa mangiar'inogni

maniera; e si prende per tutto. " -•< - '-> '

DEL MVLLO, 0 MOLLO. Cup. XLllh

SPeusippo tiene,chcquesto fia simile«r'l Cucullo,e Canne pe»

set ; fe bene Saluiano dice, che questo non ha niuna simili r-u.

dine con lidetti . Impercioche'l Mullo tiene tabocca piccioia, e

senz i denti, co due grand' capelii come cuoio sotio la barba b'5-

chi.molli, rorondi. & lunghi a somighaoza di barba , come ten-

gono molci authori.il capo tiene icfleslo,ornato pero con mold

cancel! i come d'oro:nelqualedicono,come MarcellO Empirico»

chevi si ritroui vna spina, simile a quelladei Cane, la q laielega-

ta,e posta alii reni.sia vn merauiglioso rimed 10: gli occhi m edio-

cnroifi(se bene'n alcuni sono neri) tiene gran squame forti, c^__

serrate disposte'n forma obliqua La figura di tutto questo pesce

e lungaal ventt'ebianco,e del restoc purpureo.Dalcapo fin'alla

codatienealcunelineed'oro; tiene dip'uquattrobranche, alle

quali sono due penne in color d'oro". vn'altro vicin'alla nature:

nella schiena due grandi,e piufermi, le altre sono piii molli, so

bene tutte tengono gli aculei . La coda rosleggia, & e fatta a for-

madi Lunalasua penna : lagol* e picciola: il vemricoloanco e

picciolo,coninfiniti appendicoli ; ilfegatoe bianco rosseggian-

te: gl'In teltini mediocrnla milza nereggia : ii cuore triangolaie.

Altri Authori tengono.che ve nc siano d'altre sorti, & di altri co

lors, la qual cosa procede da' Mari, ma sono tutu d'vna spetie . Si

pasce non solodi carne di Pesci , mi anco d'huomini , e d'altro

sporchtzze,quahstannosottoli Ponti,comcscriue Eliano. E ita-

to renuto'ngran preggio ne' Conuui dagli Antichi: c dicono es-

str'insin'a trclibbredi peso. < '■'• '• - -t!) • -• o,-km..»'

u:i;

II mollo sbarba.

10 perch ;|vien_»

detco Vbruco .

A chi somiglia.

Sui fatcezza.

><5lZ

D JL,L MOL L 0 S E TVs Z A

:.-, ..:./ ,t>. Cap. XXIV<-I
•ii.- )[,! --<

IL Mollo sbarbatOtdiceRondeletio.equel Pesce,che Noi chit

miano Imbnacojcosi detto dal colore rosso,che ticnejpercio-

che a gli Vbbnachi seli fa rosla la faccia: e percio c stato dato que

stonomedalli noltria questo Pesce , per elserd'vn rosloreip/en-

dente .Epesce marino, & rarojenclla figuracsimileal pesce*

Rohdine,e Cuculo,ma pero nel color'c piu roflb,il capo piu g ra-

-c- «v.y de.c
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dé>é coperto con alcune stelle:gli occhi grandi : la bocca piccola,

la parre'nterna della qual'è di color di cinabrio.come quello del

la Rondine , e senza denti: con le branche che terminano in certi

aculei quasi'nsin'alla coda,nel!e qualesono due péne rosse con al-

^uatcappédicolc&duealtrepéne nel vétre:il Cuoio aspro.e ros

fo nel dorso.e ne' fiachi,se ben'il vétr'è bianco.al qiiale si vedono

molte linee.Dal capo alla coda al dorso sono cerei ordini di ossic-

ciuolicaui , dal mezzo del quale s'erge vna péna rodi guarnita-»

d'aculei ,Ie quali péne fono serra te, il ehe- non frvede'n ni un'altro

Pesce,eccetto nel Saggittarió . Sequita poi vn'altra penna come

di peli molli- Tiene la coda roda, simile à quella del Scorpione:!!

"Ventricolo picciolo con molti, & lunghi appendicoli : tutte le_»

paf'rti'ntérnesono simili al Mollobarbàto , ma tiene molte oua_»

diffuse per tutto'l ventre . Il capó,branche,e pennefono simili al

Bai bato,se bene tiene poche squame,serrate,e porte oblique. Dal

capo sin'alla coda tiene vna linea seduta di squame: le penne Che

sono alle branchcjsono di colore vano ; impercioche nella part?

esteriore sono bianche,e nella'nterioredal verde'n nero. E li An

tichi rfoivhàtinò hfcuuto cogni'tione di questo ^nil solamente del

Barbato, perche di questo non n'hanno raggionato. V'évn'al-

tra sorte di Mollo, qualvien dimandato Aspro da Rondeletio,e

dice che differisce assai da questi : perch' è assai più grande,e for

se quattro votte più: ornaftó'l capo come'l Mollo Barbato con al

cune caiìcélled'oró, nella cui vertice tiene vn'aculeo roslo come

tuttó'l dorsiwè'tufte le penne sono delle» medesimo colore d'oro,

ma" quelle d'auanti/sono di color di purpura. I fianchi, e le bran>-

che di color ceruleo. Ildorso è piano, &aspero.-il ventre è bianì-

co,nel quale v'è vna penna sin'alla natura: le penne delle branche

sono di color ceruleo , e nel resto di color di fior di faua . Se no

troua per tutti i Mari , si prende con ogni sorte di stromenti , e si

mangia'n tutte le maniere.
• '" ■•;-. ■ ■ ■ ■•■<■ _<■''' '..'. n'j. ■'. ■. m, . - ■j.i.;.jt,

DELL./* Ij'OXDI^E. Capi XXXXP-. >
• ..■ . :. . ■ .. ;' ■). '.. _-i. ■■*;..! <, f '. !...'.*;■!, .-j

BEHonio diccene sono due le sorti di Róndine, la quale tiene

Uretra amicitia co'l Cuculo, cioè nella bocca, rostro, il capo

priuto,anguloso,enascostO:heIhumeró,e luogo de gli aculei,pen

ne, ecar^||i,òccrticarrilagineÌ!insom'maenattistimartente'n-,

tutta la tìgura rappresenta, e dimostra'l Cuculo : Nulladimeno'n

alcune cose differiscono, cioè in due eminenze di rostro, le quali

nel Cuculo sono lunghette.Gli aculei anchora non solo del capo,

e delle branche,e la prima penna del dorso,mà quelle ancora pri

medalcapoper'tutto'ldorso'nfin'alla coda sono aliai minori di

quelle del Cuculo : dopoi la pennache tiene dall'vna parte , òc^_

«•sll-''ì A a i'altra_

,. I - . r

.:/'..) . .1 j ■..

.'Aiii.it, i . i._ j

. '.i ;.*:■ !. ttn *J

Amichinoli hai»

no hiuuio co—

gnitione di que

sto pesce.

Altra sorted»

questo pesce.

Sua fittezza.

*:ì ,5i:_*t .•iti

Ouese ritroua:

Come si prenda.

Comesi magia.

Rondine pesce

di quante sorti.

Sua rattezza.

A chi somiglia.



J7<*
DesCocco,Cacuso »

I'alcrade'fianchi.nonc roflsacomequella del Cuculo", ma prima

everdceneU'estremo- cerulea'-ancolaschenanon e come la del

Cuculo tossa, m a varia : nellc restapti parri, tan ton tem e * q uant

esternesono'ntuttosimili al Cuculo . Nella grandezza anco v'c

differenza:!! Cuculo spesso suol'esser di tre libbre d i pcso,e la R6

dine e mmore,poichenon s'e ritrouatomatarnuar'c due libbre.

Bellonio dice, che'i Cuculo non ba den ti , & Saliria.no replica, la^

Rpndinehauerdtnti. rienebenelepenne da tutti due .iJaiidi

color ceruleoul corpo e pi« grosso.e reeuruo,&jl vearre piu grl-

Ouesc ritroua- de. E Pesce «iarino,e f| equenta speflbi liti.e scorrono apco'l pro-

fondo del Mare : a benche Maslario dica , cauapdolo da Strabo-

ne.chela Rondinenel flume di Mauritania; si', sia'Vitfa.d. se'«c

cubiti. Si pascopodicarne,di.Pesct,&ancodi telline. E Pefeeso-Suagtandczza.

Di cne li pike.

E pelceloatario,

& vile.

Come h prende.

Come li magu.

f.u\ .oc-.'.i.i'A

..„-* ■> >. I •

Cocco> pesce i

chuosliigjia.

Suafattezza.

lira

qua

no j perche quasi si preade. tolo . E perche e simileal?Cucula

si'p tuttele-cosejCaneolimilenellaCarnerckqualitaiirvno^

& l'altro e Pesce vilc;e perd buono da mangiare.c si prende come

-I.

J^:L;C ac C 0*GD E L CVCV L &

..■:■.■ . • Cap* XLVl-

I

.,; ■"» J'.'l !""■ !*J

.ki'" -.iinir. > c

N cbedifferiscarjoquestocol precedenre Pesce,Ye dimoffr*-

_.. topel precedent capitok). Per6DifilodKe,£.a«'ri moire cose

questo Pcsee raslprpiglia al Pesce Nibbio, come si diraapprtlso.-

cioc.nclla lunghezzad*lle,pen0e>,nella rossezzadel corpo, nella

ijua.l,uadcllacarn«> c-an6P<Bella?forma del corpo>se considered

j;ai la grandezza della tec^ea,edejrale,elA raolutudinc dell esqua

Srteuutro'lcOirposeBza peli, ftiorcM'prneaio'l si anco, nel quale

pepdevna vergaidi tenere squameeontefta»eoel dorfo,douedal

capo sin'allacpda vi sono due ordini similmente di squanie. 11 ca

po e grande, ossuto, tutto afeofto, angulpsOi e guernito cop cert.

aculei : se bene differisce'n queslo ,. che'l rostro e vp semici rcolo'l

qual£t,ermiBaindu.een.inenre iunghette.e sopral'vno,& l'altro

occbio al luogo des superciglio tiene vn certo breue , ma acutisli-

me.cdueirfljrp.oaculeo, come la lucsBpa, & l'vn,a,4f L-ikra pane

del ca,p.ocondue al tri cop simili acu^ei , e cosi tu ttedue le bran-

«be.spnarmate di aculei>& anco : vaq aculeo piu lungodi tutti tic

pcdaJl'vna par|e.&l'altra . Inaicui,epat;tidel-Caporn?oftrad'es-

ferd'ArgeRto.Gliocchisonopegri.la boeca ancolarga.edenta-

ta nella mascella. Neli'vno.&s l'altro banco dalle branche sotto-

J'alculeo maggiorc fiep'vpa pepna tiran te al rosso, maggiprecae

Be gli aim Pesci, ma minore che nella Rondine^e miluc«:p;eila_.

^ual parienafcevp'aitrapenna meno roffanell'vna, & peM'altra

pane del ventre:&auantidi questedaognipartependono cene

.. ".;;?y Tu Petmc>
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penned cerri cartilaginci. Dalcapo per la fchenasino quasi al !a^

coda tiene due aim acutislimi aculei :nelqual mezzo si vedono

due penne, vna vicm'aIcapo,ma picciola>& larga ,&horridaco

noue la rghissim i aculci : 1'altra piu lunga, mi- perd piu stretta, &

senz'acnlei. II ventr'e piano, e bianco . 11 luogodegh escremenci

cnel mezzo del vent i e, dfiquale similmentenascevna penna, o

s'estende quasi sin'alla coda-II capo,il dorso,|i fianchi, rosseggia-

no di penne,e percio e chiamato da Numerio Cocco rosso . Tury

to'l Pescecrotondo,ecatnoso,da tuttele parti tienequattrobra- ■.*.,'

chedoppie: x\ venrricoloassai carnosocon molti appendicoli : . ,, ' . ;: / . \

l'Inteflmelarghe,< *raloro'nuoltate,emoltograsle: ilfegato >

bianchicciosenzafele:Ia milzi rossa, cpicciola, & airiuadipesc* ■ '. i ■'■ ;■:■■.'.

a tre libbre.come risen fee Saluiano.E Pesce littora le>& anco nuo fi pesce littorafe.

*a nel profondo del Mare, perche vien'aiutalo dalle gran penne, Oue nuota.

che tiene:ondedamoItietenutoper Pesce volatile. Esuauissimo Etenuto perpes

a mangiarc,poiche tiene lacarnebianca,dura,esecca. £ anco sa- ce volatile.

iubre,comescriueGaieno:srprcndc'nruuiiMari. •■ . ■ Ebuonqdaman

:'• I .. •, 8,aTe-

■s©lE '&■ 7i I ® B I»0. -Cap. XJlVIU v. i ouefiwn* ;

PLinionumeraper<)rdinetrePesci:volarilirf:ioclaRondine,u1 j] Nfbbio pesce

NibbtOjSriaJucema. Nella Pena,endla coda ilNibbio pare perchc pare vc-

piu presto vccello,che Pe(ce,le quail penne,e coda sonassai gran- cello.

di,e macchiate:ilcapohaueossuto,V}tiadrato,duro,&aspro:la Suafattezza.

cui pane posteriore sta armaraco dui gtandi* rbbtistissimi, e me-

ramgliofi aculei. Tiene quawobrlche da tuiteleparti,coperte<

qualisonod'offa, 6<^ finiscono'n dueaculeino menoacuti.che

robustiivicino^uellefbnoduepenelarghiffime.&grandiilimej

quali tendonosin'alla coda, nereggianti,& afpersi con certefkl-

le,& vane macchie, come 1'ale della Farfalla > auanti delle quali

pendeno comecerti pendicoli di penne:nel dorso tiene duealtre

penne dri«e con certi scgni di colore dipinte,quella. d auanti mi

nore,equella posterior* maggioretvnacodaqualerermina'nvna ,

penna grande:;iarlgura del corpoerotonda,&oblonga: le squay ' ][. ,-,

me o(Iute,ascre,e triangolari. II color di t utto'l corpo per la mag

gior parterosseggiadal ncro: & qualche volta sene.sono visti tut

ri rossi:iI dorso con certe macchie verdedaIceruleo,6^ alcune_»

penne piu grandideIl,altrejGliocchimc&ograndi,rotondi,oc''* - >; • '■■•

rossi .La lingua, il palato , e le altreparti'nterne della boccasono

ro(Ie:la bellezza del colore supera qualsiuoglia cinabrio • qualc«<

parti di nortelucono, che pare sianoardenti carboni ,comescri-

uonoSaluiano,&Rondeletio:il ventricoloe mediocre guarnito

con moltiappendicoli:ilfegatopalIido,alqualestaattaccatala-#

■velfica:lajniliaoblonga>eiossa,eleouarosle,con lMejqfeslo'n Oueseritroua.

■;■■■, Aa 2 due4
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Oue se ritroua .

Volano sopr'ac-

qua.

E buono da man

giare-» .

E pesce vorace, e

mangia carne.

I pescatori pren

dono questo pe

sce, & lopresen

tano al Tempio.

Come si mangia.

II suo fiele à che

è buono.. . ' ■•

- . ■ \]

Rondine perche

tiene l'ale aper

te—>.;; -,' [j ,Q

Suafattem.

due partial cuòre angolato. Se ritroua questo pesce solamente'a

mare > né mai se ne sono visti ne fiumi , e sene vegono molti po

chi :non- v'c dubbio , che Volino sopra acqua , e se ne sono visti'n

diucrse parti, come riferiscono molti authori :e se beneé buono

da mangiare,tutta volta egli é pesce vorace,e mangia carne: & è

più prestobuono da empire'l ventre, che salubre , poichesatia la

vista Anzi scriue Gillio,che i marinari quando lo prendono, lo

presentano né Tempi perla sua rara bellezza: ha la coda molto

picciola,mà molto dura . Chi dunque lo vuol mangiare,è neces

sario mangiarlo leslo,e non d'altra maniera. Rondeletio scriue,

ehe'l scie di questo pesce è efficacissimo perlaoffuscationede gli

occhi. ■.'. ' .'.fi.' ■■: .oflìns

Come nuota .

Sua grandezza.

C he pesce sia.

Oue si prende.

Di che si pasce .

Oue vola.

Sua carne.

Come fi prende.

Lira pesce di

quante sorti .

■■■■iV'

.

e .. ; DELLA WKDl'KJE DI PLINIO'

e .; -»r : ;i . i •• />.Cdp'\XLVlìl' ^ :!'■* :■

Tiene questo pesce sempre l'ale aperte, e credo sia per la loco

lunghezza.e perla sottiglezza del corpo. Haue'l capo ro

tonderò, Prostro acuto» la boccapicciQl3,la_maicelk?nferiore ,

Eiùeminentedellasuperioreigìi occhi grandi,e rotondi',quattro

ranche dà tutte le partii vicino le quali sono quelle penné^lcl|e

quali se ne se tue per volare, grandissime, & lunghissime, di ma

nieratale, che cuoprono tutto'l corpo : le penne del ventre sono

poste neirinreriore,& sono grandi,e s'estendono sino alla coda ;

ne tiene vn'altra dalla natuta , ma picciola : così anco nel dorso

Vn'altra, ma di equal grandezza. La penna della coda e larga,e

grande,& lunata, quale pare che finisca'n due» delle quali ia'nfe-

riore è superiore alla maggiore . Lalinea,chenegh altri pesci

comincia dalle branche,ouero dal capo,e si conduce alla coda, in

questo pesce nasce dalle penne del ventre,e termina per lo detto

ventre fino alla coda . E coperto di larghe , e grandi squame, il

ventrebiancheggia:il dorso nereggia dal ceruleo .Lasua gran-

iiezzaarriuaàcubito . E pesce manno,quantunque Rondeletio

dice,chesia litorale.e si prende'n tutti ìluoghi maritimi: fi pasce

tì'alghce d'altre cose simili.Vola fuori dell'acqua per aria.La sua

carne èalquàtoduraje però poco buona.Si prede come gli altri.

".):•':..>'• DELLA LIM- Capi XLIX.H

DVe sorti di lira descriue Rondeletio, & altretanti né depin^

<»e BeIlònio:sc bene Saluiano vna solo ne confirma.La pri

ma se"estima dall'argomento che mostrala figura della lira an-

ticha con le corna del rostro , come si vede in Roma in certi se-i

polehri de gli aotichi'nsin'al tépo d'hoggiidopoi si domàda l'ira
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per *vno certo suono di vocc,chefi),quare moItosonora,come'l

suono delIalira,comc riferisce Aristotile.E Pefce Marino,lungo,

c rorondo,rosso,co'l capo ossuco,e grande.-nclla cui parte posterio

re c armaco di grandi,& robulti aculei, com'anconellebranche>

end dorso. II corpo sta diuiso'n due coma, dalli qualiparechc*

facci "vna forma 'veradella lira anucha. E tuttocopertodipic-

ciolc&aspresquame. Ha piuossachecarne. .: • • ■• •

L'altra forte di lira, la quale Bellonio , e Saluiano la chiamano

semplicemente Iira,Plinio nellibrode' volantidice,douersichia

mar cornuta lira, quale da* nostri vien chiama to mararmato per

Antifrasi.In Roma si chiama Pesceforca, dalle sue corna, &an-

co Capone. Son'alcuni che dicono, chc qtiesto Pesec sia maschio ,

iha'Rondeletio dice, die nel suo ventre si sono trouate alcune_»

t$ua roffa. Tiene'I capo ossuto,anguloso,&aspro con assai eraine-

ti aculeif la cui parte anteriore genera duelunghe,larghe,& reta-

se corna,sotco li quali tiene vna grossa bocca,ampia> rotonda,e-»

senza denti : dall'inferiore parte deIJa quale pendono certi brciri

cerri>molli,&carnosi:gli occhisoriograndi ,guarnitinelia parte

superiore di molti aculeij quattro branche daH'vna,[& i'altra par

te.con certeossa,& armata di aculei: nelle branche tiene vna pen

na picciola,e rossa} &nel ventre vn'altra minqre, &meno rossa.

Nel dorso ne tiene due altre , dcllc quaji la pnmaepiu picciola >

ma in lunghe,& rosse setole:& la potteriore piii lunga:& dal mez

20 del dorso sin'alla coda scnza niun'aculeo. Sotto'I 'Ventre vn'al

tra penna quasi delta stessa grandezza,& figura con la parte poste

riore del dorso sin'alla coda:- nella coda tiene vna sol penna piccio

la.E poi coperto tutto di ossa,edi squamc,siche vien'ad hauerc_.

molca poca carne.Il ventre biancheggia,e le penne<la coda,e tut-

to'J corpo rosseggia • Se bene Rondeletio dice ester tutto'l corpo

rbffo . Haue'i ventrfeolo picciolo >con certi pochi appendicoli. :

tiene vn gran fegato per la raggione del corpo, &e bianco, &m

quello la vestica del fielc :1a milza ancora picciola, e rossa . A m a-

piii presto i liti , che'l fondo del Marc, dc gli escrementi del qua

le si pasce, & nen mangia carne. E Pescedi compagnia , e pero se

neprendecopia. Lasuacarnc cdura,e secca, & assai suaue, selessa

Vien cotcaconl'aceto, si mangia anco'naltri modi ;& siprtnde

per tutto come gli aicriPesri* '■> >

-

Perche vitn d«-

ta lira.

Sua fattezza.

Seconda spetic;

Tiene diuersi do

mi.

, . ;■ ..v o2

Suafattezza. 1

: • itnU ri-.'r

• :■'••■- i-nii'

D'l'iS j . i • :'

rj . >| • A

Oue fe ritrOHi."

Dicheii pafeet

E Pefce grega'k.

iua earae.e buo *

"ha. " lt ".'. iTj

E si ma'rigia'n

• tutti. i modi. 5

Cdms si prende.

• >' 1

ni..7.
, ■>■ 1

r 1 , o.

» ■)

■. .*]?<•:-, ,■)'-, jc">l ,ni:i

■i> • .'. '),' ■_. ,-; r.:.ay 1
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I
Greet chiamanoqueflo Pcsce Pagro.d Fagroicoraeancocom

iTuinetr.ente si chiama in ltalia,e'n Francia: & JnSpagnaBe-

A chi somiglia. 7ogo. E delli pesci rossi littorali. Ticne fomiglianza grande coro

l'Eritrino 6 Rouigltone pesce:anzi da alcuni vien chiamatocon

Diuersitade'nb questonomcredislensconochc'J Pagro£rorondo,c'l Rouellione

"ii. e piulungo.I! Pagroedi corpopiu tenuo,&con piu klga coda ;

Suafartezza. quest'alrro e piueltenuato,& conla coda piu grossa, e pu larga :

qucllo con le pennenelventre; &qucstoneldorso,epiugrosle ;

qucllo con la puppilJa de gji occht cn(tallina,&: rosla neiriride:&

quelto biancheggia nell'Indc l'occhio,e la pupilla nercggia.ll Pa

gro e recuruo alia fomiglianza del Sargo, e l'Eritrino diiit-so co-

Somiglia all'Au rncl'Aurara. Scbene Rondelexio dice, che'nturte le parti ibmi-

rata. glia ad vna picciola Aurata, ma diiTimilenelcoIorc,i/quaJe se

gno fa chefivenda per qucllo: diffenscono ancochc'J Pagroe"

piu spefsoncl roslro,e rendedal rossoalccruIeo,&l'Eritrinoiern

pre rosseggia • TienequattrofbraminegIiocchi,identiacutide

squame rotonde,& tenue : la coda bifurcaca : la bocca ,'e le fauci

aperte.c tutta la pane di dentro rossa.che pare sanguigna. Haue

vna macchia ossuta d'argenro t ra I'vno , & 1'al t r'oechio > e git oc*

chi grandi :il vcntritolograndc,cb milza picciola come l'Eri

trino, vna veslica grande piena d'Aria : l'lntesline, e gli appendi-

Tfene alcune pie culi come quelli deli'Aurara : il fegato fenza felc, il ctior'angula-

trenelceruello , to,alcunepietrenelccrutllo,qualesonobuonecontra'i freddo .

8o a che sono £ pcsce ma nno li ttorale , e qualchc volta anco se ritroua nel Pe-

k"on^« . lago del Marc,comcdiconoBeIlonio,& Rondeteno.E soli rario,

E se rstri°U3* e perci6 non sene prende quantita . Si patce di fango del Mare,

stPche^Msce'0 d'Alga.&carncepetcioIini piccioli- Partonscono verso la iino

Quarido parto del Verno. Voglionochesiadt difficile concottione ..,..,,

riTec.

" 1 difficile con.

Cottronc. D E L E R_Z T RJ 1^ 0. Cap. LI. ,
: ■

, Er'rriho Hen 4t- QE n'epur dettoassaidiquesto PesceneH'antecedenteCapito-

ueriinomi, ^ lo: c pure rrouo, che tienedinersinomi. Come Paolo Go-

uio lo chiama Rubecola , insieme con Teodoro appresso A risto.

tile ,• Rosso da git An tichi, 6 Rubeone, &s~ anco Rubello, Bello-

nio, Rubeone,Nifo,RubclIo,oRubclIa. Murmellio lo chiama

Rubiuno, &C~ Rusupa . I Romani Francolino • In Spagna,c^'

Francia Pagel, 6 Pageau , <V~ anco Paggi da Bellonio. In Vcnc-

A chi somiglia. ,ja Arboro . In Sicilia Sarofano : 8C i Villani del Capod'Iftria^

Priboa • E rosso comc'l Mollo, e grande come I'Aurata . Haue'i

- ~- \ rostro
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tostroacuto , ma non troppo stcso: la bocca picciela , guartwa

<li mediocri demi . Ifcaposotti!e:gli occhigrandi »<k^_auanti Smhtltnh

di quclli alcuni forami aperti : quactro branche dalle bar,de, $C

▼icino quelle vna penna lunghctta nell'vno.&'Taltrofianco :

c due altre piu picciolc nel ventrc ; nel dorso vna lunga.of^ hor-

rida con molti aculei, i qualijdice Bcllonio, che sono dodeei, &C

Rondeletio dice quindeci : Gesocro diecinoue , Saluiano venci-

dua : vn'altra penna nella natura,accostata al vcnue,ma piu pic-

eiola, e "uernira d'aculei : la coda finisce in vna penna'n forma-.

di Luna: ecoperto di mediocri squamc,espesle,efermef"radi

loro congiume : il vent r'c bianco, il capo d'Argento, &C le altrc

parti rosle, delle quali Ouidio lochiamd Rosso :dentrocbian-

chifltmb. Tiene mediocre ventricolo.e poche appcndicolc-* ;

ol'Irisestini grandi,il fegato bianco.con la vessica, la milza gran- Sua grindezza.

de.&nera ftiene alcunepietre nel capo. Edimciurad'vn pal-

mo . E Pesce maritimo : se ben'alcuni tengono che fia fluuialo>

com'Aristotile, o^altri . Si prendonod'Estare. Sonovoraci di

carne,&vannoa caccia di Pesci,dtcicale,&locuste,comedicCj;

Bcllonio. Sono Pesci Gregali, & pcrcid fe nc prendono molti'iu!

tutti i Mari : Non sono'n gran prezzo , e pcrcid non sono di buo-

nacarnej ma si mangia'n tucti i modi .

Opinion! circa'l

luo sito.

Quado fiprede.

ionovoraci .

epeseegrcgaic.

Come.li nungia.

i .11 n

Acatnane pesci

a chi somiglia.

HELL' AC A RT^^^E- Ctf/s JLII.

TIenetantasomiglianza 1'Acarnane conl'Eritrino, che'ru

Romasivendevnoper i'aItro,e sichiamano conlostestb

nome. E dieolote bianco, con squame d'Argento, boccame-

diocrcdcnti sottili.elorollro Aquilinocome qutllodel Pagro, Suafattejjza,

occhi g'randi per la raggione del corpo , con le penne bianchc ,$c

oro : nella radice delle penne tiene vna macchia dal nero nel ros

so , cosi anco festremita della coda c rossa , con vna linea dritta-,

dal capo sin'alla coda,cosi anco dal dorso vna gran penna sin'alla

coda: le parti'nternenondiffenfconodal Pa5ro.6Fagro.S1 pre-

ded'Estate.e d'lnuerno. La sua carne e bianchiflima , di mezza..

softanza,difacileccncotuone,&digtstione,egeneravnobuono

fucco. Scriue Hicefio, che la sua carae e moltodolce, e molto sa-

lubre . Se ne troua quantita in lutti i Mari, & si mangia di cuttc

ie maniere .

DtLL'ORTO- Cap- Llll.

La sua earns 6

molto buona, Sc

salubre.

Oue se rirrooa.

Come si mangia.

NOft vorria.cheparessenouita ne'nomide'Pesdj potent^ D:uerft3dilno-

Ioglidcscriuo fedelmcnte.comegli hascruti VliuVAldio mcdi qiicsiopes

■ando, llqualediligcnuflimamcnte ghha cauaudagli Storici ce.
■'• ■ • Aa 4 Giecl>
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.'.il.

Sua fattezze.

■ |. :

E pesce di gran

prezzo, & prcg-

gio.

Greci ne fanno

grandissimo con

tone' colmici .

Oue si prende.

Com* fi mangia.

Greci , & Latini : se bene tutti i nomi nascono da'Greci : Ondt*

han chiamato questo Orfb,quand'è grande;& quando e picciolo

lo dimandano Orranicco:anco Theodoro Gazza Io dimanda Or

so: i Siciliani lo dimandano Cerna : que'di Marseglia £rna : i

Venetiani Chergnadatinamentc^ppreffo Aristptile Cernua, se

guitata da moiri,ma tenuto per Pesce fluuiatile. '.:. ■

• Tiene gli occhi grandmi denti scrrati,il sito, & numero delict

penne, e de gli accuki, (inule al Pagro, la natura picciola tanto ,

ch'à pena è vna riuetta che pare : la bocca picciola , come'i Can-

tharo,le squame co le quali è coperto sono tato aspre,e così attac

catele difficilmente se gli possono cauare di doslo . Le péne del

dorso,fianchi,ventre,c coda.se gli risguardano bellissimi didiuer

fi colori.Vn'altra Penna continua del dorso cotv dieci altri aculei

tiene molto guarnitale labbra carnose come.',! Scabro, Se anco li

denti ; mi peròj)iàpjc£ioliy.& quattro branche da tutte\je parti:

dalla metà del suo corpo sopra'l dorso nereggia , Se è liuido, 8c il

ventre e bianco . Il Capo è rosso, come quello della Charina . Si

pasce d'£rbe,come la Salpa,& il Spano* Tiene vna macchia nella

radice della coda,come'! Melanuro,mi però nera. E pesce di gra

prcggio,e prezzo.emaflìmcappressoi Greci, iquaìi se neauua-

glionone'Conuiti grandi,& cotto'n iutrelemaniere:edi graru

nutrimento , & è anco buoiio à diner si mali , come dice Galeno :

Se si prende1» tutti i luoghi maritimi peresser'eghPesee mariri-

mo,e httorale .

DEL SII^ODO^TE, Of EljO D E T^T 1 C E.

. Cap- LIV.

r Perche quello

pesce si chiana

Dentice.

A chi somiglia.

Saa fittezza;

QVasi niuna differenza trouo nel nome di questo Pefce'n.tutci

gli Auchoci,& ancone' Greci,se,bene'n Greco se domanda

òinodonte.che vuol dire dentato; da dondeegli hàprcfo'lnome:

&è tanto dentatOjche con essi nnoce molto a' Pescatori, quando

vien preso viuo, & non stanno'n ceru«lio . E di grandezza cornei

Scaro • Il dentice dunque è di tal figura 'n tutte le cose, che somi-

glia'n tutto , e per tutto al Pagro , e di maniera tale, che non così

facilmente si conoscono. Sono alcuni, i quali credono conoscersi

solamente nell'età, e grandezza . Ariftoiile dice esler'anco simile

all' Aurata,mà però più grande. Il dorso dunque ha reflesso, i fu

chi affai sottili , per li quali rende la figura più predo largha ,che

lnnga: il capo aguzzo,'! rostro acuto,la bocca assai grande, & an

co con assai denti, i quali dicono che siano Canini: gli occhi gran

di, & quattro branche tutte le bande : Nel dorso 'Vna sol penqa,

guarnita con venti aculei : & vn'altra nella natura & due altre al

le branche,& vn'altra nel venererà coda falcata; il 'ventre d'Ar-
„.__ ---—..;-: -*-•---« igeato,"
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gento,onde Nurhenio lo chiamd bianco;! fianchi,:<Sc it dorso ros-

seggianodal bianco: la lingua mollc. Ticnealcunepietrenel ca-

po.Tuttc lie pafte"ntcrne somigliano a gli altri Pcfci. Arriuanodi'

peso'nsih'ase! Jibbie: &. Saluianodice'nfin'a diecilibbie.

: L'ahro Denticc piu presto verdeggia, e massime nel dorso ,,o-

meno nel ventre,e ne' fianchi, ne' quali ha cancelli nereggianti . .

Lapartedinanzi del capo c d'oro,rossancllebranchesono quasi*

di color *viotaceo:g!iocchi d'oro.come quelli dell'Auraca : la->

fesiuradellahoccaassaigrande.glidentiancoaslai acuti: il color,

didenerojle penne del dorso'nsin 'alia coda rosseggiano,;e*utte^ij

silica pt nrie/uab di color di castagoe . i I 'ventre'n color di nor

di Faue , Sc. le squame d'A rgento ..fopta labocca tiene-vnacertav

tnacchia'CCTiijea. £ilJesce;che gode'l Petago del Mare, se bene al-

Curriaefigonoche. siaJ?esce.litiora Income I'Aurata. Aristotile dj-

te,ehenwangia'Csrne,eparnooIarmentesidilettadi magiar Pol-

pi,e tra dtlorofanno.granguerra. Da tutri communemente yien

commendarajla'Iorr) rarne-b e grarissiirna al'gufto, di buonissi^a,

digestione,e di miglior nutrimento '.Si mangia'n tutte le manie-

recotto,e.slpf«nlde{rttuttiC3M&rK j, vl K. U J .i a

■>i:byE £'li\i4-SA^v4::G T^l UriR* -.Cap. LtfS-r^

:.-,'.* >.:r>-v r::'/\iV!; ./:■.?. .olr-.'Mt .hnv:-j"<'-- j vl

IL #efceSinagride,dice Teodoro Gaza, che somiglia taltnjentc*

• at Dentice,che pare quasi rynaistessacofa: se bene Maslarioy&i

•Gilkodicond-chediffcriscono nellaspetidsma il SIr*agride>edo-f

roandato ancoSinodqnte'nGrcco,>Aj.in Latino vuol dire Denti*

ce. Tiene'l capo stretto, piano, &ampio per la suagrossezza.gli Stfa^fii««2|«: :.

ecchisuperbi come quelli dc'serpenti:il dorfosoggettoaHapun-

tade gli oechi.da' quali mostra diuersi colors: anzi'l medesimoe . ;:v A • '<

di color d'oro,&,di diuersi colorij& linee anco nelJe squame,dcl-

le quali alcuncsono di color ceruleo,akre di orp, alcune volte pa*

itmo'nere,altre volte verde,&-dt simili color/i.'aiescsttajeirn^uei

k liriea la quale pare che seca i fianchi, non varia diicplore , mi.e

'in tatco nera ; dipoi ccoperra di squame come quelledel Coinqo '

Marino,e piii roconde, e piu larghe, ma piu temie : port? la coda

-bi furcata,e le penne de' fianchi quale nniscono'n aciitp: le Ale_»

lunghe come quelle della Rondine: porta vn'altra pennacoatir

-nuanel dorso, guernlta con molteareste,come ancolaperina_>

dell'vrnbilico: tiene anco li forami vicinq gli occhi: i dentiCanir

ni: la lingua Arena, lunga,&bianca. II cuor!anguloso : it fegato

pallidosgl'Intestim'n color di fango. E pesec assai dentaco.Si rna- Come si magi*.

gia'n-iBw:iiiraddJ,csiprendcpertutco. >.,,■„; Oifesiprende;

Suopeso. ,- ,„.-,

Alcra specie,,

Suafatteaza.

•- :■>;.- .4 *,.i.

Oueannida.*

Mangia carne.

Sua Arcnipathia..

E suaue di nibo i

Comesimagia. I

Ouesiprende

•tnouil ojIow

■if' i "\ >~,;l'-.\. K

"Sinagridcaclii

somiglia- ,. n

'.T' "'in-ihi '

DEL
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DEL C H B^O M 0> Cap. LVl-

Creci si confon-

slono ntl notne

diquelto pelce.

Suo colore.

Sua fattezza.

Bpefcevile.clit-

torale.

Oue fi pasce,e_>

di the.

La sua carne e

molto buona.

Come si prede .

Aurata,& sua di.

uersita nel no

ne. . ..i

Suafraodezza.

Saafaitezza.

TRouovnagranconfusione ne'Greci circa'lnomediquesto

Pesce jcome scrme Aldrouandn sebene tutri concludono

vnamedesimacosa.Sonodi color dellaCaitagnateperodamoUi

vien dimandato Caiiagnoia : c simile al Melanuro ndla figu ra_ »

pene,& spine: se bene tiene gli occhi piii piccioli, & vn segno nc-

ronellacoda.com'anconcreggia'n tutto'lcorpo.tiene pero alcu-

ne linee dritte dalle branche sin'alla coda:ticne picciola bocca,&

picciole squame: le pane'nterne tune somiolianoall'Aurata . Si

pu6 anco assomighare'n ogni cosa al Pesce Cantharo, se non cha

e pki neto nelle chiome . Tiene anco alcunc pietre nel ceruel/o :

la coda lunga,& bifurcata,tiene anco le branche doppic'n tutte l«

bande.e Pesce vile,&IirroraIe, madi buonnirtrimcnio.Si pasec

nell'Arena erbosa, e sozza, e di erbe , e di altre cosc'mrnonde di

lito . Partorisce vna volta I'Anno. La sua Carne e molto buona,e

si mangia'n tutti modi, & si prendc jnco'n tutte le parti.

DEI.V AV V^A t 0. Cap. Lfll. ,m;i

Ouesipasee.

Dluersamente vienedimandata dagli Authori l'Aurata'.fpoi-

chesecondo rifensce Aristotile , da* Villani vien chiamato

Cacalone,per esser squamoso>e pienod'oua.Anricamentc'n Ro

ma Oraca: in Venetia Ora. In Spagna Dorata ,&al roueDo-

radiglia. In Francia BramedeMer. In Belgia Zen Zecbraes-

sem: egringlesilochiamanoGilcheeadeperiocolore del capo,

qual'e d"oro:& c di grandezza d'vn pal mo: tiene la sua figura del

«erpo piu presto larga,che longa,i suoi fianchi sottili, & i) colore

varia. Ildorsodalceruleo nereggia:i fianchi sonod'Argento,&

il ventre'n color di lat te; le parti superiori de gli occhi sono di co

lor d'oro : haue'l rostro picciolo , la bocca mediocre ♦ le mascelle

grandi,& forti.i labbri grossi, i denti anteriori lunghi, rotonde t-

ti,8c ser ratij e ic parti interne delle mascelle sonoguarnite dicer-

riossettiduri:gli occhi alquantograndi,quattrobrichedall vna

parte,& l'altra,& doppie, con due penne, per aiuto delle quali e-

5;li nuota; ne tiene poi duealtre.vna dalla natura si stende lin'al-

a coda,armata con piu aculci : l'altra occupa quasi tmto'l dorso ,

con horribili spine:lacoda e* lunata,con squame gradette, He me-

diocri . Dalcaposin'allacoda tien'alcunelineescure. Hauevn**

gran ventricolo con pochiappendicoli:gl'Intestini grand l'nuol-

tati di graslb:vn fegato grande,& paIlido,dal qua le pende laves

ska del fklejunga, & con la milza . I Pescaron hann'osseruato

quotidianamente.che sipasccne'sasli5e neH'Arena :dice Anlio-

tile,che fi soghon'anco pascere ne' Laghi manni , com' anco nel

lago
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la go di Comb , onde pare, dice'I mede fimo , che amino le acque Amano le acque

piu tosto dolci,che false. Questo Pcsce ancora tiene vn sasso dolci.

nella testa.de' qualis'edetto a bastanza:si sogliono prcdered'In- Quando si,prcn»

uerno:& e Pesoc nmido:si prendc anco con lc tellinc,ccon le co. &e> e cotI?e,1

chiglie , le quali facilmente rompono lc loro mascelle . Si pren- jy^"V""'?0 *

donofacilmentecomegliahri Pesci.ecosiancosi mangiain tut- r sim* °**

ti i modi.Fu questo Pc&e artiiciffimo di Papa Leone Dccimo,e di p °™ £Jaej£

maniera tale, che quasi sempre ac voleua nella sua tauola . am^ aflTaiquel*o

.."■i i , >i.->\li,)'- k :<:c<::i'iici".iii m ■• ■ •;• ..tut n ■. : Pefc«-» .

DEL Sutl{GO. Cap. LVllh .-.,;,:

IL Sarga,dice Aristotile.che significa due diuersi Pcsci , se be- Sargo di quatue

ne'l nome peruienedal nome Greco, che dice Sarcos ,che si- sorti .

gnifica carne , 8c questo per Ja grandezza del suo corpo . Tiene Prima specie .

communita co'l Pesce Sparo:& ambedue fono coperti di piccio- A chi somiglia.

le squame. La iinea che tiene per mezzo del Corpo da tuttelc bra-

cheearcata. Tiene vna continua pennanel corpora coda bifur- Suafattezra^,

cata nell estremo,& nera,come'l Melanuro,& in questo e simile

ail'Aurata . Si distingue perd dall'vno, e I'alt ro>che'l dorso e piii

ftrctto,il ventre piu eminen te: onde percio vien'ad esser la sua fi-

gura piulaiga,e piu rotonda.il rostro ancora piuacuto, labocca

picciola co'denti grandi,& no serrad,& simili a quelli dcll'huo-

mo, &neri,alnumerod'otto dispostinell*vna> & 1'alcramasceU

la. I fianchi ancora con certe linee nere,le quali si coducono dal

le branche sinoallacoda.comesedaindustrepinorcfussedipin-

to.&dal dorso al ventre moltcaltrenere,con infinite linee anco

sinallacodabencompartite.il suocoloreed'argento. Lcpenno

che son'alle branche rosseggiano , come l'estrema della coda > 8c

quelle del ventre neteggiano. La penoachc si vede dalla natura

atla coda e simile a quclladcirAurata,peroconvno forte aculeo.

Tiene la coda lunata . come fe fusle faxta'n due penne . Branche

quattrodatutteleparti,enere. Gliocchi grandi.&rorondi . II '■)•'

ventricoloassai grandee *n alcuni appendicoIi:gl'incestini mc-

diocn jil fegato rofleggiante, dal quale pende la vessica del side,

& la milza aiquanto nereggia . Tutte le sue penne sono di color

d'oro,leuata perd quella di sotto.la quale nereggia . Le linee an-

cora.leuate quelle nere,Ie altre sono tutte di color d'oro. Tutto'l

capo tende al color violaceo .

L'altro Sargo, dice Vlisle Aldrouando,chesta merauigliosa- Secoada spetie .

mentc&elegantiflimamenteornaro di linee d'oro , &d'argen-

to'n figura d'vna serra • 11 ventre bianco,& la schiena, coda , e le Sua sattezza .

pennedelle btichcnere'.e tutto'l resto tende al color diruggine.

Ojidio.solamcn te sea tanti Authori , che scriuono di querto Pe- Sua conditioned

sce,dice,ch'egli e di Pelago. Bellonio dice esser sassatile . Eliano

' : \ dice
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; ■•-:•: r- dice esscrcauernoso • Si dclctta questo pesce di vedcrlalucedel

E saporitiffimo . Sole , onde li pescatori prattichi mi'J prendono . Vogliono, che

Opinionc falsa disaporeauanziogni pesce. Se bcnc Aristotilediccefler'egli pe

ri'Arislotik circa sCelittorale,eche va appresso le rcliquiedel Mollo , Sene tro-

qsiesto Pesce . uano pCr tutto-,-& il suonaturale per mangiarli , pare che siano

Oue sitroua. pjubuonirostui,chealtramente. e pesce moltosaporito,epej;cid

Come si mahgttj £,,enuto fra pef£I grati,& massime l'Autunno>& TInuerno,e par-

S^o^rtelto-trad ticolarmente que'-cheson© presi ne' fasti i perche folio piu grati

Bi. . »Job'» allo stomaco,e genera migliorsucco,& sapore:fi digeriscono fa-

cilmente,e piuabbondantementenodnscono.

• sr?...' --:Hf!: S 3". -I: .,:- „C3. s -,rr ' 'il,; .• v.v •-;.;,( :'!;! 4

Spirb pesce ichi T> Ellonio tiene,cbe non sia picciola somigliaza tral pesceSpa*

lomiglia.' '"*" J3 ro,&l'Aurata,&Saifgo:differifcesolametiteneI colors dal

, , 6*argo:imperciochetl Sparo riluce dd color dell'oro^nene eert-

SuafSttcz'fi . • ' ti cancelli nella coda,come'l Sargo,haue pero la bocca distimilc:

dipiuil Sargo appareco'ldorsocancellaco, e lo Sparo disteso>se

bencambiduenereggiano>corfjiela Salpa, ma'l Sparo e piu bian-

- co : le branche , e i den ti hanno simili, ma canmi , come que9 dei

Dentalc,6 Dentice.In fine'l Sparo tiene'l giro qual'e sopra la pu-

pilla de gli occhi di color di fango :coperto cp squarrie grandet-

tejcomervn'&l'alrro. Etportano'nsiemevnostessonumerodi

spine, epennenel dorso. II Sparo tienetreaculei sot tola spina

ch'e vicina alia natura.La figura del cuoredel Sparo,& Sargo fo

lio simili . II Sargo e piu pallido del Sparo > il qual'ha la milza

rossailunga>dritta,&situara nel destro fianco:& il Sargo la dene

ihereggiante> & con certi cancelli, lo stomacodell'vn'&rahroe

alquanto lungo -.gl'inteftini d'ambedue sono simili ,e ben vero,

che que' del Sparo sono piu bianchi,e piu grassi. La bocca denta-

tacome qtiella del Sargo.il capo di color quasi,violaceo. II ven-«

Opinione de gli tre bianco. Tutte le penne,& coda sono di color fosco. Plinio di*

Scrittori circa_i cc'che'l Sparo sia pesce roarino: Ouidio siadi Pelago; Rondele-

questo pesce. <tio,&Oppiano, dicono che sia littorale: eben verp che godc-#

Oueanmda. .questo pefcede'slagm m4rini,ncqualispeslbsiprendc. Epesce

Oue si preuae . .di:cOouersatione,con la qualeViue,& nuO'ta. e perejo se ne pren-

Oue partorisce . done moltt'n-sierne. Partorisce ne' liti sassosi,& Testate. E voracc

E pesce vorace '. dipesci,&d'ogn'altracosachesimout'n mare. E delicatonel

E- deticato nel raangiarlo»tna leslo pero,pcrche e di piu facile digestione,& co-

mangiarlo.. co ttione:se bene per lo piu si rofte nella craticula,etsi ifrigge neiia

Coitoe'fi'm'angii. sartaggine:&siprendeper tutto.
' .•-,' . if.". . 1 •-.'*'.■. -iN-j-i-- '. •-■.:!••!■•.■"••• ^

ry.u ■'■■ .DEL



DEL MOI&ltKO* 0 MABJUOUp. Cap. LX-

PAre quasi che tutti gli Authori vogliono che si chiami Mor-

mno,dal verbo greco Mormiros,come tien'Oppiano . Pli

nio anco lochiama Mormiro. Oaidio anco Mormiro . Theo-

doro Gaza Mormur. In Roma,& Venezia Mormiro.in Fràcia,

e GenuaMormojin Spagna Marmo: questo p'iò essere causato

dalla corruttione de' Paeli: se ben'altre volte 1 Greci l'hanochia-

rnato Marmaros . Onde pare che questa sia l'opinione comune.

Sia dunque qual fi sia : gli antichi ne hanno molto poco scritto >

Usuo corpo è come quello dell'Aurata , Sargo, & Melanuro, ma

vn poco piùlugo,e meno sottile ne' fianchiti! capo anco più strec-

to,e'l rostro più acuto. La bocca mediocre,i déti piccioli.i labbri

g l'olii, e gli occhi mezzi : quattro branche dalle parti , alle quali

sono attaccate due penne : & due altre pi ù picciole nel ventre,&

Vna solo nel dorso affai lunga , & tutta piena d'aculei, & vn'al tra

picciola dalla natura sin'alla coda. La coda'nvna penna lunata .

11 ventre'ncolor d'argento: ìldorso dal biancoal color ceruleo

con due gran linee nere dal dorso al ventre di pinte,e distinte con

certi'nteruilh equali. Vn gran ventricolojgPin testini bianchi. Il

fegato alquanto grande,& rossola milza p'cciolas&nera. Non-

tengono dubbio alcuna circa l'effer'egli pesce marino, òdi Pela-

go,ò di lito.E pesce soli tario,e però se ne predono molto pochi'n-

sieme.Si pasce di pescioIini,e di conchiglie, e d'altre cose simili .

Vogliono si bene molti,che sia di carne molla,humida,& insipi

dale però à pena è buono peri sani,mà condito di sapori, 'i
it ' », t >: i I : •'•:•' ~i '.■ ..

"• DEL C^TvJTH^fLO. Cap. LXL •

IL pesce Cantharo,cosi vien chiamato da tutti communemen-

te:pcrò nella forma del coi po,branche,penne,& aculei, è si-

mtle all'Aurata,& al Sirgo. Ecopertodi squame picciolc risie

denti del color'indico:il capo,e le altre part i vicino gli occhi ros

seggiano dal nero: tiene la bocca più picciola delI'Aurata,ò Spa

ro: nell'inferiore mascella tiene vn'ordine di denti piccioli ben

disposti: i sopracigli nereggiano . Là pupilla de gli occhi é nera:

dalle branche alla coda tiene certe linee d'oro.non troppo chia

re come quelle della Salpa , ma più oscure. Le parti'nternenon

differì scono dal Sparo. Tiene alcune pietre nel capo,òceruelIo.

Da molti vien domandato Coracino. Molti tengono.che sia pe

sce di Pelago,& littorale j ma però si prende per lo più ne' portii

doue sogliono andare tutte le sporchezze, come acqua, & sterco,

& erbe . Si prende come gli altri pesate tenuto'n poca stima per

questa sua sorte di cibi .

DEL-;

Confìrmatìone

del greco nome

di quello pesce.

Diuersità de' no

mi.

Suafattezza.

E pesce marino i

& solitario.

Di che si ciba,

Sua carne.

Cantbaro pésce

à chi somiglia .

Suafattezza»..

Che pesce sia»

Come , & doue;

si prende .

B pesce di poca

stima.
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DtLLiASAUF^i. Cap- LXlt:

Tutti gli authori

chiamano que-

slo pesce Sarpo .

E bellislimo.

•SuafatcezM.

Ouesipasce.

Suo peso.

S- pesce solita-

xio.

<£uandopartori-

ice,e doue .

Comesiprende.

E di poco pre-

gio.

Come si mangia.

Oue si rreua .

Stromateo oue

fe ritroua .

A csti somiglia.

>' • ' • .' i

TVcti gli Storici an tichi dicono , cheniun'altro pesce s'c con-

scrua to nel suo vero nomc,quanto la Salpa,: poicheda tutti

communemente viene dimandata Salpa. evn pesce bellislimo

d'aspetto: dal dotso sin'aIlacoda,e per li fianchi sono d'argento,

concerteiineedistinte di color rosso, &d'oro. Perodd'auuerti-

re, chesonoduesortidiSaIpc,vnocommune,&noto;l tutti,&

l'altrominoreconcerte verghe, ouerolineedistinto . Le qualt

verghe sonocerti sottili,& lunglii rami,comebastoncelli,in due

verghe, 6 linee; il vergato perq e- minore, & raai crcse a quella..

grandezza.VieaBchoravn'altraspetiediSaIpa,quale sidoman-

da vcrga tel le, la qualenon solo somiglia alia Salpa ;maanco al-

]'Aurata,& al Spare- e ben vero chequeAe v€rgatellc,se ritroua-

no solaroentene stagnijma le Salpe nel mare,&ne stagni.Ma sc-

<jui tia mo la descnt tione dclla Salpa . Tiene'l capo picciolo , Sc

rotondo,il rostroacuto, i labbri'nserrati , come negli altri pesci,

la bocca sot tile3i denti ferm i,scdeci de' quali tiene neJJa masceJ/a

di sopra3& diecidocto'n quella di sotto>&serrati:gliocchi d'oro:

ma sopralc cigliaverdeggiante: vnasolpenna neldorso.&lun-

ga , & con molte spine aspera : la quale poco dopola natura ti-

sguarda sin'alla coda , con due acultiperoguarnita, come negli

altri pesci. La coda tiene bifurcata . E coperta di grandi squame,

& di varij colori:il ventrc,& i fianchi biancheggianoj& il dorso

dal cincriccio nereggia gl'intestini anchor'eglino nereggiano : il

ventricolo e alquanto lungo,e grande:il fegato grande,& rosso,

in tre lombi diuiso , al quale pende la vessica del fiele , c la m Uza

nereggia. La matnee c partita in due parti,e pienad'innumcta-

bi 1 1 oua. II suo peso arriua a d ue Jibbre. Si pasce ne' luoghi areno-

sij& anco come dice Ariltotile ne' laghi marini.E pesce solitaries

conforme J'opinioned'alcuni j ma communemente e pesce gre«

gale,eperci6sencprendegranquanrua. Partoriscevna voltaj

rannojcioerAutunno,esopraralghc . Siprende'n tutcele ma-

niere comegli altri pesci . E stata di pochissimo preggio pr«sso

gli antichi: ma nel mangiarlacpiubuonarostita,che altramea-;

«,e senetrouaper tutto*

DEL STXJ)Ms?TEO' Cap. LX III.

ATheneo'nsieme con Philone dicono che se ritroua nel ma

re Rosso vn pesceslmile alia Salpa, il quale da tutti vienj

chiamato Stromateo : perche tiene tutto'l corpo composto di-

Jigentemcnte di linec d'oro, dalle quali pare che gli sia stato

imposlo questo ral nome - Di quelto pesce dunque , R.onde-

leuo,prega i scrittoh , che ritrouandosi ne'noltri mari nc-»

deb-
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debbianodar'alcuna relatione.acciddi essi (Tpossa scriaere,ccwne Diuersira del n»

de git artn:se benc a Roma vogJiono,chese nefiano vistceche si me di quelio pes

domandano Fiatola , & vogliono ancoche fia in qualche partc_» ce,e suadifferen-

difTerentedaUa Salpa, perchetienele lineed'orocomela Salpa, ~"

ma piu picciole , & ne anco rirano fino alia coda : come anco la-,

detta Fiatola non tiene penna alcuna nel ventrc.-di questo noa*

v'ealcrache dire,perche della FiatoJa diremoappreffo.

za.

&E LL A

Cap. LXIV*

D 1 ROM**.

ALcuni,comei Greci.chiamano questo Pesce, Callioninoral-

tri EIIopen;alcri Ucon;& in Romaordinariamente Fiato-

lajla quale dicono ,che sia vn bellisltmo Pesce, dipiaceuolisllmi

cblori^omcd'oro, & argento;.. Rondeletio breuemente 1'h.i de-

scritto»condire,chetiene*ldorso,efianchidi color cerulco»il ven

trc candido>& i labbri purpureue quasi rocondo, e stretto,c perd

nondissimiIedalSeserino,se non che tiene certe linee'n 'vna »

Dal dorso fin alia coda ~vna penna continua* & cost anco vn'af-

tra dalla natura sinoalla de tta coda , la coda ktnata , 8c la lingua

carnola.nel mododel Delfino, qual sisbmiglia anco all'humanar

quattrobranchevlamaseelladt soprafissa,& immobile, come_»

tiene'I Scaro,e rEiToeeto:c anco simileal Cantharo,ma> piu gras-

fo,nou tiene squame,iLventrepicciolo ill fegatod'vna sola orec-

cbiarsenza fiele :l'o stamacoformatocome la lettera V. e tutti gli

Intestini,«Scakreinterioracomeglialtri.VogIiono1chesichiama

anco'n Roma lampeca>e chenasca dal Puimone marino Pesct>

delicatissimore che'n Venetia fi chtami Figo, & ordinariamece'n

Italia Fegato. Rondeletioscriueanco>che questo Pescesidee_*

chiamareCallictinjqualecom'hddettodtsopra, nascedal vetbo

Greco :&pocodifTerisce da questa Fiatola. Nonsiscrine,nedi

presa,ne d'altro di questo Peftex soLamente ch'c delica.ti(simo .

HEJLLO SCORPIOTv^K OVERDO SCOBJF^TSIJ)^

Cap* LXV-
■ '/ . t , -..'.•• ■ . • .

NAsce,& si pasce questo Pesce, detto Scorfano nell'Arene , 8c

ne'faflhtiene'Yn gran capo,anguloso»duro, & con o'si as-

fat acuti,&fortt, guarnito d'aculei : lasuaboccaegrande-,&iru

3uelli picciohdenti,consusi,& densisgliocchi grandi, &roton-

i,collocati nella parte di sopra:nel luogo de' sopracigli due acu-

tisltmi aculei , come que'del Cuculo :quattro branche con 1'oslso

da tutte le parti aculeato,& vicino quelle due penne grande,6c^

due altre nel ventre ; nel dorso vna sol pejuw,m4 lunga »& gran-

dedal- "

Fiatola, & sua^i.

diuersira de'no-

mi.

E btllissimo pes

ce.

Suafattezza.

it. .

•n .'

Oue nascek

Come si donuttw

da'u Italia.,

E delicatissimo

pesce.

Scorfano oue 15

pasce .

Chi pesce sia..

Suafattezza.



334 Della Scorpena.

Suo peso.

Ou'alberga.

3 solitario.

Di che si pasce. .

aculei veleaosi .

Óue partorisce.

Come si prende,'

& come si man.

già.'

Scorpena tiene

diuersi nomi .

Sui fittezza.

Non tiene ne_j

vètre, rie cuore.

Sempre si moue.

E o see gregale.

Di che si pasce.

Fer|ffe come'l

Scorfano.

£ mol'o casto.

Come si mangi.

E di grato sapo

re.

de dalla ceruice fino quasi alla coda,nella parte anteriore con vtx-

deci,ò dodeci forti aculei:e l'altra dalla natura alla coda é piccio-

Ia,& larghetta con tre acutissimi acùlei : nella coda vna sol penna

largauutto'l corpo è rotondo:le squamecon le quali è coperto so-

no?otrili,e paiono più presto scarde di Serpenti, che di Pesci- So-

lo'l ventre biancheggia, del resto è tutto rosso . lunevna pietra'

nel capo: ha vn gran veotricolo,con molti appendicoli come pe-

li:gì'Intestini grandi, il fegato bianco , dal quale pende la vellica

del fiele, & la milza alquanto rosta. Non passa tre libbrédipesoj

rrà nel Mar Rosso,& Indico, scnue Aeliano , & Gio: Tzetzes ,

che fono di due , & tré cubiti . Sta continuamente nel pelago del

Mare/ebene NicesiodiCe.cheftannoancone'liti.E Pesce foli-

tario,e perciò non se ne prende quantità. Si pasce d'Alga: si pas

ce d'altri Pesci. I due aculei che porta nel capo, e per guardia, e„»

pernuocere>gli vsa anco per veneno,come tiene Oppiano, &al-

tri,non solo quando è viuo, rrià anco quando e morto. Partorisce

nel più alto del Mare, & nell'Autunno. Si prende facilmente-*

l'hamo:& è buono più preùolesso che altramente.

D'ELLA SCORPENA.. Cap. LXVh

MOlti dimandano questo Pesce co'l suo proprio nome di

Scorpena; ma li Genouefi lo chiamano Strasina , & i Ro

mani Scrofanello . Il suo colore, dice Belloniojch'ècineritio ,

& l'altro rosso,c5£" più grande : l'vn'ck l'ai tro con 'vna penna nel

dorsocontinua guarnita con dodeci aculei: il capo tien'assai gran

de,gh occhi acuti: le penne alle branche assai grande: In tutto ,

& per tutto'l Scorpio , vince la Scorpena : e ben 'vero che'l ca

po di questo e 'vn poco più maiuscolo, 6^_ il resto del corpo

tende nell'acuto. L'vno,& l'altro sono viuaci : 8c^_ con tutto

che sia senza 'ventre, & cuore: nulladimeno mai lascia dimo-

ucrsi:e'l color del capo è xoslojil dorso ceruleo,asperso con alcu

ne macchie bianche. Tiene *vna linea nera, la quale diuide'l

corpo per mezzo dal capo sin'alla coda. E Pesce gregale, per Io

che se ne prende quantità. Si pasce d?Alga,e di sporchezze di Ma

re: ferisce com'il Scorfano,màfà menodanno.E Animalecastifc

fimo,come scrjue Santo Ambrosio .Sono di gratissimo sapore, e

si mangia in tutti ì modi,ma non rostito.

DEL B L E Ti 710 , 0 E E LE 'HJK 0>

Cap. LXVll- '»

Jìelenno, e sui_j T) ^ca differenza trouo nel nome di questo Pescejeperòcirca'l

diue ruta del no< X nomemene pallerò breuemen te: se bene pare chea Roma

m«t sichia-



Cap. LXVU. Lib. TV. m
si chiama Messore . Nel capo sopra gli occhi, qual e come di Le

pore marino,tiene due pendici di cuoio > il qual capo è assai gra

dagli occhi ancora grandi,& corinéti, la bocca mediocre,e brut

ta:! denti serrati , e sottili di maniera tale, che pare la bocca piti

tosto aspra,che denticulata:la lingua bianca: quattro branche da

tutte le parti,&à queste vna penna dall'vna parte,& l'ai era,gra-

de,larga, rotóda,e grossa : due altre nel ventre molto più piccio*

le,& assai vicine al capo: nel dorso vna penna solamente,la quale

Io cuopre tutto dalla ceruice (m'alia coda con alcuni aculei con

vna certa macchia nera, e bianca circondata da vno cerchio delia

gran dezza.dVnapkciola moneta d'argento, ma la figura come

l'occhio della coda del Pauone: la coda finisce'n vna penna:cco-

perto di poche squame, & tenere: il colore varia , se beneche sia

tutto liuido , & in alcuni luoghi rosseggia , & in altri faueggia •

E di grandezza come'l pesce Gobbio, & non più, & à questo pe

sce à punto Atheneo l'haue assomigliato . E pesce muccoso.che à

pena si può tenere nelle mani : e perciò è littorale, e si pasce del

l'erbe algose.E tardone pigro,& non si parte volótieri da vnluo-

gp alPa!cro:c anco tiraido,e però frequenta ralghe,ererbe>& è

5olido,come,dice Plauto:è poi viIisfimo,& di poco cóto,com'an-

co di pochissima gui^o per la sua carne molla,glutinosa, & escre-

rnentitia,& però di cattiuosucco,e di difficile concottione . Le

ceneri di questo pesce conia ruta sono buone peri dolori della

vellica.» .

Sua fattezia.

.:•>

Ségno rtnerauì-

glioso nel suo

corpo. 1 ;V

E pesce littorale.

Di che si pasce.

E pesce stolido.'

E vilislìmo.

Sua carne .

Sue ceneri à che

sono buone .

DEL PETTI Tv^E D E'

Cap. LXVIll.

BjDM^mi.

A chi somigli».

DA molti viene dimandatoquesto pesce co'J suo vero nome

di Pettine,conforme la sua figura, & da altri vien chiama- , .•»

to non solo Pettine,marasoio:& da altri Pauone . Lafiguradcl Suafattezza.

fttò corpo differisce'n tutto quasi da gli altri pesci . Tiene vn grà"

capo senza rostro: vna linea terminala parte d'auantidi tutto'l

corpo,aiTai,hi.nga>e driìta: la bocca picciolari denti acutissimi,re-

curui,piccioii,fuori che quattro d'auan ti più lunghi:gli occhi so

no piccioli,& situati nella parte superiore del capo:quattro bran

che dalle bande , vicino lequali sono due penne grandi , &c altre

tante nel ventre: vna nel dorso, molto grande, e più assai lunga:

la quale corre quasi dal capo sin'alia coda , & vn'altra dalla natu

ra sin'alla còda, la quale tiene vna sol penna, e spatiosa : il ventri-

colo mediocre: gl'intestini molto grassi con molti giri: Use- ••«>

gato pallido, al qual sta attaccato la vellica del fiele. E coper- e molto colori;

to di gran squame > e dipinto con vari; , e bellissimi colori • co .
• -uu.../.» Bb ' Il
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E pesce litorale.

Oueviue.

Se ne prende_*.

gran copia.

Sua came.

Come ii prendc

TSelTAustyo Aptti.

II capo,mascelle, e le branche appaiono tutte di color ce rnleo , far

branche sottogliocchi biancheggiano :lapupi)la degliocchi e

nera.Non eccede vn palmo di milura.E Pesce Mar»no,6Y Jitrora-

le.pero di queglrche ttannone'sasli de1 Jiti, come dice Saluianb :••

pero R.ondeleriodice,che viue nell'arena . Jn molti luoghi fe no'

prcndccopiagrande. Dicono.che la suaCarneerenera, frtabiley.

di buonosucco.di facile concottione,& delicatissima,<!fcdi molrct

prezzo :e buonaancoper gl'Insermi : & si prendecoine gli aicri

Pesci ► v

Æpue sono-pcsci

piCCloll,& Vlll.

Suo nome.

Sua fictczza.

,( i ' •• ■

. ..IT'.

Ipescelitoiale.

Bp^fce rimido.

. Mcrauiglu di

quelto peice.

Suonuoto.

Se ne prende_#-

grain copia.

EpsetOj e sua spe

tie.

Snot nomi.

Suaiatuzza.

DELL'^4FI1,0KEF(0>s4TV1. Cap: LSflX.

NOh perche l'A|)ue,6 Afij siano Pesci piccioI/,& vilifltmi ,fi;

deueper6 tralasciare di scnuere la loro storra .'Quetto no*

me depende dal Greco, & sono di diuerse specie , iTricrme dcllo-

quail sono com'ho dettoi Greci lo dimindano Afi) >Ordiriaria^-

mente Apua,e massinieda'CobiiiiGabionariaida Teodorb Gaz-

zatEngraulc:ApuaEalenca, &altnnomi. Tiene'l capo alqwan ten

graride,gh occhi altieri,& neri, abenche siano bianchedi corpo,,

clue Arw'h Gi eco vuol dke candido : la focma del corpo e roton-

da.alcjuanto sottile,&hanno lacuresenza peli.cheperciosepos-'

sono dire (quamose.Sic no Pesci litrorali,&v si prcndono'nsieme_>

co'lLepore inarmornon mangiano, ma percibo le batta.che ff:

leccano fra di loro. Q^ando nuotano sanno di mamera tale bian--

co'l Mare,chcapenasi pub veder la Terra tsono Aniraali'nfer-

mi,e timidi;.epcrd siagglomeranofia di loro, che difficilmente

ffsciolgono, & quelloch'apporra merauiglia e , che ntardano'l

corso delle Nam , standocoii aumlluppai/nsieme. Haue quelto

Pesce dal limo del Mare.comediceEhanoj 6^ perononsono>

buoneal nuocare. £; percheTabbondanza'n rutrelecoseparto-

riscemusea:cosi in quelh Pesci per:he sono piccioli ailai, & fe ne

prendecopia grande: pero da falhdioancora nclvtdergli »>6X^

percio sono solamente per i poueri ..

D E LV E V S E T 0- Cap: LXX-
. 1 1 . t ■ i

IL nomediquesto Pesce Epsero , pare che si possa'hcluderene--

gii antecedent! per esler picciolu Pesce : mentedimeno si ca—

ua dalle parole d'Atheneo, che questasia vna certa all ia fpetie-»

differenteda quella,comctieneanco Rondcletio. Qjiesto anco e>

cUmandatodalli suoi Iutil. Edi lunghtzza quanto vndtro, di co

lor d'Argento, il corpo hspkndente, leuata pero quclla verga la

quals'esteDde dalle branche alia coda rgliocchiballi* ma grandi

per la picciokzza del corpo : la, bocca uiuience fesla, che la p*c-

tc'nf«ici-



€*>. LXX1. tib. ir. fiy

•te'nferiore delta masccllac piii grande deJla superiore, come fus-

se vucoperchiodellabocca. Questocquantone sciiuedi quell©

Pesce Vitsse Aldrouando .

c ' . J

D E L U A T H E % I 7^ -*• ^P« LXX&:

L'Atherina Pesce da molti vienccosi chiamata,eparrico!ar- Arherina,<efuof

mente'n Roma: scbenei Pescatorila dimandanoanco M<v nomi.

It-i, perchesicredono,chcsia'l Maschiodell'AfiaPtice: in Fran- E pesce liroraJe-

aasidomanda Mantcque,&Saudez. E Pesce picciolo marino,& A c^i iom/glia.

littoralc&serirrouaancone' stagni:somigliaancoaN'Afij,della

grandezzadel DodranraIe,grossocome'ldetopicciolo, ildorso

Ipessojilwe^treleggiermenxeabbassarojJabocca picriaJasenza_»

•denti ,cgli occhi granditdicolor varfo tutto'J corpo , il venrrcj Suafatte*za«

d'argento,iIdor(ufoscp,circa'JcappT:oiTeggia dal color flauoi

mododelle Sardine. II luogpcb'cf^igli occhi, pare'nragharo •»

Tienequartropcnne.d.uencilebranche.&duc nel venire, Sc^J .:>■■■<■" '•■■'<

vn'alcra nella natura ,le quali spne mrtc blanche : ntlja coda; tiene

due solepenne.Vnalineadalleibrlchc alia coda, che pare siavna • < s ;. "

fascia , ma didiucrso cojore della sua ca me , qua) cosa non si pud

•Conoscere,senonquand\ cotraipcrch'essendorutto'lcorpo luri-

do,q»dtafiqaeopaca- Tutrequeltecos senue Rondelcrio -

V'e vn'aJtuforled'Arherina.ia quale i GrccicQsilachiam8noy& Arherina dVdtra

in.RomaiedqrnandaLathirino'daaltri WienthiamaTo Lauaro- tone. ....

Jo :,i Venetian) AnguellaM Frances? Sencie: j G.nouefiQHc-nna-- Sua grandeKa.

to. E Pesee di grandi zzapoco piu d'vn deto: dicolor d'argento, Su* wieaea.

il cotporisplemiente, etrasparenrecome'l verro,con vna Imesu R,'P'eode<or»o

oscura,&drittadalca'posin5allacoda,]a qualeprouienedal fan- Tetr0*

guechetienenellaspina:e d'occhi grandi, & lingua bianca, vna_» •" '

{>enna neU'"Vn'& J'altrofianco,& vn'altia sono'l ventre, la qua-

eil pane per mezzo: & vn'alcra penna piu pieciolancl mezzo

deliaschena.Ilcuoreltmgherto:quafrrobr.inchedaxiirielepar»'

ti.Pasconone'iisi.&stagnidi M.ire,esonosolitanj. Etscbenela $ua<amei -

sua carn'c secca.e ptrd otsi ma", & di grarosapore j cV dice Fauori-

no.che abenche fta cenuro per Pesce vile , se si potesle mangiar

conle spine,sariaaslai piu soaue.II Jorobrodo poi.dice Kiianide, II suo brodo 4

<ch,ebuonopermollijficar!ilventre,& ancoperlueni. cheebuoiw.

DEL L AV 0 B^O KO' ^aP- LXXII.

IL Vulgo Romano dimanda questo Pesce l.aiiarone.& Lauo- Duierfita'del no

neji Francefi,& Genouesi Cabassone»& Capaslone, credo per me del lauoro.

lagrandezzadelCapo: titnegtande, el*r«r('diiHcuiaco'lL'tia- no.

43 b * xeto
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Sua amicitt'a.

Con qua'pesci si

prende.

Suafcttezza.

Suacarne.

AIrramentechfa

mato.

reto di flume: qnesto Pesce siiol'andar mifchiato con l'Altci, *CJ

Sarde:fonodi testa piu grandedelI'Atherina,per6piustrettonet

ventre:sono coperti diaffai squame,che paionod'Argcnro : Tie-

nedue penne nella schena>& "Yn'alcra perfianco . Non ha dent/,

comel'Arengo:ilcu6reptcc{oIoiaIqiiantolungOj&triangolarct

11 fegatopalhdo.gl'lnteltini'nuolrace: il fiele canto piccioloj ch'a

peria ^i pare; ticn'anco alcunc pieciofe spine. La sua ca rne e bian

chissima,e leggierislima. Tiene duepietrepicciolenei capo It-»

fquamepiu grandi, &in piu quantua . Due penne porrano nelfa,

schena. Non ha denti : da molti 'vien chiamata Ptstinaca aqua>-

tilc—- -

D E L L A- S A K.D A> Cap. LXXIII.'

jus- '< ■•'■'-

Sards a" chfsomi

glia.

Suonome.

5ua fattezza."

So-nocfip/fispe.

tie. :-n..:v;'-'-<

One 6-traui .

Come /i prende,'

e come si magia.

MeJadiquante
sorti.<v

Sua fattezza.

POca , & quafi nitina diffe'renza trouo 'nel nome di questo Pes.*

ce'n tutti iScrittorij&fn tnttff Paefi.E intutto simile all'A-l

fia Falerica,fe non vn p*bco piu gra'nde,e piufpeffa'ipoco differisee

dalla picciola Alosa,rrella b6cca,branche, &C occhi, nclnumctaf

dcllepenne,f!to,squame,&'c6da.La Sarda trerteTesqaamegran-'

d',erenue:ilcoIor'evario: impercioche'leapoe d'orojit ventre er

bianco, il dorfo e mifchiato di verde con ceruleo > l'vn'& l'altra

risplendente , mentre sicaccia vina dal Mare: & msieme finifee'^

"Yerdeconja "vita, & Ii rimane'l color ceruleo, cYh'mancalfud

fplendore.Hauegl'Intcstmi piccioli; sono.dt piuspfetie. E Pefce-/

marinOj& gregale : & si troua, hora ne1 se ssi, hora hel pelago , &

horaneiui-Siprendonoconle Nasse,nesleqnalifia'nchrusares-

ca:& si troua'n tutti i Mari , & anco si mangia'n tutte le maniac.

DEL MELA- Cap. L XXIV' '

DVe sonb le sorti del Mela,d Merra : vna d,che rre' ffaneni tie

ne yna macchia nera orbiculata.quareffendo ftara osferna-

ta nel Mare Adriatico,Ia dimadano Mena schiaua: & l'altra Me-

nabianca,&da'Greci Smaride. BellonioHaueoffetuitalediffe-

reze nel eclore, vna'n color di tango, & l'altra aspersa co ee rte li*

nee'n color d'azurro. Tiene vna linea dritra ne'fianchijChenelte

Smaride c in forma d'arcorle penne del dorso,fianchi,& coda so

no diafane,& macchiate t se per forte tiene thiusa labocca,pare

che non habbi; ma quando spira con cuiella, mostra vn gran mo-

staccio , & il Iabro di sopra'n modo di cannone , come si 'vedc/

riell'Arengo. Tiene gli occhi rotondi , aiquanto rofleggiami |

steU'aspenta della mascella vna volta di denti : se si desqua*-

mera parera vno purisiimo argento j ma la schena iimda- ,



DiJ Smaridet m

efottogHocchi di color purpurino.Dice Rondeletifsehe l'vno,

& l'alcro tengono vna macchia rotonda nel mezzo del corpo. Le

penne ancora sono'di diuersi colori,il vencre albeggia: la coda c di

colorfosco.Tieneildetto Rond< ietio, chel'Inuerno solamente

e bianca , e l?Estatc, & PrimaueM varia : tiene ancora ccrte mac-

chie di color ceruleo sparse per tutto*lcorpo,& partiaolarmcntc,

nel capo,& dorso.Tiene ancbra certe pictrc nel capo: la seminar

dirTenscedal Maschio,perch*c piu rotonda. E Pesce piccolo qua4

to vn deto:il fegaro e fungofe,e pallidd> dal lato deftro del q ualo .

pende'l fieledi color fangoso: la milza ncra:&lo stomacoalqua-

to lunghettO . Si pascono , & viuono nell'arena erbosa, Sc"~anco

nell'Alghedc'lm: sono gregali,eome dice Aristotile,& ancofe-

eonditfitrii]. Se fie prende copia grande, ma non nel Pelago ; ma

piu copia se ne prende nell'lsola Menaria , che dall'Abbondanza:

di questb Pescc,che v'e,ha preso'-l nome. Sono Pcsoi vili,& plebei.i

#edi poco prezzo-Sono di mezza bontaper magnare, ma perd.

piti presto ftitcijche lessi .

Varia'l colore.

Disseriscer dat
Maschio. ■<■■ -. »

Oue, edichesi

palce.

E P scegregale,

& secondo.

Oue si prende.

E pesce vile .

Couiefimangtj

i . •

irD
r^ i:i; :[,■■■: I !■ . :il ,

:i.t(. l:i

DEL SM^RIDE. Cap. LXXV.

IL Pesce Smaridehabbiamodettoefleredellastessaspetie del-

le Mene:& viene chiamaro con diuerfi nomi: cioe gli Antipo-

luani lochiarha-no Garo: iVenetrani Gerrula: i Frances! Giarer:

rSpagnoli Picarel : i Napoletani Cerre, i Romani Spigaro adi£>

ferenzadcHaSpigoIa. ifqualc rieisuogenCreepiu. bianco di tut

ti gli aim Pcsci • II Smande, Mcna, & Boope sono piccioli Pesci.

assai simili , %C si diltinguonosolamente'n certi segni : perche'l

Bcope non tiene alcuni cancel h: delli quali sta guarnito'l Smari-

dt: ijroltrodel Boope i quasi taghato pet mezzo, e quellodei

Stnaddecsunghetto.il Boope anco cpiirotondo del Smaride ;

6ndea Rorria'Vien'ancodomandato Rotondetto.il Boope dif-

fcrisle dallaMenaiche tieneiesquame, & piu aspre, & piu gran-

di.Lelinc'e<le''h"inchiall''vn cil'altrosonodrittejmanella Sma

ridL-con certoo'rdine > cheneffa Mena non stanno dispostc con_»

ordine'alcunej ma confuse; le quali fodpd'argento , <3c di color

d'oro oscdrdc6ndo(tedalcaposln*alfacoda.'Eancola Mena pu*i

picc'iola.che a pena passa vn deto,& il corpo anco piii Hrecto.Tie

ne ancora la Smande vnparticolar segno,loquale la fa difcerne-

le,& dalla Mcna,& dal Boope.Quando poi apre la bocca,& cac-

cia fuon i kbbrwpare che sia vn cannone'nsaccato di pece . Nelle.

pennccodaA pani'nteme>somiglia alia Mena . Habitano nello

stesso luogo,doue stanno le Mene> cioe nell'Erbe algose de'iiti,&

fipascono de'stessi cibi . Sono fecendiifime » &C anco si. pren*

Bb } dono

Smaride di che

sp.etie,ef«oino«

midiuer/i. ,

.i., .•.•»;■: •:.•>, ;

'! 1..) ..'; :i .1

Suafatteziav; v

.... :r. ..;.'»:

*-:* >

Sua bocca dfefor

me.

Ac hi fomiglia.

Ou'habita.

Di che si pa fee.

E pesce secondo*

&buono.



Questo pesee tie

nepoca diffcren

za nil nomt.

Diquarespetie.

Suafatcezza

jpo DelBoopejBoctl

dono coraeqaelic. Hefidio ferine, chesonoottimi pcscioUni,^*

Come si mangia. deila ftessa qualita , & bonta delle Mene ; c<_ cosi anco si matt-

giano .

DEL, BOOVE* 0 BOCE. Cap. LXXV1-

ARistotile,nelIibrochefcriue degli Animali,6de' Pesci.dfce

chc'I Boope , c |a terza spetie dclla Mena:circa'l nomc poi ,

poca differenza, vi trouo>come Baopa,Booga,Booba, & Bocajqua

li tutti dependono dal nome Greco:vogl ono poi chc siano di tre

spctic.Laprima delle qualije.ch'e Pesce Marino,& godene lici,

dellagrandczza d'vn piedc,ilcorpoaisai rotondo, &non troppo

sottik.il capo breue,& picciolo: gli occhi grandi per la gradezza

del corpoji quali occupano quasi tutta la regionedi effoiilsuoca

lat'^vario: Nel dorso dalle branche alia coda ticn'akune linec,

altre d'oro>altre d'argcro>$MU splendidcdiquelledella Salpa: nel

vetre no ne tiene,ma e bencoperto di squamed'argento; lepea-

ne sono simili a quelle del Sparo, Cantharo, & Sargo. La coda'n

color d'oro: il ventricolo grande con molti appendicoli : gl'Inte-

stini alquanto tenue; il fegato rosso , & la miiza dal roffonel ne-

ro. Si nodrisced'Alga.carne, & fangO . Cosi la scriue Rondele-

tio.NeIluogodeirhabitatiooe,nel cibo, non diftenscedalliMe^

na , & Smafide : & in tutte le altre cose ch'appartengono alia na.

tura , & costumi. e verisi mile che ogni cosa debbiano essere com-

muni . Circa! mangiarlo poi e piii tenero,e piu suauc rostito so.

pra i Carboni, & di facile digestione : lesso poi c buono per gl'In-

fermi . ■ M ■ ...

D E l> S 0 L E A* Cap- LXXVll.

DI duesorti sonoi Pesci squamosi.vna lunga di corpo, Sc 1'al-

tra rotonda.Fra i lunghi e la Solea, co$i detta da' Latini: la

qualetkne'Iprimatofra gli altri: per la gratia grande che tiene

nel sapore,& per efler salutifera a' corpi humani:ondc perci6,co

me rifensce Bellonio, meritamentedi Francesi e diraadata Per-

nice Marina ,&appreslb di tutti honora moltoi Conuiti piu di

qualsiuogliaaltro Peice. E dettaSokadaLatinipcrlafigurache

tiene come la piata del piede:& percio anco gl'lnglesi, e Francesi

ladimandanoSolessebene somiglia assai allascarpadellaDon-

na.cosi vien'anco detta da' Greci.Sandala. Somiglia anchora al-

la lingua onde percio Varrone la dimando Lingulaca.abenche

Aristotik la dimando Glotta,6 Glottida.Theodoro siroiJrocnte

la dimando Lingulaca:li Spagnoli la chiamano Solea,& Lengua-

do; i Romani Linguata: nella Fnsia,& Ollanda Tongue si cbia-

ma".

E fimile alia Me

na.

Come si mangia.

E buono per gli

Infermi .

Solea diquante

lord.

Sua carne saluti

fera.

Suoi nomi.

Atbisomigli2,



Cap. LXXV1I1. Lib. IV. i9x

na: la Venetia,& Bologna Sfoia, quasi come fusse foglio, 8c in_

Napoli Palaia,comc palma dclia mano. Rondclecio scriue,che so Prima spetie .

no disci for ti;nella grandezza,macchie,squ»mc, &nella quali ta

della came differed n: & di vnonome solamente sono ;& febene

v'c la Sola dc' ftagni,si differiscepero daquella di marc, ch'e piu Solea de'slagnt,

picciola , & il suo odorce difango:& quelladi Mareedicorpo

piu grande,che la Paslera di Mare. L'a! tra Solea e coperta di mac &conda spetie.

chic com'occhi,quaIc si chiama Solea oculaca,6 occhiuta. La ter- Terza spetie,

zadisseriscedalla prima , come'lRhombo dalla Paffera nel sito

del corpo.La quaria vien chiamata da Rodeletio Arnogloffo:pet QHarta spetie.

chediceeslerfartaa formadell'erbadetta Piantaggine,6amodo .

de'fogli dell'ArnoglofTo, cioedella lingua d'Agno, & non riene Qj"«»<P«te.

squame. La quinra vien dimandata Ligola,quasi che sia piu mini-

ma di tutte. La scsta,& vl tima Tien detra Hippoglosso: perche di- spetie.

cononon solo che auanza tutte le altrc'ngrandezza;ma che arri- -

ua'nsino a quattrocubiti di lunghezza. Edi brenc, cVIungo cor- S1811****.

po, parre nero,e pane biaco,nei le quali sono gli occhi. La sua boc-

ca e corta,guarnita di denti:lacarnedura,masuaue; &si accosta Suacarne.

astai alia natura del Rhombo. Haue I ossa spongose,nelIe quali

v'e vnacertamidolla, la qual'e molcoamicadegii Amatori dc'ci ' ■"' -;

bidelicaii.E Pescedel MareOceano,& vtilc sc nc prende gran_ Oaefethttmii

copia.L'altresonodi diuerse altricofori-La'piu commune Solea,

cpiuot.nnadi tutte,esc ritroua'n tutti i Mari. Sono grasle,quelle

pero piu dell'altre, ch'cscono, & entrano dal Marc nel flume • A- Optoione circa

manoancoi stagni ; ma peroe Pesce Marino, come tutti gli altri dou« habita.

Pesci piani:se ben'Oppiano,& Alberto tengono,che sia Pefcc lit—

toralc,& Ouidio dica,che (ta quasi sempre nell'erbosa arena.Te- Teme*l fredio.

me'l freddo,non solo percbe tiene picric pictre nel capo; ma an-

co perch'e Pesce di corpo so t tile. II sapore della sua ca rne c suauis- Sua came.

simo,di gra tissim o succo , perche par ticipa d'vna medioen ta ; & e

piuboona della Pallera,madi carne piu dura,e piusbda:facilme~

tesicaoce>&piufadlmentesidigehscc. Suabonta.

DEL CtTHARO. Cap. LXXFUl.

AEIiano,& Oppiano diconoche'I Citharo c Pesce littorale,o Citharo e pesce.

che cosi se dimanda dalle linec, con le quali se distingue tut littorale.

to'J suocorpo da I ca po sin'aireftremita della coda. Di quelto nor D' quante spetie

me sonoquattro Pesoi, tutti della spetie de' piani • Galeno <toctjt

che'l Citharoe simile al RhombojAeliano alia Solea.echeseri- A chi somiglia.

trotunel Marerosso. Atheneodice,cauatoloperoda Anltotile,

cbe'I Citharoe Pefcefbhtafio, eo'demi serrati , &lilingoaseioI. E Pcsee wliiarw

ta,il cuore bianco,& grande,& si pasce d'Alga : e squamoto , & c Sua fattezza.

divan; colon. Galeno diccche la sua carne,c tradura, & molle, Suacarne.

Bb 4 cche



39l Delia Rhomboids •

Di che si pasce.

eomesimangia,

A chi • dedica.

to.

Rhomboids a

chisbmiglia.

A ohi (bmtglia.-

Suafattezza.

Sua came.

Come, edoue si

^afferedi quan>

te sorti.

Su'oi nomi.

,-. -'tt >.;'

Sua grandezza.

Sua carne.

Altra spetie.

Suafattezza.

Sua carne .

Jtm spetie.]

£ che fia'ograto allo stomaco,& che non tiene buono succo, cchff

fiadifficile concottione, e che facilmente si corrompc j & questo

perchedieono,che si pasce d'Algha:e perd sia megho. Jesso,chedi

all ra maniera . E Pesce poi dedicato ad Apollo , per Paffinita del

nomeCitharo, •■'•'■. >•

D E L L Jl R_H 0 MB 0 1 D E. Cap. LXXIX.'

IN Romavien vendutoordinariamentevn Pesce sortonome

di Rhornbo,per la consimijefigura del corpo de'^n Rhom*

bi,: & e jverp ancoche questo Pesce Rhombo^de'nganna la vista,

imperciocbe e squamosb>& non c deM.a spetie de\Paflseri, perche

diffensceanco nel sito del corpo :epercid Rondejetio l'hichia-

mato Rhom.boide •. E cope'rto con pochc.squaroe : gli star.Bodi-

stan.n.gliocchi.llynodallVttQ.Tiene;^

coda per mezzo'I corpo j la qualejinea c»mincia tortupsa , e poi

dntia diuide'l corpo'o dqe parti egualiiIl,corpoe so^tiJe,epjccio

lo,& nonarriuaagrandezjzad'vn palma: leparti'nternesonosi-

rnihjaj Rhombo. La sua Caine r}on e.rpQ}la,ne.,dnra. Si prendc^

per^mti iMtfU v.. RJi.-nr.njU.n t'U io i ' ,:\Wo\'.; t

¥,'Jf<$ S.E^u€ SSLV.JtM 0 SA.

j.
i

.iH.E.L -4

Ah ,>,. 'f-M.^.ri. i£ap. LXXX.

■I '■:-..'. u. ■ . i«" !;■•. ,: .Y.i'.'A- .: '.ij,,j . . '.

TRe- sprtidi passeresguamose.djce Rondeletio, chese troua-

no neH'Oceano:se bene Bellonio d:ce» che sbno due solame-

te-La prima i Francesi dirnandano Limanda , per la fostigliezza

del corpo :gl'liigle(i vnBrut :i Bataui Grieta: edi color biondo

nelle penne,che girano'l <iorpo,nel resto del quale tiene alcunc_*

rnacchie , Vna linea pane tiuto'l corpo > ma per6 e vn poco torta

nel pi'incipiodeicapo:lasuagratidc;zzaequadrata:& quantopiii

cespostoall'Ana,tanroapparepiu r,isp|endente:i denti sonomol

to lunghi: tiene le squame molto asodate,ediffr'cilmete se le leua-

no dal.cuoiofL.alor,o,Carnee,bianca5humjda,eino{le,nonmoI

to'nferiore di bontaallaSoka. Sono'ngnoti'n Italia. L'alcra_>

spetie e dimandata da' Frances! Flez:e da gl'Inglesi Flonder :

nasce al Mare vicin'al fiume,doue soghono sboccare . II suo cor

po e poco piii lungo della Passere volgare > 8C~ anco vn poco pidi

grafisa: copertadipicciolc squame }& e" di color nero : nel corpo

tiene alcune rnacchie rosse : 8c nel capo ha certepietre,6 ossi pic-

cioli:laiuacarn'cbiancaJ&molle,dclicata,& salubre.

La terza spetie c affatto iguougnelle nostre parti, . ,', , . .; ; j . ■ ■ ,

'.-!. . i ;;

DEL-



Cap. L,XXXl» .... ,i' -, .;• 1 (.:.«.')

COmunemente,& genera|mente,questo Pesce da totti.vien* Paffera, e suespt■>

chiamatoP.aslscra:sebcnealtempod'AlbertoMagnofido ,«e. * ,::.

rnandaua Pettine per le spine dntte,crje tiene sopra'ldorso due r' ' ".>.:

sono appressoiFrancesilespetie.diqueflePassere:vnachecorn- S»oi nomf. )>

rnunemente si chiama Plia>per lasua graJezza:l'alrra che si chia- . * '•

niaCarler, per la quadratafiguradelcorpo. Sononulladimeno

Pescjfsirmli..E Pesce che -si troua'n tutti i Mjri.abencheappetisca °ue si rroua."

i fiumi,& i stqgnj,& estudjosissimodeiracque dolcu Nell'Ocea- Ama l'«9«« *>l

no ve n'e gran copia^Nella Li'uonia dicQnu,che q'u'esti Pesci sono CI '

nioltogtaljijesebeneordinariamente ftanno.ne'bti dellaGer- ~/ j ■ A
m.anja:tuiu vplrayncertoventole mena nel Marc Meditefra- ®* °$s venS°-.

neo,Oa)diodice,chestannoneil'arenaerbosa.Siprendonocome o^habhi

gh altri Pesu.Sjon'annouerati tta Pesci.roolli, eche facilmente si Come si preside.' '

cuocono:Hanno la loro carne dura,& c di buono succo, e di me- Sua carne.

diocrenutrimento. ,. ,..

':>.,, DEL 1H0 1WBO., Cap..tXXXll- •.-;

IL.Rhonibo,tatpappt<ssoi LaiUflijquStqappreiJoi Greci,pro« Perche si dice

piumetes'tut^delafiguraquadratajisiaihidelquaJesonatut Rbombo, t .,--■>

ti equaliiroigii angoh tuttjpbliqui, Aofieamcteeravnostrorne- Come,& che era

toloca' atprio,iI qualeaiu,tauaaslai l'Artemagica. In Italia si dp- n4«mpp autt-,

madacp'Jsuoveronomedi Rhombo- InSpagnaRodoualto. In E°' .

Franciaaluilo chiamauu Lozange > altri £urbot: da Germani Suoi nornl.

Thornbut:inBe,giaTal^c:m&plladaTarbot:& Arnoldodc^* ^ ''■':■ ",}
■yillanouaancor'egli lodimada Turbotro.cola terminatione Ia-

tina.Duesjnolespdtiede'Rh6bi:vnpacuIeito,&raltroscz'acu T5i due sorri .'

Jei Mokivanodescriucdola suagradezzaeslerdi varieopinioni: Suj grandezza. '

pero Rondeletiodtœhauervrttovn Rhornbopreso nell'Ocea- ... l ~

no,il qual'era limgo cinque cubits, largoquarcro, e speslb vn pie- Ou'e m,gI'ore»

de}ma sicomeneirOceai)oepiugrandc;cosinell'Adriaticodmi ^ k . ..T

ghore,etpasli»|>e,qije'the siprendqno'n Rauenna. OndeBatti-

lia Platina ntlla sua Culinaria dice, che haueornato nnrabihnen

te le tpepse con. querlo Pesce : II quale e celebrato da'piu degni

(Scritton Anrichj . Diquestafpetie sono Maschi,&femine: altri Sua "^"^

hanno'l s«ne:i& altri loua- Quidiodfce che Pesce di tutti iluo- q "r"","^'
ghi>e che si rjtjpua'n tutti iTppi:e|lonumeraco*Pesci,quaistano u '

neil'arena erbosa: & altri dicono, ch'egh stia neil'arena piu graf-

sa: Altri ch'egh stiane' Porti de'fiumi,insidiando i Pesci. Alberto

Magnodicech'egli e molto pigroalnuotare perlalarghezza del E P^ce P^0'

corpo?& niolto tardi. E Pesce vorace,e rolgia c arne,& e ancq di*

ligetillimoPescatore,cosidotatodallamadreNatora. Mentre^ Evorace.

duqueccosistudiosopedasuaboraallagolaifachegH huomini E dilgennamo

\> .,."...: "' lo van- P««toi:c*



Come si prede .

Opinione del

Giouio circa-»

quello pesce.

Sua carne è an.

co buona per gì*

Infermi .

Anguilla d'Are

na e sua natura.

Suafattezza.

Sua misura.

Oue se ritroua.

Oue si prende.

Glivcctlli anco

prédono questo

pesce facilméte.

Sua care e.

£ pesce vile.

394 Del Canda/iz degslnglefy .

Io vano buscado per tutro,& facilmente lo prendono; rna sì prcM

de solamente con l'hamo. Gli antichi l'hano molto ottenuto ne*

IoroCor.uiti,insiemeconla Passera. Giouio dice, che'l Rhombo

tiene'l Principato tra Pesci piani :Sc che tra gli Acquatili tenga*!

nome di Fasano. Galeno dice, che la sua Carn'è molta : se bene^»

Rondeletio tiene,che la carne molle sia de' Rhombi picciolìiroà

de' grossi è molto dura.E molto salubre per grinfcrmi,mà rosto.

DEL S A'KDALIZ DE GL'I T^G LE SI , O

Anguilla d'arena. Cap. LXXX11I.

NOnsenza grandissima raggione vien dimandato questo Pes

ce Anguilla d'arena,poichc la sua forma,e natura Io dim o-

strano,è poi lungo per la raggione del corpo;sè nasconde volon-

rieri,c particolarmente si sommerge nell'arena: il suo capo è ro

tondo^ sottile,co'l rosto lunghetto,& acuto: la bocca picciola,il

restante del corpo è Iungo;& la sua lunghezza s'estende ad vn pai

modimesura:ilsuodorso,(nel quale fono due pine,vna nel mez

zo,& l'altra vicino la coda) è ceruleo: il suo vent r'c d'argento :

tutti li Cancelli sono neri: le pennedel ventre,il capo supino,& là

coda rosfeggiano,e'I restante è biondo.E Pesce marino, e se ritro

ua nell'Oceano Scttentrionale.e più nella Bretagna,ò Inghilter

ra, e si prende ne' liti . Se ritroua anco ne' liti di Bologna , done-*

anco se chiama Sandilz , qualche volta anco se ritroua nell'Are

na^ che i Villani di que' Paesi li prendono sacilméte, come fan

no anco gli Vccelli,che sì fon'accorti di questa Pescaggione. E sa

porito per mangiare,& per la gran copia che se ne troua, e di g t a

giouamen to a' Pouch per lo suo vile prezzo •

Tragine,& suoi

nomi.

Viue assai fuori

dell'acqua i •'-■

Tiene gli aculei

velenosi.'

Sono di due sor-

D E L D R^A C OHE, OVERO

Cap. LXXXir.

TR.AGl'KE.i

I Greci Antichi chiamorno questo Pesce Dracone: i Greci poi

del nostro tempo lo chiamano Tragina:i Latini Dracone Ma

rino:i Romani,Napoletani, & Siciliani ancor loro lo chiamano

Tragina:vien'anco chiamato TrachinOjCOsne dice Paolo Giouiof

& Oppiano. Gl'Inglesi lodimàdano Viuer,forsi perche dopòpre

so,& stando fuori dell'Acqua sta alquàto tépo viuo: vien'ancora

da molti dimadato Feuer,& questo nome hauc anch'egli'l suo si-

gnificatoipoichc tiene tré aculei nella testa molto venenoshi qua

li subbuo c'hanno toccato l'huomo, le fanno venir febbre • Sal-

uiano dice , che fono di due forti , SC differenti nella gran

dezza, & forma del corpo, &diueri?tà de' colori: il che pare

che non sia negato da veruno Scrittore, ne antico, ne moderno.

■■ • ' • Gesucro



Cap. LXXXIV. Lib. IV. 39j

Suasaccezza.

Seconds specie.

Gesnero ancor lui dicehauerlo vistodi due ford, eche'I mag

giore se dimanda pescc Ragno pagano,e'l rainore pescc Ragno.

Sia dunque 6 minorco maggiore.e di figura lunga,fatcaa modo

dtvn pugnalcondedacertiFrancesi vien decco Poignastre:la

bocca non e troppo lunga,ma obliq ia,nc dricca,ma curua:i den«

ti come ael Dracone serpentc : gli occhi grandi , & risplendenti

come'lSroaragdo: quattro branchc dalle bande.nelle quali tien*:

vn'aculeoche tira fin'alla coda;alce tiene ducp6«c:nellaceruice,

& dorso tienc cinque aculei sottili,neri, Sc acuri, i quali sono ve-

nenosi:daquestapennanecomincia vn'a'tra continuata'nfin'al-

la coda.la qual'cgrandc, & spatiosa, & bifurcata : & vn'altra poi

dallanatura fin'alla coda: & il ventre vicin'aIIebranche,difTe-

renceda gli altri pesci.il siio color'e varib: il dorso fosco:il ventre

biancoji rianchiconaicunelineed'oro moJ to belle distinte. Dice

Saluiano , che'l minore arriua di peso dt vna libbra , & qualchc

voltadue: sebene Rondeletioscnue,cheneU'Oceano arriuano

alia grandezza d'vn cubito . II minore differiscedal maggiore

nel capo,& corpo, perche non e rotondo come'i maggiore, ma

sot tile ne' fianchi,! quali non sono ne anco di tanto color fango-

sojcome'l maggiore. Scriue sielionio, che se ritroua&nelpcla-

go,c ne'liti:& Anstotiledicesolamentech'clitorale : Oppiano

ancor"lui diccche fi pascene'sassi,& arene . Alberto scriue,che

questo pesce non morde, e chei suo vekno depcdada esso mor-

so;mache propriamente pungacon gli aculei; & nonsolamente

ne portano pencolo i pescaton,ma anco i compratori:& pongo-

no detti aculei non solo quando'l pesce e viuo,ma quando c mor-

to,scbene quelloinquantoeviuoepiu formidabile. A questo

veleno la madre natura ha trouato diuersi rimedij , & per den-

tro,& per fuon'lcorpo:come'l pesce MoIlo,come dice Plinio ,

Jinito assai sopra la puntura, ouero preso per cibo : Anco l'absin-

tio preso coMvino'nbcuanda,come dice Dioscoride . Ilcetebro

suo proprio preso anco'n beuauda, scriue Paolo Egineta.ch'e ot.

timo,: & molti altri rimedij, come scriue pienamente Vlisse AI-;

drouando. La sua came c du ra,& secca: & percio di qualsiuoglia

modo , che sono condi ti , sono buoni , & conferiscono anco alia

salute, perche generano buono succo • Esiprendepertutto.

DEL DR^ACO'H.E TICClOLO. Cap- LXXXV.a, '•

IL Dracone picciolo e pesce marino della grandezza Dodrao*> Dracone.e sua-J

tale. Non errroltodifferetedaicottopescejmaperddi rostra grandezza .

piu acutOj&di capo piuspatioso.Somigliaaffai alia Ranapesca- A chi fomiglia.

trice, se ben la Rana pefcatrice cdi bocca piu grande,ele penne

dt colore siraile,che'n questo pesce sono di color vario. II capo

c gun-

In che differisco

no le due specie ..

Oueseritroua.

Suo velenair.j

Ancomorto^uue

lena con gh acu»

lei.

Rimedij con-

tro'l veleno .

Sua came e anco

buonaper gl'in-

fcrmi .

Quesiprende.



4?6 Delia Lucent* I

Suu secern . c grande,sottile,il rostra eminence, la bocca picciola senza dents,"

. i & senza niunafcssuraallebranche, masopra'l capo tiene vn bu-

cojComel'Hippocampo . Gliocchi grandi posti sopra'l caporla

.?:*.«, ..', .s bocca circa'l ca po fin i{ce'n acnlci quail ticano fin'aliacoda. JLc

penne tiene lunghissime per la grandezza del corpo , parte'n co

lor d'oro,e paste d'argento Q_i?lsechesononelle brache sono'n

color d'oro.e le vltin esono d'argento. Ncldorsone ttenedue;

la primae picciola , edistinra d'oro con linee d'argento -.l'altra e

grande'n mezzo al dorso ■ Et l'alcra dalla nacura alia coda simil-

mence d'oro,leuate pero certe fimbrie che nereggiano. II corpo

tutco e magro > e termina'n vna penna , le fimbrie della quale si-

milmente nereggtanO)& e il suocorpo dipinto.impercioche dal

mezzo di quelto vannoalcunelinee d'argento final ventre. Nel-

le mascelle,& parte anteriori sta fignato con certi segm come

d'argento; 11 venue esparioso, piano, e bianco,& ccoperco a pe-

Ouesiprendei na d'vncuoiosottile. Se prendenel lito Agetenfe.c negliaJcri

guacarne, luoghidi raro:tienebuoni(fimacarne,&migIioredamangure.

.' . ■' .. i . :• • : -<f ' i' "'■'■''•' j >i

"• S>ELLy4 LVCE^K^' O DELL'VRA?<LO SCOTO-

" ■ Cap. LXXXVl.

Attributi circa'l

nome della Lu-
cerna/ 'ut .'■

M '^" 7 ; :

•~"v Vesto pescec* degno di graruconfideratione per la situation

V_J ne del suo corpo : onde gli Sctitcori le danno diuersi attri-

:**»- buti circa'l nomcipoiche i Lacininolesannodatnome >

&moIci si seruonode' norm Greet. Da'suonome Greco>in La

tino suona Bello : & volgarmente Rondelecio lo ihiama Tape-

Saoi nomi varij . con,& Raspecon per i'asperi ra del ca po: E chiamato anco Carlo,

nelqualnomeconcorrono molti Author! . D >rme questopesce

di giorncedi notte vigila>per paura d'esscr pteso. V>en doiran-

datodaSiluatico Cairion,cioe, pescec he ha I'occhioxi capo .

IRomani lodimaodano Mel'oro , 6 pesce Ptetcti Genoucsi vn

j ... .. lJreue,cioe Prete. 1 Ventztam Becincao.I Fianctsi vnRar, E: in

moluluoghid'Italia vten chiamato Lucernadi fictesauzi'l pii

delle volte, e commnnemente Lucerna : gl> Hollan.defrlo-i.hia-.

manoHofemont,perl'inusicatomodo,& forma dell i-taa bocca*

per.etser'ellaconsticuita'i) vn luogoalto . Epescedi leggier cua-

io>ma pero duro:tl corpo suoe quasi roconilo: vn gran capo o(Tu-

to,& condueaspriaculei, iqu»Ii riranofirto alia coda: non tiene

rostro :1a sua bocca eastai difference da qnella dcgliaUri pesci ,

poiche la tiene sopra'l capo , come dice Oppiano , ne,l mezzo do

gli occhi<Et^molto:grande,&a(}ai/guarciato,eld'nseriore ma-

seella chiude quella di sopra . J demi haue piccioh.la lingua brew

ue,malarga:IebranchecomegIialcn pesci, & le partuediruori

d'eilesonu guernite di foruaculei > & vno particolarmeote foe.

"'• -..It:'- * tifll-

Sua bocca defor

me_j.

Sua factezza •

. r ;i .. •■

.St.. .r !.•. i,-. .
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Cap. LXXIVlt. Lib. ir; w

tifltmo,& robustissimosino alia coda. Vicino la feflura deIIe-#

branchetieneduealrrepennegrandi, cforci,grosse,emuccho-

sedidi tier si colon. Ec nella parte venesono due altre minor!

blanche,vicine alia mascella'nferiore. Ncl dorso ne tiene due al-

tre:Ja coda finisce'n vna gran penna,come quella del Pauone pec .

la bellezzade'cotori. II ventr'c bianco. II ventricolo grande,

grosso,ecarnoso,con moltiappendicoliicongl'intestinireuolta-

ti. II fegato biancheggiantejdallaqualpart'estcriorependcla

vesfica del fiele . la milza fotnle ; e grande qnanto vn piede la sua

rhisura. £ pesce manno : se ben' Aristotile lo mette fra littorali ''

&dsolitario,che quasi siprendesempresolo. Si pascedicarne,,

& percid & voraoslimoj&insatiabile. Eanco lufluriosistimb-La

sua carne e molto sapon ta,& salutifera . II suo fiele e molto buo-

no'n alcun'e cose di medtcina , &panicolarmente nella offusca-

tione de gli occhi : anzi v'e" opinione,che questo pesce fussc quel-

fo, dtef quale TdbiOloporroil fielea Tobia suo Padre, del quale,

le vnto gli occhi per ordine dclf'Angelo Rafaelc.

DEL TE^ACHVBsi. Cap. LXXXVIL }

PLinio scriue.che qutfsto pesce si domanda Lacerto,se bene al-

tri Authori Jesonoconcrarij : in moltiluoghi d'ltalia anco

vien detto Trachuro,& Suuaro. La sua forma e alqtianto Iunga,

6c ouata:&nel mezzo del corpo espatiosb,enel resto stietto:

Tienel rodro quasi chiuso, el'estremaparredella codae carnea»

& acura; la matedJa'nfcnore,la qual't pni Iunga della superiore,

quari'dochiade la bocca,non dritta, ma obliqua tende alia part?

di sotfraiondclaboccaanchora tcdeaIl'obItquo,piu presto ch'al

lungo,&guarniradi minuti denti . E grande come'l fgombro :

gli occhi , & le branche come'l Melanuro . Nuota con quattro

pepne:Ia natura e nd mezzo del vent rcdal quale den ua vna pe-

na (in'alla coda , la qual'e bifurcata . Mel mezzo del corpo tiea"

vna ltnea dal capo sin'alla coda eo mol ti ossicciuosi, & di tal mi-

niera hornda,die pate sia vnaserra. N >n tienesquame,&il suo

cuoio d molto tchtio , 6 sottile . II dorso e" di color ceruleo, ma'I

ventre,&il fiancosond'argento tendente alia purpuraril suo co-

lore del resto c quasi bianco con certe lilie d'oro. La coda d di co-

lot violaceo al giallo . E di grandezza d*vn piede, & se ritrotia

verso iliti- Sene prende gran copia,& anco picciolj aflai.i quasi

in Roma 11 chtamano co'l name di Frittura- Si prendono'n tutti

1 tempi deIl'anno>& in tutte le maniere , e pesce arido, & di car^

tie dura,8c simangia'n tutu i modi.

*■ •«*•,

E pesce solitaries

E voracissimo *

& iosatiabile .

II suo fielea che

serue .

OpinionecircaT

suo fiele-* .

Opfnsoni circa'l

nome. ,

Sua forma .

Suafattezza .

■h'*

Come nuota".]

Sua gratidez?a I

Come si prende*

e doue .

Sua earns—* •

;■ , .

DEL
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DELSGOMnW* Cap, txxxvtu:

Sgombro e

conol'ctuto.

affai

Suafattezza.

p pesce gregale,

Teme'l freddo.

Come si prende.

Sua came.

■Somiglian" di

quetto pelce .

E pesce gregale.

EConosciuto questo pescc'n time le parti del mondo , 5c sgo *

bro vien dimandato da Greci > & Latini ,8c in raolce O c r3

fienilmente,& Regniviendetto Sgombro ; ma da alcuni Laccr-

io,altriMacat€llo:&ameparcchequestosia'IveroLacerto . II

suo corpoe" lungo > denso > & camoso , ik acotOTiell'vna parte , &

l\iltra,co'l rostro estremo. La fessura delta bocca e molto grande

per la porrione del corpo:ideotisottili:il capo totondo:piulun-

ga la'nferiore,che soperiore tnascella ; Quattrobranchc dalle,

bande:& vicino quelleduealcre,& altrctatc nel ventre: & vn'al-

tra nella natura ,& vn'altra del dorso con alcuni aculei . La sua

coda elunata . Gliocchi grandi'n color d'oro . II suocolor'e ce«.

ruleo} ma'l ventrej&lifianchisono'ncolord'argenro . Etutto

macchiato di net c lihee oblique,e serrza fquame . La sua gran-

dezzaarriua ad vncubito.Seneritroua quadra per tuttele parti

per ester pesce gregale , & ama'lealdo >& dal freddo si fuggei-Sc

ii prende'n tutci i modi • La sua carne non e molto salubre.

DEL COLI«*> WERO LACERJC

Cap. LXXXIX*

QVanta somiglianza ticne questo pesce cpnli dui anrecedc-

ti,sivededaIlo scntto.poiche gli auroriquasi sempre li

■— nomrnaho'nsieme-se bene questo veramentepareche

tutticOncordanoa dimandarlo Lacerto: c pesce gregale xZc vie*

he chiamato da pescatori picciolo sgombro : & pero non ne di-

rcnio altroimentrcneancogli Auton ne desetiueno altro -

X> £ L SAV Rfi Cap- X C

DVe sono le spetie del 5auro,come EUano,cioe il nostro,8£"*

l'altrochcnascenel rriareRosso.il nostro tiene'l capo sot;

tilc»e rotondo.il rostro lungo, & acu to: la bocca grande guarni ta

di sottilissiuiidcn:gliocchimediocri,rotondi,&d,oro*qiuttro

branche, vicmole qu;]Ji txne due pennepiuciole^&duealucjt

grandi,ncl ventrend mezzo vna petma grande guarnita co cin

que ,6 sei aculei . fir yn'altra piii piccioladaidctto mezzo del

dorso sin'alla coda:&vn'altra puj grande dailanarura qual'cas-

sai vicifto'l ventn. :1a sua coda ed'vnapennalunata:Ilcorpoelu-.

go, di] rotondo : II ventrec bianco, i fianchifangosi,il dorso dal

verdehi.1 nero,conaleunc macchie verdeggianti, rosse,giaIle,#

fangose nereggiante : il dorso, capo,& fianchi dipinti a rriodo di

iserpeme. Per la qual cose nonsolo'J roltro,bjcc^>capo, & 1* **

Sauro di quante

forci.

Sua faccezza.

-."•'-I

stanw



Ca?. XCL LIB. 1V„ ?P9

ftmtefiguradel corpo;ma anco nella varied de'colori tiene vna

cettasomigltanzacon lllucerro terrestre ,Teuati peroi piedi . ■ II

venrrieolo e atsai grande,& lungp,con alcum append'Coli:grin-

testini rncdioctp: il fegatosesso'n due parti, &alquanto rosso :Ja

inilzabianca. Piii grandc d'vn piededi mifara non se n'e vjsto. Sua grandezza.

Oue fe ritroua.

Oue nuota.

E voracc di ca»-

no.

E pefee gregale ..

Sua came.

Coraceachisoc-

miglia.

Qieglialtnchenascononel Mare Ross), e'equalealgia -letro

peroe piii vergaro,con alcunelineed'orocircondacodillebran-

che alia coda jquale sc distinguono le meti d'argemo : la bocca_

»perra:h mascella'nferiorepiueminentedeUasi'periore.glioc-

ehi -vetdi, le palpebre de' quail sono'n color del folgore d'oro. E

Pesce inarino , & nuota vicin'a' fiumi : & ne anco'n "tutti 1 luoghi

del Mare . , Si pasccdicarne,& di cose sporche:c gregale, e per.

riosene prendequarmta. Si n«ngia'atutciirnodi,&e.buono,i

jrercnelasuacarn'edura.. -f ,i .'~S' y

DEL C O %A C E.. Cap. XCT..

MOlti -vogliono.che'lCirace sia'l medesimoche Cbracino,

&perlasom glianzadellacarne,cVancodel corpoi E Pes

eeo:anno,ela forma delcorpo e come'quella del Nibbiojdiscre-

pa peronellagrandtzzadellepenne.&degh aculei: le branche, Sua fattexza..

& osta rengono certi aculei nascosti. Le pennedellebranche nel

la. parte'ntenore dal verde nereggiano.neU'esteriorebtancheg-

gianoconalquantcnacchierosse. IicorsodeIgialloncreggia,&.

i fianchi rosseggiano. II -yenrre & di color di lat re : il capo e gran-

de,&ucculto'lluocofra gliocchJ.Neldorso tiene alcuneverghe

conteiieconcertioisi piccioli,comeque'delCuculo, nelqual tie.

nedue penneconaiquanci aculei. Tiene vna serophee linea dal

capo siValla coda . IJ venrricolo picciolocon moln appendicoli i:

gl'imestini somli; il fegato rosseggianie dal bianco . La sua car- suj carne c assaii

neemoitodura,&per6nondcucsseredisprezzata:poiche.perlOi commendata;.

kiio gran sapore sono sommainente commendati „ x

P £ L V A £ E L L Oh 0 V E R 0 AS I VJS. L L Or

dMerlu^o. Cap. XCll.

TRa Pesci squarnosi di Pelago ).vien'annoueratoT primo que*

sto Pcsccqual se dimanda Asello.6 Afinello, per tutte le sue

buone qualuadi . Questodunqu'estato'ngran Itima appresso gli

annchi . La sua spetie d di due sowi : vno appresso Varronc , &C

i'ahroappresso Oppiano^ Varronc lo chiama cosjdal color dell'*

Asi»o»maOppiano dalla bru'ttezza del corpo. Eliano descri-

uendoli^naturadi quefto Pesce,lo chiama Afinello, per la p<gri*

tu della sua ruiura, e die s'asconde facilmeuce per non nuotart..

E bco

Merlu«20i& sue;

quali ta- j eliima

appogliantichi,,

Suoi liomr.

E pesce pigto •■

5ua faiti.z»a. ,j



4©o DeHa Tenta murinal

E ben pigto. E ben "vero,'che "vien dimandato diuersamente. Tien'affai ven-

tre,ma piu quello del Mar'Oceano e grande,di gran capo,Ia boc

ca h grandissima , il corpo "verso la coda e sottile , con cerre mac-

chie groste,digrandezzala sua forma'nsin'a trecubiti ; ileolore

della schena nereggia, ne* fianchi, & nel ventre biancheggia , ma

squamoso,e di leggiercuoio.Sta neJl'alto Mare sempre,& nel Pe-

lago di esso.Tiene vn gran fegato,ma delicatissimo piii d'ogn al-

tro Pescerla carnebianca, & gratissima al palato , massime se sari

Com|",edoucfi lefla,,^ condita con diuersisaporiifiprende come glialtri Pesa'a

prende. tutti iMari.

5ui fattezza.

Ouehabita.

Sua came.

Tenca achiso-

miglia.

Suoi notni.

Suafattezza.

DtLLsl TEHC*4 M^tBJti^' Cap. XClll.

IN Roma qncsto Pesce vien domandato Tenca Marina,& Pes«

ceFico dalvulgo,Rondeletiolochiama>&alTomigIiaaiTai al

Pesce Fico:pere si chiamaordinariamente Tenca marina,perchc

somigliaalla Tenca Palustre . Al Pesce Ficosomiglia peria sua..

qiiali(a>che pare vn ficopassolato. Alcunialtri vogliono,che sia'r

precedence Merluzzo:pero concludono moltidegni Authori ,

cb/edissimileassaipoiche'l suocapoespatioso,e breue;bocca>

grande, &aslai denticolata, & co gli occhi grandi'n color d'oro.

Dall'inferiore mascella li pende vn'appendicola'nsiemecon la

barba: quattro branche, &a quelle due penne larghc : neH'ante-!

riore pane del ventre duealtre penne: Nel primo dorso tieno

vna picciola penna : dopo la quale ne nasce vn'al tra , che si stende

(in'alla coda : & vn'altra daH'inferiore parre dei 'ventre siii'allaj

coda , la qual'e di vna penna rotonda . Tutto'l corpoe lungo, Sc

largo,& coperto di squame, di color ceneraccio . Tiene due pie-

tre picciole nella testa : vn ven tncolo grancte,con gl'Intestini si-

milmente grandi, il fegatospaciosb,& bianco , al quale sta attac-

catala vessica del fiele . La sua mesura a pena eccede'l piede . E

Pesce manno,& plebeo,cioc di poco prezzo. Tiene Ja sua carno

afisai molle, ma non friabile,di facile concottione. Ebuono al

palatosolamentefrictoj&rostito.Etflprendeperfutto. ' :. :\

DELL'sl%.ENGO. Cap'. XClV:

Bui '■, :.;:.' r '■ •* " . ■■• t '.*, , ' ' '

f rfArengo e suoi OOme si chiami questo Pesce , tanto nella Germania Superio-

.nomit . ' \^J re,quantoneirinferiore»ilsuonomelo dimostra:poiche-»'

da tutti vienedimandato Harinclc. IGrecilochiamanoSalmc-

••'-' to'n nostra lingua. Alcunipoi voglionochenodirTerischinoda//a

Suafattezza. Sarde,ilch'c falsissimo.Il luo dorso cgial!o:il ventr'c bianco sal,

cato d'argen to,con squame acute:di lunghezza quanto vn piede.

Tiene vna gran fesliira di branche per la raggion del corpo ; pet

jw„.i laqual

Sua grandezza

Epelcevile.

Sua carne.

Doue si prende



Cap. XQV. Lib. IV. 401

laqtial cosasiibbitoch'efuori dell'acqua muore.Hau'vftsol'Inte-

irinD^EPescelittorale: peronon fiprcndesc noninalro Mare:&

eassai commune nell'Oceano; manon in tutro. Gli Olandesi, e

Zelandefi;, & altri Popoliconuicmi.a benchefaccino grangua-

dagnocon questo Pesce : nujladimenojnonlo prendononeHoro

Mare,ma aslai piu lonrano,come vicin' Inghilterra.Scotia,Irian

dajNorueggia.Dani i,& Germania ; la qual parte di Mare i Gcr-

mant domandano Haringsee , ll Mare dell'Arenghe . Vogliono

alcuni , come Bellonio , che nel Mare Mediterraneo sono Aren-

,ghe>ma non e vcro, che fe ben prendono vna forte di Pesce, che

paionoArenghejmifidimandano Tratte picciole.Questo Pesce

dicono,che ~viue soIamented'Acqua , &standofuon d'essaall'-

(Ariaserenasubbito se nemuore:j& questorarTermano, perches

dice che nel suocorponon si uoua maicosa alcuna :& chenuo-

tanomolco'nsieme, e percio sc ne prende copiagrande, perd

nell'Autunno j perche l'lnuerno si nasconde ne' secreti luoghi del

Mare. Partoriscono vnavolral'Anno.Si seccauo alSole:te Pesce

gralso>e di carne molle . Si mangia rostuo con ace to, & ogho .

. ; • DEL. LZTVAE' Cap. Ji€V.\ j ,1 <j

IL Pesce Lepore e mol to commemorato da Piinio> & dice che

ha questo nome dalla sua graffezza , la quale > se al fuoco vi sta

. piu- del solj.to, subbitosuanisce- Ilsuocaposomigliaa quellodel

, Contglip tetrestre;la bocca tiene molto picciola, senza denci, ma

conasprc mascelle. Haue vna verga aslai spatiosa dalcaposinp

allicpda:epoicoperto tutto dipicciolesquame. Tieneancodue

penne nelle branche,due nel venire , & vn'altra dalla natura fino

alia coda: & vn'altra dalluogo dellaceruice sino alia coda, ma

senza aculti . La coda rinisce n due parti :c tanto grasso, che non

M carne, perche ogni cosa se risolue'n grasso : c di <ucco molIc-» *

grasso , & infipido . Racconta Plinio, che lui 1'ha fatto cuoeero

: dcntroden'Oglioi&chela sua carne s'e fat ca tutt'vna cosa co'l

l'Pgljp. ; , '-'■-.

D.b'l JtT'KO, OV-EHO CINGHlsiLB.

Cap. KCVl.

GHi vedesse questo Pesce, supereriatutteledifficultadidegli

Scrittori: poichc egli tiene'l rostrolungo,eserraro»nel too

dochetengonoi Porci »con gliaculei nel dorso a somighanza..

delle setolc.E Pesce squamoso,& duro;& il suocorpo sta cope t to

di cuoip sspro,& rustico:&il suoeorpoe rotodp,& spctile>rossot

coocchigiandi,la bocca, come s'e detto, ehinga,echiusacomc-»

quelladel Porco,scnzadcnti. Tiene dal dorso vna lunghezzad'a-

. culei acuci, d uri, lunghi, dritti , come se tole, & iaequaU T Dut>

• i" j , Qq penne

E pesce litorale;

Ouefiprende.

Oueve n'egraa

copia.

.. .S.IimIiiJ

Viue solamentfl

d'acqua.

In che tempo

dt li'Anno se ne

prende gran co-

pia.

Si secca al sole.'

Sua carne.

Come si mangfa.

Perche vien det«

to lepore que«

sto pesce.

Suafattezza.

. .i:;,:i.:.-*

E pesce grassissi«

mo.

Sua carne fe ri.

solue'n oglio.

Difficultj circa

la natura di que

Ho pesce.

Sua fattezza.



^0* BilScolopacej Serra I

pennenellebranche> due altre ncl ventre, con molti fermissimi

aculei. Dalla nacura escono treaculeipiccioli>&acuti : e Ja coda

fimsce'n vnapenoa.Questocquancodilui fiscriuc.

. : • ' , ■' • ■ • - ' • •'■"■■

DEL SCOLOV^CEt 0 SEl{F^A. Cap.XCVll,

Serra pescedi TV due manieredicono csser questoPesce,8^ con due norm

euantesorti. \-S nrien chiamato:cioe\Scolopace>& Serra :5coIopacelodi-

Sua fkccezzas rhanda Rondeletio,perla Junghezza del rostro: Serra da Plinio,

& Gesnero: perche vicin'alla coda tiene vn'aculeo grande a mo

do di Serra e" Pesce marino,e per laiua forma peregrinajd pi'ii to

Sua figura defqr stodeformita; quasi nonsomigliaadaltro Pefce,& non fe n e vi

ne . ito se nondi forma piccola. Rondeletio dice hauerne vistotredi

, questi Pefci,'& curti tred'vna ftessa grandezza . II soo corpo e ro-

tondo rosseggiante coperto di aspre squame, con vna coda sotti-

le. Lasostanzadellasuacarnec simile a quella del Pagro- Eadu-

Sua carne. qUe di buono fucco,& di facile concottione; mi perche e Pesee ra

Perche h confer ro e di forma peregrina;piu presto si coserua fecco,che si m agia.

.jjjasecco... ;

DEL MO NOCEFi OTE' DT CLVSIO*
,>,"-.:.•• i; 1 •:•';.. i , Cap. XOVlll^:■■•■■: '; 1 / '7

• •- \> 1 ' ' - i i :.i . . , i .-. .! ;' ~'» :j — ir ' - ; -■•_».

Monbcerote i "-plenequestoPescegransomiglianza col Scolopace,!&nonse

chi somfglia. JL ne troua,ne se ne f'ono visti troppo . Carolo Glufio feriut-. *

Fatto d'vn ptsce chenell'Anno dalla Natiuita di Chnrto nJor.ne vidde vno'n pr*

fimil'a qutsto. tere d'vn Mercante, ll quale l'hauta portato dall'India Orienta-

le,& che ne voleua vn prezzo'neft imabilc.e che si porea chiama-

Sua grandezza. re Vnicorno. Dice anco3chedalla bocca piii in fuori sin'alla pen

na dellacoda>era piii lungoditreonze, nel mezzo del corpo po-

co piu largo d'vn'onza: dalla fommita deJcapo esce'n fuori 'va

-' Come sopra gli occhiidali'insima pane dell'Aluo,la quale anco-

5uafatte2za« ra fin'fce'1"1 vn piccioloaculeo jscionzee largo: llsuocuoio edi

color fosco, facto a guisa d'vna lima afpra, cosi era coperto tutto'l

corpo.Oltre di cio hauea la bocca acuta,angustaj6 Itretta, & lun-

gamezz'onza,guarnitacondue ossij& denti:gliocchi,qualiera»

no cauati > gli hauea affai grandi : sopra'quali nel capo cacciaua'n

fuori vn corno picciolo sottile di forma quadrangolare,quasi vn'

onza lungOjattorniato con dieci spine picciole'n forma di hami:

dallametadel dorso tira vnapenna continua sin'alla coda: il

'" qualeCornopareche'nchinadcquando £ta dentro l'acqua »ac-

cio non I'impedischi'lnuoto: dalla naiura'nsino alia codarj"en.e

vn'altra penna continua larga mezz'onza: sottogli occhi teneua

vna feflura lunghetta.da donde escono le branchcla quile segui-

jaua vna penna picciok dair'Vna pane,& l'altra. La coda e larga.

: J " meu'«



Cap. JEC/JT. Lib. IV.
4«?

nezz'onza , ma la penna piii d'vn'onza , &C mezz'onza lunga ,

?ualfiniua'nfimbne didiuersi colori .Questo equantonescciue

iJusio. .,..,".

DEL B£)VEHSO mplAt^O SHydMOSO.

Cap. XC1X>

QVelli,c'hannoscrittodella nauigatione del Mondonuouo,

celcbranoduediaersissimi Pescico'Jnomcdi Roucrso:vno

chiamato da' Villani della nuoua Spagna Guaicano , nella forma

dell'AngUilJa ; & 'vn'altro non dice il nome . Percio Vlisse Al-

drouandolechiama tmxi due Reucrsi,daIl'vfficio chc fanno ,

cioe",che dopd presi,li fahno ritornare per aiuco della Pescaggicu

nccomesediriappreslb.Queflo eguarnito.ecoperto di squame

rugose,& di spine acutisfime,& massime nel dorso, & dall'vmbe-

lico sin* alia coda • Dicono, chesiabuono damangiare,&che la

fua Carnc sia ne troppo secca,& ne anco troppo tenace . E dotato

questoPesce di grand'Ingegno,comerElefante,&. facilmentesi

domestica,e s'lm para, che pare quasi" che'ntenda lo parlare dell'-

huomo . Gl'Indiani vsano ,dopo preso qnesto Pcsce , di legarlo

con vnafuncmolto lunga, & lo Iascianoandarecosi legato, per-

cbe co'suoiaculei prendegran quantita di Pesci,;6^ le porta a*

Pescatori: lo mantengono questo Pesce con certa pasta,quaIe-»

celabutcanodentro'l mare: & dicono ch'alle vol te porta di Pesci

grossi , & di grosse Tesludini . Vsano poi gl'Indiani vna certa su-

perstitione, che con parole amoreuoIi,eCanti,dopo ritornato

eh'e dalla Pescaggione, diringratiarlo,percheconosconoch'egli

volon tieri sen te parlare gli huomini .

'DEL TAL AMIDE, 0 DEL GLAVCC

..'-.. Cap. C. •;"■.,;

E pesee'ndiano ~.

Oueseritroua.

Diquantesorti.

Pachesichiama

Rouerso.

Suafattezij.

Suacarnr. ; . i

E pesce di grad'

ingegno.

A chi somiglia.

Aflutiadegl'rn.

diam circa que.

sto pesee.

Superslitionede

gl'Indiani.

Stnte volontie.

ri parlare.

VIene dimandato questo Pesce da' Greci , & Latini , Glauco » perche vien dee

per la varieta de' sooi colori:se bene vogliono anco che tira to Glauco-

•piii al biancoj&giallo. AtheneoMnesitheo pone questo Pesco Epescedi pela*

nella spetie de' Pesci grandi di Pelago. Volaterrano co'l testimo-' go. N ;_.,;

hio d'Aristotile dice estere della fperie di que*,chetengonoi den .-•. ., '.,-J

ti serrati,e che mangiacarne,&efleredi color nero, ma tirante .>... , .{

al gialfo:e di corpo liingo,di ventre stretto,e'J dorso fafea to : dal- Sua fattezza. 3

le branchesin'alla coda tiene vna bneadrittaiilsuocgpJQerispIg c ■ ( i

dentetcopertodipicciolesquame,cheapena"paiono,senoriqiu- • j !"<(

do e secco : il dorso e alquan to giallo ; il ventre bianchiffimo la-. * }

bocca picciola : le mascelle aspre guarnite di denti , gli occhi ne* x ';' '

grandi>ne piccioli. Nelcapo dene certi aculei,& anco nella coda:
Cc z & ; -::o**
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beiHtppur&.^-Z

Suoinomi.

Suo sito.

Oue si pa fee.

Come si prende.

Sua came.

Hippuro perche

cosi vien detto .

/Tiene vn segno

merauiglioso.

Sua fattezza.

rptsce di pdai

Ouese ntroua.

Asturiade'Spa-

gnohncl confer

uare viuo questo

pesce.

Come si prende.

£ di buon sapo.

re.

jpomesimangia.

&duealtriaculeivicino la natura :vna penna continua sin'alfa_»

coda tiene ancod'aculehsta segnato tutto con-vna macchiane-

ra, pero picciola , e sottile . II suo corpo dal capo sin'alla natura d

piii largo: dalla natura poi sin'alla codi epi:'i picciolo , laqua/e_>

termina'n vn mezzo circolo con due penne ; le penne che tiene_»

nelle branche sono picciole»& larghe,& di color d'oro : & due_-»

altre nel ventre picciole,e sottili. Tiene vn gran -ventricolo con

""vn'appendice :non hafegato : &la veslica staattadcataairinte-

stino : la sua milza e picciola: lacarne e bianca, grass*, & suauo s

Vien'anco dimandato diuersamentc da moJtiicome da* Genoue-

si Fegaro: da' Veneiiani Corbeto- Rondektio lochiama Derbio:

i ProuenzaIijBiche,Cabrolle3 & Damo : in Shiauonia Polauda :

in Roma Lecchia:in FranciaLampuga,&in Spagna Lampugo: i

Pescatori Romani lo chiamano Stella : & in alcune altre parti ,

come Napoli>lodimandano Palamide. L'opinione c 'Varia cir-

ca'l sitoj perche alcuni dicono ch'egli habita nel profondo del

Mare,altri ne' liti, & chepascanell'arena, ene'sassi. Si prendo

come gh altri, eh" mangia'n tutti limodi,esene trouaper tutto.

CELL' HITP^RO. Cap. -€l. • i

L'Hippuro e cosi chiamato forse d'Greci , & daPIinio seguit*;

to; perche dicono ch'egli habbia vna pen na dal capojsm'a Ha

coda, in fomiglianza di quella del Cauailo . Altri dicono per isu

sua velocita, che tiene nel nuotare,qual procede dalle penne_» .

ch'egji tiene. E conosciuto questo Pesce fragli altri factlmente

per lo segno illastre,& merauiglioso ch'egli tiene; perche gli nas-

ce dalla testa sin'alla codaladctta penna com'vna cresta:& vn'al-

trapenna dalla natura sino alia detta coda , ma piu picciola • Le

Penne delle branche sono picciolclarghe, &T in color d'oro,lo

quali nel -venire sono piu lunghe, enereggiano : la natura Ja tie

ne propriamentenel mezzo del corpo . Lasuaboccae mediocre:

i denti sottili , dc^_ acuti nelle mascelle:gli occhi grandi .; Lev

squameminutissime:iliuocolor'e giallo. E Pesce dipt!ago,e

r>6n!sene veggono mold , e massime nel Mare Mediterraneo ;

minella Spagna ve n'c grandiffima copia : vsano nel pighargli

piccioli, le conseruano dentro delle Naslc'nsinoche sono grolli, e

poise le mangiano. E Pesce che mangia came :& si prende coru

gli hami . Scnue £picharmo,che sia Pesce suaue,graiso nel man;

guilo,qua!e si nungia'n tutu i modi.
eOTrXil 'rToi~J "• -.::;'~:'~''\ r~. '.: "• • I,,,- - • ■,

em
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D E L T H V n K.6- Cap.-Clti

PLinioscriue, chei Thunni sonodi natura iubricf , per efler di

quella forte di Pesci>che sono di cuoialeggiero :8c Gaza di

ce appreflb AristatiIe,cheintendeperteggiero,pcrchenonfond

coperti di squamcne di cuoio aspro. Sono di diuerse spetie ; per-

cioche Bellonio nescriuedue, vnaco'J nomedi Thunno , & I'al-

tradi Palamide.Rondeletionedescriue rr&ciqe lapcima Thun*.

no,6 Palamideilfli second* ia-ehiarnao Sarda Palarnide,6sempli+,

cemente Sarda:& laterza-Orcino. Ma Vhsle Aldrouandoneiit

fcriuequattro:cioela prima,Sarda>come Randetetio,6X^ aneo

Thunno cbmeSalUiarto. La scconda,Orcino,comeIodctto Roni

deletio,come'i suo color d'Ametisto . .La terza Palamide dal suo

Colore. Etlaquarta Thunno monstruoso,ne!cubiodelquaIesi

vededipinta naturalmente vn'Armata:il quale fu presoalli i^.dt

Maggio i $65. nel Mare Herculeo,6 Haditano . Ilqual Pesce es-

sendo statosalato,& dopo mangiato : fu giudicato eslcr della so-

stanza,& sapore della carne3conie quella del Thunno ; &che era

Iungo j i. piedi,& largo piedi 1 6. Dice'I Giouio,che per la niolti-

tudine di questo Pesce, sono noti per tutti i Mari, &C particokr-

mente nelTirrheno,& Meditarraneo,ma no e rholxo noto ncll'-

Adriatico. £ Pesce gregale.epero per tutto se neprtnde gran co-

pia, e si sala : si mangia iresco'n tutte le maniere ; & salato anco si

manda per tutte le parti del Mondo .

' DEL T O M V I L 0. Cap. Clll. ,

IL Pompilojdicono Elianoj& Atheneo,che fufle staro vn'huo-

itio Pescatore, il quale fii trasformato'n Pesce del suo nome-i

d'Apollo,per hauerne fuggira vna fanciulla, quale fi cliiamaua_»

Ocyroe.Eancochiamato Pesce sacro con altri Pesci5& e cosi det-.

io5perche e conseruatore de' nauiganti . E della spetie de' Thun

ni) & se ritroua nel pelago , &cheaccompagna le Naui . Non ha

squame, dalle branche alia coda riene vna gran linea, & curua.. >

dalla qUalediscendono moltelineetrasuersesin'al ventre :sopra

ta linea tiene'l dorso vario,& macchiato.La bocca e mezza>i den

ti piccioli per Iagrandezzadelcorpo: la parteche tiene sopra,&

fra gli occhi rira al color d'oro : tiene quattro penne , due nello

branche,& due nel ventre:vna dalla natura sin'alla coda,& vn'al-

tra nel dorso:& anco'n vna penna finisce lacoda,come la Luna_.

crescente- Sono Pesei di Pelago,e si rrouano nel fondo del Mare,

percheodianola Terra. Si prendonoconglihami. Tiene^adio

grandeco'lDelfino. L'vsodei suoeibononsi senue, percheil piu

delle volte si vende per Thunno.

Thunno»&ft*

natur*. •■<■'-' • ■';

Sua fattezza." v

Di qoante sortt.

Thunno motu

struo/b; - "1

Sua grandezza. '

Seneprendegrd

copia..

Ouesiprende.

E pesce gregale.,

Coroesi migia.

Si sala.

Fauola del pesce

Pompilo .

Ferche vien de£

to pesce sacro .

One1 fe5 ritroua;

Vogliono ch'ac-

compagna le Na

ui.

Sua fatrezza.

£ pesce di pela«

Odia la terra.

Come si prende«

Odia'l D> Jfino. #

Perche no si serf

ue'l suo cibe.

Cc } DEL-



BE LL" A M 1 A- Csp\ CIV.

Ami? perche ca- a Mia, & Ataione viencdimandate questo Pesce, perch* nan

ti chiamaro. J\ pud>cffer preso se noncon hami:& c Pcsecgregaie . Dice.*

Bpesce gregale. Aristacile,che questo Pcsce somigliaassai al Pelamide;&che tie-

A chi somiglia. ne t dcntj scrrati,c Ic branche coperte:Ia bocca angusta:il suoeo-

Suafuttezza. lor'ecomequcllodel Pelamide: ll rostroacuto.il ventre grosso

la coda foitile'n figura dclla luna curuara nelle corna, le sue pen-

ne conformatc , i'l dorso giallo risplendente, & ment r e viuo tie-

ne'I ventre d'argenco.Daldorsosin'al ventre son condone aleune

linceoblique nereggianti,con certfnterualli fralorodistanti: gli:

occhi picclolhquah emulano'l color dcll'oro.H cuoio sotttleje-

uata pero quella parrech e victn'alle branche: ll ventricolo rugo-

so,& lungo:gl'Intestini sotrili5ii fegato rosseggiante, lamilza che

Opinioni circa'I tiraal nero:!a vessica del fiele tutta attaccata all'Intestino. Circa-,

fjto. alluogodoueseritroua,diuersesono 1'opinioni} maePescedi

Ama l'acque dol Mare,&arnaassairAcquedolci,& li stagni.fc questo pertrouar

ci. da magnare.Habbiamodctto.che Pesce gregale,&chemangia_»

Evorace dicar- carne.£ncrnicodeIDelsino:sl prendeanch'egliconl'hami.

ne. ,

Comesi prede . D E L xlTlA,o'SVADA» Cap. CV.

Spada a chi so- VTOn poca amicitia riene'l Pesce Spada co'l Thimno:e par che

iniglta. ix conuenghino.&s'accordino'nsiemenellagroffezza del cor

poineile penne de' fianchi, nella coda lunata, & nelle parti'nter-

rss. Differiscono pot nell'insolente figura del rostro del Peseta

1 facilmenteco- Spada.perloquale facilmentee da tutti conosctuto : anchora nel

nofciuto. color del cuoio,che nereggia meno questo del Thunno, & tiene

anco sotto'l cuoio alcune sqname piii manifeste, come scriue Bel-

Soa eran«le2za. lonio.Cresce alle volte qutrto Pesce'n tanta grandezza, chc noru»

solo auanza'l Dclfino,come dice Plinio; ma anchora si puo equi-

Suasattezza. parareco le picciole Naui;questo Joicriucanco Strabone. L'vna*

& raltramascellaerostrata,non pero e piccioia,& trtangolaro

rnferiore;malasuperiureepiuosstita, piii dura,& aslai piulun-

.;', ga,che arriua alia misuradi due cubiti . La commune opinions

,-,-• ,: i de gli Authori tieneche la sita lunghezzasiadi dieci cubiti, & la

superiore mascella di due cubiti . Quando questo Pesce e viuo , il

suo rostro di sopra c tanto duro » che puo spezzar qualsiuogliau.

pietra:quando poi emorto,muor'ancorcon esso la forza del det-

to rostro. Non ha dentiuiene ben certi ossilunghi, &asprinelp*

lato:gli occhi orbiculati>& eminemij&auanti di quclli alcuni so

rami:otrobranche,& doppie:con duepenne vicino le dette bran

che , & voa nel mezzo del ventre : vn'ah ra grandc ncl mezzo del

dorso,& vn'alcra picciola non ttoppo distaate dalla coda:il corpo

j . i ' clun-



Cap. CV1. Lib. IV. 407

* lutigo.dalcapo affai gtosso,& poi siniscc'n sottileda boeca aspe-

ta.Il ventrc'n color d'argentojla schena uereggia dal cencraccio,

risplcnde pero come seta. La vessicadel fiele sta atwccata all'lnte-

stinoeaffaigrasso.&lasua pelle etenerissimajefottilissima . £

pesce di Pelago.&rarevoltes'accostaa'liti . Ehanoscriue,chc~» E pescedi pela-

cjuefto Pesce ama l'Acquadoki. Si soglionoprenderene'Mari go.

della Sicllia.piuche'nalcri.E difficilissimo.&pericolosonelpre- Amal'acquedol

derloperlorostro,chcrien*acutissimo>&forte,dimodo,chescri- Cl* .

ueEliano.checoneffopassavna Naue . I Pescatori lotemono tp""°l°

doppiamente,& per lafuafcrocita del rostro , 8c anco percho £e,j t^'0 pafl-a

prcsorompclereti.Temegrandemente la Balena. Siprende^ Vna Naue.

anco con vn'ftamogrosso>edoppiod'vncino>alquale siaartacca- £ teniuto'da'pel

lovn Pesce grosso circa trepalmi di misiua.LesuaCarnecarida, Cato:i .

& difficile concottione, mi epero di buonnudrimemo se si con- Teme la Baton .

ciabene. Comesiprende.

. ■ Sua carne. '*

DELL^f R E M 0 \A. Cap. CVh !"■';,

*a Hi sr/ i*i- 1 : ■ » ••* i 1 i* : ■ j 4 ) t !? 'V i " -

HAnhorrouatoappogli Anrichi,c^_acqpistatogran famai Pdcidi gran fa-

Pesci Lupo, Mollo, & Scaro , per la gratia della lorocarne ma app* gli An,

delicata; maassai pitine dene acquistar'ilPdceRemora>cheA uc"'-

Jjenchevadinolc Nauipergli altri Mari procellosi:elIa tienc** . .. _

tantaforzaconccssoledallarnadre Natura, per ester Pesce piccio „J^~

lo.Ia rende'mmobile . Appreslb i Latini vien dimandata Remo- R°nde.mmoi,jia

ra,Remiligio,Echinei, & Naucrate.Lasua forma real menteva vna ^aue,

descritta dagraui Authori ,quali hannohauutala suadescrittio- oiuersita de' no

ne dal Theatro della natura del Signor Ferrante Imperato Na- Ferrante Impe-

poletano,iI quale rescrua'n sua Casa la sua vera efriggie naturale. rato Napokta-

Tienedunquenel capo supinocome vna conchiglia> con laquale no.

afferra le Naui. II colore di cutto'i suocorpo'nchina al violaceo:i Suafattezza.

fianchiibianchi : vnalinea lescca per mezzo'leorpodi color ver

dd. La coda tira al giallo:sei penne'n tutto'l corpo ; nelle branche

due penne, quali cuoprono'l corpo> sono rubiconde: nel venue-*

trcjduc nella raggione del vcntre,& vna nella natura, & nel dor-

so finalmente vn'altra.Lacoda fimsce'n vna sola penna . II rostro

esimileaqueIlodclCane,sebenelamascella*nferioresuperala_.

lunghezzadella supcriore:scriuonoche fiaquattroditalunga,iI Sua grandezza.

suocuoioesottilissimo,la sua testae moltograndeper lagraa- E P"1* di Mare.

<dezza del corpo,gli occhi piccioli.E Pesce marino .

Cc 4 £EL



Serpanti differé-

ti dagli Animali

che canno.ano.

Diueriità de* no

mi di questo pes

ce.

•*•

One ve n'è gran

copia.

Sai grandezza.

Loro natura.

Hidre marine ,e

Iojo grandezza,

e merauigiia .

Sua fattezze.

Oue vine . ■ • '

Suaaflutia.

Perche noè buo

no da mangiare.

Sua carnea che

è buona.

CEL Jg^EJVTE M AV^l V^.0. Cap- CP1U

A Benché sia assai difTereote,& diuersa la figura dell» Serpenti

di Terrada quegli Animali che caminano: cosi anco si co

noscono facilmente nell'acqua fra gli altri Pesci , quelli che rap-

presentanola spetie de' Serpenti terrestri : de' quali 'n questo luo

go non se ne parlerà ; ma solamente di quelli che sono più co

nosci liti'n Mare]- Questo Pesce vien chiamato diuersarn ente, cioè

Serpente Marino da Aristotile: da Plinio Draco Marino: da Bei-

Ionio, & Saluiano Ophidibn, che Còngro . In fine è Pesce Mari-

no,se bene sono anco di diuersesoni: & riferisce A ristouIe,che'n

Africa ve n'è merauigliosa copia . Olao Magno dice , che neila-.

Noruegia ve ne sono di 2 co. piedi lungo; & anco alcune volte di

300. nel Mare tranquillo, e che sono di gran fastidio a' Marinai,

ri.perche qualche volta le tiradalle proprie Nani. NelMaredi

Suezia se n'è anco visti di 30.& 40. piedi} i quali nò molestano al-

cimo, se non sono Irritali . Plinió.ahco.lcnue , crie'n certe IsoJe_»

della Persia vi sono Hidre Marine di 20. cubi ti,i quali veduti a Ile.

Voìtfe'ri Mare, atterriscono l'Armata ^ Cosi- afferma Solino.' Ut

molfialtri Aurhorifcriuonoir.okealtre di questi Serpenti Mari

ni, come Virgilio particolarmente. Il suo coloi'c nero.più del

CorigrojcV questo è ordinai io ; ma sono diuersi anco di coloro ,

come sonodiuerse le loro spetie: il dorso rosseggia ; i fianchi io-

no gialli,e l'estremo del ventre-è bianco: dentro la bocca rossegH

gia,cò*den"ti ac&tiiSmi : del resto somigjia'n tutto al Serpente^

terrestre*n quanto ài cclore,ch è fangoso . Non prattica'n tutti i

Mari; tiene le branche come gli alt ri Pesci , & non ha re spira tio-

•rie . ScriuePliniOychesequando è preso si buttavi 1:0 nell'are

nari fa vna caua, e si nasconde di maniera, ch'à pena si troua., .

Saria buonoda mangiare , quando non hauesie gran domesti

chezza co'l terrestre^, & somiglianza ancora , come scriue Bello.

4rio: è ben -yereche la sua carne mischiata con radice di Giglio,

come riferisce Plinio^ buona all'incontinenza deU'vrina- >' >

:-)'

DEL COH.GROm -Ctpi.CVIH'

Congro i chi so

miglia.

Di quante Ioni).

Sua sattezza.

ASsomiglia Aristotile il Gongro al Serpente Marino: & con

chiudono tutti gli Authorijtanto Greci,quanto Latini, che

si domanda Congro . E Pesce della spetie Serpentina, & sono di

due sorti differenti,& nel luogo,& nel colore : cioè vno è bianco,

& di pelago; & l'altro nero,& littorale. E iungo,& leggiero, &C

sottile: tiene due branche per parte,cioè due doppie, & due sem

plicità gola sottile.contro l'vso di tutti li Pesci.'perche affatto no

hanno: nell'estremità solamente tiene le penne: differisce dair-

—--\ r -~Y ' ' " An-



Cap.'CIX. Lib. IV. 46s

jfoguifla marina ne gli occhi piu grandi,nelle macchie grandi &

bianchcne1dorsoj&fianchi,cheI"AnguiIla non ne tiene . Tiene

anco vnalineanera nellaparteesteriore: &due cornapicciclo

nell'estremodelrostro:i denti picciolia mododi pettinerlasuaJ

piu lunghezza arriua a cinque enbiti . E Pesce marino .- &T net Saa grander?*.'

Mar'Oceanofeneprende gran copia. Tiene ncmicitia grande_> Ouefen; preru

conlaMurena , Jocusta , e Polpo . E si roangia'sltutte lema- degrancopia.
juerOV ' •-•'•• > ''• :- >>••-''' ; - .»';. •. . •;•.:„ ■ . : ■• : Sua nemicitia.

.::,„: : Comesimangia

DELL^ M F 1^ E 2S[ ^. Cap. CIX.

MArco Varrone dice che poco di'sscrisceT Greco nome dal Opinfoned'Aii-

Latino, & volgare , e di questa opinione sono tutti gli Au- thori circa'l noi

thon,nelchiamarlo questo Pcsce Murena: &haqualchesoroi- me.

glianzaco'lScrpente Marino. Suida l'armotiera con liCartila- A chi som iglia.

ginei, il che diconomolti che fia falsissimo ,• perche tiene'l cuoio

sotciiissiino,comequellodeirAnguilla,qual'cpiu grosso:&ildec

to cuoio non e tuttod'vnornedeumocok>re,ma varia,come dice ,, ... ..„.., .

An(totile.Beilonioscriue,che'l maschio differisce dalla femina'n Differenza tral

certe picciole macchie conspersc per lo corpo comestelle :&la_. masehio,elafe-

femina con ccrti segni d'orocomegoccie:alcune volte suol va- mina.

riare, credo sia dalla diuersitadc' Paefi . Tiene'l capo rotondo, : i;

ibtriit',& aguzzo:l'apertura delta boceae larghislkna,cOme quel-

ladellePapcre,guarnira di acutiifinir,&affa-i denti serrati,& for Suafatteiza.

ti.non solamente nelle maseelle , ma nella piu intirna parte delJe

fauci,perla qualcosa no tiene linguajO fe pur la tieuee molto'm-

perfetta,eperciohaue*lpalatocarsioso . La maseeliadisopraj

caquilina , & ncU'estrcmo di qnellasono due picciole verruche y

come nel Congro.Gli occhi tiene grandi,& nell'vnW 1'altrofian

co tiene vn forame delle branche . II dorfosuo e coltellato , & co

vnaspinaacuta:& tutte l'al tie conform e la suamisura. Lasua..

Carneebianchissima>disposta'n varij muscolijsuaue, &delicara; Suacarne. t

• ma comsperfa di molte spine picciole , &c recurue, le quail a. chi la Suagiahdezxa.

mangia da gran molestia. II suo ventricoloe lungo. La soa lun

ghezza arnua a due cubiti: giaceparte'n Mare,& parte'n nttme. ®™e Prea°e-

Siprende'n tutu 1 modi come gli altri Pesci]: &iPescatoriloco- •L.-l«'<*i ««ne

nolcono al fischio. Si cuoee n tutte le maniere, : .Come simaeia.

D£ L L A T E 7S£ I Jl> Cap. CX.

~*Tr~' Ieoe'Inome la Tem'a dalla fomiglianzache tiehe^t'vnabett- JSR!1*.^26 *

J. da, ofascia : percioch'e lunga,sottile, & spatiola1. Vien do- SlnV%}''*' „ p ,-■ j,,

rnandato anco Flambo5&Fiamma dal suo rosso coiore di fiama, Op:ti;one circa 1

•ouero perche quandonuoea si raoue , 6^ ptega a modo della.. luononj .

ih ' fiamma.



4io Delpesce Cane'.

fiamma.Da alcri vien dimandato Spada dalla sua figura.Impel-

Su* fatte*za_» » ciochc'l capo c ampio , & il restantc del corpo finisce'n acuto : il

qualcapocschiacuato con molteossa: gli occhi grandi,ero-

tondi,& lapupilla picciola'.nelle branche tiene vna sola penna ,

quale pare che ce 1'habbi data la madre Naiura per nuorare-.nel-

la parce di sopra rienealcuni vclli , quali tirano sin'alia coda.

Editanra sottigliezza>ch'a pcnali pare la carne coperta perle

spine*- se ne ritrouanod'altre specie, & di altrinomi conform©

i' i . .. ..' ipaefi'

DEL VESCE C^XE. Cap. CXI.

Cane pesce e po --T^RapesciCartiIaginei,AristotiIernetteprima'l pesce Cane,

sto primo fra • j„ii;i..»ni,;».rA.fc-„.ft/....-».n«™ ~u-ti.*tr.— i—

Cartilaginei .

E di meltespe-

tie.e di molci

nomi.

Sua grandezza.

Vogliono che.

X delli lunghi pero : 8c questo pare proprio , che fia'l suo luo-

go. Moltc sono pero le specie di questo pcsce,& molci anco i no-

mi. Vannodispucandomolti Authori,s'egli deu'efler'annoueri-

to nella specie de' pesci,ouero dc' Ceti . La sua grandezza dicono

che siapiii del Thunno:anzi diceRondektio.chealle volte arri-
ua a cal grandezza >chca penadue Cauallilopouronotirare:&

dice di piu,che dubita forsi sia quel pesce, dencro del quale stett e

fiaquel pesce_j Gtona Profetacregiorni,crrenotci,dopd de' quali lo Yomitd

che'nghiocti lo- viuo: Sc che ne fu presovnonel mare Santonico,dentro del qua-che'ngh:

na Profeta .

Merauiglia di

que ito pesce .

Sua fattezza .

lc vi fu trouaco vn'huomoarmaro turco, & morto . La sua bocca

e canto grandech'e guarnica con -jG.den ti : II rostro non lo ciene

comcglialtripesci>ma nella partesupina come gli alcri Cani,&

acuco:la fessura della qual bocca e moltogrande,& in quella so-

no identidurissimi>&acutiiTiraidi forma triangolare , dali'vna

parce,&raltraserrati:ildorsobieue, & grandislimo. Lepenne

anco ciene moltograndi:& lacodae piccioLr-il suo cuoio e mol-

to aspro:gli occhi grandi,& rocondi. Sea di concinuo in alto ma

rc : & e velocislimo nel nuoto . Da gran molestia a marinari,&

perseguita'lThunno.E pesce vile>& si mangiaconsaleaflai.pcr-

chenon editroppobuon sa pore . I suoi dentisonobuonia di-

uersiefTeiri,comedice Galenoirioc nel biancheggiar'i dcnti,co-

seruadi,& forcJficargli,& far ceflat'il dolore di cm'. Sono moltc

alt re specie di Cani ,che differiscono'n grandezza ,& figura,&

luoi denci'ache <jualchesopranomo.

sonobuoni. .„„ _ Cap. CXII.

Oue se ritroua.

E pesce velocii-

£mo .

Da molestia, a

marinari .

Di ch'e nemico.

Comesimangia.

Sua came

DEL T^iLVMBO.

Colombo per1-

che cosi diœan-

daco.

IL pesce Colombo,6 Palumbo,comecommunementeviend'i«

mandaco'n Roma, & i Greci lo dimandano Galeo , che viiol

dire ieggiero, forsi per la leggierezza del suo cuoio, difserisce as.

sai dals'Acan thiojouero Spinacc, & non com'alcri vogliono cha

fu
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fia ratio vntftse ben*Arictotile lo drmanda Mustelokggiero : & i

Frances? lo chiamano Eraissole . Nel rostro>branche,penne,co-

d 3 , forma del corpo , colore , Sc parte'nterne somiglia aflat co'I

Cane Galeo , e co'I Stellate : se bene questo di fferisce'n alcuni se*

gni,& nellagrandezzadel corpo, fie in moke altre cose. Questo

poi tiene certi forami nelle narici vicino gli occhi . Non hi den-

t i,mi 8 pesce vorace dtcame: e se nc prendeno molci'nsiemc per

ester gregale:& per la suadura,& in suauecarne,c pesce Plebeo :

&si mangialefsoi&scnc crouapercutto.

DEL MVSTELO STELLATO- Cap. CXlll.

Suoinomidiuir-

si.

■ •• Fi

A chi somiglia.

Suafateezza.

E voracissitrio,di

carne .

E pesce gregale,

& plebeo.

Sua carne .

Com: si maagia.'

ROndeletio considerando la sigura di questo pesce , non I'ha Opinione circa'l

dimandato co'I suo veronomedi Galeo, ouero Musteloi nome.

ma I'hadimandaropiu presto Lentillar,per alcuni segni diLece. A chi somiglia_»

TheodoroGazialcune voUelodtmandiStellaco>eStcllare,per circa'l colore,&

la diuersita de'colori nclla pellc.come'l Pardaleone, & Panthe- naturadi quaace

ra:&e di due specie . Di carne, di prezzo , e d'ogn'altra cosa e si- *°r""

mile al sopradecto Palurabo. Questoequanco nescriue Vlisse

Aldrouando .

Malta e spetie di

Cecomarino.

E pesce molle.

Perch'ecosichia

mato.

Suoi notni .

Suafattezza.

' DEL MALTA. Cap. CXIV.

APpiano annoucra'l pesce Malta fra le Bestie Marine: & Sui-

dalodimanda Presti,dal verbogreco Prisis. E specie di

Ceto Marino, &einespugnabile. E pesce molle.onde da Latini

vien detto Maltaco molle:e percio chiamano Milta lacera mol-

le.I nostri lo chiamano Sorrar.i Romani Lamiola- II suorostro

picciolo,con demi larghi,& acuci. Tiene la bocca nella parte su-

pinanonmolto lontana fra'I rostro,& moltiordini di denti.

Nondifferiscedal Cane Galeo nelle penne.coda, e nelle parti'n-

terncse non che li manca le nebbia bianca de gli occhi • Non ne

scriuealtro Vlisse Aldrouando .

DELLA VOLTE MARIHA. Cap. CXV-

1 Latini chiamano questo pesce Volpc, & Volpicella, & somi- Volpea chi so-'

glia'n ogni cofa alia Volpe terrestre,no dalla lunghezza delta miglia .

coda.madalla sua carne senzaniunogusto.&saporei&ancodal- Perche cosi do

]a sua malitiosa natura , come tiene Aristotile . Sonodt diuerse

spetie;e partieolarmenteal volrodisserisconotuttc > fe ben time

sono vnamedesimacosa. Ticneprincipalraentela lungacoda, e

grossa, & breue, nella quale appare vna sol penna - E coper ta di

cuoio. II venue ccandido,&ddorsoc cineraccio . Hail ventri-

.; Colo

ta_>.

E di diuerse sorti.

Suafactezza.
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DH Galeo AchCinthia.

-i -ji- .• e:--

B nemico dell' ac

que dolci.

Oue habica .

E voiaciffimo .

Sua carne.

Diùerfità del no

me dì questo pe

see__> .

Sua fittezza .

Sua grandezza.

Suo peso .

E nemico d'ac

que dolci.

Sua carne .

E pesce vile.

Oue si prende .

Come si mangia.

Centrine perche

così detta .

A chi somiglia .

Suoi nomi .

Sua factezza .

colo molto grande» com'anco gl'intestini : il segato diuiso'n due

fimbrie,& pallidori quale sta attaccata la vessica del fielccon la

milza. Non v'è dubbio alcuno nell'efser pesce Marino: impero-

che in conto alcuno può sentire l'acque dolci . Habita ne' luoghi

pietrosi, e remoti da' liti . E vorace di carne, & va contrai pesci

grandi anchora, come fa ne gli Animali la Volpe terrestre . La

sua carne è di diffìcile conco t tione,& è di cattiuo odore:& si tro-

ua per tutti i mari . "■«

•' i '■«'•3 '•' «•-: -—ft it-4

DEL GALEO ACHA'KTmA. Cap. CXVt.
.*.'. -'J."j .•» I ■ •"*:••..: " \'.y* TT- ".».'. J:Q

IL Galeo Achanthia è nominato così dà Greci solamente, ma

non tiene nome appresso' Latini : se bene Teodoro Gaza lo

chiama da Aristotile Mustclo Spinace . I Romani lo chiamano

pesce Palombo>come l'altro detto pocoauanti:da altri Scazone :

da' Veneziani Azio:da' Genouesi Aguseo : da' Maslìliensi Aguil-

lat,pergli aculei:da' Francesi Chien de Mer,quasi Cane marino.

Eliano lo chiama anco Gen trina • Usuo rostro finisce n acuto:

gli occhi mediocri ,& lunghi:la bocca nella parte supina,armata

di denti grandi , & acutissimi : auan ti della bocca tiene due fora*

mi:le branche ne' fiachi,& in molte parti del corpo; queste sono

seguite da due penne destinategli per lo nuoto: nella parte di so

pra alcune altrertienevn'altra penna tra lana mra,& la codard

ie pennedi sopra tien'alcuni aculei lunghi : la penna sinisce'n iù-

go:iI ventre biancheggia:il dorso è ci nericcio. Mentre sta in ma

re viuojè di color d'argen to,& com e morto è di color di cenere >

che tira al rosso. E grande come la Volpe,e'l pesce Cane:e di peso

ardua à lo.libbre • E pesce di mare , & non entra mai nell'acque

dolci. E pesce gregale,& vorace,maslìme di carne : e perciò se ne

prende quantità . La sua carnee dura,& insipida, è pesce vile,edi

poco prezzoj& si mangia come gli altri: e si prende per tutto .
... _ , . . . .|- ; ..• t-.- . -, _ -, .

DELCEXTBJHE- Cap. C XV II» :- -«•

GLi aculei , co' quali questo pesce è armato , lo fàdomandarc

Centrina da' Greci,perlaspetie che tiene, perche pare che

sia Vipera,ma non lunga. Alcuni vogliono, che'n Roma si chia

mi Leccha,& anco come'n tutta Italia Porco, come anco da mol

ti fuori d'Italia . La forma del suo corpo è picciola, grossa,c spes

sa: dal capo alla coda è triangolare di forma, il ventr'è piano, &

largo con vnolato'n forma di triangolo . Il rostro tiene nèdi-

fteso,né acutoiil capo sortile,eschiacciato : gli occhi mediocri, Se

splendenti,&dopò quegli due forami per vdi re, & due altri nel

la parte di sopra della testa per le nari, la bocca, nella parte di sor;

pra,
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pra,rotonda,grande,& se mpre fiataci denti grandi,& acuti: flc '

nella superiore mascella tiene tré ordini de denti : nell'inferiore:

vna: cinque bianche dalle bande de' fianchi', à ciascheduna vrial

penna,& tante altre nella natura,& alrre tante nel dorso : delle./

quali la prima- , che nasce dal capoè à.modo.di xresta , e però ar

mata con vn lungo aculeo, qujil'.inchiaa versoi capo : l'altro acu

leo nasce nella regione della naturai però più picciolo, e guarda

versola, catja..... L;vn\3^ P,ilt*o;aCuleo nella radice e largo, e di

colpi bianco: la coda è molto bizarra. Il suo color e di cenerò

nereggiante;. Il suo cuoio èasprissi/no con certi jaculei piccioli .

£ ancor lui Pesce Marino,? non s'è 'Visto mai nell'Acque dolci :

èpiùprelk>diPeiago,che di lito:.di raro/fi prende. £Pesee_*

solitario, 6^ vorace, 6\T è tutto armato diaculeij si che non.,

fplovàxontroognigran Pesce; màloferisce.a^aunclehi/co,

me fa a' Pescatori . Si prende come gli altri Pesci -delia suaspci

tie. Niun altro Pesce tiene.più dura carne di questo, ch'à pénaJ

Opuòiagliarco'I coltello, perch'eneruosa. Epenero dice, nel lit

bro de Coquinaria,,che la sua carne non solo è, senza sapore ; ma

anco graue, e di poco buon'odore :perÌaqualcosadimalmenre

ftcuoce,& è di peisimo succose perciò è vjle,e di poco prezzo. Si

prende per tutti.i Mari. "H

•:o il- tHi/," ;„•; ■ '/'..' . >■ ■ i '■■ r.-.-.i't

.r>'l J) % L L>A S I M 1 u4 -M ^ A.I 2\£ jt:, ' .

i-.'ts ■•.-.-. ., . <v Cap. CXfili. :.:•■■.

1, A Simia Marina pare, che sia nominata solamente da BeK

^ Ionio , e da Eliano ; poiché tutti gli altri la dimandano

Volpicella. Dicono dunque, che questa Bestia stia nel Marc-.

rosso , e che sia di spetie de' cartilaginei , come non partecipe-/

di squame, e di corpo non e troppo grande. Il suo color'è simi

le: alla terreste, anzi non solo la sua spetie., ma anco la sua faccia è

limile. Il suo cuoio non pare di Pesce; màé simile à quello del-

laTestudine : il resto delcorpo è simile alla Torpedine largo ,

&^ pare più presto Vccdjo ,che Pesce . Quando nuota , pax

che voli , Però in questo, differisce dalla terreste, che se distin

gue 'variamente, SC nella ceruìceé rossa, come anco le bran

che . La sua bocca non la tiene come gli altri , inàcome la^

propriaSìmia, &T lunga. Nel mezzo dei corpo pare c'habbi

communita co'l Leone, ór^ parentela stretta co'J Delfino;, circa

la fat tezza del corpo : non v'è altra diffcrcnza,se non che que'so-

no di Terra , $C questa e di Mare. E buona nelle medicine , co

me quella di Terra . Le sue penne sono grandi per volare, fra le

due che tiene nel dorso, Vha vn'aculeò . Tiene la boa!a sima , &

& ™&*9 n0sl troppo disteso'nrunci.Cinque fofj&où delle branche

c_9j'l-q oFbitÒ

di riis:;ih :,r" ■■

Non s'è visto

mai nell'acque

dolci.

Ss prende di ra

do. .U-» ri

E pesce solita

rio.! .^^Vi.;i Ci 2

Assalta i pesci , e

gliauuelena, &

anco i pescatori.

Come si prende.

Sua carne è mol

to dura.

E pesce vile .

Oue si prende.'

Simia ou'habita*

Di che spetie.'

A chi somiglia.'

- :i

PareVccello;

In che differisce

dalla terrestre.

Sua fatte zza.

E buona la car*

ne ndle medici

ne. ' '" ,
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Della Zigena,

l'appaionccon vna discesa obliqua tra la bocca, e gli occhi : II co

lor del corpo è tutto verde,ma nel dorso e più fosco,h fianchi pai

lidia denti laighi,& continui .

DELL** ZIGENA* 0 B.ALESTB^Ay 0 M^F^ELLO^

Cap. CXIX*

Questo pesce_>

tiene diuersi no

mi.

A chi somiglia.

Sua forma rnon«

limosa.

Sua rattezza.

£ pesce di pela-

go.

£ deforme assai.

Sbigottisce ogn*

vno per la sua-»

deformità*.

. 5-1 -

HA puredell'insolente la forma di questo Pesce > & è molto

monstruoso per l'inequalitàdel suo capO,Io quale à trauer-

so pare, che sia'i giogo de' Buoi : perlaqual causa'n Italia è chia

mato Pesce Balestra , & Pesce Martello, perche immita vna Bale-

stra,& vn Martcllo.Aristotile lo chiama ArchipendoIo,ch'è vno

stromento da Fabro . In fine la mostruosa sua figura del capo

differisce da qualsiuoglia altro Pesce : impercioche, quello non_

è rotondo,non rostrato, non aguzzo, non sortile ne' lati, qualo

{uolessere ne gli altri Pesci ; ma lo tiene ne' fianchi difteso,e rra-

uerscn La sua fronte poi,ouero parte anteriore, la quale si chiude

con vn'occhio per parte, come quella d'auantiesce'n suora "h sor-

ma d*vn mezzo cerchio; nel mezzo dell'vna parte, 6T" l'altra de*

fianchi del capo sono gli occhi molto grandi,e rotódi : e più pre

sto guardano'nsù.che'n se stessi,ouero da* Iati: finalmente nell'vl-

tima parte del fronte daIlWn'8c^ l'altra parte 'vicina gli oc-

chij'vi tienescolpito"Yn lungo forame, quale gli scrue,eper l'o

dorato^ perf'vdito: la parte di sotto della bocca la tiene molto

grande con fortissimi , & validissimi denti, piani, larghi, e fatti à

modo di serra,armato di trè»& quattr'ordini : la lingua grande^ .

come quella dcll'huomo: cinque branche da tutte le parti: nel

dorso due penne; vna più grande vicina al capo.l'a Itra vicino alia

coda,mà piùpicciola,& due altre nelle branche più grandi: duo

altre più piccole nel ventre : &vn'altra vicino la coda:laqualec

situata con due penne inequali: è coperto di cuoio,& nondisqua

me:il ventr'c bianco,il tcrgoccinenccibrper parre delle spine-» >

tiene le cartilagini^ la bocca di color di minio. E Pesce di pelago

nondilito:e se prendono soli . E bruttissimo Pesce da vedere» &

occorrendo, chenuotandoqnalcheduno s'ineon tra iTe'n quello»

non solo lo sbigottisce perla sua deformità» ma li va contra, & lo

ferisce. La sua carne è dura, edicattiuo sapore, e di ferinoodo^

reiè muccosa,di mal succo»& exerementitia .

DEL M 0 L Jt , 0

Cap. CXX.

L V'H.st'

Ilnonnàqueflo ' J. , , ;„ _ _ „ . ' . ,
pesce meritarne. ^~>Hl hàvistoqiiesto Pesce, senza dubbio alcuno,-che vno de

»e l'è stato'mpo- vj duonomimcritamentegUistato'mposto:poiches'èper lo

sto. nome



Cap. CXX. Lib. IV. 4iy

nome di Mola,per due cause pare,che segli conuengano • primo « -

perche pare che slaquella veste d'ondestan rinchiusi ii fancinili

nci ven t re della mad re , senzbcchi , e senza forma di corpo , che Non ha forma

pare vn saceo todo:hltra,p«che pare proprio vna Mole di Mo- di corpo?^*

Jino . 1 are poi pesce solamen te nel capo ,-e per la picciolezza del ■ l "

ccrpo. Vien poi dimadata Lana,emassimein Mompelieririmpe-

toche 1 eft rema pa r re del corpo,qual e di pe-ne,e in figura di Iuna Sua fattexu .

crescen te i o uero perche leua te Je penne , i I suo corpo e ralmente

rutto rorondo, che pare siaialmiaquand e piena,&dellostesso Achisomiglia.

-luoco ore . N« dorso dene alcune penne leggieri.&molii , le

quali 1 aiutano a nuotare , c sono fatte a somiglianza della luna

icresceme. e. perddel generede'pesn, e per lasuainusitata for- }u'! : :< h

-ma del corpo rion si puo assomigliar'ad altro pesce : e ben vefo ,

•che per RanedciiWaticne lecartilagini:& i carriiagini sonoa%

rtrilwnghMlm pianifse benesso non dne lungo, de piano. Non

.ccomesonp ghaltri tfelli piantfma n<? fianchi e'sdttile j nSlunoo

cdrnei&alei.ma piacoffoi che pu6parerepiu presto c9po,cho

pe/cdjUmemo adonque^fchesia'vnodeforrne,* horrendo mon*.

ttW'.Jienevnaibocca picciolasi defntisokmehtedoppij grandi,

. ^Uoghi,&!axiiriigJiocchip«iciaii}& orbiculari : Tierce anco

0lEaj *>«-Pe*ne, Je qfall yannodai dotsomi ventre, al c6twra*-

no deigh-aiirs pcsci,& fe muouonb : nel^ftremo del dorso vrci-

no UCQdatifin'vn?altrapennanonrotond^vm4iunga'. La coda

c di carne>non lunga.ma largacii suoctfoio d alspro: il vemre tira

-al color bianco,e'l slorso cihericcio * La suacarnec bianchissima ,

-ma pm preitoeneruo, che carne, &dimaniera tale, che a pena

si poo wgliar co'l coltdlo.U fegato epallido,graride,e molto re-

nero.ilquaJe mentrcsicuoce,serisolue'noglio . Lesueparti'n- Le parti'ncerne

terne nfplendono di notre come candelev E molto grandedi risplendono di

milura,chearriuadipeso'nnnoa ,oo.libbre,epiu. Vencvn'aN notte come can-

tra piu grande . La sua carne d di sapore molto'ngratOje diodore dele^,.

rerino:e di difficile concottione.e di pessimo succo . II suo fegato Suairfsura".

■ e mpHocenero,ii!cini7p!do. Si mangiafrittosolamente . Lasua Suacarne.

grassezza serue per le lucerne solamente,&e di malislimoodore. fome si ""B1'*;

J5ELLi^ TOKPEDIKE* OTKEMOLsi*

Cap. CXXU

che serue .

IL primoIuogoneCartilaginei piani , tiene la Torpedine , 6 Tremola perche

ireinoia,perciochecpiudi tutti glialtri.eccetto la Pastina- tiene'l primo luo

ca ,dimigliore,epiusalubrc carne. Ilsuonomeh vienedatodal gofra tarcilagi-

la madre IMatura moltoaproposito, perch'a tarda di moto.e di ««.

lorze nrerroe3e deboh:se- bene dene vna certa forza.con la qua- Sua carne.

lerendcmmobili, & pigri unto ipescatori quando la prendo- Suaforza.



ii6 Delia Torpedine, o Trentola.

Sao nome ch£_»

ugnisica .

I7iuersica de' no

mi.

:. . f ■■-'■-

B di due sorti.

no:quantoJpesci,ches*accoihno ad ejla :oItrc cheapprefib i La-

tim, il nome prop no significa Pigritia . Alberto Magoo lo chia-

aia Merauigha.come anco molti alt ri Au ton . I Greci lo diman-

dano Margoter, ouero Narcoter . Iorat Authoreoscurolochia-

ma Rahj s.come anco gil Arabi,& i Caldei : egli Ebrei Harada ,

che turti figniricano Stup ire. In Veqeziai&in molti al tn looghi

vien detta Tremola ,& Tremorizza , & anco Sgramfo,comc*n

Genoa. In Francia Tremble, e Torpille. In Spagna Trcmielga.

In Masiigha Dorm. house . In Roma > ma molto'nfame nome,

Battipotta,& Foteri(ia,ma pereuitarelabruttczza di questo no

me,dicoj che questi due nomi non figmneano altto,che «ilta:&

daalcuni vltimamenteviendomandataOcchiaiella.Quefta poi

C di dut sortj,vna he ra,& 1'altra oculata; ma di tuttedue, se ne le-

ucrailacoda,parera vna figura orbitolarc Tiene due penne vi-

cino la coda,& il resto del corpo fi diffonde'n lar ghezza,il corpo

pare che fia vn mezzo cireolo,&due pennecbnleqoalinnota .

Vestigiedqlcapo non appaie n queiio pesce Nulladimenanella

partedifopsatjen^gljocchid'auaftti -,sortili, edietrodi df5 due

forami. La suabocca itanelh pane di sopra guernnacon piccio-

Jiden,tij&.mjnuti,^f.sew:ati< Tiene anco'lcerucllOjilqual'e bu©-

-no a diuerse'nserjniradt- Tiene anco. due akri soraroi auanti la

bocca perlorifiatareEnomhalinguaWc brahche ftannocpostkui-

rte uel mezzo,del eorpo , con cinque penne : ele sue parti vergo-

.gnosenella coda. La pane postenore del corpo finisce'n vnacar-

nosa,& picciola coda > ma alquanto larga > & vicino dicssa porta

duepenne.vna grosla,& 1'altra d'vn mezzo rircoIo:&nel mezzro

delta parte di sopra deJla coda tiene due air re penne vna piu gra

de deiraltra.il suocuotoemoHe,eJubricoaIventrealquan to bia-

co.il dotsogiallo. H;ue vngrade.&camoso ventricolo.mal'in-

testino picaolo.e spatioso : is fegato pallido diuiso'n duelombi:

E pesce vorace. la vellica del rieleeanco moltogrande:lamilzae picciola,&al-

Come si prende. quanto rossa gli vterilunghi . e" pesce vorace di came, & viuedi

Cornell mangia. rapina.mainmare.Siprende'n tutti i modi come glialtri peso*

esimangiafrittasolamentc&leffa-i . .-.'.'.

DtLLAVJlSTITHACA. Cap. C&XU>

Tlescrittione del T A Pastinaca vuol Galeno, chesia pesce piano ,& Cartifagi-

la Paflinacape 1_^» neo.ma non consentono aquesto .neAriftotile •nePl mo.

ice_>. Chesia poi speriedella Torpedine non v'e dubbioalcunoperla

Achi somiglia. legojerczza del suo cuoio>& anco dal cibo di efiso :& si conse

pi quante iorti . qUe]ja genera pigntia,cosi quefta porge vcleno mortifero. Sono

per6 di duesorti . QueIJasediuideinleggie«,ckaspra>& questa

differi^e solaracce nel capo>dc rostrojpcrchee' wtta piena d'acu-

\, ■ . '*' lei,
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lei ," ma ii"v*ntrt bianco. L'vn'& i'altra Pastinaca tengono le*

pcnneaflailarghe,Iequalesene sogliono seruire come alSj per, Suifutezzti

nuoeare. Dipoi non tiene denti,solarnentevn'asprezzadi mas. ..- ,2

cella, della quaie seneauuale'n vecedidenci. Tiene anco i fo-

ramidelle branche da tutte lc parti , quale stanno nella pane.*

superiore della bacca. L'altra Pastinaca ediRondeletioda qua- Seconda spetie;

IcBellonio, & Saluianopcnsano che siaPAqmla. Tiene difsc- i

rentialtri segnijma non cosifiogolau* come vnalunghissima_j. ; i

coda . E rorace di carnc , &C viue di rapina : &C qualsiuoglia*. * '

Animalccheprende6,viuo,6morto>non se lo mangia, se pri-, ' •

ma non loferisec co'lsuo aculco. Gode questpPesec di scati£ sentg velbnriiri

Musica,~esalti, eciancie. Si preade come la Raia. II raggio, laMufica.

6aculeochetiene|sopraIacoda,co'lquaIc morde>6punge, e"

molto veienoso , 6^ diconoi Scrittotf.che fia ilpiu ctudel ye- Emolto veleno-

Icno c'habbiano gli Animali Marini j ilqual morso fe iana co'l so.

fegato bruciato della medesima Pastinaca applicatoui sopnu r R'medij conto'J

Per leuare poi questoveleno;, sogliono i Pescatori , subbito chc-» veleno.

J'hannopresa, li taglianolacoda . La suacarnecmolle>mape- Suacarne.

ro e buonada mangiare;,perchenon c tutto veienoso , raasola-

mente gli aculei • ' ,;.. . ,,,%i

)•>..' t • • i ■ .

< D ELL' A SU IL A> Cap. CXXlll.

L'Aquila anch'ella vien dimandata diuersamenoe : perche'nJ Aquila, & sua dt

Romajsichiama Aquilone.-in Napoli Aquila : Francia.. uersita de'noou.

Ratte pennade,cioeSportiglionej,6Sorcio>chevoIa: in altri ...\;,.,» :r.

luoghi Falcone , perche tiene grandifiime ale : in Genoua tiene-*

due nomi , cioe , Rofpo, & Pesce ratto , per la lunghezza , & so-

miglianza che tiene nella coda come'l Sorcio domestico; leu

Monpelier si chiama Gloieusc : in Aquitania Tare Franche . So- Sono di due forj

nodi due'sorci : vnache'ntutto.somigha alia Pastinaca> riella_» JJ •

'Vita,costiimi,parti,nterne1&ecterne)senonche'lcapo,&ilro- SuaracteaZa,

istro non angularc, ma rotondo} & tiene quefla prima sorte>6

specie, vnoacuIeo,&raltradue . Tiene'lcapo aslai manifesto »

&m fuoriinel quale tiene due grand'oechi, rotondi,&infuori>

6c dopo quelli due gran forami . Ha la bocca nella pane di so~

pra,medi6cre,maassaidenticulata. Inanchi sono aslai larghi ,

& piii acutidiquegii della Pastinaca > che pare ale molto leggia-

dre d'vn*Aquila volante. Nellacoda li nasceneU'vna, & l'altr* , :ni: ■ ,»

parte "vna rotonda penna > & ne'maschi v'e di piu "vn'appendi-

colo . Lacoda poi e piu sot tile, & piu lunga di quella della Pasti

naca , che perc«hriene dajalcuni dimandato Pesce Ratto . Nel

dorso della coda, dopo'lprincipio,s'erge vna picciola penna-. ,

ill DA eda



4t« Dessa Raid,

t da quests poi subbito vn'aculeo, ossuto , lungo , acutiflTmo, 4^J

dall'vna parte, & I'altra serrato:e coperto poi d'~vna pelle leg-

Sua fattezra. gicra,Ia'nseriore parte bianca,& I'altra liuida . II ventricoio me

diocre ; gl'Intestini assai grandi.il fegato giallo, & la milza . La^

suagrandezzaarriuadipefoa $oo.libbrc» L'alcraspetiepoi ,di

Bfellonio,e d iuersa assaida questa . -E Pelce-marino , & solitaiio ,

8c voracedi Carnc. La sua coda con acuieoe ancor lui veieno-

sorondei Pescatori le tagliano decta coda, acrid non siano 6su

elsanemoleliati ,neauuelenati. Lasuacarnedicc Rondtletio ,

riVe" htutiida,& molie,& di catriuoodore,-& percio c Pesce "vile^e

E pesce velenoso

Rimedij cotro'l

veleno .

Sua carne.

Epesce,vilc.<; ^gratosapore.
.1

J- i ' • A

Raia dimandara

dmeisamente.

Diquantcsorti].

Che force di pes-
«e. ■"'

Sua fartezza.

.•

Sua came.

D teh>LW H^t I A* tap. CXXIV*
- i/- i . • 1 1.. ii I .!"■... ii :l . ;••

LA Raia, quasi communementc vienecosi dimandara perlo

suonome Latino/ebeneSAnt'Ambrosio la chiama Rubo.

Li Spagnuoli ancor loro la dimandano Raia , i Francesi Rjye ,

Arnoldi Villanouano la dimanda Re , gli Olandefi Roch,i Ger-

mani Rech,gI'InglesiThornebacke. Sono poi di. diuerse spe

cie; ma Noidescriuercmola piu ordmaria, Iaquale per ester tan-

to cognita non volemo generar confusione: perchei Scrirtori

stessi fi con'fondonc per la diuersita anco deJla loro spetie : pero

descriuendo la Raia leggiera , la quale e Pesce cartilagineo pia

no, di corpo sot tile , ma spaso'n larghifllmeale , & piii grandi di

qualsiuoglia altro Pesce delta sua spericla quale se distingue dalle

altredalla sottogliezza del corpo,roftro,spine,vncini,cuoio,den-

ti, & bocca'.Ja parte di sottoalquanto bianca, quella di sopra tin

al nero,&^_ di tatto aspra:senza denti, per parte de' quali ncJlo

mascelletiencvna certa asprezza:la boccagrande: vna pello

leggiera,& nuda da gli aculei, fuori ne' luoghi vicino gli occhi , i

quali slanno guemiti d'acuJei di trcordmi particolarmenre nc!-

lacoda piu rari, e piusottili,chene gli aim della sua spetie : nel-

4a parte di sopra anco della bocca tien'altri aculei, credo stano

•per farli ritener ileibo: il rostro c sottile d'vna cartilagine lustra.

Tiene per naturanma fefsura , come quelia della Donna : leale-»

dalfvna, 8c I'altra parte spase , &T sottili.chenella parte disouo

nereggiano , come la coda , ma in alcune parte biancheggiaoo '•

cosi anco tutta la parte di sopra c bianca . La carne poi della Ra

ia steliata e molto buona,perchc c bianca,e digratosaporc.

'

'..
'

»EI>



.BELLA TESCATt^lCE. Cap. CXXV.

SOtto'l nomcdi.Rana Peseatrice, s'intende la vera Peseatrice ;,

somiglia ben'assai alia Rana palustre , e percid tiene notne di

Rana marina. Edetta Pesoa trice per sopranome dellasottigliez-

za del modo di pescarla : il qual nome ri tien'in Napoli , perche'a

Roma sedomanda Martino Pescatpre; nella Liguria vieo detea

Pescatoreinella Frantia yien detto Peschetcau.Belloniodiccche

da molti vienchiamato Diauolo Marino.ISiciiianilo dimarida-.

no Limia: in Massilia Baudroy: nel Monpelier Gallanga : nella..

Lusirania Emxarroccorin Istria Rospo.Eben'annoucrarodaBel-

Jonio ir4 Pesci piani,[& quasi lungo . Somiglia dunque aflai alia..

Rana palustrcmadifferisce nella cartilagine,perchcrhadiossaj6

piu graodcdclla palustre. Haue dunque'i capo piilgrande assai di

tutto'l corpo,che pare non habbi altro checoda>& capo:c poi acu

lcaco>&aspro>orbiculato,e basso: la bocca nella partedi sopraw ,

comene glialtri Pesci cartiiaginei3con molti denti, grandijSsT'-

acuri'vna gran lingua:gliocchi grandi nella coppadei1 capo con_«

molti aculci:auanti de' quali sono alcuni appendicoli sortilijbian-

chi.-lebranchc non come glialtri cartiiaginei,mane'lati:jseguita

subbito dal capq la sua coda rotonda,picciola,ma carnosa.h qual

finisce'n iotondo,groffetta,!&larga2 contra la ysanzadcgli altti

ftiani cartiJaginei, tiene due penne nel mezzo del corpo: lI cuoio!

ubrijco, & moile, la patte di so tto bianca, &C quella di sopra dal

neto gialleggia:il ventricolo grande,e carnoso, con vna pacciola-.

appendice,malti'ntestini sottili'nuoltate con molti giri,!quali di-

CPncche sia per la sua voracita|;.Il fegato e molto picciolo contra

Ianatura delli Pesci voraci,egoIosi:il suoeolore rofleggia: la ves-

sica del fit k pende dal fegato:arriua la sua grandezza alia misura

d'y/ncubito,la grande,& la picciola ad vn piede. E Pesce marino,

Æc.dtee Ouidio.ch'c di qucllij chedimorano neli'arena herbosa :

Si fai'oua contra'l coltumede git altri cartilaginei : c solitario : &

Gesnero vuole,che mangi huom ini morti,tanto c vorace,& qual-

chevoUa'afidiainuotatori, perches'afferra>&attaccaalmebro

deH'huomo,& lo tira al fondo del Mare. Li sua carne c mollcdi

-non graio sapore.anzi ferino>muccosa,escrementitia3& di malis-

.sitnosucco:& percioeannoueratofragli Animali plebei,& vili;

c ben vero,;che'l fegato e molto buono, & deJicato per la sua te-

nerezza. II suo sieleebuonoapplicatoanaoltimedicamenti.

D ELL ji S

Cap- CXXV I.

0 S §LV Ult 0.

RIna vien dimandatada'Greci^he vuol Squatina , come dice

Aristotiie/cguuo da altri Authorise beneanco suona'n La

*' . ;. D d i tino '

Pescarriee a cfii

somiglia .

Suot nomi diuee

si.

A chi somiglia.

Sua fartezu.

E pesce rrariao."

Ouedimors.

Insidia i nuota-

toti.

Sua carne.

E pesce vile.

Suo fide a che c

buono.

Squaroi e sua di.

uersita dc' nomi.



4** Delia Squatins > b Squafo 2

tin: L'laa.Vico dmandisoancoSqujdrojii Frabcesilo drrttMlJ

dano Angetorto,6 Angelo marino;i Rnmani Sqnatn, & Squa»

i., : . dro:i Venetian! Squaqua: i Germani Meetskate: 1 BelgiScoe-

ih;yc:gl 'Inglefi Skate- Laparteananti del capo elarga.ecirco-

Sittfattezza laTcdimaniera.cheparcchenonhabbi roslro. Non tiene la bo c-

ca oe!!a partc Cupina.ne anco fra'J roitro,come le Raie,mad'«.ua-

n',con:e la Pifcarnce:con ptccioli, ma acurifllini denti , ediftantx

<vn dall'alrro: i'ossa deMe mascelle firrsoono'n angola ottuso , 6c

la lihgua'n acuro, neli eslrerriira della qualee vncoprimentodi

came: gii occhipiccioli sono posli nellaparredisopra del capo ,

manon sbpra'Icapo, qinfi r._pardanoa'r1anchi , & dop6 qnelli

dueforami,6.buchilunghetu,corneneIle Raie: lebranchcsono

ne'fianchi:Juepcnnedailcbande.edje altrene*rianchi:lc duc-»

- prime vicino'l capo, & piu erandi , ik Icaltre due auantil princi-

dio della ccda.ma p:ii plcctoJe: tiene anco due altre piccioie pene

ael dorib della coda : ia qtialecoda c- moltopiena,elun<ja, fen.

hilce'n vna penna Iunara: nel mezzo del dorso tiene vna spin a co

pochi acoki,&altri ancora vicino gii occhi . Tonele parri'arer-

ne sono simili a gii attri Pesci cartitaginei: Ia sua grcflezza di pe-

Sua grandezza. foarriuafinoa ico. Iibbre,come dice Saluiano. Dice di piu Ron

deIetioJchc2rriuaul!ag:ande2zad,vn'hiJoi'no,c\: bauerne "Vifto

E Iesc;di Mare, d> KJo.libbrcE Pesce di Mare,& annouerato fra i Pesci partico-

& vorace,& so- kri da Plinio,eche fenesta in alto Mare: e vorace di came, & so.

Ittario. litario , &non se ne prende piu d'vno la rolta . Quando si vuol

Come si macgia. raangiarcsi scortica prirna.pcr lasprezza del cuoio,perche e sen

Sua caroc. za squame.come le Raieje" di difficile concottione,perche lasuaj

£ pesce vile. came e dura : & e Pefce vile,& Plebeo : dal luo fegato se ne caua_.

Suo frgato a che 0glio,il qaai'e buono alia durezza del fegato humano .

buono. ° °

DELS Ojf ^TIT^OR^I^. Cap. CXXVIU

Diuerfirade'no- /^On quattronomi vien chiamaro questo Pesce, cioc" Rhino-

mi del Squatino. v_> batos,6 Phinobatos,Squatorasa,Squatraia,&Squattraia »

■jaia. Rodelerio niega quasi,che vi fia questo Pesce.perche mold pert-

ti,e dotti Pefcatori dicono no hauer mai visto tal PesccSomiglia

alia Raia,&alla Squatina,&di maniera taie,che poco m'occorre

Douefrequenta. dirnc:perchc pocodirserifce dalle predette.In Napoli e frequen-

* tissimo questo Pesce , e si domanda Cetola , perch c fatro'n for-

Suagrandezza. n'a di Cithara . I Pefcatori dicono, charnua di grandezza a

iuaiattczza. ' quattropiedi : cdi pefoa2i.libbre. Ilsiio color'egiallonella_»

parte di sopra tiranteal bianco. Tiene grand'afpcrtta nel cno-

10 , il qua) pare afperso di minuti/Iime arene : e dalla coda sino al

capo tutto e asprissima : il roltro se distende'n lungo : le ale sono

piu strette di quelle della Raia : la bocca nella parte di sopra »

..,'..,. guatniu con squarnc d'oifa'n luogo di denti; auanti delUL*

_ _ - - — <i»»i*



Cap. CXXVUT. Lib. IV.
41*

quale sono due buchi lunghi , dategli dalla madre Naturae

per odoraco: cinque branche dalle parti : gli occhi nclla parte'n-

feriore:dietrodelliquali sono due altri buchi, per l'vdi to: [| siio

dorso e d'vn semplice ordined'aculei,comc la coda della Squasi-

na:gh altri aculci sono nell'olso quale (ta dopo le branche, che fa

parre'l capo dal ventre: vicino'l quale nasc noduehneene'rian-

chi,&nel resto com'hodetcosomigliaalla Raia.

DEL L V M V 0> Cap. CXXVlll.

QVesto nome Lumpo preuieneda gl'Inglesi, come dice Ga-

glielmo Turnero Inglesc . Plinio loehiama Orchin per la

luarotonda, &sferica forma: Bellonioconaltn loehiama Or-

be,quasi Mondo:dentro del suo corpo non treneosla, mainluo-

go di quelie ha certa cartilagine: c dello stesfo sapore della Squa-

tina, tiene solamen te due penne, &^ fra quelie due branche : ne*

fianchi tienetre aculei per ciascheduno d'esli con vn'ordinedi

spine retorte dal dotso sin'alla coda,e gli aculei sono molto rari,e

le spine sono di color rosso :l'ombehcocscefuori ncl ventre d'v-

na smisuratagrandezza-Sotto'l ittentoanco l'appare vncertoro-

tondo fatto a modo di circolo : il suo capo e simile a quello della

Rana,egli occhi piccioli: tutto'I suo cuoioe molto aspro al tatto:

il suo dorso erubtcondOjCxMl vemr'c bianco : & se ritroua nelle~»

parcid'Inghilterra. ;. . <, .?'

A chi somiglia*

Questo pesce per

eh'.* (i clomanda.

Lumpo.

Sua dc'scr'ttionej

Suafauczza.

A chi sonv'glia*

Oucdimora.

*■!'• DEL G OB B 0. Cap. CXXIX.

IL presente Gobbo ein rutto simile al precedente Lumpo , se-» Gobbo a chi so-

non che tiene'l Gibbo sopra'l dorso,e per6 vien detto Gobbo, miglia .

& Orbe.6 Mondo gobboso . Se ritroua nell'Oceano Balthico : il $uoi nomi diuee

iuocuoipegrosso,etenace,ecor. moltepunte moltoaspre. Esco- *•

po'n fuori alcune spine sopra di essa a modo di punte di lancia'n a **ttsH*i

forma piramidalegrandi , & picciole, &di color dal fosca bian»

cheggiano.E.'ungo circa quattro palmi,&altretanto largo:epii

Haltezzadel dorso per lo Gobbo, chela profonditadel v?nire->»

quale grandeassai:lapartedi sopra del suo corpocdi forma ml- ..,- . ;; ■»

golare,il ventre rotondo,& grander la boccaminuta: la coda pier v .

ciola.e.per Jo rertantemodo delcorpo,assaigrossa:il corpo e. ut7

toguarnitodi spincossute,assaidure,& acute :delle quah ncll'v- ■.:■'(

no,& I'altrofiancone tienetre brdini : II principio della parte^

piu balsa commeia fra le penne, etermina'nsiemeco'l ventre: il

mezzo s'eftende dalle branche sin'all'estremita della coda. Le spi

ne sono bianche,& aspre con minutissime punte: tutto 1 corpo ft>

mi»ha al Pesce quanu'e morto:& il ventre giallo .

>:.£ Dd J DEL
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D Et S^LMOXB. Cap. C XXX.

Sal(noae,& sua

condittone.

£ celtbrato da.

fix Antichi.

pesce ddscato*

Suoi nomi diuer

•tr.r : ^ f ■ .<

Sua.{atte22a»

. v-

...is,. >.i.

,*■:-;

Juacarne.

Achi somiglia.

Oue d'mora.

Quali son mi-.

8I,or'- ,. . .

Come si magia

TRa li Pesci squamosix:ontertdono di Prencipato \il Salmone,"

& il Lupo.qaello ne' tempi nostri,& questograndemento

celebrate appreffogli antichi. Noi defcriueremo'l Satmone.per-

chenon cede la gratia del saporealloLupo:&appressogu Olan

desi.dou'egrancopiadidelicatissimi Pesci.si vende solo a libbra,

peresser'egliappoloro'ngrandissimastima. IBefgi, & Germani

lo chiamano Salmone: AusonioSarione,d Farione, &anco Sala-

re:i Francesi Saulmons,cV Tancons li piccioli.E dimandato anco

SaIro,tlgrande,elipicc»oli Selmhng. Rondeletio,&altri Jo di-

rriandano Lachs.Se ritrouano'n SiflTonia, & appresso'l fiume AI-

bitcirca'lfi-ime Rheno,|&appressogli Eluerij nel tern pod' Esta

te- PlinioIodimandaEsox. Non v'edubbio,chenon sia Pescc^*

squamoso,poiche tutti gli Authori cosiconchiudono: &gli piac-

cionol'Acque dolci :ecopertodi fquamesottih .Cresce'n graru.

larohezza, & grandezza . Circa Coloniacresce'nfin'a set cubiri .

Ne? capo non tienesquame: lasuaboccaegrande.&assai dentr-

colato>irnpercioche le mascelle son'armatedi grossi, & forti deti

COnquattr'ordini ,&insin"alla lingua ftaarmatadidenti: come

hami:ilcolotedeldorsotira dal giallo al nero:gli ocebi sono

molto<*randi, condueforami nelnaso:quattrobranchedallt-»

bandejconcertemacctn'erotonde,&vicinoqiielleduepenne, &

altre tante nel dorso.vna delle quali e nel mezzo del dorso, l'al rr*

vicin'alla coda , la qual e molto carnosa : trd ne tiene nel ventre ,

due quasi nel mezzo, &C~ la terzaaIlanatura,;quarenelfinrimo

del ventre'.lacoda finisce'n vna penna larga,&s"alquanto roron-

da:il enore e angolare,il ventricolo lungo,& angustcu rl fegato'ni

tiero,&di color rosso: al quale fta attaccata la vessica del fielechc

nereggiadal verde: la milza dal rosso nereggia. La suacarne pri-

ma che si cuoea biancheggia , e dopoi cotta rosseggia , SC anco

quand'efaIata:ingrassaquesto Pesce sopra modo. Dice Alberto*

che'l suo fegato sta diuiso'n piu parti : e assai limile alia Trutta .

Siprende'n tutti imodi|,emaniere. Sraadunque6di Mare,6di

fiume, 6 di palude.eccede tutti nella gratia del sapore , &dclla-»

tenerezza tsonoancomoltosalubn de glialtri , que' che cornier.

• sano ne' fiumi . I migliori sono quegli, che si prendono'n Colo-

nia , & al fiume Rheno, &C nel "time Aquitanico , QC quello

che si prendononel raese di Maggie iSc si mangia'o tutte le m*j

nierc-/.

<; ..
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t>t l lvvo' c*p. cxxxi:
■

IN grandissimo honore appb gli Anrichi Romani c ftato tenu. tupo pe*ce te*

to'l PesceLupo,perlaesquifirezzadelsuosapore.Epoi simile nuto'n gran sti-

assai nel Lupo rcrrcstre,perche semprc fiata cnn la bocca>chc pa- ma d* gl" Rom*

rcchesempredesiderididcuorare, & perempir'il venrre,noriu BV.'s ....

lascia sporchezza da magnarc . Molu sono J'opinioni,c Contro. £ in soiB'^x.

uersi circa'l nome,& natura di qucsto Pcsce : perche'n Veneua, c n'uerfit'/chca'f

per laLombardiasichJamaSpigoIa,inSpagnaLupo:;nel Gcno. „om([" *

uesato l_ouaZzo:in Francia Lupasson,& L pin, in Fiorenza Ra-

gno:in InghilrerraBase. E Pcsce, ch'ancorlm ama Jcacqucdolci £didoesortf

de'fiumi,ede'laghi. Voglionochesiadiduesorti.vnocon mac- " -^i

chic&l'altrosenzj.Iliuodorsoe bianco dalgiallo.maquelliche Suafauezza.

habpanovicino'fiumijsonotuttibianchi, cioe'ldorso .EPcsco

squamoso, le quali squame sono d'argento, ma bianche aflai : lejr

mediocresono serrate, &C attaccate assai alia sua came: ll ro-

ftro€ lungo : la bocca fiata sempre , & e scnza denri , forsci dice*

Rondeleno.per la grandezzadella bocca: perchesehauesseden-

tij a penaiPescichediuoranepotriano scam par fuoririnluogo

de' quali vi tienecerteossa aspre nel palato.Tiene la lingua al-

quantolunga :gli occhigrandi :quattro branche,il coperchio

delle quali c con due ofla:dallasommitadellebranchesin'allaco» . v

daperrvn'&l'aJtrofiancojtiene vnalinea dritta: duepennerie.

He nella parte di sopra, e due'n quella di baflo : & quella ch'e piu

viciria al capo c con otto , 6 noueacuti aculei , & l'altra con "Yno

folamente: & tre aculei tieneanco nella parte di sopra dellaco-

da.: La qual fin'see'n vna sola penna: Haueancoraalcunemacchie -'••■'

Here quand'e picciolo: quando poi c piu grandc sono d'argento :

sebenM dorsocmenobianco del ventre. llluogo ancorali mo.-

]ta'Icolore,» imperciochequegli che sono presi'n Marcjbiancheg- Muta'l colored

gtanodalgiaHoi&qnegli che sonopresinelk'bocchede'fiumU . r , . . -

P>notuitibianchi. La figura di tutto'lcorpoealquantojunga.

"LVfita carne-voglionoche fia molto bianca.Tien'il Cboretrian- " y

golare'.il vef)tricologrande,e lungocon due appendici : ll scgara 'r ^ 4 ^ ; r

•fr'allo dimso'n due lombi,al destro del quale sti a traccara la vesfi*

pa del fiele. La milzae rolTa,& lunga, egi'In testini larglii. Arfioa

di pcsoaio.'libbre-Non sieviftomai ncH'Acquedolci. Ltroi- Suamisura.

gliori perb vogliono the siano quegli che se prendono vicinoi

fiumi.E Pdfce ialitarib,& voracedi carne ; & dice che vria volta* £ solitano.So

i.c fii preso vno.c'bauea nel corpo vn groslo Serpenre di Mare *i£ ™"ce ' K auu"

xnoho malrtioso - & vsa roolte'nsidie per scampar dalle mani de' ^°a Anihipathia

"Pescatorf.Ticnegrahde Anthipathia cb*l Muglccfct spesso'l Lu <j0m6 u pjcndej

pogliahcideconlacoda . Si prenden tutti i modi: ti sub fegatoe'

ftaio'n gran ptcggio appo-gli Antkhi , e che di audio si saccino
r.r;.? r Dd 4 l'O*



42+ Del Lato I

Oi taricha. l'Oa taricha.auuertendo ch'e* notne Greco . E pero migliore laS

Suacarne. sua carne l'Inuerno,chel'Estate, come dice S.Ambrosio, &C Pli-

,., nio:perchel'Ertatesono pregni,& vanno'namore. In qualsioo-

Come si mangia, gliamodo,chesimangiebuono: pero e migliore rostito . Tienc

§uo ventreathe p0i molte virtu circa diuerse Infermita :come'lsuo -vcnrreesic-

ebuono,&altre cato,duc Kirahide, aiutajadigerhone. E tanu l'efficacia dique-

Pua' sto Pesce ,chequalsiuoglia parcediiuiapplicata sanale scrofole,

; '"' come dice MarcelloEmpirio. ..«-•

*': ■ • ' • ' ..;,-..,;, .;■. - « •• .;. !„' - ... ■: r

DEL L A T 0. Cap. C XXXII.

lato pefce I ado TL Pesce Lato, StraboneloannouerafraliPesei del Nilo,& e

raid, X adoratq da' Lacopolicani:e pero Pesce marino.Atheneodice»

E p?sce rnarino , cne nel N:lo se ne troua gran copia. Li sua carne e bianchifsima,

& oue se titro- &suauUsimaal gusto'n qualsiuoglia manierache si prepan per,

ua- magnare:per la qual cosa Rondcletio lo somiglia al Coracmo,&

Sua carne . Qmbrina.Questa descrittione solamente ne fa Vlislsc Aldrouado*

A rni nmiu 1.1. ^-—A chi lomiglia.

D B L U jl L 0 S A\ Cap. CXXXlll.

Alosa oue se ri- r \Alosa,cometiene AusbnioPoeta,commiinemeritenelle pat

!£oua,s , , JLv ti della Francia cow viendimandata,&ancoCoulac:in Mac

Diuersita de no si|ia AIachia,in Roma Lecchia : enell'altre parti dltaliaChiep-

- • pa j In Spagna Saboga, oSouahin Hollandia Else. Rondeletio»

fcaltri lachiamanoClupea:sebenenonpare,chepossi eslero *

per esscre la Clupea Pesce picciolo, come dice Plimo > & l'Alosa_»

Mutacolorela s'c vistadi grandezzad'vn'cubito,& piu.Scobeo dice, che nel Fiu

Clupea. me ArarodiFrancia nascevn Pesce grande.chiamato Clupea ,

cosi detto da gli habitatori di quel Paese , il quale quando cresce

^ir.'.i'i'.':: <:.' la Luna e bianco; quando epiucresciuta donenta tutto nero|:&

quando poi'l suoein tutto cresciuto dalle sue proprie spine vicn*

la pietra che se TCciso.jNella testa di questo Pesce vi nasce vna pietra simile ad va

ttoua nel capo e grano di sale} legata al fianco sinistro quando cresce la Luna, va-

cne e buona. g, contrp ia Febbre quartana. La figura del suoeapo , la fessara-.

j u<» HKiza. <jellabocca,lesquame>ilsito, & numero dellepenne, fonosimi-

le'n tutto alle Tnchide, pero vn poco piu grandi , & piu larghe :

'■' " - pero la figura di tutto'lcorpo,ealquantolunga, ecosisottile ne'

fianchi , che l'vltima pane del ventre e construtta con vna linea

di acuti aculei: & percid non solamenteaspca, ma secano a modo

di serratdimanieja tale, che daalcunivien chiamato Aristoso .

Tien'ilcapo moltofottilene'fianchi,ii rosiroacuto,la boccache

--'"' iuoltofiata;quattro branche dalle bande:ccoperto poidigran-

' '■' di,esottilisquarae:gliocchi sopra'leapoluconocome Smarag-

do. Lalingua ncrcggia:U venue* ^ fianchi son d'argento :il



Cap. CXXX1V. Lib* IV.
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dòrso,ela parte di sopra del capo dal bianco gialleggia. Voglio. Di quante sorti,

no che sia di più spetie,edi piùnom:.E Pirscedi Mire, sebea'en-

travolontien ne' fiumi. Sene troua per tutto. Teme grande

mente i Tuoni,e di maniera tale, che ntrouandosi ne' fiumi, sc_>

ne corre al Mare, e dal Mare a' fiumi. Ama poi sommamente'!

canto,co'l quale quasi sempre vien preso da'Pescaton, com' ogni

altro Pesce. E buonissimo da mangiare, nià nenegran fcine.che

perciò ne' conuiti vien'm tedio: ma si cuoce'o tucte le maniere: He

particolarmente sono di gratissimosapore'l mese di Maggia,. .

•o' .:»..:;:-.■ «l.'o'r) u i:u.\ ,*.'„'.' ai tv il •::■..■

Ouese troua.

Temei Tuoni.

Arna'^canco, ,.

t buonp.damà-

eia.r*. •,'..' /<a

i.on.eu ipagia.,

QùaTWalourni--

pilori.

DEL Z l G A DEL TS IV ME

Cap. C XXXI V.

D' Ji L B r.

IL Pesce Ziga sorruglia affai airAlosa>'&. molttta dimandano'

A Iosa tanto è simile nel cocpo,mà non ne' costumi: im perciò^

che l'Alofa,com.e.s?è detto» ingrassane' fiumi, ne' quaJi vi va vo~

Ionticj4>!&spQnun€amcnte, mala Zigane'fiumi fi coniuma»c-<

come dice Gio:KentmanQ,è/Pefcesottile»secco, e di poca carne:

di bel colore , d'argento , e'1 dorso vn poco più fosco ; alquanto

lungo, non cosi largo: il suo capo dalla parte di fuori esimile-»,

all' Arengo, se non che nella parte di sopra della bocca tiene vna

fessura. La sua lingna è picdoia,e nereggia-. Tiene i denti da tuc

te le parti,con due mascelle dure'.il capo, egli occhi tirano ai co

lon deH'ciro»mischiato con va poco di verde : ne' fianchi disopra

tiene quattro macchie nere .. Si prende nel fiumeJd'Albi per la

più rE velocissimo al nuoto!; e subito che fuori dell'Acquasene-»,

muore!' airriua di peso à libbretrc,& mezza,&ancoà quattro .'

Non è di troppo buon sapore. È Pesce arido • Si prende'a'diuar*

sialtriluoghi. • •.

:<..■ r. I ..»< : ,. : .;■;... . /■ . ; ■

D E L C A' V ET 0 N E A 7^ A D K.0 M .

.; cj :„. 'j" ''•"•'I- '■ -CaP- CXnfu'Mju.ì : :' 'ì

Ziga à chi somi

glia. ->t ■■■ : si

Suoi nomi diuco

fi.

Ama l'acque^.

dolci. .";-. j

Suaiatiena.,:,

Doue fi prendei

E velocissimo .

Fuor dell'acqua

subito sene mu«

re.

Sua grandezza.

Sua carne.

£ pesce arido.

GEsnero descriae questo Pesce con que' che dimorano nell'Ac

que dolci) ma lo differisce nello cognome d'Anadromo. Pa

le Pesce Nasuto, per la eminente & carnosa parte superiore del

la bocca , come quello de' fiumi : al quale m tutto similo >

fuorché nel colore» che biancheggia questo alquanto più, e lo

fluuiaule è "vn poco più fosco. Questo Pesce è alquanto lun

ghetto , di color d'argento , coperto di piccìole squame » il

dorso fosco, le penne che tiene nelle parte di sopra sono ris

plendenti , e nella punta sono di color fosco: il capo è gros--

setto : gli occhi belli , grandi » Ò^_ biancheggiano : vna lmVa_, ,

"'<'"':< " '* "" ' " " " ' ch$

Capetene dà chi

d'ffcnlce.

Sua fattezza.

.-•■;v ?.i '5 <"- !



416 Capro,o Caprisco?

,' die lo parte per mezzo dal capo sin'alla coda: le narici grands nc»

troppo distant! dalla bocca, la quale molle, nelJa quale bocca no

ttenene denti , ne alt ra asprezzajmadal principiodella goia ,6

fauci,vna mascella dalle parti con sei denti lunghi:di pesoarriua

Suagrandem. ;U6. libbre. Seritroua piuche'n altre parti nel Fiume Alb< , 8£""'

Oriedrmora. 'iuis'ingraflanoassai . Si pasced'ogni forte dipicciolo pesce.peto

Di che siciba. chenon habbinespraej,neaculei. S> tienefragli ottimi Pesci*

Come si magia. cstc sono'ii deuo Fiume;e si mangia per lo piu rostito.La sua car-

Stucarhei nee diattimosapose: bollitoancononeingratoal gusto. Vico*

ancodimandato Zertada Gio:Kemmanno.

Capro,e suo bo*

me da donde_»

flenua. .:

Suoi nomidi-

nerli. •: or.

Stiafattezza.

'. r-V i ; '■•/.■!

!:' " ' ', ■

Sua granc'eyza.

E pel,e ma. i no,

& i'olitano, &o

audace.

Combatte con

gli aim pcfci.

Sua car ne.

DEL C A V R 0 » O C Jl P R^I S C Q.

C«/». cxxxyu

IL nomediCapro,'&CapriscavengonodaI Greco, & voglio^

: no molti Aurhori ,cheflano; vna medtsima cofa > ma li Grcci

'Voglionoche siano different): In F.ancia>& Siulia si domanda-.

ParcoidiceRondeletio>staarniatod foniyatfpri, &acuti aculei :

in Roma si chiama Pesec Balelira. Aim Authori chequesto non.

fideechiamar PoTcopetladjsserenzadelcuoio. Saluianolode-

scriue'n questa maniera,che tiene'l capo dall'vna parte S & l'altra*

stretco:gli occhi rotondi, & porti nella panedi sopra della testa':

la bocca picaola,& aflai denticulata : I'vna, <&l'altsa mascella ca

otto denti assai gagliardi, grandi,larghi , non serrari , ma conri-

nui, & simili a quelli dell'huomo : ie branche dalle parti copene

«!i cuoio.non larghe.ma con vna picciola fclfura dall'vna partc ,

& l'altra ciette vna penna rotondi , la quale rbira alle branches .

Qoasi nel mezzo deldorfo nella pelle di ruorijtiene tre fortisli-

miaculei ,& gtandi tdopo i quali tre aailei seguita vna penna-.

sin'alla coda,a!la quale dalla natura li vien'vn'altra penna : U co

da finisce'n vna,&larga penna :il ventricoloegrande, e groslo:

gi'lntdlini lai ghi:il ftgato bianco, al quale sta aktaccata-Iawve'sli-

ca del fiVie: il slio cuoiocsquamosoj lequali squame paiono piii

preft jdi Serpenie,chedi Pesce,perlalorocommissura:il suoeo-

iore'verdeggia daHiiiido,can aJcuni scghi piccjoligulli , e le pen

re del verwr ,& dei dorso sono nerc'n gwllo,&con infim te nuc-

chie rosso, siuca la figura <1cl siiocorpoealsai stretrai& lariga* Sc

©rbjcula£a> J Non a r i ma di peso prtiiehea due liblwe .. E Pef-e nia»

tmo piu presto diPelago.criedi liti 6cefihtitio,& per6dirt;cil-

mente (1 prende. £ audace adai,& combatte volon uen con gli al«

in Pcfci.La sua carne e dura,e di poco gusto .

DEL?
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pZLLO STatijOKE* Capi CXXXVtln

IL Storione é cofi cognito per tutto'I mondo, e tenuro per pe-

see nobilissimo che tutti gli Scrittori io lodano :& Scaligero

Padre vuole che fia pesce Gochico , & da quelle géti portato nel-

l'.Europa'nfenore . Echiamarocon diuersi nomi: cioè in Bel^ia

Stur: in Inghilterra Steur:in Germania Stor: appresso di noi

Storione: in Francia Sturpion : e stato anco da molti chiamato

Stirione* in Venezia s'è picciolo se dimanda Porcellctto , ma s'è

grande Morana,e Stunone:in Spagna Suil,che vuol dircPorco:

a«cyGiouiolo di manda Sulio,& questo nome di Porco» & Sui!

njpq se dimanda fuori di raggiones perche co'l suo rostro gode la

terra come'! Porco: .da. gli Amichilo Sturione è stato detto Por-.,

co marino,&ancoAcipensera. E simile àGaleì pesci nel rostro i

sito della bocca» penne, coda, corpo, ÓV cartiiaggrni, quale tiene

per spine: nelle branche poi per contrario è dissimile : il suo cor

po èfungu>& alquanto piano,& la parte di sotto è in tutto piana,

Oc nel dorso è mezzo rotondo: il capo è quadrato'n somiglianza

d.'yaa Piramide: .la tyoccaè senza mascel|e,e senza denti, in tutto

cÙuerso dalla forma de gli altri pesci:&sotcoì mento tiene alcu

ne, filiale. come di caona,ma rotonde, & assai bianche, &cartila»

ginée. Tiene anco quattro branche dalle bande coperte co osso :

iuttq'1 dorso con grolle squame dure come osso distintecon cer«

to numero, «Scordine: il ven tre con vno cuoio leggiero'n color

d'argen to:la lingua grosta,e dura, e la gola rugosa da tutte le due

bande: due penne nelle branche, Scaltretanti dal ventre alla na

tura : fuori che quelle che tienenel dorso, vicino lacodatiene

vn'altra penna: il ventricolo è carno(y,e solido: il fegato lungo'n

due lombi diuiso di color pallido , al destro del quale sta stracca

ta la velica del sicle;la milza è alquanto rossa:gl'intestini grossi,

Se inuoltate'n tré giri . La sua misura arriua di peso à loo.libbre,

se bene'n alcuni luoghi vogliono che si prenda di più grossezza.

DiCoàache'lSuirione ascenda dal maral fiume- Si prendono'rì

tutti iman. Non si prende con l'hamo. Scriuonodi questo pe

sce , che ne' banchetti ne gli antichi Romani, fu celebratisfimo :

Onde quando lo portano'n tauola per mangiare, era portato co

trombe.e con corone d'alloro i portaton,come scriue Cicerone.

Vogliono che la miglior parte di esso luì capo: e cheì fegato sia

tanto dolce, che se non si mischiasse con vn poco del suo fielcge-

neraria nausea. Platina nel suo libro de Coquinana scriue che

dell'oua salate di questo pesce si facciì cauiare . Dioscoride dice,

che la carne di questo pesce salata , & mangiata gioua , & purga

i'asteria huraida ;& e anco buona per altri rimedij .

Sturione é pesar '' '

nobilissimo . S

bua diuerfità de* :

nomi.

-.- ••■>■'.:)

•i/i ..■ . -i . »i,f ■;

A chi fomigffa .

Sua fattezza «

i. .. ■ -7
re'- ■:•:■ -■> t

■t.K ». : t ■ a

. lb ili; Ji >■. ì

,-..\ 1 .;•• Z'.ì

*.; i >-•■■ T

Sua misura."

Sua natura.

Que si prende."

Celebrato dagli

antichi , e come

lo mangiauano «

Cauiare di que*

sto pc see .

Sua carne salata

a che è buona. '

:

t)El(
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Sooinomi diuer

f.

A chi samiglia.

Romani'se scrui-

rono assai di que

sto pelce_>.

Sua farces za .

Sueinomi diuer

si.

Sua carne_j .

Husone a chi so

miglia.

Perche vienchia

tnacoHuiooe.

Ouesc ntn.ua.

Sua grandezza.

Diuersita de'

suoi nomi .

Suafatcezza.

Sua lunghezza .

t';-. ■ .;»■ i •

•it ■ .: . i : •

. ;• : •: i 'i ...i.- .

Oueserirroua.

Come si prende.

jPerche sia, timj-

dp, ..,, _. . , K

Epesce gregale.

DEL GALtO BJJ0D10'' Cap. CXXXVlfi:

ERuditamenteRonde1etiodice,chequesto pesce si chiamai,

Galco R hod in, per la somiglianzache neneconlo Stuno-

ne.rion solo nellabellezza,& parti del corpo; ma anco'n quamo

al gusto,&saporedella sua came: leuatapeio vnasoldifTerenza > '

cheha vnpocodel ferino. AnziAtheneo dice, che questo pesce,

comeloSturioneera portato'n tauola ne' conuiti de' Romani:

ebenevnpOcopiu picciolo}e ti'ene'l rostro non tantoacuro, cli

figura rnangolare piii di quello . In SiracusasedbmandaCane

grasso:Ecse si prendeisero rutci due'nsieme,n6 sedlseerneria vno

dall'altro , se non che'l rostro del SturioneepiuJIungo . La sua

carnepiiiduFa.Eancodeito Volpe,& Cops. ' ;

. )■' /i.'ii 5 J)>jiv ...... ;i .*■;.- i.-'. '.:... r- ,t>. .ii

->•- DELUifVSOfi&. Cap. CXXX IX.

. ,,. ..j .ii > ' u - ; ' • ■ -' •' • "

NElIa figura del cnrposoho quasi simili lo Sturione, ii Ga[-

leo RhodiO, l'Aml&,& l-'H isone, il qttale ttene'n dubbio

rScri'cfori s'&rnarin<»,o rlluMard'e'pero riot drremb.ch'c matino i '

Bell >nK>sitnuc cfte da' Germani coSi vien Ichramato Hans , che

vui»ldirecasa,da vna'sm'Turata grandczza'quasid'vnacertapic-

eiolacaficauola SenrFb'aantJ Danubio, & Piiriiodice,ch'e si-

rniIe<alPorcort1arino-,cdme ancoloSturione. Edi smifurara_»

grapdeizavCorri'babbiambdettOjpoiche nonloposlbno lirarc

iiuattrocanalli. Vien chiamatocondiucrsi'nomi,ciod Ezoce^'

JLachso.Losos, Vuiz da' BoeniijVmzina da* Polacchi,Morona da

gt'ltaltaniiTockdaghHiingari. EdunqucI'Husone pesce senza

sqiiame>del)aspetiedelloSturione,madipelle piii bianca:ehu-

mido ,,Sc senza spine : tiene'l dorso aspro : ha la bocca nel capo :

poche olla,epicciole tiene nelcorpo,p ii presto cartilaginec ,

che sodejma nel capo tiene molteofla. La sua lunghezza 6 di 14.

piedi,quatod e perferto. Ma Vadiano Bel sio libro delle tre parti

dellaterrajdice.ch'ed'aslai maggjorgrldezza.lncabiodellaspt-

nadel dorsb oenCvnacartiljggine.laquale.ha vngrahde,& va-

cuo forarhedal capo sin'alla coda ,come fuste da vn rriuellino

perforator Tiene Vn cuoiograsso Come'l Porco,&ancolasoni

gia . Hsuocuoiocmolt'aspsOjqdi man'era tale* chesc nc poll*

scono 1'arme : e tiene vnosol'intcstino'i come scriue l'Authore-»

delta natura ddlecose . Albertodice>chenonseritroua'n altro

luogo.che nel Danubibie pero pesce marino. S' prende dalJ'Au-

tunno sino al Gennaro:e se ne prende grandilsima copia : j qua/i

(jportanosalati'n altti piesi. Dicohbcnesia pesce m61tonmido,

e di maniera tale, ehepa*e n$n si foppidireFfdereda vummimo

pesciolino>si che subbuo s. ne va via. £ pesce grcgale,e pero se ne

a : I piglia



Cap. GXL. lib. IV. 4*9^

piglia gran qtiandta , & quando a vuol prcndere > si fa suonare Come siprende...

TroraDcctcc si canta,e cosi fi prende con vncini. Dentro dcll'ac- Tiene gran sorza ,

quatiene gran forza.di forte ul?,che fe colacodabattera.o toe- dentro dellac-

cheravnpescatoredotirarafuoridellanaue: &sepercaso tenef- 1ua-»' .

sesoIamente'Icapofuorideiracqua,perdeaffattoognifor2a. La, '...j

c^rnedeldorfcdice Alberto, che si disaporecomecarnedi Vi-. Suacarne.

rel!a,&il ventre come came di Porco . Auanzadisapore tuttt

gli pesci salarj,ma cotta fresca lasua dene gransuauita. Edi tanta,

dolcezza,che non fi discerne se sia latte,6 qualch'aJtra piii doled

epiusuaue.DdLsiieouaancoscnefailcauiaro. Oiie se ne fa il

DELL'EVE^LAISIO. Cap. C XL.

cauiaro .

EMoItofreqnenteJ'Eperlanone'porti de'fiuminell'Ocea. Eperlanoouedi-

no,& panicolarmente'nqueliidi Rothomago,ed'Anuer- p0r^". . ■

sa,cosne riftrisce Rondeletio. Ecosidimandatodal suoeolore, J^f ,.- J"^ "

ilqual'e spJendido,& risplendente,contaqual'vnione»pare che Suot nomi diucc-

fia vnaPerlajchceilsuo nome,scbene vocaboIoBelgico.Gl'In- plm

glesiiochiamano SchmeIt,dairodore che dene come di viola ,

e percio anco alcuni lo dimandano viola . Sono di due sorti>vno sono jj due sor^

marino, e Tnltro fluuiatile : se bene noa differiscono'n cosaalcu- ti .

naj&rvnoj&l'alcsogodonodeli'acquade'fiumi . Diconomi-

gliori queJIi de' porti di Sequana>ede* siumi d'lnghilterra,e che

anco nd tempo ddla vendemia sono ottimi,& delicatissimi,.

E stretto di corpo,e non passa mat di lunghezza vno mezzo pie- Sua sattezza ;

de,6 poco piu.L apercuradella boccaeassai grande.Haue i denti

nell 1 mascella,& nclla lingua,quale pare che n'habbi due . Tie-

neancolepennecome'lSalmone ,ma(firnequella deldorfo,la A chi sotniglia I

quarealquantorotonda,egrassi:ediuide per mezzo'nequale

partetutto'lpesce. Lacodacbifurcatajquattro branche dalle

bande senza colorc > quale odorano di viola . II suo corpo e tra-

spare ce,Ieuata pero vna linea nera:quale s'accosta alia parte del-

la spina di dentro. Tiene alcuni saffetti rotondi nel capo,e bian- • !

chi, & le altre parti simili al Salmone . Si ciba di minuzzarie del Di che si ciba?

rnareda sua came e molle,e facilmente si frange. Si prende nel- Sua came • ;

Usine dell'EstateA nel principio dcll'Autunno . " Qu»"d« si prer$

de_>.

E)ELL*4 LAMVETRA. Cap. CXLL

APpresso mold popoli d'Europa vien chiamato questo pesce , laropetra come1

comedaglTtaIiani,Lampreda:dagliSpagnuoliLamprea, vten dimandatp

daFranccsi Lamproye>da'Germani Lampirecda'Bdgi Lam- daaltri.

preyeda gl'Inglesi Lampraye,Latnprell,e Lampron.Quelli poi>

che la dimandano Lampetra, con gran raggione cosi la chiama-
,".".' ' idoa "•' "
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DelfaLampetra.

Sna grandezza.

Oue dimora .

loroacura.
.■I, -•>: .

Sua fattezza_j .

fitimologla del no , perche pernienc questo nome dallo lambere » 6 leccare > che*

suo norat-/ . f| dellc pietre. Vien'anco detta Alabeta,& Lambeta, & questa d

la maggiore: la minore poi sichiama Prick.che vuol dire lunga .

Di che spctie_> Lasuafiguradimostra ch'e della spctie Serpentina delli pesci .

rglisia-j. Alcuni voglionochcsiaancodella spetiedelle Murenc,dalTar-

' ' ■■■"- gomentoche la Lainpctra non tiene penne. Sono poi di quclle,

che dal mare entrano ne'fiumi ,&da* fiumientranonel mare,

& anco ches'astengono affatto dall'acque false. La maggiore tie

ne alcunemacchie,& la minore non netiene. La Prick tiene la

sua grandezza piii d'vncubitojcocertelineenere. DiceGiouio,

chesenctrouaquantitanc'fiurnid'Arno,Teuere,Pd,Tesino,e'B.

rutti gli altri fiumi di Lombardia : pero auuertisce Platina , che

nella Lombardia sonopicciole >in Toscana mediocri , &'quellc

del Teuere di Roma sono maggiori : siano poi 6 di mare , 6 di

flume j tutte hanno vna fistula nella ceruice alI'vsanzade'Ccti>

per la quale quando s'accostano alle naui,& allc pierre, attraho-

nol'acquanellebranche . Tengono anco vna spinacart/Jagine*

dal capo sin'alla coda , la quale i Frances! chiamano Corda ,cho

rinuernoepiii tenera, 8c Testa tee piudura,& dimenosapore.

Nel numero delle branche > nell'ordine, 8c figura di tutto'l cor-

pocon la bocca>& penne » tutte somiglianoallaMurena.leuato-

ne pero'l ca po. Nella bocca tiene dentt affai,gialli,acuti,hamati,

'&distinti'n varijordini. Hanno'lcuorcrepostosotto lebrache,

■&sotroibuchi che tengono, il fegatolungo verdiccio d'vnoJo-

bdsolamente: non tiene fiele , ma vno'ntestino dri tto : la madra

ftatura non 1'ha dato penne per nuotare,macaminano, 6 nuota-

noconcerte pennicciuoledi pelle,se ben'hannoancora'lcorpo

flessibiletdelle qnali penne vna ne tiene sopral'estremo della co

da^ Taltra vn poco piii sopra. Sonocoperte poi d'vn cuoio leg-

giero , che nella pane maggiore di sotto nereggia , e'n quella di

ibprabiancheggia :e aspersa anco con certe macchienere,e di

•color di fango nel dorso,e ne' fianchi .

La Prick poi tiene vna macchia biahea nella partedi sopra..

del capo nel mezzo de gli occhi convnforame piccioloreper

parteddlemacchie, tiene alcunelinee trasuersali : nelTvna,&

]Taltra pane della gola tiene settebuchi,da' quali ritornano'n

dietrol'acquache riceuono. Discrepano gli Author! sehabbia,

6 no la lingua . H$ue gli occhi rotondi, & profondi . Vogliona

che sia'l Maggioil miglior tempo da magiarle . Si pafeonod'ac-

«..;■ . i „„' 'qaa^ehjiiscojed'vn'esea quale nascenc's6ti,&altre acquedolci.

ta^npregalo ip/Pcr'^bopoie' stata'ngrand'honore appd Romani,come anco

po iR.'offlai)'an-'s*^p*' >c'1'v'1 8ra0 Cuoco le'somighauaalle Cotumici- Sono

tichi . * buone'n tutte4 le manierc,che si mahgiano . Dicono mol"»come

Sua grandezza .""Alessahdro Benedetto > che non passa libbra di peso , per la sua_»

k*'<i rarita*

; .zu.

PricK, & sua de-
fcntttonej>. ■■ \

Sua senega.

Di che si pasce .

ii.:
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rarita , echedirarosc nc prendono . Viedubbioche siave-

lenoso,per la prattica che tiene ne' fiumi, & Acquedolcj ; onde_#

quando si vorra mangiarc, si fara morircin vn buonissimo vino,

epoibollirla due voltccoirvino, &acqua, mapoco, esempre_»

but car via queH'acqu.i,cx vino:& dopoi cuocerla come piacera .

..•-■■":■ . 'r; ■ • . •' i- ■ *: , '.:'. :

DELL'O^BE, 0 MO*iDO> Cap. CXXXXlh

SOlamentePIiniofamentione del nome di questo Pcfcc Or

bed Mondo.par^sser'egli fattocome vn Mondo tondo edi

figura sferica. I Greci lo chianiana Flascoplaro, che vuol dir'vnj

waso di creta:-& pare propriameu re questo Pescevn vaso dicreta

fenza maniche, come ferine Bellonio, i Venetian! lo dimandano

f>esce Colombo>&Paistinaca marina: & Rondeletio dice, che'n_,

RomasichiamaGaleoleggiero. Diconochesonodiduesorti,&

«utti ducrotondi.copcrticon vnoduro cuoio; fe benepare piii

monslrojche Pescc : ecopertoconassai squame* &altri "voglio-

nochenonhabbi. Rondeletiolodescciuedi trcsorti:il primo

Jo chiama Orbe folamente,l'altro Oibe Scutaco.cioe arroato co-

«iescudo:&iI teszospinoso,ouerostellato, come dice ViifleAl-

drouando. Non v'e alcuna difTerenza tra questo Pescccirca la-»

figuradalcorpo, elasferajeuatalipcrdlacoda . Concludono

poi molti Auchori ,che non tiene squame :e ben coperto'l corpo

con vno duro,&spinosocuoio,dallacui asprezza nascono alcuni

aculei duri,delli quali e tucio asperso.Non tiene rostro, & ne an-

co v'apparcvestigio alciiuodic3po,anzi pare tutto ventrecome

dice PI inio. Tiene vna picciola bocca.ma i denti grandi>e larghi»

Qc due denti per parte: sopra la boce* tiene anco due gran bu-

chi, quali sono'nstromenti per l'odorato, & perl'vdito: gliocchi

mediocri. Vicino la meta del corpo tiene vna fessura come mez

zo circolodeH'vna,&raltrabrancha> vicino la quale tiene anop-

ra vna grande,& rotonda penna . La posterior* parte del corpo

finisce'n vna picciola, rotonda,larga,& quasi hmara penna : il (go

color'e ceneraccio , con alcunelarghe, &osourelinec pinto dafla

meta del la parte posteriore del suo corpo sin'alla cpda . Dicono

nelle parti d'Egitto>& nel NiIo,ap,presso i quali e chiamato Sai-

cico , &dal Vulgo Saet, si prende questo Pesce,e pare,, che scrui

solamenre per scorticarlo , e dopoi empiono'l suo cuoio di fieno,

e cosi lo vendono ; perche lo tengpno artacca,to a' tr,aui della Ca.

sa: poichesempre la parte dellaTestasla voliata per doue tira'l

ven to. Delia sua carne,del sufl cibo,^^Wj^\^(^(^stcpwf4l^

tro;peKhegU.AuUiqripop,iKft»W^ftfy*>5j"« i - lc'- \'s

' "• ('-' -'•" ■•;<- ' ' -, -VI -ytwnih/i-MJtli-.--. i s • • 'Avi

'•'■ .'.:.'i .'-:{ '■■ : . < :.■''' cliHh'Jjt icio:c -i; ■.*!'•' i^ i. £

t>£L~

Con chi tien'a*

micitia

Come si mangi .

'?! 1'
':-l2

Perch'e detto

Orbe^---- i:-'.'

La sua figura e

sf.ricai1"" '•'-■

. : ..'J: i: n

Suoi norriidruer

si.

Sono di due for.

ti.

Pare piu Mori.

(ko , che pesce.

Suaiatcezza.■

. . •.I'-.U.'stl

t ... - A , P >

.fs-.jiitjn:?

Ouesiprende.

A che e buono.

.! -C. ^l
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E pesce marine

Suoi nomi diuer

A
Sua grandezza .

Acbeserue.

Suafkctezza.

E incognito a

Moi .

Oue dimora.

JUtilo Prencipe

de'fluuiatili.

Oucsiprende.

Suoi nomi .

Le sue otia son_»

fatcea modo di

scudo.

,Achi somiglia.

Sua fattezza.

Sua grandezza.

Muta natura.

Carne dello Stu

rione.

Sua carne.

Cap. CXLtll*

QVesto Pesce ancor Iui e di quelli , che dal Mare salgono al

Niloj&e Pesce Marino, per ladurezza delsuo cuoio,con_

JaqualeimitalaTeltade'Ciostacei.Gesnerolochiama Ostracio-.

ne, come anco i Greci j ma Bellonio lo scriue co'l nom e d'Holo-

cteo , che vuol dire tutcod'osso . La sua forma s'accosta al Penta-

gono, di lunghtezza quasi d'vn piede • Gli habitatori di que'Paefi

Jo prendono, e poi lo scorticano , & conseruano'l suo duro corpo

Jungo tempo,& dopo io vendono a' negotianii come -vna raon-

nruosa,&nuoua. Delresto menrr'e'viuo. Tiene vnpicciolo pen

nacchioneIIacoda>&alcunesopra>e frala detta coda, e dopo vn'

altra penna nell''Vna,& I'alcra pane : gli occhi bianchi, & Ja boc

ca picciola : il suo color'c come latte, ouero come di palsido , che

languisca. Tiene anco vna feslura come mezzo cerchio nei/c-»

branche,vicino le quali v'e vna penna: dentro Ja boeca tiene otto

dentijcome quelli del Sorcio . Non ne scriuono altro gli Autho.

ri di questo Pefccper eiTer'incognito:poiche come habbiamo det

tojfe ritroua nel Nilo.

DELL'^TTILO. Cap. C XL1V.

TIene'l Prencipato tra fluuiatihTAttilorpoicheoltreailabon-

ta della sua carne, arriuadi peso a millehbbre, che apena-.

lopossonotirare'Vnpaiodi Buoi:& siprendenel P6moltogras

so:vien'anco'n que' Paesi domandatodal vulgo Adena,Adeno>&

Adano.E Pesce cartilagineo,& somiglia'n gran parte allo Sturio-

re: impercioche porta le sue ossa fatte a modo di scudo: se bent>

dicono che sono di piu sorti.cioe con ossa,& senza. Tiene 'vna^

sol penna nel dorso, & due altre nella parte di sopra, simil'al Sm-

lione:lacodafinisce'nduepenne. La boccachiu(a,& tagliata'nJ

forma , 6 in linea obliqua, la quale aperta poi e rotonda , e con./

quclla fiata: Auanti della bocca lependono dal rostrocerte ap-

pendici molle,& ca rnofe.Tiene le branchecoperte, alle quali so

no situate alcunepenne^DifTerisce dallo Srurione, perche questo

arriua a i ooo. libbre, & quellosolamentea 300. Iibbre. L'Artilo

come ccresciutoinsitioJtvna certa grandezza, butta vialcsqua-

me hispide : per contrario lo Sturioneri tiene sempre le sue squa

TOtH;La cafrnedWlo'Stunbne e callosa, e deletta molto al palato :

percontrariola «^^qu^fc>Attilo,cvf}oscia,e_poco grata al

gusto • Tutta la forza di questo Pesce tiene nel capoi&anco vici-

nodiesso: gli occhi dell'Attilo sooo piccioh per uata mole del

.-13 a capo-.



cap. axxxr. m. iv.
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iapo : la bocca senza denti : il rostro dcll'A ttilo é piano,& quello

dello Sturione è largo, come quello del Delfino, & deli'Òssirin-

to: il color del Tergo dell'Attilo biancheggia'n color di Lana:

: quello dello Sturionc e tra il bianco>e'I verde,;. Si prende con-,

la Rete postali per trauerso .
Conle si" prende^

DE GLI Jt Ti T H Jl C E I. Cap. CXXXXV.

DIdue sorti sono gli Anthacei, vna detta di Boristhene .d'al

tra Stellare : ì'yn'&C laltrasono simili allo Sturione, S>C

all'Attilo. Il primo di essi n'è solamente buono tutte le parti ,

che sono'ntorno alle mascelle,& circa'! palato, per essere di gran

sua ui tà. Et questo anco tiene'l rostro lungo, & acuto , vna gran_r

bocca,& rotonda da donde spira '1 fiato dalia parte di sopra,e tie

ne vna sol penna nel dorso: e di non mediocre grandezza: nel rer

sto tanto le parti'nterne , quanto esterne sono simili allo Sturio

nc. Tiene anco vna sol penna dalla natura sin'alla coda, che'ISru

rione ne tiene due.La sua bocca è come quella dell'Attilo lun<>o,

fistoloso>& anco'l naso é lungo .

L'Anthaceo stellare poi pratticanel Danubio : viene anco di

mandato Gallo stellare il suo colore da ogni parte è tra verde, c_>

bianconi ventre ébianco,che'nchina al roseo. Nel dorso tiene»/

alcune spine , & stelle di color pallido biancheggiante . Arriua di

peso à ij. libbre : il suo cuoio e vario di colori , & stellato, è ben_>

più lungo,e sottile*! rostro;: nel resto del corpo e in tutto simile-.

all'Stutione. Gemerò ha scritto'! tuttodi queste due spetie di

Pesco. .

DELflCHTHIOCOLLO. Cap. CXXXXV1.

\ • • i

VIen detto questo Pesce Ichthiocolla . perche con effetto tut- Perch'è questo

to'l suo cuoio è come fusse di colla : e perche se ritroua nel v'?n de"° l*-1t-

Ponthico, iui'l vulgo lo chiama Collauo : gl'Italiani Colpisce lo t,hloto"a.

dimandano,^ il vulgo d'Italia Colabuccojcome dice Beliomo : Su01 aomim

in Bologna,& Ferrara si chiama Copso:in Fiandra Boi liefc. Vieri

detto anco PesceGiudaico,&Copesce:perlasuabarbadi quattro

peli, viene anco chiamala Barbota . In Germania si chiama Hu-

semblater. Rondeletio Io chiama anco Esox, imperciochenon_

ha ne spine,ne ossa. E Pesce cetaceo di figuraalquantolunga: il

suo capo è grosso,& largo.la bocca similmente è grande,& espo, Sua fàttezz»,

fta'n fuori: dalla mascella di soprali pendono quattro cose come

vna barba picciola , ma carnose : tiene gli occhi piccioli per la.»

grandezza del corpo:é& auanti gli occhi certi piccioli, QC aperti

£e buchi:

Anthaceo Borf.

sten e.

Anthacei di qui

t: sorti.

Suoi nomi .

Sue parti quali

sono buone.

Sua finezza.

Anthaceo stel

lare.

Oue dimora.

Sua far rezza.

Sua misura

A chi somiglia;
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Del Glanide,ò Siluro I

Sua carne.

Come si mangi •

Ci questo "pesce

f sa la colla.

Sua virtù.

Ammazza i Ci*

mici .

H OU'

Silurò, e suoi no-

mi varij.

Oue dimora.

Sua fat rezza.

■Cii-. ■-. ■-.

Sua misura.

Doue si prende»

ceome.

Sua carne.

buchi:due penne nella schena deirte sin' alla coda : le sue brache

sono spinose à modo dello Sturione:la coda è assai bisarca ta . La

sua carne è a!quanr.Qdolce,egJutinosa,òcaIJosa; e perciò èbuona

pe* saUrc, peccaci! fa miglie!r.e,,e. rossa, come quellla del Salmo,

ne, & anco più dura : perla qual cosi quando si Yuotcuocer biso

gna batterla.Di questo Pesce si sàia colla,che si dice di Pesce : vo

gliono la predetta collagene vccida i Cimiate che posta nella let-

thjcranonrjefaCimià. , Z >\, li *c '/: •:-,- '» J .1 I ..

DEL GLJl'HlDE, 0 $lL<KI{p. Càp. CXXXXV7J.r

OVello, che Aristorile, & Pausania han chiamato Glanide co*

Greci-.Pljinio'n progresso di storia ha dimandato hora Silu-

ro>hora Glanide,Glano,& Glanio]. Theodoro Gaza sempre l'ha

chiamato Siluro. Alberto per Glanide'mprudentemente l'ha di

mandato Garcane,& Pesce Solare,quasi come Siluro,-perche vo-

lontieri questo Pesce se ne sta in ripa de' fiumi al Sole- Questi so

no di tré sorti,ò due,come tiene lo stesto Pausania>& altri. Hauefl

Capo rotondoj& mediocre rispetto,alla raggionedel restan te del

ccrpo,nel!a parte anteriore del quale tiene vna gran bocca,simi-

lei quella del ViteIlo,senza roslro,e con assai denti: i'vna,& l'at

tira mascella è armata con ordini di piccioli, & acuti denti dallaj

mascella di soprali escono, ò nascono due carnose appendieijun-

ghissime, & rotonde : dalla'nferiore poi ne nascono quattro altre

affai più picciole , quale le pendono due per parte ; gli occhi sono

piccioli,e rotondùe come dice Aristotile tiene quattro branchia»

dall'vna parte, & l'altra doppie, &C vicino quelle due penne net

mezzo del ventre: -vna penna nel dorso, ma piccioia . Vn'altra_i

nel ventre , la qual comincia dalla natura smalla coda , la qual'è

larga,e non lunata, è senza sqtiame,mà è coperto però di duro,&

leggiero cuoio. Il capo, & il dorso nereggia, il ventre è bianco ,

ma ne' fianchi tiene alcune macchi* nere, con alcune altre mac-

chiealquaoto bianche. Il ventricolo grande,& grosso, Agl'In testi

ni larghi con pochi gi risii fegato rosseggia dal bianco,alqusle. slà

attaccata la vessica del fiele,con la milza- La sua misura passa 100.

libbre di peso. Scriuono che nel fiume di Dacia,!qual se mischia-»

eo'l Danubio,ne sono slati presi di otto cubiti.Si prende con l'ha-

mo. Le altre due spetie poco differiscono dalla sopradetta. La sua,

carne di quelli però presi nel Fiume Nilo,è bianchissima, & saa-

uiilìma ìnquulsiuogha modo,che si apparecchia per mangiare -.

|>er essere la sua carne soda. ■ .. i ,., ..,.■

; ■>. « •■■,.. .:'"'.■ ' :■ • n-'»»''.. i;: t •:.. :.i

:n-.u. .■".. -.i:..

DEL-
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Cap. CXXXXVlll.

IL vulgodiFranciaordinariamentechiamaquesto Pescc Bar-

bo t ta,, non gia come vogliono alcuni perla Barba che tienot

ma pcrchc e fattoa modo de Papara'l suo rostro, e lutoso > &T lo

moue come fa la Papara,6 Ocha; perche quel romoro ch" elJa fa

dicono Barbotare.Vien'anco derta Chiara di fiume,& in Liono

di Fracia Lota. E fatta poi a modo deU'Anguilla>6 Cogro.nel ca*

po,&cuoio.Tiene nelia mascella'nferiore vnocerro dnrcopic

eiolo,a mododi barba.Nel cergo tiene vnasol penna,& mollc,la

qualesi stende sin'alla coda» Ja qual'e roconda: in alcuni altri ib-

no due penne : tiene quattro branche , due sotto'I centre molto

vicinealcapo. Tiene anco nel la'nferiore mafcelladue ordinidi

denti,ma piccioli,& altre tanti nelia mascelia di sopra.il dorfp,e*

fianchisonodi color liuido,&il ventrepoibianchcggia. Lasua_.

lunghezza non e piudi mezzo piede :ilfegatoclungo nel sini-

slro Luo,sotco'l quale sta lo stomaco, & anco la milza • La sua na-

tura e viciuo al capo,piu presto che alia coda: tiene affai'n testini .

Si pafce dt carne,e d'alcre cose di Mare,e si prende per tucco • ,

DJELLA DOKKOLA DI FIVME , ETDl hAQO<,

Cap. CXXXXIX*

Barbotta perche

coti vien delta.

Suoi nomi diuer

si.

Sua fatteizfc

. •' :: .1 .i T .

•:. -J - . - .i;>

-Oli'J \t ii.J .■ '

Dicnesipcfce.4

Ouesiprcude.

. ■>:: : ■? :■<■■■
■ i

Dfuersita de'no

niidtllaDonno-

GLi Antichi nomorno la Donnola,Mustella'n Latino>la Lam

petra.iiqual'e Pesce marine come habbiamodimostratoa-

uanti , appo l Sauoiardi vien dimandato Mustella, 6 MoultelleU

Frances! Mou(foile:gl'InsubriScrinsio,&Botetrissia:circaCorno

Strinz>Bortntz,&Strinco:anco Benedetto Giouiol'tia dimanda-

to'n latino Trisio:in Eluetia Trusch:in Milano Botta.anco 1' Vtrc

domandano Botta,& forfe perche questo Pesce somigliaairYtre:

ouero sipotra anco chiamare Botta ,6 Bjuodallasomiglianza-.

che Dene nei capo con la Rana, 6 Rcspo . Tiene in linnt a 1 1 ri no-

mi apprcslbaltn Po poll piii cheniun'altro Pesce > m^ il piu com-

mune3& vsitato e Mustella,6 Donnola.Sono dunquc di due spe-

tie:('vna,cioc,la minore nelcolorenereggia,Iacarne e bianca,o

soda assai,& molto bucna per cibo: tiene due penne nel dorio j

ma scparate.il reflo del corpo e senza squame,e piegheuok,il suo Sua fattezza.

color' anco variadi macchie. Vnapenna quasi dalla sua natura_»

sin' allacoda,laqual pennaclunga : due penne nelle branche, &

due altre'n circolo fra il capo, & il venire : la pupilla de gli occhi

£bianca,&partenera. Quattro semplici branche. II capo gran- •'.;:

dc,largo,& come fufle sottik . Nel cerebro tiene alcune picciole

Ee i pie-

A chi somiglia.

Sono di due spe-

tie.



4J<< Della Lampetra disiumt .

Come II prendo

no.

Dissicilmcnce se

ptendono.

£ grarissima al

gullo

Qual'c miglio-

re.

Sua carne .

Come si magia .

llluo vcnttico-

lo a che e buo-

no.

II suo fegato a

cheserue. i

pietre . La bocca grande , & aperta assai. Alcune barbette fra laS

bocca . Non tiene denti, ma ia sua bocca inasprita come lima . E

voracissimo di que' Pesci che pud deuorare: la sua carne £ roolle,

edolce. II fegato e grande , & assai lodatone'Conuiti, per e/Ter

molto dcIicato:l'Intestino picciolce lo stomaco,& vemricolo,a*

quali stanno attaccati molciappendicoli . Scriue Alberto, che a-

raa'l profondojechesi prendonocon glihamine'laghi: eche_»

vicinoCostantianel Lago fe ne sono p rest con joo.&piii passidi

fune.Sono fastidiosi,e difficilmente fe prendono,perchc di natu-

rasonocomeleterrestri. InqualsiuogiiaIuogo,cheseprende_> ,

sempr'c buona percibo,& gratisfima al gusto,e tanto pi u e grafa,

e tenuta'n prezzo , quanto che sia presa'n acque pure di correnro

fiumc : perche la sua carne e piu bianca , e piu soda: e particoiar-

rriente soncvrhiglioriqtiellecnese picndonoal Settembre.Dico-

nochesicuocaquestoPescpnel vinoafuoeo lento : ouerofritto.

II suo ventricolocon gli appendicolijseccopero,dice EnceIio,che

tiene moke virtu , e particolarmente dato alle Matrone , le qualt

dopdc'hannopartorito non posfono secondare,datoglielo£ be-

re":& e anco buonoa tutti gli altri vitij della Matrice.Cauanoan-

col'6gliodalsuofegato>il qualepoi si roantiene sempie'nluogo

caldo:& e poi buono,& vtile all'otTuscatione,e suffusione d'oechi;

& anco lieuacertenuuolette, 6 macchiette,che sogliono venire;

&nascere negliangolideglioccht. L'altra spetiepoi cdiucrsa_*

circa la grandezza,epenne .

BHLLuf

lampctrae stu-

pendapercibo',.

Suoi nomi diuer

Incognito'n Ita

lia .

Lorodffferenza.

Sua carne.

Suafittezza.

Comesiprende.

Dichesiciba.

Cap- C L •

DI F I V U E.

IFiumi anco tengono'n se, ma nor. tutti, molte slupende Lam-

petre,le quali per la Joro picciolezza sono dimandate da' Fra-

cesi Lampryons, & Lamprillons . In Tholosadoue vc n'd gran.,

copiadi queste,le domandano Charillous, dal titillare che fanno

mentre fe tengono'n mano,come dice Gesnero . I Germani Ia_

chiamano Neunaug : i Boemi , & i Polacchi la dimandano Ney-

nok. A noi e incognito : ditferiscono dunque da quelie di Mare_»

nella grandezza,: alcune sono poi grandi quanto vn deto, altro

somigliano a'grossi Vermini di terra. La sua carne e tenacesenza

niunaspina,perlaqualenel dprso tiene vno continue neruo ca-

uo dal qualen'cscevn'humore bianco, semplicc,sen3a niunora-

muscello dinerui,ddi coste : gl'Intestini sono sottilissimi : il ven-

tricolo a pena l'appare : tiene vno buco sopra la testa , come Je-»

Lampetre grandi. Si soglionoprenderespessoconvarij,ediuersi

pescioliru'iccme Varij>& Fosini. Sipasconodifango, &acqua-> ,

— douc
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doueancosoglionostareXasuacarnecmoIie,glutmosa,&escre-

tfienticia.e d'ingrato sapore • Si mangia tie' mcsi di Febraio,8^ Come fltnangia.

Marzo fritta > Jc lesla condita con Aroraaci .

DEL VA\lO> 0 F OS 17<L0> Cap. C Lit

SCriue Aristotile, chequesto Pescc nasce senza opera del Mas- Come nasce'l

chio.e lo dimanda Fosino:il qual'e Pesce piccolo,& i Roma- Varro.

nilochiamano MorelIa,(i Fiorentini Pardella, forse perche per |u°"">mi diner

le macchie che dene somiglia al Pardale:i Francesi Verono: i *

Fiorentini, Iontio, perche forse habita, edimora fra giuncheti,'

C Ganne : i MilancG Esbrefon, altri Sanguinarolo , das suo rosso Sua fuKizti J

colore,& altri Fregarolo, come scriue Cardano. Tutto'l suocor-

po sti diphjto questo Pesciolino con diuersij colori , dice Ronde-

letio,che'ldorsoed'ororisplendente>ilvcmre d'argcnto, Sc^ i

fianchi di porpora. La coda finiscc in vna penna d'oro.e la rga . E

coperto poi d'vn leggierissimo cuoiojsegnatoicon alcunc punte-»

ncre . Le penne de' fianchi tirano molto al ventre, le radicc delle

quali, quelle che toccano'lcorposon'afpersedi color rosso : ne-

reggianoldorsoperinterualli; lalmea,quale secai fianchi, e in.,

formad'arco.Edilunghezzad'vnpalmo,&non piu. Sipren- Sua lungtiaz*!

dono'n reto picciole vicino le bocche de'fiumi , e de' laghi nell'- Oneff prendc,

Acquedi.stagni . Lasuacarueemolle, ma moltosuaue?, ebuo- Suacarnc.

na- • ,..-■

D B L ULMEf[lJ(0. Cap. CLIT.

IN Trento suol'esser molto particolare questo Pesce, il quale-* Salutano oue si

da loro viendimandatoSalmerino > forse perche somigliaal troua.

Salmonejil quale le somiglia assainella rossezza della carne:- se-» Achisona'glia.

bene questo nomedi Salmerinoi vuol dire proprio Salmont-*

di Lago. Le penne dunque di questo pefciolino,di sito.cdi numei.

ro, in ognicosa somiglia alleTrutte, & al Salmone: non tiene_>

squame:il suo capo c rotondetto,e'J rostra retuso:gliocchi d'oro,

c la pupilla nera , &T quando poi e morto rosseggiano» il circolo Sua fattezza.

de' quali e molto nsplendente, &auanti ci tiene due buchi ro-

tondi,&chiari,perl'odorato3& vdito: la sua lingua e bianca co'l

palato: e tuctalasuaboccae tuttaguernita didenti: Tienean-

cosette penne , tutte scnza aculei >cinque nella partc di sopra_j ,

cduedisotto: vicino le branche due, 6^ altrc tante nel ven

tre, e 1'vltima nellanatura, tuttelunghe, eiarghe, edidi-

uersi colori . La coda c lunata, e nereggia . La natura vici—

no'l principio del ventre-» • Dalle branche sin'alla coda ricnc_»

"vna lineasuttile, edricca: i fianchi biancheggiano con diuersa

';. j E« j mac-
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DelsOmbra difiume \

Ou e dimora.'

Diche si pasce.

Oue si prende.

E delicatissimo.

Pachi descritto.

macchie di varij colori. L'vtero è tanto grande jche occupa turi*

la capacità del suo corpo: gl'Intestini bianchi : il fegato picrioJo,

largo,con *vno lombo,quale gialleggia : vna gran milza alquan

to rossa : il ventricolo lungo ,& carnoso : la carne rossa , comc_#

quella del Salmone. Dimora questo Pesce ne' fiumi freddi , &C

saflbsij&noninognifiume; main alcuni pochi di Trento. E più

presto Pesce rotondo,che largo. Si pasce di pesciolini : si prendo

no soli i onde perciò mostra d'esser solitario • E delicatissimo per

cibo,perche la sua carne è molto tenera,grassa,e facilmente sì có-

coce:& in qualsiuoglia modo che si prepara, è suauissimo. Così

vien descritto dali'Illuftsissìrcto Signor Cardinale Carlo Madruc

ciò Arctuescouo di Trento ad VJisse Aldrouàdo nell'Anno itfti.

CELL'OMBM -DJ

Cap. CLllL

£ 1 V M E.

Ombra pesce, e

suoi diuersi uo-

mi.

A chi somiglia.

£ua fittezza.

Sua carne.

Quando fi pren

de.

Di che si pasce.

NE' scritti de gli Antichi ha ritrouato Salutano, che vi è il Pei"

ce Ombra,c di questo nome vien celebrato da Ausonio an-

co.trài Pesci di fiume. 1 Sauoiardi lo dimandano Vmbre, gl'In

glesi Omber. Somiglia poi assai non solo nel nome» ma anco nel

colore all'Ombredi Mare , ò Ombrine , non eccede però la suau

grandezza più d'vn cubito.Questo Pesce è della spetie delle Trut

te, & somiglia anco assai al Carpione d'Italia . Nelle penne , & sì

todi quelle non differisce dalle Trutte. Tiene ben due penne nel

le branche, due nel ven t re, vna alla natura , vn'altra grande nel

mezzo del dorso,rotonde, e grasse, con squame picciole, & mac

chiate. La sostanza,& bontà della carnee come quella della Trut

ta,insieme con le parti'nterne. Il capo poi differisce dalle Trutte»

ma è ben simile al Carpione; & più lungo di quello della Trutta,

la bocca più picciola, il rostro non acuto, senza denti , & senz'afa

prezza nelle mascelle : Tiene gli occhi aperti,con alcune cornici

ne d'oro,e la pupilla nera: il corpo dal mezzo è sottile : e la coda

finisce'n vna penna grande ; dalle branche sin'allacoda tieneper

roezzo'l corpo vna dritta linea: le branche sono quattro : il 'ven

tricolo e lungo.e spesso, che pare sia latte nel colore:iI fegatoc

rosso, al quale sta attaccato la 'Vessica del fiele » qua l'è nero, e la_.

milzaancoc lunga,e nera: e gl'Intestini senza giri . La sua carne è

secca, Se bianca , come è quella delle Trutte picciole . L'Estate si

prende con le Trutte,& l'Inuerno solo. Si pasce di terra, acqua ,

«lìmo*

**
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Cap. CLIV>

M'Occorre'n questo Capitolo trattarne sbbri'amentede'Ca- Capitonede'fiu.

pitonijdir6solamentelcspetie,chesediciascunodiessivo mi e moJco co"

JeslimodirncogniparticoIare,comedcgliaItri Pcsci,vi vorria_* gm'to.

put'affai scrittura, ma pcrche appd di tutti sonocogniti , percio

diremobreuementelelorospetie.Primieramentcdunque.qucI- Oiqoantc sord.

Jochc sidicesemplicemente CapitoneeWn tutto simile alCapu

tonedi Mare: ildorsopero meno largo, &i!corpo piii sbttile_>.

L'alttosi dimandaSqualominore,suoIeprendersine'fiumi del-

la Germania:questoechiamatoancoCefaIodifiume.L'aItroCa

pitoneegial]iccio:alcunilochiamanoAlosa:esiprendeneIDa- OueGoteadoi

nubio,eneIfiumed'Albi,esiprendedop6Pasca. L'alrroedetto no.

Capitone rapace, anzi dicono Gesnero, e Kentrranno , che non_,

solo e rapace,ma anco vorace : cche se ritrona apprcslb i Miseni -

L'alcro e alquanto roflb,e Jo dimandano i Germani,Orfo: il qua-

le se ritrouaanconcllc parti dellaGermania.c particolarmcn- Ouesitrouatw*

re'n Augusta in 'vna certa Piscina, come scriue Achille Pirminio

Gaslaro .

DEL LEVCISCO, Cap. CLV.

NIcesio appresso Atheneo, diceche questo nome di Leucisco, leuciscoche co«

conuiene ad ogni forte dimugili ; ma Galeno Jedalasua_ sa s'intenda.

spetieseparata,edice,ch'efluuiatile,elacustre. Edunquc Pesccdi Suafattezza.

fiume coperto di mezze squame , le quail sono distinte da alcune

lince.Molti si confbndono per questo nome di Leucisco.IPesca- Suoinomidi*

ton Romani non lo distinguono dal Squalo,come dice Bellonio. ""fi

ll Leucisco adunqueedipm allegro aspetto del Squalo coperto

con picciolc squame,com'habbiamo detto. E poi bianco di colo- A chisomigliaV

re: Jacodabifurcata.elepennebianche, & neancotanto larghc '

come quelle del SquaJo.ll Leucisco ancora £ piii grande.L'Albur

no anco e assai simile al Leucisco,-se ben e vnpoco piii laroo di

corpo, e le squame piii grandi, e lo labro nfenore piii serrato : &

l'Aiburnoepiu rotondo di corpo, che somiglia vnpoco piii pre-

ftoalCefaIo:viedjrTerenzasetienedenti,6n6.SentrouanelPd,

& e di figura dodran talejcon vna grossezza equale per tutto'l cor

po dai capo sin'ailacoda.Aprela bocca'n lungo. Dice Gesnero ,

che se prendono pi u grandi nel fiume, che nel Lago, e sono anco

piii lunghi:)! colore del dorso c fosco,e giallo mischiato di verde:

le penne sbnobianche mischiatealquantodi rosso: Jalineaquaie

termina i fianchi ensplendente come l'lride dal giallo, & "ver

de colore: il vemricolo e* picciolo,il fcgato grande,& in quello la

£e 4 veffica



E pesce vile.

E biionod.iman

glare.

Quandosipren.

de:

Stiacarne.

II suo grasso &

che c buono.

Altra' specie. '-

f uoi nomi diuer

si.

Siconserua Iun.

go tempo.

Sua fattezza.

A chi somiglia.

Ouelene pren-

de gran copia .

$ua carne.

■■■

4'4f> Dcirojjlrinco .

veificadeifielejj&tngrafiaassai . E Pesce vile: rrra per&petraart-

giarlo c migliore I'Aprile , & lo Maggio . In Italia si prendono

dlnuerno.LasuacarneemolIe, &suaue . II suo grasso c buono ,

come voglionoi Medici,al!a sorditadegliorcccfii:& mischi'aro"

co'lfiele lieuaaffatto lacaliginedegli occhi .

L'altro Leucisco, perchesonodi duespetie,in Italia si chiama

Lascha,dLaccia:ne'laghi di Lario,cVerbano Trull o Troy, co

me vuol Gcsnero: nel Piacentino Agulla: nel Milanese 01adiga>

6 Ocradiga,come tiene Bellonio,& altroue Doradajperche il suo

capo rispIendecomeroro:nella FranciaGardon , dallaparola_,

Francese Garder,perche si conserua questo Pesce Iungo tempo'n

certi vafi acquatili:: nel Mompelier Siege : nell'Inghiltcrra Ros-

cies; nell'Eluetia Suual: vicino'l LagoAcronioe inFurn ,per/o

roffocDloredegIiocchi)&ancoda'de«iKoteugIe;e molti altri

nomi tiene'n diuersealtre parti aNosncognite.E simile al Capi-

ione,& Cefalodi FiumeneH'aspetro del corpo;neI numero delle

pennd,& nel siro,figura,& squame; ma'l capo epiu piccio/o, & il

corpo phi largo: iJ dorso e gialliccio, la ceruice verdeggia, il ven

ire faiancbeggia,egli occbianco gialleggiano : non tiene dent/ ,

ma in suo luogo tiene ossa. La sua grandtzza e come quella del Ci

prino:Iesue penne sono di color rosso, & lapenna dellacoda-.

piu lungadi quella delLeucisco:cpoicopertodi picciole, &lar-

ghettesquame:il capo somiglia piu presto al Leucisco, che allo

Squalo:iI suo corpo e5 piu lungo & piugrosso,elaschienapiune-

ra,& in color d'oro,dei Squalo . Rifensce BeJlonio che'n Ambra

Melignano se ne ptende gran copia.e che quelli nel lago Perugi-

no d'lealia sono delicatissimi piii d'ogn'ahro Pesce. La (ua carne e"
molle..! •.. >j .'it-, -i . .:-k .'" '•

Ossiringo che_>

pesce sia.

Oue se ritroua.

Da chi disserisce.

Sua fattezza.

A chi somiglia.

DELL'OSSIRITSLCO. Cap. C L-

L'OssirincojdiceDifilo appresib Atheneo,ch'e Mugile, & Pes

ce fiuuiatile & e annouerato fra' Pesci del Nilo, come dico-

noStrabone>& Elianor&Ioslesso Elianodiceaneo che del Ma

re Rosso,& del Mare Caspio. Dalli quali il presente Oifirinco a C-

sai disserisce; e chiamato da que' d'Antuerpia Nauein: tiene'l ro-

ftro lungo,sottile,& assai acuto. Nel rostro somiglia alia Sfirena,

ma cquello molle, &nero: epoicopertodi| mediocri squamo :

tiene trepenne nel dorso d'inequale spado da [se distanti : altre-i

tante nel ventre,come'l Barbo.Nella picciolezza, & bianchezza

somiglia al Capetone di flume . Non nescriuono altro gli Au

thors.. " .•)'"'. "."

MIc
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D t L LO C Ot^V 0 DEL 7^1 L 0.

Cap. CLVIU 5

. ri

PEr la somiglianza,che tiene questo Pesce co'I Como Vccello, Como à chi so

nori è parso bene à gli Authori di mettergli altro nome : & è miglia,

com memorato affai da Athcneo, & da Strabonene' Pesci del gra.

Fiume Nilo :èpoi tutto nero di colore . La figura del corpo è fi- Sua fatte zza. *

rnil'a' Mugili ; ma il capo è picciolo per la portione del corpo ,

qual e due dod ramali lungo. La mascella'nferioreè piùpicciola Sua grandezza,

di quella di sopra. Tienedue penne picciole nelle branche: nella

schiena» e proprio nel mezzo ne tiene vn'altra più lunga :nella_i

parte di sopra dalla natura vn'altra, 6c^_ nel ventre finalmente-.

vn'altra. Ne tampoco di quest'altro Pesce ne scriuono altro gli

Scrittori.

DEL 2^"4 SO V E S C E. Cap. CLVIU-

"'.':'. .!!!'".: .;! '•' • tf ' ■'■> -!" .li b '.! >Jfl.'ii l'i

DAlIa particolar figura della bocca,ò segno di esso, come dice

Alberto , dal naso affai gioito, pare che prenda'l nomo

questo Pesce : ondeanco perii nomi, come viene dimandato'ru

diuersi Paesì,pare che se li conuenga questo nome : poiche'Ger-

mani lo chiamano Nasen: gliEluenjNaszen: & Gemerò ,coru

Adamo lonicero lo dimandano Nasone , & Nasuto . E perche!

labbro, ouero rostrodisoptaèassai grosso, l'haueperòchiuso:i

Latini lo chiamano Simum,& i Greci Simon, che vuol dire Na

so. Questo ancora vien'annouerato fra Pesci del Nilo. Di que

sti Pesci non se ne sono vi sti'n Italia, & sepure, molti pochi. E

della spetie del Leuciso,& Squalo,come dimostra la figura di tut

to '1 corpo . Somiglia assai al Capi tone di Fiume, se bene vn poco

più sottile, & il Naso affai grosso • Altri lo somigliano al Barbo

per la sorte del Corpo,che tiene come quello, Se anco le squame,

& il colore , ma non peruiene però à quella grandezza . Lonice

ro diceche ardua alla grandezza di tré palmi , eia forma della..

bocca anco è molto grande:il venir e nero . La bocca tiene riuol-

tara di sopra: & nel capo tiene vna pietra, comedice Alberto. Si

prendono ne' fiumi, e ne* riui; non vengono mai ne' laghi. Di

mora nel fiume Danubio. Si pasce di sporchezze. Lasiiacarn'c

bianca & insipida , & con alcune picciole spine , come quelle del

Capitone,e di altri Pesci di Fiume,e particolarmente verso la co-

da.Sono più grassi d'Inuctoo.E migliore rostito,che lesso. . : -■»

Naso pesce 'per

che così detto.

Suoi nomi diuer

si.

Sua fittezza.

Non' se ne vedo

no' n Italia.

A chi somiglia.

Sua grandezza.'

Oue si prende l,

Oue dimora.

£>i che si pasce. '

Sua carne.

Quando sono;

migliori.

Come si mangi»

P*k
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liobbio t e suoi

Homi diuersi .

Incognito in Ita

lian.

Sua faccezza .

Oue si prende.

Oue dimora .

Di che si pasce.

Come si prende.

Sua carne_j.

Altra spetie .

Suoi nomi diuer.

si.

A chi somiglia.

Suafaccezza .

Sua lunghezza .

E pesce vorace .

Come si prende.

Sua carne .

Quandosi pren-

de_>.

Come si mangia-

no.

DEL GOBBIO, ET GOBBIO'KE' Cap- CLIX-

OLtre li Gobbij di mare, vi sonoquegli di siumejcome dico-

no Aristotile, Atheneo>& altrhln Mitano vien dimandaro

Vairon:in Francia Gouion : in Lione Goifon, 6 Goifor : in Ger-

mania Gob-.Carlo Figolo lochiama Gobe'&anco di alcri nomi,

quali silascianoperbreuita. Voglionomolti>chenonsia troppo

conosciuto'n Italia '■ dalle labbra ie pendono alcuni angoli come

barba,ma picciole: Tienela pupilla de gli occhi nera>& biacheg-

gia alquanto • Le macchie,che tiene dal capo sin'alla coda,nereg-

giano per mezzo de' fianchi>& sono rotonde t e di gran propor-

tione: &cosi ancoperme2zo'l dorso. La coda dancor lei mac-

chiata » e la penna del dorso . Tiene vna gran vessicaul fiele ver-

deggia,& ia coda e bifurca ta:la bocca rotonda : Haue ancora aU

cune pietre nel cerebro , ma assai picciole : e coperto poi di pic

ciole squamo. Si prende ne'laghi , nel fondode' quali dimora i

onde da alcuni 'vien detto Fundolo. Si pasce d alga, di canne,

e d'alcre cose di flume, &ancodicorpid'huomini morri. Sene

prende gran copia, & con gran facilita con reti ordinarie. La

sua cam e molle,& insipida: & e buono da mangiare lesso .

L'alcro poi vien detto Gobione Capita to , il quale viene ancoc

lui dimandato con diuersi nomi : comcCapidono in Trento : in

Francia Chabot,e Tcste daze • Alcri lo chiamano Capitcllo,&

Capitaro. Somiglia assai alia Rana Pescatrice nella figura del

corpo,&colore,impercioche'lsuocapoe,gr5de>largo,estretto.

Vn gran fiato della bocca, quale senza denti : se bene tiene i lab-

bri aspri come vna lima; & due penne nelle branchc,rorondc,&

assai crestate:duealtre picciole di sotto,lunghette,quale biacheg-

giano nel mezzo del ventrer&vn'altradallanatura sino alia co-

da:nel dorso due altre:gli occhi guardano in sii: Tiene poi quac-

tro branche: & vn gran segato senza fide : il ven tricolo grande :

&alcune pietre picciole nel capo. II suo colore alquanto bian-

cheggia dal nero.c di lunghezza d'vn mezzo deto: Tiene alcune

spinette verso le branche>assai, & acute. La pupilla dcgli occhi

eassaibella3&verdeggiajeriIuconocomegioie,eparticolarrnc-

te quando sta al Sole • E pesce vorace . Si prendono con le naffe

peri fiumi,eprincipalmeiue ne' laghi con lunghe reti. La sua

carne non d di facile concottione, ma c gratissima, & suauissima

alia bocca, e massime quando tengonol'oua : perche all'hora so

no assai piu grosse,& se ne prende gran copia . Si rnangiano lessi

cocci nel vino: e sonoanco buoni fricti .

BEJfe-
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DELL'ASVK£' Cap- CLX>

DAlI'asprezza,che tiene questo pesce nelle mascelle, Ronde.

lei io non solo Io fa similcmaanco iochiama Aspro pesce,

se bene somiglia assai al sopradetto Gobbio. In Lione lo chiama

no Al'pron per l'asperità delle squame: ven'ègran copia nel fiu

me Rhodano,in Lione, & Vienna. II suo capo è assai largo,co-

me'i Gobbio,e finisce'n acuto : la sua bocca è mezzana, ma senza

denti :& le sue mascelle sono apre, con alcuni forami auanti gli

occhi. II suo cok>i'èrosso,con alcune nere macchie. Tiene simile

le penne nelle bianche, e nel ventre come li Cotti, ma nel dorso

sonoduIìmiH. La sua came è secca come quella del Gobbio.

DEL COBITE. Cap.CLXL, ■:■

T Rè vogliono,che siano le spetie della Cobit;, òCobitidetla

prima detta de fiume : la seconda detta aculeata : e la terza

barbata. Li prima specie Rondelecio la descriue solennemente.

Poiché se ben'è pesciolino da gli Antichi scritto ne' fluuiatili :

tutta via quasi da tutti è chiamato co'l medesimo nome:da Fran

cesi è chiamata Loche Franche , credo per esser pesce leggiero , e

senza squame,òaculei:ouero perche sia assai moIle:dimora nelle

ripe de' riui.ede'fiumi.d'vnodeto di grandezza, e'1 rostro assai

eminente . Il corpo gialleggia , & è sign.uo con alcune macchie

nere»&è rotondo, & carnoso . Tiene due penne nelle branche,

due nel ventre , & vna dalla par te de gli escrementi final dorso .

Si prendono nel Silo torrente di Turino circa le pietre , &cte-

nuto'n grandissima stima. La sua carne è numida >& viscida: se

questo pesce se nodrirà in acqua sozza, sarà più glasso, ma non

troppo buono à mangiare per la salute-/ .

Laltraspetie si domanda Cobitide aculeatotil quale'n Italia

vien chiamato con diuersi nomi, & anco da gli Authori . Perche

in Milano vien detto Vsel: in Parma,& Piacenza Gousangle : in

lodi Zedole : in Ferrara Squaiola,& da altri Morella : in Roma

Locha : in Francia Lochè , & Percè . La sua figura è in forma di

Colonna : Tiene vna spina acuta vicino la bocca , con la quale se.

risce le mani di chi lo tocca: Tiene anco alcuni buchi circa gli oc-

chi,come tengono le Lampedre . Non è più lungo di cinque de-

ta,pieno di macchie, & il capo acuto . Tiene vna spina molto ri-

gida,quale dà gran noia nel mangiarlo. Dimora nell'acque delle

fontane, &riui. Frequenta anco li mari d'Argentina. Si pasce

d'crbe.e d'alghe, è pesce gregale, e però se ne prende quantità co

certe rete strette . Ùellonio scriuc , ch'è vn pesce molto viuace , e

flelica tislìmo , e che sono buoni nel mese di Marzo .

La

Perche vien det

to questo pesce

Aspro.

A chi somiglia.

Oue ve n'é co-

pia_f.

Sua factezza .

Sua carne .

Cobite di quan

te sorti.

Suoi nomi diuer

si.

One dimora T

Sua grandezza.

Sua rattezza.

Oue si prende .

Quando è più

grasso .

Sua carne .

Altra spetie .'

Suoi nomi diuer

Sua figura.

Suafattezza.

Oue dimora .'

Di che si pasce .

E pesce gregale .

Come fi prende.

E delicatiffim»

per cibo .



Terza specie .

Suoinomidiuer*

si.

Sua fattezza .

Oue si prende .

£ ddicaciffimo

da mangiare.

Sua came,come

simangia.

Polino di quante

sorti .

Oue si prende .

Sua fatcezza.

E pesce vile.

Suacarne.

44+* Del Tq/ino Squamosol

La terza fpetie si domanda Cobitide Barbacula,per alcuni cec-

rijcomc barba,i quah ii pedono dal rostro,eome nel petce barba.

Belloniolochiama Lochia grassa; Alberto Magnoscguedogl'sra

liani, lo dimanda Fondolaj 1 Germam Grundcliri; Carlo Fi-

goio Grundulo,comeanco i Germani . Egrosso quanco il deto >

qualsi chiamalndice,&ecinquedeti lungo,tutta pienadi pun-

te,& segni nella schiena,&rianchi,picciole,&grandi ,che ne-

reggiano:ilvcntr'c bianco . Tienevnapennadairvna,&l'alcra,

pane de'fiancbi: due nel ventre: vna picciola nella schiena : &

vn'altra dalla natura sin'alla coda . La penna del la coda e roton-

da. Quattrocerri comevna barba:gliocchipicciolisopravniun-

go naso:gl'inrestini,ilfegato,e fiele,vna gran milza rossa : il cuo-

re sotto lc branche. Si prende facilmente ne'siumi ne' luoghi sas-

satili'ngrancopia,c d'lnuerno. E poi pesce delicatissimo perci-

bo,i 1 quale si da anco a gli am malati . La sua carne c soda , & di

buon'odore , & si mangiano lesll .

DEL FOSIHO S§kVslMOSO> Cap. CLXll.

IL Fosino,da aicri detto Ositono,e di due fpetie, & squamose :

1'vnasupera mezzo piede dilunghezza:di corpolargo,e sot-

tile , gli occhi grandi per la ragion dclcorpo : il suo colore fan-

goso : & benche si prendino piccioli , scmpre sono pieni d'oua .

In Augusta si prende ne'fanghi :il suo capo ealquanto gtossetto

per la sua grandezza,enereggia:fi ritroua ne' Jaghi, & fiumi gra-

di. L'altra fpetie none disfimile da quefta nelnome,& figura:

senza denti:e due penne'n color d'oro tiene nelle branche:& due

al tre nel mezzo del ventre: vna nel dorso, & vn'altra nella natu-

ratla coda finisce'n due penne.E pesce vile;& la sua earned poco

buona_< .

Perche vien det

to queflo pesce

Perchia_».

Pi quante sorti .

Sua fattezza.

DELL^i TEB£Ul*4- Cap.CLXUl.

NOn perche,come vuol Platinanel suo libro deCoquimria,

vien detto queflo pesœ Perca,dal suo sapore di Persico,per

che se l'insognetiajma dal verbo Greco,& Latino, Perca : qual'c

seguitato da' Germani, che la chiamano Bersich:dagh Belgi

Baers:da' Francesij& inglesi Perche: c da ahn'ncogniti paesidi-

aersamenteechiamato. Sonodiduesorri,vnamaggtore,&i'al-

t ra minore; la figura del corpo della prima ela rga,c sottile; il ro-

ftroeminentecomequelladimare,manon tantoacuto:la bocca

mediocre, e picciola per la ragion del corpo. Non hadenti, ma

i labbri deticulati: Ecoperto'l suocuoio di picciole,&aride squa-

me,le quali difficilmente se glipossono leuare da sopraiilsuo co*
" "-•< lor'd
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lor'S vario, e particolarmente'l ventre : il resto del corpo e cine-

riccio,con alcune macchie grandi,& nere . Le pennce coda ros-

seggiano-.due pene nella schiena:delle quali quella ch'e piu pros-

sima al capo epienad'aculci'.altretantene tiene alle branche: & ,:.

cost anco nel vet re: tiene poi quattro branche: la coda bifurcata :

E piu grande di quella di mare } impercioche suol'essere di peso Sua grandezza*

di trd libbre : il suo venrricolo c mediocre : gl'intestini pochi , &

sottili:il fegaro pallido.dal quale pende la veflica del fiele,il qua-

I'e" tenue,& acquoso: la milza e rossa:e tiene alcune pietre piccio-

1c nel capo. La suacarnec molle,tenera,& friabile,di facile con- Sua carnc.'

cottioncedibuonsucco, & e tantobuona,chesida anco a gli

ammalari. <■ _ - j

L'alrra Perchia detra minore, eassai simile alia maggiore.e se AItraspetie.,

ritroua nelle parti dell'Holanda , & della Frisia . Questa anco e °ue ^ ritroua 2

domandata Cornna : c pesce picciolo.ma non ignobile,& alqua. Sua fattezza •

to lungherco:lesucpenne,capo, & branche riluconodicolore

d'oro. Nelrestocomes'^dettosomiglia'n tuttoallamaggiore.

* " » . • • .1

DEL SCROLLO DEL DAKfVBIO. Cap. CLXIV'

Scrollo a chi so

miglia_j .

Suafatcezza;

MOlto poco differisce questo Scrollo dalla Perchia sopra-

detta:eseparechedifTeriscene'colori,questo vienedalla

diuersita de' paesi. II suo colore c fosco:i fianchi verdeggianoco

alcune punte,6 macchie:comeanco la penna del dorso:il ventre

e" bianco: e'l principio delle penne nelle branche rosseggiano : la

sua figura non e troppo lunga : 8c in qualsiuoglia rnqdo , che si Sua came,

prepara per cibo c gratiflimo .

DEL TVNGiriO ACVLEATQ. Cap. CLXV.

DA gli aculei co* quali sta armato questo pesciolino , merita-

mente Alberto lo dimanda Pungitio, & Rondeletio acu

leate L'Authore della naturadelJe cose lo chiama Spinaechia:

i GermaniSrachelfisch,6Stiling:gi'ItalianiSrrazzaregla. Nou

tiene squame-.Tienc ben tre aculei nel vetre,acutissimi,e fermi .

I fiumi , & i laghi abbondano di questi pesciolini, quali sono Se-

rninario, e preda de gli altri pesci • Sono vili , e per li poueretti ,

i quali lirirrouano per li seccagni de' laghi . Vetn'ed'vn'altra

sorte,i quali tengono due aculei acuti nel dorso,& due ne' fiachi.

DELL' A BVBJip- Cap. CLXVU

\ On diuersi nomi vien chiamato questo pesciolino, doe" Al- Qpefio Alburno

* Jbur«),Able;, & Ablette : in Pauia Scauardino ; nel fiumo tiens diu«fi B05

Rheno 3»»;

11 neme dinou

lanacuradelpe-

sce_».

Suoi nomi diuer«

si.

Sua fattezza_> .'

Oue se ritroua .

E pesce vile . "

Altraforte»



A chi somiglia.

Sua fittezza.

Sua grandezza.

Sua carne.

E pesce vorace.

Come si prende

Epelano , e suoi

nomi diuerfi .

Oue ve n'è co

pia-..

A chi somiglia.

Sua grandezza.

Epescedirara_j

qualità.

E buono daman

§'«V .
Oue se ntroua.

Ciprino perche

cosi detto .

E Fecondissimo.

Suo graffo à che

serue . ,

Suoi nomi diucr

si.

Di quante sorti,

'Sua fattemi

446* DelsEpciano disiarne l

Rheno Albenn,& Alfenn,&Rondeierio Ablen,& infiniti altri '

nomi in diuersc parti.E pesce fluuiatilc,& di lago:é simile all'Al

fio, con gli occhi grandi.e rossi, il dorso verdeggiante, &iJ ven

tre bianco.Tien'vnalinea'n forma d'arco.che li diuide i fianchi,

ma Rondeletio dice due linee , vna di effe dalle branche sin'alla

coda:& l'altra più piccioli dalla radice delle branche sin'alla det

ta coda . Tiene le medesime penne, che ticne'l Gobbio: il capo

picciolo,il corpo larghetto,ma sottile» & à pena ardua a due di»

di larghezza . Non ha fiele : E coperto poi di squame sottili d'ar

gento. Lasuacarneèroolle,&alquantograssa. e pesce vorace,e

perciò si prende facilmente con l'hamo . Vogliono che ve ne sia

no due altre sorti : però non dicono gli Autori altroché questo .

DELL'EVEL^TiO DI FIVME. Cap. CLXVll.

E Ben ragione ch'alI'Epelano se le dia'l sopra nome di Fiu-

me,acciò si conosca,che vi è l'altro di mare , come s'è detto

al suo luogo.Belloniolochiama Sequanicodal fiume della Fran

cia,doue ve n'è gran copia; vuole anco che preuaglia à tutti i pe

sci della sua spetie. I Ferraresi lo chiamano Borbolo:è affai simi

le all'Alburno,chepoco occorrerà chedirne: solaméce,che la sua

grandezza, ò lunghezzaarriuaà cinque dita, & largo quanto'l

deto grosso della mano . Questo pesciolino, dice Vliffe Aldro-

uando, che può contendere con ogni altro pesce nell'odorato,

bontà, & prencipato. Le sue squame sono affai risplendenti»

£ buonissimo da mangiare, e si troua per tutto.

DEL CJTK1KQ- Cap. CLXVIU.

Concorrono i Greci, & Latini al nome dì questo pesce, e Io

dimandano co'l suo nome vero di Ciprino,se bene non di

cono tutti la causa perche;ma Gesnero dottissimamétc'nuestigir-

do questo nome,dice,che vuol dire Venere.percheè pesce f«c<$>

dissimo :impercioche partorisce cinque, & sei volte l'anno: e de

più dice Kiranide , che'l suo grasso aiuta la fecondità . In Italia

per la diuersi tà de' luoghi , il suo nome varia: i Romani lo chia

mano Burbaro:i Mantuani Bulbaro, vicino'llagodi Lario anco

Balbaro,ò Bulbers: i Piacentini Carpano:i Ferraresi Carpena,i

Venetiani,e' Bolognesi Raina,quasi Regina: anco Brasauola io

dimanda Regina : 1 Spagnuoli,e' Francesi Carpa: 6Y infiniti altri

nomi tiene'.maque' di Comasco, e del Pò lo chiamano Scarpa .

Sono poi di quattro sorti: cioè la prima è detta semplicemente

Ciprino , e la sua proportione del corpo e più presto assai grossa. ,

che lunga , & non somigliaad altri, che alla Tinca. Il labbro di

sopra e rotondo, dal quale le pendono due penne come batba,
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vna pi u Iunga,moIle e di color gialliccio.qua! finisce'n acuto:l'ai-

rra piu picdola,& nera. II suo capo e picciolo per la raggionc del

eorpo: la bocca mediocre, con i labbricarnosi, &non ia lingua :

ma in luogodi qoella tien'il palaro carnoso , secio poliigustar'il

cibo: nonhaneancodenti : nelcapo poi tiene vnapietravicino'I

luogo della lingua,bianca,dura ,egrande quanro vna rooneta:gIi

occhi n ediocn,auanti de' quali vi sono alciini buchi : nuotacon

pennelarghe:&duegrandi nelle branches' due nel mezzo del

venrre : !a coda eJarga& rcsseggia dal nero; mi essoe di color .

gialliccio.m aslime quando e vecchio: perche quando e giouine e

di color fusco: ticne qoartrobrancheco doppio ordine :e coper-

10 di groflej&fortifquamedi color d'oro. Voglionochequesto

Pesce habbi piti sanguedi tutri yli altri Pcsei : tiene'l vcntricolo

mediocre,il fegaro alquanro rosso, al quale tfa artaccata la vefiica

del fiele,cii'e ncra:grinte.'!iniassai graflT,& vna gran milza. Di Suamisura.

m isura arrioa a 20. Iibbrc: se bene Giouio,dice,che nel Lago Ta-

rio sono di peso di ao0. Iibbre. Disputano fra di loro i Scrittori, e Con&fione del-

si confondono fe questoc Pesce flnuia tile, 6 di Marc; ma pochi '• Scrittori circa

conchittdono ,chc fia di Mare. Si prendononel Danubio . Nei ^est° Pe(ar

lago Lario edi estreraa grandezza.E Pesce gregale.fc vorace. Si "j£s„p£n ,t ■

ciba d'Erbe.di fango.e mucho. La sus carnc e molle,bumida,glu Dich* siciba *

tinofa, ck aflai'nsipida rpero'l suo capo epiusuauedi tutto'l resto Suacarne.

del corpo: da quefto Pesce si caua'iCauiaro rosso. Kiranidedice, Cauiatorosso.

che'l suo grassoeccitala Jibidine: anco la lingua accresce la libi- Suograffoa che

dine; & la pietra,che tiene nclcercbroe contra le rebbn peltilen- serue.

tiali,tenendola'n bocca. P.etra del capo

L'iltra spetie e monstruosaJa quale dice Rondeletio.ch'estata a che serue.

*Venduta viua al mercato di Lione d 1 Francia. Somiglia'n tuttc_> A,tra Iperie.

kcosealsopradetto Ciprino : e dua ne descnuono.vno preso Viu^ assaidopo

neirAnno-1554. nellostagno Nozeretano>il quale 'vissenouo Pre'°*

giorni dopo preso . El'altro preso nell'Anno 1546. in Omburg,

qualsu'manckto'n Augusta ail Imperador Carlo QujrjtOj quale

dono alia sua sorella Maria .

Jn molrialrriluoghid'ltaliajeparticolarmentenel Piacenti- Altra spetie.

no e dimandata queft'altra specie Scarda.e Scardo!a,& Arboh'oa? Suoi norm diuee

in VenetiaRoffara.in Francia, &. Inghil terra Brasme,& in altri si-_ .

Paesi diucrsamente.Questo Pesce e assai grand e, & largo, ilcapo E- iSu £«ude.

picciolo pcrlagrandezzadcrcorpo ,[ildorsocoltellato,il corpo

sott ile , e tut to coperto di sqname, con vna iinea dalle branches

fin'alla coda . NeJ.'e branche tiene due penne , e due nef mezzo

det venrre. Questi Pesei nascono ne' laghi grandi.Scriue Ronde- Que dimora.'

Ictjo, che nel Lago d'Aruema vi (bnodidueeubuidi grandezza, Sua grandeztt.

d iurghezza,eduepiedidilarghezza. Sicibanod'Etbe,mucho, £>i che si ciba.

« fango,che sogliono statene' fiurai. Sono Pesci'nsipidiA viO. tSi E pesce vile >

man-
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Cotnesimangta. mangiaroftit6nelIacraticoIa;epiusuaue,che/aIubre«

Vlnmaspetie. L'vltima specie c detto Cipnno largo ,e chese ritrouanelfia-

Oue se ritroua. me <j>AJbi; di color dsoro,e circa'l dorso c di color fosco:il capo c

Sua fattezza. picciolo; la penna del dorso,e dclla coda sono anco di color fofco,

e tiene cinque altre penne . Le squame sono come quelle del Ci-

Epesce viuace. prino. e Pesce mol to viuace: sono otto ditadilunghezza. Sipas-

Sua lunghczza. conod'argilla* Amano piiilc Piscine, che leacquecorrenti . Par-

Di che 11 pake, tori Ice cinque, 6 sei voice 1'annoJ, ondc percio da mold vien detca

lieconu.ffimo. Curpa.

DEL B A L L £ ft^O- Cap. CLXIX. '-.

Ballero pcrche -pw Escriue Aristotile il Ballero tra' Pesci Flum'atili , & lacustrf :

cosi detto. ^J (jaajcun, vien detto Bordelliero, perche pare, che non si

A '001,gl|a> soppiapartiremai da' litiipoichequella parolabord, significali-

S ft a to-Somigliaassai al Cipnno, eparticolarmentenella vita, &co-
- c stumi. E Pesce vile. Edipicciola testa, dipicciolabocca,esenza_.

denti, inluogode'quali tiene certeoslaasprejscnza lingua, ma 1

palato tiene carnoso.Tiene due penne alle branche, due ah re nel

mezzo del 'Ventre,dal meato de gli escrcmcn ti dal dorso sin'alla

coda tien'vn'altra penna : le penne posteriori cob ia coda sono di

color rosso,come quelie delle Peichie di fiume : laliicquali fta-

no nel dorso nereggiano: tiene anco "vna linea curua dalle bran

che sin' alia coda: epoiquattro branche: nel mezzo del palato

la bocca , e dall'altra pane del luogo'nseriore tiene due offaul ve-

tricolo picciolo, gl'Intestini aslai grafli, il fegato rosleggiadal

bianco, nel qualeftailfiele verde,& la milza rossa . Tiene poi

molte spine, & assai squame rotondee sottili : il suo dorso nereg-

gia:il ventre biancheggia :1a puppilIadegIiocchiccristallina;)&

tiene poi per fine tredeci ordini di squame ne' fianchi .

D E LL A LOTA F B^A TS^C E S E.

Cap. CLXX.

Iota oue se ri- ^~>Hiamano Lota i Francesi,quel Pesce,chenel Fiumed'Arato

iroua. \^f seritroua:daaltnvicdettaMustella.Questo Pesceefluuia-

A chi fomigha . t,ie).& jacustre, 6c^_ e simileaslai alia Muslella di Mare,se bene'I

Sua laccuza. corpocpiurotondo,epiuspeflo: lipendedal mentodell'estrema

mascella vno pelo solo, come fusse -vna Barba . Tiene quattro

penne per nuotare,due nelle bran the,& due nel ventre: vn'altra

penna dalla naturaalla coda, eccsianco nel dorso, laqualepre-

, >. cedevn'altra penna . Laforma,fic^riguradelIacodaefin>ileadI

vn pugnale : il corpo e coperto di picciolc squame , che dal color

coflo e fosco,con alcune macciueue nere:i denti picciol:>e sottili.

EL*
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c la sua carne mucosa,e Iubrica, o Iiscia, come qnella dell'Angml-

la:il ventncolo picciulo con mold appendici>& con gl'inteftini :

il fegato c biaco.nel quale sta actaccata la vessica del riele , la qua*

le dal verde giall iscc:l.i milza e rofsa:la veslica lunga piena d'aria,

t quauro branche doppie: Nascc,& dirnora ne' laghi>e ne'fiumi Oue dimora'.

che corrono pian piano ;il suo fegato cmolto grande per la ra- Suo kg*1® £

giondelcorpoj&emoltodelicatodamaugiare • La sua came e rao'co buono/.

tenuta molto'n preggio da' Francefi .
Suacarue .

DZLL'VMBLA* 0 VMB^yi. Cap. CLXX1.

VIcino'l lago Lemano questopesce vien detto Vmble,altri

volgarmcnte lo dimandano Vmbilico.perchepropriamc-

te all'ombilico,' somiglia. Vmbla, se dice quasi Oiubra: qual'e

molco simile al Salmone, e n'prendene'laghi . Heluctio per lo

suo ventre rubicondo lochiama Rotele: & altri per la sua rollez-

2 a lo chiamano rosserto. E poi questo pesce di due sorti,vna mag-

giorc&l'altra minore. LamaggioresedimandaBiela Rott; 8c

inaltriluoghi Roote: da'Sauoiardi Routte:&la minore Rote-

le.ma e pesce di fiume , non di lago : Somiglia ass.u alle Trutte :

i Germani lodimiidano Huch: l Sauoiardi Biela Bonson > 6 Bon-

deile,forsi per lasuabonta.&colore. Habbiamodettochcnella

forma del corpoe in tutto simile al Salmone,& alia Trutta.Tie-

ne la bocca grande,& h denci non solamente nelle mascelle , ma

ancosei grandinclla lingua: il suo capo e liuido: i coperchi dcllo

branche sonod'argenco,& il fondod'oro:piu biancheggia la_.

maggiore, che la minore : tiene anco sopra alcuni segni : vna sol

penna picciola tiene nella schiena: & vn'altra vicino lacoda : vi-

cino'l vcntie tiene vn'altra penna, cuttesenza aculei : Vienepoi

sepacato per mezzo da vna linea'.e senza squame : il suo ventre

pare argento: Tiene poi quattr'ordint di deti nel palato a ll'vsan-

za de' serpen ti: la lingua adunca guarnita come di hami: quattto

branche: la sua Iitngtiezza arriua a quattro dodraniali.

La minore poi a pena arriua di misura ad vn piede >& nelle

altre parti somiglia aslai alia maggiore*.

Si prendononon solo nel lago Lemano , ma in alrri luoghi :

e.bcn veroch'edi lago solamente. e pesce debolisfimo> & infer-

mo,che s'a penae morsicacoda vn'altro pesce> subuosene muo-

re > Nel racsc di Deccmbre c migiioro che ne gli altri tempi per

mangiare. £ migliorelessa^che'n altri modi prepatato .

Ombra, e saoi

nomidiuersi.

A chi lojuglu.

Drquante sorti.

Sua fattezza .

Tiene quattro or

dini di denci.

Sua lunghezza.

Altra specie.

Oue si prende .

E pesce debole .

Muore facilmen

te_».

Quando e mi;

gliore .

Sua carne 3

Ff DEk



4JO

tauareto perch:

cosi detro .

Ac hi somiglia.

Sua fattezza.

Oue dimora .

Sua carne •

Bezola ou'e piu

coghico .

A chi somiglia.

Sua fattezza .

Sua carne.

Albo,e sua di'uer

fita.

Suoinomi.

Sua fattezza.

Quandoii pren-

dt_>.

Oue si prende .

Sua carne.

DEL LAVA^ETO DE' DELFlttATl. Cap'.CLXXlU

IL Lauareto e assai famigliare nell'erbe deH'acque,& perche

sempre pare die signazzi.&laui'nesse: pereio vien detto La-=

uareto. Rondeletio vuole, che sia della spetiedelle Trutte,ede*

Sa! <noni,&_anco dell*Vmbre . II capo e iungo , le squame sottili,

e bianclie:porta vna penna sottile nella schieiia>& due nel ventre

vicino le branche , & vna fra la natura > & la coda } le quali turtc

nereggiano. Tiene vna linea rolla dal capo,cioe dal sopracilio si-

no alia coJa,quilebifarcata>di penneuere, &simbriate : il vcn-

tr'e grande , come qncllo della Trutta : ecurto di rostro con cerri

ofliccitloli, e senza denti, incambio de' quali tiene alcuni ofletti i

quattro piccioliisimebrancliejeleuato'l dorso,il suocolor'ed'ar-

gento . Le sue parti'nterne sono poi come quellc del Salmone .

Dimora ne* laghi del Ddrinato folamente: partorisceanco solo

I'Aumnno.E tenuto'ngran preggioappoi Franccsi,periasiiacar

ncqual'e bianca,molle,e di buonissimo nutrimento.

DELLA BEZOLA- Cap. CLXXlll.

QVesto nome di Bezola non si ritroua ne appo i Greci , ne

appo i Latini > ma folamente nella Sauota , pef esser pesce

anca'egli del lago Lemano . Voglionopoigliscrittori Antic hi,

chesomigli assai al Cefalo, MugiIe,Ceucisco, &t Albulade' la

ghi : somiglia anco assai al Lauareto,come vuol Rondelerio .' II

suo color'ealquanto bianco'nchinante al giallo,il rostro molto

acuto,ilcapo piccio!o,il ventre largo,&a!laieminen re: che pare

quasi non si posii vguagliare ad altri pesci » che all'Harengo di

mare. La sua carnee assai mollc&suauej&efenura'n granpreg-

gio:&abbondad'assatpenne. Questo equantb dileisifcriue. .

DELL'ALBVLA, ET ALBO. Cap. CLXX1V.

TVtti i pesci si domandano Albi,o Bianchhpero'n Turirto fe

danno vno nome particolare a questo pesce,come tengond

rholti Scrittori. I Sauoiardi la chiamano Able:i Francesi Albur-

no,6 Able. E piu bianca della Bezola:la coda,penne,e tutte ieal-

tre parti,quahstanno vicino le branche nereggiano neU'estremi-

ta : il colclr del dorso e glauco , cioe tra verde, e bianco,& alcune

parti purpurine:il capo edi similcolore: tra'l capo, e'l dorso edi

color verde,e riluce come gioia. Tiene quattro branche.Si pren-

done'n Turino nel mese di Nouembie;& anco se ne prendono'n

altri laghi ■ La sua carne e molle assai . Tutto questo ha sen tro

Gcsnero, & Sigismondo Gelenio.

DEL
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DEL C^PEro^E DI LAGO'

Cap- CLXXV.

POcovifarà che dire'ntornoà questo pesce- Caperone, detto Capetone a chi

anco Albo : per esser'in tutto simile al sopradetto: solo che somiglia. ^

quello e fluuiatile,e questo è lacustre. Questoè più lungo dcll'AN

bumo.Tiene'l rostro più acuto, gli occhi più grandi,e'J dorso più Sua fatteiza.

bianco. In tutte le altre parti è simile al detto Alburno. Tiene la ^ua carne.

Carne dura,e difficilmente si cuoce,: cpoiJnsipida>& perciò è pesce Pe'ce v"e •

vi li sii mo , perche di qualsiuoglia maniera , che si condisce , seru-

pr'è insipida-. .

DEL 2P A L A, - O E A t^R A.

Cap- CLXXVl-

IL.PaIa,òFarra,òFerrapesceèdeIIagoLemano:èdigradez- Questo pescc_»

za d'vncubito,boccapicciola,sesizadenti>di color cineraccio, oue dimora,

il corpo sottile,& largo: nelle squame,& sito, e numero delle pc- A chi somiglia,

re è simile al Lana re. to- Tiene vna linea bianca dritta dalle bran- Sua fittezza,

che sinoalla coda : la penna del dorso è molle, Se graffa, &vna Suacarne.

larghissima coda . La carne e bianca, & suaue, quale non cede à Qj?ando" pren-

quelle delle Trutte,e del Lauareto. Si prende nell'Estate, &Au- cf~r.ì »,
ninno : e l'Inuerno ne' flutti alti. Si sala , & si conserua perl'In- uernoa.per

uerno. ...

* . *,..•' ''

DEL VICO- Cap- CLXXVU. .'.-•

PQrta'l nome questo pesce Pico , dal rostro pungente che tie- p;co ^ cni fomj.

ne.st bene da pochi Scrittori e cómèmorato,& è della spetie glia_, .

del Ciprinojse ben'è migljpre.il suo capo è rotondo,il rostro ob- Perche così dee-

tuso,& non troppo'n fuora:la bocca mediocre:quattro branche, to .

e circa quelle due penne dalle parti ,e due altre nel ventre , più Suafattezza.

presto yieirr'alJa coda,che al capo: nel mezzo del dorso anco vna

gran penna senz'aculei : & vn'altra penna dal mezzo del ventre

sin',, Il i coda: la coda è di vna falcata penna : la figura del suo cor.

po,è più presto orcara,che lunga: Tutte le altre parti somigliano

a(Tai,& in tutto al Ciprino . La sua grandezza arriua à sei libbre . Sua grandezza.

E pesce di lago :e si ri troua solamente nel lago di Lario,;e Verba- Oue se ritroua.

no. Nella vita, & costumi, & altro somiglia al detto Ciprino. Suacarne.

Partorisce nel mese di Maggio circa i liti de' laghi ., Così canco'l

sapore della sua carno . ■ ••

Ff DEL
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DEL S A*. A C O Cap. CLXXVllli

Saracfio,'& suoi

nomi diuu/ì .

A chi somiglia.

Sua intuii.

E pesce grasso as

sai .

Sua carne.

E pesce viuace.

IL Saracho,cosi volgarmente detto da' Greci, Latini» & Italia

ni: da altri vieti detto Sa rachino, Acone, & Aquone j tiene-»

questo nome particolarmente di Aquone,perche non solo mena

la.sua vita dentro dell'Acqua ; ma anco perche quando è fuori di

erta subbilo se ne muore . E simile alle Sarde, se non che'l ventre è

più lai go. Il suo corpo è in color d'Argento, ma nereggia al q nati

to nel dorso ; quando le sono leuate le squame riluce! suo corpo

più ch'Argento: tiene la sua bocca alquanto grandetta senza den

ti : & vna p cuoia penna nel dorso > due ne'fianchi sotto le bran

che :gli occhi assai grandi, la coda finisce'n due picciole penne-»

bifurcata:con certe liste rotonde, & nere, e segni nel dorso. Tic-

neanco vna linea sotto'l ventre serrata. Il cuore tiiangolare: il

fegato rosso: la milza rossa :& nel ventre tiene anco molte ossa.»

picciole. E Pesce molto grado, e di talTorte, che quando si roste

nella craticola, scorre nel fuoco come oglio- E Pesce assai viuace.

La sua carne è molto buona,& è di fiume .

DEL SCHILO, 0 TS^AGEMOLO-Cap. CLXX1X.

Questo pesce tie T Germani chiamano questo Pesce Schill: altri lo chiamano

né diuersi nomi. A Nagmaul : il quale se ntroua nel Lago Arabrone di Bui; era ;

A chi somiglia, se prende di raro,perche rarissime volte se ne vede, perche nuota

sempre fott'acqua. E simile al Luccio gli occhi biancheggiano >e

Sua fittezza. gli stanno vicino le mascelle-» • Nella grandezza, ordine , OC

asprezza somiglia alla Perchia. Le penne del dorso stanno dritte»

con tre aculei lunghi come vn deto : tiene anco altre picciolo spi

ne. Partorisce del mefedi Marzo. Eottimo'ncibone' mesidi

Maggio,e Giugno. Si mangia in tunica modi : la sua carn'c bian

ca quando è cotta,& è grasla .

DELLA BALENA* Cap. CLXXX.

HAuendo detto sommariamente la natura , & ogn'alrro par

ticolare di tutte le sorti di Pesci: resta adesso di dire anco

breuemen te de' Ceti , cioè Animali acquatili grandi , che hanno

più del monstruoso ,che naturale • Onde comincia remo dalla*»

Ba(ena,per esler ella Rè, & Prencipc di tutti gli altri Ceti , & an

co più grandedi tutti • Il suo nome dunque viene detto così, per

che significa buttare , cioè , che butta Acqua nel Mire per

alcune fistule, che tiene sopra'l capo. La sua grandezza clini-

furata , poiché d'eono , che se li.roua ne'Man dell'India-»

che arriua à ducento cubiti . Anco se ne sogliono, "vederc'o*

altri.

Sua carne.

Ceti che anima

li sono .

Balena è Prenci-

pedt'Ceti.

Perche cosi det

ta.

Butta acqua per

sopra il capo..
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altri man: & solaroenrefa Bilena,c*lDeIfinorerigonoIefistule

sopra'l capo , sebeneleBalene nelfronte,&iDelfini neldorso,

per la qualc buttano vna'nfinita d'acqua . II suo coiore e tra ver- Suo coiore.

de,& nero . La grandezza di quest'animale si conbsce anco dalle Sue ossa stpisiira*

sue ossa, quali si veggonoappesein diuerseCittadi . Tiene ne- *«->•

micitiacon il Delfino.co'l Tunno,&conrOrca.ErerribiIiu*imo Tiene nemicicia

animale, & vien'ancodimandatoGigante del mare :e voracisii- co' Delfino.

mo,chenonsolo tranguggia gli huomini.ma anco i nauigij. E G'gante del

E imposlibslcapoterla vccidere,perche e armatadi duriffimo mare_J:f ■

cuoiodalcaposino a piedi . Ecauuenga,chegli altri acquatilidi xraneug^T el'i

loro codirione siano freddi , la Balena ad ogni modo per la gran huomini & 1 na-

copiadel sangue,e de' suoiaccesi spiriti ,par chesfauilli da ogni uig,j.

lato.eco'I perpetuo splcndore nonmendegli occhi,che delle Suocuoio duris-

squarfte.sembraachilamiradalungi vno'ncerrdio vasto, epro fimo.

digioso. Per la stessa causa dell'eccessiuo calornatiuo, ch'ell'ha Sembra vn'incen

sorriro,Iefamtfiierinon tneno d'ampia,chedifsequentissima dioachilamira.

respirarione:<Sc vedraijqnasi vn perpetuo some sgorgatle dalle Tiene bisognodi

fauci, che menrr'e spinto'n alto con impeto , e vehemenza tutto Sran respiratio-

dicanutaspiumas'imbianca,edallenariciressala. Ilfuocolloe ^~J' 1, c f r

nerbonuo,efortifl7m6,etalchefussebaseproportionara»econ- ^? ° ° ° CI "

degnosostentamenrodel suo smoderaio capo>co'lqualcmera- Smo'deraco ca-

uigiia quant'horrore ella rechi ,gia che mouendosi per l'onde: po#

pare die siano i suoiforieri,&araIdiIa fame, elacarestia.cosi il /\nporta hofro-

tutto disperdeje scopiglia, e mette'n fuga,e perditione . E poi'n- re , e merauiglij

trepido,gagliardOj6*impenetrabile,si che,se vien tocco dal ful- a chi la vede vi«

mineceleltenoncangialuogo . Quandopoicamina, porta per ua_-.

sua guida vno pesciolino chiarnalo Muscolo , e questo l'occorre Merte'n scompi-

quando e grassa: se si riposa queslo pesciolino ,ancor'elIa se ripo- Sno °gn' c°& •

sa, eripone'l Muscolo den trodella sua bocca ,comeficuroletto : Non te,fest

esefinalmenteoccorrejChelosmarrifcajquasi legno senzanoc- roiBecelelte. ^

chiero , 6 ch'vrtera in scoglio , 6 che dentro a patustre,' feccagna j1 ^s"n p/se/j,")"

n'andra tamosto a periclitarccilcheeon la giuntadi spiritual do- no eloserbanel

cumerfro ci fu spiegato'n que' versi . palato .

b'all'tmmensa Ualena vnpicciolpesce Persa la guida , si

TS(pn addita'l sentier, la 1 ia nonfiampi, perde anch'esso .

Infcogh'ncontra, ene kJirti'nciampa ,

he qualunque vmupiu vista forge ,

S'humtlta non la fcorge ,

Vrla'n follefnperbia> ond'dspt^ara'

Ha la bocca'n mezzuia fronte.le nan -a guisa di mantici, ch'vsa- Tiene Ia bocca'a

noi Fabri,escherzanelletempeste: Hail cuoreirsmo,spiraodo- mezzo la fqpnte.

re mentr'e famelica , ond'e ch'alletta l'esca'mprudenre: scher- Nari paiono maa

misce i figli da' nschi co'i portargli dentro la bocca. Qnando poi tici-

fta per partorire , eassai oltraggiatada'dolori,& percide' men Scherza nelle_»
r °& Ff j del Kmpeste*.



454 ." Delta Fisetera. /\

. t t -c r delsoIiropoderosa:Sichenonritrouaaltro ricouero,chesene
S>Se.lfigl1 fuggeregWi-ari.

Serdo?a?men DELL.* FISETEM-

r - CLXXXI.
Cap.

Fisetera , esuoi

nomi dfuerff .

Suagrairdeiza.

Batca acqua dal

capo.

Affondalenaui.

A chi somiglia .

E molto grassa .

Pfifli a chi somi-

glia_,,

Butra acqua dal

le fistok del ca

po.

Prore delle oaui

perche soa dette

Priste.

Tiene vna ser-

ra'n Iuogo del

rostro .

Orca a chi somi

glia-..

£ua forma .

Sua grossezza.

Come si prende.

Mugge conie'j

,Tero »

3DeIf?no celebre.

Emalo d'Apol

lo.

LA Fisetera anchor'ella dimora ne'IitidelTIridia : Viendi-

mandataanco Fisale,o Presti . Ecefattaa modo diColon-

na,ma non arriua perdalla grand ezza della Balena, Tien'ancot.'*'

ella le fislole nel capcdalle quali butta tant'acqua^he affonda le

nauue per quest* causa Gillio lodimandaCalderone.Tiene'Jse-

condoluogo fra'Ceti.Pocov'e ehedireeirca'lsLiocorpo,perchff

somiglia'n tuttoalla Balena. Differiscebene dall'Orca, perch's

piu lunga assai , e non tienc penna nel dorso . E poi molto grasla,

comela Ba-Iena,e gli altn Ceti •

DEL TFJSri- Cip. CLXXXIU

IL Pristi, 6 Presti anchor'eglie quasi vna medesimaeofa con I*

Fisetera; il (no norne li derma anco daisacqua, die butta d al-

le ristole :c veiocissimo al corfo ;or>de percio le prore delle naur

son dette Priste.llsuQCorpopoici'eseeadvn'estremagrandezza*

Tiene questoanimalaccio perparte del rostro vna vera scrra_*

denuta dali'vna parte,& 1'altra due occhi sopra'l capo .

BELL'OI^C^f. Cap. CLXXXllU

TIene'l nomc l'Orca , dalla figura del vafo d'oglio , g dr vino*

Rondeletiodice >che l'Orca marina e vna bestiadicorpo

allaigrosso>& rorondo>assai eminence , e p>u (btiiledi tutti git

altri Ceti . Nel rostro^ nella nstola,penne, e coda e fimil'afTai al

DeIfino,ma piu assai grosso,e particolarrnente nel ventre:i den-

ti ancora haue aslai piularghi>eferrati,c molto a cud . La foa

grossezza arriua di peso di Soo. libbre . Si prende con tutto cio

nclle reti.Mugge com tl Toio,quando e abbaiato da' cani •

DEL DELFlTip. Cap. CLXXXVl-

ET venendo al racconto parricolare di qualche pesce piu ce

lebre >veggoTDelrino ,che nel Cielo emulo d'Apolio,ia

mezzo a none Sidle, quasi nel Choro di noue Muse,splendc npn

meno a parti del ventre,che delta mente . Che nel mare /asciao-

dosi a dietro nell'eminenza delle natiue doti ogn'altra Belua »

che ci ncouera nc' conseque pacifico'l principal© "-ii perche lo
!~:t ~ -~•--;- - ~ - ftciro
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sleslb Nctturino padron del Mare, sotto 1'effiggie del Delfino fu Nettunno dipin

anticamentedepintoj efinalmente,ch'aglihuomini habitatori to sotto 1'effigie

della Terra,ne* rischi della vicina morte>& in alcre varieoccafio- del Deifino .

ni,essibi non men fidoopportuno scampo,che caro, & amato os-, ^ amiciffimo-

sequio.Eil Delfino di mediocre grandezza:ha'ldorsocuruo,lo pi- "j"10'
penneacute,il rostro fimo,eschiacciato: la lingua fuori dell'ordi a„7t l0CrC™'

nario de gli altri Pesci,mobile,e piu larga,che Iunga : bl la coda_. yjja g,t "2"a

snella,e versatilc:tie«e lemammelle nelpettoa guisadiDama,e xiene le mam-

conesse Jattaipicciolifigliuolini. tnelle come liS*

Vanno i Delfini a stuolo:si congiungono la Primauera , parto- Donna.

xiseono'Ideci mo Mese,dietro alia giouanetta loro prole, va sem- Vanno a sluolo.

prea guisadi pedagogo vn piu~vecchio: giungono neldecimo Quando si con.

anno alia conneneuole grandezza:ne viuono per ordinario trcn- giu"gono,epar-

ta:s'alcun di loro vien preso v'accorron g!i alcri'n guisa di suppii- toriscono.

canti,afrTnchesiarilasciato:han quasi vngemito'n luogodi voce: Qyanto viue.

sonosenzafiele; tengono cura de'loro'nfermi,esedimostrano ^andocion Pra-

/■ j- • . n .- >\ ■ u- .• i >j c » i- « come ran no.
pij non lolo co' Parenti gia inuecchiau , ma co defonci , a quail Non n^ ^ej£ _

dannoansiosilasepoltura. La velocitadel Delfino e tale, etanta> pjetosi verso i

ch'auanza non sol quella di qualsiuoglia Animale , ma d'ogni Genitori , &j i

suelto nauigio, che segua a vele gonfie rapidisfimo'l suo corso, e_j defonii .

cammino:e della steffasaeeta ,checonsommo'mpetodibraccio E velocislimoi

poderoso scocchi dall'arco j la onde non e possibile che la preda , E rapidissimo.

clfei segue, non sia breue raggiunta , che percio il Poeta disse_> ,

ch'^ rapidissimo Animale. Scherza'l Delfino tral'onde,escher- Scherza sia 1'on-'

zandoe merauigliaquahto gradisca,& alIetti:Eccoegli tratto de.

dah"humidealgosctane,6dallo strepi to di paffante Nauigio, d . ; . ■}

dalcanto disfacendato Pescatore,6piuda'fbrieri di gia vicina_> Amau canto.

tempestanpria con l'adunco rostro rompendo l'orrda,saluta 1'aura

forestiera , dandole con le nari'l ruggiadoso tributes poscia scuo-

tendosi dalla schiena'l mobileargento , raddoppia a diece, 6<^_ a

cento gl'inarcati , e rapidissimi salti J e richiamando i Compagni

su'lcampodell'onde crisialline,'"vedegli'nsiemescherzeuolie_j

festeggianti, menarcon mille giri le loro carole. Vediche diesfi

l'vnos'inalzajraltros'attusfajquello guizza,quesiosisbrisria. La Suo cofore." "^ .

sua coda clunata3& e di color d'argento,e beneuolo,& oslequio- Vom 1'huomo

so verso dell'huomo:che li libera dalla vicina morte:mentr'e rra- ^u'^ dosso.

quillo'I marc, il porta fidosu'l dorso : & a gli amici dopo la mor-

te,con la sua morte volontaria viene a mostrar su'l lido Testremo

segno dicondoglienza: onde fu preso perleroglificod'Amor sin E Ie'°g'ifi«> .

cero.spontaneo, e fuori d'ogn'Interesse. Gode'l Delfino dclla_^moi,e" ,

Musica : il Delfino poi perde le forze quando e; su 1'Arene , e si , *g*j;* PErde

muore.

Ff 4 ... DELy
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D E L L Ji 0 C E

Cap.

N A, 0 t

CLXXXV.

V R S I 0 T^E.

Tutfionei chi

somrglia.

Suafactezza.

Sua grandezza.

SOnoassaisimilia DelfiniiTutsioni, scbene disseriscono ncl

roftro,poich'e piu lungo,e Porcino.-tiene'J naso simoje roton

dcggiaco'lcapo. Tieneduepennea'fJ3nchi,&alla codadicolo-

re nero, come nel Delfino , nel quale conuiene assai nella superfi-

cie: la grandezza somiglia al detto Delfino,ma piii sottiIe,cV piu

_ grossodicorpo:il'ventr'e bianco:)la sua coda einfiguradi Luna

Epesce graisoas crcfcente:ilcaponon troppo lungo. eancoPescegrasso. Voglio-

"" * no che sia il Vitello marine, ma non e 'vero> perche dimotlrere-

moapprcssojqual'e ildctio Vitello.

DELLA SCOLOTEtiPR^A. Cap. CLXXXVI.

LA Scolopendraedettacosidall'Erbadelsuonome.&cdel-

la spetiede gl'Insetti,& e terreltre,& acqtiatica. E pero anco

deJlaspetiede'Ceti del Mare,&niuno Peile.ciCeto ecosi auda-

cecontrole fortune del Mare. Suole vedersi quesla Scolopendra

ne' MaridiSpagna:epoi di color ccriileo,ene' fianchi, end ven

ire rolTeggia:nel retto poi somiglia al Galeo.

$coropendra_»

perch, cosi da

ta.

Di che spetie sia.

E audacecontro

le fortune del

Mare.

Suj fattezza.

A chi somiglia. D E L L \A F 0 C A, 0 VITELLO

Cap. CLXXXVll.

MA R,17^Q.

Vitello marino e

moliobrutto.

Ouedimora.

Viueassaifuori

ddi'acqua.

Mugge come i

Boui.

A chi somiglia.

Perch'e detto Bo

uejmarino.

E pesce rapacis-

fimo.

Tknedue piedi.

Siprenderacil-

menis.

Ouedorme<

Si confa con gli

costumi hununi.

Ttmt l'Orso.

Suacarne.

Ekion'alle me

dicine.

LA figura del Vitello marino, e moltoinfolente, comedice_#

Anrtotile:dimora nelJ'acque,e nella terra:pero si descnue_»

puiprestonegli Acquatili,*che ne' terrestri . Viuealsaifuori dell'

Acqua:Iiaue'l muggito ccmeiBoui:ondeSeruio appreflb Virgi

lio le dimanda Phochemanne,che vuoldireBeuemarino. Ph-

nio,e Theodoro Gaza in Aristoule lochiamano Vitello roarino,

& Plinio anchora. Gli altri anchoranonfololodimandano Vi

tello marino per lo muggito,ma anco dalla masceila di sopra,j<_»

dalle narijchesomigliano al Vitello terrestre. Da mold altri e di-

mandatocommunemente Boue maiino.EPescerapacissirno>&

vorace.G l'ltaliani lo dimandano Vecchio marino, & intuttoe

simile al Vitello marino, ma tiene due piedi soiamente. Vine, &

diroora poi in terra,& in Mare:si prendono faciImence,percho

dormeno fuon dels Acqua al Sole, 6 nell'Arena de' Jiti, e sopra i

sa(Ti,accio respirino piu lacilmentce mastime nella notte.Si con-

fanno ailai a gli humani costumi ,de* quali egrandissimoamico.

Temegrandemente l'Orso terrestre , e qualche voira combarco-

no'nsieme. La sua carne e molIe,& spongosa,& assai grassa. E poi

buono a diuersccoscroedicinali,tantodelleparti'nterae,quanta

dell'eslcrne. DEL
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DEL MATTATO DELL'INDIE,

Cap. CL XXXVUh,

D'
,1 questo Pesce non ne possono fare essatta descrittione,se_» Se ritroua que-

jl_J non gli scrittori Spagnuoli dell'India Occidentale, come-» fio pesce nell'In

Francesco Lopez de Goueuara; Ferdinando Ouiedo:& in nostra dia Occidentale.

linguaIatinaCarloClusio.D>conochesiaPesceànoialtriItalia- .

ni particolari'ncognito.è simile dell'otre nuota con due piedi , J™ '""'J'8,
& in essi quattr'vnghic ad vsanza de gli Elefanti ; la sua figura è *-°"?e "u°"'

affai bouina, come la Capo particolarmente. E tan to grande di Suamjsura.

misura, che vnosolodi questi tira vn Carro. Tiene due pietre Suafattem.

nel ceruello, che paiono due offa. Il suo cuoio è simile à quello

del Porco .* il suo capo é come quello del Vitello, ma più stretta_,,

gli occhi canini» c<_ affai groffa.e dura.con alcuni rari,e piccioli

pili di color fosco,ecineraccia. La sua lunghezza e di sedeci.pie-

di,e larghezza di sette piedi,i quali fon piccioli: la coda brutra.c

larga,chesempresimuouc.Eassai famigliare ne' Mari,e fiumi.

IL MODO PER SAPER'L GIORNO

dìjurtatoper andar à Caccia,perTerra3c per Ma

re, & in/ignare à Cani, eVcecili rapaci .

Cap. CL XXXIX.

D
Iconoli Scrittori e professori dell'Astrologia.chedeuesi os-

^ seruare, quandosi vol'andar a Caccia per Terra d'Anima

li quadrupcdijche più preda fi farà, se la Luna sarà in vnodi que

sti segni,Giouc,d'Ariete,Tauro, Leone.ò Sagittario.

Se anco si vole far gran Caccia d'Vccell^e necessario, che quel

dì la Luna sia in Gemini,Libre,ò Aquano,e più preda,pei Marc

lì farà se la Luna sarà nel segno di Cancro .

E volendo insegnare a' Falconi, Astori,ó Sparauierijsela Lu

na quel dì sarà nel segno di Aquario,diue»cranno piaceuoli,mà-

sneti, e sicuri al vbidienza & al "volo , Così insegnando à Cani »

osleruarai che la Luna fia quel giorno nel segna d'Ariete .

DELLSlMVT^tTlOTiE DE' TEMPI»

Cap. CXC

A Me pare,'che non manchi altro al buon Cacciatore , se non, cacciatore per

la cognitione delle staggioni,e varietà de tempi con le loro chs dee saperla,

conditioni , acciòdaesse poffa'l tempo dacacciarecomodo, eia mutationc de*

conseruauone degli Aruraali,e di se stesso ben sapere. Per lo che tempi.

breue-
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Lib.de Aere_t>

Aqais, & Locis.

Siiofideu'auuer

cirdalCacciato.

re.

S'tal'aluflre.

Nebbia come si

conosce.

Sitomontano,

che genera.

Siro arido come

s'infoca.

, Sito raolle come

s'humetta.

Sito piano a che

tola Ilia fogget-

to«

Sito maritimo, e

varioa che log-

getti.

Quattro staggio

ni.

Primauera per-

ch'abboda d'hu.

midita 1. j. qua-

dip.c.8.

Estate percht-*

calda.

An cun no per*

chesecco.

Inuerno perche

freddo.

Staggioni'nten-

se per esser'acco-

pagnate dalje_j

luninoni .

Stelle, e Ioro do-

minio.

breuenrentediremo le Regole atte, aocio quelle poi dirette al

particolar bisogno". si possa'lGacciatoresaggiamenteprouedere.

Maprima quiuie da notareda Hippocrate, che sempre si deu-

aisuertir'ilsito,nelquale l'huomose ntroua,se piii s'lnchina a

Tramontana, che ad Octro, 6 piii J Leuante, ch'a Ponentc : fe di

sua natural sitoepaIustre,d pur tale ; perche d'altrondcl'acque

vi corrariOjse sia Montano,& al to,6 baslo,e Vallato: sc sia aridojd

moIIe,piano,maritimo,6 varioi attesoda qucllorusce'l ripararse

da que' VentijChe piii li son'obIiqiii,6 da Mori spalleggiati} cosi'l

palnstrenauuofarapiu nebbia, & humidita del palustre solo per

corso d'acquatdoue questa non sara cosi molle . II montano,'5c^_i

altosorafredda>esecco:humida,efreddala Valle,senooquanto

per l'Estate dal Sole sari estuante per la groslezza deH'Aria;co-

in'anco le paludi . I/arido facilmente s'infochera dallarsiccio

del Sole, 6 ven to caldo : & il molle s'humettera da leggierislime

caggionidi'vento,onebbie.Il piano sara ventoso,esoggettope-

rdsdogn'alteratione. II maritimo di State freseo,ca!do J 'Inuer

no.Et il 'Vario per le varieta sue disposto j e tan to puo la natii:a_*

dJspositionedelsito,chesenonpercagg!one astai fonedalcoa-.

trariopatiscequellojch'estremamente'naltroluogoper la stag--

gionefi sente. Pure quantunque fia'lsito delle dene condition!

disposto : egji e impoisibilcchc non senta la forza del Qelo per

le variameslaggionijsendo (come dice Arisl.) dal Gielo retto, c_»

da gl'influssi suoi queTflo Mondo'Elemen'tare: ilchechiaramen-

te si veda nelle quattro mutationi di Primauera , Estate , Autun-

no,[& Inuerno. Poiche secondo Tolomco, la Primauera abbon-

da di humiditSu perche'l caldo cresoente comincia a scioglier'il

freddo.ecio per Jo Sole,qual comincia inascere da Leuante ver

so Tramontana,e chiamasi, nascer'estiuo . L'Estaie e calda, e per-,

duto nascere dal Sole,e per star'egli piu yieino al nostro Qi ma...

L'Autunno e secco per etfersi di gia consnmata ogni humidita , e

per cominciar'il Sole a nascere brumale ,;ctoe , da Leuanre verso

Ostro , cesla alquanto1"! calore . Et in fine 1'Inuerno e freddo per

scostarsi da noinell'^ltimosuo recesso'l Sole. Ne solo per queste

staggioni, che dall'ingreflo del Sole'n Ariete, Gancro, Libra, o

Capricorno fi fanno, llsito delia terrafi altera , comedicemmo

qualunque sia, epiii, e meno, conformele dispositioni d'esso , e_»

dail''vn*ingresso *H'altro,cioc, circa dalliio. di Marzoa za.di

Giugno: & indi a 24-di Settembre,di donde a n.di Decembre :

sono queste staggioni tantopiu,emenosntense,quantoche dalle-*

Ltinationi vengon'accompagnate simili,6comrar>e;non soi'aug-

mentate di calore maflime la notte , quando risplende la Luna, a

di freddo quando ch'ella non apparc,- maancopergli aspetfi,c

dominio delle Srellc nello steflso far delia Lunatione; il che noru

- . ' ioio
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fbloogni mefe s'osserua manifestamente, che come scsia > percid

il quarto di dopdla lunarione tale per lo piu segue per tutto'I te-

po sin'all'altra seguente > ma si vedc chiarisfima ia verita di cid

nelle prossime Lunationi auanti singresso di detti punti cardina-

li delIcslaggioni,chc'nqueImodo, ch esscsono'ntempratc ,cosi Tolorn. I.t.c. pi

fanno,chetuTta quellastaggionedeclina. Ncaquert'oiseraatione Quadrip.

displace ra aggiungere quells de ' Medici : quali piu , che per lc-.

Lunationi hanno etiandio foddiuise le staggioni'n altre parti

d>esse>per glreffetti diuersi,Jche s'offernano nello durare di quel-

le . Onde per qaanto n'accenna anco Galeno nel Procmio de gli

EpidemijjelcauadaHjppocrateindette quattro ftaggionipiii

•'intendela'ntempcrie di quelle, sicome]sonoIeStelle similidt

3ueIIa natura>che nascano,6 tramoatino eo'l Sole aU'Orizonto

eJ si to, 6 a-questorussero vetticali : cosi dice esso la Primauera_»

deli'Equinottio Vernale , 6 ingresso del Sole'n Ariete circa 20. di

Marzo ; ma finisce circa gli otto diMaggio.secondol'Orizonti

varij,quando'l Sol nasce con le Pleiade stelle-di natura di menter

ficomc vuolTolomeo, &esserperciopr-incipio deli'Estatej poi-

eh'a questo tempo, si vede vn pocopiii che scioglimentodi fred*

do. Dice anco l'Estate'ncendersi & pui caHo ne' giorni caniculari,

cioe,circa li i6.di Luglio/econdol'Altezzade'poIijquandochc'l

Sole nasceco'l Broeione,Sirio, e Leone di natura Martiale, 8^__

estuantc , e cio si no a 20. d'Agosto . Dicesi la seconda parte deU'

Estate, per la qual'e leci to laua rsi, e screnare frut tuando anco la_j

Terralefruttadaconseruarsi . Aquestesuccedel'vJtimapartc-*

<kU'Estare,si«oche'l Solenasca con ArturOjCirca li 4. d'Ottobre,,

e dassi principioall'Autunno,pere(ler questa Stella di natura riv-

tilante, & ven tosa:e pcrcio fecca , dalla quale sinoche'l Sole tra-

rnonti conJe Pleiadi circa li 1 6.di Nouembre, secondoi Poli du

ra l'Autunno , e comincia'l capo dell'Inuerno , d prima parte di

cssoattaalla semenra: sendola seconda parte deli'Inuerno 1'in-

greslb del Sole'n Capricorno:eonforme vuol Gio: Battista Moo

tano Veronese fin'alii'ingreflod'Aquarioa 22.diGcnnaro,per Io>

recesso del Sole 'Yltimo da Noi : e poi sin'all'Equinottio Verna*.

lel'-vltima parte del Verno, neila quale soglionsi'nserire glt-Ar-

bori,& addolcire 1'horror del treddo .

Pero senza cosi scrupolosa osseruatione,|pud con vn'occhiataj

del Cielo , e della Terra , il Gacciator'hauer saggia contezza del

tempo fara allagiornara, osseruando le coseappresso»,hauendo

eosi Iddiocompiacciutoci,confbrme diffe Plinio,di formare co- ^o.iS.ap. 175

. si segni'n Qelojcomenella Terra perl'humane necfislita,|socco*-

Terc con ogni abbondanza .

II Sole fijrgendojd iramonrandodi color verdiccio. 6 Azurro Segni che si pie*

oscuro>o palUdOjOiiero con laggj ruuuzzati»e riticati : cora'anco d°?9 del $0,s'"

(brgen* ~
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sorgendonell'Oriente maggiordel soltto , oconcauo, ocintodi

nubbc:oueroseprirna dinascereapparirannoneil'Orientenub-

bi paUide,6 nere.mescolate con rosseggianti: e se nel tramonrare

haueranellapartesinistravn'oscuranuuola, ti dimostrerapiogj.

gia-,.

Lo stesio prcdirrai.se dal Sole offuscato dc nubi, proromperl-

no'n terra varij raggi,come traui bianchi,ecaliginosi,ouerotra-

ruontando pungente.e caldo.

Et apparendo nel suo nascere giallo , e rosseggiante ; e mutan-

dosi'n nero,c segno di pioggia,e grandini .

Se neil'Inuerno apparira'l Sole piu chiaro»e rnbicondodel

seiitoj&all'horaspireranno'vetiti Aquilonanraspettalasegucn

tenottefreddo, egielo .

Sorgendo'l Sole scapparira vn circolocome Iride,onero vsce-

do'l Sole rubicondo:ouero con raggi,e nubberofseggianri:figni-

fichera vetui.

Seauantil'vscirdelSolesi vedranno'n Orientenubbinon par

titi , ina piii presto iui concorrere : dimostra douerregnarequel

vento chc se soaccia .

Tt pronuntia anco venti'i Sole tramontando rosseggiante ,e

di varie rnacchie asperso .

II Sole piii caldo del solito,e segno di pioggia .

Sc'l Sole si vedracircondato da vna corona di vapori,da quel-

laparteaipettarai'l vento >dalla quale secominciaa dileguarcj

detta corona.

Sorgcndo la mattina giallo con nubi sotto di se,significa doue-

re spirare Tramontana •

Durando per molti giorni caIdo,significa venro,e siccita.

Send suoapparire discacciera lenubi,altre verso tramontana,

altre verso mezzo giorno, ven to humido.

Se tramontera con qualche cerchio bianco , maflim'essendo'n

«juel tempo caldo jdimostra'nquellanottetempesta.

Nel tramontar'il SoIeofFufcato,e torbido di vapori, da quella

partedoueeomiaciera a rischiararsisara gran vento.

Se nelnascimento del Sole appariranno. vicin'ad essonnbo

rubiconde,e 'vermiglie menate da vento, significa ctbuer durare

tjuel vento.

11 Soleapparendo limpido, enetto : ouero prima d'appariro

sopradiessosi vedrannonubi rotondedalla parte d'Orientc,ti

predirrascrenita: com'ancosc Orientc'l Sole scacciera lenubi

verso Occidente.

Se nascera'l Sole purislTmo , e poiad esro' s'accofteranno nubi

rosse,nonpioueralanotte,&il giornoseguente. Neancoteme-

rai di pioggia quando tramontando si vedranno ntorno a Iui

nuuole
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nuiiolc scorn pigliate,e sparse>ouero con nubbi rosseggianti .

La Luna ti dimostrera pioggia , cjuando ncl quarto , 6 terzo Segni che si pre-

giorno dopohcongiuntione, chcsonoi Cntici dclia Luna per donodalULuM

quel rnclc, appanri ncra, 6 giaJliccia , 6 con come non sottili mi

grosse , & ottusc:ouer'eflsendo clla picna ncl mezzo sari nera : o-

ueronel siio creseereapparirico'lcornodi sopranero.e sequesta

negrezza sari nel cornonferiore, sari la pioggia primachc la_>

Luna siapiena; mi seappanriinmezzoja pioggia fata nello

Plenilunio.

Quando'n alcuno de'suoi quarci si vedra la Luna simile al piom

bo.sigmfica freddo .

La Luna nel quarto,ouero terzo giorno fopradet ro,di quel co

lorech'cU'c tinta » inchincra'n quegli cffctti che son fignincati da

quel colore:e non potendosi vedere, dimostra vcnti Occidentals

pioggice fortune di Mare douer durar per quel mese .

Se ne'detti giorni C rinci si vcdia la Luna con lecorne aguzze,

e sottili, mi rosse:equeJla parte che none illuminatadalSjlcap-

pariri chiara,&quasi con vncerto mouimento,& agitatione:di.

mostra douer regnar venti spiranti daquellache si vedemaggior

rossezza •

Nc' suoi £cclisii>6 Plenilunij, eslendo fiammeggiante, denota

venti .

II cerchio , che splendc'ntornola Luna moltolucido,', e traspa-

rente,dinotalo stelso.

Nel Plenilunio circondata da nubi, 6 da caliggine'n mododi

circolo'n vna meta:& da vn'al era Iucida,e traspa rente > significa-.

che verranno venti da quella parte , che la caligtne si romperi ; c «.»/■•

molto maggior tempcttasara,fc'Circoli fussero raddoppiati.

La Luna nuoua Onente con le coma grosse, ottuse , ouer'oscu-

rejdinou tempesta.

Ma se nel terzo, d quarto giornoapparira la Lunalimpida, e

chura,com'anco eslendo picna: tipredirribuon tempo, eseteni-

ti. L'irteflbsari,hauendola Luna nel Plenilunio, onelsuo qua*

drato, la parte Settcntnonale piuchiara dell'Australe .

Quando leStclIe non appariranno risplendenti , mi con vru S°%ni che si pre-

lume ofeuro, & ottuso, non estendo'l Gelonuuoloso: dimostraw dono dille Sccl-

pioggia , ouero venti tempeftosi : e lo Hello predirri quando lc-» ledelCielo.

Stelle appariranno meno del solito.

Quando 1'Aria si vuol serenare.li raggi delle stelle sogliono do

poll nembi,cprocelle,mostrarsi piulucidi,chian»edittinti.

Apparendo le Stelle nell'lnucrno piu churc, e risplendenti

del solito; sigmsicano seremti ,

Se'ntorn'alle Stellcappanrannocircoli (detti Galoni )sesidi-

lcguaranno (Utu'nsiemczsignificano setenitairoi se da vna pane*

si co-
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sicomincianoi diieguare : fignificano douer spirar vcnto da_»

qucllaparre. Ese'lcircolosaia gia!lu:significa auco tempests.

Se que' vaporiaccesi.chesichiamano Stelle voiantijcoireran-

no hor qua liorla: fignificano venti'ncostanu; miscda vna-parre

solo ad vn'altra se moueranno : sari il ventfr da queila parte che

cominm'l moto.

Segni che si pren Ti predicono pioggialenubbi ,quando si vedranjio false sui

dono dalkuub- Montijingombrando'lSoJe, elaLuna'nmodo, che nc'l Sole, ne

bi. li venti le possono diieguare.

Cosianco apparendo neH'Oriente come la Liina nascendo'l

Solejfignifka che fra trc giorni debbia piouere .

Ogninubecrescendo'n densita,in grandezza.&innegrezza:

&aggregandosiconaltrenubi,ti predirri pioggia.

La nube bianceggianre grauida d'acqua,:ri fignifica grandini ;

rr.a nelflnuerno neue.e freddo:& in okre l'Estace vuol significa-

re foIgori,e tuoni.

Vcdendosi'n Cielo vna nube sottile , d lunga, dimostra douer

spirar vento.

Le nebbie rossecomecarboni,sempre son segni di vento •

Predicono tempo sereno le nubi,quado si veggono sparges fi'n

diuersepani:ouer'eflendoconcaue,espirandoda Settenttione.

Sogniche si ca- L'lridee Arco Celeste : apparendo duplicate 6 dalle parti di

wano dall'Inde . mezzo giorno ( massim'essendo 1'A ria serena ) dimostra pioggia

tanto vehemente, quanto essosaripiii verde, piugrande,edu-

fabile.

Apparendo da Ponente,massime dopole pioggie,|iIche suol'es

serlamattina,fara sereno; ma apparendo di Leuante(chesQOl'es

ser la sera ) fignifica pioggia,massime dopo'l sereno •

Essendo nel Cielo due Iridi> vna dalla pane d'Ostro;, e l'altraj

da Tramontana: daranno pioggia .

L'Arco celeste piu rosso,che d'al tro colore: e segno di vento.

L'lride'n tempo di pioggia, non essendo molto verde, dimo-

strera buon tempo.

Segni che se pre. Quando'I Tuorto e* seguito, & vguale, com'vn rnuggitodiBo-

dono da* tuoni * ue,signisica pioggia.-mi spezzandosi con vn suoho acu to, che stor

&lampi. ' discegli huomini :e segno chc'imal tempo presto sfuria-

Quando nelfEstate si vedepiu lampeggiare,che tuonare: fi

gnifica pioggia.-com'anco li tuoni di sera.e mezzo giorno.

Ma nell'InuernOjli tuoni di matrina:e quelli che fanno vn rim

bombo cupo5e come di lontano:sono segni di pioggia.

Li tuoni'nsieme d'Orientej& Occidcn tejfimilmente fignifica

no pioggia : mi segno piu euidente sari, quando procedeno da_.

tutte qua t tro le parti .

Ilampi'n tempo sereno senzanubbi,e tuoni; sono segni di buo

tempo. Di
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Da venti humidi,particolarmentedairOstro,senecaua segno Segniche si pre-

di pioggia:com'anco dall'Occidcntale. donoda',venti.

II -Ven to spirando alcernamente hor da Ostro, hor da Tramo

tana(leuandosi gli Vccelli palustri,e mariui ncIJacque)significa_.

fortanadi Mare.

II vento Setrentrionalenon mandaacque fe noninalcanijluo

ghi particolari,comenella Puglia, esimili j maall'horapropria-

mente-minaccta pioggia , quando soffiando si veggono corrusca-

tioni .

Li venti Orientals', & Occidentali mischiati con tuoni, e Iam-

pi: dimostrano muratione grande'n pioggia .

I.I vento di Tramontana cominciando di notre verso la matti-

na: dimostra douer durar poco:e per lo contrario l'Ostro la mac-

tina cominciando^ureralungo tempo . •. . i

II vento meridionale,eScttentrionale stridente,e. segno di

prossima tempesta.

L'Acqua piouana se s'asciughera presto dopocssercaduta'n-, Segniche sipre-

terra; dimostra douer seguir pioggia. dono dalle pioS

Sel'Acquapiouanagocciolando'n terra fara ampolle'n guisa_« gie-

di sonagli:e inditio di tempesta>e pioggia durabile.

Seeffendo gelo'n terra, spireranno venti Orientali : dimostra

douer durar'il gelo per molti giorni .

•• La neuecadtndo'n terra a fiocchi,ouero pe2zi grossi:dimostra

douer poco durare;ma per lo contrario cadendo'n piccioli:,dino-

tera piii durabilc,e crude] giaccio . -.,

- Gli Animali son segno di pioggia con le loroattioni.Etpri ma Segni che si pre-

laSeppia salrantedall'Acqua . L'Alcionimarinisu'llido , span- donodagli ant-

dendol'alealSoIe. Li Rospidisera'n maggiorquantita facen- m*li. ;;

dprumore . LaTalpa facendo piii delsolitomonticelli dijter-

ra , & cauando la terra . I Vcrmi cenropiedi scorrendo'n mag-

gior nurnero. IRagni cadendo all'in giii . Ij Porci grugendo '

fortemente. Et il Pauone, el'Anitra strillando. Gli Vccelli

Acquatici'mmergendosi spesso nell'Acqua • Cosiancol'Ardea-.

volandosopralenubi,6stando'n mezzo nell'Aria raefla. Le_»

Moscheje'Pulci piuimportuni. LaCornacchiabagnandosi'IcaU

po spesso nell'acqua. L' Vccello squaslacoda riducendosi ne' tet-

ti . I Topi stridendo straordinariamente . I Galli cantando pri-

ma dell'hora solita . Le- Galline cuoprendofi di polueref. e stril-

landcouero dibattendo spesso 1'ale su la po!uere,& arena; ouera :

congregandosi tutte'nsieme nel couerto. L'Vlelevlulandolaj- :

matuna . LeMonedulc.e le Cornacchie lasciando tardamente'l

pascolo. L'Apinondiscostandosi troppoda loro Aluearij. Gli

Vccelli di flume andando ansiamente verso i Prati . I Corui, e le

Piche spesso nettandosi le loro penne co'l becco . Gli< Vccelli de

gli



4«4 Dt'vefeni .

Hnomo creato

per conoscer'il

tucto.

Libero arbitrio

dato all'huomo

da Dio.

Mounnen to da.

toa'Cieli .

Fianctiche cosa

fanno.

Inclination na-

turale.

Scienza degli

animali diuerla

da git huoinini .

Huomo dotato

d'intelletto/jedt

taggione natu-

rak.

Terra ha la sua

produttione_j

dell'erbe .

Alben hanno

virtu-

Aconito, e sua

descrittione.

Aconito Parda

lianche dato a

magiar'a gli ani

mali quadrupc-

di git vccide.

Ntrio.

Alhadarach.

gli Albeti fugge*ndoansiosamcnte ne'Ioro nidi . La nottoia_»

cantandosoucrchiamcnte. L'Vccello Pico stridendo piti forte-

mentc. Leiitarne volandolamattinaa squadrone. 1 Veiper-

tihoni auidamente nascondcndoti ne'forami . Et molti altri

dcsctttti a suoi luoghi .

DE' VELET^I CO~KTI{sf GLI ^T^IM^LI.

Cap- CXCl.

LA gran madre Natnra, volendo mostrare , qual fosse Ja sua_i

grandezza,form6rhuomo,alquale diede Tin tellec to, dim

conoscer'il buono dal cattiuo, il picctoio dal grande , il giusto dal

rco.

Diede pariment'a ciascuno'l hbero Arbitrio per *voIere del

grand'lddio,perchcfacefle lasua volonta : Diede a'Cieli'lsuo

niouimento.econnonpicciola consideratione formd'n qucil'i

Pianeti , i quali per Paspeuo loro'nclinano 1'huom'a lor vogJic->

( benche non lo sforzino ) e per questo vedes'il Cittadino tal vol-

ta'nclinat'ail'agncoltura. 11 Contadin'allelettere,chiaIla profes-

sionedcIIaMedicinaschlallascientiadelle Leggijchi alia Theo-

logia > aim alia Filosotia > & altri alia Mathematical , & Astroio.

giaj&amolte.quas'infinitescienze .

Diede panmente a git Animali > il conoscere le murat/onide'

Tempi.accio si potessero procacciar'il vit to,* e dicd'a quelli scien

za pa iticolare,ecerta,diuei sa da gli huomini; perche,come qucl

li che mancano d'intelletto , & di ragione.li volse dotarc di que

sto conoscimentonaturale, non solo , nei conoscer'i tempi; ml

ancora,neIl'hcrbe per loro medicina ; non ha dato quest'all'huo-

mo per hatierlo dotato d'in telletto, e ragione naturale .

Diede parimentc,alla Terra la suaproduttionedell'herbej &

a gli Albert ia sua virtu , i quali hora venend'al proposito nostro ,

ficomequeili,& quellesono'vegetatiiii,&operano'nnoi, 6c^

nelle cose create naturalmente,chi giouamenti.chi detriment!,*

cht bene>& a chi male } Cosi hor'andaremo discorredo per quel-

le,deglt 'Veleni degli animali da' quali, son'oppressi, &orTesi .

L'Aconito Pardaliauche,comc dice Theofrasto si raccoglie>Ia

piu pane >nel mome Baldo >eda quelli chiamatoLupana, &da

altnherbadella Volpe, dice Dioscoride, che tutte le sue radici

daieamangiareitialtricibi,a^-olpi,Lupi, Cam, Gatti, Topi,&

altri animali quadrupedi subito monranno*

UNeriochiamatoda'Greci 01eandro,se sara mangiato,dV

MuIi,Asini,6 Cani subito moriranno.

11 AIhadaracht,chiamatoco$ida Auicenna.fic^ di altri Sico-

moro , delli cui frutti si fanno le Corone ; Limaco che sia so ttil-

mentc, '
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tncnte,& mangiato da ogn'Animale quad rupede, subito muorc,

etiandiolcsue frondi partonscono'l medcsimoersetco.

LeNoci Mitclle per lor proprieca,mangiace, non solamento

ammazzano iCani,maancogiJhuomim . "

IlCameleonc bianco, con la farina bagnata con l'oglioj &ac-

quajammazza.i Porci,Cani5&altrianimali. i ,,

L'herba Chiamata Licottono,che trouasi alle ripe del Nilo, se

saracalcaradal Luposdbico muorc. .>■'.(

•"• Le radici del Aconito ammazzano lepantere , Leoni, & Leo-

pardi.trictij&da quelli mangiate. ,,

Le frondi del Ta (so, am mazzano tutte ie beslie , quadrupedi,

che non rumano, mangiate da quelli , & quelli che rumano,non

offender . ' .1

L'Appocino , mangiato da'cani gli ammazza'n breuiflimo

.tempo . »ai. .' ! i .!>-. .• ,

(i L'Elleboro bianco'ncorporato con mele ,,& farina, & dattolo

a topi subito rhuorono . : ,',<>•.

II lusquiamo , mangiato che Ha da' porci seluaggi li fa diuen-

tar pazzi, & dopoi quelli sentendosi a roder'ilcorpo , per istinto

- naturale,corron'aH'acqua,& beuendo quella si liberano •

II Pfillio 'verdepo rta to,nel le nostre cafe,non lascia in quelle

generare pulici , & se'n quelle ve ne sono muoiono per i'odor di

quell©.

II Simfijto ammazza 1'Aquila , & lo storno per lo seme dell'a-

glio,& Elleboro bianco. .> ': u-

IlCardello,&altrivccellipiccioli,conil Solforc.*: .

II Riccio la tortore,Merula,Auoltoio,Escoppemuorono, col

grano del melogranato .

II Caponero, col fiordell'Amerina. II Coruocol semedella_<

Ruchctta,rVpupa,co'l mocco & grasso della Capra scluaggia, la

Cornacchia con la came rimast'alla cena del Lupo,la Lodola,dal

feme del Senape, la Grueper la lacrime della vite : IColembi

muoiono mangiando lebiade,ouesiano stat'a molle con l'Ellebo

■ ro bianco , le Galiine mori ranno mangiando'l feme del spartio .

Morira la Norola,se sentira ll sumo del Dica-

Ogn'vccello morira, mangiando il cibo, che sia stato, a mqlle

nell'acqua eon I'Arsenico , 6 lusquiamo , 6 succo di Qcuta , mi-»

schiaco con grapula,per died giorn'insieme .

-* II medesimo ta anco'i succo della Ctlidonia , & di Marrobio,

ftaco che sia a molle con biadc , 6 altro lor cibo, mangiato mori

-ranno subito.

Mociranno tutti gli vccelli , che mangiaran no'I lor cibo, cho

fia stat'a molle per duegiorni nel succo di sambuco, & Gcuta,da

gli Storni in poi , perche del succo dij Ctcu ca si nudnscon- > senza

nocumento. Gg DELLl

Nocfmitelle.

Camthone bii-

CO.
■ > t

Licottono.

Aconito." ;
■ ■ " . r •'. "

Del Tasso.

Appocino.

Elitboro bianco

. . . i y

lusquiamo*

psiiiio.;

Simsi/to. -fK

Solfore.

Granato.

Spartfo vccfde

molcianimali .

Dica,e fun sumo

vecide U Nemo.

la.

Arsenico, Ius-

quiamp, t Cicu-

ta.

Celidonia,e Ma«

robio vecide tut

ti gli VcCtlli.



Antidoti perdi-

fesa de gli aai-

mali.

Falso cio die "si

iredc. --».'v_

Vero qucl |che si

pen fa .

Chi cerca la rag-

gione delle cose,

distruggelascien

Virtu quando si

' deduce nonse-ne

pudrenderlarag

gione_* .

Filosofi antichi

di chesimaraui

gliano.

Eletante, e sua_j

proprieta circa'l

pascersi.

Elefante muore

percaggionedel

Camaleonte .

Dell'Orso .

Del Ceruo ,

Delia Cerua ,

Ippopotamo i

ouero Caual ma

rino.

<oruro'lvekno>eloronsemtta> Cty CXLU>

SI com'habbiamo detto de'velenicontrogli animali, non £u

ri ancodi pocaconsideratjone'lsaperc, cIk Ja madrenafura

a ior'ha prouisto d'Antidoti, a quelli superiori per sua diffesa,.*:

seoucftiA^imellctcinottn.edifnaraajgna.conuicndir'ildeuo

di Xenofonte , tutt'esler falsoquelloche vediamo; odi Heracli*

to I'eflertiMtovero.quelchepensiaœoimanpnv'cche dubita-

re', die se la natuta.ritien'insemedesimale qualita delle coso

create piu tosto sicompiace ,ch*talisiamminno, chefisappia-

no , come ben disse Theofrasto ; Coe colui , il q«ale d'ogm co(^

cerca la rafione,insieme conlaragione dirtruggelascienua;&

AleffandrodUse eflscrmOltc cose.delle quail deduccado la vtttu,

nonscnepuo render sa ragione^. . ; :

Indi era ch'appagli Antichi FilofofiYpiu tostoG rairauano co

marauigliofl erTetti.che cercarc la fabricadell'onnjpoterc Iddio

nercuifossero tali cose create ;•■•-.. ,

Epoichefimile peoprieta diede«agli Animah.diremopnroa

dell'Ekfantejil quakpascolaodo fc.nc va di fronde in fronde ,

accccatopiu tosto dalla fame .chedaLycdere corporeo, &*gli

( non se ne aocorgendo ).in veee di cibo, iSpasce dell* morre »«-

oionatali dal Camaleonte , il quale tramutandosi del cojojidcile

moprie frondJ.&quclle diaorandPiTestayenenato. Ma-la rna.

dre natura.che lodoto d'opportuno ritnedio«alrsuoniorn:€.gl in

ferno l^lKitfsotuatica,œnlaqmksicuTa,egiur^

°Gli Otsi quando si accorganohauer mangtato'i seiHtodellav

mandracora,funbondi,&arrabbiati,camitvano,arnrouarc del

le formiehe,& quelle mangiando,lo riseruano dalla vkina mor-

te , & auuenga , chfe fijno feriti da'cacciatoti, (come dice S. Am-

brofio) si liberano toecando la ferita , con l'hexfoa chiamaW in-

grtco Plomos • . .-'■ •■>':: . _

II Ceruo trouandosihauermangiato.,he*ba a Iui velenoia ,U

ftbera dat veleno di queHa con I'herba Cooarai & scntendpsi■«-

rito con saetta da' cacciatori, si cura co'l Di tcamo , & essendo.pa-

rimete feritodal Falangio ragnp,cosi velenosoysi;gu*nse«iman-

giandoalle ripe del marevnGianchio j& hauendo diuofaœ I

Camaleonte si cura con l'Alloro.

LaCeruavicin*alparto,primachepattoriseafipargaconler-

ba chiamata Sesclli,ch.'a forzadi queUa vengono piu ageuolme-

t'apartoiire,& dopoi'Ipartoperinatarsi alia libidtfie,<X |asii

abbondar'il latte , adopra?! succo dell'crba detta Ak>5» & dslla*

medefimaSeselli. • ' ' -■;■ >' e_

Uppopotamo, d sia Gauallo rrurmo^da sefMbsieau*. Jafl
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gue> spezzavnaeannaindica ,& nellacima gli farefTar'acurespi-

ne,nellequali pone la vena delta gamba siniltra. & iui sicaua fati

gue ; & dipoi I'essern'vseito quella q'.ian ti ta a 1m bastan te si nuol.

gc hel fango , & con quello si setra la ferita .

II Porco Cinghiale si cnra da ogni sua'nfermira con fhedera',

mentresta'n monti alpestri;& essendopoi vicin'alla marina, si cu-

ra mangiando vn granchio .

La Donnola.o sia Mustella,serita nella battaglia,che faco'i To

pi)sigaariscccon la Ruta,& venendo parimente ferita nella bac-

taglia che fa con la vipera, xV ella restando ferita , 6 ferendo si sa-

nadandod«'mdrsi,&insieme riuoltandosi nef Tastbbarbasso .

La Tcstugine terrestre, mangiando la "Vipera tanto venenofa,

si libera dal veleno(di q nella mangiando I'Ong.ino. J

La Capra moritanara,d sia Camozzo.erStndo ferita da'Caccia-

tori di fact ta, 6-alrro ferrojsicura co'JDitramo ,equestotama_>

possanza tienenellorcorpo, cheeilendoui rimasto dentro la_>

rrezza,6 ferro,lo tira fuori, & gli libera .

II Lionpardo sijlibera , e guansce dalle sue'nfermita co'l stereo

humano. ; • , » '. ..

. II Dragonc , benche sia fiera tant'horribile , e spauentosa , Dio

nonlolascia neanchesenza medicinaj poiche sentendosiammat

lato,edi mala yoglia, si cura co'l succodelle lartucheseluaggie.

II Cane senrendosi aggrauato d'humor malinconico, 6 coleri-

Co,iI quale taluolta lo fa deuenir rabbioso , si medica con 1'herba

di molrofinreubarbaro,cheritroua nelle vj!1i,& con quella vo-

niita.eguarisce; &3uuengac'habbia'vcrmi,si cura mangiando

del formenro'n herba •

II Leone Reddle fierescluaggie, si cura conlacarnedi Simia

terrestre.

Cosi ancora'I Delfino con la carne della Simia marina .

II Gatro con 1'herba gataria si libtra, eguarisce da ogni sua'n

fermita .

Alia Volpcnon manca medicine, che ciprocaccia con 1'cmpie VoIp«

fueasturie ; ma quello chepiu segue e la gom ma del Pino, con la

quale si risana da qualsiuoglia'nfermita .

La Panthera si libera dal veleno deH'Aconito,mangiando del- Panthera.

lo stereo humano .

La Serpe velenosa si risana co'l succo di finocchio , & volendo Rondeletio.

Pinuerno riposare,troual'heiba detta Marathuo, & con quella^ SsrPe. velenosa .

ongendosi gli occhi/i libera da tutte le'nfermita,che liposlano'n . '.

quel temp'oecorrere .

La Rondinella, trouando i suoi figli'uoli nati , & vedendoli gli Rondine.

dechi ferrati rroua 1'herba Celi'doriia , 6\_ eon quella ongendoli , .

gnilumina, e guansce } 6cT effendo quelli ofses'in alcra parte del

Gg i corpo, ,(,

PIrn?o.

Porco Cinghia-

le.

Rausnero.

Donnola.d Mu-

sieUa.

Appiano.

Teilugine. . -,;.

Capra monta-

nara. /

Plinio.

Lionpardo.

Plinio.

Dragone.

Aristot.

Cane fi cura dal,

la melanco!ia_»

col'crbadi Reu-

barbaro.

Leone .
i

Delfino.

Gatto.
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Cico^na.

Plinio.

Colambi Seluag

& .
Colombe ho-

flrane.

Anitre,?. Oche.

Grue.

Cotnacehia.

VccelJi toarini.

Arm! eon qua-K

S'off;ncsino,e dis

fendino gli ani-

mali.

AstiKia deli'Or*

*>.

PI u tar go.

Ltone,e sua aslu

tia.

Starr)a,e sua aslu

lia.

lion fan te si ca-

uanitntj. eh la-

scia 'n terra a'

Cacciarorr,acci6

noloprtn- oflo.

Cdlioto,ptsi.iie

cosi dt no ..

Castoi o 'fa I'am-

brajC'lzibetiOv

EV fanre,e Rino

cerote sono He

rnia per «utma.

corpo.troiia hel nidodeirAquilla la pietraaquUina> e con quefsa

kguarisce." .• -, *.-,•. .•,.«■

La Cicogna sentendos'ilcorpoaggraifciTo.s'ernpJe'l becco d'ac

qua marina;, e poila timanda fuori>&;coii queU'arnododicre-

stierofi purga'icorpo;& accadendonnMggiorinfermita>sipHr»

gaconl'Ongano. ,

I Coiombi seluaggi.le Merlcde Starne,& altri (itijili.si purgi*

no ogni anno dalta siaperrhiiti Ioro,con le rogue dejl'alloEQ ..

Le Colombe nostraneyle Tortorc,kGaIhnesipurganacon_».

l'berba Helsine,& Pauarina.chcfitrouaneirQiH.

. Lc Anetre, le Oche, 6^_ altri vccelh d'acqua con rhetbasede-

lite-/. ;.■:•■> ,.' ■„; ,|

Le Grue si purgano co'l gionco di paludc.

Le Cornacchie si medicano eon la fogiia del laurifoglio , Qs*

tutti gli vccelli marini > che'patiscono vlcere albeccoper la_>.

rveccbiaia,si guariscono con l'herba Pelicaria.*-

D ELLE u4 STVTIE , E VFiOTBjET«4 DE &Lt

jinimdin offenders/, e dtffenderfitraloro, drdti' Cacciatori.

', Cap. CXCllt. ._■•;

NOitsaraancodipocacuriosita'lsapere,conquaIlarmeffof-

fendino>& diffendino era loro, 6cT da* Cacciatori,come fa.

l'Orso, animalecofi sagaccencrado nella taoa»& dubtrando d'es

fer scoperto da' Cacciatori , egli sene va ali'indietroconla panza.

rioolfal Cielo,& con le fpalle caminaentro'qnella..

II Leone'arempo che tien'ifigUuoli piccioli , non1* fa'l cimina

vetso quelli.se non all'indierro> accio non siano conosciute le sue

pedate,& hi per inctinto natural'ancodi coprirle con poluerc-/,.

affinche'Icacciatorenonconoscala traccia »

LaSrarna, mai entradi volonelnido ,accioquello hon sia ri-

trouato * ma mok'aJaanti.qaJa'n.ter.ra » &. caminand'a quello per-

uiene. „ .

11 Lionfante,vededosi actretro da' Cacciatori, da qaali vie cac-

ciato ,per hauer'i lor demi ,.& quello conosoendo eiset) cactiac"*

quest'cssetto.b batce in terra,& li spezza, & iui h lafcia,& trouati

dal Cacoatore,li piglia^Se lafcia la preda di esso .

11 Caftorojchiamatocosirpoicheda semedesimoficastta . Ea

l'ambra >&C il zibetto tra'tefticoli > dou'i Cacciatori desiderano.

molto la lor presa,& dandoli la caccia: queiio petnaturanhstin-

to,si caua'testicoli , & li lascianella traccia , accio dal Cacciatart-»

siano trouati, & per qnelli conosca, che non puo piii generare, a$

ambra,nczibet;o,&con ral natura si icampa lan^ita,.

■ LElefate^ Rinocerote,sononemiciiluni,douespesle volte si

bauono . 11 Rinoceiote uene'lcornosopta.le naticidurocome'l
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ffcrro, ecome deu'cntrar'in battaglia con I'Eiefante , yj aguzzan- Elefante cobnlj

elo'n vna pietra'J corno p«; meglio ferite, & equifido'n campo, combatte colRj

contro'I nemicopcrcsscrqucJlo di minor <latura,soglirr«ette sot. nocerocc,,.,, .

to'I vcnrre,e dandoli vn'imb toccata co'l cprnp. I'.vccide.ma sean-

co falla'l colpo, I'Eiefante, ch'e di (orzcrnaggiori losbrana, elo

fa in pezzi ■

L'Aerone, e Falcone.Tceellifapa^utan^il'odics^h? regna^t^t Aernne, eFa!c».

loro , chemolri Sign/wiper vcderc la Iqrpugrja,e tta for a coin- ne#s'odiano per

battereneiraria.IipiglJanodalnicloj&gli afieuano.asluefacen. natora.'

doll sempr'al combattimcnto j equandodesidcranodartraiteni- £?<* 9'°"..

piento a' Krencipi gli laseian'andarc neJl'sria , c bcccandos'insie- CsJ-c|lac'1 Irenes

me, dutano la pugna per spatip,dj quattr'tyjMjc,, ^quejlo, chc refta P1 e ^"f01*

vincirorc , tant'allegtezza tiene", dipdi.gi^ptir.alc/lrida ftn'al Jt^vll .

t»ieio, ■/ , . .. ■' ■«.. ' r ■i'.;r,—.2.slr '■.'.■■(;., }

Le Cicogne,nel paffaggioche farino-verse l'Qn'enle, si ridqco- Arlftotilt. t

no'nsieme,efaccndo'Jlor canairio.inxantQ chc'lgiprnoli prerta Cicogne q'uahda

luce; la seraandandalriposo,e volendoquolleafljcurarsidallefic. fabno viaegt» .

re, formanodi mttclor'vnfquadrone, come fa vrfprauicpCapi- :i ■■>

tano'n guerra,c priira che.si reettano'n care too, eleggono vn Re, *

ilqualestafemprencl mezzoa comniandarcedi scra/n sera po*

rie le su e sentinelle alle fromifre ,e quejleper re^ivcnere la vjgi- clcogne le lora

Janza,stannofcmprecon vn pied« leuato>r>elqu#ltesigpno vna_i vigiliioz*.

pietra;thecadendoIiquel/a,fotsidorroea^f^tp'4-^flfgltano, '

csemprestannovigiianti. .«•-■'• e'uiO r i/: »• '.\ .'■<• X

t Le Oche seluaggie camjnandpperl'^ria^'dj fqr'n.a.UiqaM/ar Ochesejuaggiei

rtrepko,e comcchequdlilbn'animalidipai[raggi6,vna,y9^,w.l'an, e lorq^iltutta., *

no passano'l monte Tauro.,nelanale diropr-a, qitar£t,i{4 d/Aqaije :

sichepernpsihauer'occasionedifarrtrepitOjdubiundadjnpn rcr •-, .';

flarprese,fi pongonovnapietra'n bocca, elaritengono sin tanto>

c'hannopassato'I monte, e dipoilalasciau'andare,ecp^i pa,flaap

Jibcramente,esicuro. '. ,'...',,,'.',,;. ■'„''■'■>' i.s.t ' .7 -■■'.»

La Tigre, benche sia terr^e.efpauentosa^tac teraal'EIefeptf Uigre terribile.

tanto feroccj ma I'huomo tantP ragioncuoJc lo iCme,e si spauenta, iigre ha paut*

& auuenga,chc passi oue habbia 1 suoi flgIiuoli,subito li port'aitro- deU'huomo <•,"

ue'n luochi aipestri, e sicuri. > , ,

Li setpenti combattdrio fesoattierife coii gli Elefanti, ch'a for- Serpeti combat-

za loro segl'intorchian'intorn'alle gambe , efaeendoli cadcre, li tedocongli Ele-

morsicano gli occhi ,e quelli restano cicchi . fa"ci l'-cciecana

11 Leone si spauenta del canto del Gallo,c del fuoeo, c morendo ,° M*pn° .

piange morsicando la terra- . f eooe dl chc si

II £asiliscovien mortodallaDjnno]a,equeIlaparimente resta Basisiseo'e Don-

morra solo per I'odordiquello. E per cor.cludere , nola aaibis'vcci

Nemici fon'i Cigni,e l'Aquile; il Coruo,& il Colorione,di not- dono .

fe ftaloto si vanno ricercando 1'ouas e similmence'l Coruo , 8c il Serapioae.

G g ) Nibbio,
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jaano'n serpeti .
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oo , c graao nel"

1'oglio.

47» Mutatione dispetic (sanimati.

Nibbidche tra loro si pigtiaao'l cibo j la Cornacchia,e la Cinerfa;

rAqui!a,&iI Reatino, daaltri chiamato Trochilo :delli rerrestri

la Donnola,e la Cornacchia : la Tortora>& il Pi rase : l'Anetre^e ft?

G~uiie , e mol t'altri quas'infiniri , che per breuica tralascio > ne mi
ftendopiu oltre. '"' l—'• ■'■'■■■'■ -i •■ " ;•"•

PELLET MTAriOtiJE DI SPETIE D'^LCVT^l

tnimali. Cup. CXCIV*
r • . ■ . - I. j '■" '"-!.."•■• i

SE le marauiglie della natura paiono a noi marauigliose , non.,

men marauiglia recar ci deuc la mucatione di specie d'alcuni

animali,che mutandosidclla suaprima forma,cangiando natura,

cartgiano'nsiemeTpetre : comt-»

L'ldre, quando (iseccanolepaludi doue viuono > si trasforma-

no in fpauenteuoli serpenri.

II Truconascendoli l'ale, diuenta pampanella , Sc altro Bruco,

che piglia l'originc dal fico>diuentacantareila, da' Latini chiaraa-
tapatarides. ;■■ • ■ J - ■ - •■.—..'!•-! .-u

II Bcccafico godesi nell'Autunno rimanere nclla fua spetie,e di-

poi nell'Ihuerno si muta in Caponero .

II Semicuro si compiace della metamorfosi , trasfbrmandosi

J'Estate, spesse volte 1'vno nell'altro, e ve ne sono fnolt'alrrr , come

lo SparauieTe,rVpupa,la Reubecula,chiamatae6sida Aristotiiei

edaaltri Oritaico.

II Tragelafo, chiamato cost da Plinio , piglia'l colore della cosa

piuvicina_». 1,;n '

II Tarando di Sida cacciato da' Cacciatbri,per tema di non esses

presojsi cramuta nel color delle frondi,& arbori,che non solo que

sta traiVnucatione si vede ne gli animali,ma ancora nell'crbe,come

per cflqmpio , 11 seme del basilico (come ri ferisce Mar tiale ) semi-

nandolo taluolta diuiene serpillo , e taluolta nailurcio , il g rano si

trasform a nell'oglio) e 1'oglio nel grano.

I. ■( .

II fine dell e Caccio »> j

U C. - 5 ■•••.'

i;j. '<.. , i ■:■ ,s>i

. or.u:.

*;• '. .'. i-j.-i

-v . :•• jTi-'

I.V- . ar, -. :

'
". sT'M' (it •; ..." v., \l.ii' I

i wt ;S..J. .: •
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DELLA VILLA

.tv

DI EVGENIO

RAIMONDI

BRESCIANO.

Libro Quinto. >'-*

ALLA SPETTABILE COMMVNITA,

9 Quadra di Gauardo

l/Autoro. '...'--.■

.■•"

• us'-"

Fatiti •■•

Iene la vaga , & vtile Villa. , ò

Spettabile Communità3e Qua

dra di Gauardo mia Patria, con

sacrata ai tuo nome , ne altro è,

che vn pegno certissimo della_.

,mia diuotione di singoiar affet

to^ osleruanza,e per vtile,e di

letto di tutti mi fon affaticato,

per mostrar Iedelitie della natura , e le grarie , che dal

Cielo si raccolgono,coni frutti della terrà, e delle sta

gioni di doride peruengonole vere, e iegitime ricchez

ze, l'aumento dell'entrate , che rende felice vnaCom-

munità . Perciò meritamente gli ho dedicato questi

miei Discorsi,e molto prima il Cuore g cbligo di buon

Cittadino, desiderando cori questa dimostratione d'af

fetto esibir quest'orficio non solo così in commune,ma

con. ciascuno in particolare delli. mentionati in queste

carte.

■•• • ■•
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rane, per segno maggiore della mia osseruanza , e per

seguire al possibile i vestigi di Gio. Battista Raimondi

mio padre, memoria benedetta, chc socerto, che scm-

pre ti sara gratissima,perche mentre vissc,visse per bene-

sicio non solodeJla Communiri, e Quadra, poueri,vc-

doue,e pupillijmaditutto'IBresciano insieme,Iacui fa-

ma restara sempre immortale , e la ricordanza de' suoi. S

gran meriri, saranno il premio di queste mie fariche, le ■"/' !

quali doueranno esser care, e grate ad ogn'vno, benche

picciolodonoegli sia,Ioaccettaranno in grado de'miei

preghi, mentre dal Cielogli augoro ogniselicita. ■■■ . ' '. '*■"*-.'- 1

. j ■■■«;. r ''"■" a

DELhU VlLL^i, E SVOl TlACE^l. ' '" ' \". •'-

C*P- *• \ .. .

AYENDO discorso difflisamenre delle Caccic. Come deue il

degli Animali,m'eparso bcne,sendoqucIlt-> i>uoa'Agricolto».

propne dclla Villd, di doue oltra quello chp si re-coltiuare Ja_j

r»ccoglie>anco vijigodono que' piaceri , che <t»oipagna.

J'Altisltmo Iddio ci ha dqnato per mezzo del- Dllet» da» da_*

latriadrcNatuM.disoorrer'aDcoraqualdebbia Dioa gJihaomi*

r cslirc'J biion'Econorawco per beacoltiiiare la nl "

poffcsfiorie^mortrareaHa'miaPatria,&*J Mond'insieme quello

ehe si dcue ersTeriiare per radoppiare Tent rate. Perche se bene si go-

de'l piacere del le Caccic; e'ancodiconsolatione'l tempo che resta

di prendersi quakhediletto nellecoltiuationi dclla Campagna i

Giardini,& Mortis Ecoaosccndo.chedi time le cose dallequali si

possa farqnalch'acquistOiniuna e migliorcdeirAgricoltura,niona

puiabbondeuole.niunapiudolce.etuunapiuconueneuoradhuo- Agricolrara a ;

molibero,comedisscTullio:ec6siderandoJchenelcohhiarrento chiconuiene.

rfella Villa si trou'agcuolroente lo stato tranquillo , c si essc rcita-. Stato tranquill*

J'otio , e non s'orTende'l prOssimo : ccheoltre a cid iUoltiuamento oue si tioua.

della Villa ricerca vnaesquisita dottrina , perla quale piu ageuoi-

men te,e con piu abbondanza s'acquifla vtile,e piacere, di qnel che

si farebbe coltiuando Jerexrrnegligentemente all'ysanza scnza*

porut cura \ la qual cose deu'esser desiderata da biwni hiiominja ' '

i quali bramanodi viuer giustamete ddl'entrate delleJoro posses-,

sioni 3 senza danno d'alcuno . Cosi honsoluto dirti molte cose in ,: ,

particosere,equelcliedem osseruarroese per mefe» acrid sopra^ Antich's « t

questi rnieifagionamenti poffi far'vna pfanica generate , si come primi ch'aTcelsero

iaceuano i nofiri Amichj » i qtwli ptima sono stati Agricoltori , all'AgricoItur*.

■•• : > *" ©di-
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in Campagna .

Lodi della Villa.

Giardini di Cice
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Romani imitato-

ri del ben viuere
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Agricoltore co

me view lodato

da gli Antichi.
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no Brelciano.

Inogniluogona
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474 Delia Villa-* i

6 diciamo comedice'l volgo Ruftichi,che Cittadini: eprimasona

state le Ville.chc siano state edificate le Citcadi.neleGittadi pos-

sederiano cosaalcuna/c le possessions nonlesostentaffero. Donda

i Cittadini hannostraordinario obligo a Rustichi,checonleloro

Industrie vengono mantenuti Aguifad'Animah ,quahstannonn-

chiusine' viuat.nepoflono viuere se no gtienevicnportato. Cost

a punto e 1'habitatore della Cicca, che peroccasione di chiuderu

le porte delle Cittadi.c fortezze, egli ha gra gratia.che eli fia por-

tato'l viuere in carcere si pud dire. II Rustico poi con 1 suoi pnut-

legcri c essete, e possiede,egodeogni liberta.e triquillita d ammo.

Perd il nostro primo Padre, Noe, 8c altriamichi.ccrr.inciorno ad

attcnder'alla Campagna, perche sapeuano che'nessasi ntrouiiu

o^rfi consolationce diucnironofamofi Agricokon.Indi auuenne

che molt'Imperadori Romani facenaho le loro habitations Ca-

pagna,coraesilegge'nTacito,in Lipsio,e molt'altnStonci ,&T

oooidi si ritrouano le vestigie delle loro tato dehtie: pchtconolce-

uano.che la liberti della Villa era vnsoaue riposo. Cicerone anco

ncl libro de senectute.inuiudo gli amici.dice: Vema ad voluptates

a?ricolarum,quibutegoincredibditer deleBor. Testimomo nesiano

ituoi giardim.e palaggi.dc'quali sene veggono lcantichui sue tra

Auersa.e PozzuoIo.Columella chiamai rrattenimenti della Villa>

vita "loriosa. EXenofonte ^irsarlium&nutrixgentium- E Mar

co Varronechiamal'Agrieoltura scienza. E nostro Signore ttesso

diffe , Egosum vitis vera, <5 Vater mcus agricola est . Fercio j Ro

mani imitatoridel ben viuerccomc Lucio LucuUo,Qmnto Hor-

rcnsio.Claudio Imperadore, C.Pisone,Nerone,Caio»Mario,Ce»

fare, Pompeo, Seruilio Varrone, & altri , come si legge'n Seneca,

Tacito,lipsio,& aitri Storici,con tame spesc fabricorono sontuosi

Palaggi per habitationcedopoii Giardini perquictedi sectessi,

con Pcschiere superbe. Vedete che seriuono* Virgilio, Horatio i

Cicerone,& aim famofi Scrittori,che maggior' honore non si po.

teuadar'ad vno^che lodarlo di buon'Agncoltore : fe ben'hoggidi

eabusato'lnome.cheoltrela poca stiroa.che nevicn fatta;anco'l

buon'Agricoltor'edetto rustico,* tenu to vi llano. Da qui enato'i

prouerbio,che nonevillano ,chi in Villa nasce, ma ben villano

chi fa la villania. E di questa maniera vi saria molto che dire,con-

forme prima diro di me stesso , che ben ch'io sia Cittadino di Bre-

scia.eche goda nella Citta priuikgijA honori,& habitandodouc

ho pollessToni fuori , non per questo deuo effer priuato di sapere ,

ed'imelletto,e tanto neIleCittadi,comenelle Ville nafeono spiri

ts elcuati . E gia che Gamo a discorrer delta mia patria, quai'd

Gauardo, ch« Metropoli di dieciCommuni .fituato'n mezzo del

Bresciano:c Terra grossa»che non inuidialeOttadi, edagliSto.

rici vien tanto celcbrato,oome dal Caurioli nelle storie Brcfcianc,

.'.:.. c'habbia
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o'habbia ricouerato ▼n'essercitocampale perl'occafionedelsito,

c deU'acquc- Dall'Alberti nella sua dcscrittione d'ltaiia vicn det-

to padre diBacco, per li soaui vini,cvernazze, chesopraicollidi

Limone, Rompeniga, Faida, & alrri Ronchi si raccolgono . E dal

Gallo nelle sue giornate , che It vint di Gauardo > c Ccladiga fiano

i piu delicati di tutto'l Bresciano. E goucrnato dalli Spettabili

huomini della Communitaj tra'quali vi sonolehonoratecase di

Ruffetti, Costa, Baldini,MaioIi,Ziisio,Goza,Po[etti,Virali, Mar-

tanelli, Bianchinelli.Benti, Voglia.Franzi, Bertoni, lustachini,

Gauardini, Bologna, Carauazzi, Benagli, & alrri di honoraca fa-

ma. Inoltrelacasade' Baldini ha ottcnutoper meriti, eminenza

edignita nella Chiesa dt Dio.Cosi per meritidelsiiovaloreotten-

ne Monsignor Gio. Maria Polccti . Ma che diro delta cafa de'

Maioli, e del !oxo Sig. Aleslandro vnico Cirugico di questo sccolo,

chemeritamentein tcorica.e prattica sipuodire esscr'vnnuouo

Galeno, epdr le site sperienze pud certo dar precetti ad Esculapio.

Traglialtri habiratori vi risicde 1 Illustrissimi Cafa Medici , che

auanzi perantiehica,enobilumolc'aIcred'Icalia,corncneg!i Ar-

chiuij de* Nobili Bresciani si vede, altri de gli Albreghini, Borgo-

gnini, Bruni, Compagnoni, Rodclli, Raimondi, Turini, &alcre,

quali godono nella Citta preminenze,& honori,con comandi'n-

sieme. Tra quali vie" il Sig. Francesco Turini cost famoso Orga-

nista, ecosi eccellente Musico rileuato nella Corte Cesarea ,che_*

per li suoi conosciuti meriti ottennel'organo de! famoso Domo

di Brescia. Non diro chi ricnedignha Ecclesiastiche,chi gode_j

priuilegi del Dottorato>& altre dignita,ma diro.che anco vi si tro

ua vnaQuadra iui residete.amministratadi vn Vic.uio,che man-

da la Magniflca Citta per decidere le Cause ciuili sin' ad vna certa

sommaulle quali cocorrono ruttelc cause di dieci Comunita cir-

cfcnoicine. Checoquefli reslimonij disihonoratecasedouece re-

ftar'ap|>agari,edire,chcrtaco sia le ViUe*Terre,e Castelli.quato le

steffeCittadi. Ohracheli Testi della NobtltaMi Canonidella Re-

putatrone, e li Srauitidcll'Honore, stanosepresiascostinell'archi-

uio della buona Fama,la quaic si dcuc procurar in tutte 1'attioni.

i i Hora scguitaremo i nostri Trat tati/che hauendot i dimost rato a

bactanza ,<;he cosa sia Villa, perchc sia'l nomecosi cortotto , dird

cidclie si deu'ofleruare circa quella , e quali cose sian necessarie, Sc

vcili;accio in questo Trattatononhabbi che desiderate, come ti

promisidaprincipio. '

DE' Cu4Vj*LLI, CsfHJt E MVLl- Cap. lh

TXE' Caualli,ede'Cani s'cscrittodirTusamentedisopra, come

"\J neecssarij aIIaCaccia:e perche sonoanco neceffarij alia Villa,

Vhdvoluti solamcnte nominare,perdirti,che la Villa nonpuosta-

reseBzaCaualli,eCani:«seguireraodeglialtriaaimali* i

$u»»
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Colui.chesidtfetta. d'hauer mohitiidine-di Muli,deehauerc

ma Caualla, qual sia di gran corpo, c c'habbia fossa dure,e ferme,

e che siadibella forma: ne.Uaqual non cerchi di troUar velocira »

mafortezza,elafua ctasiada 4. perinsin'i loanni . Naseono 1

Muli di Cauallo,ed'Asina,6d'Afino,ediCauaHa;maqueJli,che

naseono d*Asino,e di Caualla sono piu nobili: ondel'Asinodeu'es?

sercuopritore, edeu'haucr largo corpo. fodo,mufcoloso,di stret-

re,e forii membra,e di color nero,e marinco rosloalqualescha-

ra peli dipiucolorine'capitellidegll occhi>6 neH'orecchie,varie.

ramolro'lcoloredcllacreatura. Lo Stallone non deu'eflser meno

di tre anni> ne piii di died . E se PAsino haura in abominatione 1«

Caualla poichel'hauera veduca , glisi mostriprirria.J'Asina'nsino

ches'accfndaalusluria,paighsitolgadinanzi i&aU'hora'ncitato

da luiluna , non knifes a la Caualla , e preso dal duetto ritlla sua_

schiattajconfentira di congiungerfi con altre generation!.. Si dk«>

chesiconosccl'etadel MulojComcl'etadc'Caualii^ Semsccran*

no , e dimoreranno ne' raonti , haucranno le loro vrrghrid. duriifi-

nie> n a senasccranno'nluoght paludosi,& viiginosi >haueranno

1'vpghie tenere . Eperocotali Muli , quandosarannOnel tempo

d'vn'anno,si deono partir dalle madri> c si deon mcftcr'a paflura..

per mon tagne a spre , accio che le loro vnghie indurino , c che poi

che da giouam haucranno'ndurati 1 loro piedi , non schisino la fa-

ncadcll'andare. Dimor3noj2.mcsinel ventredellamadrecorae

i Caualli. Vengonoa'Mulicerte'nfermitacomca'Cauaui,lcqua,-

li si possono conosccre.e curare, secondo che asiai pienamente ncl

Tratcatode' Caualli sedetto. : .;-• ._ .

DE GLI *4SiriJ* Capllh

CHiunquc vorra far buona genera tione d'Asini, die. peitnierz*

menteguardarc di prendei'i maschi , c Icfenwne'n bnona™,

eia.e ferme'n tutte le pat ti con am pio corpo, edi buonasChtatia,

edi quc'luoghi ende nesarannodi bueni . Degls Asipifoiiodue

generation!, fahiatichi.i quali s: chiamano Onagri nella Frigia je

tiella Lidia,ouesonolegreggimolto(aluatkhe;&idomeftichi,

chenoi habbiamoper tutta Italia- L'Asinosaluaticoe coueneuole

allagcncrationc,cdisa!uaticodiucnta mansucto, &ageuole: edi

maniieto nen diucn ta mai saluatico.c si deono ekgger quelli ,che

somigliano a i padn,& a! le madri, coji i maschi, come le feniine.

Si pasconocomodswentedi farroicdi ertisead'orzo, S'amrnettcN

noinanzialsolstitio.«stiuale,acctoche'n quellb mddjesimd iempp

nell'^nno seguenre partoriscano , & anco accio panoriscano /s lot

cohccttionc'n capodi 1 1. mesi. Si dene nel lorpasto osscroar qua£.

si qudle nndclioit coseche nc' Caualli, enoa si deono timoucre i

, ■ •'.> Dollc^
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Polled rucci dalla madre dopo I partaloto, e I'anno seguente si

lascinodormire la nortccon esfi, e fi tenghmo strctti,6 con altra

co(a legaci. Comnidst a domarcScainmaestrar'a quel!ecose,al-

Jc quali ciascun gli voleffe hauere > & vsare : poiche saranno ve-

nuti nel terzo anno ; perciochc alcuni sono che non gli scelgono

per altra cofa che per portar pesi, & altri accioche menino le ma-

cine ;e mo4ti sono che gli vsanoa menarla Carretta: emoltigJi

dispongonoadararcne' luoghiou'e la terra Icggiera. Vengono

loro alcune infermjta »le quali si poisono conoscere ,e curare al

modoche si curano ne' CaualJi .

*'•! . , dE* BVOI, VACCHE, ETOFJ. IV-

Polledrucci non

si deon rimoue-

rt_i.

Quando si deona

domare .

A che cosa si pot

sono vsare .

Loro infermita.

Come si curano.

Buoi , Vacche, e

Tori come deon*

esiere,e di quare-

te sorti.

■

QVantoalla generationede' Buoi,si dicech'essi sonodi quat-

tro maniere.La prima e quella de' Vitelli:Ia secoda e qucl-

*~ la de'Giouenchi ; la terza e quella de' Buoi nouelli i e la

quarta e quella de'Buoi vecchi . Onde colui che vuol comperar

greggiada' Mercatanti,deueprincipalmente osleruare chelt>

Vacche da far figliuoli,siano'nnanzi di perfetta,che d'i m perfet-

ta ed,cche sianodi buoaacompositioneicioe,che tutte le mem- loro fetteaza.

bra siano grosse,ecorrcspondenti,eche siano alte,e di lungo cor-

po,e di grande5e lungo ventre, conlarga fronte, e con occhi ne-

ri,cgrandij ee'habbianobellecoma>especiaIraentenere>e gli

orecchipalesi,e le mascelle compresses la pelledella golagran-

dissima>e penden te,e le nari aperte, econ le ceruici grasses Jun-

ghe dalcollo,& habbia gh homed la rghi,e le gambe nere,e pic-

ciole.e la coda lunga'nsin'allecalcagna.e daLia pane dt sotto hab

bia i suoi peli quad crespi,e le sue ginocchia dri t te»e l'vnghie cor-

te,e parii& il suo cuoio sia non aspro,nc duro atoccare»raa gros-

so,c lo piunerojc poi roslbjpoil molto nero, appreflo'l bianco :

perciochequest'emorbidislimoj ma il primo e durisllmo.e gsii

tltri sono'n quel mczzo,e che sia d'eta di ^.Anni:perciochc'nfi-

none' died anni, nasconodi loro miglion Vitelli . ITorisico-

nosconoa quelti segnali, cioc, che siano alii, & con grandillime

membra ,e di roezzanaeta> e quelli sono migliori >che'nchinino

piu tosto agioutnczza,ch'a vecchiezza> e c'habbino la faccia tor-

ta>& horribilccon picciak coinage la sua ceruice superba , & aT-

tera>egrande,econ ventrestretto»e quelli che nasceranodi que-

sti saranno simighanti alia bclkzza de'Ioro padri . S'appar-

tieneancosaper'in chcrcgione sono nari j. percioche si trouanos

miglion'n vna regione,che'n VD'altra, fecondo pero che la spe-

cienzaciammaeilra_> »

Noidouem'apparccchiar*iq.uestiarmenti nel tempo deirsn-

Uerno moQtagQeuiarine,e di estate montagne fredde,& ombro-

loro etJ .

Segni. delTor.*:

In qual maniera

si deono* tenet's

!««,& Vacche..
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scve piene di verdume; percioche si fatiano meglio di bronchi , a

d'erbeche nascono tri essc, auuenga che ft pafchino assai ben'in-

tornafiumiperlediletteuoli cafe che vi fon'apprestb . Nond/-

£ome s'aiutano menoiloro parti s'aiutano con facquerepiderondepiuvtilmen-

iloroparti. tedimoranodoue 1'acqua piouana fa lagunccalde,comescriue

Stalie come_> i>alladiO . Lc sta-lle sono piii vrili poste sopra'l sasso , Iaftricarc dr

deoa'cssere . pietra,d che habbino'l suolo di ghiaia , 6 di rena , e che sian'al-

quantochinate,acciochel'humorenc possa seolarc, volreai Me*'

riggio per r ventt freddi,a/ quali deueresister pariete>dqualche

chiusura.Si deu'hauercura,chenon stianoftretti,dche non si fe-

I'cstate come si rischino,enon si cozzinoreperche nel tempo dell'estatei Tafa-

possono difen--" ni>& ancocertebestiuole minutelefoglionostimolar (otto law

dere da gli Ani- gola> 6 coda> e far dibattere , si deon per resistere a cio mettere'o

malucci che le Juoghichiusi ,esortoloro simettafog!ie,6strame, 6altraco/a,

tormentano. accioclje meglio si riposino . Nel tempo delsestate si deonodue

w0 °~ volte'Igiornomenar'airacqua,e'l rerno vnavolta . Quando co-
no abbeucrare. mincieranno a partorire (la qual cosa fuol'cfler del mesed'Apri-

Ouando figlano 'e^ ^ce 'oro aPPre^° 'a ^a"a fesbaf la preuenda'nriera > la quat

chesele dtue_> P0siinomang'areql,andoritorncranodall'acqua, acciochepoC

fare , " sino sodisfare alia fatica , Sc alTatte : perciochele Vacehe dopo'l

Luco doue fe loro partosono molto fastidiofe. Si dcu'anco prouedere che'l

ricouerano co- 1'uogo doutsse fe ricolgono non sia freddd: percioche'l frcddo, c

me deu'essere. lafamelefadiuenirmagre, enon silafciachei Vitclii che pop-

Qual cofa le fa panostienlanotteconla madre; magli simeninolamattina ,c

diuenir magre. poi quando farannotorriatedalla pastura. Deu'anco'l diligence

Vitelh quando si Mandrianorimouer dell'armento le Vacehe vecchie , e le fteri-

deono far pop- i^&inlorluogorimetterlenuouejedeputar'all'aratro.&alla

Mariano* sua lzuc* le stcri1''* * <jnelle c*haoeranno perduti i Vitclti.si deond

diligenza—.. sottometterea lattar que Vitelh > a quali le madn non danno

latte abbondantementc-/ .

In che modo si Varrone scriue ,chesideu'hauere querVosseruanzaper joge-

debbon'ammet- nerarecioe chenon s'empiano di mangiare, 6 di bere : perche si

tcVitori. crede,chelc magre s'apparecchiano piti tofto a concipere. Mail

cotrariocde'Toriji quali duemesi'nnanzi ches'ordminoacuofc

prire,sideonopiuch'airvfatomodo riempierd'erba>di pagha>

e difienojesidenono partirdallefemine,epoi rnnetternella_>

greggia quasi nella fine del mefedi Maggio,6 per tutto'l mese

di Giugno> e nel cominciamento di Luguo , fecondo che feriuo

PaIIadio:accioche queljche all'hora conceponcpartorifcanond

Vacehe flanno temperatissimo tempo deirannorpercioche le Vacehe ftanogra-1

grauide died uide dieci roesi. Non sideonofarcuoprir'innanzic'habbinodoe

mesi. anni>accioche partorifeano quando haueranno ere anni . Afsep-

Quando si deo- mano i Greci , chefc tu vuoi che si generi mafehio, si ieghi'l gra-

nofarcoptire. nellodmtQdelToraairhorachedceeoprirla Vacca,ecosipcc

geneg
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generat le femine'i sinistro : percioche'l seme del dritto genera., Comc'si generi'l

maschio,e del sinistro ftmina. Si deonolungamenteastenere'n- maschio,je fetni-

nanzi che si faccia cuoprire, accioche quado sera il tempo di cuo- "*•

priresi disponghino piii fortemence alussuria. Bastano due To- Astinenza per la

rii seOaota Vacche .secondo Varrone. Ma Palladio dice, che generatione.

auindeci Vacche baftanoad vn Toro. Ese ncl paese oue faremo S^3"16 J C

l'armento saraabbondanzadi pastura, si potra cuoprire la Vacca J* 3no a vru^

ogni anno : c se cio non fia , fi deonodi due anni l'vno sotcomet- Quando si pos.

ter'al Toro,e maffimamentesesaranno vsatediseruiradalcun jjj,0 (ottomet—

lauorio. cereal I oro.

Quandoi Viteilt saranno cresciuti si deon leuare dalle madri A'Viteliicrescim

gtttando nella mangiatoia pastura verde,e ncIJe ioro stallcco in' ti che le le fa . '

anco quasi'n tutte I al ere si deon mettere pietre di sot to, 6 alcun -

altracosa, accioche l'vnghie non infracidano. Dall'Equinotio

■deir<Autunno'nnaDzi,paseono'nsicmeconlemadri,|en6si deon Quandosi deo-

castrare'nnanzi a due Anni, percioche malageuolmente si fa in- no callrare,eco.

hanzi.-eqoellichesicasttanopoi'diucntano inutili,eduri . Sica- me' ■ *

•ftrano secondo'I mododi Palladio'n quelta maniera.-Poiche'l Vi

tcllo sari legato'n terra, i suoi granelli si rinchiudono ( fessa pri-

ma lapclle) tra due Scure,6 quelch'crneglio, rrafcrroaciofbr-

anwo'n forma di coltelloiecosi sceondo quel modo, il taglio de!

-fcrrosicalca,es'aggTaua,&mvncoJpofolosiscorcia,&abbre- , sl

uia'l lungo dolor per beneficio della preslezaa:&incese,& mcor- h fTtf "l

^te le "vene.&ipolsi, lacicarricc quasi nataco'l taglio si difTende c e

dal flusso del sangue ;e poi che sera caltrato si vnga'l luogocoru

cene re di sermema , e con spuma d'Argento , e si dai'alienere dal

bere,& pasca pochi cibij: & venendo al terzo Anno gli li diano le

tenercvecrucccdegli Albert, & t bronchi morbidi, etecimo

dcll'crbe verdi ; si aeono anco vnger diligentemenre le tagliatu-

re con pece liquida,e con cenerc'nsieme con alquant'Oglio , la_.

qual cosa penso che sia vera>quando si castrano senza ferro caldo.

Mase si fa con ferro tagliente,&acceso,la cura presenre non e ne

ceslana. A' Vitcllidisei mesi>sedialasemoladel grano,eiafa- vittJB gioua*»

rinaddl'Orzo>el'erbatenera,esiordini chebeumolamarttna.e di chesi cibano.

la sera. Si debbon domare i fiuoidi tre Anni , ntl fin dt Marzn>

od'Aprile ."perriodiedopdi cinque Anninon si poison domare

per ladurcz-zadella loroeta. Et pero inconiinente si domino VitelFquando ff

nelcapo ,iquali pnmaquandosono teneri.sidomestichtno toe- . domaBo»e come

-candogli spcllo.c lisciandoglij&appianandogli con le mam ; ma

v deono i nuoti giouenchi hauer le stanze piu larghe , e poi si me-,

-pin'alle stalle-M quail se saranno troppo malageuoli , eitrani, si

-'-id eon n>nigaretenendoglilegati,evsenza mangiar'vn giorno,8t~

' 'Vnandtte. Et aU'horaaccostandosegli'l bifolcocondolcilufin- t t>:: i

ghe.o porgeudo lorocol«dilettcuoh,non giada lato, ddl dietro.
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ma dallafronre ! hbrancichi dolcementele nari , &u doflb, ity

prcso nel cominciamento nterra perl'auuemre* Son akurucha

oli aiungono'osiemc, &insegnan loro pomrlcpiu cose leggier,.

Come fideono maquelch'epm vuleseS'apparecchuno,& ord.nanaa4 Atare,

JrSadArare, si debno«flercitatc neUa terra pnmacauata.o neil Arena .Mi

Sa cirarM Cat- a quell.ches'apparecchiano per vettureagure.fif»*"g^-

%. rciCarrivoti,& si deonmenare per le Castes, e per ibo(chi,e

perleviedouefifacciastrepitocrumore: equehoc hauera.ifa^

to destto farai ancora sinistro, & in questo modo prendera r.po-

soquellochefoflsefancato. Nel luogodoue la terra e£gg«e«--

potra. vsare non forti buoi.maanco Vacche,& Asine,& U sim.Ie

Ltrai fare de' Cam leggieri , & anco potrai vsar i dettt Gioueti-

non stracchi.e guasti loro i tencn colli . Si hi anco vn altro rao-

H«mare Hnmato.e si oiunga con vn altroche sia forte.e tuansucto, U qual
domare. £*£££$ a|euolmentC, lo coftringera a far ciascun lauoro.

Sc Poi che sora domato si fermera nel solco,non fi dee tormenuc

confuoco,ne conbattiturx:anzt sidee quand'egli em terra cadu

to , leear per i piedi di modo che non pose andar piu innanzi ,o

stare,! pafcerese c.6 fatto affannato daUa fame,6 dalla secc rimar

rasenza'ldettovitio. ai nJ^ili '
Qaando si com prano i Buoi si dee guardare a quefti segoah ,

Sfgnt pet coao- '^~ siano nouelli>c c6 membta grandi,e quadrau, e c hab-

tcct'il Bue. fcjano saldj ^ & sodi corpi } c co' muscoli'n ciascuna partc rtteuati,

c c'habbiano gli orecchi grandi, e la fronte lata, e crespa, & 1 lao-

bri,e ffh occhi nericanti,e lecorna forti,e lunate.lenza magagna

<hchinatura,econ le naremanifeste.c rileuate, cc'habbianola..

testa altieta.e com piuta,e con larghi paleari.e che case hino,e pen

danonsin'alle ginocchia, & habbiano'l pettogrande, ll lorocor-

po non fia piccolo,& i loro lati siano distesi, & 1 lombi larghi, «

f., - ,1 loro doffo siadrictee piano; e le loro garobe sode.c nsruose : a

or- •.,.-. le loro vnghiesnnlarghe,corte,e siano maslimamentedi color

rosso , e fusco . Sari anco meglio a comperar Buoi delle comra

de vicine.quali non temono la vari©ta del terreno,o.dell Asia.*

se cio non potess'esscresi faccino venire di Juoghi,e contrade con

- -j .r fimili. Inoltresideesopratuttelecosecurarche saccompagm-

Buoideotioes. J^' JJ^ di vgJpotenza .acrioche'I piu poderoso noa,

fereconsimih. ™™£™tixViht<>pc<*ffmno. Si deonoconsiderar'in rattle

oueste cosc,che fian'arguti,raansueti,c che rernano to sgndarcs,

e lebattiture ,e che siano volonterosi di mangure. Ma sela. re-

I *ro Paflo. fiion della contrada'l fostiene,mssun paito c mighor pcr/oro,che

loro PaHo. f™onfe[de. Ma doue non fuue, Cabicon q^U'ordine^hv
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Q,uaodomuta«}

ooidcau.

Quantovfuono}

loro'ofwmii^

loro curaj

JoRHogeriU copiadcl pasto, e chc ricercheri la farica del Bue .'

E deonsi tcner in qucllc stallc somigliantcmente , che si dilse dj

sopra dclle Vacchc,cioe,lastricate, 6^assctratc,e ben chiuse,ac-

cioche i loro piedi .el'vnghie siconseruinoscnza danno,echVs-

si si possanoditfendcre dalle Zanzalce da'mosconi.e tafani . La

loro etasiconosce,percioche mutano i dcnti dinanzi dop6 I'An- loroeri.'

no compiuto, innanzi otto.odieci mcsi . Dop6 i sei mesi succes-

fiuamcnte mutano glialcriprossimi a quelli, insiu'a tanto,che'n

trc Anni gli haranno tutti mutati : & all'hora son'in buon'essere,

nel qualc petseuerano per insino a dieci , 6 dodeci anni : 8c^_ vi-

uono'nsin'a' quattordeci.o qmndeci anni , e quando son'in Itato,

e'n buon'etl, 6^_ hanno i denti lunghij&s" belli, &^_ "yguali i

ma quando comindano adinuecchiate ,dicrescono , &anneri-

scono.e si rodono .

Egliedasapere.chea'Buoiauuengono molte'nfermita ,I*vna

delle quali c, che ne' loro capi multiplica reunia, la quale volgar-

men te s'appella gotta roiba, & viene per souerchio mangiart-. *

e bere; c ptopriatnente per 1'erbe troppo humide , &^_ anco per

troppo nposo.epersuperflua humiditad'Aria,econoscesincid>

che'l loro collo,e gli occui enfiano,perloqtiarenfiamentomor-

rebbono.se non si curadino. Masi ctira'ncotalmanieta.cioe" >

che'ncontanentesi tragga sangue al Bue'nfermo,dalla vena ch e

sotco laIingua,cioe,che due quasi goccie,o gangole che son qui-

ui > si segnino'npiiiluoghicon vnapunta di coltello ben taglien-

te,si che n't sea molto sangue fuori,e si facciaallenari fumicatio-

ncd'incenso. Diuentanoanco febbricosi per troppo fatica, 6

peritemperato caldo. Esecondo.che scriue Varrone,queste_»

son quasi iecaggioni deH'inferraita de'Buoi > cioe , per troppo

freddo, d per troppo caldo , 6 per troppa fatica , 6 per troppo ri-

poso ,6 se quando sara parti to dal lauorio gli si dara mangiaro , 6

bercsenz'alcun'mteruallo > e quando sono febbricosi siconosco-

no'n cio, che sono caldi al toccare> Of maslimamen te nella lin

gua, e ne gli orecchi,& illoro respiramento espesso, &caldo:i

quali se deuesouuenire,e soccorrere con reggimento freddo ,

cioe, che si cessin'al tutto da fatica ,ed'afianno,e si tenghino co

pe ni'n luogo freddo con foglie di Saki,e di Viti:& mangino so

g!ie di Sales, & Erbe fredde, & Orzo cotto raffredaro, e la sua fa-

r; na,& beuano acqua, nella quale fiano bolli te le fogl i e di Salci,e

dt Viti,e d'Erbc fredde,& Orzo poichefara freddo.E se pa rrano

troppo ripien'jsi cam loto sangue, si dia lor'anco berel'acqua del.

JeMcIe afre,edtlleprngnc: &ancofimanginole.Mde,elepr^-

gr)e.Oucro,secondo Varroncsi cura questa'nfcrmita,bagnadoJo

d'acqua per tutto, e gli si fa vntione d'oglio, e di vino tepido ; c si

afticne dai cibo,c gli si porga alcana cosa addoslb,accioche noo*

Hh sia '

Comesiconosi*

quand'hana fh

bre.ecomesieijj

rino .
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loro oppilatio-

ne.

Reflringirnem©

di ventre.

lorocura.

i ■ ■ .

Quando zoppi-

c*.

Suacura.

Infermiti occul

te com- S cono-

scouo.

Booi sanicome

» CGOosCOtlOb

TDiuerfita de*

tuoi.

sia percosso dal freddo} e quando hascte gli si dia acqna fredda, c

senongioua'glisideecauar'assai sangue. S'opp:Iaancoloro,&

ingrossa la milza; della qual roalathianon guanscono; maMun-

gamentesislannocosi'nfermKeconoscesi'n cioche bolsano,o td{~

sonojcmaslimamenteairhorachcsonocostretti di trottaro ."

In oltreenfianoi Buoi per costipatnentbjciot*, per reitringimert-

todi vcntrcpcrventositageneratane'loro ventri.-econofconsi'n

doichc secon la mano.6 co'l dito saranno percosli sopra fe fonta-

nelle che son'a lato all'anche di dietro, suonan com'vn Tambur-

ro,& paiono enfiati nel vo!to,e sono tormenfati di dofore. Et al-

cuna vottasigittano'n tcrra,e giacciono volontieri . Curansi con

cristci con Cannello.come si dislc del Cauallo.o con mano di fan

ciullo vntaneirogliosenecauanofuori lefeccie,d si tagli coru

coltello ben tagliente la vena , che e sotto a/la coda , per quafrro

diradiscostodalsesso. Si offendono ancoper lo rroppopefodel

giouo , emaiTimamente quando pioueforsu'f cosk>:equalche_^

volta vi si fa rottura per gli humori che vi concorrono, ia qoale si

curaconle medicine dasaldar facarne,echegcnerino'lcuoio ,

le quali sonofcrittenellecurede'Caualli ; & etiandio con astro

cose, fe quali vsano i Malescalchi de' liuoi , e special men te cort,

T'Vntione della grafpa . Anco riceuorto lesione dalla spins , e da

altrc cose acute, edure, ch'cntrano ne' lor piedi,6altroue per al-

cunoaccidente: per lequali son costretti di zoppicare,ecurand'n

questa maniera. Si cam quel ch'e entrato ne'luoghi predcttr,cort

leradictdellacannapeftcjoconleradici del Ditramo peste net

luogo della lesione della spina,efasciatc con pezza»dcon I'-iltro

medicine scritte nelTrattato de'Caualli della lesione della spi

nal si curinocome quiai pienamente si tratta . In oltre auuen-

gon loro molt'altre'nfermiraocculrc&akune manifeste.cilan-

chezze.Ie quali vengono per troppa fatica,ecaldo, le quasi si co*

noscono'n cio,chenon mangiano,6che mutano i'vsato modo des

mangiare,e volontieri giacciono,e per lo caldorraggon fuonla

lingua, emolt'altre mutationi si poison vedere'netft dacoforo

che gli hanno conoseiuti quando sono stati sani . I Buoi sent , e_*

forti,epresti si conosconb'nci6,ch'ageuolmente si muouonor

quando son tocchi,d pun ti ,6<^ hanno le membra grosse,c-»

gliorecchileuati ; maisaniJforti,&!" agiligeneralmente si co-

noscono, se tutti i membri sono grossi, oc^ se corrispondono

ben'insieme« Oltreacioposson venire a Buoi cert'altr'infermi-

ta, le quali posson conoscere , e curare i Buoni Mafescakhidc*

Buoi ' i quali hann'vsato, 6X_ sperimcntatocotali cost pcrlungo

tempcjmalo hAmesso fedelmcnre'nscritto quellcch'Ioslbpo-

tuto con verttasapere.

• Tra la generations de' Buoi,alcuni sono neri,e grandi, e forti,

Va f «« eqoa-
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e qmsi'ndomiti, e si chiamano Bufoli, i quali non sono bene ha-

bili a' Carri,nè all'Aratro* ma kgati artificiosamente con certo

catene s'adoperano à tirar per terra gran pcsi,e molto volontieri

dimoiano nell'acquaie le lor cuoia non sono tanto buone quanto

quelle de gli altri Buoi.auuenga che siano molto grosse. Et la lo

ro Carne è troppo melanconica, e però non è buona, ne di trop

po buon sapore v con tutto che cruda paia molto bella : tuttauia_»

quand'è cotta,diuenta molro sozza . Son'anco altri Buoi, i quali

vsiamocommunemente , e fono di tré maniere: de'quali alcuni

fono piccioli, e s'adoperan più propriamente ne' Monri,& alcu

ni son'in quel mezzo,! quali si confannoall'vn Iuogo,& all'altro.

In oltre son'altri Buoi , che fono giouaniflìmi , la cui carne è di

temperata complessione, onde dà buon nutrimentoall'huomo,c

però conserua la fortezza, e la sanità. Altri sono di perfetta.»

età, i quali propriamente per le lor forze sono da ordinar'alia fa

tica: e lelor cuoia fon ottime per far suola dicalzari,clalorocar

ne è mezzanamente malinconica, e non molto conueneuoleso

non à coloro c'hanno lo stomaco forte,e caldo, &: à coloro che-»

molto si trauagliano. Son'altri Buoi , che son'anco vecchi , e pi

gri alla fatica, i quali sono men'vtili de' predetti , e la forcarne fi

giudicaesser troppo malinconica,&indigestibile; ma il lor cora

me e buono,specialmente s'è grosso. Le corna de'Buoi fon buo-

neà far pettinile Calamai j leloroossa da far Corone, e dadi, e-»

manichi di piccioli coltelli,& altri Jauori :& il loro sterco è buo

no à letaminare i Campirgli Alberi , & à stuccar'i Granai, & al

cuni altri vasi,e Canestri . In oltre delle Vacche, alcune fon gran

di, e mezzane, le quali si tengono da gli huomini per generare,o

nudrir Vitelli, e Buoi, i quali s'assegnano a' Carri, & àgli Aratri

per le cose necessarie all'ufo de gli huomini, le cui carni , & Io

cuoia sono fimiglianri à quelle de* masehi . Ma il loro latte , èVf

il cascio,auuenga che sia buon'à mangiare,non si dee però tor lo

ro, ma si dee lasciar peri Vitelli alle madri . E fonai tre Vac

che, le quali sonpicciole, che solamente se ritengono per lat

te , e per cascio : e però quindeci dì dopò il parto si dcon' 'Ve—

cider'i Vitelli , e deputar'al macello, la cui carne è tempera.»

ta , e dìgestibile molto, cVfottimaà coloro, chedimorano'ru

riposo ; ma il loro latte , & il cascio assai si confà all' vso dcll'huo-

rno,auuenga che non sia cosi buono come quello della Pecora.. .

Anco si deono elegger tali Vacche, che non siano troppo piccio»

Je,e che stabbiano Te poppe grandi •

i.
il' :: •

■,:•.'!

•~

,1 ' * . • .

Bufoli, e loro ni

tuta.

-

Loro cuora. •?

Loro carne per.»

che non è touo.

na.

Buoi di tré ma.

niere.

Buoi piccioli.

Carne de'Buoi

gsouani .

Cuoia quale so

no buone pet cai

zari.

Corna de* Buoi

dchefon buone.

Ossi a che sono

buone , sterco i

che serue.

Vacche.

loro latte." t

Quali Vacche '

che sono buone

per latte, e ca

scio.

Carne di Vitello

è molto buona .

Latte, e cascio

quale migliore.

Quale Vacche^*

sono buone. ....

Hh * DEL-
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D t L L E TECOUE- *<*/>• P*»

Feeore come fi T E buone Pecore si conoscono all'eta.se non son vecchie.ne-*

conoscono dalle JLv deltuttoagnelle. Percioche l'agnelle per lalorogiouanez-

Agnelle. zanon posson'ancoragenerarcnelc vecchie concipere per la_,

vecchiezza ; maquell'cta c migliorc nella quale s'attende'I scut-

V to,che quella nella quale si spera la morce. Si conoscono anco al-

Deca2" *""* la forma .-percioche la Pecoraconuienec*habbia largo, dC am-

™ pk>corpo,echesiapienadimoUa>emorbidalana,econ velli lun

ghi, e spesli, ripiena per tutto'l corpo , c maflime'ntorn'alla cer-

uice, & al collo . Eancomeltieric'habbino'lsuoventrepelato, e

Diuerfita* nella legambebalse.elecodelunghe'n Iralia,main Soriacorte. Inot-

*°da. tre si conoscono per lo parto, ride", se son'vsate digenerare belli

s^om* si cono- Agnelli : si conosce anco la lor sanita , & infermira : percioche se

ri ») • °/° '*"!" s'apriranno i loroocchi,e le loro vene, se saranno rolse, e sefttili ,
§a» ec interrnita. saranno sane; ma se saranno bianche.e rosse, e grosse, saranno n-

ferme. E sepresecon mano nella schiena presso all'anche, e /T

tirino'nnanziconfatica ,sonosane,eforti . E se prese nella pel-

le del collo. e nrate'nnanzi , ch'a pena si poffin tirare sono sa

ne > ma se ageuolmentc si tirano son'nfermo . In olrre se_»

anderanno arditamente per 'via , saranno sane; ma fe ande—

ranno gram , e co'l capo basso, e chinacoiaranno'ofermc

Loro pafiura. Piincipalmcnte si dee prouedere di buona pastura , cioe chc

' pertuitol'Annosianobenpasciutcdentro, edifuori. Appres-

sochesiano*nagiacaflalla,e non venrosa, la qual'babbia'l su»

loro ftaIJaco. riguardovoltoall'Qriente piu tofloch'al Meriggto. Conuieo*

Oie dtu'eslere. che'l suolo dou'elle staranno , sij copertodi vermene , 6 di pa-

glia , 6 d'alrro strame , e che sia chinaco , accioche si possa net-

tare ageuolmeute dall'humidita dell'orina. Percioche non so-

„ i '. ,., lamentequeirhiimidita corrompe le loro Jane, mafadiuentar

, ,, ., loro 1'vnghie scabrose . Dopo alcuni disiconuiengitraresotto

esse vermene trite , 6 paglia, accioche si riposinoj piii morbi—

damente,esienpiunette, e piu belle : percioche'n questo mo-

'Teeoresideuo- do pasconopiuvolontieri. Si deefer'vna chiusura per la quale

■odundere. si diuidanol'inferme dallesane, &C anco qtiellc c'hannoipic-

*' cioli Agnelli. Ma quefte cose si deon'osleruarene'luoghi vil—

Iatici dellc Ville , percioche'n quclle , che pascon nelle Seluc,

Pecore nelleSel. oneileCampagnei Pastort porran sceo i graticci , olereci, e-»

«jc come figo»tf tuttel'aLre roaiTaritie bisognose alle Pecore, le quali variata-

ueI°*no' „ mentesoglionopasturanndiuersi luoghi, I'm dallaltrolon--

Paitura quale tano. Le pasture vtili dellc Pecore sonoquelle che nascononc"

euona, campi nouelli , dne'prati secchi . Male pasture de'padu/i so-«

no nociue , c le pasture dc'luoghi seluatichi sono dannoseaik-*

/rrr-'" T "Z "-" " , Pecore
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Pecortc'hannola Lanaj ma spargcre spesse -volte del Sale-»

ne'Iuoghi dellc pasture' 6 mifchiarlocon qiielloche pascono ,6

dar loro speflso delle foglie delle Canne , pcrche leua loro il fa- D'snuernn co»

stidio. Enel tempo dell'Inuernosc fosse mancaraento di fieno, me si gou:rna-

6di paglia , ledi'a loro la veccia , oil piii tencro dellblmo , 6 del n0,

fraslino , ciod il tenerume delle vettesecche serbate, e riposte . Et

net tempo dell'Estate fi deono metrer'alla pastura, quando si co-

mincia a far di, all'hora etie la ruggiada ,fa lodabil per la suz

soauita la teneretta gramigna; nell'hora quarra all'hora che'l

SolcominaaasealdarrAna.sidialoroabereAcquadifiume-. J^ L ac9ue-*i

chiarilfimo.odi pozzo,6 di sonrana . Enel mezzo del giorno, Son tte*

all'hora che'l Sore caldissimo.si deon mettere.d rtcorre'n "Valle,

esotto Albero, chefacci ombra. Poiche'I Sole com incia abbas-

fire,o£"allentar'il ca!do,eche la Terracomincia a vcnir'humida

per l'ombra , e per la rugiada della sera riuochercmo la greggia Greggia qnan«

alia pastura. Etsi dee prouederche sisatijnoperabbondanzaw 7* ^ deue r'n'

di pastura, echepaschinodi lungi da pruni.iquali sccmanola_. c^udere<

Jor Lana, e taglia lor'il corpo . Ma nd tempo dell'Estate , & ne' dM^lstu^te

di della Canicula,si deon le Pecore pasturare'n tal modo, che'ea- ^ ibbcuccue^ *

pi delle greggi (Ten sempre void al conrrario del Sole. Ma nel

Vernojb nella Primaucra,non deon'vscir'alla pastura se noru

quando sari nsoluto'l ghiaccio : percioche l'Erba oue sara la bri-

na.genera loro'nfermita ,e pero bastera menarleall'Acqua'vna

volt'al di . Quando son segate le biade si tengono nolle stoppic, la

qualeosaev tile per duecagioni. Percioche si satiano dellc spighe

cadute:c percheIeterreI'AnnoseguenrefannomigIioribiadc-», . _ . _ ,
calpcstandoeffelostrame.eletaminando'lluogo.L'Estatefimun ^iR<io " dc*f

ghino;nfrettaneH'Aiirora,accioclienon perdinol'vsata pastura, DomunSerc'

cquando'l Sol sara nscaldato , si rimenino, acciocue'l caldo del

Sole, d'l Vcnto non possa nuocerloro. Masulalerastian tanto

fuori,che ricouerino'J pasto c'haueranno perduto'l giorno,e qua

do saranno tornate , si guardi ch'elle non siano calde nell'hora^

che si metton nella stalla . Ma se sara caldo temperaro si menino

alle pasture vicine, accioche possino ncouerar'all'ombra, & i Pa->

storinonlelascino'mportunamenteragunare,estnngcrenel tc- ,,

po del caldo j ma sempre le sparpaglino , e diuidano cemperata-
memc,c quando si rimenano non si mungano calde- Qii?ndo sara *onel" quan<fo

appariral'Aurora si menino'ncontanente gli Agnelli alle madri, J1 J^jj,^61"

ouedimonno tanto lungamente,che per se medesimi si menino ^ '

alia pastura:& all'hora si menino nel puiombroso luogo.oue sie-

nosolIecitamentecustodite.Equandoi Paston vedrannola mat- Pastori deono

tina le tele de'ragnicarriched'acqua, non lascinpaLerei peculi, stat*awierrir "«[

esc sara gran caldo non le lascino giacere; ma si menino a'piiial- pafca'ipeculi.

tiluogiu oue sien percosse dal 'venco , e sempre si muouino.
i "■■• "~ Hh j Si .
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Si deono anco guardar dall'Etbe sopra le quasi vien l'Arena . Be

mi dice 'vn Pastor practico,che del Mcsc d'Aprilc.MaggiOjGiu-

gno,e Luglio non si deon lasciar naolto pascerc, accioche non <Ji.

uentinotroppograsse.Mauelmesedi Settembre,Otcobre,e Nq

l>ecorecome_> uembre dopo la mezza terra, si deon lasciare tutto'l giomo nelJe

s'ingraslano. pasture, acrioche'ngrassino quanto poflono, accioche poffino

Pecore deboli vscirmcgliodel'Yerno . NeU'Autunno si debbon vender lede-

quando h dt.ori boli.accioche'l 'verno crouandole deboli* non le consumi.

jrendcre. j Montoni si poflon far montare del mese d'Aptile > accioche

Montoni quan- nej rempo efel Vrrnos habbianogli Agnelli matiwi . Sifaanco

do si posiono deJ mesedl Gngno,ese si fa anco del mese di Luglio, que'cho

•uniouurc. naftono'nnanzi'l Verno, viuono>& vanno'nnanzi. Lasecooda,

cuopn tura si fa dopo mezzo'l mese d'Ottobre, accioche'ntom'al

principio dclla Primauera partorischino all'hora che l*£rbc»»

Agnelli maschi nafeono. E dice Anstotile, che chi'vorra che gli Agnelli siano

come si genera- maschi , si dcon'eleggerci luoghi ne'quali spiri'l Settentrional

no,& anco semi Vento ,ccontr'acotal ventopascer'il peculio. E chi vorrg chc^

Be* siano semine si deon cercar'i luoghi doue spirino 1 Venti Austra

lia d. rizzar contro quegli'l peculio . Son'alcuni,che due mesi'n-

nanzi nuocano,e costringono i Montoni dal coito,accioche'l lun

godtsidenodelcoitoracccndameglioa cio fare . Altrisono ,

cheglilascianocuoprir'a loro volonta, accioche nonmancht'l

Pecore mutado partopertutrorAnno. Maintuttoquel tempo>|cheJe Pecore^r

acqua, mutano son'in lussuria,deon^*sar*vnamedesim'Acqu*,perciocWlmiit*»

anco la lana. mento dell'Acqua fa la loro lapa diuerfa^ecorrompe'l ventro •

Montoni quan- Equando tuttehaHrannoconceputo,si deono rimouer'i Monto-

«jo fe nmouono n, da csic ? pCrche farebbe danno per la loro molestia ; e non si

h mok ' dee lasciar montar la Pecoradiminor'etache.di due Anni: per-
<oreKdcon'^{ler c'ochequelchenascesse nonfartbb'accetteuole, & effe ne peg-

montate . giorerebbono • La pregnezzadella Pecoraduracentocinquanta

Vtegnczia della giorni: eperosideon farcuoprire'n tal tempo, che partorischi-

pecora-dura ijo no'ntorn'alla fine d'Autunno, all'hora chel'Ariaeiemperat'al-

giorni. quanto,ecominciaa rimetterl'Eibaperleprimepioue. Anco si

Montoni come deon'eleggere i Montoni bianchislimi'n quellecontrade,doue-#

deon'eslere. Jc Pecore son bianchc: e c'habbino le lane morbide,ne' quail non

solamente si dee considerar la belfezza del corpo ,ma etiandio

Sua lmgua. la Joto lingua*, la qualesi sara macchiata.rendera vaciatifiglino-

Montorie bian. ],:e fesaranera^arannoneri.Alcuna voltadi bianchinascond'al

co pud generar trocolore; madel nero,secondo che dice Columella nonsipuo

coloremiil ne° g^ ma'altroc'1enero creare. Eleggeremoii Monton'alro ,e_»

ro fcm'pre nero '. grande-c con grande, e lungo ventre coperto di bianchissima la-

Fattezza del M6 na>con coc,a lunghi(fima,e larga.con le Coma tor te,e china tc^*,

lone . verso la bocca , e con gli orecchi coperti di lana , e chesian'ampi

ncl pec to, e larghi nelle spalle, e nelie groppe, e c'habbino i lota

velli
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velli spefli,e con larga frontcco' tcsticoli larghi,echesiati di pri-

ma eta "- i quali cuttauia poisono'nfin'a gli otto anni operar'vtil.

tnence. L* Pecora si dccctiopnr due anni quando sera bisogno

per figliarcinsin' a cinque anni, la quale ne* sette muore.e vieru

meno. Anco per ifigliuolisi conosce'l Monconc se genera bells

Agnelli j e si dice,chcvnoMontonebasta a cento Pecore. E dice

Varrone , che quantesono 1c centinaia dellc Pccorc, tanti Mon-

toni bister anno.

• Le Pecore si tosanodei; mese d'Aprile ne* luoghi caldi , e si se-

guino i serotini Agnelli; manc'tcmperati luoghi si deon rosare

des mese di Maggio : e specialment'all'hora die cominciana

sudare . Qualche *volta dall'Equinottio vernale fin'al solsticio ,

secondo che dice Varrone. Ma tuaiuterai le Pecore tose'nque-

stomodo. Prendi'l sugo de'Lupinicotti, e la feccia del vino

vecchio , e mischierai con essi la morchia dcll'Oglio : dellc qua*

cose ndorte'n rn corpo,vngerai le Pecore tondute.edopo tre;

giorni>se'l Mar vi fia prosfimo,si tufino dalla proda ; ma sc si pa-

scono'n altn luoghi, si lauino con Acqua piouana alquanto corra

con sale \ dopo IVntionc dellc loro membra: perche si dice, che

la Pecora curata a questo modo, non diuenca rognosa, e genenu

morbida, e lunga lana ; ma le Pecore lauate , conuien , che tre di

per Anno, l'vnghinod'oglio.cdi Vino. E per rispetto de' Ser-

pen ti, che spefle volte stannonascosi sottoi lor piedi nelle Italic,

vest ardera spesib Ccdro,egalbano,6capellidi femina,6corna

di Cerui . E se alcuna si magagnassc , 6 ragliasise nel tondare , si

decyngerequelluogoconpecc liquida. Alcuni sonofeomo

gli Spagnuoli ) che lc tondano due volte l'Annon capo di sei me-

sipervolta.

I denti delle Pecore si mutano dopd vn'Anno c mezzo , cioc i

duedinanzi:epoidopoisei mesisi mutano i dueprollimiani, e_»

poi tutti gli altrij si che s'agguagliano'n tre Anni, oinquattroal

piu: & infin'a tanto che son'mequali son giouane,e quando son'-

equah son compiute,e fatte. Quando si discalzano.e sccmano.e si

corrompono sono vecchie , & all'hora'l suo rouso diuenca lasso , e

grosso. E ttanno'n buono stato,& in prosperity infin'a ott'Anni.e

H crede che stieno'nsin'a dicci se saranno ben pasciute > ma se so-

flerrannofame,tosto'nuecchiano.

Si munganole Pecore'nfin'alla festa di S. Michcleduevolt'il

giornoj&daind'mnanzi vna volta . Illattesi pud mugnere,ac-

cioche non si mettmo troppo grade con Montonu sichenon par

tonschino'n sconueneuol tempo. Ma dcpolacongiunnonede*

Mon toni,si guardino, acciochc si facemo grade . Si mungano'ru

fretta tutta i'estate su l'Aurora , accioche si menino'n contiene-

tiol'hora allapastura. Quando simungono,ogn'vno deueitar

Hh 4 cheto.

Suacta.

Montoni'nsin'a

che itmpo pol-

lonomoncare.

Pecora quamo

viue.

Montone bello

come si conolce.

Montonea qua-

t; p.core tulta.

P.tore quando

si tol4iio.

Pecore comer

s'diutino .

Pecora come no

diuiene lognola,

e facci lana mor

bida,e lunga.

Pecore 1 uateco

me si gouernino.

Stall: delle peco

re come si guar

dino da'Serpen.

ti.

Come si curino

dalla ferite qua.

do si tosano.

Spagnol tosano

le pecore due_*

volte i'Anno.

Pecore quando

mutano 1 demi.

loto eta come si

conosce.

Qtiando.e come

si dthbo miigere

lepecore,equan

dosideefar'ilca

icio,,ecomeier-

bare.
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cheto.eccetto'l maestro,il qual solamente pads' que! che bisognaV

* Rappiglieremo'l casciodi purolatte, cpnpresamedi sincero lu

te d'Agne!Io,e di Capretto, 6 con la pellicina che suoJ'esler acco-

staa' ventrigli de1 Poll! , 6 co'fion del cardo saluatico, 6 co'l latsi-

ficio del Fico,del qual si dee scolar tutto'l siere,accioche si costrin

ga con ia soppressa,e poi che si cominciera ad aslbdare,si ponga'n

Tuog'oscuroje freddo:e soppressato che fia, si lieui via la soppref-

sa,e si deespruzzarcon sal trito>assodateIeforme,& fatto piiidu.

.:- • - ro,fi sopprcsfi.ecalchi puifortemente.Dopd alqnanti giorni s'ot

dininosiiigraticcipermodo, che 1'vnanon tocchi i'altra:firi-

ponga'nluogochiufo,erimoslbda* Venti,accioche stia tenero,e

yitij del cafcio . grasso . I vi tij del cascio son questi,cioe\s'egli e secco,6 foracchia-

to:la qual cosa auuerra,quando sara poco premuto.6 che riceuerl

troppofale,dse riardera perlocaldodel Sole . Son'alcuni/cho

quado fanno'l cascio fresco.pestano i pinocchi freschi',|e mischia-

tico'l lattejil rappigliano: alcuni lo rappigliano, co'l Comino pe-

Caso saporito . sto>ecolato . Tu gli potrai dar'ogni sapore , che tu vorrai aggiun-

Come sifacci . gendouiquellacosa, dellaqualetadesideri ch'egli habbia'l sapo-

Inscrmita dclk re# f>jafce alcuna volta sotto la gola delle Pecorc'l goffo per spuec

pecoie,e loro cu chio!d'huraori, che discendoa dal capo,e si fora qmui la pelk, c_,

1 " n'esce a poco a poco vn'huraor fatto quasi com'acqua,eguarisco-

no. Ingrosta anco loro la Milza>e s'enfiano: c questo auuien speC-

... ■, . sodelmesediMaggio,ed'Aprile per moltitudinedifangue vi

scoses grostbjonde spesso muoiono subitamentc. Fa loro molto

... -'. ptbsenellenarisimette vnostcccodiduedita , facendone 'vscir

•j molto sanguejpefcioch'alcuneguariscono,&alcunenondirnenc>

Pecore come si muoiono. Hanno anco certe febbri,JIequalj si poffon conosce-

muoiono facil- re,&curar'almodo, chesidisle nel Trattatode' Buoi. Possono

mente. anco auuenir loro aitr'inferniita,lequalisannoconoscere,e cura

re gli espertissimi Pastori,i quali tutto'l tempo della lor vita met-

ton nelia guardia delle Pecore, esludiano solamete'n cotalicose.

Comesideono Quando nascono gli Agnelli, sidia loro'l Sale per spatiod'rvri

tenergli Agnti- meseognisettimana5daindi'nnanzi'nognJ tempo, ogniquindc-

li» e quando si cigiotnivna volia . QuandoO rimuouono dalle Madn,inconta-

deono caslraxe. nente si tondanoperi pidocchi,sidialoro'lSale,&imornoaPas

t ;, .,■ qua diNatale, si giungonoconle Madn,eciodice Palladiodc_>

gli Agnelli. Ma Varrone dice, che quandole Pecore cominciano

a partonrc: i Pastori le mettono'n quelle Staile5c'hanno ordina-

to'ndisparte per questo,e quiui dentro ponghino dinanzi al fuo

co gli Agnelli nati di fresco, e li tenghin dentro per spatio di due,

odi trcgiorm'nnVa tantoche conoscano la Madre , e si satollino

del pasto. Apprcsso quandole Madri vannoalla pastura con /a_»

grcggia, ritenghinogli Agnelli, i quali poiche le Pecore siranno

umenatclaserasononodritidilatccesimecton dinuouo'n dil
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parte.tcclochetiori fiafio calpestari dalle Madri la norte. Qucsto

medesimo fahno la matrina'nnanzi chc Ic madri csehino alJa pi- >

stura , accioche gli Agnelli si facciano di lattc per spatio di died

giorni.E passatol detto tempo ficcanocertipali, eglilegandcon

alcuna cosa leggiera parti ti l'vn dall'aitro , accioche correndo'n-

fieme turto'lgiorno'nquii&in'la non siguaftino le membra: e fe !

l'Agnel lo non andra alia poppa della Madre.vi si dee portaicfic

•vnger le sue Jabbra di buc»ro,6 di grasso di porco, & accostar lo «

labhra al latte; e dopo pochi giorni gittar loro la veccia molle'n-

nanzi ,6 TErba teneraprima chevenghino allapastura: &anco

quando saranno tomati,& in cotal modo si nodriscono'nfin'a tan

to che saranno di quattro mesi . In quel mezzonon si munghino ,,

le loro madri. Quando gli Agnelli son rimoffi,e partiti dalle roa-

dri,si dee hauer diligenza,che per desiderio non mueechino : e->

pero non si deon morbidamente nodrire,econ buoni pasti , c_»

guardargli dal freddo,e dal caldo ; e quando per dimenticanza-.

del latte non desideranolamadrejall horasimettinonellagreg-

giacont'altrobestiame. „,..-, ,,

E erande t'vtilita delle Pecore;j percioche della lor lana si fan- Vt.Ijta ch appof

no i vestimgti necessari j, e dilerteuoli alia fanita, & alia vita dell'- »no S1' Agncli.,

huomo:liqua!i quanto sono piu sottili.tantosonomigliori ,edi ePecore*

piu valuta . Delle loro pelli co' peli.si fanno lepelliccte, & i fode-

ri de' panni.che son'vtili nel tempo del freddo . Delle cuoia pcla-

te si fahno calzamenti,e Carte.H loro latteeconueneuolea vsar' Loro latte.

in cibo,&affai faluteuole:il quale quanto piu e fresco,tanto e mi- ,

gliore,e quanto piu eYpeffo,fantoe dimaggior nutrimento- Ela

sua acquositaja qual'e il siero,soJue il ventte, e mena fuori lacot-

Jera.Ilcasciochesenefa,cnutrimentodcIcorpohumano,ilqua- Cafcioe ntitrl-

lequant'c piu fresco,tant'e migliore,equant'epiuvecchio,epiii memo ddi'huo-

duro,tant'epeggiore,e quelloch'ctropposalato, 6 troppo visco- mo*

so>6 che troppo si spezzi,non e buono,secodo che dice Rasis ..Ma •

quelloe buono, che tiene'l mezzo tra rvno,el'altro. Lac»nc-. , -

della Pecoranon e di sapor diletteuole, 6T e troppo humida,e^ ~ „ „ °%! hup.f
.. . ,, /.r - .»■■! ' i i corJ non e duo*

sconueneuole , se non forse per i Villani > auuezzf a mangiarla ,1 ()a clbo_

qaali si trauagliano'n continue fatiche. La came de gli Agnelli, Qarne <je gli

e aslai conueniente, all'hora che fia partito dallatte . Ma quella^ Agnelli e buona.

de'Castror.i,eottima,e notritiua molto,sesarad'vn*anno,secon- Came de'eallr©

do Auicenna • Ma paflata la detta eta , h peggiore : e quanto piu ni e nutrrtiua.

inueechia, tan to e peggiore, e piu dura a smalcire . Le pelli, e le Pslle , e lane de

Jane de gli Agnelli son ottime, e piu acconcie al cuoprimento del gl< Agnelli son.*

corpo dellTiuomojChc quelle delle Pecorc . ottime.

Dt'



Come si deon*

ckggere .

Quanto tempo

sianno pregne .

loroeta.

loro parto .

loropaflura.

D'onde son det-

te Capre .

Gregge quanta

deu'essere .

Loro infer mica.

lorcura.

Vtilitadelle Ca

pre.

Loro pelle.

Dr BECCHI, CA'Pt^TTh E C^fB^E- Cap. PI.',

COluiiche vuol'ordinarelagreggia deJIe Capre >conuiene

chenel suoelegger considers prima l'eti:cioe,ch'apparec«

chi quella che possa far frutto,e figliarcje di queste,appa recchi'n-

nanzi quella che fruttifichi piu lungamen te: pero c da sapere.chc

la giouane c piu lodeuole chela vecchia. Nella loro forma,(i dee

guardar che sian ferme, grandi ,e con corpo lieue, ec'habbino'l

pelo spesso , & habbino sotto'l mento due pendenti come mam.

ineile , perche queste tali sono piii fertili, e piu fruttuose: e c'hab.

bian gran poppe.accioche vi sia mo! to,e gialio latte.ili dee guar-

dai'anco , che'i Beceo habbia somiglanti pendeioli sotto'l men.

to , e'l gorguzzole lungo , c la sua ceruice sia corta , e piena , e gli

orecchi piegati > e graui, e chc'l suo capo sia picciolo-con speffo,e

lungo pelo ,e che siaconueneuol'aentrarealle Capre'nnanzi ad

vn'annoipercioche non dura olere a. sei anni . Delie Capre quelle

che partonscono due volte l'anno son mighori, edi questa cotalc

schiatta, si deon piu. tosto elegger'i maschi perammettere alitj

Capre.Catone<cnue,che a questo Bestiame sono migliori le sta'-

le,cheguardanoalleuamentodelsolc di Verno, ec'hanno'lsuo-

lo di pietra,6 di mattone,acck>che sia meno humorosa.e lotosa.

Si deon tenere,e pascere quasi al modo delle Pecore. Ma quefto

Bestiame hi questa propriety , che si dilctta piu di pascere n sel-

uatichi bosi.h!,chene'prati : percioche studiosamentepasturano

boschi seluatichi>e ne' luoghi coltiuati schiantano , e rompono ,

e rodono i piccioli arbosceJh , e pero da carpedo son dette Capre.

La onde ne'patti delle arsitiaggiom del podere , si suol far con-

uentione ; che'l lauora tor non pasca la Capra su'l podere • Dopo

1'AutunnoiBecchi escon fuon'n gregge: percioche quella che

concepe dopo'l quarto mese, parto risce nel tempo della Prima-

ucra,equando i Caprettison di tempo di tre mesi.si sotrometto.

no,e cominciano ad esler nella gregge. Si crede,che sia assai gran

gregge,quando son sin'a cinquecento:percioche le Capreson la-

sciue,e si dispergonojma ll contrario auuien delle Pecore>le qua-i

li si ragunano,cs ammontano'nsieme'i) vn luogo. A ogni decina

di Capre basta vn Becco . Non si deon serbare oltre a otc'anm :

percioche da indi'nnanzi diuentano ster.Ii . Non sia nissuno che

prometta che sien le Capre fane : percioche clle non son gia roai

senza febre.come disse Varrone. Auuien'anco spesse vol to,

che riceuon piaghe ne* corpi loro : percioche traloro combat-

tono con le corna>& anco pascono'n luoghi spinosi; le quali

si dcbbonocurarnelmodochede'Cauallt si dille'n piii luoghi*

L'vtihta delle Capre cspecialmente nele pclli, nel lane, c no*

Caprettij percioche delle loro pelii si fa ottimo calzamenco ,

e se ne cuopron Itselle de'Caualli. iljoro latteemoleo , o^J

otu-



Cas. Pit. LIB. V. 4pi

ottimo al corpo humano.e special men te non rapprefo.e c'habbi Loro latte .

poco del cascio . Equel cascio che se ne fa, none unto lodeuole, foro cascio non

quantoquclloddlepccore. La loro carn'ctropposecca,e dura ebuano.

asinaltirc,epet6crta 5 malacarncde'Capretti£ottima,c spe- *-?ro carnc noB

cialmeatediqueUichepoppanojeddleloropelhsifiuinootti- f-, na: . ^,

me cartejc delicate-/ . : . j
prau e ottima

DE* TstSTOW Cap. Vll.

IPastori,aIle pecore di md£|ior*cta, si conuengono d'eta com- Quanti , e quals

piuta ,alle minon bastano alcuna voltai fanciulli . Inoltrea deon'eslere 1 Pa-

quelle ch'vsan ne' colli si richieggon piii fermi , che a quelle chc stori , & in qua!

ftritornanoa casa per le ville. Bisogn'adunque che nelle pasture maniera si deb-

dc' monti.vadinoigiouanijechesian'armati : poichei fanciulli, bonogouernare.

e le fanciulle no son buone a pascere,se non nelle ville.II di deon

pascerclegreggi'iisiemecommunemente, ma lanottc vederle, "*'•'■

econrarleturte Tutti debbono star sottovn Maestro.equestidc- Maestro delli Pa

u'cfferedi piu tempo de gli aim, epiuprartico: al quale tutti gli st.or' ' necefla-

altri debbon'vbbidire. Maegli dee pero soprauanzar gli altrt no*

d'eta percosi fatto modo ,ch'egli non tema le fatiche per la vec-

chiezza; percioche nei fanciulli,n£ 1 vecchinon postonoageuol-

men tesoltener I'asprezza, e la fall ta de' monti , la qual cosa bifo-

gnache coloro sostengano i quali seguitano le greggi , e mafli-

mamente armcntini>6 caprini, a'quaii si conuengon per past lira

le(elue,&i dirupw Glihuomini si deon'eleggerc, chesien fer-

mi,e veIoci,agiIi5e di spedite membra: i quali poslinoseguirnon.

solamente'l gregge , ma difenderlo dalle bestie , e da' ladri , che

poffinoportar'il peso, ch'essihanno tolto a portare , che pollirt

correre,che poslin combattere , le quali cose tutte non si poilona

cosiageuolmcntefarper ogn'vno . Bisogna, che'l maestro pro-

ucgga che lo seguicino tutti gli stromenti,che sono necessanj al-

le Peebre,& a Pastori, mafsimamente per lo viuer de gli huomi-

ni, e per medicar la greggia • Alia qual cosa fare , alcune hanno

Giumente da bafto,altn Caualli.ah ri Muli,6 Asini,6 veramente

qualch'altra cosa die porta addolso,che tutte son buone.c rimS-

gon sempre nel poderc.Erageuolmentesi fa conseruanella Vil«;

Ja di quelle cose,che sono necessarica' Pastori . Maaquegu,che Donne necefl*.

pascolano ne' boschi , e nelle selue , bisogn'aggiugner le donne , rie alia Villa .

che seguitino'l gregge, e che faccino da mangur'aPastoti ,eche

ghgouernino,accicxh'esli>sienpiusolkci:i. II Maestro delle Pc- U maestro delle

core non sarabuonosenzalettere,perciochesenzacsse non potra Pecore deae s»~

farleragioniddsuoSignore,nealtrochcbencstia. llnumero Per letter^",

de' Pastori dtc ester sceondo la molricudineddlePecore,esecon« JJumtro de ra

tio la loro generatione, c la diuersita de' luoghi della pa stura , & l

"- ■ ■> iven-



i vendkori dc gli Agnelli, & i facitori delcasci6,e noti maggiotj

6 minore j si chc vi siachi possa ageuolmente»ecommodamento

fare cutte le cose che vibisognano. .■■<,. \

;;-.■--■< ■*■ ■ .'I- -,-', -.

BELLE GALLl'HJEy G^ALLl, E PFLCZWI.

, ,.-. ; Cap.Vllh .: ....... ,

Galline feconde (~> Olui che vudl perfette Galline,dec cleggerle feconde , che

qualesieno. \^j spesle voltesonoquelle dipiumatossa, e lencrecon lediu

dispari , e con grossi capi, e corVcrrffleuata,& ampia : e quefte n

Calli come_» vtritaa pirtosonolemigliorslebiache sischifinoaltutto.I Gai-

deon'eslere . Ji voglion'esser nerboruti con rosleggiante cresta, e con corto

becco, & acuto , & grosso > con occhi neri,con la penna del collo

rossa,edi color vano,edorato,co'femoripelosi,con gambe,&

vnghielunghe»congrandi,espessepenne, spessogridanti.ebat-

I.oroqualita. taglieri ,e'n batraglia pertinaci;'C non solamcntenon temino gli

' Animali che nuocon'allegallinejmaancoravadino contra ioro.

Che cosa vi'W- Setu vorrainudrirneducento>bisogn?hauer^nIuogochiusoncl

sogna per nutrir quale sien congiunte due gabbie volte verso I'Onente , e siano di

le galline. lunghezzadi io.piedi,ediIarghezza,edialtezzapocomeno.

Gabbie delle—» Ciascunahabbi vnarinestradi trepie" 1'vna, vnpie alta, fatte

Galline . rare di vimini,si che dien lume,e che per quelle non possa en trar

niuna cosa che Je pbssa nuoeere . Tra quelle, sia vn'vscj'o per lo

quale possa en trar'il gallinaio che le cura.Nelle gabbie sien mes-

loro letto. se spesle pertiche , si che le poslano softener tutte . AU'incomro

Serraglio delle d'ogni perrica sia -vn letto nel pariete . Djnazi vi sia vn serraglio,

Galline. nel quale elle possino star'il giorno , e riuolgersiper lapoluere .

I detti letti sian tagliati nelli detti parieti, 6 fermamente confit-

loronido. ti,percioche'lmouimentonuocequandoellecouano;ene'nidi si

tnetta paglia quando voglion partorire , e quando harannopar-

Pulci conluma- torito,metterai strame nuouo,accioche li pulci> e Taltre cose, che

no le Galline , e /oglion nasoere,le quali non le lasciano nposare,vadano via,per-

oua—'• cioche le consumano : per la qual cosa l'oua 6 si maturano dise-

Ouante oua co- gua'mente>6 ^ corrompono . A lcunidicono,ch'eHe non poison

J-*jr0i couare piii di is.oua , anchora ch'elle per la fecondita loro no

< parturischinomolteimaPalladio.cledonnenoftrenonmetion

Altro modo di sottolachioccia piiiche i7-oua, 6 19- Nondimeno fi dicc,che'n

far nascer'i Pul* certe parti del mondo si tronano huomini , che scaldano'l sorno

cini. cosi temperatamente, che'lsuocaldoevgualeaquellodellaga/-

linachccoua ;& in vnfornomettonomoltitudinedi pennepio

' cio le,e delle oua.e che dopo io giorni nascono l Pulcini, & esco-

.... ■", ' no fuorirr'otrimo parto si d dairequinottio vernalcfin'a quel

ddl'Ainunno,e quelle che'nnanzi,6 poi son nate nonfoo da sop- ,

porre:c quelle che m sopporrai»sopponlepiu. tosteta Galhna yec^

-." '. i cUia,



cap. vin. m. v. i?§

chsa ch*a PoIIastra.e che no habbia'l bccco,e I'vhghie acute: per- Quali Gallincj

ciochelePollastresonomegliodafarrouadaporre,dper oua- sono buone da

re che per couare, & son mcgliori che non sono Je vecchie . Ma couare , e come

octimc al parro sono quelle.che sono divn'anno,ddiduc.Queile coam<>'

da coua re si debbono rinchiudere , si che'l dj , c la notte couino , ^uratorc dell o»

fuor che I

da bere.

rinolga l'oua.si che si scaldino vgualmente.A voler conoscere J'o- ddllVteeme*.

ua piene dall'altre » quando le vien'a porre , bisogna dimenarle Come sicon'oscai

nell'acqua'.percioche le piene vanno a fondo,c le Iceme nuotano no li maschi dal-

agalla. Etancoasperarlc:qucllecherraJucanosonvote,quel!e lefeminc con_»

chenontralucono sono piene. Et edaiaperc, chci'oua lunghe, l'caa_*.

& acute son maschi, elcrotonde son femine. AlpordeUbua,si Quale oua sono

vuol'usleruarchesianodinumero'rapari, echel'oua chesipon- buone da coua-

gnnohabbian seme digallo.Se'lgouernatoredelle Galline vor- rt-*- . s"

?a vedere fe l'ouu hanno'l feme demro dc'polli.potra sperarle , CoTe si c°n°lc»

e rrouandone qualch'vn chiaro.potra gettarJo via , mettendone ??,. ?"* CJ]a""i

Vji'al tro'n quel cambio . E nati.chc saranno , si dee torli da cia- j0 . 8 "

scun nido tanti per nida, e soctopotli a qucJIa chioccia, che ne hi CtJra <j0p0 nat|

pochi,e qucllcouach'clIahara>sottoporleairaltrc,chenc han-' f l;ulcini.

rio meno di t renta.e non li dee passar piu oltre,come dice Varro- Loro cibo .

ne. Ne' prims if.giorni bisogna metter loro sotrodellapoluere, Pastura delltj

bcc ioche no si faccino mal'al becco, & e lor coueneuol'il migho, GalHne , e come

e*Hoo!io,&leminutegraneIladel formento. Male pasture del. diuengono steri*

Jegafiine,edellequaIieslemaslimamentesidiJettano,sonoi ver-"*'• ...

mini>il grano.e quasi ognigencrationedi biada:esideeloroda- J,0l'",nen?'f0

re speciaimente'J log!io,chcsic6uien Ioro,& enemicoaglihuo- ? ^ „ *v a

mini.Le vinacciele fanno stenli,eper J'orzo mezzo cotto spesso pofonosenKne

partoriscono,e rendon l'oua piii grosse,come dice Palladio. £,re groffeft_,

I Polli piccioli son da porr'al Sole su'i Jcta me,accioche vi si riuol- fpess0.

ghinoj&in questo modocreschinomeglio . Quand'harannola Quando comin-

penna.saranbuonidaauuezzar'ascguire vna, 6 due Galline, ac- . cian'a couare.

cioche 1'alrre s'alleuino piii tosto ptr partorireche per nutrir'al- Corno di Ceruo

tri . Bisogna ch'ellecomincino a couar'a JunanuQua.perdoche bruciato gu.rda

3uelle che si pongon prima non riescono : e si couano forse vend le galline dalli

i. sntorn'al luog'ouestannolegailine.si dee abbruefar corno di Serpenu: quali

Ceruo, acciochc non vivadino leSerpi,lequahsimuoionopcr ™u<!'.° j° .P"

quell'odore . Molte anco patiscono aslai per le Volpi, e per certi £" ^. 2 Pb " jtj

„ j guarii

dice che la Vblpe vuoTche fe galline la vegghino , quamunque Galline teœona

cllesijno'uluog'alcoiaccioche'veggerido gli'Occhi sinH ardenti laVtl^e

^ua,sicopiefaccIle*eUcoda»clje qftasi'cora'vnbastorielcminac-
:. ■ — " "' " <»**
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j^oipe fi gflarda ciajimpaurirecaggtanp'fl. terraiond'ella le possa rapfre.Sdn'anco-

nodagU'yccelU apposlajcc da' ^ibbi».e,daalm VccelJi rapaciyemaslirhameatcj.

r*P?c'" , dall'AquilejContrb lequali.fi tcndonofuni, 6 viti, 6 virealbeso-

Pipitadella Ga} pra'juoghiou'dledimprano'i giorno. Suolnascer lorolapipi-

lina come:,li cu» ta Jaqqai'«VnapeJli£iDa>ianca'ntorp'alla. cima delia lingua.; .

Luoini amari QH?'tafij£Ua via.leggiermenteconrvDghie,e poi si metcc Cu'L-

fanno acciecar. luogdcenere,cs'vnge'I male con aglio tnto. SeJemetreancoal

leGalline . gozzqagliocritoconogl!O.GiouaancoIattrafizaca,meffaspessa>-

Come si curino nelJor mangiare. Scmangiano Lupini amari , fanno nascerne

jjaldettomale. ., gli occhi le granelleche 1'accieeanojCome dice Palladio,se non fi

iieuankggiecrnentecon vn'ago,aprendola pellicina- Afferma:

" V;. che s'vngono poi di fuoficon sugodi Porcellana >e conlattedii

Pedocchi mole-» dpnna.6 con sale armonjaiCa moscolato concpminoiecon mele.

stanoleGalljne, Sonoancp roolestate da pedocchi >cmaslimamencequandocoT

ecome si posso- Uano:cpntra'quaii yaic'JsugodeJla.strah"zacaconvmo ,econac-

BO<v ^? ^i""^" 9ua di Jupini amarijS'effi penetran dentro delle penne . L'rtilita

Vtilita delle Gal dd,e qaiiinC}£jChe di quelle nascon l'oua , le quali nucriscon poi

Oua e loro vti« mo't0' corpi humani,esubieamente, le quali noi vfiamo di ma--

lira.' " giar'inmolti cibi,Ie quali si poison serbarlungamcnte,sc sisrcga-

Come si confer- noconsal minuto , pjCestanao nella Salatnoia per tre bore, e poi

uinolungo tern- fi lauino»(2 si ripongbin,o,6 nelia-erusca, dnellapaglia,6fe si tcr-

po. rannosempre nella Salamoia,com'alcuoi dicono. Nafcono anco.

Oua quali sono da lorp Polli »i quali essedogiouani son perfeftissimi per magia-

migliori. reresesi castranqjdjuenttnoCapponi, i quali s'mgraisan meglio

Capponi come ; ditutci,gji ajtri Polli , e sono di lodeuole nutrimento . La came

fifacciao. . delle GaHineeancobuona, se sono giouani,e grasle. £ 1c loro

Kopponi! penaesoaobuOBeda farcpjtrici. ,

Penne di Gail*. DtLVAVl. Cap. I*.

Stanze deU'Api • T"\Quendo iqra^ipnardell'Api.dir^ prima delle lorostan-

.'■,('; ' -. XjS ze,6 delle ledijdelle quali dice Palladio, che si debbon 'al-

.-,'.' >]ogar'istalcuna partesopradeJrborto,chesiaaperta,calda>e rin-

/.uoltada* venti:perciocheesli'mpedisconoch'elle no poison por-

; c tar'acasa?lpasto,comedice Virgilip; e non sieno dalungi dalle

Fiori per le Api. case de' padroni, accioche si poflino leuar dairandamento de' la-

Arbori per le_> dri,degli huomini,e de gli Aaimali.Et vi siaabbondanza di fio-

Api . ri>6 in erba,o in. frutti,d in arbori posti per industria .Gli arbori

Acgua per !<-» fien posti dalla pane del Settenrrione.. V*i siafbnte,6iio,iI qual

APJ- _ trascorrendo,formipicciole,ebasl*elagune. Vaironedicei me-

Api non poflo- <j#fifnOjCi0j ,ch'elle sieno viein'all'acasa del padrpnc, e'nluogo

"?. sej"j* V0CI oue le vocino rimbombino: percioche questo suono le fa piii ro-

Sito o« ia slam sto fuggirc . Inoltre dice,che si metiino'n aria temperata,che di

za-,. JUtenonTifiafrcddo,echedivernosia»pcrtp,e etc nguard*
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verso Leuate.ctoeaquellaparteond'csce'lsole.Ethabbiaapprcs.

so liioghi doue sia pasto.el'acqua sia necta. E Virgilio aggiugne,

che'nnanziallelor'habirationideuen'esser'Arboriverdi. Inol- Qualita deH'ae-

tredice.chesidebbon gettare'n quell'acqua, che vista serma>6 qua per le Api.

che vi scorre,sa!ci per trauerso,e fasti grad i; accioche, quasi come

su pontijvi possino stare.edistenderl'aleal foledelia state. In ol- Poggiuoli per le

tre dice Palladio, che si edifichinopoggiuoli alti tre piedi.e si AP' ac,c'(? n j™

piallinoj&imbianchino.acciochs lelucerrole.eglialtri Anima- "a.n moIe,t.a» d*

li non vipossin satire per nuocerloro. E fopra questi poggi vi si *>l nim '*

alluoghino le casletrc, di modo che le pioggie non vi possino far

danno , e partite I'vna dall'altra per piccioh span j . In oltre dal

litogo dell' Api, come dice'Virgilio.debbon esser rimote le peco-

re,c'.capretti,percioche mangiano i fiori: & anco le Vacche>per-

chenon ingmottinolarugiadaj&noncalchinol'erbe. Siguar- Apj Voelion*eP-

dind da' Pipistrelli,dalle Lucertole>da Rondini.e dagfialrri vc- fa guardate da

cells, qnalifannolorogrannocumento. Esiendi kingicraogni 0gm forte d'Ani

odorcattiuodifango,edi qualunquealtrareacosa. Lerriigfior mali.

cassette,comedice l^lladio, sort formate dicorreccie, mastiina- Apt non poffono

mentedi smiero ; perciochenon trasmutanola fbmdel freddo/ sentir'odor cat-

6 del caldo. Si poffono far'ancodi bacchette.efequestemancas-^ ""<*

fcro,si;faccino di vimini di falcio, o di kgno d'Aiborc cauato , r> c.assetce dell'A-

di tauole. Di terra cottasono pessime.percsoche'l vernos'aggie-f P*come deuoa

fano,edi state tisealdano. L'etotraraffastretta.atcioche'lrreddb,, 5; ,^'aJu

e'l caldo non sicci loto male. Sieri difese da' venti edn parieti c^jctta_». >

alti. L'entrate sienriuoltenelvernoal sbIe,leqaalidebbonoef- Api perch'e te- ,

scr'in vnacorfeccia , 6. due,o tr£,di quella grandezza che sonbi mon'il caldo, e'l

corpi dell'Api : perciochegli Animali non potrann'dssenderre' freddo,* .,.■)

per lastrettezza dell'entrata,MisevolesleroassediarrApi>hab.

bianovnaltr'eiuramentOrpercioche fe fbnostretti , come dice . ;

Virgilio, il freddo restrigne'l mele , e'l caldo so strugge,ePApi Mele ffreffrsnge

temostol'vnacosa,eraltra. Mi glihuotnini del nostro tempo co'l freddo, e_*

per lamaggtorparcevfeBOjVnosalforo gTandejornezzanonet col caldo si.;>

mezzo dellacasletta. Irroltrelecaffettedebrx>rro effere grand! stru2§^^ -r

per losriamogrande,e lepicriole per lopiccioloj^uuengache v J

ipesso mettinolosciamonelpiceiolo: perctoche duefeiami non

poffono star'inlieroe'n vnacaffetta picciola ■ Si fanno alte,6 ton- Cassette d'altro

ghe vn piede, e.mezzo, equalche volta due,e larghe mezzo pie" » modo.

6 poco pid,c meno . Vn'huomo prattichissimo m'astcrmd>che le

cassette quadre fane di tauole sono migliori che letonde,eche

giacciono piii tosto'nchinate vn poco'nnanzi chcdritte,gli ordi-

ni delle quali si poffono piii agiatamenteallogar l'vn sopra l*at-

tro. Equeftecaffettcdebbon'hauer'il fondodall?vrvcapo,edal-

l'altrocosi fatramcntedispoilo,che si poss'ageuolmenteleuare

quando si vorra torr'il mele.' li fondo diaanai dee hauer fori

; V piccio-



ft*
MaVitou .<

Apf quando Ia-

UOrano meglio •

Api fon'indu-

ilriose.

{>iccioIi > e quel di dietro vn'al tro nella parse di sot to : per F quaff

'Api possin'vscire,& entrare dail'vna parte.e dall'altra . Diss'an-

corach'egli ha trouato.ch'esselauorano meglio quando la ca (let'

ta,c oscura den croi ond'e segno ch'i fiori debbon'essere piccioli , a

lesfessme della Cassettaottimamenteturate: alia qualcosa fare

vale anco la loro'ndustria;perciochenoiveggiamo presto al Ver-

no , ch'esle enrano con la cera i fori grandi , e ne lascian'vn sold

Api come naseo gCande secondo la forma della staturaloro. L'Api nascono par-

*0' te dall'Api,e parte dal corpo d'vn Bue putrefa tto, come dice Var

rone} ma non dice nulla del modo: ma Virgilio dice,che'l primo

trouatordiquesia cosa fu vn'huomod'Arcadia, cche ritroud'l

modo. Si eleggeadunque vn luogo strettochiuso di parieti,eco-

pertod'imbncistretti.con quattrofincstretorte,epbisicercavn

VitelIodidueAnni,al qualese turan'i fori del naso :& vecisoa

suon di bastone,se gli cauano le budella per la peJle:e cosi posto'a

luogo chiuso, lo lafciano.starc , e mettono sotto Jecoftc deJl'Ani-

' male cimo, 6 casiia fresca ; e quefto si dee fare quando spin Zefi-

ro'nnanzi che' prati comincianoa verdeggiare, & innanzi chc-»

vengala Rondineafar'ilsuonido:all'hora 1'humordel Vitello

riscaldatocominciaad vscirfuori.ecreal'Api ■ Lequaliappari-

scono prima senza piedi > e poi si mescolano tri loro con lepenne

! ft ridenti,e si leuan'a volo •

Apt come si deJ Fs* 'c Api son'ottinae le picciolcle varie, e ritondc come 'diffa

uonecomprare. Varrcne.Bisognache'i Compratore vegga,feeIlesonsane,6am-

Segai della selu- malate. I segm delta sanita fono,s'e!Ie son solce neJio sciarao, e se

ce. nette,e sel'opera ch'elle fannoe vguale,c leggiera. I segni dell'Ia

fermesonojS'elleson peIose,ebrutte,ecoaiepoluerosc. Si dee_*

Cassette pien«_> anco hauer cura di comperar le Cassette piene : la qual cosa si co-

come si cono- nosceoco'lvedercdco'lsentirloftrepitograndedellomormo-

tcono. ^riojconlafrequenzadell andare,e del ricornar dcli'Api. Se biso-

gna tramutarJe'n altro luogo,si dee farlo con diligcnza,& auuer-

tir'a tempo checio si dee fare , & a luoghi oue elie si traportino,o

se son sufficient!. Qoantoa* ternpi>si dee proueder che fi tramu-

tino piu tosto nella Pnmauerachenel Verno jpercioche tramu-

tandole'I Verno , malageuolmcnte s'auuczzano a stare, e poi le_»

piu volte fuggono. Ese-tu le trasporti di buon luogo,a luogo do-

ue non siasosticientepaftura>si fuggono. Sideono trasportat di

Paese vicinopiu tostochedi lontano ,acciochenon si spauentino

perlanouitaddl'Aria. Ma sebisognera condutledi partelon-

ta.na.siportino,ncolJadinotte)enondobbiarn*allogare>neaprir

gli alueari j, scnon la sera seguente . £ poi guatdiarbo dopo ;rc di
che tut to lo sciame noh esca fuori per tutti i fori delle stanzepr •-

cioch'eslc per questo segno si peniano di fuggirc:nondimena.i

crede ch'tlie non fuggano le s'irupiaiircranno con, lo stereo d'vci ■

YiteU

Quando deono

trarau tarsi, e co

ins.
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Vitello primogenito i buchi de'^asi , comediCe Palladio. Cer-

chcrcmol'Apidclmesc d'Aprile, comescriue'Jmedcsimo, ne*

luoghiapcrti: eprimieramente vedremo scsondapreslb,dJun-

gi. Eportcremo con noi cinapro Iiquido>6qualch'aJtracosaJ>

chc tinga .cVofTerueremo Icfonti.ol acque vicinei&airhorasi

tocchi'ldorsodell'Api ,chc beono con vnfuscello'ntinto'nquel

colore ; e poi aspecwremo , c se quelle che noi tingemmo ritor-

neranno tosto, all'hora noi posliarno conosccre che Je stanze loro

son vicinej ma seiorncranno tardi,giudu:heremo pcrl'indugio

delritornare , ch'eriehabbinopiu lontanala stanza. Alle vici-

netupotraiandar'ageuolmer.re; maallelontane bisognera te-

nerquestornodo. Piglia vn bocciuolo d'vna Canna, con suoi

nodi dall'vticapo, cdall'altro: e fendiloda vn Jato, e metti-

ui dentro vn poco dt mete, c poi ponilo prcsso alia fonte, c_*

quandoTApisaranno vcnure alia fonte, e ch'eUeper 1'odordel

meleenrrerjnno nel bocciuolo, chiiidi lafeffura co'ldirogros-

so, e Jascia ch'csca vna sol'Ape , e scgstila: ©r^ aqtiesto mo<

doella timostrera in pane lasua maggianc. E quando tuco -

roincierai a non vederla p>.u > lascianc andar'vn'altra fuor del

bocciuolo, e seguiralaj e cosi mandando fuoril'vna dopol'al-

tra ci mencranno alia stanza . Altii mettono vn poco di mele'n-

torn'all'Acquain vn vasoj del qualeqaando vn'Ape hagustato

J'Acquavi conduce moltc altre; perchevenendo'n copia, -3c^_,

notandoli la loro andata, e la lorn venue i, ti cotiducono fin'allo

stanze loro .

J Guardiani dell'Api debbon procurare , che ne' luoghi all'in-

torno.ou'diedimorano fiaabbondanzadi fiori 6inErba,6 iru

frutti,6 in Arbori per sua'ndustria . Dell'erbe nutnsca , l'Origa-

no,iIThimo,laSantoreggia,ilSerpillo,Ie Viuole, la Persa.il

Giacintochesi chiamalride, 6Ghiaggiuolo,iINarciso,iI Cro-

co, e tune 1'altr'Erbedi odor soauc, e di fiori odonferi. Ue'

fructi vi sieno le Rose, il Giglio, il Ramerino , e I'Elkre . De g4i

Arbori'l Mandorlo,il Pcrsico, il Pcro.e gli altri Arbori die pro-

duconMeli,ne'qnaIinonearnarone nel fugo,neancone'frutti ;

ma degli Arbori saluatichi,il Rouere, il Buffo, tl Tercbinto, il

Lentisco,il Ccdro.il Tiglio.l'Iliceminorce si lasci (Jar'il Tmo ,

c'l Taffo : percioche le sopradetie cose fanno mel dol . e , e I'al-

tre gli danno sapor cattiuojcome dice Palladio. E sideonolpe-

cialmenre seminar le predette, se nonvisara nel luogo dtll'A-

pi'l suo natural pasto, comedice Vanone . Mi quelse chc i'A-

piscguitano volontieri, sono, le Rose, ilSerpillo, l'Appta-

ftro.il Papauero.la Faua, la Lente,il Piscllo.ilBafilico ,laCe-

drangola, il Citiso ch'e vtilissimo a quelle che son sane, & llqualc

cominria£fiorirdiMauo,edurarin'aSetternbre. Mail Tnimo

li eac-

ApLquando ff

cercano.

Api come sipoc

tano.

! ,- •.)

Erbe,e Sort qua

il secuono pit

l'Api.

Frutti,& Arbori

i;ii,-li kiuoao

pit l'Apu

Apfquali cosej

amano •



■+$>« Delk V'tlla I

I,' » c acconcio molto per la sanira dell'ApiafardoIce'l mele. Bi'scv

Acqua neceffa, gna, parimente c'habbino acqua da bere,e che sia prosliroana., ,

riaaU'Apiperbe laqual non siacorrepte,neprofondaoltr'adue,6trcdita, enella

•■'■""■• '■"L' qnalgiacciaodrestirptti , ppictricellc, fopra' quali elle si poA

sjnoposare, ebers. Esideenauer diligentissima curach'ella..

re , e come d_cu-'

effete.

sianetta, percioche. faproperhauerbuonniele. £perciocht-»

pand etempefta d4 gragnuola ,6 di pioggie,o di vemo,d di fred

dp,clle non pslstono andar di lungi per trouar da mangiare : perd

Lorocibo quan- si deeoppareccniareloro'lcibo,acc!oche non s/enocoltretreavi-

do sc li dee appa uer solamente di mele,6 votando le Cassette di abbandonarJe . E

recchiare. perocuocon'nseffanralibbred'Acqua diecilibbredifichi grafli,

e cottijglimettonoipiedelieCassetrefatte'nfocaccie.Ahri mcc

ton'Acqua melata'n van presso al le stanze loro,alla qual'aggiutv-

gonolanapuraperlaqualsucciano'B vn tempo medesitno, ao

( r _ .,:• ciochenons'cmpianopertror'po,6caddinonell'Acqua ,&ado->

gniCassettasiponghivn'Vasctco. Altri poi c'hanno posto vua

paffaj e fichi, gli mettono nella sapa , e rat rene focacciecte le pon«

gon quiui ,accioche l'Api nel tempo dell'Inucrno habbiano da_»

mangiare. Nel tempo della Primauera,e del caldo,il Gaardia-

nodee veder'ilMelaio tre volte'l mese, &C affumicandole leg-

nella Primauera, giermente,deenettarla Cassetta dalle brutturc,ecauarne tuttii

& Estate. vermini. OItreaci6auuertire3chenon v'habbimoki Re',per-

Molei Re Api so cioche fon'inutili per le sedition;: percioebe le sorti de* Duchi so

no due,eome diet Menecrajt£>,e Virgilio, i'vno e nero , el'altro c

di color variato, ilquaremigliore. Deeadunque'l Guardian*

ammazzar'ilnero,#qparetta<iuqredeiraltro Re,ecorrompe_»

la Cassetta , perche si fiiggeie.mena seco moltuudine , e cost cef-

scra la battaglia, come scriue Virg.lio . Gli Sciaroi comincian'a

crescere del mese di Maggio , come dice PaJladio , c nell'estremi

parti de'siali, si: gencrano alcune Apicellemaggiori, le quali

alcuni pensano che sienot Re.; mai Greci le chiamaao Oestri »

&, commandano che s'ammazzino, percioebe disturbano la_»

quiete , e'lnposod^gliScir.Bil cheviuono'n pace. Edi questo

tempo abbondanoancodi farfalloni, 1 quali noi douemo am-

mazzare. Inojtre si deon.nettar le Cassette dalle brutture'n -

torn'al principio di Nouembrc , percioebe noi non pofllamo

Guardtano dell'.

Api che dee far

no inutili.

Api Duchi sono

due, qual'c'l mi-

gliore , e perche.

Ape Re nero

perch; s'ammaz

Sciamt quando

cominciano a

Ciescere.

Cassette perche

si deon'annetta-

re,e quando,e_> p0j ncj Verno che viene aprirle, 6 toccarle: equesto si dee-.

come fi deouo fat»indichc sia ebiaro, e tiepidopcrlo Sole, mettendocotu

jouernare. vnapennad'Vccellochesia salda, que'luoghi di dentro chc»

noi non possiamo toccar conlemani . Etall'hora douemo tu-

rarconfango, e con stereo diBuemescolati'nsiemetutte le fes-

suredifuori delle Cassette, ecuoprirle con ginertre, ocon as

tro disopra a spmiglianzad'vn. portico, accioche si possino dif-

fendere dalle lerapeste, e dalsecddo . Ilbuon Guardianodee

. . ' " teder

(
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"vedcr di Settcmbre le Cassette vecchle,e1 vendetquelle che Iai#

Srare passata non hanno faKogli Sdami pieni , e;pesami , 6 anV-

mazzar I'Api.e far'il MeJe.c la Cera'n qucl modo.e'n quclla mav

nicrache sidira piuoltrea suoluogq. In oltre'l Guardian© ( si

comeaffcrmano coloro che sonpratti'chjjdeetcner le Cassette

neltempodella State alqiiantorileuateconsDttili rottami di ta-

uole , sichea penal'Api ne posiino a penaentrare,8c^ vseirc ,

ma non le lucertole : & il Verno turargli ottimamente co'I leta-

medtBue. Oltre acid quando si menomano troppo di mele_»

(la qual cosasiconosceco'J guardardisottoaIl'insii,ocb'lpeso,6

co'I far'vn foro , e fiameg!io)a punto nel mezzo, nellapartcdi

sopra, per lo q mist mandt giii vnbastoncellobennetro , sidia

lormclc, opolli arrostiri, oaltrecarni, Dicono anco, chc-»

se la Cailetta £ grassa , si lafcrt Verno sopra i suoi sedili , mi

s'ellae magra , si riponga'n casa al buio , accioche i Topi non la

molestino.

Si dee prouedere , come dice Varrone , che le piu debole non_.

sian'orTcse dalle piu poderose,percioche per questo'l frutto si me-

noma : e pero le deboli morto'l loro Re si sottopongono ad vn'

akroRc. Bisognera bagnar con Acqua mulfaquellcchecom-

batterannospeiTofradiloro ; per la qua! cosa, nonsolamenro

restano di combattere,ma s'adunano tra loro,toccandosi'nsicrne,

erancopius'ellesaranno bagnatc di mele ,perI'odor del qiialeJi

auidamentesimetton'insieme, e si stupiscono beuendolo. Ma

se elle vsciranno troppo spessodairaltrcbifogneraassiimicade ,

e por loro vicino qualch'erba chesappiadi buono, e massima-

mente Appiastro.e Thimo. E si dee proucdere.ch'elle non si dis-

perdano 6 per troppo caldo, 6 per troppo freddo . Ma quando

elle son colte'n pastura alia sproueduta da Vento , da subita Ac-

qua,6 da freddo(che rare volte suol'auuenirch 'elle sien'mganna-

te,&ossese dalle gocciole) giaccion'abbattutc: &aH'hOrabisogn'

adunarle'n qualche vaso, e riporle at coperro'n luogo caldo* e'n_.

buona cenere tiepida; ma si deegittar lor'adosiopiutostocal-

da, che tiepida, dimeriando pianamente'l vaso senza toccarlcj

con mano , e si debbon metter'al Sole , accioche risuscitinb vicio*

alle loro Cassette , 6c^_ anco acrid ritornin'a Casa loro . Ma s'cl.

le si-n malate.chesiconosconoaquesti segni,comedice Virgilio:

perc'hannocontinuamcntecactiuocolore, eson brutteper ma-

grezza, eportanfuori leroorre; & alcunedieflcabbracciate^

co' piedi , pendono dalle fogliedell'vscio ,6chedentrocombat-

tooo tuue'nsieme , e son pigre per lafame, eper lo freddo ,

s'odc all'hora vnsaono piiigraue , e susurrano corrjefaJ'ostrb-

nelleSelue,- 6 l'ondenel Mare, 6 come lefiamme-dclfuoco

neila Furnace ardente : o<j'all'hosa sideefarsomo di Galba-

li i no

NommentFch*

auuengon'all'A-

P> , e della loro

cura.

Api quando co.

bactonoffadi'lo

ro,come/ifanno

cessare,& vnir*

infieme.

Per nonfarlidts

perdere.

Quando so colt*

allasprouista da

Venti, Acqua, 6

freddo , come si

gouernino.

Segni dacono-

scere qua Jo J'A-

pi stann'amaia.

lace. '\;v'

lortVdfliS.
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Di che tempo

soglionsi ammaz

2 .re', e perche > e

come ii curino.

Come sifanno

generare

Cassette quando

iidsonotif rtare.

Farfalloni ccme

S'ammazzano.

■ Xetame di Bue

c salutisero all'-

Api.

Cuardtano dell*

Api che cosa de

ne mangiare>«-»

da che si d«K_»

guardare.

A<juila ioJuarja,

no, e dar icro'I melesulecanne, efara prose si mescolaranrio

con essogallepeste, oRoscsecche, 6 minuzzoli di carn'arro

stita, ovuapassa> oCetropio, oThimo, oCentaureaj d se

simetterann'alle. porti dell'Api > leradicidi queli'Erba, che i

Contadinichiaman'Aniella, laqualsi conosce , perch'ella na-

scene'praties'alzasu'lpedalecom'vna Selua, &£ e tutta pie-

nadifoglie'nrom'intorno > iIsuofior'caureo> 6c il suo sapor*

casproalla bocca_. . Caueremo anco , come dice Palladio, 1c

Lucertole, elerane, e tutti glialtri Animali nemici all'Api ,

e deuemo anco far paura a gli Vccelli con strepiti , e con rumO.

ri. Suol venir mal'all'Apiclel mesedi Marzo, percioche man-

giando eile bramosamenre dopo'l Vcraoifiori del Titimalo »

edeH'Olmoche son'amari, echeson'iprimianascere, si muo-

iono pet scorrenza di corpo , senon si soccorrono rostocoiu*

qualcherimedio. Daraiadunque Jorogranelladi Melegrana—

tc trite nel vingarbo, esipongano cost fredde'n vn vaso; ma.

fe ciparannoch'elle sian malamenteconciedi corpo > ecornc*

morte, lespruizerai con vn cannellodicannadi melcottocon

poluerediGalla > 6 diRose secche_> . Bisogna'nnanziadogni

altra cosa , auuertire di trouar via sempre le parti putride de"

fialii 6 quelle pochecerelequali, lo Sciamo(ridottoper qual-

ch'accidence I poconumero) nonpuo riempire , con ferrora-

gliente, e con destrezza, accioche mouendo l'alrra parte del

fialo. noncostringal'Apiafuggire. Setuvedi, che per Tab—

bondanza de'fiori attendono solamenr'a far'il incle, e non a

generare > e che'l mele sia'n abbondanza: tupotraidopo tredi

chiuder'il foro, e non lasciar ch'ell'escano j percioch'a questo

modo si darann'a generare • Si deonmetterle Cassette nello

Calendc d'Aprile , purgandole da ogm bruttura ch'cH'hab—

bian fatto nel tempo del Vcrno, e da' Vermini, dalle tignuo-

le> da'ragnida'quali siguastan'i fialii, e da' farfafloni , i quasi

fanno i vermim'co'l suo stereo. II modod'ammazzar'i farfal—

loni equesto.v come dice PaJladio. Mettiamo la sera vn'vaso

dirame alto , estretto tra le Cassette con vn lumeacceso nel

rondo , i farfalloni vi s'aduneranno , e voleranno'ntorn'al

lume : cVf essendo'l vasostrettosarannosforzati perla caldez-

zadclfuoco di morire . E poi vi si conduca lerame di Bue, ii

qinl't molro salutisero all'Api , ii qual pargamento si dee-/

vsar fin'all'Autunno . Queste tutte cose, e tbmighanti dec-»

fat'il Guardianosobrio, e chesiguardadimangiar'Agli »Ci—

polie, ccibiacetbi, &che si schifadaglioaoricattiui, e Ja_,

ogn'altracosa'nsalau • ... >

L'Api non ibno di natura solitaria convjJ'Aquile; m3com^«f

gii huomini , percioche tra loro e coHipagwa d'opaa , c di Edi
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ficij>eneirApi,£artc,eraggionc,di fuori sipascono^e lauorano

di denrro.eniuna d'elsestainluogobrutto>6puzzolente. Es'al-

cuna "yoltason sparse pet Aria> si riducono'nsieme eo'l Cemba

lo, 6 con alcri suoni . Scguitano'lloro Reouunqu'eglfyajcs'e

stracco loportano , esenon puoyolarelo saliieuano perconser-

uarlo , e non stanno senz* far nuUa , &T odiano le pigre ; mi fa,.

cend'empieocaccianodaloroifuchi,i qualinonl'aJutanp, econ?

sumauo'l mele , i quasi gndando, fan petseguitati dall'Api ... Tu-

lan'ogni parte delle Callette one possa entrar venio , dail' vscio'u

fuori . Viuonotuttc couie'n^n'essercitOjedorrrionoscambian*.

dosi tantcperhora>elauoran'egualn]ente,ed'eflrcne 'vann'aU

troue quasi come Colonie : e di queste Colonie alcune fann'a vo-

ce i capi , imitando quasi 1 suon della Tromba, eao fanno maslT-

iTumcnte quand'hanno tialorosegni di Paccp-diGuerra. Si

cibano solamente di Melagrar.atc , e di sparagi , e dall'Vliuo fOf

gliono'l mele.ma nonebuono. Delia fauajdell'appiastro, della

Zucca,e del Cauolo canano due cose,Ja cera,& il mangiare:il me-

desimo fanno delle Mele.e delle Pere saluauche,. DelPapauerp

cauanocera.e mele, della Noce greca,e dt] Lapsano si dicechc-.

ne cauan tre cose,cibo,mele, e cera : e cosi prendono gli alcri fio-

ri per seruirsi,qualdipiii cose per 'vn'opera solamente , e qual

d'svna sola . E d'~vna cosa fanno mele liquido, come del fior del

Cece; e d'^vn'alira lo fanno speffo, come delRamenno. E

cosid''vnacosalofarannopocofoaue, comedel pico; ed'vfl*

altrabuono, come del Citiso, ed'vn'altra perfetysfimo.come

del Thimo,secondo che dice Varrone. Oltr'a ei,o VirgUiodis-

se,ch'esse formanoconlacerai Palaggi, el'altre maggiori de*

Regni'. Etetiandiospesscvok'errandoua ledure pietresi,*om-

pono 1' Ale,e lasciano 1'anima sotto'J peso, tan to e 1'amor loro,che

i fion,elaglorjadigenerar'il mele,auuengach'elle poco viuano,

pei cioche non paslano piu oltre di sett'Anni , quantunque la ge-

ncratioae loro rests mmorralc .

. .Lo sciamo suol'vscir, come dice Varrone, quando l'Api nato,

sop saoe,eben mit,tite>e che voglion mandar le Colonie delta lb

ro gpnerationecome gia feeero i Sabini per la moltitudipe de' fi-

ghuoluScT i quettq vanno'nnanzi segnj . L'"vrjo e,che ne'dl vi-

cim alia partita, e malsiroamence la (era moke d'esleaggomito-

Jate'nsiemecome Vua , bakrependendosistanhosu 1'vscio delle

Callette: l'alcro e , the douendo tostovolare, ohauendodi gia

cominciato, fuonano fqrtemente, come fanno i Soldati , & i Po

pe!/ quando inuoiiono gli esterci(j>e come son'vscue vo^an'alJa^

prescnza della Cassetta, &afpettano l'ajtre che non son'vsotc-.

fintautpchesi iiduchinq tUttc'nsieme. Ma Virgil loscriuo ,

cheircfronqquaichevolr^.pei: combattere, pertioch'essendq.-

Apisono cam

git huommi , &

Hano arte,e rag^

gionc.

Soho polite'.

Come le riduco-

no'uiume.

Vjnr.o molta ser

uitu al loro h«.

Ouiano le pigre

CuCciano i fu«

chi,e j erche. .

Comesiguarda-

nodal venial

Viuono'n tutte

le cose'n forms

di tslercito con

fran giuditfo.

oropalllira. '

Mele orsde lo iO

iihono. ■

Cera,e*l magtar*

ondelo cauano.

Api come facci-

no'l rnele liqui-

do,c. sptsso.

Diuersita dc'me*

h.,

Api fanno Pa-

JagSii&alin £di

ficij con U cera.

Quanto viuono.

Generations^,

dell' Api e im—

mortale.

Sciamoi.cujndo

esce,e come si co

i.ol.a.

;«;..
•. I.•!»

Api marchiano

ad \io degli ti-

fetciti.
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Apt percre so- ui speflcvolfcdoc Re.fiascon frasoro, e tra foroseguacf grandis-

battero speHo fimidifpareri, e discord ie: iaqttalcosa si conosce, perches'odc'n

fradi Into, eco- Ariavn gran siiono, quasi coroediTrombe, mentre chc ammo-

mciicontisce. samentc si raccofgono'nsieme,erifpJendeno perle pentie , 8^

aguzzanolepunte de'becchr, &C assettandosinelle spalle, t-»

: circondando, e speffandosi'ntorn'a! Re, echiamandocon gran

i grida'l nemico, prorompono neli eflercito de gli auuersarij ,

. .. fi£" aggomitolandosi mescoJatamcntefannovn gran suono, e_»

y Caddono straboccheuohnente , e fpesse , come si lagragnuo-

la, e come Ie ghiande quando si scuoton dall'Arbore . I Re

ilpi Rg corner valorosamentenel mezzo del Ja Battaglia combattono'nsieme_»

combatteno » e Con Tali splendenti, enon si partono dalla Batraglia , sintarr-

Iorrardire. toche vndiloro volgendo lespalle non si mett'a• mggire , per-

Riitiedi'oaccio segairatodat vincitore. Questi cosifatti mottr d'anirao , ck^.

Ho cbrtibattinp> questitanti cotTibatcimenti , si quierano colgtttar sorodi so—

,, t pra vn pocodi poluere. Ma quando tubarai radunaro J'vno »

Apfqualr si,dt6* g^TaltroCapitanoconle Joroschiere, ammazzalepegg/ori,

jittitatifue > acciochenorrfaccrnopiu dantio, eriponi Te miglari ne'Palag-

Xemsfltorr fico g' > perche son di due generationi , il miglior'e di color d*o-

nofcono. ro, e falcroehorrido, e brutto. Escono anco qualche vol -

Api escono- per ta per darsi piacere, come scriue'I rcedesimo Virgilio, per -

darsipiacere. ciochevolano per Aria fcherzando : la quascosa tu potrai r;'e-

Comesefireme irarcoh ageuofezza? percioche Ieuandol'alsal Re non porran-

r nV ff nc* v°lar"ahd» 'Ma- Palladio scriue, che si proueda alia fuga_i

ah- pr0se" dello Sriamo,qttand'elle fanno tumulfo, e romoredue di*b-

?^0S n°n *u; nanzi; Jaqualcofasiconosce, ponendogliorecchialbuco dcl-

fuga. m Quando I GuardianodelPApi vedra ,che so Sciamoe vscfro

fuon , e ch'cglt sta in Aria,dee'neonrahentegittargli deMa pol

uere addosso,e sonar forte quafche cosa, accroche spauenrarc-»

., - non se ne vadano, ma s'appicchrn'a qualche luego viciro . E

3 •"' •' quand'eglihara vedufodou'ellesiposano,vrponga Erbe,6rami»

Apicome ffdeo 'dVqualiellefedilcttanoben'appiccare aqualthe pcrtica,acero-

iicorre»e riachiu theelse vi si potfan appiccare5e quando vi faranno tutte ramiare,.

«|eje fife Sciami , fe mettalt terra, e vi pongano su fa Caffer •■ a, nella quafcl Tentre-

ranno ne'Iorpropri/luoghiou'elledebbanostare'.epoi si porre-

rarrvialasera. Overamentepongacon vnaperticanelluog'ou*

elle s'appiccano -vna Cafletca picciola chiamata Aluaruolo ,

bagnatadi buon vin'odorifero,neIfaqtial'eH'entrerannoper se-*

medesime, 6 per lo sumo, e quando vi faranno tutte, siponghi-

'- '-' no sotto vuo scanno c'babbi vn gran foro , esipurgaottima--

ment'vna nuoua Cadet ra, c bagnata di vin'odorifero, edi fi-

nucclii verdi, e d'altre buon'Erbe, e fregata con alquanto di

melc, si potigasopra io scanno , lcuato vu'l fondo di &pta dell'

"• A\ua«
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Aluaruolo : percioch'essedper semedesimc,6co'Jfumo,cntt$.

rannonella Casanuoua, la qualesipotra poi ripor su'J far ddla

fcraasuo luogo. Mi s'cUese saranno gia appiccate'n qualche->

ramo, si tagh co'l ferro , e si nvcua'n terra leggierraente, yisi

ponga sopra la nuoua Cassetta, sicomes'e detto'nnanzi : p -ye%

ramentevi si mettal'Aluaruolo ; c si faccia aneo cpmes'e' det-r

to . Ma fe tu non puoi ricor tutto to Sciamo'ntero > ricoglilo'n_«

due. 6intrdvoIte, emettiloa pocoapocosotto laCassecta- .

Mas'cgIiauuenisscchc'lRefusse*nsieroeconYnadique!le_» par-

ticelle, tuttcl'altreverranno perse medesime. E sefusserogii

entrate'n qualdsAJbero cauo > eforato» si metta I'Aluaruolo

al buco dal qaal'ell'cntrano , &C escono e si faccia sumo per

qualch'altroforogrande, fattodi sotto dali'ApiaeJi'AIbero ,

accioch'elle si fuggano nell'Aluaruolo apparecchiaxo di sopra- ,

osiii ramichevi/araonoposti, non v'eslend'Aluaruoio : c co-

si si potrannhauer'in piu voJxe. Q fe quell'Alberofusse sottile,

si tagli con Ja sega d i socto , e di sopra , e coper to con vna vest«_>

netta siporti via.esicaccinol'Api'n vna Cassetta nuoua.oche

s'alluoghino'n casaa quel modo , 6 chc si caccino al posturto fuor

di quell'Albero.cquando si sarann'appiccateaqualch'AJbero ,

si faccia come s'e detto di quelle, che si partono volontaria—

mente. Mas'elles'appiccheranno'n Erba, 6 in Arbofcello, 6

in altro luogo sopra'1 quale vi si possa porre la nuoua Cassetta., ,

non vie ah ro da fare, fe non che si riceuino'n qucIJa ,elasera_,

fe ripongafopraipoggiuoli. 01tr*acids'eiles'appiccheranno'fl

qualche luogo non conueneuol per loro , ende non si possino le-

uar'a'predeni modi , siscuotinocon pertichehinghissime , sich*

elle caddano'n terra , esi pongano'n conueneuol luogo. Quan-

do'l Guardiano delsApi fa ouefte cose, come dice Palladio , dee

esscr netto da ognibruttura , e libero da ogni cattiuo odore_»

diforttimi, 6 d'agrumi ,comescdectoauanti . Inoltredeu'es-

ser solleciro, 6c^ attento dihauer'apparecchiato nuoue Cas

sette, nellequali siriceuinogli Sciami giouani , e rozzi; per.

cioche l'Api nouelle per la vaghezza del volare si fuggono st>

non son guardaio . Quelle ch'escono, dimorano sa I'entrata

due, otredi, Icqualisi deono xiceuer'incontinente'n nuouo

Cassette. II Guardiano dee ©sleruarle di continuo , sino allo

otto , e nou'hore , e massimamente del mesedi Giugno ,quan-

do egh hara conosciuti i segni della futurafuga z percioch'ello

non hanoo'n costume d'andare, 6 di fuggire dojjo J'hore predet-

tc , *uuestga che alcunenon dubbuinodiparti'rsi ,6d'andar'in-

•continente. In oltre.quand'elle saranno vscite per combatte-

xe,eche,6perlapj|uere, 6 per alcracosa saranno costrette di

appiccaisii ^W>e luogo i gturdi seUe Wappjccate cotrip.

.■■■ If "4 * ' fieow
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sieme , e vegga s'elleson tuttc sotro vn Re" > 6 se riconciliare'nsie-

mehannofattolapace. Mas'elle sarrann'appictare'n due,o'n.

piuluoghiseparatii'vndall'altro; sappia ch elle quasi come vh

Popolo , fon-discordanti fra loro , eche yi sono ranti Re , qnan-

tison'rliidghi ou'dlenb son'appiccate . E dou'egli vedra cht-»
1'Api sien piu 3gomitolateJnsieme , e folrc , vada cercando i

Reconlaman'vntadi melc, d'OffiIlo,6d'Appio, i qualisono

vnpoco maggiori,epiulunghi,econ legambepiualre dell'al-

Fatrezzedell'A- trc Api,e con piu cortepenncepiii bclli,e piu netri',e morbidi,c

pj Rei senza peloisenarcchenellafrbnteson'alquanto piu pieni Sencl

ventreportanb rria cosa quasi com 'vn cappelIo,il quale essi non_,

vsano perferire. Vene sono anco alcuni altri fosc'hi > & hirsuti ,

•iquali bisogn'ammazzare, e serbar'i piii beJIi. Iqtialise vanno

vagandospessocon suoiSciarai, si leuino lor Tale, si che non_

possan'andare: ck^aD'horanon si partendo'l Re, tuttel'altre_»

restano. Ma senon nascessealcuno Sciamo, possiamo metter'

insieme l'Apr di due , b di piu vasi , bagnate pero i'Api di iiquor

dolce, e le terremochinse dandogli'i mclepercibo. Nondime-

nonoi dobbiamolasciar nella Ceilaalcuni spiragli piccioli. Ma

se tu vorrai riparar'alla Cassetta , che fusse scemata di Popolo per .

qualche malathia, con empierla dinuouo: consideranelfal tre

cheson'abbandonateleccrede' fiali, e'luoghi piii bassioue son.,

Segnidacono- natel'Apidinubuo, ecome tu rrouerai del Reche dee nascere,

scsre'l Re qu;n- taglia'lluogo ou'eglista con tuttala genera tione, emeuifo nel-

dohada nalce* la Cassetta che scema. II segno del Reche dee nascer'equesto ,

ie« che tra tutti i fbrami dell'Api, quello del Ree maggiore, piti

lungo, e piu apparcntedegli altri . Ma si deon trasportarc-» ,

all'horach'essendomatui'iicoperchi per nascere, ellesi sforza-

nodicauarfubri'l capo: percioche senile trasporterai non ef-

sendo mature, eimorranno. Ma se lo Sciamo sileuera subbiro,

cgli fa-ra paura constrepitodi bacini > 6 conqualch'altro stro-

• mentodi Terra-, &C all'hora ritornera alia Cassetta ,6 ches'ap-

•p'sechera a qualche ra mo vicino , e quindi si mettacon lema—

••rii,' bconla cazzanelvasonubub bagnato di mele, ediErbe_»

; vsarc: & essendosi riposato'n c|uel luogoi si metta la sera fra,
-Astro. '••'"-"■

Quandce come*" Si caistrarJo le Cassette del niefe di Giugncv, come dice Palla-

fi pub torre il dib,"fi'conofce a moltisegni.quand'effe son mature , cVfappa-

aielc dall'Api . 'recchiatea dame il mele. Eprimierarnente quando le Cassette

sonpienejnoi vdiamo vn sottil mormorio dell'Api : percioche

* le sedie de^fiali,quando son vote, rendono'l suon delle voci mag-

'igiore,non altramentechesifaccianogli Edificij delle case ouc_,

nbn^dentro nulla . Laonde quando noi sentiamo'l mormorar

dell'Api con gun suono»e rocojposliam o conoscerc che i graticci

*-—:-..-- ---;-j- - de'fiali
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de'fiali honsonbuoni damieterc Inoltre quand*efTecon vgual

consenso si riuolgono'ncontr'a'fuchi,cheson'Api maggiori,dan-

noseg-.och'i melf sono maturi . Okr'acid e segno di mietcrci

Uafi.comedice Varrone, quando l'Api s'aggomitolano'nsierrfo

didentro. Et anco qtiando i forami de'fiali, son quasi coperti

d'vnapcllicina: perciochall'hora son pieni di mele. Glialtrifl

deon castrarencll'hora del Mamtino,quando l'Api son pigre ,

echenon sonmossedalcaldo. Si faccia fumodi Galbano,edi

bouina secca'n vncalduiopiendi carboni: & il vaso sia sicuato

di modo," chc'l sumo possaentrar per la sua bocca stretia; &a x,. .

questomodopartendosi l'Api, sipotratorreil mele. silascia'n

questb tempo medesimo la quinta pane de'fiali per cibo dcllo

Sciamo. Et i fiali clic son putridi , e guasti , si cauino fuori

della Cassetta. Le Cassette si ca stranoanco del mcscd'Otrobre,

con quel medesimo modo ch'Io ho decto di sopra , Je quah per6

siconuengon vedcre, ese ve n'eabbondanza,cauarne; eseven'e Quantitadi me«

mezzanamente, lafciarnela meta per lo bisogno del Verno. Ma 'ec^e,(' ^ee ca.

senellaCellavenefusselameta,nonsenetogliapunto. Ma Var Ulrdalle Caslet"

ronescriue,chesideerorsolaroentela terza parte de'fiali, ech'il te*

restosiserbi per lo Verno.auuenga che le Cassette sien tuttepie-

nedimele. Ma se si trouasse , ch'el Verno fururo douess'esser

freddo,& molto aspro, non sene tragga punto, come dice Virgi-

lio. Ma glihuomini del nostro tempo molto prattichi'n cosi

fattecose, assermano,chesideetor'il mele vna voltal'Anno :

cqueftodallafin'd'Agosto'nfin'a mezzo Settcmbre. Maquan-

dola Cerae corrotta, sipu6torre,einnanzi,&ogni qualnnque

volta si vuole: di manierache si dee torre'l mele,6 p'ocojd'molro

secondo'I rispettodellapochezza, odellagradezzadrl melech'c . <.

nella Cassetta : e secondo la pochezza , & grandezza del cibo che

bisogna allo Sciamo, pur che non si toglia piii delta quarta_,

parte.

II modo di cauarlodellc Cassette, che stanno'n piedi,e questo, , Modo dt cauar*

cioe,che si chiuda'I foro co Erba,6 di forise saranno molti,accitt- *' Sciamo .

che l'Api nori possin'vscire, edi sotto si facci sumo con qualche

panno moIle,6 co paglia,accioch'clle vadano ntlla parce disopra

dellaCassetta ". e piegara la Cassetta, si taglinoifiali con vncol-

tello sottile , posto spesso nell'Acqua , accioche non vi si appicchi

la cera,& accioche non s'oflcndino quelle che restano . Ma fe Ja_.

Cassetta stesse a giacere, i fialt si comincinoa far nella partedi "' '

dietro , appiccati alia tauola di sopra , e questi son'i primi

che s'empiend di mele , e poi lauoraiio nella parte dinan— ' '"* *

Zi , e si stannb tutte quiui : e pero si pud sicuramente aprit'

•il-fondo di dietro , rl quaje dcu-'esser'acconcio di man/era-. ,

che fi pofs'apritfageuolmente , c trauine funiuameme i fiaii
1 : ■•' " —" " ■ del
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Come fi fi il me

le, e la cera.

Mele come si

spriema_i •

Mele come si

caoce.

del mele > si rim.etta'1 pondo à suo luogo . Ma qnando*l*Api se

tTauueggono, tutte vanno à riempir'il luogo votoj Se bruendolo

ristorato , e compiuto, ritornano dalla parte dinanzi , e vi dimo

rano. Palla qua! cosa si può apertamente comprendere, ch'elle

hanno ripieno'l luogo voto .

Il mele si fa da' fiali , ò dall'Api'n questa maniera : si toglie vi»

da' fiali'nnanzi che si spremino, tutto quel vi suste di cattiuo.e

l'Api morte,se ve ne fussero : percioche con l'odor loro corrom

pono'! mele,e così rotti'n pezzi si ponghino'n vna cesta netta, e si

lascino star'à quel modo fin che'l mele esca fuori da se,ò vi fi met

ta sopra qualche peso, che lo sprieraa. Quel ch'esce fuori e mei

crudo bellissimo: e poi si cuoce'l mei con lacera,comc si diri più

ol tre.Quando l'Api fon rotte,& vecise si fa à questo modo. Si fo

glino del mese di Settembre le cassette più graui, e più vecchie,

le quali la state passata non fecero sciami , e si tenga la Cassetta

cosìvn poco sopra'l fumose sopra la fiamma della paglia, accio-

che l'Api fuggano dalla parte di sopra , ò che si abbrucino le ali ,

e poi riuolgi'l coperchio della Cassetta,ò sopra terra,e taglia con

vna vanghetta di ferro i bastoni che fon nelle cadette , e con la

medesima rompi,e cóquassa molto bene la cera,rApi,& il mele.

£ poiriuolgi lacasletta, e lieuaie'l copertoio, e mettilo sopra la

stanghetta del mastello,il quale tu potrai poi porre'n vn sacchet

to, e poi che l'harai legato ben stretto, spriemiloà qualche mo

do , òcon qualche vite di quelle de* maestri da legname, ouero

fra due ossicelle poste fra due stanghette lega te di sot to, ò posta

l'aile'n vna conca con vn peso di sopra alla stanghetta >ò tra due

bastoni,che due huomini stringhino dall' vn capo, e dall'ai tro,&

vn terzo di mezzo torcia forte la parte di sopra della stanghetta,

e quel che verri fuori sarà mele crudo,e se'l sacchetto il raddop

pici , si dee spremer con la stanghetta più forte. E quei che poi

resterà nella tasca, si ponga à fuoco lento'n vna cai dau , e si facci

scaidar'adagio,e si dee tener sempre la mano nella caldaia,api fi

do la cera che suste assodata'nsieme,sin tantoché sarà disfauo'n-

teramente'i mele,enon lacera:equando*l melecomincierà à pù-

ger'alquanto la mano per localdo, riponiogni cosa nella tasca ,

e di nuouospriemì vn'ai tra volta comesedettodi sopra, e non

importa molto senon sipremesìagramente,che vi resti del mei'

appiccato alla cera; poiché'! mele edi minorptegio che non è la

-Mele cotto» cera • E quello che n'esce si chiama mei cotto , il quale si dee por

ne' vasi, e lasciargli star'apcrti per qualche di , accioche si purghi

Mele qual'è più di sopra, fin eh egli si resti di bollire'nfreddando. Il più nobil

nobile^. .mele quello ch'esce fuori quasi per se medesimo'nnanzi la se

conda spremitura.La ceratile resta nella tasca poiché si è fcoU-

to'l mele,, mescolata, ò non mescolata con l'Api, si metta *n vna,

caldaia

Mele crudo.
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caldaia netta.nella qual sia tant'acqua,6 piu, quantVla cera. Esi Cera come si go

tenga al fuoco fin ch'ella sia disfaua tucta > rimenandola semprc uerni.e faui . ^

con la spa to la ,6 con vna bacchet ta,e si met ra poi'n vna tasca gros-

sa y e si spricma forte , accioche cadda nclla sccchia , 6 nel catino

qualchepocod'acqua.chc vi fuu"cdentro,cquuii stia fin ch'ella

c rappresa bene,e poi si lieui, e si netti da ogn i bruttura che fusse

tra l'acqua, e la ccra,e siserbi . E se piacesse ch'ella fusse piu bella,

si scaldi vo'altra volta senz'acqua > e si riponga'n vn vaso di qua-

luque forma che piu ti piacera,bagnatod'acqua,esigerti via tut-

to qud che restera nclla tasca, ela ccrasilaui'n acqtia calda,e si

ponga al fu mo; & a questo modo durera lungamenre . S'hi dal-

1'Api grandislima vtiliri , s'ellc hannoluogo sumaentceselle VtilttadeU'Apt.

son gouernate condiligenza. Perciochedipoche si fanno'n bre-

ue tempo molti sciami,se per auuentura non nuoee loro '1 tempo

contrano. Percioch'cdcpartoriscono vna volta.edue l'anno,& np' qjwnte vol-

il pitidelle volte tre, & mandano fuor: lo sciamo , esi tengono tc "glran<>Ian-

senza fatica,c senza gran spesajauuenga che non si dee pero bauer g*\ j: _,,-- r„e

poco curadi loro. Delle quaIi,qnando soncresciute>tn potrai ve- j-a> e jj fatjca .

der'a gran prezzo quelle che son vecchie di cinque anni ofci ,e Quaij si deono*

ctvereflanodi partorirper I'eta.percioc'hanno moItacera>cpo- vendere.

traiserbar lepiu nuoue. E quelch'cdi maggior'iroportanza.la Cod la cera si si

cerafahonoieal Reeterno'Jgiorn'ela notte. G*ltre£ci6fanno honor'aDio.

meJe'n gran quantita.ilqual'emoltovtilecosiad vsodi cibo.co- Mele 3 che[c

m'ancoad vsodi molte medicine. Et Varrone volcdodimostrar buono.

la loro vtihta, raccontache'n Spagna furon duefratcllisoldati >

ch'arrichtrno d'vncampo Falisco:percioc'haucndo'l padre l*i

sciatoloro vna picciola cafletca con vn campicellonon punto pict

grande d'vnabifolca,esii fecero'ntorn'a tuttalacafa cassette d'A-

pi,& vn'horto , e tutto 1'altro refio del capo seminorono di Thi-

mo,di Citiso,e d'Appiastro.E che costoro non toccaron mai me-

no per volta di diecimillaisestertij perconto del mele . Ondc

Pcisrodisse./.

. • ..Jipnsisittian^iamMl'^ipidiTbimOy

tie le Capretu mat di verdi frondt.

■■

DE' TO P I. Cap* x.

ITopi sipigliano,e s'aramazzano a molt* modi . Vnmodo i Come fipjg!1'**

con le Gattechc si tengono'n casa. L'altro e noncon le Gatte, * ammazuao

inaconletrappole,lequalisifannodiptcciolokgnocaiiato»net op "

quat cade vn'ajtro Iegno picciolo, ma grauc^ch'occide r Topi

ch'entranopermangiarlacotennadi Porcolegata advnacerra

parte dt legno, il qual come si tocca ft cader'addolTo al Topd

quel ch'c di soprajma quecto raodoe cosi conoseiuto da tutti,cht

s. *ili: non
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nonbisogna troppomostrarloaltrui. Sipigliano ancocon vna

certiastealzatachecadclaquale sostenuta, leuata.e tenura da

vnacolonnella picciola, che ha vnaspatola con vn pezzo di co

tenna , cosi acconcia , che la colonnelladiuisanon s'apresenon

quando'I Topo tocca la cotenna kgara alia spatola , & all'hora

cadej&ammazza'lTopo.Oltraciov'e vn'altromodo.quando'n

- vnnododicanna grosia si fa nel capo vn'archetto con vnacor-

dicclla, ncl mezzo del quale sta vn'ago grande . La canna ha vn

foronel mezzo,edentrov elegatalacotennaad vna cerca bac-

chetta,ecosiacconcia,che quando'I Topomorde ,emoue la co

tenna per lofbrame,rarcherrodifcende,eforacon I'ago'lcapq

al Topo.e lo ritiene si ch'egli non pud fuggire » Si ha parinienre

vn'ahromorlo . Quandos'empie vn vaso del quai'egii non possa

vscire, mezzo d'acqua , la cui bocca fi cuopre co spelta,che nuora

sopr'acqua,perche vededo'l Topolaspeha,enonracqua,v'entra

dentro,es'affoga . Inoltres'ha vn'altromodo,chesi cuopre vn

vaso con la carta, e si taglia'n croce.enel mezzo si meite vna co

tenna di porco,i Topi andando su quella carta, la piegano,e cad-

don nel vaso, esiaffoganosc v'eacquadentro, akrametesimuo-

iono fra poco di fame, e la carta'ncontanente , per sua natura ri-

torn'al suo luogo,& a quel modos'ingannano molt'i Topi.Si di

ce anco da' prattici ,che seiTopi caddono nel vaso senz'acqua,

c si lasciano stare, costretti dalla fame si mangiano'nsieme,& il

j forte mangia'J piu vile : eche sc si lascia'l vaso tanto che'l piti for

te rest! solo , & si lasci andare , auutzzo a mangiar Topi, gli am-

mazza,egli mangia'nqualunque luogo,ou'egli vada,non fuggc-

dodalui glialtri Topi,e lofaageuolmente. S'ammazzan'anco

co'l:risagallo triro,e mescolatoco'l cascio,6 con la farina,la qual'

efli mangiano vokmtien,e si muoiono,cflcndo'l lorveneno;

roa bisogna leuar 1'acquaj percioche beuendola,speslb s'aiutano .

Si piglianoancose si pone sopra vn yaso del quale non poslano

vscire, vn picciol bastone sfefio nel mezzo , cioc l'vna meta rotta

per mezzo,& acconrio di modo,che si sostenga fe medesimo,ma

nonil Topo: in quel mezzo sipongavnanocetrattadal guscio,

alia quarandando'l Topo cade co'l baston rotto, e fe v e acqua,si

inuore,ncontanente,masenonv'e,sUmmazzi»01tr,aci6si piglia

ageuolmente'l Topoviuo, fe si pone vna noce rotta sotr'vnasco-

della, e la rottura gnardi dallaparte vetso lascodella . Ma'tmf-

gliqr modo di tutti gli altri per pigliar'i Topi cosi piccioh,come

• grandij.e^questo. Pigliadueoslicellebenpulite Junghe vnbrac*

cio,elaighe mezzo.ecoslgiugnile'nsiemejesien diftanti quaewp

<dita?n altezza ,ppocQmcno nella parte di (otto conxlue picciola

afllcclle'ncastfatedairvncapo,edall'ahrojsi chesienovgualidi

§#i<{;• £ fottq iepredet te couficca vna carta grossa di Pecora, ta*

a-.i gluta
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tagliata nel mezxo a trauerso , ma non fitsa presr'al mezzo , e r i-

ftrctta'n tatoche si posla leuar era l'ofsicelle, accioche fe cadedo si

guastassc,si possa ridurrealla sua prima forma. E poi,Ic dette due

osse sicongtunghinodisoprada'capi.csopraelscsi lenghivn'os-

liceila,c'habbianel mezzo vnchiodotorto,alquaIs'appicchi vn

pezzo di cocenna di Porco.O ueramenrenon vi s'appicchi la co-

tenna, ma nel mezzo delle dette oisicelle.sia vicm'alla car ra,q ua si

come vna mestola forata di dentro , e coperta di corenna , nella

qual sia f&tca vna suola pull ca, intorn'alla quale si riuoiga ageuol-

mente la mestola con la cotenna. Quest'edisicio si metta sopra

qualunque vaso di terra, 6 di legno:onde i Topi non poisino vsci-

re : & e buono che si sotterri'n vn monte di formento , 6 d'altra

biadadou'entranoiTopi.e quando s'appresserannoallacoten-

na,rouineranno,e la carta ritornera a suo luogo,& sari'l medesi-

mo d'ogn'altr'animale che vi s'accosti,e le gatte non potrann'en-

trar pec quelia strettura_» .

Non ti merauigliaresctihdscrittovnCapitoIoaparteper li

Topi.-ma non e fatto'ndarno;perciochequesti Animali fannode

grandanni j e pcroeneceslario fat monr questi ladri .

DELLA COCHITIO^E DEL LVOGO HABITABILE

in commune . Cap. XI.

GLi essercitij dclia Villa, richieggono fortezzenegli habi- Quati cose sono

tanti, ches'adopcrano ne'lauori,industria,&attitudine: necessarie ad

e pero si dee cercar specialmente la sanita del luogo:l'aria,e' ven- vnabuona Villa.

ti,ilsitodclla terra, e la bontadell'acqua.dimoifrano'iluog'ha-

bitato esl"erfertile,esano. L'huomo fauio che vuolcompprar'il ^h* vu°l com•

podere,dee cosiderar'mnanzi ad ogn'altracofa la sanita del luo- P"r P°dere,che

go, accioche allogaio'i danaio nella compcra.e nella fabrica del- £osa bisogaa cha

le case,non glie ne segua non sperato pentimento,con danno del- -1 *

lapcrsona,econdetnmentodellafaculta . .-,-...

DELLA QVALTTA DEL TAESE HABITABLE.

Cap. Xll. , .

LA caldezza,e la freddezza del luogoj la disposition della sec- Quah'ta del (Ira

chezza,e dell'humiditail'altezza.ela profondita j la molti- d-lla Villa com*

tudinc,e la pochezza deli'acques e la lor malitia.e bonta;la via- sicoooice,

nitade' monti.de' laghi,dcllcpaludi,e del mare ;e la disposition

della terra , che sia fangosa,6 huroida.d cenertccia,6 petrosa.6 di

miniere,dimoftrano ia qualita del siro. Nci luoghicaldi gli

habnaton hanno la faccia.e 1 capelli neri,son paurosi , e tolto'n-

uecchiaao.Ne;iuoghi freddison di raaggior'arduce digeriscon

■;■ ..\ nieglioj
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Palla comples-

fionde gli huo-

mini iì conosce

la qualità delfi

co della Villa.

-meglio j ma se saranno luoghi humidi fon graffi, carnosi, morbi.

di,ebianchi:edimorandone'luoghi numidi fon belli di faccia »

e vengon loro febbri Iunghe,e quando fanno qualche cosa tosto

fi straccano. Ma ne' luoghi secchi si disseccano le comp!essioni,&

i corpi s'offuscano. Coloro c'habitano ne' luoghi alti, fon sani, e

forti alia faticai e viuono lungamente . Ma quegli che stanno'a

luoghi profondamente baffi adoperano'l contrario . Glihabita-

tori de* luoghi petrosi , hanno l'aria di verno molto fredda, e di

state calda. I loro corpHònoduri,forti,e con molti capelli, mol

to vigilanti, inobedien ti , e di mali costumi . E nelle guerre son

forti, e nell'operationi solleciti , & accorti . La Città aperta dal-

l'Oriente,e coperta dalla part'opposita ,è sana,edi buon'ariaie

quell'c inferma c'ha'l sitocótrano. L'habirudinedegli habitant!

dimostrala qualità del sito , secondo le gcnerationi delle malat-

thic, e della sanità.

DELL'^HU. Cap. XI 11.

L'Aria è calda ,& numida, s'egli non si muta per cagion di

fuori . L'aria e buona quando non è putrefatta , e che non e

alterata ò da troppo caldo , ò da qualch'altra qualità , e ch'ella si

trou'vguale, ò vicin'all'vguaghanza . L'aria temperata, e chiara,

è la salute de gli habitanti,e gli conscrua , e le piante più propor-

tioneuoimentecrcfcono,e fanno frutto. Ma raria'neguale,e con

turbata da' vapori de' laghi,c dalla mescolanza de gli stagni,ope-

ra'l contrarimene mertiria nell'anima, rimescola gli humori ,

e corrompe le piante • Ogni aria che s'infredda tosto, quando!

so! tramonca, e che tosto si scalda, quando silieuaèsotnJe,e così

essendo'lcontraiio,è anco altramente -Quell'aria è peggiore di

tutte, la qual coslrigne'l cuore,& opera si ch'à pena si può trar'il

fiato. La sanità dell'aria sicomprende peri luoghi liberi dallo

valli che fon basse, e che non hanno le nebbie notturne, & oue

gli huomini fon sani di corpo .

DE' VET^Jl. Cap. XIV.

Qualità de' ven- s~> Onsiderandoassolutaméte,i venti di Meriggio son'humi-^

ti. \^j di,e caldi.Qucgh di Settentrione fon freddi,e secchi. Que-

gli dell'Oriente fon quasi temperati. Ma in alcuni luoghi i venti

Venti posson'es- jj Meriggio fon freddi , quando dalla parte di Meriggio sono

c"nt"r" - monti neuosi . E i Settentrionali tal'hora fon caldi , quando'n

quelle parti passano per diserti secchi , e riarsi .

Qaal'è Paria.,

buona-».

Aria temperata

apporta salute .

Aria cartiua fa

ogni danno .

Aria cattiua co

mesi conosce.

Aria buòni co

me si conosce.

ser concrarij .
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• DELL'ACQVA. Cap. XV.

.-■... ., . f * • "!

L'Acqua £ sredda , & humiria , se niuna cagione di fuori la mil- Qualita dell'ac*'

ta . L'acque delle font) dclla terra libera . neJIe quali niuna que-/. .*'S.

cat-sadelle disposition! cartiuedi fuori, edelle qualita le supera, '• ,' " *?

sonmighori dell'alcre . L'acque pietrose son buone, neageuol-. Acque qualisoa

mente drmmarciscono per corruttione terrestre. L'acque corren- *||guon •

ti de' fiumi son migliori dell'alcre > fe non passano sopra terra li- ~-A\

bera,puzzolente,e lagunosa . E quelle che corrono all'Oricnte, .:-.,a

eches'allugan moltodal fioptincipio son migliori di tut re sat

ire. Equelle che vantioalSsttenrrioneson buone-, ma quellechc.

scorron'alMeriggio,&al Ponentefonree,niassimamentequan-i . . •. .1

dosoffiano i venti di Meriggio. L'acquae lodeuole, nellaquale

le cose tosto si cuocono,e la qual non habbia ne odorc,ne sapore. ,

Dell'acque d'vna medesima dispositione , quella ch'e piii lieue si

giudica miglior dell'alcre. Lafublimatione,ladistiilatione,e la Acqueeattiueco

aecottione rettificano l'acque cattiue. Dell'acque son lodeuoli me si rettificano.

quelle che piouono , e masiimamcntc quelle che vcngon di state

conbaleni ,econ tuoni, auuengach'elleperlalorsottigliezzasi

corromponoagen ilmente . L'acque de' pozzi, ede'condotti, a Acque de' por-

comparatione dell'acque delle fbnti non son buone , e masllma- *>>e de' condotti.

mentequellechepassanopercannonidi piombo. L'acque cacti- Acque catciue_»

uefon quellede'laghi,de'paludi,e quelle che tengonlemignat- qua"iono>

te:etutreqtieiraltre,conlequalisimefcolaqualchesostanzame- .. , , ..,

lallina. Mi l'acque di ghiaccio,e di neue son grosle.L'acqua fem- ^V/ghiaccfo"

peratamete fredda e migliore a* sani, che tune I'altr'acque : per- * ^ nej|e *

cioche commotion l'appetico , e fa lo stomaco forte; ma la caida ACqUe fredde .

adopera'lconcrario. L'acque false fannodimagrare,e diffecca- Acque calde.

no. Le torbidecreano l'oppilacione.e la piecra. Se non si puoco- Acque salle .

nofcer labonca,6Jamalitia dell'acqua per ragione, si conosca" Acque torbide.'

per lasanitadeglihabitacoridelluogo. Acque buoae co

. ■, . . . me si posibno co

. - . Dg'CORJlLl, E DELLE CASE. ', . noscere.,.

■ \ .. . Cap. XVI.

SI deon far'alla Villa le case,& i cortili.e la gradezza dell'aie, villa, e sua qoali

e delle corti, secondo la faculta del padrone ,e fecondola ta, eqaaicofevi

quatuadeglianimaliches'hannodanudrirejefruttiches'han- bifognano.

no da ferbare . Sien forti,e sicure,di foffati,di mura.o di siepi, se

condo la porenzade'Jadri,ede'rubbatori che visono. Ne'guer- In villa non vi _

nimencide'cortilinot»sideonpiantar'arborifruttiferi,accioche deon star 'arbori

per rauidicade'frutti,nonsiguaslinoiguernimenti, che 1'huo- "Utufen.

modesiderad'hauere. In oltre'l Padron non si dee curar che-*

yi crescaasbor'alcuno,ma si riduca ogni cosa a foitezu del guer-,,

nimen-
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nimento. Perciochelasicurezza , cla di/ettatione de* Padroni

Sicurezza della richiedenelle Ville forrezzaj e bellczzi . Lefondamcntadcllo

Villa <Me consi- Cafe deon'essere piiilargheche le muraglie, e si faccino proron-

**• , definsu'lviuodellaterrajmasenonsitrouaffe'lviuojbastacheff

dd? c's61^3!?' f°ttcrnno'efondamenta per laquana pane. 1'Arena che presa

Villa. con la mano.esfregolara stride, ochesparfa'n vn panno di lino

Arena slual'e netto> & non 'a^ia macchia,e buonaj6c^_ vtiie per fabricate. In.,

buona per tabri- due parti d'Arena sidee mefcolar'vna parted; Calcina; maseit

care. mettera tanto dell'vna quanto dell'alrra , sara fortissimo, mesco-

Areoadt fiume. landoui rotture di pietre. Ese tu rnescoleiaineirArenadifiame

vnaterza parte di pezztdi terracotta, dara all'opera saldezza..

legni quali son raeranigliosa . Ilegniperlefabrichesonbuoui , quando sira—

buonipeila fa- giianodel meseoi Noiiembre>6diDccernbre, eraassimamente

brici della Villa, setagliati oltre la midojla di sopradelleradici , silascieranno

peralquiti giornia quel modo.Equegii spetiaimetedura molro

che son tagliati su'Monti die guardano daJla parte di Mttiggio .

La Casadeucefleresituataa mezzo giorno,acciPchegli tubi-

tatori possano hauer Sole & Aria,ne guardate a qualchespesa,es»

scdoIeCaseil veroriposodoppolenioltefatiche.Eperci6 restau

rando le Casenostredi Gauardo,ringratiandoDio5 & il Padrc-»

mio genirorcho fatto fcolpire nel Marmoquestamernona.,.

INSTAVRATIS.ET AMPLIATIS PATERNIS

'ÆDIBVS, QVOD FELIX FAVSTVMQi_SIT.

IO. BA PTISTÆ RAYMVKDO CIVI BRIXIÆ.

ART1S NOTARiATVS, ET GEOMETRIÆ

PERITISSIMO.

Q V I

BENEVOLENTIÆ BENIGNITATIS HVMANITATIS

F R. G A

PAVPERES, VIDVAS, PVPILLOS,

ADEO SINGVLARI PRÆLVXIT EXEMPLO ;

VT MERITO ADVOCATVS EORVM , ET PATER*

DVM VIVERET DICERETVR. •

NEC NON

. ROSÆ FRANCIÆ,EIVS CONIVGI SVPERSTITI.

C V I V S

R E L I G I O; FIDES; AMOR,

V E R S V S •

DEVM MARITVM FILIOS

PATENT IN DIES MAGIS

Uttgenius > Felicimus, & WPaulusFilij vnamm es boeperpetuœ in

Tunn csvoluntatistejtimonmmtx'.arevolucruni • i6t6.
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DteL*4 ?V&$tnZA DEL T^D^NEi

, C«/». XVUl'

FA grand'vtile la prescnza del Padrone al Campo. Echiab-

bandona la Vigna , sara abbandonato da ki . L'imporcunaw

rapaci ta dc* Villani, non tcrac sc non la prescnza, e la sagaci ta dc*

Padroni.

DELL./* QVjILITA DELLE TEl^E , E DELL«4

diuersiia de' Campi . Cap. XIX*

NAturalmcnte la terra e fredda>e sceca, ma spesse volte si mu

taaccidentalmenteperlecosedifuori. Nelle terre sc ri-

cetca la fecondica,e che la Zolla non sia ne bianca , ne ignuda, no

Sabbion magrosenza miltura di terra.ne crera soh>ne poluere-.

arenosa, ne magrezza petrosa, ne salata, 6 amara > 0 vliginosa-i ,

ncvalle moltoombrosa,ecoperta. Mala Zolla fiaputrida, c

quasi nera , e bastante a cuoprirsi per se medesima della sua gra-

migna . E quelle cose che vi nascono non sien ne scabrose , ne ri.

torte,ne tnancheuoli del sugo loro naturaie. La terra vrile,e che_>

di segno di produr formenti > e quella oue nasce 1'EboIo, il giun-

co,la gramigna,il trifoglio,ilcalamo,i rom grasfi,i pruni saluati-

chijle lappole,i farfa ri,la cicuta,la malua , 1 'ortica, e somiglianti

Erbe: le quali con la la rghezza,e con la graffeZza delle soglie di-

mostrano che'l suolo e graslo,e secondo . La terra ch'cdi corpo

alquanto raro,e soluto, e 'Vtile per Icvigne • E gli arboscdli, e

virgulti ch'ella produce son netti , robusti > e secondi , e non Ian.

guidi per sottil ,epcrmagra debolczza. II sito delle Terre non

deu'eslerecosi piano , che diuenti vno stagno » ne cosi precipito.

so,chc scolandosi l'acque rest'ignudo del suo terrengrassojne tan

to alio, ch'egli sen ta tutt'i caldi ,e tuttele tempeste; ma tea tutti

questi est rein i, si ricerchi sempre vna vtile* & vna "vgual medio-

erita. II Poderedee nelle ProuinciefseddoesscrvoltoairOrien-

te,6 al M t iggio, nelle calde al Settentrione . La terra nella sua

partcdisottojc' grassa,fredda,egrossa j mainquelladi sopra c

magra,sottile , e calda . Le generation! de' Campi sono di quat-

tro maniere,cio£>satiue,consite>compascuo, cnouali. Ii Cam

po satiuo equelloch'egrassissimo, e che si semina ogni Anno .

Ogni Campo ch'ecaldo,6X__ humido,ec'halasupernciemorbi-

da>eporosa, dagcuoleacoltiuare, eferace. Si deu'elegger'il

Campo grasso , e raro * percioche richiede poca fa tica , e render

gran ftutto. Doppo'l predetto fi mettenel secondo luogo'l Cam

po grasso , e ipeslo : percioche quantunqu'egh lauori con molta-.

Kk faticai

Prescnza de! pa

drone vtile alia

Villa .

Villani rapaci re

mono i padroni,

Terra efredda,|e

secca per nacu-

ra , e si iuol am.

tare.

Terra che cosa-»

ricerca, e come

deu'esiere nelle

quali ta.

Zolla comedeu*

essere .

Terra per forme

ti quale sia buo-

na,e come si co-

nosce.

Terre per le vu'

gnequalfia.

Sito delle terre

came dcu'tffere.

Podere doue_j

dcu'v'fisr \olto.

Terra e sua qua-

lira.

Campi di quan.

te maniere si tro

uano. . .

Campo come si

deu'eleggere.



jrr+ Delia Villa*

fatica} tuttauia corrisponde all'altrut *voIonta . Ma quellaJ

Terra ptssima_> generation di Terra e peifima > la qiiaTe secca > espeffa magra_. ,

comesiconosc-. efredda. La terra stcri!e,secca, eriarsa,e la salsa, 5c"*amara_,,

Terra ster.k non non (j pUO mcd«car mai »• ma quellach'e infecondaper losouer-

fipuo nytare. cnio nilmore ,-s'dmendacon conuenienti foslati . ICoHi dp*

Terra iar.cooda Momisostengonosecchezza.eroagrezza; malelorValli sorL

comes em;ndi. * 0^P ■. , * ° • s % , „ _ • •• r .
Colli dc* Monti 8^<l"e, c< humide,perla grasiezzache scola dalleparud;so»

come soao. Pra a"e ^a^e • E Pero ' Campi cost fatti si deon solcaF per tra—

Campi come si uerso> accioche la grassezza si rirenga ne'solchi ; e non e* necessa-

deonsolcare. riochesirompono k'ZoIle , accioche le soprauegnenri piog-

gie'mpetuose non portino la Terra mossa contutt't semi alla_»

Valle. IlCarnponoualeequello, chesi menalaprima vofca_»

aculrura , 6 che dinuoiio si ritornalla sua prima -virriJ » per

Terra per !e pia ripofod'vn' Anno, 6 dipiii rinouato. Alle piantenon si con- «•

le corns deu'et uien'iICampopulueroso, e scecoj perciochelapiantaricerca_.

^te* luogo di salda con tinoaanza , nel qual mecta le sue radki, e riorw

sca,e fruttifichi .

JDELL'^^^^E, EOSSAJ\E> E CVLTIVAB£-

«;■-:.: ., Cap. XX-

Vtdi dsll'Arare, ^->jj vtj|j dell'Arareje del fbssare* generalmenre son qtr&rrro '-»

cfosl'are quali, « y^ ctoeJ'aprimentodella terra^gguagliamentod'eflatjilme-

guantihano. jfcolamento , e'l tritamento del fango. Si deu'auuertirea non_,

re^QuaTfia bim" arar''l Campolotoso , ne aneo'i molto secco : perciochc o,uelIa_.

^0; " terra, chc si maneggia eslendo lotosa , si dice che non si pao toc-

tapocomepuo carptu perquell'Anno; mala molro secca c troppo faticosa_< ,

d.u;ntariterile. enon si pud tritar come bisogna. Se si ara'JCampo, il qual

dopo'Vnalungasecchezzasia'mbagnatoda vnapicciola piog>»

w gia , eleggiera, s afferma ch'egit diuenta sterile quasi perrri

Difterenzade* Anni conrinui. il Catnpo forte , viscoso , e ripieno, d'£rbe_>

Campi per arar- bastarde , richiede quattro Ararioni; ma qtiel ch'e poroso ,

§!«• netto , e sottildi Terra , si contenta di vna , di due, odi ire

Arationialpiu* Ciaseuna delle tre , 6 delle quattro Arariorri

Quantitddifrut caggionapiulquantitadi frutti, secondo la proportione della_»

it come fi puo se lor qualita . Ogni volta che'l frutto auanza'l meriro della fari-

ie' ca, sideecontinuardicultiuarloj ma fe la fatica auanzarvtili-

-c*£r£,deon"b tadc,fruao» « dee abbandonar'i! luogo . NeMuoghi secchi ,

fcandoiiare. " * Campi fi fendinopiu tosto, enegli humidipiu tardi . Colui

Campi come si chearando lascia tra'solchi la terra cruda , pregiudica a fooi

deono sendere. fru«i > -cX^ inferma la fertilit^deJia-terxa : percioche e piii

Terra come si fconda la picciolacoltiuata, che la grande, e hott tocca • Si

deu'arare. deu'auuertir che ne'solchi non si laset terra non moffa , e leZoI-

ksidebbon disfarconmagli . NelCampo si perdono It parti

.. ■- di
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come iì può ara-

re.

Erbe nociueco.

me si vincono .

Terre quando H

deon krainaro.

éi dentro,'quando non si colti uano quelle di fuori , Sei Campo

e petroso.ricolta la moltitudine de' Saffi, è messa da vn Iato,si pò Campo petroso

tra purgare,&arare. I giunchi,legramigne,Iefelci,el'aItr'Erbe

nociue.si vincono co'l spesso arar del mele di Luglio.ó co'l semi-

narui Lupini. ».. • ■ >'...• ., .

DEL S E M I T^^f K.B. Cap. XXI*

NEUe Terre fredde si dee nel tempo dell'Autunno seminir'à

buon'hora , accioche le biade prendino alcuna forza'n--

nanzil'auuenimento del Verno; ma nel Campo grasso, e cai-

do: sidee'ndugiar la seminatione quanto più si può; accioche

co'l seminarle tosto, non nell'affogati dalla morbidezza dell'cr-

be'nutili , che nascono'n abbondanza • Mà'l Campo tropp»

hiunido si semina nell'Autunno; ma nella Primauera., e spi

nalmente quello cui si richicde'l Lino, òlaFaua: lequali,di.

uelte le radici, consumano la souerchiahumidità. Tutte quel

le cose, che si seminano nel tempo della Primauera ne' luoghi

caldi si seminano più tosto , ma ne' freddi più tardi . Ma la semi

nation dell'Autunno ricerca tutto'J contrario. I Campi sottili ,

acquidosi si seminino più presto, SCT i grassi più tardi . In ol

tre gli Acquidosi nell'Autunno si seminano più presto . SVI

Campo molto grasso, efenile, non fi seminerà vna volta, ò

piùl'Anno, abbonderà didiuers'Erbe bastarde : la qual cefo

non si potrà poi corregger senza gran fatica . Ogni grano nella

Terra 'vliginosa si conuerttdopò la terza seminatione'n segala .

In ciascun seme fon due cose, cioè, la virtùscminatiua , la_,

qual'egli ha dal Cielo: e la sostanza formale, la qual riceuo

la figuration nella pianta, e ne' membri della pianta . Ogni

seminatone si dee fare, quando'l seme ha maggior'aiuto dal

Cielo, cioè, nella prima età della Luna, all'hora ch'è aiutata

dalcaido, daU'humido, edalvitallumedel Sole , e dallaLu-

na'nsieme.. Ogni semination che fi sì quando'l Sole entraJru

Cancro e" rlerfecta j E l'Autunnali all'hora radicate , saranno

condotte dJfadebica-quanntà della loro sostanza. Equeliedel-

la Primauera giacendo nella matrice della Terra ; all'hora pul

luleranno, 84^ aiutate dal temperato caldo del Sole, germi

neranno , e fioriranno , innanzi'l tempo della secchezzadclla

State. Side l'auuertir'à nongittar semi nel Campo oltr'al do-

uerc; la qual colà facendosi risemi saranno macilenti, e senza

frutto. E sidee attendere Ch'i semi che si gettano non sieacor-

rottij «va quegli son'ottimi ,che non passano vn'Anno. Metti

nelle tue Terre tutte le generationi de' Rampolli , e delle biade

maggiori, prima prouate, percioche non si dee metter unta la

Kk x sua

Grano come di»

uenta dopò la_»

ttrzj lem [latto

ne. .à

Seme , e sua qua*

lità. .

Semination^

quando si dte la

re.

,1;

Mi.i.O-' i .-!■ a

.<Jf V.VM

» ■ t • l "■ - I

Semi come a" eoa

esser seminati. '

Semi quali sian

buoni, i iuj'
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sua speranza neila nuoua generationede'scmi; se prima noru

fe ne fa la sperienza. I semi trahgnan piii toHone'iuoghihu-

Legumi'n qua! midi, chene'secchi . Si commandache siseminino tutt'i le~

terre si deon se- guminellcTerrc secche.e laFauasolamente nell'humida. Et

ttsinarc. auuenga chc si debbano seminare ne' Campi tempcrati: nondi-

meno sesara stata secchezza Iunga,i semi gittati non meno si sec-

berannone'Campi.chcne'granai .

Acqueieloro

qualita per i Ca

pi,eperjepian-

ce.

DHLL'^C QV E, D E L L E

Cap. XXII.

T I A T^T E.

MIgliordi tutte l'altr'Acque per inaffiar'i Campi >e per sna

fu rar'illetame,cquel!a dellepaludi»6delle foffe: raduna-

tadi ruggiadae di pioggie . Confensce anco alle piantel'Acqua

de' Pozzi,e delle Fon tane>poi ch'clle si saranno alquanto scalda-

tea'raggidelSole.

letame grasib&

htimido souer-«

ch'o fa danno.

Lecarae qual'e

migliore .

letame muta la

natura della pia-

ta.

Terra humida, e

fredda come s'e-

menda. -

Letamaio,eiua

qualita.

Ceneri sono buo

nepers Campi.

Lctame'niirile.

Letaminuouia

che son buon i.

Purgamentt del

Mare a che ser-

uono.

Campi quando,

e come si deoa_»

leumare.

DEL LETAME , E DEL LETAMARE, E DEL

trasmutarleTiante> Cap. XXIII.

LA sostanza della Pianta per lo troppo humido,e grasloJe-

tame , siguafiadalla putredine,edallanafcenza. II sapor

de'fruttisimuta'npeggio, e coral pianta si riempie di souer*-

chie foglic > e di morbidi ramuscelli , QC infecondi . 11 mi—

f;lxcr letame cquello quasi di tutti gli Vccelli, e degli Anima-

i brutti ; percioch'c in via di corrompersi , e non e anchor'

abbandonato'n tuttodal caldonaturale, ne incenerato . II le-

tame muta la natura della pianta , molto piu che non fa ilci-

bo l'Animalche si nutrisce desso . La natura delle Piante si

muta meglio per via del letame , che per alcun'ahro modo .

La Terra humida , e fredda ottimamente s'emenda > abbru-

ciandoui i cespi che ""Yi sono , e spargendoui della cencrtj .

II letamaio deu'hauer''*Yn]uogodase> ilqualsiaabbondante-*

d'Acqua, epercaggion del suocattiuoodore, siariuolto all-

opposita parte del Casamento del Padrone. Le ceneri ottima*

mente seruono a'Campi'n cambio di letame. II letame cho

stainriposo vn'Anno£ inutile, e non genera Erbe; ma s'egli

e piu vecchio , giouera meno . I letami nuoui son buoni a'

Prati per far'abbondanzad'Erba .1 pnrgamenti del Mart-* ,

lauati'n acquadolce , e mescolati congli altri , seruono'n cam-

bio di letame . I Campi che son ne'ColIi sidebbonoletamarc-*

spesso; maqueglichesonne'piani > piu rado, eqtiando la Lu

na escema: percioche a questo modo s'offenderanno l'Erbe_»

""•'.."*.""" ." nociue.
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nociue. Nonfideon la State sparser piil monticellidi Ietame,di

quelchc sipotranno ararc'nvndi. Nonfaprdilletamarmol-

to'n vn tempo medesimo.ma poccespreflb . Ilcampo acquido-

soricercapiuletamc&il secco meno.Senon sihauesleletame'n Qnaicose scruo-

abbondanzajseruiraottimamentc'nluogodi Jetame,la cretane" no'n luogo dd

luoghi sabbionosi; ne'freddi rargiIlajne'crctosi,e troppo spesfi, letamc.

fl Sabbione : percioche questo fa pro alle blade > c rende le vigne

bellissime. O veramenre siseminino Lupini , i quali quandosa-

ran peruenuti al douuto lorcrescimento si risotterrino. II loto

del fondodeMaghi,edeIlepaludi, fail Campo fertile, e grasso .

Mailconueneuol nutriraento dellepiantejeco'lqual'ellefanno Niimmcto delle

ottimamente>cil letamenutritonella paludetemperarajeputre- Piaate qu«'«?

fattaperl'humiditajemescolatocon stereo conueneuole • I cam.

pichesonnellapartedi soprad,' Colli,sidebbon letamare mol-

io,esbesso: &efsendo nel mezzo poco, e di rado j ma nelle parti

di sotto non hanno bisogno di leume .

Dl ~4LCVK1 VMXC1TU DELLE TI^TyjB , E

delleloro operations . Cap- XXI V?

QVclle cose senza le quali non oascepianta alcuna son setter , Quan re,e qualf

trecalde,cioc,ilcerchioceleiiiale,il luogr>,c¥~il seme: e tre sonoquelle cose

liumide,cioe,Ia materia seminalc, la rerra» e le pioggie che ^ven- ene f»'"io nascet

gondisopra; lasettimae l'Ana 3checontiene'l tutto. L'opera- 'eP'antc;

tiondellapiantasonojrvsarl'alimentoalcrescere.dfeilgenerare. Operationi del

II ventrede gli Arbori ela Terra , nella quale essi Iascianoogoi |fH^J.

Joro'mpuriti. Gli arbori ficcano le radici'ngiii nella terra, per ^erra £ ven'trg

cauarne'l nutrimento quasi come da vno stomaco, e se le spar- degli Arbori.

gono solamente nella superficie, tosto si seccano . Ecosocer—

ta, che auuengache gli Arbori tenganoleradici'n terra > non_>

per questo vanno crescendo ; percioche fa natura hapostotutte

quelle cose che sonotraquesti due termini , grande, e piccio- Pian te come pr2

lo, secondoie generation! di efiecose . Le piante succhiando dono'l nutrime-

prendono'l nutrimento loro per i pori,e sormano cid ch'esse ge- to.

rierano di quellochedallapartedi fuori si licua'n gemme. Le-> Pianrequali ar-'

piante c'hanno le radici , rare, porose, e calde, attraggon^ traggono aflat

molto piii nutrimento di quel ch'ellcpolTano smaltire: e perd nutrimento..

produconoi frutti putridi, se non se ne caua'J souerchio humore. Pw."tec nann(*

Tutte le piantec'hanno gran midolla, sinutriscono della roidol- j* ™'J^nd°.

la peri pori ch'esle hanno a trauerso ; ma quelle che hanno poca Moltitudme *dc*

midolla si nutriscono peri pori dritti che sagliano'n su . Lx-> rami da donds

moltitudine de'rami procede per l'abbondanza del nutrimen- procede .

to,edelcaldo delSolcche toccal'Arbore daogniparte ^il qnal* Carnt ,e polpa

attrahe'l sugo alle parte di fuori . JLa carne, 6 la polpa ne' frutti si de* frutti come

Kk j crea siercano.
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,crea dallla na tura , accioche cadendo'I seme'n terra, si Ietamf,o

Arbori perche cresca piu ageuolmente. Gliarbori qualche voltafanno fruuo

qualche volta—. .didue annil'vno,per mancamento di nucrimenco, e per difetxo

no rcudouo ftut delia victu : le quai cosenon poisono murie'A baftanza i rarur, 6c

*' • i frutti; se non si rimnouano con sufficiente riposo . Ogni p;anra-»

Pianta come nar cnÆ nafGe jj fcme e saluatica , percioche 1 seaie precede d alia ra-

<f" d d nde *^ce ^Ja"ca»e passaper lopedale,epe'rami peracquistarlavir-

j ° tudftuttoTArborcaccioche possa generar'vn simirase-Quando

Radice deeli fitaglia qnaIcheradice>ilpiiideJIe volte nenascon da quelle del-

Arbori,esuoicf le altre, le quali nutriscono la pianta'n saoluogo. Sesitagliavn*

fetti , Arborovecchio,6 troppoconilimato; pulluleradebolmenre^,:

Arbore vecchfo oueroprodurrasolarnentegramigna, 6 funghi . I frutti degli

ch^cosa produ Arbori saluatichi sono mohopiii, ma minori,epiu agriper la_»

chi frutti de gli sccchezzadelnutrimento. Maquelli de'domestichi son pochi,

Atboti saluati- rn£ maggiori,e piudolci per la raggione'n contrario aquella_»

chi, e domelti ches'edetta disopra. Ogni pianta ch'emaschiapullulaprima_»

cm'a cne oifle. ^j qUella ch'cfemina, percaggiondelcaldoche rauoue piii for-

Pjtnt-^ii chedif tcmente» e ksue foglie son piu strette per la secchezzadelma-

feriscononelfcl- ^cst'0, Alcunc piante'mpediscono l'altre delia generacione de*

to, e come h co- frutti • come fa'l Corilo, il Cauolo, la Vice , 6^il Logho Ie_#

noscano. biade, elaNoce; quasi tutuglialtii Arbori per lasua penetra-

Pianu. che'mpe- tiua amarezza: e pero si dee guardarnella seminagione, t-»

discouo-la gt no nella piantaggione , a non metcer'insiemeledinersiradeJiep/an-

raticne deiraJl te. Ogni pianta hi bisognodi quattro cose, cioe , diseminar-

%r'e,c- P-rche. la all'humido terminato, di luogo conueneuole, d'acqua , 6

Pianta diquan. d'humor temperato nutritiuo, e d'Ariaa se consimile, epro-

tecole ca bilo- poruonato,accioch'ellanascaottimamente,e cresca. Le Pian-

£p0" tend rempo.delcaldo, crescono per Torn bra delia notte, 6X_il
cr^sc(3noC°me^ diperlocaldodelSolesifanno di legno . Lepiantenel rempo

Tuttelecoseche ^e* Vernoadunanorhumornelle radici , lo qual'elle spargono

na/cono iopra la di State in rame facendoli crescere . Tuttelecoseche naseono

terra donde pro ne"a siiperficie delia Terra, procedono da vapori, i quali vengo-

cedono. nodal rondo a Jlasnperficie . I frutti de'Mcnti son piusaporosi

Prutti quali so- ch« quelli delle Valli j percioche'nlorosicompiemegliola di-

uopiu lapprosi. gefliorje.

Piante,eloio Usugoehumor'attrattoperipori delle radici a somigliar.za_>

Part'- delle piante,e terminato dalcaldodigestiuo per nutrirle. Le ra-

Sugochecosa diciquanto al trattodelnutrimentoson somigliantialla boccaj

Radic' che cosa maPerc,ocne,nfond°n0'icaIor viuificoa tutta la pianta * hanno

f Q ' lasomiglianzadelcuore. Le midolle nella pianta son come la_»

WirfoliedelljLj nucane gli Animali. I nodi soncreati'n tutte le piante molto mi-

pianra. dollosi.e concaui, accioch'essi ritengono'I nutrimento, e lo spi'ri-

Noci del'epiate. to: de' quali bisogna ch'elle crescano, & viuano, fin chesara con-

Coieccie delle uenientcmcntccUgesto.Lecortcccienellepiantcsoncoi-n'ilcuo-

piante. " "' ione-
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io ne gli Animali,non per tessitura divene, ma per humor terre-

ftre cacciato alia superficie del gcncrato.La mareria dellefoglie Foglie dellepii.

il'humor'acquoso non bert tiigerito , nondimeno mescolato al. te »

quantocon la feccia della tcrra,con lequalilanaturasagacedif- .

fendci frutti dal souerchiocaldo del Sole', la materia de' frutti Fr0ttI cnecott

e vapor secco.ventoso.eenerato dall'anima vegetabile per perpe- ??'■. . joro r0t

mare la spetiedellc piante. La softanza de'fiorifi genera dall'h'u. ftanza>

mido piii sottileperseottimamente digcsto: ilqualeprimabol-

lendo perlocaldo,vainnanzi alnascimentodel frutto. ,

DELLA V I A ?^T A G G I 0 TSf t

della generations delle piante • Cap. XXV'

DE gli Arbori,edi tutte l'altre pfante,alcune si generano pia- Arbo»> e P'»nte,

tate,&alcunc per lo feme, & alcune perse medesime, per ™me ■ Bener*:

la mescolanza de'gli demcnti,e per la virtu celestiale. I rami che °Jl,mi- ccmen"

si piantano senza radici se son di salda sostanza,si sfcndmo di sot- pjantano #

tbquandosipongono, accioch'attragganopiuageuolmeiel'hu- Arbore' come

more . L'arbore'l cui feme sari debole nasce meglio de rami , 6 rtlsca meglio.

delle radici,chedi seme. Le piante humide,acquatice, e tnolle.m Pante cotneap.

qualunquemodo sificcano'n terra, mettono le radici ageuolmc- pigliano.

tc,es'appigliano.Tuttelepiantecaldeauuengachedure,fitrii ra Rami dell'arboi

mi'h Terra s'appiglianotperciOchelacaldezzaloroattrahe for- *e come s'appi-

rementca fe ilnutrimento.1 rami dell'Arborech'edi soda sosta- |Iano"j ,f

za,quando si piantano rotti s'appigliano meglio che tagliarijper- "j^ £le.trutt";

cioc'hannoi pori piuapertico' qualiattraggono'lnutnmento . ?>?s ^flit^??!

Tutte le piante c hanno 1 frutti odo risen, caldi, e secchi, si pian- me q pofl-ono

rano piu conuencuolmente ne' Monti ,• mi quelle che gli hanno piantarc .

fbdi>& humidi,stanno meglio seminati ,6 piantati nelle valli. Gli

arboriche fannopicciolo,edebol semc,si posson piantare del fe

me^ de'rami,es'appiglieranno. Nondimeno la piantaggionc-*

del semee piu pericolosa , e la speranza del suo ere sci mento se nc

'Vamolto'nlungatoltre chela pianta che ne nasce e* saluatic* ;

ma de' rami tosto fan bene, e ne nasce la pianta domestica>e non Rami come deo*

saluatica/e'Iramoche si pianta sara tolto dapianradomeslica-. . essere per pian-

Gliarbori che prodneono seme grandee forte,fanno meglio dal tarli.

semecheda' rami. GIiarbori,chenonfanno frutto, solamentc* Arbori diuersi

s'appigliano da' ramtjddalle piante conleradici. Se'lluogoche come si tvatano.

fi dee puntarnon e" sicuro da gli Animali che rodono , bilogna., Luogo delle pia«

nutnr iseroi.di rami nqualcheluogochiufo per due Annialree- te deu esler lieu*

no.in (err.t soluta ,dolce, &alquanto letamata , epoi sTportirio J.° g , A"im*?

oti'hannoastarsempre. Ogni nouella pianta s'aiurico'I fossar* 'p;.,^ nouelltf

speflbj e nel tempo del gran caldo con I'adacquare. Glispatij come 4'ajutjno.

tragli Arbori , o tra le Vitisi deon conseruar secondo la gran- Spuij tra gli arl

.' ", Kk 4 d«zza bori,ev«i.
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Pianta'n suolo

arido» e pendio

come si pianti .

Piantaggione'n

terra cretosa co

me si facci .

Piatirà quando

fi trasporta, e co

me si piantino.

Come si trans

pianti.

Semi de gli Ar

bori come sidcó

eleggere e fot ter

rare.

Rami come si

piantino senza

le radici.

Ramo che fi pia

ta non fi dee tor

cere.

Rami che si pian

uno come deon

«sfere.

dczza de gli Arbori , secondo la grassezza del luogo , e secondo

l'approuata consuetudine. Ogni pianta'n suolo arido, ò à pen

dìo, si pianti profondamente , e nell'humido , e depresso non

tanto . Se la piantaggine fifa in terra cretosa , si mescoli'! Sab

bione nella créta 3 e nella creta si metta'l Sabbione; ma nella.»

magra 'visi metta più letame. Quando la pianta si trasporta^ ,

s'ella non fa rà picciola , si metta volta à quella parte del Cielo ,

verso la quale era prima piantata.» . Quando tu mettila pianta

nella fossa, taglia quelch'ècattiuo nelle radici. Quando si pian

ta bisogna auuertire che la terra non sia troppo molle , ne trop

po secca ; ma sia più tosto secca, che molle. Si traspiantino

ne' luoghi aridi, e montuosi'nnanzial Verno , negli numidi,

evallicosi nella Primauera; ma ne' temperati si può rraspian-

tar'acconciamentenell'vn tempo, e nell'altro. Se fi deon por

rei semi degli Arbori: Si eleggano i più nobili , e si sotterrino

non più di quattro dita del mese di Gennaio; ma se'l luogo sarà

caldo, esecco, si pongono del mese d'Ottobre, eNouembre.

1 Rami che si piantano senza le radici, meglio s'appigliano se-»

si pongono del mese di Marzo, essendosi già il sugo verde'n-

fuso nella corteccia : ò del mese d'Ottobre quando'! viuifico spi

rito della piantanons'cancorafuggitoalle radici. Il ramuscel-

lo che si pianta non si dee torcere, ne tormentare modo alcu

no ) ma s'egli farà di dura, e di soda sostanza farà prò, se si

fenderà nella parte di sotto, e se si metterà nella fessura vna^

pietricella . I Rami che si debbon piantare siano grassi , sa—

gosi , netti, con spesse gemme, e con molti occhi, e ridotti à

Vnasola materia. Quando i rami che si piantano fon troppo lun

ghini può tagliar loro acconciamente la cima, e si poison lasciare

à conueneuol grandezza comesonoi Salci, le Viti, gli Vliui, OC

altri somiglianti à questi .

" Innettamento

«jual'è migliore,

e dous se dee fa

re.

Rampolli come

si deon 'inneità-

re,

Diuersitàdifrut

ti da donde pro

cedono.

DELL'I^EJT^U. Cap. XXVI.

DI 'tutti gl'innestamenti è miglior'il simile nel simile sècon-

dpla generationeloro,come del Pero nel Pero, e della Vi

te nella Vite. Il nesto non è conueneuole'n pedal troppo duro ,

percioche non vi si può con le sue vene radicali appigliare , ma è

ottimo'n quel pedale ou'c poca durezza,e molto sugo. I rampolli

che si deó'innestare,vogiion'essere sterili,sugosi, e nati di nuouo»

con gémegrosse,e spesse,in quanti tà,eben'occhiuti,e tagliati più

tosto dalla parte Orientale dell'Arbore che altramente. La ditxtt

sita de Meli, Peri, e di tutti gli altri frutti, è venuta ruttai

daU'innestamento degli Albori d'vna medesima generationt-/.



Cap. XXVU. Lib. V, Jii

f,

L'i nnestamenro nc gli arbori grandi i quali hanno la cortcccia Inneslamento

»roffa,e grasla.si faccia tra la cortcccia,e tra'l iegnojma ne'sotti- d'arbori grandi

,i si fa conucneuolraentc ncl legno fello . Auuenga che 1'innesta- come si dee fa.c.

men to si posla far'in piu tempi: nondimenoquelloe piu nobile, Inn.iiamenco

il qual si fa in quel tempo, nel qual le gemme cominciano a esser ^u*a ° 'e

sofpctte.Ma gli arbori chefanno gommas'innestanopiu accon- r '

ciamente'nnanzi ch'cifi la comincin'a mandar fuori. Non si pud

farl'innesto a bocciuolo, fenonquando lacorrcccia si pane dal

legno . E buon porr'il bocciuolo feslo da vna parte , e lafciar la

sommitadel ramo finchesi vegga che'l bocciuolo sia rappreso.

La pianta'nnestata tira'l mien men to dal pedale,intantoche poi

ch'cllas'eappigliata rare volte lafeia che sotto'lnodopulluli al-

cun tronco. Ogn'innesto quanto piu fi fa bafso.tanto c migliore :

percioche addomeltica piu il fruct o, e s'appiglia meglio .

DEL MEDICAMEVJO DK GLI ^tl{BOBJ,

edella Terra. Cap. XXV 11.

NE1 sfendere le radici dc gli arbori vecchi , fe nelle fessure si Arbori sterili co-

mettonopietre,attraggon'ilnutrimentoassaimeglio;&a me diuenghino "

questo modo si fanno qualche volta fertili,qucgli che prima era- fertili.

no sterili. Le piante'nuecchiatesi fanno giouanisesi taglianoi Piante'nuecchiji

rami.se per auuenrura non fusseroperuenuci alia lor'vltima vec- te come diuen-

chiezza- Ogni pianta domestica non cultiuatadiucntasaluatica; ghmo giouani .

c massimamentesesiconuerteasabbionosita,&adarenosita,& ' iantesideon

ogni saluaticas'addomestica quand'e cultiuata . Lacoltiuatura colctuare, e per-

per domesticargliarbori,confistenelconuertir,nelletamar ,6 £,h<—' ' ,

nell'agguagliarJa terra alia natura dell'arborce nel tagliar de Cokluj"ura d°-

gli spini.e delle coscsouerchie.e nell'innestare . Ogni volta che'l [Undjsoofirione_»

campo c in qualche malignadispositione,ilsauiocoltiuatoredee cjje g0fauae.

cercardi ridurloilodeuoldispositione. Nelcampo nouale ri- nir'acampi.

dotto a cultura,si deon diradicar'i bronchi faluatichi, e Je radici; Campo nouale

percioche succiano tutto l'humor del campo . II campo nouale e come si gouerni.

fertile mold anni.e poi si dee letamare se si vuol ch'egli resti fer-

tile , 6 lasciarlo riposare , se non fusle gr^atissimo 5 e spetialroente

quando le pianteche vi son poste, 6 si mieton con la sostanza del-

1 erba, e dclla pagha , 6 si diucllono con le radici . Quando 1'hu-

rnore.elospirito viuifico del campo s'attragge peri semi, c per

le piante: la terra mancaloroje riposandosi'n tempo determina-

to.ritorna di nuouo a viuificarsi nel campo» all'vno piu rosto,aI-

1 altro piii tardi,secondo che si troua vn campo piu fecondo del-

l'altro . Tutre queste cose che si compiono con fatica.con spesa ,

e con industria , seinterponendouisi qualche riposo non piglian'

alcun nsloro,si diiToluono, e si corro mpono. Se la neceiika astri-

gne,
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gne, che s'habbi a sperar qualche frutto della terra falsa : W si dee

piantar, e seminar qualche cosa dopd I'Autunno , accioche Ja fua

malitia si purghi con le pioggie del Verno.Vi si deeanco merrer

qualche poco di terra dolce , 6 di letame, 6 d'arena , se noi vi vo-

gliamo piantar qualche viiguho.

DE' GVEB,7lIMET^TI DE' LVOGH1.

Cap. XXVlll.

NEIIe terre cretose cherouinano ageuolmente,fiposlbn fare

,le spondedellefofle vn poco pendenti ; ma nella rossa ,6

ghiarosa, &insomigliantichenon rouinano cosiageuolmenre,

si posson far pill. Oue moltanecessitadi munitione di vigne,c

d'altri luoghijsi faccino le piantaggioni solamente di pruni ; ma

doue non e tanta aecessita , e che vi s'habbia careslia di Itgne per

fuoco,,e per edificij.si seccino solamente d'arbori . Quaodo si si

qualche piantaggione di pruni, 6 d'arbori percagiondisiepi,

si tagliano.passati due anni appreslb Terra : accioche pullulino *

e che le siepisi spessino.

DELLl GB^AT^I, E DELLE B1ADE

in commune. Cap. XXIX.

I Granai deuon'essere freddi,vctosi,e sccchi, e di Iungi da ogni

__ huraore,da ogni fetore,e dalle stalic,e deon'esser postiaU'in-

cotrodell'Ostro. Nonccosa piii vtileperconseruar lungamente

i formcntijche mettergli ottimamente secchi ne' granai°& alcu-

navolta tramutando'n qualche luogo vicino rinfrescarali. II

luogo oue se ripongono i formenti non sia troppo freddo , no

troppo caldojpercioche l'vno,e i'altro corrompe le biade.Quan-

do i legumi siseminano tardi,si debbon seminar bagnan'n acqua

di lerame,accioche sianocostretriagcrmogliarpiu tosto . Ogni

grano che nasce'n grasso terreno,e pm gralso,piu nutritiuo,e piii

grauedipesb:equei chenascenei magroeil contrario . II for-

mento,e tutti gli altri grapi s'aIlegranode'campilarghi,&aper-

tije sombre loro gli orfendono.il formento ne' lubghi hurmdi,

&acquosi traligna spesso; & alcuna volta si tramura'n Loglio, &

in vena. II formento del colle c pm groslb,e piii forte di grano,

manonrispond'alla misura. Ogni grano fuor che'lmiglio,si

cpnserua piii lungamente ne' suoi gusci, chefuort . Tutrequelle

cose che siseminano a tempo di State richicggono terrt soluta,tf

fuggono la cretosa,la qual s'c grassa non e" rinuuta dalla sagg/na.

EEL-
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RItrouandofi moke diuersita di Vigne: sidee per ciascun'os- Diuersita di vi-

sejruardcostume,ervsanza della suaparriajaltramenteelle gne * comesi

patirtbbondanno da coloro.chele lauorassino.JLa Vitedesiderai deon'osseruare.

Cielo di mezzana qualita,piu tosto ticpida,chejfredda,e piii tosto v'g"e die aria_,

secca, gh? ombrosi: t terae grandemente i vend, e Je tempesto . desiderano.

L'Aquilone fa feconde le viti.che le son'opposte, e 1'Ostro] le fa Vi%ae ^ die te-

rjob-.li. Anoisti,sevo2liamohaueredpiuv!no,oueramenteme-' v°n?\

no,e migliore . I campi danno vino piu Jargamentejma i colli Jo Jenu.c . feco°"

fanno piii ecceJknte. Le vigne si debbon porte ne* luoghi freddi ^£ v'gne.

volte al Merigaiooe'caldial Setrentrione , ne tempera tiall*0. 3&S -

riente,&aJrOccidentc. Iluoghispesse volte mutano la namra Vigne douesi

delleviti.eperos'acconanoleJorogenerationiconueneuoIme- deonsituare.

te .Mew ne' piani quella vitc che softien le nebbie,e Jc brineyne' Natura delle viti

colli cjiicllc che slannoforti allasccchezza,& al vento.ne'campi comesimwa.

grasli ic grassc.e Je fecodc; nel magro Je sode,e le feraciinel fred-

do,e ncbbtoso quelle che si maturano con ftetrolosa prestezza'n-

nanziail'auuenimcntodelverno.d quelle che co* fiocini dun ,

fionsconoficuramentetrakcaligini. Nel ventosole tenacijnel

caldo quelle c'hanno Je graneJJa humide,e tenere . Nel secco

quelle chtron poison softener le pioue. Sideon'eieggerlegra-

nella,Je qua /i per rispetto de' loro vitij, amano i luoghTcontrarij

a queglUne'qualiel'enonpoflondurare. 11 paefepiaceuole.ese-

reno riceue sinceramenre ogni generatione di vite. L'huomo

prudence s'attenga a quelle , delle qualj s'e fatto proua,e le met-

tanqne'luogh;,co'qualihannosomiglianzaquegliaItriond'eI-

Je furon lcuacc . II tcrreno oue si dee por la vigna, non deu'esser Terreno per le

netroppospeilo,nerisoluto,nesotti!e,naiiet1slimo, nScapestre, vigne.

ne pra.ipitoso,ne secco, ne1 vliginoso,nesalso,neamaro ;madi

inezzanotempesamentotratutrelepredetteqaalita,epiu tosto

vicmalraro.chealdenso. Permetter vigne si deon*cle<»gere i

campi rozzi.e massimamenteisaluarichi . II pcggiordl tutti e* Qua' campi sono

quello, nel qualesono state vigne vecchie;masenoisaremoco- buoniperle vis

Hretti avsarlo.si deon consumarele radici della prima vigna gn«-»-

con ararmoko spesso. Illuogoouesi deerijroffare.dpaftinare si

aeepnmaliberarda ogn'impedimeato, 3ccioche poich e caua-

U la terra per lo continuocalcarla,non si assodi .

Lepiantedellevitichesitaglianodalla vite del mesedi Otto- K»»*lte »"»

bre.o diMarzoson migliori di quelle che si coghono'n altri te- c?„ de<w-

pi. Quando tu desideri di p.an ta r»in luogo sottill,non haj da tor- ' ele&a*-> •

re. i iermenti di vigna che sia troppo grassa . I sermenti che son J

da porre,si debbon eleggere del mezzo della vite , spartko dalla !

Jfcc^iaper iospauodi «nque,odi sei gemrac. Dobbiamo guarw

darci
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darci da' capide' minor sermenti ouenascervua.ernaflirnamete

quando noi vogliamo piantar la v;gna sti gli arbori,c non doue-

moancoporre perfruttifcro'Ipan'panocuenasccdel duro. II

segno ccrtodella fertilita della virc^queitois'ella produrrafrec-

tolosamente'l srurtodi qualche Jnogo duro> e s'empiera di par-*

toiiramicellichesorgono da ognilato La fertilna della vircno

sicomprcnde'n vn'anno^soloimafi conosce'n quattrola vera ge-

neratione de' rampoili. II tralcio nuouo che non hi punto del

vccchio,nel qual'il nodo abbondanremente germoglia, e buono

per rifoslare,6 per porre. Se la terra e graffa.noi douemo lasciar

tra le viti gli spatijmaggiori; mas'ellaemagra ininori . Non si

dee porre vna generation sola di viti : accioche vn'anno cotrario

alia vendemia non lieui altrui turta lasua speranza . Ne' luogbi

acquesi si piantera la vigna con rnaggior'vtile dopo'l verno,e nc*

secchi'nnanzi . » ;--..

11 troncodella vitedainnestare s'elegga saldo, e ch'abbondi

d'humore,ne lacerato , 6 riarso,6 per vecchiezza, 6 per alcun'al-

tra malitia . La vite s'mnesta 6 preffb terra,d poco sot terrarper-

cioch'altramentes'appigliamalageuolroente. Lemarze,oueroi

rampoili da innestare,debbon'e(ler ritondi, soldi,Scocchiuri di

molte,e di speffe gemme, delle quali due,6 tre bastano per inne-

stare . Poich'ella sia'nneftara » si dee legar bene, e si difcnda con

qualche copertadalsole,e da' vcnti , accioche quegli non laper-

cuotino ,c questonon la riarda . Quando'l caldodd tempo di

noia alia vite'nneftata,bisogn'aiutarlaspesso cola verso la sera co

vn panniceilo bagnato . Quando'l gennoglio della vite'nnestata

comincia acrescere : si dee aiutarlo con qualche palo iegandola-

ui, accioche qualche mouimcnto nonabbaualafiagiic,e dtbol'

eta del sermento .

Ne'Iuoghi freddi si fa la giusta putation dopo'l verno; ma nc'

caldi,e tempera ti ottimamente'nnanzi>e dopo . Si debbon ieuar

dalla vite i sermenti ritorti,deboli, souerchi, e nat'in cattiuo luo-

go.Ne' luoghi graffijlieti, e benigni si pud mandar la vite quanto

si vuole all'in siijma ne' magri, ene'caldi si dee teneria piu baflaj.

Si lafcino i sermenti 6 molti, 6 pochi, (econdo la virtu della vite,

odclsuolo. Si ricidino tutt'i vecchi sermenti , da' qnali pende'l

frutto del primo anno, e si lafcino inuoui leuando lordatorno

i viticci,egli alcri ramuscelh'nutili.Le viti che son molto fertili,

enclle quail i nodi sonospesli,si deon potar strettamente ; ma

quelle c'hanno le gemme tra gli spati] lunghi tra nodo , e nodo

piu lungamente . Nel potar le viri si deon considerare tre cose,

cioc , la speranza de' frutti , il iegno che se ne caua , e'l luogo che

serua,eche si nnuoui.La vitechcsi puta a buon'hora,pulJub piii

tosto,e produce piu sermenti , e maggiori , ma quella die si puta

aidi,
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tatdi,pullula piu tardi,e produce piu frutto. Dopo vna buona_.

vendcmiaputa strettamete,madopd vnacattiua puca piu largo.

Fa molto proallc viti,maslimamenc'aIlenuoue,se scalzace si ri-

cidino le cadici souerchie,Ie quali esse madano,e fanuo di fuori .

Innanz i ehe le gcmmc s'ingroslino , le vigne si debbon foliar, Vigne come,e_>

e cauare : pe tcioche fe 1'occhio apetto della vice vedra'l suo caua- quando si caui-

tore, la speranza d'vna buona vendemia sara cieca . Chiara cosa no.

£,che non si deon toccar quelleche fioriscono . Le vignes'hanno

a foslare quando la terra non e troppo molle > nc troppo secca i

ma quando atta a farsi po!uere,si troua'n mczzana dispositione.

Sial huom'auuercitodi somraouer la terra vguaimente per tut-

ro,e masiimamentepressoallcviti : accioche non vi rcsti punto

di terra cruda;laqual cosa'l diligence Guardiano andra ricer-

candocon vnabacchcct&j. ; ■ '■<

Se si spampinano da' lati l'vue grasse quasi mature, c si coglino Dell'vue, e dejl

quando la rugiada e" disfatta , & in buon tempo , il vino sara mi. vine,

gliore,e piu lerbatoio . L'vue trasparenci, ma non grade, nc con-

sumace,fanno'l vin grandee lc troppo mature lo fannodolce: le

troppo acerbe acerbojele troppo acquoscacquoso. L'vue ricol-

te , quando la lunacrescefanno'J vino men serbatoio. II vino si

con t urba,e s'offtnde per molte cagioni, cioc,per caldo,per fred- ' '• * '■ - v

do,per puzzorc.per tuoni grandi, per terremoto,pcr mouimen* Vino come si

to di vasi,c per i venti dall'Oltro.Alcuna volca poco,et all'hora si conturba, e co-;

cura con-poca medicina-.alcuna volta molto;& all'hora fe richie- me si curi.

de medicina piu force. Et alcuna volca'n tantocbe'l suoealor na-

turale s'estingue'n cutto j & all'hora non si puo medicar'in niun
modo:percioche le medicine non giouano a' morti. .->! ■>.::•■;:•<

DE GLl *4t{B0BJ. Cap. XXXh

:!•."■• t ;■ .1 • - .. •!• . ij ...

QVantunque alcuoi arbor i desiderino aria calda-,&'akutM Arbor; , e loro

fredda , e molti l'amano temperata,-& alcuni bramino la_. qualita.

terra gralTai& alcuni la magra; nondimeno si couengono'n que-

ftojche tu tt i r ichieggono la terra secca nella supersicie > & humi-

da nclle viscere • Bisogna nej tempo dell-'Autunno scoprir le ra-

dicidegliarbori,e poruiqualchepocodiletame,accioche perle ;;!\ ■'■-■ snrtiiv?

soprauegnentipioggiediscorraalleradicicoperrc. Ma se la ter- nt

xa fusle troppo sabbionosa , riceuera conueneuolmente la creta

graffa:es'ei!a fata troppo cretosa,vi si pongafabbione . Ne'luo-

fhigrassi si Jeuinoipedali piu aki da terra ,e ne'magri meno. -

Ion sipucinole vigne, feu piantedegliarbori da) teponel qtial

elle furon poste sin'a tre anni . Dalla gionencu delle piante fin'a

debi to loco compimento, si dee procacciar con ogni soiled tudi-

ne,dieipedausldiuidaao'n rami ,irami'n bacchettee lebac-

..,i,/.> j. chette'n

! >i

r.sti OJiri ,'
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chcttc'n ram polli frmriferi i < ma venertdo la vecchaezas? se rfeidk

da laj'ogni sccchezza.Xj ^"i souerdu'o peso di ramijilqual'eO-

si nan possotio troppo ben soliener'nsieme co'frutti . Ogni p/an.

taggione, 6 potaggion d'Arbon , si puo far'in qualunque tem

po si vuole i fuor chcnel tempo del gran freddo , comrnciando

dal cadimentQdelie ioro foglie'nfinoch'esii comincianoa pullu

late. Bisogn'auuertir di non lasciar baflardumenatonell'Ar.-

bore, opress'alpedaleproccdentedalleradicij ma si leui fia,

dal principio. Ete buon'ancoleuar lotod'intornol'Erbe , lo

quasi con iagrandezzadeilelorradici nuoconmoltoagli Arbo-

ri . Se gli Arborifannoifraai verminosi : si- faccia vn fbro nel

tronco sopra le radici con vn Sarchielloj esi ficchi nel foro vnJ

conio di legno di quercia . Quandogh Arboj-i son languidly vi si

ponga'ntorno , poiche fe saranno fcalzarij terra d'vn'altra dispo*
iiciOslcJi. . . « j-. r.-,.;p •''.■.'•■j3-^i'nij;."r.'. 'j"-:;.:':!{: .s':.. -t".

,..,•-"■',, ■ '' . ,y ■ :\ :. ■•.';:/:.■•'. ■':■--'. • •> yf.: V'j; ." •':."■»■ p

O £ GLI HOIfTI* E DELL'^Hl^i I

dellaTerrat edelfito,cbe (iconuemono tttliHorti •

Cap* XXXlt." . i

L'Horto desideip-lJAria libcra* temperatatf* uerameafce ptof-

fimaal temporato: percioch'egli teraei liioghi troppo cal*-

di>e troppo secchi se non s'aiuta con moltepioggie, 6 con most/

adacquamenti . Non puoanco softener'! liioghi*e' tempi del fred

do mortificante,e>ne'luoghi ombrosi,e di poca vtilita,6dineflu>

na. L'Horto desidera la terra mez2ah*mentcsolutachesecc* :

perciochelacretae' nemicaagli Horti>& a'cultori . L'Erbena-

tc'n terra troppo soluta fanno benenel principio deIJa Primaue-

ra,ma la State si seccano. JEelice position d'Horto e quella,la qual'

ha di sopra vn rio, co'l mezzo del qual'egli si posia per soldi i con

uen^Holi,.qnando btsoga'aflacquare': pcrciOchG 1'Horto ch'dsofc.

topost'jrbcnigno , epiaccaoralpettadiCielo, ech-'etrascoiso di

buona,e chia r'acqua di Fontana , e quasi vicinal non hauer biso-

gno di fatica j 6 d'opera-Jcuna » L'Horto desidera terra graslisiT-

majeperdhabbixsempreineHasua ptusltaparteletame,ilcui sa-

goscorrendopersam£desimoio'ftcciafeconda.Edi quel kia-

mes'ingraflinoogqi Anrioglispatij delPHorto^quando si done,

fa seminire.6 piantare;iL'horto deu'cflsere vicin'alla Casa ; ma dt

lungi dall'Aia: pcrcioche lapoluere dellepagliechefora l'Erbe>

«Jesccca,e sua jiemica'. JFelicegiacitucad'HortOcquelle ,iicoi

piano (iolcemente pendendojhal'Acquacorrenteda'latijdiuisa,

emandataper i'looispatij. .' « . . i r

Si debbono diuiderc le parti delJ'Horto'n questa man/era,cfle

quelle parti , nclie quah si semineta nel tetupodeirAutunno , g

' Jt >..'■. "" tolliuot
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fbflTnrj, e pastinino nel tempo della Primaucra , e queHeche noi

semincremonella Primauora*fi foffincbocauinonell'Autunno:

accioche l'vna> & 1'alrra fossatura si cuocaper lo beneficto del

fredd^edel sose. Mi se si ha carest/ftdi terrain' qualimq«e:teni- »tm--t- -■■<!

podeJl'anrioctiesiriMwiila,terra,vguaic'tril*humidoje'Ifeacc|L: .j-'sv

fijpuo^brar.cscininat'ncontanente.sesifar^grassaicio'iletambv '-■' ■'■'■■■ '-• ■ - 'u'i

Si doe fotfar i'taatto la piiwa.yolta psofondamentc.e g tofftmii. Hortp cojne-, iP

tt,e pot spandtu'l lerame di sopra , sipaftini vn'aitra volca mini*, 'quando-fi de«l>

ramen;c ,e si meseoli la terra co'i lctaine ,e si nduca/n poluere rossare,esemiffii-

piuchesipu6. - • -. rt_j» r'F Vf '

:>La ■semination deirAutunnoslfacciane'luogbi seeddi piu a Semiriatione'jfcT

buon'hora , neila Primauera piti tardii ma ne'caldi si faccia nel- coarse stagtOr

i'Autunno pjucardi,enella Primaucrapiu tostoi. L'erbesi posso- n' » K\j*Kw»

noaccondaincnicseminarseparaccemescolate'nsieme.accioche >iru ' ,;<: 1

Jesentiaatcmefcolatamente^ecliesonda trasptantare, si diuel- •■> <>'•,..»,*

Jino, echeraItrerestand,oueliua>g>seminato,crescano. L'erbc ; '-•■'«- r ■ '^ ;'■£

chenon si traspiantano,sidebbon seminar rarejmaqudleche si • '>«•:!: -j^i*

trasportano, si metteranno piuspesse. Sidee hauercurache'sc- Sei™tomedeon*

niichesispargrmononsienguasti,ecorra«i,e pero si debbon* efl"CK-»«-

elegger quegiic'nannodi dcacro Ja prima farina bknea , e che

^pesauo , e cheion gtoslipiii de gli aiu-i, e die per lo piii non sieh.

vecehi oJtrcadvn'aano. .Aicuua.voltasuolauuenire.che'forffi &ml qualch't^.

quancunque sien buoni, gittati non naseono , impediti per qual- volca non nasco-

ch£<dife£todecorpiceleitf. E spciTe voitesi troua, ch'e-vtiie'lse- no. . ur; ( y>

-minar'inslemediuertiscnii^acciochc'lxempoqualchevoitaco- ■ ':-'", '■' >'; '"'-'

trarioAqualchedunivdc'semi non ipogli la terra al posttitto '_ ' 'r,y- r '- ~!';

LabuonascminatiostdcH'efbesifaquandoIaLunacrcscecespes- Seminationtj

se volte auuienc, chc la seminatione non e bnona , quando ella si ^uando si vuoli

ifaoel manear della Luna ►. Quasi turtei'erbesi traspiantano ac- 'arft-''

conciamente,quandosoacrciciutcvnpoco-»c^he.laiierra non e

molto secca- .

H rooliQ^rd Igli horti se si Hetiantt cost con setaani>corne Horti come; s'a»

co'l iarchiello 1'erbe notiue»ogni volrache fa bisogno , accioche iutano ►

nontoglino'lnutrimentoall'erbemigliori. Fra !e cose che mol-

4onuocQnoagl»horti,vna e'l paflfirggia* per esli ,61 mouerfa -! ■!

terra, quand'cllactroppo rnolle. Se la terra dell'hortoe troppo . .»■ «

cretosa <i meseoli co 1 fa bbione : oueramente si muoua spesso con

setamce con terra.E s'ell c tanto fabbionosa che 1'humorconce-

pqto Ansolua tropp'ageiwlmente^ vifimeseolicreta,e setamt ..

U- j
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Acqua per i pra

ti.
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DELVBRBE, PlOKh SEME, E t^fDtCti

■ ■; ..i : ' « - Cap. XXXIII.

■ .:,;. ' . i.q-: •■>- • •• ••.i.f'"! ; - -: '[ -•- •■•'.,

L'Erbe G ricogliono per mangiare, quando le lor foglie ion

.quasi venuteal suodouutocrescimentc. Ma per vso dime*

dicina si debbon corre poich'ellc son'interamete crcsciute , & vn-

nanzi che si mutino di co!ore,|e cadano . 1 semi si ncogiino poU

ch'essi sbn'al suo termine, e si da lor la crudezza, c 1'acquosira . Si

deon prender le radici quando cadon le foglie . I fiori si poison

cogliere poi che sono'ntcramente aperti , innanzi ch'esli comin-

cino a rotiinarsijet a cadere. Ma i frutti son da cogliere > quand'e

finito'l lor compimento , e'nnanzi che sien men'apparecchiati i

cadere . Tntte le cose che si cogliono quando la lunascema ,son

mi gliori j epiuserbatoiediquelle che si cogliono nel suo cresci-

mento . E quellc che si ricbglino quand'ebuon tempo, son mi-

glioridiquelle,chesiricogliono'n disposition d'humidira d'a-

ria, echesia quasi per piouere-.■■■'"■:■■■ ' ■ j .• '

L'erbe saluatiche son piu forti delle domestiche , e di minor

quantita per lo piu. Edellcsaluatichesonfortiquellede'monri.

E quelkji cui luoghi son'alti,e ventosi,son'anco piii forti. E quel-

je'l cui color'e piii tinto , e'l cui sopor'e piu apparente , e'l cui

odor'e piuacuto,(aranno nelsuo genere piii po tend. La virtu

dell'erbe s'indebolisccdopo due,dtteannialpiu.

Si debbon serbare l'erbe j i fiori , e' semi ne' luoghi [secchi > &

oscuri:esiconseruan meglio streuj'n vai,,6'n saccchetti>e maffi-

mamente i fiorijaccioche 1'odore.e la virtli non suapori. Le radt-

cisiconseruanineglionell'arenasottile>se non son radici che si

serbino secche:le quali si serbano parimente meglio'n Iuog'oscu-

ro,esecco. Isemide'porri>dcllecipolle,cdi aicun'alcr'erbc si

conseruanmcghone'suoigagliuolijchcaliramente.

t>E' V^ATh DELLE SELVE, EBWGlABpVm.

',:■] i . Cop. XXXIV. u :w: :.

I Prati desidcrano aria ic"pccata, vicin'alla freddezza , 6 all'hvu

midita: perciochela souerchia freddezzVmpcdi!ce*lgenerar

dell'erbe»e la troppo caldezza , e secchezza consuma ogoi lor ver-

dura. E perfar I'erba'n abondaiiza,amano la terra gialia>ma per

farle saporose>la nehieggono mezzanamente grassa , e fuggono

alpostutto la troppo magra.DesideranoI'acqua,e maslimamen-

te piouana,e calda,6 dilago grassa, e pa tiscon molto per ia fred-

da. Vogliono'lsitobassojseperdnon vesempre rinchiu/a J'ac-

qua : percioch'eslendo troppo profondi non sbn'acconci i sac

buon'erbcnule fan paiudali, e senza saporo .

>',." Quart-



QnaTitunqueiprati venghinoperremedcfiminaturalmentc : la che mo-^o se

tuttauia si fanno anco per opera di mano, stirpando i luoghi sal- faccino, si precu

ua tichi,e boschiui.e spianando i cam pi nati„e leminando la veccia "°9» e n'muou i-

co'semi dti fieno, si procuranoi pratiommamente, se si lieuaro n*'Ptati.

tutti gl'im pedimen ti che vi nalcono, c si diuellono 1'etbe grosse•■> . ' .... .... ° . . .lOf-qf nut '

natcdopole piouegraodi.Iprauches'adacquano spcslbnel tc-

po del caldo,muti ticherannoj e sisegheranno piii voice , I prati

vecchi si dconpurgare, encttaredalmuscoi &e(Tendosteriliit I

arino molte volte.e si semino di nuouo. l ; . a c Is. i &

Si dee segar il fieno quand'e caldo.c buon tempo, che si speri, In che modo si

che'i sereno debba durare,echel'erbe saranno venute al lor debi ricoglia,e si serin

tocompimento.e chei fiorieslendofatti, nonsicomincieranno ilfieno.edcll'VB

ancor'aseccare-11 ticnosirerbaacconcianientcalcopertcball'A- 'lta ^u*-

riajma di modo che no vi'poslaxntrarTAcqua.11 fieno c di gr?4'

vtilita;perciochelepecore,clebest]echelauorano,poslou vtuer

coriesso tuctol'Anno. . : .'1 T-.oil .rljlvupvj" -l?:.^) •■■'.uiugs

. , Iboschi.elescluedidiucrsi Arbori, 6 che natural menteven. Selue e BoseW

gono secondo la varieta delic terte'jedel sita,c dell Ana , 6 che so come, deue , 8c

fattedagrhuomini:coluichedesidcra dipiantarvnase!ua:con- quando ideo»

fideri prima'lsito,e la naturadella terra, e deirAria,nelquare± P'anwre.

gli vuol far la sclua,& vi pianti solamente quegli Arbori, che son

conueneuoli al li!ogo,cch'adempino'I desidcrio di colui che gli

pianca. Pianti gli Arbori folti,edistanti,secondoch'essidistendo-

no i rami,cle radici piu.c meno, < •• ' * " i f~\

, Dc'Giardini,alcunisifanod'erbe,alctini d'Arbori,&aIcunidel Giardini folio dt

l'vna cosa,e deli'altra- 1 Giardini da erbeamano l'Aria negra, o piu font,

soda per produr'erbe sattili come t capdli,le quali massimamen. Giardini onesti

tcdilettanoagliocchi debbon' haucr'intorn'crbeiodoriferedi deonsituare.

piii generationj,!e quali sienbuone per dilettarce per giouar'al- ^iar°'"' dJ. c*a

la sani ta :percioche ogni odore c soauissimb cibo dcll'Anima . I deo.n e"cr Iem,c

Giardini richieggono dalla par.ee del meriggio,e dall' occidente natu

grAtbcribuoni.erari.e dall'oDDosirni hinobilarghi: accioch' Odore cibo del.

ejfi nonimpedifchina l'Aria dilctteuolejpercioche l'ombra do 1'Anima.

gKArboricattiuiedaanofa.L'ombrasouerchiageneramalathie* ^

ecottofnpe 1'Ariadi'g.bubna. I Giardini si, debbon fare piccioli* Arbori cattiut s»

».grand* secondoJa nobrlra.la potcnza.e ricchezZa del padrone^ <»nno» a Giardl

cheTglifa.Vi si ddbbbnporregl'Arborid'vnamedcsima genera-f "*; ,. . - . ..

tioneper ordinescnzamescolamentod'altre fane j accioeh'apr J^ar5{"J,ftrf rl

portino.e dilctto.e decoro. GMrbori grandi dcbbon*cffcr difta "ondo !a poten-

ijrvndaH'altroio.pie.&ipicciohdieci.male sehier* powahftQ 7a &[ padrone"

(Bssere Ju/igH>na deli'altra quanto piusi vorri ... Lcfchiere de gli che forte d'Ar-

Aibpriric'Giardini richieggono che tu gli fossij&cauiyfMotcb'i bori e come si

tneli,accioche poffinolungamentcdu«re;oiatra l'-rvrMiichieta* debbon porrena

& 1'alcra mson conueneuoli i prati : 1'huomo non si dee dilettat Giardini.

■ft 11 4e'



Frart<oueneuoIi de'giardint di souerchio ; maquand'egli hara prima atfcso atlo

4Giar1>ni. _ cose sue piuimportanti: perciochc le verdure'ntom'allacasa di

J'Hiiofftoqwaifo iViUaapp6rtanoaliruidilettogratide.':Dilettoancoassai I'baticr

dsc attfinder* i njolricampt,efcrtili,iquali habbino'ntomo buoni arbori, e'di

Verdure"'* do dentrosien'adornari di vie opportune d'arbori , di fontane,e dt

ranodiletro? " *'aicorrcnt':cc3pibabbiooiloro'terttiini,econfini dritti,c&en

Acque necessarie *"*" <*' fossati conuerieuoIi»eW6opi^ "•"»» ' -y'■'• ' ■> >

■ gliGiardioi. *' -j"1 ■>-JI-,-",: '- '°'i!'; ! ; ''-';'' .',''' ;

UEMORIA DI CIO C'HJttrtE}{^f DA K^J^IL

• »-- ..".'.. : TadronedellaVdlamtsepertnese.

si . •;■ . .. Cdp. xxxr.

' T^-S$«KtesidirTusamentctfattaa:oni precedent!' Capitoli, Sra

Xi/pienodella Vdla,a«ne parechesia moltuvcilea fat'vn bre-

ne memorialsiper Jo qual'il Padrone della Villa andadoui,poss*

ageuolmente sapere quel che si possa far'in rart'i tempi dell'An-

i' . I r> ;a'.ji: if0>thefi«d'vtiJc»ccbp'tacefc,Æ:q«aridoegIivorra veder'il modo

'■'' delfarminiuamcnreognicosa, potracon ageuolezza troiur il

S' •'" ! ' ' tuttonc trattatidisopralatjjamentejcspetialmentc scrirti a lor

luoghi ordinati.
ii:. ..:..■:;•' s, ■:..:i!p';li '-..Kit ■■ ■ •i«-:':; . ' • : ' ■

jljprt s.-Jis'b >■.;' .G'>E:NvN.A I.Orf^f- ■' '<i ..i-" w.t.

-'>jit*;':/i -I1, .he, i •:j •j.:;f>r.st<;-j :..:';. •) : >od. A 'K ....-■ '•' .mc '_

DI qiiesto mese si pu6 conosoere ( massimamente nc Inoghf

caldi)labonta,clamalitJadcll'ana,cde'Venti,}de)l'Acque,

cdella terra.edeHiro^e'luoghiche fi debbon'habitare'-auucnga

j^jnoiti^/'iiO chrne'iuog'bi.temperati questo ti poJsa coprender meglio'ncer-

•juu<:<nc > traitrimcfi: Inoltrene'luoghicaldi.sipotrann'asTaiaccociamen-

te fabricar le Cofti»e le fate.e si poslbn tagliat'ottimamenre gli

atbori peri Iegnarnidcllafabrica.In oltre si puo proueder'a nuo

&' ttOtetarae,£me«erit vecchio ne'-Campi.encllervigne, esemi.

»i ; r lii ..- ;.. harlafauailaVcccia»claCic€rchia.EseiCanTpinonjson morbi-

' bidisipoffonospcnderc,ene%ogJvicaldifiposlbfiletamare, o

potacle viti:e por'ottimamente nelsemenzaio,lesorbe,Ie peschc

"• lenoci,lcmandolc,leprugnc; &innestargl'Arbori che fatmola

gomma,e far gl'hotti,se la terra non £ bagnata . E si poslbn spar*

*. \ ;i -■•■- gerene'pratinuouitoVeccia.ei semi dell erbe. Etagliarleper-

i'"tr'•"- ■■•] tichede'Salci,eigiunchi,eIe Canne per !e "Vigne. EleSelue, &

,..'-.,: ogni legnamc canto di domestico vquantodi Arborefaluacicojy

'.• :? i : rarftutto. In oltre si fanno di questo mese ti!tt*i'>asi:e Je Carn>

'•:-: . >!io: irl j e>pb.che-/i:sanelIeCafe,nqualunquetemposifia per vfare. £ si

•i ::,„; .< i , ;>' possoncdprar tutti gli Animalidomestichi , e pigliar'i ft/uarichi,

»'•■■ •aiocj"-:..' '•!> •jJorurrApiaccondamcntcdaluogodiquertomcse.

.ip.;i>; • ...-• tiiiis'iiTi-jh ^. :k.t: oai'Jud'i - -1^14 - :<■- >:>.•. i:u<:---.w \ -> '■•• ■''

'afei l'J FE-
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DI quest© mese , 6X_anco-di tuui gli altri si puo coroscet

la bonta , e la mahtia dd luqglubiiabdt *'-e.:sa/: k (ilk.

se>e cio ch'in c(Ta e prcstoefladidu&ar.£ si pitapat tai'ti k?urre_*

a>*Catnpi,alle Vigncagli Hotti,&<a,' Prari,eJcia)axai'( guj cbsalE

fi postbno con agio fender'i Campi;,e.seminarui dcntro h F.<tia>

|a Ciserchia, la Veccia>& Ggn'aluo legume** roxcoi'ilFutmen-

to,Ia Segala,il Farro»eIa Spclta;& scolarne )'Acqiia,& abbrucian.

ui gli strami .£ seminar ne'Juoghi caldiitxuji Ji.Vjena.;cnq'

temperati.e ne'freddi seminar la Faua.la Oc< u ijiajla R.obiglisi,

6 il Pisello . Di questo mfefc nVJuaghiÆumidi > e secchi si fann*

vtilraente'ntorno alia fin del mese lc piantat?gion.i,e i nesti delle

Viti>:qnando si cominciaoo ad hauer le gtmoti'nrf^speeto ,icchp

Jacrimanp hurriore spesTo,'&,ancora noo.afcq!uoC>!».ln,oltre (igfr

urioottimamente le Vigntne'JuoghiWfliperariite jcaldi.,tfeiai

maltaneue, dlatroppo'hrensafreddezza.non lo^v^tasse. La*»

qual cosacome si debba sore, s'cdetto relic Vigne* 01u'4crc> in

questo si formano conueneuoIir:cn«leiVi«i»cgli Aibori chefo-

stengon le , Vai . £ si tagliano lc radici iiutib-aJJe Vifi * csi l«a«

minano. Inolrrcsi rilcuanoi eisi inetto6oj'pali alle Vniiene'

lupghi caldi,e marini si cauano . Si possoh!<tjandio'ntQrn'aria.60,

del mese quaridotraggono ivVcnti Bore^lio-n** non gli Auflra^

li.trasusar'in tempo sereno:i Vini deboli,-e euocerli per confer*

uarlj dalla- corrurtione . Si possono anco qtiando la terra non d

molco sceca,6 molie,seminar,trapian!ar,& innellar'i ramuscelli,

& i semi di tturi gli Anbori:e raassirnaraietc qnandcfl sogo verd'i

inrusonellacorteccia. Oltr'a cio si poflon potare ,eformargli

Arbori, eliberargli da tutt'i rami souerchi.secchi, broncosi,o^

i nu tili . £ metter e pianur nuoui Canncti , e nuoui Rosai , c far

gli Horti se la terra non c molto secca,A molto morbida:aoc,van

gaili,efossarli,eletamarli,cseminarlidi tune quclle generation!

d'erbe, che si soglian coJnxnetter'alla terra nel tempo della Pri-

maucra:cprnesoiioJ'AgIiJ'Atrebice>rAnice, I'Aneto, l'.Appio i

rAslepzo.»,,rAncmisia. , J'Abrotano, la.Bietola, il Basihcb.tf

iCauoiia le Cipolfc,liFiooccht'» i CappuxcL, li,;Rt&ti<knAs»

la Lattuca, la-Mcnta* i Porri , il Papauero ,-e'l Petrosemold »

la Pastinaca, gli Spirtaci , la Senapa , la Santoreggia , e le Scalo-

guc . E si poflbno anco seminar di questo mese nc gli Horti , 5c

aJtroueL'£rbemedicinali saluaticbe. E piantar, cprocurat Ie_»

pjamare. £j5»r dinr.wiiidi.'vimini ,ed'alrremaseriplcsicpisec-

<^hedeUc Ck>r«ijde'C5pt>de]le. Vigne>e delgli Horti .E si postono

(eminare ,<piaata*'i Bosirbi , t lc Selue , c i Safceti , cost d'Arfco-

ti domestichi,coma61uatic^*» in oltrcsi ppslpn'ageuolmtntci

-U<IA> tl- * for'i



far'i Giardini cosi d'Erbe,cottie]d'Akbi6rf;e tutte I'altre cofrdi'/ec

teuoli,esipofloncomprare,e procuraregli Armencide'Caualli,

edegli Asini,e'de*>Buoi»ele greggindelle Pccore; deHeCaprsrel*

rde' Porci.Efar lepraie.ele piscine. Inolcre si deon procurar'x\Pa.

«Qni,l'Anitre,leGalh"ne,eleColombe:percioch'ellecomiBCianc>

iscaldarsi,&acouardi questo mese. Esi possonocomprar l'Api,

e fumiga rle piu volte.e liberarle da'ogni bruttu ra. & am mazzar'i

Re maluaggi. E si dcon'ancoprocurar gfi Sparauicri,e" Falconij

& intorno alia fin del mesemecrcrgli'nnuda. Si poison'ancopi-

gliarle fiercgli VccduVePesci, con varij icdiucrn'ngegni dtso»
ora descried. ;.: '-...);. •. . !•;•::'!; :■"■.">■>■'. :fi - • \fr]i"-'

'...: .. >1 -,!:.!■••■. -MlA RZjO* nt::; : I'-.i V...-/1 J>%

*.J I j;i i.; j-. • i, • j •■ •. •» i ■ t ■ • a! ■ ■ '. '<• i: ■ • '. '■ ('••■'■ -rl - " ■" "■" ■' -

wl <quefto mesesisfendonootdmamente tCarnpiJne'luoghi

" temperati, se la souerchia humidica v'c consumata, e se Ie_*

Jaterraegia tra rhumido.elasccchezzaagguagliata. Se semina

anco la Vettajil Cece,[e la Canapa'n torn'alla fin del mese, e la Fa7

uane' luoghi freddi»e ne' temperatt'n principio ne' luoghi gram:

equel ch'e stato scminatodi Gennaio si ronca di questo tempos'e

cosache siadi quattro foglie-E si ronca,e si moda dali'erbc'i For-

mentoi la Spelta, e l'Orzo . E si semina la Saggina,e*l MigIio,e ft

puoseminar'anco'l Panico, c' Faggiuoli . E nel principio si pena

nce s'inndtanoie Viii,e si rilieuano.E poi si vangaho,quando /a

terra, fia temperata. Inolcre si recog!iono,e si pianranolc Viti,e

fe rifoslano>e rinuouano .-E si crauafano i Vini'n buon tempo, e_»

quandoche crahe'i Vento di Borea.Si cuocon'ancoi Vini piu de-

boli,acriochi6-si:conserninomeglio, etho non dierio la vol ca, '&?

ottimame te s'empiono i vasi porti nella Cella fredda,e si chiudo.

no>siche non sfiatino,acciochcnondiuenghin'acetosi. E sip'osso-

iK>piantar,traspiantar,ecauard'intorno tutti gliArbori,&inne.

star queglichenon hanno gomma.Esi pastinano gli Horci, e Ie-

taminano,e vi si seminano tutti isemispecificati nel mese di Feb.

braioife'ntorn'aliasinidel mese le Zuccheji Meloni, i Cocomeri,i

Citruoli, esi pianta anco la Sal uiaficcado'n terra isuoi ram uscel-

li.Enc' luoghi freddi'si deon purgare'i Prati. E ne' tcmperati, %j

caldi guardare,e custodire. E di questo mese si poslbno compran

Caualli sperialmeate,e le Caualle>i BuOi,Ie Vacched Vcrri,eJc-»

Troie.e far gli Arme ti,e le greggijesottopor ie femine a' maschi.

E si deon domar'j Buoi , & i Caualli .Esi deon'arTumar Jeggier-

mente l'Api>epurgar le loro Cassette da' vermini,e da tutte fe-*

brutture.Esideon mettergii Sparatiieri'omuda', cgli AslorPnJ

Gabbie grandi,edar loro dibuonacarne. Si posson'ancop/g/f'ar

Je Beftiuole,gli Vccclli^&'i Pefci^se noh(soh tali «he si pi'g/ind si>-

, limente^quandosonoi tempi freddi,6 le new.
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A P R. I LE;.-:

SI ssendonodi questo mese iCampigrafli.es'arano la second*

volia gli humidi,c|ie tcngon lungamente l'acqua'n collo ,'&

i seech). E si sermnaacconciamente'l Ccce ne'luoghi freddi,da>

Canapa,c lasagginane'temperati.intorn'alprincipio del Mese .

In okresicauano le Y'lgnene'Iiioguifrcddi;, &anco ne' tempe

rate si porlon tramutar'acconciamentei Vininondeboli. £ se

minars inneftar'i MeIagrani,&inocchiar'ilpesco, come dice-*

Pall adio.Si deon'anco guardar diligen temen te tu tre le piancicei

le de gli Atbon dalle beltie. E di questo mefe si seminano accon-

ciatpente le Zucche»i QtruoJi,i Cocoracri,t Mellon! , 1'Appio, il

Basilico.i Cappari,il Serpillo, la Lattuca, la B;c tola, le Q police

gli atrebici si posson'adacquare,come dice lo steflb Palladio. In_

oltre si tosano le Pecorene'luoghicaldue si segnano i Prati sero-

tini3e si mettono le Pccore a'Momoni,e i'Asiue,e le Caualle a gli

Asini ,& a' Caualli-E si dee ne' Iuoghi gta.ar.arrdat-1'esea as<Col@-

bbpercioche poslon trouar poco da viuer ne'Campi. Et oltr&ci©,

secondo che dice'l medesimo Palladio, si deon riucder I'Api, z^,

purgar 1c CaffcttciV ammazzat'i farf'alloni.i quali'n questo tem

po son molt'abbondeuoli per caggton dclla Malua che fiorisoe^. ;.

In oltre si poslon pigliar le hesiiuolcgh Vecclli, c' Pesci,sicome

anconeghaltrimesidi State, i. ; '.t.,' if-. ': /

r ,,. -- . ■ .1 • , : ,•; . ' "jr; : v ■ ■ j- ■ '-• -I

,,. .-"'•' M A G'G.I O..^ . ;■..• - 'ii ."-'.;

DI questo mese si sfendonoiCamptgraflT,eclielungamente

tengono l'acquc'n collo, hauendo prodotto tutte lErbe, &

non eflfend'ancora 1 tor serai fermati per maturezza.Et i secchi (I

poflba'arar la seconda volta . E di questo tempo fioriscon quasi

tutte queile cose che, si sono feminate^e no si deon toccar dal col-

tiuatorc. Irtoltre ne' Iuoghi humidi »e sreddi si seminano 1 Fag-

giuoli,il MigIio,e'l Panico . Edice Palladio che di questo mese si

deon tagliar'i legnami, eflendo la Selua vestita d'ogni sua frode.

E sicauanoisemenzai ailiduamenteiC le Vigne la seconda vol

ta, e si spampinano. Etpkr'acid,ne' lqoghi molto freddi,epio-

uosi,sipiantanol'Vliue,esi purganodal musco. E sequalchedu-

no hauerascminato'l Lupino per letamar'ilCampOjhot'e'l tem

po di nsotterarlo,eriuolgerlososlbpra . Esipuo,come dice'l me*

desiino.impiastrarne'Juoghi caldi'l Persico> 8^_Jnnestar'il Ce-

drp,&ilFico>esiforrria la piaritadeUa Pajroa . Ethorasidis-

Xegnano glrspati) degli Horti ,che sidconieminareneirAutun-

no,c si poifono pastinar le piantc.In oltre di questo. Mese si semi-?

na'l Coriandolo,l'Appio> i Melloni, i Citruolij Ic Zucche", i Co-

„V I L 1 3 comcri,
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comeri.i Cardi, e si trafpia rano i Rauani.e fa Ruta. E si trasponc

anco'l Porro>accioches ingrosli,ecrescaadacquatoe si rraspian-

woomtiinameotei Cauoli ,e le Qpolie. In oltre si semina Ia_.

Poreellaru.e di qualunque tempo si semini,nascesolamemenel

tempo del culdo. Di questo tempo si deonsegar'iFieni ne'ldo-

gtai Mirini,ecaldi>mnanzt chesi sccchino .jEsesaranno bagnati

dalle pioggjcsi deo riuolger sottofopra'nnaziche si secchi la pir-

tedi sopra . Sideon'anco d:questo tempo caftrar'i Vitelli , $f

tosarle Pecore. Esirappigli'l latte, esifaccia'lCascio,comes'e

dctro . Ohr'acio sideon'ammazzar'i Redell'Apijcheson chia-

mati Oi-ftri da Greci.come dice Palladio: i quasi nascono dt que

sto mese nets vlri me parti de'fiali.E si deon'ammazzar'ifarsallo-

nial predettomodo.

G I V G N O.

1L Giugnos'apparecchiarAia,e sinettadaognislrame,dat>-

gm fango,e da ogni polucre: Horasi puoseminar'il Migho,

e'l P^nico.&hora si comincia a mieter I'Orzo, eappreflballa fin

delmcse sicompiela mietirura del Formemo ne' luoghi caldi ;

ma ne' temperas! si comincia. E ne' luoghi freddi si fanno quelle

cose cheii sijh tralasciatedi Maggio,etaglieremoi Campi :ene'

luoghi freddi,& herbosi taglieremd i »ignafi,cogIieremo le vec-

cie,e segheremo'l Fien greco per pasto delle Bestic . E di questo

mese si mieionoi legumi.TEt horasi diuelle la Fauaa Lunadis-

crescente , e battuta , e rinfrescata si potra riporre . Si colgono

anco i Lupini. E si poslon mondar'i Meli, e le Pere da' frutti ma-

gagnati , oue i rami son carnchi ,e folti . Di questo mese si puo

nnchiuderc'l tamo del Mclagrano'n vn vasello di terra: accioch*

cgli facciai frurti delta grandezza del vaso si fi di questo me—

ft>si com'ancodi Luglicl'jnnerto chesi chiama*mpiastro>ne'Pe-

ri.nie Meltine'.FichwneirVliuc&in tutte I'altrecose, nelle qua

si si aroua'lsugograslbne'laconeccia . Si semina anco laBorra-

na,la Porcellana,emoltealtr'£rbe, se si puo darloroaiutocoru,

l'adacquare. Di questo mese si seganoi Prati,poiche'l fior'ecom

pinto, enonsecco. E si castranoi Vitelli ie si fail Cascio: e ne'

Paesi freddi si tosano le Pecore . Sicastranoanco le Cassette-*

dell' Api,quando hanno molto mele : e si fa il mete > e la cera . E

di questo meseefconbi nuouiSciami :eperoil Gaardiano dcz~>

scmpr'fffereartentoch'etle non fuggano, emasiimamente fin*

all'otto , & aUe nou'hore ; e dee fempre hauer'apparecchiarr/c-*

Caffetre,edeencogliererApiii& acconciailealsuo luogo,comc

si disle picnamen te net suo tratta to .
. .<..:. \ ),. - .1"* : :■ .;.'; ' "-j % .•■.••

tittir-.. , tli LV-
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LVGLIO. <

DEI mescdi Luglio s'atano h seconda volra f Campi taglia^

ci : c ne' luoglu temperaci fi finisce di mieterc'J Formcnto

Ha Legumi. Esistirpano, e parganoi Campi saltiatichi dalle ra

dio,e da' brochi. E fi sradica.Sc di flipa la Gram igna ,c la Felice'n-

naozi ch'entrino i di canicolari . E'ntorn'al fin del mese si semi-

nanootumamcnre le Rapc&i Nauoni.Ele Viti nouellelidcon

cauar la macnna, e la sera, qoand'c ceiTato'I caldo , e poluetizzac

per la gramigna che lor contraria. E si deon metier sottogli

Aibori chestetterocia Iebiade,esiammonti lor la terra atcorno

per localore • E si pud ne'laoghi freddi'ngemar'il Ficor& inn**-

ftar'ilCedro. Esi puofai'il nestod'impiastro,&innestarne'luo*

ghi freddi'l Pero.c'l Mdo. E si debbono coglierc le Meltt guaste,

checarricano rroppo i rami . Si pud anco piantar" il tallodel Ce-

dro,ses'aiutaconl'adacquare.Ene'luoghi temperaci si racoglio-

no le Mandorle . E di questo tempo si pongono le Vacche a'

Tori ,e cost anco i Motoni.E sideon nel'principio di questo mese

segar tutt'i Prati,ne'quali I'Etbaancoranon saramacura.

• ' A G O S T O.

1 Campi sarano la rerzavolta d'Agosto.e nd suoprincfpiosi

posson seminare le Rape, li Rauani.e' Nauoni dopo la prima

pioggia,& i Lupini per ingratfar le Vigne,e le terre . In oltrt^ ,

nel principio si caua'l Lino,elaCanapa,qiiand'cmaturo, e" dal

caldo gialleggiano , esiposson d'esliracogliereisemi » erhace-

nar se cosi piacco^ acconciarli altramente, secondo chi: fia bi«

sogno.lnoltr'intorn'aila fin del mese fi ricogliela Saggina ch'd

matura.EsiricoglionoiFichi,&siseccano,elenoci,etiut'i frutti

de git Aibori che son maturi,alcuni si mangiano, & altri fi ripo-

gonoperserbare. Erie' Juoghi fteddis'impiastrano le Viti, efte*

caldi I'vue. s'adombrano con quakhccofa : acciocht la tort* del

Solenonleriarda.EsijNiofar'anco l'agrtsto. Ene'Juogh' caldi

preslo al fin del mese s'incomirciano a jfargli appa' ccchi per lu

vendemia . E possiamo di questo mesedissipar la Gram:gna- e la

Felice ,arando spcfTo la terra. Efi poffon'impiastrSn gl: arbbi

scelli,& mncslar'i porrijcomedice Palladio.E si poflon'ancoccr-

carracqueneMuoghidou'ellcmancanojeprouarlcefat'i Pozzt,

eparimentefabricar'icondottidciracquccome dice Palladio.

In oltre paflato mezzo'] mese,si seminanp i Ca;ioli,accioch'esscr»

do alquanto cresciuti>si poflino,poi tranlptantarc . -

U 4 SET-
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SI fanno del mese di Setterobrede Cistcrne,i Condotti dcWaa*

que,e Pozzi acconciamen tc. In oltce si arcra la terza volta, e

ijfsemjnera'l campograflb,e quello chc vsato di tener lungamen-

xe I'Acqua- E i Colh magri sidebbqn'arare,escminar'intorn'all'-

Equinocio.Et hora si debbon Ictamar'i Capi,ne' Colli|piu spcsiso,

c ne* piani piii raro : e massimamente quarido la Luna see ma . Di

quesio mese,ne'luoghi vliginosi,esottiii>efreddi, & ombrosijsi

fenviBa'l grano.»eJa speJtajintorn'ali'Equinottio mentre chc dura.

feugqjteijO.po. E i<e'luoghi caldi si semina'l Lino>che volgarroen-

Je sichiama-Verno.£ si ricoglice si reponelaSaggina.E nel prio

cipio del mile si semina ncll'Alpi la segala, e-'ncorn'alla sin del

d<. t to -mese I' Anno scgucnce si miete.Si semina anco'ntom'al suo

principip.'! Lupino peringrasiarla terra.Yecom egliecresciuto si

xisouerr4.Etpla'aci6sis( minano'ntorn'allafin'del meseleguroi

djuersimescojau'n terra lecamata, perpastura degli Animali. E

ne'luogbi temperati'ntorn'al principio del mese, si spam pinano

acconcjatnep.te.le Vjli,e si spogliano delle fro.ndi,epoi si fanno

le Vendemie,e cio ch 'alia Vendcmia si specta-E si poslbn scecare

l'Vue per serbare,e si puqfaTlaTapajildefrittOje'l caroeno.. E si

coglion'i frutti de gli Arborijche mostrand'esser maturi.E nc'luo

ghi ealdi>t. secchi si seminal Papauero ■ E si cauano profondamen

tegli fpanj de gli Hqrti,che si debbon seminar nel tempo de|ia_j

Primaa€ra,esi leraminano^ Lunascema.E ntl pnneipio del me

se si seminanp 1 Cauoli,c'ntqrn'alla fine gli Agl^rAneto, la Lat-

mca,\i J5iefpla?c le-Radici be' Jiioghi secchi. In oltre si posson ap-

parecchiar'iprati nuoui,|eslirpatepnmale radicide'Pruni.deilc

macclne,degli Arbori,e deH'Eibelarghe.efalde, e purgar'i vec-

chi dal irsusco,& arar'i vecchissmii che son.corrouiifi^ apparec-

chiarl^a' nuoui prati.Ediqticsto mesesidisfannoieconquaslanQ

I'4pi v£c,chie,e si fa il,mele,elacera'.In .©'itre si pjghanodiq.uestQ

B&feje Quaghe,e ie Fernici con gli ^para,uieri ,

it'l 5 ' ft -T .'if: .- O' f'.' i'. ':." ;,J..:'. - '. ' i : .'.■ ■

. -: ... ,-..,,,, O T T O E R.JB,;, ■, .: ■ : .■ i

SI possonodiquestqrnesefar'iPozziVecauar'ifossatbe si por

tal leramea'Campi.Ene'Juoghi temperati si semina ottima-

mente'l Formenro.la Segala,1'OrzOjil Farro,la Spelta>il Lupine,

&il Lmo.S; faancoacconciamentfilavendemia,quando nonsc

fartadiSetiembrc,; * niassiraanientedacploro che, vogltonol

Vin maturo.E si condifcppq,esi diucrsificapjpi Vini'occjlQrce'a

sapore. Nella fin 3V'quistomeseidouel'Anaefresca»ecald3,c do

ue'l campo e soiiileA" asciutto>e dou'il Coll'e dirupaco>d mag ro,
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ft raetton'acconciamenre le Vitf E ne'luoghi sccchf>caldijsottili»

magrJ,arenofi , &aperti , Quescdiss'ahroue dipastinarle Viti dt

porle,di potarle, di rifolsarle, dr ripararle, e di far l'arboreto > si

puofar'il tuttoconueneuolmente di questo mesc, accioch'clle_>

postmo hiuer'aiuto dalle pioggie del Verno , contra la magrez-

2a dellc Zolle,e contra la sccchezza dell'Aia;. E'ntorn'alla fin del

mesc fi (calza la terra'ntorn'alle Viti nouclle,'per tagliar le radici

fbuerchie, e sc'l Verno e piaceuole,e dolcc, si posson lasciar le Vi

ti aperte: es'egli vi sari troppo freddo > le copriremo'nnanzi

chQsvenga'lgielo. Esetropp'aspro, e forte si potra porr'vn_.

pocodi stereo diCoIombo'ntqni'alletpicciole Viti . Di questo;

mtse ne'luoghi caldi, 6^_ aprici, si ordinano gli Vltuertj*' &>>

fifannoi semenzai, e turte quell'alcre cose, cheVapparten—

gon'agli Vliui . Sipurganoancoi riui , e le fosse . E\ si pian—;

lanoiCitjegi ,i Peri>i Meli('>e tutti glialtn Arbori>chenon te-

rnqno'l fredaoje si posson'acconciamente trapiantar da vn luogo

aU'altroimaifimamente ne' luoghi secchi, ecaldi . E si pongono

Del semenzaio le Sorbe,e le Madorle,e vi si spargono i semi dellc

Pere.Sifaanco'l pastmodegli Horti,chc si deon seminar nelre-

sto della Piimauera . E si scminano anco ne gli Horti , I'Aglio ,

VAneto,gkSpinaci,iCardi,la Senapa,la MaIua,leCipolle,Ia Me

ta,la Pastipaca, il Thimo, il Comino,l'Origano,&iI Capparo.e

la BietoJanc' luoghi secchi. E Palladio dice,che si traspian ta'l por

ro chc fa scminato nella Primauera,: accioch'egli cresca nel capo*

e.sicaui spessj'ntornodiquelto mese . Si coglieanco'l melfouer-

ctiioneli'Apico'fialije tuttalaceracorrotta .

■> . .■'.■.

NOVEMDRE.

DI Notiembre'ntor.n'al principio si semina "nc'Itiog-hi caldil

Formcto,l'Orzo,e la Segala: &intorn'al fine, la Faua nclle

itoppie non ara te,il Lino>e le Leti.OJtr'a cio ne'luoghi caldi,e sec

chi si pogono le Viti,e si rifossano . E ne'luoghi freddi si conuien

cauarjntornole Vitinouelle,c le piantedegU Arborise coprir-

Je,eletamar le magre.^Etin questo, tcpo,e da quinci'nn3nzi,sin'a

ran to, die la terra diuenga ghiacciata>la Vigna vecchia, Si insuo-

lofortce robusto,&insaldopcdale,essendoscalzata,si deesatiac

di letame[, e potata strettamenre tre , 6 quattro pie lungi da.tei>

ia> si feriscacon vn'coltello nelia piii verde parte della Cor—

tecciaj &^_cauatad'attornpsi tocchi speffo , accioche'nfonda_»-

quiui marcria con la quale.e,Lla si ripay , £t hora sifaccila pota-

turadcH'Autunnonelle Vitijenegsi Arbori,maslimametedoue

Noi habbiamo I'Aria temperate > Si rieaglion'ancodi questo r "■ votU

mesc I'Vhue, quango cominciano ad esier di vaiio colored »- .■:.'<■•-



jj8 Delia Villa.

Esipotanogli Vliueri ,esi tig! u no le troppo aFtecimetla qual

cosafi dee anco osseruarnelle Ncspole, ne' Fichij nelle Persiche,

ne* Cotogni.Si p5gonoanco gli Vhueti,e fi semenano i nocctoo-

li delle Pesche,edd Pino,ne1paesicaldi,esecchi>& i nocduolidc'

Pruniquasi'n tutt'i luoghi . E di questo mese si semina la Casta-

gnacon lapianta,ecol seme. Inoltreponiamone' luoghi secchi,

ecaldi lepiantcsaluatichedairinestarede'Peri, de' Meh, dello

Melagrane.de* Cotognt.de' Cedri,de' Nespoli,de'Fichi, <1ello

Sorbe.deHe Ciriege,e si pongono i talfi del Moro, & i semi delle

Mandorle . 01tr'aci6si trasportanogli Arborigrandi , ne" luo

ghi caldi.secchi,& aprici,e troncan i rami, econseruate le radio*

da ogni offela.s'aiutano con adacqcamento, e con raolto letame.

Esideontagliarei legnami perle fabriche a Lunasceroa . E si

soppongonolc Pecorea1 Monconi, accioch'clle possino nuirir

nel tempo deila Primauera i parti nati • E parimente ;si danno

le Gap re a' Becchi;. Edi questo mese si piglianokBesticsaluatt-

che'n diuersi modi,e gli Vccelli,& i Pesci .

DECEMBRE.

"pvl Decembre si puo seminar la Faua , percioch'ella nascerl

\_J solamente dopd'l Verno . E si tagiia ottimamenrc'l legna-

meper le Case. Si tagliano ancole Selue, bC i souerchi ra

mi de gli Arbori,e le siepiverde per farifuoco. E sitaglianole

pertichcje le Canneser le Vigne,es'apparecchiano,esi fannoi

pali : e si possono anco tagliar'i giunchi per le Vigne . E fi pos-

lon far le corbe.ele ceste^e le gabbicdi vimini , e moire altrc cose

cheson'opportunea nostr'-vso.clesiepi sccche.Inolcresipiglia-

nocon diuersi'ngegni le Fiere seluatiche, e massimamenre co'Ca

'«« £ foflencl tempodella neue . Etoltr'acidsi prendono »li Vcj

celli con diuerse reti,vischio,e Cani .

D E' G I ^ B,D I 7^1 I 7^ -P^^T 1C OLst RE.

Cap- XXXVI.

Giardini jppor. j TAuendo trattato breue, mi diffusamente'n generale delliv

canovt.lita,egh £\ Villa.c de'Giardini: ebenetrattarneparticolarmemc,co.

Orri ancora. me anco de'Fiori,d*Aiberi frurtiferi, e dell'erbe neceflarie per la

Casa,accid habbidoue c<^ trattcnerti ne! passarl'horeot/oso ;

ma anco per Fvtilita , ch'apportano a que'che se nedilcrra—

no.

Sitode'Giardini La situationeduquedc'Giardinideu'eslerepreflbla Case, ml

come deu'cslere. lontano dall'ara , accioche J'crbe non siano offese dalla poruerc ,

e bulle.
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ebullc. Similmente,per com modi ta di coltioargli, deu'esser'va

pocopendina per Jo scolamcnto deU'acquepiouane,edclgra£

fume del kumaro : il quale colcra sempre a basso a lungo i vjali

per le p.'oggie , & acconc-era il fondo , e da banda da ciafcuno di

querti giardini dcntro'l iito dclcasamento,&suosciraglio, se

poi ra rarfi, (ar&nno due aliri giardini separau da altrc siepi , con

vnaitradalarga'nfraambcdue.cioe'dallabadadeirouovngur- Vialidc' gtardi-

di no particolare per Canape, Lino,Zafrano,guado>&alue cose ni. -

d'induslna,e guadagno,che ricercano la sua particolare coluuaw

tione,edallabandadeIgiardinone*cornparrimemi:vn'aItroor-

ralc da IcgumijComcPiselli.FaucVezze.Risi.PanicOje Miglio,

che seruono grandt racn tc a nodnr la fameglia .

II serragho di questi orti,e giardini deu'esser c6forme fa com- Serraglio de*

modi ra,o neceslira del luogo comporta,cioe di mura, se I'entrara giardiniJ& orti .

dellacasalosoliicnco di siepe viua, sendouimancamenrodi pie-

tre,6 d'entrata . Nnndimeno.pcr minor spesa,& maggior'vnle ,

potrebbe farsi'I scrraglio di siepe viua.perche dura piii lungamc- i

»e,ne edisi gran spesa. Tali sonoque'.che sifannodi rouete.roui,

fpini,oucio di sambuchi'ntralacciati , come veggiamo'n molci

luoghi .

Li terra de'gfardinidcu'csser'acconda vn'anno'nnanzi,ch'es- Terreno ,& cof

fer vangata per seminaruidentro:edop6eflervang*ta,&ingras- tiuatione de* '

fata diniioiiojbisagaalasciarlaraifetrare, e prenderela suagras- giarJiui.

sczza . E quamoalla natura , e bonta di esla , no.i vale nulla, pie-

trosa, cretofa, nc sabbioniua j ma deu'clsere grassa da rnaneggia-

re,nera,e che facilmente si sminuzzi rimenandola co' dett, done

lezollcelclotte si rompono facilmente sottolazappa,edmiene

mmura iauorandola,come minuia arena . Ch'ella produca'n co-

pia eiba verde, ch'ella sia mediocremente humida : pcrchc'l luo

go stcco,nequdloch'eacquoso,non ebuono per far giardini,ne

hortali . Nondimenoaccadendo,chelamassarianonhabbi que-

sta comodita di terreno a proposico per li giardini , bifbgn'accS- ,

ciarIialmegi(o,chesaripossibile. I luoghi piefrosi,sabbioniui,6

cretosi si debbonoacconciarconstabij,elea >e ricercano fauoriej

roprofondo trepiedi. II luogo acquoso si faii m-tgliore ini-

schiandouisiqualche terra sabbioniua, e si faccia fomd'intorna

per fcolare l'acquc,& huroidita.chenuoceal giardmo. E cosi fa*

laneceffario.che'lbuon'Ortolanomettacura.e fatica d'accon-

ciare,e ronderc'n quakhe modo fcrtile'l tei reno.

La siepe viua,che ha da fepararerhortodalgtardinojvuol'es Forma delle ffe-

sere pianrata di piante nel mese di NouebreA a'l principio d'Ot- pi, dc' giardini ,

tobremoltovangata,&acconcia'n piedeiagliaradallaradice, e del modo di

c rimondata ogni anno per attondarla,e farla folta:e bisogna la- piantarle , & in-

fcui'ingroffare, & salir'alto gli albcri'nterposiumentc ,per ser- tractenerlc.

uire
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uire di pali>e di pertichea pergo!ati,e piii olmi.che potrete met-

terenella vostrasiepe,&aitri che separino i'horto delle coso

d'iadustria,e quellode'legmni, sara tanto meglio per far fascine

Olmi a chc ser- tutto l'anno , & anco per facgl'ingrossare, per valerui di quel le-

■gnarnenelfare gli atiliietimoni delle vostre carrette,ecarri>&u:no.

D'spositione del altri vtensili . Voidisporretele vostre collejd vaneze nel mezzo

le coll e dejl'or- dell'orto, perinodo,chequellede'nauonihabbiano'l maggior

spatio,e dopoi quelle dc'cauoli,appresso alle quali ne farete due,

perleduesorti di rape :dopolequalicoHe farete vna strada tre

piedilarga, oltre la qualeordineretealtre colic particolari peri

spinacijbictole roffe>e bianche,rucchetta, pecroseilo> & acecosa '-

Farete poi vn'altra strada d'altri tre piedi Iarga i 3c oltre di essa

squadrawtc vna colla per li porri,& porrini,& continuado quel-

laduealtreperIecipollCjecipoJlini,perJ'aglio>fcaIogne,epasti-

nache . Di 14 da questecolle farete vna gran strada di tre" piedi'n.

quattro,& oltre di essa fatetepiu vaneze pienedi ramuscelli fic-

n'n terra di diuerse erbe,e virgulti, tanto per bisogno del giardi-

no dapdori,quanto delle vostre siepi, & a ncora per le vostre rai-«

nestre d'inuerno :e sara buono per qtiesto estetto far'vna spallie-

ra di saluia,& vn'altra d'hisoppo, vn'altra di thimo>& vni di ma-

ioranajvn'altradilauandajvn'altradirosmanno, abrotano,eci-

presso minnto, anche vna di timbra»6 satureia5costo,basilico,fpi-

co,menta> polioto, & vna di camamilla per far'i luoghi ripost/ >

e laberinti ,chesichiamano diDedalo . Sara anco buono per le

Qccorrenze ( conciosia chc la lauoratura deu'hauere cognitione

di molri rimedij per lemalathie,ncbisognastar'indubbio.. che

noohabbiano'mparatomoltirimedij dalle donne) far'vnoqua-

dronellaparte'nferiore dell'orto, presto la muraglia del serra-

glio delgiardino da' frutti con alcune col le per l'erbe media na-

li > come valeriana, mille foglie , 6 perforata > parthenio , ouero

matricaria,arthemisia, afaro, sempreuiuajpatientia,mercoreila ,

vetriola,&altre simiii , di ciascuoa delle qualifaremo vna breue

Sito delle colle, descrittionedisotro. Adritturadel mezzo giorno void rizzere^

6 vaneze dell or w l^yostrecolle medjocrementealte, ben framischiate di terra ,

t0> estabbiodicauallo, elasciateleriposare qualche tempo prima»

che seminarui niente dentro : nell'vna delle quail vanczesemi-

narc tc al cresccre della luna di Marzo seme di iattuca.e poreella-

na : perche vcngonq si presto di Marzo , come di Fsbraro > per

Seme d'erbaper medesima colla potretemetterefemedi pimpinella»ecbastelW

& atriplieecon acetqsa d'Inghilterra , & altr'erbe per insalate , il

xuttospesso, cVincQofuso.permetterJepoialla larga separara-

menreqiiandosarannonatcj . , ,, - . ,< ;v i< >

.. Iiabbiatebuon'auucrtcnza.a' vqftri semi, chenon sianorrop*

po vecchj>soanit)j bagnati, m utii, 6 rosi • & all'estre mo di quest,*.

n'f.s colle'a

to*

Nauoni.

Cauoli.

Rape.

Spmacci .

Bietole .

Rudhetta*

Fetroselle. .

Acetofa.

Cipolle.ecipol

lini.

AgUo.

Scalogne.

Pastinache.

Saluia.

Hissopo,

Thimo.

Maiorana .

Lauanda.

Rolmarino.

laberinti.

Orco dell'erbe

mcdicinali.

iusalata .

Elettione de' fe-

mibuooiw.. u:j
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{olle'n larghezza di due palmi seminarete gli Archiciocchi.

• Voi fare te anco vna col ia per I'erbe fine,le quali s'adoprano Tin

uemoperIeminestre,&guazzetti, e per I'erbe, chefidebbono

poi mertcr nel Giardino da siori ,come sono menta gcnule,b asi-

Lco,costo,thi mojhisoppo/aturcia.niaiorana^ saluia.

lu'vn'altra vaneza.clicdoiira'cller'aslai Uinga tirando'Versole

sicpe ¥iuc,&i pergoIati>voi seminerete i Cocomeri,Cecriuoli, &

Cocozze lurighe.e tonde.

NeUa quarta Ionga,c strerra,come la precedcnte , pcrciocho

bisogna spefso adacquarle.vi seminarete Melloni di varie sorti,,e

per lo pcricolodegli'Yccelli,e Pollamijgetteretespini acati> c-»

spcslsi sii le vostre vanczcx s'elle son seminate nel crescere della^

Luna di Febraro per assretrarlc,ancor che cidsiadi Marzo.disten

detesopra gli spini della'paglia assai rara.e fateia piu solleuata per

lo pencolo de'geli,i quali se scntircte esser forti,comequaIch'An

no anuienetmcttete'ncambio della paglia , stuore , 6 pezzolate >

oueroarcledicanne'ntere,dimodo,chenon preminosu la terra,

ne possanograuare Jecose,chenasceranno.E quello che vorrete

che resti sopra le vostre vaneze,comeCocomeri,Melloni,&altri

fnittijche no si traspiantano,separateli mediocremente , & adac-

quateli speiTo d'acqua tepida al Sole riposata nel vaso, percioche

tiute I'erbcA' frutti da minestra,che si mettono'n uaneze,fanno

molro mcglio trapiantandoli.Ilclie si fa ancora per ingagliardir-

Ii,tt renderiedi miglior gusto.

Si colgono le radici della maggior parte dclr*erbe,quando Ic

foglienefonocadutceparimente si colgono i siori,come boragt

ne.buglosta>cresta di gaIIo,6 verbena,e fiore d'ogni Mese.quan-

dosono'uteramenteaperti.Nondimenoi siori deIlerose,ecapa-

ri dcueu'csser'colti per conseruarsi quando fono anco sena ti,eco

sipiglianoancole*bglie,&crbeinterequandosono'n perfettio-

ne.I frutti come Melloni,Cocomeri,Cedruoli>& cocozze, quan-

do'ngialhscono>esonocompiti;mas'e per seminarli, bisogna la-

sciarh'merra fin che'siano benilfimo maturi,poi met terli'n nscr-

uafinche sianodaseminare,e bisogna coglierh'n tempo chiaro,

&al scemare della luua-

Le scmeze si pigliano quado l'erba e del tutto corricata,e secca.

Et bisogna osscruare generalmen te, ch'ogni forte di raccolta ta-

to d'crbe,fiori,e radici,qiianto di frutti,esemi si faccia'n bel tem

po,esereno,et al decrcsccre della luna.

L'crbc che si vogliono consciuare.deuon'essere prima benisliw

mo neccate,& seccate all'ombra,6 al sole , poi messe'n sacchet ti di

cuoio,nondi tela.oueto'n scatole di legno,accioche laloro virtu

non eshali, come si vede,che si fa dell 'ei be fine,che si couseruano

per rinuerno,Iaonde parmi,che Ji spetiali errino grandemen te, i

01 quali

Erbe fine.

Cocomeri, Cc-

druli,e Cocozze

Melloni.

Come si gwrdi

no da gli vcellr,

e Polli.

Come si guardi-

no da' geli-.

Come s'adacqui

no i frutti che_j

non si traspian-

tano.

Raccolta d'erbe.

Raccolta di siori

& erbe.

Raccolta di Mel

Jon i, Cocomeri,

Cedruoli , e Co*

cozze.

Raccolra dc'Sei

mi,

Osseruatione cir

caledetteraccol

te.

Conserttar I'erbe

Spetiali comede

gao conleruare
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Conseruarifiori

Conferuarelej

Rose rosic.

■■• i. ■> ~.ii.i

Cont'ifuar i semi

Conseruarlers*

dice*

■ • . ■ . ,i .1

... . . '«

■/ -:. cilr

r. • !• ■■-<•>

quaiiappendonone'loragranan, ebxmeghelcrbemedicinaU§

perche. non solameiuc la vuiufcorosi.anisce.maancosi cancano

«si poluere>di teled'aragni, di Jpprthczzcdireosclie, edi simili

iordure. , , !

I fiori non deuono csser srcchi al sole, ne all'ombra , che vien*

dal sole di mezzo giorno,6 che sia'n vn hiogoeminente: pcrche

percagionedcllaloro tenertzza,& niolht.e.la loro virtu facil-

menre suapora per I'ardore del sole,& calore dell'Ana , se nciu

laRosa ro(sa,la quale per essete conscrnata lungo tempo ricerca

1 'esserc secca 'nluogoaJtyefpofto aJsoledi mezzo giorno,douei

raggi del Sole possano pervetrare,-ma oPitdimtrio non tocchino

lerose.ll megliosaraiseccateifion'pluogotcmpecato,&rimu

cargli spesso.perche non si guastino,hauendo sempreaunertenza,

■chenonperdanoneil lorocalore, neilloro odore naturale; poi

quando(arannosecchi,bisognera conseruargli'n vasi di terra_ .

I semi deuen'essere ronseruati'n secchetti,6 vasi di terra, c'hab-

biano str etta la bocca,6 dentio cassetie,6 schatole ben chiuse. Je_>

semerizedicipolle,cipollini,eporri,comcancodipapauero sico

scruano ne'ioro fnmi,e buccic

Perconscruarele radici,bisognaofleruareduemodi:perch«j»

6 si voglionoconseruar frcsehc,5c vcrdi,come nauoni, rape, car*

robbe,& altre simili,6 secebe. Per conseruarle freschc, bisognau

metterle nella sabbia ,o ghiaia minutajnelia caneua, ouero sorter-

rarle nell'Horto.coir.c veggiamo farsi delle rape>& nauoni, pet

haiierne la maggiorparte del Verno. Per conleruare le radici

secche doppo.che le son colte,bisogna lauarle dibgentemente co

acqua chiara per leuare loro tute le picciole sibbre,& poi seccar le

6 all'ombra del Sole leuan te,se elle sono rare , & tenue, come le-*

radici di Finocchio,Cicorea,Petrosello,asparegi,e simili,6al sole

di mezzodijS'elle sono groslc,dense,ecrafle,comc le radici digi-

gli,gcntiana,pamportino,giglipaluttri,colorea,&altntal>:edo.

pojche saranno secche.e cosi preparate, bisognera appendcrle'n

qualche luogocspolioal Sole di mezzo giorno, 6 di settetrionc,

nel quale ne sumo,nepoluere,nei raggi del Sole pollano farc-»

loro danno. Con tutto, che'l conseglio del Prcncipc dc'Medid

d'Hipacrate e,che l'erbe,fiQri,e radici,cosi fresche , come fteche

no siano messe'n alcun modo giamai al vero,per eslere conserua-

te,mapiu tostoscrrate'n vasijoahn ricetracoii simili, acciocho

non perdano ia loro virtu , si come facilmen te la perderebbono

cssendo esposte al Vento. . m. i. . - «i- '

II tosareesimilmentegioueuoleaH'crbe , quandosono digiJ

qualche pococresciutc perfalrlepiu lungamcnteconseruare/a-.

k«o vejrdura,c rcnderlepiu bdie>«piu roiteper victarc chenon

▼adano'n setuenza; e spetialmcnteper dar loro vn gusto aJqua.fu.

co
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to piu grato,che non hauca'I loro primo tigio . Di quefla manie-

xa le Lattuche,& i Cauoli si fanno miglion , leuandoscli Jc loro

prime fbglieisimilmentelcRape.&i nauoni crcscono phi belli,
e tossuti tosandoli. '.'-!?:-. >. ■at'"

Si rraspiantano l'erbe per dare loro maggiore vigore, e far!t-» Qoando si die

riuscire piu grandi.e cio si fa di colla'n colla.quando haano quat piarua re , e ira-

tro.6 cinque fogliefuori di terra : epuofarsi'n tutte le stagioni, *P'*ntare TerM

purchc'l tempo siahumido,& piouoso, c debbonsi mettcr'inter cta*ninefl**> '"'

ra benlauorara.cgrassasenz'altroaccrsnciamenro di ierame- Se

il tempo non c piouoso,bisogna adacquarle dopo efler state po- •

ste'n terra,& ad alcuni bisogna tagliare il capo delle radici,e pian

tarlcallalarga, acciochesipossano zapparc , quando sarabiso- ■'■--.-'

gno,perch'ellccrescanomcg.lio,e piubene. -■••*■!

Ilcacciar'in terra i picciolt ram idell'erbe , &virg«lti per lo Sterpi,rarnu7*cel.

Giardino da gh odori si fa parimete'n tutte le staggioni,e de'gct- li,e virgulii da_»

tidi queH'Anno>pigliando parte del legno vecchio,e raschiandq metier in terra,

quelchc mette'n terra,oucrofcndendolo da basso,emerredo vn -.,. , >:0»

granod'auenanellafenditura, & all'intornoqualch'altro grano

o aucna5piu rosto che stabbio.perche quell'etbe, che si traspiata-

no,non ricercano alcun Ierame alleradici, piu tostohanno bifo- i.;»

gno.chclefommitatlellelororadicisianoqnalchcpocorimua- . :> . .'.

datecornedichiararemodisotto. . .. ;

Gli spinaci,hcrbeire,petrofcHo,ecerfogiio,non vagliononiea

tetraspiantati. ..''.»... • ■ i.'(

De'Cttuih Cap. }J-

TVtte le fpetie de'Cauoli artiano'l terreno grastb, e ben lanora - E«*« £«r le mine

to non chiaroso ,ne fabbioniuo,e non tereono nc freddovtre stre» e brodeiifk '

altra qualita d'Aria.Ricercano d'esscr spesso letamati; e zappatt, P*»icoIare.-

e ricahatidi buona terra.Qnandohannocinque,o sei foglie,biso

gna traspianrarJi'n tempodoIcc.siad'Estate.od'inuetno. Er per

parlarepartieoJarmente.i Cauoli communijChc si chiamano Ion _ .... .-. i.3

ghi»6 verdi.deuonoseminarsi a mezz'Agosto.o di Scttembre,vo Cauoli comunu.

lendpfenehauereIefoglied'lnuerno,e diQnaresima. Si pianta-*

no n'Ottobre,e si traspiarano'n Decembre.per hauerne te fbglie ' -;1 '■' !»

Klnuerno, 8c.it semen GiugnojC Logba,- c per fargh piii tofiativ

con tuttochencil'altre stagioni delsAnnoancoravi si possaacteV

dcrc,manongiasicommodamenrc,&habbiareauuerteza,che'I «. . _

seme non;siatroppovecchio,percheprodurria non Cauoli, eci vecchio

verra delle rappe,edc'nauoni. Nondimeno dura fei Annin boa-

ta/edbencustodito. ,

_ I Cauoiitofsiur.che si cbiaihano bianchi,6 in palla^detti'n Ira Cauoli Capucci. !

lia Cippuccijfi feminano sii lecollce si trapongono poi'n terras

buslna»Bi)en'acconcia quando coininciaflo a saiir'ia tronco, S^j > ;i»i;

amano >..»,'»». pnt'-l
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CaaoH Romani

Rimedt'o a Cauo

li quando inpalli

dilcono,e gialli-

scono.

Cauoli dt buoti

sapore.

Canolirosli.

X

Cima' del Cauo.

Jo Romano non

c buono.

Cauoli quando

£ piantano.

Acqua salata fa

diuenir'i cauoli

pill ten er i

Sale, e cenere dis

fendon'i cauoli

dalle rughe, So

da' vermi.

Nemicitia fra'l

cauolo & la vite

CauoIo,chenon

cuoca mai.

Secreto per non

inebriarfi.

Alemani sono

gran beuitori.

Cauolo nemico

deH*origano,&

Ruta.

Cauoli marci no

fi tolerino nell'-

orto-

Erbenon s'inaf-

fiano con acqua

di cauo/i.

amano I*Aria fredda: perche nell'Aria calda non potfebbonotf

uere, c^bisognacuoprirgli di paglia per fargli rneglio lapalla,

& di venire bianca. '•-'..'

I Cauoli'ntortigliati cresoi>& Romani.chesono di natura pict

teiieri.edelicati si seminanodi Marzo , e si piantano tutro 1'An-

no,e voglion'effer'adacquatispcffo. . - sv^; .

Quando vedete,che le foglie de'Cauoli'mpalidiscono,d ingial

liscono-.e segno >c'hanno bisogno d'acqua,eleuate loro spesso la

foglie gialle, rotte, guaste , 6 secche ; per6 che li farebbono

morire,

Se "volefe hauere de'Cauoli di buon sapore,Ieuate loro le pri

me foglie, perche quelle che germineranno dipoi , Aranno piii

saporite*&gratea mangiaredelle prime. m.'.-V//; ■ t:

I Cauoli rossi vengono naturalmente dall'abbondanza del

grastume>6 perche seirrorano di fecciadi Vino,ouero pecessec

pianrati'n luoghi,doue sianoassiduamentescaldate dal sole. ■• i

Non pigliate mai la cima del Cauolo Romano crespo.ne altra

per vostro vso; le foglie dopo la detta cima verso'I piede. .;

Tutte le sorti di Cauoli si piantano'n ogni staggione, pur che_»

non faccia ne troppo freddo,ne troppocaldo,e|quando li pianra-

te>torcetelela radice,per dubbio,che non fe ripieghi,6 rinuerfi'n

terra: ne le mettete si baste che la fommita non sopramonti. As.

cuni l'Adacquano d'acqua salata per farli piu teneri: & altriscrni

nanodelsalepestatodisoprauialasuperflcie della terra, oueref

cenerecriuellataminutamenrepetdiffenderli dalle rughe, &C

altri 'vermi. Sopra tutto'l Cauolo non deu'effere piatato appreP

so la vite,ne la vite appresso'l CauoIo,perch'c si grande ne micitia

fra queste due piante,che piantate'n vno stesso terreno,come son'

alquantocresciute»s'allontanano, 6 si riuoltano'n dietro l'vni*

dall'altra,enon sonocosi fruttifete. Eche sla'VerOjsesimiichia

Vino quanto si voglia poco nella pignata,doue si cuoeano i Cauo

li,il Cauolo non si cuoeera mai, e corrompera il colore. Poni me

teque'cfievoglionobereafisai Vino si:nzainebriarsi,deuenoma*

giar primade°CatiolijCrudi,comecosturnano difarc gli Alema

ni quando voglionobere a satieta, e dare premioachibeucr*.

r-).»
pm.. ;,:

II Cauolo non dee similmenreesser piantato presso i'origano,;

ruta,epanporcino : pcrciochc piantato, 6 seminato presso di

quest'erbe, non profitta niente, anzi participa della sua maligns

taco'vicini.

II sollecito Ortolano non deue mai tolerare rn Cauolo purre-

fatto nel suo Ortome inaffiarererbe.doueiiano stati lauati,dcoc!

ti Cauoli:perchc i'vn,& raltxo. tende cattiuo odorc, c sentore aU

l'erbe vicinc
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' La buona lauoratora proairera d'hauerc de'Cauoli'n tutti t

tempt nell'Horco per lo nutnmento de'suoi : co* quali anco-tu

tempo dimalathie|potra aiutarlt : percioche'l primo brodode'

Cauoli rossi senzasale rilascia'Jcorpo, matura la tosle, &rendc_>

Ja voce migliore. I Cauoli cotti'n due,d tre" bolli ristagnano'l flus

so di corpo. La lessiua fatta con ceperi di Cauoli e buona da laua-

, re la testa . II fomcntarelemammelle con decortione di Cauoli

augumenta'l lattealle nodnci.Cencredi Cauoli mnehiatacon*

bianchi d'oua,guarisce le bruciature • Empiastrodi Cauoli cotto

niischiato con fecciad'aceto,duegialIici'ouocrudi,&vn pochec-

to d'acetotosatOjil tuttoben battuto? o^incorporato'nsieme, e

gran rimedio per ieuar'in vn subbito i dolon di gotta . Per nettar

bcne vna Pigr,atta,6 vaso'ncrostato,neIqualesia solito flu-si cuo-

cere carne,ebollire Acqua,come Paruoli,pignattedi Ferro,cal-

daie di Metallo3& altri simili,i quali non possano sufficientemen

te puhrsi jniente c meglio, qtianto di farci boilire i Cauoli detro.

Delia Lattuca. Cap. 38.

LA Lattuca si scmina spesla,come'lCauolo,ma di Marzo prin

cipalmente: percheellanon patiscetantoneilfreddo,netl

caldo . Nondimeno seminata di Settembre s'mdurisce per l'ln-

uemo,e pud durarequakhc tempo traspiantata. Bisogna adac-

quarla ogni due.6 tre giorni, se'l tempo non C humido , 6 piouo-

so;& in seminandola bisogna adacquarla,per dubbio.'che la cali-

ditade glijstabij nonrigiettilasemenzafuora. Essendo vscilaso-

, pra terra diquattro.o cinque foglie,bisognatrasponerla'n terra_.

grafla, &c iontana vn piededall'altro,8c'",adacqaarla di piede'ru

piedej machc non sia tempo di gelo.ne di troppo caldo.

Non si traspiantala Lattuca picciola, ne la commune, ma la_»

grosla,chesi vuolfarcrcspa,ecappuccina,oueroche si chiama_»

Romana,che ha il scmebianco,epiu groslb:[perche traspiantan-

dola riesce piii bella , e di miglior gusto : & massime leuandose-

le'l suo primo tigio dopo ester stata traspiantata ;perche'I primo

', tigio ha itendo troppo latte,diuentafacilmentc amaraperlo ca-

, lore dd Sole..

Se voletcla Lattuca bella , e bianca , legatela nella cima duo

Eiorn'innanzi .checauarla fuori di terra, 6 traspiantateia da vn_»

logo ad vn>Jtro,& mettcteci Sabbione disopra .

La Lattuca cappuccina,ricca difoglie, &crespa,IaquaIenon

vicnealta,si fadifcalzandola alpiededopo ch'ella etraspianta-

ta , potendoesserealta vnpalmo,e mettcteci stabbiodi Vacca_»

, fresco alia radice ; poi ricalzatela , & adacquatela , 6X^ subbito

.. c"haurapigl»ato forza, fcndetele'lgerme, &cuopritela con vna

pignartadi terra nuou.i,di forte, che Jacimasia ribattuta , e di

questamanieraelIadiuetrirostuta,serrata, e bianca: ouero ,

■J]-/ Mm volen-

Virtu de* cauoli.

.i. •'.''• *i

.i ■

Lattuca quando

sideesiminare.

■or- "*. r n • *T

lattuca quando

sidreadacquare.

Lattuca quando

bisogna traspo-

nerla.

Lattuca qualesi

dee traspiantare.

Lattuca cornels

fa belle,e bianca.

:'»;■■. As.

■• ,n . :>

...:..•■ ■''■



Lattuche come

possono pigliar

buon'odore.

Lattuche si pos

sono far crescsi*

insiemsconalcr'

erbc

latrnca si dor-

rnire,&e buona

control fioribia

chi delle Done.

Lamicaebuoni

per sr on tale.

Decottione d;I-

]a Lattuca a che

seme.

Indiuia, 6 Sca-

ruola, 6 Lattuca

agra feme in me

dicine,eperman

giare.

Macerone non

e buonoperln-

sahte.mapergli

AnimaJi,

y4« Delia VilU:

volendo hauere di belle Lattuche , due di innanzi che camrle, lev

gatelc la cima,perchecosidiuerrannobianche,e belle. Parimen-

te la sabbia gettataui lopra le si venire bianche .

Per farle pigliar buon'odore,seminarelacon feme di Cedro :

ouerofate stare i semi tre giorni i molle'v acquadi Damasco ,a

di profjmo .

£ per farla mischiare con altr'erbe da Insalate, come Acerosi,

Rucchetta >& simile procedenti tutte da vnamedesima radice :

pone te tutti i semi diuersi'n vna pi Hula di stereo di Pecora scauata

ben acconciamente , poi piantatela ben'a fondo'n terra, & adac-

quat«4a speilo ; & a poco i poco , & habbiateci gran cura quando

ellavsciradi terra.

Aim tompono,esminuzzanorre,6quattro pillule di stereo di

Capra,6di Pecora.&viframischiano i semi.elecuopronodi pez

za ill Lino ben delicata'n forma d'vn bo ttone, e piantanocomo

di sopra conla medesimadihgenza quando escono di terra*

Alcuni estirpano le foglie delia Lattuca,jche fono vicin'alla ra

dice > & in luogo delle foglie estirpate mettono vn grano di feme

di Rucola,Crefcione>Acetosa,Agretti>& altnfimili :edi questo

modo n'efcono molti ,e diuersi tigi .

La Lattuca hauc'nse di molti buoni rimedij perdiuerse Infcr-

miiadi: perche'lsuo femeinfuso'n acqua , doue sia statoeslinto

Acciaiocon vn pocod'Auorio poluerizzato :c soprano simedio

contra i fiori bianchi delle Donne .

Lasemenzadi Lattuca cotu,e beuuta'n brodo.fi dormire.Li

stessa poluerizzata,e mischiata con lattedt Donna, c'habbia pa r-

torito femina', con rossi d'oua , feme per fare frontalepcr questo

medesimoeffetto.

La decottionedi foglie di Lattuca cotta'n acqua d'Orzo,beuo-

taapporta quantiti di latteallenodrici,fr<--gandosi dipoiJe man

melle con le mani •

Delia Indiuia. Cap. }y.

L' Indiuia detta al tramente Scaruola, 6 Lattuca agra, seruepiii

in medicine, chealtramente, enon sicoltiuanegliHorti ,

perch'e continuamenteamara,seben'clIadspeuedi Lattuca. Ve-

roe,chei traspiantarlafpelTo da luogo i loogo , puo carobiarev

natura,e senza gran pena dell'Ortolano elia v:enc dolce , come'n

Italia jina non nelle parti r'i Francis.

DtlMaccrone- Cap. 40.

IL Macerone era anticamente molto dedderato nell'InsaUtf,

ma hoggidi non fe ne si conto , & e folamente'n vso peri Co.

nigli,e Leprije percio non si coltiuane gii Orri :perchena/ceco-

piosamentc nelle Vigne .

. i Dtlla
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Delia C ictrea . Cap. 41.

LA Cicoreaedellaflariirade!rindiuia,esenzalaco!tiuatione, Cicorea scrapre'

e buon trattamento ririenecontinuamente la sua amarez • e amara.

2a. Ellaamai luoghihumidi^eben lauorati.

QiiandoIaCicorcahasparso le,'fbglie, bisogna Iegare tuttele Cicorea cotns_k,

fbghe'nsiemccon vn fiIo» cpoisecuopranocon vnapignattadi douenta bianca,

terra^acciochetiricontinu/tmente perlL-sicradici'Jnodnmento e teoe«> & 'Q-»

d ell 1 terra; che di qucflo rnodo acquista bianchezza.'e tenerczza, Parte dolce"

eperde vna gran parredcllasjaamarezza.

Ciascunosa.corneladecottione diCicorcabeuuta'n forma_» Virtu dtlla cico«

d'apozemo c vtileaH*giall-zza,& alia caliditi del fcgato. II suo rea.

fuccopoibcuutodiduegiornir'Vnoadigiunoferma lo spurare

d«l fangae. Pestata !a Cicorea , c mefla sot to la maminella slni-

stra,guariscc'l dolore del cuore. Si dice,che la decottione di Cico

rea faluatica beuira spciTo > fa allc Donne la ciera pill netta > c piii

vaga. Dell\Atticbioco,dCarcicffo. dp. 41.

LA piantadel Carciotfo li piantau'I mezzo d'Ouobre.per- Carcioffi quan-

che sono fecondnlimi, e s'adacquano qualchc volts, fe perd ^° ^ & (eaiiaiao

il tempo non e hiimtdo . E ben vero che si semina del me—

sedi Marzonella Luna crescente'n vaneze ben'ingrassate. So-

pra tutto bisogna auuertire,che'l suo seme non siapofto'n terra..

con la punta contra terra : perebe produrria Carciosli tardi , de-

boli>e piccioli.

Volendosi,che'l Carciosso nasca senza spina, bisogna fregaro Carcioffi scar*

contra vna pietra,:& rompere la punta del seme > la quale punti- spine.

11a > ouero metter'il seme a foggiad'innestodentrolaradicedi

Lattuca.che non habbiajscorza,e metTa'n pezzetti.in modo che'n

ciascun pezzetto lia innestato vn grano di Carciosso , e di questa

maniera piantargli .

Voi hauerete Carcioffi di buon'odore se mettete j semi a mol- Carcioffi di bud"

le pertregiorni'nnanzichcseminarli,;insuccodi Rose,6diGi- odore.

gli,onero'n oglio Lauro,e qualchc altro Jicore odorifcro>pot sec-

catele,le semincrete cost .

I Carcioffi saranno dolcijse'nnanzi cheseminar'i semi > voiles Circioffi dolci .

sai ere stare in latte56 mele,seccando!i poi,cdiantandoii.

II letamcdiPorco,6ceneridiFicosparsa'ntorn'alIcrad:cidel Carcioffi mole-

Carciosso.discacciano i Sorci . AJ " dj' sorer.

La radicedell'Artichiococotta'n Vino.e beuuta, e soprano ri- Vutudcl carciof

medio per la difficulta d'orina;& ancora per Ja scolatione . *° •

Dell' Acetofa,&Timpmella.. Cap. 43-

L'Acetosa, & Pimpinella, anchor che scnza col tura naschino'n Acetosi , e ri'm-

grand'abbondanza ne'Prati , nondimenoellcsi seminano pinclla conic S

sopragrassuaie alia Pnmauera,e nel principio voglion'ifleio gouernino.

moltoadacquate,e bisogna ripiantarlcelasciarlecrescer'a per-

M m 2 fettione,



us- DellaVWa.

H m temono

tceddcegieU.

Virtu dwll'Ace-

tola.

Virtii della Pim-

pifltUl. -; ■

Corno di ceruo

come si fa bello,

e tofsuto.

Trippa madama

non terntr"! fred-.

do.

loro Virtu.

II Finocchfo e

dttro anco ere.

11a marina.

Suaconditura.

Sue virtu.

Nssce'n ogni ter

xa.

Rinascedaseme

deumo', e pprta

fiori ogni nii-fr.

Come siccia he-1

]i» e grandi fiori.

Suevimi,

fettione , e scecare • Non remono freddi) gieli, & abbondanza_»

d'acqua. ■♦ '. ■

La foglia dell'Acetosa cotta nella cenere calda ha vna virtu sin

golareperrisoluereje faresupurarei rremoride gliocchi.

' Empiastro farto di fogiied'Acetosacondue volte al cretanta_>

songia vecchiail tuttoben batturo,& incorporaro'nsieme ; poi

ineffo'n vna foglia diCauolo fottoleceneiicaIde:eperfetcissimo

rimedio a tutte i'aposteme fredde : &c^ il suo seme poluerizzato

conacqna,6 vinojepoi beuutOjfermale disenterie. .'

L'Acetosa'nfusa'n Aceto,emangiacaIamartina a digiuno, e

preseruatiua contra la peste. Ele fuefoglie ben battute, & appli~

catesiii polsi mitigano l'ardore della febbfe. :,

. . La Pimpinella degli Orti,ch'equclla,chcsi mettenell'Insala-

te.dellaqual'habbiamo trattatoquVpresa'nbeuandae singolare

a ristriHger'il fluflbmenstrualedeile Donne »& ogn'altra forte-*

di fluflo di corpo Maasfime perdifieccare lepiaghe>& vlcere:ap-

plicandofi'n forma d'Einpiactro. E anco buono'n tempo di Pe

rle :&ancol'vso frequence della Pimpinellae rimedio preserua-

tiuocontrale malathie,pericolose .

Del Corno diCcrua>eTrippa madama- Cap. 44.

QVeste due Erbe non kanno bisogno di gran colcura,perche_»

nascono'nognisortedi terra. Per hauer bello il Corno di

Ceiuo,e tofTutOjsideue tosarspesso, ecaminarui suco'piedi. La

Trippa madama poi non teme'l freddo, e viene'n terra pietrosa.

Queste due erbe si mettono neH'Insalate l'Estate,se ben'non han*

alcunsapore.

; ' II Corno di Ceruo e buonoperrestringere'l fluffo del corpo.

La Trippa madama pestatacon SempreuiuaooLattucaappli-

cata sii i polsi tempera l'ardore della febbre .

*'•*• '■■'■-. vBtl Vinoccbio Mamno - Cap- 4$'

e XL Fmocchio marinosi semiHa'nluoghisecchi , esabbionini .e

'- JL da prinripio bisogn'adacquarlo. Chi vuol'hauerne'I seme> bi-

sogna lafeiare crescere 1'Erbaa perfettianej poi far seccar'il semc>

come si secca'l Formento • Puo componersi'n aceto,e saJe'n quel

rnodo>chesiccwrnponela PorceIlana,&e singolare per la difficul

ti d'orin3,per la giallezzaj per gli calcoli , & per ecettat l'appeci-

tOjvsandoiene al principio del mangiare. .: '■

DelEiored'ogmmefe. Cap. 46".

OVest'Erba non ha gran bisogno di col tura, percheancorliri

nasce'nognisortediterreno , ne ricerca d'eiser scminaio

ogn Anno* perche seminato vna volta>rinasce da se medesimo,e

pona fiori alleCalendedi tutti i mesi dell'Anno >di forte, die*

gran pena puo mai nettarse vn luogo , doue sia stato vna volra se-

mina to-Sendo speslb tosato,fara fiori piu belike piu grandi,e phi

dtAutunno^che di Primauera • lUuo '
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II sno suco bcuuto adigiuno ha gra virtu per eccitar i Audi me-

struali deiledonne.il medesimosuccomeschiato'n unpocodi vi

no,6 aceto tepido,eeccel!ente per qnietarel'estremo doloredc'

dentijvsando'n foggiadilauanda.

Beuuro anco alia qua n ti la di due oncie al principio delta fcb re

pestilen tiale,guarisce dalla Peste: & anco la Confcrua del suo fio-

reecontrolaPefle.

Eanco buonocontroIafcbrequartana,beuendo tre" oncie di

vino bianco»doue siano stati'nfusi fette grani del seme di questo

fipre>mezz'hora auanti dell'acceso.

Delia Bietola,& Torrea. Cap- 47-

LA Porrea,e Bietola3detta anco Iota romana, si femina'n tutti

i Tenipi.lJisognaper6perhauernesemcn2a,chesiadi quel*

Ja seminara dopo Decerrbre sin'a Marzo> & Agosto, la quale du

ra poi tre Anni buona . £ questo efTetto anco bisogna ripian tarla

di cinque fbglie,e metre re alleradici vn poco di ietame freseo.e

rtettarla bene dali'erbe.Ella mol ti plica a(Tai> e rinasce.con rutto

cbc le siano tagliate le foglie>s e posta'n terra gra(Ta,e ben letama-

ra,ella ha in fe qucsta qualita. quasi mirabilcche non acquista la_»

sua'nteraperfettionesendotre Anni dopo eiscrstata seminata_>,

talche'l seme del terz'Anno c migliore.

Volendo hauere Bietole grandi5e bianche:,biscgna cuopritt-*

le radicidigrassumedibue fresco,efendete'lgerme,comesifaa

Porri.emettcrui di sopra vnapierra Jarga>ouerovn mattone.

Chi vuoPhauere poi Bietole rofle, bisogna'naffiarie di feccia_»

di vino rostbjouero mettcrle'nluogodouehabbino gran colore

dal Sole.

Le Bietole mangiate'n minestra , rilasciano'l corpo , & il loro

succo trattoperlonaso,purga'lceruello;&anco'l medesimosuc-

cofVegatosuta testa fa morircipedocchi,eleIcndini.Lerueradi

Ci cotte nellcceneri>e mangiare,Icuano'l cattiuo odore delsaglio

mangia to. Et anco la detta radice pestata,e messa'n vino,tre horo

dopoi lo conuerte'n aceto.

Detle Scberiuole- Cap. 48.

LEseheriuolealtrimentedettcerbettevcngono naturalmen-

te'nterraletamatadi Ietame diCauallo,& in Juogodoue sia

no state al tre volte bietoIe,e diuetano rossecome le bietole'n luo-

ghi troppi gram",eletamati.Send seminandosi'n Febraro, Mar-

zo,& Apnle,voglion'esser'adacquate spesso . Altri le seminano'n

Decen bre per cogliernerinuerno.Noa voglion'esser traspianta-

iCjti) a piu tosto spessj zappaie,adacquate,& ingratiates bud le.

ttme,e spesso tosaile.

1

Quango 6 [ami

na.

Qual seme e mi

gliore.

Parcicolarita del-

la Bietola.;

Bietole grandi.

Bieto/erosse.

Sue virtu.

Scheriuole come

sigouernino*
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Delia Villa.

S,u"nacci quan-

do si seminano.

Non temono i

tempi cattiui.

Xoro virtu.

Sono buone per

le mineslre , & i

fiori per l'in/ala.

le .

Quadosicoglie'l

feme.

Sue virtu.

Quado bisogna

leuunarli .

Comes'ingras.

sano.

loro virtu.

De'Spinacl. Cap- i9>

GLi spinaci si seminano di Settembre, & Ottobre per la Qua*

resimai& in Decembre,Gennaro,e Febraro perl'Estarc.To-

leranoassail'importunita de' tempi, & "vengono'n ogni terra,

purchesiaben Iauorata,cpoco humida,ne voglion'esser Zap-

pate, ma ben tosarefpeslb', perchediuentanopiu belli : enella^

Quaresima se ne fanno diuerse viuande.

L'vsode'Spinacciebuonoperquegli, chehannola voce, 6

ranhelito'mpedito, & tossiscono spesso , quali fi pigliano la mat-

tina'n brodo cotti con bu ttiro fresco,6 oglio d'amandole dolci.

Delia. Boragine ,Bugloffs, & Cinogloffa,detta altrimente

lingua at Cane . Cap. jo.

TVtte le sopradette Erbe seruono'n minestre , quando le /oro

foglie son tenere,&i loro fiori condisconol'lnsalate. Si se

minano d'Agosto,e Settembre per 1'Inuerno, e d'Aprile per 1*E-

state, e si poiiono ripiantar'in tutti i tempi , e se ne coglic'i seme_>

mezzo maturo,accioche non salti fuora del Bucciolo.

La Bugloflaapportaallegria aIlepersone>chel'vsanospe«To.

II brodo dou'haurabollitOjbeuutOjrilascia'lcorpo.

La radice c'haura prodotro trc rigi pestata con la ftia semenza,

& bollita'n '"vinOjserue molto alle febbri terzane .

II vino done sarastata'nfusa la BuglosJa, leuaogni tristezza -

Succo di Buglossa , Porri , e Petroscllo mischiato con Vino , 6

Oglio d'amandole dolci, c vn slupendo rimedio per fare hauere

le secondine alle Donne di parto.

De'Vorri,eCipoUe. Cap. jt.

1 Porri , e Cipolle non riccrcano terra fi buona , come 1'Erbo

soprascritre:& si possonoseminar'in tutti i tempi:se non cho

perhauerne'l seme,bisognaseminarledi Decembre,Gennaro,&

Febraro , per coglierle dopo i mesidi Marzo, 8c~ Agosto : e cosi

subbito,che saranno state seminate,segnatele sopra i sokhi,e non

s'adacquinose nonquattrodidopoi. Sopra tutto bisogna'zap-

parle,& ingrassarspeffo massimei Porri capitati : e perfarleo-

grassare molto.mettetesemi di Cocomeri, ode'Nauonidentro

vna Canna,o Cassa forata,& inserite questa Canna ncila testa del

Porro,ripiantandola .

Se 'voi mangiate Comino prima che mangiar Porri , il vostro

fiato non scntira al trimen ti di Porri .

I Porri pestati, 6c^ appiicati'n forma d'empiastrosuimorfo

d'Animalcvclenoso,cecceIIentislimo rimedio.

Succodi Porri mischiato con Aceto fregato su'Ifronte, fer-

ma'l flusso del sangue pe'l naso: 8c il suo seme pestaro, ft-»

beuuto con -vino bianco , gaaafccJa difficult HfU"vrina^ •

Anco'l suo succo beuuto con vino bianco, aiuu.ad infantate le_>

. . * Donne
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Donne: Sc il suo seme pe!tato con M; rra, e succo di Piantagine_/»

e singolare rimedio perfermarc Id sputa del sangue , eflussodi

sanguc pe'l naso: S<T »1 detto seme gettaro dencro vn vasodi " r

Vino , impedisce , che'i Vino non diuenta forte .

LcCipolIepoi per la raaggior pane voglionoefferseminate Cipolle quando

di Gennaro>Febraro, e Marzo, in terra grassa ben leramata, dol- vogliono effere

ce,& acconcia, & poi traspiantated'Aprilebenzappate , efpesso femioate, e co-

cultiuate per far]c"ngrossarc,c diffesc da* Venti. m« fingrossano.

QucIIe,chesi voglionoriseruare peril seme,quando faranno'l

tigio , & comincieranno a salire, bisognera mettere fra ogni due

piedi dellc Perciche per tenerle dritte , accioche i Venti non ab

ba tti no itigi.

Sicolgononelseemare della Luna'n tempo sereno.&asciut- Cipolle quando

to , quando le foglie com meiano a seccarsi,&il seme a farsine- secolgono.

to. Nelrcslosilauoranocomei Porri. Per prouedere poi ch'el. Per non farlt»»

le non si guastano , bisogn'attuffatlc'n acqua calda, c farle seccare guafiare.

al Sole , e dop6 distenderle sopra paglia d'Orzo , che l'vna noru

tocchil'altra.

La Cipolla c migliorepiii per P'vso, che per gustarne: perche v,rtu dellc ci.

chl mangiera ognidi Cipolle tenere con meleadigiuno , viuera P°^c •

piusano.

U facco di ripnllf fa rinasrerp'l pplr>,nerra I'nrecchif CnrAiAr,

e che marrismnn.b>na Ip mACsftie hianche tanto dal viso.quanto

i\?\ rpftn dplrrtrpn. Cnn snrrndi Fmnrtrhing'Hs's'""" I'HiHrn.

piJla sn'l prinripio . Tiraro pff'l naso purga'l ceruello : mischiaio J v

rnn otfttndi nillina.lpii/i Ip marrhip rnlsp, p limrle della faccia:

cotta'n Vino,6acqua,poi pestaia,e fricassata'nOgliocommune,

& applicata'n forma d'empiastro sotto Tombihco , ferma i tor-

mini delle Donne, c'hanno partorito . Cotta nelle bragie> e mis-

chiata con lieuito,& oglio di Gigli, fa maturate i tumori .

DeU'^gliO' Cap. ft.

L'Agliovuol'cfferpiantatonelmedesimo tempo^che leCipol Agliocome, &

le,non della sua testa'ntera.ma a splcchio.a spicchio, & pii- quando si pian*

tarlo tutto a lungo sopra vaneze partite i canaletti simili a' solchi ti.

delle terre , accioche 1'Acque del Vernononposianoguastarlo :

perche questa pianta ricerca terreno secco, e poco hum ido,non_

Ictamatomolto, nemoltograsso. Quando haura getrato tre so- P-r sirloventr

glie,bisognera zapparlo il piu spefTo,che si potra : perche verran- Pl* bello,

no piu belli,& il seme Ioto sara piu grosio •

Volendosi far venireben grosso'l capo airAgIio,innanzi,che'l Aglio groflb.

loro tigio spunti, bisogna leuargli le cime, 6 premergli co* piedi,

e di quello modo'l succo si ribattera agli spicchi . Seloseminate •<"«

nel caiare della Luna,&locauateancora quando la Lunaesotio Aglio fenza cat-

terra,hauxete Agli,chc non hauranno cosi cattiuoodorc. Siuiil- tiu'odore.

Mm 4 mente
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AgVodolce. men'e hauri vn saporedolccscnel seminarlo piantate permez^

20 di esso ossa d'Oliue.

Aglio quando si U tempo dicoglierloe in calare dclla Luna'n tempo sereno,e

coglie . secco> quando'l suo fuAo non ptio piii sostenersi . Si conscrua be

come si confer- ne nU(jOSU |a pag!ia,6 atraccato al sumo nel camino,ouero'n qual

ua* chcpocod'acquasalata. Veroe,che per'-yolerlopiantaredopof,

non bisogna ne metterloal fumoa> ne immollarlo'n acqua salata>

■■ '■ • perchetalcura lo rende sterile.

Virtu delTaglio. JL'Aglio mangiato apporta vn'odore assai spiacenole alia boc-

ca,& per preseruarscne,bisogna mangiar subi to Faua cruda, 6 vn

torso di Bietolacotto nelle ceneri calde,6 Petroselloj 6 per il me*

glio , se vi diletta di mangiar'Aglio , 6^ non 'volete hauerno

Accionon puz- cattiuofiato, vsatedell'aceto, nel quale siastato'nfuso,6fregare

2i'J fiato d'aglio. i pjattj d'Aglio,doue s'hauera da mangiar rinsalata,d altro.

, n L'Aglio mangiato a digiuno>e ia Theriaca delli Villani'n tern

Contra. Ja Peste, po di Peste > & altre'nfermira' pericolose , & contra ogni forte di

veleno,& infer- 'veJeno . Applicato poi'n forma d'empiactrosn'lmorsod'vnb

mita pericoloscj. Serpente,6 d'vn Cane rabbioso e" singoiar rimedio .

Ammazza le Jen Linimento fatto d'Aglio,aceto,& sale fa morirc le lendini , o

dwi.e pedocch.. pcdocchi.

Se uealla Toss Contra la Tosse vecchia > & procedente da caggionefredda ,
vecchia. C' ^ctuern°Iro ^ linite le piame de' Piedi,il fiio della Schiena, &i

Polsid'vn'vngiiento»Qliniment.o.p.r.eparatodi treAg/ibenpesli,

• ebatcuii'nseuodiporco. - . .

Contra'l dolor Con tra'ldolqrede* demi pure per caggionefredda ,-nientee

de* denti. meglio, che di tener'inboccaaceto,6decottioned'Agli,6appli-

care su'l demcche duole,tre spichi d'Agllo pestati'n aceto.

Contra i Vermi Per far morirc i Vermi de'piccioli Fanciulli , e buono difar

de' Fanciulli. loro mangiare Aglio con buttiro fresco , ouero) sargliene em pia-

Contra la ren el- strosulostomaco. Quelli.c'hannodiffic'ultad'orina, 6 che sono

1* • sottoposti alia renella > riceuono grand'allegerimento mangtan-

do dclI'Aglio.

Aglio fa che gli pcr victare , chegli Vccelli non guastino i frutti nouelli ; bi-

Vccelli non gua- fogn'attaccarea'ramide gli Arbori qualchequanti tad'Aglio.

Dette Scalogne- Cap- Si-

Scalogne come T EScalognevengono meglio psantandosiVche seminandosi :

& quando se pi! ■*—' perche,quando sono seminate,non accade a promettersenc

tino. granbellezzaauantiadue Anni.

Si possono piantaredoppo'l primo didi Nouembre fin'al me

se di Febraro , per hauern'il, frutto alia Primauera , e si pianrano

Quando si col- comel'Aglio; mi in queslo mezzo bisogna coglie rle'nnanzi ,

fooo. che le vioIediMarzofiorisconotpercheafpectandosich'dilii.b-

.I ■ . , bmoiionte,(i tsoucrannomolcodiminuite,ecattiue.
- , : -1 - ■ i .- • '. ~ Potri
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Potra conoscersi, quando le sono mature, -vedendosi, che lo

Ioro foglie si sccchiuo da basso. E per farlehauer capo grosso »

bisognerametter'intornoallcradicide'mattoni ,comc s'edecco

dc' Porri.

Quantoall'vfo'.dcIIe Scalogne,non bisogna sperarne molto

aiuto,negiouamcnto,se non per quellcche sono piu datealle vo-

lu tta ,ch'a U.i sani ca: perche le Scalogne non scruono ad alcro> che

adincitar'allalibidine. .

LelPetrosello. Cap- J4-

IL Petrosello non ricerca molto coltura,& ama terreno piet ro

se, &s)bbionino,ne dim anda ancomcltoSole . Laondesara

buonoa seminarlosottoi pergoIati:&adacquarIospeiTbj &/e-

minatoappresso qualchcacqua,cresce molto bello, 6^ in gran

quantita-

El volendosi hauerne, c'habbia le foglie Iarghe : bisogna'nuq-

gliere'n vna pezza nctta tanto seme, quanto potra pigliarsl con_»

trc dita,&mecterlocosldentro terra ,Jouero'nvnapil!uIa dt ster

eo di Capra, quantita di scmedi Petrosello,ecosipiantarlo.

Chi lo vorra crespo,biibgnera pcstar'il seme con vno pilonc_>

diSalice, tanto ch'egh sicuopra,edispoglij poi'nuilupparlo'ru

pezze,& metterli'n terra .

11 Petrosello desiderailcaldoreperoe" buonoaseminarlodo-

po mezzo Maggio. Et quanto piu e vecchio'l seme, tato e miglio-

re,edura piii lungo tempo senzaeslerseminato,di forte], chc_»

non bispgnera pianta rne per quattro.6 cinque Anni,ancorche se-

do scmina'to,n6 esce della terra piii rosto del sessagefimo giorno.

Perfarloaccelerare,&crescerepresto,bisogria,che'Jsuoseme-#

fia stato'nfuso qualche tempo'nnanzi in aceto: poi sia scmsnato'n

terra benlauorata,eriempitaper metadiceneredi stipule di Fa-

ua,&adacquarlospeiTo,e:leggiermentecon vn poco d'acqua_>

vita_,.

Empiastro fatto di foglie di Petroscllocon midoTla di Pane-*

bianco guarisce'l fuoeo seluatico,risoluei tumori delle mammel-

le,e fa perdere'l lattealle Donne diparto.

II suo sugo poi tirato con aceto,e mischiato con vn pochetto di

sale,aiuta le Donne,che stentanoa partorire .

L'vso frequente del Petrosello h'eual cattiuo fiato:j& la sua de-

cottione delle radici,6 foglie,|seruea far'orinare, & a gettare pie-

, tre ritenure nella verga, & a mitigar'i suoi dolori colici, e dolori

di rene.vsata'n forma di fomentations sopra Je parti dolenti.

. tc foglie fresche di Petrosello sparso sopra I'Acqua de'jLagh^

C Pcschiere,ricrcano,& aliegrano i Pesci ammalati .

- . .•; Delta

Vso delle Scaloj.

gne.

Scalogne'nci-

lan'alh libidine.

PetroseIIo,&siu

conditione.

Petrosello di fo

glie Iarghe.

Petrosello "era;

spo.

Quando si semf-

na.

Seme qual'e me*

glio.

Come si fa Cre»

scere.

Virtu del Petrol

sello.
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Rucola quando

isemina.

Virtu della ru-

cola_j,

Apio quando si

semina_» .

Ccrfoglio e sua

dsscrkuone .

Virtu del cerfo-

glio.

Quando si semi-

nano.

Loro saporc .

Loro virtu.

Asparact quan

do s'adacquano.

Quando, & co

me si scrainano .

Quando ebuo-

no da mangiare.

Quando se gli

leuanoitigi.

Delia Rucola. Cap. ;j.

LA Rucola erba frequence neiruisaiatt,buona per temperate

la frigidita della lattuca si puo seminare , & piantarc ran to

d'inuerno,quantod'estate:perchcnon teme'I freddo,ne altra'rn-

portunita d'a ria > ne ricerca molta coltiuatione, ama perod'effer

zappaca,eIctamaca'nterrcnosobbioniuo.

Non dcue mangiarsi sola la rucola pet l'ecccssiua sua 'calidita :

epercio se le da U lattuca pet compagna,perche l'vna tempera

l'altra. Ellaebuona tuttauia per far'orinare applicata'n forma

d'em piastro su'l pettinecchio:edicesi9che tre roglie di rucola

colte con la mano sinistra, c pestate in hidromelcprese'n beuan-

da > sono presentissimo rimedio contra la giallezza , e dutezza di

mi!za_. •

Dell^fpioj&HiposdlinospetiediTetrosellO' Cap. $6.

L'Apio deu'esser senunato'n terra ben lauorata , e presso d'vna

muraglia: perche si compiace dell'ombra,e vicne ben'in

ogni forte di terra : e dopo die sa ra sta to vna vol ca feminato , fe

non s'eradicadel tucto,iasciandoui vn tigiod'anno'nanno peril

feme,durera in perpetuo: ne bifogna moico zapparlo . Si puo se-.

minaredopo Febraro sin'ai principto di Settembre.

DelCersoglio. Cap. yf.

IL Cerfoglioama d'esserYeminato'n terreno benislimo Jera-

mato di Febraro,Marzo>& Aprile , qualche volta d'Agotio ,

e Settebre per hauerne d'muerno, e vuol'efferfpessoadacquato .

£ buono ad eccitar 1'appetito , e per far'orinare , e puriricat'il

fanguo.

DelCoquo ,e Sanemonda. Cap. 58.

f~\ Vest'erbe sono molto grate per dare qualche gusto di spe-

VJ tiariea'brodcttij&infalate . Voglion'esler scminate d'A-

^^*^pr!ie,e Maggio.c traspiantate'n Nouembre • Ambedue

hanno faporedi pepe,cdigarofani . Onde sono buone per con-

fortar lo stomaco;per eccitar 1'appetito nefannoalcuni salsa ver-

de con aectosa da mangiar con le viuando .

DegJH^sparagi. Cap. $9.

GLi Asparagi vengono da Primauera'n terra piana » & vnita ,

enon ricercano d'esser'adacquati se no qualche poco d'Au.

tunno. Si seminano'n fosse profonde tre dita,educ,6 tre grani'n

ciafeuna fossa distance l'vna dall'altra circa noue dita, e 40.di do.

poi 1 grani s'ammaslano,econgiungono'nsieme,&diuentano

vno . Debbonsi seminare speffo, ne bifogna tramutargli'I primo

anno,& none buono da mangiare, chedi tre asci anni traspian-

tato,e spesso zappato .

L'anno dopo che saranno piantati/eli potra Ieuare ben afeurti

de' suoi tigi, & alt ri lasciarghcli per far seme: i Tigi,che saranno

leua-
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leuati.bisogna tagliarli,no cauargli per far nocumctoalla radicc.

Per hauer belli asparagi,& in quatira : seminate ne'solchi do-

ue li piantarete polucredi corna di montoni » 6 di becchiseluati-

ci , 6 altri , poi gli adacquarete ; e questa c la ragione perche ne'

prati vengono nacuralmente. Altri dicono(cosa nondimeno am-

mirabile) cbe non bisogna saluo, che forare Je dette corna,e soc-

terrarle'n terra buona.e produrranno afparagi. £ per farche gli

asparagi producano spcllo, bisogna zappa re le radicicoglicndo'l

frutto } perche essendo la pianta trattaca cosi.porterafrutto

vn'altra volta., .

Gli afparagi prouoeano 1'orina > aprono 1'oslruttioni delle rc-

ni>& del fegato:la loro radicc applicata su i den ti,che dogliono,

quieta'l dolore : mesla'n decottione >e beuuta spesso , disiolue la

pietra.&ilcalcolo.

Del Dragone. Cap. 60.

IL Dragon e,che i giacdinieri chiamano targonc,si fa di semc-

za di lino fitta in molci luoghi nella testa d'vna cipolla rossa

la piu force , che si potra trouare: e posta n terra ben lecamata , c

dopojc'hauragermogliatoall'altezzad'vnpiede'n circa,bisogna

pigliarne vn ramufccllo ,eripiantarIo nella medeslma, & adac-

quarlospesso.

11 dragone ha virtu conforme alia rucola > ne deue mangiarsi

soIo,maconIattucheAetbe simili.

DelCrefcioncoSisembroacquatico. Cap. 61.

IL Crescioncama i Jnoghi humidi : per lo che non ricerca al-

t ra cultura ne gli cm,fe non d'essere continuamente adacqua

ro,ec'habbiascmprel'acquaalpiedcj.

Ha gran virtu contra la pietra.e difficulta d'orina:e posto'n

empiattro risolue i carboni,le gotte>sciatiche,i foroncoli,& ogni

al[rasorted'aposteme,mal7imcmischiatocon leuamento. Usuo

succo'nstillat o den tro l'orecchia > guari sce'ldolor di den ti, cho

procede da cagione fredda^ .

Contra la paralisia della lingua, il seme di crefeione maschio ,

etenuto'n bocca,cbuono. Contra la paralisia degli altri mem-

bri , bisogna applicaresu i detti membri sacchetti pieni di seme

di crefeione, c'habbia bollito'n vino. Questostcslo rimedioe'

buono per i dolori colici .

Del Zasrano. Cap. 61.

QVantoal zafrano,ama terreno mediocre, e nondimeno

molto aprico , e viene bene ne' luoghi , doue saranno slate

*- piantatecipolle.Nonamaracqua:temeisorci,ele talpe:

e viene meglo piantato di cipolle, che di seme . Piantasi per sol-

chetti'n Aprile.6 Maggio : e si lasciano princi palmen te maturate

le cipolle ammontate circa died giorni all'ombra del Sole s e si

pian-

Modo d'hauer' .

aslai, e belli alpa

ragi.

Afparagi nasco-

no di corna di

montoni .

Asparagi come

polsono produr-

re spesso..

Loro virtu.

Dragone come

si fa.

Sue virtu .

Come si mangi .

Crefeione come

si gouerni.

Sue virtu .

Zasrano , 8c sna

qualita.

Teme i leoni , le

talpe, ePacqua.

Come si pianta*

e quando.
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Come si pianta,

e quando.

Comesi cono-

sce'l buon zaffa

no.

Sue virtù.'

Quando si semi-

03no,& come .

Semi come_»

deon'essere .

Raccolta de' na

zioni , & conser-

aa_r.

Rape'n che disse

risconoda' sauo

ai.

Colthiattone del

le rape_>.

Quando si semi

nano.

In Sauoia son'as-

sai be lle,& gros

se»».

pianta con la radice'n terra ben'acconcia, e lontana l'vna dall'ai.

tra circa mezzo palmo,e tré dita prosondo . Alcuni lo piantano

per lo meglio dopò mezz'Agosto fin'à mezzo Settembre, e lo Ja»

sciano'n terra due,ò rreanni,eciascun'anno'n Aprile, e Maggio r

si lega l'erba,clie sarà secca , e si ricalza à' piedi'ntorn'à due dita'o

fondo senza offendere la cipolla. E dopò hauer nettato ben l'er-

be,quando'l fiore sarà maturo,come'n Agosto , & verso 1" Au turi

no si coglierà la mattina al Sole leuante» e si riseruerà in luogo

chiuso, e secco.

Nel resto si conoscerà il buon zafrano, se tinge le mani del suo

colore,& se ha odore qualche poco acro,e pungitiuo, & che non

èmolt©fragile_>. ;• ■ -ic'Wm

Il zafrano preso in assai poca quantità è buono per la debofez«

za dello stomaco,& manca mento di cuore:preserua da inebriar-

si>& guarisce da morsi de' serpenti , e ragni .

De"Ktauoni,& Trattoneini. Cap. 6}.

INauoni , & nauoncini si seminano d'vn medesimo modo'n

terra ben vangata,oucro'ncol!e,che siano state nouamemc-»

ben lauorate,òfràilmigIio,cpanico,esi mifchia'lseroc'n mez

zo la terra'n poluere minuta per seminarlo più raro, ne deu'essc.

re più vecchio di tré annirperche.quando passa trèanni,produce

de'cauoli . Et se vengono troppo spessi, sene leua vna parte per

seminarla altroue, bisogna zapparli bene, & vangare,&conser-

seruar'i più belli, & più grandi per hauern'il seme . Si seminano

d'Agosto .

Per seminarli bisogn'aspettare, che la terra sia stara dinuouo

bagnata da pioggia: perche vengono meglio; e sopra tutto non

bisogna seminarli'n terra ombreggiatale rche l'ombra é loro'n>

teramente contraria,quantunque'l terreno sia buono, & sertile.

Si colgono di Nouembre,& si conseruano l'in uerno nella sab

bia nelle canoueper mangiarle tuttol'inuerno, & Quaresima .

Eelle l{ape. Cap. 64.

LE rape non sono molto differenti da' nauoni , e nauoncini»

se non in grossezZa>& in saporej: perche le rape sono molto

più grosse, e di gusto più grato . In molti paesi se nefà esquisita

viuanda delle rape-» .

La maniera di coltiuatione é quasi simil'à quella de* nauoni .

Vero é,ch'elle ricercano d'esser seminate più tosto di Settembre,

ched'altro tempo,in terreno dolce,ben'ingrassato, ediligente

mente acconcio: percioche le si ralIegrano,edouentano più bel.

le,& di miglio r gusto per lo freddo,neui,e nebbie, che per lo ra

po sereno.ch'é la cagione sola, perche ne* paesi di Umoges,,edi

Sauoia , elle crescono dolci , tenere , belle , & grosse perle aeui ,

nebbie,c freddi, che vi sono frequenti.

Quaiy
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Qnando fi feminano da Primauera , bifogn'faauer cura, che Ic-

foghenon fiano mangiateqV topi,& da altri vermi. Et perpre-,

feruarle da quefto'nconueniente , farà buono vn di innanzi , che

fivoghonoferoinare dimifchiare nel loro ftra; délia peluere,

che fi (roua fu'l focclarc, ouero délia, fulig^ne del foiuo, ô del ca

mino , poi adacquarle , acciochella- pigli qualche humidità ; ¡3c

qnando la ierra farà-à quefto modo tempera ta, vi h femineranr

nolerape'l difeguente.Qu^ftoè vn miracolodinatura,chpd?YÍni

femecosipicciolojcrefüwvn faittotantogrofícr.ilqualc alcqne

volte pefa rréta,fino à quai ara Iibbrc. Bifpgna fopra cuttoauuer.

tire,che la fua femenza non fia più vecchia di trè anni : perchai»,

trimente'n cambio di rape ella produrria de'cauo&Perhauerne

di belle,& groíTe,quando farano groi/ecome'i dita*bifogna traf«

piantarle per lungp, poi cuoprirledi,terra.& calcare beh forte ;

perche 1Ъитоге,сЬеПГаг1асопиегисо'о1оаис,,е tigio>iî_volte.

rà alcrefeimento délia radices ..'.' ,,,,^'. , . ,,',,,, ¡; "

La raccolta deefarfi di Nouëmbre:e percpfemarle tunal an-

no , bifogna'nterrarle'n folie , ô cùppririe.di fpgie, ô di iemeaaa,

di fenapt-».

L'vfo delle rape non èmolto buono pei la fanità:nondimeno

la decottione loro с molto buona per lauar'i piccji podagroû .

Del ЦлиапШо , ouero ¡{¿duc ; Qtpf , 6$. , . ," '/

IRauanelh ñ yfano con le viuande'n forma /i'lnfala riper есцЦ

цг I'appetito. Vengono mcglioà piantaffi,cheà feminafilifi

ci fono due ftagioni da femin ai li , о pian tarli, cioè, di Febraro,fo

yolete hauer'il fruttoà Primauera, ed'Agofto,e Seitembre^feii

v.uol'hauçrncpiù prefto,&queftu,e4eoz4.'dub,bio la migljore,;

perchel rauanellocrefce d'Inuerno'n radice , & ricfce piu tene-

io;maintempocaldo,óferenocrefce'n tigiojcx: in foglie. II mo

do di gouern a 1 1 i , с di me tterli ben fo t to tetra , che fia aflai lauo

Corne fi guardn

feme da' topi, &

vermi.
r.:t 0'4.i

loro acrimonia vicina f,e perciô.fi-diçe anco r che. I^tape'mpedv-

feono limhriacatúr4»d¡mmúehdp.raolto de/ja jfprza,&;virtp

del vino. : '' (. ..u ..... ¿n{.H-

¿.v Per hauere Rauanclli dolci, il loro feme deue mecterfi à mol-

ie'n vino melaco,ó fucco d'vua bollita : e bifogna adacquarli

fpeflbd'acquafalatajperhauerli più teneri,e meno agrnpercio-

che l'acqua fa lata diminuifee molto la loro acrimonia >& pe reto

íí vedeche ordinariamente fi mangianocon falc,& aceto. Si со-

noíce la loro boma dalle loro foglie,Ie quali quâto più fono dol

ci da maneggiare, tanto miglipri?ie più tejaen fono 1 rauanelli .

Seme delle rape

piccioliflimo .

I'eío delle rape

eíforbicante.

GroíTe , & belle

come fi fanno.

Raccolta delle

rape_».

Come fi confer-

uano.

Loro virtù.

Rauanelli ecci-

tano I'appetito .

Si feminano'n

due ßagtoni.

Come ü gouer«

nano.

Rauanello nerai

со alla vite.

•o; ¡3W> V.;'.-;

¡tob;;^. -".¿ t , ¡

«Ràuînfelirdoltii'

Bontà de' rauá*

nelli.
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La fcorza ancora dimdîtra'Irnedefimo: perche quantoé piùte^

. > ntia,tanto più gratioíi fono i Rauanelli .

loro Virtu . i media tcngono/che' rauanclh frà I altre incom moditi , ec

citano de' rurijmatai'incommodità fí puó correggere , fe fubiio

dopoi fi mangiaqualche cimetta d'hifopo.ôdi Thimo,6d'Ori-

gano,ó fe fi mangiano con oglio gionto.che per quefta foU'ncó-

modità apportano mill'altn gtouamenti per la íaníca de gli

huomini .

Ilfuccodellalororadice'nftillato nell'orecchie ferma i venti,

e romori dell'orecchie, 6c beuuto con hidromele guarifce la

giallezzaw

Lelorofoglic cotte'n mineftra'n cambio di cauoli rifoluono

l'oppilationi del fegato, & dclla milza_» .

La loro femenza pcftara,c paíTaca con vino bianco,é fíngola re

contta ogni forre di veleno,& altre malathie pericolofc: & anco

,; . ... leradiciloro mangiateàdigiunopreferuano daogniveleno.

Si tiene per cofa fícura.che' Rauanelli'nfufi'n vino'npuzzolen

te,nc lcuano'n tutto'l mal güilo .

Nettanoanco le macchie del vifo,guarifcono i fegni > & vlce-

redicorpipercoífi dabatriture di verghe>&riempionoiluogoi

doue non è pelo .

>. , ;, . ... SopratuttononVcpiucertorimediocontra'i dolore dellere-

, ni, pietrajreneIIa,edifficiiltàd'orina,che di bc-uere fera, & mar

tina aH'aLidare,&leuare di lettodue,otrèdita'ncircadivino

; i. bianco tepido>douefianoftate'nfufe per otto hore,fcorze di ra-

uanelü con la quarta parted'ofladi nefpole poluerizzatc Peril

medefimo efTetto fi puô preparar'vn vino da vfarne tongamen

te, nel quale fia ftatoqualche tempo'nfufa poluere dirauanelli

fecchi.

Il fréquente vfo de'rauanelli , fà hauere copia di latte alie no-

drici : & l'acqua per fetén teche fia , doue haueranno bollito ra-

mnelli,nediuerràmiglioro •

' : belle Taflinatbe tanto domeflicbé,quamofeluAttcbe,Cm<Me£*ro,

«. , , ' àCarui- Cap- 66.
Paltmacrie , ca- _ ; g paft¡naChe , carotte, e carui fi feminano tutte d'vn medefi-

meCe&Quaadofi ^ mo mod°'nrerraben vangaca,ben*ingraflata,eIauorata.di

femínaoo, e pian mo'to t.empo'nnanzi;ma non bifogna feminarli fpeífi ; accioch;

rano. ' creícano più grande,e più groíTe. Si piantano ancora della flelfa

maniera , & il tempo di feminarli , e piantarli è l'Au tunno', &Ia

Primauera. Nondimenoè megliol'Autunnoperhauer'ifrutri

Coma diuenga« diQuarefima. Chi vuole,chclelororadici fiano belle, grandi ,

nogrofle,ebtl- ¿Vgroífe, bifogna leuargli fpeíTo le foglit_>.

J«-». . ч Tutee hannofaculrà di rar*orinare:dilcuartdoIoriccí/ci»«dU

iorovircù. prouocare i meftrui alle donne-».

DclU



Слр. tXVll. Lib. V. ¿к

Delia Senäpe. Cap- 67* • • •

LA fenape ama. terreno graífo,efi femina con la poluerc'nná- Senape cometí*

zi'nuerno,e dopoiie bifogna zapparla,&adacquarla fpeífo. femina.

Non vuol petó eíTer feminata troppo fpeíla: perche moltiplica ,

a (Tai • La terra doue farà ftata ièminata fenape, ¿difficile àeradi-

carneladopoit&ilfemc liconferuacinqu'amn ; il quale quant'è

fiiù frefco>tanto с migliore da femi nare,e mangiare . Si conofce

a fua bontà, quando rotto , à pe.'tatoco' den ti (i truoua verde di Sua bontà «

dentro,non biancoiperche fendo bianco è vecchio»e non val per

fjminarc,nc per mangiare.Q_iella,che vorrete riferuareper ma.

gure, farà buono à trafpiantarne l'erba:perchegertarà maggior

cima,с più bella>raa quclla,che voleté per fcminare > non fi dcue

trafpiantarc_>. , • :

Il ferne di fenape mafchio tenuto fotto Га lingua.y*'' otro la Virtù, délia fena

paralifia délia lingua,& anco controogni forte dip - , met. P«-»«

tendofi fui luogo affetto vn facchetto pieno di ft.-.«^t ?V .abbia

prima bollito'n vino.Li polueregetcata nelle narici fà fiernu ti

re, e purga'i ceruello délie fiiperfluità .

Ladecottione di fenape quieta'l dolore de'denti per cagion

fredda.e beuuta rompe la pietra>e prouoea i meftrui aile donne.

Nettaicapelli,&liconf«rua,che non cafchino.

L'oglio di fenape ¿ ccccllentiifimo per far linimento per le-»

gottefciatiche,e debolezza de' nerui .

DtlVapauera- Cap- 68.
ILpapauerodeuefeminarfidi Décembre, ne* luoghi caldi ,e Papaoero ouart-

fecchi,& anco dopô Gennaro , finon Marzo , & íi femina со* J¡£¿ C¿XueГ

cauolicommunemente.Vienemcgtiofeminandonc'iuoghi.da '

ue fiano fiati bruciati farmenti .

De Cocomeri- Cap- 69.

ICocomeri fi feminano su le vaneze nel hiele di Marzo,& per Come fi feroina-

Io pericolo délie gelate fi cuopronodi pagliafino à mezzo no i cocomeri.

Maggio: al quai tempo deuono ripian tarfi'n terra ben letamata,

e fpeifa,per lafciargli ferpere,& maturare per terra : ouero'n va-

nezeriempitedi terra grafl*a,e letamata alta vn gran piede. Per . .

piantargli bifogna piantarquattro , ö cinque grani'nficme tinto Quando U pian-

à lungo di due piedi,& non zapparli'n alcun modo, perche «en- са.^дсчцап<)

gonopiû belli,quando fon'attorniati d'erbe.E buono adacquar- л>ед-0.

h fpeíío fin'à tantOjchecomincianoà germogliare, &anco quá-

do'l tempo farà ftato qualche poco fecco:perche'l cocomero ama

di fua natura l'humido; di iô r te, che fe fi mette vn vafo d'acqua di

fotto à vn cocomero, fi trouera il di feguente crefciuto trèdita.

Terne i tuoni, Se i foigori del Cielo : e per quefta cagione non Terne i tuonî , e*

bifogna piantarlo'n tal tempo,ne parimente fperarne gran frut- foigori del Cic*

to quegli anni,ne' quali la conftitiitione del tempo с talo : lo* .0. ;

.-penr."



Cuando iî dee perche'nfiappifcontfäeHBtto. Volendafi tikuere bello, deueco-

eitigíerc» lui';-* |lieffl1liLuft.a piéna: perche*» qcieflo tempo'ngroflfc¿ft.corn r^

.SÜI.X. altto'äimlfj'aifc-e»- •-■ 4-u-'-' •iii " ■ :' cr< ,"■ T'L.'^'j

о г ,m,Vn ,Neir«ßößöttbiiegnaaiiüKiharlirvafid*of,ioaHafira'vane1J

devlcomer? «Ь-ï perehetf C<¿orói<ro ckütffopraághH cofo fOglia, e non pub
fleco п. profittatfe.fccolui.ctóO'coiíiua.haroariéggía^OgWo. ■■-

. L'víb de' Cocomerí 'é mterameme perniciofo:|la ond è meglio

.*:;;•■ deftinarloà nod tir Animäli ,a'quali'llorfTUttocmoltograto,e

Virtù de' coco- eioueuole,che vfarne pergii huomini . Vero é, che'l loto femo

Bieri. • rneffo'n dcebtticm.e prouoca l'orina : leua la calidttà dclle rene,e

^iminuifebl'atdörbiefete delta febbre» - -•' ; '

■-'..-Dicefi ancora , che"! Qbcömerbmeffodi fûà lnnghezza preflo

d'vr spIo figliuolox'habbia febbre.della medefima grander

i.ui:».:-i\ i-:¡.'v' ia.3c a ^iioloílolíberá'ntiWto dalla ftbbrei '

■ '-'■, .■!'.. ^ f* pelle Cotu'iRßieZttcakc; : ¿tfpV'yo. ..'*

Cocoz« corne , т : j^Ac^'cuikS-rict rcano taie terra, &coltura,che* Cocomeri ;

lîfeminano. ..[_, Vero è,chedebbonofeminarfipiù alla larga foprapergofa-

tijfrafconi, e cube, per hauere qvhtlpiaceredi veder'ii frutto реп-

Natura délie со- dentcpiù tono che fopra vaneze : perche non amano di ferpcro

cozze. per terrajóme i Cocomeri,màdifalir'in alto .'* : ■

Prima,'che piäntarli , bifogna rrietter'i loro femi per vna not-

loro borna со- te,n ua perfeieglicrlebenej.&cohofcerela lorobonrà.efipi-

roe fi conotca. gUeran,no ^иеШ che andeyanno à rondo, lafdando gii alrn',cbc-.

, ?eflerannoàgalla,come'nutili4> '! .;. .... d^
-г.:.- . r ■■-:>. ■:■■■. :4 Vf 5J rnetterànno duefemi'nfiemè con la punta n alto n roflç-»

profondC&larghedue piedi ; trèjôquattro piedi poilontano

.tu-. '■ "л . i'vnadaJPaltrariempitedi letame-vecchio.cV minutóle per fatlc

nafcere più tofto , di ftabbio di Cauallo cosi frefco , come viene-.

cu holkzri en- dalla ñalIa.Nonricercano gran cura peril refto:pur che folohab

■Seficonoí«^ biuo acqua à loro placeré, con tuttoche quel e, che s'adacque-

me h conoice. , ^^ ^e0Ojf¿raD^d¡ gufto piagrató-.LVeroíc.che la bellezza,

e bontà delle Cocozze depende'nteramente da fciegliere , & pía-

Cocozze lun- tar bene i loro femi ; perctochede'femi , che' fonopreffo alcoHo
tocozze lun del|aZucca } nafcon^ le Coco¿ze Ilfnghe : ¿ quelh che fon nel

'ЬЫагге tóndc. mezzo le tonde: edi quelhUhe fono dalle bande,Ie curte,& grol-

Cocozze curte' ¿ fe.'La onde,völendofi hauer Zucche groííe per far van,e fialcbí.

& greffe, bifo^na paliare de' femi di mezzo deila Zueca, e piantarhcon-

Cocozze á fiaf. ja te^a'n fofo ; ma chi ne vorrà per venderé , ¿Sc per mangiatc :

chi- . bifognapigliarde'íemt del eolio, &íeminarlidritti: percho

Cocozze per ve сШ°а Лгимо diuerrà lungû^più tenerö,e dirnaggior prezzo;.Il

Co^ „я „P, m5 raecolto delle Cocozze.che fi vogliono per femirw re.hon deuo

1 ~^2ze^a farfi'nnanzi'nuerno:edopó,chefi rarannocotte,b.fognameHcr-

"naccoltö délie leà teccar'al Sole, öal fumo } altramentéi loro femi fi ршгега-

сосогге per fe- rianö > mjki'altreípermaDgiatc debboo§ cogUcre quando tono

minare. matqre. *r.?!9

-



Cap. LXX1. Lib. V. lev

Melonf come

s'aiutino.

Semi de' me lo

rn.

L'vfo delle Cocuzze none si perniciofo,come quellode'Coco*, Virtu delle Zuc

meri:purcheficorregga)aloroacquoiitàconcof.-àciô neceiia- che.

rie.I medici rengono,che non vi fia cofa migliorc per mitigare»»

Tardóte delle febbri ardenti> & la Tete, & rilafciat'il corpo , che-»

d'vfare fpeflo del fuccodi Cocozze cotte fenz'acquainpignatta

di terra nuoua mefla nel íorno.

De' Meloni, &Veponi. Cap. ru

IMeloni,& l'eponi,non cosi fácilmente fi fanno venfr'in mol-

ti Paefi, ma vificoftringonocon fatica,& arte: nepuôanco

fárfí tanto,chevenganobuoni,&nellaftaggionede'caldi;perche

l'Eftateè qualche volta tanto varia, eframifchiata di freddi.ô

rrôppo feccojó troppo humido.che li ri tarda fin'in Autuno,& ver

fo le vendemic . Lï onde fiamo sforzati d'aífrettarli co'l mezzo

de'letami,& al tri artificij da tenere caldo; in che pero non confi-

ftelafanitadelleperfone.Bifognaadunquepigliar'ifemidc'Me-

lonijC'haurete rHeruati nella voftra melonara,fmo à perfetta ma.

turiràj&conferuarli per fame de glial tri : perche fono migliori

cosí prefidentroi Meloni,&conferuati nella propria foñanza :e

fe volete,ch'efchino pre(to,fatele ftar'à molleotro, ó died hore'n

acqua tepida>poi fate circa alii died di Marzo delle foífette fopra

le voftre vaneze,trè,ô quattro piedi Ion tana l'vna dall'altra,e pro

fondee larghe duepiedi,& empi tele di letame vecchio>& minu-

ro, e di terra ñera moho delicata'nficme, fi che non raanchino ,

che due dita folejch'elle non fíano pienc . Alcuni ci mettonolo

ítabbio di dtiallo cosi caldo,come viene dalla dalia per farli piii

tofto nafcére,e li fopramettete fei,6 dieci femi de' 'Voftri Peponi

con la punta à baíTo,con tutto.che alcuni non ve ne mettano, che

quattro, ó cinque »e ricopritelideftramentefenzapremere mol

ió . Poiper lo pericolo delle gelate copritelidi paglia,ô di ftuore

folleuate: ó hauendonecomodîtà, di tauole grandi pur folleuate»

fi che non tocchino la vaneza,e che poffiate leuarle quando'l So-

Je farà vfcito,erimettere a* cattiui tempi. Ecosiprefto,cheiMe-

loniharanno fatto foglie aíTai grandi bifogna adacquarlicon_.

quella lifciade'drappi , checade'nceffantementedentro'l'vafo

pieno d'acquaj&continuarequefto adacqnamento'n luoghi mol / ■

to fecchi, ancora c'habbiate trafpiantatoi 'voñri Meloni, fin'à * '

tanto,che'l frutto fia groflb come vn'arancio . E Ji ripian tárete-»

dopô mezzo Maggio'n quefto paefe fuora di pericolo di gelate-*

circa cinque.ô fei piedi, Tvno dallai tro fopra vaneze ben coltiua-

te,e ben'ingraífate.' Meloni cuando

La coltade* Meloni fí dee fare quando cominciano àlafciar la fico]gon¿.

loco codi, & rendono vn'odore grato dal flore : &all'hora bifo- ^ого bontá.

gna curiofamente guardarlida' Gatti, che ne fono moito golofí , Meloni zuccarí«

Nn Bifo- ni.

Come fi gouer*

niño»



La scotza ancora dimcrttra'I medesimo : perche quanto i piu KZ

nua.tantopiugratiosisonoiRauanelli.

Loro virtu. I mcdicitcngono.'che-rauancllifra 1 altreincommodidt ,eo

citano de" ruti;ma tal'lDCommodita si puo correggere , sc subuo

dopoi fi mangiaqualchc ciraetta d'hisopo.odi Thimo.o d Ori-

&ano,6 se si mangiano con oglio gionto.che per questa sola nco-

fnodita apportano mill'tltn giouamemi pe* la sanita de gil

"ifsilccodella loro radice'nftillato nell'orecchie ferma i venti ,

e romori dellorecchie, & beuuto con hidromele guansce la

81 Lelorofoglie cotte'n minestra'n cambio di cauoli risoluono

I'oppilationidelfegato.&dellamilza^.

La loro semenza pestat3,e passata con vino bianco,* singolare

contra ogni forte di velcno,& altre malathie pencolosc: & anco

leradiciloro mangiateadigumopreseruanc, daogn.veleno.

Si riene per cosa sicura.che' Rauanclh'nfusi n vino n puzzolen

,< ." ■ tc,ne leuano'n wtto'l mal gusto .

Nettano anco 1c rnacchie del viso,guanscono 1 segni , & vice-

re di corpi percossi da battiture di verghe , & nempiono 1 luoghi

d0SoprTtutPto non v'c piu certo rimedio con tra'l dolore delle re-

" " of, pietra,renella,e difficult* d'orina.the di beucre sera, & mat-

tina all andare , & leuare di letto due, 6 tre dita'n circa di vino

' VV- ■'■■; brancotepido.douesianostate'nfaseperottohore.scoize^ra-

uanelli con la quartaparted'ossadinespolepoluenzzate. Peril

rnedcsimo effetto fi Pu6 preparar'vn vmo da vsarne lungamen-

«!nelqualesia stato qualche tempo'nfusa poluere dirauancllt

sCCIlhfrequente vso de' rauanelli , ft hauere copia di lattealleno-

drici : & 1'acqua per fetentexhe sia , doue haucranno bolluo ra>

,:■!>,.-. aanelli,nediuerramigliore-> • \ ';. " - ,.

t>eUeTakmacbetModomeflicbe,quantoselMtcbe,Cmottc*'ro,

cCarui. Cap- 66.

Tastinache > ca

rotte,ecarui co

me 11 & quando

ieminauo

ttno

»• T E pastinache , carotte, e carui si seminano tutte d vn medefi-

>: L mo modo'n terra ben vangata,ben,ingrassau,eIauorat»di

si TZt >„«»r.,;.m-i nnn hisnona semmarh spesli , acciocne

Primauera. Nondimenoe meglio rAutunnopcnuu^..^.

diQuaresima. Chi vuole,chelelororadici siano belle, granJi,

Comedmenga. £^£"bifoanakuargi,s;pesso le fogho . .

nogrosse , e bcl- &|™^nng soeolrd J f^oriqarsdilcuarf dolori coheir d*

loro virtu, prouoeare i mestrui alle donne-. . ^^



CU/>. LXril. Lib. V. $$»

Delia Senape. Cap- 67* —.»

LA senape ama tcrrcnograsso.csi seminacon Iapoluere'nna- Senape come si*

zi'nucrno,e dopoi;e bisogna zapparla,&adacquarla spesso. semina.

Non vuol petd ester seminata troppo spcsla : perche molti plica

assai • La terra doue sara stata seminata senape, c difficile aeradi-

carnela dopoi: & il seme (i conserua cinqu'ami 1 , il quale quani'c

fiiii fresco,tan to e" migliore da semi nare,e mangiare . Si conoset

asuabonta, quandorotto,6pe.'tatoco'dentih truoua verde di Suabonta,

dentro,non bianco:perche sendo bianco cveccuio.e non val per

sj minare,nc per mangiare.Q11dla.che vorretc riseruare per ma<

giaresara buonoa traspiantarnelerba:perchegertaramaggior

cima,e piii bella>ma queilatche volcte per seminare > non si dcue

iraspiantarc_> . , ■ j >

II seme di senape maschio teouto sotto la Iingua,v«v ntrola Virtu dellascna.

paralisiadellaltngua.&ancocontroogni forte dip S , met- ps—>.

tendosi su'l luogo assetto vn sacchetco pieno di st^^t ?V .abbia

pnmabollito'n vino.La poluercgettataneJIe narici fa sternu ti

re, e purga'l ceruello dclle superfluity .

Ladecottione di senape quieta'l do lore de'denti percagion

fredda.e beuuta rompela pietra,eprouocai mestruialledonnc.

Net ta icapelli, &li conserua , che non casehino.

L'oglio di senape c eccellentisfimo per far Jinimento per It*

gotte sciatiche,e debolezza de' nerui .

DtlTapauero- Cap- 68.
IL papauero deue seminarfi di Decembre , ne* iuoghi caldi , e Papaaero quan-

secchi,&ancodop6Gennaro,finonMarzo,&siscmina co* J,ma Soue t*
cauolicommunemente.Vieneraegtioseminandone'iuogbitda J

uc fiano stati bruciati sarmenti .

De Cocomeri' Cap. 69.

ICocomeri si feminano su le vaneze nel mese di Marzo,& per Come si seituiu-

Io pericolo delle gelate sicuopronodi pagliaflao a mezzo not cocomeri.

Maggio: al qual tempo deuono ripian tarsi'n terra ben letamata,

e spe(sa,per lafciargli scrpere,& maturare per terra : ouero'n va

neze riempite di terra grasla,e letamata altavn gran piede. Per . .

piantargli bisogna piantar quattro , 6 cinque grani'nsicme tutto Quand<> « pia&-

a lungodi due piedi.&uonzapparli'nalcunmodo, perche ven- c^icquano

gono piu belli,quando fon'attornia ti d.'erbe.E buono adacquar- rpc(j0 ,

lispessofin'atanto,chccomincianoagermogliare, &ancoqua- '

do'] tempo sara stato qualche poco secco:perche'l cocomero ama

di sua natura l'humido; di sortc>che se si mette vn vaso d'acqua di

sottoa vncocomero, si trouera il di seguente cresciuto tredita.

Teme i tuoni, & i folgori del Cielo : e per quesla cagione non Teme i tuoni , e*

bisogna piancarlo'n tal tempo,ne parimente sperarnegran frut- folgori del Cicj

to quegii anni,ne' quail la constituuonc del tempo c rale-i ; lo* >st. ;

' .-.. ' pet*



Quando si .dee

tflgiiora ">vL'-,<>.

.Eii:fl;.-i

Oglionemico

de'cocomeri.

Virtu dt' coco-

men.

Cocozw come

si seminano.

Natura delle co-

cozze.

loro bonta co

me si conosca.

-•. : :' ■

Sua bellczza co

me si con osce. '

Cocozze Iun-

'Cocoz2e tondc.

Cocozze curte' i

& grofle.

Cocozze a Has.

chi.

Cocozze per ve'

dere.

Cocozze per ma

giare. :

ilaccolt6 delle

cocozze per ' se-

minare.

166 •*' •'■ belhaVillA. '*•*»

perche'nfiappiscontfdeltutto. Volondofi fikuere bello , deue co-

gliefsl^!Lur?apfena:pcrche'ri qncsto tempo'agroffasfi corn'o*

altrodimift'uisoe* - ; :i- •*• > »

Nelircstd fiOh.bisegna auuiciharli vast d'ogMo alia sua'*yaneU

•2a : petche?l Gocomt ro odi* sopra ognij cosa i'Oglio , e nan puo

promtare,se colui,chel0coltiua,hamaneggiato Oglio .

L'vso de'Cocomeri & interameme pernicioso:|la ond'e meglib

destinarloa nodrir Animali , a'quairilorfrutroemoltograto,e

gioueuole,che vsarne per gli huomini . Vero e, che'l Idto semc-»

■ msiffcfn decottione prouocaPorina : leua la calidka delle renc,c

■diminuisceraTdori?jesetcde!lafebbre» ■ !:' •'. -"' •' - ••"

Dicesiancora,chd'l Cbcomerornessodisiialanghezza presso
d'vr •-'plo figliuoloc'habbia febbre.della medeuma grander

ia-jC / ^uoIdjIoltbera'ntiWtbdallafebbrei ;

I * Delle Cot6%z6,dZuceke< Cap.' 70-

Li^^ocusWrict rcano tale terra, & colt ura, die' Cocomeri' ;

Vero e,che debbonoseminarsi piu alia larga sopra pergosa-

ti,frasconi, e cube, per hauere quel piacere di veder'il frutto pen-

dentc,piu tosto che sopra vaneze : perchenon amaoo d> serperc-*

pertetrajComeiCocomerhrnadisalit'inalto.^ : ■-

Prima,'che piantarii , bisogna metter'i loro semi per vna nor-

* te'n acqua per seieglierlebene|, & conoscerela lorobonra, esi pi-

glierannoquellicheanderannoafondo, lasdandogiiaIrn,chc-»

resterannoagalla,comc'mitili»>'' >;■"*

1 Si metteranrio duesemi'nsieme con la punta'n alto'n f6sse_>

profonde^&largliedue piedi ; tre,6quattro piedi poi lontane-/

i'vna dall'altrariempitedi letame vecchio,cVminuto:eper farlc

nascere piu tosto , di stabbio di Cauallo coji fresco , come vicnt>

dallastalla.Nonricercanograncura peril resto:purchesolohab

bino acqua a loro piacere, con tuttoche quelle, che|s'adacque-

ranno meno,faranno di gusto piugra to .Vero c,che la bellezza,

e bonta delle Cocozze depende'nteramente da fciegliere ,& pia-

tar bene i loro semi ; percioche de'semi , cheTono presso al coHo

dellaZucca , nafeono le Cocozze lunghe : di quellicheson nel

mezzo le tonde: e di qudli,che (bno dalle bande,le curte,& gros-

se.',Laonde,v61endofi hauer Zucchegrosseper far vasi,efiiscki:

bisogna pigliare de'semi di mezzo della Zucca,c piantarii con_»

latelta'n basso; ma chi ae vorrapervendere,& permangiare :

bisogna pigliar de'semi del collo,&seminarlidritti: percho

cosi ll frurto diuerra lungo,piii tenero, e di maggior prczzo|. 11

raccolto delle Cocozze,che si voglionoper seminare,nondeut/

farsi'nnanzi'riuerno:e dopo,che si saranno colte,bisogna merrer-

le a seccar'alSole,oalfumoj altramentei loro semi si putrefa-

riano > ma 1'altre per mangiare debbonsi cogUere quando sonq

mature. k'vsa
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L'vso delle Cocuzze non e sì pernicioso»come quello de'Coco-

meri: pur che fi corregga la loro acquosità con cos.- à ciò neceisa-

rie.I medici tengono, che non vi sia cosa migliore per mitigare-»

l'ardore delle febbri ardenti. & k sete, & rilasciarti corpo , che-»

d'vsare spedo del succo di Cocozze cotte senz'acqua in pignatta

di terra nuoua metta nel forno.

De' Meloni, &Teponi. Cap. 7*-

IMeloni,& l'eponi,non così facilmente si fanno venir'in mol

ti Paesi, ma vi si costringono con fatica, & arte: ne può anco

farsi tanto,che vengano buoni,& nella staggione de'caldijperche

l'Eftateè qualche volta tanto varia, e framischiata di freddi, ò

tròppo secco,ò troppo humido,che li ritarda fin'in Autuno,& ver

so le vendemie . La onde siamo sforzati d'affrettarli co'l mezzo

de' Ietami,& altri artifìci) da tenere caldo; in che però non consi

ste la sanità delle persone. Bisogna adunque pigliar'i semi de' Me-

loni,c'haurete rrteruaii nella vostra melonara,fino à perfetta ma.

turità, & conseruarli per farne de gli altri : perche sono migliori

cosi presi dentro i Meloni,&conseruati nella propria sostanza :e

se volete,ch'eschino presto,fatele star'à molle otto, ò dieci hore'n

acqua tepida,poi satecircaalli dieci di Marzo delle foffette sopra

le vostre vaneze,trè,ò quattro piedi lontana l'vna dall'altra,e pro

fondee larghe due piedi,& empi tele di letame vecchio,& minu-

ro, e di terra nera molto delicata'nsicme, si che non manchino ,

che due dita ióle>ch'ellc non siano piene. Alcuni ci mettono lo

stabbio di Cauallo così caido,come viene dalla stalla per farli più

tosto nascerete li sopramettete sei,ò dieci semi de' "vostri Peponi

con la punta à baslb,con tutto.che alcuni non ve ne mettano, che

quattro, òcinque , e ricopriteli destramentesenza premere mol

to . Poi per lo pericolo delle gelate copriteli di paglia,ò di stuore

solleuate: ò hauendònecomodità, di tauole grandi pur solleuatc,

si che non tocchino la vaneza.e che possiate leuarle quando'l So

le sarà vscito,e rimettete a' cattiui tempi. E così presto,ch e i Me

loni haranno fatto foglie affai grandi bisogna adacquarli con_.

quella liscia de'drappi , checade'ncessantementedentro'I'Vaso

pieno d'acquaj&continuarequesto adacquamento'n luoghi mol

to secchi, ancora c'habbiate traspiantatoi mostri Meloni, fin'à

tanto,che'l frutto sia groflb come vn'arancio . E li ripiantarete-»

dopò mezzo Maggio'n questo paese suora di pericolo di gelate-»

circa cinque,ò sei piedi, l'vno dall'altro sopra vaneze ben coltiua-

te,e ben'ingrassate.

La colta de' Meloni si dee fare quando cominciano à lasciar la

loco coda, & rendono vn'odore grato dal fiore : &all'hora biso

gna curiosamente guardarli da' Gatti, che né sono molto golosi .

Nn Biso-

VFrtù delle Zuc

che.

Meloni come

s'aiutino.

Semi de' melo*

ni.

Come si gouer*

nino.

Meloni quando

si colgono.

Loro bontà.

Meloni zuccari;

ni.
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Diuersita di me

lorn.

■• if

Quali sono i mi

piion.

Loro vso.

Animalichema

guno meloni.

loro virtu.

Loro seme.

Poponi odorife

li.

Eflinguonolafe

te della febre_j.

Cctnesi conser-

uino Jugo tepo.

Ceme si guardi-

no da'vermi.

JFragole, 6 ma-

iuolecome si go

uernino.

Bisogna tiondimeno osseruarc,che quests, che si chfaniano Pepa-

nid'Inuerno, non maruranomai sule vanezejma perfarlimi.

turare,bisognacoglierli,&appenderhalsolaro»&quandasi vc-

dranno diuenir gialli,mangiarli •

Qiianto al reito.per raggionare dcllaloro bont3,bi(ognafape-

re,chcci e diuersita di Meloni . Gli vni sono feminc > che sicbia-

mano Pepone,& tali sonoi piiilunghi, e non hanno le fcttc eroi-

nenri,&distesedalIacoda sin'all'occhio.

Alcuni altri sono chiamatiturchini.c'hanno la scorza moto

verde cirando'n nero.GIi altri hanno la forma di cotogno, e sono

propriamentechiamaci Meloni , i quali hanno lapolpa pi li soda

de' Peponi ,i quali ancora non hanno tante fettenelleloroscor-

2e,ne tan ta humidita nella caui ta toro,ne sono si grofli, 6X_ han

no la polpa bianchizza, & hanno piu semede' Peponi . Gli aim

posson'esserchtamati cedriuoli,poiche hanno la forma > 8c color

decedri, che loro fogliediuisateda moltepiccolestrisriesimili

allepiume,6aledegli Vccelli. Glialcri sono Peponi d'lnucrno,

che non sono si grom»come i Peponi com muni.

Hora i miglioridi tutti sono i Meloni, Peponi turchini,&quel

li che sono fatti Zuccarini , quando'l loro seme e stato'nfuib'a

acqua ben'inzuccherata,6 in mele.

Quanroal loro vfo.sono qualche poco piu delicati de'Cocome

ri,pur che habbino la carne ferma.e la cauita loro secca:akrime-

tc sono piti propri j da nodrir'i fatti»6 Muli»6 Asini , chediuema-

no grassi.che per lo mangiarede gli huomini.

In quacoaila lor virtu,dicono,cfae vn boccone dt Melone, o Po-

pone meiso'n vna pignat ta,doue cuoca la carne»Ia fa cuocere piu.

presto. ■:- . • <■..

I medici ancora afsicurano.che'l semetantode'Meloni»quan-

ro de'Peponi coperto di Zuccaro,6 senza Zuccaro:e supremo ri-

rnedioperfar'orinarejmitigar'ilcaloredellcrcni , & minuirt-i

icalcoli. - ■ . :...•■ .k

Per far Peponi odoriferumettete i fem'nacqua rosa > & semi-

nateli insieme con rosejonero metteteli 4 molle'n aler'acqua pro-

£umata,& questi poi sonobuoni pestinguere la fete della febre.

Per farc»che si conseruino lungo tempo, bisogn'adacquarli di

succo di scmpreuiua. ,:r c - i ;

Per difenderli da'Vermi,& altri Animalu22i:semioate otiga-

no all'intorno,6 ficcate de'rami fralepiante.

Delle Fragole* Cap- 71.

LE Fragole,d maiuole non hanno bisogno di molra coltiuano-

ne,pur che si piantano'n qualcheluogoombriato : perchc_*

sidilettano grandemenre deirombradeiraltrepianre,epercio si

veggono crescere'n mezzo de gli ahiffiœi Bosdyi seDz'aJsut\a> col

tura
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tufa. Bisognanotar vn'Innocenzanelle Frago!e( mirabik cosa Non si pcsson*

cerco)chc,anchora vadano serpendo per tcrra,& siano continua- inf-ciare di vc

mentecalcateda'serpcnti,biscie,& marram": nonHimenoelle no. Jeoo.

s'infcttano mai,neacquistanoalcun saporc velenoso.ch'cscgno,

che non hann'alcuna arfinira co'I vclcno.

Infrai'altrecomodira,ch'eIleapportano,ilsucco,dvinoespres Virtu delle Fsa-

fo dclle Fragole,e eccellente per leuare ia rofsezza , e postnlette > £°Ie.

chc -vcngononella facciapercalidita di fegato,&anco per leua

re la rossezzadegliocchUcxiempiretemacchiej&concaukade'

lazzarofi. i

Similrrvcnteladecottione deJIa radices foglie delle Fragole

fatta*n Vino,esingolariflimapers*itericia,beuendosene qualche

poco la matuna.

Delia Malua y & MaluauischiO' Cap. <?$f ■

ANcorchela Maluanjfca per tutto : nondimeno volendosi

scminare, piu comodamentcsifara d'Autunno5chcd'aI-

tro tempo,accioehe'lsuocrescer'inlunghezzasiarepie(lo perla_»

venuta ddl'Jnuerno : percioche.quanto piu picciola e la Mal-

tu.tanroeeilamigliore . Ama terra gralla, $C humida, QC

vuol'csser traspiantata dopo c'haura gertato quattro , 6cinquc_>

foglie, ancorchesarebbe meglio a non traspiancarla i perche'I

suo gusto e migliore : anzi, accio che non faccia tigi troppo

grandi , d'all*hora, chesaranno vsciti di terra, bisogna metterc-*

qualche pietruzza'nmezzodelle loro foglie. Vuol'elser zappa-

ta speffo: e quando si traspiantalegandosele le foglie'n cima, fa la

radicetossuta.

II Maluauischio n'cerca simile coltiuatione : perch c della me-

<lesima spetie,&inambedue,&principalmentenellaMaIua, bi

sogna norare.come cosa miracolosa.che le foglie, e fiori, si span-

donoalla venutadel.Solej 8c sifcrranoal tramontare.comefa il

fiored'ognimese.

Tutte due hanno gran virtii di molhficare . Seruono ancora a

rilasciare'l corpo.principalmente la Malua:aquietar'idolori del-

le rene,& a orinare.

II succo mischiato con oglio gua risce lebeccature delle Vespe.

Anco'ldetco succo mischiatocon Vmo,aiuta le Donne.che craua-

gliano a partorire.Ie loro foglie pestate con foglie di Silice.im-

pediscono rinfiammaggioni.""Empiastro fatto dclle loro foglie ,

leua le durezze della Marricce d'altre parti: massimamentedel-

laMalua.mcttcndouifi oglio rosato .

DeU'Enuk' Cap. 74.

ENuIa non dee seminars! , perche'I seme non hapossanzadi

produrre,piii tolio piantata d'occhietti tiratixleitramentt-.

iNln x dalla

Ma!ua quando

fisemina.

Qual'te migliore

Come sigoucr-

ni.

Maluauischio e

in tutto simil'al

la malu j.

Proprieta del

fore.

loro virtu.
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Bnuhnon si se- dallasua radice'nterreno di molto'nnanzi lauorato,& leramt^

ni!na,ma si pian to . E buono a piantarla al principio di Fcbraro di tre in tre pie-

ta • di : pcrch'ella getta di gran fogliame , & lc sue radici se disten do-

. . noassai.

Sua virtu. II Vinoincuilaradicesnasiastata'nfusa per 14. hore , c eccel-

',' Icmiffimo perli dolori colici. Seme anco la dettaradice'n de-

cotcione a prouocar l'orina , 8cT t mesi alle Donne , & a far spu-

taro.

Dell' iberide. Cap. 7h

Iberide qtiando T 'Iberide deu'esser piantata'nnazi'l primo di diMarzotaglia-

si pianta,e come \^j ta,e tosata,comeiPorri distesi,ma nonsilpeflb:perche do-

po ll primo di di Nouembre non deu'esser ragliata , per dubbio

che non muoia per i freddi.Durera due Anni,purche sia diligen-

temente zappata,e letamata.

Sua virtu. La sua radice pestata con grasso di Porco , 6 con radice d'Enu-

. < s '.':•' la, &applicata'n forma d'eropiastro su la Gotta Sciatica ,1a gua-

1 riscedeltutto.

DellaCelidoniainaggiorc. Cap, 76'

Chelidonia co- T A Chelfdonia maggioreviene'nogni terreno , purc'habbia

me,equaadosi \—j dell'ombra, evuolesserseminaradi Febraro , e pud duraro

semina; due Anni,se dopoc'haueragcttato'lsemcsi taglia'l tigioquattro

ditapresso la radice.

Suavirtu. ■ Ilsucode'suoifiori mischiatoconmeJe,leualemaccliiede gli

occhij& diseccale vlcere.i ,. .'• • , .

'-: Dell'Afaro > Cap. 77. '■ '■

Asaro si pianta T 'Afaro dimanda terra stcca , & magra , e doue ha grand'om-

epon si/ernma! ■*—' bra:&vuol'esserpiu tostopiantato,cheseminato. . *

Snavirtu. * • La sua radice diseccara,& mcssa'n poluere, ebuona api?liarne

al peso d'"vno scudo, con vino bianco , per guarire della febbre_>

quartana.

Del Vbu , ouero Valerian*. Cap. ?S .

Valeriana come T A Valeriana vienemoko bene'n terreno humtdo, SC bcro

figouerni. L/ !etamaro,8c^ricercad'eiserespeslb adacquata . accioche_>

Sue virtu. getti vn fusto molto alto . Le buone Donne hanno costume^

d'applicaresLiipoIfinelle febbri ardenti fogliedi Valeriana.- ,

masenza raggione: perche la Valeriana augumenta piutostola

febbreperlasuacalidita.-E meglio a auualersene ne'dolori del

Gostato,e per prouocare rorina,& i mesi alle Donne.

DellAngelica- Cap. 79.

Angelica come T 'Angelica vuol'esser seminata'n Terra ben lauorata , speffo

fi semma, & go. L> zappata.e mediocrementc adacquata.

uerna. la sua radice e eccellentiffima contro la Peste,&ogni sorre di

Sue virtu. ycleno.

Ciascuno che he terra vn poco'n bocca,d che beuera /a mattina

solamen-
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fclamentedae dita di Vino.dou'ellasiastata'nfusaj'nonpotri es-

ser'infettato dacattiua Aria pcrquelgiorno .

Lefcgliedell'Angelica peltate con foglie di Rqta, e Mclc,ap-

plicate'n forma d'Empiastro su i motsi deXani tabbiofi,e de'sec

penti,li guarisce. ■'.*.' . .

Postesu'lcapod'vn febbricitante,tirano tutto'l caldo delIa->

febbre . ,

Portandosisopradeh"Angclica,sisarafuori di pericolo d'es-

ser'ammaIiato,d fascinato.

Del Cardo Santo. Cap' So.

IL Cardo Santo,6benedecio,ricercacolturaconformeall'An-

gelica. Vero e,ch'egli vuol'elser seminato a Luna crescentcno

piti basso, che tre dita'n terra . Ama molro lacompagnia del For-

mento- '

II Cardo Santo non ha minor virtii contra la Pefle,& ogni for

te di veleno dell'Angelica, (ia priso per di dentro, 6 applicato di

fuori . Quelli, c'hanno la febbre quartana, 6 altre febbri , dello

quali l'acccsso comincia con freddo , guanscono , pigliando la_»

mattina tre oncic d'acqua di Cardo benederto, 6 della sua decot-

tione , 6 il peso d'"vno scudo della ma semenza poluerizzara . II

medesimo rimediOje buono per le pleurefie, eper h picciohbam

bini epipletici . Cuocendosi'n Vino,quelladecottioneebuona_»

per leuar'i dolori delle rene,& colici5per far mortr'i Vermi,e per

fare so-dare.

II Cardo santo, tanto secco, quanto verde preso per di dentro,

6 a pplicato per di fuora , guarisce le vlcere maligne : e percio or-

dinano i Medici,che si mi sen i nelie decottioni, & beuande de gli

affetti gallici •

Della Scolopendra,d lingua di Ceruo . Cap. 8 1 .

LA Scolopendravuoreffer piantata'n terra pietrosa,dghia-

rosa,chc sia humettatada qualcherufcellojcorrente:& man

cando qutHo deu'effer'adacquata speffo . Non bisogna mai estir-

pare la sua radicc,ma tagliare le sue foglie: perchc non puo semi

nar si,men tre. non produce seme alcuno.

La sua decottione'n vino bianco, serue molto a quelli, cho

hanno dura la milza.e che sono soggetti alia febbre quartana.

Delia Eetonica. Cap. 81.

LA Betonica si compiace d'efser seminata'n terra humida ,o

fredda ,epicsso a qualche muraglia per hauernel'ombra :

pe> che non ama moltoiraggidel Sole.

La sua decottione fatta'n Vino bianco,quietai dolori delle re-

ne.rompe i calcoli,& guarisce l'itericia . Le sue foglie pestate,&

applicate'n forma d'Empiastro, saldano subitamentelepiagho

dtlla testa. ...•.-..,.

Nn 3 Em.

Cardo fan to co

me c quando si

lemma .

Suevirm.

Scelopendra co

me si pianti.

Come si gouer-

ni.

Sua virtu.

Betonica come

silemina,edoue.

Sua virtu.
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Buglosa come si

puma.

Sua virtu-

Psouerbip...

Con/olida tiene

molte virtu,nel-

le quaii lomiglia

aslaialia fiuglo.

t* •

San'cula,&sua

natura.

Somiglia nelle

virtu alia Buglo

sa,e Consolida.

Sue rare virtu.

Chamedrio, So

iuaiiatura.

Achi somiglia.

Sna virtu.

Tossilagine, 6

Farfara come, &

doue si pianri.

Into/n'alkradi-

ce nasce vn muf

co d«l quale se

ne fa perfettiffi--

ma esca per acce

der'il suoco .

Em piastro fatto di foglie con grasso di Porco , si supurar'i fb-

roncoli,& ogn'a! tra forte d'aposteme. Le sue foglie peltate cotu

vn pochcttodi sale.guariscono I'vlcere caue,& incancarite-

Delia Buglosa>Consolidavrandei& sanicula,che especie di

Consolida- Cap. 83.

LA Buglosa vuol'esser piantara'n terra pietrosa, e scccaj encn

ricerca moltacoltura .

Lesuefoglie,& radici,sono eccellentisfimeper con soli da re le

p1aghe[:onde si dice communemente,chcchi ha della Buglosa ,'e

della Sanicula ,fa le fiche al Chirurgo .

La Consolida grande viene'nlnoghihumidi ,& hi virtu con-

forme alia Buglosa.Jcioe' di consolidare le piaghe , ch'e si grande

in ambedue.che mettendosi'n vna pignarta,doue si cuoce Came,

foglie della Buglosa,6 Consolida grande.i pezzi di Carnefra !o-

rodiuisisivniranno'nsicme.Laradicedi Consolida diseccata.o

posta'n poluere ebuonaper metterealbudellode'fanciullijqua-

doclorotraboccato:medesimamenteperfermar'il fluffodel ve-

tre . Empiastrofattodi radicedi Consolida grande con farina dt

Fauaapplicatosu'lluogo,oue disccnde'l budello a' piccioli fau-

ciulli,e vnpotentislimorimedio. ■-:*■• 1

La Sanicula ama tcrreno grasib , e doue'l Sole non batta mol

to.Nascedisuoseme,&radice.Haueancor'ella virtu simile aJiaj

Buglosa,& Consolida : & principalmente a liitringerelo sputare

delsangue , & a consolidare Jepiaghe'nteriori del cor po, douc__»

non poslono rncttersi ne tastcne vnguenti,se si si beuanda spefiso

•del succo della: suaradice,&:deJle sue foglie.

DeUbamedrio,owroSlueuiuola- Cap- 84.

IL Chamedrio, oQuerciuolac quella,chei Latinidirnandano

Scordio. Nasceasiai facilrrente ,e senzacuiad: coliiuarlo j

purche sia piantato d'oeebietti presi da'suoi rami , e posti'n terra

. humida:percioche,percrescere molto,egliamasbpratuttod*es-

fere piantato'n luogo humido3& esser spelso adacquato.

: Havirtu.simileajChamedrio d'acqua contra'l -velenOjcVla

Pesie:&oltre dicio la sua decotrione presa'n beuanda per certi

. giorriijguarisce lefebbri terzane : lieua l'oppilationi della railza,

&fiorinare. ■

Delia Tos$ilagine,volgarmente delta Farfara. Cap. 8j .

LA Tossilaginedeu'esierpiantata'nluogo n>oltohumido>.&

vuol'csser'adacquata spesso.Cresce all'inrorno della fua radi-

ce vn muscobiancastro,il quale secogliete, enettate diligcnte-

;mente ,poi lo'nuiluppate'n vnaptzzadi Lino con 'Vn poefaetto

. di Salnitro.e lo fate cosi cuocerequalche poco'n Jessia, & lo met-

tete dipoi a feccar'al Sole,hauete vn'esca eccellentissimapcrfar

delfuococonpietra,&focile:perch'e tanto facile a concipere'J

...i': ,. " fuoeo,
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fuoco>che al primo colpo del rbcileellas'allumera .

In fri l'altresue virtu ella c singolare per confortai'i Poltno- Sue virtu.

ni,ele parti pcttorali>vsendoneindecoctione>6siroppo,6 altra-

roente:& maÆmcraiscaiandouisiqualdiecirnettad'hisoppo* &

Fichi .
DellaVeonia, & Veronica- Cap- %£• •

LA Peoniacosiinaschio.tcomcfeminadimandad'efferp.ian. Peonia,e Vero.

tata,6 ieminata'n terra secca, doue'l Sole habbia'aticra pos- ™? ^^Z"1"

lii i'Z i • . . Loio visiu

11 suo seme appeso al col lo , solo , 6 con scorza di Qnercia pre-

serna dall'Epilepsiadetto altrimentc'l maledi S.Gio.

La Veronica,detta Abrotano raaschio,& la feroina detta San-

tolma.vuol'esser tanto seroinata,quanto piantatanella stesla qua- .

lita di terrcno.che la Peonia .

Qucst'Erbae molrocara per le sue virtu: perche'l succo espres

so dellesucrbglic,d 1'acquachesencdistilla, guarisceogni forte-.

di piaghe:e di piu l'vso frequente;deIl'Acqua ftillaia della Veto-

nica, apporta perfeitasanica a'lazzarosi .

DellaMatrestluta . Cap. S7- .

LA Matrefiluiaequella,che si chiama'n Latino Milium So- Marrefilurasijse.

Iis:laqualevienmeglioseminata,chepiantata,&araater- m,na> &nousi

renosccco,pietroso,&ipncomolco. • Sua^/tu

II succo dclle sue foglic.&il suo feme poluerizzato, &beuuto U*T iU'

coo ~viao bunco, hi singolar virtu contra la renelIa,&calcoli. •

DeUaTerforata. Cap- H.

LA PerforataricercacolturaconrbrmeallaMatrcsiluia. Perforata, & sua

llsuccodellesuefoglie,efioriconsolidalepiaghe.Ilsuo fe natura.

niebeuutocon VinobiancoJ.liberadallafcbbre terzana. Isuoi Sue virtu,

fiori sono principalmcnte'n vso per far'vnguento da guarir le-»

piagbctahquale.cquesto. Dell'IuaarMici. Cap. 89. t„. .,*,.;„ si

Llua artetica ama terreno sabbioniuo,e pietrofo,;**" vicn me- * * £ n<;* g

<»lio piantata.che serai nata. . semina*.

L'Erba'ntera bollita'n hidromele, guarisce la gialleZza , 6 ite- Sue vitt'u>

riciatprouocai raesi al le Donnc.Faonnare, & e vnica contra la_>

Gotta Sciatica , presa tanto'n beuanda, quanto applicata sul'an-

che'n forma d'Empiastio .

DelVerbssco. Cap- 90. .
IL Verbasco vien'inogni forte di terreno, meglio nondime- Veroaico coue

no'n terra pietrosa,& sabbioniua,che altroae. Sue virtu

Le foglie,radici,nori,e feme: sono singolari per rimetter* al

suo luogo'l fondamentocaduto. II succo espresso della sua radice,

innanzi che la getti'l tigio , beuuta per quattro volte alia quanti

ty d'vn deto con hipocrasso,6 Maluasiaal principio della febbre

quartanajla caccia del tutto •

Nn 4 st
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Mercorella doue

fi dee seminare .

Auuercenza.

Sue virtii.

Ebolidoue, So

come si pianti-

no.

Loro virtu.

Ortica nasce'da

se; >.

Ortica di due_j
sorti. . ■-. • ' -.

Sue virtu.

J (.- i .;■ .f ;. -I

.1 , '!

•I .

II succo espresso tanto de' suoi fiori, quanto delle sue foglie ap*

plicaco su i porr>V"voIatiche,le netta totalmente. .

Delia Mercorella- Cap. 5>t.

LA Mercorellaama i Terreni de' Vignali per esserui scmina-

ta>& venireiin grandeabbondanza senza molca cura di col-

tiuarla . Nondimenosidee mirar'a" non seminarJa nelle Vigno :

percioche'I vino ne ritien'il sapore,& c spiaceuole a b ere .

U succo di Mercorella beuuto fa concipere,prouocai menstrut

alie Donne , & le fcarica delle secondine . La sua decoctione rila-

scia'Icorpopresa'nbeuanda,6incnstero.

DegllEboli. Cap- 9M

GLi Eboli/"yengonomegliopiancati,crie seminati > Sc^, ri-

. cercano terra graffa ben'acconciajcV in qualche modo hu-

mida_> .

II flicco espresso delle loro radici,beuuto per certo tempo pre^

se-rlia dalle gotte . II seme ben lauatOjalla quantita d'-vna dram -

ma con decoctione d'lua artetica mitiga i dolori delle gotte > Sc

gallici. Senefaanco vnguentopreuosoperadolcir'i medefimi

dolori. Dell'Ortica. Cap- gi-

QVantoail'Ortica,nonfabisognodi seminarla, nepsantarla:

perche nascene gli horri piu che non si vorria.Tuttauia ella

non e senza virtu grandi,tanto la pungitiua> quanto la morra .

Le foglie,& principalmente,le radrei dell 'Ortica mortapesta-

fe,e raessc nelle narici, fermario'l flusso del sangue pel naso . Al-

tre tanto opera'l succo fregato al fronte .

Le foglie dell'Ortica pungitiua pestate con vn poco di Mirra

applicatesu 1'ombiu'co'n forma d'Empiastro,hanno gran virtual

prouoearei mestnii alle-Donne .

II loro succo beuuto per certo tempo, ft orinare , & romperc'I

calcoloi »'-,..i

Linimenro preparatocon foglie cfQrtica,sale,& oglio dissen-

donole parti del corpo da ogni frcddura,sia grande quanto si vo

glia , fregandofene'l silo della fchieria , e le piance de' piedi , &T i

polsi. Similmente'l succo d'Ortica mischiato con; vn poco d'vn-

guento populeo appheato su i polsi delle mani,rempera'l grand*

ardore della febbre. Altre tanto fanno anco le foglie pestate,&

mischiatecon oglio violato, odi Papauero appiiwtesii i polsi -\1\

vapbre della decottione del feme d'Orttca,'Ieua le oltruttioni del

naso. Quelli c'hanno la tosse con gracchiamento grande* non po-

trebbono trocrar miglior rimedioperfputar'abbondantemente,

• chedi pigliarecon qualche siroppo>'6 decottione pettorale il pe-

-fbdi mezzo scudo disemenza d'Ortica sottilmentepolucrizza-

ta . Bisogna osseruareancoquesta virtu nell'Ortica, che rnerren-

dosi'n pignaua,doiie si cuoee carnc>fat a che si cuoeera presto •

~~?*~' ."TT ~ """ " DeVV*
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Parietaria

da perse .

Sue vi nil.

nasce

Delia Piantaggine. Cap. S>4«

^"TOnaccade a curarsi molto di seminar Piantagme,perch'ella Piantagine non

Si cresce per tutto: nondimcno dcuc ester prezzata per le sue si semina.

'Virtu .

II succo espresso delle radici,6 foglie di Piantagine beuuto due Sue virtu.

hore'nnanzi aU'acceisoalla quantitadi due dita,allegerisce le_»

febbri terzane.

Le foglie di Piantagine pestate con biauchi d'oua , guariscono

lescottature.

Empiastro fatto di succo di Piantagincbianco d'ouo,& bolar-

minioappheato su'l fronte.ristringe'/ fluffo delsanguepe'J naso.

DellaVarietaria,OVetriuola. Cap. 9j.

LA Parietaria non dimanda a/cuna cura,necoItiuatione, per-

che nasce,& moltiplica da se stessasoprale muraglie.-

Empiastro fatto di Parietaria, & grasso di Bue, 6 di Capra $ e

fingolar rimedioperle Gotte', &cadute. Le sue foglie fricassate

con buttiro fresco,6 grasso di Caponc raesli'n forma d 'empiastro

su'l 'ventre,mitigano i dolori colici .

II succo mischiato'n pan quantitacon Vino bianco, 8^_ oglio

d'Amandole dolci recente,|allegerisce i dolori della pietra . Em

piastro fatto di Parietaria '"verde!, pestata con midolia di pant-» ,

oglio di Gigli.6 rosato.d di Camamilla, risolue 1'aposteme, che->

vengono alle mammelle .

Delia Njcotiana. Cap. 99-

QVesl'herbanonccroppoconosciuta,5peresserstaraportata_»

nuouamente'n Italia, Spagna,eFrancia:onde percid noru

ha'dla nomecerto ; ma vien detta N cotiana, dal nome di colui ,

cheprimalamanddin dettepanij. E detta anco con diuersialtri

nomusecondoch'cstatao portata, 6 donatadopolacognitione

diefla,perlisuoi merauigliosiessetti . Etvoglionoche Monsi-

gnorGio: Nicoressendo Ambasciadore nel Regnodi Portogal-

Joperla MaestaChristianissitnane gli Anni ijjS.jp.&iJo.man

do quest*herba,quale 6 prese da' Giardini del detto Re di Porto-

gallo,oueroiuimedesimole fudonaca.

Quest'Erba riene'l fustogrosto, barbuto, & viscoso , la foglia*

larga,elunga,barbuta,&yiscosa. Fa i branchi di mezzo piede'n-.

mezzo piede, ftTlussuria molto'n foglie, 6X_ montainalto

quattro, 6 cinque piedi . Ricerca rerreno grasso behrimu—

tato: "vuoril Sole di mezzo di, $C vuol'elser dissesa dalla_.

Tramontana , e da1 Venti per Ja sua debboiezza, &"altez—

za , &C ama molto'l Sole : se bene vuol'essere spesto'adacqua--

ia^ • Si traspianra quando poi rErbaealqiiantofolleuatadaj

Terra . Per seminarla bisogna far'vn buco'n terra co'l dito Come fi seminal

di talprosondita,qual'e la lunghezza del dito: poi gettarc_> e quando.

dentro

Nicotiana erba

nona,

Tienediuersi no

mi.

Gio.Nicocfui'l

primo (-he la ma

do ndle parti

d'ltalia.

Sua fattezza. ]
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dentro questo buco-p 6 jo.grani del suoseme, & ricoprir'il bru

co.perch'egli £ cosi minuto, che non mettendosi che tre ,6 quat-

tro gtani , la terra li siiffocaria . Et quando l'erba sara solleuata ,

conciofiaiche ciascun seme haura prodotto'I suo tigio>& i piccio-

li riletti delle radici son'auuiluppati I'vn con raitro:bisognera de-

stramente ieuarne quella terra , di maniera che fi sepanno, c poi

Quando si eras- trapiantarli come s'c detto . 11 tempo di frminarla & al mese

piaata_.. d'Aprilo •

Sue mirabilt vir- I" quanto poiallesucmirabili virtu ;elIaebuona quasi a tutti

tU , i mali,applicata'n qualsiuoglia manieraj e particolarmente a'ca-

cari>vlcere, piaghe, cancrene : & il profumo fatto della sua erba

scccaalfombra,e buonoifar vomitardalla boccaviscosita,er!e-

. .. mecoleriche. Lesuefoglie freschesono buone per sanar 1'Hi-

dropisia, & ad infiniti aliri mali .

Dell'y4flentio>dBuonmaeftrO' Cap. 97-

Assentio oue na- VT Asce l'affentioinogniana,mamegliondfreddo. Desidc-

sce_>. i_X ra terra ben lauorata. Si pianta con bat bati, che nascono

Come si pianta, aj pjede della madre,&ancocorametci ritorti,epiegati al Febra-

e quando. ro,&Marzo.Sefralevesti si metrera vn mazzetto delle sue fro-

Sue virtu . di,non saranno guastare dalle tarme-.e menu le roderano i sorci .

'• DelBifo- Cap. S>8-

-< rr Q I semina'lbiso'ndiuetsi tempi,cioc d'Ottobre,eNouembre,
Buo qoa 1 -^ secondoalcunijCquestos'intendene'paesicaldiiediGenna-

Teme'lfreddo . ro,c Febrarone'temperati'. Manei freddiancodiMa.rzo.Eil

b;so'mpatientissirno,coaie dice Plinio. del freddo. E per6 side-*

ue serainare'n luogo aperto,& al tempo della Primauera . Desi-

« dera terra facile da lauorare , e molto sciolta , e luogo tepido.

I vermi lo dan- Patisce molto i vermijche lo mangianonelletegheverdi,& an-

neggiano. co «ccche,il che non si sa da doue proceda , credo veghi per la sua

dolcezza , 6 per troppo humidita . E pero si deue seminar'a luna

piena,accionasca nellascemante^&in terrenoasciutto.

DeiCappari. Cap. 99-

c 'come C Opportanoicappari quahmque terra,se benevengonome-

j-ano ij glionell'asciutta} ondesivede,chenaseonoda semedesimi

Lorobonta. ne'muri.efralepieire. Eperchesono molto fingolari ,cosi in

Si deue cultiua- rninestra,come nell'insalate,e medicine: pero si doueria scmina-i

re_j . rc'n gran quantira > maggiormente perche non vogliono gran

Come si semina . lauoro. E ben vero>chela cultiuatione non gli puq fe non gioua*

re . Siseminanoco'l feme'n terreni duri.senz'adacquamentijdi

Marzo,ApriIe, Maggio,& Settembre } ma con barbaii alia Pri-

L'lnuemo come mauera.Altra cultiuatione non vogliono,saluo,che neirinuerco

figouernino. se gli taglino tutei i rami sin'appre(soterraiquandosivederi>^c

. siano secchi. Nasceranno piupresto,c saranno migh6ri cspollid

Sole,cheaH'ombra_i. c

Delle



Cap. C. lib. V. 571

Belle Carotle. Cap. 100.

SI seminanolecarottealunanoua di Maggio,e Giugno,in Carotte come,

terreno ben netto,taciIc da lauorarcjben kramato, proton- & quando si se-

damente cauato,& ot ti ma men te minuzza to > aflinche diuentino minano .

grosse di radici. Si debbonozapparecondiligenza.e tenerleben Come si zappt-

nette da ogni erba . Al Nouembre poi si cauano , 8c leuate via le no •

foglie,fi conseruano sotto la sabbia,in luogocaldo . Quando si caaa^

DelleViolemammole. Cap. lor* "J?" r
PArc che si sia detto a baltanza dell'erbe neceslarie tanro per li „3°mc " £ouer"

prati.oorti.quatochesonoancobuoneperdilertode'giar- Erbe 'djiettan0

dini> ebisognodellacase: e bendouere,che trattiamode' fiori, i ne' giardini, &

quali non solo rallegrano la vistaima anco sono buoni per diuer- bisognose per !a

silorocrTetti,comesidirainciascunodiessi. Epercio comincia- casa.-,.

remodalla viola di Mirzo,detta viola mammola:laquale canto Fiori rallegra-

semplice , quanto doppia deu'esler piantata'n terra ben'ingrasla- »o •

ta,& vangacaallaprofondita d'vn piede'nnanzi le calendc di Viola quando, e

Marzo:& voIendolaseminare,potrafarsi'n Autunno, &lJrima- comesipianta..

uera: & non bisognapiantarle, 6 seniinarle'n vn medefimoan- Qi?aildo 11 (emu-

no.cioeognanno: percheprodurriano vnsiore pallido,edi po- ^~i' ,. ■
co odore- Et mischiando infieme i semi di tucte le viole/errace'n j0'rj e l V r

ptzzadilino, & mettcndolecosiin terrenobcnlctamatoJfaran-

no'ifioredi variati colon'. . •

La violadce cogliersi la mattina'nnanzi'l leuare del Sole in Ojando si.co.

, ternponon piouofojvolendosicheritenga la virtu,e I'odore. g',e—'•

I fiori delle viole mammole , applicati sii'l fronte, fanno ces- Loro vircA.

sa r'il dolore di capo, che procede da hauer beuuto troppo , e fan-

no dorm irtj. .

Chi haura riceuuto qualche percoflsasu'l capo, non sara stor-

dito'nalcun modo,ne haura alcro'nconuenientepiu grande,sc

subitodopoesserstato percosib beuera succo di fiori di viole pe-

state,e continueraquestabeuanda qualche tempo.

Delle Viole, eGarosanibiancbi,gialU, erossi. Cap. ioi.

LE viole, &garofani bianchi.giallt , &rossi,ricercanosimil Viole bianch; ,

cultura ,che le viole di Marzo;& vengono meglio_conrro .giatle»erosse.,co

, allemuraglie.&ruinevecchie, checultmate,dpiantatene'giar- rnesigoueimno.

, dinij&massimei gialii. ■..•••■..

Ilsemedigarofani pestato,& beuuto con vinobianco,efingo- Loro virtu.,

lare per prouoeare i mestrui alle donneje per far partonre quel-

le, che son'in trauaglio del parto .

DtlleMarghcrilcoVasaueite. Cap. 10$.

NOn bisogna seminar le margherite , ma piantarle del me- Marguerite co-

desimomodeche le viole diMarzo. mefipiantano,

; ;• Lemargherite pestateconartemisia.risoluonole scrofolcj. Loro virtu.

. L'empiastrofatto delle dette,c buono perla.paralisia,& ogni

forte di go tte. Per
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Celosia^ha bel

colore, ma non

odore .

Come si pianta.

Sua virtu.

loro condicio-

ne, e nacura .

Loro virtu.

Garofani neri co

mefi feminano,

& piantano .

Loro Virtu.

Come si pianta-

noje.lcrainano.

Come fe li facci

far fiori durabili.

Non sono bueai

peril ialutc.

Per le ferite nelle parti pettorali, neile quali non fi puo mette-

rctasie,cbuonoaingolaiesabito beuanda fattadimargheriro

pestaeo.

Delia Gelosia,oueroFiored'v>fmore • Cap. 104.

LA Gelosia ricrea piii le persone per il bel colore , che per l'o-

dore , perche non ha odor'alcuno . Nondimeno chi vorri

hauernene'fuoigiardini , sarabuonoa piantarla'n luogo stcco »

& sabbioniuo .

Ilsuofiore beuuto'n brodo restringe'l flusso di corpo,i me.

strui,e fiori biachi delle donne . Ferma lo spu tar del fangue,mas-

simamentefendoci qualche vena rotta ne*polmoni,6 nelle parti

pettorali . Anco'l fior'infuso'n acqtia , 6 in vino bianco lospatio

d'vn'hora , rende colore di vino rosso, di cui altri puo valersi per

ingannar'ifebricitanti,chenonpossono astenersidal vino .

De' Garofani di cinquefoglie- Cap' ioj.

QVestigarofanetti,dettiancostellette,ncercano terra grassa,

& ben'acconcia. Isuoifiorimifchiaticon farina dt forme-

*~ tofannovnbuonissimoempiastro per le gratia cure, is:

altresortidi rogna_> .

De Garofani neri. Cap. 106.

I Garofani fi seminano chiari , ma per lo piii si piantano di ra«

dice, 6 di ram polle tirati daila pianta., .

La radice dee pian tarsi al principio d'Aucunnoin terra ben*

grasla posta'n vasi di terra , accio che possano mettersilcoperto

d'lnuerno per lo pericolo de' gieli . Venuta l'Estate innanzi,che

la pianta grandehabbia gettatoi suoi bottoni , fenepotranno ri-

raremoltepicciole ram polle all'inrorno del piede.per popolar-

nevn quadro, &farnepiante nuouc-i .

I fiori di garofani, maflime le radict loro sono valorosissirai

contra la peite. Et perquestacagionegIihuominiauueduti,in

tempo dipestefannoconserua,6aceto dt fiori di garofani, per

preseruarsi dall'aria cattiuaw.

De' Garofanigialligrandi . Cap. 107.

COn tuttoche i garofani gialli grandi.non ricusino alctin

terreno: nondimeno fe li piantatedifua pianta , 6 rami, 6

seminate'n terra grassa, e ben Jctamata al principio di Luglio , '

cresceranno a ranta altezza ,che degenereranno quasi'n ai bore ,

egetterannomoltirami dalfufloa guifad'arbore,6 virgulto,

e del medesimo modo prodnrra i fiori durabili fino d'lnuerno .

Chi saracuriofo della fanita, non sara vago di fentir 1'odore di

quests garofani,perche eccita dolore di capo,e stordimento, e dj

occasionedi malcaduco:e fpecialmente s'e trouato(cosa anco

piii pericolofa') per efperienzi , che 'generano .'aria cattiua ; onde

i Medicisopr'ogni cofa prohibifeono d'odorarl'in tepo di pePe .

Del- i
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Dell'Iride. Cap,. 108.

VVoI'esser piantara l'lride di piantcreccnti nel mese di Mar- Iride come , &

zo.sinoad Aprilc, ne mai seminata.nericerca moltacolti- quando si pian-

uarione . I suoi fiori sono difcrenti'n qucsti da quelli del fioro ca_, •

d'ogni mcse: perchequeiti s'apronoallo splendore del Sole , & Inchedisserisco-

quclli si ferrano,es'aprono sola men re'n tepofceddo,&humido. nodal fiored'o-

11 succo della sua radice poslo'n christiero mitiga'l dolore del- Sni mek •

la gotta ,e sciatica-. ., ' Suevutu.

La radice disseccata,e mcssa'n poIuere,netta,e fa consolidar 1c

vlcere caue . & sordido .

II succo anco preso per bocca , molte volte cuacua Pacqua de

gl'Hidrop ci , e massime pigliandosi meschiato con giallo d'ouo

mezzo cotto .

De' Gigli- Cap. to?.

NEI mese'd'Ottobre.eNoucmbre deon'esser piantati i Gi- Giglicome, &

gli'n terra grassa,& ben vangata. Potradarsi.checoloresi quando si pianta

vorraa'gigli.seprimadi pianrarli , si macercra lalororadice'n n0",. .....

quella forte di colore , che piacera , adacquandosl poi la radices Fa[ ' g'sh ogn*

piantata dello stessoliquore . doe, fe si vorranno rolfi.e purpu- colore *

rei, la loro radice, prima d'esser piantata si deu'inson dere'n fec-

ciadl vino roflb,6incinapriodistemperato,adacquandosi poi

la radice della medesima feccia-. .

Si colgono i gigli'nnanzi,che sian'aperti,&; scrrandoli'n qual- Come si conser-

che fiasco di vetro , 6 altro vaso benislimo otturato , acrid noh vi u™o freschi cut-

penerri aria:ouero serrarli'n qualche vaso fatto di legna di quer. tol'anno . •

cia ben'/mpeciato > accio che 1'acqua non posia penetrarui , & af-

fondate'l vaso'n vn pozzo , 6 cisterna , 6 acqua corrente ,c cosi si

conferueranno freschi tutto I'anno. Ese vorreteauualeruene'n

detto anno>mettete'l vaso al Sole, accio che penetrando'l suo ca-

loredentrodelvaso,Iifacc{aprire_> .

Per fare che' gigliportinofiori'ndiuersi tern pi dell'anno.qua- P« hauer tutto

do voi piantarete le loro rad.ici , piantarete l'vna due dita dentro I'anno g'g'i frc-

terra,altreotto,&aItrcquattro,&hauerereIungametede' gigli. fcn**

Empiastro fatto di cipolla de' gigli,grassodi porco,& oglio di Loro virtu.

camamilla,famaturar'icarbonchi . Vnguento facto delladetta

cipolIa,oglio d'amandole amare.&cera fc»anca , ha singolar vir

tu per polite, & nettafe la faccia3& leuarele crespe dal vifo del-

le donne_» .

Acqua stillata perlambiccode' fiori digigli,leua le crespe dal

viso,iV apporta vna bianchezza'ncredibilesu la carne .

La cipolla de' gigli bollita , 6 cotta fra le ceneri calde,c pestata

coo oglio d'oIiuo,c singolar rimedio contra ogni sco«atura,tan-

to di fuoeo, quanto d'acqua_> *

La cipolla de* gigli con aglt cotta, & pestata con feccia di vino

toslbi
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rosso,rcnde il colore netto alle Donne, che fond mal colorire do-

po il parto,se di qnesta mittura fi fregano'l viso Ja sera, & lo la ua-

no la mattina con acqua d'Orzo .

DelleViole^oppe- Cap- no.

Quando fi pian- /-vVeste Violefi piantano di Primauera,& prodticonofioridu

tano,e come si \l rabilifin'airAutunnOj&ancosin'airinuerno,purchcsiano

gouernino. adacquate spesso.

lor© virtu. Le loro foglie prcsepet bocca,d applicare di fuori,son'ecceI!cn

tiperglutinarlepiaghe. Ancodiseccate ,& poste'n poluere le-»

detce foglie,beuuiecon vino rosso quanto vn mezzo cucchiaro ,

hanno gran virtu per reftringere'l budello vscito fuori.

Del Basilico- Cap- Hi.

Quando, eco- jL Basilico si seminad*Aprile,& Maggio'n terra graffa, 5< v/e-

mcsiscœina. X nedisubito, se doposeminato , saraadacquatocon vn poco

d'acquacalda. Sipuoancoseminar'd'Autunoj&ilsemefi vuoi'm

mollar'in aceto . Per farlo venire grande , 6buono curatlo spesso

con le dita ■.

Sua virtu. Uodore del Basilico genera doloredi capo. Et la piu gran vir

tu che tienc, che la Donna, che tormenta a partorire , fe tiene'n_»

mano vna radice di Basilico con vna piunia di Rondineila,infan-

tera subito senza dolore.

Delia Byta. Cap. m.

Ruta come si se- j ^ Rutaamailuoghisecchi ,ecaldi senza ven to. Puosemi-

mini.e pi*mi,& J^ narsidi Marzo,Agosto,eSettembre, efi pian tadi radice, 6

corn*. j- Dra1ica . Quando inueechia degenera'n legno , pero bisogna_.

due 'volte I'Anno tagIiaric'ltigiofin'aIlaradice,enonsi permer-

ta,chefiorisca,perche fiorendo sisecca . Epcrfarladiueniresi

pianti vicin'al Fico ,

Suevirtu. E singolarissimacontraogRi forte di veleno.Scacciaancodoue

sta piantataSerpi,&altri Atiimali velcnosi,e Donnole, e Foi'ne .

Si deue odorare spessb:& anco la sua acqua stillata'n egual parted

di Vino,e d'acqua rosa,e buona per Jo male d'oechi .

DellaMenta- Cap* 113.

Come,&quan- T A Menta ricerca terra humida,6 per diffetto bisogn'adac-

dosipianta, & I j quarlaspesso.Sipiantadi radice, &dibrancad'AutHnno,e

come si gouer- Pritnauera : quando poi c cresciuta , non»bisogna toccarla coru

ni. ferri.

Sue virtu Pestata,& posta'n empiastro,conforta lo stomaco debole: ren-

de la respiratione "vsandola spesso per odorare . Lesuefogliev

secche,e fattonepoluere beuutc con Vino, fanno motif1 Vermi

A'fanciulli.Impediscepoi la Menta lacoagoiauonedel litre.

Del
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Del Thimo . Cap* M4« ■

IL Thimovienmegliopiantato,cheserninato,inluogoesposlo, Thi'mo come si

al Sole,& in terra ben lauoratanel mesed,ApriIc,& bisogn'a. pianta,& quau-

dicquarlo spesso. Perconseruar'il seme, bisogn;tmmalsar'ifiori» do •

ne' quali si cunriene,ne puo csserne scparato .

Empiastro fatto di Thimo cotto'n vino.quieta'I doloredelia_i ^"c Vlrtu*

Go eta, Sciatica.

II fiutar'il Thimo,e buono perquelli, chepatisconodi malca-

duco.

Dell'Origano ■ Cap. uj.

AMa rOrigano»iI terreno aspro.e saisoso: pero vuol'esser leta- Origanocome

mato.&adacquato sin chefia nato,& fatto grande . Si tras- sise"i'-~'»& trat

pianta di picciole puntc,c si seminadi seme vecchio,perche vscira P"0" •

piii presto di terra.

Cotto nel Vmo,& posto sii le rene,leua, & dissoluela difficult* Sue Vlrtu*

d'orinare. L'empiastro fatto con l'Oiigano,& farina d'Orzo cot-

ti'nsieme,nsolue le pannocchie . Et Ja suadecottione e buona pec

confortar'incrui,e parti lafle.

Dell'Hisoppo. Cap- 116. . r .
L'Hisoppo ricerca luogoscoperto.&esposto al Sole.Pudpian- JJj?"j?J .J P,aa

tarsij&scminarsiintornoalPEquinottiodi Primauera, e_j Ouandosi tosa

deuetosarsid'Agosto,efarliseccareperliguazzettid,Inucrno. ^*

Gioua grandemente a gli assetti de' Polmoni.facendosene bro Sua virtu.

di per pigliarela mattina adigiuno. II siroppo fatto di essocoru

quattro volte tant'acquadi vetriola,f*cuacuaregrancopiadirc-

nella,& calcoli delle rene .

Delia Satureia 6 Timbra. Cap. 117.

DEu'essere piantata la Satureia , 6 seminata'n luogonegraffo > Doue» c conie «

neingrassato, maespotioal Sole rperchesi vedecrescere-» Pianta"

spesso da se medesimane'luoghi magri,& presto al Mare -Si se- Comesisemina.

mina anco per mezzo alle Cipolle.perche vien piii bella .

Le sue foglie, & fiori , poste sa la testa'n forma di Cappello , 6 Sue virtu.

Cotona,risueglianogliadormentati . Et l'empiastro fatto diesta

confarinadiForrriento,guarisceleGotte,Sciatiche.

De'C oriandoli. Cap. 118.

PEr seminars Coriandoli,bisognaaccapar'il seme piu vecchio, Comesisemina,

che non sia ne rancido, ne mustb, perch'e migliore , & semi- * doue.

nulo'nterra humida, &gtassaJsebenenondisprezzano'ltcrre- Suo semc*

no magro.

Ilsuoeccessiuoapportadolore dicapo,&intorbidamentodi Sue virtu.

ceruelIo:rt>angiaio poi in 'vltimode'cibi,conforta la digestions,

cdisfipa Icventosita..

Pcstato poi'n aceto,&asperso sopra Iecarni,le conseriwda pu-

tcefatuoni. • «■ -j. • •■>

II seme
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DtlU Villa

Come , & quan

do si pianta,e se-

Come si difen

da da' serpenti .

Sua virtù .

A chi somiglia.

Sue virtù.

Come , e doue si

pianta l'abrota

no.

Sue virtù .

Cotne,& quan

do si pianta „,

Sue virtù.

Ilscme suo prouocii mestrui alle donne :& beuutocon vino

di granati , fa morir'i vermi di pccioli fanciulli .

Della Saluta . Cap- 119.

LA Saluia si pianta di rampolli tortine! piede, e di radice in

Prirriauera, & nell'Autunno : & si semina anco nel medesi

mo tempo. Se li pianta appresso della ruta, perche la difende da'

serpenti velenosi,come fi conosce dalle sue foglie,c'hanno spesso

la sommità secca , & impassita per esier state tocche , ò inspirate

da' serpenti.

Conforta i nerui contnsij e deboli: e perciò si fa di lei vino per

bere,e fomentatione perii tremoredelle mani, &d'altri inebri.

Per eccitar Tappeti to, & nettar lo stomaco pieno di cattiuihu-

mori,si vsi spesso della saluia nelle minestre, Se in altri cibi .

Dell'-Affemio- Cap- no.

L'Assentio imita la salma in questo, che non èpiantato,ò semi

nato tanto per lo suo odore,quanto perch'c molto vtile alla

sanità.

Conforta principalmente lo stomaco, e perciò se ne fa vino,

che si dimanda vino d'assentio:&:ia decottione della sua radice,

con quelladigramigna,giiariscegTiterici.

La conserua delle suecimette fatta d'vna libbra di esse, & tré

libbre di zuccaro, guansccl'hidropisia'nueterata » vsandosene_t

spesso .

Il suo succo mischiatocon nocciuoli di peschi , fa morit'i ver

mi : Elesuefogliemesse'n cenere,& mischiate con vnguento ro

sato, fanno i capelli neri .

Dell'abrotano- Cap. 12 r.

VIen meglio l'abrotano, piantandosi di sua radice,ò getti ,che

seminandosi. Non può patirne troppo gran caldo,ne fred

do: & però bisogna piantarlo'n luogo temperato .

Il suo seme al peso d'vn scudo pestato con alcune delle sue fo-

glie'n vino bianco, con vna noce vecch ia , & vn poco di bolarmU

no , poi passato, colato, e beuuto , non solo ccontro la peste > ma

contra ogni forre di veleno .

Le sue cimette,& fiori, ben battute, &pistate'n oglio ridotti'n

forma di linimento, fa passar'il rigor del freddo d'ogni sorte di

febbsfregandosene la pianta de'piedi, polsi, & filo dellaschic-

na'.applicato poi dentro,e fuori, fa morir'i vermi a' putti.

DelUpsmarinO' Cap. nx.

IL Rosmarino ama'l terreno secco , e pietroso: & vienc'n ogni

ariayfebene meglio vicino alia marina. Sideue piantarnei-

l'Amunno di radice,ò di sterpi fi tci'n terra- .

In tempo di peste e buono di perfurnare la case di e/lo : per

che'! suo fumo scaccia sana cattiuau .

Lo
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Lesue foglie.efioribeuuficon Pepe, & *vino bianco, guarisce

ritericia,cleua!eostruttionidi fegato.

La dccottioncdcllc sue foglie consorta i nerui cotusi, e deboli,

Del Gelsomino . Cap. 115.

LA colturadelGefsomino econforrnc aquelladel Rosmari- Suaeulturai

no:&e" in molta stimaperli Voiti,Loggie,Cube,&aItrior- chisomiglia.

Damenti del Giardino.

. Si pud fa r'Ogliodi Gelsomini, cioc de'suoi fiori'nfusi lungo Sue virtu,

cempo'n Oglio d'Amandole dolci : qual scrue per confortar'i

nerui contusi, §C altre parti del corpo tormentateda Gotrc*

fseddo . f

DelSerpillo. Cap. 124.

GOded'esserpiantato'lSerpillojd scminaroappoIeFontane, Come, edouefi

6altriIuoghihumidi, perche gietta piu belle foglie: ricer- pianta*.

ca terreno soliuo,& vuol'cssere traspiantatospesso. Si dee traspian-

Corto'n aceto,& oglio rosato, leua'l dolor di capo, fregandone tar speflb,

le tempie. Sue virtue

II soo perfumofa morir'i Serpi, & altri Animali velenosi . II

pesod'voo scudodi polueredi Scrpillo seccata, ebeuutoconac-

qua,quietai tormini,elibera dalla difficult* d'orina.

DelTulegio- Cap. 12/.
IL Pulegio vien bene semmaro, &• pian ta to di sua radice,6 di ra Si semina, e pian

merti.in Autunno produrra fogIie,c¥~fioria Nouembro • ta.

Piantato vna volta dura sempre, purche si mondi ogn'Anno , c^ Quando fa le so

s'adacqui . ° glte,e fiori.

E mirabile per prouocar'i raefi alle Donne cotton vino bian- Come dura fern-

co,ebeuuto. pre.

II perfumo t'i morir'i pulci. Empiastro cotto'n vino , mitiga le

Gottefciatiche.

Dell'Aneio. Cap- ut.

L'Aneto ama piu d'esser piantato,che seminato, & ricerca ter- Come si pianta;

reno tepido, epocosottoposto al freddo : adacquisi speflb , done,

perche diuienebelio. Come dim'en_»

Ha virtu di fermar'i rutti.e tormini',di prouoear l'orina,cY aiu J?e,l°-. k

tare la digestione deJIo stomaco • Sue v,rtu-

DeWviniso. Cap. 117. , ,

L'Anisodesidcra terreno ben'acconcio.lauosato^raslsoj&lcta- Aniso cfae terra

mato:& si seminadi Marzo,e spesso deueadacquarsi. ama .

Ilsuosememangiatoadighino famolto vtile aqiie'chehan- Quando si semi*

nocattiuofiato,edesideranonaucrbuonaciera. Neirvltimo dc* Dfc 1

cibi consorta la digestione: & e" anco buonoper far'hauer'abbon. S'a^cqui spesso

ilanxadilatteaUenodrici. . Sue.vutu.

Oo' Del
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Doue,com?,&

qiuiidu si lean.

tu.

buc virtu.

Dilia Villa I

DelComino- Cap. n8.

Finocchio quan

dosiieoiina.

Doue lii-in.na.

S'adacqua ipei-

io.

Sue virtu.

E duro da dige-

rire-

£di poco nudri

■lento.

Fa abbondar di

latte le doniK'l

suo vso.

Come nasce.

Sua natura.

Quaadoii traf-

pianta.

So.-ci , e Gatii le

fa dauno.

Sue virtu.

Sua natura.

Sue virtu.

BIsogna setni'nar'ilGommo'n terreno mokograflb, &compo

Ito al Sole lauante,fra 1'Erbe da mineslra . perche vienc me-

glio,al prncipio di Maggio.edeu'eiTereadacquato spesso-

11 feme del Comioo preso per bocca risulue la ventosita, leua i

tor m itn ,&c libera dalla difficuha dell'orina.

Perleuar lancrezzad'vncolpo seccosenza piaga: ebtiono ap

plicant suliosjprapoluercdi Cominodclicatisiima,©^ beru

Icaidacaal iuoeo.

Bel Finocchio. Cap. 119.

SI pianra,& semina'J Finocchio a Pnmauera,& Autunno.No-

dinieno'l doke 'Vuol'csler piii tosto seminato,che piantaio,e

piu tosto'nPnmauera jche in Autunnojedeu'eslere speslbadac

qua to. Si dcue seminai'in terra cfposta al Sole , 8tT mediocte-

menre secca^ .

JLe sue fogiie,& seme sonodedicati per chiarifkarela vista:lc>

quali fogiie ,e tigi siseccano perquest'effetto. E qualcbe volta si

distilla acqua di Finocchio t utta soli,6 mischiata con mele.

11 suo seme poi ebuonopercohibire la venrofita, pigliaro'n si

ne de* cibi , anchor che sia duro da digerire , & appor ta poco nu-

drimentoalcorpo.

11 suo vso frcquerirearrcca abbondanza di latte alle donne .

DellaMaiorana - Cap- ijo.

LA Maiorana nasce di seme, edi radice, 6 disterpi come Ia_»

Saluia. Ricerca luoghi ombrati,terra ben leumita.e speffo

adacquata : e diuiene bella t raspian randosl al principio cktl'Esta-

te . 1 Sorci,e Gatti le fanno gran danno, perche si mangiano ia_»

sua radice.

II suo succodelle fogiie tirato peril naso purga'leeniello : &c il

brodo,neI qual'sara bollito e vtileatpnneipiodcirHidropifiaje

per la difficulty dcll'otina.

!'. .i ..." -- &

DellMthimifia. Cap- ijt.

L'Arthemisia piantata, 6 seminata,dimanda luogo secco , ese£

soso . /

E buona contra tutti gli arretti della matricc , applicare le suey

foglie'nvnsacchetto.oridotre'n forma d'cmpiastto^poSefopra

FOmbilico fino all'Ancherprouoca i mestrui,e rimette la mat rice

disboccata .

Le sue fogiie pestatc con ogfio d'amarrdoJe ama re , 8z appTica-

te su lo stomaco le mitigano'l dolore t aiuta arico le Donne quan-

do non possono partorire,6 secondare, poftota soitoVombi'ico.e

sopra le coscie;c natoche sara'l Bambino, 6 secondato, bi/bgneri

subitoleuarla. ,.
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II socco d'Arthemisia pestato con rofli foua cottecon vn poco

di gra/Tu di Porco,& seme di Comino,& applicato'n forma d'ctn

piailro su U macnce , si lcueranno lutii i dolori ajse Donne dopd

il par to.

DelTanaceto. Cap. iji.

IL TanacctovieneneMiiogstimiti, come fielle ripe de*fiumi,& Oue nasce.

ruscelii .

11 suo fiore,o seme bcuuto con lat te,6 Vino, ft morir'i Vermi: Sjia virtjl.

«percid vicn'anco chiaraato niorte dc' Vcrmi. MinuisccJere-

«elle,& calcoledelle rcne a gli luiomini,& prouoca J'orina .

DelTarthemiotO Matricaria. Cup. ijj.

IL Pacthentodimandaterreno.&colturaconsormeairArthe- Parthem'o i cW

onfia,csonoq'iasid''voasteiTavirtii>& ambedue dedicate somiglia.

agli affcmdelia mamce.

Nondimcno la Matricaria^ inquestopasticolarmente da es- Suevirtil.

Set ftimata, che i suoi riori , e se sue foglie pestate , & applicare su'l Virtii della Ma-

dcrite, 6 poftencH orecchio daila banda doJentc , leuano afsatto'l "'caria.

dolor de'denu. ,

DeU'ErbaGatta. Cap. 154.

L'ErbaCatta'viene senza moltacoltiuatione ne'Iuoghi palu- EfbaGatta^sua

stn;&acquatici.Queft'crba hi singoJar virtu per fartonci- "atiur?-

pere le Donne :epercio senefabagni,& fomsntifattidi quest'- VI""'

£ti»a_..

Delia Lauanda . Cap. ijf.

IL iuogosccco,picfraso>& espofioalSole e*moitoiproposito Lauanda, fuana

per la Lauanda . tura.

Jnnanzicnellagertiisiori^isognatosarla.&iimondarla. Come si gouer-

£ prctiosa per confortar!i nerui contufi , $C laiTi, mal disposti ai'

pe t caggion fredda •

J bagni,& fomentattQnifa«idiquest*erba«eIleparalisie, con-

uu!sioni,apoplefie,&altri simi/i ma!i,sono di gcadissimovalore.

neU'Hormino,jdettoSdarea,td^reJia.diCaitn>. Cap. t$6.

QVest'erba per le sue rare virtii, vale tantoquantor*oro: pcr6 Erba pretiofa-.

vien'rn ogni tecreno scuzaseme,& conieme:^ vuol'cffer per le tare virri*

spelfo adacquata.

Le sue foglie pesta te, & applicatetkano lelpine •& scheggic-»

fitted! qualsiuoglia pane del corpo.

II Vinodou'dla sara statanfu/a'npocaiguantita.rcndeleperfb

ne allcgre»& gictconde .

Jl suo seme melTo oelsocchio, & riuolrato moke >volte alfr'n-

tornodcltofido dell'occhio.lo netta.&chianfica .

I saoi fiori , & semi posti'n nmz botta di VinodoIce quando

bolle ancora,lc danno va gusto di Mil uasia .
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DelfoMeliflatfCiironella. Cap- i?V

Oue nasce. rr A vera Melissa nascc piu rosto he'boschiVSc scl>ie>che ne Giat

Come si seraiaa. J_, dini:& volendosene hauere, bisogna seminarla'n terra graf

sa,oaenonpercuota molto'l Sole .

Gioua a rallcgraul Cuore:e gli Aluearij dell'Api s'vngonoco

fioiidiMelissa,accio ch'elle non fughino.

Delia Camamilla- Cap- 138.

Camamilla «>• T A Camamilla non ha bifogno di moltacultura, le basta>che

niesipianra. I j si pianti'n terreno secco.magro.&faflbso.

Sue virtu. Per mollificare,nso!uere,iatisicare>e rilasciare,laCamarnilIi

e eccellente: & i bagni fatti di Camamifla sono buoni per le lassi-

;.. -. : ■ - tudini.

Le sue foglie pestate con Vmo bianco fanno vna beuanda g/o-

ueuole per guarire le febbri cotidiane,& quartane .

DelMeltloto- Cap- ijP-

Suanatura. jL Meliloto dimandateircno,&cohura pan alia Camamilla.

Sue virtu. ^ Rifolucratificaiammollisce, come la Camamilla , erendo

buon'odore, & massime quando e fresco, 6 quado pioue d'Estate.

DelCipreflo. Cap. 140.

Cipreffo j &sua jL Cipreflbcosimaschio,come semina non pud venire scnza-.

namra, X molca diligenza,&cura del Giardiniero,ebontadel terrena..

Ouesipianra,& Viene di pianta ,&disemenza'n terra seccalontanada'Fnimi ,

semina. , da'luoghi paludosi,fangosi>&humidi. Odia'l terreno letama-

Odia'l letams . tQ S^gminadopoi vcntid'Ottobrefin'all'Inuerno. Tiene se-

guando si iemi- mig|jarita con i'Oizo, & per questo fa bcne appd di eflo : nor£,

Tiene famiglia s'adacqua,nesele tagliacime. Fa fruttotrc volte l'AnnOjin Geu?

rita con l'ofzo". tmo.Maggio^Settembre.

Non s'adacqua , '■ Bisogna guardarlo dalle formiche.perche lo fanno morire.

lie sele ragliaci- 11 suolegno,oItre'l buon'odore che rede, c buonissimoper la?

me. uori,eduraassai. Le sue foglie, & semi sono buoni per far moiir'i

Sue virtu. Vermia'putti. De'Rpsari- Cap- 14 '■

Rosaro quando, yLRosarosi pianta dt Febrarodi pianta, &disemeza,digettije

ecomesipiata . ^ di'-verghettediu.se'n pezzilunghi,e mesfi'n tcrraben letama.-

.Come diuiene tavn piedeifondo.

r!°' H* c Diuiene piu bdlo quando si traspiata.maflime ogn'Anno,per-

Quando nucc. che dj cinque Annj comjncja adinuecchiare: bisogna tagliarglii

II se'minato vie- rami fuperflui:& H seminato viene piii tardi.

ne Mr£jj# i& ne stilla acqua,qual si chiama acqua rosa:&per farle riteae-

Sue virtu. re,rodore,& fapore,bifogna distillarla con vaso di -"Vctro .

DelBuflb' Cap- 141.
Come,&quan- ^ Buffo si pianta de'getti.edi ramsa Nouembre.Ama le Mor*

^0hl'iP'a!llf',m, 1 taane,& viene benene'luoghifreddi,aridi,&espostia' Fen-

iffcoodorfl «• Bisogna piantarloIontanodall'Ap^perche'lsuoodore le ft

morire 1'Api, & morire. Corrompei'Ariaco'Isuoodorefetido.

corrope 1' Aria. t eO H
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11 Boffo e* piu vrilea rarUm'maggini,& vasetti al T6mo,& ajtri

ftromcnti durabili,chepervsodi medicine: sebenei Medici vo*

•glionojchele sue foglie,e segacura del suo legno>bolhce'n lessiua,

fanno rofllicapelli. ,< ,-

DelGinestro,&Cedro. Cap. 143.

1L Ginestro.comeancolCcdro, sipiantadigetti, fl^dirami

al crescere dclla Luna a Maczo: pu6 anco seminarsi , & vuolc

terrenosecco.

I fiori di Ginestro,come anco'J seme.sannn orinare,& roropo-

no i calcoli tanto detie rencquanto deila vessica;i& i siori presi'a

beuanda,prouocano'I vomito.

Delia Samna,'&Ctnepro. Cap. 144.

LA Sauinasipianracome'lBoflb, &vienemegiioirrotando6

di fecciadi Vino,6 di tuille mcssa'npoluere.

llGineproviiolelasommitade'Momipcrvenirbene:&qua-

o ipiii agitato da' V"enti,&freddo,tantopiiibeJIocresce.

DelS'ambuco. Cap. 14.J.

1L Sambuco vUDl'elier pun ta to di rampojli, 6 getti'n iuo»o hu

midopressoa quakhe rusceHojOueroadacquatlofpeffof

L'Acqua distillata di fioti di Sambuco.lcua i dolori delJa testa,

che procedono da calore,fregandpicne'l fronte, e la parrc poste-.

jtiore del capo. . , ■ *

Si fa anco dibuonoaceto con fiori di Sambuco. ■:

II suo fucco espreflfo dclla scorza della radice> eccita'l vomito,

eprouocal'acquadegl'Hidropici. ■,■«.*■;■

Dell'Hedera. Cap. i*,6.

L'Hedera fi pianta'n liioghi humidi da Nouebre sin'i Marzo.

Portando tre granelli d'Hedera attaccati'vn vna pezza net

ta di Lino con vno filo , per trc giorni eontinui pendenti al coiio,

si guarira tosplenetico dal suo male,eio£ quello c'ha doglia,6 ten

siooedi milza.; ■ ,;;;r- • ' • ' 1

i I Vast fattidilegno d'Hedera sono -Angolan per saperesecic

■acquanelVjijo: percheTacquaxestera nel yaso,&il Vinoso

fcokti. . ,;i ; r

\\.-r. .:;'• DellaVitaWjt- Cap. 147.

LA Vitalba vienc piiichenon si vorria fra le rouete, ckfniac'

chie,da'qtialiluoghi sepotra traspiantarc .

Puodistillarsiacquade'suoifiorisch'emoJtosopraoaperognj

forte di Cancari , com'anco.'Isuceo deJle fogiie , e massime per si

Cancari>che veSgooo'nboccai 1

Le'Lupoli* Cap. 148.

LA coJwrads'Lupoli ca quelledcile.ZuccnesaIuatiche,per-

che ricercano io ftesso terreno,&cura .

I suoi fiori,cirae,& succp espresso leuano rpstruttioni del fega.-

■■'■ Oo } to,

$ue virtu.

Come,& quart,

do sipiarue, cse

mirta.

Sue virtu ,

Sanina,esuaua,

tura.

Gineprjo, 8c siia

uaiura.

Sambuco come,

& douefipian-

ti.

Sue virtii.

HederacomejSj

quan do si piaa-'

ti.

Sue virtu.

.:■■.;...«,-■'■ 'c.V

.• 'i ■'*

Oue nascs, 80

sua natura, 1

Saa virtu. -

...• m ■ - "'•'»

f.- •<" r. '• •'.

Sua ciiltura, che

terrenb ricerca.

Sue virtu.



Come.&quado

si semina. L
pomi

glia.

di meraui

Sue virtu.

Sua natura.

Sua virtu.

Sua natura.

Quando.e come

si pianta,esemi'.

pa.

Quando fl traf-

pianta.

Terne'l freddo.

Sue virtu.

Cotnesipianti ,

c doue.

Comeffpuose-

rmnare.

DftJie s'arrota .

Teme'J freddo.

Sua natura.

Come /Ipianrj.

Sua natura.

3uevirtiL

j8t Deisa VlttA.

to , & della Milza : el'vsoloro-e molto a proposito per gl'Hidro:

pici. DellaBalsamina,d€arattze. Cap- 144.

A Balsamina vBoI'csser seminata a Primauera'n terra graf-

_ sa>e ben'acconcia.

Non puo sopportar'il freddœ percid bisogna seminarla d oucl

SorhabbituttalafiiapofTanzaj&sfressoadacquark. Fa pomi di

gran merauiglia,& non se ne troua se non in Francia, appd i qua-

li se dimandano Pomi di merauiglia. ■•

Merauigliose sono ancolevirtudrdetti Pomi .percheguari-

fconolepiagheconl'ogliochcfi spremcdaefll. Tien'infrnite al*

tre virtu.

' Del Crispin*. Cap. ijq.

IL Crispin© e dt proprieta conformealle Viti :encerca terre-

no conformc a quella.

La picciolaciregia, ch'e serratanel sirofodicolo >e singolaro

contra la renella.cakolo, e difficult^ d'orina . E per questo effcr-

to sene prepara vinoichediroandase Vino Crispino,quaIe si fa di

buon Vino bianco,ne1 qua! sia ftata'nfusacertaquantita di queste

Ciregie.

DelLauro. Cap. ijt.

IL Lanro viene'n ogni terreno': perd ama i luoghi vicino'i Ma-

re'n terra magra.douc fia Aria temperata.Si piantad'Auran-

no> & Primauera , & siprouigna di Marzo, quando l'humore_j

vieneallascorza: nel qual tempo si puoancoseminarc&incapo

dell'Anno traspiantarlo . Temcaffai'l freddo .. E ncmico della.,

Vite.

La Casa done sono rami di Lauro , non e sottoposta alia gran.

dine,nea'fo!gori:& anco ficcari nelle terre lauorate, dinendono

leBiadedalCarbonchio.enebbie.

DelMirto. Cap- ip«

IL Mirtosi pianta digertileuatidallaradt'ce viua , dda'rami

della piii alta parte dell'Arbore'n terra sabt>ioniua,polueTasa,

&magra:e sepianranelpiueJeoatOliiogodel Giardino peril soo

piaceuoleodore.Puoancoseminarsicome'l Lauro. VuoPesser'ar

rotato d'Orina d'htftjmo ,edi Pecore ,& indiffettodi questi ac-

qaacalda. Ilsuosemesiconserualungamcnte'n vnvaso cheno

sia di ve tro ben coperto.Teme'l freddo . Si compiace di ftar'ap.

pressoiLaghi,fffoghihumidi,& maritimi.

txlTamarifu Cap. i$*i

SI pianta'l Tamarigi'n sitoaflsaihuinido.&moIiCi&Hiancar^

do questo adacquarlo speffo.

Allcgerisee, eroHUriscela MilzaacolorO,cherbanne>r/oppo

piena d'humori melancolici :e percio bis6gna,chequetf« tali be -

uano,& uiangiano'n vasi di iegno dt Taraaripi .
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La decottione delle sue radici con vua di Damasco,c buona per

ilazarosi,eIcfantia,& altri c'hanno lesione di milza.

Della Colutbea- Cap- 1J4.

LA Coluchea ricerca terra grassa , & ben'acconcia con stabbio

di Pecore. Non viene se non di seme,& non di pianta;: qua!

seme bisogna che sia flato aslai'nfuso'n acqua •

Et si semina à Giugno. Il suo frutto è molto buono per ingras

si re le Pecore.

Dell'agno Casto tùyitrice. Cap. isj.

SI conforma assai quest'Arbusto co'l Salice; e perciò vuol'csser

piantato'n luogo liumido.ò spestòadacquato.

Lesile foglie,seme,& fiori sono buoni per quelli che vogliono

viuerecasti presi perdentro,òper di suora applicati; cioéapplica-

ti'n sacchetto'l tutto.fì porta sotto le rene.

La sua decottione delle foglie gioua alla scolatione tanto'ru

bevanda, quanto'n fomento . Il perfumo del suo seme alle parti

vergognose delle Donne, l'estingue l'insatiabil'ardore delie cose

Veneree.

Delle Carebbe . ò Silique . Cap. i} 6.

L'Arbore delle Silique , i frutti del quale se dicono anco Sili

que , vuol'esser piantato di getti nuoui di Febraro , 8c No-

uembre,in terra secca esposta al Sole. Può anco'ncalmarsisù vru

Prunojò Mandorlo:& adacquarlo spesso .

Sono più proprie per ingrassare Porci , che per nudrire gli

Huomini. Del'aValma. Cap- 1J7.

LA Palma ricerca Aria calda, & temperata, & terra sabbioni-

ua,& poluerosa.

Si pianta di piante picciole con la radice in Aprile, & Maggio,

in terra grassa. Si seminano parimente l'ossafresche de' Datteri

duecubiti sotto terra mischiata di Cenere, con stabbio di Capra,

& con la punta acuta'nsù,e si vuol'adacquaré ogni di:& ogn'anno

ve si sparga'! Sale'ntorno , & qualche, voi ta s'adacqui con acqua-

salata . Et per farlo crescere è necessario mettere tré nociuoli'n-

sieme legati, ò cuci ti'n tela, in modo che'la ti si riguardino fra di

loro, & piantarli cosi .perche vno nocciuolo non basta à far cre

scere la Palma.Sesi possono hauerc maschio>& semina fanno più

'Yolontieri .

Del Pino- Cap- ijS.

IL Pino nasce dal suo nocciuolo , Se si pianta d'Ottobre , e No.

ucmbre ne' luoghi caldi, ò ne' luoghi freddi di Febraro, 6^_

Marzo,in fosse ben vangate.

Quando si -vorranno piantare si faranno stare tré giorni'nnan

zi a molle i suoi sem i, e dopò si pian faranno se tte'n sieme alla pro*

fondita di cinque dita solamente.

<».. Oo 4 Non

Che terra" ricer

ea.

Suo sem?.

Quando si semi

na.

Sua virtù . '

Sua natura, eco

me si pianta , e

douè.

Sua virtù.

Silique Arbore,'

& frutti.

Come, & quan

do si pianta.

Doue l'incalma.

Ingrassano 1

Porci.

Sua natura.

Coined quan.

do si pianta.

Come si semina.

Come s' adac

qua.

Come si fa ere-

/cere.

Vno nocciuolo

nò basta per far

la crescere.

Masthio,e semi

na.

Pino carne na

sce.

Come, & quan*

do si pianta.

Quando sitras-

piania.



m \\ .1Delia VUt* s r»

N.on fitraspfantariocasi presto , e traspiantandolo bisogria^

guard ar fi dijion farlelesione alcuna alia radice.

Ouesifapiubel Vienebe]lonellcMontagneaitissime,& nc' luoghi espostia*

ia' :'■•.. ) Ventij durera'piu tempo esscndospogliatospeslbddlasuafcor-

za , perche'n effa vj generano certi vermetti che rodonol'Ac—

. bore-/. .^ - ....';; '-. •' i. ., . ..; .

ffgnoli sooadi - I tfjgnuoJi son© di granrmdrfniemopergliEttici particola-

flVoi S" pr !ri • 'e>P»rche siano statinfusi 'Vn poco'n acqua rose , per leuarglila>

toagumuti* fuaacrimonia» • •> '.••■•■■:. -j'- * '

DelFico. Cap. rj>

Oneff plants, •"x Vest'Arbore vuole luoghi efpolti al Sole saflbsi , & cretosi" :

E arbore delica- yj e Arborcmoltodelicaco, e molto facile a riceueredantio

!?* ,. . . , da'gesijO^ rottoda' Ventr,ebisognap!aht3rlodi Primauerav

leme J gielo, e aH'aspettod! mezzo giorno, 6 di leuame'n fosse grandi > e pro-

Come si Dtama » ^onde,e bencvangacc di getti, e rami pieni di nodi,perehe que.

p ' ftisoncupiufemlt. [.'„.:.

Come s'insita. S'insita'i Fico pita comodamentcsu'I Pruno, 6 Mandorlo, per-

Perche uon s'a- che dura piu. Non bisogna adacquarlo molto, perche I abbonda-

~qua- r 'S za dell'Acqua.'vitia la bellezza.

Come h tends per renderlo bello, 8c ferule, bisognera ficcar la fua pianta'a*

- -., . ■„• •■ vna Scilla,6infonderla'nselamuora,6-Giicondarlacoastabbio-

diBoue.

Come si dome- Per render domeslico vn Fico scluatico , s'irrigaranno le sue_^

ftichi. radicicon Vinc&ogliomeschiate'nsieme.

f " "ir u™ C*~ l Fichl non caderanno dairArbore,.ses*adacqnera,l croncoco

tear i Rcfir. ]a salamuora, scauato all'intorno , & con acorn mischiata con la^

salamuora:d sottcrrandosi qualche corno di becco,6 di Montone

appresib'l Fico.

Fichv coffle sico Siconserueranno sempre verdi, se (I metreranrro'n vn -vaso di

seruano secapre terra pieno di mek ben coperto,di modo.chenonsi rocchino,ne

»«di. meno'svasostesso: ouero menendoli'n vna Zucca ciasamoda-.

per se»& attaccando Ja Zucca'n luogo ombrosoidoue non possa-.
'_'• ■■ penetrarenehioco»nefumoV . ; i ;> .:••:.:;. ;>, ^:> • '

•Site virtu. Se -vn giouenco sfrenato non pofra domarsi : legatefo ad

vn Ftco.chesubbitosedomerayefiscorderilasuafierezza fclua-

iica_i ,

Per intenerire fa carneduradiqualsiuoglia Animate ,attatca-

tela ad vn ramodi Fico,perche spira da se vn vapore vehemence,

che diseeca>& digerisce la durezza d'ogni sortedi caroe-. :

IIsuosucco,d latre,serue a farcoagolar'il latie'a carobio</i

:j»refura. , ;0> - f, . .,, .

-i . II Ficocottoconhisoppoguariscela tosse vecchia,ecorrrggci

; j -, diffeuidc'Polraoni.AntidotofauodJFKhi,Noci>cRwa>ct»uo.

— '■ r <- Z~ . ~ no
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no con rracgni forte di veleno , & pericolo di PesteW'vsaua'i Re

Mi t rid i to. .■•

I Fichi braciad ,e ridotti'n polaere mescolati con vn poco di

cera, senei'i vnguento siupcudoperguanrci pengnoni .cicbu- ■< .i.i

ganzca'calcagnt. •?

. !•• • > ;. f- • i ; ! •■ ; ; • . \:ip

.-:.;.... ilfc/W/Ksl. Cap. 1 go. i "

L'Vliuo si deepiantar'aflaialro'verso mezzo di,& espoltoW V!iuodoue,8o

V'. nrn,chefiadibuOB:fondo,disottoarglloso,edi sop'ra_. quindosi pian-

mistodi Sabbione>eCrera,non rr:agro,nclquarintorno a mezzo Ia-

Marzo pianrarete getti , e branche nuoue belle, dc" fertili estir-

pate da' rami dell' Arbore groffe, come'J pugno, dc~ lungbe vn^ Co_™e }f «<»»

piede»& tpejzzo: e si metteranno deHa stessa maniera'n terra , co- ^r19/' 4- r.an"

me ftauano si i'Arbore : perche mettendosi a rouersdo'n tCKa, a comesi l?nisco •'

penaalligoeraono. , .. • .] a0m

B;.ogneral;nir!erantodapiede,quantodacapodistabbionie- Qiundo si trss-

fcolatocoocenere: nen si traspianterannoauanti Jr cinque An- piantano-

ni,ma bisi>gnerazapparkogr>i mese, &mgrassarlecon letamo Quando,&co-

di Capra nell'Autunno , & adarquarlc p;u tosto d'acqua piouana> rue si traspianta-

ched'altra.Seli dirama i rami siiperflui ,e massimei gettiartdi : no,ezappanoi e

ctagliarlid'otto'notto Anni.Ilpiededegli Vliui vecchis'irriga- gouernano.

eoquaJebewoltaconfccciairVJiuff. Come fcdiffcn-

Per non farle mordere dalle Capre,& offendcrle da akri Ani- dono da 81' Aatm

inalt,feiideuepiantarvicinoquaIebe pianta. OdialaQueicia,di ?'£ manrare'

jnarucrachectandole'nnaozitene muore. , e phTm£;"per

Se tiene,chc piantato, 6 semiaato per roanodi persona Vergi- ma„0 di Ver5y

ne,d(uenti piu fertile. ■..-.-•• . ne.

La lororaccolta si fadi Nouembre, perch/all 'hora cambiano'l Come si colgo-

colore : & bisognacoglierle con le mani senz'orTendere i rami , no, & quando.

perche per questodiuenteria sterile. Sicolgono'n tempo bello,e

serene, perche odiano l'humidita . .,<■'-.

• L Vliue pot sicolgono per due efFetti,cioe per raangiirle come _ . r sAltn2

legrosscefcpitrcioIeperfaraeOglio. - \..; Perche si colgo-

. QueJfc,chesevorraJ^maflgiare, si coglierannocon&* roans, vjjlie daman.

machesianopcrclmjuuxc. P^i sedulenderanriosu, Yn^ra^cqio giarc comesic6

di TJ^ci^qaicuscegherlebuoneyegrosle difiguraouata; dopo cian0.

fendcrlc'nquattro Iuoghi : 6 senza feaderle,metrerk'ntcre*n

vn vasodi terra, e bur tac itidi s.jpra silamuora, 6 agrerta, 6 mcle->

conacero, esale, 6 Oglio con sale mioutamentcpistaro : ete-

oer'il vaso ben chiuso,e riponerlo'n vna dispensa cosi per conser-

Wjo.-h-.f; .'. tt:>- j .. .J. .' '. v. ■ . '.:■ \ ■ .:' \<y • iur :.?.. V ...... ;.r.-,ri

. C^?JIe aJtrp fjoiche^rtrirannotp^c l'Qglio:bisogneracogIie^- . pglio fotn^ 4

le p;u raature.cche veoe siano molte di nere, ma peropiu *vei;« si^, .

^^i^'co^jcoiaiU. *T-iqt6ijapj^,<:hiafp,ic gianoofustefb \ oi^ni.-c
i l "cadu-
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Pistacchi come

voglion'effer sc-

rrtinati .

cadtite'n terra per le borasche de' venti: & mettcrle'ncontmente

sotto la mola , & il prestore } ma prima si mertono sul grariccio

per curarle,& acrid si scoli la feccia, & hutnidita Joro .

Loro virtu. JLa dccotrione deltestie roglie'n cristero ferma'l flulso del cor-

po : II succo poi espresso delle dctte fogliecon vino bianco,& ac-

quapiouana>n(trmge ogni forte diflussodi sangue.

II Iicore,che si distilla dallegno verde dell'vIiuoaccefb,guari-

see la crepatura delle mani, croste, broze, & rogna .

L\liuefreschemangiate,ecciranolappetuo,&fannobuono

stomaco , se ben'induriscono'l ventre.

De'Tijiacchi. Cap. 161.

I Pistacchi non ricercano minor diligenza deIl'vliuo3& vo.

glion'esser seminatiad ApriJciilmaschiOje la feminacon-

gionte'nsieme, 6 per lomeno vnoappresso l'aIrro,in fosse affai

profonde , doue possa'J Sole , e si facci di getti mioui vigorosi le-

gati'nsieme » adacquandolispesso, e coprirlodi buono tfabbio :

c dop6 che' tronchi haueranno tii annij bisogna scuoprir la fos

sa presto le radici,& ficcar'il tronco vn poco piu a basso .

De'Cedri,Limoni,u4ranciyeTomid'^idamo. Cap. 161.

TVtti questi vogliono cultiuatione simile per la conformity

della loro nacura.Ama l'ariacalda,& humida'n terra rara,

e tenera appresso'l mare;&si nodrisconoal veto di mezzo g/or-

no,&riceuono dannodaqucllodi Settentrione .

Siseminanodc'lorofemij&si piantanodi getti rami,&ram-

pollijin terra graflsa a Maggio,mischiandoui cenere , in fosse lar-

ghe,adacqu*ti spessod'acqua vn poco tepida, odi lattedi peco-

ra>pcrche verranno meglio . S'inestano lu'l granato , pero » po»

mo,e moro . Per conseruarli poi si colgono di not te,e si pongono

neH'orzo,6miglio .

Le foglic de' cedri arrecano buon'odore alle vestimen ta > e le

cbnseruano dalle tarmej •

La scorza , socco , e feme sono buoni contra ogni forte di vele-

no,e peste,& fannobuon fiato.

llfucco del limone si andar via la rogna, H picicore , Sc lendi-

ni, & netta le macchie d'inchiostro sii i panni '.

Auuicinandosi'l limone al fuoeo , quel fucco piii fottile , cho

n'vseira,netta la faccia delle zi «eMe, e ne leuale roslezze , & altre

macchie s & il fucco stillato per l'atnbicco , polisce la faccia delle

donne,purga'l viso,da qualsiuogliamacchiaw .

' De'Granati. Cap' 16$.

Granati come3 T Granati vengono bene di verga fitta'n terra, & modandol/'a

done,e qoaado JL gioaentu,eftaggione,ilfTU*t6 sari affai piugtosso,e miglio-

iiseminaaojd re.Sipiantanoamezzogiorno,noh maiaLeuanteincaP'onete'.

pianuno . iMon vogliono terra magra , ne humida ye ft piantanoi Marzo

fin'a •*

i I :! ■:.

loro natura .

Coraequando,e

doue £ setnina-

no.

loro virtu.
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fin'i Miggio, ne'quali tempi si possono'rrsirarsi'a ioro medcsi.

tni.mamegliosu'l mitto:e vicino le maraglie,pcrchefacilmente

pcrdnno i tioct per le tempelte .

I rami del geanato cacciano gli animali velenosi .

L'ellaRjMia- Cap. 164.

LA Rubbia domestica c niolto piu pregiata, chela capagnuo-

la.e feluatica:si pianta dopo Marzo siti'a mezzo Maggio , c

non dura se non due anni dopo la prima pian tata . Gli animali le

fanno gran danno . L'Autunno poi s'eRirpala radices .

v Tinge forma a coloro^he la maneggiano:& la sua decottione

prouoea i'orina,& i me strui alle donno .

Del Gmio , Guadetto , 0 Pajldlo . Cap. 16f.

SI cultiuano'n campagna aperra,come le rape,& nauoni .

Non teme i geli , pioggic , c freddi: non vnol star'in terreno

iroppo grasso,ma comequcllo del rbrraento,&dd|a vite.. Ser-

ue questo guado a' cintori per tingere le lane_> .

De Gar^i. Cap. i<Stf.

I Garzi da barrettari,vengon chiamaci verga di Pastor^e da gb'

anrichi vasodi Venere . Serue questa pianta a drappieri di

panni,& a barrettari . Si pianta, & semina per solchi, acrid possa

facilmente'ntertenirucsi 1'acqaa . Si coglie nel mcsed'Ottobre .

II Garzo da barrettari tra I'alrre virtu che tiene, vnae qnelta ,

die net suo capo, dopoch'e secco, si troua vn picciolo verme nel

mezzo,il qual'attaccato al collo,6 appltcato su i polsi, guarisce la,

febbre quartana.. .

DelMandorh. Cap. 167.

IMandorli piantati'n luoghi caldi fioriscono presto, & produ-

cono frutti'n abbodanza, & vengono bene'n aria tern pe tata >

manella terra humida,dacquosa nonfruttificanoputo,& muo-

iono subito . Si piantano'n Autunno , perchc quests vn'arbore*

Che germoglia a buon'hora_> .

S'inestano parimentc d'Autunno : & feminarfi'n Gennaro , &

Febraroialnoghi teperati; acne* caldi in Otcobre,& Nouebre .

set piatarletbisogn'eliggerearoandole grofle,e nuoae : e met-

terie a raolle per vna notte'ntera'n acqua mclata , 6 znecherata ,

& in terra profondaqua'trodita, con la punta acuta a baflb :e

S'adacqua trevolrc'lmescjedueal mesesizappa. -.

II sterile si fara fnittifero discoprendosi le radiced'Inuerno.

Diiierrannodolcileamare,Diiettcndo'ntorno alle radici del

mandolo,ftabbio,& orina di poroo .

II luogo perconseruarle bene no dette esterliuraido; ma ario

so, &cfposto al ventodi mezzo giorno.

L'amandolaamara resisteali'ebrieta : la dolcepoi c* buoua per

quclli, chanoodiffcttoxic* polrooni,di reneHa,e difficultid'ori-

na.

Come s'iœfta-

ao.

•■ i ■ j

Loro vireii.

Rubbia qual iu

mighore .

Quaodoscdisra»

dica_».

Sua natura.

Comesicultiua.'

Non teme fred

di.

Serue per i tin-

tori.

A chi serue.

Come si pianta.

Quando si co-

glie_» . ' i

Sue virtu.

Come si posibno

farfiorne,efruc

tar presto.

Doue si pianta-

noi& quando .

Quando s'inesta

no,e scminano,e

come_».

Quale amandoler

lonq buoae a

piaritarc. ' -^

Come fe zjppa-

no, &adacqiu-

no,

Scerili come si

faccino frutttfe-

rij&comel'ama

re diuengano

dolce_j.

Luogo per con*

ktua;lc_>.
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Sus'vkii. "-■ '^

Come si praota,
edoiWi"'•• "!:i •

Quando Ifitra--

spianra > .

Come s'incal'

raa_».

J>lodo d'adac- .

quarlo.

Albricocchf si-

mil'a cutto al pp

sect.

Cortre produces

no frutti gjrofli.

loro virtu.

loroqualira. -

Quaudo , &: co

me si seminano,

& si piantano .

Quando vengo-

no migliori , &

come.

Loro virtu.

c • •,■"!*••.■->

i. •■■■, i tji

Come si jeonser-

uanolungo rera

po.

■■J.-.Ii/i!. •• *. ;W:

Ioroaat'ura.v'; J,

Quando jcome»

e doue sipiama

no>e seminano. '

Quando s'inesla

no..

loro virtu.

-I' -I ;•■. • ■ V:

Æ'ni.Lasiiago'num poifermasabitotospdtai^dclsangae^

mil n:'- DelPescOi&iAlbricoco. Cap. i^i-:,j ■

IL pesco si pianca del suo nocciuolodue dita sotro terra'n luogo

sabbioniuo.arenofo, secco, e doue'l Sole habbia piena forza .

Inluoghifreddi jhumidj ^eventofi muorefubbito. Sipianta'I

nocciuoio con la puma aguzza sot to terra, e si zappa spelTo,e pas-

sati dueannisi tralpianta.S'incalma'n lui medesimo S'adacqui

la scra'n tempo caldo d'acqua fresca,qualche volta misclmca cor
fecciadi viiio. i-_ .:;, .•»■ A ■- ■ "■■" ,b -t-.v :..- r..'1.

;:II medesimo si dice de gli albricocchiteternonoigeli : 8c am-

bedue producono frutti grosli,sc quando fioiiscono s'irrigano di

larte di capra-i ..•;,. .■).'. ,,.■/> v . • ~) , • ".; -V-. .: ; / "

I fiori delpefco sono buoni controia maIinconia,facendo/J

siroppidiesli. '.. - :t ,'t ■ -I'

II nocciuoio delle pesehefa morir'i vermi,e leua I'oppilacioni

delfegato,edeJlamilza_i . ...[••■.

DdNiccicIO' Cap. 169.

INoccioli vengono'n ogn'aria,& in ogni terrenoj ma aruano

sopra tucto luoghi magri,humidi,&iabbioniui .Quando si

seminaoo,si mettono due ditasorto terra ; scbenvcgcnomcgho

piantarli di radice, edi getti ..Sipiantanod'Qrtobre, eNouem-

bre'n iuoglii caldi,& temperati, 6 in Febraro,e Marzo .

Mondandofije diramandosispessoi vengono migliori, epid

bel frutto. II lor frutto,sediroandanocciole,&auellane,& nan-

no tal virtu , che s'alcuno l'attacca'n qualche luogo delia casa ,

niffunscorpione3nealtr'animale velenofopotraentrarsi. Et et

sendo percoili questi animali velenosi dal ramo del cocciolojsu-

bitomuoiono . ' ■ >; n 1.

Si possonoconscruare verde tutto l'anno,serrandole'n vna pi-

gnatta,ikmettendole'n terra... •.. .?. 1

Nonbisogna mangiarne troppo,perch'apportano dolcre di

testa, dcinsiammaggionerfistomaco. '. ;nib: r or:-.".!.:"'(i

• ■ ■ txlteCxre%it*yiflQle > &Marastbc . €dp. ibo»'» 1 • ■ ■ ■'.

JL ciregtOivUfofo,& marafeaoamanoi luoghi fceddi, & humi-

di,& vengonone' luoghi tem perati:no fomriscono aria rrop*

po caida, ne terra teoppo'ngraffata , e lo stabbiol'econtrario .
Possono piantatsi d» semi ne'luoghi alti , & neJ balfi da Ottobte

per tnttoGennaro: & sipiancanoancodiramo,&nocc;oio.

S'inestano di Nouembre rina Febraro .

LeciregiedoJcisonostimatc affai perche rilasciano'l corpo i

rinfrcseasto, & mitigano'lcaloredellecclere^.'

La gomma del ciregio beuuta con vmo bianco rompeical<»-

li delle rene , & vessica- .

i'acquasliilataaiiiocoknto delle ciregie frescamentc coke,

ptesa
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presa per bocca,tibera da gli ace ,-ssi del male caduco, cofa esperi-

. men tata da molii con felice succeffo.

Del Cotogno • Cap. 17** > '■ "

IL Cotognodcsideralirogo freddoAhurnido.Piantandosidi Sua natura_. .

radice frutta piu meglio.e presto. II suo frutto si coglic d'Ot- Come si pianra.

.'obre,quandocominciaadingiallire>alcalarcdeIla Luna in tern Qi?J»d6 si cq^.

posereno. . gl«-»- y

. Usuo odore e contrario al veleno,& mangiatoconforta lo - . ,
stomaco, ferina'lfluslb del corpo, e fa buon fiato . v,rtu *

DelTottio. Cap. 171-

IL Porno vien'inogni aria, & ama la terra grafTa,nera,&hu- §„., natura

mida:per loches'egli cpiamato'n terra fabbioni!ia,gcssosa, si (jomc si g0uer-

deu'aiurarecoadacquarlospeslb.-'enellemontagnesimetra all*- na_/. *'■

.asperro di mezzo giorno. Si semimqualche voIra,maconpoco Comesisemina.

profitio:alcontrarioquand'e piatatodiramo, odigetto,seben' G.ox,esipiaiiea .

ll frutto ricsec tardiuo,cdi poco valorc. 11 meglioeainsirarlo Come s'insi:a .

sopra pomi seluatichi,pruni,peri,pcschi,& corogni. Profitta poi

meglio con lo stabbio e cenerc , 6c rhassime lo stabbio di pecore :

se li limondanospefloi rami,perchediuentapiu fertile. Con lo

stabbio dicapra postoallcradici dilToluto'norinahumana,s'ha-

ueranno pomi dolci .

De' pom i seluatici se ne fa acetb: e de' buoni se ne fa vino .

II porno gettato'n vnabotra pienadi vino, sesopranuotajdi- Ser.e fa aecto,

mostta che'i vino c puro : fe va a fondo, dinota che ci e acqua nel & vino .

vino , Loro virtu.

Del porno calimano fe nc ft profumo , posto pero sopra' car

bonic e buono contra la pestc_/ .

DclTcro. Cap. i?V

IL Pero non ama luoghi stereo ran, nondimeno riceuera gran Sua natora .

beneficio , fe di due in due , 6 tre anni seli da stabbio al piede

mischiatoconcenere,& in terrenograsto.Viene meglio dipian- Comesipianta»

ta,che diseme,ene' luoghi caldi diSettembre,&Ottobre,enc' & semina , &

Juoghi freddi di Febraro , e Marzo , e ne' temperati nell'vna , & quando .

Taltrastaggionei&piantatopiua buon'horad'ogn'alcro. S'ine- Comes'inesta.

fta'n peschi,cotogne,amandole,emoro. Se si semina de'suoi se

mi,© acini, perche'l frutto riusciriarroppo tardiuo. Vuolefler « •• 1

zappato, &adacquatospcslb. Lalorocoltasisacome quellade" Loroculcura .

porai.

Se ne fa aceto,&vino.L'vso frequence de'suoigraneIIi,crooI. Sene fa aceto,"

to vtileaquei,chepatisconone'poliiioni,&aquellic'hannoma- &vino. *

guco fonghi , per liberaisi dalla superfluity dello stomaco . ■ • Loro virtu.

Ki.:.\ •■ 11.. ... '..... j •> •'-•' - ,'.!,v.::..i-C... ... '. ••■ >s

■I.;, Pel
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Sin natural

Come si semi na,

& piata,& qua-

do.

Ome produce

afffi frutti.

Come s'inesta .

Sua virtu.

Sua rwtura.

Qyando, & Cjp-

mc !i piaina.

Su.o (erne non fa

fftltto

Come s'inesta.

Come sifanno

le more biache .

Non feledeuo-

no legar le so—

gh'e.

Come siconscr-

uano lungamen

te.

Sue virtu.

P=rche sidiee__»

Noce.

Sua natura.

t^uaodo, come,

cdouesipusta.

Come s'inesta,

& zap pi.

Qua "do tf eras.

pianta,ecome.

N.-mica alla_»

Qu^rcia.

Sue virtu.

belTtospolo. cap' 176

IL Nespolovien'ingroHltrQnchi.sostienel'Arrafi-edda* per6

ama l'Ariacalda,& temper ua,& la terra graffs, e fabbioniua.

Si piaata di radice,edi ramo di Nouembrei & si feroiru di Noc-

ciolo'n terra mifehiata di letame. Produrra quaniita di frutti ,

metteadofial piede terra mislhiacacon cenere. Pu6inestars:'ru

fe roedesimojo Pero.Cotogno.e Porno . (

Si tiene per cosa sicura,cne la po!pa,& ossa dc' Ncspoli sepa ra-

te,6secche'nsieme,epoiuerizzate, ebeuutecon Vino bianco :

sminuiscono,e rompono'lcalcolodellerene,& 'vessica^ .

Del Moro> Cap- 17J.

IL Moro ama I'Aria calda,e temperata,la terra grassa, cVilera-

mi; & G vnol pianear'in Octobre, e Nouembre, 6 d'arbore , 6

di ramo,come'i Ficov&quandosi piantasi mischiala terra coix.

cenere'n fosse graadj,&aite. 11 suosernenon faarbore, ne fructo

di valore ■ . . ,

S'inesta sopra tuttesorti d'Arbori di frutti: cVquand'eincal-

mato'n Pioppa bianca .produce morebianche ,& non vuol'esses

spogliato delle sue foglie,perche non produrra frutto.che va-

glia-"

Lemorepostedentro vn vasodivetroben turato>ccopertc_»

del fucco lorojfi conferuano lungamenre.

IlsuccodelieMore mezze mature mischiaro con mele rosato

i vn rimediosingolarisfimoperrinfiaaimaggionidcllabocca>&

goia,perii denti guasti.e per ie gengiue vlcerate .

DellaKloce. Cap. 174.

LA Noce,coddcttaaNoccndo,perche Jasuaombra nuocea

gli Arbori vicini: viene'n ogni Ana,e terreno, contutto

die cresca megiio'n terra grassa, cieluara, eda formento, se bfn..

dcsideralaoghi montuosi. Si piantadiseme,edi rampouYn luo-

goaIro,&caldodi Nouembre, Si in Paese seeddo dj Febraro.c^

J^arzo.&nellcreggioni temperate nellVnrempo,& 1'alrro -

S'inesta in se medeiima , &in Pruno:sidee zappartntorno:^

traspiamarfi'n luoghi secchi,ccaldi d'Ouobrcquandosoncadu-

te le foglie.e d'eta di due Anoi, in fosse profondc,edi gran spauo

dall'vnaall'ultra,eleuarlele piccioleiadici.

Non fi pianta mai vicino la Quercia,6 in fossa douesiastatala

QuerciaiperchesononemicJslimi sea di loco .

Seal suotronco,6 rad.'ci sispargera spefsocenere>ianocehau-

ra il gusciopiu tencro,& il nocciuolo piiiseagHc.

Se fi metteranel tuo jronco fin'alla midolia vnochiodod*Ot-

tonc,6 vncomo diJegao* -cresceri piii bella, e fara piu presto

frutti.

' .1" <Qoaa-
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Qiiandocomincianoaspogliarsidella scorza , all'hora se nc ft Sua raccolra.

laracolta.

La fertiltiadellcnoci , c prcsaggio dcN'Abbondanza del For^

memo . :.:;

Moltcaltre virii ticneJaNocc. ■■ ■ • : • •

DelCiftagno • Cap. *77v

IL Castagnosi dilettadiluoghialti.efreddi'.in rerramite.&s' Sua natur,#

delicara ; ma non perosabbioniua.necrerosa.ma piii tosto ne- Come.qua'ndo »

ra . Dcu'eiTereseminatodi Gastagnegrandi,e ben mature,eson cdoue si semina

buonedapiantarefinoda Febrarojcse nedeonseminaresei'nsie-

mc,vn piede profondc,& vn pie lungi I'vna daI!'aItra:edopo due

Annipianrarlealtrouc^op.'cdid'interuallo. E moltoroeglioa- Co rx s'inesta.

piantarlodiscmenza>6ineAarIodi Marzo,Aprile5 & Maggib,in

semedesirno.

La raccoltadellcCastagnesideefar'in Atminno,quandosi ve- Sua raccolta*.

de,ch'csconode'ricci:e sibattono conpertiche.

Non cicaltra virtu ndleC'astagnc, se non cheapplicare'n for- Sue virtu. ,

mad'empiartro con acetosiile mjmmelledure>!emollificano t

epestate con sale, & melcs'applicano su i rnorfide'Caniarrab-

biati.

La Ioro scorza cntra'l piii delle volte ncllc icfliue , che si fanno

per far'i capei biondi.

DclTruno. Cap. I78. =: ■'-=- •■- -i -.:

IL Prunofostienel'Ariasieddaselaf«rra'hnmida,egiarrosa,8c Sua nitu^-

aborriscei grassunii, perchegli fanno produrrefrimi veleno- PiUno di Dama

si.&facilidacadere. Nondimeno'lPrunodi Damascosidileefa_, Ss\,nt j. r

di terra sccca,& Aria calda. Si piantanoinocciolisooidi Nouem *$££. 6 niafl*

bre'n terreno grasso vn pie prosondo. Puo inestarfi'n li»i medesi- ta- p

mo.Pomi.MandorlijPtschi.eCorni.ne] mesedi Febraro,eMar come s'inesla,

zo.S'adacqua speffo,e si vanga appresso le radici . & doue.

Hanno virtu di rilasciartl corpo: e di far dormire, mettendo^ Sue virtii.

uisuccodiMandragora36d'OppiO. ,'jo. .> .. ;'i

DelCorno' Cap- 179. ■ *■ ■ "

IL CornoamaIuogofrcddo,hutnidoxmonru6so;&mTuoghi Soammrv

caldi,daltri,nonprofitta'nakun modo.Siieminade'suoinoc Comesipiarwai

ciuoli,e si pianta dc' suoi getii,in Febraro. c si scmfiM *£<_»

S'inesla alia fine diMarzo.cd'Aprilcinluimedcsimo'nspino, quando-

6 in Cotogno,& in Pom?, Peri nelia scorz3,& in tronco. Come,& q»af»>

, St dee vangare fpeslo,& adacquare,& mettereal piede stabbio £"?!,,£ Mn„

mischiato con cenrrc'n fosse moltofondiue. come* gouer-

I Corni hanno virtu di restringerc i flusli di corpo :eperci6si $u'e virtu,

seccano al Sole prima che fianomaturi.

^ Chi c sta to morsicato da' Cant rabbiosi, non dee dormire sotto

1'ooabu de' Corni,perche ricaderia nclla prima rabbia .

~ ; Del
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„• • : DelGitrtiolo . Cap* i$o«

Boue se ritroua. T Giugioli sono rari neUaTrancia, e frequenti nel Paese di Prey

Suanatura. J[ ii?nza. jij.' ','. ;• A ,

Couje,quando,c Ama 1'Aria calda.terreno leggiero,e frassojC reme PAria fred-

couesipianu, c" da. Sipiantadi rampollo,e di nocciolo,edi radicc viua, in Mar-

iemina. 70,in terra molle; e si seriina d'Aprile rie'paesi caldi, 6 al mese di

Maggio ne' paefi freddijt tre noccioli'nfieme con la punra'n bas.

fb,e profondi vn piedejpiena di stabbio mjschiato con cenerc.

Come si traspia Si traspiantaaltrouedopovn'AnnoAalleradicisedeemetter

14. spesso del stabbio di Bue.

Delle Tratarie. Cap. iSi.

Intetione dels- C' ^ discorsp qui auanti di quel ch'appartienea cultiuare gli Or-

Authore. 3. "?Giardini,& i$roIi.Hpra£isognadescriuerequalche parri-

colar'intorno a' Prati ,da'quali vengono per la maggior partei

nodrtmentj de gli Animali,per seguitare sordine proposto.

Terreni buoni Iluoghi gramme pienid'humore,ancorche non siano punro ir-

per li Prati. rigati daalcun ruscello, sono buoni da prodnrre fieri! , pur clie_j

non siano molto lontani da qualche Riuolo5Lago,6 Fiumicelio,

6 almeno che siano humidi nel fondo .

Pratarie nuoue. Volendosi fare Pratarie nuouejeleggasi'l miglior terreno, che

fi potri,il quaJe simettera incultura vn'Estate'ntera : poi d'Au-

tunno si voltera>e lauorera speflb'l terreno ; e per 16 primo Anno

si semineranno Rape,6NauoRi,6 M'glio>o Faua:e raitr'Anno

poi del Formento:& il terzo si lauorera diligentcrnente,e se ci se-

mineradella Vezza mischiato con seme difieno.

Prati qualculti- A lungo artdare ogni terreno s'm fiacchisce >e bisogna rinfre-

uatione ricerca- scarlo'n qualche parte,eriseminarlo,eriformarlo,s'cdibisogno,

no. massime i pascoli,e' Prati destinati a' Pafcoli d'Animaii da coma:

perche que' da lana non vogliono iuoghi acquosi :e pero, ptiui di

giuditio son quelli , che dicono > che non bisogna metier mano

nellePratarie. Siacomc (i'vuole,!! curiofo lauorarorc: nondeue

sprezzareisuoi Prati, poiche'l cultiuarh epiii tostocura , chc_>

fatica. n.-.'i .'■>•*<■ :■ ^

Qtiel che biso- Per riformar'i Iuoghi cannosi,& alterati de' Prati.se sono trop

gna ieminare_> po disnodati ; bisogna seminarli a Primauera di buon seme5 che

ne' prati . ji Fieno santo , dimandato'n ahri Iuoghi di diuersi nomi . L'alire

ErbesonolaPiantagine>iIDauco>Panace>Eraclion> Gramigna >

Meli(sa,Cardo Santo,& insinitealtre .

Prati si teHgono Olcreja semenza delle buon'Erbe, quasi richiedono ne' Prati,

erpicati , adae- ci sono ancodell'altre cose necessarie alia bonta del Fieno: perche

quati ,e ierra ti. bisogna erpicar'i Prati subbi to che sono statt semina ti . Se la ter

ras fecca,cY arida; si potra condurre qualche Ruscello nel prato

per adacquarlo , che e it vero nudrimeuto del Fieno : poi qaaado

sara tmbeuuta, si serrara'l corso dell'Acqua . Se sari pero in pen-

dice
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dice di Colle.o fito alto, non bisognera irrigarlo, pcrche le piog-

gielo disfannoa pieno.

No bisogrufar'entrarPorrine'Prati.perchccauano continua- Non si /-sci»o

mente co'l grugno,& sotleuano di grosse lotte di terra.ne manco en,trar . Amywlt

bcstiarac groflbjsc nonquando'lterrenoe moltosccco. ne Pratl*

DelFieno. Cap. 181.

ILFienodeucsegarfi'nnanziche siasecco, pcrche se ne racco- Fieno,e sua na-

glie piu,& c migliorc , che se se segasse croppo secco , hauria_. tUM«

erduto tutto'I succo.e sostanza.ne seruirebbe per al tro,chea far

et to;e se fufle segato rroppo acerbo, se guarteria'i senile: segato si

seccherain bcl tempo, esereno, due, otredi innanzidi serrar- ; .-,,, ,» . ,., ,
lo'nsieme. <u .• . . . .. _;: •./■'•,< . '.:•;•, . ',

Ancorche i Prati siano segati ne' suoi tempi.bisogna con tutro. QP*ndo si sega-

eio risegarli a Settembre per lo nuouo guadagno. E se per lo rac n0j r"£gano.

cogIierediessiv'accorgete,cheTratidiucntinofcrtiii, vfatelo A

diligenze descritte delle Pratarie nuouc.

DetfiStroppari. Cap. 183. , _ .

TRecoseintratenutediligentcmcnre,&augumcntateperl'as- cnfscon'lliu"5"
siduita del lauoratore.l'arricchiscono scnza gran trauaglio:i to,^ or^"

Prati,gli Stroppari,& i Salici:i quali per virtu delI'acque,cresoo-

nonaturalmenteogn'anno, &rendonogrand'vtileaI padrone-.

per la nudriturade'Bestiami,fatturadicerchidi botte, elorole-

gnami,& anco per lo fcaldare,e comodita di pali,pertiche,c can-

thieri perfabrichee per li pergola ti.csiepi, eper gliappoggi,e
frasconidavite. '.»:• itL-U:: . Stropparo coma

LoStroppaTcchegli antichi domandorno Salice a merino, 6 domandatodali

timinalc,che vuolditecomododalc^arejnonricercad'esserco- gliantichi. 1

siproslimo aH'acqua;ma vuolesscr'al decliue della valla ta,c lo Suinatura.

Stropparo vuolterminar'aH'estremo del Saliceto.Deu'etfer'in- . ' - »; • >

calmato'n legno, in picciole fosse sea due legni. Amal'ombra de

li Arbori alti,e teme'l Sole del mezzo giorno.Sono poi di diuer

I

,egenerationi,&ancodidiuerse nature. DdSalueto. Cap. 184. in the difierisco"

rLSalicetoricercasimilecoltura,cheloStropparoi.perci6eh'i uo <j,i sCro!,Da*uoauccconcercanmiiccouuta , cncio otropparo. perciocu 1 uo jaj $troDDa_

Salci sono different! solamente nels vso,6 nella grandezza,t* ro.

nella forma di scorza dallo Stropparo , perche i Salici sono per i

pali.e pertiche.e lo Stroparo per i legamidelle vi tc,& della bot-j

te. II Salice e piu grosso,e piii alto: lo Stropparo e piu minutOj&

piubasib:& difTerisconoanco'n moltccosecomeenotoa tutti.

I Salici si piantano iraGennaro, &Febbraro, quandosono Qiiando sipian-

rottiigranseeddi,chefannonocumenroallepiantenuoue. i; tano.

OegliOlmi.- Cap. 165*. ->..:>■ ., ; ^..vk: «:;

Li Antichi;fa<*uano gran conto dell'Olmo per causa dellc^ ™"J™ , jgjgj.

c mo. ;:i'8-iViti,perehemaritauanole ViticonrOlmojilqu^le^ppli-

c«coadaltK>vso^tl*Vilk^cqmepejr(£isg^pei:brHaaj:eftper vTte maritate al;

P p haucr j'Olmo.



<J9+ •'"'• Helta Viltf* -

hauer legneda rarcuote,asili»&altripezzt dica«i,baraz*i,* per

aitrecomodita,oitralabeIUverdura,ch,apportaoo tutu I esta«.

-Oivia che ferns- ; Se cipianea'a terra graff*, &al<jua»tQhuinida, fe ben vien itU

no. x)2nisartcdiiietreao:cs'hauecldav4«gaK^Mppar^ -

•»«-. -Q 9 ■ ,tr;,:.u-' ..-.- - :-,-,:, :.:• ■.---■'■■ ^-■'•; •-• :-

.. -. su'o •• tf-vU Oni»o Oaoni.detti ano© Ooizzi,non sonoda minor prp-

- V-f &uoallaviHa,chegU01iTii,coaci(»stache,iioroIegnamcir*

ferue moltolfer stroraenti dalauorace.cotnj fcalc.ruocedi cat-

jrm€,&earrozze,pertiche,&*kr«cQseuJi. . , , u 't*-:«:

r Sarartno dunque piaatati preffo va ruscello a cualche War*.

S«?oC<>,ae S ri.!SSJnida3k afqoosa, perche questo Arbore sopra tucu gU

• •'. --r- nodehuqjalcrameatenoncrcfceramolto. •:•—.'.-" :>i "

Non si semina ». ' Nbn si/eiaiaa.perciocb'e sterile:& apa produce fiort,ne fnw-
Non si fauna. - TO «■ «P dJ ralBusieUi slloi leuati da gli Qaan groffi. *

• dirad.civiue,cauatedlsaoi>Iiiqghi*am«dicoltcrreno.

* freifc d'appi- Quest'Arbore e fecile d*app»gbarfi ne Iuagbi buawdi P« naaff

lal*assai IegH«4 affaiœidslUa.&famoltalcgoa'npcxco temp* ,.j: : t ■

poco tempo. ~J- D^e*&ii«<imde>Grmi& begmi- Cap. i 87, , <

SIconjefivedB-ordiaariaaifintc kr coBipte^qni deghhab/ra.

:tor*»€lfc Profiincied'vnafegioJaegrandC secondo i'horc, 6

• osn^rtn del Sole'.che si dimanda dirna.differearelvoa daUaltra.

iSSS ffi^fo^vedABiaw.* seaond^ dej.e terre Uuora-

a. jm... . vn'aftroJseooodache'l terrenc>egj*roso,sabbiQniUP>^^

uauoi terreui. fetooTettttiia* mapper nonefelungoidiro, chedtculHuafet

., ■: TO?.. ■ W rr , . p flre^oi oaiehe tempo dop&cbelppioggie vi son cad*

fc/'V "', It °e:fonr;a,ararelasecooda«qlmYCbeglJAnuchtæaia0»i»no.ir*
Second, arattfrs « £p a>»* si faseo,a.&rfr_foicW^dttcfWaratMa n taolu

T£I2aaratora. ^X^^

ehepet l'abbondanaa ctelfe pioggife&iuffodella wraabbonda.

no,& fopramoiitano-lgrano nuouainente^llulanre^tpcr I »l-

.r*q " ct= ^ «mo a pianare.&dispogUatt.fegajrc^felcweiadunar ftraqi|,&

4»aa«»a,«h**' ^II dTgentelauorafoia po»di^W'™^^

SXpSS Pare le t?r re, pigiiera cura; etetomafrot"f^'fflSK

kuaratc. s.artOati'ordine , &bea^accomodatrperscrqlrfeaeaJ^g«^

.Oi'.'J'l i-> -"^ 1 ' *



Cap. CLXXXV1TT. Ut. V. %9h

l«ame,ilsterco,i putti.gh Aiu:ant>,& ogn'altracofo neecssaria:

ajetimente si perderebbe'l tetupo,e quelche si dee far'in vngior Quando si pan.

HO»non si potrasorsi.farl'altro: come verbi gratia si pianta al ta.

crfcsceredella L«rta,& si semina al decrescerc . Sicrcorax'iCam- Quando si seroi^

pincldccrcsccrc&i Prati nelcresceredclIaLuna . na" . '" '

-..r- Q«ndo sister^

De'Grani,&loroJbUiltaptrsemnare. Cap. »8J. '* J Km^^

It, medefimo lauoratore diligence sueglierai gram di Fdrmen- ' .01

toda se<ninarc,crie sia;pieno,groiro,pefo,sermo, di colorc ros Grano corner

so,lustro,netto,nonpiii vecchiod'vn'Anno.del qualeil P*ne,che dea'cfferc _ ____

n'efatto,e saporito,ediboofl gusto. Oltredicio,. che sia nato'n, * '

tcrrenograffojecontranoal luogo.dou'egli fara scminato: pec- "_','.,

che lesiimenzeperbupncj£hesianq, peggiosanonondimeno » . . 'V

& facilroeatembastardiseofio quando sono posle'ncatuuo ter- ?e'!?l-cPme &uo^

reno . , r < ba4f»tdifcono. :-.

Sara buono primacheseminare'l Grano, irrorarlo qualcho Pemon farlo r»

poco d'Acqua , nella quale sia liata'nsusa la Scmpreuiua, 6 il sicaredagli Ant.

semc,& radici pgstate di Zucche seluatichc , accioche le Bwd^ maluœi. . ~

non siaoo rosicate dalle Talpe,Veraii,&alcn Animalucci .

. La.quar.tita di Grano,chedeu'esser scminato, sarami(urata,& Grano si dee se-

stwnata secoado'I Tcrteao, i Pae-si , e luoghi doue si semina : per- tpinar secQffo la

events' Paesi freddi,e terre, chc fbno molto acquose, e che patis- qualita de*' P. esi,

qo^eoi^ou»n>ej»MUtte«i>cb»fogQO:cl'abiadarernqItopiulaj cdel Terreno.,c

terfa,che ne' Paesi caldi,6 temperati,&: terre secche. jpercioche'l tempo . (,

fi'eddo,acqtii,tVgelate,corromponola maggiorpartede' Gra- >0 . ',1-j

niseminati. Okra q<iesto,bisognaanco oflseruar'il tempo, & la

dispositione dot (Jielo : perche'n ^iwunno. , bisogna seminar . -r

manco spesso > & d'lauerno ,. 6 in tempo prosfimoaU'lnuerno . \

molto pni. , ,

. Nolle pioggie* 1c semenae dego'esscre piu Cpeflc, che ne* tem,*

pisecebi. •;!- \::-r-..- -,.••... ■"*

^.'.3- ■ Cetfflrij*, €#, 1S9. :•/:•'.,'

HAuendo raggionatoampiamentedelle B'ade,bisognacon- ■' '

seguencemente trattare de'miauti>& l«gumi:Ia coituca de,' Coltura de' mis'

qualie in generate conforme a quclla del Formento. rto**'

i L'Qrzo dcu*esler semmato'n terrene magra , fecco » O Qt2o conie, qui

mmuto , 6 in rerra del tut to ben grasla ; conciosia ch'egli do , e doue ft le.-

amagrisce grandemente le terre; & seroinarlo'n terra ,c'hab- mina.

bia hauuto due mani nel mese d'Apnle . Quando lo vedreto ■ ■

alquanto maturo, si d«£ rnietcre put presto, di tutte lealtre-* Quando si mie-

Biade.perchehalastipula fragile seccandosi molto, & il Gra- K'

novestito male di paglia facilmentc,eper se medesimocade'ru

terra, ch'e la caggionc, perch'e il piucomodo da battere, 8c

Pp a sinon^
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sniondarsidi tutti gli altri grani : & dop6 lasciar riposarWAtt-

no k terra, ouero'ngrassarlaaflai.&leuar via ognimalignita ,

chepQfTa esserui rimasta -

Sua virtu. - II Fane d'Orzo e molto a proposito,& vtile per gli Podagrofi.

Dell'^uena. Cap. i5>b..

Come ansce.'. :;/ •->On tutto.che I'Auena senz'alcun seme nasca'nfra le Biade ,

Apfcorta, ipiofit1' y^ egli Orzi.comecosavitiosa :nondtmenoper lo profirto ,

10. ' " cb'eirapportaafiodrifgli Animali grandi,&anco gli huomlnfn'
\..i ?■■■■' '-•_ tempo dineceslita:merita pero vna cultiuatione parricoIare_*.

Come .quando, VuoI'esserseminatane'luoghimagri,secchi,&aerofi,&c'hab.

e doue'si semi- biano hauuto di gia due mani dell'Aratro di Febraro , e Marzo .

na. Deuesserfrtigata , & viene piii bella , & piu fertile . Bisogna co-

Come diuieix,* alierla subbito dopb metuta la Segala.e l'Orzo .

be'Ma,e fertile. ° \ MeUict rengorio,che la farina d'Auena,nodrifcagrandernea

Quadosicoglie.' tCj^^ singolare per la renella,e difficult! d'orina.
S«e vmuV ;t „- :■■■■:■■■ Dei Midio, & Tani^ZO. Cap. i j> r.

a* ;:. .*•;_.-/>:t -j^ Miglio.&Panizzoricercanoterrenileggieri.&minuti: &

Loro natura. J[; >yengono nori solamente'n terre sabbioniucmaanconeU'A-

n r( • rena,quando'lPaeseemite,&humido.Sopratutton6voglion*

JJoue h lemma. cssgre femirmYn terre secche.e cretose, 6 lutose , ne auanti'i pri-

Oiiandd si semf mo Anno, perche ricercanO'lcaldo-Siserninano al mese di Mar-

nano. zo,&astcopiu'tardi&hbn rivuol<Sgranspesa,perchepoca quan

■"Spsslbiizappa, «ta de'loro semi riempe gran quantita di terra. St deonozappa-

no. ' ' ■ re spesso per sradicar l'erbe cattiuei '■ '• •■-■•' ' ' ■" •' ' • •

Panedimiglio. Intempbdicarestiasifa Panedi Miglio.edi Panizzo^

' '■ -<■_'■" BelSesamO. Cap. 19W ■'

Doue si scenina . iÆ Sesamovuoi'esserseminato'n terra nera, marcta', & humi-

E fertile assai. J^ da , Vien'anco bene nell'Arene , & Sabbie grasse.d in terrent

Rende h terre grassi . E fertile noa meno del Miglio,& Pam'zzo . Rende le ter-'

j!''s fe sterili,epero bisogna faggirdiseminarlo:s'vfa per rOglio,che

A che serue . fe n'esprime,& per la golositi, che le Donne Ieccarde fanno del-

«^uanao h semi- ja soa farjna-Sj semiua di mezza Estate; in tempo secco, perche-.

X'Acoua pli mm rAcquaglinuoceaslsaidopoesserstatoscminato .
ce. *>"uu° 'hella'Unte. 'Cap. i^.1

Quando si ser^i, T A Lentedeeseminarsi'nduestaggiiohi.'cioe.AuwnaOj&Pri-

na. I j maueraiquando cresce la Luna fln'al duodecimo, in terreni

Uoue £ semina ' piccroli,cV minuti,6 in terre graiTe,&sccch'e ; perche quando ella

cin fiore , si perde > & guasta per troppo grande hnmidita , 6 per

Comesimischia. germogliare troppo abbondantemente fuori di terra. Bisogna.,

Come fi semina^ mischiarla con stabbio secco prima, cheseminarla, & quattro , 6

cinque giorni dopa ch'ella fata cosi riposeta'n qiiesto stabbio se-

mi'narla. '"* " '-'
:>;t ;•'-. .-ihv

ne



Cap. CXC1V. Lib. V, 397

De' Fagiuoli- Cap- i«ty

I Faggiuoli vengono nelle stoppic.oucro rueglio nelle terro

graslejchese lauorano>&scminanopgn'Anno dopolidieci

d'Octobre, fino al primo di Nouembrc, ouero di Marzo i come

glialtrilegurni.

De'Lupini. Cap. 19S»

ILupini non ricercano gran cultura.e sono dibuon mcrcato,c

sopra tutti gli altri semi giouano alle terre : perche.quando le

vigne, & altre terre lauorabili sono magre , seruono Joro di buo-

nissimograssumc&percioindissctto di letame possono semi-

narsi nelle rerse,c'hannobisognod'esscringrassate,se dopoc'hau

rannogettatoilorosecondi fiori,sisottcrrannoconi'Aratro.

Vengono ben'in terra magra>&in ogni forte di terreno . Biso

gna cogliergli dopd Ja pioggia : perche quandoe secco , escono

fuori ddle Silique,e si perdono.

Senestpanein grancarestia : e posti secchisiil'ombiiicode'

fanciollifarmo morir'i Vermi.

DellcFaue. Cap- ig6.

LE Faue dcon scminarsi 'nluoghigrassi,e co tuttochefianclle

stoppie poste'n va!li,douc tutto'l gralso,e sostanza del Paese

alto discende: nondimeno bisognera ntagliar la terraaccurata-

mente,& romperele zolleprimadiseminarlc. Potra seminar-

si'n due staggionijin Autunno.e Primauera.

Quella dell'Autunno emigliore. Et in qualsiuogliastaggione

che leseminate.bisogn'auuertireaseminarle time qnindeci gior

ni dop6 la Luna nuoua:& il di auanti che seminarle.bisogna far-

le stare'nfuse'n feccia d'Oglio,d acqua nitrosa, accioche rendano

piii frutto, esono piu facili da cuoeere , e non sono mangiate da'

vermi. Bisognaancocauarla per Luna nuoua auanti giorno ,

poi lasciarla seccareneirAra,& batterlannanzi Luna piena > 6r^_

poi riponerla nel granaro.

Per conscruarlalungamcnte > bisogna irrorarla d'acqua sa-
Iata_,. H

A cuocerla nondimeno bisogna bcn'auuertire di metteruidcl

sale:6 cuocerla'n acqua salata .

. I fiori d'efse anchor che habbino 'vn'odorc grato,e piaccuole;

nondimeno fanno nocumento al ceruello debole .

De Vifelli. Cap. 197.

IPisellideon'esserseminati'nluoghigrassi, etepidi, &inFe-

braro,6 Marzo, & qualche volta'nSettembre, con tuttoche

igranpenapotrebbonotolerar'il freddodeU'Inucrno, perche

voglionocontinuamenteSole. Vengono piu belli scndososte-

nmidafrasche^, 6 baftoni, cheserpendopertetra* Sono fog.

.... P p 3 getti

Loro natura.

loro kvaim.

Perch: gtouaao

alle terre .

Loro natura.

Quando si cot*

gono.

Se ne sa pane»

Lorovirtu.

Douesisemina,

& come.

Quando si semi-

na.

Quali sian mi»

gliori.

Auuertimento.

Quando si cam,

e iecca, e ripone.

Come si conser-

ualungamente.

Come si cuoee.

I suoi fiori nuo-

cono al ceruello

debole.

Quando,&do-

ue si icminano.

Quando vengo

no piu belk.
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Qtuli son mi.

gliori. ■>.

C>uando si COl-

gOHO.

Loro natura.

Quando si semt-

naoo.

Perch'e repro-

uatu.

P;r farli venire

presto i &grossi>

e.belli.

loro vso.

loro brodo.

Doue,& quado

ii semina.

Poco nuoce alle

tctre.

Non tolera'I sec

co i ne vsntodi

mezzo giorno.

Sua natura.

Si.corrompe.

Quando si semi

na.

Qaaado nuoce

al Dtstiamc.

Perch; si semina

duevohe.

Douesi semina.

Qaando si semi-

na.

Come si semina.

£ nemica dtlT-

humido.

Comesigouer-

jai.

Perche n on si se.

rnifla appreffo

Arbori.

gettiadesser rosicatida' Vermi,enondimeno , qnelh che soto

roslcati.sonomiglioridaseminarcchc gl'intcri.Bisogna cogliet-

li subbito che son maturi.alcramente si seccano , & escono toon

dellclorosiliquc.

De'Cecirossi. Cap. 19S. ... . ,

ICeci rosfi vengonoanco ne' luoghi grassi , & humidi.edeon

ester scminati'n tempo piouofo. Carrica, &intercffa la tern

arandemente.laondee reprouatoda'piusaui Agricolton. Non-

dimeno volendoneseminare , bisognera lasciarh a molk n acqua

tepida vn<norn'auanti,acciochevenganopiii presto, & piu gtol-

si. Per hauerli belli, si potranno far star'a molle nel loro guscio 0

acqua nitrosa. .. ,.
I' Vso loro ebuono per eccitarquelli chesono flanchi ale co

se vencree,eper minuirc la renclla.&ilcalcolo, & per 1 Potao-

natiui, fcperchiarirla voceacoloro,chel'haueslero basta, o

II modo d'vsarne, e di sorbir piu tosto'I brodo , che mangiat il

grano. Delia Ciferchin- Cap. »99-

T A Ciserchia deu'esler scminata'n luoghi grasli , Sc in tempo

Lv humido.di Gennaro.fc Febraro. Nuoce menoallercrredi

tutti gli altri legumij mail piu spelso non iisat a bene ; percho.

quando fiorisce, non pu6 tolerar'il secco.ne ilventodi mezzo

oiorno,ch'e gagliardo al tempo.che fiorisce.

DellOrobo. Cap. 100.
L'Orobodimandaluogomagro &non hamido.-percneaicu-

ne volte per troppo gettare, &cresccr'i n troppo abbonslan

zasicorrompe. Si puo seminar d'Autunno, 6 nel sine di Genna-

ro,e tutto Febraro, ma non di Marzo : pcrclie sendo semin,aj°°

questo mesc, nuocerebbealbestiame,&principaImentea bu"

incorbidandoli'I Ceruello.

Delia VOR*. Cap- 10 x. *****
SI fanno dueseramarc della Vezza, la prima quando li lemm

per pastura de gli Animah'n torno alia meta di SetteroDre.

la seconda a Gennaro,& questa per hauerne'l grano '°»m<*V

Si possono far'in terrenon lauorate , ma meglio c che uanu

uorate. Questo seme non ama la roggiada, perche w»8?*"

narlodueT6 trehoredopo leoato'l Sole.qnando l'huro.dit \tm

taconsumata ; & non bisogna seminarne tanto , che rion pu

cuoprirsi quel di medefime: perche.se li sopragiunge la1 now >

riceuequalchepocod'humidita,sicorrompeprestojneeD" 5^

lauorar la terra piu che vna volta , & non brsogna zappa" »

scminarla auanti il quintodecimo della Luna , aIcra,rae.n vL^i ,

mache gli farebbono danno, ne appreffo a vigna, 0 aa fl

perche attira a se'l succo de gli Arbori vicini . ^\



Cap. CGI!. Lib. V. 60 )

BelFienogreco. Cap. ioi.

PEr scminar'il Ficno grcco , bisogna elegger la medesima qua-

lira di cerra>che per la Vezza:il quale non accade a ritaglia-

rc.ma solamentc rompere vna volta>& farlo ben minuto senz'af-

fondacc molto:perche se'I feme fusse coperto di piu die quart ro

dita,aon potria pullulate ; anzi bflbgna che 1'Arauo, e 1'Erpico

passioo leggier men re.

Del Fieno di Borgogna,ouero Trisoglio>6 Farro d'Orgit.

Cap. 20{.

IL FicoodiBorgogna deeleminaril verfo la fine d'Aprile'ru

rerra lauorata di 1 re man; ,e ben leramara; ne bisogna erpicar-

la.ue roccatlacon Jcun ferramento,& adacquarlaspesso.lJerha

uerlo bello, & fertile e buono a ragliarlo cinque, 6 sci voke'l pri

mo Anno, e cusi git akri, perche dura dieci Anni senza eslere ri-

seminato. Ingraua la terra, & e vna suprema medidna c gli A ni-

maliammalati , <x^_ roagri:di modo che'Latini la diraandano

Mcdica.

II Farro derroalrramente braga,deu'esser seminato'n luogfii

gralli > & aisail£tamati,e che sunostatidigia due 'volte arati .

Sara molrobuono smiinandosi d'Orgio mondo,qualche volta u"

semina d'Ocgiojd'Auena.Vezzo.Ficnogreco:!! quali (i lasciano

creCcete rnischiati'nsieme per ragliarli dopoi 6 verdi, 6 mature^

per pastura de gli Animali l'lnuerno .

Del Canape. Cap. 204.

IL Canape vuol'dlerseminato'n terra gra(Ta,e molto ben leta-

uiata,i5c inigata da qualche niscello,6 in contrade piancScs"

humide, edi molto prima lauorate ,&c^quantopiu il terrenoe

graslb,tantQpmgrclsasaraIasuascorza. Si semina di Marzo ,

&. (i raccoghcquundo'l lemematurato, poisi seccaal Vento, 6 al

Sole.6 al sumo, e poi meflfb nell'Acqua per macera, aedoche law

ctoppa poiTapiu facilmeteleuatsidal suo tigioperesserpoi ado*

pratoafarele Cordc,iSc sele prop rioJauoriero,&fatica deHo

Donne.

DelLmo- Cap- ior.

IL Lino non deue scminarsi*n qualsiuogJialuogo, se non ne ri-

sultagran profitto,& che'l semelo facciaben fruttiricaro *

perchenuoee molto a tutti i terreni. Et per qucstacaggionc biso

gna seminarlo'n luoghi ben grassi, & alquanto humidi . Sopra_i

tutto bisogna , che'l terreno sia molto ben netrato , &C lauoraro

naolte volte , Sc^ ritagJiato taoto, che sia quasiddotto'n polue.

&C quando fata cresciuto liberarlo da'suoi'ntonigiiamenti >

quali si chiamano podagra del Lino , 8>C piu volte-/ . Si raeco-

gjie quando saramaturo, bC checomincieraadiuentargiallo,

Pp 4 poi

Come si semina.

Com: si goucr-

oa.

Qasndo sisctnu

na,edoiie.

Come si gouer.

na per fafi0 vc-

nirbdJo.efsrti.

le.

Ingrasla la terra

evtikigii Ani-

mali.

Farra quando si

semi liysdout.

Quarimiglioce.

A che seme.

Doue,come,8o

quando si strai-

na.

Quando, & co

me si raccoglie ,

& gouerna.

Che sene said

Canape. ,j

Sua natura.

Doue:& come si

sermioa.

Coins leleieui

la podagra.

Quando si racco

filic ,■ ...i.t j



6co Della Villa,

Come sigouerna poi messo su'I granaro per star diffefo da pioggia,& da ruggtada,

che gli son'n tinto contrarie. Qriando sarà secco si batteri coaa

maglie di legno per ettraherne la semenza, e subbito poi sari

Perche si mette i portato all'acqua , & lasciarloui per quattro, ò cinque giorni ì

moli:. mollcperche s'intenerisca, acciòche li scorza, ola stoppa sia più

Suo oglio. facilmére separata per l'vso delle tele. Del suo seme se ne fa oglio»

il quale non sicongiela mai.

DellaVite Cap. 106.

Vtile della Vi. q 'Edifcorsofin qui delIacultinationede'Giardini, Orti, Brolf,

8na* O & terre di diuerse sorti.-resta à parlare della Virc,dalla quale

depende inuero la maggior parte dell'entrate, & ricchezza del

Padre di fam iglia.se ben'altri fanno più professione di prati, pa.

Come sidee col- scoli,boschi,& altri terreni, che l'entrata delle Vigne. Bisogna.,

tiuare. però, ch'elle siano diligentemente cultiuate, perche si rrouano

Quanto rende'l 5en pochi campi di Vigna, che non rendano ciascun'AnnolVno

campo. per i'a|tro per lo meno dieci, òdodeci botte di vino,ch'è vna-,

Ouì cresce. grand'entratajsenzagli altri guadagnidella Vigna. La Vite noru

aueib olititi ' crescere non in certi luoghi propri) àlei,& è cosa mirabile.che

CsK terreno ri- la singolarità di questa pianta è più appretiata di tutte l'altre da

cerca. g'' huomini,perlo bene,&male,ch'ella apporta. Quanto al ter

reno , bisogna considerar due cose, la quantità della Terra , & il

Sole, Se dispositione del Cielo. Per farla profittar'in abbondan

za^ con bontà del frutto:bisogna,che'l terreno sia facile,como-

do,sottile,& alquanto nobile.Ne luoghi sabbioniui si fanno vini

Vini delicati. assai delicati,ma la rendita è molto debole. La terra secca, &ari-

da,produce Viti magrcsenonè soccorsa con grassume.

Come si dee far Non sideefar'acinieradi Vitcperche gli arbori vengono pia

la Vite. tosto d'acini,che non farebbe la Vite, perche non ci è ne vtile, ne

bontà all'vso di quel,cheprouiene d'acini.

Prima,ch: si pia- Prima poi di piantar la Vite.bisognasapere.che vino produr

li* rà la terra,doue la si vuol piantare. L'vsanza poi di letamar le Vi.

Letame contra. te a à loro danneuole,& pericoloso. Si scelgono poi magliuoli,©

tio alla Vite. paimitidclla Vite.

Nel più tempo dolce da piantare del mese di Marzo,sccondo'l

In che tempo si luogo, ti dene piantare li Vi te,la quale si pian ta'n diuerse manie-

pianta la Vi te. re.la quale si pianta nel mese di Decembre.

Pianta di Vit£_> 11 buon magliuolo della Vite nera cresce per tutto. Ilscluatico

ntra» • fìilvinoaspro,&ruuido,&tarèquello,chesicoglie'n terra nou-

: uamentecoltiuata; mala Vite, che per fare produrre vinocAia-

Pianta di vino retto,si piantamela di bianco,& di neromon ricerca aì:ri/name-

chirfrcttQ, ra,& lieo, che la commune; così è ella più difficile à gouetnarev,

elicete»
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c ricerca vna gran cura; percioche'l vino > chcn'cfce,epiu place-

uole all'occhio.', & meglior' al gusto , ancorachenon fiadicosi

grannudrimcnto.

La migliore pianta.della Vite bianca ,c quella c'ha il legno,chc Piantatfi VittJ

tira al giallo:& dopo lui'J moscarello, chc fa il Jegno rosso. bianca.

La Viteslpudinestareo sopra Vite.o sopra Arbore.Vitcsopra Muscatello.

Vite.s'incstadidue modi ,1'vnoal rronco, I'altroa rami. Perinc- Modo d'mestare

star' in rronco, bisognaclegservri troncogrosso, sermo'» e picno 'a""e'

d'humore , cche non sia troppo vecchio , c tagliarlo presso terra,

pereiochcl'ineltaturas'appigliera mcgliodcntro terra.

I Palmiti,che fe vorano'nsitare,sarannofondi>fermi,conmolri Palmitijda insi-

occhil'vno presso 1'altro, tagliati nel calare del lu Luna , eptesi rare,

dal rronco. & piedcdellavigna • La manicra d'insitarli , Tara Com: deon'es-

d'mscrire dentro'l rronco circa due dita'n profondita i palmiri. sere>

II medesimo fi fara volcndo'nsitare la Vite sopra rami di Vite. Come s'mfitino.

La Vite s'mcstadcl medesimo modo sii gli arbori , come Ciregi, Corns s'inesta, e

Pruni, & altri simili. Voi hauerere Vite.cheprodurra vua*n ab- doue. ^

bondanza,& vino raoltobuono.&dadurarc.sc'l vofiro Vigna- pfr. "cr vino-

iuolo e coronatod'Edera,quando otterra , come scriue Palladio: n at,ondan2a>

nondimeno'l piii sicuro modo e , fe nelle sue fosse si metre giande

di Qnercia pestate,& vezza infranta.

Cono<cerete prima della vendemia.se ci sara grand'abbondan. Presiggij dell'ab

za di vmojse tirare co'l dito pianamente[vn granodel racemo del- bondanza del vi-

l'vua,eche n'escaqualchecosa. L'abbondanza anco delformen- a°>

rodaparimenreinditiodeH'abbondanza del vino: & le pioggie

di Pnmauerafannoancoargomento, che'vini saranno grandij

&potenti.

Per far vuasenz'acini , leuatela medolladelsarmento, che^>

volete piantare non del tutto,ma di quella parte solainente,che_* ^ua ^enza a"0'*

sidourariccar'interra.poiauiluppatequestaparte concarta ba-.

gnata,ouero'nseritela'n vnacipolla; poichelacipollaaiutamol-

to'J sarmentoanascere.e piantarelacosi.

, Alcuni consigliano a irrorarla spesso con I'acqua douesiasla-

tolnfuso bengioino , fin'atanto , ch'ell'habbia gettato'l pam-

pino.

Per far germogliare presto la Vite >bisogna fregar gli occhi Per far gerrao-

del sarmento tagliato di fresco con acqua doue siastato'nfuso ghar preito la_»

salnitro, 8c otrogiornidopoellagermoglia. Vice.

A'conseruarl'vua tutrol'inuerno, bisogna tagliarladcpoLu- Percoseruarl'v-

napienaintcmposereno'ntornoad Ottobre, di mattina , che_* ua lungo tempo*'

la ruggiada e dissipata , poi'mmergerla'n acqua di mare » 6

salamuoramischiarocon vn pocodi vinobollente , 6<^ met-

terla su la paglia d'orzo. Alcuni la mcttono'njvn vaso pienodi

nioltojo in vn va/o ben coperto,& ben lutato.Altri dentro'l mele.

Altri '
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Come se ripara

la vice offesa dal

iazappa.

Cpme se ripara

dal gelo .

Come se ripara

dal carbonchio ,

dfersa_» .

Come se ripara

dalle nebbie.

Vice sterile co

me diuien ferci-

le^.

Come si cono-

see,& ripara la

vite quando ha

persol'humidi-

ta.

Come se ripara

dal souerchio la

grimare.

Vite caduta co

me se ri/taura.

Vjte ch'abbonda

di troppo sar-

menti.

Quando si secca

i'vuasalavice.

Altripoilalinifcono consuccodi Porcellana_. ."

La vite e offesa q us lche volta dall'impeto de' venti >odall'j'm-

ptudenza del vignaiuolo, che la fensce col zappone. Bisogneri

coprir'il luogo offeso con stereo di Capra , odi Pecora mischiato

con terra delicatissima,& zappare spefJo la terra d'intorno .

La vi tenon sara offesa da gelo , se'n diuerfi luoghi s'amucchia.

dcWetarnisccchi,6depaglierezzi:&sequadosiveggonoappro£

fimareigeli visimettefuocojperche'l sumo rompera la forza

deJ gelo . Se poi sara guasta la vite dal gelo, & che parra il frurio

esser perdu to: bisognera tagliarla moitoacorto , acciochele—•

cesti la sua virtu i peicbe i'anno scguente produrra fructo al

doppio.

Non sara poi offesa dal carbonchio , 6 dallafersa, se quando

vuoi gettare l'occhio,si pota piu tardi che si pud: perche'l potare

tardi/a,ch'eUafioriscequando'l Solecdigia assaicaldo.

Per dissoluere le nebbie , che si veggono gia adunarsi nell'aria

perpauraefaenoncaschinosu la vitezbisognafarfumo'ntorn'al

luogoconbouina,&cscrementidi Capra. Qaandoanco le neb

bie haranno fatto danno alle viti.bisogna peftare radici,6 foglic

di zuccheseluariche , 6 di coloquintida.e roetterlc a molle'nac-

<jua,e diqueileirrorar le vm dopolc nebbie. Sidice.chepiama-

dofi quamita dilaurinelia vigna,ogni mahgnira dinebbiacadc-

ra su le frondi de' lauri .

Si dice che la vite sterile si sara diuenire fertile , irrorandosil

tronco con orinad'huomojddi donna fattagiadi luogo tempo,

c distillata sa'i tronco a pocoa poco: e fe subitodipoi Ja sicircon-

da di Jetame mischiato con terra, ma che sia d'Autunno. Si co-

noscera hauer mancamento d'humidica la vite, quando hanra

delle foglie moito rofle j & a questo bisogna nmediare con irro-

rarle d'acquadi marcocononna d'htiomo,6 di donna -

La vite alle volte rende gran quititadjiagrime.d'onde auuie-

ne,ch'elJa perdeia sua forza totalmente. Ilrimediocdi far'vna

piaga al tronco , &ongerla con ogho cotto fin'alla meta,ouero

con feccia d'ogh'o non salata: poi'nnafliajla delpiu forte aceto .

La vuee alcune volte'n tan ta decadenza.che fascia cader 1'vua.

I segni sono.quando lefoglie biancheggiano.c siseccanoA isar-

menti sono contrattabili5ck moili . Aquefto bisogna ri mediate5

concenerecriuellata,& mischiatacon aceto forte, fregandonc'l

piededella vj'te,& irrorando tutto'l tronco .

La vite, ch'abbonda di souerchiiarmenti , bisogna tagliarla_»

mojto corta: & se nonicesla per questo,bisogna discalzarla,e met.

terui d'intorno sabbienedifiumc&vn^oco di cenere , ouero

dfillepietre perrinfrescarlaw..

. Sei'vua si/eccasula vice, bisogna Icuarequelia paste de/i'vua,

.... ch'e
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eh e secca >& inaffiare J'altra pane con mistura fatta d'accto, &

cencii disaimenti : 6 per lo piu sicuro , irrorar'il piedc deila vite

d'orina forte fatta di molto tempo.

Ci sono alcunc viti.che marciscono'i frutto nouamente fatto , vici quando mar

prima che l'vue suno nudrite,& diuenute mature . Contra que- ciscono'l frucco

sto dano bisogna mettere su k radiciceneri vecchie, 6 sabbione > prima ch;- l'vue

ouero'ntorno al t ronco farina d'orzo mischiata con seme di por> siano mature .

cellana-. .

Le fanfogne,cinrici,&altri animaluzzi non guasteranno le vi- viti come fi dis-

tiise'l scrro, col quale saranno potate, sara stato onto con sangue scndmo da gli

di B:cco>&graisod'Asino, 6d'Orso,6d'oglio,in cuihabbiano animaiuzzi. "

bollite rughe,&altri vermid'arbori ,6agli peflati.

Per cacciare dalle viti que' picciolianimali.chesi domandano

magnacozze,6fanfogne: bisogna far profumoairintornodile-

tamedi Buc,ddigalbano,6diqualchescarpavecchia,ddicorno

di ceruo>6 di peli di doDa,ouero pit tare della peonia nella vigna.

Per prouedere ,che i roporagni non guattino le viti : bisogna Contra i Topo*

potatledinotte quando lalunae in Leone, 6 in Scorpione,o Sa- ragni.

gittario,6Tauro: ouero bisogna adacquare le viti con acqua.do-

uesiano per spatio di dieci giorni stati infusialSole garabari

fhiuiatili.o dimaro. "" ;

I Formiconi, che guastano'l legno della vire fin'alla midolla , Contra i Formt-

non le firanno alcun danno fregandosi'l tronco con stereo di cooi.

flue, 6 con gtastb d'Afino .

LaLisecucheda'Latini viendetra volucra.nonfaranocumc- Contra la lisec-

to alia vite,tagliandoIa con ferri onti, &liniticonogliodouela i<uj.

liscttasiastatacotta.oi bruchi,che si trouanone'rosari.

Questostesso rimedioseruira contra lelumache>verrni,raght, Contrale luma-

Sc maggiormente tagliando la vite con ferri linitidoglioTnel che,vermi,& ra-

qualele cantaricbe siauo flate'nfuse : ouero vedendo che le viti g1" •

llano guaste da questi animali : bisogna far profumo di corno dt

ceruojo da bouina,6 vnghia d'asino> 6 di caprau . :"

Alle viti nuoeono similmente affai'l lauro,le2Ucche,S:ica'' Lauro,zncchr,-e

uoh:si che'l buon vignaiuolo non planter* mai di quest'erbe net cauoli nemict

lasuavignau. della vice.

Delle Vendetnic Cap. zoj.

L'Vltimafatica'ntornalla we, ill cogliere l'vue, & fare la Comesiconofce

vendemia.Ilchenondeetentarsiprimachelenosianoben quando l'vuae

mature,che si conoscera quando I'vualaranera, & gli acini pari- matura.

mente restando nudi , & separati'n tutto dalla polpa deU'vua,ra'-

cendosi esprefllone del racemo: ouero , se dopo h.3uer leuato vn

grano , 6 due del grafpo dclt'vna , si vede , che'l luogo di dond'd

ttato leuato non si diminuisce pun to , anzi ritiene'i suo spatio,no

sendo,occupatop(5praagumesttode'granivicJni. Bisogna ven-

* dc« • '



6o4 Della Villa-, .

Tempo , & hora

à proposito per

vcndemiare.

Cura de': vende

miatori .

Peflatori dell'v-

aa come deon'es

sere.» .

Tempo di pesta

re, & rompere

l'viic—> •

Vino potente co

me si facci.

Vino che hi boi

lito assai come si

conosce.* .

Vino chiamato

nadregoccia.

Vino acquarel

lo.

Botte per rice-

uer'ii vino.

Vino acquarel

lo.

demiar'in bel tempo,& screno,& fendo possìbile nel calate dell*

luna,perche'i vino riesce migliorie di maggior durata . Vero è,

che'nnanzi le vendemie, bisogn'hauere tutti i suoi stromenti , Sz

vafi preparati.

I vendemiatori haueranocuta di separar le foglicgraspi acec-

bi,agri,secchi,& marci dalli maturi,&interi,accioche'I vino nò

ne sia dannirkato . Porteranno l'vue colte nel vaso da pestarle :

nel quale la mattina seguen te douranno essere egualmente pesta

te» si che pochi, ò nissuni grani restino'nreri ,• ma i vendemiatori

non hanno però da entrare nel vaso prima, che non s'habb-ino

lauato i piedi , & il corpo ben netto , Se siano centi , & vestiti tt

qualche camicia , acciochel loro sudore non faccia nocumento

al vino .

Silascieranno bollire , & componere l'vue pestate su Io spano

di i4.horc,più,ò meno.secondo si vorrà, che stai vino : perchc'I

più bollire fa il vino più grosso , vermiglio , & potente : il meno

bollito è più sottile, e delicato. Et volendo haucre vn vino gran

de,©^ potente:bisognerà cuoprir'il tinazzo con qualche coperto,

accioche'l suo vapore non esfiali , Se la sua virtù non si sparga .

Si conoscerà,che'l vino haurà bollito assai, quando v'accorge-

rete,chei bollori saranno fermi,ne s'eleuerano più in alto : & su

bito dopoi cauarete'i vino per gli spiragli del jtinazzocon vnce-

sto,& Io colerete nelle bottis & tal vino si domanda volgarmen

te vino di madregoccia, se per sorte non vi piace più di chiama-

re'l vino di madregoccia queiloche si scola'nnanzt , chel'vue sia

no pestate-» .

Quella materia de' graspi pestati, nella quale sarà ancora qual

che sostanza,& licore di vino.si porterà al torchio per quiui esser

premuta.doue tolererà tré fin'à quattro espressioni. Vero è.che'l

vino sarà tanto manco grato: perloche si potrà mettere scparata-

mentc'l vino di madregoccia da queIIo,c'slaurà patito respressio-

he del torchio.Sia come si voglia,le botti nelle quali sirà riceuu-

to'l vino,non s'empiranno'nteramente;ma vi si lascerà qualcho

spatio per lasciare bollir'il, mosto , Se gettare fuori la schHima à

commodo. Bisognerà ben riempirle ogni dì fina tanto che si ve-

drà,chc'I mosto habbia'nteraraente gettata laschiuma:& all'ho-

ra non bisogneràne anco chiuderli co'i cocchiume;ma più tosto

mettere,ò piescajò fieno sù'l buco : & quando si vedrà che'l vino

farà del tutto riposato : all'hora si potrà chiudere co'l cocchiume

i vasi : e bisognerà che lebotti'n tutto questo tempo siano ò all'a

ria aperra,ouero'n vnagragia molto ariosa •, perchenon bisogna

condurli nella canoua , prima che'! mosto non habbi deposto 'a-

teramente la sua furiai .

In questo mezzo'! buon padre di fameglia penserà diface del

vino
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vino da massaria.che si dimanda acquarello , per Iobere do' suoi

scruidori ,& per fare questo mettera'nsieme quella sostanza del

vino,che sarà stata trouolata vna vol ca, ò due al più, e là metterà

in due vasi con tanta quantità d'acqua , quanta sarà necessaria-. .

E ben vero, che l'acquarello sarà molto migliore, fendo sarto

con lasostanza delle «raspe pestato .

Dopò che'l vino sarà riposato , & haurà del timo quietato la

sua furia,fì potrà traspiatare nella canoua.Ia quale deu'ester vol

ta à Settentrione pauimentata di sabbia,ò di terra secca, & sepa

rata daogni sorte di cattino odore, Halle di cannili , necelsarij,

stuffe , luoghi fangosi, 8c non vi si serrerà dentro niente di mal*

odore,come formaggio,aglio,oglio,& cuoi: perche non c'ècosa

più sottoposta al contagio del vino quando é nuouo .

Le botti vi saranno poste con tal'ordincche non tocchino l'v-

na l'altra; ma hauràno qualche'nteruallo per essere più com mo-

damente visitate ogn'anno . Le botti per cui tare lo vitio dello

suentato,che accade al vino , haurano'l buco delio scolatore mol.

to ben turato con sabbione,^ non saranno rimuta te,ne tocche'n

alcun modo, che non sia vcnuto'l tempo à proposito di beuer'il

vinò:seperauuentura però il buon Padre di fameglia subito, ò

poco tempo dopò le vendemie non vuole vendere qualche parte

delsuo vino,fecondolacommodità,chese gli può presentare. Io

trouo nondimeno , che gli antichi ,per hauer'vn vino più puro ,

netto,& sottile, dopò che'l mosto ha gettato la schiuma, & celia

to di bollire , trauasauano'l vino, con questa opinione,che'l vino

kuatodi su la sua feccia, f à d'Inuerno vna madre più delicata , ce

siconserua meglio, & megliofi rkhiaraà Primauera ,che sopra

la prima madre,ma(Iime,che quando'l vino resta lungamente su

la sua prima madrech'é cra(Ia,&austera,perdedi leggiero'! suo

naturai sapore,e n'acquista vn'aspro , & ingrato co sostanza cras

sa , e spessa • Di più oslcruauano'l tempo,& influsso delle Stelle ;

perche nò trauasauano mai'l vino , che nò soffiasse'l veto di Tra

montana^che la Luna non fussèsù'l crescere, ò sorto terra,che

le rose non gettassero i loro primi fiorirla vite i suoi occhi . Ec

secondo tal'vsanza Hesiodoconsiglia,chcà trauasar'il vino,biso-

gna separare'l vino , che è ài dì sopra nella botte , & quello che

vicino alla feccia : perche quello eh'e vicino alla bocca del vaso,é

piùeuaporato, come più prossimo aU'aria,& quello ch'èal fon

do si guasta facilmente , come quello ch'è presso alla feccia i ma

quello ch'c nel mezzo,c di più durata, & piùnutritiuo .

Qyandofiforano le Boue,iJftgu{ia il Vino • Cap. 208.

GLi Antichi attnbuiuano tanto alle Stelle , che non spinaua-

no mai le botte,fosse per bere,ò per gustar'il vino,al feuare

del SoIe,ò della Luna , hauend'opinionejCfie'n tal tempo'l vino

si

•:•. i'ii

Botti quando si

mettono nella_»

caneua_i.

Canaue come_»

hanno da essere.

Botti eh «patisco

no di (uentaco .

11 .j

Antichi quando

trauasauano'l vi

no^ perche.

I

1 .1 -

• *'t

0 i: •>.> :,:': i . (

... ! C-atV

■ ' {■ il .-itiilsl!

!tf 01.J j iti 1st

ioi

Vino che sta dea

tro le botte, qua;

l'èmigliore. .;

'.■■ ' . .

Tempo da spi»

nar'ivini. " '

. !' nun;.; i
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sicommoiiej&chenonbisognaperridin alcun modo raouetlo*

Come bisogna_» Noi non cv guardiamo eosi (bttilme te, ma le spiniamo ogni vol-

spinar'i vim . <a chela eecessita,6 Ucommodita lo riccrca . Nondimenoi fo-»

urle jbifcgn'bauqrquest'auuertenzajChe'l vinopigli vento rae-

tiochefiapossibile,&dopd,ch.e se nesara cauato quantosene vo.

glia poco.bisognariempiresubito'l vaso, perdubbiocheno sua-

Vjnd coipc si ' nssca • Qiianto4gastat*ilvinopervendere, operbercopur pec

dee gultore • vcde re se ce n'e alcuno'n pe ticola di dar 1 a volta.alcuni consigli a-

• no-ellcr buono d'assaggiarlo'n tempo che'l ventodi Traraont*-

n.aspira,peicheairhota'Ivinoepiunetto)&purgato:aitriquan-

do sbffia'i vento dt mezzo giorno , percioche questo veato com*

*■■-'-"■' moue grandemente'l vino,& mostra qual'egli c. In ogtji caso n&

Quawdo.&co* ' bisogna gustar'il vino a digiuno > perche si troua'l gusto del vino

me fi dee guitar' h^betato , e Hupido , n« dopo haiier beuuto altrovino ,ne dopo

il vino. hauer'il corpo pieno.Di piuloassaggiatoredelvino non dee ha-

o; ■ : "■ uermangiatomente d'agtOadisalato, 6 d'amaro, ne alcana cosa,

. •„..-.. .. /i ■ ;- che pofla cambiar'il girijo, ma deu'hauer mangiato va poch.ctro>

senzacberiiabbiancoradigeiiito. • <■<■■:■'

DeVmi' Cap. i©8. - ...,f:

Frutti sono cibo, ^-> Erto>ch e merau.igliosarabbpdante varieti de' frutti , cbc'a

& lostentamt-n- y^ ogiiipartedeUa r<H*a babirabile, la natuca produce percU

rodcHa vitahu- bck&saftentameotodeUi vita humana . Ma 1'jntmmerabijo dfe

Smtrsiti d'vue . u^fi^'C'1* dl paese'n paese , anzi di loco'n loco, & quasi dt «W**jj

" villa si vedeneUe?iti,ccanfe sorti d'vue di gusto, di formate co-

' ' ' : lore tuuediftlrentueccededi gran lunga ogn'altramerauigliaa

pOjchenon.mcnQatlalingua'n^splicabiii-ne sono i vanjnomi,

cheidiuersisaporiioro. Etin verosicomel'infinita benignita,

Iddio somtno & prouj(jcn3a del sommolargitore.&fattoredellastesta natura,

Proueditore ha non si conc«ntd d'haaer daro att'huoroo quant'era neecssario al

r?s n^rh,f« vitto» cheio voifeprouedere di delkie»ediletri co'llicore del vi~
jeruinooeii nuo no.pei.raliegjrargji.1 cuore.CosiecQsactupead**&degoadi<Mr*-:

Vino rallegra'l sideratione perina{zarpiu\laracnte notka lUeateroele debit*

cuore__>. gratis alia Diuina Maeft^, &sua liberality »qb« fe , ytfatti.se' £U

Infiniti sono i gu trouano i gulti de gli huomini , piii infini ti altrc si. dir si poflono

sti de gli huotni- effere l gulti,& sapori deU'vue.iSc de' viai (jLc(& • .:..' . : t

fli-.. fipervemr'alparticolardiessi.diciatao^elacQrorouaera**

Infiniti sono i gu teria di far'i vini si d l'vua:e perche d'ordinario tale riesce'l vino,

sli ,& ftpon del- quai'^ fVua,& chedippeogioua farte,& ttadustria a fargli bqo-

E^Ue; d I'"! '» n'^^^feb"®06**^-" sonole wjefieffe. lafintiifonopotJi

daoBdeoasce nomi de' vin^^'^^ di«mo'^ P^Ett^tex& Iweiwmeatejo*-

Nomidi vini* mefi^conocoooscew^i ■ . :».,■'• ' .

foa'mfiniti . Elbalus c *ua bjaacacosi dctfa,coraftAil»i«(»»pei:chebix*>

Vua elbalu*»& cbeggiando rispiendetfibgi^nirQtqadufoltiv&eapiQfi-'M v*

fuanatura . gusao,6scortad,ura;tnati«acJ^iMCii roctjta,& cxjJwitA.^-iraaa-

tieno



Cap. CGTJl. fJb. V. 6>CJ

tieneaflaisulapianta: i buona d* mangiarc , &aquestofinetl Anchee buona.

conscrua:fai Vinistomacali,& buoni.

Cascarolo.cosi chiaTnato,pcrche quandoe maturato, nccasea-

r no.da se i granue" vua similmentc bianca di grani piccioli, roton-

df,fo[ti;& bencoIoriti;fa Vioi dolci,piccanu,& saporiri.

f VcceJIino,GQ5idctto, perche gli vcccHini volontierilo becca.

ro,e yua ra"ra,di grani rotondi,chiari,ctrasparcnti: la cuiscorza

,e CotnIe,onde tcœc la pioggia,e pcr6 tanto piu delrcata.si a man-

Ijgiar^comc a far ViHobianco,gentile,&.faporico. Non c dt trop

po durata.

NfibbioJ bianco ha i grani piccioli rariJaseorzadurarostita-j

"dalSole.&coloriraalquantoneila fuamaturitirfa buon Vino,&

stconscruamolco.

Brazolatae V«*a rara, bianca, non txoppo colorita, Sc fa -vino Brazohta Vu*

"mollc.

Callorio hi li grani lungbi, non troppo coloriti , dolci per6:e

fa buon Vino fa porno-

Guarnazza e Vua rara,ha i grani rotondi,ncri,e fa Vino doke.

Moscatcllo noftralefa Vuada tutti conosciuta,folta,c medio.

ere: piii, 6 meno colorita, secondo, che riccue piii, 6 meno caldo

del SQlcefe necaaa'l Vmo,dal nome&io, chiamno Mascarello.

MaluasiaslmilroentcnostralefarVuaiunga.efolra.con grani Maluasia Vua^.

lunghirc buona da mangiarr,& dafar Vino, qual riesce dolccc-.

dtlsapore deli Vua.

Aotterfga.cosi chtan3ata,percbe matura d'Agostoie Vua tene- Aostenga Vua.

,ra^ ne rnQitocoQMcneuoica fax Vini per efler troppo temporita,

comealtccftu ■■ .• !, .

La-luglienga, la qnalc.cosidetta perritrouarfi matura gia nel

rncse dt Luglio,en>igliore da mangiarjche da far Vini.

Patfula biaocafaj grasp* piccioh,efbki>coin,cpiccioJissimian-

Chora ne sonoigrani,di scorzadelicarasenzaacinellije buona ck

rr*angiar£>&-dafeccai!e,fail Vino-ddlceaeptccaatedciicato.e di

pocaiorza: nepends'vsamGiroa rarn'nqucstinostrivignaJi.ti*

ciaanchara'n pochifltrna qnantita.

Seguonp |e VuBDere.ddleqnati dtocsiefler la Regtna.il Nab- Ncbbioso nerov

biol >co«iforsedctto per traspositionedi lettere, come nobiIe_>>: Vua perche e

pojchefi Virjoge<Kroso,g^liardo,& dolce anchora, qualhin- tosi detww.

gamcnfe»e ben si comerua : 1'Vua crara,lo graspo verde,& i gra

ni fotondijnon aeromotto grossi. ;-..-"

Moftofocosi defito daifabbondanza del raosto, ch'egli rende:

W#gra«i grosli.e rotondw la rappa verde: fa Vino conform'ai

nona?,d&lce,& fapotiro. .>■■■;.

Rostettoe Vuarara,hiieranirotondidicoIorfmarriro>qii!ii' BoflsttoVua,

sW^si*edeacillcR»oic,dondeforseprendelinome:e<toli:e,mi,

glioc

Cascarolo Vua,

perche cosi dit

to.

Sua natura.

Vccellino Viw.

Perche cosidet-

Ache c buona.

Nebbio!o,&sua

natura. -

Call»ri» Vua_j.

Gucma7Zi Vua.

Mofcatdlo Vua.

• ' .i

i

•f ' ;.■■•/!

Lugfienga Vuav

PassuIaVaa.

-
>

..f-ti

Vua_>;
■• : i'l



go3 DelU Villa.

glior da mangiare ", che da far vini > perche riefcono molli, &df

pocadurata_> .

Cario,chemcgIiodirsipotria dire Ca roper la bontasua; c

vua grande:hi grani grossi ben coloriti > lascorza dura , la rappa

rossa,e dolce da mangiare,& fa buoni vini,e delicati .

Grisa maggior,c parimente vua grande dj grani grossi bislon.

ghi,di scorza grassa,e fa vini chiari,& deiicati .

NerettocforsiquelJojChei Fraccsi chiamano Nereau:fa IVua

fol?a,non troppo grande: ha li grani tondi, ben tinci, e la rappa-

rolsa:fa buon vinojedolcej. '.

Mauzanetroc vua folta,di grani rotondi , hi la scorza tcnera ,

erapparossa'.fa viniverdi,& nonddlci.

Auanale cosi detto perche auanti vale , e poco 6 niente appres-

so: fa vim dolci > saporiti , ma di poca duraca > che di rado ecccde

1'inuerno .

L'vua n'c groffa,i grani tondi, e la rappa rossa_> .

Mauzana e vua nostrale grossa,ben nera,hai grani bislonahf :

fa vinoneroj&ebuonoperlaseruitu .

Grisa minor, e vua molle, & rara>di grani bislonghi : fa vino

molle perscruidori.

Castagnazza si l'vua rara , di colore tri'l nero rosseggiame-» ,

dolceal gusto? ma fa vin molle per la scruitii.

Ncbbiol Milanese,chiamatoanco Pignola:£vua buona^e/b/.

ta:ha lascorza resistenteall'ingiuriadcl tempo : non marciscc , c

matura bcne: fa buoni vini natu rali,& gustosi .

Questi sopradetti vini sono nella Lombardia, e nella Francia :

pero ne gli altri paesi son'infiniti i nomi , & diuersita dell'vue , e

particolarmente nel Regnodi Napoli > che saria lunga storia'l

voierli descriuerli tutti . Perde bene scriuere alcune considera

tion! , &curiositi intorno a vini ,con bellissimi secrcti'ntorno a

vinijCOmtj. '. ;.■': :

Per fare che'l mofto no si sparga fuori bollendo : metterete'n-

torno a I buco della botte vna corona di pulegio , 6 di calamin ra>

6d'origano:oueroongeretelamargined'esio buco per di den-

tro con latte,6 formaggio di Vacca > percioche ri terra dentrb /a

gran calidita del mosto. :.-,.;■' •*

Bisogna roettere'n trenta inghistaredi vino mezza'nghistara

d'aceto, & fra tre giqrni quel mosto sari purificato .

Volendo haucr mosto tutto l'anno : bisogna pigliar'il mosto ,;

fuo hauer tutto che distiiladasuaposta daisvuua'nnanziche sia pestata , 8c met.

anno . terlo'l di stesso'n vna botte'mpeciata di dentro,e di fuora > si che'l

vaso sia mezzo pieno,& molto ben chiuso con gesso . Di queiio

modo'i mosto resteri lungamente nella sua dolcezza,& zncopia.

1ungaracnte si conferueri, se metterete la botce'n vn pozzo >6 in

5 A TO

Cario vua.

Grisa maggiore

vua_».

Neretco vua .

Mauzanetto

vua_>.

Auanale vua.

Mauzana vua.

Grisa minore_j

vua_j.

Caflagnazza_»

VHa_».

Pignola vua.

Nomi'jifiniti de'

vini -

Come'l mosto

non si spandera

nelbollire.

A far purgarc-

presto'lraollo.

Mosto come si



Cap. CCX.'■ lik''-7* tfo?

vn fiume.ben ferrara'n vm picciola pellc , Sc qufui lo /asciarero

crenta dijconciosia che pernon haucr boJiico punco,sarasernpre

dolcc,&siconseruera psrlocalore dellapeco.

Piglinsiperacrude,&sciuauche,&taglinsipcrmezzo,&ne&. Per sipere se nel

tinsi -. ouero pigiinsi dclie tnore,& gettarle nel viao: s'clle sopra vino,d cnofto v'e

nuotano.il vinoe puro.ma sc vanno al basso.ci e dcll'acqua . acqua^.

Volendochiarincar'ilmbnto'ni^hore.senzabollirepervsar- Motto corae 6

ne subbi to>empite vna botrcdi picciole dolacura dilegno di noc- chiarisicJjj pig.

ciuole>& sopra querte dolature gcttate'l mostp, Sc in z4.horesa- ^°*

ra purgatosenzahaucrfatroschiuraaOccorrendochesiaacqua Comesi Æpara

nelvino.&sevorra separare: biso^na mccrer neiia bottealume l'acqua dal vino.

fonduto.poi turctelaboccacon vnisponga'mbeuutad'oglio, &

vol tare la bocca verso terra.perche vseira solame'te l'acqua: oue

ro fate fare vn vaso di legno d'edera,S<: metierci quella quantica

di vino , die potra capire , l'acqua vicira subi to, &il vino reste-

rapuro.

Faretevinoodorifero,& dolce'nquestomodo. Pioliate vn Far v"

poco di grani di mirto, scccateli , & pestaceli, 8c metteteii'n vn fero. ""

banlettodi vino,&Iasciateueliper diecigiorni, &dop6aprite-

lo,& vsatelo. Farete'lmedeslmo pigliando fiori d'vua,quelli

maffimamcnte,chesonodivitearbustineaJcempo,chcrvuefio-

riscono,& gettateh nejte botti .

Pigliateotto drammedi sale commune, Sc mettetelo'n tre , d

quattro inghistaredi vino nero, ouero versate del latte chiaro

nel vino nerocob ceneri disarmenti di vice bianca , & nuoltate-

Zo bene per 40.giorni:poi lasdatelo riposare,& diucrra vinobia-

co,e per contra rio'l bianco diuerra nero, mcttendoui ceneri di

larmenti di viten€ra_.«

Battetctrebianchi d'ouo'n vn piatto.tantoche civcnga la-.

scniuma,& aggiungeteui salebianco,&altrctanto vino,& batcc-

le vn;altra volta'l cutco'nlkme.fin che diuentino moltobianchi,

poi nerapite'l piatto di vino,& mcttete ogni cosa dentro la bor-

xedi vino,& conseruatelo .

Sediseccareteradici di maluauisehio.&nefareteraschiatu-

rc,Ic quali gettarete nel vino.che bisognera voltare dopoi,& mi-

ichiare cunosamentc. II vino non fara siori.mettcdoui fiori sec-

cni dvua dentro, ouero dclla farina di vezza : &quandoi fiori,

o la fauna saranno discesi a basso , rimutar'il vino'n vn'alcro

vaso.

Del vino onto se ne passeremo leggiermente : poiche si fa che Vino cowri .

tacendoboliire'J mosto sin che scerra la terza parte, e raffredato,

"ponerlo nel vaso : se bene per hauerlo poi piu saporito , &odo

ruero , mentrc cuoce , ve G ponera delle mele appie.6 coto<»ne ,

ii'sognacogliereI'vucAiasciarletredidisteseaiSoJwlquar. Vinodolcetutco

0.3 ' to l'anno. «. .. V

Conmfar'il vi

no da nero'n

bianco, & da

kianco'n nero ,'

Per far vino chia

retto.

Vino che po rte-

ra molt'acqua.

Vino che non fa

ra fiori.
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Vino Smile al

Greco .

Buon'acquatel-

lo.

Vini torbidi , &

picni di feccia_»

come si riposi-

no.

Come si leut la

poffanza ai vino.

Bere assai, e non

s'imbriacare.

Vino come fiab-

borrilcoi.

Vbbriachi come

douentino so-

brij .

Vino cbe non

douenti forte.

Fare vino vec-

chtodivinonuo

tto. ;.!'

to di a mezzo giomo pestarle : II vino , doe ?a madregoccia,che

colera n Ha tina,prirruche si premino legraspe, si deeleuare,&

mettere da parte,& sideefar boi!ire,& dopo hauer bolluo'n ip.

6 lo.quartemetterci vn*onciad'iride,6gighobenpcsto,& cola-

re questo vino senza !a fua feccia . Fanno questo , egli sari dolce,

saldo,&sano*lcorpo. ■ • _.

Coo lieretenelJeviti tern pormedelrvue ben mature, elafcjar-

le seccar'ut Sole per tr£ giorni >il quarto le pesteretcco'piedi , &

mctrerete dentro vn vaso'i vino.che sari fatto cosi, hauendo ca-

radifai!opur<>arebenedalsporchezzo,efondacci,qiiandobol.

lira; & i! quinto di,che'l vino sari purgato.metterete due hbbre

di sale cotco,& conc3(fato ben minuco , 6 per lo meno vna libbra

in diciotto quarte di vino ^

B;sogna notare quanta sara la decima parte del vmo,che si fa

ta tiraro'n vn giorno,& butrare altretanta acqua doke per di so-

pra aile graspe.da cui si sari cauato questo vino-Con questo si mi-

fchieta fchiumadi vino bollito, 6 cotto,&della feccia,chcil iro-

uerinellatina.esilascietiihr'vnanotteimoHe. II disegucme

biso»neri pestar'ogni cosa'nsieme co* piedi ,poi fpreraerfa,&

quello che vsciri.metterete'n botte,& quando questo vino hauc-

ra bollito, chiuderlo. ' I

Per far riposar'i vini toibidi, & picni di fecciavbuttate'n •jo.itv

ghistaredi vinovna mezza'nghistara di feccia d'oglio cotta siu*

alia consumatione della tcrza parte, & i vini fe ripo&no fubbi to,

& ritornano nel loro primo stato.

Voi leuarete la poffanza al vino ,mettendom dentro succodi

cauolt, i quali hauerete pritna pestati , 8c cauatone succe .

B:s<3gna mangiare polmone di Capra rostitoi ouero cinque,o

sei amandole amare a digiuno, ouero de' cauolt crudfnnanzi

Bisognaprendere di quell'humore sottilc,che fgocciolada'

farmenu,dop6 che sono tagliati,& metterlo nel beueraggio deU

l'vbbriaco.quando vorra bere.fi che non ne fappra ntenre,e per-

deriognivolontidi be re vino: osarlo berecon fiori di scgala:

ouero mettere tre.6 quattro anguilic vine nel vino, & farlc stare

fin che muoiano dentro dieslo,e dar a bere di questo vino at-

I'vbbriaco. ! • ' '■ ■'

Bisogna far loro mangiare di cauoh , & confetture fatre con

mclcauero bere del vino grande i gran tracannate^ .

Pigliate vn pezzo di iardo selato,& attaccatelo al buco per

doue s'imbota'l vino con silo grosto , tamo che possa soflcws il

lardo ,& fate, che'l Iardo tocchi la superfine del vino,cAecosi

non diuerri forto. ' • .

Pigliate amandole amare,Meli Iotc^di ctascun vn onewequi
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lit'u tti oncie,fiori di lauanda al tretan to,a loe epatico doc oncie,

pestatc'i turto,& lcgatc'nsicme'n vna pczza , & metteceia en.

tro'I Vino- .'. l ■■,■■:■ 'A.. . ; \. .-{

Qaando'l vino sari nella botte, qaalche tempo dopoi bisogna Come si cono.

trauasarlo'n vn'altro vaso, & lasciatc la fbecia nella prima borre, se'e'l vinodaton

laqaalebisognerachiuderedaogniband.ibcncpojgLiatdai.1i- seruare_*.

IigentementCjselafeccia nonsimutapunto, ne acquista qualche *

cattiuoodorcogencramoscionijoahnanimaluzzi- D'insiniri

altri modi si conosec'i vino da censcruare , quasi per breuita si

tralasdano, ma qutftoclopiii licuro. ,/ : i

Bisogna raetter'in fondo della botte vna pignatta d acqua ben Contra i'lerii*

chiusa:poiturareancolamedesimabotte,iasciandoui vnpiccio- del vino-

lospiraglioj ileeraodi bisognacauarla pignatta, l'acquadellAj

<quale si rrouera puzzolente, & il vino sano, &c necto .

Ivinidannovoltanelsolslitiodeirestate.&massiroequando Viniquandodaa

fpira'l yentodi mezzodi ,sia d'estate,dd'lnuerno,intempodi novolca: & co-

gran piogg^e,di gran venti,terremoti, 6 tuonioagljardi,& qui- inc saiutaao.

<io le.viti,61erose comincianoafiorire. Perconferuarlidal vol-

tarsi quandoboglionO)bisognamctteruidcmrosalecotto,<Miera

semed'apioconsemolad'orzo, &: fogliedi lauro,6ceneredisar-

inentidi vite,consemedirinocchiopestato: & altri secreti put'

assai,qualiperbreuirasilasciano.

Haueodo'lvinodato volta, bisogna gettare nella botte assai ^ino c'ha data

buonaquantitadipepebattuto.eperlomegliotrauafarlo. vo!sa come s'a-

-.'■■ Se'l vinoc torbido.sichiarificheraprestoconnocciolidi pomi VJ"" ...

^"pino,6dipesche,oueroconalbtimid'oua,&vnpoco,disale. Vin<>tor5idoc<*

Se'l vino c tosscrto,pigliate'l rosso d'vn'ouo; & s'egli e bianco, yfnJ f*"!?™-'.

pigliate solamente'l bianco, aggiungendoui tre onciedi pietre siguasti.

viuepigliated'vnfiume,checorraveTocc,mettctele*npoiucrec6 *' ;

due oncie di sale poluerizzato minutiilimo, e mischiate'I tutto'n-

fieme.poi mettete'l vino'n vn'altro vasonetto, e scnz'alcun'odo-

«.Fattoquesto,gettatetuttacompositionedentro,&mischiate-

h col vino cinque, 6 sei volte il di fino'n capo di ire" ,o quatrro

giornijmanotate.che bisogna fare questa prouisioneprima che-'i

vinosiadeltuttoguarto:perchesefosleJslteramentecorrotto,la " • • -'

vostramislurancnseruirianiente_j.

Pigliate dtllc nespole ben maturesii la paglia ;&aprirele'n Muffaalvinoco

quattro parti, legatele con vnfilo,& attaccatde al buco della- mesikua.

botte, si ch'ellesianotuttecopenedi vino. Lasuatele stare cosi

vn rnescjpoiJeuatcle^che'l vinoprenderibuon'odorcese kle-

uetalamussaw. *

SequaJchanimaletfcadutonel vino,& mono, come serpe,o contra qualche

iorcio,6ahro,acciochenondiacattiuosaporealvino;subitoche animate velcno-

««ra trouato'l corpo motto^bisogna bruciarlo , & gettare le ce- so caduto nel vi-

' <■■ Qji x nere no.
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Aceto e vitio del

vino . . ,-

•

Modo di fare_*

1'aceto .

Aceto come fi sa

presto .

Aceto come rt-

torna vino.

Aceto forte co

me si facci.

rAceto dt vino

guasto come si
fceci. •'• -'•

Aceto rosato.

Aceto ienzavi'

BO.

nere fredda nel vaso , & rimescoiare con vn legno . Altrt corisi-

gliano di mettere del pane caldo nel vino ,6 vn'anello di ferro ,

& ll veleno se ne partira .

Dell'*4ceto- Cap. 210.

L'Aceto e vn vitiodel vino : nondimenola volunta, & lusso de

gli huomini ha fatto,che 1'aceto se posto'n vso non! soio

per li condimen ti,& false ; ma anco per molci altri bisogni .

Ilmodopiu communedi far'aceto e questo. Si piglia buen

vino, ilquale si mette'nvn vaso fino alia meta,&si lascia'l vaso

discoperto posto'n luogocaldo,come nel granaro.o sotto'l tetto.

Volendosi far'aceto prestos bifogna'nfocar'vna piecra 1 6 cop

ped acciaio,&metterlicosicaldi nel vino.e chela bojca del va

so stiascmpre discoperta,6 che'l vaso sia poltoal Sale per rre,o

quattro giorni , & che ft metta quaiche poco di sale nel vino •

Oueroempite vnabotta di buon vino,&orturatela benisiimo,

poi me ttetela'n vn paiuolo pieno d'acqua bollente su'i fuoeo , e

chel'acquabollalungamente fi faraacetOso . Ouero metiete nd

vino vna radice di bieta peita ta,6 radice di zafrano poluerizza ta.:

& volendolo ritornarc nel suo primo termine, metteteci vna ra

dice di cauolo.

* Per far'aceto forte: pigliate de'corni,quando cominciano a

diuentare ro/fi, & delle more , che nascono nelle rouete mez ze_»

mature, fatele secearepoi mettetele'n poluere , & con vn poco

d'aceto forte farete picciole palic , le quali seccarete al Sole : poi

pigliate vino 5 & fatelosca!dare,e metteteci poi questacomposi-

tione dentro, e si volcera snbbito'n aceto fortes .

Per far'acetocon vino guasto:pigliatedel vino corrotto,& fa-

telo belli re,& kuate tutta iaschiu.ua,& lasciateloal fuoeo hVat-

la consumarione delu terza par te, poi mettetelo'n vaso , doue sia

statoaeeto,&aggiongeteiiidelcerfoglio,& cuoprite ben'iJ vaso-,

&in brtue sara aceto buono,& forte.

Per far'aceto rosato: pigliate buon'aceto bianco , & metteteci

roseroslfc fresche,6 secche,tenesldole moltidi nel vaso>& confer*

uate'n luogo fresco .

Per far'aceto sen za vino: mettete ne! barrile pefche raolli , &

delicate: poi per di sopraorzo bruciato,& lasciatete corrompere

tu t to vngiorno,dipoi colatele, & vsatene. Ouero pigliate tichi

vecchi,& orzo bruciaio,& la midolJa d'aranct , & mettete tutto

cio in vn barrile, & voltatelo benilsimo , e speflb; & quando sa-

lanno corrotti,& fonduti,Ie coleretc>& ne vsexece .

•? r ■< .-..Oi.. 1 • '■ ■. r. i.'c.

.. • ... .i..r..,,, ..t :•,- :.. ■

*r*
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Dc'Rimedij>che nimn cosaposstnuocere'agli Horti,& a'Campf.

Cap., %n ,

HAuendo lungamente trattaradi cid chc s'apparrfeneaglj Contra k neb-

Horti,&a'Campi:£ben'ancorachead£ssiscglidiar)oi ri- bie_>.

mcdij conueniemialle sciagure, che Jcsogliono sopraucnire_/»

E percio contra le nebbie,cTa rutigine valepur'assai , se Je palec,

o lalolla,e li purgamcnti'n piu Juoghi'n terra disposti s'abbrucie-

ranno quando (i vcdra venire la nebbia-. •

Contra la grandine molti rimedi; vi sono : ma per6 la marina Contra la graa*

co'lpanno rosso ficuopre. Lescute,6accettcsanguinoseconmi- <Iint-b

naccieconrral'anas'inalzano.OltrediquestoturroJospanodcJ-

l'Horto con la vite bianca se agne . Ouero la ciuetta pofla con Je

pennc parentc ,si chioua ' oucro sc le ferraroenta con Je quale se

jauoras'vngonoco'lseiiod'Orso.Altrt dicouo co'lgraflbdelj'Or

so peflocon aglio: vngendo con quesso li falcinijquando vorran-

nopodare.Ma questo nmedio vuol 'cfler fat to ran to secreto,che

nonlosappiqiielloc'hadapodare:Ia potentia del quale,sidice

.esser tanto grande , che ne pergelo, ne per nebbia, neperalcun*

animalc, puocsifernociuto.

Contra Jezen2arc,clumaconi,ramorcafrescaj61afuliginedi Contra le teng

cammere, qualsispargonperrHosto. re_>.

Le formiche sc neH'Horro haueranno'l buco, mertendoci del Contra leforra i

ruoreddlaNotrula,6Ciuetta,sicacciano.Masiverrannodifuo- che_*.

ri: fidcbbiasegnatetuttolospaiiodeirHortoconcenerejO con

rretabianca...

L'cruchenon nuocono,quandolisemi,ches'hannoagittar*iti Contra reruche.

terra,co'l sugo del fempxeujuoj ouero co'i sanguc delferucheso-

nobagnad. . ,

Li ceci fra 1'erbe da mangiare , contra molti portcnti nociui si 5**1 a che *oa

seminano- Squiilk_i

MoltilaceneredelFicobuttanosopral'eruche. Anchora se-

minano nell'Horto la squilla,cioe,cipoHe,ojero ce l'arraccano ,

Molti altrimenano cfintorno voa donna discinta,scapigliata, Femina «nen-

co* piedi midi, quando ha'l suo tempo . ™^ •

Certialtnligranchide'fiumi'npiuluoghicrucifiggono. Granchi de' frn»

Contra tutti glianimali, che nuoconoaIleviti,lecamaride(Ie carttaride
<juaIisisoglion trouarnellerose)sidcbbanomacerarnell'aglio, e*

e con quclloli falcini s'vngano, quando Je viti fe podano .

Lccimicituttese muoiono/econl'ancona, e fieledi Bues'vn- Contra le ciad*

«»erannoi1uoghi,& 1 Jecti doue sono : oucro con le foglie di Jella fI • ■•'■'

*ritenel!'oglio,'oueroconleniagnatteabbruciatc-' • ' "' '*

Tutte l'erbe da mangiare, accioche non produchino animali Testudiae.

^sccontrarij,primachesigetti'ilorscme'n terra,nellapelledel-
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Aceto.

Contra pulci.

Contra le catn-

Contra' bruchi.

Contra caocari-

de_>.

Cranci .

Contra formi*

che_>.

Contra l'api .

Contra zcnzale.

Contra pulci .

Contra Topi .

Contra topi
•agresti .

la testudine secca,ouero fi scminala mcnta'npiuluoghi,e ma8i-

mefra'caucli.

QucstomedesitnorimedioiTconcede con l'eruoalquato bur-

tato'n terra.massimc doue le tadici,e le rape nascono .

Si dice anchora,chel'aceto forte mescoiato co'l sugo del lus-

quiamojstiol'ammazzar ttutele pulci dell'erbe,se si gittara so-

pradietscj.

Se ferine 5 checolui , il qual'abbruciando li fusti de ligami del-

l'aglio senza capo per 1'Horto, che la puzza per molti luoghi co-

rnouera,fari cascar'in terra le cam pe,che sono specie di bruchi .

Se volemoproueder'alle viti,chenon riceuinodanno; li falci-

ni da podare> si debbiano vngere con l'aglio pesto .

Si fateftimonianza perhScrictori,che' Bruchi mai nascino,

s'al pedonedegharbori.d delle viti ,s'abbruciera'l bitume ,6'l

solso:oueto sclecampe toltedall'Horto del vicinoj nell'acquasi

cuocinoje per tutto lospatio dell'Horto si spargano .

Accioche lecantaride non nuoeano al.le viti : bisogna ch'elic-»

siano strifinate nella pietra doue s'arruotano li falcini .

DemocntoarTcrma, che ne igliarbori, tie alii seminati possa

peralcun modonuocerequalunque bestia.seassaigrancidi fiu-

rne,ouerodi mare,quah non voglion'essere menodi dieci,in

vno vaso di terra pieno d'acqua mettendolocoperto all'aria , ac

cioche diechdi scaldati dal Sole, scuoprino : poi con quell'acqua

bagna tutte quellecose che non vuoi che sian,offese;& paffau oc-

to giorni , torna di nuouoibagnareper fin'a tanto che crescano

quelle cose che tu desidcri.

Le formiche discaccicrai con 1'origanOjC con lo solfo trito , se

nel buco loro ne buttarai .

Questoanconuoceall'Api. Anchoraseleteste delle lumache

abbrucierai, e con quella cenere nempirai l'entrata_. .

Le zenzaleco'l galbano,e con lo folso si cacciano .

Lepulciconlamorcaperlospazzo speffo gittata3ouero co'I

comino agresto trito.eco l'acqua sparseAnchora il seme del cu-

cumero saluatico macero neU'acqua,spe(To buttaro per lo solaro>

ouero l'acqua del lupino con l'austerui del psilotro mescolata.

Li Topi si getrano deiro alia morca,se quella'n vn piatto met-

terai,edinottc'ncasaleporrai. Moriranno anchora/cconl'cl-

leboronegro,£'lcascio>oueroe'l pane,6'l grasso,6 mescolandola

farinata,lo darai a mangiare. P.nmente anco 1'ammazza la sof-

fomicatione del cocumero saiuatico,e delia colloquintida .

Contra Topi agresti, afferma Apuleio ; lo feme delia Collo*

quintida,macerato nel fele del Bue ( auanti fia sparso)eflsere mol-

to buono. Molti con le foglie dello Rhododafane,la caueroa di

quclli rinchiudino , li quali per vscir rodendole > vengono tutti a

mori-
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mbrire. S'ammazzano anco.se con la cenercdeIJa quercia seric-

piera l'entrara'.liqutlli: io spefiso catto, dclla quale produce vna_.

rogna chc l'ammazza tutti.

Li Greciperseguitanole VbIpe,c6madandochesi forinoleno Contra fc'Talpe

ci, ouero qualch'altro porno della medesima durezza: in que)Ia>.

diconovni mettapaglia,cera,ezolfbjdopoi tuttel'vnitc, eJi spi-

ragli dclle Talpe dtligen temente si turino.riseruSdolo con grosso

foramc, nell'entrata del quale.questa nocecosi accesa si puga: ac-

cioche quelfumocacciato dal vcntoncllecauernc secrete, co-

stringa quegli Animali a fuggirc,ouero a morire.

Le serpi se discacciano con 1'austcrita d'ogni fumo,che co'l suo Contra] Is serpi.

spiritograuementepuzza.Scs'bbrucierailgalbano,lecornade(

ceruo,laradice dclgiglio, l'vnghiedellacapra; con tal'odoresi

metteranno'n fuga.

EopinionedeGreci, chesenellenuuoleapparira moltitudine Contra Locust*

di Locu!te,che ttute passaranno via subbito,sc gli huomini , e Ie-»

donne s'occulceranno dentro in ca fa. £ se per cafo subbito venedo

sotto U lor'aria quellc trouino,niun frutto potranno nuoeere, se

prestamente effi huomini dentro in casa ricorreranno . Dicono

ancora,che sediscacciano con I'acqna cotta de* lupini amari,e co-

comero silliest re mescola to con ia m una, cioe salamuoia di Ton*

ninajla quale sparsa le discaccia .

Sono molti,che stimano potersi mandar via 1c Locuste.e Scor.

pionijsequalch'vnodique'Scorpioni mezzo s'abbruciera.

Lecampesonoverminigrossi pilosi,quali stanonegli Horti,e

fronded'arbori nociui, molti con laceneredel ficoli perseguita-

no:e sc pre questo non parnssero,r"atc bollire l'vnna del Bue me-

scolata con la mot ca, e poi raftredate si sparga minuta mete sopra

iefoglio.

Rimedio cotnro la grandince quandola pelle del Coccodril- Contra la Graft*

lo,ouero della Hiena.ouerodel Vitellomarino,dentroalpodere dine.

fi;porta,e nell'entrata della Villa,ouero della Corte,6 in altro luo

go,chequanto pnmasenevedrasegni manifest!. Ancnora gioua

quando vno porta con la mano destra la Testudine palustre supi-

na perla Vignardopoi ritornato'nquel medesimomodolamec-

ta'nterra.&adossolebuttileZolle, acciochenonsi riuolti, mi

parimenre supinarimanga. In questo modo si dice > chela nemi

ca nuuola,Io spatio cosi diffeso .senza nocu mento trascorre.

Son'altri,che vedendo eslcrli propinquo questo male:subbito Specchio.

con vno specchio apposito l'immagginedi quella nuuola riceuo-

no:o con questo rimedio discacciano la nuuola, 6 che sia perches

gli dispiaccia la contraposta; ouero perche come duplicata dia_»

toogoaquell'altra. Pelle df Vitello*

Oltre di questo, la pellc del Vitello marino'n mezzo della Vi- marino.

r!>« Qq 4 gna,

Scorpid-Cotra

ni.

Contra Campe.'
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Semfd'Horti.

Cocomero A-

gresto.

OualIa,6 Afiaa

vergine.

Rimedfj second©

Carlo Sufuno.

Arwmaluzzi dan

soil.

Contra h gra-

gnuola.

t room.

Rospa verde.

Risoluere fe mi.

uofe,che imnac

cian© tempest*.

Contra le neb.

btcw

Contra iFmaliby

©carbanchio..

gna,buttatasoprad'vna picciola vite,cosi Taltrc membra difTen-

de,come fe tutte I'hauesse coperre.

Se dice, che tutti h semi deIl'Horto,e des Campo,da tutti gsf

Anima!i,e mostri si serbano sicurL-sc quellt con le radici trice dell'

Agresto Cocomero se manteranno.

La testa della Caualla non vergtne,6 qtiefla dell'Asina) si debba

porre fragli Hormperchecon la sua presenza si stima,che faccia

rendere fruttoallepiante. .

De'rimedy contra git accidents , che soprautngpna alVberbe*

Cap. 212.

L'Herbe tanto seminate, quanto prantate ne'giardini sopra-

scdtti,r»onriceuonodannosolarnenredallagrandinejbafe.

nijruon^gelijnebbiejneui.&altreingiutiedelJ'aere, maancoso-

no molestace dal guasto, che vi fanno molti ani mafuzzi , como

grilli/aItareili»Iocuste,donnoIe.rnosche,moschon!,nottGre,cim!-

ei>pulici>cantaride> sanguesughe»rane> lumache, tucerte,serpi, &

alcre siraili.a i quali accident* bisoga ouuiare cou ace u ratezza,al-

trimentela faticadel giardinieroiarebbeinutilc&dinissunpia-

ce re al padre di famigfia.

Etperresisterein generalea tutti gl'inconuenienri,cbuono,se-

condo il ricordodi Columeila.di fare stare i semi qualche tempo

a molle in; succo di sempreuiua , 6 meschiare ne i semi della fuli-

gine.ouero inafrlarli d*acqua,doue sia stata infusa fuljgine>ma i

meglioa ragionarein particofare.

Notate adunque breuemente irtmedijneceflarij percuitare

tali irtconnenienci.

Contro la gragnuosa>gti anticbi circondauano i Toro giardini

di brionia>deuaakramente vi-te bianca, & dal vuglo zucca selua-

ucajoueraasligeuanoin qualche pilastroemineute vngustocoo

Ieattdistese.

I baIeoi,& tuoni no fkranno aleuno nocumcro , sotterrandoff

nelgiardino vnasortedi rospo> chesichiama verdiero , ferrato-

in vnvasodi terra. Altri in mezzodelgiardino, ouerone'quat-

trocatidi esso,atraccano ptume di Aqmla,ouero fa pelle del Vi-

tellomarino. Altri pianranodt molti lauriintornoal giardino .

Vero^jcheaspezzarey&djssoluereiituonoaccompagnatoda

vnagrossanuuosa,cheminaceia gragnuo!a> niente emegliojche:

a.sonarecampanej&spararecolpid'artigHena.

Sele Bebbie^jcarbochiominaccianoqudlche dano,bilbgna am

mastarein molti luoghi del giardino molti tumolide'larmeti, o

di paglia,6 di herbe,6d*arbutti estirpati nel ruogo>mede(Tmojpot

metterci fuocoJpercheil sumo purga,&dislblue 1'aere nubilo^-

Contra.il roaha>oxarbonchio,che c vnaco£tuuione>che rkite

alfhstbc „ & arbort per vnamalacostellationc- x noac'eœsa di

mag,-



Cap. CCXII. Lib. V. 6vf

maggior valorc , che di abbrusciare coo flabbto il corno destro

d'vn bue,di maniera,chedaogni parteneesca sumo grande:per-

chequesto fumocacciera Paereperniciofb, che apporta quest*

maligna influenza.- ouero sara buono pian tare in ptu luoghi del

giardino molti rami di iauro: perche il malio cadcri tucto sopra

di quelli.

Perche i semi non siano mangiati da gli vccelli , bifogna semi-

nare all'intomo del giardino formcnro» d orzo cotto in vino mi-

schiatocon elleborojoueroirrorarcdinfbnderei fetniindecot-

tione di granchi fluuiali, sicuri , che quello > die ruscera di questi

semi.sara in tut to eslente da danni di quesli animali, ouero adac-

quare le seroenze con acqua,& feccia di vino>

Alcuni mettono dieci granchi in vn vaso pieno d'acqua > &lo

copronp,A:espongonoaISoie lospaciodidsecegiorni. Poi irro-

rano i scmiichc voghono seminare.con quest'acqua. due volto,

Tvna innanzi cheseminarIi,raIrraottodidopdchesonosemina-

ti. Diquesta manieralesemenzesono non solamentedirscse da

gli vccelli>ma da ogni altra forte d'animali.

Per impedireognidanno,chepossaeiTere datoda glianima-

luzzi , sara buono di scecare nellascorzad'vnatestudine tuttj se

mi, che vorrete scminare ne'voflrr giardini , ouero in piii luoghi

diesii piantarui dellanienta>&massimefsai cauoli, ouero scmi

nare fra I'herbe da mangiare di piseJIi,ceci,6deIla ruccola, oue

ro empire il terreno dell'horro di stabbio d'ochc stemperato

con salamuora, ouero seminare le semenze al primo quarto della

Luna-..

Contra le iumache,&zaccaruose,giouamolro la feccia d^oglic*

recente,ouero la fuligine del camino sparsa per li giardini.

Per impedite le rughe,& vermetti, bisogna adacquare le pian-

te con acqua , nella quale sia data insusa ceneredi sarmenti di Vi-

gna, ouero profumarei'herbe , cxcarboriconsolfo viuo. Alcuni

metronoi semiamollein leifia dr ceneredi ficoj & per fare mo

me le rughe, & vermettigertano sopra di essc la cenere medesi-

ma. Altri sisodisrannopiiid piantare voacipoliagrossa, eheff

chiama scil!a,ouero abbrusciare funghi di nocej.6 gran quantitl

d'agli scnza tcsta,accioche per l'acidita ,che ne vscita fuora* ellt>

possano morire tutte.

Collumella fa mentione d'vn rimedio molto sicuro, & eiperi-

mentato inqtiestocaso ». che equando per altra via non poslano

eacciarsi le rughe , bisogna fare pasleggiare vna Donna a piedi

nudi,che siand suo mesc, co'l senoapertc&iuttaseapigliata tre

volteall'inrornode'q'iadriy & viafi della siepe,. odel murodel

Siardino. Eatto questo fi vedrannocaderele rughedi sii I'herbe,,

t disii "li arboti jic piu^namenoyclie fe fcattenda vat abbatte-

stela

Contra gli vecel

li i perche non_»

mangino isetpi.

Contra ogni for

te dtanircaluzzL

Contra selumai

che.

Com le rughe,,

& vermetti.

Rmina raestruai-

ta passeggiando

per gli horti fa

mQfire le rughe..
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ste la pioggia dell'arbore. Ma bisogna in quest© mezo auuerrirei

che questa non si faccia al leuar del S>ole:perche ogni cosa s'i mpaf-

siriane'giardini.

6»ntra i cimlci, I cimici > 6 pulici dell'htrbe muoiono incontinente, sesbno aC

pulici. persi d'aceto forte meschiaro con succo di Iusquiamo,6 d'acq ua_,

in cui sia stata cotta della cicuta,6 dell'acqua.doue sara stato infii.

soil melandiiodetta nigella.odecottionedi senape.

Conrro i raoscio I moschioni,d zenzane morrannoinfondendo ruta,& sparge-

ni , Se zenzanne dola per li giardini, 6 se fate profumo di galbano, 6 di solfo, 6 di

Contro le mo- camino,6di stabiodibue.

sere Volendocacciarelemosche, fate profumo dicoloquintida , 6

adacquaie ll luogodVcqua3dcuce!Iasia slara infuse.

Adunare insie- Per adunare insieme tutti i millc piedi, ouero porcelletri, g£*

me tutti imille_> altce bestie simili in vn luogo per ammazzarli , bisogna distende-

l?ie("' re su'l luogo*doueelle abbodano principalmente,Ie budelle d'vna

pecora rnorta>chenon siano nette in alcun modo.ma ancora pie-

nedellorosporchezzo. Duedidipoile trouareti tutti vniti in_»

queste budelle*

Ammazzare do. Per faremorireledonnole, & foine, bisogna metrere ininfu-

nole,&foi(ie»6 sione sale armoniaco, 8c formento tuttoinlieme , &seminarIo

scacciarle. preffoalluogodoueledonnolefrequentano: perche questolc-*

sari morire,6 fuggirc se elle ne mangiano Si dice, che pig/ian-

dosi vnadonnola,&tagIiandosclclacoda,&i testicoli, &nman-

dandosi poi cosi viua,non sene vedra piii mai.

Scacciare formi- Sicaccierannoleformiche, abbrusciandosi quelle, che son..

c"e' prese, ouero fregando la scorzadellepiante, oue elle sonofre-

> quenti,confieleditoro,6condecottionedilupini, ouero abbru

sciandosi nei giardino cocomen seluatici > ouero linendosi core

cretabianca, 6 rodaquell'arbore, nelqualenesaranno > ouero

. mettendosinelsentratadel Jorobucoorigano>&soIfoinsieme.

Fare raorire i ver Faretemorirei verminiprofumandole/oro cauerneconpro

m-1, sumo di stabbio di bue»ouerose gli adacquate di feccia schietta.

Le Iumache. Farete monr le lumache adacquandole con feccia d'oglio re-

cente.6 con foliginedc] camino.

le Iocuste , &c^9 Le locuste, &saltarelli non faranno male alcuno all'herbe, ir-

saltarellL. rorandoli d'assentio.ddi porri,^ cencauera pestati con acqua.

Et per farli mori re, bisogna fare bollire lupini amari , 6 coco-

meri seluatici in salamuora, &irrigarli, ouero abbrusciarevna_j

quantita di saltarelli nel luogo di donde le volete scacciare: per

che 1'odore di questofumo li fara morire . Et se volete bandirli

affa t to de' vostri giardini, bisogna attaccare a piu alti arbori del.

lenottole.

Cacciare i sorci. Cacciarete i sorci seluatici, gettando ne'di canicolari nellc/o-

ro cauerne seme di cicuta ed elleboro, & farina d'orzo , ouero

senaa-
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s<;r«andp I^ntrata dclle loro caucrne con fogliedi lanro,6 accio-

cbc quando yorranno vscirc vengono a piglurle co i dcnti , per-

che pc'l coccaile solo resteranno morte.

LeTalpenon scaucranno mai la terra di queigiardini,doue_» :ContraleTaIpe

di sua natura nascer^, ouero sara seminata l'herba, che si chiama

paJoiaChristi.Lecaccierete anco.e le farere morire .mettendo

sU('«ntrata del buco,dou'ellehabbitano,vn legnodinoceacceso,

inuol to in paglia , solfo » ragia : perche pa'l sumo , che vscira d i

questccoseje TalpeG moriranno,6fuggiranno.Alcuni metio-

noalt'intornode'loro buchi agli>cipolle,dporri,da qualiesco

vn'odore, che le scaccia>6 fa morire. .

Ogni forte di serpe sicacciacon profumodigalbano3ddicor- Cantra i serpeti

na dt ccnio.odi radicedi giglio.od'onghi dicapra , odi hisop-

po, odisolfo.odi ptratro,6di scarpe vecchie. E bucnoancoraa

piantare vn fambuco in qualche pane del giardino.6 vnf'ralsino:

pciche lfiori del fambuco pe'lloro fctido odore scacctano iscr-

pi,& I'ombra del frassino lisa morire. Altretanto riescedel gra-

natOi l'ombra dicui (comes'edetto di sopra) scaccia i serpenn. Et

buono ancora a piantare qualche ramo di relice per li gtardini.

Scacaeretc li scorpioni , abbrusciandone quakhedun nei mo- Scacciare I Scor."

go,donde volecescaciarli, ouero facendo profumo d'agrelta mi- pioni.

schiata con galbanoj 6 grasso dicapra, ouero piaotando ne'gi.ar-

dini qualche nocciolaro. LeNottoIenon voleraodoperAt voslri Contra le Nor-

giardini/facendouiprofumod'hedera. . ;•>; , l0'e*

Le Ranocchie taceranno,&nongriderannopiu,rnettendovn Contra lerane*

lumeaccesosu lanuadel fosso.c lie circon Jail girada-Se voi soe

cerate in qualche partederg^ardinoilfiele d'vnacapra , tutteie

rane vi si ridurranno, & all'hora potretefaciiracteammazzarle.

■ •>■."'.• • . l ■ . . . t ■

Dclmodo di piantare le Sparagiere all'vsodi LombardiaCap. iij»

POichehabbiamo di sopra diffusamente discorsodel modo di

farei vinijacciocheriescanopiugrati, epiii saporiti* hosti-

tnato.chenon siabenetralasciard'aggiungeralcunecoseintorno

alia manieradipiantarle SparagiercacciocheiSpargi possano

riuscirepiugrofTj,piuteneri,emigliori)e:sendomaHiinequesto &

fruttodesideratoda Prenapi,Signori,eGaualieri,&in generate

da tutti per lasua bonta,oltre,chesonoancoradibuonaentrata,

achi neflinchieta. Cominoano a venire > selastagione ebuo-

na,al fine d i Marzo, e vano seguendo lino all'vltimo di Giugno»

e speflse volte arxcor piu tardOjsecondo.che il tempo gli prospera,

ricordandomi ipdihauernecoltoamezo Agosto. • i 1.1,3

h Le Spargiere,chesarannopiantatc ,econse(tuate conformfc«»

glle regole qui dcscritce,: & mautemn.no viotioinque anni. , e di

•". „ "' vantag-
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vantaggio • Anderd dunque descriuendo con la diligenza»e br©.

uita,che sipotramaggioreil mododi far tutto queue intornoal

presence soggettojaccioche da' lertori sia chiaramente inceso,e se

ne poflachiunque vorra,seri)ire,

11 si to ,douc vahnopiantate le sudetre Spargiere, haura da ef

fete opposto al mezo grorno > partecipara del Leuante , c del Po-

nentce sara difeso dall'aria Settentnonale ; Noa vi saranno Ar-

boriairintorno,chegli poffanoleuar ilSule.

Trattero di fardue Spargiere in vna fossa sola, la quale anda-

ra profonda picdi duej&onciesei;sara larga piedi otto, & oncic

<ei li prandijdaonciedodecil'vno ,elungaquantosivuoIe,ese-

condo la quantita de'Spargi ,chesl voirannopiantare j auuer-

tendo>che si possonofare tre, equattro Spargiere in vna ioisa so

latia qual va poi alia rata piu larga5come satebbe a di re, la prosa ,

doue vannb posti gli Spargi,va larga rre piedi, di modojche nella

latghezza sudetta riustiranno due Spargiere larghe rre piedi

l'vna, nella quafc van lastiatiiiuoi ienrien, per caminarliall'in-

torno, eftranno di larghezza dreci onciel'vno, che cosi vi rinsci-

ranno tresentieri perlungo, edue Spargiere da tre piedi l'vna, e

i '*"- poiia testadiessevianderaiisentiero,acciochesipossacaminare

ali'intornoscnzaoftendcrcgUSpargi. • <

■ La profosldSta della fossa)Come sopra s'e dcrto.haura da essere
(■'■■■'■■ -1 duepiedf,ernezo>e rattto largaal rondo quanro sopra, espfanara

":o1 al fondo tuttaa vn'eguale,cosi li scnrieri cortie le due Spargiere.

•..-■'j '' Al fondo diefla vapostatanta quanttta di corne,quan to sa

ranno larghe,elungheesscSpargierej&fndifetrodicorne,vifi

farametteredellefassinedisarmenta secca,essegara ,acciochc-»

fianobenc spianate,ca!candolacon i piedi ; Dipoi s'haura pron-

ta della buona terra grassa mescolara con stereo di Cauallo, di

pecora,dicoIombiii3,61etame tnto,ebcn iharzo,sifara vna me-

icolanzacon detta terra >auuertendo,che non vi fiano pietre,nc-»

€osagrossa,dellaqual terra si porra sopra idetticorni36sarmen-

tasaltezzadiotto onciebene spianataegualeda tuttii lati>sopra,

laqualesi tirerannolesuelegnole,6 siano cordelle perillungo

della fossa,nella quale si lasciaranno diecioncie, cominaando al-

la sponda della fosla: Dipoi si piglieravn'altra larghezza di tre

piedi,chee laprosa,e si ripigliera vn'alrrosenrierolo di altredie-

ci oncic , & vn'altra prosa di tre piedi , e I'alrro senrierolo di mo-

dOjche in detta fosla di piedi otro,oncie sei riusci ranno due Spar

giete di tre piedi 1'vna.e tresentieri da oncic dieci 1'vno .

Nella detta prosa anderanno collocate le radici de gli Spargi

con l'occhio sopra ,e si metterannocinqaeradici pet larghezz;u

della sudetta prosa, lontane l'vna daU'alcraoncieoito, e lepnme

radici saranno lontanedalla (ponda della prosa oaele qwstto ,'

cioc
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rioele ducvicinc.tantochc si troucrannoconledistarizesudette

lipicdi otto liprandi,& oncie sci per ogniprosa trepiedil'vna^,

comesedctto.

Si poslbno fare in vru fossa moire Spargiere.e canto lunghc_»,

qiunto si vucle,secondo il sito.cchi dod ha comodita di rcrrent,

no puo far vnasoIa,comegh piaccra,aucrtendo,(.helc due radi

ci, che vannoallespondcddle prose, vannoposte con la radices

ve: soil ccntro delta prosa,acciochecammando peril sjdetri sen-

tic n non si ca I peltmo le dette radici .

- S'auertrra inolrre,chedop6chesaranno pian rate le dette ra

dici,con le distanzcsudetce, la dilhnza deU'vna radicea!l'altra_,,

bau ra da esscre tan to per 1 ungo.quan to per t rauerso,cioc in qua-

drarura.

Si pigherapot dcll'istessa rcrra mescolata come sedetto,e con

la pala li getrcra detra terra sopra le dette radici , tantochevenga

alta oncic fei.

Le fadette radici vanno piantarela Primanera subiro che fara

{>assato il giaccio. Si possono ancora pianure all'Autunnoima id

audo piu.chc si piantano la Prima: Ben c vero,che ic fosse deuo-

noesscrcauate 1'Autunno , acciothesi possanodomesticarc,e^»

maturare.

In questo modo nasceranno i Spargi , ma sottili , & al San Mi-

chelc si taglieranno fra le due tcrr e, & indt vi si tornera a cresce-

re oncie fei di terra della gia detta , e poi si copriranno di buoru

letame groflb , accioche il frcddo dell'horrido inuerno non git

am mazzi- La Primauera poi vi si fara leuare il detto letame, che

fcrui ra ad altri ca m pi, e vi si tornera ad accrrefcerc altre fei oncie

dell'istclsa terra ,e'cosi sifeguitera per tre anni con tinui,auuerten-

do,che non bifogna tagliarc de' detti Spargi per il detto termine

di tre anni in modo aicuno; II quarto anno fe nc po t ra n gliare-»

qualcheduno,ma non tutti,accioche la Spargiera non si vengaad

indebolire.

Nonsitralafci per modo aicuno di tenerle nette, cpurgate-*

dall'herba , che nafceri in dette Spargtere , che per causa della_»

gratfezza del terreno fara abbondante, e pero s'haura particolar

curadi leuarlafubitonata.

Posta che s'haura dopdil primo anno la fuder'i terra grassa_,»

oueto lerame,con vnazappa,6 sia vsnga sizappara leggicrmcn-

Xein compagnia di detta terra gra Csa ,edipoi si fpianeranno le_>

dette Spa rgierc, coltinuandosi in questo modo ogni anno alkw

Primauera,& all'Autunno.

Cpsl decrefcendo per tre anni due volte l'anno la detta rerra^

Srassa,verra la detta tejra a riempirsi,e sopra iljdcrro terreno graf

.. > pei copriilo si metiera deUtstetla terra , che dalle Iponde del
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fosso si sari cauata,mentre che sia buona,e senza pierre.alrrimen-

te quando lo Spargio vuole vscire dalla terra , trouando le pietrc

si piegara.e non potra riuscir ne bello.ne dritto,ne>uono.

Le radici,ches'haueranno da pigliare,s'hauercira>che siano di

buona razza»cde'dotneltici,altr,uTientesi perdera jl tempo, la.,

spesa,e la fatica,e faranno radici di t re anni,e non.piu.

Per tenetne razza,6 sia semenza, e prouederne gl'amici in case

di bisogno,quando la Spargiera sara in essere di treanni, si hauri

curadi marcaregli Spargi,dicoqueIli,che faranno de i piugrofln

leuandolaaU'Autunno,efacendolaseccareal Sole, e poi alia Pri-

mauera si piantara , ne si scmioaranno, ma si piancaraono i grani

di semenza lontanel'vnadallaltra quarrrooncieincorno alter*

rapieno,che si sara gettato fuori del fosso di detra Spargiera,oue-»

to neh"horto,6campo,ecosi verranno belli, e quando hauranno

trcannijsi traspianteranno nel modosudetto.ecosisen'haurasc-

pre copia grande,e faranno sicuri di essere di buona Razza.

Epcrchesouenteoccorrcche quando sisarapiantata laSpar-

giera,ne morira qualcheduno.sara neceffario all'Autunno auan-

ti,che tagliarla semenza, segnare, 6 marcare con baslonceJli , o

canne, doue mancano , & alia Primauera rimetterne de °li altri,

accioche la Spargiera riescapiena,&abbondantc. °

Quando poi al suo tempo si vorra tagliarc degli Spargi, s'ha-

uera vn coltello co vn manico lungo, comesi vede per il di'se^no,

co'lqualesi taglieralo Spargio contro la terra per dritto, esotco

terra , prima si leuara con vna spalola di legno , seauandogli laj

terra intorno, e tagliandolicome ho detto , che se si ra«»lia(sc pet

crauerso, se ne guaftatebbono molti de' piccoli,che noo" si posso-

no vedere.e la Spargiera andarebbe a nulla,e fata auuertito il Go-

uernatore di essa di nou andarui con i piedi dencro , raa solo pet

1j sentieri sudetti,che k tal'essetto si faranno fatti.

Si castrano le Spargiere,accioche gl i Spargi riescano pid grofli,

e mighori , e si offeruara in qtiesto modo di trd in tre anni ; si pi-

ghera vnapalaquadrata,6siabadille, dimostrato neldiseano,il

qualedoura essere ben tagliente,co'l manico lungo al solito° &

all Autunno si cacciera la detta pala con ambedue le mani per

dritto tra i'vna.e 1'altra radice de gli Spargi al dritto di tutti i sol.

ghi tamo profonda.cheiiferrQdeila pala siafeondatuttoin ter-

ra,chc con vn colpo,6 due , questa pala viene a tagliare le picciole

radici,che caluaccanorvna sopra l*al tra, e leuano l'autonta alio

ramcimaestre.chenonpoffanosoccorrere.enutnteeliSpargM

qualiscnon vi siprouederestanopiccioli,econ minor fa poro,

nefaanno tempo de ingroffare le radici maestre,delle quali poiH

vedermscita mirabile.&io n'hofattopiu vok«laproua.

£ perche questa inuemione noa sara da tuttiiatesa^miepatfo

tap.

H
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Mppresentarla indisegnocon tutti grinstromentijche sarannoi

cid neccssarij con Ic misure delleoncie,picdi,e trabuchi.accioche

ogn'vno lapossa piii agcuolmentc intcdere,e metterla in opera.

r. . .

OVesta riga— .—-_ g ja langhezza dcH'on-i

cia, con la qualesimisuraminuramenre la terra, lefabri-

chc , & altre cose > adoperandoui il trabuco , piede liprando , &C

piede manualc. , •■ .

II trabuco ioncie72.epicdi6.Ii prandi,p.*.manuali.

II piede liprando,e oncie dodeci .

II piedc manuale,e oncie o tto .

DEL G0VEHX9 F^CILISSIMO DELLl VlT^il>

0 Caualierhche fannoUSeta. Cup. 1 1 4.

1

D I A L O G O.

DIremi di gratia Mcsser Ortensiocognato carissimo,che mo-

do tenetc voi igouernareli Cauallieri.d Vermi.che fanno

la Seta:perche si vedechiaramente, che'n questa nostra eta nissu-

no pud giunger'a queJla pcrfettione, boma, & quantira, ch'ogni

annonescea vo:,si vedeche non gli muoiono mai Vermi, vada.

noli tempi comesivogiiano;cperci6 hauetegia fatto, & acqui-

stato di venri ann'in qua , appreslb due inila scudi d'ent rata : con

tutto c'habbiate di cotinuo venn bocche alle spalle ; che per dim*

il vero tutta questa Citta vi porta'nuidia j per6 lo che sono vo-

stro cognato , vi vogfio pregar'a farroi gratia , & fauored'inse-;

gnarrai queito modo,qnalc offeruardgiustamentecomemidi-

rete; anzi lo mctterdinscritto,acci6 di mano'nma0o,lomisap

piagouernare secondochemi direte .

Ortenfio. Misler Prospero mio, lo fui sempredi buonislima_»

mctue>& volonra,nonsolamente verso i mieiparenti,&amiei .»

ma anco verso': publico, anzi non solo questo modo d 1 gouernac

ii Vermi,Io niottraro a voi,ma a qualunque mene ricercaraj'per-

cheroi terrei'nconscientia'lracer'ilben publico,& tan:opiu',

i'horapergrauadd Signor'Iddio mi (Into cost commodo,ch'Io

non mi veggoxofa'n tonuafio al tacere detto modo , & via } Ia_»

quale piii volt'ndpenkto,coii da me , volerlo mandar suori'ru

stampa.

"Prospero- Certamente), lo non asperrau'akra risposta da "Voi,

sapendo lo, conie&atutta questa Citta, quanto scie sempre stato

dibuon* inenic&spetialmenteverso'i publico, petdvi prego

a cominciarmi adir'il modo* pcrch'Io to conto queit'anno di

""'icr tenere un'aeqzesei d oue>sendo Iosicuro douerne far be

ar,
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ne,& cosi corninciard a pigliar'afficto Ii Mori , chc su'l roio nehb

gia per quattr'onze,& d'auanraggio. >

Ortensto- Si deu'auuertirc, a pigliar'ouco femenzede Vcttni

di bella & buona sorre . & di quelli che sono andati a lanorart

buon'hora,&h Verm'ic'Jiauerannofattodcn'omrsi fianonurri-

ti di quella forte di fogfia,chc voi fate cbnto dfadoperare, cibc fe

serannonucritidi fogiia deMori bianchi, anco quelli che nasce-

ranno nutrirh de fogiia de Mori bianchi ,'8c se sarastata de Mori

rossiadoperare la fogiia medesima. '•■•■ ;■

Trospero. Ditemi.vi prego , perche causa volete voi.che si pi-

glinooui di quelli vermi cheson'andati a lauorar'abuon'hora ?

Ortensto. Perche sono delle forte de'^rermi, che stanno piu

vnache l'altra, 8c ho prouato questo piu voice , & perche l'ouc-r

sono piu piene per non hauerpatito tanto caldo > comefanno

quelli che vann'a lauoraresu'i tardo,& cosi riscotano tutte.6 po

chenefaliaranno. , ..' i

Trospero- Questa ragionemi piace assai, &l'hd sentit'adircj

deH'altrevolte,&non locredeua .

Ma 'Vorreianco saperc, perche causa si deue dare deiia fogiia

della mcdema nacura alii figliuolijChe s c data alii Vermi , chc-»

iglihannofatti.

Ortensto- Voi sapete bene ch'vn figliuolo quando s'alleua.non

e bene mutargli hor'vn Iatte,& hor'vn'alcro: perche fpesle voice

fe ne muoiono .

Trospero - Molto mi piace questa ragione, & so certo d'hauer'

Iofallato phi volte, con bauer hora dato della fogiia de'mori

rossijhorad i quella dc' Mori bianchi , 8c qucH'anno ch'Io ho va-

riato,me ne sono raorti aslsai,& speflse volte tutti: ma nell'auueni-

re non fallaro piu •

Ortensto- Dunque pigliarete le pezze sopra le qualisonolcs

oue,&dal latorouersiolebagnarete con vnaspongabagnara_»

nel vin bianco,non freddo,ma caldo, come foile stato per vn'ho-

ta al Sole, &cosi destrament'inhumidiretela dectapezza, dapoi

co'l raglio d'vn coltello di legno le leuarete beniflimo,dipoi met

fete dette oue in vna scudella nona ben vitriata , nelJa quale met-

terete tanto vinobuonobianco,chesiagrande,oueroMaluasia ,

disfreddita come di sopra, ch'auanza doi ditafopr'alledett'oue,

quale mescolarecedeslramente con vndito della mano, che fed

farann'oue vuote,veniranno dt sopra,e quelle gettarete via ,6^_

non si tenghino piu d'vn Miserere in detto vino , 8c cosi gettaco

detcovino : Distcnderete efli oui sii vna pezza bianca sopra la

quale mettcret'vn'altra, & destra men te l'andarete asciugando,&

se stessero vn poco al Sole cosi coperte sarebbe bene : ma non cC

sendo Sole le potre te asciugare con il caldo del fuoeo , coli tern-.

, . petato,
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perato,chc le pezze che adoprarete per asciugarli, non siano più

calde, che se fossero state al Sole, e fatto questo le metreretein-r

Cendale,òTafettàcrcmesino,&cofi in gropetti lenti li farete :

ma che non siano più d'vn quarto , e mezzo d'oua per groperto ;

dipoi li mcrtercte àcouare da vna persona giouine, che se sari

Donna,quando li veniranno le sue purgariom.che subito le di*»#

ad vn'altra,che non le habbia: & cosi nel petto ben sotto le mam

melle le porteranno il giorno, & la notte le teniranno sotto il

capezZale;& poi la mattina le ri tornata al loco detro .

Ma bisogna auuertire non mettere à riscorere dette oue se non

a Luna fresca , cioè à Luna crescente, & quando cominciano li

Moria gettare la teglia,& quando cominciarannoa riscottere_»

distenderete detti gropetti,cioè in loco caldo, ouero al Sole, Qf

cosi mettendogli sopra delle foglie di Mori li vermicelli gli an-

daranno sopra , & elle foglie le metterete su le tauole appoggia

te sopra d'vn seta tio,ò inlti omento simile, sotto ìlqiule li sera vr»

pocodi fuoco in vn scaldaletto fatto di legno dolce, e senza nien

te di fumo , ma che non renda; però pi ù calore che se fosse al So

le, ma se sera il Sole senza venti non rara bisogno il fooco . Lsu

stanza done staranno donerà essere calda •

Trospero- Perche 'volete 'voi , che si pigli il Tafettà creme-

/ino ?

Ortensio- Perche è meglio dell'altro per essere cordiale , qual

fi come allegra il cuore a, gli huomini, cosi allegra detti ver—

metti.

"Prospero- Questa mi pare buonissima ragione: ma perche vo

lete voi, che non si metta in vn groppo più d'vn quarto, e mezzo

d'oua a couare.

Ortensio. Perche il caldo vadi egualmente,che se fossero grop

pi grossi , quell'ouedi mezzo non sentendo calore starebbono

troppo à nascercanzi "vi dico che quelli che nasceranno vn gior

do debbano essere messi separati da quelli,che nasceranno l'ai rro

giorno , perche mescolandogli insieme quelli che sono nati pri

lla dormono anco prima , & cosi voler mutare quelli che non.,

jormono: ma se saranno separati a parte per parte dormiranno

egualmente.

Trospero- Mi pare che questa sia vna ragione de molta ira—

:>orcan£a,& degna d'essere osseruata tra tucte le altre, & perche

/ole- e che si mettano à Luna crescente .

Ortensio. Perche li vermi riescano più gagliardi , sapete bene^»

quanta potestà ha la Luna sopra gli animali,& piante, guardate-»

>Ii Gam bari,che à Luna piena sono pieni, & à Luna che calla so

lo vuoci .

,Hò detto di sopta, che le Donne;, quando hanno le loro pur--

Rr gationj

V
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gationi non deueriano portare l'oua adosso,ne meno toccarsc_>»

medesimamente non deuriano toccare li vcrmi in tali tempi , 6

siano grosli,dpiccioli>ne menostarli sopra, ne* toccare ia foglia ,

se non nel modo che si dira dabasso.

Trospero. Ho benisiimo inteso . Di temi in che stanza si deue_*

me t tere per la miglior aere .

Ortensto. In stanze che guardano in verso Leuante,& nonhu-

mide,auuertendo che non li dia il Sole adosso per strada alcuna»

ne' la Luna, che troppo patirebbono, si come douere autierti re di

sfregare bene le tauole con Finocchio,& Asccnzo,sopra alic qu*

lidouerece mettere detri vermi .

Trospero. Ditemi inchs modo deueno' toccare le Donne Ia_>

foglia,quando si trouano le loro purgationi ?

Ortensto. Doueranno ritrouarsi vn paro de guanti di Caprer-

tosottili,& quelliaccommodarseli ben bene in mano>dipoi sfrc-

garli con Finocchio , & Afeenzo tanto che li rimanga 1'odore di

eflb Finocchio,& Ascenzo,& cost porranno toccare detta foglia*

ma non gia andare sopra alii vermi durance dette purgationi .

trospero. Ditemi come si deuonoincitareessendo fatti grosli.

Ortensio. Dourete hauere dcllereti fatte delazza fottile beru

bene tiraresu quattro tauofette larghe doi dite 1'vna , quaii roct-

teretc sopra alii vermi,&accommodarcele,&che ci stianoranti

lontanochealzando il capo tocchino dette reti»& per accommo-

darle benepotrete mettere sii li canroni delle tauole sopta a qua.

lisono li vermi , lignoli tan to grosli, che scruano per sostentart-»

dette red nel mododerto ,& accommodate che soranno esse teti

sopra alii 'vermideftenderece delta foglia sopra alle dette reti,

alia qualesubitoii vermi cominciaranno andare, & come ci sia

no andatileuarete la detta rete,qua!e portatete sopra di vn'altra

tauola, quale sia ben sfregata con Afeenzo, & Finocchio, & li di-

stenderete sii della foglia, alia quale li 'Vermi che si trouaranno

sopra alia rete subitoct andaranno : hauendo gia mangiato qucl-

]a poca.che sera stata sopra esse rcti,& questo modo osteruarett-/

semprecheli matarete , perche biibgna auuerrire di toccar me

no, che sia possibileessi vermi ,&quelli vermi, chedormiranno

non li toccarete, masubitochehauerannodormitoli metcereto

conlialtri.

Trospero. Resto moltosodisfatto , resta rnd, che mi dictate il

modode mandarli a lauorare .

Ortensto. Quando voi vedete, che quelii vermi cominciano a

but tare fuori la seta , & chesono trasparenti su appresso la testa.,

pigliate della foglia , & daticela , & poi sopta le rete come /ate_,

quando li volete mutare ,che quelii che lasciaranno la fogl\a_. ,

quelii andaranno senza fallo a lauoure,& cosi It metecrete sopra

alle
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alle fascine, che io dird pui abaffo, sopraddle quasi cslj vermi a

Joro piaceic le ne andaranno, & a queito m»do non li roccarete.

"Prospero- Qwitopiueamepiaccima, che vole te che iopiglia

dafarglilauorarc ?

Ortenfio. Pigliarcte fascine de Vitc sc c poflibiJe hauerncoue-

rogineitraseccaal Sole, 6 altrc fascine de legnodolcc.&quelle

sbatterete ben bene per terra ranto che caschi la poluere,maauer

tite ben bene anon pigliar fascine chesapesserodi mussa, 6 di al-

tro adore ca t tiuo,che troppo nocerebbe alii vermi - Hora squas-

iatebenej&accommodatejhaueretedellecauallettijalti da terra

vn brazzo in circa , sopra alii quali ligarete delli bastoni , 6 perti-

che,mcttendole lontano vno da 1'altro, qiutno dita , Sc li caua-.

ietti stiano iontani l'vno dall altro , come stanno quelli dellc ta-

uole doue si mangia,& dalli capi di detti caualctti li siano bucchi

tanto grandi,che ~vi pofla entrarc bastoni grossi, com'c vn braz«

zo,c\ li accommodarcte nel modoche stanno le Colonne di vna

Jettiera,& da vn capo trauersali con baftom,n cio se li possano ap

poggiarclefascine,qualisecondosiaccommoderannoandarJe«»

xnettendo con destrezza li vermi che saranno pareechiati al lauo

rare ncl modo sopradctto,ma fra le fascine a luoco, a luoco met-

teretedel Finocchio.c Asceozo,&sottoallicauale«imetterete_j

della paglia alta vn dito , e poi sopra a detta pagha delli lenzuoli

di(}esi3acc 6 se ne cadera dalle fascine non vadino a male , & vna

volta il giorno per rre giorni arrostircte su le brasc nella medeG-

rna stanza doue saranno li vermi a lauorarc vna meza libra di car

ne fecca,& vn pocodaceto rosato bollito con delle rose,qual get-

tarete per la stanza, ebasta a starui detta came vn mezo quarto

d'hora , & questo si fa , perche pare che cosi fatto siimob confe-

xisca,& li dia vigoregrande.

Trofpero. A me place assaiaslai questo modo,& tuttoquest'or

dinemel'hanno raccontatoledonne vostre. Quanto tempo sta

le poi a leuarli disulafrasca.

Ortenjio- Hora sei giorni,horasette,se bene in quattro giorni,

&meno hannolauorato. "

Trofpero- Sopra ache cosae meglio mettereliparpaglijpcr

fargh tare la (emente,6 diciamo ouadelie .

Ortenfio. Sono meglio le pezzechelea rte, ma bisogna auer-

xitek pigliar pezzebianche, & ben nette, & scnza mal'odore , 8c

sono buonissime quellcdi touaglia frusta , & come csli parpaglij

haueranno fattela semente , 6 ouadelie le serbarete in luogo

asciuto.perchel'humidoj&caldo facorromperel'ouce questo^

tutto sordine che al presentem'occorredirui.ilqualeseosserua-

reteseceiesicuro ,chc mai mai vipericolaranno 'vermi.&sem-

frccauareteperilmenoiibrecenjodi filuselli,dvogliamdiro

■ - Rr x gallet-
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galetteperonzad'oue,ma io necauo quasi semprelibre iio.'ej

piii, & alle volte neho cauato libre 140. Auertite ancora,cbeso

rici.galline, & altri aniraali non ci vadano ,& sopra al tutto die

non ci batta il Sole , nc la Luna adosso , ma quando le andarete 1

vedereandateci con il luttie, sarebbe bene die sopra alle fafcino

li fosse dellilenzuoli, quandochedal solaro fosse pericolo cho

cadesse poluere .

Trospero- Cugnato mio vt resto tnolto obligato , && me pare

vn'hora mill'anni che fia il tern po,& stagione di cominciare> ma

in tanto andaro mettendomi all'ordine di foglia,& Dio vi man.

teriga felice longo tempo , con questa buona chiera , con l'eti di

7i.anni , che voi dite hauere . E per concludere di quanto diler-

to,spasso,&vtiiitisialaVilIa>lo vedrai nelliseguenti?crsidel

Caualier Marino.

Curi dutique chivuolde!itie,& agi >

Ch'lo sol ptacerdi Villa apprez%p,'&amo: .

Co' Tugurt cangiar •voglio i Palaggi > ■ '. :

*Altro tbesor ehepouerta non bramo .

Satio de' veæiperfidi,e maluaggi ,

, . C'banfottol'efcadolce amaro i'bamo

\ >&uisolquel'ottenergiotamigioua,

Che ciafeun va cercando,e neffitn trow .

Stelle , con variatione de tempt n perpetuo , .Anno per anno >

Mefeper mese>Giarnopergiorno>HoraperHomcon lo

\Atto per r»4gricoliumperpetuamente.

Cap. 11$.

LO nascere defle Stelle,e quando tramontanopuntoper p&-

to,con la loro qualita,e che Vento rcgna,e quando piouer»>

ouero sara tepesta con tuoni: fe bene questa e la vera Astrology ,

che non manchera maidifar'indetto tempo; mi non fata per

tutte le parti del Mondo. Epcro m'eparso faresapere,esentir

alii lettori, che d"ogni tempo faranno li detti tempi :e quando

piouera in vna parte.non piouera in vn'altra ; e la raggion'equ*-

sta> che piouera, 6 fara dette tempeste , ciod a dritto donde faraii

detto segno per linea perpendicolare>oueroZenit,esuoicon»'

bitantijche'nfluslsauo con le Punece,e loro Antiseie .

G E N N A I O. %

GEnnaro i.&z.ed'incerta qualita,alli ?.Cancrotramon«>«

fa variomutamento>alli4.c mezzo Verno>soffi»ni0'to
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Hro,c pioueialli j.mostrasi fidiculala mattina> &e varia tempe

sta. 6.7 . S • allc vol te soffia Fauonio.a Hi 9. rcgna OstrOje pioue. 1 o.

11. iz.l'Ariaeincerta, ma siminaalli 13. e giorno tempestofo

per \i Venti. 14. 1 5. 1 6. 1 7. rcgna Africo , & allc fiate Ostro coru

pioggia.iS-iy.Cancrofinisccdi tramontare,fi tempo di Verno

20.21.il Solepassa,ecominciai tramontare,& Aquariocoroin-

cia apparir co'I Verno>& Africo si gnifica tempelta.22.la fidicul*

tramonta la seio,&il giorno enuuolofo. 2;. 24. tramonta la pre-

detta Stella, e si ternpesta'nsin'alli 27. la chiara Stella* cb'appare

nel petto del Leone,efa il Verno diuiso.28. 29. Ostro,& Africo,e

fa giorno di Verno,e piouofo.a jo.cominciai tramontar'il E>elfi

DO,Ia fidicula tramonta alii 31.fi tempesta,equesto tempo e buo-

no a lauorare, & a coltiuarc la terra, e piantar'Arbori diuersi .

FEBRARO.

FEbrarolo i.cominciai tramontane regna'I Vento Dieuro,

& alle volte Ostro congragmiola.2.3. la fidicola, e Lcone^*

tramontano del tutto,e regna Coro» e Settcntrione, & alle volte

Fauonio. 4. j. e sopt'appare lo Delfino, tramonta >e pioue con_.

ftarte d'Aquario.e si ventosa tempesta, esaettecon la stessa Stel

ae comincian'afoffiar'i Fauonij. 6. 7. Jafidicola tramonta coru

Vento.8-9.fi tempesta ventosa. io.n. soffia Coro>& in questidi

si purgano i prati , & i campi ne' luoghi maritimi caldi, esecchi.

iz.ij.Saggittariotramontacon Vento. i^appare la sera creteda,

e muranlii Venti sin'ai£. regria Fauonio, oucro Ostro con gra-

griuolajefanuuoli.2e.21. passa'lSolc'n Pescc,& alle volte vento

sa tempestajC LconecesTa di tramontarej soglion'cffer Venti Set

tentrionali per giorni 30. all'hora viene la Cisila. 22. appare Ar-

turo nel principio della notte , & il giorno e" freddo con Aqur-

lonc,Ioro,& a Icuante pioiie.23.appare la saetta nel fare delgioc

no,&inquestotempo'nfin'airvltimocbuono ipiantar'OIiue ,

Vithmaghuoli, pepe,saiaci> sparaci, miglio, &altrilegumi. 24.
Aquanorncominciaa nuocere,epioue.2j.Arturonasce>epioue.

2<S.fin'aU'vltimo Fauonio aspira largamente .

M A R Z O.

MArzo il 1 . regna Afr:co,alIe vol te Ostro con gragnuola,o

neue. i.appar'il vendemiarore, chechiamano li Greci tri-

gitera,e regnano Venti Settentrionali.j^.FauoniOj&alle vol

te Ostro,c fa freddo. y.Iafidicola appare con Vento. tf. l'Aquila-.

tramonta con gran Vento.7.apparedemattina.8.9- Capricorno

appare con Vento,& acqua. 10.11.12. Cauallo, e soffia Aquilonc,

con Vento , & acqua. 13. appare'l Pesce d'Aquilone , fono Venti

Settentrionali.i4.appare Argc«naue, che s'imbarcanole Rondi-

R r 3 ne,
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ne,& volano,& soffia Fauonio.ouer'Ostro, alle fiate AquiIone,e

e conquesti tempi s'acconciano Hortu i j-i^. Scorpioueconvin-

cia a tramontare>e significa ternpesta 17.18. ip. soffia Fauopio.10.

ai.passa'lSole'n Aricte,etramontflamattina'lCaual^c sono

Vend Settentrionali. 22. 23. cpmincia apparire Ariereil di pio-

uoso,& alle volte neuica.24.ij.appaiono i Pefci,e neuica.i6-l'£-

quinottio di Primauejrasignin<;a tempesta cputuoni.27.2S. Scor

pionetramonta,e fa Vento,e pioggia con tuoni. 2 9.30.01b ol'pi

ra.e pioue. 3 1 . Vet) ti>& acqua, & e quest'erempo buono h. f& lo

cose dette nel mese di Febraio.

A.PRILE.

APlileil i, tramota'J Scorpionc,e signifies tempefla.2.j.,Aria

nubilosa per ogni parte,e terra, Virgilie tramonta.4. J. A-

frico fpira-6.1e Succule anpaiono.e pioue.7.soflfu Fauonio, &O-

stro con.gragnuola.8. !e Virgilie tramontano , e fa freddo. <>. 10.

11. Ostro,& Africo significa ternpesta. 12. tramontano le Succole,

e fa freddo. 1 3 .Libra trarnohta,e fa freddo. 1 4«ventosa ternpesta,

e pioggia. ij. 16.17. 18., ip. le Succule tramojitano,e significano

pioggie. 20.i 1 .,il Sole paija'n Tauro, e si dnji-de la Primauera, &

regnano pioggie. 22. appaioho le virgilie , e soffia Africo , & 0-

stro.23.apparelasidicula,e significa tempesta- 24. 2j. 16. 27. sari-

no buoni.28.rcgnaOstrocoq pioggia.29. appare Capra,e soffia

Ostro.&allefiate pioue. jo.Canetramonta la sera, e significa->

tempesta:e questi di sono buoni da insertar' V liue, perche la scor-

zasilieua'npiastroj&altre generadoni d'Arbori parimente si

poslbnb'nsertare. MAG G I O.

MAggi'o,dicesi,che'l Sole per dui gjorni sta nella mededmij

pane,& appare la succula^esono Vend Settentrionali. $•

Centauro,esirnqstrache significa tempesta4.j. lamedcsimaj

Stella significa pioggia.6.Scorpioneniez?otramonta,elignific»

ternpesta. 7.Je Virgilie apparono la matdna , e soffia Fiuonio ,0

Coro,&,alle voltepioue.8.9. 10. le Virgilie si muouonotutteco

Fauonio>6Corb>& alle volte pioue. 1 1.12.1 3. appare la mattinaj

la fidicula,e signi fica tempesta:ln questo tempo e buono a r.cttarsi

i Iauori,e seccarsi 1'Erbe, che si mietono, & e buono da piantar li

ramidegli Arbori.ij.iS.mostrasidi matdna la fid!cula,eregn*

Ostro,6 Coro, & alle volte pioue. 17.l8.1p.2b. Coro,ouer'Ostro

con pioggie. 2 i.entrail Sole'n Gemini.ele succule appaiono.tv

soffrano li Vend Settentrionali , & alle fiate Ostrocon pioggie-'-

22. 2 }. 24. Arturo tramonta la mattinaj significa tempesta^-H

i7.Capra si mostra la matdna, esonoi Vend Settentrionali.^

soffia OAr0.2p.le Virgilie appaiono. 30. 3 1 ,tempesta:que"°'e

po c; buono a zapparsi di nuouple Vigne>e spi dgnarsi le V'"j.
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GIVGN O.

Glugno. 1. 2. di 1'Aquila apparc, & c vcnrosa. 3.4. $• Vend Au

stralian acqua.6. Aquilone soffia,e pioue.7.Arturo tramo

ta,c regna Fauonio, dCoro. 8. loDelfioocominciaadapparire.

5>.regnaAquilone,epioue.to.apparelascra'l Delfino»e Fauonio

soffia, & alle fiate pioue leggier mente , e di nuouo si cul tiuano le

Viti,quelli c'hanno gran vignali,e si deueno manJar gli Anima-

li alia paftura'nnanzilosolstitioij-giorni ananti le Calende di

Giugnojdocalli lj.di Maggio.11.i2. soffia Fauonio, 6 Coro, &e"

turbidocon tuoni. 1 j.comincia'l caldo,lo Delfinoapparce soffia

Oft ro. i4.Laurioneappare>eGomincia a mancar'il giorno, ecre.

scere la notte.ij. Aere turbaro,e soffia Fauonio,& Ostro.16. rem-

pesta.e Vend d'Aquilonc. 17. spirano li Fauonij , & Ostto. 1S.19.

Ostro.e Fauonio spirano,c piouc. 20.21. entra'lSolc'nCancro,e

significa tempesta. 22.2j.il Scorpentinarioappare, & Orione,e

fa tempesta. 24.25.2*. ilsolstitiocentrato,e regna Fauonio, efa

giancaldo. 27. 18.29. significa tempesta >il Cancappaie. 50. tra

monta Arturo con tempesta.

LVGLIO.

LVglio.i.2.j.regnaFauoniocongran caldo. 4. la corona tra-

monta la mattina.j.fi.Cancro tramonta la mera.7.8.Capri

corno tramonta mezzo.9. Ceueo apparc la sera , e significa tem

pesta. io. con)incianoliprodomi,eli Venti. n.i2.sorriaOstro.

1 5. i4.sorria Settentrione, & Ostro. 1 y. Argo naue appare^e spi

rano Fauonio>& Ostro.16. 17. Aquilone spira.18. Fauoniospira.

19- Venti'ncostanri.20.21. passa'l Sole'n Leone.e regna Fauonio.

i2.spirano prodomi con il Cane 23.1'Aquila tramonta.24«appa-

rela Stella lucentenel petto del Leone >& alle volte fa tempesta.

2;.Aquariocominciaa tramontarc,e soffia Fauonio,ouer'Ostro.

26.appareIaCanicola.27. 1'Aquila si mostra. 28.29.30..jt. appa-

lono nel petto di Leone le lucide Stelle, e 1'Aquila tramonta,e-»

significa tempesta •

AiG.OJT O.

A Gosto. i.foffianoi VentiEthesij,elaTramontana.2.$.Ven..

x\, tiOstrali.4.5. Leone mezzo appare significa tempesta. 6.1a

fidicola appare,e fa caldo.7. Aquario mezzo tramota.8.9.10. 1 r.

Leone appare>& c nuuolosocon caldo. 12. la fidicola tramonta ,

e fa Vento.13. 14.I0 Delfino con la Lepretramonta,e<»Ii fa tem-

f»esta. 1 5. 16. Aria oscura. i7.principio dell'Autunno. 1 8.1a fidico-

a,tramonta.i5).lo Delfino tramontaae fa caldo mediocre. 20.21.

eatraloSoIe'n Vcrgine,epredicetempesta.22.2 3.1a fidicolatra-

monu,e fisereno.24.le Vergini appare, e soffia Aquilone. 25. le

Tcsie
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Tcsie tramontane 26. lo Delfino appare. 27. lo VendemiatorcJ

appare,& Ostro,e fafortuna, spirano> & Arturocominciaa tra-

montare.28. le Verginicominciano ad apparire.29. Fauonio spi.

ra.3o.appai«io Iespalle della VergiBe,li Thefi non soffianopiu

3o.Adromada appare , e fa freddo, & in questi tempi si domesti-

canoli Fichi,estcomincia dalli ij.di Lughoadiropiastrare, SC

insertare.

SETTEMBRE.

SEttembre.i.facaIdo.2.cesladitramontarerAiistraIe,e facal-

do.^pioggiacontuoni. 4. Arturoconlo Vendemiatoreap'

paiono.J. regna Fauonio con venti,e pioggie.6. lo Cauallo appa-

ie.7.Pesce,Aquilonenonpiutrarnonta,&appateCapra,efarera

pesta.8.Arturo appare con Venti>eTuoni. 9.10. n. Vento di Fa-

uonio,oueroAfrico.i2. 13. Arturo appare con pioggie.14. le Vir-

gilie appaiono. 1 j. 16. Cappella appare con pioggie, e le Rondi-

ni'mbarcano,ese ne vanno. iy.mostrasi Arturo,e regna Fauonio,

6 Africo,&allefiatecreo,chelechiamanoalcuni Volmrno ; 18.

appare la spicade Vergince soffia Fauonio. is»-Ii Pesci appaiono.

20.21.il Solepaffa'nLibra,e lo giorno,e lanotteson'eguali,ela

mattina appare Eretera.2*. Ariete comincia a tromontare , e re

gna Fauonio,ouero Ostro con pioggia.23. tramonta Argonauc

24.Centauro,&significatempesta con pioggia.2j. 1'EquiDottio

deirAutunno,esignificapioggie.2<3.27.appaiono liCapretti.o

soffia Fauonio.28.29. Vergine,e nonescepiu.30. Cappella appa

re^ predice tempesta.

OTTOBRE.

OTtobrci.2.appaiono le Vergini con Vento. 3. Laurigatri-

monta,e torna d'AquiIone.4. Pieiadi appaiono, e pioue. J.

la Corona appare.6. lo mezzo dell'Ariete tramonta con Scorpio

ne.7.appaionoli Caprctti. 8. apparehehiara Stella della Coro^

na,e conturbal'Aria.f.io.appaiono le Virgiliecon Vento. 11.li

Corona appare a matutino , e conturba in Mare. 12. le Virgiiio

appaiono con Vento.i^.^Corona appare tutta la mattina5e re

gna Ostro di Verno,e pioue. 1 $.16. i/.significa tempesta, & alls

volte pioue. 18. 19.Fauoniospira.20. 21J1 Sole passa'nScorpione,

ecomincianoa tramontarele Virgilie con lo nascere delSolce

predicono tempesta. 22. tramonta la coda del Tauro ,e regna 0-

stro,& alle slate pioue.2j. tramonta Scorpione.24.2j.le Virgilio

con lo Centauro tramontano a matutino , e tramonta la mezzav

coda del Scorpione.26.le Succule tramontano,&fa Vento con'

tempesta'n Mareconla fronte di Scorpione.27.ie Virgilift&^o

tramontano.28. Arturo tramonta con Vento.2?. CaffiopcaV**

nascon:
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nascondersi. jo. } i.Laurionce l'Aquila malamente tramonta,&

ajVesprola fidicola appare >c predice .rempesta , e que-sti giorni

.sonbuonipcrinscrtare,&annettar'Arbori, esemid'Horti,es£»

scalzano Ic Vin per lafrondecascare dentrc&fepiantanolevH

.con Ic radicbe,e gli At bori, e se deue seminar con tinuo'ncomin-

eiando dat primo di di detto mescj, 5c e buono per tutto Dccem-

bfe per fare nascoste.chesenascondonodppo l'Equinottiodel!'-

Autunno,che finisce alii 2?.. dt Settembre, e questo buon scmina-

re dura giorni 46. hauendo piouuto, che veniranno sufficient!, e

non si vacercandonascimento >e mancanzade Luna; ma per lo

Iiortaresolamenrea Vigna vi vuol la mancanzadella Luna*&al-

a Lenta allocrescimentodclla Luna. .

NOV £ M B. R E.

NOucmbre.i.le Virgilie tramontanoa Marutino,econ I'Ar-

tuto,e piouc.i.spirano Venti freddi.je pioue. $.Ja fidicola

appare.4. j.spirano Vend con pioggie.si.l'Arturo tramonta con

I'Aria nuuolofa.7.1e Virgilie»e Lorione seoccultano,> fa Yen to.

8.i>.Aria turbida.io.principiod'Inuerno.ii. le Virgilie seoccul-

tano. 1 2.1a chiara Stella di Scorpione appare., 1 J. le Virgilie, e_»

Lorione tramontanoa Matutino . 14. lo Scorpione tramonraa

Matutino. 1 j. 1 6.1a fidicola appare a m tu ti no con Venti. i7.gior

no tempestoso. i8.0rionc con la fidicola apparono con Aria tem

pestosa. ij).Ia Corona di Tauro tramontaco'l Sole", fa stento.zo.

21.Il Solepassa'nSagittariOj&ehorrida tempesta.2i.cadepiog

gia frigida.ij. II corno del Tauro tramonta.24.la mattina n'esce

la Canicola. 25. 26.œminciano gli Ethesifreddi.27.28.25). II Ca

ne tramon ta,e fa I'Aria nuuolosa,con vento>& acque. ^o.Orione

tramonta, e fa Venti,e pioggie , e questi giorni si deu'esser valen-

te afarseminato,esarabencchesiafinito'nnanzi leCaJcnde di

Decembre, e deu essere , & aggiungerci parte della notte al tem

po del giorno, perche molt'hore si possono fare a lume di Can-

dela:& ilpodardelle Viti sideonorar'al tempocaldodi VernoJ,

& al Iuogo freddo,cioc,la Primauera, & veniranno susficienti .

DECEMBRE^

DEcembre. 1. Aria conturbata,e tutto I'Orione tramonta a

matutino. 2. il Cane tramontaa Vespro,efa Vento.j.gior-

fto tempestosocon nuuoli.4. j. Vento,e pioggia.eSagittario tra

monta alli.6.il mezzo di Scorpione appare.7. S. l'Aquila appare>

e lo Scorpjone tutto apparcefa Vento.5). 10. n.UCaneappar'i

matutino.e fa Vento.e I'Aria caliginosa, etempestosa. 12. 13. I4«

iS.16. 17. VentOjj& acqua. 1 8. Cielo tenebroso, e rebattono duel*

Venti. is>.CappelIa appare, 10. l'Aquila co'iCapricornaappaio-

i '■*' no,«5
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not&il SolcviinCapricorno.ii.Z2. Vento,& l'Aqnflaappat'

iVcspro.i}.CappclIaapparcamatuiino.24.l'Aquila,eJaCoro.

natramonrano , c fanno tempesta.zj. IlSoJecomtnciaacresce-

re'nsieme coli giorni. 26.27. la mattinasicominciaidirnostrat'

il Delfino.e significa tcmpesta,e si freddo.z8.25Mo.Ja Canicola

tramonta la sera , c predice temperta ; e l'vlcimo pure di Decem-

bred venroso con tempesta ,&in questi dideuen'eslerecomplito

tutce le opercchc si doueuano fare lo mese paslsato .

fycordi vtili per I'^gricoltura • Cap. 1 r 6.

PRimoperprodur la terra , conuiene ararlabencqiiattro,d

cinque volte l'Anno'nnanzi'l Verno , non vorrebb'esserpiu

lungo di 6o.passi: perche si suol dir per prouerbio.

Cbiaracurto,fabuon frutto.

Non si deue scminar'il Grano>aI terreno bagnato , perche died

Prouerbio. '

Li Grani alia poluerina,is il Formento alia patarina >

E questo sia'nnanzi'i di di S.Luca , ch'ogn'vno gouerna'J gra-

no'n Zucca:& il Grano non si deue zappare quando fiorisceper-

che II si gran danno ; mi zapparsi quando sari di tre frondi > o

non si deue met cere lecame alia Campagnanel rondo della I>

na,che si poco vtile.

Non si deue piantar'Arborenissunoalle fosse fresche, perche

perdonoassai;misi deono piantare dopofacre JefolTedue,otre*

mesi,enon si deecalcarela terra,mi empiria di terra,e poi abbe

uerarla, che sia d'ogni tempo con le radiche per lo Verno,e scnza

radiche si deono piantare l'Estate: e decta seme spaccaril vn poco

al piede,e metterci vna pietra picciola,e non veniranno maime-

no,edarciaIcunelinec.

A far'vna Vigna presto,metti nello fondo !a pastina nellabusi

cencie di sarmenti,ouero retagli de' Sartori,6 Ciauattini>e fatas*

si presto.Esi deuescalzar'i Luna vecchia'nnanzi'I Verno,chedo-

po il Verno l'acqua en tra piu facilmente nella midolla , e fa dan*

no,&anco i gli Arbori : epoi delta pastina quando si tagl«n°n,

si deue lasciareeccetto diii occhi sopra terra, e tagliarla Jo secod

Annocondiligcnza^allij.Anni tagIiarli,quan£opeggiosi »•

glia,tanto meglio si fanno.

Chi haueffe Arbori, che non facesse frutti, mctraglicalce'nn*

zi sopra la radice . Tanto Arbori.quanto le scmenze, si deono se-

minare,e piantar'a Luna crescente,e quanto piu prima tanto me

glio produranno: i Jegnami se deon tagliare , ouero'nscrtara Lo-

jja mancante,eccettorVJiue,chesideon piantare dalli i;-*Wo.

uenabrelnsin'aJl'vltira© di detto Mcfc, e piu meglio veniranwii



Cap. CCXPII. lib. V. 6tf

bastoni delli rami de gli Ogliastri fejuatichi • spaccato vnpoco'J

pi cde con vna piet ra,c la Luna Ha di qua I siuoglia modo.

Delli u- Segni,0 imagini , quali dominano tutte le sorti di Frutti > e

*qnalifono. Cap- XVJ.

DOdcci segnicclcsti dominano Iicorpi humani,eglialtri $6.

tutte le generation! di frutti'n tre partite > druersc l'vna->

d al l'al tra ,fi come si vedra appresso,che dodeci si mangiano tutti*

dodcci si mangiano solamcntc queldi dent to > c dodeci si man-i

giano quel di fuori ;

Trimalin.SegniCelestiycbedo- Quali frutti cbe ft mangiano '.

minano li corpi humani . di dentro .

Ariete domina la Testa. Esculapio domina le Pigne .

Tauro domina'l Collo . Serpe domina 1c Noci .

Gemini domina le Braccia . Saetta domina 1'Auellane".

Cancro domina la Milza. Aquila domina le Castagne.

Leone domina'l Cuore. Delfino domina le Melagrane.

Virgo domina'l Ventre. Caual Pegaseo domina le Festu—

Libra domina le Natiche. che >sv*

Scorpio domina lo Membro Caual minore d$om'irrfgli Arac» .

genitale. AndromeH^domina Lumie.

Sagittario domina le Coscie. Triangofb domina le M£"4-)Ic.

Capricorno domina le Ginoc- Balenadomina le Ghianafv

chia. Orionr domina le noci d'imlta.

Aquario domina le Gambe. Pndaiilo domina l'Orbach. V.

Pesce domina li Piedi .

Imagint quali dominano tutte Quelli cbe si mangiano di

lefont di frutti- frutti.

Quelli che si mangiano tutti. Libra domina i Dattoli.

Orsamaggiore domina lisichi.Cane maggiore domina i Persi-

Orsa minore domina le Pera. chi .

Drago domina le Mela . Canicola minore domina le Ci-

Cefeo domina le Sorbe. Naue domina 1'Amarene. (rase.

Guardiano domina le Ciderne. Cerua domina le Corniole.

Corona domina li Cocumeri. Tazza domina le Fusine.

Hercole domina li Cotogna. Coruo domina l'Oliue .

Iradominai Celsi. Centauro domina Liberge.

Cigno domina'l Pepe. Lupo domina Carrube.

Calfiopea domina le nociCri- Altare domina i Mirobalani.

dia-.. Corona domina le Zinzole.

Perseo domina l'Vue . Pesce Australe domina lePortu-

11 Carro domina le r^efpole. lache.

;
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